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ITALIE,  AFRIQUE  DU  SUD. 

Traité  d'amitié  et  de  commerce;  sigiié  à  la  Haye 
le  6  octobre  1880  *). 

Bac.  vff.  délie  leg'x  del  Reyno  (TKalia,   Vol.  XC. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Ilalia  e  Sua  Eccellenza  il  Présidente  ciella  Re- 
pubblica Sud- Aii  i*  .aiia  ,  volendo  promuovere  e  consolidare  le  relazioni 
d'amicizia  e  di  commereio  ira  l'Italia  e  la  Repubblica  Sud-Africana  ed 
avendo  giudicato  eonveniente  di  negoziare,  per  tal  fine,  un  traitai o.  hanno 
nominato  per  loro  plenipotenziarii  : 

Suu  Mat  si  à  U  Re  d'Italia, 

il  signor  conte  Enrico  Délia  Croce  di  Dqjola,  grande  ufhziale  deJ'Ordine 
dti  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  e  délia  Corona  d'Italia  e  suo  inviato  straor- 
diuario  e  minislro  pleuipotenziario  presso  S.  M.  il  Re  dei  Paesi  Basai;  e 

Sua  Eccellenza  il  Présidante  délia  Repubblica  Sud-Africana, 

il  signor  Jonkheer  Gérard  Beelaerts  van  Bloklaud ,  cavalière  dell'Ordine 
del  Leone  rieerlandese ,  ministro  résidente  délia  Repubblica  Sud-Africana 
presso  la  Germauia,  la  Francia,  il  Portogallo,  ecc,  ee«. 

I  quali,  dopo  ayer  scambiati  i  pieni  poteri  rispettivi,  trovati  in  buona 
e  débita  forma,  uanno  convenuto  negii  articoli  seguenti: 

Art.  1. 

I  sudditi  di  ciascuna  délie  due  Alte  Parti  contraenti  avranno  gli  stessi 
diritti  e  non  potranno  essere  assoggettati  ad  altri  carichi  che  non  sieno 
inipoati  ai  nazionali  per  tutto  ciô  che  concerne  l'esercizio  de)  loro  culto 
religioso,  l'esercizio  del  commercio  e  dell'industria  e  la  facoltà  di  acqnistare 
e  di  posaedere  beni  d'ogni  specie  e  di  trasmetterli  per  vendita,  permuta, 
donazione,  nonchè  per  successione  te&tamentaria  e  ab  intestato,  salvo 
tuttavia,  in  quest'ultimo  caso  l'applicazione  délia  loro  legge  nazionaîe  per 
tntto  ciô  che  ai  riferisce  alla  validità  intrinseca  délie  disposizioni  testa 
mentarie  ed  aU'ordine  délie  succesaioni. 


*)  Leu  ratifications  ont  été  échangées  a  la  Haye  le  10  septembr?  1889. 
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Italie,  Afrique  du  Sud. 


In  tutti  gli  altri  riguard  la  condizione  personale  dei  sudditi  rispettivi 
sarà  completamente  pareggiata  a  quella  dei  sudditi  délia  nazione  più 
favorita. 

Art.  2. 

I  prodotti  dei  suolo  e  dell'industria  dei  Regno  d'Italia  e  tutte  le 
merci,  senza  distinzione  d'origine,  spedite  dal  detto  Regno,  godranno,  uella 
Repubblica  Sud-Africana,  dei  trattamento  applicabile,  neïîe  stesse  circostanze, 
ai  prodotti  ed  aile  merci  simili  proveoienti  dallo  Stato  più  favorito,  salva 
i'eccezione  contenuto  nel  secondo  alinéa  dell'art.  7. 

Reciprocamente  i  prodotti  dei  suolo  e  dell'industria  délia  Repubblica 
Sud-Africana  e  tutte  le  merci ,  senza  distin/.ione  d'origine ,  spedite  dalla 
Repubblica  godranno,  nel  Règne  dMtalia,  dei  trattamento  applicabile,  nelle 
medesime  condizioni ,  ai  prodotti  ed  aile  merci  simili  provenienti  dallo 
Stato  più  favorita. 

II  trattamento  délia  nazione  più  favorita  sarà,  dei  pari,  accordato 
reciprocamente,  in  tutto  ciô  che  si  attiene  alla  esportazione  ed  al  transito. 

Art.  3. 

Ciascnna  délie  Parti  contraenti,  avrà  facoltà  di  nominare  consoli  ge- 
nerali,  consoli,  vice-consoîi  e  agenti  consolari,  i  quali  risiederanno  sul 
territorio  dell'altra,  raa  prima  di  entrare  in  funzione,  ogni  console  générale, 
console  o  vice-consoïe  o  agente  consolare  nominato  dovrà  ottenere  l'exe- 
quatur  dal  Governo  deî  paese,  nel  quale  dovrà  esercitsre  le  sue  funzioni 
e  clàscuna  délie  Parti  contraenti  avrà  diritto  di  eccettuare  i  luoghi,  nei 
quali  non  le  convenisse  di  amettere  simili  agenti. 

Questa  riserva,  tuttavia,  non  sarà  applicata  ad  una  délie  Alte  Parti 
contraenti  senza  esserlo  egualmente  ad  ogni  altra  Potenza. 

Art.  4. 

Gli  agenti  diplomat ici,  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  ed  agenti 
consolari  di  ciascuna  délie  due  Alte  Parti  contraenti  godranno,  reciproca- 
mente, negli  Stati  dell'altra  di  tutte  le  facoltà,  esenzioni  ed  immunità,  di 
cui  godono  o  godranno  i  funzionari  délia  dessa  qualità  délia  nazione  più 
favorita. 

Art.  5. 

In  caso  di  decesso  di  un  auddito  d'una  délie  due  Alte  Parti  con- 
traenti sul  torritorio  dell'altra,  le  autorità  locali  dovranno  immediatamente 
awertirae  Tagente  consolare  più  vicino,  e,  reciprocamente,  gli  agenti  con- 
solari, nel  caso  in  cui  ne  fossero  informati  pei  primi,  ne  avvertiranno  le 
autorità  locali. 

Se  gli  interessati  nella  successione  non  sono  rappresentati  sul  luogo 
da  un  erede  conoscinto  ed  in  pieno  possesso  dei  suoi  diritti  civili  od  in 
quaîche  altro  modo  légale,  gli  agenti  avranno,  fino  a  tanto  che  non  sarà 
stato  provvedato  a  taie  rappresentanza,  il  diritto  di  fare,  per  la  conser- 
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vazionc  e  l'amministrazione  délia  successione,  tutti  gli  atti  che  la  legge 
ciel  paese,  ove  risiedono,  permette  agli  esecutori  testament ari  od  a  quelli 
che  rappresftntauo  la  successione,  e  specialmente  di  porre  e  di  evare  i 
suggelli,  di  forraare  l'inventario,  di  amministrare  la  successione,  in  una 
parola,  di  prendere  tntte  le  provvisioni  necessarie  alla  tutela  degli  inté- 
ressé degli  eredi. 

I/autorità  locale  compétente  sarà  avvertita  dell'apposizione  dei  sigilli; 
essa  potrà  assistere  ed  incrociare  i  suoi,  ei  i  doppi  sigilli  non  potranno 
essere  levati  che  di  comune  accordo. 

Tuttavia,  se  l'autorità  locale  compétente  dopo  essere  stata  debitamente 
invitata,  non  si  présenta  per  la  levata  dei  doppi  sigilli,  entro  quaran- 
tott'ore  a  partire  dal  ricevimento  deil'avviso ,  l'autorità  consolare  potrà 
procedere  sola  a  taie  operazione. 

Nel  caso,  in  cui  dei  sudditi  dei  paese  o  d'una  terza  Potenza  avessero 
a  far  valere  dei  diritti  nella  successione,  o  se  délie  difficoltà  insorgessero, 
specie  in  segnito  ad  un  qualche  reclamo  che  dia  lnogo  a  contestazioni,  gli 
agenti  consolari  non  essendo  antorizzati  a  terminare  od  a  rîsolvere  queste 
difficoltà,  i  tribunali  dei  paese,  dovranno  conoscerne,  secondo  che  loro 
spetta  di  provvedere  o  di  giudicarli. 

Gli  agenti  consolari  rimetteranno  ai  tribunali  tutti  i  documenti  atti 
a  gettare  luce  sulla  questione. 

Essi  dovranno  eseguire  la  sentenza  pronunziata,  se  non  si  interpone 
appello,  e  continueranno ,  di  pien  diritto,  la  liquidazione  che  fosse  stata 
sospesa  fi.no  alla  conclusione  délia  lite. 

Art.  6. 

Quando  un  italtano  délia  Repubblica  dud-Africana  ed  un  suddito  délia 
Repubblica  in  Italia  muore  in  una  località  dove  non  trovasi  agente  con- 
solare délia  sua  nazione,  l'autorità  territoriale  compétente  procederà,  in 
conformité  alla  legislazione  dei  paese,  all'inventario  degli  effetti  ed  alla 
liquidazione  dei  beni  che  avrà  lasciato  e  sarà  tenuta  a  render  conto  nel 
più  brève  termine  possibile',  dei  resultato  di  taie  operazione  al  Consolato 
più  vicino. 

Ma,  appena  l'agente  consolare  compétente  si  sarà  presentato  in 
persona  od  avrà  inviato  un  delegato  sui  luoghi  l'autorità  locale  che  sarà 
intervenuta  dovrà  conformarsi  a  quanto  prescrive  l'articolo  précédente. 

Art.  7. 

Le  disposizioni  deU'articolo  2  non  sono  applicabili  ai  provvedimenti 
speciali  che  ciascuno  dei  due  paesi  si  riserva  di  stabilire  per  iscopo  sanitario. 

I  favori  che  una  délie  due  parti  contraenti  avessse  accordato  o  fosse 
per  accordare  a  Stati  o  colonie  immediatamente  confiuanti  per  facilitare 
il  commercio  di  frontiera,  non  potranno  essere  pretesi  dall'altra  parte,  fino 
a  tanto  che  questi  favori  sieno  ricusati  anche  a  tutti  gli  Stati  o  colonie, 
non  limitrofi.  Fra  questi  ultimi  si  dovrà  annoverare  anche  lo  Stato  non 
finitirao,  protettore  di  una  colonia,  alla  quale  venissero  accordate  facili- 
tazioni  délia  specie  indicata. 


6 


Italie.  Afrique  du  Sud  Commerce. 


Art.  8. 

Le  disposizioni  degli  aiticoli  precedenti  sono  applicabili  ai  paesi  o 
territori  coi  quali  la  Repubblica  Sud-Africana  forma  o  formera  una  uoione 
doganale. 

Art.  9. 

Se  sorgesse  qualche  difficoltà  in  ordine  alla  intetpretazione  di  qnesto 
trattato,  ie  due  alte  parti  centraenti  s'impeguano  a  deferire  la  questioue 
ad  uoa  commissione  arbitrale. 

Questa  commissione  si  comporrà  di  un  numéro  eguaie  d'arbitri  scelti 
dalle  alte  parti  contraenti  e  d'un  arbitre  scelto  dalla  commissione  medesima. 

Art.  10. 

Il  présente  trattato  è  concluso  per  sei  anni  a  partire  dallo  seambio 
deile  ratifiche.  Nel  caso  in  cui  nè  Puna  nè  Paîtra  parte  contraente,  avesse 
notificato,  un  aune  avanti  la  scadenza  di  questo  termine,  la  sua  intenziooe 
di  farne  cessare  gli  effetti,  il  trattato  continuera  ad  essere  obligatorio  fiuo 
allô  spirare  di  un  anno,  dal  giorno  in  cui  una  délie  parti  lo  avrà  denuneiato. 

Art.  11. 

Il  présente  trattato  sarà  ratificato  e  le  ratifiche  di  es9o  saranno  scam- 
biate  al  più  presto  possibile,  appena,  cioè,  le  formalità  prescritte  dalle 
leggi  dei  due  Stati  contraenti  saranno  state  adempiute. 

In  fede  di  che  i  summenzionati  plenipotenziari  hanno  firmato  il  pré- 
sente trattato  e  vi  hanno  apposto  i  loro  suggelli. 

Fatto  in  doppio  originale  all'Aja,  addi  6  del  mese  di  ottobre  1886. 
(L.  S.)  E.  délia  Croce.  (L.  S.)  Beelaerts  von  Blokland, 

Protocollo- 

I  plenipotenziari  délie  due  alte  parti  contraenti,  al  momento  di  fir- 
mare  il  trattato  di  amieizia  e  di  commercio  tra  l'Italia  e  la  Repubblica 
Sud-Africana,  hanno  convenuto  di  quauto  segue: 

Avuto  riguardo  aile  disposizioni  dell'art.  4  délia  convenzione  di  Londra 
del  27  febbraio  1884  resta  inteso  cbe  il  trattato  sarà  ratificato  soltanto 
dopo  la  sua  approvazione  espressa  o  tacita  per  parte  del  governo  brilannico. 

Taie  approvazione  sarà  comunicata  al  Governo  italiano  da  quello  délia 
Repubblica  Sud-Africana. 

In  fede  di  che  i  summenzionati  plenipotenziari  h-jnno  firmato  il  pré- 
sente protocollo  e  vi  hanno  apposto  i  loro  suggelli. 

Fatto  in  doppio  originale  alPAja,  addi  6  del  mese  di  ottobre  1886. 
(L.  Ë.)  E.  délia  Croce.  (L.  S.)  Beelaerts  van  Blokland. 
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ITALIE,  FRANCK. 

Protocole  concernant  lu  prorogation  du  Traité  de  Commerce; 
signé  à  Rome  le  28  décembre  1887. 

Rac.   Uf.  délie  legi  del  Règne  d'Italta,    Vol.  LXXXYI1. 
Protocole. 

Due  négociation  pour  ie  renouvellement  du  traité  de  commerce  du 
8  novembre  1881*)  entre  l'Italie  et  la  France  étant  en  ce  moment  eu 
cours  entre  les  deux  gouvernements,  et  les  deux  parties  étant  également 
désireuses  de  conserver,  pendant  cotte  négociation,  à  leurs  industries  et 
productions  respectives  le  bénéfice  du  régime  conventionnel,  les  soussignés, 
ù  ce  dûment  autorisés,  sont  convenus  de  ce  qui  suit  : 

Le  traité  de  commerce  stipulé  le  novembre  1881  entre  l'Italie  et 
la  France  est  maintenu  en  vigueur  jusqu'au  1er  mars  1888. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  le  présent  protocole  et  y 
ont  «apposé  leurs  cachets. 

Fait,  en  double  exemplaire,  à  Home,  le  28  décembre  1887. 

Le  président  du  conseil 
ministre  des  affaires  étrangères  d'Italie  L'ambassadeur  de  France 

(L.  S.)    F.  Cmpi.  (L.  S.)    C*  de  Mouy. 


3. 

ITALIE,  SUISSE. 

Protocole  concernent  la  prorogation  du  Traité  ds  Commerce; 
signé  à  Rome  le  29  décembre  1887. 

Sac.  Uff.  délie  leyi  del  Règne  d'Italia,   Vol.  LXXXV1L 
Protocole. 

Une  négociation  pour  le  renouvellement  du  traité  de  commerco  du 
22  mars  1883  **)  entre  l'Italie  et  la  Suisse  étant  actuellement  en  cours 
entre  les  deux  gouvernements ,  et  les  hautes  parties  contractantes  étant 


*)  V.  M.  tt.  G.  2  s.  VIII.  525. 
*•)  V.  N.  R.  G.  2  e.  IX.  576. 
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également  désireuses  de  conserver,  pendant  cette  négociation,  aux  pro- 
ductions et  industries  respectives  le  bénéfice  du  régime  conventionnel,  les 
soussignés,  à  ce  dûment  autorisés,  sont  son  venus  de  ce  qui  suit: 

Le  traité  de  commerce  entre  l'Italie  et  la  Suisse  du  22  mars  1883 
est  maintenu  en  vigueur  jusqu'au  1er  mars  1888. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  le  présent  protocole  et  y 
ont  apposé  leurs  cachets. 

Fait  à  Borne,  en  double  exemplaire,  le  29  décembre  1887. 
Le  président  du  conseil 
ministre  des  affaires  étrangères  d'Italie  Le  ministre  de  Suisse 

(L.  S.)    F.  Crispi.  (L.  S.)    8.  Bavier. 


4, 

ITALIE,  ESPAGNE. 

Protocole  concernant  la  prorogation  du  Traité  de  Commerce; 
signé  à  Rome  le  29  décembre  1887. 

Jfcw.  Vff.  délie  Ugi  del  Règne  cTIialia,  Vol.  LXXX  VIL 
Protocole. 

Une  négociation  pour  le  renouvellement  du  traité  de  commerce  et 
de  navigation  du  2  juin  1884*)  entre  l'Italie  et  l'Espagne  étant  actuelle- 
ment en  cours  entre  les  deux  gouvernements ,  et  les  hautes  parties  con- 
tractantes étant  également  désireuses  de  conserver,  pendant  cette  négocia- 
tion, aux  productions  et  industries  respectives  le  bénéfice  du  régime  con- 
ventionnel, les  soussignés,  à  ce  dûment  autorisés,  sont  convenus  de  ce 
qui  a nit: 

Le  traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l'Italie  et  l'Espagne 
du  2  juin  1884  est  maintenu  en  vigueur  jusqu'au  1er  mars  1888. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  le  présent  protocole  et  y 
ont  apposé  leurs  cachets. 

Fait  à  Rome,  en  double  exemplaire,  le  29  décembre  1887. 
Le  président  du  conseil 
ministre  des  affaires  étrangères  d'Italie  Le  ministre  d'Espagne 

(L.  S.)    F.  Crispi.  (L.  S.)    Comte  de  Rascon. 


•)  V.  !*•  E.  O.  XIÏI.  606. 
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5. 

ITALIE,  ESPAGNE. 

Traité  de  commerce  et  de  navigation;  signé  à  Rome 
le  26  février  1888  *). 

Roc.  Uff.  délie  legi  del  Règne  d'Italia,  Vol.  L XXXVIII. 

Sua  Maestà  il  He  d'Italia  e  Sua  Maestà  la  Regina  di  8pagoa,  ia 
nome  del  Suo  augu9to  figlio,  sua  uiaestà  il  Re  Don  Alfonso  XIII,  egual- 
mente  animati  dal  desiderio  di  restringere  i  vincoli  d'amicizia  cbe  uniscono 
i  dne  paesi,  e  volendo  migliorare  ed  estendere  le  relazioni  di  commercio 
e  di  navigazione  fra  i  due  Stati,  hanno  risoluto  di  concludere  un  trattato, 
a  questo  scopo,  ed  hanno  nominato  per  Loro  plenipotenziari. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia. 

S.  E.  il  signor  Francesco  Crispi ,  deputato  ,  gran  croce  decorato  del 
gran  cordoue  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  deila  Corona  d'Italia,  ufficiale 
dell'ordino  militare  di  Savoia,  decorato  délia  medaglia  dei  Mille,  ecc,  ecc,, 
présidente  del  consiglio  dei  ministri ,  suo  miaistro  delTinterao  ed  intérim 
degli  affari  esteri; 

Sua  Maestà  la  Regina  Régente  di  Spagna. 

S.  E.  il  signor  Giovanni  Antonio  de  Rascon  e  Navarro,  conte  di  Ra- 
scon ,  visconte  di  Lagasca,  senatore  del  regno,  gentiluorao  di  caméra  at- 
tnale  di  S.  M.,  dottore  in  giurisprurlenza ,  decorato  del  collare  del  Real 
e  distinto  ordine  di  Carlo  III  e  délia  gran  croce  di  Isabella  la  Cattolica, 
ecc,  ecc,  Suo  ambasciatore  presso  S.  M.  il  Re  d'Italia; 

I  quali,  dopo  essersi  coraunicati  i  loro  pieni  poteri,  trovati  in  buona 
e  débita  forma,  hanno  convenuto  nei  seguenti  articoli: 

Art,  1. 

Vi  sara  piena  ed  intera  libertà  di  commercio  e  di  navigazione  fra  il 
regno  d'Italia  e  il  regno  di  Spagna. 

I  cittadini  dei  due  Stati  non  pagheranoo ,  a  ragione  del  loro  com- 
mercio e  délia  loro  indus  tri  a,  nei  porti,  città  o  luoghi  qualsiansi  dei  paesi 
rispettivi,  sia  che  vi  si  stabiliscano ,  sia  che  vi  risiedono  temporariamente, 
altri  o  più  elevati  diritti ,  tasse ,  o  imposte  o  patenti ,  sotto  qnalsivoglia 
denominazione ,  che  qnelli  che  sono  o  saranno  riscossi  sui  nazionali ,  e  i 
privilegi,  immunita  ed  altri  favori  qualunque  di  cui  godessero,  in  materia 
di  commercio,  d'industria  e  di  navigazione  i  cittadini  di  uno  dei  due  Stati 
saranno  comuni  a  quelli  delTaltro. 


*)  Les  ratifications  ont  été*  échangées. 
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Art.  % 

Gl'itaiiani  in  Spagua  e  reciprocamente  gli  spagnuoii  in  Italia  go- 
dranno ,  al  pari  dei  cittadini  del  paese ,  délia  pienezza  dei  diritti  oivili, 
nonchè  di  tutti  i  privilegi,  immuuità  ed  esenzioni  loro  concessi  dalla  eon- 
venzione  consolare  del  21  luglio  1867,  i  quali  s'intendono  intorarnente 
confermati  col  présente  trattato. 

Gli  italiani  nati  in  Ispagna ,  i  quali  siano  ivi  chiamati  al  servizio 
militare,  dovranno,  qualora  i  documenti  da  essi  presentati  non  fossero 
ravvisati  sufficienti  ad  accertare  la  loro  origine,  fornire  aile  autorità  com- 
petenti,  entro  l'anno  susseguente,  un  certiûcato  comprovante  che  essi  hanni 
eoddisfatto  alla  legge  del  reclutamento  in  Italia.  E  reciprocamente  gli 
spagnuoii  nati  in  Italia,  i  quali,  per  aver  raggiunta  l'età  prescritta,  sianc 
ivi  compresi  nel  contingente  militare,  dovranno  présentais  aile  autorità 
civili  o  militari  competenti  un  certificato  da  cui  risnlti  che  essi  bnnno 
concorso  alTestrazione  in  Spagna. 

In  difetto  di  tal  documente,  in  débita  forma,  l'iudividuo  chiamato  a 
prestar  servizio  militare  nel  paese  in  cui  è  nato  dovrà  far  parte  del  con- 
tingente del  suo  dîstretto. 

Art.  3. 

Gli  italiani  in  Spagna,  e  reciprocamente  gli  spagnuoii  in  Italia  go~ 
dranno  per  tutto  ciô  che  concerne  i  brevetti  d'invenzione  ,  le  marche  di 
fabbrica  o  coinmercio,  corne  pure  i  disegni  o  modelli  industriali  e  di  fab- 
brica  di  ogui  specie,  dei  vantaggi  che  le  leggi  rispettive  accordano  attual- 
mente  o  accorderanno  in  seguito  ai  nazionali. 

In  conseguenza  essi  avranno  la  stessa  protezione  di  questi  e  le  stesse 
azioni  legali  contro  ogni  offesa  recata  ai  loro  diritti,  sotto  riserva  dell'a- 
dempimento  délie  formalità  e  délie  condizioni  imposte  ai  nazionali  dalla 
legislazione  interna  di  ciascuno  Stato. 

Il  diritto  eselusivo  di  slruttarc  un  disegno  o  modello  industriale  e  di 
fabbrica  non  puô  avère ,  a  profitto  degli  italiani  in  Spagna  e  reciproca- 
mente a  profitto  degli  spagnuoii  in  Italia,  una  durata  più  lunga  di  quella 
fissata  dalla  legge  del  paesi  a  riguardo  dei  nazionali. 

Se  il  disegno  o  modello  industriale  o  di  fabbrica  appartiene  al  do- 
minio  pubblico  nel  paese  d'origine,  esso  non  potrà  formare  oggetto  di 
godimento  eselusivo  neiraitro  paese. 

Le  cisposizioni  dei  due  paragrafi  precedenti  sono  applicabili  aile  mar- 
che di  faobrica  o  di  commercio. 

I  diritti  degli  italiani  in  Spagna,  e  reciprocamente  i  diritti  degli  spa- 
gnuoii in  Italia  non  sono  subordinati  all'obbligo  di  sfruttarvi  i  modelli 
o  disegni  industriali  di  fabbrica. 

Ri  marie  inteso  che  le  marcho  di  fabbrica  aile  quali  si  adplica  il  pré- 
sente articolû  sono  quelle  che  nei  due  paesi  sono  legitti marnent  e  acquisiti 
agli  industriali  o  negozianti  eue  ne  usano,  vale  dire  che  il  carattere  di 
una  marca  di  fabbrica  itaiiana  deve  essere  valutato  secondo  la  legge  ita- 
liana,  corne  quello  di  una  marca  spagnuola  deve  essere  giudicato  socondo 
la  legge  spagnuola. 
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Art.  4. 

I  fabbricanti  e  mercanti ,  corne  pure  i  viaggiatori  di  commorcio  ita- 
iis *ji  cbe  viaggiano  in  Ispagna  per  cooto  di  una  casa  italiana  ,  e  recipro- 
camente  i  fabbricanti  e  mercanti,  cotne  pure  i  viaggiatori  di  commercio 
spaguuoli  cbe  viaggiano  in  Italia  per  couto  di  una  casa  spagnuola,  potranno 
fare,  senza  eseervi  assoggettati  ad  alcuna  tassa,  acquisti  per  i  bisogui  délia 
loro  industria  e  raccogliervi  ordinazioni ,  cou  o  senza  campioni ,  rua  senza 
far  spaccio  di  mercanzie. 

Art.  5. 

Gli  articoli  soggetti  a  dazio  d'ontrata  cbe  6ervono  di  campioni  e  cbe 
vengono  importati  in  uno  dei  due  paesi  da  fabricant  i,  morcanti  o  viaggia- 
tori di  commercio  dell'altro ,  saranno  dall'una  >  dall'ultra  parte  anuuessi 
in  francbigia  temporaria  mediante  le  formalità  di  dogana  necessarie  per 
assicurarne  la  riesportazione  o  la  reintroduzione  nel  deposito;  queste  for- 
malità saranno  regolate  di  comune  accordo  fra  i  due  Governi. 

Art.  6. 

Gli  oggetti  d'origine  o  di  manifattura  spagnuoia  enumerati  nella  ta- 
riffa  A,  unita  al  présente  trattato ,  ed  importati  per  terra  o  per  mare, 
saranno  aramessi  in  Italia  coi  dazi  fissati  nella  detta  tariffa,  compresi  nei 
medesimi  tutti  i  diritti  addizionali. 

Gli  oggetti  d'origine  o  di  manifattura  italiana  enumerati  nella  tariffa 
B,  unita  al  présente  trattatto,  ed  importati  per  terra  o  per  mare,  saranno 
ammessi  in  Ispagna  coi  dazi  fissati  nella  detta  tan  lia ,  compresi  nei  mede- 
simi  tutti  i  diritti  addizionali. 

Art.  7. 

Le  mercanzie  d'ogni  specie,  le  quali  attraversino  l'uuo  dei  due  Stati 
saranno  esenti  da  qualunque  diritto  di  transito. 

Art.  8. 

Ciascuna  délie  Alte  parti  contraenti  s'impegna  a  far  profittare  l'altra, 
immediatamente  e  senza  compenso ,  di  ogni  favore  o  di  ogni  privilégie» 
o  ribasso  nelle  tariffe  dei  dazi  d'importazione  o  d'esportazioue  cbe  una  di 
esse  ha  accordato  o  potesse  accordare  ad  una  terza  potenza. 

Le  alte  parti  contraenti  s'impegnano ,  inoltre,  a  non  stabilité  l'una 
verso  l'altra  alcun  diritto  o  divieto  d'importazione  o  di  esportazione ,  il 
quale  non  sia,  in  pari  tempo,  applieabile  aile  altre  nazioni. 

II  trattamento  délia  nazione  più  favorita  è  reciprocamente  garantito 
a  ciascuna  délie  alte  parti  contraenti  per  tutto  ciô  che  riguarda  il  con- 
sumo,  il  deposito,  la  riesportazione,  il  transito,  il  trasbordo  di  merci,  il 
commercio  e  la  navigazione  in  générale. 

Art.  9. 

Le  disposizioni  contenute  nell'articolo  précédente  non  sono  applicabili: 
i°  all'iraportazione,  all'esportazione  ed    al  transito  délie  merci  ebo 
sono  o  saranno  oggetto  di  monopolii  delio  Stato; 
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2°  aile  merci,  specificate  o  no  nel  présente  trattato,  per  le  quali  nna 
délie  alte  parti  contraenti  stimasse  necessario  di  stabilire  délie  proibizioni 

0  délie  restrizioni  temporarie  d'entrata ,  d'uscita  e  di  tranaito  per  motivi 
sanitari,  per  impedire  la  propagazione  di  epizoozie  o  la  distruzione  délie 
raccolté,  oppure  in  vista  di  avvenimenti  di  gnerra. 

Art.  10. 

I  drawbacks  airesportazione  dei  prodotti  di  ciascuno  dei  dne  Stati 
non  protanno  essere  che  l'esatto  équivalente  dei  diritti  di  assisa  o  di 
consumo  interno  cbe  colpiscono  i  detti  prodotti  o  le  materie  impiegate 
nella  noro  fabbricazione. 

Art.  11. 

Le  mercanzie  di  ogni  natura,  originarie  di  nno  dei  due  paesi  ed  im- 
portate  nell'altro  non  potranno  essere  assoggettate  a  diritti  d'assisa  o 
di  consumo,  nè  ad  altre  tasse  o  dazi  di  qualsiasi  denominazione ,  im- 
posti  dal  governo,  dalle  provincie,  dai  comuni,  ovvero  da  istituti  o 
corporazioni  qnalsiansi ,  diversi  o  maggiori  di  quelli  che  colpiscono  o 
colpiranno  le  simile  mercanzie  di  produzione  nazionale. 

Ciô  nondiroeno  i  diritti  all'importazione  potranno  essere  aumentati 
délie  somme  corrispondenti  aile  spese  cagionate  ai  prodattori  nazionali 
dal  sistema  deli'assisa. 

Art.  12. 

Gli  articoli  di  oreficeria  e  di  gioielleria  in  oro  o  in  argento,  impor- 
tati  dall'uno  dei  due  paesi,  seranno  soggetti  nelPaltro  al  sistema  di 
verificazione  che  ivi  sarà  in  vigore  per  gli  articoli  simili  di  fabbricazione 
nazionale  e  pagberanno ,  ove  occorra,  sulla  stessa  base  di  questi .  i  diritti 
di  marchio  e  di  garanzia. 

Art.  13. 

Ciascuna  délie  alte  parti  contraenti  potrà  esigere  che  l'importatore, 
per  comprovare  che  i  prodotti  sono  di  origine  o  di  manifattura  nazio- 
nale, presenti  alla  dogana  dei  paese  d'importazione  una  dichiarazione 
ufEciale  fatta  dal  produttore  o  fabbricante  délia  raercanzia ,  o  da  ogni 
altra  persona  da  lui  débit  amen  te  autorizzata,  davanti  aile  autorità  dei 
luogo  di  produzione  o  di  deposito;  i  consoti  od  agenti  consolari  rispettivi 
legalizzeranno,  senza  spesa,  le  firme  délie  autorità  locali. 

Art.  14. 

I  basti menti  di  ognuno  dei  due  Stati,  con  carico  o  senza,  corne  pure 

1  loro  carichi ,  qualunque  sia  il  porto  di  loro  provenienza  e  qualunque 
sia  il  luogo  d'origine  o  di  destinazioae  dei  carico,  godranuo ,  sotto  tutti 
i  rapporti,  all'entrata,  durante  il  loro  soggiorno,  e  all'uscita  da  un  porto 
deU'altro  Stato,  dei  medesimo  trattamento  dei  bastimenti  nazionali  e  loro 
carichi. 
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Art.  15. 

I  bastimenti  di  uno  dei  due  3tati  cbe  entrauo  in  nn  porto  deli'altro 
e  cbe  non  rogliono  scaricarvi  cbe  una  parte  del  loro  carico,  potranno, 
uniforroaudosi  aile  ieggi  e  regolaïuenti  degli  Stati  rispettivi ,  conservera  a 
bordo  la  parte  di  carico  che  fosse  destinata  ad  un  altro  porto ,  sia  dello 
stesso  paese,  sia  di  un  altro,  e  riesportarla  senza  essere  costretti  a  pagare, 
per  quest'ultima  pprte  de!  loro  carico,  alcnn  diritto  di  dogana,  salvo 
quello  di  sorveglianza ,  il  quale,  pero  ,  non  potrà  essore  riscosso  cbe  nella 
misura  fissata  per  la  navigazione  nazionale. 

Art.  16. 

Gli  avanzi  di  nn  naufragio  e  le  merci  avariate  provenienti  da  un 
bastimento  di  una  dello  due  Alte  Parti  contraenti,  e  cbe  non  siano  am- 
messi  alla  consumazione  interna,  non  potranno  essere  aasoggettati  al 
pagamento  di  alcnna  spocie  di  tassa. 

Art.  17. 

Saranno  rispettivamente  considerati  corne  bastimenti  italiani  o  spa- 
gnuoli  quelli  cbe  navigando  sotto  la  bandiera  di  uno  dei  due  Stati,  saranno 
possednti  e  îegistrati  pecorrio  le  leggi  del  paese  e  muniti  di  titoli  e  patenti 
regolarmente  rilaseiati  dulîe  autorité  competenti. 

Art.  18. 

Per  quanto  concerne  il  collocaniento  délie  navi,  il  loro  caricamento 
o  gfaricamento  nei  porti ,  rade,  seni  o  banni ,  e  in  générale  per  tutte  le 
forinalità  o  disposizioni  qualunque  a  cui  possono  essere  soggetti  i  bastimenti 
di  commercio ,  i  loro  eqnipaggi  ed  i  loro  carichi ,  non  sarà  accordato  ai 
bastimenti  uazionali,  in  uno  dei  due  Stati,  alcun  privilegio  nè  alcun  favore 
cbe  non  lo  sia  egualmente  ai  bastimenti  dell'altra  Potenza,  la  volonté  délie 
Alte  Parti  contraenti  essendo  cbe,  anebe  sotte  questo  rapporte,  i  bastimenti 
italiani  e  i  bastimenti  spagnuoli  sieno  trattati  sul  piede  di  una  perfetta 
eguaglianza. 

Art  19. 

Le  disposition!  del  présente  trattato  non  si  applicano  al  régime  del 
cabotaggio,  nè  al  régime  délia  pesca. 

Ciascuna  délie  Alte  Parti  contraenti  riserva  esclusivamente  ai  soui 
uazionali  l'esercizio  délia  pesca  nelle  proprie  acque  territoriali. 

Art.  20. 

Le  disposizioni  del  présente  trattato  di  commercio  e  di  navigazione 
sono  applicabili,  da  parte  deiritaiia,  al  possedimento  di  Assab,  e  da  parte 
délia  Spagna  aile  isole  adiacenti  ed  aile  Canarie,  corne  pnre  ai  possedimenti 
spagnuoli  délie  coste  del  Marocco. 
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Per  ciô  che  concerne  i  possedimenti  spagnuoli  d'oltremare,  è  garan- 
tito  all'Italia,  in  materia  di  commercio,  d'industria  e  di  navigazione  il 
trattamento  che  il  régime  spéciale  di  quoi  possedimenti  comporta  per 
la  nazione  più  favorita,  corne  pure  è  gar&ntito  ai  eittadini  itaiiani  nei 
possedimenti  medesiroi  il  godimento  dei  privilegi,  im  m  unit  a  ed  al  tri 
favori  qualsiansi  che  sono  o  venissero  accordati  ai  eittadini  di  ur.a  terza 
Potenza. 

Art.  21. 

ï  âne  Governi  contraenti  convengono  che  ie  controversie  le  quali 
possano  sorgere  intorno  alla  interpretazione  o  alla  esecuzione  del  pré- 
sente trattato  o  aile  conseguenze  di  qualehe  sua  violazione,  debbono 
assoggettarsi  ,  quando  siano  esauriti  i  mezzi  di  comporte  direttamente 
per  amichevole  accordo,  alla  decisione  di  commissioni  arbitrali,  e  che  il 
risultato  di  simile  arbitrato  sarà  obligatorio  per  entrarobi. 

I  componenti  di  tali  commissioni  saranno  scelti  dai  due  Governi  di 
corauue  consenso  ;  in  difetto  di  cio ,  ognuna  délie  Parti  nominerà  il 
proprio  arbitro  o  un  numéro  eguale  di  arbitri,  e  gh  arbitri  nominati 
ne  sceglieranno  un  ultime 

La  procedura  arbitrale  sarà  in  ciascuno  dei  casi  deterœinata  dalle 
Parti  contraenti,  e  in  difetto,  il  collegio  stesso  degli  arbitri  s'intenderà 
autorizzato  a  prelimicarmente  determinarla. 

Art.  22. 

II  présente  trattato  entrera  in  vigore  il  giorno  dello  scambio  délie 
ratifiche  e  continuerà  a  sussister*  fino  al  1°  febbraio  1892. 

Nel  caso  in  cui  nè  l'una  nè  l'altra  délie  Alte  Parti  contraenti  avesse 
notificato ,  dodici  mesi  avanti  la  fine  del  detto  periodo ,  la  sua  intenzione 
di  farne  cessare  gli  effetti,  il  trattato  continuerà  ad  essere  in  vigore 
fino  ad  un  anno  dopo  il  giorno  in  cui  o  l'una  o  l'altra  délie  due  Alte 
Parti  contraenti  lo  avrà  denunciato. 

Art.  23. 

Il  présente  trattato  sarà  sottoposto  all'approvazione  délie  Camere  di 
di  ciascuno  dei  due  Stati  e  le  ratifiche  ne  saranno  scambiate  a  Madrid 
al  più  presto  possibile. 

In  fede  di  che  i  plenipotenziari  nspettivi  lo  hanno  firmato  e  vi  hanno 
àpposto  i  lero  sigilli. 

Fatta  a  Roma,  in  doppio  originale,  il  26  febbraio  1888. 

(îi.  S.)  F.  Crisp. 
(L.  S.)  El  Coude  de  Rascon. 
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IViffa  A. 

Dazi  all'entrata  iu  Italia. 


Uenominazîone  flelle  merci 


Spirilo  pur»)  in  botti  o  earalelli  . 

Olio  d'oliva  

Olio  d'arachide  

Zafferano  

Lune  naturali  o  sudicie  e  lane  lavate 

Caseatni  e  boira  cli  lana  

Sughero  gi'uggio  

Sughero  lavorato  

Bpario  non  lavorato  

Miuerali  métal  1  ici  

Koltami  di  ferro  

Rame  in  pani  

lia  me  in  sprangbe  . 

Iftercurio  

Castagne   .    .    .  . 

Aranci  e  limoni  ,  

Uva  fresca  

Le  altre  frutta  non  nominate,  freschfl 

0  amibe  » 

Mandorie  con  la  scorza,  o  monde  .  . 

Noci  e  nocciuole  

Frutta  oleose,  non  nominate        .  . 

CJva  e  fichi  secchi  

Altre  frutta  secche  non  nominate.  .  .  . 
Pesci  secchi  o  aff u mica  ti ,  ecce  ttuafce  le  sardine 
Pesci  salati  o  in  salamoia.  eceettuate  le 

sardine  

Sardine  seccbe,  salate  e  pressate  .  .  . 
Sardine,  acciughe  e  tonno  mariuato  o  con- 

servato  sott'olio  iu  barili  e  scatole 
Piume  da  letto  


Ettolitro 
100  Kil. 


14 
6 
15 
300 
esenti 
» 

«sente 
15 
e  sente 
esenti 

1 

4 
14 
10 

esenti 
2 

osente 
esenti 
1 

eHenti  ! — 


10 
2 
5 

6 

esenti 

10 
esenti 


75 
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lariifa  B. 
Dazi  airentrata  in  Ispagna. 


Nomeri 
délia 
tariffa 

spagnola 


Denominazione  délie  merci 


100  kil. 

— ■ 

37 

3 

10 

Ou 

23 

58 

» 

37 

50 

» 

10 

Kilog. 

27 

rrt 

100  kil. 

1 

15 

» 

33 

90 

» 

2 

» 

27 

20 

» 

18 

90 

Kilog. 

10 

— 

» 

12 

i 

0 

» 

7 

10 

— 

> 

8 

4 

» 

5 

Migliaio 

2 

Tonnell. 

50 

di  1000  kil 

100  kil. 

30 

24 

Marmi,  diaspri  e  alabastri  in  blocco  ed 
in  pezzi,  sgrossati,  squadrati    .    .  . 
Id.  di  ogni  specie,  tagliati  in  lastre,  ta- 
voîe  e  gradini  di  qaalunque  grandezza, 

levigati  o  no  :  .  

Id.  lavorati  o  tagliati  o  scalpel  lo,  di  ogni 
specie,  sieno  o  no  levigati  .... 

16  Majoliche.    .    .    .    .    .    .    .    .    .  . 

1 7  Porcelîane  

63      Manna    „    .  .  

76  Sali  di  chinino.  ........ 

77  Allume  ........... 

78  Zolfo  

Fiaminiferi  di  cera,  stearina  e  candeia 

steariehe  

116  Canapa  greggia  e  pettinata .  .  .  ,  . 
119  Filati  di  canapa  seinplici  (Hilazas)  .  . 
122      Cordami  .    .  '  

154  Tessuti  di  aeta  semplici  ed  operati  .  . 

155  Velluti  e  falpa  di  seta  

Tessuti  di  îiiaseîia,  borra  di  seta,  di  seta 

cruda  e  di  borra  iniata  a  seta .    .  . 

157  Tulli  e  merletti  di  seta  o  borra  di  seta 

158  Tessuti  di  punto  di  seta  o  borra  di  seta 

159  Velluti  e  felpe  di  seta  o  borra  di  seta, 
con  tutta  la  trama  o  l'ordito  di  cotone 
o  altre  fibre  vegetali  

Altri  tessuti  di  seta  o  borra  di  seta  con 
tutto  l'ordito  o  la  trama  di  cotone  o 

altre  fibre  vegetali  

Tessuti  di  seta  o  borra  di  seta  con  tutto 
l'ordito  o  la  trama  di  lana  o  peli 

174  Doghe  

182      Carbone  végétale  

Paglia  lavorata *)   . 


1)  Nella  paglia  lavorata  non  si  compren- 
dono  i  lavori  in  paglia,  corne  capelli,  eco. 
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(Segue)  Tarfffrt  B. 


Numeri 
délia 
tarifTa 
spagnola 

De  no  mmazionc  délie  merci 

uni  ta 


Dazio 
pescte 

<:od 

(Ji>nxerv<î   aiimentari ,  ripieni  ,  mostarae 

KllOg. 

90 

Tonno  conservato  sott'olio  in  barili  escatole 

1UU  Kll. 

10 

Jvilog. 

85 

«J7U 

o  r 

3_5 

278 

Addobbi  ed  ornanienti  di  corallo  *)   .  . 

Kilog. 

275 

> 

ô 

85 

285 

» 

75 

287 

ïd.    lavorata  in  qualun'jue  forma 

\ 

50 

Pa.ssaroani  (lavori  di)  di  s»"ta 

7 

e  rt 

50 

295 

Passamuni  (lavori  di)  di  lana8i    .    .  . 

> 

2 

50 

296 

Id.       di  tutte  le  altre  specie    .  . 

2 

— 

1)  Non  ««no  compresi  in  qursta  voce  i 

lavori  in  corallo  montali  in  oro  ed  argento. 

2)  S»    tasseranno   come  lavori  di  passa- 

mnv.i  di  Heta  qnelîi  che  nella  totalité  del 

pe.so  contengono  più  del  40  per  cento  di 

deUa  roateria. 

3)  Si    tassera  uno  corne  lavori  di  p^ssa- 

nmni  di  lana  qucîli  r.be  nella  totalité,  del 

peso   ronten^ono  p»o  -ici  40  per  cento  di 

detta  materia  o  di  qneqta  e  seta. 

6. 

ITALIE,  SUISSE. 

Convention  donnant  prorogation  au  traité  de  commerce 
du  22  mars  1883*);  signée  à  Rome  le  29  février  1888. 

Rac.  Vff.  délie  egi  del  Regno  d'Italia,  Vol.  LXXXVUI. 
Convention. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  conseil  fédéral  de  la  confédération 
Suisse,  désirant,  en  vue  de  l'échéance  imminente  du  traité  de  commerce 
du  22  mars  1883,  régler  les  rapports  entre  les  deux  pays  en  matière  de 
douane,  ont  nommé,  h  cet  effet,  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

•)  V.  H.  B.  G  2«  aéiie  IX*  576. 

Nouv.  Recueil  Qén.  2*  S.  XVII.  B 


18  Italie,  Suisse. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie 
Monsieur  François  Crispi,  député  au  Parlement  national,  grand  croix, 
décoré  du  grand  cordon  des  ordres  des  Saints  Maurice  et  Lazare  et  de 
ta  Couronne  d'Italie ,  officier  de  Tordre  militaire  de  Savoie ,  décoré  de  la 
médaille  des  Milles,  etc.,  etc.,  président  du  conseil  des  ministres.,  son  mi- 
nistre ad  intérim  des  affaires  étrangères  ;  et  le 

Conseil  fédéral  de  lu  Confédération  Suisse 
Monsieur  Simon  Bavier,  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipoten- 
tiaire de  la  Confédération  Suisse  près  sa  majesté  le  Roi  d'Italie; 

lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins- pouvoirs,  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

Art.  1. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'assurent  mutuellement  le  traitement 
de  la  nation  la  plus  favorisée  pour  tout  ce  qui  concerne  l'importation, 
l'exportation  et  le  transit. 

Art.  2. 

La  présente  Convention  entre  en  vigueur,  sous  réserve  de  l'accom- 
plisstœent  des  formalités  constitutionnelles  dans  les  deux  pays,  le  1er  mars  1888. 

En  foi  4e  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  le  présent 
acte  et  y  ont  apposé  )s  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Borne,  en  double  expédition,  le  29  février  1888. 
(L.  S.)  Françesco  Crispi.  (L.  S.)  Bavier. 


7. 

,      ITALIE,  SUISSE. 

Convention  conclue  afin  d'autoriser  les  médecins,  chirurgiens, 
vétérinaires  et  sages-femmes  domiciliés  à  proximité  de  la 
frontière  à  exercer  réciproquement  leur  profession  dans  le 
territoire  de  l'autre  partie  contractante;  signée  à  Berne, 
le  28  juin  !  888  #). 

Jiae.  Uff.  délie  legi  de  Regno  d'Italia.    Vol.  XC. 
Convention. 

Sa  Majesté  le  roi  d'Italie  et  le  Conseil  fédéral  de  la  Confédération 
suisse,  reconnaissant  l'utilité  d'autoriser  les  médecins,  chirurgiens,  vétéri- 
naires et  sages-femmes  domiciliés  à  proximité  de  la  frontière  à  exercer 
réciproquement  leur  profession,  ont,  à  l'effet  de  conclure  une  convention 
à  ce  sujet,  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires: 


*)  Les  ratification*  ont  été  échangées  a  Rome,  le  29  juillet  1888. 
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Sa  Majesté  h  roi  d'Italie: 
Monsieur  le  baron  Auguste  Peiroleri,   son  envoyé  extraordinaire  et 
ministre  plénipotentiaire  près  la  Confédération  suisse, 

Le  Conseil  fédéral  Suisse: 

Monsieur  Nuraa  Droz,  conseiller  fédéral,  chef  dn  département  des 
affaires  étrangères, 

Lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

Article  premier. 

Los  médecins  ,  chirurgiens ,  vétérinaires  et  sages-femmes  italiens  de- 
meurant à  proximité  de  la  frontière  italo- suisse  ont  le  droit  d'exercer  leur 
profession  dans  les  localités  suisses  voisines  de  la  frontière  dans  la  même 
mesure  qu'en  Italie,  sous  réserve  de  la  restriction  renfermée  à  l'article  2  ; 
réciproquement,  les  médecins,  chirurgiens,  vétérinaires  et  sages-femmes 
suisses  demeurant  dans  le  voisinage  de  la  frontière  italo-suisse  sont  au- 
torisés à  exercer  leur  profession  dans  les  localités  italiennes  situées  à 
proximité  de  la  frontière. 

Article  2. 

Les  personne-  designées  ci-dessus  n'ont  pas  le  droit,  en  exerçant  leur 
profession  dans  le  pays  voisin,  de  fournir  elles-mêmes  les  remèdes  aux 
malades,  à  moins  toutefois  que  la  vie  de  ces  derniers  ne  soit  en  danger. 

Article  3. 

Les  personnes  qui,  en  vertu  de  l'article  premier,  exercent  leur  pro- 
fession dans  les  localités  du  pays  voisin  situées  à  proximité  de  la  fron- 
tière n'ont  pas  le  droit  de  s'y  établir  en  permanence,  ni  de  conclure  des 
conventions  spéciales  pour  des  services  sanitaires  avec  des  communes  de 
l'autre  pays,  ni  d'y  élire  domicile,  à  moins  toutefois  qu'elles  ne  se  sou- 
mettent aux  lois  de  ce  pays  et  qu'elles  ne  subissent  un  nouvel  examen. 

Article  4. 

Il  est  bien  entendu  que  les  médecins,  chirurgiens,  vétérinaires  et 
sages-femmes  de  Tun  ou  de  l'autre  des  deux  pays,  qui  désirent  faire  usage 
du  droit  que  leur  confère  l'article  1er  de  la  présente  convention,  doivent 
lorsqu'ils  exercent  leur  profession  dans  les  localités  limitrophes  du  pays 
voisin,  se  soumettre  aux  lois  et  prescriptions  administratives  en  vigueur 
dans  ce  dernier  pays  et,  en  particulier,  justifier  de  leur  qualité  chaque 
fois  qu'ils  en  seront  requis,  moyennant  une  feuille  de  reconnaissance,  qui 
leur  sera  délivrée  respectivement  par  le  préfet  de  la  province  italienne 
et  par  le  gouvernement  cantonal. 

Article  5. 

Les  personnes  en  question  pourront  passer  la  frontière  à  chaque  heure 
du  jour  et  de  la  nuit,  à  pied,  à  cheval  ou  en  voiture,  et  même  par  des 
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chemins  à  l'écart  des  routes  douanières,  pourvu  qu'elles  n'apportent  pas 
de  marchandises  soumises  à  des  droits  d'entrée. 

Elles  seront  visitées  par  les  douaniers  au  point  de  passage  de  la 
ligne  douanière,  sans  qu'elles  soient  obligées  de  se  rendre  an  bureau  des 
péages,  à  moins,  toutefois,  qu'elles  n'aient  sur  elles  des  objets  passibles 
de  droits. 

Article  6. 

La  présente  convention  sera  exécutoire  à  dater  du  vingtième  jour 
après  sa  promulgation  dans  les  formes  prescrites  par  les  lois  des  deux  pays 
et  continuera  à  sortir  ?es  effets  jusqu'à  l'expiration  de  six  mois  à  partir 
du  jour  où  elle  aura  été  dénoncée  par  l'une  des  deux  parties  contractantes. 

Elle  sera  ratifiée  et  les  ratifications  en  seront  échangées  aussitôt  que 
possible. 

En  foi  de  quoi ,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  la  pré  ente 
convention  et  y  ont  apposé  leur  cachet. 

Fait  en  double  à  Berne,  le  28  juin  1888. 

(L.  S.)  A.  Peiroleri.  (L.  S.)  N.  Droz. 


8. 

ITALIE,  SUISSE. 

Déclaration  pour  le  rapatriement  des  citoyens  et  sujets 
de  chacun  des  États  contractants,  expulsés  du  territoire  de 
l'autre  partie;  signée  à  Berne  le  2/11  mai  1890*). 

Eidgenossische  amtliche  Sammlung.    Neue  Folge.    II.  Série.    I.  Bd. 

Der  Bundesrath  der  schweizerischen  i  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté 
Eidgenossenschaft  und  die  Regierung  j  le  Roi  d'Italie  et  le  Conseil  fédéral 
Seiner  Majestat des  Kônigs  von  Italien,  j  de  la  Confédération  suisse,  désirant 
in  der  Absicht,  die  gegenseitige  régler  d'un  commun  accord  le  rapa- 
Wiederaufnahme  der  Angehôrigen  und  !  triement  des  sujets  et  citoyens  de 
Biirgereine8jeden  derVertragsstaaten,  !  chacun  des  Etats  contractants  expulsés 
welche  aus  dem  Gebiete  des  andern  du  territoire  de  l'autre  partie ,  sont 
Theiles  ausgewiesen  werden,  zu  ordnen,  ,  convenus  de  ce  qui  suit  : 
haben  folgendes  Uebereinkommen 
getroffen  : 

Jeder  der  kontrahirenden  Theile  Chacune  dee  parties  contractantes 
verpflichtet  sich,  seine  Angehôrigen  s'oblige  de  réadmettre  sur  son  terri- 
und  Bûrger,  auch  diejeuigeu,  welche  toire,  à  la  demande  de  l'autre  partie, 
ihre   Staatsangehôrigkeit   nach    der   ses  propres  sujets  et  citoyens,  même 


*)  La  Déclaration  est  entrée  en  vigueur  le  1  janvier  1890. 
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mlandi3chen  Gesetzgebung  verloren  l 
haben ,  anf  Verlaugen  des  andern 
Tbeiles  wieder  auf  seinem  Gebiete 
aufzunehmen,  vorausgesetzt,  dass  sio 
nicht  Btirger  oder  AngehOrige  des 
andern  Staates  nacb  dessen  eigenen 
Gesetzen  geworden  sind. 

Zu  Urkund  dessen  ist  die  gegen-  j 
wârtige  Erkliirung  durch  den  Bundes-  , 
prasidenten    und   den  Stellvertreter  ! 
des   eidgtm&ssischen  Kanzlers ,  unter 
Beifttguug  des  Siegels  des  Bundes- 
ratbes,    unterzeicbnet  worden,  um 
gegen  ein  s  ttberei  n  sti  mmende  Erklliru  n  g 
der  Regierung  Seiner  Majestat  des 
Koiiigs  von  Italien  ausgewechselt  zu  | 
werden. 


dans  le  cas  qu'ils  aient  perdu  leur 
nationalité  d'après  les  lois  en  vigueur 
dans  les  pays  respectifs,  supposé 
qu'ils  ne  soient  pas  devenus  sujets 
ou  citoyens  de  l'autre  Etat,  d'après 
la  législation  de  ce  dernier. 

En  foi  de  quoi,  la  présente  décla- 
ration a  été  signée  par  le  Ministre 
ad  intérim  des  affaires  étrangères  du 
Royaume  d'Italie,  pour  être  échangée 
contre  une  déclaration  analogue  du 
Gouvernement  fédéral  suisse. 


So  gescbeben   zu  Bern,    den   2.  ,     Fait  à  Borne,  le  11  mai  1890. 


Mai  1890. 


Im  Namen  des  scbweiz.  Bundesrathes, 
Der  Bundesprâsident: 

(L.  S.)  L.  Ruchonnet. 
Der  Stellvertreter  des  eidaenfissischen  > 
Kanzlers  : 
SchutzmunH, 


(L.  S.)  Crispi. 


9. 

JAPON,  PORTUGAL. 

Traité  de  paix,  d'amitié  et  de  commerce  ; 
signé  à  Jédo  le  3  août  1860*). 

Treaties  and  Convention»  hetween  the  Empire  qf  Japan  and  others  Powers. 
Revised  Edition  Printed  at  ths  , ,  Ko/cubunsha"  printmg  Office  by  Or  der 
of  the  Foreign  Office.     Tokio  188*. 

Sua  Magestade  El  Rei  de  Portn-  Zyne  Majesteit  de  Koning  van 
gai  e  Sua  Magestade  a  Imperador  Portugal,  en  Zyne  Majesteit  de  Tai- 
de  Japao,  desejando  estabelecer  entre  koen  van  Japan  ,  de  betrekkîngen 
os  dois  Paizes  relaçoes  de  perma-  tusschen  de  twee  landen  op  een 
nente  amizade ,  e  facilitar  o  Corn-  !  voortdurenden  en  friendscbappelyken 


*)  Ratifications  échangées  à  Jédo,  le  8  avril  1862. 
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Japon,  Portugal 


mercio  «ntre  os  seus  respectives  sub- 
ditos  ;  e  tendo  para  esse  fini  resol- 
vido  celebrar  um  Tratado  de  Paz, 
Amizade  e  Commercio ,  nornearam 
cerao  seus  Plenipotonciarios,  a  saber  : 


Sua  Mages tade  El  Bei  de  Portu- 
gal, a  Isidoro  Francisco  Guimaraes, 
do  Conselbo  de  Sua  Magestade,  Go- 
varnador  de  Macao,  Pienipotenciario 
de  Portugal  na  China,  Comuiendador 
das  Ordens  de  Sao  Bento  d'Aviz,  de 
Noesa  Senbora  da  Conceiçfio,  de  Car- 
los III  de  Hespanba,  do  Elefunte  de 
Siao,  Officiai  da  Muito  Autiga  e 
Nobre  Ordem  da  Torre  e  Espada, 
Cavalleiro  da  de  Cbristo,  Capitao  de 
Mar  e  Guerra  da  Armada  Real  &c,  &c. 


E  Sua  Magestade  o  Imperador  do 
Japao,  a  Midzogoetsi  Sanoekino  Ka- 
mi. Sakai  Okino  Kami ,  e  Matsdaira 
Dzirobe  ;  os  quaes ,  depois  de  terem 
après  en  t  ado  os  seus  Plenos  Poderes, 
que  se  acbaram  em  boa  e  dévida 
forma,  concordaram  nos  Artigcs  ?e- 
guintes  : 

ir 

Haverâ  perpétua  paz  e  amizade  entre 
Sna  Magestade  Fedelissima  o  Rei  de 
Portugal ,  seus  Herdeiros  e  Sueces- 
sores.  e  Sua  Magestade  o  Imperador 
do  Japao;  bein  como  entre  os  seus 
respectives  Dominios  e  subditos. 

II. 

Sua  Magestade  0  Rei  de  Portugal 


voet.  wensebende  te  plaatsen,  en  het 
handelsverkeer  tusseheu  H  un  ne  re- 
spectieve  onderdautm  wentehende  te 
vergemakkelyken  ,  en  tôt  dat  einde 
besloten  hebbende  ,  tôt  een  'J'raktaat 
van  vrede,  vriendscbap,  en  huudel 
over  te  gaan ,  bebben  tôt  Hunne 
Gevolmagtigden  benoemd  ,  te  weten  : 
Zyne  Majesteit  de  Koning  van 
Portugal,  — 

Ibidoro  F.  Guimaroes ,  Lid  van 
den  Grooten  Ryksraad  van  Zyne  Ma- 
jesteit  den  Koning  van  Portugal, 
Gouverneur  Generaal  van  Macao,  Ge- 
volmagtigde  van  Portugal  in  China, 
Commandeur  der  Ôrdes  van  St.  Bents 
d'Aviz,  van  Onze  Lieve  Vrouw  der 
Conceptie,  van  Karel  111  van  Spanje, 
en  van  de  Olifant  van  Siani,  Officier 
van  de  meest  honorable  orde  van  het 
Kasteel  en  het  zwaard  ,  Ridder  van 
de  orde  van  Christus,  Opper-Gezag- 
voerder  in  de  vloot  van  Zyne  Ma- 
jesteit  den  Koning  van  Portugal  enz. 
enz.  enz. 

en 

Zyne  Majesteit  de  Taikoen  van  Ja- 
pan  ;  —  Midzogoetsi  Sanoekino  Ka- 
mi, Sakai  Okino  Kami,  en  Matsdaira 
Dzirobé ,  die  na  elkander  hunne  we- 
derzydsche  volmagtcu  te  hebben  me- 
degedeeld  ,  en  dezelve  in  goede  en 
behoorlyken  vorm  bevonden,  overeen- 
gekomen  en  gesloten  bebben  de  vol- 
gende  artikelen  : 

Artikel  I. 

Er  zal  immerdurende  vrede  en 
vriendscbap  zyn  tuaschen  Zyne  Ma- 
jesteit den  Koning  van  Portugal, 
Hunne  Ërfgenamen  en  Opvolgers,  en 
Zyne  Majesteit  den  Taikoen  van  Ja- 
pan  ,  en  tusschen  Hunne  respectieve 
heerachappyen  en  onderdanen. 

Artikel  II. 
Zyne   Majesteit    de   Koning  van 


Commerce. 


23 


poderà  nomear  um  Agente  Diploma- 
tico para  residir  na  Cidade  de  Yedo, 
bcm  oomo  Consules  ou  A  génies  Con- 
sulares,  para  qualquer,  ou  todas  os 
Portos  do  Japao,  que  pelo  présente 
Tratado  se  abram  ao  Commercio 
Port  nguez. 

0  Agwnte  Diplomatico,  ou  Consul- 
Geral  do  Portugal  n«">  Japao,  terâ  o 
direito  de  viajar  livremente  por  qual- 
quer parte  do  Imperio  do  Japao. 

Sua  Majestnde  o  Imperador  do 
Japao  podera  nomear  um  Agente 
Diplomatico  para  residir  em  Lisbôa; 
e  Consoles,  ou  Agcntes  Consnlares, 
para  qualquer,  ou  todos  os  Portos 
de  Portugal. 

O  Agente  Diplomatico.  ou  Cousul- 
Geral  do  Japao,  tera  o  direito  de 
viajar  por  toda  a  parte  de  Portugal. 

in. 

Os  Portos  e  Cidades  de  Hakodade, 
Kanagawa  e  Nagasaki,  serao  abertos  | 
aos  Subditos  Portuguezes  no  1°  de 
Outubro  de  mil  oito  cento  e  sessenta. 
Em  addiçao  a  estes,  serao  abertos 
os  seguintes  Portos  e  Cidades ,  nas 
datas  abaixo  espeeificadas  : 

Nee-e-gata,  ou  se  Nee-e-gata  nao 
servir  coino  porto,  outro  porto  na 
Costa-Occidental  de  Nipon  ;  logo  que 
tal  porto  for  escolbido  se  dard  con- 
hecimento. 

Hiogo,  que  sera  aberto  no  pri- 
meiro  de  Janeiro  de  mil  oito  centos 
sessenta  et  trez.  Em  todos  os  Portos 
e  Cidades,  acinia  raencionados  pode- 
râo  residir  os  subditos  Portuguezes 
permanentemente. 

Teiâo  direito  de  arrendar  e  aforar 
torrenos,  cornprar  edificios  nelles  si 


f  Portugal ,  kan  een  Diplomatseken 
:  Agent  henoemen,  otn  in  de  stad  Yedo 
|  verblyf  te  boudn,  en  Consuls  of  Con- 
sulaire Agenten,  om  in  eenige  of  al 
de,  by  dit  Tiaktaat,  den  Portugee- 
scben  handel  goopende  havens  van 
Japan,  verblyf  te  honden. 

De  Diplomatieke  Agent  en  de  Con- 
sul Generaal  van  Portugal,  zullen  bot 
regt  bebben,  van  ongehinderd  ,  naar 
eenig  gedeelte  van  hct  Japansche 
Ryk  te  reizen. 

Zyue  Majesteit  de  Taikoen  van  .Ta 
pan  kan  een  Diplomatiekeu  Agent 
henoemen ,  ora  in  Lissabon  verblyf 
te  houden,  en  Consuls  of  Consulaire 
Agenten  ,  voor  eenige  of  al  de  ha- 
vens van  Portugal. 

De  Diplomatieke  Agent  en  de  Con- 
sul Genpaal  van  Japan ,  zullen  het 
regt  hebben,  van  ongehinderd,  naar 
eenig  gedeelte  van  Portugal  te  reizen. 

Artikel  III. 

De  havens  en  steden  Hnltodate, 
!  Kanagawa  en  Nagasaki,  zullen  den 

eersten  October  een  dnizend ,  acht 
bonderd  en  zestig,  voor  Portngeesche 
onderdanen  worden  opengesteld.  In 
byvoeging  daarby,  zullen  de  volgende 
bavens  eu  steden,  op  de  hieronder 
gespecificeerde  datums,  aan  hen  wor- 
den opengesteld. 

Niegata,  of  indien  Niegata  als 
baven  onbevoegd  wordt  bevonden, 
eene  andere  geschickte  haven  aan  de 
Westkust  van  Nipon.  Zoodra  deze 
haven  bepaald  is ,  zal  de  dag  van 
openstelling  bekend  gemaakt  worden. 

Hiogo,  den  eersten  dag  van  Ja- 
uuary ,  een  duisend  acht  bonderd 
drie  en  zestig. 


In  al  de  voorgaande  Havens  en 
steden   mogen  Povtugeesche  onder- 
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tuados,  eonstruir  cazas,  ou  armazons; 
porem  nenhuma  fortifieoçao,  ou  logar 
de  força  militar  se  poderà  levantar 
sob  protexto  de  construit  cazas  on 
armazens;  e  para  vigiar  pela  pxecu- 
çao  deste  artigo ,  tera  as  Authoii- 
dades  Japonezas ,  o  direito  de  in- 
specciortar  quaesquer  construcçes  que 
os  subd'tos  Portnguezefl  fizerem  ,  al- 
terarern,  ou  repara  rem. 


O  logar  onde  os  snbditos  Portu- 
guezes  houverem  de  construir  os  sens 
edificios,  bem  como  os  Regnlaraentos 
dos  Portos,  serâo  escolhidos  o  feitos 
pelo  Consul  Portuguez,  e  pelas  Au- 
thoridades  Japonezas  locaes:  e  se 
nao  poderem  vir  a  um  accordo  sobre 
estes  assumptos,  serâo  refendos  ao 
Agente  Diplomatico ,  que  os  regu- 
larà  com  o  Governo  Japonoz.  ISen- 
huma  grade,  mnralha,  ou  couza  que 
possa  impedir  a  entrada  e  sabida, 
sera  levantads,  pela  Authoridade  Ja- 
poneza,  en  torno  do  lugar  onde  re- 
sidirem  os  Portuguezes. 


Os  subditos  Portuguezes  terao  a 
faculdade  de  ir  onde  lbee  n  prouve* 
nos  Portos  e  Cidades  do  Japao  abertos 
ao  Commcreio,  dentro  dos  limites 
seguintes  : 

Em  Kanagawa  ate  ao  Rio  Logo 
(que  entra  na  Bahia  de  Yedo,  entre 
Kawasaki  e  Sinagawa)  ;  o  dez  ris  em 
todas  as  outras  direcçôes. 

Em  Hakodate ,  dez  ris  em  todas 
as  direcçôes. 

Em  Hiogo  dez  ris  em  qualquer 
direcçâo;  excepto  do  lado  de  Kioto, 
a  cuja  cidade  se  n&o  podem  aproximar 
a  menos  de  dez  ris.  As  guarniçôes 
dos  navios  Portuguezes  que  forem  a 


danen  voortdorend  verblyf  houden, 

iv  zullen  bet  regt  bebben  grond  te 
buren,  en  de  daarop  zynde  gebouwen 
te  koopen  ;  en  zy  mogen  woon  en 
pakbuizen  oprigten.  Maar  geene  for- 
tificatie  of  plaats  van  militaire  steikte, 
zal  onder  voorwendsel  van  woon  of 
pakhuizen  te  bouwen,  worden  opge- 
rigt,  eu  opdat  dit  artikel  worde  na- 
gekomen,  zullen  de  Japanscbe  over* 
heden  bet  regt  bebben,  opgerigt,  ver- 
anderd  of  hersteld  wordende  gebou- 
wen, van  tyd  tôt  tyd  na  te  zien. 

De  plaats,  die  Portugeescbe  on- 
derdanen  voor  bunne  gebouwen  zullen 
oecuperen  en  de  baven  régulation 
zullen  door  den  Portngeesche  Consul 
en  de  Japanscbe  Overheden,  van 
iedere  plaats,  worden  bepaald,  en  in- 
dien zy  niet  overeen  kunnen  komen, 
zal  de  zaak  worden  verwezen  aan, 
en  gescbikt  worden  door  de  Portu- 
geeschen  Diplomatieken  Agent  en  de 
Japanscbe  Regering. 

Geen  muur,  schutting  of  poort  zal 
!  door  de  Japanners ,  om  de  plaats, 
waar  Portugeescbe  onderdanen  ver- 
blyf  bouden,  worden  opgerigt,  of  iets 
gedaan  worden,  dat  de  vrye  uitgang 
of  ingang,  tôt  dezelve  mogt  verbin- 
deren. 

In  de  opengestéllde  Havens  van 
Japan,  zullen  Portugeescbe  onderdanen 
vry  zyn  te  gaan,  waar  bet  bun  be- 
baagt,  binnen  de  volgende  grenzen: 

Te  Kanagawa,  tôt  de  rivier  Locgo 
(diu  zicb  tnsscben  Kawasaki  en  Sina- 
gawa, met  deBaai  van  Yedo  vereenigt) 
en  tien  Ri   in  iedere  andere  rigling. 

i     Te  Hokodate,  tien  Ri  in  iedere 

|  «gting. 

Te  Hiogo,  tien  Ri  in  iedere  rigting, 
|  met  uitzondering  van  die  van  Kioto 
|  van  welke  stad  zy  tien  Ri,  verwyderd 
!  zullen  blyven.  De  beraanning  van 
'  naar  Hiogo  komende  schepen,  zal  de 
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Hiogo  n&o  podertto  atravessar  o  Rio 
Engawa ,  que  desemboca  na  Bahia 
entre  Hiogo  e  Osaea.  As  distancias 
serao  medidas  por  terra,  da  cazo  do 
Governo  de  cada  uni  dos  portos  acima 
mencionado^  :  o  ri  sendo  igual  a 
quatro  mil  duzentos  sententa  e  cinco 
jardas  Inglezas. 

Em  Nagasaki,  poderao  os  subditos 
Portuguezes  ir  a  todos  os  logares  na 
sua  vesiubança. 

Os  limites  do  Porto  que  for  aberto 
na  Costa  de  Nipon ,  serao  marf  ados 
pelo  Agente  Diplomatico  Portnguez 
d'acordo  corn  o  Governo  Japonez. 

Do  primeiro  de  Jaueiro  do  mil 
oito  contos  sessenta  e  dois  en>  diante, 
poderao  os  subditos  Portuguezes  residir 
na  Cidade  de  Yedo  ;  i  do  primeiro 
de  Janeno  de  mil  oito  centba  sessenta 
e  trez  em  diante,  na  Cidade  de  Osaka  ; 
unicamente  com  o  fim  de  negoci.tr. 
Em  cada  uma.  destas  duas  cidades, 
alugar  em  que  possam  alugar  eazas, 
e  as  distancias  a  que  possam  ir,  serào 
determinada8  pelo  Agente  Diplomatico 
Portuguez  e  pelo  Governo  Japonez. 


IV. 

Todos  as  questôes,  que  occorrerem 
entre  subditos  Portuguezes ,  sejam 
relativas  a  propriedade,  ou  pes^ôa, 
nos  Dominios  de  *ua  Magestade  o 
Imperador  do  Japâo,  seraô  sugeitas 
à  jurisdicçao  da*  Autboridades  Portu- 
guezas. 


rivier  Inagawa,  die  zicb  tnsscben 
Hiogo  en  Osaka,  met  de  baai  ver- 
eenigt,  niet  vergaan. 

De  afstandenzullen  gemeten  worden, 
overland,  van  de  Gojoso  of  het  stad- 
huis,  van  jeder  cïer  voorgaande  bavens 
de  Ri  gclyk  zynde  aan  vier  d.iizend, 
twee  bonderd,  vyf  en  zeventig  yards, 
Engelscbe  maat 

Te  Nagasaki,  mogen  Portugee .-e.he 
onderdanen,  in  ieder  gedeelte  van  bet 
Keizerlyko  territoir  gaan,  dat  in  hare- 
omstrekcn  geleg.n  is. 

De  grenzen  van  Niegata  of  van 
de  plaats ,  die  dezelve  misscbien  za 
vervangen ,  zullen  door  den  Portu- 
geescben  Diplomatieken  Agent  en  de 
Japansche  Regering  bepaald  worden. 

Van  den  eersten  dag  van  January, 
cen  duizend ,  acbt  hondert ,  twee  en 
zestig,  zullen  Portugeescbe  onderdanen 
in  de  stad  Yedo,  en  van  den  eersten 
dag  van  January,  een  duizend  acbt 
honderd  drie  en  zestig,  in  de  stad 
Osaea,  verblyf  mogm  houden,  alleen 
ten  einde  handel  te  dryven.  In  ieder 
dezer  twee  steden,  zal  eene  gesebikte 
plaats,  binnen  welken  zy  buizen  mogen 
huren,  en  den  afstand  zy  mogen  gaan 
worden  bepaald  door  den  Portugee- 
scban  Diplomatieken  Agent  en  de  Ja- 
panscbe  Regering. 

Artikel  IV. 

Aile  regten  van  eigendom  of  van 
persoon,  betreffende  gescbillen,  die 
tusscben  Portugeescbe  onderdanen,  in 
bet  grondgebied  van  zyne  Majesteit 
den  Taikoen  van  Japan  ontstaan, 
zullen  aan  bet  regtsgebied  der  Por- 
tugefische  Overheden  onderworpen  zyn. 


V.  Artikel  V. 

Os  subditos  Japonezes,  que  forem  Japansche  onderdanen,  die  schuldig 

culpados  de  aigum  crime  ccmmettido  mogten  zyn  aaa  eenig  misdadig  be- 

contra  subditos  Portuguezes,  serao  dryf  tegen  Portugeesche  onderdanen, 
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prezos  e  castigados  pelas  Anthoridades 
Japonais,  segundo  as  Leis  do  Pais. 

Os  snbditos  Portuguezes,  que  com- 
metterem  crime  contra  subditos  Japo- 
nezes,  ou  contra  os  subditos  do  qnal- 
quer  outre  Paiz,  ser&o  julgados  e 
punidos  pelo  Consul  Portuguez,  on 
outra  Aurhoridade  Portugueza»  con- 
forme as  Leis  de  Portugal. 

Justiça  sera  administrada,  equita- 
tiva  e  irnparcialmente,  tanto  pelas 
Authotidtdes  Portuguezas,  eomo  Ja- 
ponezas. 

VI. 

Quando  algum  subdito  Portuguez 
tiver  de  se  queixar  de  algum  Japo- 
nez,  se  derigirâ  ao  Consul.  0  Con- 
sul examinarâ  o  caso  e  farâ  o  que 
estiver  ao  seu  alcance  para  terminai- 
aquestâo  amigavelrnente.  Do  mesmo 
modo  se  algum  Japonpz  tiver  razao 
de  queixar  contra  algum  subdito  Por- 
tuguez, se  apresentarà  ao  Consul  que 
o  devera  attender,  e  deligenciar  ariar 
0  caso  amigavelrnente.  Se  estas  dis- 
putas nîto  poderera  assim  ser  termi- 
nadas,  O  Consul  reqnisitarâ  o  auxilio 
das  Anthoridades  Japonezas,  para 
que  examiuando-as  juntamente  .corn 
ellas,  sejam  decididas  com  equidade. 


VII. 

Se  algum  subdito  J^ponez  deixar 
de  pagar  ae  dividas  que  tiver  cou- 
trabido  com  subditos  Portuguezes,  ou 
se  fraudulentamente  se  esconder,  as 
Authoridades  Japonezas  ferfto  o  que 


zullen  door  de  Japanscbe  Overheden 
worden  gevat ,  en  gestraft  volgeng 
de  wetten  van  Japan. 

Portugeesohe  onderdanen ,  die  ee- 
nige  misdaad  mogten  begaan,  tegen 
Japansche  onderdanen,  of  de  onder- 
danen of  bnrgers  van  eenig  a  rider 
land,  zullen  teregt  staan  voor  en  ge- 
straft worden  door  den  Consul  of 
eenig  ander  daartoe  gemagtigd  pu- 
bliek  beambte,  volgens  de  wetten  van 
Portugal. 

Het  regt  zal  aan  beide  kauten, 
metregtvaardigheid  en  onpartydigheid 
worden  uitgeoeiend. 

Artikel  VI. 

Een  Portugeesche  onderdanen,  die 
reden  heeft  zich  over  een  Japanner 
te  beklagen,  moet  zich  naar  het  Con- 
sulat begeven  ,  en  zyne  grieven  op- 
geven.  De  Consul  zal  den  aard  der 
zaak  onderzoeken,  en  zyn  best  doen, 
dezelve  vriendschappelyk  te  scbikken. 

Op  dezelfde  wyze ,  indien  een  Ja- 
panner reden  heeft  zich  over  een 
Portugeesche  onderdanen  te  beklagen, 
zal  de  Consul  evenzeer  naar  zyn  be- 
klag  luisteren  ,  en  trachten  hetzelve 
op  eene  vriendschappelyke  wyze  te 
scbikken. 

Zouden  er  geschillen  ontstaan  van 
zoodanigen  aard ,  dat  de  Consul  de- 
zelve niet  vriendschappelyk  kan  scbik- 
ken, dan  zal  hy  den  bystand  der 
Japansche  overheden  inroepen,  ten 
einde  den  aard  der  zaak  gezamenlyk 
te  onderzoeken,  en  daarover  eene 
billyke  beslissing  te  geven. 

Artikel  VII. 

Indien  eenig  Japansch  onderdanen 
in  gebreke  mogt  blyven,  schulden 
met  een  Portugeeschen  onderdaan 
aangegaan ,  af  te  doen ,  of  zich  op 
eene   frauduleuse   wyze  zoek  mogt 
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esthrer  ao  seu  alcance,  para  o  trazer  maken ,  znllen  de  Japansche  Over- 
perante  a  Autbundii.de,  e  forçar  ao  hiden  hun  best  doen,  bem  in  de 
pagaruento  das  suas  dividas.  Mo  magt  van  het  r«gt  te  brengen,  en 
mesmo  modo,  se  aigum  subdito  Por-  met  geweld  de  schulden  te  reeou- 
tuguez  se  esconder,  ou  deixar  de  vrereu  ;  en  indien  eenig  Portngeesch 
pagar  as  di vidas  em  que  tiver  in-  j  onderdanen,  zich  op  eetie  frauduleuse 
corrido  p  ira  com  subditos  Japonezes,  |  wyze  zoek  maakt,  of  ni  gebreke  blyft 
as  Authondades  Portuguezas  empre-  |  van  ««cor  bem  ,  met  een  Japanschen 
garao  Lodos  0-!  meios  ao  8eu  alcatiee,  !  onderdaan  ,  aangegane  schulden  ,  af 
para  o  descobrir  e  obrigar  ao  paga-  |  te  doen,  zullen  de  Portugeesche  Over- 
mento  das  dividas.  !  heden  ,   gelykerwyze   hun   best  doen, 

hem  in  de  magt  van  het  regt  te 
brengen,  en  met  geweld  de  schulden 
te  recouvreren. 

Nem  o  Governo  Japonez ,  nem  o  De  Portugeesche  noch  de  Japan- 
Govcrno  Portuguez,  sâo  responsaveis  sche  Regeringen,  kunnen  aansprake- 
pelo  pagamento  dus  dividas  contra-  lyk  gehouden  worden  voor  de  be~ 
hidas  pelos  seus  respectives  subditos.   taling    van ,    door    Portugeesche  of 

Japansche    onderdanen  ,  aangegane 

schulden. 


VIII. 

O  Governo  Japonez  nao  estabele- 
cerâ  restricçcVs  que  estorvem  o  em- 
prego  de  Japonezes,  por  subditos  Por- 
tuguezes, cm  serviço  que  nao  seja 
contrario  as  Leis. 

IX. 

Aos  subditos  Portuguezes  résidentes 
no  Japao,  é  perraittido  o  livre  exer- 
cicio  da  sua  Religao;  e  tein  o  di- 
reito  de  construit*  edificios  proprios 
para  o  culto. 

X. 

Todas  as  moedas  estrangeiras  terao 
curso  no  Japâo  ;  e  passarâo  pelo  seu 
correspondeute  pezo  em  moeda  Ja- 
poneza  do  mesmo  métal.  Tanto  os 
subditos  Portuguezes,  como  os  Japo- 
nezes ,  usurao  livremente  de  moedas  i 
estrangeiras,  ou  Japonezas  nos  seus 
pagamentos  uns  aos  outros. 

Moedas  de  toda  a  qualidade  (com 
excepeâo  da  moeda  de  cobre  Japo- 


Artikel  VIII. 
Door  de  Japansche  Regering,  zullen 
volmaakt  geene  beperkingen ,  op  het 
gebruik  van  Japanuers,  in  eeuige 
wettige  hoedanigheid ,  door  Portu- 
geesche onderdanen. 

Artikel  IX. 

Aan  Portugeesche  onderdanen  in 
Japan  zal  de  vrye  uitoefening  hunner 
godsdienst  verooiloofd  zyn,  en  tôt 
dat  einde  zullen  zy  bet  regt  hebben 
voegzame  plaatsen  van  aaubiddiog 
op  te  rigten. 

Artikel  X. 

Aile  vreemde  munt  zal  in  Japan 
gangbaar  zyn ,  en  evenveel  gelden, 
als  een  gelyk  gewigt  Japansche  inunt 
vau  dezelfde  soort. 

Portugeesche  eu  Japansche  onder- 
i  danen  inogen  in  het  maken  van  be- 
talingen  aan  eikander  vryelyk  vi  eemde 
of  Japansche  munt  gebruiken. 

Aile  soorten  van  munten  (Japan- 
sche koperen  munt  uitgezonderd)  en 
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neza),  beru  como  onro  e  prata  estran-  ;  vreemd  ongemunt  goud  en  zilver 
geiro  por  cunhar,  podeni  8€r  expor-  j  mogen  van  Japan  worden  uitgevoerd. 
tadas  do  Japâo. 


XL 

Objectos  para  uso  dos  navios  de 
Guerra  Portnguezes,  podem  ser  de- 
serabareados  e  aruiazenados  nos  Por- 
tos de  Kanagawa,  Hakodate  e  Na- 
gasaki, debaixo  da  vigilaueia  das 
Autboridades  Portuguesas ,  sem  pa- 
garem  direitos;  se  porem  algum  de- 
stes  artigos  for  depois  vendido  no 
Japâo,  o  comprador  pagarâ  as  Au- 
thoridades  Japonezas  os  devidoa  di- 
reitos. 

XII. 

8e  algum  navio  Portugnez  nau- 
fragar  na  Costa  do  Japâo,  ou  fôr 
obrigado  a  abrigar-se  em  algum  dos 
Portos  dos  Dominios  de  Sua  Mage- 
stade  o  Imperador  do  Japfio,  as 
Authoridades  Japonezas,  logo  que 
forem  informadas  do  facto,  lhe  pres- 
tarâo  todo  o  auxilio  ao  seu  alcance; 
as  guarniçôes  serâo  recebidas  e  tra- 
tadas  ainigavelmente  ;  e,  no  cazo  de 
o  precisarem,  serâo  mandadas  para 
o  CoQsulado  Portuguez  mais  proximo. 


XIH. 

Qualqner  navio  Portuguez,  que 
cbegar  fora  dos  Portos  do  Japao 
abertos  ao  commercio,  poderâ  tomar 
Piloto  Japonez  para  o  conduzir  para 
o  porto. 

De  mesino  modo,  quando  os  Favios 
tiverem  satisfeito  os  direitos,  e  mais 
ôbrigacoes  do  regulamento  do  porto, 
e  estiverem  promptos  a  partir  po- 
derao  engajar  piloto  japonez,  para 
os  par  fora  do  porto. 


Artikel  XL 

!     Voorraad   voor   de  Portugeesche 
Marine,  raag  in  Kanagawa,  Hakodate 
I  en  Nagasaki  gtland,  en  in  pakbuizen, 
j  die   ouder  de    verzekerde  bewaring 
:  van  een  ambtenaar  der  Portugeesche 
\  Regering    zyn ,    geborgen  worden. 
|  zonder  eenig  regt  te  betalen;  maar 
zoo  eenige  zulke  voorraad  in  Japan 
verkocbt  worde,  zal  de  inkooper  de 
bepaalde  regten  aan  de  Japansche 
Overheden  betalen. 

Artikel  XII. 

Indien  eenige  Portugeesch  schip. 
ter  eenigen  tyd,  mogt  verongelukken 
of  stranden  op  de  kusten  van  Japan. 
of  genoodzaakt  mogt  zyn,  in  eenige 
binnen  het  grondgebied  des  Taikoens 
van  Japan  gelegen  haven ,  toevlugt 
te  zoeken,  zullen  de  Japansche  Over- 
heden onmiddelyk  na  kennisname  der 
zaak,  aile  bystand  die  in  hunne  magt 
is,  verleenen,  de  perso n en  aan  boord 
zullen  vriendschappelyk  behandeld, 
en  de&noodig  met  de  middelen  van 
vervoer  naar  de  naastbygelegene  Con- 
sulaire plaats,  worden  voorzien. 

Artikel  XIII. 

Eenig  op  de  hoogte  van  een  der 
opengestelde  havens  van  Japan, 
komend  Portugeesch  koopvaardschip, 
zal  vry  zyn  een  loods  te  huren,  ten 
einde  in  de  baven  gebracht  te  worden. 

Gelykerwyze  zal  het,  na  aile  wettige 
schulden  en  regten  te  hebben  afge- 
daan,  en  gereed  zynde  te  vertrekken, 
een  loods  mogen  huren,  ten  einde 
uit  de  haven  gebragt  te  worden. 


Commerce. 


29 


XIV. 

Nos  Portos  do  Japfto  abertos  ao 
commercio  tem  os  subditos  Porhi- 
guezes  plena  liberdade  de  importa- 
rem  dos  seus  portos ,  on  de  outros 
quaesquer ,  de  venderero ,  e  compa- 
rarem  e  export  a  rem  para  os  seus  on 
outros  portos,  toda  a  qualidade  de 
mercadoria,  que  n&o  seja  contrabando, 
pagando  os  direitos  em  conformidade 
da  Tarifa  annexa  ao  prezente  Tra- 
tado,  sem  nenhuma  outra  exigencia. 


As  muniçoes  de  guerra  so  poderâo 
Ber  vendidas  ao  Governo  Japooez, 
ou  a  estrangeiros. 

Todas  as  outras  fazendas  poder&o 
ser  vendidas,  ou  compradas  a  Japo- 
nezes ,  sem  intervenç&o  dos  empre- 
gados  do  Governo  Japonez  em  taes 
compras,  e  vendas,  nem  nos  seus 
pagamentos;  e  todos  os  Japonezes 
poderâo  comprar,  e  vender  e  usar 
quaesquer  artigos  que  lhe  sejam  ven- 
didos  por  Portuguezes. 


XV. 

Se  of  Empregado9  d'Alfandega  nâo 
ncarem  satisfeitos  com  o  valor  dâdo 
as  fazendas  pelos  seus  donos,  poderao 
arbitrar-lhes  um  outro,  offerecendo-se 
a  tomalas  por  essa  avaliaç&o  ;  se  o 
dono  das  fazendas  recusar  a  offerta, 
sera  obrigado  a  pagar  os  direitos 
conforme  essa  avaliaçâo.  Se  a  ofPera 
fôr  acceita  pelo  dono  das  fazendas, 
ser&o  pagas  immediatamente  sem 
desconto,  ou  abatimeuto  algum. 


I 

Artikel  XIV. 

In  ieder  der,  den  handel  openge- 
stelde  bavens  zullen  Portugee>che 
onderdanen  voile  vryheid  hebbeu,  om 
uit  hunne  eigeue  of  eewge  andere 
bavens,  in  te  voeren,  en  daur  te  ver- 
koopeu ,  en  daarin  in  te  koopen  en 
uit  te  voeren  naar  bunne  eigene  of 
eenige  andere  bavens ,  aile  soorten 
van  koopwaren,  die  geen  contrabande 
zyn,  daaiop  de  regten  betaalde  als 
vermeld  in  bet,  by  bet  tegenwoor- 
dige  Traktaat  gevoegde  Tarief,  en 
geene  andere  kosteu  boegenaamd. 

Met  uitzondering  van  oorlogsbe- 
hoeften,  die  alleon  aan  de  Japansche 
Regering  en  vreemdelingen  verkocht 
zullen  worden,  mogen  zy  vrylyk  van 
Japanners  koopen,  en  aan  ben  ver- 
koopen,  artikelen,  die  zy  beiderzydsch 
ten  verkoop  mogen  bebben ,  zonder 
de  tusscbenkomst  van  Japansche  Amb- 
tenaren ,  in  zoodanigen  koop  of  ver- 
koop ,  of  in  bet  betalen  of  betaling 
ontvangen  daarvoor,  en  aile  klassen 
van  Japanners,  mogen  koopen,  ver- 
koopen ,  bouden  of  gebruiken ,  arti- 
kelen aan  heu,  door  Portugeescbe 
onderdanen  verkoebt. 

Artikel  XV. 

Indien  de  Japansche  tolbeambten 
I  onvoldaan  zyn ,    met  de  door  den 
,  eigenaar  op  eenige  goederen,  geplaatste 
waarde,  mogen  zy  daraan  eene  waarde 
geven ,   en   aanbieden   de  goederen 
volgens  deze  waardering  te  nemen. 

By  weigering  van  den  eigenaar, 
om  het  aanbod  aan  te  nemen,  zal 
hy  de  regten  volgens  zoodanige  waar- 
dering betalen.  Indien  bet  aanbod 
door  den  eigenaar  worde  aangenomen, 
zal  bera  den  inkoopsprys,  zonder  uit- 
stel ,  en  zonder  eenige  vermindering 
of  korting  woiden  betaald. 
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XVI. 

Todas  as  fazendas  irnportadas  no 
Japao  par  subditos  Portuguezes,  e 
que  tiverem  pago  os  direitos  fixados 
por  este  Tratado,  poderao  ser  trans- 
portadas  pelos  Japonezes,  para  quai- 
quer  parte  do  Imperio,  sem  paga- 
mento  de  nenhum  tributo,  licençs, 
on  direito  de  transita. 

XVII. 

Os  Portuguezes  que  tiverem  im- 
port ado  mercadorias  nos  Portos  do 
Japao  abertos  ao  commerçio,  e  pago 
os  respect! vos  direitos,  poderao  reex- 
porîîi-las  para  outros  quaesque  Portos 
Japonezes,  tambern  abertos  ao  com- 
merçio ,  sein  pagamento  de  nenhum 
direito  addicional ,  tendo-se  inunido 
de  uni  eertifieado ,  da  Autboridade 
d'Alfundega ,  de  haverem  pago  os 
direitos  devidos  nesses  portos. 


XVIIT. 

As  Authoridades  Japonezas,  nos 
différentes  portos  abertos  ao  com- 
merçio ,  adoptai  ào  as  medidas  que 
julgarem  convenientes ,  para  evitar 
contrabandos  e  fraudes. 

XIX. 

Todas  as  multas  e  confiscaçôes 
feitas  a  subditos  Portuguezes,  em 
consequencia  deste  Tratado,  perten- 
Cem  ao  Governo  do  Imperador  do 
Japâo. 


XX. 

Os  Artigos  do  Regulameuto  do 
Commerçio  apensos  a  este  Tratado, 
formam  parte  intégrante  e  sUo  obri- 
gatorios  para  auibas  as  Altas  Parles 
Contratautes  e  seus  Subditos. 


Artikel  XVI. 

Aile,  door  Portugeesche  onderdanen 
in  Japan  ingevoerde,  en  by  dit  Trak- 
taat  vastgestelde  regten  betaald  heb- 
bende  goedereu  ,  mogen  door  de  Ja- 
panners  uaar  eenig  gedeelte  van  het 
Ryk  worden  vervoerd,  zonder  eenige 
belastiug,  accyns  of  doorvoerregt 
hoegenaamd,  te  betalen. 

Artikel  XVII. 

Portugeescbe  kooplieden,    die  in 
eenige  opengestelde  haven  in  Japan, 
koopwaren  mogten  hebben  ingevoerd, 
î  en    daarop    regten    betaald,  zulien 
!  nadat  zy  van  de  overheden  van  net 
;  Japansche  tolkantoor,  een  certificaat 
j  verkrygen  hebben,  vermeldende,  dat 
j  zulke  betaliug  is  gemaakt  geworden, 
j  het  regt  hebben  dezelve  weder  uit  le 
!  voeren,  en  in  eenige  andere  der  open- 
gestelde havens  ta  landen,  zondor  de 
betaling  van  eenige  additioneele  rtgt  ■■n. 
hoegenaamd, 

Artikel  XVIII. 

|  De  Japansche  Overheden  in  iedere 
!  haven,  zulien  de  maatregekn  nemon, 
!  die  zy  tôt   voorkoming  van  bcdrag 

of  smokkelen  ,  het  voegzaan.st  voor- 

deelen. 

Artikel  XIX. 

Aile,  onder  dit  Traktaat,  geldende 
boeten ,  of  gemaakte  verbenrd  ver- 
klaringen ,  zulien  .  behooren  aan,  en 
toegeeigend  worden  door  de  Rege- 
ring  zyner  Majesteit  den  Taikoen  van 
Japan. 


Artikel  XX. 

De,  by  dit  Traktaat,  gevoegde  ar- 
tikelen ,  ter  regel ing  des  handels, 
zulien  beschouwd  worden  een  deel 
daarvan  uit  te  maken,  en  zulien  voor 
beide  contracterende  Partyen  van  dit 
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0  Agei.te  Diplomatico  Portuguez 
no  JapUo,  com  a  pessôa,  ou  pessôas, 
que  forem  noiïi<adas  pelas  Autbori- 
dados  Japonezas,  tetn  os  poderes  para 
fazerem  os  ngulaiijentos  necessanos 
para  pôr  em  execuçôes  deste  Tratado, 
e  dos  Artigos  do  Regulamento  que 
lhe  saô  appensos. 


XXI. 

Este  Tratado  sendo  escripto  em 
Portuguez,  Japonez  e  Hollandez,  e 
todas  as  versoes  sendo  conformes  em 
espirito  e  intençaô,  sera  a  Hollandeza 
considerada  como  a  original  ;  porem 
deve  entender-so  que  todas  ;is  cora- 
municaçôes  Officiaes,  dirigidas  pelo 
Agente  Diplomatico.  e  pelos  Cousules 
Portuguezes ,  deverâo  ser  eseriptas 
em  Inglez;  para  facilitar ,  comtudo, 
as  trausacçoes  de  negocios  seraô,  nos 
primeiros  très  annos  depois  da  assig- 
natura  deste  Tratado,  accouipanhadas 
d'uma  traducçao  em  Hollandez,  ou 
Japonez. 


XXII. 

E'  estipulado,  que  qualquer  das 
Altas  Partes  Contratantes  deste  Tra- 
tado, daudo  previo  aviso  de  um  anno, 
poderâ  pedir  a  sua  revisaô  no  pri- 
meiro  de  Julho  de  mil  oito  centos 
seetenta  e  dois  ou  depois  deste  dia, 
afim  de  fazer  nelle  as  emeudas  que 
a  experiencia  tivtr  mostrado  serem 
desejaveis. 


I  Traktaat,  en  voor  HuDne  onderdanen, 

!  gelykelyk  verbiudend  zyn. 

De  Diplomatieke  Agent  vun  Por- 

i  tugal  in  Japan  ,  zal  iu  verband  met 
zulke  persoon  of  personen  ,  als  tôt 
dat  einde,   doot    de   Japansche  Re- 

|  gering  bcnoemd   mogen  worden  ,  do 

^  magt  hebben  zulke  regels  te  maken, 
als  mogen  worden  vereischt  om  de 
bepalingen  van  dit  Traktaat,  en  de 
bepalingen  van  de  daarby  gevoegde, 
den  baudel  regelnde  artikelen ,  in 
voile  en  volledige  werking  te  doen 
treden. 

ArtikeJ  XXI. 
Dit  Traktaat,  in  de  Portugeesche, 
Japansche  en  Hollandscho  talen  ge- 
schreven  zynde,  en  al  de  vertalingen 
dezelfde  meeningen  hebbende,  zal  de 
Hollandscbe  vertaling  als  de  oor- 
spronkelyke  worden  beschouwd  ;  maar 
het  is  vtrstaan ,  dat  aile,  door  de 
Diplomatieke  en  Consulaire  Agenten, 
Zyner  Magesteit  den  Koning  van 
Portugal,  aan  de  Japansche  Overheden, 
geregteofhcieele  mededeelingen,  voort- 
aan  in  het  Engelsch  geschreven  zullen 
worden.  Ten  einde  echter  het  doen 
van  zaken  te  verge  ru  akkelyken,  zullen 
zy  voor  eene  tydruimte  van  drie 
jaren,  na  den  datum  van  het  teekenen 
van  dit  Traktaat ,  door  eene  Hol- 
landsche  of  Japansche  vertaling  ver- 
gezeld  zyn. 

Artikel  XXII. 
Het  is  overeengekomen,  dat  op  of 
ua  den  eersten  July,  een  duizend, 
acht  honderd,  twee  eu  zeventig  ieder 
der  Hooge  Contracteerende  Partyen 
van  dit  Traktaat,  een  jaar  te  voren 
kennis  gevende  aan  den  anderen,  eene 
herziening  daarvan  mag  eiscben,  men 
het  doel  om  daarin  te  voeien  zulke 
verbeteringen ,  als  door  de  ondcr- 
vinding,  wenschelyk  zullen  worden 
bevondeu. 
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XXIII. 

E'  expressamente  éstipulado,  que 
O  Governo  Portugues  e  os  «>eus  sub- 
ditos,  gozarab  de  todos  os  privilegios, 
iranninidades ,  e  vautagens,  que  ten- 
b&iii  sido,  ou  forem  para  o  futuro, 
coucedida3  por  Sua  Magestade  o 
Imperador  do  Japôo  aos  Governos 
e  Sabdîtos  de  outra  qualquer  Naças. 


XXIV. 

A  ratificaçaô  deste  Tratado ,  por 
Sua  Mage9tade  El  Rei  de  Portugal  e 
por  Sua  Magestade  o  Imperador  do 
Japao,  seraV  trocada  em  Yedo,  no 
eepayo  de  desoito  mezes  depois  da 
sua  assignatura. 


Ein  Y^do  aos  très  de  Agosto  do 
Ar;no  do  N^scimeuto  de  Kosso  Sonbor 
Jeso  ■  Christo  de,  wl  oito  eentos  e 
sesseata ,  que  corresponde  ua  date 
Japoaeza  aos  4esessefce  dias  do  sexto 
niez  do  Anna  primeiro  de  Man-Enu- 
KanoijwSy.ru. 
(Àssignados)  : 

ïdiàoro  Francisco  Ga'maraes. 

»    Midzogoetsi  Sunoskino  kami. 

»    Saleai  Ohino  kami. 

»    Mutsdaira  Dzirobe. 


Artikeî  XXIII. 
Het  is,  by  deze,  uitdrukkeîyk  be- 
dongen,  dat  der  Portugeesche  Rege- 
ring  en  Harer  onderdanen ,  vrye  eu 
gelyke  deelneniiug  zal  gegeven  worden, 
in  allé  voorregten,  vryheden  en  voor- 
deelen.  die  dc.or  Zyne  Majesteit  den 
Taikoen  van  Japan,  aan  de  Regering 
of  aan  de  onderdanen ,  van  eenige 
andere  Natie,  mogtan  zyn,  of  in  den 
vervolge,  worden  verleend. 

Artikel  XXIV. 

De  Ratificatien  van  dit  Traktaat, 
onder  den  uaam  en  het  cacbet  Zyner 
Majesteit  dsn  Taikoen  van  Japan,  en 
onder  de  bandteekening  van  Zyne 
Majesteit,  den  Roning  van  Portugal, 
respectievelyk,  zullen  binnen  acbuien 
maanden  van  dezen  dag  van  onder- 
teekening  in  Jedo  worden  verwisseld. 

TerOorkonde  waaran  de  respective 
Gevolmagtigden,  dit  Traktaat  hebb  in 
onderteekend  en  gecacheteerd. 

Gedaan  te  Jedo,  dezen  derden  dag 
van  Augustns,  in  het  jaar  onze3 
Heeren.  su  duizend,  acht  bonderd  en 
zestig,  overeenkomende  met,  de  Ja- 
pansche  datum,  den  zeventiendeu  dag, 
der  zesde  ma  and  van  het  eerste  jaar 
van  Man-En  Kanoije  Saroe. 

(W.  G).  Isidoro  Francisco  Guimarass. 
»       Midzogoetsi  Sanoekino  kami. 
»      Sahai  Ohino  kami. 
>      Matsdaira  Dzirobe. 


Regulamento  parao  o  corn- ,  Régulation,  onderwelke  den 
mercio  Portuguez  no  Japao.     handel  in  Japan  gedreven 

zal  worden  met  Portugal. 

Beguîatie  I. 
Binnen  acht  en  veertig  uren  (zon- 


No  espaço  de  quarenta  e  oito  horas 


(Domingos  exceptuandos)  depois  da  dagen  uitgezonderd)  na  de  aankomst 
cbegada  de  qualquer  navio  Portuguez  j  van  een  Portugeesche  sehip ,  in  eene 
aos  Portos  do  Japao,  o  Capitao ,  o  j  Japan sebe  baven,  zal  de  Kapitein  of 
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Commandante,  mostrarâ  &  Anthovi- 
dade  de  Alfandega  o  recebo  do  Con- 
sul,  mostrando  que,  depositon  no 
Consulado  Portuguez  os  conhecimentos 
da  carga  e  mais  papeis,  e  entao  darà 
entrada  do  seu  navio,  entregando 
uni  documenta,  em  que  déclare  o 
nome  do  navio ,  O  do  porto  donde 
vem,  a  tonelagem,  o  nome  do  Capi- 
tal) ,  e  os  dos  passageiros  (no  caso 
de  os  ter)  e  numéro  da  equipagem  ; 
documento,  que  o  Capitaô*  certificaraV 
ser  verdadeiro  e  que  serà  assignado 
por  elle  ;  depositarâ  ao  mesmo  tempo, 
um  M  an:  t'est  o,  por  escripto  da  carga, 
notando  as  marcas ,  o  numéro  dos 
pacôtes  e  sens  contendos,  conio  forem 
descriptos  nos  conhecimentos,  com 
os  nomes  da  pessôa,  on  pessôas, 
aquen  sao  consignados.  Uma  reîa- 
çaô*  dos  mantiraentos  e  sobrecel lentes 
do  navio  deve  juntar-se  ao  Mstnifesto. 
0  Capitaô  certificarà  que  o  Manifesto 
é  a  correta  rtlaçaO  da  carga  e  trem 
do  navio  ;  eo  assignant 


Se  algun  erro  se  descobrir  no 
Manifesto,  serà  cor  recto  em  vinto  e 
quatro  horas  (Domingo  exceptnados) 
8em  pagamentodeemolumento8;  porem 
se  alguma  alteraçaO,  ou  entrada 
posterior  no  Manifesto,  tiver  logar, 
depois  daquelte  numéro  de  boras,  é 
devido  o  pagaraento  de  quinze  patacas 
de  émolument».  Todas  as  fazendas, 
que  nao  constarem  do  Manifesto, 
psgaraô  direitos  dobrados,  quando 
forem  desembarcadas. 

Todo  o  Capitaô*  on  Commandante 
Nouv.  Rêcued  Oén.  2*  8.  XVII. 


Gezagvoerder,  aan  de  overheden  van 
bet  Japansche  tolkantoor,  den  ont- 
vangstbrief  van  den  Portugeeschen 
Consul  vertoonen ,  vermeldende  dat 
hy  al  de  scheeepspapieren,  de  connosse- 
menten  van  het  schip  enz.  by  net 
Portugeesche  Consulat  beeft  gede- 
poneerd,  by  zal  alsdan  eene  aangifte 
van  zyn  schip  maken ,  door  een  ge- 
schreven  papier  in  te  dienen,  vermel- 
dende den  naam  van  bet  schip ,  en 
den  naam  der  baven ,  waar  het  van 
daan  komt  de  tonnemaat,  den  naam 
des  Kapiteins  of  Gezagvoerders ,  de 
namen  der  passagiers  (zoo  er  zyn) 
en  bet  getal  der  bemanning  daarvan, 
welk  papier,  door  den  Kapitein  of 
Gezagvoerder  zal  worden  gecertificeerd 
te  zyn  eene  ware  opgave  en  door 
hem  zal  worden  onderteekend,  by  zal 
terzelfden  tyd  een  gescbreven  nanifest 
zyner  lading  deponeren,  opgevende 
de  merken  en  nommers  der  pakken 
en  den  inhoud  daarvan,  zoo  als  zy 
in  zyne  connosementen  bescbreven  zyn, 
met  de  namen  des  persoon  of  per- 
sonen,  aan  wien  zy  zyn  geconsigneerd. 
Eene  lyst  der  scheepsvoorraad ,  zal 
by  bet  manifest  worden  gevoegd.  De 
Kapitein  of  gezagvoerder  zal  het  Mani- 
fest ceJtificeren  te  zyn,  eene  ware 
opgave  der  gantsche  lading  en  voor- 
raad,  aan  boord  van  bet  schip,  en 
dit  met  zyn  naam  onderteekenen. 

Eenige  in  het  Manifest  ontdekte 
dwaling,  kan  binnen  24  uren  (zon- 
dagen  uitgezonderd)  zonder  de  be- 
taling  van  eenige  douceur  worden 
verbeterd  ;  maar  voor  eenige  na  dien 
tyd  gemaakte  verandering  of  latere 
aangifte  tôt  bet  Manifest  zal  eene 
douceur  van  15  Dollars  betaald 
worden. 

Al  de  niet  in  bet  Manifest  aange- 
gevene  goederen,  zullen  wanneer  zy 
geland  zyn ,  dubbele  regten  betalen. 

De  Kapitein  of  Gezagvoerder,  die 
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de  navio  Portuguez,  que  nao  der 
entrada  n'Ai  fan  dega  no  tempo  aciroa 
especificado ,  pagarà  uma  multa  de 
sessenta  patacas,  por  cada  dia  que 
86  tiver  demorado  em  o  fazer. 


II. 

O  Governo  Japonez  tem  o  direito 
de  pôr  Ofôciaes  d'Alfandega  a  bordo 
dos  navios  no  seus  Portos  (exeepto 
em  navios  de  Guerra).  Estes  Ofh- 
ciaes  d'Alfandega  devem  ser  tratados 
corn  civilidade,  e  accommodados  se- 
gundo  a  capacidade  do  navio. 

Nenbuma8  mercadorias  serao  desem- 
barcadas  dos  navios,  do  pôr  ate  ao 
nascer  do  sôl  exeepto  por  especial 
licença  das  Authoridades  d'Alfandega  ; 
us  escotilhas,  e  todas  as  entradas  para 
os  logares  on  «le  esta  a  carga,  podem 
ser  fecbadas  pelos  Ëmpregados  Japo- 
nezes,  do  pôr  ao  nascer  do  sé!,  corn 
sellos,  chaves,  cadeados,  ou  por  outro 
qualquer  ineio  ;  e  se  alguma  pessôa 
fem  penuissao  d'Alfandega,  abrir 
qualquer  entrada,  que  assim  tenba 
sido  fechada,  ou  quebrar  e  remover 
os  s  ôltos,  on  cadeados,  ou  fechaduras, 
que  tenbam  sido  postos  pela  Alfan- 
diga,  pagarâ  sessenta  patacas  de 
multa,  por  cada  transgressai. 


Quaesquer  f  azendas  queforem  desem- 
barcedas,  en  que  se  tente  desembarcar 
sem  terem  cntvado  na  Alfandega 
Japontza,  como  aqui  se  ordena,  sao 
sujeitas  a  tomadia,  e  conbsco. 

PacôtCd  de  fazeudas,  feitos  corn 


verzuimen  zal  zyn  schip  by  bet  Ja- 
panscbe tolkantoor  in  teklaren,  binnen 
den,  door  deze  Kegulatie,  voorachreven 
tyd  ,  zal  eeue  boete  van  60  (zestig) 
Dollars  betalen,  voor  iederen  dag,  by 
aldus  Aerzuiinen  zal  zyn  schip  in  te 
klaren. 

Regulatie  IL. 

De  Japanscbe  Regering  zal  bet 
régi  bebben,  aan  bord  van  iedersebip 
in  haro  havens,  (oorlogschepen  uit- 
gezonderd)  tolbeambten  te  plaatsen. 
Aile  tolbeambten  zullen  beleefdelyk 
worden  behandeld,  en  zulk  redelyk 
gerief,  als  bet  schip  opîevert,  zal  ben 
worden  verstrekt. 

ïusseben  de  uren  van  zononder  en 
opgang,  zallen  geene  goederen  uit  de 
sebepen  geiost  worden ,  behalve  op 
byzonder  verlof  van  de  Overbeden 
van  bet  Tolkaulooi  ;  en  de  luikeu  en 
aile  audere  plaatsen  van  toegang,  tôt 
dat  gedeelte  van  bet  schip,  waar  de 
lading  geborgen  is ,  mogen  tusseben 
de  uren  van  zononder  en  opgang, 
door  Japanscbe  Ambtenaren  verze- 
kerd  zyn,  door  dezelve  met  zegcls, 
floten  of  andere  middelen  van  vast- 
making  te  voorzien,"  en  iemand  die 
zonder  behoorlyk  verlof,  eenige  aldus 
verzekerde  toegaug  mogt  openen ,  of 
eenig  zegel,  slot  of  ander  middel  van 
vastinaking ,  waarnjede  zy,  door  de 
Japanscht  tolbeambten,  voorzien  is, 
mogt  breken  of  wegnemen ,  zoo  zal 
elk  aldus  overtredende  persoon,  eene 
boete  van  60  (zestig)  Dollars,  voor 
iedere  overtreding  betalen. 

Goederen,  die  geiost  zullen  worden 
of  beproeld  om  geiost  te  worden, 
uit  en  schip,  zonder  dat  daarvan  de 
beboorlj  ke  nangifte,  by  bel  Japansche 
Tolkantoor  is  gedaau,  als;  by  deze, 
hieronder  bepaald,  zullen  onderhevig 
zyn  aanvatting  en  verleurdverklaring. 

Pakkcn  goederen,  opgemaakt  met 
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intençao  de  fraudar  os  direitos  do  , 
Japao,  occultando  artigos ,  que  nao  ! 
estaô  meacionados  na  factura,  sero  | 
tomados. 

Se  algun  navio  Portugues  fizer 
contrabando,  ou  tentar  faze-lo  em 
algum  dos  Portos  do  Japao  nao 
abertos  ao  commercio,  todas  as  fazen- 
das  serao  contiscadas  a  bénéficie  do 
Governo  Japonez,  e  o  navio  pagara 
uma  multa  de  mil  patacas  por  cada 
contravençaô. 

Navios,  que  carecerein  do  concerto, 
poderao  desembarcar  ae  suas  cargas 
sem  pagamentos  de  direitos.  Todas 
p,s  fazendas  assim  deseinbarcadas, 
ficarao  a  cargo  das  Alfandegas  Ja- 
ponezas  ,  e  pagar  -  se  -  baô  todas  as 
despezas  de  armazenagem  trabalho, 
e  vigilancia.  Porem ,  se  alguma 
poroaÔ  de  taes  cargas  for  vendida, 
serao  pagos  os  direitos  regulares 
pelasporçôes  de  que  assim  se  dis- 
poser. 

Podem  se  baldear  as  cargas  de  um 
navio  para  outro,  sem  pagamento  o 
de  direitos ,  porem  estas  baldeacoes 
ierao  fcitas  debaixo  da  inspecçao  dos 
Empregados  Japonezes,  e  depois  de 
se  ter  dado  as  Autboridades  Japon- 
ezas,  prova  satisfactoria  da  boa  fé  de 
taes  baldeaçoc9,  e  corn  licença  da 
mcsro.i  Authoridade. 


A  iraportaçao  do  Opio  sendo  pro- 
bibida,  todo  o  Opio  que  trouzer 
algum  navio  Portnguez,  e  que  excéda 
a  très  cates,  sera  tomado  e  deetruido 
pela  Authoridade  Japoneza.  Se  al- 
guma pessôa,  ou  pessôas  fizerem 
contrabando  d'Opio,  ou  tentarem 
faze-lo,  pagarao  uma  multa  de  quinze 
patacas  por  cate  d'Opio  que  desem- 


het  oogmerk,  om  de  Staatsinkemesten 
van  Japan  te  benadeelen,  door  daarin 
artikelen  van  waarde,  die  niet  in  de 
facturen  zyn  opgegeven,  te  verbergen, 
zullen  verbeurd  verklaard  zyn. 

Indien  Portugeesche  sebepen,  goe- 
deren  zullen  smokkelen,  ofbeproeven 
te  smokkelen,  in  eenige  der  niet  ge- 
opende  havens  vau  Japan,  zullen 
aile  zoodanige  goederen ,  aan  de  Ja- 
pansche Regering  verbeurd  zyn ,  en 
het  schip  zai  eene  boete  van  1,000 
(een  duizend)  Dollars,  voor  iedere 
overtrediug  betalen. 

Herstelling  benoodigende  schepen, 
roogen  tôt  dit  einde,  hunne  lading 
landen,  zonder  regten  te  betalen. 
Aile  aldus  gelande  goederen  zullen 
onder  de  bewaring  der  Japanscbe 
Overheden  blyven,  en  aile  billyke 
kosten  voor  pakhuishuur,  arbeid  en 
opzigt ,  zullen  daarvoor  worden  be- 
taald,  maar  indien  eenig  gedeelte 
van  zulke  lading  verkocht  wordt, 
zullen  de  bepaalde  regten  op  het 
verkochte  gedeelte  worden  betaald. 

Lading  mag  zonder  regten  te  be- 
talen ,  naar  een  ander  schip  in  de- 
zelfde  haven  worden  overgescheept  ; 
maar  aile  overschepingen  zullen  onder 
opzicht  van  Japansche  Ambtenaren 
gescbieden,  en  nadat  aan  de  Over- 
heden van  het  Tolkantoor,  voldoende 
proef  is  verstrekt  van  den  zuiveren 
aard  der  verrigting ,  alsmede  onder 
een  verlofbrief,  tôt  dat  einde,  door 
zoodanige  overheden  te  worden  afge- 
geven. 

Daar  de  invoer  van  opium  ver- 
boden  is,  kan  van  eenig  naar  Japan 
ten  handel  kommend  Portugeesch 
schip,  dat  meer  dan  drie  katties  ge- 
wigt  opium  aan  boord  heeft,  het 
overwigt  door  de  Japansche  Over- 
heden worden  gevat  en  vernield  ,  en 
eenig  persoon  of  personen,  die  opium 
smokkelen  of  beproeven  te  smokkelen, 
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barcarem ,  ou  tentarem  desembarcar 
por  Gontrabando. 


III. 

0  dono,  on  consignatario  de  quaes- 
quer  fazendas,  que  deseje  desembarca- 
las,  darà  entrada  délias  na  Alfan- 
dega.  A  entrade  serà  feita  por  es- 
cripto,  e  declararà  o  nome  da  pes- 
sôa'que  faz  a  entrada,  e  o  nome  do 
navio  em  que  as  fazendas  foram  im- 
portadas,  e  as  mai  cas,  numéros,  pa- 
cotes  e  contendos  délies,  com  o  valôr 
de  cada  pacôte,  notado  sépara  da  mente 
em  uma  parcella,  e  no  tim  a  somma 
total  do  valôr  da  entrada.  Em  cada 
entrada  o  dono  ou  consignatario  cer- 
tificarâ  por  escripto,  que  a  entrada, 
assim  a  présent  ad  a  mostra  o  custo 
actual  das  fazendas,  e  que  nada  se 
occulta  para  fraudar  os  direitos  de 
Japâo,  e  este  certificado  sera  assignado 
pelo  dono,  ou  consignatario. 

Os  originaes  da  factura  de  todas 
as  fazendas  assim  entradas,  serâo 
apresentados  às  Authoridades  d'Al- 
fandega,  e  ficar&o  em  seu  poder  até 
ques  as  fazendas  constantes  da  en- 
trada sejam  examinadas. 


Os  Empregados  Japonezes  podem 
examinar  qualquer,  ou  todos  os  pa- 
cotes  assim  entrados,  e  para  este  fini 
os  poder&o  levar  papa  a  Alfandega; 
porem  tal  exame  sera  feito  sem  des- 
pesa para  o  importador,  nem  damno 
para  as  fazendas;  depois  do  exame, 
os  Japonezes  porao  as  fazendas  nos 
pacôtes  como  estavam  (quanto  pos- 
ivel),  e  este  exame  serà  feito  corn 
rasoavel  brevidade. 


zullen  aan  het  betalen  eener  boete 
van  15  (vyftien)  Dollars,  voor  ieder 
kattie  opium,  zoo  gesmokkeld,  of 
beproefd  te  worden  gesmokkeld,  on- 
derhevig  zyn. 

Regulatie  III. 

De  Eigenaar  vaan,  of  de  persoon 
aan  wien  goederen  geconigneerd  zyn, 
die  dezelve  wenscht  te  landen,  zal 
eene  aangifte  «laarvan,  by  het  Ja- 
pansche  Tolkantoor  indienen.  De 
aangifte  zal  schriftelyk  zyn  ,  vermel- 
dende  den  naam  van  den  persoon, 
die  de  aangifte  maakt,  en  den  naam 
van  het  scbip,  waarmede  de  goederen 
zyn  ingevoerd ,  en  de  merken ,  nom- 
mers,  pakken,  en  den  inhoud  daar- 
van,  met  de  waarde  von  ieder  pak, 
afzonderlyk  in  een  beloop  daarop 
gesteld;  en  het  gezamenlyk  bedrag 
van  al  de,  in  de  aangifte  bevatte 
goederen,  zal  aan  den  voet  der  aan- 
gifte worden  geplaatst. 

In  iedere  aangifte  zal  de  eigenaar 
of  de  persoon,  aan  wien  de  goederen 
geconsigneerd  zyn,  schriftelyk  certi- 
ficeren,  dat  de  aangifte  alsdan  ange- 
boden ,  de  wezenlyke  prys  der  goe- 
deren vertoont,  en  dat  niets  waardoor 
de  Japansche  regten  zouden  benadeeld 
worden ,  achtergehouden  is ,  en  de 
eigenaar,  of  de  persoon  aan  wien  de 
goederen  geconsigneerd  zyn,  zal  zoo- 
danig  certificaat  met  zyn  naam  onder- 
teekenen. 

De  oorspronkelyke  factuur  of  fac- 
turen,  van  aldus  aangegevene  goe- 
deren ,  zullen  aan  de  Overbeden  van 
het  Tolkantoor,  worden  augeboden, 
en  tôt  dat  zy  de,  in  de,  aangifte 
vermelde  goederen ,  onderzocht  heb- 
ben,  in  hun  bezit  blyven. 
I  De  Japansche  beambten  mogen 
eenig  of  aile  aldus  aangegevene  pak- 
ken onderzoeken,  en  dezelve  tôt  dat 
einde,  naar  het  Tolkantoor  voeren; 


Commerce. 


37 


Se  algum  dono,  ou  iinportador 
descobrir  que  as  sua3  azendas  foram 
damniticadas  na  viagem  de  importa- 
çao,  antes  que  essas  fazeudas  lbe 
fo8sem  entregues,  dard,  parte  as  Au- 
thoridades d'Alfandega  de  taes  avarias 
e  as  fazendas  avariadas  serao  ava- 
liadas  por  duas ,  ou  mais  pessôas 
compétentes  e  desinteressadas ,  que, 
depoie  do  devido  exaine,  passarao 
um  certificado,  determinando  quantos 
por  cento  d'avaria  ten  cada  pacôte, 
descrevendoo  pela  sua  marca,  e  nu- 
méro, sendo  esse  certificado  assignado 
pelos  avaliadores  na  presença  das 
Authoridades  d'Altandega,  e  o  im- 
portador addieionarà  esse  certificado 
à  sua  entrada,  e  farâ  nella  a  com- 
pétente deducçao.  Porem  isto  nao 
impede  as  Authoridades  da  Alfandega 
de  avaliarera  as  fazendas,  em  con- 
formidade  do  Artigo  XV  do  Tratado 
aque  estos  Regulamentos  sao  appenso. 

Depois  do  pagos  os  direitos,  o 
dono  das  fazendas  receberà  uma  ordem 
para  que  ellas  lhe  sejam  entregues, 
quer  estejam  n' Alfandega,  ou  abordo. 


Todas  as  fazendas  que  houverem 
de  ser  exportadas,  daraô  entrada  na 
Alfandega  antes  de  serem  raandadas  I 
para  bordo. 

A  entrada  serâ  por  escripto ,  e  j 
declarara  o  nome  do  navio  em  que  j 
as  fazendas  devem  ser  exportadas,  j 
com  as  marcas ,  e  numéro  dos  pa-  j 
côtes,  e  aquantidade,  descripçao,  e 


maar  zulk  onderzoek  zal  zonder  on- 
kosten  voor  den  invoerder,  of  be« 
schadiging  der  goederen  geschieden, 
en  na  onderzoek  zullen  de  Japanners 
de  goederen,  in  hunne  oorsprongke- 
lyke  gesteldheid,  weder  in  de  pakken 
doen  (zoover  al  s  zulks  doenbaar  is) 
en  zoodanig  onderzoek,  zal  zonder 
eenig  onredelyk  opontboud  plaats 
vinden. 

Indien  de  eigenaar  of  invoerder  ont- 
dekt,  dat  zyne  goederen,  op  de  invoer 
reis  beschadigt  zyn  geworden ,  voor- 
dat  zoodanige  goederen  aan  bem  over- 
hatidigo  zyn ,  kan  by  de  Overbeden 
van  het  Tolkantoor  van  zoodanige 
schade  kennis  geven,  en  de  bescha- 
digde  goederen  laten  schatten,  door 
twee  of  meer  deskundige  en  onparty- 
dige  personen ,  welke  na  behoorlyk 
onderzoek,  een  certificaat  zullen  maken, 
het  schade-beloop  van  ieder  afzon- 
derlyk  pak,  percents  gewys  opgevend, 
en  dit  met  bet  merk  en  nommer 
daarvan  bescbryvend,  welk  certificaat 
in  tegenwoodigheid  der  Overbeden 
van  het  Tolkantoor,  door  de  scbatters 
zal  worden  onderteckend ,  en  de  in- 
voerder mag  bet  certificaat  by  zyne 
aangifte  voegen,  en  eene  overeen- 
komende  som  daarvan  aftrekken. 
Maar  dit  zal  de  Overheden  van  het 
Tolkantoor  niet  beletten  de  goederen, 
te  schatten,  als  bepaald,  by  bet  15de 
Artikel  des  Traktaats,  waar  deze  Re- 
gulatien  zyn  bygevoegd. 

Na  de  betaling  de  regten  zal  de 
eigenaar  een  verlofbrief  ontvangen; 
de  overgave  de  goederen,  of  zy  zich 
in  het  Tolkantoor  of  aan  boord  va» 
het  schip  bevinden,  aan  hem  magti- 
gend. 

Aile  goederen,  bestemd  om  uitge» 
voerd  te  worden  ;  zullen  voor  dat  zy 
aan  boord  gebragt  zyn,  by  het  Ja- 
pansehe  tolkantoor  worden  aange- 
geven.    De  aangifte  zal  schriftelyk 
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valor  des  contendos.  0  exportador 
certificarâ"  por  escripto,  que  a  en- 
trada  é  a  verdadeira  relacao  das  fa- 
zendas  contidas  nos  pacôte,  e  assi- 
gnai o  certin'cado. 


Quaesquer  fazendas,  que  forem  po- 
stas a  bordo  para  exportaçao ,  antes 
de  terem  dado  entrada  na  Alfandega 
e  todos  os  paeôtes  ,  que  contivereru 
artigos  prohibidos  ,  serao  confiscados 
a  beneficio  do  Governo  Japonez. 

Nao  se  exige  entrada  n'Alfandega 
dos  mantimentos  para  uso  dos  na- 
vios,  suas  guarnicBes,  e  passageiros, 
nem  das  bagagens  dos  passageiros. 

IV. 

Os  navios  que  quiserem  despacbo 
de  sahida  dar&o  parte  à  Alfandega 
coin  vinte  e  quatro  boras  de  antece- 
dencia,  e  passade  esse  prazo,  te  m 
direito  a  despacbo,  porem  se  Ihes  for 
recusado,  as  Autboridades  da  Al- 
fandega informarâo  iramediata  mente 
o  Capitao  e  consignatario  do  navio, 
das  rasôes  pelas  quaes  se  lhe  récusa 
despacho  ,  e  darao  tauibem  part(i  ao 
Consul  Portuguez. 

Os  navios  de  Guerra  Portuguezes 
nâo  duo  entrada,  nem  carecem  de 
despacbo  d' Alfandega ,  nem  podem 
ser  visitados  pelos  empregados  d'Al- 
fandega  ou  da  Policia. 

Vapores  condusindo  Malas,  podem 
dar  entrada  e  terem  despacho  no 
mesmo  dia;  e  nfto  farao  Manifesto 
senao  dos  passageiros ,  ou  facendas 


zyn,  en  den  naam  van  bet  schip, 
waarin  de  goederen  znllen  worden 
uilgevoerd,  met  de  merken  en  nom- 
mers  der  pakken,  en  de  hoeveelbeid, 
aard,  en  waarde  van  derzelver  inboud 
vermeldende. 

De  uitvoerder  zal  sebriftelyk  cer- 
tificeren,  dat  de  aangifte  eene  ware 
opgave  is,  van  al  de  daarin  bevatte 
goederen,  en  dit  met  zyn  naam  on- 
derteekenen. 

Goederen,  die  voordat  zy  by  bet 
Tolkantoor  zyn  aangegeven,  aan  boord 
van  een  sebip  zyn  gebragt,  om  uit- 
gevoerd  te  worden,  en  aile  pakken, 
die  verboden artikelen  inbouden,  zullen 
aan  de  Japanscbe  Regering  verbeuid 
verklaard  zyn. 

Beboeften  voor  de  sebepen,  voor 
bunne  bemanning  en  passagiers,  of 
de  kleederen  enz.  van  passagiers,  be- 
hoeven  niet  by  bet  Tolkantoor  aan- 
gegeven te  worden. 

Begulatie  IV. 

Schepen,  die  uit  wenschen  te  kla- 
ren,  zullen  24  uren  voorkennis  by 
het  Tolkantoor  geven ,  en  op  het 
einde  van  dien  tyd ,  zullen  zy  regt 
op  bunne  uitklaring  hebbeu  ;  maar 
by  weigering  van  dien,  zullen  de 
overbeden  van  het  Tolkantoor,  den 
Kapitein  of  den  persoon  aan  wien 
bet  schip  geconsigneerd  is,  ontnid- 
delyk  de  redenen  van  de  weigering 
der  uitklaring  opgeven,  en  zulks  ins- 
gelyks,  ter  kennis  van  den  Portngee- 
echen  Consul  brengen. 

Portugeesche  oorlogschepen ,  be- 
boeven  niet  by  bet  Tolkantoor  in 
of  uit  te  klaren,  noch  zullen  zy  door 
de  Japanscbe  toi  of  policie  beambten 
bezocht  worden. 

Stooro8ebepen ,  den  Portugeescben 
post  vervoerend,  mogen  op  denzelfden 
dag  in  en  uitklaren,  en  zullen  geen 
manifest  beboeven  te  maken,  bebalve 
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que  houvorem  de  desembarcar  nos 
Portos  de  Japao.  Porem  estes  va- 
pores  em  todo  o  easo  devem  dar  cn- 
trada,  e  despacharera  n'Alfandega. 

Navios  bolieirOE,  que  toearetn  nos 
portos  para  s<*  proverem  de  manti- 
nvnto*,  ou  navios  eoui  avarias,  naô 
tem  de  fazer  Manifesta  das  suas 
earrogaçôes,  porem  se  depuis  quise- 
rem  négocier,  dopositaraC  o  M  <ni- 
fe.^to,  conforme  o  Artigo  I. 

A  palavra  navio,  que  occorre  neste 
Uegulamento,  e  no  Tratado  a  que  é 
apenso,  Hignifica  toda  a  qualidade  de 
embarcaçaô  de  vella,  ou  vapor. 


V. 


voor  znlke  passagiers  en  goederen, 
aïs  te  Japau  geland  zullen  worden. 
Maar  zoodauige  stooroscbepen  zuHen 
in  ieder  geval,  by  bot  Tolkantoor  iu 
en  uitklaren. 

Walvischvaarders  ,  die,  om  woor- 
raad  binnenloopen,  of  in  nood-zynde 
sebepen,  zullen  geeu  raanifest  bunner 
luding  beboeven  te  makcn,  maar  too 
zy  vervolgens  bande)  wenscben  te 
dry  ven ,  zullon  zy  al  s  dan  een  raani- 
fest deponeren,  als  by  eorste  Regu- 
latio  vereiseht. 

Het  woord  schip,  waar  het  in  deze 
Régulation,  of  in  het  Traktaat,  waar- 
by  zy  gevoegd  zyn ,  ook  voor  raogo 
komen ,  moet  gehouden  worden  te 
beteekenen  schip ,  bark,  brik.  sloep 
of  stoomscbip. 


Regulatie  V. 

Toda  a  pessôa  que  assignar  urna  lemand,  die  eene  valsche  verkla- 
declaraçaô  falsa,  ou  certificado ,  corn  |  ring  of  certificaat  onderteekent ,  ten 
intensao  de  fraudar  os  direitos  do  j  einde  de  Japansche  staatsinkomsten 
Jap&o ,  pagara  urna  multa  de  cento  !  te  benadeolen ,  za)  voor  iedere  ovor- 
e  vinte  e  cinco  patacas ,  por  cada  ;  treding ,  eene  boete  van  1 25  (een 
contravençaÔ.  ;  honderd    vyf  en   twintig)  Dollars, 

i  betalen. 


VI. 

Os  navios  Portuguezes,  nao  paga- 
rao  nos  Portos  do  Japao,  direitos 
de  tonelagem ,  mas  sim  08  seguintes 
emolumentos  as  Autboridades  das 
Alfandegas  : 

Pela  entrada  da  embarcaçaô 

15.00  Dollars. 
Pelo  despacbo  de  aabida 

7.00  Dollars. 
Por  cada  licença  •  .  1.50  Dollars. 

Pela  caria  de  saude  1.50  Dollars. 

Por  outro  qualquer  documenta 

1.50  Dollars. 


Regulatie  VI. 

Geene  tonnegelden  zullen  op  Por- 
tugeesche  schepen ,  in  de  Japansche 
bavons  gehuveu  worden,  maar  de  vol- 
geade  douceurs  zulbn  aan  de  Over- 
heden  van  bet  Japansche  Tolkantoor 
worden  betaald  : 

Voor  het  inklaren  van  een  schip 
15  Dollars. 

Voor  het  uitklaren  van  een  schip 
7  Dollars. 

Voor  iederen  vorlofbrief 

l1/*  Dollars. 
Voor  iederen  gezondbeidbrief 

172  Dollars. 
Voor  iederen  ander  document 

IV»  Dollars. 
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VII. 

0  Governo  Japonez  receberà  os 
direitos,  pelas  fazendas  importadas 
no  Japaô  segundo  a  seguinte  Tarifa: 

Classe  I. 

Todes  os  Artigos  desta  Classe  sad 
livres  de  direitos: 

Ouro,  e  prala,  cunbados,  ou  por 
cunhar. 

Artigos  de  vestuario  em  uso  actual. 

Mobilia  de  caza,  e  livros  irapressos, 
que  nao  sejam  para  vender,  mas  sim 
propriédade8  de  pessôas  que  venbam 
residir  no  Japao. 

Classe  II. 

Os  seguiutes  artigos  pagarao  ura 
direito  de  cinco  por  cento. 

Todos  os  artigos  que  se  nsam  para 
construira  aparelbar,  eoncertar,  ou 
reparar  navios. 

Utencilios  da  pesca  da  baleia. 

Provisfles  salgadas  de  toda  a  especie. 

Pab",  e  artigos  de  farinba. 

Animaes  vivos  de  toda  a  especie. 

Carvad. 

Madeira  para  construcça3  de  cazas. 

Arrftz. 
Nélle. 

Machinas  de  vapor. 

Zinco. 

Cbumbo. 

Folha  de  lata. 

Seda  em  rama. 

Fazendas  manufacturadas  de  linho, 
algodao  ou  laa. 

Classe  III. 

Todas  as  bebidas  espirituosas  pa- 
garao trinta  e  cinco  por  cento  de 
direitos,  quer  sejam  preparadas  por 
distillaçab,  fermentacafl,  ou  de  outre 
qualquer  modo. 


Regulatie  VII. 

!  Op  aile  in  het  Ryk  gelande  goe- 
deren,  zullen  aan  de  Japanscbe  Re- 
gering,  regten  won] en  betaald,  volgens 
het  volgende  Tarief: 

Klasse  I. 

Aile  in  deze  Klasse  vermelde  ar- 
tikelen,  zullen  regten  vry  zyn  :  Goud 
en  zilver,  gemunt  of  on  ge m  tant. 

Eleederen  in  tegenwoordig  gebruik. 
Huisraad  en  gedrukte  boeken,  niet 
bestemd  om  verkoebt  te  worden  ; 
maar  die  bet  eigendom  zyn  van  naar 
Japan,  ten  verblyf  komende  personen. 

Klasse  II. 

Een  regt  van  5%  zal  op  de  vol- 
gende artikelen  worden  betaald: 

Aile  voor  bet  bouwen,  takelen, 
berstellen  of  uitrusten  van  sebepen 
gebruikt  wordende  artikelen. 

Aile  soorten  van  walvischtuig. 

A  lie  soorten  van  gezouten  eetwaaren. 

Brood  en  broodstoffen. 

Aile  soorten  van  levende  dieren. 

Steenkolen. 

Timmerhout  voor  het  bouwen  van 
huizen. 
Ryst. 

Stoommachinerie. 

Paddie. 

Zink. 

Lood. 

Tin. 

Ruwe  zyde. 

Linnen,  Katoenen  en  wollen  manu- 
facture!). 

Klasse  III. 

Een  regt  van  85  %  zal  worden 
betaald,  op  aile  den  zinnen  beneve- 
lende  dranken,  door  distillatie,  gisting, 
of  op  eenige  andere  wyze  bereid 
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Classe  IV. 
Todas  as  mercadorias  nati  incluidas 
nas  dusses  précédentes,  pagarao"  vin  te 
por  cento  de  direito. 

VIII. 

0  Governo  Japonez  receberà  di- 
reitos  pelas  fazendas  exportadas  do 
Japao,  segundo  a  seguinte  Tarifa: 

Todos  os  artigos  de  producçao1 
Japon eza  que  forem  exportados  como 
carga,  pagarao  nm  direito  de  cinco 
por  cento,  à  excepçao  das  moedan  de 
onra,  prata  e  de  cobre  em  barra. 

Arrôz  e  centaio ,  produzi  dos  no 
Japao  naô  sera8  exportados  como 
carga  ;  porem  tanto  os  snbditos  Por- 
tognezes  résidentes  no  Jupaô,  como 
as  guarniçoes  e  passageiros  dos  navios 
Portuguezes,  seraS  providos  cam  a 
quantidade  sufficiente  para  seu  uso. 

Cereaes  estraugeiros ,  trazidos  aos 
Portos  de  Japao*  ern  navios  Portu- 
guezes, se  nenhuma  para  d'elles  tiver 
sido  desembarcada ,  poderaô  ser  re- 
exportados  sem  estorvo. 


O  Governo  Japonez  venderà"  occa- 
sionalmente,  em  leilaO  publico,  o  cobre 
que  pader  dispensar. 


IX. 

Quatro  annos  depois  da  assignat  ara 
deste  Tratado,  as  Tarifas  dos  Direitos 
de  Importaçaô  e  Exportaçaô  sera 
reconsideradas,  se  o  Governo  Portu- 
guez  ou  Japonez,  o  desajarem. 

(Assignados)  : 

Isidoro  Francisco  Guimaraes. 
>    Midzogoetsi  Sanoèkino  kami. 
»    Sakai  Okino  kami. 
»    Maîsdaira  Dzirobe. 


Klasse  IV. 
Aile,    in  eonige  der  voorgaande 
|  klassen  niet  vermelde  goederen,  zullen 
een  regt  van  20°/o  betaleu. 

Regulatie  VIII. 

Uitgaande  regten  zulien  aan  het. 
Japansche  gouvernement  betaald  wor- 
den ,  voor  aile  goederen  uitgevoerd 
van Japan,  volgens  het  volgendeTarief. 

Behalve  gouden  en  zilvoren  munt 
en  koper  in  staven,  zullen  aile  in 
Japan  voortgebragte  artikelen ,  die 
als  lading  worden  uitgevoerd,  een 
regt  van  5  %  betalen. 

In  Japan,  woortgebragte  rj'st  en 
tarwe,  zal  niet  van  .lapan  als  lading 
worden  uitgevoerd  ;  maar  aile  in 
Japan  verblyfhoudend>\ 

Portugeesche  onderdanen,  en  Por- 
tugeesehe  schepcn  voor  hunne  be- 
manning  en  passagiers,  zullen  met 
genuegzame  voorraad  daarvan  worden 
voorzien. 

Door  een  Portugcescb  scbip,  in 
et  nige  opengestelde  baven  van  Japan, 
aangebragte  buitenlandsche  granen, 
mogen,  indien  geen  gedeelte  daarvan 
is  geland,  ongehindeid  weder  worden 
uitgevoerd. 

Elke  rneer  dan  noodige  boeveelbeid 
koper,  die  mogt  worden  opgeleverd, 
zal  door  de  Japansche  Regeering  van 
tyd  tôt  tyd  in  publiek  veiling  wor- 
den verkocht. 

Regulatie  IX. 
Vier  jaren  na  het  onderteekenen 
van  dit  Traktaat,  zullen  de  in  en 
uitgaande  regten,  aan  berziening  on- 
derhevig  zyn,  indien  de  Japansche 
of  Pcrtugeescbe  Regeering  zulks 
verlangt. 

(W.  G.)  hidoro  Francisco  Guimaraes. 
»      Midzogoetsi  Sanoèkino  kami. 
»      Sakai  Okino  kami. 
>      Matsudaira  Dzirobe. 
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Verklaring  op  de  Conventie  en  het  Tarief, 
ovëreengekoemen   tusschen   Portugeescbe  en  Japansche 

Gevolmagtigden. 

Geteekend  te  Yedo  den  27rtMl  dag  der  7de  raaand  van 
het  2de  jaar  Kei-ow  (September  5,  1866). 

De  Conventie  en  bet  Tarief,  door  het  Japansche  Gouvernement  ter 
een  re  en  de  vertegenwoordigers  van  Frankryk,  Groot  Britanie,  Nederlanden 
en  de  vereenigde  staten  van  Anvrika  ten  andere  re ,  den  13-eB  dag  der 
5de  maand  van  het  2de  jaar  van  Kei-wo,  overeenstemmende  met  de  258ten 
Juny  1866,  geteekend,  zyn  aangenomen  door  den  rertegenwoordiger  van 
Portugal,  José  Rodrigues  Coelbo  do  Amaraî,  by  de  zaraenkomst  met  zyne 
Excellente  Kikoetsi  lyono  Kami ,  Gouverneur  van  Baitenlandsche  zaken 
van  Japan,  behoorlyk  door  zyn  Gouvernement  gemagtigd  zynde,  welke 
beeft  verklaard  dat  de  genoemde  Conventie  en  het  genoemde  Tarief  is  en 
blylt  geheel  toepasselyk  voor  Portugal. 

Ter  oorkonde  waarvan  de  twee  Gevolmagtigden  deze  bcpaling  te  Yedo, 
den  2/Bten  dag  der  7de  maand  van  bet  2dejaar  van  Kié-wo  overeenkomende 
met  den  5d<m  dag  September  1866  hebben  geteekend. 

(W.  G.)  José  Rodrigues  Codho  do  Amoral. 
>      Kikoechi  lyono  kami. 


10. 

JAPON.  SUISSE. 

Traité  d'amitié  et  de  commerce;  signé  à  Jédo 
le  6  février  1864  *). 

Treaties  and  Conventions  befween  the  Empire  of  Japan  and  other  Power». 
Revised  Edition  Printeâ'at  the  ,  ,Kohtibunsha"  printiny  Office  by  Or  der 
of  Ihe  Foreign  Office.    Tokio  1884. 

Le  Conseil  fédérai  de  la  Confédération  Suisse  et  Sa  Majesté  le  Taïeoun 
du  Japon  animés  du  sincère  désir  d'établir  des  relations  amicales  entre  les 
deux  pays,  ont  résolu  de  les  consolider  par  un  Traité  d'amitié  et  de 
commerce,  offrant  des  avantages  réciproques  aux  citoyens  et  sujets  des 
deux  Hautes  Parties  contractantes; 

Ils  eut,  en  conséquence,  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 
Le  Conseil  fédéral  de  la  Confédération  Suis»?:  Aimé  Hnmbert,  ancien 
Président  du  Conseil  dea  Etats  Suisse,  etc.,  etc.,  et  Sa  Majesté  le  Taïeoun 
du  Japon:  Takemoto  Kai  no  Kami,  Kikoutsi  lyono  Kami,  Hosino  Kingo, 
lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs,  trouvés  en  bonne 
et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants. 

*)  Ratifications  échangées  à  Jédo  le  7  juin  1865. 
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Article  I. 

Il  y  aura  à  perpétuité  paix  et  amitié  entre  le  Conseil  fédéral  de  la 
Confédération  Suisse  et  8a  Majesté  le  Taïcoun  du  Japon,  comme  aussi 
entre  leurs  successeurs,  et  les  citoyens  et  sujets  des  deux  pays. 

Article  II. 

Le  Conseil  fédéral  de  la  Confédération  Suisse  aura  le  droit  de  nommer, 
s'il  le  trouve  nécessaire,  un  Agent  diplomatique  qui  résidera  dans  la  ville 
de  Tédo. 

Il  aura  en  outre,  le  droit  de  nommer  des  fonctionnaires  consulaires 
pour  les  ports  qui  s'ouvriront  au  commerce  suisse. 

L'Agent  diplomatique  nommé  par  le  Couseil  fédéral  et  de  même  le 
Consul  général  auront  le  droit  de  voyager  librement  et  sans  empêchement 
dans  toutes  les  parties  de  V Empire  du  Japon. 

Sa  Majesté  le  Taïcoun  du  Jupon  pourra  nommer  un  Agent  diploma- 
tique dans  la  ville  fédérale  et  des  fonctionnaires  consulaires  dans  toutes 
les  villes  de  la  Confédération  suisse. 

L'Agent  diplomatique  et  le  Consul  général  du  Japon  auront  le  droit 
de  voyager  librement  dans  toute  la  Suisse. 

Article  III. 

Dès  le  jour  où  le  présent  Traité  entrera  en  vigueur ,  les  villes  et 
ports  ouverts  au  commerce  étranger  seront  ouverts  aux  citoyens  et  au 
commerce  suisse.  Ils  auront  le  droit  de  louer  des  terrains  dans  ces  villes 
et  ports,  résider  en  permanence  et  acheter  des  maisons  et  ils  pourront 
pareillement  y  bâtir  des  habitations  et  des  magasins.  Mais  aucune  forti- 
fication ou  place  forte  militaire  n'y  sera  élevée  sous  prétexte  de  construction 
de  hangars  ou  d'habitations,  et  pour  s'assurer  que  cette  clause  est  fidèle- 
ment exécutée,  les  Autorités  japonaises  compétentes  auront  le  droit  d'in- 
specter de  temps  à  autre  toute  construction  qui  serait  élevée,  changée  ou  réparée. 

L'emplacement  que  les  citoyens  suisses  occuperont  et  dans  lequel  ils 
pourront  construire  leurs  habitations,  sera  déterminé  par  le  fonctionnaire 
consulaire  suisse ,  de  concert  avec  les  Autorités  japonaises  compétentes  do 
chaque  lieu;  il  en  sera  de  même  pour  les  règlements  de  port,  et  si  le 
Consul  et  les  Autorités  locales  ne  parviennent  pas  à  s'entendre  à  ce  sujet, 
la  question  sera  soumise  à  l'Agent  diplomatique  suisse  et  au  Gouvernement 
japonais. 

Autonr  des  lieux  où  résideront  les  citoyens  suisses,  il  ne  sera  élevé 
ou  placé  par  les  Japonais  ni  mur ,  ni  barrière ,  ni  clôture  ,  ni  tout  autre 
obstacle  qui  pourrait  entraver  la  libre  sortie  ou  la  libre  entrée  de  ces  lieux. 

Dans  les  ports  ouverts  du  Japon,  les  limites  dans  l'enceinte  desquelles 
les  citoyens  suisses  pourront  librement  circuler,  seront  les  mômes  que  pour 
les  ressortissants  des  autres  Nations. 

Article  IV. 

Les  citoyens  suisses  au  Japon  anront  le  droit  d'exercer  librement  leur 
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religion.  A  cet  effet,  ils  pourront  élever  dans  le  terrain  destiné  à  leur 
résidence  les  édifices  convenables  à  leur  culte. 

Article  V. 

Tous  les  différends  qui  pourraient  s'élever  entre  citoyens  suisses  domi- 
ciliés au  Japon ,  au  sujet  de  leur  personne  ou  de  leurs  propriétés ,  seront 
soumis  à  la  juridiction  de  l'Autorité  suisse  constituée  au  Japon. 

Dans  le  cas  où  un  citoyen  suisse  aurait  à  se  plaindre  d'un  Japonais, 
l'Autorité  japonaise  prononcera. 

Dans  le  cas  où  un  sujet  japonais  aurait  à  se  plaindre  d'un  Suisse, 
l*Autorité  suisse  pronoucera. 

Si  quelque  Japonais  venait  à  ne  pas  payer  ce  qu'il  doit  à  un  Suisse, 
Ou  s'il  se  cachait  frauduleusement ,  les  Autorités  japonaises  compétentes 
feraient  tout  ce  qui  dépendrait  d'elles  pour  le  traduire  en  justice  et  pour 
obtenir  de  lui  le  paiement  de  sa  dette  ;  et  si  quelque  citoyen  suisse  se 
cachait  frauduleusement  ou  manquait  à  payer  ses  dettes  à  un  Japonais, 
les  Autorités  suisses  feraient  de  même  tout  ce  qui  dépendrait  d'elles  pour 
amener  le  délinquant  en  justice  et  le  forcer  à  payer  ce  qu'il  devrait. 

Ni  les  Autorités  suisses,  ci  les  Autorités  japonaises  ne  sont  respon- 
sables du  paiement  de  dettes  contractées  par  leurs  ressortissants  respectifs. 

Article  VI. 

Les  citoyens  suisses  qui  commettraient  un  acte  criminel  contre  des  sujets 
japonais  ou  des  ressortissants  d'autres  Nations,  seront  traduits  devant  les 
fonctionnaires  consulaires  suisses  et  punis  selon  leurs  lois. 

Les  sujets  japonais  qui  se  rendraient  coupables  d'un  acte  criminel  contre 
des  citoyens  suisses,  seront  traduits  devant  les  Autorités  japonaises  et 
punis  conformément  aux  lois  du  Japon. 

Article  VII. 

Toutes  les  réclamations  d'amendes  ou  confiscations  encourues  par  suite 
d'infractions  au  présent  Traité  ou  aux  règlements  commerciaux  qui  y  sont 
annexes,  seront  soumises  à  la  décision  des  Autorités  consulaires  suisses. 
Les  amendes  ou  confiscations  qui  seront  imposées  par  celles-ci,  appartien- 
dront au  Gouvernement  japonais. 

Article  VIII. 

Dans  tous  les  ports  du  Japon  ouverts  au  commerce,  les  citoyens 
suisses  auront  le  droit  d'importer  du  territoire  suisse  et  des  ports  étran- 
gers, de  vendre,  d'acheter  et  d'exporter  à  des  ports  étrangers  toute  espèce 
de  marchandise  n'étant  pas  de  la  contrebande.1  Ils  ne  paieront  que  les 
droits  stipulés  dans  le  Tarif  annexé  au  présent  Traité,  et  sans  avoir  à 
supporter  d'autre  charge. 

Les  citoyens  suisses  pourront  librement  acheter  des  Japonais  et  leur 
vendre  toutes  sortes  d'articles,  sans  intervention  d'aucun  employé  japonais 
soit  dans  ces  ventes  ou  achats,  soit  pour  effectuer  ou  recevoir  les  paiements. 
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Toutes  les  classes  du  Japon  pourront  acheter,  garder,  employer  ou 
revendre  toutes  les  marchandises  vendues  par  les  citoyens  suisses. 

Article  IX. 

Le  Gouvernement  japonais  n'apportera  aucun  obstacle  à  ce  que  les 
Suisses  résidant  au  Japon  puissent  prendre  à  leur  service  des  sujets  japo- 
nais et  les  employer  à  toute  occupation  que  les  lois  ne  prohibent  pas. 

Article  X. 

Les  règlements  commerciaux  annexés  au  présent  Traité  seront  consi- 
dérés comme  en  faisant  partie  intégrante  et  ils  seront  en  conséquence 
également  obligatoires  pour  les  deux  Hautes  Parties  contractantes. 

Les  règlements  de  navigation,  d'admission  et  de  déchargement  des 
navires  dans  les  ports  japonais  ne  concernant  point  la  Confédération 
suisse  (qui  n'est  pas  un  Etat  maritime),  ne  figurent  pas  dans  le  présent 
Traité  ;  mais  il  est  entendu  que  toute  infraction  à  ces  règlements  dont 
un  Suisse  pourrait  se  rendre  coupable  sera  jugée  conformément  aux  dispo- 
sitions existantes  pour  les  autres  nations. 

L'Agent  diplomatique  Suisse  au  Japon ,  agissant  de  concert  avec  les 
fonctionnaires  qui  pourraient  être  désignés  à  cet  effet  par  le  Gouvernement 
japonais,  aura  le  pouvoir  d'établir,  dans  tous  le.^  ports  ouverts  au  com- 
merce les  règlements  qui  seraient  nécessaires  pour  mettre  a  exécution  les 
stipulations  des  règlements  commerciaux  ci-annexés. 

Article  XI. 

Les  Autorités  japonaises,  dans  chaque  port,  adopteront  telles  mesures 
qui  leur  paraîtront-  le  plus  convenable  pour  prévenir  la  fraude  et  la  con- 
trebande. 

Article  XII. 

Les  citoyens  suisses  qui  auraient  importé  des  marchandises  dans  l'un 
des  ports  ouverts  du  Japon  et  payé  les  droits  exigés  pourront  obtenir  des 
chefs  de  la  Douane  japonaise  un  certificat  constatant  que  ce  paiement  a 
eu  lieu,  et  il  leur  sera  permis  alors  de  réexporter  ces  marchandises  et  de 
les  débarquer  dans  l'un  des  autres  ports  ouverts  du  Japon ,  sans  avoir 
à  payer  de  droit  additionnel  d'aucune  espèce. 

Article  XIII. 

Toutes  les  marchandises  importées  par  les  citoyens  suisses  dans  l'un 
des  ports  ouverts  du  Japon,  et  qui  auront  payé  les  droits  fixés  par  ce 
Traité,  pourront  être  transportées  par  les  Japonais  dans  toutes  les  parties 
de  l'Empire  sans  avoir  à  payer  aucune  taxe  ni  aucun  droit  de  transit  ou 
de  quelque  autre  nature. 

Article  XIV. 

Toute  monnaie  étrangère  aura  cours  au  Japon  et  passera  pour  la 
valeur  de  son  poids  comparé  à  celui  de  la  monnaie  japonaise  analogue. 
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Les  Suisses  et  les  Japonais  pourront  librement  faire  usage  des  mon- 
naies étrangères  ou  des  monnaies  japonaises  dans  tous  les  paiements  qu'ils 
auraient  à  se  faire  réciproquement. 

Les  monnaies  japonaises  de  toute  espèce,  à  Pexception  de  celle  de 
cuivre  pourront  être  exportées  du  Japon,  ainsi  que  l'or  et  l'argent  étran- 
gers non  monnayés. 

Article  XV. 

Si  les  chefs  de  la  Douane  japonaise  n'étaient  pas  satisfaits  de  l'éva- 
luation donnée  par  des  négociants  à  quelques-unes  de  leurs  marchandises, 
ces  fonctionnaires  pourraient  en  estimer  le  prix  ët  offrir  de  les  acheter  au 
taux  ainsi  fixé. 

Si  le  propriétaire  refusait  d'accepter  l'offre  qui  lui  r 'irait  été  faite,  il 
aurait  à  payer  aux  fonctionnaires  de  la  Douane  les  droits  proportionnels  à 
cette  estimation. 

Si,  au  contraire,  l'offre  était  acceptée ,  la  valeur  offerte  serait  immé- 
diatement payée  au  négociant  sans  escompte  ni  rabais. 

Article  XVI. 

Il  est  expressément  stipulé  que  le  Gouvernement  et  les  citoyens  suisses 
jouiront  librement,  à  dater  du  jour  où  le  Traité  entre  en  vigueur,  de  tous 
les  avantages,  immunités  et  privilèges  qui  ont  été  ou  qui  seraient  à  l'avenir 
garantis  par  Sa  Majesté  le  Taïcoun  du  Japon,  au  Gouvernement  ou  aux 
sujets  de  toutre  aute  nation. 

Article  XVII. 

Il  est  également  convenu  que  chacune  des  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes pourra,  après  en  avoir  prévenu  l'autre  au  moins  une  année 
d'avance,  à  dater  du  1er  Juillet  1872  ou  après  cette  époque,  demander 
la  révision  du  présent  Traité  pour  y  faire  les  modifications  ou  y  insérer 
les  amendements  que  l'expérience  aurait  démontrés  nécessaire. 

Article  XVIII. 

Toutes  les  communications  officielles  de  l'Agent  diplomatique  on  des 
fonctionnaires  consulaires  suisses  aux  Autorités  japonaises  seront  écrites  en 
langue  française.  Toutefois,  pour  faciliter  la  prompte  expédition  des  affaires, 
ces  communications  seront  accompagnées  d'une  traduction  en  langue  hollan- 
daise pendant  les  cinq  premières  années  qui  s'écouleront  à  dater  de  l'époque 
où  le  présent  Traité  entrera  en  vigueur. 

Article  XIX. 

Ce  Traité  étant  écrit  en  quadruple  expédition,  en  français,  en  japo- 
nais et  en  hollandais ,  et  toutes  versions  ayant  le  même  sens  et  la  même 
intention,  Ton  tiendra  la  version  hollandaise  pour  l'original,  de  telle  sorte 
que  s'il  s'élevait  jamais  des  contestations  d'interprétation  quant  aux  textes 
français  et  japonais,  l'on  recourrait  à  la  version  hollandaise,  qui  serait 
envisagée  comme  décisive. 
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Article  XX. 

Le  présent  Traité  sera  ratifié  par  le  Conseil  fédéral  suisse  et  par  Sa 
Majesté  le  Taïcoun  tlu  Japon,  sous  les  signatures  et  sceaux  usités:  et  les 
ratifications  s'échangeront  a  Yédo  dans  l'espace  de  dix -huit  mois  après  le 
jour  de  la  signature. 

Le  présent  Tiaité  entre  en  vigueur  dès  le  jour  de  la  signature. 
En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  ont  signé  ce  Traité  et  l'ont  re- 
\Mu  de  leurs  sceaux. 

Ainsi  fuit  à  Yédo  le  sixième  jour  du  mois  de  Février  de  Tan  mil  huit 
cent  soixante  quatre  (6  Février  1864). 

(Signe)    Aimé  Humbert. 

Takemolo  Kaino  kami. 
Kikoulsi  Iyono  Icami. 
Hos'mo  Kingo. 

Règlements  commerciaux  ou  articles  réglant  les  conditions  sous 
lesquelles  le  commerce  de  la  Suisse  doit  se  faire  avec  le  Japon. 

Première  Règlement. 

Toutes  les  marchandises  qui  seraient  débarquées  d'un  bâtiment  sans 
avoir  été  légalement  déclarées  à  la  Douaue  japonaise,  ainsi  qu'il  est  dit 
ci-dessous,  sont  sujettes  à  saisie  et  confiscation. 

Les  colis  de  marchandises  disposés  avec  l'intention  de  frauder  le  re- 
venu du  Japon  en  cachant  des  articles  de  valeur  qui  ne  seraient  pas  dé- 
clarés dans  le  manifeste  d'entré,  seront  confisqués. 

Les  cargaisons  pourront  être  transbordées  sur  un  autre  bâtiment 
mouillé  dans  le  même  port  saus  avoir  à  payer  aucun  droit;  mais  tout 
transbordement  devra  être  fait  sous  la  surveillance  des  employés  japonais 
et  après  que  les  Autorités  de  la  douane  auront  acquis  la  preuve  de  la 
bonne  toi  de  la  transaction  et  lorsque  les  Autorités  auront  aussi  donné  la 
permission  d'opérer  le  transbordement. 

L'importation  de  l'opium  étant  prohibée,  tout  individu  faisant  ou 
essayant  de  la  contrebande  d'opium  sera  passible,  outre  la  confiscation, 
d'une  amende  de  quinze  dollars  pour  chaque  Kattie  d'opium  entré  ainsi 
en  contrebande. 

Second  Règlement 

Le  propriétaire  ou  le  cosignataire  de  marchandises  qui  voudrait  les 
débarquer,  en  fera  la  déclaration  à  la  Douane  japonaise.  Cette  déclaration 
sera  écrite  et  contiendra  le  nom  de  la  personne  qui  fera  l'introduction  et 
celui  du  bât  meut  où  se  trouvent,  les  marchandises,  ainsi  que  le  nombre 
et  la  marque  des  colis.  Le  contenu  et  la  valeur  de  chaque  colis  seront 
constatés  séparément  sur  la  même  feuille  et  à  la  fin  de  la  déclaration,  on 
additionnera  la  valeur  de  toutes  les  marchandises  qui  composeront  l'entrée 
en  Douane.  Sur  chaque  déclaration,  le  propriétaire  ou  le  cosignataire 
certifiera  par  écrit  qu'elle  contient  la  valeur  actuelle  des  marchandises  et 
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que  rien  n'a  été  dissimulé  pour  nuire  à  la  Douane  japonaise.  Le  pro- 
priétaire ou  le  cosignataire  signera  ce  certificat. 

La  facture  ou  les  factures  des  marchandises  ainsi  introduites  seront 
présentées  aux  Autorités  de  la  douane  et  resteront  entre  leurs  mains  jus- 
qu'à ce  que  ces  Autorités  aient,  examiné  les  marchandises  mentionnées  dans 
la  déclaration.  Les  employés  japonais  pourront  vérifier  un  ou  plusieurs 
de  ces  colis  ainsi  déclarés  ;  et  à  cet  effet  ils  les  feront  transporter  à  la 
Douane  s'ils  le  voulent;  mais  cette  visite  ne  devra  causer  aucune  dépense 
à  l'introducteur,  ni  porter  préjudice  aux  marchandises,  et  après  leur  exa- 
men les  Japonais  replaceront  ces  marchandises  dans  les  colis  et  autant 
que  possible  dans  l'état  où  elles  se  trouvaient  primitivement.  Cette  visite 
devra  être  faite  sans  perte  de  temps. 

Si  quelque  propriétaire  ou  introducteur  de  marchandises  s'apercevait 
qu'elles  ont  été  avariées  pendant  le  voyage  d'importation  avant  qu'elles  lui 
aient  été  délivrées,  il  pourra  notifier  aux  Autorités  de  la  douane  les  ava- 
ries survenues  ,  et  ces  marchandises  avariées  seront  évaluées  par  deux  ou 
par  plusieurs  personnes  compétentes  et  désintéressées,  qui  après  mûr  exa- 
men ,  délivreront  un  certificat  faisant  connaître  le  montant  à  tant  pour 
cent  des  avaries  éprouvées  dans  chaque  colis  séparément,  en  le  décrivant 
par  ses  marques  et  numéros.  Ce  certificat  sera  signé  par  les  experts  en 
présence  des  employés  de  la  douane,  et  rintrodncteur  annexera  ce  certi- 
ficat à  son  manifeste  en  y  faisant  les  réductions  convenables;  mais  ce 
fait  n'empêchera  pas  les  employés  de  la  douane  de  taier  ces  marchan- 
dises selon  les  formes  indiquées  dans  l'article  15  du  présent  Traité,  auquel 
ces  règlements  sont  annexés. 

Lorsque  les  droits  auront  été  payés ,  le  propriétaire  recevra  l'autori- 
sation de  reprendre  ses  marchandises,  soit  qu'elles  se  trouvent  à  la  Douane, 
soit  qu'elles  n'aient  pas  quitté  le  bord. 

Toutes  les  marchandises  destinées  à  être  exportées  seront  déclarées 
à  la  Douane  japonaise  avant  d'être  transportées  à  bord.  La  déclaration 
sera  faite  par  écrit  et  contiendra  le  nom  du  bâtiment  sur  lequel  elles 
devront  être  exportées,  avec  le  nombre  des  colis,  leurs  marques  et  numéros 
et  la  nature,  la  quantité  et  la  valeur  de  leur  contenu.  La  personne  qui 
exportera  ces  marchandises  certifiera  par  écrit  que  sa  déclaration  est  un 
exposé  sincère  de  toutes  les  marchandises  dont  elle  fait  mention;  elle 
la  signera. 

Toutes  les  marchandises  qui  seraient  embarquées  à  bord  d'un  bâti- 
ment pour  être  exportées  avant  d'avoir  été  déclarées  à  la  Douane  et  tout 
les  colis  qui  contiendraient  des  articles  prohibés  seront  saisis  par  le  Gou- 
vernement japonais. 

Il  ne  sera  pas  nécessaire  de  déclarer  à  la  Douane  les  provisions  de* 
stinées  à  l'usage  des  navires,  de  leurs  équipages  et  de  leurs  passagers,  ni 
les  effets  d'habillement  des  passagers. 

Lorsque  un  colis  parait  suspect  aux  fonctionnaires  de  la  Douane  ja- 
ponaise, ils  peuvent  en  opérer  la  saisie,  en  avisant  immédiatement  du  fait 
le  fonctionnaire  consulaire  suisse. 

Les  marchandises  dont  les  fonctionnaires  consulaires  suisses  auraient 
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ordonné  la  confiscation ,  seront  immédiatement  livrées  aux  Autorités  japo- 
naises ;  les  fonctionnaires  consulaires  suisse*  pourvoiront  pareillement  à 
la  prompte  rentrée  des*  amendes  qu'ils  auront  prononcées  et  en  remettront 
le  montant  aux  Autorités  japonaises. 

Troisième  Règlement. 

Tout  individu  qui  signerait  une  fausse  déclaration  on  un  faux  certi- 
ficat dans  l'intention  de  frauder  le  revenu  du  Japon  paiera  une  amende 
de  cent  vingt -cinq  dollars  pour  chacune  des  infractions  qu'il  aurait 
commises. 

Quatrième  Règlement. 

Les  émoluments  ci-après  seront  payés  aux  chefs  de  la  Douane  japonaise  : 
Pour  chaque  permis  délivré  (l1/*)  un  dollar  et  demi. 
Pour  tout  autre  document  (l1/*)  un  dollar  et  demi. 

Cinquième  Règlement. 

Les  droits  à  payer  au  Gouvernement  japonais  sur  toutes  les  mar- 
chandises débarquées  dans  le  Pays,  le  seront  conformément  au  Tarif 
suivant: 

Première  Classe. 

Tous  les  articles  contenus  dans  cette  classe  seront  libres  de  droits: 
L'or  et  l'argent  monnayés  ou  non;  les  vêtements  de  toute  sorte  en 
usage  dans  le  moment.    Les  ustensiles  de  ménage  et  les  livres  imprimés 
non  destinés  à  être  vendus,  mais  étant  la  propriété  de  personnes  venant 
résider  au  Japon. 

Les  ustensiles  de  ménage,  les  livres  imprimés  et  les  articles  de  con- 
sommation à  l'usage  des  fonctionnaires  suisses  au  Japon.  Si  toutefois  ces 
objets  venaient  à  être  mis  en  vente,  ou  devrait  en  acquitter  les  droits. 

Deuxième  Classe. 

Un  droit  de  cinq  pour  cent  sera  payé  sur  les  articles  suivants: 
Tous  les  matériaux  employés  à  la  construction,  au  gréeuient,  aux 
réparations  ou  à  l'équipement  des  bâtiments; 

Les  apparaux  de  toute  espèce  pour  la  pèche  de  la  baleine  ; 

Les  provisions  salées  de  toute  sorte; 

Le  pain  et  ses  analogues; 

Les  animaux  vivants  de  toute  espèce; 

Le  charbon  ; 

Les  bois  de  construction  pour  maisons; 
Le  riz  : 

Le  millet  (le  Paddie); 
Les  machines  à  vapeur; 
Le  zinc  ; 
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Le  plomb  ; 

L'étain  ; 

La  soie  écrne  ; 

Toutes  étoffes  de  coton,  de  lin  et  de  laine. 

Troisième  Classe. 

Un  droit  de  (35)  trente-cinq  pour  cent  sera  payé  sur  toutes  les  liqueurs 
enivrantes,  soit  qu'elles  aient  été  préparées  par  distillation,  par  fermenta- 
tion ou  de  toute  autre  manière. 

Quatrième  Classe. 

Toutes  les  marchandises  non  comprises  dans  les  classes  précédentes 
paieront  un  droit  de  (20)  vingt  pour  cent. 

Il  ne  peut  être  vendu  de  munition  de  guerre  qu'au  Gouvernement 
japonais  et  aux  étrangers. 

Sixième  Règlement. 

Tous  les  articles  de  production  japonaise  qui  seront  exportés  comme 
chargement  paieront  un  droit  de  (5)  cinq  pour  cent,  à  l'exception  de  l'or 
et  de  l'argent,  monnayés  et  du  cuivre  en  barre. 

Le  Gouvernement  japonais  vendra  de  temps  à  autre  aux  enchères 
publiques  une  certaine  quantité  de  cuivre  formant  l'excédant  de  ses  exploi- 
tations. 

Le  riz  et  le  blé  récoltés  au  Japon  ne  seront  pas  exportés  comme 
chargement,  mais  tous  les  citoyens  suisse?,  résidant  an  Japon  pourront 
recevoir  une  provision  suffisante  de  ces  denrées. 

Septième  Règlement. 

Cinq  années  après  la  mise  en  vigueur  du  présent  Traité,  les  droits 
d'importation  et  d'exportation  pourront  ôtre  modifiés  si  l'un  ou  l'autre 
des  deux  Gouvernements  de  la  Snisse  et  du  .lapon  le  désire. 

Si  toutefois,  avant  l'expiration  de  cette  époque ,  le  Gouvernement  ja- 
ponais procédait  à  une  pareille  révision  avec  le  Gouvernement  d'une  autre 
Nation,  le  Gouvernement  suisse  sera  appelé  par  le  Gouvernement  japonais 
à  y  participer. 

(Sig.):    Aitné  Hvmbert. 

Takemoto  Kaïno  fcami. 
Kikoutsi  Iyono  kit  mi. 
Hosinn  Kingo. 
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JAPON,  BELGIQUE. 

Traité  d'Amitié,  de  Commerce  et  de  Navigation; 
signé  à  Jédo  le  1  août  1866*  . 

Treatirê  and  Conventions  between  the  Empire  nf  Japon  and  oiher  Powers. 
Rsivtsed  Edition  Printed  ut  thu  »Kokubuns?ta*  printing  Office  by  Order 
of  the  Foreiyn  Ofjire.     Tokio  1884. 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  et  Sa  Majesté  le  Taïcoun  du  Japon, 
également  animés  du  sincère  désir  d'établir  et  de  consolider  les  rapports 
d'amitie  entre  les  deux  États,  ont  résolu  île  conclure  un  Traité  d'amitié, 
de  commerce  et  de  navigation,  basé  sur  l'intérêt  réciproque  des  sujets  des 
deux  Hautes  Parties  contractantes,  et  ont  nommé  à  cet  effet  pour  Leurs 
Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges, 

le  Sieur  Auguste  T'Kint,  Officier  de  l'Ordre  de  Léopold,  etc.,  etc.,  Son 
Envoyé  ad  hoc  en  mission  extraordinaire, 

et  Sa  Majesté  le  Taïcoun  dv  Japon. 

Kikoeitsi  Ijono  Kami,  Rosine  Bittsuno  Kami,  et  Ookoebo  Tsikgono  Kami. 

Lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs,  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  ont  arrêté  les  articles  qui  suivent: 

Article  1er. 

Il  y  aura  paix  perpétuelle  et  amitié  constante  entré  Sa  Majesté  le 
Roi  des  Belges  et  Sa  Majesté  le  Taïcoun  du  Japon,  leurs  héritiers  et.  suc- 
cesseurs comme  aussi  entre  Leurs  sujets  respectifs. 

Article  2. 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  aura  le  droit  de  nommer,  si  bon  Lui 
semble,  nn  agent  diplomatique  qui  résidera  dans  la  ville  de  Yédo,  et  des 
Consuls  ou  agents  consulaires  dans  tous  les  ports  du  Japon  qui  seront 
ouverts  au  commerce  belge. 

L'Agent  diplomatique  et  le  Consul  Général  de  Belgique  au  Japon 
auront  le  droit  de  voyager  librement  et  sans  empêchement  dans  tontes 
les  parties  de  l'Empire. 

Sa  Majesté  le  Taïcoun  du  Japon  pourra  accréditer  un  Agent  diplo- 
matique près  la  Cour  de  Bruxelles  et  noinmer  des  Consuls  ou  des  Agents 
consulaires  dans  les  ports  de  la  Belgique. 

L'Agent  diplomatique  et  le  Consul  Général  du  Japon  auront  le  droit 
de  voyager  librement  dans  toutes  les  parties  de  la  Belgique. 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Yédo  le  10  septembre  1867. 
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Article  3. 

Les  villes  et  ports  de  Hakodaté,  Kanagawa  et  Nagasaki  seront  ouverts 
au  commerce  et  aux  sujets  belges,  dès  le  jour  où  le  présent  Traité  entrera 
en  vigueur. 

Les  Belges  pourront  résider  en  permanence  dans  ces  villes  et  ports; 
ils  auront  le  droit  d'y  louer  des  terrains  et  acheter  des  maisons  et  ils 
pourront  y  bâtir  des  habitations  et  des  magasins.  Mais  aucune  fortification 
ou  place  forte  militaire  n'y  sera  élevée  sous  prétexte  de  construction  de 
hangars  ou  d'habitations,  et  pour  s'assurer  que  cette  clause  est,  fidèlement 
exécutée,  les  autorités  japonaises  compétentes  auront  le  droit  d'inspecter 
de  temps  à  autre  toute  construction  qui  serait  élevée,  changée  ou  réparée. 

L'emplacement  que  les  Belges  occuperont  et  sur  lequel  ils  pourront 
construire  leurs  habitations,  sera  déterminé  par  le  Consul  belge  de  concert 
avec  les  autorités  japonaises  compétentes  de  chaque  lieu;  il  en  sera  de 
même  pour  les  règlements  de  port;  et,  si  le  Consul  et  les  autorités  locales 
ne  parviennent  pas  a  s'entendre  à  ce  sujet,  la  question  sera  soumise  à 
l'agent  diplomatique  belge  et  au  Gouvernement  Japonais. 

Autour  des  lieux  où  résideront  les  Belges,  il  ne  sera  élevé  ni  placé 
par  les  autorités  japonaises  ni  mur,  ni  barrière,  ni  clôture,  ni  tout  autre 
obstacle  qui  pourrait  entraver  la  libre  sortie  ou  la  libre  entrée  de  ces  lieux. 

Les  Belges  pourront  circuler  librement  dans  les  enceintes  formées  par 
les  limites  désignées  ci -après. 

De  Kanagawa  jusqu'à  la  rivière  Lokugo  (qui  se  jette  dans  la  baie  de 
Yédo  entre  Kawasaki  et  Sinagawa)  et  dans  toute  autre  direction,  jusquà 
une  distance  de  dix  ris. 

D'Hakodaté  jusqu'à  une  distance  de  dix  ris  dans  toutes  les  directions. 

Ces  distances  seront  mesurées,  par  terre,  à  partir  du  Goyosio  ou  maison 
de  ville,  de  chacun  des  ports  susnommés,  le  ri  équivalent  à  3.910  mètres. 

A  Nagasaki  les  Belges  pourront  se  rendre  partout  dans  le  domaine 
impérial  du  voisinage. 

Article  4. 

Les  Belges  au  Japon  auront  le  droit  d'exercer  librement  leur  religion. 
A  cet  effet,  ils  pourront  élever  sur  le  terrain  destiné  à  leur  établissement 
des  édifices  pour  l'exercice  ou  à  l'usage  de  leur  culte. 

Article  5. 

Tous  le3  différends  qui  pourraient  s'élever  entre  Belges  résidant  au 
Japon,  au  sujet  de  leurs  propriétés  ou  de  leui's  personnes  sont  soumis  à 
la  juridiction  des  autorités  belges  constituées  dans  le  pays. 

Tout  Belge  qui  aurait  à  se  plaindre  d'un  Japonais,  devra  se  rendre 
au  Consulat  de  Belgique  et  y  exposera  sa  réclamation.  Le  Consul  exa- 
minera ce  qu'elle  aura  de  fondé  et  cherchera  à  arranger  l'affaire  à  l'amiable. 
De  môme  si  un  Japonais  avait  à  se  plaindre  d'un  Belge,  le  Consul  de 
Belgique  l'écoutera  avec  intérêt  et  cherchera  à  arranger  l'affaire  à  l'amiable. 


Commerce. 


53 


Si  des  difficultés  surviennent  qui  ne  puissent  pas  être  aplanies  ainsi 
par  lu  Consul ,  ce  dernier  aura  recours  à  l'assistance  des  autorités  japo- 
naises compétentes,  afin  que  de  concert  avec  elles,  il  puisse  examiner  sé- 
rieusement l'affaire  et  lui  donner  une  solution  équitable. 

Si  quelque  Japonais  venait  à  ne  pas  payer  ce  qu'il  doit  à  un  Belge, 
ou  s'il  se  cachait  frauduleusement,  les  autorités  japonaises  compétentes 
feraient  tout  ce  qui  dépendrait  d'elles  pour  le  traduire  en  justice  et  pour 
obtenir  de  lui  le  paiement  de  sa  dette  et  si  quelque  sujet  Belge  se  cachait 
frauduleusement  ou  manquait  à  payer  ses  dettes  à  un  japonais,  les  autorités 
Belges  feraient  de  même  tout  ce  qui  dépendrait  d'elles,  pour  amener  le 
délinquant  en  justice  et  le  forcer  à  payer  ce  qu'il  devrait. 

Ni  les  autorités  belges  ni  les  autorités  japonaises  ne  seront  respon- 
sables du  paiement  de  dettes  contractées  par  leurs  nationaux  respectifs. 

Article  6. 

Tout  Japonais  qui  se  rendrait  coupable  de  quelque  acte  criminel  en- 
vers un  Belge  sera  arrêté  par  les  autorités  japonaises  compétentes  et  puni 
conformément  aux  lois  du  Japon. 

Les  sujets  Belges  qui  se  rendraient  coupables  de  quelque  crime  contre 
des  Japonais  ou  contre  des  sujets  ou  citoyens  d'autres  nations,  seront  tra- 
duits devant  le  Consul  de  Belgique  ou  un  autre  fonctionnaire  public  com- 
pétent, ou  devant  les  tribuuaux  belges,  et  seront  punis  conformément  aux 
lois  du  Royaume  de  Belgique. 

La  justice  sera  équitablement  et  impartialement  administrée  de  part 
et  d'autre. 

Article  7. 

Toutes  les  réclamations  d'amendes  ou  confiscations  encourues  par  suite 
d'infractions  au  présent  Traité  ou  aux  règlements  commerciaux  qui  y  sont 
annexés,  seront  soumises  à  la  décision  des  autorités  consulaires  belges.  Les 
amendes  ou  confiscations  qui  seront  imposées  par  celles-ci  appartiendront 
au  Gouvernement  japonais. 

Article  8. 

Dans  tous  les  ports  du  Japon  ouverts  au  commerce,  les  Belges  auront 
le  droit  d'importer  de  leur  propre  pays  ou  des  ports  étrangers,  et  de 
vendre  comme  aussi  d'acheter  et  d'exporter  pour  leurs  propres  ports  ou 
pour  ceux  d'autres  pays,  toute  espèce  de  marchandises  qui  ne  seraient  pas 
de  contre-bande.  Ils  ne  paieront  que  les  droits  stipulés  dans  le  tarif 
annexé  au  présent  Traité,  sans  avoir  à  supporter  aucune  autre  charge. 

Les  Belges  pourront  librement  acheter  des  Japonais  et  leur  vendre 
toutes  sortes  d'articles ,  sans  intervention  d'aucun  employé  japonais ,  soit 
dais  ces  ventes  ou  achats  soit  dans  les  paiements  à  effectuer  ou  à  recevoir. 

Tou3  les  Japonais  sans  distinction  pourront  acheter  aux  Belges  tontes 
sortes  de  marchandises,  ainsi  que  les  garder,  les  employer  ou  les  revendre. 
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Article  9. 

Le  Gouvernement  Japonais  n'apportera  aucun  obstacle  à  ce  que  les 
Belges  résidant  au  Japon  puissent  prendre  à  leur  service  des  japonais  et 
les  employer  à  toute  occupation  que  les  lois  ne  prohibent  pas. 

Article  10. 

Les  règlements  commerciaux  annexés  au  présent  Traité  seront  con- 
sidérés comme  en  faisant  partie  intégrante,  et  ils  seront  en  conséquence 
également  obligatoires  pour  les  deux  Hautes  Parties  contractantes. 

L'Agent  diplomatique  de  Belgique  au  Japon ,  de  concert  avec  1ns 
fonctionnaires  qui  pourraient  être  désignés  à  cet  effet  par  le  Gouvernement 
japonais,  auront  le  pouvoir  d'établir  dans  tous  les  ports  ouverts  au  com- 
merce les  règlements  qui  seraient  nécessaires  pour  mettre  à  exécution  les 
stipulations  des  règlements  commerciaux  ci-annexés. 

Article  11. 

Les  Autorités  japonaises  dans  chaque  port  adopteront  telles  mesureo  qui 
leurs  paraîtront  le  plus  convenables  pour  prévenir  la  fraude  et  la  contrebande. 

Article  12. 

Tout  bâtiment  belge  arrivant  devant  l'un  des  ports  ouverts  du  Japon, 
sera  libre  de  prendre  un  pilote  pour  entrer  dans  le  port,  et  de  même, 
lorsqu'il  aura  acquitté  toutes  les  charges  et  tous  les  droits  qui  lui  auraient 
été  légalement  imposés  et  qu'il  sera  prêt  à  partir,  il  sera  libre  de  prendre 
un  pilote  pour  sortir  du  port. 

Article  13. 

Les  Belges  qui  auraient  importé  des  marchandises  dans  l'un  des  ports 
ouverts  du  Japon  et  payé  les  droits  établis,  pourront  obtenir  des  chefs  de 
la  douane  japonaise  un  certificat  constatant  que  ce  paiement  a  eu  lieu, 
et  il  leur  sera  permis  alors  de  réexporter  ces  marchandises  et  de  les 
débarquer  dans  l'un  des  autres  ports  ouverts  du  Japon,  sans  avoir  à 
payer  de  droit  additionnel  d'aucune  espèce. 

Article  14. 

Toutes  les  marchandises  importées  par  des  Belges  dans  l'un  des  ports 
ouverts  du  Japon,  et  qui  auront  payé  les  droits  fixés  par  ce  Traité,  pourront 
être  transportées  par  les  Japonais  dans  toutes  les  parties  de  l'Empire  sans 
avoir  à  payer  aucune  taxe  ni  aucun  droit  de  transit  ou  de  toute  autre  nature. 

Article  15. 

Toute  monnaie  étrangère  aura  cours  au  Japon  et  passera  pour  la  valeur 
de  son  poids  comparé  à  celui  de  la  monnaie  japonaise  analogue. 

Les  Belges  et  les  Japonais  pourront  librement  faire  usage  des  mon- 
naies étrangères  ou  japonaises  dans  tous  les  paiements  qu'ils  auraient  à 
se  faire  réciproquement. 
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Les  monnaies  de  toute  espèce,  à  l'exception  de  la  monnaie  japonaise 
de  cuivre,  pourront  être  exportées  du  Japon,  aussi  bien  que  Toi  et  l'argent 
étrangers  non  monnayés. 

Article  16.  . 

Si  les  chefs  de  la  douane  japonaise  n'étaient  pas  satisfait»  de  l'éva- 
lnation  donnée  par  des  négociants  à  quelques-unes  de  leurs  marchandises, 
ces  fonctionnaires  pourraient  en  estimer  le  prix  et  offrir  de  les  acheter 
au  taux  ainsi  fixé. 

Si  le  propriétaire  refusait  d'accepter  l'offre  qui  lui  aurait  été  faite, 
il  aurait  à  payer  au  fonctionnaire  de  la  douane,  les  droits  proportionnels 
à  cette  estimation. 

Si,  au  contraire,  l'offre  était  acceptée,  la  valeur  offerte  serait  immé- 
diatement payée  au  négociant  sans  escompte  ni  rabais. 

Article  17. 

Si  un  bâtiment  belge  venait  à  naufrager  ou  à  être  jeté  sur  les  côtes 
de  l'Empire  du  Japon,  ou  s'il  était  forcé  de  chercher  un  refuge  dans  quel- 
que port  du  territoire  impérial,  les  autorités  japonaises  compétentes,  ayant 
connaissance  du  fait,  donneraient  immédiatement  à  ce  bâtiment  toute 
l'assistance  possible.  Les  personnes  du  bord  seraient  traitées  avec  bien- 
veillance et  on  leur  fournirait,  si  cela  était  nécessaire,  les  moyens  de  se 
rendre  au  Consulat  belge  le  plus  voisin. 

Article  18. 

Toutes  sortes  de  fournitures  à  l'usage  des  bâtiments  de  guerre  belges, 
pourront  être  débarquées  à  Kanagawa ,  a  Hakodate  et  à  Nagasaki,  et 
placées  en  magasin  à  terre  sous  la' garde  d'employés  belges,  sans  avoir  à 
payer  de  droits ,  mais  si  quelques-unes  de  ces  fournitures  étaient  vendues 
à  des  Japonais  ou  à  des  étrangers,  l'acquéreur  payerait  aux  autorités 
japonaises  la  valeur  des  droits  qui  y  seraient  applicables. 

Article  19. 

Il  est  expressément  stipulé  que  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le 
Roi  des  Belges  et  ses  sujets  jouiront  librement,  à  dater  du  jour  où  le 
présent  Traité  entre  en  vigueur,  de  tous  les  droits,  immunités  et  privilèges 
ou  avantages  qui  ont  été  accordés  ou  qui  seraient  accordés  à  l'avenir  par 
Sa  Majesté  le  Taïcoun  du  Japon  au  Gouvernement  ou  aux  sujets  de  toute 
autre  nation. 

Article  20. 

Il  est  convenu  que  les  deux  Hautes  Parties  contractantes  pourront, 
à  dater  du  lor  Juillet  1872,  proposer  la  révision  du  présent  Traité  pour 
y  introduire  les  changements  ou  les  améliorations  que  l'expérience  aurait 
démontrées  nécessaire,  \lais  une  pareille  proposition  devra  être  annoncée 
au  moins  une  année  «l'avance. 
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Article  21. 

Toutes  les  communications  officielles  de  l'Agent  diplomatique  et  des 
Consuls  de  Belgique  adressées  aux  autorités  japonaises  seront  écrites  en  français, 

Toutefois,  pour  faciliter  la  prompte  expédition  des  affaires,  ces  com- 
munications seront  accompagnées  d'une  traduction  en  langue  hollandaise 
ou  japonaise  pendant  les  cinq  premières  années  qui  suivront  la  date  où 
le  présent  Traite  entrera  en  vigueur. 

Article  22. 

Le  présent  Traité  est  fait  en  quatre  expéditions  dont  deux  sont 
écrites  en  japonais  et  en  hollandais  et  les  deux  autres  en  français  et  en 
hollandais.  Les  trois  versions  ont  le  même  sens  et  la  môme  portée,  mais 
la  version  hollandaise  sera  considérée  comme  le  texte  original  du  Traité, 
de  manière  que  dans  le  cas  où  une  interprétation  différente  serait  donnée 
au  texte  français  et  au  texte  japonais,  le  texte  hollandais  ferait  foi. 

Article  23. 

Le  présent.  Traité  sera  ratifié  par  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  et 
par  Sa  Majesté  le  Talcoun  du  Japon,  et  les  ratifications,  dûment  signées 
et  scellées,  seront  échangées  à  Tédo  aussitôt  que  faire  se  pourra. 

Ce  Traité  entrera  en  vigueur  à  partir  du  1er  Janvier  mil-huit-cent- 
soixante-sept  soit  que  les  ratifications  soient  échangées  avant  ou  après 
cette  date. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  l'ont  signé  et  y  ont 
apposé  leurs  sceaux. 

Fait  à  Yédo  le  l*r  Août  mil-huit-cent-soixante-six  correspondant  au 
21*  jour  du  6e  mois  de  la  2e  aunée  de  Kei-0  Tora. 

(L.  S.)  Auguste  TKmt. 
„      Kikoetsi  Ijono  kami. 
.,      Hoskino  BUtsuno  html 
„      Ookoebo  Tsikgono  kami. 

Règlements  sur  les  ports  Japonais  ouverts 
au  commerce  belge. 

1er  Règlement. 

Dans  les  quarante-huit  heures  qui  suivront  l'arrivée  d'un  bâtiment 
belge  dans  l'un  des  ports  japonais  ouverts  au  commerce ,  le  capitaine  pu 
le  commandant  de  ce  bâtiment  remettra  à  la  douane  japonaise  le  reçu  du 
Consul  de  Belgique  qui  prouvera  qu'on  a  déposé  chez  lui  tous  les  papiers 
du  bord,  les  connaissements,  etc.,  et  le  capitaine  ou  le  commandant  annon- 
cera alors  l'entrée  de  son  navire  en  douane,  en  remettant  une  déclaration 
écrite  qui  fera  connaître  le  nom  du  navire  et  celui  du  port  d'où  il  pro- 
vient, son  tonnage,  le  nom  de  son  capitaine  au  commandant,  le  nom  des 
passagers,  s'il  y  en  a,  et  le  nombre  des  personnes  qui  composent  son  équi- 
page.   Cette  déclaration  sera  certifiée  véritable  par  le  capitaine  ou  le 
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commandant  et  sera  signée  par  lui.  Il  déposera  en  môme  temps  un  mani- 
feste de  son  chargement  indiquant  le  nombre  et  la  marque  des  colis  qui 
le  composent ,  leur  contenu  tel  qu'il  est  détaillé  dans  les  connaissements, 
avec  le  nom  de  la  personne  ou  des  personnes  auxquelles  ces  colis  sont 
adressés.  Une  liste  des  provisions  du  bord  sera  jointe  au  manifeste.  Le 
capitaine  ou  le  commandant  certifiera  que  ce  manifeste  contient  la  des- 
cription exacte  de  toute  la  cargaison  et  des  provisions  du  bâtiment,  et  le 
signera  de  son  nom. 

Si  une  erreur  est  reconnue  comme  ayant  été  commise  dans  le  mani- 
feste, elle  pourra  être  corrigée  dans  les  vingt-quatre  heures  (dimanches 
exceptés),  sans  qu'elle  puisse  donner  lieu  au  payement  d'aucune  amende, 
mais  si  une  altération  on  une  déclaration  tardive  dans  le  manifeste  était 
faite  après  ce  laps  de  temps,  une  amende  de  quinze  piastres  serait  imposée 
au  délinquant. 

Toutes  les  marchandises  non  déclarées  dans  le  manifeste  payeront  un 
double  droit  au  moment  de  leur  débarquement. 

Tout  capitaine  ou  commandant  qui  négligerait  de  déclarer  l'entrée  de 
son  navire  en  douane  japonaise  dans  le  temps  prescrit  par  ce  règlement, 
payera  une  amende  de  soixante  piastres  par  chaque  jour  de  retard  apporté 
a  la  déclaration  à  faire. 

2e  Règlement. 

Le  Gouvernement  Japonais  aura  le  droit  de  placer  des  employés  de 
la  douane  à  bord  de  tout  bâtiment  entré  dans  le  port  (les  navires  de 
guerre  exceptés).  Tous  ces  employés  seront  traités  avec  égard  et  toutes 
les  facilités  qu'on  pourra  leur  accorder  leur  seront  données. 

Aucune  marchandise  ne  sera  débarquée  avant  le  lever  du  soleil  ni 
après  son  coucher,  sans  une  permission  spéciale  des  autorités  de  la  douane, 
et  la  cale  et  les  autres  issues  du  bâtiment  qui  mènent  au  lieu  où  se  trouve 
renfermée  la  cargaison  seront  gardées  par  les  officiers  japonais  pendant 
les  heures  comprises  entre  le  coucher  et  le  lever  du  soleil,  au  moyen  de 
scellés,  de  serrures  ou  d'autres  fermetures,  et  si,  sans  en  avoir  la  per» 
mission,  quelque  individu  ouvrait  l'une  de  ces  issues  qui  auraient  été  fer- 
mées, ou  brisait  les  scellés,  les  serrures  ou  les  autres  fermetures  apposés 
par  les  employés  de  la  douane  japonaise,  il  serait  passible  d'une  amende 
de  soixante  piastres  pour  chaque  infraction. 

Toutes  les  marchandises  qui  seraient  débarquées  d'un  bâtiment  sans 
avoir  été  légalement  déclarées  à  la  douane  japonaise  ainsi  qu'il  est  dit 
ci-dessus,  seraient  confisquées. 

Les  colis  de  marchandises  disposés  avec  l'intention  de  frauder  le  re- 
venu du  Japon ,  en  cachant  des  articles  de  valeur  qui  ne  seraient  pas 
déclarés  dans  le  manifeste  d'entrée,  seront  confisqués. 

Si  quelque  bâtiment  belge  faisait  la  contrebande  ou  cherchait  à  intro- 
duire des  marchandises  dans  les  ports  du  Japon  qui  sont  encore  fermés, 
ces  marchandises  seraient  confisquées  au  profit  du  Gouvernement  Japonais, 
et  le  bâtiment  serait  imposé  à  une  amende  de  mille  piastres  pour  chaque 
contravention. 
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Les  bâtiments  qui  auraient  besoin  de  réparations  pourront,  à  cet  effet, 
débarquer  leur  cargaison  sans  avoir  à  payer  aucun  droit.  Toutes  les  mar- 
chandises ainsi  débarquées  seraient  placées  sous  la  garde  des  autorités  ja- 
ponaises, et  toutes  les  dépenses  à  faire  pour  magasinage,  travaux  et  sur- 
veillance seraient  payées  ;  mais  si  une  partie  de  cette  cargaison  était 
vendue ,  les  droits  légaux  devraient  être  payés  pour  la  partie  dont  on 
aurait  disposé. 

Les  cargaisons  pourront  être  transbordées  sur  un  autre  bâtiment  mouillé 
dans  le  même  port  sans  avoir  à  payer  aucun  droit  ;  mais  tout  transborde- 
ment devra  être  lait  sous  la  surveillance  des  employés  japonais,  après  que 
les  autorités  de  la  douane  auront  acquis  la  preuve  de  la  bonne  foi  de  la 
transaction ,  et  iorsque  ces  autorités  auront  aussi  donné  la  permission 
d'opérer  le  transbordement. 

L'importation  de  l'opium  étant  prohibée,  tout  bâtiment  belge  arrivant 
au  Japon  pour  y  faire  le  commerce,  et  ayant  plus  de  trois  catties  d'opium 
à  bord,  pourra  voir  le  surplus  de  cette  quantité  confisqué  et  détruit  par 
les  autorités  japonaises,  et  tout  individu  faisant  ou  essayant  de  la  contre- 
bande d'opium  sera  passible  d'une  amende  de  quinze  piastres  pour  chaque 
catties  d'opium  entré  ainsi  en  contrebande. 

3e  Règlement. 

Le  propriétaire  ou  le  con3ignataire  de  marchandises  qui  voudrait  les 
débarquer,  en  fera  la  déclaration  à  la  douane  japonaise.  Cette  déclaration 
sera  écrite  et  contiendra  le  nom  de  la  personne  qui  fera  l'introduction  et 
celui  -du  bâtiment  où  se  trouvent  les  marchandises  ainsi  que  le  nombre 
et  la  marque  des  colis.  Le  contenu  et  la  valeur  de  chaque  colis  seront 
constatés  séparément  sur  la  même  feuille,  et  à  la  fin  de  la  déclaration, 
on  additionnera  la  valeur  de  toutes  les  marchandises  qui  composent  l'entrée 
en  douane.  Sur  chaque  déclaration,  le  propriétaire  ou  le  cosignataire 
certifiera,  par  écrit,  qu'elle  contient  la  valeur  actuelle  des  marchandises, 
et  que  rien  n'a  été  dissimulé  pour  nuire  à  la  douane  japonaise.  Le  pro- 
priétaire ou  le  cosignataire  signera  ce  certificat. 

La  facture  ou  les  factures  des  marchandises  ainsi  introduites  seront 
présentées  aux  autorités  de  la  douane  et  resteront  entre  leurs  mains  jus- 
qu'à ce  que  ces  autorités  aient  examiné  les  marchandises  mentionnées  dans 
la  déclaration.  Les  employés  japonais  pourront  vérifier  un  ou  plusieurs  de 
ces  colis  ainsi  déclarés,  et  à  cet  effet  ils  les  feront  transporter  a  la  douane 
s'ils  le  veulent;  mais  cette  visite  ne  devra  causer  aucune  dépense  à  l'in- 
troducteur ni  porter  préjudice  aux  marchandises,  et  après  leur  examen  les 
japonais  replaceront  ces  marchandises  dans  les  colis,  et  autant  que  possible, 
dans  l'état  où  elles  se  trouvaient  primitivement.  Cette  visite  devra  être 
faite  sans  perte  de  temps. 

Si  quelque  propriétaire  ou  introducteur  de  marchandises  s'apercevait 
qu'elles  ont  été  avariées  pendant  le  voyage  d'importation  ,  avant  qu'elles 
ne  lui  aient  été  délivrées,  il  pourra  notifier  aux  autorités  de  la  douaue  les 
avaries  survenues,  et  les  marchandises  avariées  seront  évaluées  par  doi** 
ou  par  plusieurs  personnes  compétentes  et  désintéressées  qui ,  après  mur 
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oxamen  délivreront  un  certificat,  faisant  connaître  le  montant  à  tant  pour 
cent  des  avaries  éprouvées  dans  chaque  colis  séparément,  en  le  décrivant 
dnr  ses  marques  et  numéros.  Ce  certificat  sera  signé  par  les  experts  en 
présence  des  employés  de  la  douane,  et  l'introducteur  annexera  ce  certificat 
a  son  manifeste  en  y  faisant  les  rédactions  convenables  ;  mais  ce  fait 
n'empêchera  pas  les  employés  de  la  douane  de  s'approprier  ces  marchan- 
dise! selon  les  formes  indiquées  dans  l'Art.  16  du  présent  Traité  auquel 
ces  règlements  sont  annexés. 

Lorsque  les  droits  auront  été  payée,  le  propriétaire  recevra  l'autori- 
sation de  reprendre  ses  marchandises,  soit  qu'elles  sa  trouvent  à  la  douane, 
soit  qu'elles  n'aient  pas  quitté  le  bord. 

Toutes  les  marchandises  destinées  à  être  exportées  passeront  par  les 
douanes  japonaises  avant  d'être  transportées  à  bord.  La  déclaration  sera 
faite  par  écrit,  et  contiendra  le  nom  du  bâtiment  sur  lequel  elles  devront 
être  exportées,  avec  le  nombre  des  colis,  leur  marque  et  la  déclaration  de 
la  valeur  de  leur  contenu.  La  personne  qui  exportera  ces  marchandises 
certifiera  par  écrit  que  sa  déclaration  est  un  exposé  sincère  de  toutes  les 
marchandises  dont  elle  fait  mention,  et  elle  la  signera. 

Toutes  les  marchandises  qui  seraient  embarquées  à  bord  d'un  bâti- 
ment pour  être  exportées  avant  d'avoir  passé  par  la  douane,  et  tous  les 
colis  qui  contiendraient  des  articles  prohibés,  seront  saisis  par  le  Gouver- 
nement Japonais. 

Il  ne  sera  pas  nécessaire  de  faire  passer  en  douane  les  provisions 
destinées  à  l'usage  des  bâtiments  belges ,  de  leurs  équipages  et  de  leurs 
passagers,  ni  les  effnts  d'habillements,  etc.  des  passagers. 

Les  marchandises  que  les  autorités  consulaires  belges  auront  déclarées 
confiscables  seront  immédiatement  remises  aux  autorités  japonaises ,  les 
amendes  prononcées  par  les  autorités  consulaires  belges  seront  perçues  au 
plus  tôt  par  elles  et  payées  aux  autorités  japonaises. 

4e  Règlement. 

Les  bâtiments  belges  qui  voudront  être  expédiés  par  la  douane  la 
préviendront  vingt-quatre  heures  d'avance,  et,  à  l'expiration  de  ce  terme, 
ils  auront  le  droit  de  recevoir  leurs  expéditions  ;  mais  si  elles  leurs  étaient 
refusées  par  la  douane,  les  employés  de  cette  administration  devraient  im- 
médiatement en  informer  le  capitaine  ou  le  consignataire  du  bâtiment  et 
lui  faite  connaître  les  rairons  de  ce  refus;  ils  feront  la  même  déclaration 
au  Consul. 

Les  navires  de  guerre  belges  pourront  librement  entrer  dans  le  port 
et  en  sortir  sans  avoir  à  présenter  de  manifeste.  Les  employés  de  la 
douane  et  de  la  police  n'auront  pas  le  droit  de  visiter  ces  bâtiments. 
Quant  aux  navires  belges  qui  porteraient  les  malles,  ils  devront  entrer  en 
douane  et  y  être  expédiés  le  même  jour,  et  ils  n'auront  à  présenter  de 
manifeste  que  pour  les  passagers  et  les  marchandises  qu'ils  auraient  à 
débarquer. 

Les  baleiniers  belges  relâchant  pour  avoir  des  provisions  et  les  bâti- 
ments belges  eu  détresse,  ne  seront  pas  tenus  de  fournir  un  manifeste  de 
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leur  cargaison,  mais  s'ils  veulont  plus  tard  faire  le  commerce,  ils  auront 
à  en  donner  un  en  observant  les  formalités  prescrites  par  le  premier  règlement. 

Le  mot  bâtiment  quelle  que  soit  la  place  quM  occupe  dans  ce  Traits 
et  dans  son  annexe,  signifiera  toujours  navire,  trois  mâts,  barque,  brick, 
goëlette,  sloope  ou  bâtiment  à  vapeur. 

56  Règlement. 

Tout  individu  qui  signerait  unr  fausse  déclaration  ou  un  faux  certi- 
ficat dans  l'intention  de  frauder  le  revenu  du  Japon  payera  une  amende 
de  125  piastres  pour  chacune  des  infractions  qu'il  aurait  commise. 

6*  Règlement. 

Aucun  droit  de  tonnage  ne  sera  perçu  sur  les  bâtiments  belges  dans 
les  ports  du  Japon;  mais  les  taxes  suivantes  seront  payées  par  eux  à  la 
douane  japonaise. 

Pour  l'entrée  d'un  bâtiment,  15  piastres. 

Pour  l'expédition  d'un  bâtiment,  7  piastres. 

Pour  chaque  bulletin  de  santé,  une  piastre  et  demie. 

Pour  tout  autre  document,  une  piastre  et  demie. 

7°  Règlemert. 

Le  commerce  d'impertation  et  d'exportation  au  Japon  sera  soumis 
aux  droits  et  dispositions  du  tarif  suivant. 

[On  supprime  ici  les  tarifs  d'importatson  et  d'exportation.]*) 

Dispositions  particulières. 

Les  articles  non  compris  dans  le  tarif  d'importation  et  quoique  dé- 
signés dans  celui  d'exportation,  seront  taxés  ad  valorem.  La  même  règle 
sera  suivie  pour  tout  article  d'exportation  non  mentionné  sous  ce  titre  et 
quoique  campris  parmi  les  articles  d'importation. 

Les  étrangers  résidant  au  Japon  et  les  équipages  ou  passagers  de 
bâtiments  étrangers  pourront  acheter  telle  provision  de  grains  ou  de  farines 
mentionnés  dans  lu  tarif  d'exportation ,  qui  pourrait  leur  être  nécessaire 
pour  leurs  besoins  personnels,  mais  le  permis  d'embarquement  d'usage 
devra  être  obtenu  à  la  Douane  avant  que  les  grains  ou  farines  susindiqués 
puissent  être  embarquées  à  bord  d'une  navire  étranger. 

Le  cattie  indiqué  dans  le  présent  tarif  est  égal  à  0,604  grammes, 
53  centigrammes.  Le  yard  est  la  mesure  anglaise  de  trois  pieds ,  le  pied 
anglais  soit  30,47  millimètres  ,  est  7s  de  pouce  plus  long  que  le  kanes- 
hake  japonais.  Le  Bou  on  Itchibou  est  une  monnaie  d'argent  ne  posant 
pas  moins  de  134  grains,  soit  8  grammes,  67  centigrammes  et  ne  conte- 
nant pas  moins  de  neuf  parties  d'argent  pur,  sur  une  partie  d'alliage. 


*)  Un  droit  sera  perçu  sur  la  vente  des  navires  étrangers  aux  Japonais, 
savoir:  trois  îtchibous  par  tonneau  pour  les  navires  à  vapeur  et  un  itchibou 
par  toBoeau  pour  les  navires  à  voiles. 
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Le  cent  est  la  centième  partie  du  Bou  ou  Itchibou. 
Fait  à  Yédo  le  1er  Août  mil-huit-cent-soixante-six  correspondant  au 
21e  jour  du  6e  mois  de  la  2e  année  de  Kei-o  Tora. 

(L.  S.)  Auguste  TK'mt. 

»     Kihoalsi  Ijono  Kami. 
»     Rosino  Billsuno  Kami. 
»     Ookubo  Tsïhgono  Kami. 


12. 

JAPON,  ITALIE. 

Traité  d'amitié  et  de  commerce;  signé  à  Yédo 
le  25  août  1  866*). 

Trtafies  and  Conventions  betwetn  the  Empire  of  Japon  and  others  Power*. 
Re.vised  Edition  Printed  ut  the  „K»kul  unsha"  printing  Off.ce  by  Order 
of  the  Foreign  Office.     Tokio  i884. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa 
Maestà  il  Taicoun  del  Giappone,  ani-  Majesté  le  Taïcoun  du  Japon,  égale- 
mati  egualmente  dal  sincère  desiderio  ment  animés  du  désir  sincère  d'éta- 
di  stringere  rapporti  d'arnieizia  fra  i  blir  des  rapports  d'amitié  entre  les 
due  Stati,  hanno  deliberato  di  con-  deux  Etats,  ont  résolu  de  conclure 
chiudere  un  Trattato  di  reciproca  un  Traité  réciproquement  utile  et  ont 
utilità,  ed  a  taie  effetto  banno  nomi-  ;  uomraé  à  cet  effet  pour  leurs  Pléni- 
nati  Loro  plenipotenziari:  potentiaires,  savoir: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  Vittorio  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie:  Mon- 
Arminjon,  Capitano  di  Fregata  di  la  sieur  Victor  Arminjon,  Capitaine  de 
classe  nella  Regia  Marina ,  Cffiziale  Frégate  de  première  classe  dans  la 
del  TOrdine  équestre  dei  SS.  Mauri-  Marine  Royale ,  officier  de  l'ordre 
zio  e  Lazzaro,  Cavalliere  dell'Ordine  Royale  d'Italie  des  S.  S.  Maurice  et 
Impériale  Franeesedella  Legione  d'O-  |  Lazare,  chevalier  de  l'ordre  Impérial 
nore,  ecc.  Sua  Maestà  il  Taicoun  del  j  de  France  de  la  Légion  d'honneur,  etc. 
Giappone ,  Chibata  Hiougano  Kami»  '  Et  sa  Majesté  le  Taïcoun  du  Ja« 
Asaina  Eaino  Kami  e  Ochigomi  pon:  Messieurs  Shibata  Hiougano 
Tchouzaiemon  i  quali  dopo  essersi  Kami,  Asaïna  Kaïno  Kami,  Ousbi- 
communicati  i  loro  pieni  poteri,  e  gomi  Tehouzaiemon. 
trovati  qaesti  in  bnona  e  légale  for-  j  Lesquels,  après  s'être  communiqué 
ma,  banno  stipulato  gli  articoli  se- i  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en 
guenti.  I  bonne  et  due  forme  ont  arrêté  les 

i  articles  qui  suivent. 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Yédo  le  3  octobre  1867. 
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Articolo  1°. 

Sarà  pace  perpétua  ed  amicizia 
costante  frà  Sua  Maestà  il  Re  d'Ita- 
lia  e  Sua  Maestà  il  Taicoun  del  Giap- 
pone,  i  loro  eredi  e  successori,  corne 
pure  fra  i  rispettivi  loro  sudditi, 
senza  eccezione  di  luogo  e  di  persona. 


Articolo  2°. 

Sua  Maestà  il  Re  d'italia  avrà  il 
diritto,  ovunque  lo  voglia,  di  nomi- 
nare  un  agenie  diplomatico,  che  ri- 
siederà  nella  città  di  Yeddo,  e  dei 
Consoli  o  Agenti  Consolari  nelle  città 
e  porti  del  Giappone  che  saranno 
aperti  al  commercio  italiano. 

I 

L'Agente  diplomatico  ed  il  Con-  1 
sole   Générale  d'italia   al  Giappone 
avranno  il  diritto  di  viaggiare  libé- 
ra mente  per  ogui  parte  dell'ïmpero.  ! 

Sua  Maestà   il  Taicoun  del  Giap-  | 
pone   potrà   aecreditare    un   agente  j 
diplomatico   presso  la  Corte  di  Sua  < 
Maestà  il  Re  d'italia,  e  nominare  dei 
Consoli   o    degli    Agenti  Consolari 
nelle  città  e  porti  d'italia. 

L'Agente  diplomatico  ed  il  Console  I 
Générale   del  Giappone    avranno  il 
diritto  di  viaggiare   liberamente  per 
ogni  parte  dell'Italia. 

Articolo  3°. 

Le  città  ed  i  porti  di  Kanagawa, 
Nagasaki  ed  Hakodate  saranno  aperti 
al  commercio  ed  ai  sudditi  italiani, 
dal  giorno  in  cui  il  présente  trattato 
avra  vigore. 

Gli  Italiani  potranno  risiedere  per- 
manentemente  nelle  dette  città  e 
porti  ;  avranno  il  diritto  di  pren- 
dersi  terreni  in  affitto ,  comprarvi 
délie   case,   e  potranno  fabbricarvi 


Article  î. 

Il  y  aura  paix  perpétuelle  et  ami- 
tié constante  entre  Sa  Majesté  le  Roi 
d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Taïcoun  du 
Japon  leurs  héritiers  et  successeurs 
comme  aussi  entre  leurs  sujets  re- 
spectifs, sans  exception  de  personnes 
et  de  lieux. 

Article  II. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  aura 
de  droit  de  nommer ,  si  bon  Lui 
semble  un  Agent  diplomatique  qui 
résidera  dans  la  ville  de  Yédo ,  et 
des  Consuls  ou  Agents  Consulaires 
dans  les  villes  et  dans  les  ports  du 
Japon  qui  seront  ouverts  au  com- 
merce italien. 

L'Agent  diplomatique  et  le  Consul 
général  d'Italie  au  Japon  auront  le 
droit  de  voyager  librement  dans 
tontes  les  parties  de  l'Empire. 

Sa  Majesté  le  Taïcoun  du  Japon 
pourra  accréditer  un  Agent  diploma- 
tique près  la  cour  de  Sa  Majesté  le 
Roi  d'Italie  et  nommer  des  Consuls 
ou  des  Agents  consulaires  dans  les 
villes  et  dans  les  ports  de  l'Italie. 

L'Agent  diplomatique  et  le  Consul 
général  du  Japon  auront  le  droit  de 
voyager  librement  dans  toutes  les 
parties  de  l'Italie. 

Article  III. 

Les  villes  et  ports  de  Kanagawa, 
Nagasaki  et  Hakodaté  seront  ouverts 
au  commerce  et  aux  sujets  Italiens 
dès  le  jour  où  le  présent  Traité  en- 
trera en  vigueur. 

Les  Italiens  pourront  résider  en 
permanence  dans  ces  villes  et  ports; 
ils  auront  le  droit  d'y  louer  des 
terrains  et  acheter  des  maisons  et  ils 
pourront  y  bâtir  des  habitations  et 
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abitazioni  e  magazzini.  Ma  non  vi 
potrà  sorgere  alcuna  fortificazione  o 
posto  fortificato  militare,  sotto  il 
prétest  o  di  niagazziono  o  rli  abita- 
zine;  ed  affine  di  assicurarsi  che 
questa  clausola  è  fedelinente  cseguita 
le  autorità  giapponesi  competenti 
avranno  il  diritto  di  visitare  di  tempo 
in  tempo  ogni  costruzione  cbe  si  ese- 
guisca,  si  cangi  o  si  ripari. 

Il  sito  cbe  gli  Italiani  occuperanno 
e  sul  quale  potranno  edificare  le  loro 
case  sarà  determinato  dal  Console 
jl.iliano,  d'accordo  con  le  autorità 
giapponesi  competenti  del  luogo  ;  e 
questo  sarà  pure  quanto  ai  regola- 
menti  del  porto,  e  se  il  Console  e  le 
autorità  loculi  non  potranno  mettersi 
d'accordo  sul  soggelto,  la  questione 
sarà  sottomessa  aU'Agente  diplorua- 
ticoïtaiiano  ed  al  Governo  giapponese. 

Attorno  ai  luoghi  di  residenza 
degli  Italani  non  saranno  nè  costrutti 
aè  posti  dalle  autorità  Gsapponesi 
mûri,  sbarre  o  cbiusure  nè  ostaeoli 
di  sorta,  ebe  possano  imbarrazzare 
la  libéra  entrata  ed  uscita  dei  detti 
luoghi. 

Gli  italiani  potranno  circolare  libe- 
rameute  nello  spazio  compreso  dai 
limiti  qui  sotto  indicati: 

Da  Kanagawa  sino  al  tiume  Lokugo 
(cbe  sbocca  nella  baja  di  Yedo  fra 
Kawasaki  e  Siuagawa)  ed  in  ogni 
altra  direzione  sino  alla  distanza  di 
dieci  ri. 

Da  Hakodate  sino  alla  distanza  di 
dieci  ri  in  ogni  direzione.  Queste 
distanze  saranno  misurate  a  terra 
partendo  dal  Gojosio,  o  casa  corau- 
nale  di  ognuno  dei  porti  sunnominati. 

Il  Ri  équivale  a  3,910  metri. 

A  Nagasaki  gli  Italiani  potranno 


des  magasins.  Mais  aucune  fortifi- 
cation on  place  forte  militaire  n'y 
seraélevée  sous  prétexte  de  construc- 
tion de  hangars  ou  d'habitation,  et 
pour  s'assurer  que  cette  clause  est 
fidèlement  exécutée,  l«;s  Autorités  Ja- 
ponaises compétentes  auront  ie  droit 
d'inspecter  de  temps  ù  autre  toute 
construction  qui  serait  élevée,  chan- 

j  gée  ou  réparée. 

L'emplacement    que    les  Italiens 

j  occuperont  et  sur  lpqnd  ils  pourront 
construire  leurs  habitations,  sera  dé- 
terminé par  le  Consul  Italien  de  con- 
cert avec  les  Autorités  Japonaises 
compétentes  de  chaque  lieu;  il  en 
sera  de  même  pour  les  règlements 
de  port,  et  si  le  Consul  et  les  Au- 
torités locales  ne  parviennent  pas  à 
s'entendre  à  ce  sujet,  la  question 
sera  soumise  à  l'Agent  diplomatique 
Italien  et  au  Gouvernement  Japonais, 
Autour  des  lieux  où  résideront  les 
Italiens ,  il  ne  sera  élevé  ni  placé 
par  les  Autorités  Japonaises,  ni 
mur,  ni  barrière,  ni  clôture,  ni  tout 
autre  obstacle  qui  pourrait  entraver 
la  libre  sortie  ou  la  libre  entrée  de 
ces  lieux. 

Les  Italiens  pourront  circuler  libre- 
ment dans  les  enceintes  formées  par 
les  limites  désignées  ci-après  : 

De  Kanagawa  jusqu'à  la  rivière 
Lokugo  (qui  se  jette  dans  la  baie 
de  Yédo,  entre  Kawasaki  et  Shina- 
gawa)  et  dans  toute  autre  direction, 
jusqu'à  une  distance  de  10  ris  (dix 
ris\ 

De  Hakodaté  jusqu'à  une  distance 
de  dix  ris  dans  toutes  les  direc- 
tions. Ces  distances  seront  me- 
surées par  terre,  à  partir  du  Goyosio 
ou  maison  de  ville  de  chacun  des 
ports  susnommés,  le  ri  équivalant  à 
3,910  mètres. 

A  Nagasaki  les  Italiens  pourront 
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girare  liberamente  per  tutto  il  do- 
minio  impériale  circostante. 

Articolo  4°. 
Gl'  Italiani  dimoranti  al  Giappone 
avranno  il  tliritto  di  pofessare  libe- 
ramente la  loro  religione.  A  taie 
effetto,  sul  terreno  concesso  a  loro 
stabilimenti ,  potranno  essi  erigere 
fabbricati  per  l'esercizio  del  loro 
culto  o  per  uso  del  medesimo. 

Articolo  5°. 

Tutte  le  discrepanze  che  potreb- 
bero  insorgere  fra  italiani  residenti 
al  Giappone  circa  le  loro  proprietà 
e  le  loro  proprietà  e  le  loro  persone, 
saranno  sottomesse  alla  giurisdizione 
délie  autorità  italiane  costituite  uel 
paese. 

Ogni  italiano  che  avesse  a  lagnarsi 
d'  un  giappoiif-e  «iovrà  rivolgersi  al 
Consolato  d'Itaila  ed  esporvi  il  suo 
reclamo.  Il  Console  esaminerà  ciô 
che  vi  sarà  di  fondato,  e  procurera 
appianare  lu  vertenza  amichevol mente. 

Del  pari  ove  un  giapponese  avesse 
a  lagnarsi  d'un  italiano,  il  Console 
d'Italia  lo  ascolferà  con  interesse,  e 
procurera  aggiustare  la  cosa  per  via 
amichevole. 

Se  venissero  ad  insorgere  difficoltà 
le  quali  non  potes^ero  essere  per  tal 
modo  appianate  dal  Console ,  questi 
ricoirerà  ail'  as.-ûstenza.  délie  autorità 
Giadponesi  competenti ,  perché  di 
accordo  con  esse,  possa  prendere 
l'affare  in  serio  esarae  e  dargli  equo 
scioglimento. 

Se  qualche  Giapponese  venisse  a 
non  pagare  quanto  deve  ad  un  ita- 
liano ,  od  a  celarsi  fraudevolmente 
per  non  aderapire  ai  suoi  impegni, 
le  autorità  Giapponesi  competenti  fa- 
ranno  tutto  quanto  da  esse  dipende 
per  trarlo  in  giudizio  ed  ottenere 
da  lui  il  pagamento  del  suo  debito 


Italie* 

se  rendre  partout  dans  le  domaine 
Impérial  du  voisinage. 

Article  IV. 
Les  Italiens  demeurant  au  Japon 
auront  le  droit  de  professer  libre- 
ment leur  religion  A  cet  effet  ils 
pourront  élever  sur  le  terrain  destiné 
à  leur  établissement  des  édifices  pour 
l'exercice  ou  à  l'usage  de  leur  culte. 

Article  V. 
Tous  les  différends  qui  pourraient 
s'élever  entre  Italiens  résidant  au 
Japon,  au  sujet  de  leurs  propriétés 
ou  de  leurs  personnes,  seront  soumis 
à  la  juridiction  des  Autorités  Italien- 
nes constituées  dans  le  pays. 

Tout  Italien  qui  aurait  à  se  plain- 
dre d'un  Japonais ,  devra  se  rendre 
au  Consulat  d'Italie  et  y  exposera 
sa  réclamation.  Le  Consul  examinera 
ce  qu'elle  aura  de  fondé  et  cherchera 
à  arranger  l'affaire  à  l'amiable. 

De  même  si  un  Japonais  avait  à 
se  plaindre  d'un  Italien,  le  Consul 
d'Italie  l'écoutera  avec  intérêt  et 
cherchera  à  arranger  l'affaire  à 
l'amiable. 

Si  les  difficultés  surviennent  qui 
ne  puissent  pas  être  aplanies  ainsi 
par  le  Consul,  ce  dernier  aura  recours 
à  l'assistance  des  Autorités  japonaises 
compétentes,  afin  que,  de  concert 
avec  elles,  il  puisse  examiner  sérieuse- 
ment l'affaire  et  lui  donner  une  so- 
lution équitable. 

Si  quelque  Japonais  venait  à  ne 
pas  payer  ce  qu'il  doit  à  un  Italien 
ou  s'il  se  cachait  frauduleusement 
pour  ne  pas  remplir  ses  engage- 
ments, les  Autorités  japonaises  com- 
pétentes feraient  tout  ce  qui  dépen- 
drait d'elles  pour  le  traduire  en  ju- 
stice et  uour  obtenir  de  lui  le  paie- 
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e  dei  danni  fatti  subire  al  snddeto 
italiano.  E  se  qualcbe  it.iliano  si 
celasse  fraude  vol  inente  per  non  pa- 
gare  i  suoi  debiti  o  per  non  adem- 
pire  ai  suoi  impegni  verso  un  giap- 
ponese,  le  autorità  italiane  faranno 
del  pari  tutto  quant  o  de  esse  dipende 
per  condure  il  delinquente  in  giu- 
dizio  ed  obbligarlo  a  pagare  quanto 
deve. 

Nè  le  autorità  italiane,  nè  le  giap- 
ponesi  saranno  responsabili  del  pa- 
gamento  dei  debiti  contratti  da  loro 
nazionali  rispettivi. 


Articolo  6°. 

Ogni  giapponese  che  si  rendesse 
colpevole  di  un  atto  eriminale  verso 
un  italiano,  sarà  arrestato  dalle  au- 
torità giapponesi  competenti  e  punito 
in  conformità  délie  leggi  del  Giappone. 

Ogni  italiano  cbe  si  rendesse  col- 
pe?ole  di  un  crimine  verso  i  giappo- 
nesi  o  verso  sudditi  o  cittadini  di 
ogni  altra  nazione,  sarà  tradotto  da- 
vanti  al  Console  d'Italia  o  daventi 
altro  potere  giodiziario  italiano  com- 
pétente e  sarà  punito  in  conformità 
délie  leggi  del  Éegno  d'Italia. 

La  giustizia  serè  d'ambe  le  parti 
amministrata  equamente  ed  impar- 
zialmente. 

Articolo  7°. 

Tutti  i  reclam  i  per  mu  lté  o  con- 
fische  incorso  per  infrazioni  al  pré- 
sente trattato  ed  ai  regolamenti  com- 
mercial! che  gli  sono  annessi,  sa- 
ranno sottoposti  alla  decisione  délie 
autorità  consolari  italiane.  Le  multe 
o  confische  da  qneste  imposte  appar- 
terranno  al  governo  giapponese. 
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ment  de  sa  dette  et  los  pertes  qu'il 
aurait  pu  faire  éprouver  au  sujet 
italien,  et  si  quelque  sujet  italien  se 
cachait  frauduleusement  pour  ne  pas 
remplir  ses  engagements  envers  un 
Japonais,  les  Autorités  italiennes 
feraient  de  même  tout  ce  qui  dé- 
pendrait d'elles  pour  amener  le  dé- 
linquant en  justice  et  le  forcer  à 
payer  ce  qu'il  devrait. 

Ni  les  Autorités  italiennes  ni  les 
Autorités  japonaises  ue  seront  res- 
ponsables du  paiement  des  dettes 
contractées  par  leurs  nationaux  res- 
pectifs. 

Article  VI. 

Tout  Japonais  qui  se  rendrait 
coupable  de  quelque  acte  criminel 
envers  un  Italien,  sera  arrêté  par 
les  Autorités  japonaises  compétentes 
et  puni  conformément  aux  lois  ja- 
ponaises. 

Tout  Italien  qui  se  rendrait  cou- 
|  pable  de  quelque  crime  contre  des 
|  Japonais  ou  contre  des  sujets  ou 
citoyens  d'autres  nations,  sera  traduit, 
devant  le  Consul  d'Italie  ou  devant 
un  pouvoir  judiciaire  compétent  ita- 
lien, et  sera  puni  conformément  aux 
lois  du  Royaume  d'Italie. 

La  justice  sera  équitablement  et 
impartialement  administrée  de  part 
et  d'autre. 

Article  VII. 

Toutes  les  réclamations  d'amendes 
ou  confiscations  encourues  par  suite 
d'infractions  au  présent  Traité  ou 
aux  règlements  commerciaux  qui  y 
sont  annexés,  seront  soumises  à  la 
décision  des  Autorités  consulaires 
italiennes.  Les  amendes  ou  confis- 
cations qui  seront  imposées  par  celles- 
ci,  appartiendront  au  Gouvorn?wient 
Japonais. 
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Articolo  8°.  Article  VIII. 

In  tutti  i  porti  porti  del  Giappone  !  Dans  tons  les  ports  du  Japon  ou- 
apertî  al  commercio  ,  gl'Italiani  i  verts  an  comme» ce,  les  Italiens  auront 
avranno  il  diritto  d'importare  dai  j  le  droit  d'importer  de  leur  propre 
loro  propri  paesi  o  da  porti  stra-  j  pays  ou  des  ports  étrangers ,  et  de 
nieri  e  di  vendere  corne  pure  di  corn-  !  vendre ,   comme    aussi  d'acheter  et 


perare  e  di  esportare  verso  i  loro 
propri  porti  o  quelli  d'altri  paesi, 
ogni   sorta   di    roercanzia  che  non 


d'exporter  pour  leurs  propres  ports 
ou  pour  ceux  d'autres  pays  toute 
espèce  de  marchandises  qui  ne  se- 


piano  di  contrabbando.  Essi  non  \  raient  pas  de  contrebande.  Ils  ne 
pagheranno  che  i  diritti  stipulât)  |  paieront  que  les  droits  stipulés  dans 
nella  tariffa  annessa  al  présente  trat-  !  le  tarif  annexé  au  présent  Traité, 
tato,  senza  supportare  altro  carico  [sans  avoir  à  supporter  aucune  autre 

j  charge. 

Or  Italiani  potranno  liberamente  !  Les  Italiens  pourront  librement 
comperare  dai  giapponesi  e  vendere  |  acheter  des  Japonais  et  leur  vendre 
ad  essi  ogni  sorta  di  artieoli  senza  !  toutes  sortes  d'articles .  sans  inter- 
intervento  d'alcun  impiegato  giap-  j  vention  d'aucun  employé  japonais-, 
ponesc,  sia  nelle  vendite  e  nelle  }  soit  dans  ces  ventes  ou  achats,  soit 
compre ,  sia  nei  pagamenti  da  ese-  !  dans  les  paiements  à  effectuer  ou  à 
guirsi.  o  da  riceversi.  !  recevoir. 

Ogni  Giapponese  senza  dietinzione  i  Tous  les  Japonais  sans  distinction 
potrà  coin  pr  are  dagli  Italiani  mer-  pourront  acheter  aux  Italiens  toutes 
oanzie  di  qualunque  sorta,  conser-  sortes  de  marchandises  ainsi  que  les 
varie,  adoperarle,  e  rivenderle.  \  garder,  Jes  employer  ou  les  revendre. 


Articolo  9°. 


Article  IX. 


Il  Governo  Giapponese  non  farà  !  Le  Gouvernement  Japonais  n'ap- 
osracolo  alcuno  a  ciô  che  gli  Italiani  j  portera,  aucun  obstacle  à  ce  que  les 
residenti  al  Giappone  possano  pren-  i  Italiens  résidant  au  Japon,  puissent 
dere  dei  Giapponesi  al  loro  servizio  prendre  à  leur  service  des  Japonais 
ed  impiegarli  ad  ogni  occupazione  et  les  employer  à  toute  occupation 
che  non  sia  vietata  dalle  leggi.        J  que  les  lois  ne  prohibent  pas. 

Articolo  10°.  Article  X. 

I  regolamenti  commercial]*  e  la  j  Les  règlements  commerciaux  et  la 
convenzione  addizionale  annessi  al  |  convention  additionnelle  annexés  au 
présent  e  trattato  saranno  considerati  j  présent  Traité  seront  considérés  comme 
corne  facenti  parte  intégrante  del  I  en  faisant  partie  intégrante  et  ils 
medesimo  e  saranno  per  eonseguenza  j  seront  en  conséquence  également, 
egualmente  obbligatori  per  le  due  ;  obligatoires  pour  les  deux  Hautes 
Potenze  contraenti.  !  Parties  Contractantes  : 

I/Agente  diplomalico  d'Italia  al  '  L'Agent  diplomatique  d'Italie  au 
Giappone  di  concerto  cogli  ufiiziali,  '  Japon,  de  concert  avec  les  fonction- 
che  potranno  essere  nominati  a  taie  j  n  air  es  qui  pourraient  être  désignés 
efîetto    dal     Governo     Giapponese,  1  à  cet  effet  par  le  Gouvernement  Ja- 
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avranno  facoltà  di  stabilire  in  tutti 
i  porti  aperti  al  commercio  i  regola- 
menti  cbe  saranno  necessari  per  met- 
tere  in  esecuzione  quanto  è  stipulato 
nei  regolamanti  commerciali  qui  an- 
nessi. 

Articolo  11°. 

Le  autorità  giapponesi  adotteranno 
in  ogni  porto  quelle  misnre  che  ad 
esse  sembreranno  piu  opportune  per 
prevenire  la  frode  ed  il  contrabbando. 

Articolo  12°. 

Qualuuque  bastimento  italiano  cbe 
ai  rivi  diuauzi  ad  uno  dei  porti  aperti 
del  Qiappone  sarà  libero  di  prcndere 
un  pilota  per  entrare  nel  porto  ;  e 
del  pari,  allorquando  avrà  soddisfatto 
a  tutti  i  caricbi  ed  a  tutti  i  diritti 
lefalroente  impostigli ,  e  sarà  pronto 
alla  partenza,  sarà  libero  di  prendere 
un  pilota  per  uscire  dal  porto. 

Articolo  13°c 

Gli  Italiani  cbe  avranno  importât» 
délia  mercanzia  in  uno  dei  porti 
aperti  del  Giappone  e  cbe  avranno 
pagato  i  diritti  rissati,  potranno  ot- 
teuere  da  capi  délia  dogana  giap- 
ponese  un  certificato  contatante  i  fatti 
pngaraenti,  ed  avranno  facolta  allora 
di  riesportare  le  dette  mercanzie  e 
di  sbarcarle  in  uno  degli  altri  porti 
aperti  del  Giappone,  senza  pagare 
diritti  addizionali  di  sorta  alcuna. 

Articolo  14°. 

Tutto  le  mercanzie  importate  da 
Italiani  io  uno  dei  porti  aperti  del 
Oiappone  e  che  avranno  pagati  i 
diritti  nssati  nel  présente  trattato, 
polranuo  essere  trasportate  dai  Giap- 
ponesi in  ogni  parte  dell'  Impero, 
bcuza  avère  da  pagare  tasse  o  di- 


ponais,  auront  le  pouvoir  d'établir 
dans  tous  les  ports  ouverts  au  com- 
merce les  règlements  qui  seraient 
nécessaires  pour  mettre  à  exécution 
les  stipulations  des  règlements  com- 
merciaux ci-annexés. 

Article  XI. 

Les  Autorités  japonaises ,  dans 
chaque  port,  adopteront  telles  me- 
sures qui  leur  paraîtront  les  plus 
convenables  pour  prévenir  la  fraude 
et  la  contrebande. 

Article  XII. 

Tout  bâtiment  italien  arrivant  de- 
vant l'un  des  ports  ouverts  du  Japon, 
sera  libre  de  prendre  un  pilote  pour 
entrer  dans  le  port  et  de  môme, 
lorsqu'il  aura  acquitté  toutes  les 
charges  et  tous  les  droits  qui  lui 
auraient  été  légalement  imposés  et 
qu'il  sera  prêt  à  partir,  il  sera  libre 
de  prendre  un  pilote  pour  sortir  du 
port. 

Article  XIII. 

-  Les  Italiens  qui  auraieut  importé 
des  marchandises  dans  l'un  des  ports 
ouverts  du  Japan  et  payé  les  droits 
établis,  pourront  obtenir  des  chefs 
de  la  Douane  japonaise  un  certificat 
constatant  que  ce  paiement  a  eu  lieu, 
et  il  leur  sera  permis  alors  de  réex- 
porter ces  marchandises  et  de  les 
débarquer  dans  Pun  des  autres  ports 
ouverts  du  Japon,  sans  avoir  à  payer 
de  droit  additionnel  d'aucune  espèce, 

Article  XIV. 

Toutes  les  marchandises  importées 
par  des  Italiens  dans  l'un  des  ports 
ouverts  du  Japon  et  qui  auront  payé 
les  droits  fixés  par  ce  Traité ,  pour- 
ront être  transportées  par  les  Ja- 
ponais dans  toutes  les  parties  de 
l'Empire  sans  avoir  à  payer  aucune 
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ritti  di  transi  to  o  di  altra  qualsiasi  j  taxe  ni  aucun  droit  de  transit  on  de 
natura.  j  tonte  antre  nature. 

Articolo  15°.  j  Article  XV. 

Ogni  sorta  di  moneta  estera  avrà  Toute  monnaie  étrangère  aura 
corso  al  Giappone  e  passera  pel  va- i  courir  au  Japon  et  passera  pour  la 
lore  del  suo  peso,  paragonato  a  quello  j  valeur  de  son  poids  comparé  à  celui 
délia  nioneta  giapponese  analoga.      j  de  la  monnaie  japonaise  analogue. 

Gli  Italiani  ed  i  Giapponesi  pot-  |  Les  Italiens  et  les  Japonais  pour- 
ranno  liberamente  far  uso  di  moneta  ront  librement  faire  usage  des  mon- 
estera  o  giapponese  nei  pagamenti  naies  étrangères  ou  japonaises  dans 
che  avrebbero  a  fare  reciprocamente.  tous  les  paiements  qu'ils  auraient  à 

se  faire  réciproquement. 

La  moneta  di  ogni  specie ,  fatta  Les  mounaies  de  toute  espèce ,  à 
eccezione  di  quella  giapponese  di  .  l'exception  de  la  monnaie  japonaise 
rame,  potrà  essere  esportata  dal  I  de  cuivre,  pourront  être  exportées 
Giappone ,  del  pari  cbe  Toro  e  l'ai-  du  Japon ,  aussi  bien  que  l'or  et 
gento  esteri  non  monetati.  !  l'argent  étrangers  non  monnayés. 

Articolo  16°.  Article  XVI. 

Ove  i  capi  délia  dogana  giapponese  !  Si  les  chefs  de  la  Douane  japon- 
non  siano  soddisfaUi  délia  valutazione  j  aise  n'étaient  pas  satisfaits  de  l'éva- 
data  dai  negozianti  a  qnalcuna  délie  '<■  luaticn  donnée  par  des  négociants  à 
loro  merci  ,  i  detti  uftiziali  potranno  \  quelques-  unes  de  leurs  marchandises, 
stimame  il  prezzo  ed  offrire  di  com-  j  ces  fonctionnaires  pourraient  eu  esti- 
prarle  al  valore  cosi  fissato.  Se  il  |  mer  le  prix  et  offrir  de  les  acheter 
proprietarîo  rifiuta  l'offerta  che  gli  |  au  taux  ainsi  fixé, 
vien  fatta ,  dovrà  pagare  agli  Uffi-  1  Si  le  propriétaire  refusait  d'ac- 
ziali  délia  dogana  i  diritti  propor-  ;  cepter  l'offre  qui  lui  aurait  été  faite, 
zionali  alla  detta  stima.  |  il  aurait  à  payer  aux  fonctionnaires 

!  de  la  Douane  les  droits  proportion- 
I  nels  à  cette  estimation. 
Se  al  contrario  l'offerta  fosse  ac-  |     Si  au  contraire  l'offre  était  acceptée, 
cettata,  il  prezzo  proposto  sarebbe  !  la  valeur  offerte  serait  immédiate- 
immediatamente  pagato  al  negoziante  ment  payée  au  négociant ,  sans  es- 
senza  sconto  o  ribasso  alcuno.  compte  ni  rabais. 

Articolo  17°.  Article  XVII. 

Se  un  bastimento  italiano  avesse  Si  un  bâtiment  italien  venait  à 
a  naufragare  o  ad  essere  gettato  sulla  ,  naufrager  ou  à  être  jeté  sur  les  côtes 
costa  del  l'Impero  del  Giappone  o  se  de  l'Empire  du  Japon,  ou  s'il  était  forcé 
fosse  nella  nécessita  di  cercare  un  de  chercher  un  refuge  dans  quelque 
rifugio  in  qualche  porto  del  territorio  |  port  du  territoire  impérial,  les  Auto- 
imperiale,  le  Autorità  giapponesi  j  rités  japonaises  compétentes,  ayant 
compétent! ,  avuto  eognizione  del  |  connaissance  du  fait ,  donneraient 
fatto,  dat  anno  immediatamente  a  quel  |  immédiatement  à  ce  bâtiment  toute 
baetiineuto  tutta  la  possibile  assistenza.  !  l'assistance  possible.     Les  personnes 
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Le  persone  del  bordo  saranno  trat-  I  da  bord  seraient  traitées  avec  bien* 
tate  con  benevolenza,  e  qualora  fosse  |  vcillance  et  on  leur  fournirait ,  si 
necessario,  si  darebbero  loro  i  mezzi  cela  était  nécessaire,  les  moyens  de 
per  îecarsi  al  più  vicino  Gousolato  se  rendre  au  Consulat  italien  le  plus 
Italiano.  voisin. 


Articolo  18°. 

Tntto  le  forniture  per  uso  dei 
bastimenti  da  guerra  italiani,  potranno 
essore  sbarcate  a  Kanagawa,  a  Hako- 
date,  a  Nagasaki  e  messe  in  magaz- 
zino  a  terra  sotto  la  custodia  di  im- 
piegati  italiani,  scnza  pagamento  di 
alcuna  tassa.  Ma  se  qaalcuna  di 
dette  forniture  fosse  venduta  a  dei 
Giapponesi  o  a  dogli  ester!  l'acqui- 
rente  pagberà  aile  Antorità  Giappo- 
nesi l'aramontare  dei  diritti  che  sa- 
rebbero  ad  essa  fornitura  applicabili. 


Articolo  19°. 

È  espressatnente  stipnlato  cbe  il 
Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia 
ed  i  suoi  sudditi  godranno  libera- 
mente,  dal  giorno  in  cui  il  présente 
trattato  sarà  messo  in  vigore,  di  tutti 
i  diritti,  immunita  privilegi  e  van- 
taggi  che  sono  stati  accordati  e  che 
sarrebbero  accordati  in  avyenire  da 
Sua  Maestà  il  Taicoun  del  Giappone 
al  Governo  ed  ai  sudditi  di  ogni 
altra  nazione. 

Articolo  20°. 

È  convenuto  che  le  due  Potenze 
contraenti  potranno  dal  1°  Luglio 
1872,  proporre  la  revisione  del  pré- 
sente Trattato,  per  introdurvi  quelle 
mutazioni  o  quoi  miglioramenti  che 
l'esperienza  avrebbe  dimostrati  ne- 
cessari.  Ma  una  simile  proposta 
dovrebbe  essere  annunziata  al  me  no 
un  anno  prima. 


Article  XVIII. 

Tontes  sortes  de  fournitures  à 
l'usage  des  bâtiments  de  guerre 
italiens,  pourront  être  débarquées  à 
Kanagawa,  à  Hakodaté  et  à  Naga- 
saki et  placées  en  magasin  à  terre 
sous  la  garde  d'employés  italiens, 
sans  avoir  à  payer  de  droits,  mais 
si  quelques-unes  de  ces  fournitures 
étaient  vendues  à  des  Japonais 
ou  à  des  Etrangers ,  l'acquéreur 
paierait  aux  Autorités  japonaises 
la  valeur  des  droits  qui  y  seraient 
applicables. 

Article  XIX. 

Il  est  expressément  stipulé  que  le 
Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi 
d'Italie  et  Ses  sujets  jouiront  libre- 
ment à  dater  du  jour  où  le  présent 
Traité  entrera  en  vigueur,  de  tons 
les  droits,  immunités  et  privilèges 
ou  avantage  qui  ont  été  accordés 
on  qui  seraient  accordés  à  l'avenir 
par  Sa  Majesté  le  Taicoun  du  Japon, 
au  Gouvernement  ou  aux  sujets  de 
toute  autre  nation. 

Article  XX. 

Il  est  convenu  que  les  deux  Hautes 
Parties  Contractantes  pourront,  à 
dater  du  Ier  Juillet  1872 ,  proposer 
la  révision  du  présent  Traité,  pour 
i  y  introduire  les  changements  ou  les 
améliorations  que  l'expérience  aurait 
démontrés  nécessaires.  Mais  une 
pareille  proposition  devra  être  an- 
noncée au  moins  une  année  d'avance 
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Articolo  21°. 

Tutte  le  communicazion  uffîziali 
del  l'Agente  diplomatico  e  dei  Con- 
soli ,  indirizzate  aile  Autorità  Giap- 
poneei,  saranno  stese  in  Francese  od 
in  Italiano. 

Tuttavia  per  facilitare  la  pronta 
risoluzione  degli  affari,  queste  com- 
municazioni  saranno  accompagnai  da 
una  traduzione  in  lingua  Olandese  o 
giapponese  durante  i  primi  cinque 
anni,  dopo  la  data  in  cm  il  présente 
Trattato  entrera  in  vigore. 

Articolo  22°. 

Il  présente  Trattato  è  fatto  in 
sette  copie,  di  cui  due  sono  scritte 
in  Giapponese  tre  in  Francese  e  le 
altre  due  in  Italiano.  Le  tre  ver* 
sic  ni  hanno  lo  stesso  significato  e  lo 
stesso  valoie,  ma  la  versione  Fran- 
cese sarà  considerata  corne  il  testo 
originale  del  Trattato,  di  mode  cbe 
ove  al  testo  Italiano  ed  al  testo 
Qiapponese  sia  data  una  diversa  in- 
terpretazione ,  il  testo  Francese  dara 
la  norma. 

Articolo  28°. 

Il  présente  Trattato  sarà  ratifi- 
cato  de  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e 
da  Sua  Maestà  il  Taicoun  del  Giap- 
pone,  e  le  ratifiche,  debitamente  fir- 
mate  e  munite  di  sigillo ,  saranno 
scambiate  a  Yeddo  non  appena  si 
possa. 

Questo  Trattato  entrer  à  in  vigore 
dal  primo  gennajo  Milleottocento  ses- 
santa  sette. 

In  fedo  di  che  i  Plenipotenziarii 
rispettivi  Phanno  firmato  e  vi  hanno 
apposto  i  loro  sigilli. 

Fatto  a  Yeddo  il  venticinque  Oge- 
sto  dell'anno  di  grazia  Milleottocento 


Article  XXI. 

Toutes  les  communications  officielles 
de  l'Agent  diplomatique  et  des  Con- 
suls d'Italie  adressées  aux  Autorités 
japonaises  seront  écrites  en  français 
ou  en  italien. 

Toutefois,  pour  faciliter  la  prompte 
eipédition  des  affaires,  ces  commu- 
nications seront  accompagnées  d'une 
traduction  en  langue  hollandaise  ou 
japonaise,  pendant  les  cinq  premières 
années  qui  suivront  la  date  où  le 
présent  Traité  entrera  en  vigueur. 

Article  XXII. 

Le  présent  Traité  est  fait  en  sept 
expéditions ,  dont  deux  sont  écrites 
en  japonais,  trois  en  français  et  les 
deux  autres  en  italien.  Les  trois 
versions  ont  le  même  sens  et  la 
môme  portée,  mais  la  version  fran- 
çaise sera  considérée  comme  le  texte 
original  du  Traité  ,  de  manière  que, 
clans  le  cas  où  une  interprétation 
différente  serait  donnée  au  texte  ita- 
lien et  au  texte  japonais ,  le  texte 
français  ferait  foi. 

Article  XXIII. 

Le  présent  Traité  sera  ratifié  par 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  par  Sa 
Majesté  le  Taicoun  du  Japon,  et  les 
ratifications  dûment  signées,  et  scel- 
lées, seront  échangées  à  Yédo  aussi- 
tôt que  faire  se  pourra. 

Ce  Traité  entrera  en  vigueur  à 
partir  du  1er  Janvier  mil-huit-cent- 
soixante-sept. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipoten- 
tiaires respectifs  Pont  signé  et  y  ont 
apposé  lenrs  sceaux. 

Fait  à  Yédo  le  vingt -cinq  Août 
de  l'an  de  grâce  mil -huit -cent -soi- 
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seeeautasei.  corriepondente  al  sedice-  I  xante-six,  correspondant  an  seizième 
simo  giorno  settimo  mese  del  seconde  |  jour  du  septième  moi  de  la  deuxième 


anno  di  Ké-o  (detto  del  Tigre). 
(Loro  Sigilli) 

Fini  Kit  i  :  V.  Arminjon. 

»        Chibata  Hiougano  kami. 

9        Asit'wu  Kaiiw  html. 

»        Och'ujomi  Tvhouzaiemon. 


année  de  Kei-ô  (dite  du  Tigre.) 
(L.  S.) 

(Signé)  V.  Arm'mjon. 

»      Shibata  Hiougani  kumi. 

»       Asnïmt  Kaïno  hnni. 

»       Ovshigomï  Tchouzuiemon. 


Regolamenti  Règlements 
nei  porti  giapponese  a p pe rt  i  1  s  u r  les  po  r  te  Japonais  ou  v er  t 
al  comraercio  Italiano.  au  commerce  Italien. 


1°  Regolamento. 

Entro  le  quarunt'  otto  ore  dalT 
arrivo  d'un  bastimento  italiano  in 
uno  dei  porti  giapponesi  apcrti  al 
coinruercio,  eccettuate  le  domenichc, 
il  Oapitano  od  il  polrone  del  detto 
bastimento  conseguerù  alla  dogaga 
giapponese  il  certificato  del  Console 
d'italia  comprovante  essere  presso  di 
lui  iu  deposito  tut  te  le  carte  di  bordo, 
gii  scontrini  di  ricevota  ecc.  ;  ed  il 
capitano  o  padron»  annunzierà  allora 
Tentrata  del  suo  bastimento  in  do- 
gana,  consegnando  una  dicbiarazione 
scritta  indicante  il  nome  del  basti- 
mento e  quello  del  porto  d'onde 
viene ,  ia  sua  portata ,  il  nome  del 
Capitano  o  padroue,  i  nomi  dei  pat>- 
seggieri,  quando  ne  abbiano,  ed  il 
numéro  délie  persone  eomponenti 
l'equipaggio.  Questa  dicbiarazione 
sara  certifieata  corne  vera  dal  capi- 
tano o  padrone  e  da  lui  gegnata. 
Egli  déportera  nel  tempo  stesso  un 
manifeste  del  suo  carico  indicante  il 
numéro  fi  la  marca  dei  coli  che  la 
compongono,  il  loro  contenuto  quale 
è  speciticato  negli  scontrini  di  rice- 
vuta, col  nome  délia  persona  e  délie 
persone  aile  quali  questi  colli  souo  i 
indirizzati.  Sarà  aggiunta  al  muni-  ! 
festo  una  note  délie  provigioni  del 
bordo.     Il  capitano  od  il  padrone 


1er  Règlement 

Dans  les  quarante -imite  heures 
j  (les  dimanches  exceptés)  qui  suivront 
l'arrivée  d'un  bâtiment  italien  dans 
l'un  dos  ports  Japonais  ouverts  an 
commerce  .  le  capitaine  on  le  maître 
;  de  ce  bâtiment  remettra,  à  la  Douane 
japonaise ,  reçu  du  Consul  d'Italie, 
qui  prouvera  qu'on  a  déposé  chez 
;  lui ,  tous  les  papiers  du  bord ,  les 
connaissements  etc.  et  le  capitaine 
ou  le  maître  annoncera  alors  l'entrée 
de  son  navire  en  Douane,  en  remet- 
tant une  déclaration  écrite  qui  fera 
connaître  le  nom  du  navire  et  celui 
du  port  d'où  il  provient,  son  ton- 
nage ,  le  nom  do  son  capitaine  ou 
■  maître,  le  nom  des  passagers,  s'il  y 
I  en  a ,  et  le  nombre  des  personnes 
qui  composeut  son  équipage.  Cette 
déclaration  sera  certifiée  véritable  par 
le  capitaine  ou  le  maître  et  sera 
signée  par  lui.  Il  déposera,  en  même 
temps  ,  un  manifeste  de  son  charge- 
;  mont  indiquant  le  nombre  et  la 
marque  d^s  colis  qui  le  composent, 
leur  contenu,  tel  qu'il  est  détaillé, 
dans  les  connaissements,  avec  le  nom 
de  la  personne  on  des  personnes  aux- 
quelles ces  colis  sont  adressés.  Une 
liste  des  provisions  du  bord  sera 
jointe  au  manifeste.  Le  capitaine 
ou  le  maître  certifiera  que  ce  ma  m- 
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certifîchera  che  taie  manifeste  con- 
tiene  la  descrizione  esatta  di  tutto  il 
carico  e  délie  provigioni  del  basti- 
mento,  e  vi  apporrà  la  propria  firraa. 

Quando  sia  riconoscinto  un  errore 
incorso  nel  manifesta,  questo  potrà 
essere  corretto  nel  le  ventiquattro  ore, 
eccettuate  le  Domenicbe ,  senza  che 
ciô  possa  dar  luogo  al  pagamento 
d'aleuna  multa;  ma  se  trascorso 
questo  tempo ,  fosse  fatta  una  alte- 
razione  od  una  tarda  dichiarazione 
nel  manifeste,  il  delinquente  avra 
imposta  uua  multa  di  quindici  piastre. 

Tutte  le  merci  non  dichiarate  nel 
manifeste  pagheranno ,  al  momento 
del  loro  sbarco,  il  doppio  délia  tassa. 

Ogni  capitano  o  padrone  che  tras- 
cnrasse  nel  prescritto  termine  di 
tempo  di  dicbiarare  l'eutrata  del  suo 
bastitnento  nel  la  dogano  giapponese 
pagberà  una  multa  di  sessanta  piastre 
per  ogni  giorno  di  ritardo  alla  di- 
chiarazione che  ha  dovere  di  fare. 

2°  Regoiamento. 

Il  Governo  Giapponese  avrà  il 
diritto  di  porre  impiegati  délia  dogaua 
a  bordo  d'ogni  bastimento  entrato 
in  porto  (le  navi  da  guerra  eccettuate). 
Questi  impiegati  saranno  trattati  con 
riguardo,  e  saranno  loro  accordate 
tutte  le  possibili  facilitazioni. 

Nessnna  mer  ce  sarà  sbarcata  in-  1 
nanzi  il  levare  del  sole  a  dopo  il  suo 
tramonto,  senza  un  perraesso  spéciale 
délie  Autorita  doganali  e  la  stiva  e 
i  boccaporti  che  conducouo  al  luogo 
ove  il  carico  è  rinchiuso ,  nell'inter-  j 
vallo  fra  i)  tramonto  ed  il  sorgere  j 
del  sole,  rimaranno  sotto  la  custodia  | 
degli  impiegati  giapponesi,  mediante 
sigilli ,  serrature ,  e  chiusure  d'altre  > 


feste  contient  la  description  exacte 
de  toute  la  cargaison  et  des  provi- 
sions du  bâtiment  et  le  signera  de 
son  nom. 

Si  une  erreur  est  reconnue  comme 
ayant  été  commise  dans  le  manifeste, 
elle  pourra  être  corrigée  dans  les 
vingt-quatre  heures  (dimanches  ex- 
ceptés) sans  qu'elle  puisse  donner 
lieu  au  paiement  d'aucune  amende; 
mais,  si  une  altération  ou  une  dé- 
claration tardive  dans  le  manifeste 
était  faite  après  ce  laps  de  temps, 
une  amende  de  quinze  piastres  serait 
imposée  au  délinquant. 

Toutes  les  marchandises  non  dé- 
clarées dans  le  manifeste,  paieront 
un  double  droit  au  moment  de  leur 
débarquement. 

Tout  capitaine  ou  maître  de  na- 
vire qui  négligerait  de  déclarer  l'en- 
trée de  son  navire  en  Douane  japo- 
naise dans  le  temps  prescrit  par  ce 
règlement ,  paiera  une  amenda  de 
soixante  de  piastres  par  chaque  jour 
de  retard  apporté  à  la  déclaration 
à  faire. 

IIe  Règlement. 

Le  Gouvernement  Japonais  aura 
le  dioit  de  placer  des  employés  de 
la  Douane  à  bord  de  tout  bâtiment 
entré  dans  le  port  (les  navires  de 
guerre  exceptés).  Tous  ces  employés 
seront  traités  avec  égard  et  toutes 
les  facilités  qu'on  pourra  leur  accorder 
leur  seront  données. 

Aucune  marchandise  ne  sera  dé* 
barquée  avant  le  lever  du  soleil  ni 
après  son  coucher,  sans  une  per- 
mission spéciale  des  autorités  de  la 
Douane,  et  la  cale  et  les  issues  du 
bâtiment  qui  mènent  au  lieu  où  se 
trouve  renfermée  la  cargaison  seront 
gardées  par  les  Officiers  japonais 
pendant  les  heures  comprises  entre 
le  coucher  et  le  lever  du  soleil,  au 
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specie  ;  e  se  alcuno ,  senza  previo 
permesso,  aprisse  uno  dei  detti  boe- 
caporti,  o  rompesse  i  sigilli  o  ie 
serrature  apposte  dagli  impiegati 
délia  dogana  giapponese,  sarà  passi- 
bile  di  una  multa  di  sessanta  piastre 
ptr  ogni  infrazione. 


Tutti  le  mercanzie  che  saranno 
sbarcato  da  un  bastimeuto ,  eenza 
essere  state  dichiarate  legalmente  alla 
dogana  giapponese,  siccome  fu  detto 
più  sopra,  saranno  confiscate  a  bene- 
fizio  délia  dogana. 

I  colli  di  mercanzie  disposti  coll' 
intenzione  di  frodare  l'erario  giap- 
ponese col  nascondere  articoli  di  va- 
lore  non  dichiarati  nel  manifesta, 
saranno  confiscati. 

Ogni  bastimento  italiano  il  quale 
faccia  del  contrabbando,  o  tenti  in- 
trodurre  merci  nei  porti  del  Giappone 
che  rimangouo  chiusi,  avrà  le  sue 
merci  confiscate  a  bénéficie-  del  Go- 
rerno  giapponese,  ed  il  bastimento 
stesso  verra  aggravato  di  una  multa 
di  mille  piastre  per  ogni  contraven- 
zione. 

I  basti  menti  cbe  avessero  d'uopo 
di  qualcbe  riparazione  potranno,  per 
taie  effetto,  sbarcare  il  loro  carico 
senza  pagamento  d'alcuua  tassa.  Le 
mercanzie,  in  tal  caso  sbareate,  sa- 
ranno poste  sotto  la  custodia  délie 
autorità  giapponesi,  contro  pagamento 
di  tutto  le  spese  di  magazziuaggio, 
lavori  e  sorveglianza  ;  ma  se  nna 
parte  di  questo  carico  fosse  venduta, 
si  pagheranno  per  questa  parte  le 
débite  tasse. 

I  carriebi  potranno  essere  tras- 
portati  sopra  un  altro  bastimento 
ancorato  nel  medesimo  porto ,  sonza 


moyen  de  scelles,  de  serrures  ou 
d'autres  fermetures,  et,  si,  sans  en 
avoir  la  permission ,  quelqu'individu 
ouvrait  une  de  ces  issues  qui  auraient 
été  fermées,  ou  brisait  les  scellés, 
les  serrures  ou  les  autres  fermetures 
apposés  par  les  employés  de  la  Douane 
japonaise ,  il  serait  passible  d'une 
amende,  pour  chaque  infraction,  de 
soixante  piastres. 

Toutes  les  marchandises  qui  se- 
raient débarquées  d'un  bâtiment,  sans 
avoir  été  légalement  déclarées  à  la 
Douane  japonaise,  ainsi  qu'il  est  dit 
ci-dessus,  seraient  confisquées  au  profit 
de  la  Douane. 

Les  colis  de  marchandises  disposés 
avec  l'intention  de  frauder  le  revenu 
du  Japon,  en  cachant  des  articles  de 
valeur  qui  ne  seraient  pas  déclarés 
dans  le  manifeste  d'entrée,  seront 
confisqués. 

Si  quelque  bâtiment  italien  faisait 
la  contrebande  ou  cherchait  à  in- 
troduire des  marchandises  dans  les 
|  ports  du  Japon  qui  sont  encore  fer- 
{  més,  ces  marchandises  seraient  con- 
•  fisquées  au  profit  du  Gouvernement 
|  Japonais  et  le  bâtiment  serait  imposé 
à  une  amende  de  mille  piastres  pour 
chaque  contravention. 

Les  bâtiments  qui  auraient  besoin 
de  réparations  pourront  à  cet  effet 
débarquer  leur  cargaison  sans  avoir 
à  payer  aucun  droit.  Toutes  les 
marchandises  ainsi  débarquées  seraient 
placées  sous  la  garde  des  Autorités 
japonaises  et  toutes  les  dépenses  à 
faire  pour  magasinage ,  travaux  et 
surveillance,  seraient  payées,  mais  si 
une  partie  de  cette  cargaison  était 
vendue,  les  droits  légaux  devraient 
être  payés  pour  la  partie  dont  on 
aurait  disposé. 

Les  cargaisons  pourront  être  trans- 
bordées sur  un  bâtiment  mouillé  dans 
le  môme  port  sans  avoir  à  payer 
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pagamento  d'alcun  diritto;  ma  ogni 
trasbordo  dovrà  esseie  fatto  sotto 
la  vigilanza  d'impiegati  giapponesi, 
dopo  che  le  autorià  délie  dogana 
avranno  avuta  la  prova  délia  buona 
fede  délia  transazione ,  e  dopo  che 
queste  autorità  avranno  dato  il  per- 
messo  di  eseguire  il  trasbordo. 

L'iuoportazione  deU'oppio  essendo 
vietata,  ogni  bastimento  italiano  che 
arrivi  al  giappone  per  farvi  com- 
mercio ,  e  che  avesse  a  bordo  più 
di  tre  catty  d'oppio,  potrà  sottostare 
per  parte  délie  Autorità  Giapponesi, 
alla  confisca  ed  alla  distruzione  délia 
quantité  eecedente  ;  ed  ogni  individuo 
che  faccia  o  tenti  il  contrabbando 
deU'oppio  sarà  possibile  d'un»  multa 
di  qniiïdizi  piastre  per  ogni  catty 
d'oppio  colto  in  contrabbando. 

8*°  Regolamento. 

Il  proprietario  délia  mercanzia,  o 
chi  la  riceve  in  cousegna,  volendola 
sbarcare,  ne  farà  la  «Uchiarazione  alla 
dogana  giapponese.  Questa  diebia- 
razione  sarà  scritta  e  conterrà  il 
nome  délia  persona  che  farà  l'intro- 
duzione  e  quello  del  bastimento  ovo 
la  mercanzia  si  trova,  corne  pure  il 
numéro  e  la  marca  dci  colli.  Il  con- 
tenuto  ed  il  valore  di  ogni  collo 
saranno  constatât!  separamente  sullo 
stesso  foglio,  ed  alla  fine  délia  d«- 
chiarazione  si  sommera  il  valore  di 
tutte  le  raercanzie  che  si  vogliono 
C08Î  introduire  in  dogana.  11  pro- 
prietario délia  merce,  o  chi  la  riceve, 
attestera  per  iscritto,  sopra  Ogni  di- 
chiarazionc,  essere  nella  inedesima 
esposto  il  valore  attuale  délia  merce, 
e  che  nulla  è  stato  dissimulât  o  nell' 
intento  di  nuocere  alla  dogana  giap- 
ponese. Il  proprietario  délia  merce, 
o  chi  la  ritira,  apporrà  la  sua  firma 
a  que6to  certificato. 

La  fattura  o  le  fatture  délie  merci, 


aucun  droit.  Mais  tout  transborde- 
ment devra  être  fait  sous  la  surveil- 
lance des  employés  japonais,  après 
que  les  autorités  de  la  Douane  au- 
ront acquis  la  preuve  de  la  bonne 
foi  de  la  transaction,  et  lorsque  ces 
autorités  auront  aussi  donné  la  per- 
mission d'opérer  de  transbordement. 

L'importation  de  l'opium  étant 
!  prohibée  tout  bâtiment  italien  arri- 
!  vant  au  Japon  pour  y  taire  le  com- 
j  merce  et  ayant  plus  de  trois  catties 
I  d'opium  à  bord,  pourra  voir  le  sur- 
|  plus  de  cette  quantité  confisqué  et 
j  détruit  par  les  Autorités  japonaises 
;  et  tout  individu  faisant  on  essayant 
'  de  la  contrebande  d'opium,  sera  pas- 
'  sible  d'une  amende  de  quinze  piastres 
pour  chaque  cattie  d'opium  entrée 
ainsi  en  contrebande. 

IIIe  Règlement. 

Le  propriétaire  ou  le  cosigna- 
taire de  marchandises  qui  voudrait 
les  débarquer  en  fera  la  déclaration 
à  la  Douane  japonaise.  Cette  décla- 
ration sera  écrite  et  contiendra  le 
nom  de  la  personne  qui  fera  l'intro- 
duction et  celui  du  bâtiment  où  se 
trouvent  les  marchandises  ainsi  que 
le  nombre  et  la  marque  des  colis. 
Le  contenu  et  la  valeur  de  chaque 
colis  seront  constatés  séparément  sur 
ia  même  feuille,  et  à  la  fin  de  la 
déclaration  on  additiounera  la  valeur 
de  toutes  les  marchandises  qui  com- 
posent l'entrée  en  Douane.  Sur 
chaque  déclaration,  le  propriétaire  ou 
le  cosignataire  certifiera,  par  écrit 
qu'elle  contient  la  valeur  actuelle 
des  marchandises  et  qu^  rien  n'a  été 
dissimulé  peur  nuire  à  la  Douane 
japonaise.  Le  propriétaire  ou  le 
consignataire  signera  ce  certificat. 


La    facture  ou  les  factures  des 
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per  tal  modo  introdotte  saranno 
presentate  aile  autorità  délia  dogana, 
e  rimarranno  nclle  loro  mani  infino 
a  che  queste  autorità  abbiauo  osa- 
minato  le  merci  mentovate  nelU 
dichiarazione.  Gii  impiegati  giappo- 
nesi  potranno  vcrifiare  uno  o  piu  dei 
colli  dicbiarati ,  e  per  taie  efl'etto 
potranno,  ove  lo  vogliauo  farli  tras- 
portare  alla  dogana;  ma  questa  vi- 
sita uoo  dovrà  cagionare  all'intro- 
duttore  alcuna  spesa,  nè  recar  pre- 
giudizio  aile  merci;  e  dopo  il  loro 
esatue  i  giapponesi  ricollocheranno 
queste  nei  colli  nello  stato  in  coi  pri- 
mitivatnente  si  trovavano,  per  quanto 
ciô  sia  possibiie  Questa  visita  dovrà 
essere  fat  ta  senza  perdita  di  tempo. 

Se  qualcbe  proprietario  od  intro- 
duttore  di  mercanzie  s'accorgesse  che 
esse  hanno  sabita  avaria  durante 
il  viaggio  d'importazione ,  prima  cbe 
a  lai  ne  fosse  fatta  la  cousegna, 
potrà  notificare  aile  autorità  délia 
dogana  le  avarie  accorse,  e  le  merci 
avariate  saranno  stimate  da  due  o 
più  persone  competenti,  e  disinteres- 
sate,  le  quali  ,  dopo  maturo  esame, 
rilafceranno  un  certificat  o  constatante 
l'ammontare  ad  un  tanto  per  cento 
délie  avarie  subite  da  ciascun  collo 
ecparatamente ,  indicandoti  colle  loro 
marche  e  numeri.  Queste  certificato 
sarà  sottoscritto  dai  periti ,  in  pre- 
senza  degli  impiegati  délia  dogana, 
e  l'introduttore  lo  unirà  al  suo  ma- 
nifesta, facendovi  le  convenienti  ridu- 
zioni.  Ma  questo  fatto  non  inipedirà 
gli  impiegati  dei  la  dogana  di  appro- 
priarsi  le  dette  merci,  secondo  le 
forme  indicate  dall'  Articolo  16  dei 
Trattato,  al  quale,  questi  regola- 
menti  sono  anneasi. 

Pagati  i  diritti,  il  proprietario 
riceverà  Tautorizzazione  di  riprendere 
le  sue  merci,  sia  cbe  queste  si  tro- 


marcbandises  ainsi  introduites  seront 
présentées  aux  autorités  de  la  Douane 
et  resteront  entre  leurs  mains,  jus- 
qu'à ce  que  ces  autorités  aient  exa- 
miné les  marchandises  mentionnées 
dans  la  déclaration.  Les  employés 
japonais  pourront  vérifier  un  ou 
plusieurs  de  ces  colis  ainsi  déclarés 
et  à  cet  effet  ils  les  feront  trans- 
porter à  la  Douane  s'ils  le  veulent, 
mais  cette  visite  ne  devra  causer 
aucune  dépense  à  l'introducteur  ni 
porter  préjudice  aux  marchandises, 
et  après  leur  examen  les  Japonais 
replaceront  ces  marchandises  dans 
l'état  où  elles  se  trouvaient  primiti- 
vement. Cette  visite  devra  être  faite 
sans  perte  de  temps. 

Si  quelque  propriétaire  ou  intro- 
ducteur de  marchandises  s'apercevait 
qu'elles  ont  été  avariées  pendant  le 
voyage  d'importation  avant  qu'elles 
ne  lui  aient  été  délivrées  ,  il  pourra 
notifier  aux  autorités  de  la  Douane 
les  avaries  survenues  et  les  marchan- 
dises avariées  seront  évaluées  par  deux 
ou  par  plusieurs  personnes  compé- 
tentes et  désintéressées  qui,  après 
mûr  examen,  délivreront  un  certi- 
ficat faisant  connaître  le  montant  à 
tant  pour  cent  des  avaries  éprouvées 
dans  chaque  colis  séparément  en  le 
décrivant  par  ces  marques  et  numé- 
ros. Ce  certificat  sera  signé  par  les 
experts  en  présence  des  employés  de 
la  Douane  et  l'introducteur  annexera 
ce  certificat  à  son  manifeste  en  y 
faisant  les  réductions  convenables, 
mais  ce  fait  n'empêchera  pas  les 
employés  de  la  Douane  de  s'appro- 
prier de  ces  marchandises  selon  les 
formes  indiquées  dans  l'article  16  du 
présent  Traité  auquel  ces  règlements 
sont  annexés. 

Lorsque  les  droits  auront  été  payés, 
le  propriétaire  recevra  l'autorisation 
de  reprendre  ses  marchandises,  soit 
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vino  alla  dogana,  sia  che  non  abbiano 
lasciato  il  bordo. 

Tutte  le  mercanzie  da  esportarai 
passeranno  per  la  dogana  giapponese 
innanzi  venir  trasportate  a  bordo. 
La  dichiarazione  sarà  fatta  in  isciitto, 
e  conterrà  il  nome  del  bastimento 
sul  quale  esse  devono  essere  espor- 
tate,  col  numéro  dei  colli,  la  ioro 
marca  e  natura  e  Pattestazione  del 
valore  del  loro  contenuto. 

La  persona  che  eaporterà  qneste 
merci  certificherà  per  iscritto  che  la 
sua  dichiarazione  è  una  fedele  di- 
stinta di  tutte  le  mercanzie  di  cui 
fa  menzione ,  e  vi  apporrà  la  sua 
fîrma. 

Tutte  le  mercanzie  che  fossero  im- 
barcate  a  bordo  di  un  bastimento 
per  essere  esportate ,  innanzi  essere  I 
passate  per  la  dogana ,  corne  pure  i 
colli  che  contenessero  articoli  colpiti 
di  proibizioue,  cadranno  nelle  mani 
del  Governo  giapponese. 

Non  sarà  necessario  il  far  passare 
per  la  dogana  le  provigioni  per  uso 
dei  baatimentî  italiani,  dei  loro  equi- 
paggi  e  dei  loro  passeggieri  nè  gli 
effetti  di  vestiario  di  questi. 

Le  raercanzi  che  le  autorità  con- 
solari  italiane  avessero  dichiarate 
confiscabili  saranno  ri  m  esse  imme- 
diatamente  aile  autorità  giapponesi, 
e  le  multe  inffette  dalle  autorità 
consolari  italiane  saranno  riscosse  da 
esse  al  più  presto  e  pagate  aile  au- 
torità giapponesi. 

4°  Regolamento. 

I  bastimenti  italiani  che  verranno 
essere  licenziati  dalla  dogana  la  av- 
vertiranno  ventiquattro  ore  innanzi, 
ed  alio  si  rare  di  queste  termine 
avranno  il  diritto  di  recevere  le  loro 
licenze;  ma  se  queste  fossero  ricu- 
state  dalla  dogana  gli  impiegati  di 


halte. 

qu'elles  se  trouvent  à  la  Douane, 
soit  quelles  n'aient  pas  quitté  le  bord. 

Toutes  les  marchandises  destinées 
à  être  exportées  passeront  par  les 
Douanes  japonaises  avant  d'être  trans- 
portées à  bord.  La  déclaration  sera 
faite  par  écrit  et  contiendra  le  nom 
du  bâtiment  sur  lequel  elles  devront 
être  exportées  avec  le  nombre  des 
colis,  leur  marque,  leur  nature  et  la 
déclaration  de  la  valeur  de  leur  con- 
tenu. La  personne  qui  exportera 
ces  marchandises  certifiera  par  écrit 
que  sa  déclaration  est  un  exposé 
sincère  de  toutes  les  marchandises 
dont  elle  fait  mention  et  elle  la 
signera. 

Tontes  les  marchandises  qui  seraient 
embarquées  à  bord  d'un  bâtiment 
pour  être  exportées  avant  d'avoir 
passé  par  la  Douane  et  tous  les  colis 
qui  contiendraient  des  articles  pro- 
hibés seront  saisis  par  le  Gouverne- 
ment Japonais. 

Il  ne  sera  pas  nécessaire  de  faire 
passer  en  Douane  les  provisions  de- 
stinées à  Pusage  des  bâtiments  ita- 
liens, de  leurs  équipages  et  leurs 
passagers  ni  les  effets  d'habillement 
des  passagers. 

Les  marchandises  que  les  Autorités 
consulaires  auront  déclarées  confis- 
cables  seront  remises  immédiatement 
aux  Autorités  japonaises  et  les  amendes 
prononcées  par  les  Autorités  consu- 
laires italiennes  seront  perçues  au 
plus  tôt  par  elles  et  payées  aux 
Autorités  japonaises. 

IVe  Règlement. 

Les  bâtiments  italiens  qui  voudront 
être  expédiés  par  la  Douane,  la  pré- 
viendront vingt-quatre  heures  d'avance, 
et  à  l'expiration  de  ce  terme  ils 
auront  le  droit  de  recevoir  leurs  ex- 
péditions; mais  si  elles  leur  étaient 
refusées  par  la  Doaaue,  les  employés 
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questa  amministrazione  dovranno 
immediatamente  intormarue  il  Capi- 
tano  de!  bastimento,  od  il  ricevitore 
délia  merce,  facendogli  conosoere  le 
ragioni  di  questo  rifiuto.  La  stessa 
dichiaraziotie  sara  falta  al  Console. 

Le  navi  da  guerra  italianc  potranno 
liberaniente  entrai  e  nei  porti  ed 
uscirne,  senza  presentare  manifeste 
Gli  impiegati  «lella  dogana  e  délia 
polizia  non  avranno  diritto  di  visi- 
tarle.  Quant o  aile  navi  italianc  che 
portarssero  valige  postali ,  esse  dov- 
ranno  entrare  in  dogana,  ed  essere 
licenziate  nello  stesso  giorno,  e  non 
avranno  a  présentai*  manifesto  se  non 
pei  passeggieri  e  per  le  merci  che 
avessero  da  sbarcare.  Ma  qucsti 
bastimenti  dovranno  sempre  ricevore 
la  loro  spedizione. 

I  bastimenti  pericolanti,  o  appio- 
danti  in  ricerea  di  provigioni,  non 
saranno  obbligati  a  porgere  aie  un 
manifesto  dal  loro  carico;  peiô,  ove 
più  tardi  volessero  commercial  e,  dov- 
ranno preseutarne  uno,  osservando  le 
formalita  prescritte  dal  primo  rego- 
lamento. 

La  parola  bastimento ,  qualunque  | 
sia  il  posto  che  tiene  in  questo  trat-  j 
tato  e  nei  suoi  annessi ,  signilicherà  ! 
sempre  nave  a  vela  o  a  vapore,  di 
qualsiasi  dimensione  o  specie. 

5°  Regolamento. 
Ogni  individuo  che  segnasse  una 
dichiarazione  falso,  od  un  falso  cer- 
tificata,  nei  proposito  di  defraudare 
l'erario  giapponesc,  pagherà  una 
multa  di  Cento  venti  cinque  piastre 
per  ogni  commessa. 

6°  Regolamento. 
I  bastimenti  italiani  non  sottosta- 
ranno  ad  alcun  diritto  di  tonnellagio 
nei  porti  del  Giappone,  ma  pagbe- 


de  cette  administration  devraient 
immédiatement  en  informer  le  capi- 
taine ou  le  traître  ou  le  consigna- 
taire  du  bâtiment  et  lui  faire  con- 
naître le*  raisons  de  ce  refus;  ils 
feront  la  même  déclaration  au  Consul. 

Les  navires  de  guerre  italiens 
pourront  librement  entrer  daus  le 
port  et  en  sortir  sans  avoir  à  pré- 
senter de  '.manifeste.  Les  employés 
de  la  Douane  et  de  la  police  n'au- 
ront pas  le  droit  de  visiter  ces  bâti- 
ments. Quant  aux  navires  italiens 
qui  porteraient  les  malles,  ils  devront 
entrer  en  Douane  et  y  être  expédiés  le 
même  jour  et  ils  n'auront  à  présenter 
de  manifeste  que  pour  les  passagers 
et  les  marchandises  qu'ils  auraient  à 
débarquer.  Mais  ces  bâtiments  de- 
vront toujours  faire  leur  entrée  à  la 
Douane  et  en  recevoir  leur  expédition. 

Les  bâtiments  italiens  en  détresse 
ou  relâchant  pour  avoir  des  provi- 
sions, ne  seront  pas  tenus  de  fournir 
un  manifeste  de  leur  cargaison,  mais 
s'ils  veulent  plus  tard  faire  le  com- 
merce, ils  auront  à  en  donner  un, 
en  observant  les  formalités  prescrites 
par  le  premier  règlement. 

Le  mot  bâtiment  quelle  que  soit 
la  place  qu'il  occupe  dans  ce  Traité 
et  dans  son  annexe  signifiera  toujours 
navire,  trois -mâts,  barque,  brick, 
goélette,  sloop  ou  bâtiment  à  vapeur. 

Ve  Règlement. 
Tout  individu  qui  signerait  une 
fausse  déclaration  ou  un  faux  certi- 
ficat dans  l'intention  de  frauder  le 
revenu  du  Japon,  paiera  une  amende  de 
cent  vingt-cinq  piastres  pour  chacune 
des  infractions  qu'il  aurait  commises. 

VIe  Règlement. 
Aucun  droit  de  tonnage  ne  sera 
perçu  sur  les  bâtiments  italiens  dans 
les  ports  du  Japon,  mais  les  taxes 
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ranno  le  segucnti  tasse  alla  dogana 
giapponese. 

Per  l'entrât  h  di  un  bastimento 
quindiei  piastre. 

Per  il  licenziamento  di  an  basti- 
mento sette  piastre. 

Per  ogni  bollettino  di  sanità  una 
piastra  e  mezza. 

Per  ogni  altro  documento  una 
piastra  e  mezza. 

Fatto  a  Yedo  il  venticinque  Agosto 
dcll'anno  Milleottocent  osessantasei 
corrispondente  al  sedicesimo  giorno, 
settimo  mese,  del  secondo  anno  di 
Ke-o  (detto  del  Tigre). 

(Loro  Sigilli) 

Firmati:  V  Arminjon. 

»        Chibutu  Biougano  kami. 
»        Asaina  Kaino  kami. 
»        Ochigomi  Tchouzaiemon. 


Convenzione  addizionale. 

Artioolo  1°. 

Le  Parti  contraenti ,  dichiarano  a 
nome  dei  rispettivi  loro  Governi ,  di 
accettare  e  formai  mente  accettano 
corne  obbligatoha  la  tatiffa  annessa 
alla  présente  Convenzione. 

Articolo  2°. 

Questa  tariffa  rimane  soggetta  ad 
una  revisione  alla  data  del  1°.  Luglio 
1872.  Tuttavia  due  anni  dopo  la 
firma  del  la  présente  Convenzione, 
ciascuna  délie  Parti  contraenti,  dan- 
done  avviso  sei  mesi  innanzi,  avrà  la 
facoltà  di  reclamare  la  modificazione 
dei  diritti  sul  té  e  su  11  a  seta,  pr en- 
ci  endo  per  base  il  5°/o  del  valore 
medio  di  qnesti  articoli  duranti  i 
precedenti  tre  anni. 

Sulla  demanda  d'una  délie  Parti 
contraenti,  il  diritto  ad  valorem  am- 
messo  ora  peilegnami  da  costruzione, 


suivantes  seront  payées  par  eux  a 
la  Douane  japonaise: 

Pour  l'entrée  d'un  bâtiment,  quinze 
piastres. 

Pour  l'expédition  d'un  bâtiment, 
sept  piastres. 

|  Pour  chaque  bulletin  de  santé,  une 
|  piastre,  et  demie. 

|  Pour  tout  autre  document  une 
j  piastre  et  demie. 

j     Fuit  à  Yédo,  le  vingt -cinq  Août 
I  de  l'an  de  grâce  Mil-buit-cent-soixante- 
|  six  correspondant  au  seizième  jour 
du  septième  mois   de  la  deuxième 
année  de  Kei-ô  (dite  du  Tigre). 
(L.8.) 

(Siguë)     V.  Arminjon. 

»         Shibata  Hiougano  kami. 

»        Asaina  Kaino  kami. 

»         Oushigomi  Tchouzaiemon. 


Convention  additionnelle. 

Article  I. 

Les  Parties  Contractantes  déclarent, 
au  nom  de  leurs  Gouvernements  res- 
pectifs, accepter  et  acceptent  formelle- 
ment comme  obligatoire  le  tarif 
annexé  à  la  présente  Convention. 

Article  II. 

Ce  tarif  reste  sujet  à  révision  à 
la  date  du  1er  Juillet  1872.  Toute- 
fois, deux  ans  après  la  signature  de 
la  présente  Convention ,  chacune  des 
Parties  Contractantes  aura  la  facnlté 
en  donnant  avis  six  mois  à  l'avance, 
de  réclamer  la  modification  des  droits 
sur  le  thé  et  la  soie  en  prenant 
pour  base  le  5%  de  la  valeur  moyenne 
de  ces  articles  durant  les  trois  an- 
nées précédentes. 

A  la  demande  de  l'une  des  Parties 
Contractantes,  le  droit  ad  valorem 
admis    aujourd'hui  pour  les  bois 
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pofrà  essere  convertit©  in  un  diritto  | de  construction  pourra  être  ramené 
fisso,  sei  mesi  dopo  la  fu  ma  dellà  j  à.  un  droit  fiie,  six  mois  après  la 
présente  Convention*.  j  signature  do  la  présente  Convention. 

Articolo  8°.  Article  III. 

Le  lîcenze  d'irnbarco  e  di  sbarco  Les  permis  d'embarquement  et  de 
saranno  esigihili .  eonie  in  pnssato,  |  débarquement  seront  exigibles  comme 
ma  saranno  riiflsciute  gr  ami  lamente  'par  le  passé,  mais  ils  seront  délivrés 

i  sans  (rais. 


Articolo  4°. 

Net  porto  di  Kanugawa,  (Yokohama) 
e  nei  parti  di  Nagasaki  e  di  Hako- 
date ,  il  governo  giapponese  dovrà 
mettere  a  disposizionc  del  cominereio 
alcuni  magazzini  onde  ricovei are,  con 
esenzione  di  tas*e,  le  mercanzic  d'im- 
portazioue  su  l'a  domaudu  cbe  gli 
sarebbe  presentata  dall'  importatore. 
La  custodia  délie  dette  mereanzie 
spetta  al  governo  giapponese  per  la 
durata  délia  loro  stazione  nei  magazzini, 
i  quali  d'alt  ronde  saranno  costrutti 
e  disposti  iu  maniera  da  poter  essere 
assicurati  dalle  Compagnie  d'assi- 
curazioue  contro  l'incendie.  Quando, 
gli  importatori  od  i  proprietaiii  délie 
merci  poste  nei  magazzini  v  rrunno 
ritirarle,  dovrannu  pagaie  le  tasse 
fissate  nella  tarifla  ;  ma  loi  o  sarà 
facoltativo  di  riesportare  le  loro  merci 
senza  pagaie  alcun  diritto.  Rimane 
inteso  cbe  iu  ambi  i  casi  il  Governo 
giapponese  prélèvera  alleseita  di  dette 
merci  un  diritto  di  sosta  il  quale 
sarà  fissato  di  comuue  accordo  délie 
Parti  contraenti ,  al  pari  dei  Rego- 
lamenti  che  reggeranno  queste  diverse 
operazioni. 


Articolo  5°. 

Tutti  i  prodotti  giapponesi  potranno 
essere  portât  i  da  ogni  parte  del 
Giappone  ai  perti  aperti  al  oommercio, 


Article  IV. 

!     Dans  le  port  deKanagawa  (  Yoko- 
|  harna)  et  dans  les  ports  de  Nagasaki 
|  et  de  Hakodaté ,    le  Gouvernement 
j  Japonais  devra  mettre  à  la  disposition 
i  du  commerce  des  entrepôts  destinés 
là  recevoir,  en  franchise  de  droits, 
t  les  marchandises  d'importation  à  la 
!  demande  qui   lui  eu  sera   faite  par 
|  l'importateur.  La  garde  des  susdites 
j  marchandises  imcombe  au  Gouverne- 
ment. Japonais    durant    leur  séjour 
dans  les  entrepôts  qui  devront,  d'ailleurs 
être  construits  et  disposés  de  façon 
à  ce  qu'ils  puissent  être  assurés  par 
les  Compagnies   d'assurance  contre 
l'incendie.   Lorsque  les  importateurs, 
ou  les  propriétaires  des  marchandises 
mises  en  entrepôt  voudront  les  en 
retirer,  ils  devront  payer  les  droits 
fixés  par  le  présent   tarif;   mai9  il 
leur  sera  loisible  de  réexporter  leurs 
marchandises    sans   avoir    à  payer 
aucun  droit. 

Il  est  entendu  que  dans  les  deux 
cas,  le  Gouvernement  Japonais  prélè- 
vera, au  moment  de  leur  sortie,  un 
droit  de  magasinage  qui,  ainsi  que 
les  règlements  auxquels  seront  soumises 
ces  diverses  opérations,  sera  établi, 
d'un  commun  accord,  par  les  Parties 
Contractantes. 

Article  V. 

Tous  les  produits  japonais  pourront 
être  amenés  de  toutes  parties  du 
Japon  aux  ports  ouverts  au  commerce, 


Japon,  Italie. 


86Dza  essere  sottoposti  ad  alcuna  o  '  sans  être  soumis  à  aucune  taxe  on 
diritto  di  transit» ,  fuori  i  diritti  di  droits  de  transit  autres  que  les  droits 
pedaggio  ordinario,  che  sono  egual- j  de  péage  ordinaires  qui  sont  égale- 
mente  prelevati  da  tutti  i  trafficanti  j  ment,  prélevés  sur  tous  les  trafiquants 
per  il  mantenimento  délie  strade  e  j  pour  l'entretien  des  routes  et  des 
délie  vie  di  navigazione.  i  voies  de  navigation. 


Articolo  6°. 

In  seguito  ai  Trattati  conchiusi 
dalle  Potenze  estere  col  Giappone, 
relalivi  alla  cireolazione  délie  monete, 
i  qnali  stipulano  che  ogni  moneta 
estera  avrà  corso  al  Giappone  passera 
pel  valore  del  suo  peso  paragunato 
&  qucllo  délia  moneta  giapponese 
analoga,  la  dogana  giapponese  receve 
in  pagamento  dei  diritti  i  dollari  pel 
loro  peso  in  bous  (communeinente 
detti  itchtibous),  vale  a  dire  in  ragione 
di  trecento  undici  bous  per  cento 
dollari. 

Tuttavia  il  Governo  Giapponese, 
desiderando  modificare  quest'uso,  ed 
astenersi  da  ogni  ingerenza  nel  cambio 
di  "monete  estere  contro  quelle  del 
paese,  ha  di  già  preso  le  opportune 
misure,  affine  di  dare  alla  fabricazione 
attuale  délie  monete  giapponesi  lo 
svilnppo  che  permetta  di  produre  la 
quantité  necessaria  a  tutti  i  bisogni 
del  commercio  estero  ed  indigcno. 

Il  Governo  giapponese  s'impegna 
cosi  a  ricevere  negli  Uffizii  a  tal 
uopo  creati  tutte  le  monete  e  le 
vergbe  d'oro  e  d'argento  che  italiani 
e  gli  indigeni  vorranno  cambiare 
contro  monete  del  paese  rappresen- 
tanti  lo  stesso  valore  intrinseco,  col 
carico  ad  essi  di  sottostare  ad  un  a 
semplice  tassa  di  manetazione. 

Questa  tassa  di  monetazione  sarà 
ulteriormente  fissata  di  comune  ac- 
cordo  fra  le  Parti  contraenti.  Tut- 
tavia, non  potendosi  questa  misura 
attivare   prima  che  le  altre  potenze 


Article  VI. 

En  conséquence  des  articles  des 
Traités,  conclus  par  les  Puissances 
étrangères  avec  le  Japon,  relatifs  à 
la  circulation  des  monnaies,  et  stipulant 
que  toute  monnaie  étrangère  aura 
cours  au  Japon  et  passera  pour  la 
valeur  de  son  poids  comparé  à  celui 
de  la  monnaie  japonaise  analoque,  la 
Douane  japonaise  reçoit  en  paiement 
des  droits,  des  dollars  pour  leur  poids 
en  bous  (communément  appelés  itchi- 
bons)  c'est-à-dire  à  raison  de  trois 
cent  onze  bous  pour  cent  dollars. 

Toutefois  le  Gouvernement  Japonais, 
|  désireux  de  modifier  cet  usage  et  de 
!  s'abstenir  de  toute    ingérence  dans 
j  l'échange    des    monnaies  étrangères 
1  contre  celles  du  Pays ,  a  déjà  pris 
des  mesures  afin  de  donner   à  la 
fabrication    actuelle    des  monnaies 
|  japonaises  le  développement  qui  lui 
j  permettra  d'en  produire  la  quantité 
j  nécessaire  à  tous  les  besoins  du  com- 
merce étranger  et  indigène. 

Ainsi  le  Gouvernement  Japonais 
s'engage  à  recevoir,  dans   les  éta- 
:  biissements  créés  à  cet  effet ,  toutes 
j  les  monnaies  et  les  lingots  d'or  et 
1  d'argent    qne    les    Italiens    et  les 
|  Indigènes  demanderont   à  échanger 
contre  des  monnaies  du  Pays  repré- 
\  sentant   la  même  valeur  intrinsèque 
à  charge  par  eux  d'acquitter  un  simple 
droit  de  monnayage. 

Le  taux  de  ce  monnayage  sera 
ultéiieurenient  fixé,  d'un  commun 
accord ,  entre  les  Parties  Contrac- 
tantes. Toutefois  comme  cette  me- 
sure ne  peut  être  rendue  exécutoire 
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cbe  hanno  cûncbiusi  tratiati  col  Giap- 
pone  non  abbiano  acconsentito  a  mo- 
dificare  gli  articoli  di  qnesti  tratiati 
che  sono  relativi  al  cambio  délie 
monete,  il  Governo  giapponese  sotto- 
porrà  immediatamente  l'adozione  di 
queste  modificazioni  aile  potcuze  sti- 
pulatrici  di  questi  trattuti  e  se  ver- 
rapno  acconscntite ,  sarù  prorito  dal 
1°  gennajo  1868  a  porre  in  esecu- 
zione  la  misnra  qui  sopra  indicata. 


Articolo  7°. 

Nello  scopo  di  porro  un  termine 
a  molti  abusi  ed  inconvenienti  che 
ai  sono  manifestati  nei  porti  aperti 
circa  il  disbrigarsi  degli  affari  nella 
dogana,  l'iiubarco ,  e  sbarco  délie 
merci,  la  mercede  pei  battelli,  pei 
facchini,  pei  domestici,  ecc,  le  Parti 
contraenti  convenero  in  ciô  cbe  i  Go- 
ver  natori  dei  porti  aperti  abbiano  ad 
intendersi  immediatamente  coi  Oonsoii 
délie  Fotenze  firmatrici  dei  trattati, 
affine  di  stabilire  di  corn  une  accordo 
i  Kogolamenti  necessarii  per  mettere 
termine  a  qnesti  abusi  ed  inconve- 
nienti, e  per  dare  ognî  facilita  e  ogni 
possibile  sicurezza  aile  operaziorti 
commercial!  ed  aile  transazioni  par- 
ticolari.  È  espressamente  stipulato 
col  présente  articolo  che  si  abbia  a 
costruire  tettoie  su  di  nno  o  piu 
punti  délia  riva  dei  mare  nei  porti 
aperti,  onde  mettere  le  mercanzie  al 
riparo  délie  intempérie  all'atto  dello 
sbarco  o  dell'imbarco. 


Articoîo  8°. 

Ogni    suddito    giapponese  potrà 
comperare  nei  porti  aperti  dei  Qiap- 
Nouv.  Recueil  Gèn.  À*  S.  XVIJ. 


avant  que  les  autres  Puissances  qui 
ont  conclu  des  Traités  avec  le  Japon 
n'aient  préalablement  consenti  à 
modifier  les  articles  de  ces  Traités 
qui  sont  relatifs  à  l'échange  des 
monnaies,  le  Gouvernement  Japonais 
soumettra  immédiatement  l'adoption 
de  ces  modifications  aux  Puissances 
signataires  des  Traités ,  et  si  elles 
sont  consenties,  il  sera  prêt,  à  partir 
du  1er  Janvier  1868,  à  mettre  a 
exécution  la  mesure  ci-dessus  indiquée. 

Article  VII. 

Dans  le  but  de  mettre  un  terme 
à  plusieurs  abus  et  inconvénients 
qui  ont  été  signalés  dans  les  ports 
ouverts,  relativement  à  l'expédition 
des  affaires  à  la  Douane,  à  l'embar- 
quement et  débarquement  des  mar- 
!  chandises,  au  louage  des  bateaux,  des 
coulis ,  des  domestiques  etc. ,  les 
Parties  Contractantes  sont  convenues 
j  que  les  Gouverneurs  des  ports  ouverts 
i  s'entendraient  immédiatement  avec 
'  les  Consuls  des  Puissances  signataires 
des  Traités  afin  d'établir,  d'un  commun 
accord ,  les  règlements  nécessaires 
pour  mettre  un  terme  à  ces  abus  et 
à  ces  inconvénients  et  pour  donner 
toutes  les  facilités  et  tonte  la  sécu- 
rité possibles  aux  opérations  com- 
merciales et  aux  transactions  par- 
ticulières. Il  est  stipulé  expressément 
i  par  les  présentes  que  des  hangars 
seront  construits  sur  un  ou  plusieurs 
poiuts  des  quais,  dans  les  ports 
ouverts,  afin  de  mettre  les  marchan- 
dises à  l'abri  des  intempéries  an 
moment  du  débarquement  ou  de 
l'embarquement. 

Article  VIII. 

Tout  sujet  japonais  pourra  acheter 
dans  les  ports  ouverts  au  Japon  ou 
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pone  od  all'estere  qualsiasi  specie  di 
bastimenti  a  vele  od  a  vapore  appli- 
cabili  al  trasporto  dei  viaggiatori  o 
di  rnercanzie,  eccettuato  le  navi  da 
guerra,  il  cui  acquis!  o  non  puô  espère 
fatto  senza  l'autorizzazicne  uel  Go- 
vert!  o  gïapponese. 

I  bastimenti  acbuistati  dai  suddite 
giappouesi  saranno  registrati  corne 
bastimenti  giapponesi ,  mediante  il 
pagamento  di  un  diritto  n'sso  di  tre 
bous  per  tonnellata  per  le  navi  a 
vapore  e  di  un  bou  per  le  navi  a  vela. 

La  portata  di  ogni  bastimento  sarà 
inscritta  sui  registri  di  bordo  che 
dovranno  essere  présentât!  sulla  de- 
manda dclle  Autorità  giapponesi  dal 
Console  délia  parte  interessata,  il 
quale  ne  certificherà  l'autenticità, 

Articolo  9°. 

ï  negozianti  e  commercianti  giap- 
ponesi di  ogni  classe  sono  liberi  di  i 
connnerciare  direttaraonto  coi  nego- 
zianti  stranieri  senza  intervento  d'al- 
cun  uffiale  del  Governo,  non  solo  nei 
porti  aperti  delGiappone,  ma  di  tutti 
i  paesi  esteriore  sono  autorizzati  di 
portarsi,  osserbando  i  Regolamenti 
di  cui  all'Articolo  10°  délia  présente 
Convenzione.  Net  loro  rapporti  com- 
înerciali  cegîi  stranieri ,  i  giapponesi 
non  seranno  sottoposti  a  tasse  più 
elevate  di  quelle  cho  sono  imposte 
ai  negozianti  indigeni  nelle  loro  tran- 
sazioni  abituali.  Il  governo  Giappo- 
nese  diehiara  inoltie  che  tutti  i  Dai- 
inios  e  le  persoue  da  essi  irnpiegate 
sono  libeti,  sottoponendosi  aile  me- 
décime  condizioni,  di  recarsi  iu  tutti 
i  paesi  e^-teri ,  corne  nei  porti  aperti 
del  Giappone,  clove  potranno  com- 
merciale cogli  stranieri  nei  modo  che 
ad  e*si  piacerà  e  senza  intervento 
di  alcun  Uffiziale  giapponeae,  conchè 


Italie. 

|  à  l'étranger,  toute  espèce  de  bâti- 
,  meuts  à  voiles  ou  à  vapeur  destinés 
|  au  transport  des  voyageurs  ou  des 
marchandises,  à  l'exception  des  na- 
vires de  guerre  dont  l'acquisition  ne 
peut  être  faite  qu'avec  f autorisation 
du  Gouvernement  Japonais. 

Les  bâtiments  achetés  par  les  sujets 
japonais  seront  enregistrés  comme 
bâtiment  japonais,  moyennant  le  paie- 
ment d'un  droit  fixe  de  trois  bous 
par  tonneau  pour  les  navires  à  va- 
peur et  d'uu  bou  pour  les  navires  à 
voiles. 

Le  tonnage  de  chaque  bâtiment 
sera  constaté  sur  les  registres  du 
bord  qui  devront  être  présentés  à  la 
demande  des  Autorités  japonaises 
par  le  Consul  de  la  partie  intéressée 
qui  en  certifiera  l'authenticité. 

Article  IX. 

Les  négociants  et  trafiquants  ja- 
ponais de  toute  classe ,  sont  libres 
de  commercer  directement  avec  les 
négociants  étrangers  sans  l'interven- 
tion d'aucun  officier  du  Gouverne- 
ment ,  non- seulement  dans  les  ports 
ouverts  du  Japon,  mais  dans  tons 
les  Pays  étrangers  où  ils  sont  auto- 
risés à  se  rendre  en  observant  les 
règlements  expliqués  dans  l'article  X 
de  la  présente  Convention.  Dans 
leurs  relations  commerciales  avec  les 
Etrangers,  les  Japonais  ne  seront  pas 
soumis  à  des  taxes  plus  élevées  que 
celles  imposées  aux  négociants  indi- 
gènes dans  leurs  transactions  habi- 
tuelles. 

Le  Gouvernement  Japonais  déclare 
en  outre  que  tous  les  Daïmios  et  les 
personnes  employées  par  eux  sont 
libres ,  en  se  soumettant  aux  mômes 
conditions,  de  se  rendre  dans  tous 
les  Pays  étrangers  ainsi  que  dans 
les  ports  ouverts  du  Japon  où  ils 
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si  sottomettano  ai  vigenti  Regola- 
menti  di  Polizia  ed  al  pagarnento 
dei  diritti  stabiliti. 


Articolo  10. 

Ogni  suddito  giapponese  potrà  in 
tutti  i  porti  aperti  del  Giappone  ed 
i?i  tutti  i  porti  délie  Potenze  estere, 
iuiharcari  lo  sue  merci  a  bordo  di 
qualunque  nave;  appartenga  questa 
ii  l  un  giapponese  o  ad  un  snddito 
di  lle  Potenze  firmatriei  dei  trattati. 

Potrà  inoltre  recarsi  all'estero  per 
studiare  a  farvi  commercio,  alla  con- 
dizione  di  munirsi  di  un  passaporto 
dalle  Àutorità  competenti  corne  ô 
deterroinato  dal  Proclama  publicato 
a  taie  soggetto  dal  Governo  Giappo- 
nese in   date   del  23  Maggio  1866. 

I  Giapponesi    potranno  accettare 
qualsiasi  impiego  a  bordo  délie  navi 
appartenenti  aile  uazioni  che  hanno 1 
stipulato  un  trattato  col  Giappone. 

E  pur  concesso  ai  Giapponesi  im- 
picgati  presso  gli  stranieri  di  intra- 
prendere  quel  viaggio  che  stimeranno 
convcniente .;  dopo  aver  ottenuto  un 
passaporto  dal  Governo  per  mezzo 
del  Govematore  del  porte  aperto. 


Articolo  1 1 . 
Il  Governo  Giapponese  farà  sta- 


pounont  commercer  avec  les  Etran- 
gers comme  ils  l'attendront  et  sans 
l'intervention  d'aucun  Officier  japo- 
nais, en  tant  qu'ils  se  soumet- 
tront aux  règlements  de  police 
existants  et  an  paiement  des  droits 
établis. 

Articlo  X. 

Tout  snjct  japonais  pourra.,  dans 
tous  les  ports  ouverts  du  .lapon  et 
dans  tous  les  ports  des  Puissances 
étrangères,  embarquer  ses  marchan- 
dises à  bord  de  tout  navire ,  qu  il 
appartient  à  un  Japonais  ou  a  un 
sujet  d'une  des  Puissances  signai, lires 
des  Traités. 

Il  pourra  en  outre,  se  rendre  à 
l'étranger  pour  y  étudier  ou  y  faire 
le  commerce,  à  la  condition  de  se 
munir  d'un  passeport  auprès  des 
Autorités  compétentes  aiusi  que  cela 
est  déterminé  dans  la  proclamation 
émanée  à  ce  sujet  du  Gouvernement 
Japonais  en  date  du  23  Mai  1866, 

Les  sujets  japonais  pourront  ac- 
cepter tout  emploi  à  bord  des  navires 
appartenant  aux  nations  ayant  conclu 
un  Traité  avec  le  Japon. 

Il  est  également  permis  aux  Ja- 
ponais employés  par  les  Etrangers 
d'entreprendre  tel  voyage  qu'il  leur 
conviendra  après  avoir  obtenu  un 
passeport  du  Gouvernement  par  l'in- 
termédiaire du  Gouverneur  des  ports 
ouverts. 

Article  XI 
Le  Gouvernement  fera  établir  les 


bilire  i  fari,  i  fnoehi  ed  i  gavitelli  o  phares,    feux  et  bouées  nécessaires 

altri  segnali  che  saranno  necessarii  pour  rendre  sûres  à  la  navigation 

per  rendere  sicuro  l'approdo  dei  porti  les  approches  des  ports  ouverts  de 

aperti  del  suo  paese.  3011  Pays. 

Fatto  a  Yedo  il  vemiciuque  Agosto      Fait  à  Yédo,  le  vingt- cinq  Août 

delPanno  di    grazia  Mille-ottoceuto  de  Tan  de  grâce  Mil-huit-cent-soixaute- 
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sessantasei ,  corrispondente  al  sedice-  !  six ,  correspondant  an  seizième  jonr 


simo  giorno ,  settimo  mese  de]  se 
condo  anno  di  Ké-ô  (detto  tel  Tigre) 
(Loro  Sigilli) 

Pirniati  V.  Arminjon. 

»        Chibata  Wwngano  hami. 
»        Asaina  Kaino  hami. 
»        Ochigomi  Tchttzaemon. 


du  septième  mois  de  la  deuxième 
année  de  Kei-ô  (dite  du  Tigre). 

(h.  S.) 
(Signé)  V.  Arminjon. 

»       Shibuta  Htovgano  hami. 

»       Asuïno  Kaino  hami. 

»        Oushigomi  Tchovzaemon. 


13. 

JAPON,  BELGIQUE. 

Convention  additionnelle  au  Traité  d'amitié,  de  commerce  et 
de  navigation  du  1  août  1866;   signé  à  Jédo  le  4  octobre 

1866*). 

Treaties  and  Conventions  betwcen  the  Empire  of  Japan  and  other  Powers. 
Bevised  Edition  Prirded  at  the  >Ko?culunsha«  printing  Ofjiee  by  Order 
of  tU  Foreign  Office.    Tokio  1884. 

Un  Traité  d'amitié  et  de  commerce  ayant  été  conclu  à  Yédo  le  1er 
Août  dernier  entre  la  Belgique  et  le  Japon ,  et  le  plénipotentiaire  de 
Belgique  désirant ,  au  nom  du  Gouvernement  de  Sa  Majesté  ie  Roi  des 
Belges,  le  complétez  par  les  stipulations  essentielles  qui  forment  l'objet  de 
la  Convention  signée  le  25  Juin  1866  entre  le  représentant  du  Japon 
d'une  part  et  ceux  de  l'Angleterre,  de  la  France,  des  Etats-Unis  d'Amérique 
et  des  Pays-Bas  d'autre  part; 

le  Gouvernement  du  Japon  voulant  donner  une  nouvelle  preuve  de 
son  désir  de  développer  les  relations  de  commerce  et  d'amitié  entre  les 
deux  Pays; 

a  donné  à  Kikoetsi  Ijono  Kami  et  flosino  Bittsuno  Kami,  les  pouvoirs 
nécessaires  à  l'effet  de  conclure  avec  ledit  plénipotentiaire  de  Sa  Majesté 
le  Roi  des  Belges,  M.  Auguste  T'Kint,  officier  de  l'ordre  de  Léopold,  et 
Envoyé  ad  hoc  de  Belgique,  la  Convention  suivante  comprenant  onze 
articles  : 


')  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Yédo  le  24  septembre  1867. 
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Article  lw. 

Le  tarif  annexé  au  Traité  conclu  le  1er  Août  dernier  entre  la  Belgique 
et  le  Japon,  reste  sujet  à  révision  h  la  date  du  1er  Juillet  1872.  Toute- 
fois, deux  ans  après  la  signature  de  la  présente  Convention  chacune  des 
parties  contractantes  aura  la  faculté,  en  en  donnant  avis  six  mois  à  l'avance, 
de  réclamer  la  modification  des  droits  sur  le  thé  et  la  soie,  en  prenant 
pour  base  le  5  pour  cent  de  la  valeur  moyenne  de  ces  articles  durant  les 
trois  années  précédentes. 

A  la  demande  d'une  des  parties  contractantes,  le  droit  ad  valorem 
admis  aujourd'hui  pour  les  bois  de  construction,  pourra  être  ramené  à  un 
droit  fixe,  six  mois  après  la  signature  de  la  présente  Convention. 

Article  2. 

Les  permis  d'embarquement  et  de  débarquement  seront  exigibles, 
comme  par  le  passé,  mais  ils  seront  délivrés  sans  frais. 

Article  3. 

Le  Gouvernement  japonais  devra  mettre  à  la  disposition  du  commerce 
dans  chacun  des  ports  de  Kanagawa  (Yokohama,)  de  Nagasaki  et  d'Hako- 
daté*  des  entrepôts  destiné'  à  recevoir,  en  franchise  de  droits,  les  mar- 
chandises d'importation,  à  la  demande  qui  lui  en  sera  faite  par  l'impor- 
tateur. La  garde  des  susdites  marchandises  incombe  au  Gouvernement 
japonais  durant  leur  séjour  dans  les  entrepôts,  qui  devront  d'ailleurs  être 
construits  et  disposés  de  façon  à  ce  qu'ils  puissent  être  assurés  par  les 
compagnies  d'assurance  co  itre  l'incendie. 

Lorsque  les  importateurs  ou  les  propriétaires  des  marchandises  mises 
en  entrepôt  voudront  les  au  retirer,  ils  devront  payer  les  droits  fixés  par 
le  tarif  annexé  au  Traité  susmentionné;  mais  il  leur  sera  loisible  de  réex- 
porter leurs  marchandises  sans  avoir  à  peyer  aucun  droit. 

Il  est  entendu  que  dans  les  deux  cas,  le  gouvernement  japonais  prélèvera, 
au  moment  de  leur  sortie,  un  droit  de  magasinage,  qui,  ainsi  que  les  rè- 
glements auxquels  seront  soumises  ces  diverses  opérations,  seront  les  mêmes 
que  ceux  établis  pour  toute  autre  nation. 

Article  4. 

Tous  les  produits  japonais  pourront  être  amenés  de  toutes  les  parties 
du  Japon  aux  ports  ouverts  au  commerce,  sans  être  soumis  à  aucune  taxe 
ou  droit  de  transit  autres  que  les  droits  de  péage  ordinaires  qui  sont  éga- 
lement prélevés  sur  les  trafiquants  pour  l'entretien  des  routes  et  des  voies 
de  navigation. 

Article  5. 

En  conséquence  des  articles  des  Traités,  conclus  par  les  Puissances 
Etrangères  avec  le  Japon,  relatifs  à  la  circulation  des  monnaies,  et  stipu- 
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lant  que  toute  monnaie  étrangère  aura  cours  au  Japon  et  passera  pour 
la  valeur  de  son  poids  comparé  à  celui  de  la  monnaie  japonaise  analogue, 
la  douane  japonaise  reçoit  en  paiement  des  droits,  des  dollars  pour  leur 
poids  en  bous  (communément  appelés  itchibous)  c'est-à-dire  à  raison  do 
trois  cent  onze  bous  pour  cent  dollars. 

Toutefois  le  Gouvernement  japonais,  désireux  de  modifier  cet  usage, 
et  de  s'abstenir  de  toute  ingérence  dans  l'échange  des  monnaies  étrangères 
contre  celles  du  pays,  a  déjà  pris  des  mesures  afin  de  donner  à  la  fabri- 
cation actuelle  des  monnaies  japonaises  le  développement  qui  lui  permettra 
d'en  produire  la  quantité  nécessaire  à  tous  des  besoins  du  commerce 
étranger  et  indigène. 

Ainsi  le  Gouvernement  japonais  s'engage  à  recevoir,  dans  les  établis- 
sements créés  à  cet  effet,  toutes  les  monnaies  étrangères  et  les  lingots  d'or 
et  d'argent  que  les  étrangères  et  les  indigènes  demanderont  à  échanger 
contre  des  monnaies  du  pays  représentant  la  môme  valeur  intrinsèque,  à 
charge  par  eux  d'acquitter  un  simple  droit  de  monnayage.  Le  taux  de 
ce  monnayage  sera  ultérieurement  fixé,  d'un  commun  accord,  entre  les 
parties  contractantes. 

Toutefois,  comme  cette  mesure  ne  peut  être  rendue  exécutoire  avant 
que  les  autres  puissances,  qui  ont  conclu  des  Traités  avec  le  Japon,  n'aient 
préalablement  consenti  à  modifier  les  articles  de  ces  Traités  qui  sont  rela- 
tifs à  l'échange  des  monnaies,  le  Gouvernement  japonais  soumettra  immé- 
diatement l'adoption  de  ces  modifications  aux  puissances  signataires  des 
Traités  et;  si  elles  sont  consenties,  il  sera  prêt,  à  partir  du  lor  Janvier 
1868,  à  mettre  à  exécution  la  mesure  ci-dessus  indiquée. 

Article  6. 

Dans  le  but  de  mettre  un  terme  à  plusieurs  abus  et  inconvénients 
qui  ont  été  signalés  dans  les  ports  ouverts,  relativement  à  l'expédition 
des  affaires  à  la  douane,  a  rembarquement  et  au  débarquement  des  mar- 
chandises, au  louage  des  bateaux,  des  coolies,  des  domestiques,  etc.,  les 
parties  contractantes  sont  convenues  que  les  gouverneurs  des  ports  ouverts 
s'entendront  avec  les  Consuls  des  Puissances  signataires  des  Traités  afin 
d'établir,  d'un  commun  accord ,  les  règlements  nécessaires  pour  mettre  un 
terme  à  ces  abus  et  à  ces  inconvénients  et  pour  donner  toutes  les  facilités 
et  toute  la  sécurité  possibles  aux  opérations  commerciales  et  aux  trans- 
actions particulières. 

Il  est  stipulé  expressément  par  les  présentes  que  des  hangars  seront 
construits  sur  un  ou  plusieurs  points  des  quais  ,  dans  les  ports  ouverts, 
afin  de  mettre  les  marchandises  à  l'abri  des  intempéries  au  moment  du 
débarquement  ou  de  rembarquement. 

Article  7. 

Tout  sujet  japonais  pourra  acheter  dans  les  ports  ouverts  au  Japon 
ou  à  l'Etranger,  toute  espèce  de  bâtiments  à  voiles  ou  à  vapeur  destinés 
au  transport  des  voyageurs  ou  des  marchandises,  à  l'exception  des  navires 
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de  guerre  dont  l'acquisition  ne  peut  être  faite  qu'avec  l'autorisation  du 
Gouvernement  japonais. 

Les  bâtiments  achetés  par  les  sujets  japonais  seront  enregistrés  comme 
bâtiments  japonais  ,  moyennant  le  pavement  d'un  droit  fixe  de  trois  bous 
par  tonneau  pour  les  navires  à  vapeur  et  d'un  bou  par  tonneau  pour  les 
navires  à  voiles. 

Le  tonnage  de  chaque  bâtiment  sera  constaté  sur  les  registres  du 
bord  qui  devront  ôtre  présentés  à  la  demande  des  Autorités  japonaises 
par  le  Consul  de  la  partie  intéressée  qui  en  certifiera  l'authenticité. 

Article  8. 

Les  négociants  et  trafiquants  japonais  de  toute  classe  ,  Bout  libres  de 
commercer  directement  avec  les  négociants  étrangers ,  sans  l'intervention 
d'aucuu  officier  du  gouvernement,  non-seulement  dans  les  ports  ouverts  du 
Japon,  mais  dans  tous  les  pays  étrangers  où  ils  sont  autorisés  à  se  rendre 
en  observant  les  règlements  expliqués  dans  l'article  9  de  la  présente  Con- 
vention. Dans  leurs  relations  commerciales  avec  les  étrangers,  les  japonais 
ne  seront  pas  soumis  à  des  taxes  plus  élevées  que  celles  imposées  aux 
négociants  indigènes  du  Japon  dans  leurs  transactions  habituelles  entre  eux. 

Le  Gouvernement,  japonais  déclare  en  outre  que  tous  les  Daïmios  et 
les  personnes  employées  par  eux  sont  libres,  en  se  soumettant  aux  mêmes 
conditions,  de  so  rendre  dans  tous  les  pays  étrangers  ainsi  que  dans  les 
ports  ouverts  du  Japon  où  ils  pourront  commercer  avec  les  étrangers 
comme  ils  l'entendront  et  sans  l'intervention  d'aucun  officier  Japonais,  en 
tant  qu'ils  se  soumettront  aux  règlements  de  police  existants  et  au  paye- 
ment dos  droits  établis. 

Article  9. 

Les  sujets  japonais  pourront  embarquer  leurs  marchandises  pour  ou 
dans  tout  port  ouvert  du  Japon  .  et  pour  tout  port  étranger ,  à  bord  de 
tout  navire,  qu'il  appertienne  à  un  Japonais  ou  à  un  sujet  d'une  des 
puissances  signataires  des  Traités. 

Ils  pourront  en  outre  se  rendre  à  l'Etranger  pour  y  étudier  ou  y 
faire  le  commerce,  à  la  condition  de  se  munir  d'un  passeport  auprès  des 
autorités  compétentes  ,  ainsi  que  cela  est  déterminé  dans  la  proclamation 
émanée  à  ce  sujet  du  Gouvernement  japonais  en  date  du  23  Mai  18ti6. 

Les  sujets  japonais  pourront  accepter  tout  emploi  à  bord  des  navires 
appartenant  aux  nations  ayant  conclu  un  Traité  avee  le  Japon. 

Il  est  également  permis  aux  Japonais  employés  par  les  étrangers 
d'entreprendre  tel  voyage  qu'il  leur  conviendra  après  avoir  obtenu  un 
passeport  du  gouvernement  par  l'intermédiaire  du  gouverneur  des  ports 
ouverts. 

Article  10. 

Le  Gouvernement  japonais  fera  établir  les  phares ,  feux  et  bouées 
nécessaires  pour  rendre  sûres  à  la  navigation ,  les  approches  des  ports 
ouverts  de  son  Pays. 
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Article  11. 

La  présente  Convention  entrera  en  vigueur  le  1er  Janvier  1867. 
La  communication  écrite  que  chacune  des  parties  contractantes  aura 
soin  de  faire  aux  autres  lorsqu'elle  recevra  de  sou  gouvernement  l'appro- 
bation de  cette  convention ,  remplacera  en  cette  circonstance  les  formalités 
adoptées  pour  l'échange  des  ratifications. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  )a  présente 
Convention  et  y  ont  apposé  leurs  sceaux. 

Fait  à  Yédo  en  double  expédition  et  eu  français  et  japonais,  le  quatre 
Octobre  mil-huit-cent-soixante-six.  * 

(L.  S.)    Kïkoeisi  Ijono  Kami. 
»        Uosino  Bittsuno  Kamï. 
»        Auguste  T.5  Kint. 


14. 

JAPON,  SUISSE. 

Acte  d'accord  sur  la  Convention  du  Tarif; 
signé  à  Jédo  le  26  avril  1867. 

Treattes  and  Conventions  between  the  Empire  of  Japon  and  otherf  Power*. 
Bevised  Edition  Printed  at  the  , ,  Kokubunêha' 1  printing  Office  by  Order 
of  the  Foreign  Office.    Tokio  1984. 

Le  Consul  Général  de  la  Confédération  Suisse  au  Japon ,  après  avoir 
reçu  la  communication  du  Gouvernement  Japonais  de  la  Conclusion  d'une 
nouvelle  Convention  en  date  du  25  Juin  1866,  %  correspondant  au  13ième 
jour  du  5ièmo  mois  de  la  seconde  année  de  Kei-wo  %  avec  les  Représen- 
tants de  la  Grande-Bretagne,  de  la  France,  des  Etats-Unis  d'Amérique  et 
des  Pays-Bas,  ainsi  que  d'un  nouveau  Tarif  des  droits  d'Importation  et 
d'Exportation. 

Et  le  Gouvernement  Suisse  ayant  vu  et  examiné  cette  Convention  et 
le  nouveau  Tarif  qui  y  est  annexé ,  a  donné  à  Son  Consul  Général  au 
Japon  Monsieur  C.  Brennwald  les  pouvoirs  nécessaires,  à  l'effet  de  signer 
et  d'échanger  avec  le  Représentant  de  S.  M.  le  Taïkoun  une  Déclaration, 
constatant  l'adhésion  de  la  Suisse  à  la  Convention  et  au  Tarif  susmentionnés. 

Le  Gouvernement  du  Japon  ayant  donné  à  Monsieur  Ishino-Tzikuzen 
no  Kami,  Gouverneur  des  Affaires  Etrangères,  les  pouvoirs  nécessaires  pour 
signer  et  échanger  ce  document;  les  soussignés,  après  s'être  communiqué 
leur  pleins-pouvoirs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  de  ce 
qui  suit: 
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^La  Suisse  donnant  son  adhésion  à  la  Convention  conclue  le  25  Juin 
1866  entre  les  Représentants  de  la  Grande-Bretagne,  de  la  France,  des 
Etats-Unis  d'Amérique  et  des  Pays-Bas  d'une  part,  et  le  Gouvernement 
Japonais  de  l'autre,  ainsi  qu'au  nouveau  Tarif  des  droits  d'Importation  et 
d'Exportation,  qui  y  est  annexé,  les  parties  contractantes  déclarent  au  nom 
de  leurs  Gouvernements  respectif?,  accepter  et  acceptent  formellement  comme 
obligatoires  en  tous  points  pour  les  citoyens  de  leur  pays  et.  les  sujets  de 
leur  souverain  respectifs ,  la  nouvelle  Convention  et  le  nouveau  Tarif  du 
25  Juin  1866.« 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  et  échangé 
la  présente  Déclaration,  et  y  ont  apposé  leurs  sceaux. 

Fait  à  Yédo,  en  Français,  Hollandais  et  Japonais,  le  vingt- sixième 
jour  du  mois  d'Avril  de  l'an  Mil  huit  cent  soixante-sept  (2G  Avril  1867.) 

(Signé)  Ishmo  Tzikuzen  no  Kami, 
»      C.  Brennwald. 
Consul  Général  de  la  Confédération 
Suisse  au  Japon. 


15. 

JAPON,  ESPAGNE. 

Traité  d'amitié,  de  commerce  et  de  navigation; 
signé  à  Kanagawa  le  12  novembre  1  868  *). 

Trentiet  and  Conventionê  between  the  Empire  of  Japon  and  others  Potoers. 
Revue d  Edition  Printed  at  the  ^.Kokubunsha'1  printing  Office  by  Order 
of  the  Foreign  Office.    Tokio  i8$4. 

Sa  Majesté  la  Reine  des  Espagnes  et  sa  Majesté  Y  Empereur  (Tenno) 
du  Japon,  ayant  à  coeur  d'établir  entre  les  deux  Pays  des  relations 
d'amitié  perpétuelle  et  de  faciliter  le  commerce  entre  Leurs  sujets  respec- 
tifs; ayant  résolu,  à  cet  effet,  de  conclure  un  Traité  d'amitié,  de  com- 
merce et  de  navigation,  ont.  nomme*  pour  Leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  la  Reine  des  Espagnes,  le  Chevalier  Don  José  Heriberto 
Garcia  de  Quévedo ,  Gentilhomme  de  Sa  Chambre  en  exercice ,  Chevalier 
Grand-Croix  de  l'Ordre  Royal  d'Isabelle  la  Catholique,  Commandeur  nu- 
méraire de  l'Ordre  Royal  d«i  Charles  III,  Chevalier  de  l"r0  classe  de  l'Ordre 
Royal  et  Militaire  de  St.  Ferdinand,  Chevalier  Grand -Croix  des  Ordres 
Royaux  du  Lion  de  Zaringeu  de  Bade,  de  St.  Michel  de  Bavière  et  de 
Frédéric  de  Wurtemberg,  Officier  de  la  Légion  d'honneur  de  France,  etc., 


*)  Ratifications  échangées  le  8  mars  1870. 
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et  son  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire  en  Chine  et 
dans  le  Royaume  d'Annam. 

Et  Sa  Majesté  l'Empereur  (Tenno)  du  Japon,  Higashi  Kuzé  Thiujio, 
Vice-Thiji  aux  Affaires  Etrangères,  officier  de  2e  classe. 

Terashima  Tozo ,  Hanji  aux  Affaires  Etrangères ,  officier  de  3e  classe. 

Et  Iseki  Saï-Yemon,  Hanji  aux  Affaires  Etrangères,  officier  de  3e  classe. 

Lesquels  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  oouvoirs ,  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

Article  I. 

Il  y  aura  paix  et  amitié  perpétuelles  entre  sa  Majesté  la  Reine  des 
Espagnes  et  sa  Majesté  l'Empereur  (Tenno)  du  Japon ,  Leurs  Héritiers  et 
Successseurs,  comme  aussi  entre  Leurs  sujets  respectifs. 

Article  II. 

Sa  Majesté  la  Reine  des  Espagnes  aura  le  droit  de  nommer  un  Agent 
diplomatique  qui  résidera  dans  la  capitale  de  l'Empire  et  des  Consuls  ou 
Agents  consulaires  dans  tous  les  ports  du  Japon  qui  sont  actuellement  eu 
qui  seront  dans  la  suite  ouverts  au  commerce  étranger. 

L'Agent  diplomatique  et  le  Consul  général  d'Espagne  au  Japon  auront 
le  droit  de  voyager  librement  dans  toutes  les  parties  de  l'Empire 

Sa  Majesté  l'Empereur  (Tenno)  du  Japon,  pourra  accréditer  un  Agent 
diplomatique  qui  résidera  à  Madrid,  et  nommer  des  Consuls  ou  des  Agents 
consulaires  dans  tous  les  ports  d'Espagne. 

L'Agent  diplomatique  et  le  Cousul  général  du  Japon  auront  le  droit 
de  voyager  librement  dans  toutes  les  parties  de  l'Espagne. 

Article  III. 

A  dater  du  jour  où  le  présent  Traité  entrera  en  vigueur,  seront 
ouverts  aux  sujets  et  au  commerce  espagnol  tous  les  ports  et  toutes  les 
villes  qui  auront  été  ouverts  aux  sujets  et  au  commerce  de  toute  autre 
nation  étrangère. 

Les  Espagnols  pourront  résider  en  permanence  dans  ces  villes  et  ports; 
ils  auront  le  droit  d'y  louer  des  terrains,  acheter  des  maisons,  et  ils 
pourront  y  bâtir  des  habitations,  et  des  magasins;  mais  auenu  fortification 
ou  pooe  forte  militaire  n'y  sera  élevées  sous  prétexte  de  construction  de 
hangars  ou  d'habitations,  et  pour  s'assurer  l'exécution  fidèle  de  cette 
clause,  i«ï  Autorités  japonaises  auront  le  droit  d'inspecter,  de  temps  à 
autre,  toute   instruction  qui  serait  élevée,  changée  ou  réparée. 

L'empUceme  t  que  les  Espagnols  occuperont  et  sur  lequel  ils  pour- 
ront construira  toui  habitations ,  sera  déterminé  par  le  Consul  d'Espagne 
de  concert,  avec  les  ^uioriWs  japonaises  compétentes  de  chaque  lien.  Il 
on  sera  de  même  pour  M  reniements  des  ports;  et,  si  le  Consul  et  les 
Autorités  locales  m  parviennent  pas  à  s'entendre  à  ce  sujet,  la  question 
sera  soumise  à  l'Agent  diplomatique  et  au  Gouvernement  japonais. 

Autour  des  lieux  oii  résideront  les  Espagnols,  il  ne  sera  élevé,  ni 
placé  par  les  Autorités  japonaises,  ni  mur,  ni  barrière,  ni  clôture,  ni  aucun 
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autre  obstacle  qui  pourrait  entraver  la  libre  entrée  ou  la  libre  sortie  de 
ces  lieux. 

Les  limites  dans  les  enceintes  desquelles  pourront  circuler  librement 
les  sujets  espagnols,  seront  les  mêmes  que  celles  qui  auront  été  fixées 
pour  les  sujets  des  autres  nations  étrangères. 

Tout  Espagnol  qui  dépasserait  ces  limites  sans  autorisation  spéciale 
sera  invité  par  les  Autorités  japonaises  à  y  rentrer,  et  dans  le  cas  de 
refus  il  pourra  être  conduit  au  Consulat  espagnol  le  plus  voisin  afin  d'y 
être  puni  d'après  les  règlements  en  vigueur. 

Article  IV. 

Les  Espagnols  résidant  au  Japon  auront  le  droit  d'exercer  librement 
leur  religion.  A  cet  effet  ils  pourront  élever  sur  le  terrain  destiné  h  leur 
établissement  les  édifices  nécessaires  pour  l'exercice  ou  à  l'usage  de  leur  culte. 

Article  V. 

Tous  les  différends  qui  pourraient  s'élever  entre  Espagnols  résidant 
au  Japon,  au  sujet  de  leurs  propriétés  ou  de  leurs  personnes,  seront  soumis 
à  la  juridiction  des  Autorités  espagnoles  constituées  dans  le  pays. 

Article  VI. 

Si  des  différends  veuaient  à  s'élever  entre  Espagnols  et  Japonais ,  le 
plaignant  devra  s'adresser  à  l'Autorité  de  son  Pays.  Celle-ci  de  concert 
avec  l'Autorité  d'où  dépend  le  défendeur  tâchera  de  donner  à  l'affaire  une 
solution  équitable. 

Article  VII. 

Tout  Japonais  qui  se  rendrait  coupable  de  quelque  acte  criminel  en- 
vers un  Espagnol,  sera  arrêté  par  les  Autorités  japonaises  et  puni  confor- 
mément aux  lois  du  Japon. 

Les  sujets  espagnols  qui  se  rendraient  coupables  de  quelques  crimes 
contre  des  Japonais  ou  coutre  des  sujets  ou  citoyens  de  tout  autre  Pays, 
seront  traduits  devant  le  Consul  d'Espagne  ou  un  autre  fonctionnaire 
public  compétent  et  seront  jugés  et  punis  conformément  aux  lois  espagnoles. 

La  justice  sera  équitablement  et  impartialement  administrée  de  part 
et  d'aulrc. 

Article  VIII. 

Si  quelque  sujet  japonais  venait  à  ne  pas  payer  ce  qu'il  doit  à  un 
Espagnol,  ou  s'il  6e  cachait  frauduleusement,  les  Autorités  japonaises  feront 
tout  ce  qui  dépendra  d'elles  pour  le  traduire  en  justice  et  l'obliger  au 
paiement  de  sa  dette  ;  et  si  quelque  sujet  espagnol  venait  à  se  cacher  ou 
se  refusait  à  payer  ses  dettes  à  un  Japonais ,  les  Autorités  espagnoles 
feront  de  même  tout  leur  possible  pour  amener  le  délinquant  en  justice 
et  le  forcer  à  payer  ce  qu'il  devra. 

Mais  ni  les  Autorités  espagnoles  ni  les  Autorités  japonaises  ne  seront 
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responsables  du  paiement   des   dettes   contractées  par  leurs  nationaux 

respectifs. 

Article  IX. 

Le  Gouvernement  japonais  n'apportera  aucun  obstacle  à  ce  que  les 
Espagnols  résidant  au  Japon  puissent  prendre  à  leur  service  des  sujets 
japonais  ni  à  ce  qu'ils  les  emploient,  à  toute  occupation  'qui  ne  sera  pas 
contraire  aux  lois. 

Article  X. 

Toute  monnaie  étrangère  aura  cours  au  Japon  et  passera  pour  la 
valeur  de  son  poids  comparé  à  celui  de  la  monuaie  japonaise  analogue. 

Les  Espagnols  ainsi  que  les  Japonais  pourront  librement  faire  usage 
des  monnaies  étrangères  dans  tous  les  paiements  qu'ils  auraient  à  se  faire 
réciproquement. 

Les  monnaies  de  toutes  espèces,  à  l'exception  de  la  monuaie  japonaise 
de  cuivre,  pourront  être  exportées  du  Japon,  aussi  bien  que  l'or  et  l'argent 
étrangers  non  monnayés. 

Le  Gouvernement  japonais  s'engage  à  échanger  dans  les  établisse- 
ments créés  à  cet  effet,  toutes  les  monnaies  étrangères  et  les  lingots  d'or 
et  d'argent  que  les  étrangers  et  les  indigènes  lui  présenteront,  contre  des 
monnaies  du  pays  représentant  la  môme  valeur  intrinsèque  à  charge  pour 
eux  d'acquitter  un  simple  droit  de  monnayage. 

Le  taux  de  ce  monnayage  sera  ultérieurement  fixé  d'un  commun 
accord  entre  les  deux  Hautes  Parties  contractantes. 

Article  XI. 

Toute  sorte  de  fournitures  à  l'usage  des  bâtiments  de  guerre  espa- 
gnols pourront  être  débarquées  et  placées  en  magasin  à  terre  sous  la 
garde  d'employés  espagnols  et  sans  avoir  à  payer  des  droits ,  dans  tous 
les  ports  du  Japon  ouverts  au  commerce  étranger  j  mais  si  quelques-unes 
de  ces  fournitures  étaient  vendues  dnns  le  pays,  l'acquéreur  paierait  aux 
Autorités  japonaises  les  droits  qui  y  seraient  applicables. 

Article  XII. 

Si  un  bâtiment  espagnol  venait  à  faire  naufrage  sur  les  côtes  du 
Japon,  ou  s'il  était  forcé  de  chercher  un  refuge  dans  quelque  port  du 
territoire,  les  Autorités  japonaises  ayant  connaissance  du  fait,  donneront 
immédiatement  à  ce  bâtiment  toute  l'assistance  possible.  Les  équipages 
et  les  passagers  seront  traités  avec  bienveillance  et  on  leur  fournira,  si 
cela  est  nécessaire ,  les  moyens  de  se  rendre  au  Consulat  espagnol  le 
plus  voisin. 

Article  XIII. 

Tout  bâtiment  espagnol  arrivant  devant  l'un  des  ports  ouverts  du 
Japon,  sera  libre  de  prendre  un  pilote  pour  entrer  dans  le  port-  De 
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môme,  lorsqu'il  aura  acquitté  toutes  los  charges  et  tous  les  droits  qui  lui 
auront  été  légalement  imposés  et  qu'il  sera  prêt  à  partir,  il  sera  libre  de 
prendre  un  pilote  pour  sortir  du  port. 

Article  XIV. 

Dans  tous  les  ports  du  Japon  ouverts  au  commerce,  les  espagnols 
auront  le  droit  d'importer  de  leur  propre  pays  ou  des  ports  étrangers, 
et  de  veudre  comme  aussi  d'acheter  et  d'exporter  pour  les  ports  espagnols 
ou  étrangers  toute  espèce  de  marchandises  qui  ne  seront  pas  de  contre- 
bande, en  payant  les  droits  stipulés  dans  le  tarif  annexé  au  présent  Traité, 
et  sans  avoir  à  supporter  aucune  autre  charge. 

Les  munitions  de  guerre  ne  pourront  être  vendues  qu'au  Gouverne- 
ment japonais  ou  à  des  étrangers;  mais  toute  autre  marchandise  pourra 
être  vendue  ou  achetée  aux  Japonais  sans  intervention  d'aucun  employé 
du  pays,  soit  dans  ces  ventes  ou  achats,  soit  dans  les  paiements  à  effectuer 
ou  à  recevoir.  De  même,  tous  les  Japonais  sans  distinction  pourront  acheter 
aux  espagnols  toutes  sortes  de  marchandises  ainsi  que  les  garder,  les 
employer  ou  les  revendre. 

Article  XV. 

Si  les  chefs  de  la  Douane  japonaise  n'étaient  pas  satisfaits  de  la 
valeur  attribuée  aux  marchandises  par  leurs  propriétaires,  ils  pourront  en 
estimer  le  prix  et  offrir  de  les  acheter  au  taux  ainsi  fixé.  Si  le  pro- 
priétaire refussait  d'accepter  l'offre  qui  lui  aurait  été  faite,  il  aura  à 
payer  les  droits  proportionnels  à  cette  estimation  ;  mais  si  l'offre  était 
acceptée,  la  valeur  offerte  serait  immédiatement  payée  au  négociant  sans 
escompte  ni  rabais. 

Article  XVI. 

Toutes  les  marchandises  importées  par  des  espagnols  dans  les  ports 
ouverts  du  Japon  et  qui  auront  payé  les  droits  fixés  par  ce  Traité, 
pourront  être  transportées  par  les  japonais  dans  toutes  les  parties  de 
l'empire,  sans  avoir  à  payer  aucune  taxe  ni  aucun  droit  de  transit  ou  de 
toute  autre  nature. 

Article  XVII. 

Les  espagnols  qui  auraient  importé  des  marchandises  dans  l'un  des 
ports  ouverts  du  Japon  et  payé  les  droits  établis,  pourront  les  réexporter 
et  les  débarquer  dans  tout  antre  port  ouvert  de  l'empire,  sans  avoir  à 
payer  des  droits  additionnels  d'aucune  espèce.  Ils  devront,  toutefois, 
obtenir  des  Chefs  de  la  Douane  japonaise  un  certificat  constatant  que  les 
droits  établis  ont  été  payés. 

Article  XVIII. 

Les  Autorités  japonaises  dans  les  ports  ouverts  au  commerce,  adop- 
teront telles  mesures  qui  leur  paraîtront  les  plus  convenables  pour 
prévenir  la  fraude  et  la  contrebande. 
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Article  XIX. 

Toutes  les  réclamations  d'amendes  ou  confiscations  encourues  par 
6uite  d'infractions  au  présent  Traité  ou  aux  règlements  commerciaux  qui 
y  sont  annexés,  seront  soumises  à  la  décision  des  Autorités  consulaires 
espagnoles.  Les  amendes  ou  confiscations  qui  seront  imposées  par  celles-ci, 
appartiendront  au  Gouvernement  japonais. 

Les  marchandises  objet  de  ces  réclamations  resteront  dans  les  magasins 
de  la  Douane  sous  les  scellés  des  Autorités  japonaises  et  du  Consul  d'Espagne 
jusqu'à  la  décision  de  ce  dernier. 

Article  XX. 

Les  règlements  commerciaux  ainsi  que  les  tarifs  annexés  au  présent 
Traité  seront  considérés  comme  en  faisant  pariie  intégrante  et  ils  seront 
en  conséquence  également  obligatoires  pour  les  deux  Hautes  Parties 
contractantes. 

L'Agent  diplomatique  d'Espagne  au  Japon ,  de  concert  avec  les  fonc- 
tionnaires qui  pourront  être  désigné  à  cet  effet  par  le  Gouvernement  ja- 
ponais, aura  le  pouvoir  d'établir  les  règlements  qui  seront  nécessaires  pour 
mettre  à  exécution  les  stipulations  de  ce  Traité  et  des  règlements  com- 
merciaux ci-aunexés. 

De  même,  et  dans  le  but  d'éviter  différents  abus  et  inconvénients  qui 
ont  été  signale^  dans  les  ports  ouvert  ,  relativement  à  l'expédition  des 
aflaiies  à  la  Douane,  à  l'embarquement  et  an  débarquement  des  marchan- 
dises, &<;.,  &c,  il  est  convenu  que  les  Autorités  de  ces  ports  s'entendront 
avec  les  Agents  consulaires  espagnols  afin  d'établir  d'un  commun  accord 
les  règlements  nécessaires  pour  mettre  un  terme  à  ces  abus  et  à  ces  in- 
convénients. 

Article  XXL 

Le  présent  Traité  est  fait  en  six  expéditions  dont  deux  sont  écrites 
en  espagnols,  deux  en  japonais  et  les  deux  autres  en  français.  Les  trois 
versions  ont  le  même  sens  et  la  même  portée;  mais  en  cas  de  doute,  la 
version  française  sera  considérée  comme  le  teste  original  et  décisif. 

Toutes  les  communications  officielles  des  Agents  diplomatiques  on 
consulaires  espagnols  adressées  aux  Autorités  japonaises,  seront  écrites  en 
espagnol;  mais  pour  faciliter  la  prompte  expédition  des  affaire;?,  pendant 
les  trois  premières  années  à  dater  du  jour  où  le  présent  Traité  aura  été 
signé,  ces  communications  seront  accompagnées,  d'une  traduction  anglaise, 
française  ou  japonaise. 

Article  XXII. 

Il  est  convenu  que  les  deux  Hautes  Parties  contractantes  pourront,  à 
dater  du  lor  Juillet  1872,  proposer  la  révision  du  présent  Traité,  ainsi 
que  celle  du  tarif  ci-anuexé,  pour  y  introduire  les  améliorations  ou  chan- 
gements dont  l'expérience  aurait  démontré  la  nécessité  ;  mais  cette  propo- 
sition devra  être  faite  au  moins  une  année  d'avance. 
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Article  XXIII. 

Il  est  expressément  stipule  que  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  la 
Reine  des  Espagnes  et  ses  sujets  jouiront  librement  de  tous  les  droits, 
immunités,  privilèges  et  avantages  de  toute  sorte  qui  auront  été  ou  qui 
seront  accordés  à  l'avenir  par  Sa  Majesté  l'Empereur  (Tenno)  du  Japon 
au  Gouvernement  et  aux  sujets  de  toute  autre  nation. 

Article  XXIV. 

Le  présent  Traité  sera  ratifié  par  Sa  Majesté  la  Reine  des  Espagnes 
et  par  Sa  Majesté  l'Empereur  (Tenno,)  du  Jupon,  et  les  ratifications  seront 
échangées  à  Kanagawa  dans  le  terme  de  dix-huit  mois  au  plus  tard  à 
dater  du  jour  où  il  aura  été  signé. 

Ce  Traité  entrera  en  vigueur  le  lor  Mai  1869  sans  que  pour  cola 
Técliange  préalable  des  ratifications  soit  nécessaire. 

Eu  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  l'ont  *igné  et  y  ont  apposé 
leurs  sceaux. 

Fait  à  Kanagawa  le  12  Novembre  1868.  (28e  jour  du  neuvième 
mois,  1èr*  année  de  Meidzi.) 

(L.  S.)    (Signé)  Herihcrlo  Garcia  de  Otiévedo. 
»      Higashi  Knzè  Tliiujio. 
»       Terashima  Tozo. 
»       Isehi  Saiyemo». 


Article  additionne!. 

Les  Plénipotentiaires  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  déclarent 
au  nom  de  leurs  Souverains  respectils  accepter  et  acceptent  formellement 
comme  obligatoires  pour  les  Gouvernements  et  les  sujets  et  citoyens  de 
leurs  Pays,  toutes  les  stipulations  contenues  dans  la  Convention  conclue  le 
25  Juin  1866,  entre  le  Japon  d'une  part,  et  la  France,  la  Grande-Bre- 
tagne, les  Etats-Unis  de  l'Amérique  et  la  Hollande  de  l'autre,  que  ces 
stipulations  aient  été  ou  non  insérées  dans  le  texte  de  ce  Traite. 

Il  est  aussi  convenu  que  les  dispositions  relatives  aux  ports  de  Kana- 
gawa (Yokohama)  Nagasaki  et  Ilakodate  contenues  dans  la  Convention 
susdite,  seront  également  applicables  aux  ports  de  Hiogo  et  Osaka  ré- 
cemment ouveets. 

De  même,  par  rapport  aux  droits  sur  le  thé  et  sur  la  soie,  l'Espagne 
s'engage  à  adopter  les  modifications  qui  sont  en  ce  moment  en  voie  de 
négociation  entre  le  Japon  et  plusieurs  Puissances  Occidentales. 

En  foi  de  quoi,  les  dits  Plénipotentiaires  ont  signé  le  présent  article 
et  y  ont  apposé  leurs  sceaux. 

Fait  à  Kanagawa  le  12  Novembre  1868.  (28e  jour  du  neuvième 
mois,  lèro  année  de  Meiji). 

(L.  S.)    (Signé):  Heriberto  Garcia  de  Otiévedo. 
»        Higashi  Kvzé  Thivjio. 
»        Terasima  Tozo. 
»        Iseki  Saiyemott. 
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Règlements  sur  les  ports  japonais  ouverts 
au  commerce  espagnol. 

Premier  Règlement. 

Dans  les  quarante-huit  heures,  dimanches  exceptés,  qui  suivront,  l'arri- 
vée d'un  bâtiment  espagnol  dans  l'un  dos  ports  japonais  ouverts  au  com- 
merce étranger,  le  capitaine  on  le  commandant  remettra  à  la  Douane  ja- 
ponaise le  reçu  du  Consul  d'Espagne  qui  prouvera  qu'il  a  déposé  tou3  les 
papiers  du  bord,  les  connaissements  &c. ,  au  Consulat;  il  annonçai  a  alors 
l'entrée  de  son  navire  en  Douane  en  remettant  une  déclaration  écrite  qui 
fera  connaître  le  nom  du  navire  et  celui  du  port  d'où  il  provient,  son 
tonnage  ,  le  nom  de  son  capitaine  bu  commandant ,  le  nom  des  passagers 
(s'il  y  en  a)  et  le  novmbre  des  personnes  qui  composent  son  équipage. 
Cette  déclaration  sera  certifiée  véritable  par  le  capitaine  ou  commandant 
et  signée  par  lui;  il  déposera  en  même  temps  un  manifeste  écrit  de  son 
chargement,  indiquant  la  marque  et  le  nombre  des  colis,  leur  contenu,  tel 
qu'il  est  détaillé  dans  les  connaissements,  avec  le  nom  de  ia  personne  on 
des  personnes  auxquelles  ces  colis  sont  adressés- 
Une  liste  des  provisions  du  bord  sera  jointe  au  manifeste.  Le  capi- 
taine ou  le  commandant  certifiera  que  ce  manifeste  contient  ia  description 
exacte  de  toute  la  cargaison  et  ces  provisions  du  bâtiment  eu  le  signera 
de  son  nom. 

Si  une  erreur  était  commise  dans  le  manifeste ,  elle  pourra  être 
corrigée  dans  les  vingt-quatre  heures,  dimanches  exceptés,  sans  qu'elle 
puisse  donner  lieu  au  paiement  d'aucune  amende  ;  mais  si  une  altération 
ou  une  déclaration  tardive  dans  le  manifeste  était  faite  après  ce  laps  de 
temps,  une  amende  de  quinze  piastres  serait  imposée  au  délinquant. 

Toutes  les  marchandises  non  déclarées  dans  le  manifeste  paieront 
un  double  droit  au  moment  de  leur  débarquement. 

Tout  capitaine  ou  commandant  qui  négligerait  de  déclarer  l'entrée 
de  son  navire  en  Douane  japonaise,  dans  le  temps  prescrit  par  ce  règlement, 
paiera  une  amende  de  soixante  piastres  pour  chaque  jour  de  retard  ap- 
porté à  la  déclaration  à  faire. 

Deuxième  Règlement. 

Le  Gouvernement  japonais  aura  le  droit  de  placer  des  employés  de 
la  Douane  à  bord  de  tout  bâtiment  (ceux  de  guerre  exceptés)  entré  dans 
ses  ports. 

Ces  employés  seront  traités  à  bord  avec  égard  et  toutes  les  facilités 
qu'on  pourra  leur  accorder  leur  seront  données. 

Aucune  marchandise  ne  sera  débarquée  avant  le  lever  du  soleil  ni 
après  son  coucher  sans  une  permission  spéciale  des  autorites  de  la  Douane. 
La  cale  et  les  autres  issues  du  bâtiment  qui  mènent  au  lieu  où  se  trouve 
renfermée  la  cargaison  seront  gardées  par  les  officiers  japonais  pendant 
les  heures  comprises  entre  le  coucher  et  le  lever  du  soleil  au  moyen  de 
scellés,  de  serrures,  ou  d'autres  fermetures,  et  si,  sans  en  avoir  la  permis- 
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sion,  quelque  individu  ouvrait  Tune  de  ces  issue?  qui  auraient  été  fer- 
mées ou  brisait  les  scellés,  les  serrures  ou  les  autres  fermetures,  apposées 
par  les  employés  de  la  Douane  japonaise ,  il  serait  passible  d'une  amende 
de  soixante  piastres  pour  chaque  infraction. 

Toutes  les  marchandises  qui  seraient  débarquées  d'un  bâtiment  sans 
avoir  été  légalement  déclarée  à  la  Douane  japonaise,  ainsi  qu'il  est  dit 
ci-dessus,  seraient  confisquées. 

Les  colis  de  marchandises  disposés  avec  l'intention  de  frauder  le 
revenu  du  Japon  en  sachant  des  articles  de  valeur  qui  ne  seraient  pas 
déclarés  dans  le  manifeste  d'entrée,  seraient  confisqués. 

Si  quelque  bâtiment  espagnol  faisait  la  contrebande  ou  cherchait  à 
introduire  «Je*  marchandises  dans  les  ports  du  Japon  qui  sont  encore 
fermés,  ces  marchandises  seraient  confisquées  au  profit  du  Gouvernement 
japonais,  et  le  bâtiment  serait  passible  d'une  amende  de  «mille  piastres* 
pour  chaque  contravention. 

Les  bâtiments  qui  auraient  besoin  do  réparations ,  pourront ,  à  cet 
effet,  débarquer  leur  cargaison  sans  avoir  à  payer  aucun  droit.  Toutes 
les  marchandises  ainsi  débarquées  seraient  placées  sous  la  garde  des 
Autorités  japonaises,  et  toutes  les  dépenses  à  faire  pour  magasinage, 
travaux  et  surveillance  seraient  payées;  mais  si  une  partie  de  cette  car- 
gaison était,  vendue  f  les  droits  légaux  devront  être  payés  pour  la  partie 
dont  on  aura,  disposé. 

Les  cargaisons  pourront  être  transbordées  sur  un  autre  bâtiment 
mouillé  dans  le  même  port,  sans  avoir  à  p;iyer  aucun  droit  ;  mais  tout 
transbordement  devra  être  fait  sous  la  surveillance  des  employés  japonais, 
après  que  les  autorités  de  la  Douane  auront  acquis  la  preuve  de  la  bonne 
foi  de  la  transaction  ,  et  lorsque  ces  Autorités  auront  aussi  donné  la  per- 
mission d'opérer  le  transbordement. 

L'importation  de  l'opium  étant  prohibée  tout  bâtiment  espagnol  arri- 
vant au  Japon  pour  y  faire  le  commerce  et  ayant  plus  de  trois  »cattie« 
d'opium  à  bord ,  pourra  avoir  le  surplus  de  cette  quantité  confisqué  et 
détruit  par  les  Autorités  japonaises,  et  tout  individu  faisant  ou  essayant 
de  faire  la  contrebande  de  l'opium  sera  passible  d  une  amende  de  quinze 
piastres  pour  chaque  »cattie«  (604  gr.  53)  d'opium  entré  ainsi  en  contrebande. 

Troisième  Règlement. 

Tout  propriétaire  ou  cosignataire  de  marchandises  qui  voudrait  les 
débarquer,  en  fera  la  déclaration  à  la  Douane  japonaise.  Cette  déclaration 
sera  écrite  et  contiendra  le  nom  de  la  personne  qui  fera  l'introduction  et 
celui  du  bâtiment  où  se  trouvent  les  marchandises,  ainsi  que  le  nombre 
et  la  marque  des  colis.  Le  contenu  et  la  valeur  de  chaque  colis  seront 
constatés  séparémeut  sur  la  même  feuille,  et  à  la  fin  de  la  déclaration  on 
additionnera  la  valeur  de  toutes  les  marchandises  qui  composent  l'eutrée 
en  Douane.  Sur  chaque  déclaration  le  propriétaire  ou  le  consignataire 
certifiera  par  écrit  qu'elle  contient  la  valeur  actuelle  des  marchandises, 
et  que  rien  n'a  été  dissimulé  pour  nuire  à  la  Douane  japonaise.  Le  pro- 
priétaire ou  le  consignataire  signera  ce  certificat. 
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La  facture  on  les  factures  des  marchandises  ainsi  introduites  seront, 
présentées  aux  autorités  de  la  Douane  et  resteront  entre  leurs  mains 
jusqu'à  ce  que  ces  Autorités  aient  examiné  les  marchandises  mentionnées 
dans  la  déclaration.  Les  employés  japonais  pourront  vérifier  un  ou  plusieurs 
de  ces  colis  ainsi  déclarés,  et  à  cet  effet  ils  les  feront  transporter  à  la 
Douane  s'ils  le  veulent;  mais  cette  visite  ne  devra  causer  aucune  dépense 
à  l'introducteur  ni  porter  préjudice  aux  marchandises  et  après  leur  examen 
les  Japonais  les  replaceront  dans  les  colis,  et  autant  que  possible,  dans 
l'état  ou  elles  se  trouvaient  primitivement.  Cette  visite  devra  être  iaite 
sans  perte  de  temps. 

Si  quelque  propriétaire  ou  introducteur  de  marchandises  s'apercevait 
qu'elles  ont  été  avariées  pendant,  le  voyage  d'importation,  avant  qu'elles 
ne  lui  aient  été  délivrées,  il  pourra  notifier  aux  autorités  de  la  Douane 
les  avaries  survenues  et  les  marchandises  avariée?  seront  évaluées  par  deux 
ou  par  plusieurs  personnes  compétentes  et  désintéressées  qui,  après  mur 
examen,  délivreront  un  certificat  faisant  connaître  le  montant  à  tant  pour 
cent  des  avaries  éprouvées  dans  chaque  colis  sépaiément,  en  le  décrivant 
par  ses  marques  et  numéros.  Ce  certificat  sera  signé  par  les  experts  en 
présence  des  employés  de  la  Douane  et  l'introdu* teur  l'annexera  à  son 
manifeste  en  y  faisant  les  réductions  convenables;  mais  ce  fait  n'empêchera 
pas  îes  employés  de  la  Douane  d'évaluer  ces  marchandises  et  de  1rs 
acquérir  selon  les  formes  indiquées  dans  l'article  15  du  présent  Traité 
auquel  ces  règlements  sont  annexés. 

Lorsque  les  droits  auront  été  payés,  le  propriétaire  recevra  l'auto- 
risation «Je  reprendre  ses  marchandises,  soit  qu'elles  se  trouvent  à  la 
Douane.  50it,  qu'elles  n'aient  pas  quitté  le  bord. 

Toutes  les  marchandises  destinées  à  être  exportée*»  passeront  par  les 
Douanes  japonaises  avant  d'être  transportées  à  bord.  La  déclaration  en 
sera  faite  par  écrit  et  contiendra  le  nom  du  bâtiment  sur  lequel  elles 
doivent  Cire  exportées,  avec  le  nombre  des  colis,  leur  marque  et  la  décla- 
ration â\i  leur  conlenu.  La  personne  qui  exportera  ces  marchandises  cer- 
tifiera que  sa  déclaration  est  un  exposé  sincère  de  tontes  les  marchandises 
y  mentionnées  et  elle  la  signera. 

Toutes  les  marchandises  qui  seraient  embarquées  à  bord  d'un  bâtiment 
pour  être  exportées  avant  d'avoir  passé  par  la  Douane,  et  tous  les  colis 
qui  contiendraient  des  articles  prohibés  pourront  être  saisis  par  le  Gou- 
vernement japonais. 

Il  ne  sera  pas  nécessaire  de  faire  passer  en  Douane  les  provisions 
destinées  à  l'usage  des  bâtiments,  de  leurs  équipages  et  leurs  passagers, 
ni  les  effets  personnels  de  ces  derniers. 

Les  marchandises  que  les  Autorités  consulaires  espagnoles  auront 
déclarées  confiscahles  seront  remises  immédiatement  aux  Autorité*»  japonaises 
et  les  amendes  prononcées  par  les  dites  Autorités  consulaires  seiont  per- 
çues au  plus  tôt  par  elles  et  remises  aux  Autorités  japonaises. 

Quatrième  Règlement. 
Les  bâtiments  espagnols  qui  voudront  être  expédiés  par  la  Douane 
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la  prétiendront  vingt-quatre  heures  d'avance,  et  à  Pexpiration  de  ce  terme 
il*  Auront  le  droit  de  recevoir  leurs  expéditions  ;  mai9  si  elles  leur  étaient 
refînées,  les  employés  de  la  Douane  devront  immédiatement  en  informer  le 
capitaine  on  le  eonsignataire  du  bâtiment  et.  lui  faire  connaître  les  raisons 
do  ce  refus,  en  faisant  la  môme  déclaration  au  Consul. 

Los  navire*  de  guerre  espagnols  pourront  librement  entrer  dans  le 
port  ou  en  sortir  sans  avoir  h  présenter  de  manifeste.  Les  employés  de 
la  Douane  et  de  la  police  n'auront  pas  le  droit  de  visiter  ces  bâtiments. 

Quant  aui  navires  espagnols  qui  porteraient  les  malles,  ils  devront 
entn  r  en  Dou.tné  et  y  être  expédiés  le  même  jour,  et  ils  n'auront  à  pré- 
senter de  manifeste  que  pour  les  passagers  et  les  marchandises  qu'ils  auront 
à  débarquer. 

Les  baleiniers  espagnols  en  détresse  ou  relâchant  pour  avoir  des 
provisions  ne  seront  pas  tenus  de  fournir  un  manifeste  de  leur  cargaison; 
mais  s'ils  veulent  plus  tard  faire  le  commerce,  ils  auront  à  en  donner 
un,  en  observant  les  formalités  prescrites  par  le  premier  règlement. 

Le  mot  bâtiment ,  quelle  que  .-oit  la  place  qu'il  occupe  dans  ce 
Traité  et  dans  son  annexe,  signifiera  toujours  navire,  trois -mâts,  barque, 
brik,  ^oëlette,  sloop  ou  bâtiment  à  vapeur. 

Cinquième  Règlement. 

Ton'  individu  qui  signerait  une  fausse  déclaration  ou  un  faux  certi- 
fie» d  us  l'intention  de  frauder  le  revenu  du  Japon,  paiera  une  amende 
«tu  cent  vingt -cinq  piastres  pour  chacune  des  infractions  qu'il  aura 
Commises. 

Sixième  Règlement. 

Aucun  droit  de  tonnage  ne  sera  perçu  sur  les  bâtiments  espagnols 
dans  le*  ports  du  Japon  ,  mais  les  taxes  suivantes  seront  payées  par  eux 
à  la  Douant  japonaise. 

Four  IVui rée  d'un  bâtiment  »quinze  piastres.*. 

Pour  l'expédition  d'un  bâtiment  »sept  piastres.c 

Pour  chaque  bulletin  de  santé  >une  piastre  et  demie. « 

Pour  tout,  autre  document,  »une  piastre  et  demie. « 

Fait  à  Kunagawa  le  12  Novembre  1868. 

28e  jour  dti  neuvième  mois,  1*  année  de  Meiji 

(L.  S.)    (Signé):  Heriberto  Garria  de  Quéveào. 
»       Higishi  Kuzé  Thiujio. 
»        Terasima  Tozo. 
»       Iieki  Scuyemon. 


Marchandises  d'importation. 
Classe  Ièr». 
Droit  fixe. 

Bêche  de  Mer,  3  Bous  par  100  catties. 
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Classe  IIèn,«. 
Marchandises  exemptes  de  droit. 
Chanvre  de  Manille:  Huile  de  Coco. 

Classe  IVème. 

Marchandises  soumises  à  un  droit  ad  valorem  de  5  %. 
Raisins  Secs  de  Malaga;  Nacre;  Nids  d'oiseaux. 


16. 

JAPON,  HAWAÏ 

Traité  d'amitié  et  de  commerce;  signé  et  ratifié 
à  Tokio  le  19  août  1871. 

Treaties  and  Conventions  between  the  Empire  of  Japon  and  other  Powers. 
Revised  Edition  Printed  ai  the  „Koknbumhalt  printiny  Office  by  Ordtr 
of  Oie  Foreign  Office.    Tokio  it*84.' 

His  Majesty  tbe  King  of  the  Hawaiian  Islands  and  His  Impérial 
Japanese  Majesty  the  Tenno  being  equally  animât  ed  by  the  désire  to 
establi^h  relations  of  friendsbip  between  the  two  conntries,  bave  resotved 
to  conclude  a  Treaty,  reciprocally  advantageous ,  and  for  that  purpose 
bave  named  for  their  Plenipotentiaries ,  that  is  to  say,  His  Majesty  the 
King  of  tbe  Hawaiian  Islands,  His  Excellency  C.  E.  De  Long  appointed 
and  commissioned  by  His  Majesty,  Envoy  Extraordinary  and  Minister 
Plenipotentiary  of  tbe  Kingdom  of  Hawaii  near  the  Government  of  His 
Majesty  the  Tenno  of  Japan,  and  His  Impérial  Japanese  Majesty  the 
Tenno,  His  Excellency  Sawa  Jusanini  Kiyowara  Nabuyosbi,  Minister  for 
Foreign  Affaire,  and  His  Excellency  Terasbima  Jusee  Fugiwara  Munenori, 
First  Assistant  Minister  for  Foreign  A  flairs,  who,  having  communicated 
to  each  other  their  respective  full  powers  wbieh  are  found  in  good  order, 
and  in  proper  form  agreed  npon  tbe  foUowing  articles. 

Article  I. 

There  shall  be  perpétuai  peace  and  friendship  between  His  Majesty 
the  King  of  tbe  Hawaiian  Islands  and  His  Impérial  Japanese  Majesty  the 
Tenno  their  heirs  and  snccessors  and  between  their  respective  subjects. 

Article  II. 

Tbe  subjects  of  each  of  the  two  high  contracting  parties,  respectively, 
shall  bave  the  îibeity  freely  and  securely  to  corne  wttb  their  sbips  and 
cargoes  to  ail  places,  ports  and  rivers  in  the  territories  of  the  other 
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where  trade  wfth  other  nations  is  permitted,  they  may  feraain  and  réside 
in  any  such  ports  nnd  places  respectively,  and  hire  and  occupy  houses 
and  warehouees,  fcnd  may  trade  in  ail  kmds  of  produce,  manufactures 
and  marchandise  of  lawfui  commerce,  enjoying  at  ail  times  tbe  same  pri- 
vilèges as  may  have  been ,  or  may  hereafter  be  granted  to  the  citizens 
or  subjects  of  any  other  nation,  paying  at  ail  times  such  duties  and  taxes 
as  may  be  exacted  front  the  citizens  or  subjeete  of  other  nations  doing 
business  or  residing  within  the  terri  tories  of  each  of  the  high  contracting 
parties. 

Artiole  III. 

Each  of  the  high  contracting  parties  shall  have  the  right  to  appoint, 
if  it  shal)  Menu  good  to  them ,  a  Diplomatie  Agent,  who  shall  réside  at 
the  eeat  of  the  Government  of  the  respective  countries,  and  Consuls,  and 
Consulat-  Agents  who  sball  réside  in  the  ports  or  places  within  the  terri- 
tories  of  the  other,  where  tiade  with  other  nations  is  permitted.  The 
Diplomatie  Agents  and  Consuls  of  each  of  tbe  high  contracting  parties 
shail  exercise  ait  tbe  authority  and  jurisdiction ,  and  shall  enjoy  within 
the  terri  tories  of  the  other,  ail  tbe  ngbts,  privilèges,  exemptions  and  im- 
munities  which  now  appei  tain ,  or  may  hereafter  appertain  to  agents  of 
the  same  rank  of  the  roost  favored  nation. 

Article  IV. 

It  is  hereby  stipnlated  that  tbe  Hawaiian  Government  and  its  subjects, 
upon  like  tertns  and  conditions,  will  be  allowed  free  and  equal  partici- 
pation in  ail  privilèges,  immunities  and  advantages  that  may  have  been, 
or  may  hereafter  be  granted  by  His  Majesty  the  Tenno  of  Japan,  to  the 
Government,  or  citiaeus,  or  subjects  of  any  other  nation. 

Article  V. 

The  Japanese  Government  will  place  no  restrictions  whatever  upon 
the  employment  by  Hawaiian  subjects  of  Japanese  in  any  lawful  capacity. 

Japanese  in  the  employ  of  foreigners  may  obtain  Government  pass- 
ports  to  go  abroad,  on  application  to  the  Governor  of  any  open  port. 

Article  VI. 

It  is  hereby  agreed  that  such  revision  of  this  Treaty,  on  giving  six 
months  previous  notice,  to  either  of  the  high  contracting  parties,  may  be 
made  hy  mutual  agreement  as  expérience  shall  prove  necessary. 

Article  VII. 

The  présent  Treaty  shall  be  ratified  by  His  Majesty  the  King  of  the 
Hawaiian  Islands,  and  by  His  Impérial  Majesty  the  Tenno,  and  the  rati- 
fications exchanged  at  Tedo,  the  same  day  as  the  date  of  this  Treaty, 
and  shall  go  iuto  effect  immediately  after  the  date  of  such  exchange  of 
ratifications. 
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In  token  wbereof  the  respective  Plénipotentiaires  bave  signed  tbisTreaty. 
Done  at  the  City  of  Yedo  this  I9th  day  of  Augnst  A.  D.  one  thons- 
and  eigbt  bundred  and  seventy  one,  corres pouding  in  Japanese  date  to 
tbe  fonrtb  day  of  the  7th  Month  of  the  4th  year  of  Meiji. 

(Signed)  C.  JE.  De  Long. 
»       Sawa  Nobtiyoshi, 

Minister  for  Foreign  affaire. 
»        Terushima  Mvnenori, 
Assistant  Minister  for  Foreign  affaire. 


17. 

JAPON,  PÉROU 

Traité  préliminaire  de  paix,  d'amitié,  de  commerce  et  de 
navigation;  signé  à  Tokio  le  21  août  187  3*). 

Treaties  imd  Conventions  hetween  the  Empire  of  Jajian  am*  otktr*  Pun-rs. 
Rcvised  Edition  Printed  of  the  *Knkuburieha*  pnntinj/  office  by  Onl*  r 
of  the  Foreign  Ofjice.  Tokio 

Su  Excelencia  el  Présidente  de  ta  His  Majesty  tbe  Emperor  of  J*pan 
Hepublica  del  Perû  y  Su  Mujestad  el  and  His  Excellency  tho  Président  of 
Eraperador  del  Japon,  animados  de)  the  Repnblic  of  Heru ,  deaîrtng  to* 
deseo  de  fijar  sobre  bases  sohdas  y  establish  on  firni  and  lasttiig  fotin- 
duraderas  las  relaciones  de  paz  y  dations  the  relations  of  peuee  and 
amistad  que  o  felizmeute  existen  entre  fricudship  now  bappily  exiatittg  be« 
ambas  prises,  y  de  facilitai'  el  eomei eio  tween  the  two  conntries,  and  to  l'aci* 
entre  sus  respeetivos  ciudadauos  y  j  litate  the  commercial  i n te i course 
sûbditos ,  han  resuetto  con  tan  im-  j  between  their  respective  sulject s  and 


portante  objet  o,  celebrar  un  Tratado, 
y  al  efecto  ban  nornbrado  por  sus 
Plenipotenciarios,  a  saber: 

Su  Excelencia  el  Présidente  del 
Perû  a  Don  Aurelio  '  rarcia  y  Garcia, 
Cap i tau,  de  Navia  do  la  Marina  Pe- 
ruana,  y  Enviado  Estraordinario  y 


citizen*;  bave  resolved,  witb  1  his  im- 
portant object,  to  conclude  a  Treaty, 
and  have  tbereforo  named  as  their 
Plénipotentiaires,  tbat  is  to  g;iy:  — 
His  Majesty  the  Emperor  of  Jàpan, 
Soyeshiina'  Taneomi ,  His  Impérial 
Majesty 's  Minister  for  Foivigu  A  flairs; 
and 

Ministro  Plenipoteneiario  de  aqnella  |  His  Excelîency  the  Président  of 
Republica  en  los  Imperios  del  Japon  ;  Peru ,  Aurelio  Garcia  y  Garcia,  a 
y  China;  y  Post-Cuptain  in  the  Peiuvian  Navy 

Su  Majestad  el  Eœpcrador  del  and  Envoy  Extraordinary  aud  Minuter 
Japon  é  Soyeshima  Taneomi,  Ministro  Plenipotentiary  of  that  Repubiic  for 
de  Negocios  Extrangeros  de  Su  Maje-  the  Empires  of  Japan  and  China;  — 
stad  Impérial;  1 


•)  Les  ratifications  ont  été  échangées  le  17  mai  1875. 
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Los  caales,  despues  de  haberse 
comunica*lo  sus  respectives  plenos 
podores,  hallados  en  btiena  y  debida 
forma,  —  y  en  atencion  à  que  en 
ei  présente  ano  debo  comenzar  la  revi- 
sion de  todos  los  Tratados  del  Japon 
y  à  que  el  Gobierno  Japones  desea 
estnblecer  con  el  del  Perû  las  mis- 
mas  relacion<  s  que  maittiene  con  lo* 
de  otros  Estados,  us^gurando  asi  efi- 
caztnente,  los  intereses  dn  ambas 
Naciones  mientras  se  verifiea  la  ré- 
vision mencionada,  —  han  convenido 
en  concluir  y  firmar  un  Tratado  pre- 
liminar  de  Paz,  A mistad ,  Oomercio 
y  Navegacion  ,  y  estipulado  los  Ar- 
tieulos  segmentes:  — 

I. 

Habra  Paz  y  umisted  perpétuas 
entre  la  Uepùblica  del  Perû  y  Su 
Majestad  el  Emperador  del  Japon, 
sus  Herederos  y  tfucesores ,  y  entre 
los  respect ivoa  ciudadanos  y  sûbditos, 
q  nie  nés  g^zaian  recipi  oeaiuente  en 
los  terri  tories  de  las  Al  tas  Partes 
Contratantes,  de  plena  y  entera  pro- 
toccion  en  sus  persouas  y  propiedades* 

II. 

Su  Exeelencia  el  Présidente  del 
Perû  padrâ  ac redit ar  un  Agente  Di- 
plomaties que  resida  en  la  Capital 
del  Imperio ,  y  nombrar  un  Consul 
General,  y  Cônsules  6  Agentos  Con- 
sulares  que  residan  en  todas  las  ciu- 
dades  6  puertos  del  Japon  abiertos 
6  que  en  adelante  se  abran  al  co- 
mercio  extrangero.  Todos  estos  fun- 
cionarios  tendran  en  el  Japon  los 
mismos  privilegios ,  poderes  y  dere- 
chos  que  los  de  la  Nacion  mas  fa- 
vorecida.  El  Agente  Diplomâtico  y 
el  Consul  Genoral  del  Peru,  tendran 
el  derecho  de  viajar  libremente  en 
cualquiera  parte  del  Imperio  Japones. 


Who,  after  having  oommnnicated 

to  each  other  tbeir  respective  full 
powors,  and  found  them  to  be  in 
due  and  proper  form  ;  and,  wbereas, 
in  the  prêtent  year  the  revision  of 
ail  the  Treaties  of  Japan  is  to  com- 
mence, and  the  Japanese  Government 
is  desirous  to  establish  witb  that  of 
Peru  tlie  same  relations  which  it 
maintains  with  those  of  otber  States, 
tlms  securing  in  an  efficient  manner 
the  intérêts  of  both  Nations,  until 
the  said  revision  takea  place,  —  bave 
agreed  to  conclude  and  sign  a  Pre- 
liminary  Trcaty  ofPeace,  Friendship, 
Commerce  and  Navigation,  and  sti- 
pula ted  the  following  Articles:  — 

I. 

Tbere  shall  be  perpétuai  peace  and 
friendsbip  between  His  Majesty  the 
Emperor  of  Japan,  bis  Heirs  and  Suc- 
cessors,  and  the  Republic  of  Peru, 
and  betwe  -n  tbeir  respective  subjects 
and  citizens,  who  shall  reciprocally 
enjoy  in  the  ter  ri  tories  of  the  High 
Contracting  Parties  full  and  perfect 
protection  for  tbeir  persons  and  pro- 
perty. 

IL 

His  Majesty  the  Emperor  of  Ja- 
pan may  appoint  a  Diplomatie  Agent 
to  réside  at  Lima,  a  Consul  General, 
and  Consuls  or  Consular  Agents  at 
any  port  or  town  of  Peru  where  con- 
sular office rs  of  any  other  power  are 
admitted  to  réside.  AU  of  thèse 
ofticers  shall  enjoy  tbe  same  rights 
and  privilèges  as  those  of  tbe  most 
favored  Nation,  and  shall  bave  tbe 
rigbt  to  travelfreely  in  any  part  of 
Peru. 

His  Excellency  the  Président  of 
Peru  may  appoint  a  Diplomatie  Agent 
to  réside  at  tbe  Capital  of  the  Em- 
pire, a  Consul  gênerai  and  Consuls 
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Su  Majestad    el   Emperador    del  | 
Japon    podra   acreditar   an    Agente  ! 
Diplomâtico  que  resida  en  Lima  ,  y  i 
nombrar  au  Consul  General,  y  Con-  \ 
suies  6  Agent.es  Conanlares  en  eual-  i 
quiera  puerto  6  ciudad  del  Perû  en  I 
que  se  permit*  residir  é>  los  funcio- 
narios  Consulares  de  otras  Potencias.  I 
Todos  estos  funcionarios  gozeran  de 
los  mismos  privilegios  y  derechos  que 
los  de  la  Nacion  mas  favorecida  .  y 
podran  viajar  libremente  en  todas 
partes  del  Perû. 

III. 

Desde  el,  dia  en,  que  ei  présente 
Tratado  coraienze  à  régir,  seran  abier- 
tos  à  los  ciudadanos  y  al  corne rcio 
del  Perû  todos  los  puertos  y  ciu- 
dades  del  Japon  actual inente  abiertos 
6  que  en  adelante  se  abran  â  los 
ciudadanos,  sûbditos  6  comercio  de 
cualquier  otro  Estado.  Los  ciuda- 
danos peruanos  podran  residir  en 
esos  lugares,  visitarlos  con  sus  bu- 
ques,  y  comerciar  en  ellos,  gozando 
de  los  mismos  derechos  y  privilegios 
que  los  de  la  Nacion  mas  favorecida. 

Los  subditos  del  Japon  podran 
residir  en  cualquiera  parte  de  la 
Bepùblica  del  Perû,  visitar  con  sus 
buques  todos  los  puertos  abiertos  al 
comercio  extrungero ,  y  traficar  en 
ellos ,  gozando  de  los  mismos  dere- 
chos y  privilegios  que  se  conceden 
en  el  Perû  â  los  ciudadanos  6  sûb- 
ditos de  la  Nacion  mas  favorecida. 

IV. 

Si  algun  buque  peruano  nauïra- 
gare  6  encalluse  en  las  costas  del 
Japon ,  o  se  viere  obligado  â  refu- 
giarse  en  cualquiera  de  los  puertos 
de  su  ten  itorio ,  las  autoridades  Ja- 
ponesas  compétentes  tan  luego  como 
recibon  la  noticia  del  suceso,  daran 
inraediatamente  al  buque  todo  el  su- 


or  Consular  Agents  to  réside  at  any 
or  ail  the  Ports  and  Cities  of  Japan 
which  are  now  or  may  hereafter  be 
opened  to  foreign  commerce.  AU  of 
the*e  officers  shall  enjoy  in  Japan 
the  same  rights,  oowers  and  privi- 
lèges as  those  of  the  most  favored 
Nation.  The  Diplomatie  Agent  of 
Peru  as  well  as  the  Consul  gênerai, 
shall  have  the  right  to  travel  freely 
in  any  part  of  the  Japanese  Empire. 


III. 

AU  the  ports  and  towns  of  Japan 
which  are  now  or  may  hereafter  ba 
opeued  to  the  subjects,  citizens  or 
trade  of  any  foreign  Nation  shall, 
from  the  day  on  which  this  Treaty 
cornes  into  opération ,  be  opened  to 
the  citizens  of  Peru  and  to  their 
Trade.  Peruvian  citizens  may  réside 
in  those  places,  visit  the  ports  with 
their  ships,  and  trade  in  the  m  ,  en- 
joying  the  same  rights  and  privi- 
lèges as  those  of  the  most  favored 
Nation. 

Japanese  subjects  may  réside  in 
any  part  of  the  Republic  of  Peru, 
may  visit  with  their  ships  ail  the 
ports  opened  to  foreign  commerce, 
and  trade  in  them,  enjoying  the  same 
rights  and  privilèges  which  in  Peru 
are  granted  to  the  citizens  or  sub- 
jects of  th«  most  favored  Nation. 


IV. 

If  any  Peruvian  vessel  be  wrecked 
or  stranded  on  the  coasts  of  Japnu 
or  be  compelled  to  take  refuge  in 
any  ol  the  ports  of  its territory,  the 
compétent  Japanese  Aut horities ,  on 
being  apprized  of  the  fuct,  shall  im- 
mediately  render  to  the  vessel  al  the 
assistance  in  their  power.    The  per- 
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earro   possible.     Las    personas  de 
abordo  serau  t»at*das  amigablemente 
y  se  les  proporeionard,  si  fuere  pre- 
ciso,  los  medios  de  transportarse  al  j 
Consulado  Peruano  mas  proximo.  | 
Las  Autondides    maritimas    del  ! 
Perû  prestaran  igual  asistencia  à  los 
buques  Japoneses  que  naufragaren  ô 
encallasen  en  las  costas  de  la  He- 
publica. 


Los  Dereehos  de  Ex  porta oion  é 
Importacion  que,  para  reglunentar  ( 
el  comercio  extrangero,  estan  actual-  j 
mente  en  vigor  en  los  puortos  abier- 
tos  del  Japon,  se  aplicaran  tambien 
en  los  dichos  puertos  del  .lapon  al 
comercio  al  Perû  ô  del  Perù. 

No  se  impondrâ  en  lus  puertos 
del  Perù  al  comercio  del  Japon  6  al 
Japon,  otros  ô  mas  altos  derechos 
que  los  que  gravan  6  puedan  gra- 
var  en  el  Perd  al  comercio  de  la 
Nacion  mas  favorecida. 


sons  on  board  shall  receive  friendly 
treatment,  and  bu  fumished,  if  ne- 
eessary ,  with  tbe  means  of  convey- 
ance  to  the  nearest  Peruvian  Con- 
sulte. 

Tbe  same  assistance  shall  be  ren- 
dent by  the  maritime  Authorities 
of  Peru  to  the  Japanese  vessels  that 
may  be  wrecked  or  stranded  on  the 
coasts  of  tbe  Republic. 

V. 

The  Ex  port  and  Tmport  Duties 
wbich  are  now  in  force  in  the  open 
porta  of  Japan  for  the  régulation  of 
foreign  commerce,  shall  be  applicable 
in  the  suid  ports  of  Japan  to  tbe 
commerce  to  or  frorn  Peru. 

No  other  or  higher  duties  shall 
be  imposed  in  the  ports  of  Peru  on 
the  commerce  to  or  irom  Japan,  than 
those  which  are  or  may  be  impos- 
ed  in  Peru  on  Lhe  commerce  to  or 
from  the  most  favored  Nation. 


VI. 

Queda  expresamente  estipulado  qae 
el  Gobierno,  funcionarios  publicos  y 
ciudadanos  de  la  el  Republiea  del 
Peru  gozaran  des  de  el  dia  en  que 
el  présente  Tratado  comietize  â  régir 
de  todos  los  privilegios,  derechos, 
inmunidades,  jurisdiccion  y  ventajas 
de  toda  especîe  que  bayan  sido  6 
que  en  adelante  sean  concedidas  por 
Sa  Majestad  el  Emperor  del  Japon 
al  Gobierno,  funcionarios  publicos, 
ciudadanos  6  subditos  de  cualquiera 
otra  Nacion. 

Asi  raismo,  el  Gobierno,  funcio- 
narios publicos  y  subditos  del  Im- 
perio  del  Japon  gozaraii  en  el  Perù 
de  todos  los  derechos,  privilegios, 
inmunidades  y  ventajas  de  to  io  género 
que  en  el  Peru  gozau  el  Gobierno, 


VI. 

It  is  hereby  expressly  stipulated 
that  the  Government,  public  officers 
and  citizens  of  tbe  Republic  of  Peru 
shall ,  from  the  day  on  which  this 
Treaty  cornes  into  opération,  parti- 
cipate  in  ail  privilèges,  rights,  immn- 
nities,  ju» isdiction  and  advantages  of 
every  kind  wbich  have  beon  grauted 
or  may  hereafter  be  granted  by  His 
Majesty  the  Emperor  of  Japan  to 
the  Government,  public  officers,  citi- 
zens or  subjects  of  any  other  Nation. 

In  like  manner  the  Government, 
public  officers  and  subjects  of  tht 
Empire  of  Japan  shall  enjoy  in  Peru 
ail  the  rights,  privilèges,  immunities 
and  advantages  of  every  kind  which 
in  Peru  are  enjoy ed  b>  tha  Govero  - 
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los  funcionarios  pûblicos,  ciudarlanop,   nv»nt,  public  offieers,  eitizens  or  sub- 


ô  suhditos  de  la  Nation  mas  favo- 
recida. 

VII. 

Xingimo  de  los  dos  Gobiwnos  im- 
pondra restriction  algnn;»  al  emplco 
de  sus  respectives  ciudadano?  y  sûb- 
ditos  entre  si  en  cuabpiiera  capacidari 
légal.  Estos  podran  ir  librement  e 
de  uu  pais  el  otro,  llenando  lai  con- 
diciones  exijidas  por  las  byes  de  sus 
respectivas  Naciones. 


jeets  of  the  roo>t  favored  Nation. 
VII. 

No  restrictions  shall  be  placed  by 
eiiber  Government  upou  tbe  employ* 
ment  of  tbeir  respective  citizens  and 
aubjects  reeiproeally  in  any  lawful 
eapacity.  Tbey  may  go  frecly  from 
the  one  country  to  the  other,  fui  fil  1- 
ing  the  conditions  required  by  the 
laws  of  their  respective  Nations. 


VIII. 

Cuando  tenga  lugar  la 
de  los  Tratados  de)  Japon 
pûblica  del  Perd  y  el  Imperio  del 
Japon  célébra  ran  un  Tratado  de 
Amistad,  Comereio  y  Navega<ion  y 
en  «onces  cesaiâ  el  présente  Tratado 
prelitninar. 

IX. 

El  présente  Tratado  es  eserito  y 
Gitnato  en  nneve  ejemphti-es:  très 
en  Kspiifinl,  très  en  Japones,  y  très 
en  lugtes.  Todas  estas  version  es 
tienen  el  mismo  sentido  y  fuerza, 
pero,  en  cas  6  de  disputa  la  version, 
Inglesa  sera  ennsiderada  como  el  texto 
original  y  decisivo. 

X. 

Este  Tratado  sera  ratificado  por 
Su  Excelencia  el  Présidente  de  la 
Repablica  del  Peru,  previa  la  apro- 
bacion  del  Congreso  Peruano,  y  por 
Su  Majestad  el  Emperador,  del  Japon, 
y  las  ratificacione8  aeran  canjeadas  en 
Tokei  (Yedc)  a  la  brevedad  possible, 

Se  conviene ,  asi  mismo,  en  que 
el  présente  Tratado  comenzarâ  â  régir 
des  de  esta  feeba. 

En  fé  de  lo  cual  los  Plenipoten- 
ciarios  respectivos  lo  tirmaron  y  sel- 
laron. 


VIII. 

revision  |  When  the  re vision  of  tbe  Trcaties 
la  Re- 1  of  Japan  takes  place  the  Empire  of 
Japan  and  tbe  Republie  of  Pern  shall 
corn-Inde  a  Treaty  of  Amity,  Com- 
merce and  Navigation  and  the  pré- 
sent preliminary  one  shall  then  cease. 


IX. 

The  présent  Treaty  is  written  and 
signed  iu  nine  copias,  viz.,  three  in 
Japanese,  three  in  Spanish  and  three 
in  English.  Al!  theee  versions  have 
the  same  meauing  and  intention,  but, 
in  case  of  dispute,  the  Englisb  text 
shall  be  considered  as  the  original 
a u cl  décisive  one. 

X. 

The  présent  Treaty  shall  be  ratified 
by  Mis  Majesty  the  Emperor  of  Japan 
!  and  by  His  Excelleney  ihe  Président 
i  of  the  Repubiic  of  Pern  after  beiog 
j  approved  by  tbe  Pernvian  Congress, 
■  arid  the  ratifications  shall  be  exeban- 
I  ged  atTukoi(Yedo)  as  soon  as  possible. 

It  is  also  agreed  that  this  Treaty 
shall  corne  into  opération  from  the 
présent  date. 

In  token  whereof,  the  respective 
!  Plenipotentiaries  have  signed  and 
i  sealed  this  Treaty. 
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Ueeho  en  Tokei  (Yedo)  à  la*  vein-  I  Done  at  Tokei  (Yedo\  this  twonty 
tiun  dias  del  mes  de  Agosto  del  !  first  day  of  the  eighth  montb,  sixth 
Aflo  de!  Sefior  d«>  Mil  ochocientos  |  year  of  Meiji,  corresponding  to  the 
seU'Oia  y  très,  coi respondiente  â  la  twuty  tiret  day  of  the  month  of 
fecha  Japouesa  el  dia  vemtiuno,  del  August  in  the  Year  of  the  Lord  one 
octavo  mes  del  sexto  Afio  de  Meiji.  j  thousand  eigbt  hundred  and  seventy 

:  threc. 

(Firmado)  Soyethima  Taneomi.     \  (Signed)  Soye*hima  Tanzomi. 

»         Aurelio  G"  Y  Garcia,  j  »       Aurélia  Ga  Y  Garcia. 


(Translation.) 

Communications  rolativo  to  the  importation 
of  Guano  on  f  r  e  u  du  t.  y. 

Poreign  Of6ce,  Tokio,  the  10ih  day  of  the  lOth  month, 
6th  year,  Meiji. 

His  Exeellency  : 

tt«*ferring  to  the  question  of  P«*wvian  Guano  upon  which  we  had  a 
conférence  togniher,  when  you  weiv  s<ayiug  h«?ie,  1  hiv»i  the  honor  to 
iuform  your  Exeellency,  tint  it  bas  be-.-n  determiued  that  the  importation 
of  ibe  saine  into  this  Empire  shall  b».  free  of  duiy;  but  shonld  eireum- 
stan^ea  render  it  neeessary  to  eollect  duty  upon  it,  notice  will  be  given 
thereof  three  months  in  advauce. 

Witb  respect  and  considération, 

Snyethima  T<»»n:«»u, 
H.  I.  J.  M.'s  Minuter  for  Poreign  Affaira. 

His  ExceUency, 
Aurutio  Gurvia  Y.  Garcia, 
Euvoy  Extraordinary  and  Minister 
Pleuipotentiary  of  Pern  in  Japan. 

Titntiin  Nov.  6,  1873. 

No.  19. 

Exodlency  : 

I  have  had  the  houor  to  receive  Yonr  Excelbncy's  esteeme.ï  Note 
No.  22  of  Oetober  20tb  ulto ,  by  wbich  1  am  iuformed  that  Yonr  Extel- 
leney's  Govm  nm»mt ,  in  conséquence  of  my  pétition  hus  determined  that 
tho  importation  Peruviati  Guano  into  that  Empire  shall  be  free  of  duty; 
but  that  should  circumstances  rcnder  it  neeessary  to  cullect  duty  upon 
it,  notice  will  be  given  tbereof  three  months  in  advance. 

I  beg  in  the  first  place,  to  express  to  Your  Excellency's  Government 
my  sincère  thanks  for  the  said  resolution. 

But  1  am  lorry  to  have  to  state  that  the  restriction  placed  on  the 
measure,  makes  it  eutirely  without  application,  rendering  thus  useless  our 
efforts  lo  improve  the  Japanese  agriculturs  with  ao  rich  a  fertilizer. 
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Guano  is  carried  on  board  of  sailing  vossels,  wbich  take  on  their 
voyage  frona  Peru  to  Japon,  from  eighty  to  on©  bundred  days  and 
soraetimes  more.  The  news  of  an  import  dut  y  having  been  laid  by  the 
Impérial  Government,  would  empioy  taken  to  Lima  by  steamers  about 
tbree,  montbs,  on  an  average,  and  as  it  is  at  the  great  maritime  centres 
of  foreign  countries ,  such  as  Liverpool ,  New  York  etel ,  that  ship*  are 
chartered  to  go  to  Peru  to  load  Guano,  there  would  be  no  means  of 
countermanding  the  orders  which  would  have  been  given,  to  the  great 
damage  of  the  charterers.  Besides ,  the  time  which ,  beyond  that  of  its 
voyage,  is  given  to  every  ship,  in  order  to  receive  its  cargo  at  the  Guano 
Islands,  varies,  according  to  its  tonnage,  from  sixty  to  eighty  days.  So 
that  this  combination  of  opérations  forms  a  total  of  from  eleven  to  twelve 
noonths  from  the  day  when  the  vessel  is  chartered  until  the  day  when 
its  cargo  is  delivered  at  the  port  of  destination. 

Thus  the  uncertainty  wbich  ail  interested  parties  aronld  have,  on 
account  of  the  short  notice  of  three  montbs  fixed  by  Your  Excellency's 
Government,  would  raake  it  impossible  that  capitale  should  be  invested 
in  so  risky  enterprises. 

But  as  the  spirit  of  Your  Excellency's  Government  is  to  earry  out 
tbe  bénéficiai  results  for  tbe  Japanese  population  wbich  would  follow  the 
introduction  of  Peruvian  Guano  into  tbe  Empire,  I  am  convinced  that 
Your  Excellency,  in  view  of  the  simple  practical  démonstration  I  have 
made ,  will  please  prolong  the  tenu  of  notice  limited  to  three  montbs  in 
the  decree  of  exemption,  to  fourteen  months  wbich  is  the  minimum  time 
nècessariîy  required. 

I  have  the  honor  to  ren«w  to  Your  Eicellency  the  assurance  of  my 
most  distinguished  considération. 

(Signed)  Aurelio  Ga.  Y.  Garcia, 

His  Excellency, 
H.  I.  Japanese  Mujesty's 
Minister  for  Foreign  Affairs,  Yedo. 

(Translation.) 

Foreign  Office,  Tokio,  30tb,  12th  raonth,  6th  year  of  Meiji. 
Your  Excellency: 

I  have  tbe  honor  to  acknowledge  the  receipt  of  Your  Excellency's 
despateb  bearing  date  of  Nov.  6,  1878,  regarding  the  importation  of 
Peruvian  Guano  into  this  Empire. 

In  the  9th  month  of  tbe  current  year,  I  had  the  honor  to  inform 
you  that  the  importation  of  Peruvian  Guano  into  this  Empire  would  be 
free  of  duty,  but  that  should  circurastances  render  it  necessary  to  collect 
duty  upon  it,  notice  will  be  given  thereof  three  months  in  advance. 

In  reply,  I  beg  to  say  tbat  I  learn  from  your  letter  tbat  you  désire 
to  prolong  tbe  term  of  notice  limited  to  three  months  to  fourteen  months, 
as  such  a  short  term  of  three  months  is  very  inconvénient  for  the  trans- 
portation  of  Guano. 


Mexique.  Etranger. 


109 


4  Now  I  have  to  say  to  yon  that  our  Government  considering  the 
neoessity  of  your  reqnest,  will  give  ten  montbs  notice  for  the  collection 
of  tbe  duty  instead  of  tbree  montbs. 

With  respect  and  considération, 
Teraêhima  Munenori, 
H.  I.  J.  M.'s  Miuister  for  Foreign  Affaire. 

His  Excellency, 
Aureliû  Ga.  T.  Garcia, 
Envoy  Eitraordinary  and  Mitiister 
Plenipotentiary  of  Peru. 


18. 

MEXIQUE. 

Loi  sur  les  étrangers  et  sur  la  naturalisation, 
du  28  mai  1886. 

Archives  DipiomatiqUts.  iSSS» 

Chapitre  I.  —  Des  Mexicains  et  dut  étranger*. 
Articles  premier.  —  Sont  Mexicains: 

1°  Les  enfants  nés  sur  le  territoire  national  d'un  père  mexicain  par 
naissance  ou  par  naturalisation. 

2°  Les  enfants  nés  sur  ce  même  territoire  national  de  mère  mexicaine 
et  d'un  père  qui  n'est  pas  légalement  connu,  selon  les  lois  de  la  Répu- 
blique. On  considérera  de  môme  les  enfants  qui  naissent  de  père  inconnu 
ou  de  père  dont  la  nationalité  n'est  pas  connue 

3°  Les  enfants  nés  hors  de  la  République  d'un  père  mexicain  qui 
n'ait  pas  perdu  sa  nationalité.  Si  cela  était  arrivé  (que  le  père  eût  perdu 
sa  nationalité)  les  fils  seront  réputés  étrangers  ;  ils  pourront  cependant  ré- 
clamer la  nationalité  mexicaine  dans  l'année  qui  suivra  le  jour  où  ils 
auront  atteint  leur  vingt  -  et  -  unième  année,  en  faisant  une  déclaration 
devant  les  agents  diplomatiques  ou  consulaires  de  la  République,  s'ils 
résident  hors  de  celle-ci,  ou  devant  le  ministre  de  l'intérieur,  s'ils  résident 
sur  le  territoire  national. 

Si  les  enfants,  dont  traite  l'alinéa  précédent,  résident  sur  le  territoire 
national  et  si,  arrivés  à  leur  majorité,  ils  ont  accepté  un  emploi  public 
ou  servi  dans  l'armée,  dans  la  marine  ou  la  garde  nationale,  par  ces  actes 
ils  seront  considérés  comme  Mexicains  sans  qu'il  y  ait  besoin  d'autres 
formalités. 

4°  Les  enfants  nés,  hors  de  République,  de  mère  mexicaine,  bien  que 
le  père  fût  inconnu  et  si  la  mère  n'a  pas  perdu  sa  nationalité  selon  les 
dispositions  de  cette  loi.    Si  la  mère  avait  été  naturalisée  en  pays  étran- 
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ger  ses  enfants  seront  Orangers;  mais  ils  auront  le  droit  d'opter  pour 
la  nationalité  mexicaine  en  agissant  de  la  façon  presctite  par  l'alinéa 
précédent. 

5°  Les  Mexicains  qui  ayant,  perdu  leur  qualité  nationale,  suivant  les 
dispositions  de  la  présente  loi,  la  recouvrent  en  accomplissant  les  forma- 
lités qu'elle  établit,  suivant  les  divers  cas  dont,  il  s'agit. 

6"  La  femme  étrangère  qui  contracte  mariage  avec  au  Mexicain  ;  elle 
conservera  la  nationalité  mexicaine  môme  peudant  cou  veuvage. 

7°  Les  individus  nés  hors  de  la  République,  mais  qui,  établis  dwns  la 
République  en  1821,  prêtèrent,  serment  à  l'indépendance,  ont  continué  à 
résider  sur  le  territoire  national  et  n'ont  pas  changé  de  nationalité. 

8°  Les  Mexicains  qui ,  établis  sur  les  territoires  cédés  aux  Etats-Unis 
par  les  traités  du  2  février  1848  et  du  30  novembre  1853,  ont  rempli 
les  conditions  exigées  par  ces  traités  pour  conserver  leur  nationalité  mexi- 
caine. On  considérera  de  môme  les  Mexicains  qui  continuent  à  résider 
sur  les  territoires  qui  appartiennent,  à  Guatemala  et  les  citoyens  de  cette 
République  qui  restent  dans  les  territoires  qui  dépendent  du  Mexique, 
suivant  le  traité  du  27  septembre  1882,  pourvu  que  les  citoveus  rem- 
plissent les  prescriptions  stipulées  dans  l'article  5  dudit  traité. 

9°  Les  étrangers  qui  se  font  naturaliser  conformément  à  la  présente  loi. 

10°  Les  étrangers  qui  auront  acquis  des  biens  immeubles  dans  la 
République,  h  moins  qu'ils  ne  manifestent  la  résolution  de  conserver  leur 
nationalité.  Au  moment,  de  vérifier  l'acquisition  de  l'immeuble,  l'étranger 
fera  insérer  par  le  notaire  on  juge  préposé  s'il  défini  ou  non  obtenir  la 
nationalité  de  Mexicain  que  lui  attribue  l'alinéa  3  de  l'art.  30  de  la  Con- 
stitution ;  la  résolution  de  l'étranger  sur  ce  point  sera  constatée  par  écrit. 

S'il  choisit  la  nationalité  mexicaine,  ou  omet  de  se  pronom  er  sur  ce 
point  il  pourra  pendant  un  an  s» voir  recours  an  ministère  de  l'intérieur 
pour  remplir  les  conditions  de  l'art.  19  et  être  considéré  comme  Mexicain. 

11°  Les  étrangers  qui  auront  des  enfants  nés  au  Mexique,  à  moins 
qu'ils  ne  préfèrent  conserver  leur  état  d'étrangers.  Au  moment  de  taire 
l'inscription  de  la  naissance,  le  père  manifestera  devant  l'officier  d'état- 
civil  sa  volonté  sur  ce  point,  ce  que  l'on  constatera  sur  cet  acte  même. 
S'il  opte  pour  la  nationalité  mexicaine  ou  omet  de  se  prononcer  sur  ce 
point  il  pourra  pendant  un  an  avoir  recours  au  ministère  de  l'intérieur 
pour  remplir  les  conditions  requises  par  l'art.  19  et  être  considéré  comme 
Mexicain. 

12°  Les  étrangers  qui  servent  officiellement  le  gouvernement  mexi- 
cain ou  qui  acceptent  de  lui  des  titres  ou  des  jonctions  publiques,  pourvu 
que  dans  l'année  qui  suit  l'acceptation  de  ces  titres  ou  de  ces  fonctions 
ou  la  prise  de  possession  du  service  officiel  ils  s'adressent  au  ministère  de 
l'intérieur  pour  remplir  les  conditions  requises  par  l'art.  19  et  être  con- 
sidérés comme  Mexicains. 

Art.  II.  —  Sont  étrangers: 

1°  Les  individus  nés  hors  du  territoire  national  qui  sont  sujets  de 
gouvernements  étrangers  et  qui  ne  se  sont  pas  faits  naturaliser  Mexicains. 
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2°  Les  enfants  de  père  étranger  ou  de  mère  étrangère  et  de  père 
inconnu,  nés  sur  le  territoire  national,  jusqu'à  I  époque  où,  conformément 
à  la  nationalité  du  père  ou  de  la  mère ,  ils  atteindront  leur  majorité. 
Passé  l'annéo  qui  suivra  cette  majorité,  s'ils  n'ont  pas  manifesté  devant 
l'autorité  publique  du  lien  de  leur  résidence  qu'ils  suivent  la  nationalité 
de  leurs  parents,  ils  seront  considérés  comme  Mexicain*. 

3°  Les  individus  absents  de  la  République,  sans  autorisation  on  mis- 
sion du  gouvernement,  ni  pour  cause  d'étude*,  d'intérêt  public,  d'établisse- 
ment de  commeice,  ou  d'industrie,  ou  exercice  d'une  ptofessioii,  qui 
auraient  laissé  s'écouler  dix  ans  sans  demander  la  permission  de  proroger 
leur  absence.  Chaque  fois  qu'on  la  demandera,  cette  permission  ne  pourra 
dépasser  cinq  années;  après  qu'on  aura  obtenu  une  première  permission 
on  ne  pourra  en  obtenir  d'autre  sans  un  motif  junte  et  légitime. 

4°  Les  Mexicains  qui  auront  contracté  mariage  avec  un  étranger; 
elles  conserveront  leur  qualité  d'étrangère  même  pendant  leur  veuvage. 
Une  fois  le  mariage  dissous ,  la  Mexicaine  d'origine  pourra  recouvrer  sa 
nationalité  toutes  les  fois  que,  outre  qu'elle  établisse  sa  résidence  dans  la 
République,  elle  manifeste  devant,  l'officier  de  f état-civil  de  son  domicile 
sa  résolution  de  recouvrer  cette  nationalité. 

La  mexicaine  qui  n'acquiert  pas  par  son  mariage  la  nationalité  de 
son  mari,  suivant  les  lois  du  pays  de  ce  dernier,  conserve  la  sienne. 

Le  changement  de  nationalité  du  mari,  postérieur  an  mariage,  entraîne 
le  même  changement  de  nationalité  de  la  femme  et  des  enfants  mineurs, 
pourvu  qu'ils  réaident  dans  le  pays  de  la  naturalisation  du  mari  ou  du 
père,  sauf  dans  le  cas  prévu  par  le  paragraphe  piéeédent. 

5°  Les  Mexicains  qui  se  feront  naturaliser  en  pays  étranger. 

6°  Ceux  qui  servent  officiellement  dt<8  gouvernements  étrangers  dans 
n'importe  quel  emploi  politique,  administratif,  judiciaire,  militaire  ou  di- 
plomatique, sans  la  permission  du  Congrès. 

7"  Ceux  qui  accepteront  des  décorations,  titres  ou  fonctions  étrangers 
sans  une  autorisation  préalable  du  Congrès  fédéral,  exception  faite  toute- 
fois des  titres  littéraires',  scientifiques  et  d'érudition  qu'on  peut  accepter 
librement. 

Art.  III.  —  Pour  ce  qui  concerne  la  détermination  du  lieu  de  nais- 
sance dans  les  cas  prévus  par  les  articles  précédents,  il  est  établi  que  les 
navires  nationaux,  sans  distinction,  font  partie  du  territoire  national,  et 
que  ceux  qui  naîtront  à  bord  des  dits  navires  seront  considérés  comme 
nés  dans  la  République. 

Art.  IV.  —  En  vertu  du  droit  d'exterritorialité  dont  juissent  les 
agents  diplomatiques,  les  enfants  de  ministre**  ou  employés  de  légation 
de  la  République  ne  pourront  jamais  se  donner  comme  nés  hors  du  Mexi- 
que en  vue  des  etiets  de  la  présente  loi. 

Art.  V.  —  La  nationalité  des  personnes  ou  entités  morales  est  réglée 
d'après  la  loi  qui  les  a  formées:  en  conséquence,  toutes  celles  qui  auront 
été  formées  par  les  lois  de  la  République  mexicaine  seront  mexicaines 
pourvu  qu'elles  aient  leur  domicile  légal  dans  la  République. 
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Les  personnes  morales  étrangères  au  Mexique  jouissent  des  droits  que 
leur  concèdent  les  lois  du  pays  de  leur  domicile,  pourvu  que  ces  droits 
ne  soient  pas  contraires  aux  loi?  de  la  République. 

Chapitre  II.  —  De  l'expatriation. 

Art.  VI.  —  La  République  mexicaine  reconnaît  le  droit  d'expatriation 
comme  naturel  et.  inhérent  à  tout  homme,  et  nécessaire  pour  qu'il  jouisse 
de  la  liberté  individuelle.  En  conséquence,  de  môme  qu'elle  permet  à  ses 
habitants  d'exercer  ce  droit,  les  laissant  libres  de  sonir  de  son  territoire 
et  de  s'établir  en  pays  étranger,  de  môme  elle  protège  le  droit  qu'ont  les 
étrangers  de  toutes  les  nationalités  de  venir  se  fixer  dans  son  domaine. 
La  République,  par  suite,  reçoit  les  sujets  ou  citoyens  des  autres  Etats 
et  les  naturalise  suivant  les  dispositions  de  la  présente  loi. 

Art.  VII.  —  L'expatriation  et  la  naturalisation  obtenues  en  pays 
étranger  ne  délivre  pas  le  criminel  de  l'extradition,  du  jugement  et  de  la 
peine  auxquels  il  est  soumis,  suivant  les  traités,  l'usage  international  et 
les  lois  du  pays. 

Art  VIII.  —  Les  citoyens  naturalisés  au  Mexique,  se  trouvant  à 
l'étranger  ,  ont  droit  à  la  môme  protection  du  gouvernement  de  la  Répu- 
blique que  le*  Mexicains  de  naissance ,  tant  à  l'égard  de  leur  personne 
que  de  leurs  biens.  —  Ceci  n'empêche  pas  que  s'ils  retournent  dans  leur 
pays  d'origine ,  ils  ne  gardent  les  responsabilités  et  engagements  qu'ils 
avaient  avant  leur  naturalisation  conformément  aux  lois  de  ce  pays. 

Art.  IX.  —  Le  gouvernement  mexicain  protégera,  suivant  les  moyens 
autorités  par  le  droit  international ,  les  citoyens  mexicains  à  l'étranger. 
Le  Président,  suivant  qu'il  le  jugera  à  propos,  usera  de  ces  moyens  pourvu 
qu'ils  n'entraînent  pas  des  hostilités;  cependant  si  l'intervention  diploma- 
tique était  insuffisante  et  que  les  susdits  moyens  le  fussent  aussi  ,  ou  si 
les  dommages  causés  à  la  nationalité  mexicaine  étaient  d'une  telle  gravité 
qu'ils  exigeassent  des  mesures  plus  sévères,  le  Président  en  rendra  de  suite 
compte  au  Congrès  avec  de3  documents  relatifs  aux  effets  constitutionnels. 

Art.  X.  —  La  naturalisation  d'un  étranger  demeure  sans  effets  à  la 
Suite  de  sa  résidence  dans  son  pays  d'origine  pendant  deux  ans  ,  à  moins 
qu'elle  ne  soit  motivée  par  une  mission  officielle  du  gouvernement  mexicain 
ou  autorisée  par  lui. 

Chapitre  III.  —  De  la  naturalisation. 

Art.  XI.  —  Pourra  se  faire  naturaliser  dans  la  République  tout 
étranger  qui  accomplira  les  conditions  requises  par  la  présente  loi. 

Art.  XII  —  Six  mois  au  moins  avant  de  se  faire  naturaliser,  il 
devra  présenter  à  l'administrai  ion  publique  du  lieu  de  sa  résidence  une 
déclaration  par  écrit  du  dessein  qu'il  a  de  se  faire  naturaliser  citoyen 
mexicain  et  de  renoncer  à  sa  nationalité  d'origine.  Il  lui  sera  donné  une 
copie  légalisée  de  cette  déclaration  dont  l'original  sera  gardé  dans  les 
archives. 

Art.  XIII.  —  Le  délai  de  six  mois  écoulé  et  quand  l'étranger  aura 
eu  deux  ans  de  résidence  dans  la  République,  il  pourra  demander  au  gou- 
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Tellement'  fédéral  qu'on  lut  accorde  un  certificat  de  naturalisation.  Pour 
l'obtenir,  il  devra  préalablement  se  présenter  devant  le  juge  de  son  district 
sous  la  juridiction  duquel  il  est  placé,  dans  le  but  de  prouver: 

1*  Que,  suivant  la  loi  de  son  pays,  il  jouit  de  tous  les  droits  civils 
comme  majeur. 

2°  Qu'il  a  résidé  dans  la  République  au  moins  pendant  deux  ans  et 
y  a  eu  une  bonne  conduite. 

8°  Qu'il  a  un  commerce,  une  industrie,  une  profession  ou  des  rentes 
qui  lui  permettent  de  vivre. 

Art.  XIV.  — A  la  déclaratiou  qu'il  fera  °u  maire  du  district,  en 
lui  demandant  de  faire  uno  enquête,  il  ajoutera  l'expédition  légalisée  par 
le  ministère  public  de  l'acte  dont  parle  l'article  12  ;  il  joindra  en  plus, 
une  déclaration  formelle  de  renonciation,  de  soumission,  obéissance  et  fidé- 
lité à  tout  gouvernement  étranger  et  en  particulier  su  gouvernement  du- 
quel le  postulant  était  sujet;  il  renoncera  à  toute  protection  autre  que 
les  lois  et  les  autorités  du  Mexique ,  et  à  tout  droit  que  les  traités  et  la 
loi  internationale  concèdent  aux  étrangers. 

Art.  XV.  —  Le  maire  du  district ,  on  vue  de  la  vérification  de  ia 
déclaration  que  fait  l'intéressé,  ouvrira,  avec  concours  du  répartiteur  fiscal, 
une  enquête  pour  vérifier  le9  déclarations  mentionnées  dans  l'article  lo 
par  témoins,  pouvant  compléter,  s'il  le  juge  nécessaire,  l'information  à  ce 
:.ujét  que  devra  donner  le  ministère  public  et  dont  parle  l'article  12. 

Le  maire  recevra  également  les  autres  preuves  que  l'intéresse  offrira 
aU»  sujet  des  clauses  de  l'article  13  et  demandera  au  répartiteur  son  avis. 

Art.  XVI.  —  Le  même  maire,  dans  le  cas  où  la  déclaration  sera, 
favorable  au  pétitionnaire,  remettra  l'original  de  l'expédition  au  ministère 
public  pour  que  celui-ci  envoie  le  certificat  de  naturalisation ,  si ,  au  sujet 
de  celle-ci,  il  n'y  a  pas  de  motif  légal  d'empêchement  Par  l'intermé- 
diaire du  maire  préposé  l'intéressé  dressera  une  demande  à  ce  ministère 
pour  le  certificat  de  naturalisation ,  ratifiant  sa  renonciation  à  la  qualité 
d'étranger  et  jurant  son  adhésion ,  son  obéissance  et  sa  soumission  aux 
lois  et  aux  autorités  de  la  République. 

Art.  XVII.  —  Les  étrangers  qui  servent  dans  la  marine  marchande 
nationale,  peuvent  se  faire  naturaliser  au  bout  d'un  an  de  service  à  bord 
au  lieu  des  deux  ans  exigés  par  l'article  13.  Pour  présider  aux  actes 
requis  pour  la  naturalisation ,  seront  compétents ,  le  maire  des  port3  où 
relâche  le  navire  et  de  môme  n'importe  quel  ministère  publie  duquel  ces 
ports  relèvent  pourra  recevoir  la  déclaration  dont  traite  l'article  12. 

Art.  XVIII.  —  Ne  sont  pas  compris  dans  les  dispositions  des  articles 
12,  13..  14,  15  et  16  les  étrangers  qui  se  font  naturaliser  en  vertu  de  la 
loi  et  ceux  qui  ont  le  droit  d'opter  pour  la  nationalité  mexicaine;  en 
conséquence,  les  enfants  d'un  Mexicain  ou  d'une  Mexicaine  qui  a  perdu  sa 
qualité  de  citoyen,  à  qui  se  rapportent  les  alinéas  8  et  4  de  l'article  1  ; 
l'étrangère  qui  se  marie  avec  un  Mexicain  dont  parle  l'alinéa  6  du  mSrae 
article;  1<?  enfants  de  père  étrcmrer  ou  de  mère  étrangère  et  de  père 
non  connu,  nés  sur  le  territoire  national,  dont  parle  l'alinéa  2  de  l'article 
2,  et  la  Mexicaine  veuve  d'an  étranger,  dont  traite  l'alinéa  4  de  ce  môme 
Nouv.  Recueil  Gén.  2*  S.  XV1L  H 
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article,  seront  considérés  comme  naturalisés  pour  tous  les  effets  légaux  en 
remplissant  simplement  les  conditions  prescrites  dans  ces  dispositions  et 
sans  plus  de  formalités. 

Ait  XIX.  —  Les  étrangers  qui  se  trouvent  dans  les  cas  prévus  par 
les  alinéas  10,  11  et  12  de  l'article  1  pourront  avoir  recours  au  ministère 
de  l'intérieur  pour  demander  leur  certificat  de  naturalisation  dans  le  délai 
fixé  par  les  dits  alinéas.  Ils  joindront  à  leur  demande  les  pièces  faisant 
foi  qu'ils  ont  acquis  des  immeubles,  ou  eu  des  enfants  au  Mexique,  ou 
accepté  un  emploi  public,  suivant  les  cas.  Ils  présenteront  en  outre  la 
renonciation  et  l'adhésion  que  les  articles  14  et  16  exigent  pour  la  natu- 
ralisation ordinaire. 

Art.  XX.  —  Le  séjour  dans  un  pays  étrauger  avec  l'autorisation  du 
gouvernement  n'interrompt  pas  le  temps  de  résidence  exigé  par  l'article 
13 ,  pourvu  que  l'absence  n'excède  pas  six  mois  pendant  la  période  de 
deux  ans. 

Art.  XXI.  — »  On  n'accordera  pas  de  certificats  de  naturalisation  aux 
sujets  ou  aux  citoyens  d'un  pays  avec  qui  la  Képnblique  est  eu  guerre. 

Art.  XXII.  —  On  n'en  accordera  pas  non  plus  à  ceux  qui  sont  ré- 
putés ou  légalement  reconnus  dans  les  autres  pays  comme  pirates,  mar- 
chands d'esclaves,  incendiaires,  faux-monnayeurs,  falsificateurs  de  billets  de 
banque  ou  d'autres  papiers  tenant  lieu  de  monnaie,  ni  aux  assassins,  pla- 
giaires ou  voleurs.  Est  nulle  de  plein  droit  la  naturalisation  que  l'étran- 
ger a  frauduleusement  obtenue  en  violant  la  loi. 

Art.  XX11I.  —  Les  certificats  de  naf  uralisation  seront  envoyés  gra- 
tuitement, sans  qu'on  puisse  exiger  pour  eux  un  droit  quelconque  à  titre 
de  frais,  registre,  timbre  ou  autre. 

Art.  XXIV.  —  L'acte  de  naturalisation  étant  tout  à  fait  personnel 
l'intéressé  pourra  se  faire  représenter  par  une  procuration  spéciale  et  suffi- 
sante pour  cet  acte,  pourvu  que  ce  pouvoir  contienne  la  renonciation  et 
l'adhésion  que  doit  faire  l'intéressé  lui-même,  suivant  les  articles  14  et  16. 
Mais,  dans  aucun  cas,  le  pouvoir  ne  pourra  suppléer  au  manque  de  rési- 
dence actuelle  de  l'étranger  dans  la  République. 

Art.  XXV.  —  La  qualité  de  national  ou  d'étranger  ne  peut  être 
transmise  à  un  tiers;  en  conséquence,  ni  le  national  ne  peut  jouir  des 
droits  de  l'étranger,  ni  ce  dernier  des  prérogatives  du  premier  en  raison 
de  leur  qualité  respective. 

Art.  XXVI.  —  Le  changement  de  nationalité  n'a  pas  d'effets  rétro- 
actifs. L'acquisition  des  droits  de  Mexicain  et  la  réhabilitation  dans  ces 
droits  ne  produisent  leurs  effets  que  le  jour  suivant  celui  où  toutes  les 
conditions  et  les  formalités  prescrites  par  la  présente  loi  pour  obtenir  la 
naturalisation  ont  été  remplies. 

Art.  XXVII.  —  Les  colons,  qui  viendront  dans  le  pays  en  vertu  de 
contrats  stipulés  par  le  gouvernement  et  dont  les  frais  de  voyage  auront 
été  payés  par  le  gouvernement,  seront  considérés  comme  mexicains.  Dans 
le  contrat  d'engagement,  le  colon  fera  constater  sa  résolution  de  renoncer 
à  sa  nationalité  précédente  et  d'adopter  la  nationalité  mexicaine,  et,  en 
s'établissant  dans  la  colonie,  ils  présenteront  à  l'autorité  compétente  la 
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renonciation  et  l'adhésion  qu'exigent  les  articles  13  et  16;  on  remettra 
cela  au  ministre  des  relations  pour  qu'il  envoie  à  l'intéressé  le  certificat 
de  naturalisation. 

Art.  XXVIII.  —  Les  colons  qui  viendront  dans  le  pays  à  lour  compte 
ou  nu  compte  do;  compagnies  ou  d'entreprises  particulières  non  subven- 
tionnées par  l'Etat,  tel  que  les  émigrés  de  toute  sorte  peuvent  se  faire 
naturaliser ,  dans  ce  cas,  suivant  les  prescriptions  de  la  loi.  Les  colons 
établis  jusqu'à  aujourd'hui  restent  aussi  soumis  à  ces  prescriptions  ou  tout 
ce  qui  ne  contrarie  pas  les  droits  qu'ils  ont  acquis  par  leurs  contrats. 

Art.  XXIX.  —  L'étranger  naturalisé  sera  citoyen  mexicain,  dès  qu'il 
aura  rempli  les  conditions  exigées  par  l'article  34  de  la  Constitution,  il 
sera  l'égal  des  Mexicains  en  droits  et  en  obligations,  mais  il  ne  pourra 
se  défaire  des  charges  et  emplois  que,  conformément  aux  lois,  exige  la 
nationalité  de  naissance,  à  moins  qu'il  ne  soit  né  sur  le  territoire  national 
et  que  sa  naturalisation  ne  se  soit  effectuée  conformément  à  l'alinéa  2  de 
l'article  2. 

Chapitre  IV.  —  Des  droits  si  des  obligations  des  étrangers. 

Art.  XXX.  —  Les  étrangers  jouissent  dans  la  République  des  droits 
civils  qui  appartiennent  aux  Mexicains  et  des  garanties  établies  dans  la 
section  I  du  titre  I  de  la  Constitution,  sauf  la  faculté  que  le  gouverne- 
ment a  de  bannir  l'étranger. 

Art.  XXXI.  —  Dans  les  acquisitions  de  terrains  nationaux  ou  vagues, 
d'immeubles  et  navires,  les  étrangers  ne  seront  pas  tenus  de  résider  dans 
la  République,  mais  ils  resteront  soumis  aux  restrictions  que  leur  imposent 
les  lois  en  vigueur:  d'après  cette  idée  que  tout  immeuble  loué  à  un 
étranger  sera  réputé  aliéné  toutes  les  fois  que  le  terme  du  contrat  de 
location  excédera  dix  ans. 

Art.  XXXII.  —  Seule  la  loi  fédérale  peut  modifier  et  restreindre  les 
droits  civils  dont  jouissent  les  étrangers  par  le  principe  de  réciprocité 
internationale,  et  pour  que,  par  là  racine,  ils  restent  sujets  dans  la  Répu- 
blique aux  mêmes  incapacités  que  celles  établies  par  les  lois  de  leurs 
pays  qui  y  résident;  en  conséquence,  les  dispositions  du  Code  civil  et 
du  Code  de  procédure  du  district  à  ce  sujet  ont  le  caractère  de  lois  fédé- 
rales et  seront  obligatoires  pour  tout  le  pays. 

Art.  XXXIII.  —  Les  étrangers,  sans  perdre  leur  nationalité,  peuvent 
fixer  leur  domicile  dans  la  République  pour  tous  les  effets  U'gaux.  L'ac- 
quisition, changement  ou  porte  du  domicile  se  règlent  suivant  les  lois  du 
Mexique. 

Art.  XXXIV.  —  Une  fois  la  suspension  des  garanties  individuelles 
déclarée  dans  les  termes  par  lesquels  l'article  29  de  la  Constitution  le 
permet,  les  étrangers  restent  comme  les  Mexicains  sujets  aux  prescriptions 
de  la  loi  qui  aura  décrété  la  suspension  exceptant  les  stipulations  formu- 
lées dans  les  traités. 

Art.  XXXV.  —  Les  étrangers  seront  tenus  de  contribuer  aux  dépenses 
publiques  suivant  les  dispositions  des  lois,  d'obéir  et  respecter  les  insti- 
tutions, lois  et  autorités  du  pays,  9e  soumettant  aux  décisions  et  sentences 
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des  tribunaux,  sans  pouvoir  recourir  à  d'autres  moyens  que  ceux  que  les 
lois  concèdent  aux  Mexicains.  Ils  peuvent  seulement  en  appeler  à  l'au- 
torité diplomatique  en  cas  de  refus  do  justice  ou  d'un  retard  volontaire 
de  l'administration  de  celle-ci ,  après  avoir  usé  inutilement  des  recours 
communs  établis  par  les  lois  et  de  la  façon  que  l'établit  le  droit  inter- 
national. 

Art.  XXXVJ.  —  Les  étrangers  ne  jouissent  d'aucun  des  droits  poli- 
tiques qui  appartiennent  aux  Mexicains  ;  par  suite,  ils  ne  peuvent  ni  voter 
ni  être  élus  pour  une  charge  quelconque  exigeant  une  élection  populaire, 
ni  être  nommés  pour  n'importe  quel  autre  emploi  ou  mission  répoudant 
aux  carrières  publiques ,  ni  appartenir  à  l'armée ,  marine  ou  garde  na- 
tionale, ni  s'associer  pour  traiter  des  affaires  politiques  du  pa3's,  ni  avoir 
le  droit  de  pétition  pour  ce  genre  d'affaires.  Ceia  s'entend  sans  préjudice 
des  dispositions  de  l'alinéa  12  de  l'article  1  et  de  l'article  19. 

Art.  XXXVII.  —  Les  étrangers  sont  exempts  du  service  militaire. 
Les  domiciliés  pourtant  ont  l'obligation  de  taire  le  service  de  police  lors- 
qu'il s'agit  de  la  sécurité  des  propriétés  et  du  maintien  de  l'ordre  dans 
le  lieu  de  leur  résidence. 

Art.  XXXVIII.  —  Les  étrangers  qui  prendront  part  aux  troubles 
civils  du  pays  pourront  être  expulsés  du  territoriu  comme  étrangers  dan- 
gereux, restant  soumis  aux  lois  de  la  République  pour  les  infractions 
commises  contre  ces  lois,  sans  préjudice  que  leurs  droits  et  obligations 
soient  réglées  par  le  droit  international  ou  les  traités  en  cas  de  guerre. 

Art.  XXXIX.  —  Les  lois  qui  ont  établi  le  registre  des  étrangers  sont 
abrogées ,  seul  le  ministre  des  relations  peut  envoyer  des  certificat»  d'une 
nationalité  déterminée  en  faveur  des  étrangers  qui  les  demandent.  Ces 
certificats  établissent,  la  présomption  légale  d'extranéité ,  mais  n'excluent 
pas  la  preuve  contraire.  La  confirmation  d'une  nationalité  déterminée  se 
fait  devant  le3  tribunaux  compétents  et  suivant  les  règles  établies  par  les 
lois  et  les  traités. 

Art.  XL.  —  Cette  loi  ne  donne  pas  aux  étrangers  les  droits  que 
leur  refusent  le  droit  des  gens,  les  traités  ou  la  législation  en  vigueur 
dans  la  République. 

Chapitre  V.  —  Dispositions  transitoires. 

Art.  I.  —  Les  étrangers  qui  auraient  acquis  des  biens  immeubles, 
eu  des  enfants  au  Mexique  ou  exercé  un  emploi  public  quelconque ,  ce 
dont  parlent  les  alinéas  10,  11  et  12  de  l'article  1  de  la  présente  loi, 
sont  tenus  et  doivent  déclarer  s'ils  désirent  obtenir  la  nationalité  mexicaine 
ou  conserver  la  nationalité  étrangère  dans  le  délai  de  six  mois  après  la 
publication  de  la  loi ,  à  moins  qu'ils  ne  l'aient  déjà  fait  antérieurement 
devant  l'autorité  politique  du  lieu  de  leur  résidence.  Dans  le  premier 
cas.  ils  devront  demander  de  suite  leur  certificat  de  naturalisation  dans 
la  formé  établie  par  l'article  19  de  cette  loi.  S'ils  omettaient  de  faire  la 
manifestation  en  question,  ils  seront  considérés  comme  Mexicains,  excepté 
dans  le  cas  où  il  y  aura  eu  une  déclaration  officielle  sur  ce  point. 

Art.  Il    —  Les  colons  résidant  dans  le  pays,  auxquels  se  rapporte 
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l'insertion  finale  de  l'article  28  de  la  présente  loi ,  feront  leur  manifesta- 
tion dan3  le  môme  sens  indiqué  dans  l'article  précédent  au  sujet  de  la 
nationalité  qu'ils  veulent  avoir,  demandant  également  leur  certificat  de 
naturalisation  comme  l'ordonne  cet  Article  dans  le  cas  où  ce  n'est  pas  la 
nationalité  mexicaine. 

Art.  III.  —  L'exécuteur,  en  expédiant  les  règlements  nécessaires  à 
l'exécution  de  cette  loi,  aura  soin  de  dicter  les  mesures  convenables  pour 
que  les  autorités  locales  les  mettent  en  exécution  en  ce  qui  les  concerne. 


19. 

PAYS-BAS,  SIAM. 

Convention  concernant  l'importation  et  la  vente  des 
boissons  spiritueuses  dans  le  Royaume  de  Siam; 
signée  à  la  Haye  le  10  novembre  1883  #). 

Staatsblad  van  het  Koninkrijk  der  Nederlanden.    1889.    No.  138. 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas  et  sa  Majesté  le  Roi  de  Siam,  dé- 
siraut  régler  d'un  commun  accord  et  d'une  manière  satisfaisante  l'impor- 
tation et  la  vente  des  boissons  spiritueuses  dans  le  Royaume  de  Siam, 
ont  résolu  d'apporter  à  cet  égard  des  modifications  ail  Traité  d'Amitié,  de 
Commerce  et  de  Navigation  conclu  entre  les  deux  pays  le  17  Décembre 
mil  huit  cent  soixante. 

Les  soussignés  Jonkheer  Pierre  Joseph  Auguste  Marie  van  der  Does 
de  Willebois  Ministre  des  Affaires  Etrangères  de  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Pays-Bas,  et  Prince  Prisdang  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Pléni- 
potentiaire de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Siam ,  dûment  autorisés  à  cet  effet, 
sont  convenus  des  articles  suivants: 

Article  I. 

Les  esprits  de  toute  e?pèce  qui  ne  dépassent  pas  en  force  alcoolique, 
les  esprits  dont  le  Gouvernement  Siamois  permet  la  fabrication  à  Siam, 
pourront  être  importés  et  vendus  par  les  sujets  Néerlandais  moyennant 
le  payement  du  même  droit  que  celui  auquel  seront  soumis  à  l'intérieur 
selon  les  lois  Siamoise*,  les  esprits  fabriqués  à  Siam. 

Quant  aux  esprits  qui  dépasseraient  en  force  alcoolique  les  esprits 
fabriqués  à  Siam,  il  est  permis  de  les  importer  et  de  les  vendre  en  payant 
un  droit  équivalent  et  proportionnel  à  la  force  alcoolique  qui  excédera  ie 
titrage  établi  par  le  Gouvernement  Siamois.  Il  est  permis  aux  sujets 
Néerlandais  d'importer  et  de  vendre  la  bière  et  les  vins  en  payant  la 
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même  droit  que  le  droit  d'accise  imposé  par  les  lois  Siamoises  sur  les 
articles  semblables  fabriqués  à  Siam  ;  mais  ce  droit  imposé  sur  la  bière  et 
sur  les  vins  importés  ne  dépassera  jamais  dix  pour  cent  ad  valorem.  Les 
droits  sur  les  esprits  importés,  les  vins,  et  la  bière,  remplaceront  le  droit 
d'importation  de  trois  pour  cent  établi  par  les  Traités  en  vigueur  et  ne 
seront  pas  considérés  comme  additionnels  à  ce  droit. 

Les  esprits,  la  bière  et  les  vins  ne  pourront  être  soumis  à  aucun 
autre  droit,  taxe  ou  impôt.  L'échelle  des  droits  d'accise  imposte  sur  les 
esprits,  les  bières  et  les  vins  fabriqués  à  Siam  sera  communiquée  par  le  Gou- 
vernement Siamois  an  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pyys-Bas 
et  aucun  changement  de  ces  droits  ne  pourra  être  appliqué  aux  sujets 
Néerlandais  jusqu'à  l'expiration  de  six  mois  après  la  susdite  communication 
du  Gouvernement  Siamois. 

Article  II. 

L'analyse  ou  vérification  des  boissons  importées  dans  le  Royaume  de 
Siam  par  les  sujets  Néerlandais  sera  faite  par  des  experts  désignés  l'un 
par  l'autorité  Siamoise,  l'autre  par  le  négociant  importateur  et  à  son 
défaut  par  le  représentant  consulaire  des  Pays-Bas. 

En  cas  de  désaccord  les  parties  désigneront  un  tiers  arbitre. 

Article  III. 

Le  Gouvernement  Siamois  aura  la  faculté  d'arrêter  l'importation  à 
Siam  par  les  sujets  Néerlandais  des  esprits  qui,  examen  fait,  seront  jugés 
nuisibles  à  la  santé  publique.  Il  donnera  avis  de  cette  décision  aux  im- 
portateurs, cosignataires ,  ou  détenteurs  des  dits  esprits  pour  qu'ils  en 
fassent  l'exportation  dans  le  délai  de  trois  mois  à  partir  de  cet  avis.  Dans 
le  cas  où  l'exportation  ne  sera  pas  opérée  il  lui  sera  permis,  après  avoir 
dûment  obtenu  l'approbation  du  représentant  consulaire  des  Pays-Bas, 
laquelle  ne  sera  pas  refusée  dans  pareil  cas,  de  saisir  et  de  détruire  les 
dits  esprits  en  remboursant  toutefois  les  droits  qui  auraient  été  perçus 
en  tous  les  cas.  L'analyse  ou  vérification  des  esprits  réputés  nuisibles  à 
la  santé,  et  importés  par  les  sujets  Néerlandais,  sera  faite  selon  l'article  II. 

Le  Gouvernement  Siamois  s'engage  à  prendre  toutes  les  mesures 
nécessaires  afin  de  prohiber  et  d'empêcher  la  vente  des  esprits  fabriqués 
à  Siam  qui  peuvent  être  nuisibles  à  la  santé  publique. 

Article  IV. 

Tout  sujet  Néerlandais  qui  voudra  vendre  en  détail  à  Siam  les  bois- 
sons spiritueuses,  la  bière  et  les  vins,  devra  se  munir  d'un  permis  spécial 
(licence)  délivré  par  le  Gouvernement  Siamois  et  qui  ne  pourra  être  refusé 
que  pour  un  motif  juste  et  raisonnable.  Ce  permis  pourra  être  subordonné 
à  des  conditions  qui  seront  établies  d'accord  entre  les  deux  Gouvernements 
et  pourront  être  de  même  modifiées. 

Article  V. 

Les  sujets  Néerlandais  jouiront  toujours  des  mêmes  droits  et  privilèges 
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par  rapport  à  l'importation  et  à  la  vente  des  esprits,  de  la  bière,  des 
vins  et  boissons  spiritueuses  et  par  rapport  au  permis  (licence)  que  ceux 
dont  jouiront  les  sujets  Siamois  ou  les  sujets  de  la  nation  la  plus  favo- 
risée, et  ils  auront  la  faculté  du  choix  entre  ces  deux  traitements;  do 
mô  ne  les  esprit? ,  la  bière ,  les  vins  et  les  boissons  spiritueuses  importés 
des  Pays-Bas  jouiront  sous  tous  les  rapports  des  mêmes  privilèges  dont 
jouiront  les  articles  similaires  importés  de  tout  autre  pays  auquel  sera 
accordé  le  traitement  le  plus  favorisé  à  cet  égard. 

Il  est  bien  entendu  que  les  sujets  Néerlandais  ne  seront  tenus  à  se 
conformer  aux  dispositions  de  la  présente  convention  qu'autant  que  les 
citoyens  ou  sujets  des  autres  nations  y  seront  également  soumis  et  les 
observeront  en  toute  circonstance. 

Article  VI. 

Sous  le  bénéfice  des  stipulations  de  l'article  V,  la  prosente  Convention 
sera  mise  en  exécution  à  la  date  à  fixer  par  les  deux  Gouvernements  et 
restera  eu  vigueur  jusqu'à  l'expiration  du  délai  de  six  mois  après  qne 
l'une  des  deux  Parties  Contractantes  aura  notifié  à  l'autre  l'intention  de 
faire  cesser  ses  effets. 

Le  Traité  du  17  Décembre  mil  huit  cent  soixante,  entre  les  Royaumes 
des  Pays-Bas  et  de  Siam  restera  entièrement  en  vigueur  jusqu'au  jour 
où  la  présente  Convention  commencera  à  être  exécutoire,  et  après  cette 
date  par  rapport  aux  dispositions  qui  ne  seront  pas  modifiées  par  la  pré- 
sente Convention. 

Si  cette  convention  vient  à  être  annulée  les  dispositions  antérieures 
du  susdit  Traité  seront  mises  de  nouveau  en  vigueur  et  resteront  exécu- 
toires comme  auparavant. 

Article  VIL 

Les  dispositions  de  la  présente  Convention  sont  applicables  aux  Co- 
lonies du  Royaume  des  Pays-Bas  et  à  ses  possessions  hors  de  l'Europe, 
aussi  bien  qu'au  Royaume  lui-même,  aux  sujets  Néerlandais  et  à  tout 
sujet  naturalisé  ou  protégé  par  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi 
des  Pays-Bas. 

Il  est  entendu  que  les  Consuls  Généraux,  Consuls,  Vice- Consuls, 
Agents  Consulaires,  Chanceliers  ou  tous  antres  Agents  Consulaires  sont 
compris  sous  la  désignation  de  Représentant  Consulaire  faite  dans  cette 
convention. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  les  présents 
articles  additionnels  en  double,  et  y  ont  apposé  leurs  sceaux. 

Fait  à  La  Haye,  le  dixième  jour  du  mois  de  Novembre  de  Tan  de 
grâce  mil  huit  cent  quatre  vingt-trois. 

(L.  S.)  fget.)  van  àer  Does  de  Wilhbois. 
(L.  S.)  (get.)  Prisdang. 
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20. 

PAYS- RAS,  ÉTATS-UNIS. 

Convention  d'extradition  ;  signée  à  Washington 
le  2  juin  1887*). 

Staaisblad  van  het  Koninkrijk  der  Nederlanden.    i889.    No.  74. 

His  Majesty  tbe  King  of  the  Netberlands  aud  the  United  States  of 
America  having  judged  it  expédient,  with  a  view  to  the  better  admini- 
stration of  justice  and  the  prévention  of  crime  within  their  respective 
territories  and  jmisdictions,  that  persons  charged  with,  or  convicted  of, 
tbe  crimes  hereinafter  enumerated,  and  being  fugitives  frora  justice,  should 
under  certain  circumstances,  be  reciprocally  delivered  up,  havo  resolved  to 
conclude  a  new  convention  for  that  purpose,  and  have  appointed  as  Their 
Plenipoten  f  ia  ries  ; 

His  Majesty  the  King  of  the  Netberlands: 

William  Ferdinand  Henry  von  Weckherlin,  His  Majesty's  Envoy  Ex» 
traordinary  and  Minister  Plenipotentiary  to  the  United  States,  and 
the  Président  of  the  United  States  of  America: 
Thomas  F.  Bayard,  Secretary  of  State  of  the  United  States, 
who,  after  having  communicated  to  each  other  their  respective  full 
powtrs,  found  in  good  and  due  form ,  have  agreed  upon  and  concluded 
the  following  articles: 

Article  L 

His  Majesty  the  King  of  the  Netherlands  and  the  United  States  of 
America  reciprocally  engage  to  deliver  up  to  justice  ail  persons  convicted 
of,  or  charged  with  any  of  the  crimes  or  offences  enumerated  in  the 
following  article,  committed  within  the  respective  jurisdiction  of  the  King- 
dom  of  the  Netherlands,  exclusive  of  the  Colonies  thereof,  or  of  the  United 
States  of  America,  such  persons  being  actuall  within  such  jurisdiction 
when  the  crime  or  offence  was  committed,  who  shall  seek  an  asyium  or 
shall  be  found  within  the  jurisdiction  of  the  other,  exclusive  of  the  Colo- 
nies of  the  Netherlands:  Provided,  That  this  shall  only  be  done  upon 
such  évidence  of  criminality  as,  according  to  the  laws  of  the  place  where 
the  fugitive  so  charged  shall  be  found,  would  justify  his  appréhension  and 
commitmant  for  trial ,  if  the  crime  or  offence  had  been  there  committed. 

Article  II. 

Persons  shall  be  delivered  up ,  according  to  tbe  provisions  of  this 
convention,  who  shall  have  been  charged  with,  or  convicted  of,  any  of  the 
following  crimes: 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  La  Haye  le  3i  mai  1889. 
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1.  murder,  including  infanticide,  manslaughter  ; 

2.  râpe,  bigainy,  abortion; 

3.  arson  ; 

4.  mutiny,  and  rébellion  on  shipboard  by  two  or  more  passengers 
against  tho  authority  of  tlie  commander  of  the  sbip ,  or  by  the  crew  or 
part  of  tbe  crew,  against  the  commander  or  the  ship's  officers  ; 

5.  burglary,  or  tho  correspending  crime  in  the  Netherlands  law 
under  the  description  of  thefts  committed  in  an  inhabited  hnuse  by  night, 
and  by  breaking  in,  by  climbing,  or  forcibly; 

6.  the  act  of  breaking  into  and  entering  public  offices  or  the  offices 
of  banks,  bankînghouses,  suvings-banks,  trust  companies,  or  insuranco  com- 
panies  ,  with  intent  to  commit  theft  therein ,  and  also  tbe  theft  resulting 
from  such  act; 

7.  robbery,  or  the  corresponding  crime  punished  in  the  Nctherlands 
law  under  the  description  of  theft  committed  with  yiolence  or  by  means 
of  threats; 

8.  forgery,  or  the  utterance  of  forged  papers  including  the  forgery 
or  falsification  of  officiai  acts  of  the  GoTernment  or  public  authority  or 
courts  of  justice  affecting  the  titîe  or  claim  to  raoney  or  property , 

9.  the  counterfeitung,  falsifying,  or  altering  of  money,  whether  coin, 
or  paper,  or  of  instruments  of  debt  created  by  national,  state,  provincial, 
or  municipal  governments  ,  or  coupons  thereof,  or  of  banknotes,  or  the 
utterance  or  circulation  of  the  same,  or  tho  counterfeiting ,  falsifying  or 
altering  of  the  seals  of  State; 

10.  embezzlement  by  public  officers  ; 

11.  embezzlement  by  any  person  or  persons  hired  or  salaried,  to 
the  détriment  of  their  employers  ,  when  the  offence  is  subject  to  punish- 
ment  by  imprisonment  by  the  laws  of  both  countries; 

12.  destruction  or  loss  of  a  vessel  on  the  high  seas ,  or  within  the 
jurisdiction  of  the  party  asking  the  extradition,  caused  intentionaliy  ; 

13.  kidnapping  of  minors,  defined  to  be  the  abduction  or  détention 
of  a  minor  for  any  unlawful  end  ; 

14.  obtaining  by  false  devices  money,  valuables  or  other  personal 
proporty  and  the  purchase  of  the  same  with  the  knowledge  tbat  they 
bave  been  so  obtained,  when  the  crimes  or  offences  are  punishable  by 
imprisonment  or  other  corporal  punishment  by  the  laws  of  both  countries  ; 

15.  larceny ,  defined  to  be  the  theft  of  effects ,  personal  property, 
or  money; 

16.  wilful  and  unlawful  destruction  or  obstruction  of  railroads, 
which  endangers  human  life. 

Extradition  shall  also  be  granted  for  complicity  in  any  of  the  crimes 
or  offences  enumerated  in  this  article,  provided  that  the  persons  charged 
with  or  convicted  of  such  complicity  may  be  punished  as  accessories  with 
imprisonment  of  a  ycar  or  more,  by  the  laws  of  both  countries. 

Extradition  may  also  be  granted  for  the  attempt  to  commit  any  of 
the  crimes  above  enumerated,  when  such  attempt  is  punishable  with  im- 
prisonment of  a  year  or  more,  by  the  laws  of  both  contracting  parties. 
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Article  III. 

The  provisions  of  this  convention  sball  not  apply  to  any  crime  or 
oflfenee  of  a  politieal  charaeter,  nor  tô  nets  counected  witb  sucîi  crimes  or 
offtMices,  uni  no  peruon  surrendered  under  the  provisions  hereof  shall  in 
any  case  be  tried  or  puuisbed  for  a  crime  or  otfenee  of  a  politieal  eba- 
racter,  nor  for  any  act  conuected  therewith ,  committed  previously  to  his 
extradition. 

Article  IV. 

No  person  shall  be  tried  or  punished,  after  snrrender,  for  any  crime 
or  otfenee  otber  tban  that  for  wbich  be  was  surrendered  ,  if  committed 
previous  to  bis  surrender,  unless  such  crime  or  of  Fonce  be  one  of  tbose 
enumerated  in  article  II  hereof. 

Article  V. 

A  fugitive  criminal  sball  not  be  surrendered  under  the  provisions 
bercof  wb«  n,  by  lapse  of  time,  be  is  exempt  from  proseention  or  punish- 
ment  for  tbe  crime  or  oûVnee  for  wbich  the  surrender  is  asked,  according 
to  tbe  laws  of  tbe  counlry  from  wbich  the  extradition  is  demanded ,  or 
when  bis  extradition  in  asked  for  tbe  sarae  crime  or  oifence  for  wbich  be 
bas  been  tried,  convicted  or  acquitted  in  that  country ,  or  so  long  as  be 
is  uuder  proseention  for  tbe  same. 

Article  VI. 

If  tbe  person  whosc  extradition  may  be  claimed  pursnant  to  the 
stipulations  bereof,  be  aetually  under  proseention  for  u  crime  or  offenee 
in  tbe  country  wbere  he  bas  sought  asylurn,  or  shall  have  bcen  convicted 
thereof,  his  extradition  may  he  deferred  nntil  such  proeeedings  be  termt- 
uated,  and  until  such  criminal  shall  be  set  at  liberty  in  due  course  of  iaw. 

Article  VIL 

If  tbe  person  claimed  by  one  of  tbe  parties  bereto  shall  also  be 
claimed  by  one  or  more  powers,  pursuant  to  treaty  provisions  on  account 
of  crimes  committed  witbin  tbeir  juridiction,  sucb  eriminal  shall  be  deli- 
vered  in  préférence,  in  accordauce  witb  tbat  demand  which  is  tbe  earliest 

in  date. 

Article  VIII. 

Neitber  of  the  contraeting  parties  shall  be  bonnd  to  deliver  up,  under 
the  stipulations  of  this  convention,  its  own  citizens  or  subjects. 

Article  IX. 

The  expences  of  the  arrest,  détention,  examination  and  transportation 
of  tbe  aecused  sbull  bo  paid  by  the  government  whicb  has  preferred  the 
demand  for  extradition. 
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Article  X. 

AU  articles  fourni  in  tbe  possession  of  ihe  fugitive  criroinal  at  the 
time  of  bis  arrest,  wbich  were  ohtained  thrnngh  the  commission  of  tbe  act 
of  wbicb  he  is  convicted  or  with  whicb  be  is  charged,  or  wbich  may  be 
raaterial  as  évidence  in  making  proof  of  tbe  crime,  sball ,  so  far  as  prac- 
ticable  according  to  the  laws  or  practice  in  tbe  respective  countries  ,  be 
delivered  up  with  his  pcrson  at  the  time  of  surrender.  Nevertheb?ss  »  tbe 
rigbts  of  third  parties  ,  with  regard  to  ail  such  articles ,  shall  be  duly 
respected. 

Article  XI. 

Réquisitions  for  tbe  surrender  of  fugitives  from  justice  shall  be  made 
by  tbe  respective  diplomatie  agents  of  the  contracling  parties.  In  tbo 
event  of  the  absence  of  such  agents  from  tbe  country,  or  its  seat  of 
government,  réquisition  may  be  m  ule  by  ccnsular  ofticers. 

Wben  the  person  whose  extradition  sball  bave  béen  asked,  sball  have 
been  convicted  of  the  crime,  a  copy  of  tbe  sentence  of  tbe  court  in  whicb 
be  may  have  been  convicted,  autbenticated  nnder  its  seal  and  accompanied 
by  an  attestation  of  tbe  of6cial  character  of  the  judge  by  ihe  proper 
anthority,  sball  be  furnished.  If,  however,  the  fugitive  is  nierely  charged 
with  crime,  a  dnly  autbenticated  copy  of  the  warrant  of  arrest  in  the 
country  where  tbe  crime  was  eomuiitted,  and  of  tbe  dépositions  upon  wbich 
such  warrant  may  have  been  issued,  shall  be  produced ,  authenticated  as 
above  provided,  with  such  other  évidence  or  proof  as  may  be  deemed 
compétent  in  tbe  case. 

If,  after  an  examination,  it  shall  be  decided,  according  to  the  law 
and  évidence,  that  extradition  is  due  pursuant  to  this  convention,  the 
fngitive  sball  be  surrendered  according  to  the  forms  of  law  prescribed  iu 
such  cases. 

Article  XII. 

It  sball  be  lawful  for  any  compétent  judicial  authoiity  of  theNetber- 
lands,  upon  production  of  a  certificate  issued  by  tbe  Minister  of  Forcign 
Affairs  that  request  has  been  made  by  tho  government  of  tbe  United 
States  for  tbe  provisional  arrest  of  a  person  convicted  cr  accused  of  tbe 
commission  therein  of  a  crime  ex tradi table  nnder  this  convention,  to  issue 
bis  warrant  for  tbe  appréhension  of  such  person.  But  if  tbe  formai  ré- 
quisition for  surrender  with  the  documentary  proofs  berein  before  pres- 
cribed be  not  made  as  aforesaid  by  tbe  diplomatie  agent  of  the  demanding 
government,  or,  in  his  absence,  by  a  cousular  officer  thereof,  wit.bin  forty 
days  from  the  date  of  tbe  arrest  of  tbe  person  convicted  or  accused,  tbe 
prisoner  sball  be  disebarged  from  custody. 

And  it  shall  be  lawful  for  any  compétent  judicial  authority  of  tbe 
United  States  of  America,  upon  production  of  a  certificate  issued  by  tbe 
Secreiary  of  State  tbat  request  bas  been  made  by  tbe  Government  of  the 
Netherlauds  for  tbe  provisional  arrest  of  a  person  convicted  or  accused  of 
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the  commission  therein  of  a  crime  extraditable  under  this  convention,  ami 
upon  légal  coraplainfc  that  snch  crime  bas  been  so  committed,  to  issue 
his  warrant  for  the  appréhension  of  suoh  person.  But  if  the  formai  ré- 
quisition for  surrender  with  the  documeutary  proofs  hereinbefore  prescribed 
be  not  made  as  aforesaid ,  by  the  diplomatie  agent  of  the  demanding  go- 
vernment,  or  in  his  absence,  by  a  consular  officer  thereof,  within  forty 
day  s  from  the  date  of  the  commitment  of  the  person  convicted  or  accused, 
the  prisoner  shall  be  discharged  from  custody. 

Article  XIII. 

The  présent  convention  shall  take  effect  on  the  twentieth  day  after 
its  promulgation  in  the  manner  prescribed  by  the  laws  of  the  respective 
countries.  On  the  same  day  the  convention  entered  into  by  the  two 
contracting  parties  on  the  22d  day  of  May  1880,  shall  be  abrogated  and 
annulted.  But  the  présent  convention  shall  be  held  to  apply  to  crimes 
enumerated  in  the  former  convention  and  committed  prior  to  its  abrogation 
and  annullment.  And  as  to  other  crimes,  the  présent  convention  shall  not 
be  held  to  operate  retroactively. 

After  the  présent  convention  shall  have  gone  into  opération,  it  shall 
continue  until  one  of  the  two  parties  shall  give  to  the  other  six  months' 
notice  of  its  désire  to  terminate  it. 

This  convention  shall  be  ratified,  and  the  ratifications  shall  be  ex- 
changed  at  Washington  or  the  Hague  as  soon  as  possible. 

In  testiraony  whereof  the  respective  plénipotentiaires  have  eigned  the 
présent  convention,  in  duplicate,  and  have  hereunto  affixed  their  seals. 

Done  at  the  City  of  Washington  the  second  day  of  Jnne  in  the  year 
of  our  Lord,  one  thonsand  eight  hundred  and  eigbty-seven. 

(L.  S.)  (get.)  W.  F.  H.  von  Wechherlin. 
»         »     T.  F.  Bayarâ. 


21. 

PAYS-BAS,  FRANCE. 

Convention  concernant  les  limites  des  colonies  respectives 
de  Guyane  Française  et  de  Surinam  ;  signée  à  Paris 
le  29  novembre  1888*). 

Siaatsblad  van  het  Kûninkrijk  der  Nrderlanden.    1889.    No.  1Q&. 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas  et  le  Président  de  la  République 
Française,  voulant  mettre  fin  à  l'amiable  au  différend  qui  existe,  touchant 
les  limites  de  Leurs  colonies  respectives  de  Guyane  Française  et  de  Sari- 

*)  Les  ratification»  ont  été  échangées  a  Paris  le  17  juillet  1889. 
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uam  en  amont  du  confluent  des  rivières  de  l'Awa  et  du  Tapanahoni,  qui 
forment  ensemble  le  Maroni,  ont  nommé  pour  Leurs  plénipotentiaires: 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bus,  M.  le  Jonkheer  Alphonse  Lambert 
Engine  de  Stuers,  tton  Envoyé  Kxtrauidinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire 
près  le  Gouvernement  de  la  Jiepubliq.ie  Française, 

Le  Président  de  la  République  Française ,  M.  René  Goblet,  député, 
Ministre  des  Affaires  Etrangères,  etc.,  etc  ,  etc., 

lesquels,  dûment  autorisés  à  cet  effet,  sont  convenus  des  articles 
suivants  : 

Art.  1. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas  et  le  Gouver- 
nement de  la  République  Françoise  conviennent  de  remettre  à  un  arbitre 
le  soin  de  procéder  à  la  délimitation  susmentionnée. 

Les  deux  Gouvernements  se  mettront  d'.iccord  snr  le  choix  de  l'arbitre 
auquel  ils  communiqueront  tout  les  documents  et  touies  les  données  dont 
ils  disposent. 

Art.  2. 

Les  deux  Gouvernements  s'engagent  à  accepter  comme  jugement  su- 
prême et  sans  appèl,  la  décision  que  prendra  l'arbitre  et  à  s'y  soumettre 
unis  aucune  réserve. 

Art.  3. 

La  présente  convention  aura  son  effet  dès  que  les  Etats-Généraux 
des  Pays-Bas  et  les  Chambres  Françaises  l'auront  approuvée  et  dès  que 
les  ratifications  en  auront  été  échangées  dans  le  plus  bref  délai  possible. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  uressé  la  présence  convention  et 
j  ont  apposé  leurs  cachets. 

Fait  en  double  à  Paris,  le  29  Novembre  1888. 

(L.  S.)  (get.)  A.  âe  SUtcrs. 
»         »     René  Goblet. 


22. 

PAYS-BAS,  BELGIQUE. 

Convention  d'extradition;  signée  à  Bruxelles 
le  31  mai  1889*). 

Staatsbîaâ  van  het  Komnkrijk  der  Nederîanden,    i889.    No.  93. 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas  et  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges, 

ayant  résolu  d'un  commun  accord  de  conclure  une  nouvelle  convention 

pour  l'extradition  des  malfaiteurs,  ont  nommé  à  cet  eflet  pour  leurs  plé- 
nipotentiaires, sa  voir  : 

*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Bruxelles  le  22  juin  1889. 
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Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas: 

M.  le  baron  Gericke  de  Herwijnon,  Grand-Croix  des  Ordres  du  Lion 
Néerlandais  et  de  la  Couronne  de  Chêne  du  Luxembourg,  Chevalier  de 
première  classe  de  l'Ordre  du  Lion  d'or  de  la  Maison  de  Nassau,  Grand- 
Croix  de  l'Ordre  de  Léopoid  de  Belgique,  etc.,  etc.,  etc.,  Son  Envoyé 
Extraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Belges, 

et  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  : 

le  prince  de  Chimay,  Officier  de  l'Ordre  de  Léopoid,  Grand-Croix  de 
l'Ordre  de  la  Branche  Ernestine  de  Saxe,  etc.,  etc.,  etc.,  Son  Ministre  des 
Alla  ires  Etrangères; 

lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

Article  1. 

Le  Gouvernement  des  Pays-Bas  et  le  Gouvernement  Belge  s'engagent 
à  se  livrer  réciproquement ,  suivant  les  règles  déterminées  par  les  articles 
suivants,  à  l'exception  de  leurs  nationaux,  les  iudividus  condamnés  ou 
prévenus  à  raison  d'un  des  faits  ci-après  énumérés,  commis  sur  le  terri- 
toire de  l'Etat  requérant  : 

1°.  a)  attentat  contre  ia  vie  du  Roi,  de  la  Reine  régnante  ou  du 
Régent  ; 

h)  atteutat  contre  la  vie  de  la  Reine  non  régnante,  do  l'Héritier  pré- 
somptif du  Trône  ou  d'un  membre  de  la  Famille  Souveraine,  et  atteutat 
contre  la  vie  d'un  Chef  d'un  Etat  ami  ; 

2'\    meurtre  ou  assassinat ,  meurtre  ou  assassinat  commis  sur  un 

enfant  ; 

3°.  menaces,  faites  par  écrit  et  sous  une  condition  déterminée  pour 
autant  que  les  lois  des  deux  pays  permettent  l'extradition  de  ce  chef; 

i{\    a  vertement,  procuré  par  la  femme  enseinte  ou  par  d'autres  ; 

5°.  sériées,  pour  autant  que  les  lois  des  deux  pays  permettent  l'ex- 
tradition de  ce  chef; 

6°.  le  fait  de  forcer  une  femme  par  violence  ou  par  menaces  de 
violence  à  avoir  en  dehors  du  mariage  un  commerce  charnel  avec  le  cou- 
pable ;  ie  fait  d'avoir  en  dehors  du  mariage  un  commerce  charnel  avec 
une  femme  lorsque  le  coupable  sait  qu'elle  est  évanouie  ou  sans  connais- 
sance ;  atteutat  à  la  pudeur  (avec  violence  ou  menaces)  ;  actes  d'immora- 
lité avec  une  personne  de  moins  de  14  ans; 

7°.  excitation  de  mineurs  à  la  débauche  et  tout  acte  ayant  pour 
objet  de  favoriser  la  débauche  de  mineurs,  punissable  d'après  les  lois  des 
deux  pays; 

8°.    bigamie  ; 

9°.  enlèvement,  recel,  suppression,  substitution  ou  supposition  d'un 
enfant; 

10°.    enlèvement  de  mineurs; 

11°.  contrefaçon  ou  altération  de  monnaies  ou  de  papier  -  monnaie, 
entreprise  dans  le  dessein  d'émettre  ou  de  faire  émettre  ces  monnaies  ou 
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ce  papier-monnaie  comme  non-contrefaits  et  non-altérés,  ou  mise  en  cir- 
culation de  monnaies  ou  de  papier-monnaie  contrefaits  ou  altérés,  lorsqu'elle 
a  lieu  à  dessein  ; 

12°.  contrefaçon  ou  falsification  de  timbres  et  de  marques  de  l'Etat 
ou  de  marques  d'ouvrier  exigées  par  la  loi,  pour  autant  que  les  lois  des 
deux  paya  permettent  l'extradition  de  ce  chef; 

13°.  fuux  en  écriture  et  usage  fait  à  dessein  do  récriture  fausse  ou 
falsifiée  ,  pour  autant  que  les  lois  des  deux  pays  permettent  l'extradition 
de  ce  chef;  l'introduction  de  l'étranger  de  billets  d'une  banque  de  circu- 
lation fondée  en  vertu  de  dispositions  légales,  dans  le  dessein  de  les  mettre 
en  circulation  comme  n'étant  ni  faux  ni  falsifiés,  lorsque  l'auteur  savait 
au  moment  où  il  les  a  reçus,  qu'ils  étaient  faux  ou  falsifiés  et  qu'il  a  agi 
de  concert  avec  l'auteur  du  faux  ou  ses  complices; 

14°.    faux  témoignage,  subornation  de  lémoius,  faux  serment; 

15°.  corruption  de  fonctionnaires  publics,  pour  uutmt  que  les  lois 
des  deux  pays  permettent  l'extradition  de  ce  chef;  concussion,  détourne- 
ment commis  par  des  fonctionnaires  ou  par  ceux  qui  sont  considérés 
comme  tels  ; 

16°.  incendie  allumé  à  dessein  lorsqu'il  peut  en  résulter  un  danger 
commun  pour  des  biens  ou  un  danger  de  mort  pour  autrui  ;  incendie 
allumé  dans  le  dessein  de  se  procurer  ou  de  procurer  à  un  tiers  un  profit 
illégal  au  détriment  de  l'assureur  ou  du  porteur  légal  d'un  contrat  à 
la  grosse; 

17°.  destruction  illégale,  commise  à  dessein  d'un  édifice  appartenant 
en  tout  ou  en  partie  à  un  autre; 

18".  actes  de  violence  commis  en  public,  à  forces  réunies,  contre 
des  biens,  pour  autant  que  les  lois  des  deux  pays  permettent  l'extradition 
de  ce  chef  ; 

19°.  le  fait  il  légal  commis  à  dessein  de  faire  couler  à  fond,  de  faire 
échouer,  de  détruire,  de  rendre  impropre  à  l'usage  ou  de  détériorer  un 
navire,  lorsqu'il  peut  en  résulter  un  danger  pour  autrui; 

20°.  émeute  et  insubordination  des  passagers  à  bord  d'un  navire 
contre  le  capitaine  et  des  gens  de  l'équipage  contre  leurs  supérieurs,  pour 
autant  que  les  lois  des  deux  pays  permettent  l'extradition  de  ce  chef; 

21°.  le  fait  commis  à  dessein  d'avoir  mis  en  péril  un  convoi  sur  un 
chemin  do  fer,  pour  autant  que  les  lois  des  deux  pays  permettent  l'extra- 
dition de  ce  chef; 

22°.  vol; 

28°.    escroquerie  ; 

24°.    abus  d'un  blanc-seing; 

25°.    détournement,  abus  de  confiance; 

26°.    banqueroute  frauduleuse. 

Sont  comprises  dans  les  qualifications  précédentes  la  tentative  et  la 
complicité ,  lorsqu'elles  sont  puuissables  d'après  la  législation  du  pays 
auquel  l'extradition  est  demandée. 

Lorsque  le  fait  donnant  lieu  à  la  demande  d'extradition  aura  été 
commis  sur  le  territoire  d'un  pays  tiers,  il  pourra  être  donné  suite  à 
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celte  demande  si  la  législation  de  l'Etat  requis  autorise  la  poursuite  dés 

mêmes  infractions  commises  hors  de  son  territoire. 

Article  2. 
L'extradition  n'aura  pas  lieu  : 

1°.  lorsque  le  fait  a  été  commis  dans  un  pays  tiers  et  que  le  Gou- 
vernement de  ce  pays  requiert  l'extradition  ; 

2°.  lorsque  la  demande  en  sera  motivée  par  le  même  fait,  pour  le- 
quel l'individu  réclamé  a  été  jugé  dans  le  pays  auquel  l'extradition  est 
demandée  et  da  chef  duquel  il  y  a  été  condamné,  absous  ou  acquitté; 

3°.  si.  d'après  les  loi?  du  pays  auquel  l'extradition  est  demandé», 
la  prescription  de  Faction  ou  de  la  peine  est  acquise  au  moment  où  la 
remise  pourrait  avoir  lieu. 

Article  3. 

L'extradition  n'aura  pas  ileu  aussi  longtemps  que  l'individu  reclamô 
est  poursuivi  pour  le  même  fait  dans  le  pays  auquel  l'extradiiiu.  ist 
demandée. 

Article  4. 

Si  l'individu  réclamé  est  poursuivi  ou  subit  une  peine  pour  une  autre 
infraction  que  celle  qui  a  donné  lieu  à  la  demande  d'extradition,  sou 
extradition  ne  sera  accoidée  qu'après  la  tin  de  la  poursuite  daus  lf  pays 
auquel  l'extradition  est  demandée,  et ,  en  cas  de  condamnation ,  qu'uyres 
qu'il  aura  subi  sa  peine  ou  qu'il  aura  élé  gracié. 

Article  5. 

L'individu  extradé  ne  pourra  être  poursuivi  ni  puni  dans  le  pays 
auquel  l'extradition  a  été  accordée  ni  extradé  à  un  pays  tiers  pour  un 
crime  ou  un  délit  quelconque  non  prévu  par  la  présente  convention  et 
antérieur  à  l'extradition,  à  moins  qu'il  n'ait  eu  ,  dans  l'un  et  l'autre  cas, 
la  liberté  de  quitter  de  nouveau  le  pays  susdit  pendant  un  mois  après 
avoir  été  jugé,  et,  en  cas  de  condamnation,  après  avoir  subi  sa  peine  ou 
après  avoir  été  gracié. 

Il  ne  pourra  pas  non  plus  être  poursuivi  ni  puni  du  chef  d'un  crime 
on  d'un  délit  prévu  par  la  convention,  antérieur  à  l'extradition,  raAis 
autre  que  celui  qui  a  motivé  l'extradition,  sans  le  consentement  du  Gou- 
vernement qui  a  livré  l'extradé  et  qui  pourra ,  s'il  le  juge  convenablu, 
exiger  la  production  de  l'un  des  documents  mentionnés  dans  l'article  ?  de 
la  présente  convention.  Le  consentement  de  ce  Gouvernement  sera  de 
même  requis  pour  permettre  l'extradition  de  l'inculpé  à  un  pays  tiers. 
Toutefois .  ce  consentement  ne  sera  pas  nécessaire  lorsque  l'inculpé  aura 
demandé  spontanément  à  être  jugé  on  à  subir  sa  peine  ou  lorsqu'il  n'aura 
pas  quitté,  dnns  le  délai  fixé  plus  haut,  le  territoire  du  pays  auquel  il  a 
été  livre. 

Quant  aux  individu*,  prévenus  ou  condamnés  à  raison  de  faits  aux- 
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quels,  d'après  la  législation  de  l'Etat  requérant,  est  applicable  la  peine  de 
mort,  l'Etat  requis  aura  la  liberté  de  refuser  l'extradition. 

Article  6. 

Lus  dispositions  du  présent  traité  ne  sont  point  applicables  aux  délits 
politiques.  La  personne  qui  a  été  extradée  à  raison  de  l'un  des  faits  de 
droit  commun  mentionnés  à  l'art.  1 ,  ne  peut ,  par  conséquent  en  aucun 
cas,  être  poursuivie  et  pnni  daus  l'Etat  auquel  l'extradition  a  été  accor- 
dée, à  raison  d'un  délit  politique  commis  par  elle  avant  l'extradition,  ni 
à  raison  d'un  fait  connexe  à  un  semblable  délit  politique,  à  moins  qu'elle 
n'ait  eu  la  liberté  de  quitter  de  nouveau  le  pays  pendant  uu  mois  après 
avoir  été  jugée  et,  en  cas  de  condamnation,  après  avoir  subi  sa  peine  ou 
après  avoir  été  graciée. 

Article  7. 

L'extradition  sera  demandée  par  la  voie  diplomatique  et  ne  sera 
accordée  que  sur  la  production  de  l'original  ou  d'une  expédition  authen- 
tique, soit  d'un  jugement  de  condamnation,  soit  d'une  ordonnance  de  mise 
en  accusation  ou  de  renvoi  devant  la  justice  répressive  avec  mandat  d'arrêt, 
soit  d'un  mandat  d'arrêt  délivré  dans  les  formes  prescrites  par  la  légis- 
lation de  l'Etat  qui  fait  la  demande,  et  indiquant  suffisamment  le  fait  dont 
il  s'agit,  pour  mettre  l'Etat  requis  à  môme  de  juger  s'il  constitue,  d'après 
la  législation,  un  cas  prévu  par  la  présente  convention,  ainsi  que  la  dis- 
position pénale  qui  lui  est  applicable. 

Article  8. 

Les  objets  saisis  en  la  possession  de  l'individu  réclamé  seront  livrés 
à  l'Etat  requérant,  si  l'autorité  compétente  de  l'Etat  requis  en  a  ordonné 
la  remise. 

Article  9. 

En  attendant  la  demande  d'extradition  par  la  voie  diplomatique, 
l'arrestation  provisoire  de  l'individu,  dont  l'extradition  peut  être  requise 
aux  termes  de  la  présente  convention,  pourra  être  demandée: 

du  côté  des  Pays-Bas  par  tout  officier  de  justice  ou  tout  juge  d'in- 
struction (juge  commissaire)  ; 

du  côté  de  la  Belgique  par  tout  procureur  du  Boi  ou  tout  juge 
d'instruction. 

L'arrestation  provisoire  est  soumise  aux  formes  et  aux  règles  pres- 
. rites  par  la  législation  du  pays  auquel  la  demande  est  faite. 

Article  10. 

L'étranger  arrêté  provisoirement ,  aux  termes  de  l'article  précédent, 
sera,  à  moins  que  son  arrestation  ne  doive  être  maintenue  pour  uu  autre 
motif,  mis  en  liberté  en  Belgique,  si  dans  le  délai  de  quinze  jours  après 
son  arrestation  provisoire  il  ne  reçoit  communication  de  l'un  des  documents 
Nouv.  Recueil  Gén.  2'  S.  XV1L  I 
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mentionnés  dans  l'article  7.  dans  les  Pays-Bas,  si  dans  ce  même  délai, 
après  la  date  du  mandat  d'arrestation  provisoire,  la  demande  d'extradition 
par  hi  voie  diplomatique,  avec  remise  des  documents  prescrits  par  la  pré- 
sente convention,  n'a  pas  été  faite. 

Article  11. 

Lorsque,  dans  la  poursuite  d'une  affaire  pénale  non  politique  un  des 
Gouvernements  jugera  nécessaire  l'audition  de  témoins  se  trouvant  dans 
l'autre  Etat,  une  commission  rogatoire  sera  envoyée  à  cet  effet  par  la  voie 
diplomatique,  et  il  y  sera  donné  suite,  en  observant  les  lois  du  pays ,  où 
les  témoins  seront  invités  à  comparaître.  En  cas  d'urgence  toutefois  une 
commission  rogatoire  pourra  être  directement  adressée  par  l'autorité  judi- 
ciaire dans  l'un  des  Etats  à  l'autorité  judiciaire  dans  l'autre  Etat. 

Article  12. 

Si  dans  une  cause  pénale  non  politique  la  comparution  personnelle 
d'un  témoin  dans  l'autre  pays  est  nécessaire  ou  désirée,  son  Gouvernement 
l'engagera  à  se  rendre  à  l'invitation  qui  lui  sera  faite,  et  en  cas  de  con- 
sentement ,  il  lui  sera  accordé  des  frais  de  voyage  et  de  séjour ,  d'après 
les  tarifs  et  règlements  en  vigueur  dans  le  pays  où  l'audition  devra  avoir 
lieu,  sauf  le  cas  où  le  Gouvernement  requérant  estimera  devoir  allouer  au 
témoin  une  plus  forte  indemnité. 

Aucun  témoin,  quelle  que  soit  sa  nationalité ,  qui,  cité  dans  l'un  des 
deux  pays ,  comparaîtra  volontairement  devant  les  juges  de  l'autre  pays, 
ne  pourra  y  être  poursuivi  ou  détenu  pour  des  faits  ou  condamnations 
criminels  antérieurs ,  ni  sous  prétexte  de  complicité  dans  les  faits ,  objets 
du  procès  où  il  figurera  comme  témoin. 

Article  13. 

Lorsque  dans  une  cause  pénale  ncn  politique  la  communication  de 
pièces  de  conviction  ou  de  documents,  qui  se  trouveraient  entre  les  mains 
des  autorités  de  l'antre  pays,  sera  jugée  utile  ou  nécessaire,  la  demande 
en  sera  faite  par  la  voie  diplomatique,  et  l'on  y  donnera  suite  à  moins 
do  considérations  spéciales  qui  s'y  opposent,  et  sous  l'obligation  de  ren- 
voyer les  pièces. 

Article  14. 

Le  transit,  à  travers  le  territoire  de  l'un  des  Etats  contractants,  d'un 
individu  livré  par  une  tierce  puissance  à  l'autre  partie  et  n'appartenant 
pas  au  pays  du  transit,  sera  accordé  sur  la  simple  production,  en  original 
ou  en  expédition  authentique,  de  l'un  des  actes  de  procédure,  mentionnés 
à  l'article  7,  pourvu  que  le  fait  servant  de  base  à  l'extradition  soit  com- 
pris dans  la  présente  convention  et  ne  rentre  pas  dans  les  prévisions  des 
articles  2  et  6,  et  que  le  transport  ait  lieu,  quant  à  l'escorte,  avec  le 
concurs  de  fonctionnaires  du  pays  qui  a  autorisé  le  transit  sur  son  territoire. 

Les  frais  du  transit  seront  à  la  charge  de  l'Etat  requérant. 
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Article  15. 

Les  Gouvernements  respectifs  renoncent  de  part  et  d'autre  à  toute 
réclamation  pour  la  restitution  des  frais  d'entretien,  de  transport  et  autres, 
qui  pourraient  résulter  ,  dans  les  limites  de  leurs  territoires  respectifs ,  de 
l'extradition  des  prévenus,  accusés  ou  condamnés,  ainsi  que  de  ceux  résul- 
tant do  l'exécution  des  commissions  rog;itoîre3 ,  à  moins  qu'il  ne  3'agisse 
d'expertises  criminelles,  coinrnei  ei.iles  ou  médico-légales  exigeant  plusieurs 
vacations,  et  de  l'envoi  et  de  la  restitution  des  pièces  de  conviction  ou 
des  documents. 

Article  16. 

La  présente  convention  ne  sera  exécutoire  qu'à  dater  du  vingtième 
jour  après  sa  publication  dans  les  formes  prescrites  par  ies  lois  des 
deux  pays. 

A  partir  de  sa  mise  à  exécution  la  convention  du  16  Janvier  1877 
cessera  d'êire  en  vigueur  et  sera  remplacée  par  la  présente  convention, 
laquelle  continuera  à  sortir  ses  effets  jusqu'à  six  mois  après  déclaration 
contraire  de  la  part  de  l'un  des  deux  Gouvernements. 

Elle  sera  ratifiée  et  les  ratifications  en  seront  échangées  dans  le  délai 
d'un  mois  ou  plus  tôt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  la  présente 
convention  et  y  ont  apposé  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  double  expédition  à  Bruxelles,  le  31  mai  1889. 
(L.  S.)  (get.)  L.  Geriche.  (L.  S.)  (get.)  Le  Pce  de  Chimay. 


23. 

REPUBLIQUE  DE  L'AFRIQUE  DU  SUD,  FRANCE. 

Traité  d'amitié  et  de  commerce;  signé  à  Paris 
le  10  juillet  1885*). 

Journal  off.  de  la  République  Françaùe  du  29  août  i887. 

Le  Président  de  la  République  française  et  le  président  de  la  Répu- 
blique sud-africaine,  animés  du  même  désir  de  développer  les  relations 
d'amitié  et  de  commerce  entre  les  deux  pays,  ont  décidé  de  conclure  un 
traité  à  cet  effet  et  ont  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

Le  président  de  la  République  française  : 

M.  de  Freycinet,  sénateur,  ministre  des  affaires  étrangères,  etc. 
Et  le  président  de  la  République  sud-africaine: 


*)  Les  ratifications  ottt  été  échangées  a  Paris  le  27  juillet  1887. 
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M.  Beelaerts  van  Blokland,  ministre  résident  de  la  République  sud- 
africaine  à  Paris. 

Lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pouvoirs,  trouvés  en  bonne 
et  due  forme,  ont  arrêté  les  articles  suivants: 

Art.  1er.  —  Les  ressortissants  de  chacune  des  deux  parties  contrac- 
tantes auront  réciproquement,  comme  les  nationaux,  et  sans  aucune  di- 
stinction de  race  ou  de  religion,  la  faculté  de  voyager,  de  résider  ou  de 
s'établir  partout  où  ils  le  jugeront  convenable  pour  leurs  intérêts  ;  d'exercer 
toute  espèce  d'industrie  ou  de  métier;  de  faire  le  commerce  tant  en  gros 
qu'en  détail,  et  toute  espèce  d'opérations  commerciales;  de  faire  et  d'ad- 
ministrer eux-mêmes  leurs  affaires  ou  de  se  faire  suppléer  par  des  per- 
sonnes dûment  autorisées,  soit  dans  l'achat  ou  la  vente  de  leurs  biens, 
effets  ou  marchandises,  soit  dans  leurs  propres  déclarations  en  douanes; 
d'acquérir,  posséder  et  transmettre  par  succession,  testament,  donation  ou 
de  quelqu'autre  manière  que  ce  soit,  le3  biens,  meubles  ou  immeubles, 
situés  dans  quelque  lieu  que  ce  soit  des  territoires  respectifs;  le  tout, 
sans  qu'ils  puissent  être  tenus  à  acquitter  des  droits  autres  ni  plus  élevés 
que  ceux  qui  seraient  imposés  dans  des  cas  semblables  aux  nationaux 
eux-mêmes. 

Ils  jouiront  de  tous  les  droits  ou  avantages  accordés  aux  ressor- 
tissants de  la  nation  la  plus  favorisée,  en  ce  qui  concerne  le  service  mili- 
taire, soit  dans  l'armée,  soit  dans  la  garde  ou  la  milice  nationale,  les 
charges  ou  emplois  judiciaires,  administratifs  ou  municipaux,  les  réquisitions 
et  prestations  militaires les  contributions  de  guerre,  avances  de  contri- 
butions, prêts  et  emprunts  ou  autres  contributions  extraordinaires,  de 
quelque  nature  qu'elles  soient,  qui  seraient  établies  dans  l'un  des  deux 
pays  par  suite  de  circonstances  exceptionnelles. 

Ils  auront  un  libre  et  facile  accès  auprès  des  tribunaux  de  justice, 
tant  pour  réclamer  que  pour  défendre  leurs  droits,  et  jouiront,  sous  ce 
rapport  également,  des  mêmes  droits  et  avantages  que  les  nationaux  eux- 
mêmes. 

Us  jouiront  d'une  entière  liberté  pour  l'exercice  de  leur  religion, 
quelle  qu'elle  soit  à  la  condition  de  se  soumettre  aux  lois  du  pays. 

Art.  2.  —  Les  produits  du  sol  et  de  l'industrie  de  la  France  ou  de 
ses  colonies  qui  seront  importés  dans  la  république  Sud-Africaine  et  les 
produits  du  sol  ou  de  l'industrie  de  la  république  Sud-Africaine  qui  seront 
importés  en  France  et  qui  seront  destinés  soit  à  la  consommation  inté- 
rieure, soit  à  l'entreposage  ou  à  la  réexportation,  ne  seront  pas  soumis 
à  des  droits  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  qui  seront  perçus  sur  les 
mêmes  produits  de  la  nation  la  plus  favorisée.  Il  en  sera  de  même  pour 
l'exportation. 

Les  deux  parties  contractantes  se  garantissent,  d'ailleurs,  le  traitement 
de  la  nation  la  plus  favorisée  pour  tout  ce  qui  concerne  le  transit,  la 
navigation  et  le  commerce  en  général. 

Toutefois,  il  est  fait  réserve  au  profit  de  la  république  Sud-Africaine 
de  la  faculté  de  maintenir  ou  de  concéder  des  avantages  particuliers  à  un 
ou  plusieurs  des  Etats  ou  colonies  limitrophes,  en  vue  des  facilités  accor- 
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dées  ou  a  accorder  aux  ressortissants  ou  aux  produits  de  ces  Etats  ou 
colonies  pour  le  commerce  frontière.  Ces  avantages  ne  pourront  pas  être 
réclamés  par  la  France,  comme  conséquence  de  son  droit  au  traitement 
de  la  nation  la  plus  favorisée  ;  à  moins  qu'ils  ne  viennent  à  être  étendus 
à  un  Etat  non  liraotrophe,  notamment  à  un  de  ceux  dont  relèvent  ou 
relèveraient  les  pays  auxquels  lesdits  avantages  ont  été  ou  seraient  accordés  ; 
dans  ce  dernier  cas,  le  bénéfice  en  serait  immédiatement  acquis  aux  ressor- 
tissants français. 

Art.  3.  —  Les  dispositions  des  articles  qui  précèdent  sont  applicables 
aux  pays  ou  territoires  avec  lesquels  la  république  Sud-Africaine  forme 
on  formera  une  union  douanière. 

Art.  4.  —  Chacune  des  parties  contractantes  aura  la  faculté  d'établir 
des  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  ou  agents  consulaires  sur  le 
territoire  de  l'autre.  Toutefois,  elles  so  réservent,  respectivement,  de 
désigner  les  localités  qu'elles  jugeraient  convenable  d'excepter. 

Cette  réserve  ne  pourra,  d'ailleurs,  être  appliquée  à  l'une  des  parties 
contractantes  sans  qu'elle  le  soit  également  à  tous  les  autres  Etats. 

Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  et  agents  consulaires 
entreront  en  fonctions  après  avoir,  sur  la  présentation  de  lenr  brevet, 
obtenu  l'exequatur,  qui  leur  sera  délivré  sans  frais,  et  suivant  les  forma- 
lités établies  dans  les  pays  respectifs. 

Art.  5.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  et  agents  con- 
sulaires, ainsi  que  les  chanceliers,  jouiront  dans  les  deux  Etats  de  toutes 
les  exemptions,  prérogatives,  immunités,  privilèges  et  droits  quelconques 
qui  sont  ou  seront  accordés  aux  agents  de  la  même  qualité  de  la  nation 
la  plus  favorisée. 

Art.  6.  —  La  présente  convention  est  conclue  pour  dix  années  à 
partir  de  l'échange  des  ratifications. 

Dans  le  cas  où  aucune  des  parties  contractantes  n'aurait  notifié,  une 
aunée  avant  l'expiration  de  ce  terme,  son  intention  d'en  faire  cesser  les 
effets,  le  traité  continuera  d'être  obligatoire  jusqu'à  l'expiration  d'une 
année  à  compter  du  jour  où  l'une  des  parties  l'aura  dénoncé. 

Art.  7.  —  Le  présent  traité  sera  ratifié  et  les  ratifications  en  seront 
échangées  à  Paris,  aussitôt  après  l'accomplissement  des  formalités  prescrites 
par  les  lois  constitutionnelles  des  Etats  contractants. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaiies  respectifs  l'ont  signé  et  y  ont 
apposé  leurs  cachets. 

Fait  en  double  expédition,  à  Paris,  le  10  juillet  1885. 

(L.  S.)  signé:  C.  de  Freycinet. 

(L.  S.)     —     Beelaerts  van  Blohland. 

Déclaration. 

Le  gouvernement  de  la  République  française  et  le  gouvernement  de 
la  république  Sud-Africaine,  désirant  assurer  aux  productions  industrielles 
des  deux  pays  une  protection  efficace,  sont  convenus  des  dispositions  sui- 
vantes, en  attendant  la  conclusion  d'un  accord  définitif: 
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Dès  que  le  gouvernement  de  la  république  Sud-Africaine  aura  pria 
les  mesures  nécessaires  pour  protéger  les  marques  de  fabrique  et  de  com- 
merce, les  dessins  ou  modèles  industriels,  les  étiquettes  de  marchandises 
et  leurs  enveloppes  ou  emballages,  les  noms  commerciaux  et  brevets  d'in- 
vention, les  ressortissants  français  jouiront  à  cet  égard  dans  la  république 
Sud- Africaine  des  mêmes  garanties  que  les  nationaux. 

Les  ressortissants  de  la  république  Sud- Africaine,  en  France,  jouiront 
également  de  la  même  protection  que  les  nationaux ,  sous  condition  de 
réciprocité. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  dûment  autorisés  à  cet  effet,  ont  signé 
la  présente  déclaration  et  y  ont  apposé  leurs  cacbets. 

Fait  eu  double  exemplaire,  à  Paris,  le  10  juillet  1885. 

(L.  S.)  signé:  C.  de  Freycinet. 

(L.  S.)     —     lieelaerts  van  Blohland. 


24. 

RUSSIE,  SUÈDE  ET  NORVÈGE. 

Convention  pour  le  règlement  des  successions;  signée 
à  Stockholm  le  28  mars  au  9  avril  1889, 

Archives  Diplomatique*.  4889. 

Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies  et  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Suède  et  de  Norvège  ayant  résolu,  d'un  commun  accord,  de  conclure 
une  Convention  pour  le  règlement  des  successions,  laissées  dans  les  pays 
de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  par  les  nationaux  de  l'autre 
partie,  ont  nommé  à  cet  effet  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Rusbies,  le  sieur  Nicolas  Chich- 
kine,  son  Conseiller  privé,  son  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Pléni- 
potentiaire près  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège,  Chevalier 
des  ordres  de  Russie;  de  Saint  -  Wladimir  2"  classe,  de  Sainte-Anne 
lr*  classe  et  de  Saint-Stanislas  lro  classe,  etc.,  etc.  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège ,  le  sieur  Albert  Charles 
Auguste  Laurence,  comte  Khrensvard,  son  Ministre  des  Affaires  étrangères, 
Chevalier-commandeur  des  ordres  de  Suède,  Grand'  croix  de  l'ordre  de 
Wasa  de  Suède,  Chevalier  de  l'ordre  de  Sait-Olaf  de  Norvège,  etc.,  etc.  ; 

Lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs,  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants  : 

Article  premier.  —  En  pas  de  décès  d'un  sujet  russe  en  Suède  ou 
en  Norvège  ou  d'un  sujet  suédois  ou  norvégien  eu  Russie,  les  autorités 
compétentes  du  Heu  du  décès  sont  tenues  de  prendre,  à  l'égard  des  biens 
mobiliers  ou  immobiliers  du  défunt,  les  mômes  mesures  conservatoires  que 
celles  qui,  d'après  la  législation  du  pays,  doivent  être  prises  à  l'égard 


Succession. 


135 


des  successions  des  nationaux,  sous  réserve  des  dispositions  stipulées  par 
les  articles  suivants. 

Art.  2.  —  Si  le  décès  a  eu  lieu  dans  une  localité  où  réside  un 
Consul -général ,  Consul  ou  Vice-consul  de  la  nation  du  défunt,  les  auto- 
rités locales  devront  en  donner  immédiatement  avis  à  l'autorité  consulaire 
pour  qu'il  puisse  être  procédé  en  commun  a  l'apposition  des  scellés  res- 
pectifs sur  tous  les  effets,  meubles  et  papiers  du  défunt. 

L'autorité  consulaire  devra  donner  le  même  avis  aux  autorités  locales, 
lorsqu'elle  aura  été  informée  du  décès  la  première 

Si  l'apposition  immédiate  des  scellés  paraissait  nécessaire  et  que  cette 
opération  ne  pût,  pour  un  motif  quelconque,  avoir  lieu  en  commun,  l'au- 
torité locale  aura  la  faculté  de  mettre  les  scellés  préalablement,  sans  le 
concours  de  l'autorité  consulaire,  et  vice- versa,  sauf  à  informer  l'autorité 
qui  ne  sera  pas  intervenue  et  qui  sera  libre  de  croiser  ensuite  son  sceau 
avec  celui  déjà  apposé. 

Le  Consul-général,  Consul  ou  Vice-consul  aura  la  faculté  de  procéder 
à  cette  opération ,  soit  en  personne ,  soit  par  un  délégué ,  dont  il  aura 
fait  eboix.  Dans  ce  dernier  cas ,  le  délégué  devra  être  muni  d'un  docu- 
ment émanant  de  l'autorité  consulaire,  revêtu  du  sceau  du  consulat  et 
constatant  son  caractère  officiel. 

Les  scellés  apposés  ne  pourront  être  levés  sans  le  concours  de  l'au- 
torité locale  et  de  l'autorité  consulaire  ou  de  son  délégué. 

Il  sera  procédé  de  la  même  manière  à  la  formation  de  l'inventaire 
de  tous  les  biens  mobiliers  ou  immobiliers,  effets  et  valeurs  du  défunt. 

Si  après  un  avertissement  adressé  par  l'autorité  locale  à  l'autorité 
consulaire,  ou  vice-versa,  par  l'autorité  consulaire  à  l'autorité  locale,  pour 
l'inviter  à  assister  à  la  levée  des  scellés  simples  ou  doubles  et  à  la  for- 
mation de  l'inventaire ,  l'autorité  à  qui  l'invitation  a  été  adressée ,  ne 
s'était  pas  présentée  dans  un  délai  de  48  heures  à  compter  de  la  récep- 
tion de  l'avis,  l'autre  autorité  pourrait  procéder  seule  aux  dites  opérations. 

Toutefois,  en  cas  de  décès  d'un  sujet  russe  en  Suède,  l'autorité  con- 
sulaire du  lieu,  à  qui  avis  devra  en  être  donné  immédiatement  par  l'au- 
torité locale,  pourra  procéder,  sans  le  concours  de  cette  dernière,  soit  en 
personne,  soit  par  un  délégué,  dûment  autorisé,  à  l'apposition  des  scellés, 
s'il  est  nécessaire,  ainsi  qu'à  la  formation  et  à  l'enregistrement  de  l'in- 
ventaire. 

Art.  3.  —  Les  autorités  compétentes  feront  les  publications  prescrites 
par  la  législation  du  pays  relativement  à  l'ouverture  de  la  succession  et 
à  la  convocation  des  héritiers  ou  créanciers,  sans  préjudice  des  publications 
qui  pourront  également  être  faites  par  l'autorité  consulaire. 

En  cas  de  décès  d'un  sujet  russe  en  Suède,  l'autorité  consulaire  devra, 
s'il  y  a  lieu ,  faire  publier  immédiatement  l'avis  du  décès  trois  fois  par 
les  journaux,  en  avertissant  les  créanciers  du  défunt  qu'ils  doivent  pré- 
senter leurs  créances  avant  l'expiration  du  terme  indiqué  à  l'article  5. 

Art  4.  —  Lorsque  l'inventaire  aura  été  dressé  conformément  aux 
dispositions  de  l'art.  2,  l'autorité  compétente  délivrera  à  l'autorité  con- 
sulaire, sur  sa  demande  écrite  et  d'après  cet  inventaire,  tous  les  biens 
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meubles  dont  se  compose  la  succession,  les  titres,  valeurs,  créances,  pa- 
piers, ainsi  que  le  testament  s'il  en  existe. 

Dans  le  cas  où  ce  testament  contiendra  des  dispositions,  par  lesquelles 
des  biens  meubles  ou  immeubles,  restés  après  le  défunt  dans  le  pays  où 
la  succession  s'est  ouverte,  auront  été  légués  à  un  ou  à  plusieurs  sujets 
de  l'état  où  le  décès  a  eu  lieu,  le  testament  ne  sera  remis  à  l'autorité 
consulaire  qu'après  que  ces  legs  auront  été  acquittés. 

L'autorité  consulaire  pourra  faire  vendre  aux  enchères  publiques  tous 
les  objets  mobiliers  de  la  succession  susceptibles  de  se  détériorer  et  tous 
ceux  dont  la  conservation  en  nature  entraînerait  des  frais  onéreux  pour 
la  succession.  Elle  sera  tenue,  toutefois,  de  s'adresser  à  l'autorité  locale, 
afin  que  la  vente  soit  faite  dans  les  formes  prescrites  par  les  lois  du  pays. 

Lorsqu'un  sujet  russe  aura  laissé  des  biens  meubles  en  Suède,  l'au- 
torité consulaire  pourra,  au  nom  des  ayants  droit  à  la  successiou,  en 
prendre  possession;  toutefois,  dans  le  cas  où  des  biens  meubles  ou  im- 
meubles restés  après  le  défunt  en  Suède  auront  été  légués  par  testament 
à  un  sujet  suédois,  l'autorité  consulaire  devra  délivrer  le  testament  ainsi 
que  les  legs  à  l'autorité  compétente  suédoise  ou  à  celui  qui  aura  été  chargé 
par  elle  de  les  recevoir. 

Art.  5.  —  L'autorité  consulaire  devra  conserver  à  titre  de  dépôt, 
demeurant  soumis  à  la  législation  du  pays ,  les  effets  et  valeurs  inven- 
toriés, le  montant  des  créances  que  Ton  réalisera  et  des  revenus  que  l'on 
touchera,  ainsi  que  le  produit  de  la  vente  des  meubles,  si  elle  a  eu  lieu, 
jusqu'à  l'expiration  du  terme  de  six  mois  à  compter  du  jour  de  la  der- 
nière des  publications ,  faites  par  l'autorité  locale,  relativement  à  l'ouver- 
ture de  la  succession,  ou  du  terme  de  huit  mois  à  compter  du  jour  du 
décès,  s'il  n'a  pas  été  fait  de  publication  par  l'autorité  locale. 

Toutefois,  l'autorité  consulaire  aura  la  faculté  de  prélever  immédiate- 
ment sur  le  produit  de  la  succession  les  frais  de  dernière  maladie  et 
d'enterrement  du  défunt,  les  gage9  de  domestiques,  loyers,  frais  de  justice 
et  de  consulat  et  autres  de  môme  nature  ainsi  que  les  dépenses  d'entretien 
de  la  famille  dudéfunt,  s'il  y  a  lieu. 

Art.  6.  —  Sous  la  réserve  des  disposition^  de  l'article  précédent, 
l'autorité  consulaire  aura  le  droit  de  prendre  à  l'égard  de  la  succession 
mobilière  ou  immobilière  du  défunt  toutes  les  mesures  conservatoires  qu'elle 
jugera  utiles  dans  l'intérêt  des  héritiers.  Elle  pourra  l'administrer,  soit 
personnellement,  soit  par  des  délégués  choisis  par  elle  et  agissant  en  son 
nom ,  et  elle  aura  le  droit  de  se  faire  remettre  toutes  les  valeurs  appar- 
tenant au  défunt  qui  pourraient  se  trouver  déposées,  soit  dans  les  caisses 
publiques ,  soit  chez  des  particuliers ,  en  se  conformant  aux  lois  du  pays. 

Les  fabriques,  usines  et  autres  établissements  commerciaux  seront 
administrés  et,  si  besoin  se  présentait,  liquidés,  avec  le  concours  de  l'au- 
torité consulaire,  conformément  aux  lois  du  pays  où  ils  se  trouvent. 

Art.  7.  —  Si  pendant  le  délai  mentionné  à  l'art.  5,  il  s'élève  quelque 
contestation  à  l'égard  des  réclamations,  qui  pourraient  se  produire  contre 
la  partie  mobilière  de  la  succession,  la  décision  concernant  ces  réclamations, 
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en  tant  qu'elles  ne  reposent  pas  sur  le  titre  d'hérédité  ou  de  legs, 
appartiendra  exclusivement  aux  tribunaux  du  pays. 

Eu  cas  d'insuffisance  des  valeurs  de  la  succession  pour  satisfaire  au 
payement  intégral  des  créances,  tous  les  documents,  effets  ou  valeurs 
appartenant  à  cette  succession  devront,  sur  la  demande  des  créanciers, 
être  remis  à  l'autorité  locale  compétente,  qui  procédera  à  la  réalisation 
et  à  la  répartition  de  la  succession  entre  les  créanciers,  ou  en  Suède  aux 
personnes  instituées  à  cet  effet  par  l'autorité  locale  compétente. 

Il  est  bien  entendu  que  les  créanciers  conserveront  pour  ce  qui  leur 
restera  dû,  leurs  droits  contre  la  succession  du  défunt  dans  son  pays 
natal,  conformément  aux  lois  de  ce  pays. 

Art.  8.  —  A  l'expiration  du  terme  fixé  par  l'article  5  ,  s'il  n'existe 
aucune  réclamation,  l'autorité  consulaire,  après  avoir  acquitté,  d'après  les 
tarifs  en  vigueur  dans  le  pays ,  tous  les  frais  et  comptes  à  la  charge  de 
la  succession ,  entrera  définitivement  en  possession  de  la  partie  mobilière 
de  la  dite  succession,  qu'elle  liquidera  et  transmettra  à  son  gouvernement, 
sans  avoir  d'autre  compte  à  rendre  qu'à  ce  dernier. 

Les  biens  meubles  laissés  par  un  sujet  russe  en  Suède  ou  en  Nor- 
vège, et  vice-versa,  les  biens  meubles  laissés  par  un  sujet  suédois  ou  nor- 
végien en  Russie,  mis  à  la  disposition  de  l'autorité  consulaire  respective, 
ne  seront  soumis  dans  les  pays  respectifs  à  des  droits  de  mutation  ou  de 
succession  autres,  ni  plus  élevés,  que  ceux  qui  devront  être  acquittés  par 
les  nationaux  eux-mêmes. 

Art.  9.  —  Dans  toutes  les  questions  auquelles  pourront  donner  lieu 
l'ouverture,  l'administration  et  la  liquidation  des  successions  des  nationaux 
d'un  des  pays  respectifs  dans  l'autre,  les  Consuls-généraux ,  Consuls  et 
Vice-consuls  respectifs  représenteront  de  plein  droit  les  héritiers  et  seront 
officiellement  reconnus  comme  leurs  fondés  de  pouvoirs,  sans  qu'ils  soient 
tenus  de  justifier  de  leur  mandat  par  un  titre  spécial. 

Ils  pourront  eu  conséquence  se  présenter,  soit  en  personne,  soit  par 
des  délégués ,  choisis  parmi  les  personnes  qui  y  sont  autorisées  par  la 
législation  du  pays,  par  devant  les  autorités  compétentes  pour  y  prendre, 
dans  toute  affaire  se  rapportant  à  la  succession  ouverte,  les  intérêts  des 
héritiers ,  en  poursuivant  leurs  droits  ou  en  répondant  aux  demandes  for- 
mées contre  eux. 

Il  est  toutefois  bien  entendu  que  les  Consuls-généraux,  Consuls  et 
Vice-consuls  étant  considérés  comme  fondés  de  pouvoirs  de  leurs  nationaux, 
ne  pourront  jamais  être  personnellement  mis  en  cause  relativement  à  toute 
affaire  concernant  la  succession. 

Art.  10.  —  La  succession  aux  biens  immobiliers  sera  régie  par  les 
lois  du  pays,  dans  lequel  les  immeubles  seront  situés,  et  la  connaissance 
de  toute  demande  ou  contestation  concernant  les  successions  immobilières 
appartiendra  exclusivement  aux  tribunaux  de  ce  pays. 

Les  réclamations  relatives  au  partage  des  successions  mobilières,  ainsi 
qu'aux  droits  de  succession  sur  les  effets  mobiliers ,  laissés  dans  l'un  des 
pays  respectifs  par  des  sujets  de  l'autre  pays,  seront  jugées  par  les  tri- 
bunaux ou  autorités  compétentes  de  l'Etat  auquel  appartient  le  défunt  et 
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conformément  aux  lois  de  cet  Etat ,  à  moins  qu'un  sujet  du  pays ,  où  la 
succession  est  ouverte,  n'ait  des  droits  à  faire  valoir  à  la  dite  succession. 

Dans  ce  dernier  cas,  et  si  la  réclamation  est  présentée  avant  l'expi- 
ration du  délai  fixé  par  l'article  5  ,  l'examen  de  cette  réclamation  sera 
déféré  aux  tribunaux  ou  autorités  compétentes  du  pays,  où  la  succession 
est  ouverte,  qui  statueront,  conformément  à  la  législation  de  ce  pays,  sur 
la  validité  des  prétentions  du  réclamant  et,  s'il  y  a  lieu,  sur  la  quote- 
part  qui  doit  lui  être  attribuée. 

Lorsqu'il  aura  été  désintéressé  de  cette  quote-part,  le  reliquat  de  la 
succession  sera  remis  à  l'autorité  consulaire,  qui  en  disposera  à  l'égard 
des  autres  héritiers  conformément  aux  stipulations  de  l'art.  8. 

Art.  11.  —  Lorsque  la  succession  du  défunt  se  trouve  dans  un  en- 
droit où  il  n'y  a  pas  d'autorité  consulaire  de  sa  nation,  l'autorité  locale 
compétente  procédera  —  à  l'exception  du  cas  mentionné  au  dernier  alinéa 
—  conformément  à  la  législation  du  pays ,  à  l'apposition  des  scellés  et  à 
l'inventaire  de  la  succession.  Des  copies  authentiques  de  ces  actes  seront 
transmises  dans  le  plus  bref  délai,  avec  l'acte  de  décès  et  le  passeport 
national  du  défunt,  à  l'autorité  consulaire  la  plus  voisine  du  lieu  où  se 
sera  ouverte  la  succession,  ou  par  l'intermédiaire  du  Ministre  des  Affaires 
étrangères,  au  représentant  diplomatique  de  la  nation  du  défunt. 

L'autorité  locale  compétente  prendra  à  l'égard  des  biens  laissés  par 
le  défunt  toutes  les  mesures  prescrites  par  la  législation  du  pays,  et  le 
produit  de  la  succession,  s'il  y  a  lieu,  sera  transmis  dans  le  plus  bref 
délai  possible ,  conformément  aux  stipulations  de  l'art.  5  ,  aux  dits  agents 
diplomatiques  ou  consulaires. 

Il  est  bien  entendu  que  dès  l'instant  que  la  légation  de  la  nation  du 
défunt,  ou  l'autorité  consulaire  la  plus  voisine,  aura  envoyé  un  délégué 
sur  les  lieux,  l'autorité  locale ,  qui  serait  intervenue ,  devra  se  conformer 
aux  prescriptions  contenues  dans  les  articles  précédents. 

Lorsqu'un  sujet  russe  en  Suède  sera  décédé  dans  un  endroit  où  il  ne 
se  trouve  pas  d'autorité  consulaire  de  sa  nation,  l'autorité  locale  devra  en 
informer  immédiatement  l'autorité  consulaire  russe  la  plus  voisine  pour 
qu'il  puisse  être  procédé  aux  opérations  mentionnés  à  l'art.  2. 

Art.  12.  —  Les  dispositions  de  la  présente  convention  s'appliqueront 
également  à  la  succession  d'un  sujet  de  l'un  des  pays  respectifs  qui,  étant 
décédé  hors  du  territoire  de  l'autre  pays,  y  aurait  laissé  des  biens  mobi- 
liers ou  immobiliers. 

Art.  13.  —  Les  gages  et  effets  ayant  appartenu  aux  matelots  ou 
passagers  de  l'un  des  pays  respectifs,  morts  dans  l'autre  pays,  soit  à  bord 
d'un  navire,  soit  sur  terre,  seront  remis  sans  aucunes  formalités  entre  les 
mains  de  l'autorité  consulaire  de  leur  nation,  défalcation  faite  des  dettes 
contractées  par  eux  pendant  leur  séjour  dans  le  pays. 

Art.  14.  —  Les  sujets  des  Hautes  Parties  contractantes  pourront 
disposer  par  testament ,  legs ,  donation  ou  autrement ,  de  tous  les  biens 
qu'ils  posséderaient  dans  les  territoires  des  Etats  respectifs. 

Ils  seront  habiles  à  recevoir,  de  la  même  manière  que  les  nationaux, 
les  biens  situés  dans  l'autre  pays ,  qui  leur  seraient  dévolus  à  titre  de 
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donation,  legs,  testament  ou  même  par  succession  ab  intestat,  et  les  dits 
héritiers,  légataires  ou  donataires  ne  seront  pas  tenus  à  acquitter  des  droits 
ée  succession  ou  mutation  autres ,  ni  plus  élevés ,  que  ceux  qui  seraient 
imposés,  dans  les  cas  semblables,  aux  nationaux  eux-mêmes. 

Art.  15.  —  Dans  le  cas  où  la  succession  se  composerait  en  partie 
ou  en  totalité  de  propriétés  immobilières  que  ,  d'après  les  lois  du  pays, 
celui  à  qui  elles  tomberaient  eu  partage  ne  serait  pas  apte  à  posséder,  il 
sera  accordé  de  part  et  d'autre  aux  intéressés  un  délai  suffisant,  selon  les 
circonstances  ,  pour  opérer  de  la  manière  la  plus  avantageuse  possible  la 
vente  de  ces  propriétés. 

Art.  16.  —  La  présente  convention  continuera  à  être  en  vigueur 
jusqu'à  l'expiration  d'une  année  à  partir  du  jour  où  Tune  ou  l'autre  des 
Hautes  Parties  contractantes  l'aura  dénoncée. 

Art.  17.  —  La  présente  convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications 
en  seront  échangées  le  plus  tôt  que  faire  se  pourra. 

Elle  entrera  en  vigueur  vingt  jours  après  sa  publication  dans  les 
formes  .prescrites  par  la  législation  des  Hautes  Parties  contractantes. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  la  présente 
convention  et  y  ont  apposé  leurs  cachets. 

Fait,  en  double  original,  à  Stockholm,  le  9  avril  1889. 

Signé:  Chichkine. 
—    A\b.  Ehrensmrd. 


25. 
SERBIE. 

La  Constitution  du  Royaume  du  22  décembre  1  888. 

Archives  Diplomatiques.  1889. 
Iro  Partie. 

Forme  du  gouvernement,  religion  de  VEtat  et  territoire  du  Royaume. 

Article  1er.  —  Le  royaume  de  Serbie  est  une  monarchie  héréditaire 
et  constitutionnelle,  avec  représentation  nationale. 

Art.  2.  —  Les  armes  du  royaume  do  Serbie  sont  :  l'aigle  éployée 
d'argent  sur  un  écu  de  gueules  avec  la  couronne  royale. 

Les  deux  têtes  de  l'aigle  d'argent  sont  sommées  de  la  couronne 
royale;  chaque  serre  tient  une  fleur  de  lis.  L'aigle  porte  sur  la  poitrine 
les  armes  de  la  principauté  de  Serbie  :  »une  croix  d'argent  sur  écu  de 
gueules  avec  un  fusil  entre  chacune  des  quatre  branches*. 

Les  couleurs  nationales  sont  :  rouge,  bleu  et  blanc. 

Art.  3.  —  La  religion  de  l'Etat  en  Serbie  est  la  religion  orientale 
orthodoxe. 

L'Eglise  serbe  est  autocéphale.  Elle  ne  relève  d'aucune  Eglise  étran- 
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gère;  toutefois  elle  conserve  l'unité  des  dogmes  avec  l'Eglise  orientale 

Universelle. 

Art.  4.  —  Le  territoire  de  l'Etat  serbe  ne  peut  être  ni  aliéné  ni  divisé. 

Ses  limites  ne  peuvent  être  ni  diminuées  ni  modifiées  sans  l'assenti- 
ment de  la  Grande  Skoupsebtina  Nationale.  Mais,  en  ce  qui  concerne 
les  rectifications  do  frontières  des  territoires  non  peuplés  et  de  peu  d'im- 
portance, l'assentiment  de  la  Skoupschtina  Ordinaire  est  suffisant. 

Art.  5.  —  Le  royaume  de  Serbie  se  divise  en  15  okrougs  (départe- 
ments). Les  okrougs  se  divisent  en  srezs  (arrondissements)  et  les  srezs 
en  opscbtinas  (communes). 

IIe  Partie. 
Droits  constitutionnels  des  citoyens  serbes. 

Art.  6.  —  La  présente  Constitution  et  les  lois  déterminent  les  modes 
d'acquisition  et  de  retrait  de  la  qualité  de  citoyen  serbe,  les  droits  qui 
sont  attachés  à  cette  qualité  et  les  causes  qui  en  provoquent  la  perte. 

Art  7.  —  Tous  les  Serbes  sont  égaux  devant  la  loi. 

Art.  8.  —  Il  est  défendu  d'accorder  ou  de  reconnaître  aux  citoyens 
serbes  des  titres  de  noblesse. 

Art.  9.  La  liberté  individuelle  est  garantie  par  la  présente  Con- 
stitution = 

Art.  9.  —  Nul  ne  peut  être  soumis  à  un  interrogatoire  (par  l'autorité 
publique)  que  dans  îes  cas  prévus  par  la  loi  et  dans  les  formes  prescrites 
par  eîle„ 

Nul  ne  peut  être  mis  en  état  d'arrestation,  ni  être  privé  d'aucune 
autre  façon  de  sa  liberté,  qu'en  vertu  d'un  mandat  écrit  et  motivé  du 
juge  d'instruction.  Ce  mandat  doit  être  communiqué  à  la  personne  arrêtée 
an  moment  même  de  l'arrestation.  Seuls  les  coupables  surpris  en  flagrant 
délit  peuvent  être  arrêtés  sans  aucun  mandat  préalable,  mais  alors  même 
nu  procès-verbal  écrit  sera  rédigé  et  leur  sera  communiqué  dans  les 
24  heures  à  partir  du  moment  de  l'arrestation. 

La  personne  arrêtée  a  le  droit  de  porter  plainte  devant  le  tribunal 
de  première  instance  contre  le  mandat  concernant  son  arrestation.  Si  elle 
ne  fait  pas  usage  de  ce  droit  dans  les  trois  jours  à  partir  de  la  commu- 
nication du  mandat  d'amener  ou  du  procès-verbal  d'arrestation ,  le  juge 
d'instruction  sera  obligé  de  transmettre  d'office  les  dossiers  au  tribunal 
compétent  dans  les  24  heures  qui  suivent  l'expiration  du  premier  délai. 
Le  tribunal  est  alors  tenu  de  prononcer  le  maintien  ou  l'annulation  de 
l'arrestation  dans  un  nouveau  délai  de  24  heures.  Les  décisions  du  tri- 
bunal sur  ces  questions  sont  immédiatement  exécutoires. 

Les  agents  de  l'autorité  publique  qui  auraient  enfreint  ces  dispositions 
seront  punis  pour  atteinte  illégale  à  la  liberté. 

La  loi  déterminera  les  circonstances  dans  lesquelles  les  tribunaux 
seront  tenus  de  remettre  la  personne  arrêtée  en  liberté  provisoire,  sans 
caution  ou  sous  caution  personnelle  ou  pécuniaire. 

Art.  10.  —  Nul  ne  peut  être  jugé  par  un  tribunal  incompétent. 
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Art.  11.  — ■  Nul  ne  peut  être  jugé  sans  être  préalablement  interrogé 
par  l'autorité  compétente,  ou  invité  par  la  voie  légale  à  se  défendre. 

Art.  12.  —  Les  peines  ne  peuvent  être  établies  que  par  la  loi,  ni 
appliquées  qu'aux  laits  postérieurs  formellement  prévus  par  la  loi. 

Art.  13.  —  La  peine  de  mort  est  abolie  en  matière  de  délits  pure- 
ment politiques. 

Elle  est  maintenu;)  pour  les  cas  d'accomplissement  ou  de  tentative 
d'attentat  contre  la  personne  du  Roi  ou  des  membres  de  la  Maison  Royale, 
cas  auxquels  le  Code  pénal  applique  cette  peine. 

Elle  ost  de  môme  maintenue  en  matière  de  délits  mixtes,  conformément 
aux  dispositions  du  Code  pénal,  ainsi  que  pour  les  cas  prévus  par  les  lois 
militaires. 

Art.  14.  —  Les  citoyens  serbes  ne  peuvent  être  expulsés  de  Serbie. 
On  ne  peut  également  leur  interdire  le  séjour  dans  une  localité  ni  les 
obliger  à  se  fixer  dans  un  endroit  déterminé  que  dans  les  cas  prévus 
expressément  par  la  loi. 

Art.  15.  —  Le  domicile  privé  est  inviolable. 

L'autorité  publique  ne  peut  procéder  à  aucune  visite  domiciliaire, 
sauf  dans  les  cas  prévus  par  la  loi  et  suivant,  les  formes  prescrites  par  elle. 

Avant,  la  visite  domiciliaire  l'autorité  compétente  est  tenue  de  com- 
muniquer à  l'intéressé  ^ordonnance  écrite  du  juge  d'instruction  autorisant 
cette  mesure.  L'intéressé  peut  attaquer  cotte  ordonnance  devant  le  tri- 
bunal de  première  instance,  sans  pouvoir  toutefois  suspendre  de  cette  façon 
l'exécution  de  la  visite.  La  visite  ne  pourra  être  opérée  qu'en  présence 
de  deux  citoyens  serbes. 

La  visite  domiciliaire  achevée,  l'autorité  est  tenue  de  remettre  à  l'in- 
téressé un  certificat  constatant  le  résultat  obtenu  et  un  procès-verbal  signé 
énumérant  les  objets  sais-s  en  vue  de  la  poursuite  de  l'enquête. 

En  aucun  cas  la  visite  domiciliaire  ne  peut  avoir  lieu  de  nuit. 

Art.  16.  —  La  propriété  de  toute  nature  est  inviolable. 

Nul  ne  peut  être  contraint  à  céder  ses  bieus  à  l'Etat  ou  à  d'autres 
personnes  morales  publiques,  ni  à  subir  aucune  restriction  en  leur  faveur, 
sauf  les  cas  établis  par  la  loi  et  moyennant  une  indemnité  légale. 

Art.  17.  —  La  peine  de  la  confiscation  générale  des  biens  est  interdite. 

Toutefois  pourront  être  confisqués  les  objets  provenant  d'une  source 
frauduleuse,  ou  les  objets  ayant  servi  ou  destinés  à  servir  à  l'accomplisse- 
ment d'un  délit- 
Art.  18.  — .  La  liberté  de  conscience  est  absolue. 

Tous  les  cultes  reconnus  sont  libres  et  placés  sous  la  protection  de 
la  loi ,  en  tant  que  leur  célébration  ne  porte  atteinte  ni  à  Tordre  public 
ni  à  la  morale. 

Art.  19.  —  Tout  acte  pouvant  porter  atteinte  à  la  religion  d'Etat 
(prosélytisme)  est  interdit. 

Art.  20.  —  Les  citoyens  serbes  ne  peuvent  pas  se  prévaloir  des  pres- 
criptions religieuses  afin  de  se  soustraire  à  l'accomplissement  de  leurs  de- 
voirs de  citoyens  et  de  soldats. 
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Art.  21.  —  L'enseignement  est  libre  en  tant  qu'il  n'est  pas  contraire 
à  l'ordre  public  et  à  la  morale. 

L'instruction  primaire  est  obligatoire.  Elle  est  gratuite  dans  les 
écoles  primaires  publiques. 

Art.  22.  —  Tout  Serbe  a  le  droit  d'exprimer  librement  sa  pensée  : 
par  la  parole,  par  écrit,  par  la  voie  de  la  presse  ou  par  images,  en  se 
conformant  aux  prescriptions  de  la  loi. 

La  presse  est  libre. 

La  censure,  ainsi  que  toute  autre  mesure  préventive,  destinée  à  en- 
traver la  publication,  la  vente  ou  la  distribution  des  journaux  et  autres 
écrits,  est  interdite. 

La  publication  des  journaux  n'est  soumise  à  aucune  autorisation 
préalable. 

Il  ne  sera  exigé  aucune  caution  de  l'auteur,  du  rédacteur  en  chef, 
de  l'éditeur  ni  de  l'imprimeur. 

La  saisie  des  journaux  et  des  autres  imprimés  n'est  autorisée  que 
dans  les  cas  où  ils  contiendraient  des  outrages  envers  le  Roi  et  la  Maison 
Royale,  ou  envers  les  souverains  étrangers  et  leurs  Maisons,  ainsi  que 
dans  le  cas  où  il  s'y  trouverait  une  excitation  à  la  rébellion.  Dans  tous 
ces  cas,  l'autorité  est  tenue  de  porter  l'affaire  devant  le  tribunal  dans  les 
24  heures  après  que  la  saisi  a  été  effectuée,  et  ce  dernier  est  tenu  de 
prononcer  dans  le  môme  délai  la  confirmation  ou  la  levée  de  la  saisie. 
Dans  le  cas  contraire,  la  saisie  est ,  à  l'expiration  de  ce  dernier  délai  de 
24  heures,  levée  de  plein  droit. 

Il  est  interdit  d'adresser  aux  publications  imprimées  des  avertissements 
administratifs. 

Les  journaux  sont  tenus  d'avoir  un  rédacteur  responsable  jouissant 
de  ses  droits  civils  et  politiques. 

L'auteur  est  responsable  en  premier  lieu.  Si  l'auteur  est  inconnu  ou 
s'il  n'habite  pas  la  Serbie,  ou  s'il  est  irresponsable,  la  responsabilité  tombe 
sur  le  rédacteur,  l'imprimeur  ou  le  distributeur. 

Art.  23.  —  Le  secret  des  lettres  et  des  dépêches  télégraphiques  est 
inviolable,  sauf  en  temps  de  guerre  et  dans  le  cas  d'enquête  criminelle. 

Une  loi  déterminera  quels  agents  du  gouvernement  sont  responsables 
de  la  violation  du  secret  des  lettres  et  des  dépêches  confiées  aux  bureaux 
de  la  poste  et  du  télégraphe. 

Art.  24.  —  Les  Serbes  ont  le  droit  de  se  réunir  paisiblement  et  sans 
armes  en  se  conformant  aux  lois. 

11  n'est  point  nécessaire  d'aviser  les  autorités  pour  tenir  une  réunion 
dans  un  local  formé.  Les  réunions  en  plein  air  qui  sont  soumises  à  des 
lois  et  des  règlements  spéciaux,  ne  peuvent  être  tenues  sans  que  l'autorité 
en  soit  préalablement  avisée. 

Art.  25.  —  Les  Serbes  ont  le  droit  do  s'associer  dans  des  buts  qui 
ne  sont  pas  contraires  à  la  loi. 

Ce  droit  ne  peut  être  soumis  à  aucune  mesure  préventive. 

Art  26.  —  Tout  Serbe  a  le  droit  de  s'adresser  en  son  propre  nom 
aux  autorités  publiques  par  des  pétitions  portant  une  ou  plusieurs  signa- 
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tures.  Les  pétitions  en  nom  collectif  ne  peuvent  émaner  que  des  autorités 
constituées  et  des  personnes  civiles  (corporations). 

Art.  27.  —  Tout  Serbe  a  le  droit  de  porter  plainte  contre  les  agisse- 
ments illégaux  de  l'autorité. 

Si  l'autorité  supérieure  repousse  la  plainte  comme  étant  mal  fondée, 
elle  est  tenue,  en  communiquant  sa  décision  au  plaignant,  d'en  indiquer 
les  motifs- 
Art.  28.  —  Tout  Serbe  a  le  droit  d'intenter  une  poursuite  judiciaire, 
sans  aucune  autorisation  préalable  contre  les  fonctionnaires  publics,  les 
maires,  les  présidents  des  conseils  municipaux  et  les  employés  communaux, 
ayant  porté,  dans  l'exercice  de  leur  pouvoir,  atteinte  à  ses  droits. 

Des  dispositions  spéciales  sont  applicables  à  cet  égard  aux  ministres, 
aux  juges  et  aux  soldats  sous  les  drapeaux. 

Art.  29.  —  Les  Serbes  sont  libres  de  renoncer  à  leur  nationalité 
après  avoir  satisfait  an  service  militaire  et  rempli  toutes  les  obligations 
tant  envers  l'Etat  qu'envers  le^  particuliers. 

Art.  30.  —  Les  étrangers  habitant  la  Serbie  sont  placés  sous  la 
protection  des  lois  serbes  quant  a  leurs  personnes  et  à  leurs  biens.  Mais 
ils  sont  astreints  au  paiement  des  impôts  et  des  autres  charges  au  profit 
de  l'Etat  et  de  la  commune,  à  moins  qu'ils  n'en  soient  affranchis  par  les 
traités  internationnaux. 

Art.  81.  —  L'extradition  est  interdite  en  matière  de  délits  purement 
politiques. 

IIP  Partie. 
Pouvoirs  de  VEtat. 

Art.  32.  —  Tous  les  pouvoirs  de  l'Etat  s'exercent  conformément  aux 
dispositions  de  la  présente  Constitution. 

La  Constitution  ne  peut  être  suspendue  ni  dans  son  ensemble  ni  dans 
aucune  de  ses  parties. 

Art.  38.  — -  Le  pouvoir  législatif  est  exercé  en  commun  par  le  Roi 
et  par  la  Représentation  Nationale. 

Art.  84.  —  Le  droit  d'initiative  en  matière  législative  appartient  à 
chacune  des  deux  branches  du  pouvoir  législatif. 

Art.  35.  —  Pour  chaque  loi  l'adhésion  des  deux  branches  du  pou- 
voir législatif  est  nécessaire. 

Art.  36.  —  Les  lois  n'ont  pas  de  force  rétroactive  au  préjudice  des 
droits  acquis  en  vertu  des  lois  antérieures. 

Art.  37.  —  L'interprétation  de  la  loi  n'a  un  caractère  obligatoire  que 
si  elle  émane  du  pouvoir  législatif. 

Art.  3 S.  —  Le  pouvoir  exécutif  appartient  au  Roi.  Le  Roi  exerce 
ce  pouvoir  par  l'intermédiaire  de  ses  ministres  responsables  conformément 
aux  dispositions  de  la  présente  Constitution. 

Les  ministres  sont  nommés  et  révoqués  par  le  Roi. 

Art.  39.  —  Le  pouvoir  judiciaire  est  exercé  par  les  cours  et  les  tri- 
bunaux. Leurs  arrêts  et  sentences  sont  rendus  et  exécutés  au  nom  du 
Roi  et  en  vertu  de  la  loi. 
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IV*  Partie. 
Le  Roi. 

Art.  40.  —  Le  Roi  est  le  chef  de  l'Etat.  Il  détient  tous  les  droits 
qui  dérivent  de  cette  autorité  suprême,  et  il  les  exerce  conformément  aux 
dispositions  de  la  présente  Constitution. 

La  personne  du  Roi  est  inviolable.  On  ne  peut  rendre  le  Roi  res- 
ponsable, ni  porter  contre  lui  une  accusation  quelconque. 

Art.  41.  —  Le  Roi  et  les  membres  de  la  Maison  Royale  doivent 
appartenir  à  la  religion  orientale-orthodoxe. 

Art.  42.  —  Le  Roi  est  le  protecteur  de  tous  les  cultes  reconnus  en 
Serbie. 

Art.  43.  —  Le  Roi  sanctionne  et  promulgue  les  lois.  Aucune  loi 
n'a  force  exécutoire  avant  d'avoir  été  promulguée  par  le  Roi. 

Art.  44.  —  L'Héritier  du  Trône  et  les  autres  membres  de  la  Maison 
Royale  ne  peuvent  contracter  mari&ge  sans  l'assentiment  du  Roi. 

Art.  45.  —  Le  Roi  nomme  tous  les  fonctionnaires  de  l'Etat.  C'est 
en  sou  nom  et  sous  sa  haute  surveillance  que  toutes  les  administrations 
publiques  exercent  leur  autorité. 

Art.  46.  —  Le  Roi  est  le  commandant  en  chef  de  toutes  forces  mili- 
taires du  pays. 

Art.  47.  —  Le  Roi  confère  les  grades  militaires  en  se  conformant 
aux  dispositions  de  la  loi. 

Art.  48.  —  Le  Roi  confère  les  ordres  et  autres  distinctions  établis 
par  la  loi. 

Art.  49.  —  Le  Roi  a  le  droit  de  faire  frapper  monnaie  conformément 
à  la  loi. 

Art.  50.  —  Le  Roi  a  le  droit  d'amnistie. 

Art.  51.  —  Le  Roi  a  le  droit  de  grâce  en  matière  criminelle.  Il 
peut  commuer  la  peine  infligée,  ou  la  réduire  ou  la  remettre  en  entier. 

Art.  52.  —  Le  Roi  représente  le  pays  dans  toutes  ses  relations  exté- 
rieures. Il  déclare  la  guerre,  fait  les  traités  de  paix,  d'alliance  et  de 
toute  autre  espèce  en  les  communiquant  à  la  Skoupschtina  Nationale 
aussitôt  que  les  intérêts  du  pays  le  permettant. 

Mais  les  traités  de  commerce,  ainsi  que  tous  les  autres  traités  dont 
l'exécution  entraîne  soit  «ne  dépense  à  la  charge  du  trésor  public  soit 
une  modification  des  lois  existantes,  et  de  même  les  traités  qui  porteraient 
atteinte  aux  droits  publics  ou  privés  des  citoyens  serbes,  n'ont  pas  de 
valeur  sans  l'assentiment  de  la  Skoupschtina  Nationale. 

Art.  53.  —  Le  Roi  réside  à  titre  permanent  dans  le  pays.  S'il 
s'absente  pour  quelque  temps  du  territoire  serbe,  il  est  remplacé,  de  droit, 
dan6  l'exercice  des  pouvoirs  royaux  par  l'Héritier  du  Trône,  si  ce  dernier 
est  majeur.  Si  l'Héritier  du  Trône  est  mineur  ou  s'il  est  empêché  de 
remplacer  le  Roi,  le  Conseil  des  Ministres  exercera  le  pouvoir  royal  d'après 
les  instructions  que  lui  donne  le  Roi  dans  les  limites  de  la  Constitution. 

Art.  54.  —  Le  Roi  convoque  la  Skoupschtina  Nationale  en  sessions 
ordinaires  ou  extraordinaires. 
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11  ouvre  et  clôt  les  sessions  de  la  Skoupschtina  Nationale  personnelle- 
nienl ,  par  un  Discours  du  Trône  ou  par  Message  ou  Décret  présenté  par 
le  Conseil  des  Ministres.  Le  Discours  du  Trône,  le  Message  et  le  Décret 
doivent  être  contresignés  par  tous  les  ministres. 

Il  a  le  droit  de  proroger  la  session  de  la  Skoupschtina  Nationale. 
Mais  celte  prorogation  ne  peut  s'entendre  à  une  durée  de  plus  de  deux 
moi*,  ni  être  renouvelée  clans  une  même  session  sans  le  consentement  de 
la  Skoupscbtina  elle-même. 

Il  a  le  droit  de  dissoudre  la  Skoupschtina  Nationale,  mais  l'acte  de 
dissolution  doit  en  môme  temps  ordonner  de  nouvelles  élections  à  faire 
dans  deux  mois  au  plus  tard ,  ainsi  que  la  convocation  de  la  nouvelle 
Skoupschtina  dans  le  délai  de  trois  mois.  Le  décret  de  dissolution  de  la 
Skoupschtina  doit  être  contresigné  par  tous  les  ministres. 

Art.  55.  —  Le  Roi  ne  peut  être  en  même  temps  le  chef  d'une  autre 
Etat  sans  l'adhésion  de  la  Grande-Skoupschtina  Nationale. 

Art.  56.  -  -  Aucun  acte  royal  se  rapportant  aux  affaires  d'Etat  n'a 
de  force  d'application  et  ne  peut  être  exécuté  s'il  n'est  contresigné  par  le 
ministre  compétent  qui  en  assume  la  responsabilité  par  l'apposition  de  sa 
signature. 

Art.  57.  -  En  Serbie  règne  le  Roi  Milan  Ier,  quatrième  de  la  dy- 
nastie des  Obrénovitch. 

La  dignité  royale  et  tous  les  droits  royaux  reconnus  par  la  Consti- 
tution passent  après  lui  au  Prince  Royal  Alexandre  comme  cinquième 
Prince  de  la  dynastie  nationale  des  Obrénovitch. 

La  descendance  du  Prince  Royal  Alexandre  se  succédera  sur  le  Trône 
de  Serbie  dans  l'ordre  suivant: 

Le  Roi  est  succédé  par  ses  descendants  mâles  issus  du  mariage  légi- 
time, dans  l'ordre  de  primogéniture.  Si  le  Roi  ne  laisse  après  lui  aucun 
descendant  mâle,  la  succession  du  Trône  revient  à  la  ligne  consanguine 
dans  le  même  ordre  de  primogéniture. 

Art.  58.  —  Le  Roi  et  l'Héritier  du  Trône  sont  majeurs  à  l'âge  de 
18  ans  révolus. 

Art.  59.  —  En  cas  de  décès  du  Roi,  l'Héritier  du  Trône,  s'il  est 
majeur,  prend  immédiatement  le  pouvoir  comme  Roi  constitutionnel.  Le 
Roi  fait  connaître  au  pays  son  avènement  par  une  proclamation. 

Il  convoque  alors  la  Skoupschtina  Nationale  dans  les  dix  jours  après 
notification  de  la  mort  du  Roi  défunt  afin  de  prêter  devant  elle  le  serment 
prescrit  par  la  Constitution. 

Si  la  Skoupschtina  a  été  dissoute  et  si  les  nouvelles  élections  n'ont 
pas  encore  été  faites,  la  Skoupschtina  dissoute  est  convoquée  pour  recevoir 
le  serment  du  Roi. 

Ces  dispositions  s'appliquent  également  dans  le  cas  où  le  Roi  remet 
le  Trône  de  son  vivant  à  son  héritier. 

Art.  60.  —  En  prenant  l'exercice  du  pouvoir  royal  le  Roi  prête  de- 
vant la  Skoupschtina  le  serment  suivant: 

»Moi  (nom),  en  prenant  l'exercice  du  pouvoir  royal,  je  jure  par  le 
Dieu  tout-puissant  et  par  tout  ce  qui  m'est  le  plus  sacré  et  plus  cher  en 
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ce  monde,  que  je  veillerai  à  la  conservation  de  l'indépendance  de  la  Serbie 
et  de  l'intégrité  de  son  territoire,  que  je  maintiendrai  intacte  la  Consti- 
tution nationale,  que  je  gouvernerai  d'après  elle  et  conformément  aux  lois 
et  que  dan?  tous  mes  désirs  et  tous  mes  actes  j'aurai  en  vue  le  bonheur 
de  la  nation.  En  prononçant  solennellement  ce  serment  devant  Dieu  et 
devant  la  nation,  je  prends  à  témoin  le  seigneur  Dieu,  auquel  je  rendrai 
compte  au  jugement  dernier.  Ainsi  le  seigneur  Dieu  me  soit  en  aide!  Amen!«; 

Art.  61.  —  Si,  lors  de  la  mort  du  Roi,  l'Héritier  du  Trône  est  mi- 
neur, le  pouvoir  royal  délimité  par  la  Constitution,  sera  exercé  jusqu'à 
sa  majorité  par  un  Conseil  de  Régence  composé  de  trois  personnes. 

Art.  62.  —  Les  Régents  sont  nommés  par  la  Skoupsehtina  Nationale, 
spécialement  convoquée  à  cet  eftet,  parmi  six  personnes  que  le  Roi  défunt 
aura  désignées  dans  son  testament  comme  candidats  à  la  régence. 

Ce  testament  sera  écrit  en  entier  et  signé  de  la  main  du  Roi.  Il 
ne  sera  pas  contresigné  par  les  ministres.  Sur  le  verso  tous  les  membres 
du  Conseil  des  Ministres  doivent,  signer  comme  témoins. 

Ce  testament  sera  établi  en  trois  exemplaires,  dont  chacun  portera 
le  sceau  royal.  L'un  sera  remis  en  dépôt  au  Conseil  d'Etat,  l'autre  à  la 
Cour  de  Cassation  et  le  troisième  au  garde  des  sceaux. 

Art.  63.  —  Si  le  Roi  n'a  pas  désigné  psr  testament  les  candidats  à 
la  Régence,  la  Grande  Skoupsehtina  Nationale  sera  convoquée  afin  de 
procéder  à  l'élection  des  membres  du  Conseil  de  Régence.  La  Grande 
Skoupsehtina  Nationale  devra  alors  être  convoquée  au  plus  tard  un  mois 
après  la  mort  du  Roi. 

Art.  64.  —  La  Régence  ne  peut  être  confiée  qu'à  des  citoyens  Serbes 
de  naissance,  appartenant  à  la  religion  orientale  orthodoxe,  jouissant  de 
tous  leurs  droits  civils  et  politiques,  âgés  de  40  ans,  et  exerçant  ou  ayant 
exercé  les  fonctions  de  ministre,  conseiller  d'Etat,  général  ou  ministre 
plénipotentiaire  accrédité  auprès  d'un  gouvernement  étranger.  ' 

Art.  65.  —  L'élection  des  Régents  a  toujours  lieu  au  scrutin  secret. 

Art.  66.  —  La  liste  civile  est  fixée  par  la  loi  et  ne  peut  être  aug- 
mentée sans  le  consentement  de  la  Skoupsehtina,  ni  diminuée  sans  le  con- 
sentement du  Roi. 

Chaque  Régent  recevra  pendant  la  durée  de  ses  fonctions  60,000  fr. 
par  an,  prélevés  sur  la  liste  civile. 

Art.  67.  —  Avant  de  prendre  en  main  l'exercice  de  l'autorité  royale, 
les  Régents  prêteront,  devant  la  Skoupsehtina  qui  les  aura,  élus,  le  serment 
de  demeurer  fidèles  au  Roi,  et  de  gouverner  conformément  à  la  Constitu- 
tion et  aux  lois  du  pays.  Ils  feront  ensuite  connaître  au  pays,  par  une 
proclamation,  qu'ils  ont,  pris  en  main,  au  nom  du  Roi,  le  pouvoir  royal. 

Art.  68.  —  La  Constitution  ne  peut  pas  être  modifiée  pendant  la 
minorité  du  Roi. 

Art  69.  —  Si  le  Roi  se  trouve  empêché  d'exercer  le  pouvoir  royal, 
l'Héiitier  du  Trône,  s'il  est  majeur,  régnera  en  son  nom.  Si  l'Héritier  du 
Trône  est  mineur,  le  Roi  aura  le  droit  de  nommer  une  Régence  provisoire. 

Art.  70.  —  Si  le  Roi  transfère  de  son  vivant  le  pouvoir  à  son 
héritier  mineur,  il  a  le  droit  de  nommer  en  même  temps  lus  trois  Régents. 
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Pour  les  Régents  ainsi  nommés,  sont  valables  toutes  les  dispositions  de 
la  présente  Constitution  se  rapportant  aux  Régents  élus  par  la  Skoup- 
schtina  Nationale. 

Art.  71.  —  Si  un  membre  du  Conseil  de  Régence  vient  à  mourir, 
ou  s'il  est  atteint  d'une  maladie  qui,  de  l'avis  de  trois  médecins  désignés 
par  le  Conseil  d'Etat  sur  réquisition  des  autres  Régents  et  d'accord  avec 
eux ,  le  met  hors  d'état  de  remplir  ses  fonctions ,  ou  enfin  s'il  donne  sa 
domissiou,  les  deux  antres  Régents  pourvoiront  seuls  aux  aflairs  de  l'Etat, 
jusqu'à  la  réunion  de  la  Skoupschtiua  Nationale  qui  procédera  à  l'élection 
du  troisième  Régent. 

Si  l'un  des  trois  Régents  se  trouve  dans  la  nécessité  urgente  de  s'ab- 
senter momentanément  du  pays,  les  deux  autres  administreront  seuls  les 
affaires  de  l'Etat  pendant  son  absence.  Mais  dans  ce  cas  celui  qui  s'ab- 
sente est  obligé  de  laisser  à  ses  collègues  une  déclaration  écrite  portant 
qu'il  adhère  à  tout  ce  que  ces  derniers  feront  dans  les  limites  de  leurs 
pouvoirs  constitutionnels. 

Dans  tous  les  cas  qui  précèdent,  on  doit  faire  connaître  immédiate- 
ment les  motifs  pour  lesquels  deux  seulement  des  Régents  exercent  l'au- 
torité royale. 

Art.  72.  —  Les  Régents  pourvoiront  à  l'éducation  du  Roi  mineur, 
si  le  Roi  mineur  a  succédé  au  Roi  défunt.  Si,  au  contraire,  il  est  monté 
sur  le  Trône  par  suite  d'une  abdication ,  le  Roi  qui  lui  aura  transmis  la 
dignité  royale  pourvoira  lui-même  à  son  éducation. 

La  gestion  des  biens  appartenant  au  Roi  mineur  est  confiée  aux  tuteurs 
que  le  Roi  défunt  aura  désignés  dans  son  testament ,  ou  si  le  testament 
du  Roi  ne  dit  rien  à  ce  sujet ,  aux  tuteurs  que  les  Régents  institueront 
d'accord  avec  le  Conseil  d'Etat. 

Art.  73.  —  Si  le  Roi  meurt  sans  descendance  masculine,  mais  qu'au 
moment  de  sa  mort  la  Reine  soit  enceinte ,  le  pouvoir  royal  sera  exercé 
jusqu'aux  couches  de  la  Reine,  à  titre  de  Régence  provisoire,  par  le  pré- 
sident du  Conseil  d'Etat,  le  président  de  la  Cour  de  Cassation  et  le  mi- 
nistre de  la  justice. 

Art.  74.  —  Dans  tous  les  cas  où,  conformément  aux  dispositions  de 
la  présente  Constitution,  il  y  aura  lieu  de  procéder  à  l'élection  de  la 
Régence,  le  Conseil  des  Ministres  exercera  provisoirement,  sous  sa  respon- 
sabilité, le  pouvoir  constitutionnel  du  Roi. 

Le  Conseil  des  Ministres  fera  connaître  au  pays,  par  une  proclama- 
tion, le  fait  et  la  cause  de  sa  prise  du  pouvoir  royal. 

Art.  75.  —  Dans  le  cas  où  le  Trône,  en  vertu  de  la  présente  Con* 
stitution,  resterait  sans  héritier,  le  Conseil  des  Ministres  prendra  en  main 
le  pouvoir  royal. 

Il  doit  alors ,  dans  le  délai  d'un  mois  à  partir  de  la  mort  du  Roi, 
convoquer  la  Grande  Skoupschtina  Nationale  qui  réglera  la  question  du 
Trône. 
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V«  Partie. 
Représentation  Nationale. 

Art.  76.  —  La  Skoupschtina  Nationale  est  la  représentation  du  pays. 

La  Skoupscbtina  Nationale  est  Ordinaire  ou  Grande. 

Art.  77.  —  La  Skoupschtina  Nationale  est  composée  de  députés 
librement  élus  par  le  peuple  conformément  aux  dispositions  de  la  présente 
Constitution. 

Art.  78.  —  Les  élections  des  députés  nationaux  sont  directes.  Le 
vote  esi  secret  et  se  fait  au  moyen  de  boules. 

Art.  79.  —  Chaque  okroug  choisit  un  nombre  de  députés  propor- 
tionnel au  nombre  de  ses  contribuables,  à  raison  d'un  député  par  4,500 
contribuables.  Si  le  nombre  en  plus  de  contribuables  dépasse  le  chiffre 
de  3,000,  il  y  sera  élu  encore  un  député. 

Sont  compris  dans  ce  nombre  les  députés  pour  lesquels  l'art.  100  de 
la  Constitution  exige  des  conditions  spéciales. 

Art.  80.  —  Le  nombre  des  contribuables  de  chaque  okroug,  ainsi 
que  le  nombre  des  députes  que  ;es  différents  okrougs  auront  à  élire  sont 
détermines,  conformément  <mx  dispositions  de  la  présente  Constitution, 
préalablement  à  chaque  élection  générale,  par  une  commission  composée: 
du  président  du  Conseil  d'Etat,  du  président  et  deux  vice-présidents  de 
la  dernière  Skoupschtina,  et  du  président  de  la  Cour  de  Cassation. 

Art.  81.  —  La  ville  de  Belgrade  élit  quatre  députés,  les  villes  de 
iSisch  et  de  Kragouievatz,  chacune  deux  députés,  et  les  villes  d'Alexinatz, 
Vaiiévo,  Vrania,  Gorni  Milanovatz,  Zaïtchar,  lagodina,  Kniagévatz,  Krou- 
svhévatz,  Loznitza,  Leskovatz,  Négotin,  Paratchin,  Pirot,  Pojarévatz,  Pro- 
kouplié,  Svilaïnat/,  Smédérévo,  Tchoupria,  Ougitzé,  Tchatchak  et  Schabatz, 
chacune  un  député. 

Art.  82.  —  La  commune  rurale  à  laquelle  appartient  le  village  de 
Dobrinié,  dans  l'okroug  actuel  d'Ougitzé,  et  la  commune  rurale  à  laquelle 
appartient  îe  village  de  Takovo,  dans  l'okroug  actuel  de  Roudnik,  nom- 
ment chacune  un  député. 

Art.  83.  —  Chaque  député  national  représente  toute  la  nation  et 
non  seulement  ses  électeurs. 

Art.  84.  —  Les  électeurs  ne  peuvent  donner,  ni  les  députés  accepter, 
de  mandat  impératif. 

Art.  85.  —  Sont  électeurs  tous  les  citoyens  serbes,  de  naissance  ou 
naturalisés,  ayant  21  ans  accomplis  et  payant  à  l'Etat  au  moins  15  francs 
d'impôt  direct  par  an. 

Les  membres  de  zadrougas  (associations  de  famille)  qui  ont  21  ans 
révolus,  ont  le  droit  de  voter,  quel  que  soit  le  montant  des  impôts  qu'ils 
paient  à  l'Etat. 

Quiconque  veut  faire  usage  de  son  droit  électoral  doit,  au  préalable, 
retirer  sa  carte  d'électeur.  L'autorité  compétente  est  tenue  de  délivrer 
cette  carte  à  tous  ceux  qui  prouvent,  par  un  récépissé  ou  par  le  registre 
où  Ton  inscrit  les  impôts  perçus,  avoir  acquitté,  pour  le  dernier  semestre 
ou  le  semestre  courant,  la  somme  d'impôt  donnant  droit  d'électeur. 
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Ari.  86  —  Tout  électeur  n'a  droit  de  voter  qu'en  un  seul  endroit 
et  cela  dans  la  circonscription  électorale  où  il  est  inscrit. 

Art.  87.  —  Les  officiers  en  service  actif  ou  en  disponibilité,  et  les 
soldats  se  trouvant  sous  les  drapeaux  ne  peuvent  pas  voter. 

Sont  privés  temporairement  du  droit  électoral: 

1.  Les  condamnés  aux  travaux  forces,  jusqu'à  leur  réintégration  aux 
droits  de  citoyen; 

2.  Ceux  qui  sont  condamnés  pour  cause  de  délit  à  la  perte  de 
l'honneur  civique,  pendant  la  durée  de  cette  peine; 

8.  Ceux  qui  se  trouvent  en  détention  préventive  ou  en  état  d'in- 
carcération à  la  suite  de  crimes  et  de  délits  prévus  par  les  §§1  et  2  du 
présent  article; 

4.  Ceux  qui  sont  condamnés  pour  avoir  fait  abus  de  leur  autorité 
ou  pour  avoir  eu  recours  aux  menaces  ou  a  la  corruption,  afin  d'être  élus 
eux-mêmes  ou  de  faire  élire  un  autre,  ainsi  que  tous  ceux  qui  sont  cou- 
damnés  pour  avoir  trafiqué  de  leur  vote.  La  durée  de  cette  perte  du 
droit  électoral  sera  fixée  par  le  jugement  prononçant  la  condamnation; 

5.  Ceux  qui  sont  déclarés  en  faillite; 

6.  Ceux  qui  sont  placés  en  curatelle  ou  pourvus  d'un  conseil  judiciaire; 

7.  Ceux  qui  sont  entrés,  sans  l'autorisation  du  gouvernement  serbe, 
au  service  d'une  puissance  étrangère; 

8.  Ceux  qui  ont  été  condamnés  pour  avoir  refusé  de  satisfaire  à 
leurs  devoirs  de  citoyens  et  de  soldats,  comme  adhérents  d'un  culte  non 
reconnu. 

Art.  89.  —  Tous  les  électeurs  d'un  okroug  constituent  un  seul  corps 
électoral  et  votent,  non  pas  pour  des  candidats  isolés,  mais  pour  une  liste 
complète  de  candidats.  Dans  les  villes  ayant  à  élire  plus  d'un  député, 
on  vote  de  la  même  manière. 

Art.  90.  —  Dans  chaque  okroug  le  vote  s'effectuera  à  la  fois  sur 
plusieurs  points  désignés  par  la  loi.  Les  villes  peuvent  également,  en  cas 
de  nécessité,  être  divisées  en  plusieurs  sections  de  vote. 

Art.  91.  —  En  chaque  lieu  où  doit  se  faire  le  vote,  il  sera  constitué 
un  bureau  électoral  composé  d'un  conseiller  municipal  désigné  par  le  con- 
seil de  cette  commune,  d'un  représentant  de  chaque  liste  des  candidats  et 
d'un  juge,  ou  d'un  attaché  au  tribunal  ou  d'un  homme  de  loi. 

Art.  92.  —  Dans  chaque  chef-lieu  d'okroug,  de  môme  que  dans  les 
villes  qui  ont  à  nommer  plus  d'un  député,  il  sera  formé  un  bureau  élec- 
toral central  qui  réunit  tous  les  votes,  les  dépouille,  proclame  le  résultat 
du  scrutin  et  délivre  le  mandat  de  député. 

Le  président  de  ce  bureau  sera  un  conseiller  d'Etat  ou  un  conseiller 
à  la  Cour  de  cassation  désigné  par  le  tirage  au  sort  ;  ses  membres  seront  : 
un  membre  de  la  commission  permanente  de  l'okroug,  le  président  du 
conseil  municipal  local,  un  conseiller  à  la  Cour  d'appel  ou  un  président 
de  Tribunal  de  première  instance,  et  deux  représentants  de  chaque  liste 
de  candidats. 

Art.  93.  —  Dans  chaque  okroug  cent  électeurs,  et  dans  chaque  ville 
élisant  plus  d'un  député  cinquante  électeurs,  auront  droit  d'établir  une 
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liste  de  candidats.  Chaque  liste  doit  porter  autant  de  candidats  qu'il  y  a 
de  députés  à  nommer  dans  l'okroug  ou  la  ville  intéressés.  La  liste  portera 
le  nom  du  candidat  inscrit  en  tête.  Chaque  liste  aura  son  urne  spéciale 
en  tout  endroit  où  le  vote  a  lieu. 

Le  chiffre  total  des  électeurs  qui  out  voté,  divisé  par  le  nombre  des 
députés  que  doit  choisir  le  corps  électoral  intéressé  donne  le  quotient  élec- 
toral, d'après  lequel  on  déterminera  le  nombre  des  candidats  élus  à  prendre 
dans  chaque  liste.  Chaque  liste  reçoit  autant  de  sièges  qu'elle  réunit  de 
fois  le  quotieut  électoral. 

Le  quotient  sera  décerné  tout  d'abord  au  candidat  inscrit  en  tête  de 
la  liste,  et  ensuite  aux  autres  candidats  suivant  Tordre  d'inscription  jusqu'à 
ce  que  le  nombre  des  suffrages  obtenus  par  cette  liste  soit  épuisé. 

S'il  reste  des  sièges  des  députés  pour  lesquels  aucune  liste  n'a  réuni 
un  nombre  de  voix  égal  au  quotient,  ces  sièges  seront  réparties  entre  les 
listes  disposant  du  chiffre  le  plus  proche  du  quotient  jusqu'à  ce  qu'on 
obtienne  je  nombre  complet  de  députée.  En  cas  d'égaillé  de  voix  entre 
deux  ou  plusieurs  listes,  le  tirage  au  sort  décide  à  quelle  liste  le  siège 
en  cause  sera  attribué. 

Art.  94.  —  Dans  les  villes  qui  ont  à  élire  un  seul  député,  ainsi  que 
dans  les  communes,  auxquelles  l'art.  81  de  la  présente  constitution  accorde 
le  droit  électoral  spécial,  on  doit  considérer  comme  élu  le  candidat  réunis- 
sant la  majorité  absolue  des  suffrages. 

Si  personne  n'a  obtenu  la  majorité  absolue,  on  procédera  à  une  élec- 
tion nouvelle.  Lors  de  cette  nouvelle  élection  la  majorité  relative  suffit 
et  dans  le  cas  do  partage  égal  des  voix  le  sort  décidera. 

Le  bureau  électoral  délivrant  le  mandat  de  député  est  composé  d'un 
juge  au  tribunal  de  première  instance  de  la  localité  ou  de  l'endroit  le  plus 
rapproché  désigné  par  le  sort,  du  maire  et  d'un  délégué  de  chaque  can- 
didat en  cause. 

Art.  95.  —  Quiconque  n'a  pas  droit  de  voter  ne  peut  être  élu  député. 

Art.  96.  —  Pour  être  nommé  député  à  la  Skoupschtina  Nationale, 
il  faut,  indépendamment  des  conditions  exigées  pour  le  droit  d'électeur, 
réunir  les  conditions  suivantes: 

1.  Être  Serbe  de  naissance  ou,  si  on  a  obtenu  la  qualité  de  serbe 
par  la  naturalisation,  être  établi  en  Serbie  depuis  cinq  ans; 

2.  Jouir  de  tous  ses  droits  civils  et  politiques; 

3.  Résider,  d'une  manière  permanente,  en  Serbie,  sauf  si  le  séjour 
à  l'étranger  est  imposé  par  une  fonction  publique  ; 

4.  Avoir  30  an3  accomplis; 

5.  Payer  à  l'Etat  an  moins  30  francs  d'impôt  direct  par  an. 

Art.  97  —  Les  fonctionnaires  appartenant  au  service  de  la  police 
ne  peuvent  être  élus  députés. 

Art.  98.  —  Les  députés  qui  ne  sont  pas  fonctionnaires  de  l'Etat  au 
moment  de  leur  élection,  et  qui  seraient  entrés  au  service  de  l'Etat  pen- 
dant la  durée  de  leur  mandat  législatif,  perdent,  par  cela  môme,  leur 
caractère  de  députés.  Ils  peuvent,  toutefois,  être  réélus  conformément  à 
l'article  99. 
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La  disposition  ci  dessus  ne  s'applique  pas  aux  ministres  ,  qui  demeu- 
rent dôputés  sans  avoir  à  se  soumettre  à  une  réélection. 

Art.  99.  —  Ijps  fonctionnaires  et  tous  autres  agents  au  service  de 
l'Etat  élus  députés  et  acceptant  le  mandat  législatif  perdent,  par  ce  fait 
môme,  leurs  fonctions  ou  emplois.  Toutefois  ,  peuvent  garder  leurs  fonc- 
tions, tout  en  ayant  accepté  le  mandat  législatif,  les  fonctionnaires  suivants  : 

1.  Ministres  en  service  actif  ou  en  disponibilité; 

2.  Conseillors  d'Etat  ; 

3.  Envoyés  extraordinaires  et  Ministres  plénipotentiaires  accrédités 
auprès  d'une  Cour  étrangère,  Agents  diplomatiques  et  Consuls  généraux; 

4.  Présidents  et  Membres  des  Cours  et  Tribunaux  de  première  instance; 

5.  Professeurs  à  l'Université,  aux  Ecoles  professionnelles  et  dans 
l'Enseignement  secondaire; 

6.  Ingénieurs  et  Médecins  au  service  de  l'Etat  ; 

7.  Fonctionnaires  en  retraite  et  en  disponibilité. 

Art.  100.  —  Parmi  les  députés  nommés  par  chaque  okroug ,  il  doit 
se  trouver  au  moins  deux  personnes  qui ,  indépendamment  des  conditions 
générales  auxquelles  est  subordonné  le  droit  d'être  élu  député,  doivent 
remplir  la  condition  particulière  qui  suit: 

Avoir  terminé,  soit  en  Serbie,  soit  à  l'étranger,  les  cours  de  quelque 
faculté  ou  d'une  école  professionnelle  supérieure  placée  au  même  rang  que 
les  facultés  universitaires. 

Toutefois,  seront  considérés  comme  remplissant  cette  condition,  bien 
que  n'ayant  terminé  les  cours  d'aucune  faculté  ou  école  professionnelle: 

a.  Ceux  qui  ont  été  présidents  ou  vice-présidents  de  la  Skoupschtina 
Nationale  ; 

b.  Les  Ministres  et  les  Agents  diplomatiques  ,  ou  ceux  qui  ont  pré- 
cédemment rempli  une  de  ces  fonctions  ; 

c.  Le  Président,  le  Vice-Président  et  les  Membres  du  Conseil  d'Etat, 
ou  ceux  qui  ont  précédemment  rempli  une  de  ces  fonctions; 

d.  Les  Généraux  et  les  Colonels  en  retraite. 

Les  deux  députés  sus-mentionnés  seront  élus  par  les  okrougs  le  même 
jour  et  de  la  môme  manière  que  les  autres  députés,  mais  à  part  de  ces 
derniers. 

Art.  101.  —  Les  députés  à  la  Skoupschtina  Nationale  ordinaire  dé- 
signés aux  élections  générales  sont  élus  pour  une  durée  de  trois  ans.  Pour 
chaque  période  triennale  de  la  Skoupschtina,  les  élections  auront  lieu  le 
jour  de  la  fête  de  Sainte-Croix,  le  14  septembre. 

Si  les  élections  générales  ont  lieu  à  la  suite  d'une  dissolution  de  la 
Skoupschtina  Nationale,  les  trois  ans  de  la  période  législative  ne  commen- 
ceront à  courir  qu'à  partir  du  mois  de  septembre  suivant.  Avant  le 
commencement  de  cette  période,  la  Skoupschtina  peut  être  convoquée  en 
session  extraordinaire. 

Les  députés  nommés  aux  élections  complémentaires  n'obtiennent  leurs 
mandats  que  jusqu'à  l'expiration  de  la  période  législative  pendant  laquelle 
ils  ont  été  élus.  Les  élections  complémentaires  doivent  avoir  Heu  au  plus 
tard  uu  mois  après  que  le  siège  de  député  sera  devenu  vacant. 
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Art.  102.  —  La  Skoupschtina  Nationale  est  convoquée  régulièrement 
dans  la  capitale  le  1er  novembre  de  chaque  année. 

Seulement  dans  le  cas  d'une  nécessité  absolue,  la  Skoupschtina  peut 
être- réunie  en  dehors  de  la  capitale;  le  Gouvernement  est  alors  tenu  de 
justifier  sa  conduite  devant  cette  Skoupschtina  convoquée  en  dehors  de  la 
capitale. 

La  session  ordinaire  de  la  Skoupschtina  ne  peut  durer  moins  do  six 
semaines. 

Art.  103.  —  Fie  Roi  peut  aussi  convoquer  la  Skoupschtina  Natio- 
nale en  session  extraordinaire. 

Art.  104.  —  La  Skoupschtina  Nationale  est  seule  appelée  à  examiner 
les  pouvoirs  de  ses  membres  et  à  prononcer  sur  leur  validité  ainsi  que 
sur  les  contestations  éventuelles  élevées  à  ce  sujet. 

Personne  ne  peut  empêcher  un  député,  auquel  le  bureau  électoral 
compétent  (art.  92  et  94  de  la  présente  constitution)  a  délivré  un  man- 
dat, de  pénétrer  dans  la  Skoupschtina.  Seule  la  Skoupschtina  aura  à 
décider  si  l'élection  est  valable  ou  non. 

Art.  105.  —  Dans  sa  première  séance,  tenue  sous  la  présidence  du 
doyen  d'âge,  la  Skoupschtina  se  divisera  par  tirage  au  sort  en  sections. 
Chaque  section  désignera  ensuite  un  de  ses  membres  pour  faire  partie  de 
la  commission  de  vérification  des  pouvoirs. 

Art.  106.  —  La  Skoupschtina  Nationale  choisit  dans  son  sein,  pour 
chaque  session,  un  président,  deux  vice-présidents  et  des  secrétaires. 

Art.  107.  —  Tous  les  députés,  après  leur  validation  par  la  Skoup~ 
schtina,  prononcent  le  serment  suivant: 

»Moi  (nom),  je  jure,  par  le  Dieu  seul  et  unique,  par  ce  que  la  loi 
a  de  plus  sacré  pour  moi  et  par  ce  que  j'ai  de  plus  cher  en  ce  monde, 
d'observer  fidèlement  la  Constitution,  et  d'avoir,  dans  l'accomplissement  de 
ma  mission  de  député,  constamment  en  vue,  en  y  consacrant  toutes  les 
forces  de  mon  âme  et  de  mon  intelligence,  le  bien  commun  du  Roi  et  de 
la  Nation.   Qu'ainsi  Dieu  me  soit  en  aide  dans  ce  monde  et  dans  l'autre  !« 

Art.  108.  —  La  Skoupschtina  répond  au  discours  du  trône  par  une 
adresse. 

Art.  109.  —  Les  séances  de  la  Skoupschtina  Nationale  sont  publi- 
ques; mais  le  huis -clos  peut  être  prononcé  quand  le  président  de  la 
Skoupschtina,  le  Gouvernement  ou  dix  députés  le  demandent. 

Si  le  huis-clos  est  demandé  par  le  président  de  la  Skoupschtina  ou 
par  dix  députés,  la  Skoupschtina  peut  statuer  sur  la  question  si  la  séance 
sera  maintenue  secrète  ou  non. 

Art.  110.  —  La  Skoupschtina  ne  peut  prendre  de  résolution  que  si 
plus  de  la  moitié  du  nombre  des  députés  prévu  par  la  constitution  se  trouve 
rénnie. 

Une  résolution  de  l'assemblée,  pour  être  valable,  doit  réunir  la  ma- 
jorité des  suffrages  des  députés  présents. 

En  cas  de  partage  égal  des  voix,  la  proposition  qui  fait  l'objet  du 
vote  est  rejetée. 
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Art.  111.  —  Le  scrutin  dans  la  Skoupschtina  a  !ieu  à  rappel  no- 
minal, par  assis  ot  U  vé  ou  secrètement. 

L'appel  nominal  a  lieu  tontes  les  fois*  qu'il  s'agit  «le  so  prononcer 
sur  l'ensemble  d'un  projet  de  loi,  ainsi  que  dans  tous  le^  cas  où  soit  le 
Gouvernement,  soit  vingt  députés  le  demandent. 

Lo  bureau  de  la  Skoupschtina  est  toujours  nonamt*  au  scrutin  secret. 

Les  députés  ne  peuvent  pas  voter  pur  procuration. 

Art.  112.  —  La  Skoupschtina  Nationale  ne  peut  délibérer  sur  des 
projets  de  lois  avant  que  le  Conseil  d'Etat  ne  les  ait  pris  en  examen  et 
n'ait  transmis  a  la  Skoupschtina  son  avis  à  leur  sujet  Seuls  le  budget 
et  les  lois  financières  annuelles  en  relation  immédiate  avec  le  budget  ne 
seront  pas  soumis  à  iVxameu  préalable  du  Conseil  d'Etat 

Art.  113.  —  Tout  projet  de  loi,  y  compris  le  budget,  doit  êfre  ren- 
voyé, avant  d'avoir  été  discuté  par  la  Skonpschtina,  à  l'examen  d'une 
commission  spéciale.  Cette  commission  présentera  son  rapport  à  la 
Skoupschtina. 

Art.  114.  —  Four  chaque  projet  do  loi  une  commission  spéciale  sera 
désignée  dans  les  sections  de  la  Skoupschtina. 

Le  budget  sera  étudié  dans  son  ensemble  par  une  seule  commission 

Art.  115.  —  Un  projet  de  loi  ne  peu'  pas  être  adopte  dans  son 
ensemble,  si  chacun  de  ses  articles  n'a  pas  été  approuvé  au  préalable. 

Art.  116.  -  Chaque  projet  de  loi  doit  être  soumis  à  deux  lectures 
et  à  deux  votes  dans  la  même  session  de  la  Skoupschtina  avant  son 
adoption  définitive.  Un  délai  d'an  moins  cinq  jours  doit  être  laissé  entre 
le  prémier  et  le  second  vote. 

Art.  117.  —  Aucune  loi  ne  peut  être  promulguée,  abrogée,  modifiée 
ou  interprétée  sans  l'adhésion  de  la  Skoupschtina  Nationale. 

Les  règlements  pour  l'application  des  lois,  de  même  que  les  règle- 
ments ayant  leur  source  dans  le  pouvoir  exécutif  et  le  droit  de  contrôle 
reconnu  au  Roi ,  sont  émis  par  les  organes  du  pouvoir  exécutif.  Toute- 
fois, ils  doivent  porter  une  mention  expresse  de  la  loi  sur  laquelle  ils 
sont  fondés. 

Aucune  loi,  aucun  règlement  émanant  des  autorités  qui  représentent. 
l'Etat,  l'okrou"  ou  la  commune,  n'ont  force  d'application  avant  d'avoir 
été  publiés  de  la  manière  prescrite  par  la  loi. 

La  formule  de  la  publication  des  lois  doit  constater  expressément  leur 
adoption  par  la  Skoupschtina  Nationale. 

Art.  118.  —  Les  lois  et  règlements  dérivant  des  lois  ont  force  obli- 
gatoire pour  tous  les  Serbes  et  pour  les  autorités  du  pays  dès  qu'ils  ont 
été  publiés  conformément  à  la  loi.  Il  est  de  la  compétence  de  la  Skoup- 
schtina Nationale  seule  de  se  prononcer  si  une  loi  régulièrement  publiée 
a  été  élaborée  conformément  à  la  Constitution. 

Art.  119.  —  Aucun  impôt  ou  autre  contribution  générale  ne  peut 
être  créé  ni  modifié  sans  l'approbation  de  la  Skoupschtina  Nationale. 

L'Etat  ne  peut  contracter  aucune  dette  sans  l'adhésion  de  la  Skoupsch- 
tina. Le  Gouvernement  est  tenu  de  soumettre  à  la  Skoupschtina  Natio- 
nal© un  rapport  exact,  certifié  par  la  Cour  des  comptes ,  constatant  que 
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les  conventions  financières  ont  été  conclues  et  exécutées  conformément  à 
la  loi. 

Art,  120.  —  Le  Gouvernement  peut  retirer  un  projet  de  loi  soumis 
par  lui  à  la  Skonpscbtina ,  aussi  longtemps  que  ce  projet  n'a  pas  été 
l'objet  d'un  vote  déSnitif. 

Art.  121.  —  Un  projet  de  loi  définitivement  rejeté  par  la  Skoupsch- 
tina,  ne  peut  lui  être  représenté  durant  la  môme  session. 

Art.  122.  —  La  Skoupschtina  a  le  droit  d'enquête  en  matière  élec- 
torale et  dans  les  questions  purement  administratives. 

Chaque  député  a  le  droit  d'adresser  aux  ministres  des  questions  et 
des  interpellations.  Les  ministres  doivent  y  répondre  avant  la  clôture  de 
la  session. 

Art.  123.  —  Chacun  a  le  droit  d'adresser  à  la  Skoupscbtina  ,  par 
l'intermédiaire  de  son  président,  des  pétitions  et  des  plaintes. 

La  Skoupscbtina  a  le  droit  de  communiquer  aux  ministres  ces  péti- 
tions ou  plaintes  à  elle  adressées.  Les  ministres  doivent  fournir  des  ex- 
plications sur  leur  contenu  toutes  les  fois  que  la  Skoupschtina  le  demande. 

Ne  peuvent  prendre  parole  au  sein  de  la  Skoupschtina  que  les  dé- 
putés ,  ministres  et  les  commissaires  du  Gouvernement.  La  Skoupschtina 
Nationale  ne  peut  pas  recevoir  des  députations  ou  des  particuliers ,  ni 
donner  la  parole  à  qui  que  ce  soit,  en  dehors  des  personnes  sus-nommées. 

Art.  124.  —  Personne  ne  peut,  en  aucun  temps,  demander  compte 
à  un  député  d'un  vote  qu'il  a  émis  comme  membre   de  la  Skoupschtina. 

En  ce  qui  concerne  les  discours  prononcés  à  la  Skoupschtina,  les 
députés  n'en  répondent  qu'à  la  Skoupschtina  elle-même,  qui  peut  leur  in- 
fliger, sur  la  proposition  de  son  président,  les  peines  disciplinaires  prévues 
par  le  Eèglement  de  la  Skoupschtina,  Nationale. 

Art.  125.  —  Les  députés  ne  peuvent,  sans  l'autorisation  préalable 
de  la  Skoupschtina  Nationale ,  être  poursuivis  ou  mis  en  arrestation  pour 
cause  de  délits  ou  de  dettes,  du  jour  de  leur  élection  jusqu'à  l'expiration 
de  leur  mandat,  sauf  dans  le  cas  de  flagrant  délit.  Mais  même  dans  ce 
dernier  cas,  la  Skoupschtina,  si  elle  se  trouve  réunie,  doit  être  immédiate- 
ment avisée,  et  elle  donnera  ou  refusera  l'autorisation  de  poursuivre 
l'affaire  avant  la  clôture  de  la  session. 

Art.  126.  —  La  Skoupscbtina  a  le  droit  exclusif  de  maintenir  l'ordre 
dans  son  sein  par  l'intermédiaire  de  son  président. 

Aucune  force  armée  ne  peut  pénétrer  dans  le  local  de  la  Skoupschtina 
Nationale,  à  l'exception  de  ceux  que  leur  profession  oblige  à  porter  les  armes 
et  qui  sont  appelés  dans  la  Skoupscbtina  par  des  affaires  parlementaires. 

Art.  127.  —  La  Skoupschtina  Nationale  n'est  en  relation  directe 
qu'avec  les  ministres. 

Art.  128.  —  Les  députés  reçoivent  de  la  caisse  de  l'Etat  des  frais 
de  déplacement  et  une  indemnité  quotidienne  pour  la  durée  des  sessions 
législatives. 

Le  montant  de  cette  indemnité  sera  fixé  par  une  loi  spéciale. 
Art.  129.  —  One  loi  spéciale  établira  le  règlement  intérieur  de  la 
Skoupschtina. 
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Art.  130.  —  Pour  la  graude  Skoupschtina  Nationale  ,  il  sera  élu 
deux  fois  autant  do  députés  que  pour  la  Skoupschtina  Nationale  ordinaire. 

L'art.  100  de  la  présente  Constitution  n'est  pas  applicable  à  la  grande 
Skoupschtina  Nationale. 

Art.  131.  —  La  Grande  Skoupschtina  Nationate  est  convoquée  quand 
il  est  nécessaire  : 

1.  De  décider  de  la  question  du  Trône  (art.  75); 

2.  De  nommer  le  Conseil  de  Régence  (art.  63  )  ; 

3.  De  décider  des  modifications  à  apporter  à  la  Constitution  (art. 
201  et  202  ;; 

4.  De  décider  de  l'aliénation  ou  de  l'échange  d'une  portion  du  terri- 
toire de  l'Etat  : 

5.  Quand  le  Roi  juge  utile  de  consulter  la  Grande  Skoupschtina 
Nationale. 

VIe  Partie. 
Des  Ministres. 

Art.  132.  —  A  la  tête  des  services  de  l'Etat  se  trouve  le  Conseil 
des  Ministres,  place  immédiatement  sous  le  Roi. 

Le  Conseil  des  Ministres  se  compose  des  ministres  préposés  aux  divers 
services  publics  et  du  Président  du  Conseil  des  Ministres  qui  peut  être 
sans  portefeuille.  Le  Roi  nomme  par  décret  les  Ministres,  et  le  Président 
du  Conseil  des  Ministres.  En  entrant,  en  fonctions  les  Ministres  prêtent 
le  serment  d'obéissance  et  de  fidélité  au  Roi  et  jurent  d'observer  conscien- 
cieusement la  Constitution  et  les  lois. 

Art.  133  —  Ne  peuvent  être  ministres  que  les  Serbes  de  naissance 
on  les  naturalisés  résidant  depuis  cinq  ans  en  Serbie. 

Art.  134.  —  Aucun  Membre  de  la  Maison  Royale  ne  peut  être 
ministre. 

Art.  135.  —  Les  Ministres  ont  libre  accès  dans  la  Skoupschtina 
Nationale  qui  est  tenue  de  les  entendre  chaque  fois  qu'ils  le  demandent. 
Cependant,  les  Ministres  ne  peuvent  prendre  part  au  vote  de  la  Skoupsch- 
tina, sauf  dans  le  cas  où  ils  seraient  en  même  temps  députés. 

La  Skoupschtina  a  le  droit  d'exiger  la  présence  des  ministres  à  ses 
séances. 

Art.  136.  —  Les  Ministres  sont  responsables  devant  le  Soi  et  devant 
la  Skoupschtina  Nationale  de  tous  les  actes  accomplis  dans  l'exercice  de 
leurs  fonctions. 

Tont  acte  officiel  signé  par  le  Roi  doit  être  contresigné  par  le  Mi- 
nistre compétent. 

Un  ordre  écrit  ou  verbal  du  Roi  ne  peut,  en  aucun  cas,  couvrir  la 
responsabilité  d'un  ministre. 

Art.  137.  —  Le  Roi,  aussi  bien  que  la  Skoupschtina  Nationale,  ont 
le  droit  de  mettre  en  accusation  un  ministre:  1°  pour  trahison  envers  la 
Patrie  et  le  Souverain  ;  2°  pour  violation  de  la  Constitution  et  des  droits 
garantis  par  la  Constitution  aux  citoyens  Sorbes;  3°  pour  prévarication; 
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4°  pour  préjudice  porté  à  l'Etat,  dans  un  but  d'intérêt  personuel  ;  5°  pour 
violation  des  lois  dans  les  cas  qui  seront  précisés  ultérieurement  par  un* 
loi  spéciale  sur  la  responsabilité  ministérielle. 

Le  Roi  et  la  Skoupschtina  Nationale  peuvent  faire  usage  de  ce  droit 
de  mise  en  accusation  dans  le  délai  de  quatre  années  à  partir  de  l'accom- 
plissement du  délit. 

Art.  138.  —  La  proposition  de  mise  en  accusation  d'un  ministre 
dois  être  faite  par  écrit,  contenir  Ténumération  des  chefs  d'accusation  et 
porter  les  signatures  d'an  moins  vingt  députés. 

Pour  que  la  mise  en  accusation  soit  prononcée,  il  est  nécessaire  que 
)a  majorité  qui  la  vote  comprenne  les  deux  tiers  des  députés  présents. 

Le  ministre  mis  en  accusation  est  jugé  par  un  tribunal  d'Etat  com- 
pose de  membres  du  Conseil  d'Etat  et  de  la  Cour  de  cassation. 

Art.  139.  —  Une  loi  spéciale  dont  la  Skoupschtina  Nationale  sera 
saisie  dans  sa  première  période  législative,  précisera  les  différents  cas  de 
responsabilité  ministérielle,  les  pénalités  à  appliquer  aux  différents  délits, 
la  composition  du  tribunal  appelé  à  juger,  les  ministres  et  la  procédure 
à  suivre. 

Pour  les  cas  de  responsabilité  ministérielle  qui  ne  sont  pas  prévus 
par  le  Code  pénal  et  qui  ne  relèvent  pas  du  droit  commun ,  le  ministre 
prévenu  ne  peut  être  condamné  à  une  peine  plus  grande  que  la  prison. 

Art.  140.  —  Le  Roi  ne  peut  faire  usage  de  son  droit  de  grâce  en 
faveur  du  ministre  condamné  sans  le  consentement  de  la  Skoupschtina 
Nationale. 

VIP  Partie. 
Conseil  d'Etat. 

Art.  141.  —  Le  Conseil  d'Etat  est  composé  de  16  membres  dont  8 
sont  nommés  par  le  Roi  et  8  élus  par  la  Skoupschtina  Nationale  et  ce, 
de  la  façon  suivante:  le  Roi  soumet  à  la  Skoupschtina  une  liste  de  16 
candidats;  celle-ci  choisit  parmi  eux  8  candidats  que  le  Roi  nomme 
membres  du  Conseil  d'Etat;  îa  Skoupschtina  Nationale,  de  son  côté,  sou- 
met au  Roi  une  liste  de  16  candidats  parmi  lesquels  le  Roi  choisit  et 
nomme  8  membres  du  Conseil  d'Etat.  Il  sera  pourvu  de  la  même  façon 
aux  avances  dans  le  Conseil  d'Etat. 

Art.  142.  —  Les  Membres  du  Conseil  d'Etat  sont  nommés  à  vie. 
Ils  rentrent  dans  la  catégorie  des  fonctionnaires  de  l'Etat.  Les  Membres 
du  Conseil  d'Etat  ne  peuvent  être,  sans  leur  assentiment ,  relevés  de  leurs 
fonctions,  ni  appelés  à  un  autru  emploi  de  l'administration  publique.  Ils 
ne  peuvent  également  être  mis  à  la  retraite,  s'ils  n'en  ont  exprimé  le 
désir,  à  moins  qu'ils  n'aient  40  ans  de  services  révolus,  ou  bien  qu'ils 
n'aient  lépassé  65  ans  d'âge,  ou  que  leur  état  de  sauté  ne  leur  permette 
plus  de  remplir  leurs  fonctions. 

Si  un  Membre  du  Conseil  d'Etat  est  nommé  ministre,  il  n'est  pas 
pourvu  à  sou  remplacement  au  Conseil  d'Etat,  et  lorsqu'il  cesse  d'être 
ministre,  il  retourne  à  son  poste  de  Conseiller  d'Etat. 
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Dans  le  cas  seulement  où  le  nombre  des  membres  du  Conseil  d'Etat 
deviendrait  inférieur  nu  nombre  fixe  par  le  règlement  intérieur  du  Conseil 
d'Etat  pour  que  des  délibérations  aient  plein  et  entier  effet,  il  sera  pourvu 
immédiatement  à  autant,  de  vac  mces  qu'il  est  nécessaire  pour  que  le  Con- 
seil d'Etat  puisse  tenir  ses  séances. 

Art.  143.  —  Nul  ne  peut  être  membre  du  Conseil  d'Etat  s'il  n'est 
citoyen  Serbe,  s'il  n'a  35  ans  d'âge  révolus,  s'il  n'a  terminé  les  cours 
d'une  faculté  en  Serbie  ou  à  l'étranger  ou  d'une  Ecole  spéciale  assimilable 
à  une  faculté  ,  et  s'il  n'a  été  employé  dix  ans  au  moins  dans  un  service 
public. 

Toutefois,  les  titulaires  des  sièges  au  Conseil  d'Etat  au  momeut  de 
la  promulgation  de  la  présente  Constit  ution  peuvent  être  choisis  et  nommés 
membres  du  t  oiiieil  d'Etat  même  s'ils  ne  remplissent  pas  les  conditions 
ci-dessus  indiquées. 

Art.  144.  —  Le  Roi  nomme  parmi  les  membres  du  Conseil  d'Etat 
un  Président  et  un  Vice-Président  du  Conseil  qui  restent  en  fonctions  pen- 
dant trois  ans. 

Art.  145.  —  Les  attributions  du  Conseil  d'Etat  sont  les  suivantes: 

1.  Elaborer,  sur  l'invitation  du  Gouvernement,  les  projets  de  lois 
ou  de  règlements  administratifs  d'intérêt  général,  et  émettre  son  avis  sur 
les  questions  que  le  Gouvernement  lui  soumet. 

2.  Examiner  les  projets  de  lois  que  le  Gouvernement  présente  à  la 
Skoupschtina  Nationale  ou  qui  sont  apportés  par  l'initiative  de  la  Skoupscb- 
tina  et  donner  son  avis -sur  lesdits  projets. 

Cet  avis  n'aura  d'effet  obligatoire  ni  pour  la  Skoupschtina  ni  pour  le 
Gouvernement;  toutefois,  il  devra  être  communiqué  dans  tous  les  cas,  in 
extenso ,  à  la  Skoupschtina  nationale  avant  l'ouverture  de  la  discussion 
des  dits  projets.  La  Skoupscbtina  et  le  Gouvernement  peuvent  fixer  pour 
leurs  projets  de  lois  respectifs  un  délai  dans  lequel  le  Conseil  d'Etat  aura 
à  soumettre  son  avis  ;  le  Conseil  d'Etat  peut  demander  le  prolongement 
dudit  délai  Toutefois,  si,  à  l'expiration  de  ce  nouveau  sursis,  le  Conseil 
d'Etat  ne  présentait  pas  »on  rapport  et  ses  observations,  la  Skoupschtina 
pourra  passer  outre  et  commencer  la  discussion  et  les  débats. 

3.  Fixer  la  liste  des  candidats  aux  sièges  vacants  de  la  Cour  des 
comptes  et  des  Cours  de  cassation  et  d'appel. 

4.  Statuer,  en  dernier  ressort,  sur  les  plaintes  relatives  aux  élections 
pour  la  Skoupschtina  et  les  Conseils  départementaux ,  et  aux  élections 
municipales. 

5.  Juger  les  fonctionnaires  de  l'Etat  comme  tribunal  disciplinaire. 

6.  Statuer  sur  les  plaintes  contre  les  décisions  ministérielles  en  ma- 
tière de  contentieux  administratif.  Les  résolutions  de  l'espèce  apportées 
par  le  Conseil  d'Etat  seront  obligatoires  pour  les  ministres. 

7.  Statuer  sur  les  conflits  d'attributions  entre  les  autorités  admini- 
stratives. 

Approuver  les  dépenses  partielles  sur  les  crédits  généraux  inscrits 
an  budget,  pour  les  besoins  extraordinaires,  ainsi  que  l'application  détaillée 


158 


Serbie. 


du  crédit  alloué  pour  travaux  publics,  en  tant  que  ces  dépenses  dépasse- 
raient la  somme  dont  le  ministre  peut  lui-même  légalement  disposer. 

9.  Statuer  sur  les  cas  exceptionnels  d'admission  à  la  naturalisation 
Serbe. 

10.  Approuver  les  compromis  entre  l'Etat  et  des  particuliers  qui 
seraient  trouves  avantageux  pour  l'Etat 

11.  Statuer,  s'il  y  a  lieu,  suivant  la  loi,  de  prononcer  l'expropriation 
pour  cause  d'utilité  publique. 

12.  Remplir  les  fonctions  qui  lui  seraient  attribués  par  les  diffé- 
rentes lois  du  pays. 

Art.  146.  — ■  Le  règlement  intérieur  du  Conseil  d'Etat  sera  fixé  par 
une  loi  spéciale. 

VIIIe  Partie. 
Des  Tribunaux. 

Art.  147.  —  Les  tribunaux  sont  indépendants.  En  rendant  la  ju- 
stice, ils  ne  relèvent  d'aucune  autorité  que  de  celle  de  la  loi.  Avçun 
pouvoir  dans  l'Etat,  ni  législatif,  ni  exécutif,  ne  peut  s'immiscer  dans  les 
affaires  judiciaires  et,  réciproquement ,  les  tribunaux  ne  peuvent  participer 
à  l'exercice  du  pouvoir  législatif  ou  exécutif. 

La  justice  est  rendue  au  nom  du  Roi. 

Art.  148.  Il  ne  peut  être  institué  de  tribunal  quelconque,  ni  créé 
quoi  que  ce  soit  en  matière  d'organisation  et  de  compétence  judiciaire,  que 
si*  une  loi  est  rendue  à  cet  effet. 

Toutefois,  dans  aucun  cas  et  à  aucun  titre  ,  il  ne  peut  être  institué 
de  tribunaux  extraordinaires  ou  sommaires ,  ni  de  commissions  rendant  la 
justice. 

Art.  149.  —  L'institution  du  jury  est  maintenue.  La  compétence 
du  jury  est  fixée  par  la  loi. 

Art.  150.  —  Les  tribunaux  en  Serbie  sont:  les  tribunaux  de  pre- 
mière instance  et  les  Cours  d'appel  et  de  cassation. 

Pour  toute  la  Serbie  il  n'y  a  qu'une  Cour  de  cassation  laquelle  est 
appelée  à  statuer  seulement  sur  les  questions  de  droit,  laissant  de  côté 
les  questions  de  fait. 

La  dite  Cour  de  cassation  statuera  également  sur  les  conflits  entre 
les  autorités  judiciaires  et  les  autorités  administratives. 

Le  Président  de  la  Cour  de  cassation  a  rang  de  Membre  du  Conseil 
d'Etat. 

Art.  151.  —  Nul  ne  peut  être  cité  devant  un  tribunal ,  ni  jugé  par 
un  tribunal  autre  que  celui  dont  il  relève  légalement. 

Art.  152.  —  Pour  qu'un  tribunal  puisse  rendre  la  justice,  il  faut  que 
trois  juges  au  moins  soient  présents. 

Cependant,  on  ponrra  établir,  par  une  loi,  qu'un  seul  juge  est  suffi- 
sant pour  prononcer  dans  les  affaires  de  peu  d'importance  tant  civiles  que 
pénales. 

Art.  153.  —  Les  débats  des  tribunaux  sont  publics  sauf  les  cas  où 
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les  juges  trouveraient  que  le  buis-clos  est.  dan*  l'intérêt  de  Tordre  public 
ou  de  la  morale. 

Les  juges  délibèrent  et  votent  secrètement;  mais  le  jugement  est 
prononcé  à  haute  voix  et  publiquement. 

Tout,  jugement  et  toute  sentence  doivent  contenir  les  considérants  et 
l'éuonciation  des  articles  de  la  loi  en  vertu  desquels  ils  sont  rendus. 

Art.  154.  —  Tout  prévenu  d'un  crime  ou  d'un  délit  doit  être  pourvu 
d'un  défenseur  dès  sa  mise  en  accusation  ;  il  peut  s'en  pourvoir  même 
avant,  dans  le  cas  prévu  à  l'art.  9  de  la  présente  Constitution,  afin  d'in- 
terjeter plainte.  S'il  néglige  de  prendre  un  défenseur,  le  tribunal  doit  lui 
en  désigner  un  d'office.  Dan9  les  contraventions  le  prévenu  est  libre  de 
se  pourvoir  d'un  défenseur  s'il  le  juge  nécessaire. 

Art   155.  —    Tous  les  juges  sont  nommés  par  le  Roi. 

Les  présidents  des  tribunaux  de  première  instance  sont  choisis  parmi 
les  candidats  figurant  sur  deux  listes  dont  l'une  est  proposée  par  la  Cour 
de  cassation  et  l'antre  par  la  Cour  d'appel. 

Les  présidents  et  les  membres  des  Cours  de  cassation  et  d'appel  sont 
choisis  également  parmi  les  candidats  figurant  sur  deux  listes  dont  l'une 
est  proposée  par  le  Conseil  d'Etat  et  l'autre  par  la  Cour  de  cassation. 

Chacune  de  ces  listes  doit  contenir  dtux  fois  autant  de  candidats  qu'il 
y  a  de  places  vacantes.  Les  mêmes  personnes  peuvent  être  poitées  comme 
candidats  sur  l'une  et  l'autre  liste. 

Art.  156.  —  Ne  peuvent  être  juges  en  même  temps  dans  un  tri- 
bunal, ni  y  rendre  la  justice  ensemble,  des  parents  en  ligne  ascendante 
ou  descendante  à  un  degré  quelconque,  des  collatéraux  jusqu'au  quatrième 
degré,  des  personnes  alliées  jusqu'au  deuxième  degré  inclusivement. 

Art.  157.  —  Nul  ne  peut  être  juge  s'il  n'est  Serbe  et  si,  indépen- 
damment des  conditions  générales  requises  par  la  loi  pour  l'admission  à 
un  emploi  public,  il  n'a  terminé  régulièrement  les  cours  d'une  faculté  de 
droit  en  Serbie  ou  à  l'étranger.  Nul  ne  peut  être  juge  dans  un  tribunal 
de  première  instance,  s'il  n'a  vingt-cinq  ans  révolus,  et  dans  une  Cour 
supérieure  s'il  u'a  dépassé  trente  ans  d'âge. 

Nul  ne  peut  être  président  d'un  tribunal  de  première  instance,  ni 
juge  à  une  Cour  tt'Appel,  s'il  n'a  servi  au  moin3  5  ans  comme  juge  dans 
des  tribunaux  de  première  instance,  ou  comme  secrétaire  au  Ministère  de 
la  Justice  ou  dans  une  Cour  supérieure,  ou  comme  professeur  titulaire  de 
droit  à  la  Faculté  de  Belgrade,  ou  s'il  n'a  exercé  pendant  7  ans  la  pro- 
fession d'avocat. 

Nul  ne  peut  être  président  d'une  Cour  d'Appel,  ni  président  ou 
membre  de  la  Cour  de  Cassation,  s'il  n'a,  indépendamment  des  conditions 
exposées  au  premier  alinéa  du  présent  article,  servi  pendant  10  ans  comme 
juge  ou  comme  professeur  titulaire  de  droit  à  la  Faculté  de  Belgrade,  ou 
s'il  n'a  exercé  pendant  10  ans  la  profession  d'avocat,  ou  s'il  n'a  été  pen- 
dant 5  ans  membre  de  la  Cour  d'Appel  ou  président  d'un  tribunal  de 
primière  instance,  ou  s'il  n'a  été  ministre  de  la  justice. 

Ne  peut  être  proposé  ni  nommé  à  l'emploi  de  président  ou  de  juge 
d'un  tribunal  quelconque  quiconque,  par  suite  d'un  jugement  de  ln  Cour 
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de  Cassation ,  relatif  à  un  délit  disciplinaire,  aura  perdu  sa  charge  dans 
la  magistrature,  ou,  par  suite  d'une  condamnation  pur  un  tribunal  régulier 
pour  délit  ou  crime  de  droit  commun,  aura  été  élimine  de  la  magistrature. 
Les  dispositions  ci-dessus  ne  *out  pas  applicables  aux  juges,  qui  ne 

sort  pas  fonctionnaires  de  l'Etat. 

Art    158.  —  L'inamovibilité  de  leurs  fonctions  est  a  ssurée  aux  juges. 

Un  juge  ne  peut  être  destitué  ni  révoqué  à  aucun  titre  de  ses  fonc- 
tions contre  sou  gré,  à  moins  que  ce  ne  soit  en  vertu  d'un  jugemeut  d'un 
tribunal  régulier  on  d'un  jugement  de  la  Cour  de  Cassation  pour  délit 
disciplinaire. 

Un  juge  ne  peut  être  cité  devant  la  justice  pour  ses  actes  officiels 
san>  l'assentiment  de  la  Cour  de  Cassation. 

Un  jug»  ne  peut  être  transféré  que  s'il  déclare  par  écrit  accepter  sa 
nouvelle  destination. 

Un  juge  ne  peut  être  mis  à  la  retraite  contre  son  gré,  sauf  s'il  a 
60  ans  d'âge  révolus  ou  40  ans  de  service,  ou  si  ses  infirmités  physiques 
ou  intellectuelles  !e  rendent  impropre  au  service.  Toutefois,  dans  ce  der- 
nier cas,  il  faut,  que  sa  mise  à  la  retraite  soit  prononcée  par  sentence  de 
la  Cour  de  Cassation. 

Art.  159.  —  Un  juge  ne  peut  accepter  aucun  autre  emploi  dans 
l'administration  publique,  à  l'exception  des  fonctions  de  professenr  hono- 
raire à  la  Faculté  de  Droit. 

11  ne  peut  être  affecté  contre  son  gré,  même  à  titre  provisoire,  à 
aucun  antre  emploi  rétribué  ou  honorifique. 

Art.  160.  —  Une  loi  spéciale  règle  la  composition,  l'organisation  et 
la  compétence  des  tribunaux  militaires,  aussi  bien  que  les  conditions  que 
doivent  remplir  ceux  qui  y  rendent  la  justice. 

IX*  Partie. 

Départements  fokrougs),  arrondissements  isrez)  et  communes  (opschtiitas). 

Art.  161.  —  Dans  les  départements  fonctionnent,  à  côté  des  autorités 
administratives  représentant  l'Etat,  comme  pouvoirs  autonomes  :  les  assem- 
blées départementales  et  les  commissions  permanentes.  Ces  pouvoirs  sont 
appelés  a  veiller  aux  intérêts  départementaux  en  matière  d'instruction 
publique,  d'industrie,  de  voies  de  communication,  d'hygiène  et  de  finances, 
et  à  travailler  à  leur  développement.  Ils  ont  également  à  donner  leurs 
soins  a  toutes  affaires  qui  leur  seraient  confiées  par  les  lois. 

Art.  162.  —  Les  communes  sont  autonomes. 

La  gestion  des  intérêts  communaux  est  confiée  aux  tribunaux  commu- 
naux, aux  conseils  municipaux  et  aux  assemblées  générales  des  communes. 

Art.  163.  —  Les  élections  municipales  ont  lieu  au  suffrage  direct. 

Art.  164.  —  En  matière  d'élections  municipales  et  départementales, 
est  électeur  tout  citoyen  Serbe  ressortissant  de  la  commune  ou  du  dépar- 
tement respectif  qui,  en  outre  des  conditions  prescrites  par  ia  loi,  paye 
à  l'Etat  15  lianes  de  contributions  directes  par  an. 
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Tout  membre  d'une  communauté  de  famille  qui  a  21  ans  révolus  est 
électeur,  quelle  que  soit  la  taxe  des  contributions  directes  qu'il  paye. 

Art.  165.  —  Les  autorités  communales,  aussi  bien  que  les  assem- 
blées départementales  et  les  commissions  permanentes  sont  tenues,  en  outre 
de  la  gestion  des  intérêts  communaux  et  départementaux,  de  donner  leurs 
soins  aux  affaires  de  l'Etat  qui  leur  sont  confiées  par  les  lois. 

Art.  166.  —  Aucune  commune  nouvelle  ne  peut  être  instituée,  aucune 
commune  existante  ne  peut  modifier  sa  circonscription,  sans  l'approbation 
de  l'autorité  législative. 

Art.  167.  —  Tout  citoyen,  de  même  que  tout  immeuble,  fait  partie 
d'une  commune  et  doit  participer  aux  charges  'communales,  d'arrondisse- 
ment et  de  département. 

Art.  168.  —  Il  ne  peut  être  prélevé  de  centimes  additionnels  à  un 
département  ni  à  un  arrondissement,  sans  l'assentiment  de  l'assemblée 
départementale.  Les  communes  également  ne  peuvent  être  imposées  de 
centimes  additionnels  sans  l'assentiment  de  l'assemblée  communale. 

Pareillement,  les  départements,  arrondissements  et  communes  ne  peu- 
vent contracter  d'emprunts  sans  l'autorisation  préalable  des  assemblées 
départementales  et  communales  intéressées. 

La  loi  déterminera  les  cas  où,  pour  instituer  les  centimes  additionnels 
et  contracter  les  emprunts  en  question,  l'assentiment  du  pouvoir  législatif 
ou  d'un  autre  pouvoir  de  l'Etat  sera  nécessaire. 

Art.  169.  —  Les  départements,  arrondissements  et  communes  peuvent 
posséder  au  même  titre  que  les  particuliers. 

Art.  160.  —  Les  attributions  et  l'organisation  des  pouvoirs  auto- 
nomes départementaux,  d'arrondissement  et  communaux,  ainsi  que  leurs 
rapports  avec  les  différents  pouvoirs  de  l'Etat,  seront  déterminés  par  une 
loi  spéciale. 

Xe  Partie. 

Finances,  Économie  et  Domaine  de  VÊtat. 

Art.  171.  —  Tout  citoyen  Serbe  est  tenu  de  payer  l'impôt  à  l'État. 

L'impôt  est  réparti  proportionnellement  à  la  fortune. 

Art.  172.  —  Nul  ne  peut  être  dégagé  de  l'obligation  de  payer  les 
impôts,  en  dehors  des  cas  prévus  par  la  loi. 

Le  Roi  et  l'Héritier  du  Trône  ne  paient  pas  d'impôts. 

Art.  173.  —  Aucune  pension,  aucun  secours  ou  rétribution  quelcon- 
que ne  peuvent  être  servis  par  le  Trésor,  si  ce  n'est  en  vertu  d'une  pres- 
cription légale. 

Art.  174.  —  Chaque  année,  la  Skoupschtina  Nationale  approuve  le 
budget  de  l'Etat,  lequel  est  valable  pour  un  an  seulement. 

Le  budget  doit  être  présenté  à  la  Skoupschtina  Nationale  au  début 
même  de  la  session.  En  même  temps  la  Skoupschtina  devra  être  saisie 
des  tableaux  rectificatifs  de  l'exercice  échu. 

Toutes  les  recettes  et  dépenses  de  l'Etat  doivent  figurer  au  budget 
aussi  bien  qu'aux  tableaux  rectificatifs. 
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La  Skoupschtina  peut  augmenter,  ou  réduire,  ou  môme  supprimer 

entièrement,  des  crédits  proposés  par  le  projet  de  budget. 

Les  économies  réalisées  sur  certains  crédits  alloués  par  îe  budget  ne 
peuvent  être  effectées  à  d'autres  chapitres  budgétaires,  sauf  le  cas  où  ces 
virements  seraient  approuvés  par  le  pouvoir  législatif- 
Art.  175.  —  Si  la  Skoupschtina  Nationale  ne  pouvait  voter  le  nou- 
veau budget  avant  le  commencement  de  l'exercice,  elle  pourra  appliquer, 
à  titre  provisoire,  le  budget  de  l'exercice  échu  jusqu'à  l'adoption  du  nou- 
veau budget. 

Si  la  Skoupschtina  Nationale  se  trouvait  dissoute  ou  prorogée  avant 
le  vote  du  budget,  le  Roi  peut  ordonner  l'application  du  budget  de  l'exer- 
cice échu  pour  une  période  de  quatre  mois  au  plus. 

Art.  176.  —  Les  mines  appartiennent  au  domaine  de  l'État. 

Art.  177.  —  Le  droit  de  monopole  appartient  à  l'Etat.  L'Etat  peut 
céder  co  droit  à  un  tiers,  mais  seulement  en  vertu  d'une  loi,  et  pour  un 
temps  déterminé. 

Art.  178.  —  Le  domaine  de  l'État  se  compose  de  tous  les  biens 

meubles  et  immeubles,  ainsi  que  de  tous  les  droits  de  possession  que 
TEtat  acquiert  ou  qu'il  possède  en  propre. 

Ce  n'est  qu'en  vertu  d'une  loi  que  les  biens  du  domaine  peuvent  être 
aliénés  ou  hypothéqués,  ou  leurs  revenus  engagés  ou  grevés  d'autres  charges. 

Art.  179.  —  Le  domaine  de  l'Etat  est  distinct  du  domaine  privé  du 
Roi,  lequel  peut  en  disposer  librement  de  sou  vivant  et  par  acte  de  der- 
nière volonté  conformément  aux  dispositions  du  Code  civil. 

L'alinéa  2  de  l'article  40  de  la  présente  Constitution  n'est  pas  appli- 
cable au  domaine  du  Roi. 

Les  dépenses  pour  l'entretien  de  ceux  des  biens  de  l'Etat  dont  le 
Roi  a  gratuitement  la  jouissance,  sont  supportées  par  la  liste  civile. 

XIe  Partie. 
Cour  des  Comptes, 

Art.  180.  —  En  vue  du  contrôle  des  comptes  des  différents  services 
de  l'Etat,  est  instituée  la  Cour  des  Comptes,  fonctionnant  comme  admi- 
nistration indépendante.  Une  loi  déterminera  les  cas  où  il  peut  être  porté 
plainte  à  la  Cour  de  cassation  contre  les  décisions  de  la  Cour  des  Comptes. 

La  Cour  des  Comptes  est  composée  d'un  président  et  de  quatre  mem- 
bres. Le  président,  aussi  bien  que  les  membres  de  la  Cour  des  Comptes, 
sont  choisis  par  la  Skoupschtina  Nationale  parmi  les  candidats  proposés 
par  le  Conseil  d'Etat.  Cette  liste  de  candidats  doit  toujours  contenir  deux 
fois  autant  de  noms  qu'il  y  a  de  sièges  vacants. 

Les  membres  de  la  Cour  des  Comptes  ont  rang  de  membres  de  la 
Cour  de  Cassation,  et  son  président  a  rang  de  conseiller  d'Etat. 

Art.  181.  —  Peuvent  être  membres  de  la  Cour  des  Comptes  les 
citoyens  Serbes  qui  ont  terminé  les  études  de  droit  en  Serbie  ou  à  l'étran- 
ger et  qui,  en  outre,  ont  servi  pendant  10  ans  dans  un  des  services  de 
l'Etat;  ou  qui  ont  été  ministres  des  finances,  ou  qui  ont  servi  pendant 
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10  ans  en  qualité  de  hauts  fonctionnaires  au  département  des  finances. 
Toutefois  le  président  de  la  Cour  des  Comptes  et  deux  de  ses  membres 
doivent  avoir  fait  leur  droit. 

Le  président  et  les  membres  de  la  Cour  des  Comptes  en  fonctions 
au  moment  où  la  présente  Constitution  entrera  en  vigueur,  pourront  être 
maintenus  à  la  nouvelle  Cour  des  Comptes,  même  s'ils  ne  remplissaient 
pas  Us  conditions  requises  au  présent  règlement. 

T.  inamovibilité  de  leurs  fonctions  est  ansurée  au  président  et  aux 
membres  de  la  Cour  des  Comptes.  Ils  ne  peuvent  être  licenciés  du  ser- 
vice qu'en  vertu  d'un  jugement  rendu  par  les  tribunaux  du  pays,  ni  trans- 
férés à  un  autre  poste  à  moins  de  leur  consentement  formel  consigné  dans 
nue  déclaration  écrite.  Ils  ne  peuvent  ôtre  mis  à  la  retraite  que  s'il» 
comptent  40  ans  de  service,  ou  s'ils  ont  dépassé  55  ans,  ou  si  leur  état 
de  santé  les  rend  impropres  à  continuer  leur  service. 

Art.  182.  —  La  Cour  des  Comptes  fait  la  révision,  la  rectification 
cl.  le  décompte  des  comptabilités  de  l'administration  générale  ainsi  que  de 
toutes  gestions  de  caisses  relevant  du  Trésor.  Elle  veille  à  ce  que  les 
différents  crédits  alloués  par  le  budget  ne  soient  pas  dépassés ,  et  à  ce 
qu'il  ne  se  fasse  pas  de  virements.  Elle  clôt  les  comptes  de  toutes  les 
administrations  publiques  et  elle  est  tenue  de  recueillir  toutes  pièces  justi- 
ficatives et  tous  renseignements  nécessaires. 

Le  compte  général  est  présenté  à  la  Skoupscbtina  Nationale  avec  let 
observations  de  la  Cour  des  Comptes,  dans  un  délai  de  deux  ans  à  partir 
de  la  clôture  de  chaque  exercice. 

Une  loi  spéciale  déterminera  de  plus  près  l'organisation  et  les  attri- 
butions de  la  Cour  des  Comptes,  ainsi  que  le  mode  de  recrutement  de 
son  personnel. 

XIIe  Partie. 
Services  de  l'État. 

Art.  183.  -  Tous  les  citoyens  Serbes  de  naissance  ont  des  droits 
eganx  à  tous  les  emplois  des  différentes  brauches  des  services  de  l'Rtat, 
pourvu  qu'ils  remplissent  les  conditions  requises  par  les  lois. 

Les  naturalisés  Serbes  ont  droit  aux  emplois  publics,  pourvu  qu'ils 
aient  cinq  ans  de  résidence  en  Serbie. 

Les  étrangers,  aussi  bien  que  les  naturalisés  Serbes  qui  n'ont  pas 
cinq  ans  de  résidence  en  Serbie,  peuvent  être  admis  aux  emplois  publies, 
mais  sous  contrat  seulement  et  dans  des  cas  déterminés  prévus  par  la  loi. 

Art.  184.  —  Lors  de  la  nomination  et  de  l'avancement  des  fonc- 
tionnaires, il  sera  tenu  compte  de  la  bonne  conduite,  des  aptitudes  et 
connaissances  spéciales.  Comme  contrôle  des  connaissances  spéciales ,  il 
sera  institué  graduellement  des  examens  d'Etat  dans  toutes  les  brauches 
de  l1  Administration  publique. 

Art.  185.  —  Tout  fonctionnaire  est  responsable  de  ses  actes  officiels. 

Ait.  186.  —  Les  fonctionnaires  prêtent,  à  leur  entrée  au  service  de 
l'Etat,  le  serment  d'obéissance  et  de  fidélité  au  Hoi ,  et  jurent  d'observer 
consciencieusement  la  Constitution. 
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Art.  187.  —  Les  emplois  dans  les  services  de  l'Etat,  ainsi  que 
les  traitements  des  fonctionnaires  dans  les  différentes  branches  sont  fixés 
par  la  loi. 

Art.  188.  —  L'institution  des  pensions  de  retraite  des  fonctionnaires 
est  maintenue.  La  loi  détermine  les  considérations  qui  peuvent  donner  à 
un  fonctionnaire  droit  à  la  retraite,  aussi  bien  que  celles  qui  peuvent 
motiver  sa  mise  à  la  retraite. 

Art.  189.  —  Pour  la  pension  à  servir  aux  orphelins  et  à  la  veuve 
d'un  fonctionnaire,  est  maintenue  la  caisse  spéciale  constituée  par  les  ver- 
sements prélevés  sur  les  traitements  et  les  pensions  de  retraite  des  fonc- 
tionnaires. 

XIIP  Partie. 

L'Église,  les  Écoles  et  les  Institutions  de  Bienfaisance, 

Art.  190.  —  L'administration  intérieure  de  l'Eglise  orthodoxe  appar- 
tient au  Synode. 

Pour  les  autres  cultes,  l'administration  des  affaires  intérieures  appar- 
tient aux  autorités  spirituelles  compétentes. 

Les  organes  spirituels,  aussi  bien  de  l'Eglise  orthodoxe  que  de  tous 
les  autres  cultes  reconnus  en  Serbie,  sont  sous  la  surveillance  du  Ministre 
des  Cultes. 

L'organisation  des  autorités  spirituelles  et  des  séminaires  de  l'Eglise 
orthodoxe  est  régléé  par  une  loi,  après  entente  du  Ministre  des  Cultes 
avec  le  Synode. 

Art.  191.  —  Les  autorités  spirituelles  ont  droit  de  juridiction  sur 
les  ecclésiastiques  pour  délits  commis  dans  leurs  fonctions  spirituelles,  à 
l'exception  des  délits  relevant  du  Code  pénal. 

Les  plaintes  à  raison  d'abus,  dirigées  contre  les  autorités  spirituelles 
de  l'un  quelconque  des  cultes  exercés  dans  le  pays,  sont  déférées  au  Mi- 
nistre des  Cultes. 

Les  personnes  ecclésiastiques  et  les  pouvoirs  spirituels  relèvent,  en  ce 
qui  concerne  leurs  actes  civils  et  leurs  biens,  des  lois  communes  du  pays. 

Art.  192.  —  La  correspondance  des  autorités  spirituelles  de  l'Eglise 
orthodoxe  avec  les  autorités  spirituelles,  Conciles  et  Synodes  de  l'étranger, 
est  soumise  à  l'approbation  du  Ministre  des  Cultes. 

La  correspondance  des  ministre  des  autres  cultes,  professés  en  Serbie, 
avec  les  autorités  spirituelles,  Conciles  et  Synodes  de  l'étranger,  doit  éga- 
lement être  soumise  à  l'approbation  du  Ministre  des  Cultes. 

Aucun  acte  émanant  des  autorités  spirituelles,  Conciles  et  Synodes 
de  l'étranger,  ne  peut  être  publié  par  une  autorité  spirituelle  quelconque 
en  Serbie,  ni  recevoir  son  exécution,  qu'au  sû  et  avec  l'autorisation  du 
Ministre  des  Cultes. 

Art.  193.  —  Toutes  les  écoles  publiques  et  privées  et  tous  autres 
établissements  d'éducation  sont  placés  sous  la  surveillance  de  l'Etat. 

Art.  1 94.  —  Les  établissements  de  bienfaisance,  fondations  d'enseigne- 
ment et  autre  œuvres  philanthropiques,  institués  par  des  particuliers,  soi! 


Constitution. 


165 


de  leur  vivant,  soit  par  acte  de  dernière  volonté,  au  moyen  de  donations 
et  de  legs,  ou  par  la  création  de  fonds,  n'auront  droit  d'existence  qu'en 
tant  que  ces  œuvres  auront  reçu  l'autorisation  de  l'Etat  en  vertu  des  lois 
du  pays.  Mais  les  biens  de  ces  institutions  ne  pourront  être  considérés 
comme  propriété  de  l'Etat,  ni  détournés  de  la  destination  qui  leur  a  été 
assignée  par  leurs  fondateurs. 

Dans  le  cas  seulement  où,  à  la  longue,  par  suite  des  changements 
survenus  dans  l'état  social,  ou  pour  une  cause  quelconque,  il  devenait  im- 
possible de  les  affecter  h  leur  destination  primitive ,  les  biens  de  ces  in- 
stitutions pourront,  en  vertu  d'une  décision  du  pouvoir  législatif  et  sur 
la  proposition  des  personnes  préposées  à  leur  gestion ,  recevoir  une  autre 
destination  analogue. 

Une  loi  précisera  la  procédure  à  suivre  eu  la  matière,  ainsi  que  les 
droits  et  devoirs  des  personnes  chargées  de  la  gestion  de  ces  œuvres  de 
bienfaisance  et  fonds,  et  déterminera  la  mesure  dans  laquelle  s'exercera  la 
surveillance  de  l'Etat. 

XIVe  Partie. 
Armée. 

Art.  195.  —  Tout  Serbe  est  tenu  de  servir  dans  l'armée. 
La  durée  du  service  militaire,  les  modes  de  service  et  les  cas  d'exemp- 
tion du  service  personnel  sont  fixés  par  une  loi  spéciale. 

La  loi  détermine  également  quels  sont  les  grades  dans  l'armée,  com- 
ment ces  grades  sont  conférés  et  quelles  sont  les  circonstances  qui  peuvent 
motiver  la  perte  de  ces  grades. 

Art.  196.  —  L'organisation  de  l'armée  fait  l'objet  d'une  loi  spéciale, 
et  sa  formation  est  déterminée  par  voie  d'ordonnance  Rovale. 

Art.  197.  —  Le  budget  de  chaque  année  déterminera  l'effectif  de 
l'armée  permanente  pour  le  courant  de  l'exercice. 

Art.  198.  —  Les  soldats  sous  les  drapeaux  sont  justiciables,  en  ma- 
tière pénale,  des  tribunaux  militaires  qui  statuent  d'après  les  prescriptions 
de  la  juridiction  militaire. 

Les  règlements  concernant  la  discipline  militaire  et  les  peines  disci- 
plinaires sont  édictés  par  ordonnance  Rovale. 

Art.  199.  —  Nul  ne  peut  entrer  au  service  de  l'Etat,  s'il  n'a,  d'après 
les  prescriptions  des  lois  militaires,  fait  sou  service  dans  l'armée,  ou  s'il 
n'est  exempté  du  service. 

Art.  200.  —  Des  troupes  étrangères  ne  peuvent  être  prises  au  service 
de  l'Etat.  Toute  couvention  stipulaut  qu'une  armée  étrangère  occupera  le 
territoire  Serbe,  ou  traversera  ce  territoire,  n'est  valable  que  si  elle  est 
consentie  par  la  Skoupschtina  Nationale.  De  même ,  l'armée  Serbe  ne 
pourra  être  mise  au  service  d'un  autre  Etat  sans  le  consentement  de  la 
Skoupschtina  Nationale. 

XVe  Partie. 
Révision  de  la  Constitution. 
Art.  201.  —  Les  propositions  tendant  à  introduire  des  modifications 
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on  des  additions  dau3  la  Constitution,  ou  à  interpréter  une  de  ses  dispo- 
sitions, peuvent  être  présentées  par  le  Roi  on  par  la  Skoupschtina  Nationale. 

Une  proposition  de  ce  genre  doit  contenir  l'énonciation  de  tous  les 
points  de  la  Constitution  sur  lesquels  doivent  porter  les  amendements,  ad- 
ditions et  interprétations  projetés. 

Si  la  proposition  est  présentée  par  le  Roi ,  elle  sera  communiquée  à 
deux  Skoupschtinas  issues  de  deux  élections  consécutives:  la  Skoupschtina 
sera,  ensuite,  dissoute,  et  la  Grande  Skoupschtina  Nationale  sera  convoquée 
dans  un  délai  de  quatre  moi3  an  plus. 

Si,  par  contre,  une  proposition  de  ce  genre  provient  de  l'initiative  de 
la  Skoupschtina,  elle  doit  être  votée,  à  trois  reprises  différentes  et  à  cinq 
jours  d'intervalle  entre  deux  votes  consécutifs. 

Pour  statuer  sur  une  proposition  de  l'espèce , ,  il  faut  que  les  trois 
quarts  au  moins  du  nombre  des  députés ,  fixé  par  la  Constitution ,  soient 
présent  sa  la  séance:  et  la  proposition  sera  considérée  comme  adoptée  si  les 
deux  tiers  au  moins  des  députés  présents  votent  en  faveur  de  la  proposition. 

La  proposition  une  fois  adoptée  de  cette  façon  par  deux  Skoupschtinas 
issues  de  deux  élections  consécutives,  la  Skoupschtina  sera  dissoute,  et  la 
Grande  Skoupschtina  Nationale  sera  convoquée  dans  un  délai  de  quatre 
mois  au  plus,  compté  du  jour  de  l'approbation  de  la  proposition. 

Dans  chacun  des  deux  cas,  la  Grande  Skoupschtina  Nationale  pourra 
statuer  seulement  sur  les  amendements  et  additions  à  introduire  dans  la 
Constitution  et  les  interprétations  de  la  Constitution,  renfermées  dans  la 
proposition  en  vertu  de  laquelle  elle  a  été  convoquée. 

Les  décisions  de  la  Grande  Skoupschtina  Nationale  seront  exécutoires 
lorsqu'elles  auront  été  sanctionnées  par  le  Roi. 

Art.  202.  —  Exceptionnellement  les  articles  89,  90,  91,  92,  93  et 
94  de  la  présente  Constitution  peuvent,  à  l'expiration  d'une  période  de  six 
ans,  être  l'objet  d'une  révision  constitutionnelle  sur  la  proposition  votée 
par  une  Skoupschtina  Nationale  dans  les  conditions  ordinaires. 

Dispositions  transitoires. 
Art.  203.  —  I.  La  Sous-Commission  chargée  de  la  rédaction  de  l'avant- 
projet  de  la  présente  Constitution  nommée  au  sein  de  la  Commission  Con- 
stituante convoquée  par  le  Roi  à  l'effet  d'élaborer  le  projet  de  la  même 
Constitution ,  devra  préparer ,  sur  la  base  des  principes  contenus  dans  la 
présente  Constitution,  un  projet  de  système  électoral  provisoire,  lequel 
sera  appliqué  exclusivement  à  l'élection  des  représentants  du  peuple  pour 
la  première  session  extraordinaire  de  la  Skoupschtina  Nationale.  Ce  projet 
sera  soumis  à  la  délibération  et  à  l'approbation  du  Conseil  d'Etat,  et  ac- 
querra force  de  loi  lorsque  le  Roi  l'aura  sanctionné.  11  devra  être  élaboré 
au  plus  tard  le  lor  mai  1889. 

II.  Les  élections  pour  cette  session  extraordinaire  de  la  Skoupschtina 
Nationale  auront  lieu  le  14  septembre  1889,  et  l'Assemblée  sera  convoquée 
pour  le  10  octobre  de  la  même  année. 

III.  Le  Conseil  d'Etat  conservera  sa  composition  actuelle,  tout  en 
assumant  les  nouvelles  attributions  que  lui  confère  la  présente  Constitution, 
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jusqu'à  ce  cjne  la  Skoupschtina  Nationale,  dans  sa  première  session  extra- 
ordinaire ait  procédé  à  la  nomination  des  membres  du  Conseil  d'Etat, 
conformément  aux  prescriptions  de  la  présente  Constitution  (art.  141). 
Les  attributions  assignées  au  Conseil  d'Etat  par  la  Constitution  de  1869, 
et  qui  sont  dévolues  par  la  présente  Constitution  à  de  nouvelles  institu- 
tions, resteront  confiées  provisoirement  au  Conseil  d'Etat,  jusqu'à  l'inau- 
guration de  ces  institutions. 

Cette  clause  s'applique  également  aux  membres  et  au  président  de  la 
Cour  des  Comptes. 

IV.  Tant  que  les  lois  sur  l'organisation  des  nouvelles  institutions 
créées  par  la  présente  Constitution  n'auront  pas  été  apportées,  les  institu- 
tions qui  se  trouveront  en  vigueur  au  moment  de  la  promulgation  de  la 
présente  Constitution ,  continueront  à  fonctionner  en  ce  conformant  aux 
prescriptions  de  la  présente  Constitution. 

V.  Tant  qu'il  n'aura  pas  été  apporté  de  loi  sur  les  juges  d'instruction, 
les  dispositions  de  l'article  9  de  la  présente  Constitution  seront  appliquées 
par  les  autorités  chargées  actuellement  de  faire  les  instructions. 

VI.  Durant  la  première  session  extraordinaire  de  la  Skoupschtina 
Nationale,  lorsqu'une  loi  aura  fixé  la  division  administrative  du  territoire 
et  que  le  Conseil  d'Etat  aura  été  constitué  conformément  à  l'article  141 
de  la  présente  Constitution,  il  sera  procédé  à  l'installation  des  présidents 
et  membres  des  Cours  do  Cassation  et  d'Appel  et  des  Tribunaux  de  pre- 
mière instance  de  la  façon  suivante: 

1°  Aussitôt  que  le  Conseil  d'Etat  aura  été  constitué  conformément  à 
la  présente  Constitution,  il  procédera  à  l'élection  du  président  et  de3 
membres  de  la  Cour  de  Cassation  et  soumettra  au  Roi  la  liste  des  élus. 

2°  Le  président  et  les  membres  de  la  Cour  de  Cassation  entreront  en 
fonctions  aussitôt,  que  le  Roi  les  aura  nommés. 

3°  Le  président  et  les  membres  de  la  Cour  d'Appel  sont  choisis  et 
nommés  conformément  aux  dispositions  de  la  présente  Constitution  (Art.  155). 

4°  Les  présidents  de9  Tribunaux  de  première  instance  sont  choisis 
comme  suit:  une  liste  de  candidats  est  dressée  par  le  conseil  d'Etat,  une 
autre  par  la  Cour  de  Cassation.  Le  Roi  choisit  parmi  les  candidats  figu- 
rant sur  ces  deux  listes  et  nomme  les  présidents  des  différents  tribunaux. 

5°  Les  juges  aux  tribunaux  de  première  instance  seront  confirmés  dans 
leurs  fonctions  s'ils  remplissent  les  conditions  requises  des  juges  par  la 
présente  Constitution  et  les  lois,  et  si  la  nouvelle  organisation  judiciaire 
maintient  le  tribunal  dans  la  composition  duquel  ils  figurent.  Dans  les 
Tribunaux  de  première  instance  maintenus,  auront  priorité  de  droit  aux 
sièges  vacants  les  juges  des  tribunaux  supprimés  remplissant  les  conditions 
requises. 

6°  Tant  que  les  tribunaux  n'auront  pas  été  constitués  conformément 
aux  présentes  dispositions  transitoires,  tous  les  juges  continueront  à  rem- 
plir leurs  fonctions  comme  par  le  passé.  Tous  les  juges  actuels  qui ,  par 
suite  de  la  réorganisation  des  Tribunaux,  quitteront  la  magistrature, 
recevront  une  pension  de  retraite  conformément  aux  dispositions  de  la  loi 
sur  les  fonctionnaires. 
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VIL  Toutes  les  lois  seront  révisées  et  mises  en  accord  avec  la  pré- 
sente Constitution. 

VIH.  Dans  la  session  extraordinaire  de  la  Skoupschtina  Nationale  du 
1er  octobre  1889,  les  lois  suivantes  seront  apportées: 

1°  Loi  sur  le  budget;  2°  loi  transférant  aux  tribunaux  civils  le  pou- 
voir judiciaire  exercé  actuellement  par  l'autorité  administrative,  ainsi  que 
certaines  attributions  se  trouvant  actuellement  dan3  la  compétence  de  la 
justice  communale;  3*  loi  électorale  pour  la  Skoupschtina  ;  4°  loi  sur 
l'organisation  des  départements ,  arrondissements  et  communes ,  et  5°  loi 
sur  le  règlement  intérieur  de  la  Skoupschtina,  ainsi  que  toutes  autres  lois 
reconnues  indispensables  à  l'entrée  en  vigueur  de  la  présente  Constitution. 

Au  cours  de  la  première  période  législative,  les  lois  suivantes  seront 
apportées:  1°  loi  sur  la  responsabilité  ministérielle;  2°  loi  sur  la  presse; 
3°  loi  sur  les  associations  et  réunions  publiques;  4°  loi  sur  le  règlement 
intérieur  du  Conseil  d'Etat;  5°  loi  sur  l'organisation  de  la  Cour  des 
Comptes. 

Art.  204.  —  Du  jour  de  la  promulgation  de  la  présente  Constitution, 
la  Constitution  du  29  juin  1869  sera  abrogée,  ainsi  que  toutes  les  lois  et 
ordonnances  en  tant  qu'elles  sont  contraires  à  la  présente  Constitution. 

Le  Conseil  des  Ministres  est  tenu  de  promulguer  la  présente  Consti- 
tution dans  le  Journal  officiel  dans  nn  délai  de  24  heures  après  qu'elle 
aura  été  sanctionnée,  et  de  la  publier  ensuite  dans  tout  le  pays. 

Belgrade,  le  21  décembre  1888. 

La  présente  Constitution  a  été  promulgée  par  Sa  Majesté  le  Roi 
Milan  Ier  le  lendemain,  le  22  décembre  1888. 


26. 

SUISSE,  BELGIQUE. 

Traité  réglant  les  conditions  auxquelles  sera  soumis  réta- 
blissement des  Belges  en  Suisse  et  des  Suisses  en  Belgique  ; 
signé  à  Berne  le  4  juin  1887  *), 

Moniteur  Belge,    No.  139,  18  Mai  1888. 
Traité. 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  et  le  Conseil  fédéral  de  la  Confédé- 
ration suisse, 

Animés  du  désir  de  resserrer  les  liens  d'amitié  et  de  multiplier  les 
bons  rapports  qui  unissent  les  deux  pays,  ont  décidé  de  régler,  d'un  com- 
mun accord  et  par  nn  traité  spécial,  les  conditions  auxquelles  sera  soumis 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Berne  le  7  mai  1888. 
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rétablissement  des  Belges  en  Suisse  et  des  Suisses  en  Belgique  et  ont 
nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires  à  cet  effet,  savoir: 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  : 

M.  Maurice  Delfosse ,  Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  pléni- 
potentiaire auprès  de  la  Confédération  suisse,  et 
le  Conseil  fédéral  de  la  Confédération  suisse: 

M.  le  Conseiller  fédéral  Louis  Kuchonnet,  chef  du  département  fédéral 
de  justice  et  police, 

Lesquels,  après  s'être  communiqué  leur  pleins  pouvoirs,  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants  : 

Art.  1er.  —  Les  Belges  seront  reçus  et  traitas  dans  chaque  canton 
de  la  Confédération ,  relativement  à  leurs  personnes  et  à  leurs  propriétés, 
sur  le  môme  pied  et  de  la  même  manière  que  le  sont  ou  pourront  l'être 
à  l'avenir  les  ressortissants  des  autres  cantons.  Ils  pourront,  en  consé- 
quence, aller,  venir  et  séjourner  temporairement  en  Suisse  en  se  confor- 
mant aux  lois  et  règlements  de  police. 

Tout  genre  d'industrie  et  de  commerce  permis  aux  ressortissants  des 
divers  cantons  le  sera  également,  aux  Belges  et  sans  que  Ton  puisse  en 
exiger  aucune  condition  pécuniaire  ou  autre  plus  onéreuse. 

Art.  2.  Les  Suisses  jouiront  en  Belgique  des  mômes  droits  et  avan- 
tages que  l'article  1er  ci-dessus  assure  aux  Belges  en  Suisse. 

Art.  3.  Les  ressortissants  de  l'un  des  deux  Etats  établis  dans  l'autre 
ne  seront  pas  atteints  par  les  lois  militaires  du  pays  qu'ils  habiteront,  mais 
resteront  soumis  à  celles  de  leur  patrie. 

Ils  seront  également  exempts  de  tout  service,  soit  dans  la  garde  civi- 
que! soit  dans  les  milices  municipales. 

Art.  4.  Les  ressortissants  de  l'un  des  deux  Etats  établis  dans  l'autre 
et  qui  seraient  dans  le  cas  d'être  renvoyés  par  sentence  légale  ou  d'après 
les  lois  ou  règlements  sur  la  police  des  moeurs  et  sur  la  mendicité,  seront 
reçus  en  tout  temps,  eux  et  leurs  familles,  dans  le  pays  dont  ils  sont 
originaires  et  où  ils  auront  conservé  leurs  droits. 

Art.  5.  Tout  avantage  que  Tune  des  Parties  contractantes  aurait 
concédé  ou  pourrait  encore  concéder  à  l'avenir  d'une  manière  quelconque 
à  une  autre  puissance,  en  ce  qui  concerne  rétablissement  des  citoyens  et 
l'exercice  des  professions  industrielles,  sera  applicable  de  la  môme  manière 
et  à  la  môme  époque  à  l'autre  partie ,  sans  qu'il  soit  nécessaire  de  faire 
une  convention  spéciale  à  cet  effet. 

Art.  6.  Le  présent  traité  est  conclu  pour  dix  ans  et  entrera  en 
vigueur  un  mois  après  l'échange  des  ratifications. 

Dans  le  cas  où  aucune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  n'aurait 
notifié,  douze  mois  avant  la  fin  de  la  dite  période,  son  intention  d'en 
faire  cesser  les  effets,  il  demeurera  obligatoire  jusqu'à  l'expiration  d'une 
année  à  partir  du  jour  où  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  l'aura 
dénoncé. 

Le  présent  traité  sera  ratifié  et  les  ratifications  en  seront  échangées 
le  plus  tôt  possible  à  Berne. 
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En  foi  de  qnoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont,  signé  le  présent 
traité  et  y  ont  apposé  leurs  cachets. 

Fait  en  double  expédition,  à  Berne,  le  4  juin  1887. 

(L.  S.)  Maurice  Delfosse.  (L.  S.)  L.  Ruchonnet. 


27. 

SUISSE.  GRECE 

Convention  provisoire  de  commerce;  conclue  à  Berlin 
le  10  juin  1887*). 

Eidgenossisrhe  amtliehe  Sammlung.    Nene  Folge.    II.  Série.    I.  Band. 


Le  Conseil  fédéral  suisse 
et 

le  gouvernement  de  Sa  Majesté 
le  Roi  des  Hellènes, 

animés  du  même  désir  de  conso- 
lider leur  liens  d'amitié  et  de  déve- 
lopper les  rapports  commerciaux 
entre  les  deux  pays ,  se  réservant  à 
cet  effet  de  poursuivre  la  négociation 
d'un  traité  complet  et  définitif  de 
commerce ,  ont  résolu  de  conclure 
dès  à  présent  une  convention  provi- 
soire et  ont  nommé  pour  leurs  plé- 
nipotentiaires, savoir  : 


Le  Conseil  fédéral  suisse, 
Monsieur  le  docteur  Arnold  Roth, 
son  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre .plénipotentiaire  près  l'Em- 
pire allemand; 

Sa  Majesté 
le  Roi  des  Hellènes, 
Monsieur  Alexandre  Rizo  Rangabé, 
son    envoyé   extraordinaire  et 
ministre    plénipotentiaire  près 
l'Empire  allemand. 


Der  echweizerische  Bundesrath 
und 

die  Regierung  Seiner  Majesiat 

dos  Konigs  der  Griecheu, 
von  dem  Wunsche  belebt ,  ihro 
freundschaftlichen  Beziebungen  zu 
befestigen  und  die  Handelsverbin- 
dungen  zwischen  deti  beiden  Lan  dem 
zu  fbrdern,  sind,  indem  sie  sieh  vor- 
behalten,  zu  diesem  Zwecke  in  Unter- 
handlungen  iiber  einen  vollstlindigen 
und  endgultigeu  Handelsvertrag  ein- 
zutreten ,  ubereingekotnmen ,  jetzt 
schon  eine  provisorische  Handelskon- 
vention  mit  einander  abzuschliessen, 
und  haben  zu  ihren  Bevollmachtigten 
crnannt : 

Der  schweizerisohe  Bundesrath: 
Herrn  Dr.  Arnold   Roth,  seiuen 
ausserordentlichen  Gesandten  und 
bevollmachtigten  Minister  beim 
Deutschen  Reiche; 

Seine  Maje«tat 
der  Konig  der  Griechen: 
Herrn  Alexander   Rizo  Rangabé, 
Seinen    ausserordeiitlichmi  Ge- 
sandten   und  bevollmachtigten 
Minister  beiin  Deutschen  Reiche, 


•)  Les  ratifications  ont  été  échangées  le  15  janvier  1890. 
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lesquels,  après  s'être  communiqué 
leurs  pleins  pourvoi rs ,  trouvés  en 
bonne  et  due  forme  ,  sont  convenus 
des  stipulations  suivantes  : 

Art.  I. 

Les  ressortissants  et  les  marchan- 
dises de  chacune  des  hantes  parties 
contractantes  jouiront,  dans  le  terri- 
toire de  l'autre,  des  privilèges,  im- 
munités ou  avantages  quelconques 
accordés  à  la  nation  la  plus  favorisée. 

Art.  II. 

Tons  les  objets  provenant  de  la 
Snisse  qui  seront  importés  en  Grèce, 
et  tous  les  objets  provenant  de  la 
Grèce  qui  seront  importés  en  Suisse 
destinés  soit  à  la  consommation,  soit 
à  l'entreposage,  soit  à  la  réexporta- 
tion, soit  au  transit,  seront  soumis, 
pendant  la  durée  de  cette  convention, 
au  même  traitement  et  nommément 
ne  seront  passibles  de  droits  ni  plus 
élevés,  ni  autres  que  les  produits  ou 
marchandises  de  la  nation  la  plus 
favorisée  sous  ce  rapport. 


A  l'exportation  pour  la  Grèce,  il 
ne  sera  perçu  en  Suisse ,  et  à  l'ex- 
portation pour  la  Snisse  il  ne  sera 
perçu  en  Grèce  d'autres  ni  de  plus 
hauts  droits  de  sortie  qu'à  l'expor- 
tation des  mômes  objets  pour  le  pays 
le  plus  favorisé  à  cet  égard. 

Chacune  des  deux  hantes  parties 
contractantes  s'engage  donc  à  faire 
profiter  l'antre,  immédiatement  et 
sans  compensation ,  de  toute  faveur, 
de  tous  privilèges  ou  abaissements 
de  droits  qu'elle  a  déjà  accordés  ou 
pourrait  accorder  par  la  suite,  sous 
les  rapports  mentionnés,  à  une  tierce 


weîéhe ,  nach  gegenseitiger  Mit- 
theilung  ihrer  in  guter  und  gehoriger 
Forra  befundenen  Vollmachten,  sich 
auf  nachfolgende  Bestimmungen  ge- 
einigt  habcn: 

Art.  I. 

Die  Angehorigen  sowie  die  Waaren 
eines  jeden  der  hohen  vertragschlies- 
senden  Theile  sollen  im  Gebiete  des 
andern  Theils  aile  Vorrechte,  Immu- 
nitaten  und  Vortheilegnniessen,  welcbe 
der  meistbegunstigten  Nation  zuge- 
standen sind. 

Art.  IL 

Aile  Gegenstânde,  welche  von  der 
Schweiz  herhommen  und  in  Griecben- 
land  eingefûhrt  werden,  und  aile  die- 
jenigen,  welche  von  Griechenland  her- 
komraen  und  in  die  Schweiz  einge- 
ftihrt  werden,  und  die  entweder  zum 
inlandischen  Verbrauch,  fiir  das  Nie- 
derlagshaus,  zur  Wiederausfuhr  oder 
zur  Durchfuhr  bestimmt  sind,  sollen 
wiihrend  der  Dauer  dieser  Ueberein- 
kunft  der  gleiehen  Behandlung  und 
weder  hfthern  noch  andern  Zollan- 
sâtzen  unterworfrn  sein,  als  die  Pro- 
dukte  und  Waaren  der  in  dieser  Be- 
ziehung  meistbegunstigten  Nation. 

Bei  der  Ausfuhr  nach  Griechenland 
sollen  in  der  Schweiz  und  bei  der 
Ausfuhr  nach  der  Schweiz  sollen  in 
Griechenland  keine  andern  noch  hô- 
heren  Ausfnhrzôlle  erhoben  werden 
als  bei  der  Ausfuhr  der  nâmlichen 
Artikel  nach  dem  in  dieser  Hinsicbt 
meistbegunstigten  Lande. 

Jeder  der  hohen  vertragschliessen- 
den  Theile  verpflichtet  sich  demge- 
m&ss ,  den  andern  sofort  und  ohne 
jede  Gegenleistuug  jeder  Vergunsti- 
gung,  aller  Vorrechte  oder  Zoller- 
|  massigungen ,  welche  er  in  den  be- 
!  zeichneten  Kichtungen  einer  dritten 
|  Macht  bereits  zugestanden  hat  oder 
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puissance  par  des  traités  similaires.'      der  Folge  durch  a'hnUehe  Vert  rage 

noch  zagestehea  mochte ,  theilhaf tig 
werden  zu  lassen. 

Les  marchandises  de  tonte  nature  .  Waaren  aller  Art,  welche  ans  dem 
venant  du  territoire  de  l'une  des  !  Oebiete  eines  der  hoben  vertrag- 
b  au  tes  parties  contractantes  ou  y .  scbliessenden  Theile  kommen  oder 
allant  seront  exemptes  dans  le  terri-  j  dahin  geben ,  sollen  im  Gebiete  des 
toire  de  l'autre  de  tout  droit  de|  andern  von  jeder  Transitgebtihr  aus- 
transit.  Le  traitement  de  la  nation  ;  genommen  sein, 
la  pins  favorisée  est  réciproquement  j  Die  beiden  vertragschliessenden 
garanti  à  chacune  des  parties  con-  Theile  gestehen  sich  tiberhaupt  be- 
tractantes  pour  tout  ce  qui  concerne  zttglich  des  Transits  die  Behandlung 
le  transit.  j  auf  dem  Fusse  der  meistbegttnstigten 

I  Nation  zu. 

Le  principe  du  traitement  le  plus  j  Der  Grundsatz  der  MeistbegUn- 
favorisé  ne  s'applique  pas  aux  faveurs  stigung  findet  keine  Anwendung  auf 
actuellement  accordées  ou  qui  pour-  i  diejenigen  Vergûustigungen ,  welche 
raient  être  accordées  ultérieurement  \  gegenwftrtig  Grenzlftndern  zur  Er- 
à  des  états  limitrophes  pour  faciliter  leichterung  des  Grenzverkehrs  bereits 
le  commerce  de  frontières ,  ainsi  j  zugestanden  sind  oder  spâter  noch 
qu'aux  réductions  ou  franchises  de  zugestanden  werden  kBnnten,  ebenso 
droits  de  douane  accordées  seulement  nicht  auf  diejenigen  ZollermSssigungen 
pour  certaines  frontières  déterminées  und  Zollbefreinngen  ,  die  fur  einige 
ou  aux  habitants  de  certains  districts,  bestimmte  Grenzstrecken    oder  fttr 

Bewohner  bestimmter  Bezirke  gew&hrt 
worden  sind. 


Art.  III. 

Les  ressortissants  d«  chacune  des 
deux  hautes  parties  contractantes 
seront  exempts,  dans  le  territoire  de 
l'autre,  de  tout  service  militaire,  de 
toutes  réquisitions  ou  contributions 
extraordinaires,  qui  seraient  établies 
par  suite  de  circonstances  exception- 
nelles, en  tant  que  ces  contributions 
ne  seraient  pas  imposées  sur  la  pro- 
priété foncière. 

Art.  IV. 


Art.  m. 

Die  Angehorigen  eines  jeden  der 
hohen  vertragschliessenden  Th  eiie 
sollen  im  Gebiete  des  andern  von 
jedem  Milita*  rdienst ,  von  ail  en  Re- 
quisitionen  und  ansserordentlichen 
Auflagen,  die  infolge  ausnahmsweiser 
Verbaltnisse  angeordnet  werden 
môchten,  befreit  sein,  insoferu  dièse 
Auflagen  nicht  auf  das  Grundeigen- 
thuni  gelegt  werden  sollten. 

Art.  IV. 


Les  deux  hautes  parties  contrac-  ,  Die  beiden  hohen  vertragschlies- 
tantes  se  réservent  respectivement  la  j  senden  Theile  behalten  sich  gegen- 
faculté  de  dénoncer  à  toute  époque  seitig  die  Befugniss  vor ,  die  gegen- 
la  présente  convention  en  se  préve-  |  wartige  Uebereinkunft  jederzeit  auf 
nant  un  an  à  l'avance.  ein  Jahr  zu  kundigen. 
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Art.  V. 

La  présente  convention  sera  rati- 
fiée et  les  ratifications  seront  échan- 
gées à  Berlin  le  plus  tôt  possible, 
dès  que  les  formalités  prescrites  par 
les  lois  constitutionnelles  des  deux 
parties  contractantes  auront  été  ac- 
complies. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires 
respectifs  ont  signé  la  présente  con- 
vention et  y  ont  apposé  leurs  cachets. 

Fait  à  Berlin  en  double  expédition , 
le  10  juin  1887. 

(L.  S.)    A.  Roth. 

(L.  S.)    A.  R.  Rangubé. 


Art.  V. 

Die  gegenwartige  Uebereinkunft 
soil  ratifizirt  und  die  Ratifications- 
urkundeu  sollen  in  Berlin,  nachdem 
die  durch  die  Verfassungen  der  bei- 
den  vertragschliessenden  Theile  vor- 
geschriebenen  Formalitâten  erfiillt 
sein  werden,  moglichst  bald  zur  Ans- 
wechslung  gelangen. 

Dessen  zur  Urkunde  haben  die 
beidseitigen  Bevollmâchtigten  die 
gegenwftrtige  Uebereinkunft  unter- 
zeichnet  und  derselben  ihre  Siegel 
beigedriickt. 

So  geschehen  in  doppelter  Ausfer- 
tigung  zu  Berlin,  am  lO.Juni  1887. 
(L.  S.)  (Gez.)  A.  Roth. 
(L.  S.)  (Gez.)  JL  R.  Rangabé. 


28. 

SUISSE,  ÉQUATEUR. 

Traité  d'amitié,  de  commerce  et  d'établissement; 
signé  à  Paris  le  22  juin  1888 *). 

EidgenUssische  amtliche  Sammlung,  Neue  Folge.    2.  Série.    1.  Bd. 


Le  Conseil  fédéral 
de  la  Confédération  suisse 
et 

Son  Excellence  le  Président 
de  la  République  de  l'Equateur, 
également  animés  du  désir  de  con- 
server et  de  resserrer  les  liens  d'ami- 
tié entre  les  deux  Pays,  ainsi  que 
d'accroître,  par  tons  les  moyens  à 
leur  disposition,  les  relations  com- 
merciales entre  les  citoyens  des  deux 
Etats,  ont  résolu  de  conclure  un  traité 
à  ces  fins  et  ont  nommé  dans  ce  but 
pour  leurs  Plénipotentiaires ,  savoir  :  j 


Der  Bnndesrath  der 
schweiz.  Eidgenossenscbaft 
und 

Seine  Excellenz  der  Président 
der  Republik  Ecuador, 
von  dem  gemeinsamen  Wunsche 
beseelt ,  die  freundscbaftlichen  Bezie- 
hungen  zwischen  beiden  Lândern  zu 
erhalten  und  zu  befestigen,  sowie 
die  Handelsverbindungen  zwischen  den 
Bilrgern  der  beiden  Staaten  durcit 
aile  ihnen  zur  Verftigung  stehenden 
Mittel  zu  erweitern  ,  sind  iibereinge- 
kommen,  zu  diesem  Ende  einen  Ver- 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Paris  le  13  juillet  1889. 
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Le  Conseil  fédéral  suisse: 
Mr  Charles  -  Edouard  Lardy ,  Eu- 
voyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  de  Suisse  à  Paris, 
et 

Son  Excellence  le  Président 
de  la  République  de  l'Equateur: 
Mr  Antonio  Flores,  Envoyé  extra- 
ordinaire et  Ministre  plénipoten- 
tiaire   de  l'Equateur    h  Pans, 
etc.,  etc., 
lesquels ,  après  s'être  communiqué 
leurs  pleins  pouvoirs  respectifs,  trou- 
vés en  bonne  et  due  forme,  sont  con- 
venus des  dispositions  suivantes  : 


,  trag  abzuschliessen,  und  haben  dem- 
I  gemass    zu    ihren  Bevollmiichtigten 
ernannt : 

Der  schweizerische  Bundesrath  : 
Herrn   Kari  Eduard  Lardy ,  den 
ausscrordentlichen  Gesandten  und 
bevollmiichtigten    Minister  der 
Schweiz  in  Pans,,  und 
Seine  Excellenz  der  Prâsident 

der  Republik  Ecuador  : 
Herrn  Antonio  Flores,  den  ausser- 
ordentliehen  Gesandten  und  bf- 
vollmaehtigton  Minister  vou  Ecu- 
ador in  Paris,  etc, 
welche  nach  gegenseitiger  Mitthei- 
,  lung  ihrer  in  guter  und  gehôriger 
|  Form  befundenen  Volimachten.  fol- 
i  gendeBestimmungen  vereinbart  haben: 


Article  premier.  Artikel  1 

Il  y  aura  paix  et  amitié  perpé-  j  Zwischen  der  Schweiz  und  der  Ri- 
tuelle entre  la  Confédération  suisse  ■  publik  Ecuador,  sowie  auch  zwischen 
et  la  République  de  l'Equateur,  comme  |  den  Angehorigen  uer  beiden  Staaten 
aussi  entre  ies  ressortissants  des  deux  ;  soll  fur  immer  Fi  iede  und  Freund- 
Ëtats.  1  schaft  bestehen. 


Article  2. 

Les  deux  Parties  contractantes  con- 
viennent de  s'accorder  réciproquement 
en  matière  de  commerce  et  de  navi- 
gation, en  matière  consulaire,  comme 
aussi  en  matière  d'établissement,  et 
en  tout  ce  qui  concerne  l'exercice  des 
professions  commerciales  et  industriel- 
les ,  les  mêmes  droits  et  avantages 
qui  sont  ou  seraient  accordés  à.  l'ave- 
nir à  la  nation  la  plus  favorisée. 
Les  faveurs  que  l'une  des  Parties 
contractantes  a  accordées  ou  pourrait 
accorder  à  l'avenir  à  des  Etats  limi- 
trophes pour  faciliter  le  trafic  fron- 
tière ne  pourront  pas  être  revendi- 
quées par  l'autre  Partie  aussi  long- 
temps que  ces  faveurs  ne  seront  pas 
accordées  à  un  Etat  non  limitrophe. 


Artikel  II. 

Die  beiden  vertragschliessenden 
Theile  sind  einverstanden ,  auf  dera 
Gebiete  des  Handels ,  der  Schifffahrt 
und  des  Kousularwesens ,  sowie  bin- 
sichtlieh  der  Niederlassung  und  in 
Allem ,  was  auf  die  Austibung  von 
commerciellen  und  industriellen  Be- 
rufsarten  sich  bezieht,  sich  gegen- 
seitig  die  gleichen  Rechte  und  Vor- 
theile  zuzugestehen,  welche  der  meist- 
begiinstigten  Nation  eingerâumt  sind 
oder  in  Zukunft  eingerâumt  werdeu 
sollten.  Begiinstigungen,  welche  einer 
der  vertragschliessenden  Theile  an- 
gmizendcn  Staaten  zur  Eiieichterung 
des  Grenzverkehrs  gewalnt  hat  oder 
kun  ftig  gewâhren  sol  lté,  kônnen  von 
dem  andern  Theile  nicht  beausprucht 
werden,  so  lange  dièse  Begttnstigungen 
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Il  est  convenu  que  les  nationaux 
des  deux  hantes  Parti  os  contractantes 
ne  serout  pas  inquiétés  à  raison  de 
leurs  croyances  religieuses,  pourvu 
qu'ils  respectent  les  lois  et  les  usa- 
ges établis.  Daus  tous  les  cas,  ils 
auront,  en  cette  matière,  ainsi  qu'en 
ce  qui  concerne  les  cimetières  et  les 
sépultures ,  lo  même  traitement  que 
celui  de  la  nation  la  plus  favorisée. 


Article  3. 
Les  Parties  contractantes  se  réser- 
vent le  droit,  dans  la  limite  de  leurs 
législations  respectives,  d'expulser  ou, 
le  cas  échéant ,  de  ne  pas  admettre 
les  personnes  qui ,  en  raison  du  ca- 
ractère pernicieux  de  leurs  antécédents 
ou  de  leur  conduite,  doivent  être  con- 
sidérées comme  dangereuses. 

Article  4. 
Dans  le  cas  où  ur  différend  s'élè- 
verait entre  les  deux  Puy3  contrac- 
tants et  ne  pourrait  être  arrangé 
amicalement  par  correspondance  di- 
plomatique entre  les  deux  Gouverne- 
ments, ces  derniers  conviennent  de 
le  soumettre  au  jugement  d'un  tri- 
bunal arbitral  dont  iis  s'engagent  à 
respeeter  et  à  exécuter  loyalement 
la  décision. 

Le  Tribunal  arbitral  sera  composé 
de  trois  membres.  Chacun  des  deux 
Etats  eu  désignera  un  choisi  en  de- 
hors de  ses  nationaux  et  des  habi- 
tants du  pays.  Les  deux  arbitres 
nommeront  le  troisième.  S'ils  ne 
peuvent  s'entendre  pour  ce  choix,  le 
troisième  arbitre  sera  nommé  par 
un  Gouvernement  désigné  par  les 
deux  arbitres  ou,  à  défaut  d'entente, 
par  le  sort. 


I  nicht  uuch  einem  nient  angrenzenden 
I  Staate  zugestauden  werden. 

Im  Weitern  ist  vereinbart,  dass 
die  Angehorigen  der  beiden  hoben 
Vertragsstnaten  wegen  ihres  religiosen 
Glaubena  nient  belastigt  werden  sollen, 
vorausgesetzt ,  dass  sic  die  bestelicn- 
den  Gesetze  und  Gebrkuche  achtcu. 
Un  ter  allen  Umstanden  haben  sic  in 
dieser  Bezichung,  sowie  auch  hin- 
sichtlicb  der  Begrabnissstatten  und 
der  Beerdigung  Ansprucb  auf  die 
gleiche  Behantllung  wie  die  Angeho- 
rigen  der  meistbegunstigten  Nation. 

Artikel  3. 
Die  vertragschliessenden  Theile 
behalten  sich  das  Recht  vor,  nacb 
Massgabc  ihrer  Gesetzgebung  Per- 
sonen  auszuweisen ,  beziohungsweise 
nicht  zuzulassen  ,  welche  auf  Gruud 
ihres  tiblen  Vorlebens  oder  ihres  Ver- 
haltens  als  gefahrlich  anzusehen  sind. 

Artikel  4. 

Fiir  den  Fall,  dass  ein  Anstand 
zwischen  den  beiden  Ycrtragsstaaten 
sich  erheben  sollte,  der  auf  freund- 
schaftlichem  Wege  durch  dipiomatische 
Korrespondenz  zwischen  den  beiden 
fîegierungen  nicht  beigelegt  werden 
kônnte ,  sind  die  letztern  ubereinge- 
kommen,  ihn  einem  Scliiedsgerichte 
zu  unterstellen,  und  verpflichten  sich, 
dessen  Entscheid  gewissenhaft  zu 
achten  und  zu  volkiehen. 

Das  Schiedsgericbt  wird  aus  drei 
Mitgliedern  besteheu.  Jeder  der  bei- 
den Staaten  ernennt  ausserhalb  der 
Angehorigen  uud  Einwohner  seines 
Landes  ein  Mitglied.  Dièse  beiden 
Schiedsriehter  wUhlen  das  dritte  Mit- 
glied. Wenn  sie  Ûber  dessen  Wahl 
sich  nicht  verstandigen  kônnen ,  so 
wird  der  dritte  Sohiedsrichter  von 
einer  Regierung  ornannt,  die  von 
den  zwei  andern  Schiedsricbtern  oder. 
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Article  5. 
Le  présert  Traite  sera  ratifié,  et 
les  ratifications  en  seront  échangées 
à  Paris  le  plus  tôt  que  faire  se  pourra. 

Il  sera  exécutoire  dans  les  deux 
Etats  dès  le  centième  jour  après 
l'échange  des  ratifications.  Le  pré- 
sent Traité  restera  en  vigueur  pen- 
dant dix  ans  à  partir  du  jour  de 
Téchangc  des  ratifications.  Dans  le 
cas  où  aucune  des  deux  Parties  con- 
tractantes n'aurait  notifié,  douze  mois 
avant  la  fin  de  ladite  période ,  son 
intention  d'en  faire  cesser  les  effets, 
le  Traité  demeurera  obligatoire  jus- 
qu'à l'expiration  d'une  année  à  partir 
du  jour  où  l'une  ou  l'antre  des 
Parties  contractantes  l'aura  dénoncé. 


Les  Parties  contractantes  se  réser- 
vent la  faculté  d'introduire  d'un 
commun  accord  dans  ce  Traité  toutes 
modifications  qui  ne  seraient  pas  en 
opposition  avec  son  esprit  ou  ses 
principes  et  dont  l'utilité  serait  dé- 
montrée par  l'expérience. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires 
respectifs  ont,  sous  réserve  des  rati- 
fications qui  viennent  d'être  mention- 
nées, signé  le  présent  Traité  et  y 
ont  apposé  leurs  cachets. 

Fait  en  double  expédition  à  Paris, 
le  vingt -deux  juin  mil  huit  cent 
quatre-vingt-huit. 

(L.  S.)  (Sig.)  Lardy. 
(L.  S.)  (Sig.)  A.  Flores. 


falls  es  zu  keiner  Verstôndignng 
kommt,  durch  das  Loosbezeichnet  wird. 

Artikel  5. 

Det  gegenwiirtige  Vertrag  soll  ra- 
tifizirt  und  es  sollen  die  Katifikations- 
urkundeu  so  bald  als  môglich  in 
Paris  ausgetauacht  werden. 

Er  soll  in  beiden  Staaten  mit  dem 
hundertsten  Tage  nach  Ausweclislung 
der  Ratifikationen  in  Vollziehung 
gesetzt  werden. 

Der  gegenwârtige  Vertrag  bleibt 
fttr  den  Zeitraum  von  zehn  Jahren, 
vom  Tage  der  Auswechslung  der 
Ratifikationsurkunden  an  gerechnet, 
in  Kraft.  Falls  keiner  der  vertrag- 
schliessenden  Theile  zwolt  Monate 
vor  Ablauf  des  genannten  Zeitraums 
seine  Absicht,  von  demselben  zurtick- 
zutreten ,  kundgegeben  hat ,  soll  der 
Vertrag  in  Kraft  bleiben  bis  nach 
Ablauf  eines  Jahres  von  dem  Tage 
an,  wo  der  eine  oder  andere  der 
kontrabirenden  Theile  denseiben  ge- 
kûndigt  haben  wird. 

Die  kontrabirenden  Theile  behalten 
sich  vor,  in  beiderseitigem  Einver- 
standniss  aile  diejenigen  Ab&nderun- 
gen  an  diesem  Vertrage  zu  veran- 
lassen,  die  mit  dessen  Geist  oder 
Grundsatzen  nicht  im  Widerspruch 
stehen  nnd  deren  Nutzlicbkeit  sich 
dureb  die  Erfahrung  erwiesen  haben 
wird. 

Zur  Urkunde  dessen  haben  die 
beiderseitigen  Bevollrnâchtigten,  unter 
Vorbehalt  der  oben  erw&hnten  Rati- 
fikationen, den  gegenw&rtigen  Ver- 
trag unterzeicbnet  und  demselben 
ihre  Siegel  beigedrtickt. 

So  gescliehen  in  Paris,  in  doppelter 
Ausfertigung,  den  zweiundzv.  anzigsten 
Juni  eintausend  achthundei  t  achtund- 
achtzig. 

(L.  S.)  (Sig.)  Lardy. 
(L.  S.)  (Sig.)  A.  Flores. 
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29. 

SUISSE,  ÉQUATEUB. 

Convention  provisoire  d'extradition;  signée  à  Paris 
le  22  juin  1888*). 

Eidgenfisiiêche  amtliche  Sammluny,  Nette  Folge,    2.  Série.    I,  Bd. 


Le  Conseil  fédéral 
de  la  Confédération  suisse 
et 

Son  Excellence  le  Président 
de  la  République  do  l'Equateur, 
également  animés  du  désir  de  rég- 
ler provisoirement  l'extradition  réci- 
proque des  malfaiteurs  et  l'exécution 
des  commissions  ro^atoires  civiles  et 
pénales ,  ont  résolu  de  conclure  un 
arrangement  à  cet  effet  et  ont  nommé 
pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 


Le  Conseil  fédéral  suisse  : 
Mr  Charles  -  Edouard  Lardy  ,  En- 
voyé extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  de  Suisse  à  Pa- 
ris, et 

Son  Excellence  le  Président 
de  la  République  de  i'Equateur: 
Mr  Antonio  Flores,  Envoyé  extra* 
ordinaire   et  Ministre  plénipo- 
tentiaire de  i'Equateur  à  Paris, 
etc.,  etc 

lesquels  ,  après  s'être  communiqué 
leurs  pleins  pouvoirs ,  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  stipulations  suivantes  : 


Der  Bundesrath  der 
schweiz.  Eidgenossenscbaft, 
und 

Seine  Excel lenz  der  Prftsideut 

der  Republik  Ecuador, 
von  dem  gemeinsamen  Wnnsche 
beseelt,  die  gegenseitige  Auslieterung 
der  Verbrecher  und  den  Vollzug  von 
Requisitorien  in  Civil-  und  Straf- 
sachen  vorlâutig  zu  ordnen ,  baben 
bescblossen ,  zu  diesem  Zweck*  ein 
provisorische^  Uebereinkommen  zu 
treffen,  und  zu  ihren  Bevollmachtigsen 
ernannt : 

Der  scbweizei isebe  Bundesrath; 
Herrn  Karl  Eduard   Lardy,  den 
ausserordentli  jbet» Gesandten  und 
bevollmaehtigteu    M  mister  der 
Schweiz  in  Pari3,  und 
Seine  Excellenz  der  Prâsident 
der  Republic  Ecuador: 
Herrn  Antonio  Flores,  den  ausser- 
orderitiichen  Gesandten  nnd  be- 
v oll m âchtigt  c n  M i nister  von  Ecua- 
dor in  Paris,  etc., 
welche,  nacb  gegenseitiger  Mittbei- 
lung  inrer  in  guter  und  geboriger 
Form  befundenen  Vollraachten ,  iiber 
nachstehende  Bestimmnngen  sich  ge- 
einigt  baben: 


Article  1er. 
En  attendant  la  conclusion ,  entre 


Artikel  1. 

Bis  zum  Abscbluss  einer  besondern 
les  Parties  contractantes  d'une  con- ,  Oebereinkunft  zwisebe».  den  Vertrags- 
vention  spéciale  sur  l'extradition  des  ;  parteien  betreffend  die  Ausliefernug 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangée*  a  Paris  )e  13  juillet  1 88i>. 
Nouv.  liecueu  Gén.  2*  S   XVII.  H 
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malfaiteurs  et  l'exécution  des  com- 
missions rogatoires  civiles  et  pénales, 
la  Suisse  jouira  dans  la  République 
de  l'Equateur,  et  celle-ci  en  Suisse, 
de  tous  les  droits  que  ces  Parties 
accordent  ou  accorderont  en  ces  ma- 
tières à  un  autre  Etat  non  limitrophe. 
Il  est  en  tout  cas  entendu  que  toute 
demande  faite  en  ces  matières  par 
l'une  des  Parties  à  l'autre  entraînera 
de  plein  droit  la  promesse  de  réci- 
procité. 


Article  2. 

Le  présent  arrangement  sera  ra- 
tifié et  les  ratifications  en  seront 
échangées  à  Paris  le  plus  tôt  que 
faire  se  pourra.  Il  sera  exécutoire 
dans  les  deux  Etats  dès  le  centième 
jour  après  l'échange  des  ratifications 
et  demeurera  en  vigueur  jusqu'à  l'ex- 
piration d'une  année  à  partir  de  la 
date  de  la  dénonciation  qui  en  serait 
faite  par  l'une  des  Parties  contrac- 
tantes. 

En  foi  de  quoi  ,  les  Plénipotenti- 
aires respectifs  ont  signé  le  présent 
arrangement  et  l'ont  revêtu  de  leurs 
cachets. 

Fait  en  double  expédition,  à  Paris, 
le  22  juin  1888. 

(L.  S.)  (Sig.)  Lardy. 
(L.  S.)  (Sig.)  A.  Flores. 


der  Verbrecher  und  den  Vollzug  von 
Requisitorien  in  Civil-  und  Straf- 
sachen  gewâhrt  die  Schweiz  der  Re- 
publik  Ecuador  und  dièse  letztere 
der  Schweiz  aile  Rechte,  welche  einem 
andern,  nicht  angrenzenden  Staate  in 
diesen  Beziehungen  eingerâumt  sind 
oder  in  Zukunft  eingerâumt  werden. 

Fur  aile  Fâlle  ist  yereinbart,  dass 
jedes  derartige  Begehren,  welches  von 
dem  einen  Staate  an  den  andern  ge- 
stellt  wird,  ohne  Weiteres  die  Zusi- 
cherung  der  Gegenseitigkeit  in  sich 
schliesst. 

Artikel  2. 

Das  gegenwârtige  Uebereinkommen 
soll  ratifizirt  und  es  sollen  die  Rati- 
fikationsurkunden  so  bald  als  môg- 
licb  in  Paris  ausgetausckt  werden. 
Dasselbe  wird  in  beiden  Staaten  mit 
dem  hundertsten  Tage  nach  Aus- 
wechslung  der  Ratifikationen  in  Voll- 
zîehung  gesetzt  und  bleibt  in  Kraft 
bis  nach  Ablauf  eines  Jahres  von 
dem  Tage  an ,  wo  einer  der  kontra- 
hirenden  Theile  dasselbe  gekiindigt 
haben  wird. 

Desseu  zur  Urkunde  haben  die 
beiderseitigen  Bevollmachtigten  das 
gegenwârtige  Uebereinkommen  unter- 
zeichuet  und  demselben  ihr  Siegel 
beigedrUckt. 

So  geschehen  in  Paris,  in  doppelter 
Ausfertigung,  den  22.  Juni  1888. 
(L.  S.)  (Sig.)  Lardy. 
(L.  S.)  (Sig.)  A.  Flores. 
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30. 

SUISSE,  ALLEMAGNE. 

Traité  additionnel  au  traité  de  commerce  du  23  mai  1881; 
signé  à  Berlin  le  11  novembre  188  8*). 

Reichsyes<  lzblatt  1888,  S.  303  —  Eidgenvssiache  Sammlung,  Neue  Folye,  X.  liand 

Seine  Majest&t  der  Deutsche  Kaiser,  Kônig  von  Preussen,  im  Namen 
des  Dentschen  Reichs,  und  der  Bnndesrath  der  Schweizeriseben  Eidgenossen- 
schaft,  von  dem  Wuusche  geleitet,  die  Handelsbeziehungen  zwiscben  beiden 
L&ndern  mebr  und  roehr  zu  befestigen  und  auszudchnen,  haben  beschlossen, 
den  bestehenden  Handelsvertrag  vom  23.  Mai  1881  **)  durch  einen  Zusatz- 
vertrag  zu  erganzen,  und  haben  zu  diesem  Zweck  zu  Bevollmachtigten 
ernannt : 

Seine  Majestët  der  Deutsche  Kaiser,  Kônig  von  Preussen: 

Allerhochstihren  Vizeprasidenten  des  Staatsministeriums,  Staatsminister, 
Staat  ssekret&r  des  Innern  Karl  Heinrich  von  Boetticher, 

der  Bundesrath  der  Schweizerischen  Eidgenossenschaft: 

Seinen  ausserordentlichen  Gesandten  und  bevollmftchtigten  Minister 
Dr.  Arnold  Roth, 

den  Nationalratb  Conrad  Cramer-Frey  und 

den  Landam mann  Eduard  Blumer, 
welche,  nach  gegenseitiger  Mittheilung  ihrer  in  guter  und  gehôriger  Forra 
befundenen  Vollmachten,  Folgendes  vereinbart  haben: 

Artikel  1. 

Dje  in  dem  beiliegenden  Tarif  1  bezeichneten  Gegenstaude  schweize- 
rischer  Herkunft  oder  Fabrikation  werden  bei  ihrer  Einfuhr  in  Deutschland 
zu  <!cn  durch  diesen  Tarif  festgestellten  Bedingungen  zugelassen. 

Die  in  dem  beiliegenden  Tarif  2  bezeichneteu  GegeustRndc  deutscher 
Herkunft  oder  Fabrikation  werden  bei  ihrer  Einfuhr  in  die  Schweiz  zu 
don  durch  diesen  Tarif  festgestellten  Bedingungen  zugelassen. 

Artikel  2. 

a.  Der  im  Artikel  6  lit.  a  des  bestehenden  Vertrages  vereinbarte 
zollfreie  Veredelungsverkehr  fur  Game  zum  Strickeu  wird  auf  Garne  zum 
Zwirnen  ausgedehnt. 

b.  Der  im  Artikel  6  lit.  d  des  bestehenden  Vertrages  vereinbarte 
loilfreie  Veredelungsverkehr  fur  Seide  zum  Fârben  wird  auf  Seide  zum 
TJmfSrben  ausgedehnt. 

c.  Ein  Nachweis  der  einheimischen  Erzeugung  der  zum  Zweck  des 


*)  Les  Ratifications  ont  été  échangées  à  Berlin,  le  26  décembre  1888. 
V.  »,  R.  G.  2  S.  VI.  728. 
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FSrbens  oder  Umftlrbens  in  das  andere  Gebiet  ausgefùhrten  Seide  wird 
îiicht  verlangt. 

Artikel  3. 

Der  gegenwârtige  Zusatzvertrag  soll  vorn  1.  Januar  1889  an  ia  Kraft 
treten. 

Der  Vertrag  vom  23.  Mai  1881  mit  den  durch  den  gegenwârtigen 
Zusatzvertrag  herbeigefuhrten  Aenderungen  and  Ergânzungen  soll  bis  zuni 
1.  Febraar  1892  in  Kraft  bleiben. 

Im  Falle  keiner  der  vertragschliessenden  Theile  zwôlf  Monate  vor 
die8em  Tage  seine  Absicht,  die  Wirkungen  des  Vertrages  aufhôren  zu 
lassen,  kundgegeben  haben  sollte,  bleibt  derselbe  nebst  den  erwâhnten 
Aenderungen  und  ErgânzuBgen  bis  zum  Ablauf  eines  Jahres  von  dem  Tage 
ab  in  Kraft,  an  welchem  der  eine  oder  der  andere  der  vertragschliessenden 
Theile  ihn  gekûndigt  haben  wird. 

Artikel  4. 

Gegenwartiger  Vertrag  soll  ratifizirt  und  die  Ratifikations-Urkunden 
sollen  spStestens  am  31.  Dezember  1888  in  Berlin  ausgewechselt  werden. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  beiderseitigen  Bevollmâchtigten  diesen 
Vertrag  unterzeichnet  und  ihre  Siegel  beigedrtickt. 

So  gesehehen  zu  Berlin,  den  11.  November  1888. 
(L.  S.)  Karl  Heinrich  von  Boetticher.  (L.  S.)  A.  Roth. 

(L.  S  )  C.  Cramer-Frey. 
(L.  S.)  E.  Blumer. 


Anlage  1. 


Zollsâtze  bei  der  Einfuhr  in  De 

utschl  and. 

Deutscher 

Zoll  fûr 

Zolltarif 

Artikel. 

100  kg 

Bemerkungen. 

Nr. 

Mark. 

2e  lo 

Baumwollengarn,  eindrahtiges,  roh,  tiber 

30 

s 

Baumwollengarn,  eindrahtiges,  roh,  tiber 

36 

2c5 

Baumwollengarn,  zweidr&htiges,  wieder- 

holt  gezwirntes,  roh,  gebleieht,  gefàrbt; 

aucb  akkomodirter  zum  Einzelverkauf 

hergerichteter  Baurawollenzwirn  jeder 

Art  

70 

ans  2d3 

Baumwollengewebe,  robe,  undichte    .  '. 

120 

aus    2  cl  6 

300 

ans  15  b2 

Mtillereimaschinen,  elektrische  Maschinen, 

Baumwolîspinnmasehinen,  Webereima- 
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ferncr 
ans  1 5  b  2 

aus  20  a 
20  d 

1 

2 


4u.  ! 

22  i 
25  o 
aus  30  a 


30  d 

aus  30  e  1 
aus  30  e  2 
aus  30  e  3 


aus  30  e  3 
aus  30  f 


41c  3a 
41c3,3 
aus  41d  7 


schinen,  Scbiffsmaschinen,  Dampfraa 
schinen,  Dampfkessel,  Maschinen  fur 
Holzstoff-  und  Papierfabrikation,  Werk- 
zeugmaschiuen ,  Turbinen,  Transmis- 
sionen,  und  zwar  je  nachdem  der  tiber- 
wiegende  Bestandtheil  gebildet  wird: 

a)  aus  Holz  

3)  aus  Gusseisen  .    .    .  ... 

Y)  aus  schmiedbarem  Eisen.    .    .  . 

ô)  aus  anderen  unedlen  Metallen  . 

Dampfmascbineu  und  Dampfkessel  zur 
Verweudung  heim  Schiffsbau    .  . 

Gewalztes  Gold  

Taschenuhreii,  Werke  und  Geha'use  zu 
solcben  : 

ia  goldenen  Geh&usen  

in  silbernen  Geh&usen ,  auch  ver- 
goldeten  oder  mit  vergoldeten  oder 
plattirten  R&ndern,  Biigeln  oder 

Knopfen  

in  Gehâusen  aus  anderen  Metallen  . 

Werke  oh  ne  Gehause  

Gehause  ohne  Werke  


Stickereien,  leinene  

K'ase  aller  Art  

Ploretseide,  gekâmmt,  gesponnen  oder 

gezwirnt,  jedoch  nicht  gef&rbt .  . 
Zwirn  aus  Rohseide  (Nôhseide,  Knopf- 
iochseide  etc.),  gefarbt  und  ungefàrbt 
Waaren  aus  Seide  oder  Floretseide  . 

Stickereien,  seidene  

Bander  mit  offenen  Geweben  :  *) 

seidene  

balbseidene  

Seidenbeuteltuch  

Bander  anderer  Art  aus  Seide  oder  Plo 
retseide,   in  Verbindung  mit  Baum 
wolle,  Leinen,  Wolle  etc.    .  . 
Wollengarn,  roh,  einfach  .... 
Wollengarn,  rob,  dublirt  .... 
Stickereien,  wollene  


frei 
200 

ein  Stûck 
0,80 


0,60 

0,40 

100  kg 
150 

20 

frei 

150 
600 
600 

800 
450 

000 


450 
8 
10 
300 


')  fJnter  offenen 
Geweben  sind 
solche  verstan- 
den,  in  denen 
die  Entfeiuung 
vou  einem  Ket- 
tenfaiien  zum 
lUïdern  grÔ89er 
ist ,  als  die 
Dicke  des  Fa- 
deaé  selbst. 
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Anlage  2. 


Zollsatze  bei  der  Einfuhr  in  die  Schweiz. 


Schweiz. 
Tarif 

Nr. 


Artikel. 


Zoll  fûr 
100  kg 

Franken. 


Bemerkungen. 


aus  17a 


54 
54  a 
aus  71 


73 


74 
79 

aus  170 
223 

245 

246 

aus  247 
252 
259 

aus  266 

271  bis 
282 


aus  287 
351 


357 


Amlung  einschliesslich  Reisstarke,  roh 
und  gerôstet,  Stârkegurami  (Dextriu). 
Bau-  und  Nutzholz  in  der  Lângenrichtung 
gesagt  oder  gespalten  (Schnittwaaren, 
Schindeln  etc.): 

eichenes  

anderes  

GrobeKorbflechterwaaren,  von  geschâlten, 
gespaltenen  Ruthen,  von  Rohr  oder 
Holzspanen,  gebeizt  oder  ungebeizt 
Grobe  Bûrstenbinderwaaren   in  Verbin 
dung    mit  Holz    oder  Eisen,  nicht 

lackirt,  nicht  polirt  

Feine  Bûrstenbinderwaaren  .    ,    ,  . 

Hopfen  

Portland-Cement  

Kaffeesurrogate  aller  Art,  in  trockener 

Form  

Zucker,  raffinirter,  in  Httten,  Platten, 

Blôcken  oder  Abfallen  .... 
Zucker,  raffinirter,  geschnitten  oder  fein 

gepulvert  

Bier  in  Fassern  

Naturweiu  in  Fâssern  

Andere  fette  Oele*),  nicht  medizinische, 

aller  Art  in  Fassern;  Pflanzenwachs 
Faserstoffe  zur  Papierfabrikation,  in  nas- 

sem  Zustande  

Papierwasche  

Baumwollengarn  auf  Spuhlen,  in  Enëueln 
oder  kleinen  Strangchen  (fUr  den  De- 
tailverkauf  hergerichtet) ,  sowie  drei- 
und    mehrfach    gezwirnte ,  gefarbte 

Garne  in  Strangen  

Sammetartige  Gewebe  aus  Baumwolle 
Elastische  Gewebe  aller  Art  aus  Kaut- 
schuck  in  Verbindung  mit  Baumwolle, 

Wolle,  Seide  etc  

Feine  Stroh-,  Rohr-  und  Bastwaaren 


0,60 


0,40 

0,70 


12 


25 
50 
4 

0,70 


8,50 

10 
4 

3,50 
1 

1,25 
40 


35 
40 


40 
60 


)  Andere  als  : 
Olivenôl  in  Fâs- 
sern und  Spei- 
seftl  inFlascben 
oder  Blechge- 
fâssen  (Pos.257 
und  258). 
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Schweiz. 

Zoll  far 

Tarif 

Artikel. 

100  kg 

Bemerkungen. 

Nr. 

Frank en. 

ans  358 

Kleidungsstticke    und   Leibwâsche  uud 

an<lflrA  fftrticfP  W:iavpn   mît",  "Mali ai*1i Ait 

aus  Baumwollc  . 

60 

tlllo  O  U  v 

rClftifînricrççHîpkp    Lailiwiiçpl'ip  ntid  andprp 

IV  1  OlvA  14  M  c£Oo  lj                       JJuU-Ml  aoUMC      UlJlt     IIUUCl  V 

fprtiorp    ^/;iMrpii     mît.     INTîîIih  rltiût  aiiç 

ici  lliit       *T  aul  vil      lil  1  v           tv  li  <l  1  i  '  L>  1 1  clllo 

150 

362 

rferrenhîite  aller  Art,  ausgertistet  (garnirt) 

125 

aus370 

3 

390 

7 

411  a 

Lampen,  fertige,  ganz  oder  theilweise 

25 

31. 

SUISSE,  AUTRICHE  HONGRIE. 

Traité  de  commerce;  signé  à  Vienne  le  23  novembre  1888; 
suivi  d'un  article  additionnel,  d'un  protocole  final  du 
même  date  et  d'un  procès-verbal  de  ratification 
du  28  décembre  1888*). 

Eidgenvssische  amtliche  Sammlung,  Neue  Fol:/e,  X.  Band  und 
Reichsgesetzblatt  /tir  die  im  Keichsrate  vertretenen  Konigreiche  und  Ltindfr, 

1888.    No.  194. 

Le  Conseil  fédéral  de  la  j  Der  Bundesrath  der 

Confédération  Suisse,  schweiz.  Eidgenossenschaft 

d'une  part,  et  i  auf  der  einen  Seite,  und 

8a  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,   ;  Seine  Majestat 

Roi  de  Bohème,  etc.,  et  Roi  der  Kaiser  von  Oesterreich, 

Apostolique  de  Hongrie,  j   Konig  von  Bohmen  u.  s.  w.  und 

d'autre  part,  |     Apostolischer  Kônig  von  Ungarri 

animés  d'un  égal  désir  d'étendre  j  auf  der  andereu  Seite,  von  demWunsche 
et,  de  développer  les  relations  com-  beseelt,  die  zwischen  Ihren  beider- 
merciaies  entre  Leurs  Etats,  ont  ré-  seitigen  Staaten  bestehenden  Handels- 
solu  de  conclure  un  nouveau  Traité  bezi^hungen  wechselseitig  zu  erleich- 
et  ont  nommé  à  cet  effet  pour  Leurs  tern  und  auszudehnen  ,   haben  be- 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Vieune  le  23  décembre  1888. 
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Plénipotentiaires,  savoir  : 


Le  Conseil  fédéral  de  la 
Confédération  suisse: 
Monsieur  A.  0.  Aepli,  Son  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  pléni- 
potentiaire près  Sa  Majesté  Im- 
périale et  Royale  Apostolique, 

Monsieur  Conrad  Cramer  -  Frey, 
membre  du  Conseil  National 
Suisse,  et 

Monsieur  Edouard  Blumer,  Land- 
amniann  du  Conton  de  Glaris; 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche, 
Roi  de  Bohème,  etc.,  et  Roi 
Apostolique  de  Hongrie: 

Monsieur  Gustave  Comte  Kâlnoky 
de  Kôrôspatak,  Chevalier  de 
Tordre  de  la  Toison  d'or,  Son 
Conseiller  intime  actuel  et  Cham- 
bellan, Feld-maréchal-  Lieutenant, 
Son  Ministre  de  la  Maison  Im- 
périale et  des  affaires  étran- 
gères, et 

Monsieur  Ladislas  Szôgyény- Marie  h 
de  Magyar-Szôgyén  et  Szolga- 
egybâza,  Son  Conseiller  intime 
actuel  et  Chambellan,  premior 
Chef  de  section  au  Ministère  de 
la   Maison   Impériale    et  des 
affaires  étrangères; 
lesquels,  après  avoir  échangé  leurs 
pleins  pouvoirs  respectifs,  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants: 

Article  1er. 
Quant  au  montant,  à  la  garantie 
et  à  la  perception  des  droits  d'im- 
portation et  d'exportation,  ainsi  que 
par  rapport  au  transit,  chacune  des 


schlosson  einen  Vertrag  zu  diesem 
Zwecke  einzugehon,  und  haben  zu 
Ihren  Bevolim&chtigten  ernannt, 
nftmlich  : 

Der  schweizerische  Bundesrath  : 

den  Herrn  A.  0.  Aepli,  Seinen 
ausserordentlichen  Gesandten  und 
bevollmachtigten  Minister  bei 
Seiner  k.  und  k.  Apostolischen 
Majestat, 

den  Herrn  Konrad  Cramer-Frey, 
Mitglied  des  schweizerischen  Na- 
tionalrathes,  und 

den  Herrn  Eduard  Blumer,  Land- 
ammann  des  Kantons  Glarus; 
und 

Seine  Majestat 
der  Kaiser  von  Oesterreich, 
Konig  von  Bohmen  u.  s.  w.  und 
Apostolischer  Kônig  von  Ungarn  : 
den  Herrn  Gustav  Grafen  Kâlnoky, 
von  Kôrôspatak,  Ritter  des  Or- 
dens  des  goldenen  Vliesses,  Aller- 
hôchstihren  wirklichen  geheimen 
Rath  und  Kammerer,  Feldmar- 
schall- Lieutenant ,  Minister  des 
kaiserlichen   Hauses    und  des 
Aeussern,  und 
den   Herrn   Ladislaus  Szôgyény- 
Marich ,   von  Magyar  -  Szogyén 
und  Szolgaegyhaza,  AllerhQchst- 
ihren  wirklichen  geheimen  Rath 
und  Kammerer,  ersten  Sektions- 
Chef  im  Ministerium  des  kaiser- 
lichen  Hauses  und  des  Aeussern  ; 
welchc  nach  gegenseitiger  Mittheilung 
ihrer  in  guter  und  gehôriger  Form 
befundenen  Volhnachten    die  nach" 
stehenden  Artikel  vereinbart  und  ab- 
geschlossen  haben: 

Artikel  1. 
Hinsichtlich  des  Betrages,  der  Siche- 
rung  und  der  Erhebung  der  Eingangs- 
und  Ausgangs-Abgaben ,  sowie  hin- 
sichtlich der  Durchfnhr,  dtirfen  von 
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Parties  contract  antes  s'engage  à  faire 
profiter  l'autre  de  toute  faveur  qu'elle 
pourrait  accorder  à  une  tierce  Puis- 
sance. Toute  faveur  ou  immunité 
qui  viendrait  à  être  concédée ,  plus 
tard,  sous  ces  rapports,  à  un  tiers 
Etat,  profitera  simultanément,  par 
ce  fait  môme ,  sans  compensation ,  à 
l'autre  Partie  contractante. 

Les  dispositions  qui  précèdent  ne 
s'appliquent  pas: 

1°  aux  faveurs  actuellement  accor 
dées,  ou  qui  pourraient  être  ac- 
cordées, ultérieurement,  à  d'autres 
Etats  limitrophes  pour  faciliter 
les  rapports  de  frontières,  ni  aux 
réductions  ou  franchises  de  droits 
de  douane  qui    ne  s'appliquent 
qu'à  certaines  frontières  détermi- 
nées ou  aux  habitants  de  certai- 
nes parties  du  territoire  ; 
2°  aux  obligations  imposées  à  l'une 
des  Parties  contractantes  par  des 
engagements  d'une  union  doua- 
nière  contractée   déjà ,   ou  qui 
pourrait  être  contractée  à  l'avenir. 
Les  Parties  contractantes  s'enga- 
gent, en  outre,  à  ne  pas  entraver  les 
rapports   commerciaux    entre  leurs 
territoires  par  des  prohibitions  quel- 
conques d'importation ,  d'exportation 
ou  de  transit. 

Il  ne  pourra  y  avoir  d'exceptions 
à  cette  règle  que: 

a.  pour  les  monopoles  d'Etat  actuel- 
lement en  vigueur,  ou  qui  pour- 
raient être  établis  à  l'avenir; 

b.  par  égard  à  la  police  sanitaire 
et  vétérinaire,  notamment  dans 
l'intérêt  de  la  santé  publique  et 
conformément  aux  principes  inter- 
nationaux régissant   la  matière; 

c.  dans  des  circonstances  exception- 
nelles, par  rapport  aux  provisions 
de  guerre. 


keinem  der  vertragenden  Theile  dritte 
Staaten  gtinstiger  als  der  andere  ver- 
tragende  Theil  behandelt  werden. 
Jede,  dritten  Staaten  in  dieser  Be- 
ziehung  spftter  eingerâumte  Begtin- 
stigung  oder  Befreiung  ist  daher  ohne 
|  Gegenleistung  dem  anderen  vertra- 
|  genden  Theile  gleichzeitig  einzurauraen. 

Die    vorstehenden  Bestimmungen 
I  lassen  jedoch  unberuhrt: 
11)  solche   Begtinstigungen ,  welche 
zur  Erleichterung  des  Grenzver- 
kehres    anderen  Nachbarstaaten 
gegenwartig     zugestanden  sind 
oder  kunftig  zugestanden  werden 
konnten,  sowie  jene  Zollermassi- 
gungen     oder  Zollbefreiungen, 
welche  nur  fiir  gewisse  Qrenzen 
oder  fiir  die  Bewohner  einzelner 
Gebietstheile  Geltung  haben; 
2)  diejeuigen  Verpflichtuugen,  welche 
einem    der   vertragenden  Theile 
durch  eine  schon  bestehende  oder 
etwa   kunftig    eintretende  Zoll- 
einigung  auferlegt  sind. 
Die  vertragenden  Theile  verpflichten 
sich  ferner,  den  gegenseitigen  Verkehr 
zwischen  ihren  Landen  durch  keiner- 
lei  Einfuhr-,  Ausfuhr-  oder  Durch- 
fuhrverbote  zu  horamen. 

Ausnahmen  hievon  dttrfen  nurstatt- 
finden : 

a.  bei  den  gegenwârtig  bestebenden 
oder  kunftig  etwa  einzuftthrenden 
Staatsmonopolien, 

b.  aus  gesundheits-  uncl  veterinàr- 
polizeilichen  Rùcksichten  ,  insbe- 
sondere  im  Interesse  der  ôffent- 
lichen  Gesundheitspflege  und  in 
Uebereinstimmung  mit  den  dies- 
beztiglich  geltenden  internationalen 
Grundsâtzen, 

c.  in  Beziehung  auf  Kriegsbedtirf- 
nisse  unter  ausserordentlichen 
Umstânden, 
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La  réserve  faite  à  l'alinéa  b  pré- 
cédent s'étend  également  aux  mesures 
prohibitives  prises  dans  le  but  d'em- 
pêcher, dans  l'intérêt  de  l'agriculture, 
la  propagation  d'insectes  ou  d'orga- 
nismes nuisibles. 

Les  Parties  contractantes  se  com- 
muniqueront, réciproquement,  toutes 
les  restrictions  apportées  au  trafic 
pour  cause  de  police  sanitaire  ou 
vétérinaire. 

Article  2. 

Les  objets  de  provenance  ou  de 
manufacture  autrichienne  ou  hon- 
groise, énumérés  au  tarif  A,  joint 
au  présent  traité,  acquitteront,  à  leur 
entrée  en  Suisse,  les  droits  fixés  par- 
le dit  tarif. 

Toute  marchandise  de  provenance 
ou  de  manufacture  autrichienne  ou  hon- 
groise, dénommée  ou  non  au  tarif  A, 
sera  traitée,  à  l'entrée  en  Suisse,  sur 
le  pied  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Les  objets  de  provenance  ou  de 
manufacture  suisse,  énumérés  au  ta- 
rif B ,  joint  an  présent  traité  ,  ac- 
quitteront .  à  leur  entrée  en  Autri- 
che-Hongrie ,  les  droits  fixés  par  le 
dit  tarif. 

Toute  marchandise  de  provenance 
ou  de  manufacture  suisse,  dénommée 
ou  non  au  tarif  B,  sera  traitée,  à 
l'entrée  en  Autriche-Hongrie ,  sur  le 
pied  de  la  nation   la  plus  favorisée. 

Pour  faire*  jouir  les  marchandises 
du  traitement  conventionnel,  la.  dé- 
claration devra  indiquer  leur  origine. 

Le*  importateurs  de  marchandises 


Der  im  vorstehenden  Alinéa  b  aus- 
gesprochene  Vorbehalt  erstreckt  sich 
aucb  auf  jene  Vorsichtsmassregeln, 
welche  zura  Schutze  der  Landwirth- 
schaft  gegen  die  Verbreitung  schâd- 
licher  Insekten  nnd  Organismen  er- 
griffen  werden. 

Die  vertragenden  Theile  werden 
sich  aile  ans  Riicksichten  der  Ge- 
suudbeits-  oder  Veteriuarpolizei  er- 
lassenen  Verkehrsbeschrânkungen  ge- 
genseitig  mittheilen. 

Artikel  2. 

Die  aus  Oesterreich  -  Ungarn  her- 
stammenden  oder  daselbst  verfertigten, 
im  Tarif  A  zu  gegenwartigem  Han- 
dclsvertrage  aufgezâhlten  Waaren 
sollen  in  der  Schweiz  bei  ihrer  Ein- 
fuhr  zn  den  in  dem  genannten  Tarife 
festgesetzten  Zôllen  zugelassen  werden. 

Aile  aus  Oesterreich  -  Ungarn  her- 
stammenden  oder  daselbst  verfertigten 
Waaren,  gleichviel  ob  sie  im  Tarif  A 
benannt  sind  oder  nicht,  werden  bei 
der  Einfuhr  in  die  Schweiz  auf  déni 
Fusse  der  MeistbegUnstigung  behan- 
dolt  werden. 

Die  aus  der  Schweiz  herstammen- 
den  oder  daselbst  verfertigten ,  im 
Tarife  B  zu  gegen wartigen  Handels- 
vertrage  aufgezâhlten  Waaren  sollen 
in  Oesterreich-Ungarn  bei  ihrer  Ein- 
fuhr zu  den  in  dem  genannten  Tarife 
festgesetzten  Zôllen  zugelassen  werden. 

Aile  aus  der  Schweiz  herstammen- 
den  oder  daselbst  verfertigten  Waaren, 
gleichviel  ob  sie  im  Tarife  B  benannt 
sind  oder  nicht ,  werden  bei  ihrer 
Einfuhr  nach  Oesterreich- Ongarn  auf 
dem  Fusse  der  Meistbegunstigung 
behandelt  werden. 

Damit  eine  Waare  der  vertrags- 
mâssigen  Behandlungtheilhaftig  werde, 
muss  in  der  Waarenerklârung  die 
Angabe  des  Ursprunges  enthalten  sein. 

Die  Tmporteare  schweizerischer  so- 
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suisses,  autrichiennes  ou  hongroises 
seront,  en  règle  générale,  réciproque- 
ment dispensés  de  l'obligation  de 
produire  des  certificats  d'origine. 

Toutefois,  la  production  de  certi- 
ficats d'origine  pourra,  exceptionnelle- 
ment, être  exigée  pour  le  cas  où  les 
différences  de  droits  seraient  établies, 
en  Autriche  -  Hongrie  ou  en  Suisse, 
d'après  la  provenance  des  marchan- 
dises. 

Les  dits  certificats  pourront  éma- 
ner de  l'autorité  locale  du  lieu  d'ex- 
pédition, ou  du  bureau  de  douane 
d'expédition ,  soit  à  l'intérieur ,  soit 
à  la  frontière ,  ou  bien  d'un  Agent 
consulaire;  au  besoin,  ils  pourront 
même  être  remplacés  par  la  facture, 
si  les  Gouvernements  respectifs  le 
jugent  convenable. 

Il  ne  sera  pas  exigé  de  visa  con- 
sulaire pour  les  certificats  d'origine 
émanant  des  autorités  locales  ou  des 
bureaux  de  douane.  Si  ce  visa  est 
cependant  donné,  il  sera  gratuit, 
ainsi  que  la  délivrance  des  certificats 
en  question. 

Article  3. 

Les  marchandises  de  toute  nature, 
venant  de  l'un  des  deux  territoires, 
ou  y  allant ,  seront ,  réciproquement, 
affranchies,  dans  l'autre,  de  tout  droit 
de  transit ,  soit  qu'elles  transitent 
directement,  soit  que,  pendant  le  tran- 
sit, elles  doivent  être  déchargées,  dé- 
posées et  rechargées. 


Article  4. 

En  vue  de  favoriser  le  trafic  spé- 
cial qui  s'est  développé  entre  les 
deux  pays  voisins  et  notamment  entre 
leurs  districts-frontière  respectifs ,  il 
est  accordé,  do  part  et  d'autre,  fran- 


wie  ôsterreichischer  oder  ungarischer 
Waaren  sollen  in  der  Regel  von  der 
Verpflichtung,  Ursprungszeugnisse  vor- 
zuweison,  gegeuseitig  enthoben  sein. 

Sofern  jedoch  bei  der  Einfuhr  naeh 
Oesterreich  -  Ungarn  oder  nach  der 
Schweiz  ein  Unterschied  in  der  Hohe 
dei  Zollsatze  nach  der  Provenienz 
der  Waare  gemucht  wtirde ,  kann 
ausncihmsweise  die  "Voiweisung  von 
Urspiungszeugnissen  verlangt  werdeu. 

Dièse  Zeugnisse  konnen  von  der 
Ortsbehôrde  des  Ortes  der  Versen- 
dung  oder  vom  Zollamte  der  Absen- 
dung,  sei  es  im  ïnnern  des  Landes 
oder  an  der  Grenze  gelegen ,  oder 
von  einem  Konsularamte  ausgestellt 
sein,  und  konnen  erforderlichen  Falles 
aueh  durch  die  Faktura  ersetzt  wer- 
den  ,  wenn  die  betretfenden  Regie- 
rungen  es  fûjr  angezeigt  erachten. 

Die  von  Or-tsbehorden  oder  Zoll- 
auitern  ausgestellten  Ursprungszcug- 
nisse  bed  tir  l'en  keines  Konsularvisums. 
Die  Ausstellung  und  das  allfâllig 
doch  ertheilte  Visum  der  Ursprungs- 
zeugnisse  erfolgt  gebuhrenfrei. 

Artikel  3. 

Von  Waaren  aller  Art,  welche  ans 
dem  Gebiete  eines  der  vertiageuden 
Theile  kommen  oder  naeh  dem  Ge- 
biete des  anderen  Theiles  gehen,  dur- 
fen  Durchgangsabgaben  im  anderen 
Gebiete  nicht  erhoben  werden,  gleieh- 
viel  ob  dièse  Waaren  unmittelbar 
transitiren  oder  wâhrend  des  Tran- 
sites abgeladen,  niedergelegt  und  wie- 
der  verladen  werden. 

Artikel  4. 

Zur  Erleichterung  des  besonderen 
Verkehres,  welcher  sich  zwischen  den 
beiden  Naehbarlândern  und  insbe- 
sondere  zwischen  ihren  Grenzdistrikten 
eutwickelt  hat,  wird  gegen  Verpflich- 
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cbise  temporaire  des  droits  d'impor- 
tation et  d'exportation  aux  objets 
suivants,  à  condition  de  réexportation 
ou  de  réimportation  et  conformément 
aux  règlements  qu'arrêteront,  d'un 
commun  accord,  les  Parties  contrac- 
tantes : 

a.  Toutes  les  marchandises  qui,  pro- 
venant du  commerce  libre  dans 
les  territoires  de  l'une  des  parties 
contractantes,  sont  expédiées  aux 
foires  ou  marchés  des  territoires 
de  l'autre  partie  contractante  ou 
qui,  en  dehors  des  foires  et  mar- 
chés ,  y  sont  expédiées  pour  y 
être  déposées  dans  des  entrepôts 
ou  magasins  de  douane,  ainsi  que 
les  échantillons  importés,  réeipro- 
nient,  par  des  commis-voyageurs 
de  maisons  suisses,  autrichiennes 
ou  hongroises,  à  condition  que 
toutes  ces  marchandises  et  ces 
échantillons,  n'ayant  pas  été  ven- 
dus, soient  réexportés  dans  un 

•   délai  à  fixer  à  l'avance  ; 

les  sacs  de  toute  sorte  vides, 
signés  et  ayant  déjà  servit  ainsi 
que  les  tonneaux  vides  et  sigués 
qui  sont  importés  du  territoire 
de  l'autre  partie  contractante  pour 
être  réexportés  remplis,  ou  qui 
sont  réimportés  après  avoir  été 
exqortés  remplis,  si  le  retour  de 
ces  récipients  a  lieu  dans  le  délai 
de  six  mois; 

b.  les  bêtes  de  labour,  ainsi  que  le 
bétail  mené ,  d'un  territoire  à 
l'autre  aux  marchés,  à  l'hiver- 
nage ou  au  pâturage; 

c.  les  cloches  et  les  caractères  d'im- 
primerie destinés    à   la  refonte, 

•<  la  paille  à  tresser,  la  cire  à 
blanchir,  les  déchets  de  soie  à 
peigner  ; 

les  peaux  (avec  ou  sans  poil) 
provenant  de  l'Engadine,  des  val- 


j  tung  der  Ruckfuhr  und  un  ter  Beob- 

i  achtung  der  Zollvorschriften ,  welche 
die  beiden  Theile  im  gemeinsamen 
Einverstândnisse  festzustellen  fur  gut 
finden  werden,  die  zeitweilig  zollfreie 
Bin-  und  Ausfuhr  zugestanden: 

a.  fur  aile  Waarsn,  welche  aus  dem 
freien  Verkehr  im  Gebiete  des 
einen  der  vertragenden  Theile  in 
das  Gebiet  des  anderen  auf  Messen 
oder  Mârkte  gebracht  werden, 
oder  welche  unabhàngig  vom  Mess- 
oder  Marktverkehr  in  die  Gebiete 
des  anderen  Theiles  versendet 
werden,  um  dort  in  zollamtlichen 
Niederlagen  oder  Entrepots  ge- 
lagert  zu  werden,  sowie  fiirMuster, 
welche  vonHandelsreisenden  ôster- 
reichischer  ,  ungarischer ,  bezie- 
hungsweise  schweizerischer  flauser 
eingebracht  werden,  aile  dièse 
Waaren  und  Muster,  wenn  sie 
binnen  einer  im  Voraus  zu  be- 
stimmenden  Frist  unverkauft  wie- 
der  ausgefuhrt  werden  ; 

fttr  ieere ,  gebrauchte ,  signirte 
Sâcke  jeder  Art,  sowie  fur  leere 
signirte  Fâsser ,  welche  aus  dem 
Gebiete  des  anderen  Theile:1.  ein- 
gehen ,  um  geftiilt  wieder  auszu- 
treten,  oder  wieder  eintreten,  nach- 
dem  sie  vorher  gefiillt  ausgetreten 
waren,  wenn  die  liUckfuhr  solcher 
Umschliessungen  binnen  6  Mo- 
naten  stattiindet; 

b.  fur  Arbeitsvieh,  sowie  fur  Vieh, 
welches  auf  Mârkte,  zur  Ueber- 
winterung  oder  auf  Weiden  in 
das  andere  Gebiet  getrieben  wird; 

c.  fur  Glocken  und  Lettern  zum 
Umgiessen,  flirStroh  zumFlechten, 
Waehs  zum  Bleichen,  fur  Seiden- 
abfalle  zum  Hecheln  (Kammen), 

fur  Haute  und  Felle  aus  dem 
Engadin,  Samnauner-  und  Mûn- 
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lées  de  Sam  n  a  un  et  de  Munster, 
destinées  à  Cire  tannées  dans  le 
territoire  autrichien  ; 
d.   les  objets  destinés  à  être  réparés. 

Dans  les  cas  mentionnés  à  l'alinéa 
c,  il  sera  tenu  compte  du  poids,  dé- 
falcation faite  des  déchets  naturels 
ou  légaux. 

Dans  les  autres  cas,  l'identité  des 
objets  exportés  et  réimportés  devra 
être  prouvée,  et  les  autorités  compé- 
tentes auront,  à  cette  fin,  le  droit 
de  munir  ces  objets,  aux  frais  de  la 
partie  intéressée,  de  certains  signes 
caractéristiques. 

Quant  au  trafic  de  perfectionne- 
ment pour  la  broderie  (Stickerei-Ver- 
edlungsverkehr),  il  est,  pendant  la 
durée  du  traité ,  de  nouveau  garanti 
pour  le  Vorarlberg  et  la  principauté 
de  Liechtenstein.  Ce  régime  ne  s'ap- 
pliquera qu'aux  tissus  brodés  en  Vor- 
arlberg et  dans  la  principauté  de 
Liechtenstein. 

Les  raisons  sociales  et  les  per- 
sonnes établies  ou  résidant  en  Suisse, 
en  Vorarlberg  ou  dans  la  principauté 
de  Liechtenstein  seront  admises  à 
profiter  de  cette  faveur  sur  le  pied 
de  parfaite  égalité,  sans  que,  notam- 
ment, le  fait  qu'elles  sont  ressor- 
tissantes de  Tune  ou  de  l'autre  des 
parties  contractantes  ou  qu'elles  re- 
présentent des  commettants  domici- 
liés en  Suisse,  en  Vorarlberg  ou  dans 
la  principauté  de  Liechtenstein,  com- 
porte aucune  différence  dans  leur 
traitement  en  général  ni  en  ce  qui 
concerne  l'admission  aux  déclarations 
en  douane. 

Les  fils  non  utilisés  pour  broderie 
qui  auraient  été  exportés  de  la  Suisse 
sous  le  régime  de  l'admission  tem- 
poraire pourront  y  être  réimportés 
en  franchise  de  droits.    Des  envois 


sterthal  zum  Gerben  auf  osterrei- 
cbischem  Gebiete; 

d.   fur  Gegenstande  zur  Reparatur. 

In  dem  Palle  c  wird  das  Gewicht 
mit  Rucksicht  auf  den  nattirliehen  oder 
gesetzlicben  Verarbeituugsschwund 
festgehalten. 

lu  den  anderen  Fâllen  muss  die 
Identitat  der  aus-  und  wieder  einge- 
ftihrten  Gegenstande  nachgewiesen 
sein  ,  und  zu  diesem  Zwecke  werden 
die  zustandigen  Behôrden  das  Reclit 
habon,  dieselben  auf  Rechnung  ^essen, 
den  es  angeht,  mit  gewissen  Kenn- 
zeichen  zu  versehen. 

Was  den  Stickerei-Veredluugsver- 
kebr  anbelangt,  so  ist  derselbe  fur 
das  Land  Vorarlberg  und  das  Fûr- 
stenthum  Liechtenstein  fur  die  Dauer 
des  gegenwartigvkn  Vertrnges  neuer- 
dings  gewilhrleistet.  Unter  dieseu 
Stickerei  -  Veredlungsverkehr  fallt  le- 
j  diglich  die  irn  Vorarlberg  und  dem 
Ftirstenthum  Liechtenstein  selbst  ver- 
edelte  Waare. 

Zu  diesem  Stickerei-Veredlungsver- 
kehre  siud  die  in  der  Schweiz,  Vor- 
arlberg oder  Liechtenstein  etablirten 
oder  ansâssigen  Geschaftshauser  und 
;  Personen  unter  den  gleichen  Bedin- 
I  gungen  zugelassen  und  es  begriindet 
|  insbesondere  auch  binsichtlich  der  Zu- 
lassung  zu  den  zollamtlichen  Dekla- 
rationen  der  Dmstand  keinen  Unter- 
schied,  ob  die  betreffenden  Personen 
Angehôrige  des  einen  oder  des  an- 
deren vertragenden  Theiies  seien  und 
ob  dieselben  als  Vollmachttrager  von 
Auftraggebern  in  der  Schweiz,  Vor- 
j  arlberg  oder  Liechtenstein  handeln. 

i  Unverwendet  zurtickkehrendes,  aus 
i  der  Schweiz  im  Stickerei-Veredlungs- 
!  verkebre  zum  Versticken  ausgetre- 
|  tenes  Garn  wird  von  den  Schweizer 
!  Zollâintern  zQllfrei  wieder  eingelassen 
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complémentaires  de  fils  pour  broderie, 
expédiés  séparément ,  sont  admis  de 
part  et  d'autre  en  cas  de  besoin. 

Les  pièces  entières  dites  »Stieketen« 
et  les  demie-pièces  (coupons)  qui,  à 
cause  de  leur  exécution  défectueuse, 
serait  renvoyées  en  Vorarlberg  ou 
dans  la  principauté  de  Liechtenstein 
pour  y  être  rebrodées,  ne  seront  pas 
exclues  du  susdit  régime. 

L'exemption  de  droits  de  douane 
est  accordée,  de  part  et  d'autre,  aux 
dessins  (cartons)  importés  et  réex- 
portés sous  le  même  régime  pour 
servir  de  modèles  à  la  broderie  des 
tissus. 

Article  5. 

Les  marchandises  soumises  au  trai- 
tement de  l'acquit-à-caution  et  pas- 
sant immédiatement  du  territoire  de 
l'une  des  parties  contractantes  à  ce- 
lui do  l'autre,  ne  seront  point  dé- 
ballées ,  et  les  scellés  ue  seront  pas 
levés  et  remplacés ,  à  condition  que 
les  règles  établies  d'un  commun  ac- 
cord à  cet  égard  soient  observées. 


Les  formalités  du  service  douanier 
seront,  d'ailleurs,  simplifiées  et  les 
expéditions  seront  accélérées  autant 
que  possible. 

Les  facilités  stipulées  ci- dessus  sont 
soumises  aux  conditions  suivantes: 

a.  Les  marchandises  devront  être  dé-  j 
datées  au  bureau  d'entrée  pour 
passage  ultérieur ,  moyennant  un 
certificat  de  caution ,  et  seront 
accompagnés  d'une  attestation  of- 
ficielle établissant  que  les  mar- 
chandises ont  été  scellées  par  la 
douane  au  lieu  d'expédition  et 


werden.  Separate  Nachbeziige  von 
Gain  aum  Sticken  sind  im  Bediirf- 
nissfiille  beiderseits  gestattet. 

Ganze  oder  halbe  Sticketen  (Cou- 
pons), welche  wegen  tehlerhafter  Aus- 
fiihrung  nach  Vorarlberg  oder  Liech- 
tenstein zum  Nachsticken  versendet 
werdt.n,  sollen  vom  Stickerei -Vered- 
lungsverkehr  nicbt  ausgescblossen  sein. 

Die  im  Stickerei- Veredlungsverkebr 
ein-  und  wieder  ansgefûhrten,  zn  den 
Stickstiicken  gebôrenden  Stickmuster- 
blatter  (Cartons)  werden  beiderseits 
zollfrei  abgefertigt  werden. 


Artikel  5. 

Hinsiclatlich  der  zollamtlichen  Be- 
handlucg  von  Waaren,  die  dem  Be- 
gleitschein-Verfahren  unterliegen,  wird 
eine  Verkehrserleichterung  dadurch 
gegenseitig  gewHhrt  werden ,  dass 
beim  unmittelbaren  Uebergange  sol- 
cher  Waaren  ans  dem  Gebiete  des 
einen  der  vertragenden  Theile  in  das 
Gebiet  des  anderen  die  Verschlnss- 
abnahme,  die  Anlage  eines  anderwei- 
tigen  Verschlusses  und  die  Auspa- 
ckung  der  Waaren  unterbleibt,  sofern 
den  dieserhalb  vereinbarten  Regeln 
geniigt  ist. 

Ueberhaupt  soll  jede  Behinderung 
durch  Fôrmlicbkeiten  des  Zolldion- 
stes  môglichst  hintaugehalten  und 
die  Abfertigung  bescbleunigt  werden. 

Die  vorbezeicbneten  Erleiehterungen 
sind  an  nachstehende  Bedingnngen 
gekniipft  : 

a.  Dio  Waaren  mtissen  beim  Ein- 
gangsamte  zur  Weilersendung  mit 
Begleitschein  angemeldet  werden 
uud  von  einer  amtiichen  Bezette- 
Inog  bcgleitet  sein,  welche  ergibt, 
dass  und  wie  sie  am  Vt  râendungs- 
orie  unter  amtiichen  Versehluss 
gcsetzt  worden  sind. 
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indiquant  de  quelle  manière  cette 
opération  a  eu  lieu. 

b.  Il  sera  constaté,  par  la  visite,  si 
ces  scellés  sont  restés  intacts  et  s'ils 
présentent  des  garant  ies  suffisantes. 

c.  La  déclaration  se  fera  conformé- 
ment aux  règlements,  et  toute 
irrégularité  ou  omission  qui  ren- 
drait nécessaire  une  visite  spé- 
ciale, ou  qui  laisserait  soupçonner 
une  tentative  de  fraude ,  sera 
évitée. 


On  pourra  se  passer  de  décharger 
et  de  peser  les  marchandises ,  s'il 
appert  pleinement,  sans  décharge- 
ment ,  que  les  scellés  apposés  par 
l'autre  partie  se  trouvent  intacts  et 
présentent  des  garanties  suffisantes. 

Article  6. 

Les  droits  internes  de  production 
de  fabrication  ou  de  consommation, 
qui  grèvent  ou  grèveraient  les  pro- 
duits du  pays ,  soit  pour  le  compte 
de  l'Etat ,  soit  pour  le  compte  des 
cantons .  des  provinces  ,  des  admini- 
strations municipales  ou  des  corpo- 
rations ,  ne  pourront  frapper ,  sous 
aucun  prétexte ,  ni  d'un  taux  plus 
élevé,  ni  d'une  manière  plus  onéreuse, 
les  produits  similaires  provenant  de 
l'autre  pays. 

Les  produits  formant  l'objet  des 
monopoles  d'Etat  de  l'uue  des  Par- 
ties contractantes,  ainsi  que  les  ar- 
ticles servant  à  la  fabrication  de 
marchandises  monopolisées,  pourront, 
en  garantie  des  monopoles,  être  assu- 
jettis à  une  taxe  d'entrée  complé- 
mentaire, même  dans  le  cas  où  les 
produits  ou  articles  similaires  indi- 
gènes n'auraient  pas  à  acquitter  cette 
taxe. 


b.  Dieser  Verschluss  musa  bei  der 
Prtifung  als  unverletzt  und  si- 
chernd  befunden  werden. 

c.  Die  Deklaration  muss  vorschrifts- 
massig  erfolgen ,  und  es  muss 
jede  Unregelmas.sigkHt  oder  Mnn- 
gelbaltigkeit  vermieden  sein,  da- 
mit  die  spezielle  Revision  nicht 
erfordeilich  werde,  und  znm  Ver- 
dachte  eines  beabsichtigten  Unter- 
schleifes  Uberhaupt  keine  Veran- 
lassung  vorliege. 

I     LSsst   sicb    ohne   Abladung  der 

|  Waaren  die  vollstândige  (Jeberzeu- 
gung  gewinnen,  dass  der  im  anderen 
Staate  angelegte  Verschluss  unver- 

i  letzt  und  sichernd  sei,  so  kann  auch 
die  Abladung  und  Verwiegung  der 

!  Waaren  unterbleiben. 


Artikel  6. 

Innere  Abgaben ,   welche   in  dem 
einen  der  vertrageïiden  Theile,  sei  es 
I  fur  Rechnung  des  Staates  oder  fur 
;  Rechnung   von  Kantonen,  Lândern, 
:  Koramunen  oder  Korporationen ,  auf 
;  der  Hervoibringung,  der  Zubereitung 
oder  dem  Verbrauche  eines  Erzeuçr- 
!  nisses  gegenwârtig  ruhen  oder  kiïnf- 
i  tig  ruhen  môchten ,  diiifen  Erzeug- 
|  nisse  des  anderen  Theiles  unter  kei- 
|  nern  Vorwande  hôher  oder  in  lâsti- 
j  gérer  Weise  treffeu ,  als  die  gleich- 
artigen  Erzeugnisse  deseigenen  Landes. 

Erzeugnisse,  welche  Staatsmonopole 
eines  der  vertragenden  Theile  bilden, 
sowie  Gegenstânde,  welche  zur  Er- 
zeugung  von  solchen  monopolisirten 
Waaren  dienen ,  kônneu  bei  ihrer 
Einfuhr  einer  zur  Sicherung  des  Mo- 
nopoles bestimmten  Abgabe  auch  in 
dem  Falle  unterworfen  werden,  wenn 
die  gleichartigen  Erzeugnisse  oder 
Gegenstânde  des  Inlandes  dieser  Ab- 
gabe nicht  unterliegen. 
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Aucune  des  Parties  contractant  es 
ne  pourra  frapper  à  l'entrée,  sous 
prétexte  d'une  taxe  interne,  ni  de 
droits  nouveaux,  ni  de  droits  plus 
élevés,  des  articles  non  produits  dans 
le  pays  même  et  compris  dans  les 
tarifs  annexés  au  présent  Traité. 

Si  l'une  des  Parties  contractantes 
juge  nécessaire  d'établir  un  droit 
nouveau  d'accise  ou  de  consommation 
on  un  supplément  de  droit  sur  un 
article  dé  production  on  de  fabri- 
cation nationale,  compris  dans  les 
tarifs  annexés  au  présent  Traité,  l'ar- 
ticle similaire  étranger  pourra  être 
immédiatement  grevé,  à  l'importation, 
d?nn  droit  ou  d'un  supplément  de 
droit  égal. 

Les  Parties  contractantes  se  réser- 
vent la  faculté  de  frapper  les  pro- 
duits clans  la  composition  ou  la  fa- 
brication desquels  il  entre  de  l'alcool, 
d'un  droit  équivalent  à  l'impôt  in- 
térieur qui  grève  l'alcool  employé. 


Article  7. 

Les  négociants,  fabricants  et  in- 
dustriels en  général  prouvant  qu'ils 
acquittent,  pour  l'exercice  de  leur 
commerce  et  de  leur  industrie,  les 
droits  et  impôts  légaux  dans  le  pays 
où  ils  résident ,  seront  traités ,  dans 
les  territoires  de  l'autre  Partie  con- 
tractante, par  rapport  au  paiement 
des  droits  et  impôts,  sur  le  pied 
de  la  nation  la  plus  favorisée  ,  lors- 
qu'ils voyagent  personnellement  ou 
font  voyager  leurs  commis  ou  agents, 
avec  ou  sans  échantillons,  dans  l'in- 
térêt exclusif  du  commerce  ou  de 
l'industrie  qu'ils  exercent,  a  l'effet 
de  faire  des  achats  ou  de  recueillir 
des  commandes.  Mais ,  dans  tous 
les  cas,  aucune  faveur  dont  ne  jouis- 


Keiner  der  beiden  vertragenden 
Theile  wird  Gegenstàude,  welche  im 
oigenen  Gebiet  nicht  erzeugt  werden 
und  welche  in  den  Tarifen  zu  gegen- 
wartigem  Vertrage  begriffen  sind, 
unter  dem  Vorw;».nde  der  inneren 
Besteuerung  mit  neuen  oder  erhohten 
Abgaben  bei  der  Einfuhr  belegen. 

Wenn  èiner  der  vertragenden  Theile 
es  nSthig  findet ,  auf  einen  in  den 
Tarifen  zu  geg^n wartigem  Vertrage 
begriffenen  Gegenstand  einheimischer 
Erzeugung  oder  Fabrikation  eine  neue 
innere  Steuer  oder  Accisegebtihr  oder 
einen  Gebtthrenzuschlag  zu  legen,  so 
soll  der  gJeichartigc  au-landisehe  Ge- 
genstand so  fort  mit  einom  gleichen 
Zolle  oder  Zollzuschlage  bei  der  Eiu- 
fnhr  belegt  werden  konneb. 

Die  vertragenden  Theile  behalten 
sich  das  Recht  vor,  diejeuigeu  Pro- 
dukte,  zu  deren  Hc»stellung  Alkohol 
verwendet  wird,  mit  einer  Gcbuhr 
zu  beiasten,  welche  1er  aaf  den  ver- 
wendeten  Alkohol  eittfallenden  innern 
Steuer  gleichkommt. 

Artikel  7. 

Kaufleute,  Fabrikanten    nui  Ge 
werbetreibende  tlberhaupt,  welche  sich 
dartiber  ausweisen ,  dass  sie  in  dem 
Staate,  wo  sie  ihren  Wohnsitz  haben, 
die  gesetzlichen  Steuern  und  Abgaben 
fur  das  von  ihnen  botriebene  Handeb- 
oder  Industriegeschaft  entrichten,  sol- 
len,  wAnn  sie  bloss  ftir  dioses  Ge- 
scWt   personlich    reisen ,    odor  in 
ihren  Diensten  stehende  Commis  oder 
Vgenten  reisen  lassen ,  um  Ankanf  ) 
zu  machen ,  oder  Bestelluugen  mit 
oder    ohne  Mustern  zu  suchen  ,  in 
•  den   Gebieten    des    anderen  vertra- 
\  genden  Theiles  hinsichtlich   der  Be- 
î  freiung  von  Steuern   und  Abgaben 
!  auf  dem   Fusse  der  Meistbegtinsti- 
guug ,  jedoch  keinesfalls   besser  als 
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sent  pas  les  nationaux,  ne  pourra 
leur  être  accordée. 

Pour  jouir  du  traitement  susdit, 
les  voyageurs  de  commerce  suisses 
en  Autriche-Hongrie  et  les  voyageurs 
de  commerce  autrichiens  et  hongrois 
en  Suisse  devront  être  munis  d'une 
carte  de  légitimation  industrielle. 


Les  ressortissants  de  Tune  des 
Parties  contractantes,  se  rendant  aux 
foires  ou  marchés  sur  les  territoires 
de  l'autre  partie  à  l'effet  d'y  exercer 
leur  commerce  ou  d'y  débiter  leurs 
produits,  seront  réciproquement  trai- 
tés comme  les  nationaux  et  ne  se- 
ront pas  soumis  à  des  taxes  plus 
élevées  que  celles  perçues  de  ces 
derniers. 

Les  ressortissants  de  l'une  des 
Parties  contractantes ,  exerçant  le 
métier  de  charretier  ou  la  navigation 
entre  différents  points  des  deux  ter- 
ritoires, ne  seront  .soumis ,  par  rap- 
port à  l'exercice  de  leur  industrie, 
à  aucune  taxe  industrielle  sur  les 
territoires  de  l'autre. 

Article  8. 
Les  sociétés  anonymes  ou  en  com- 
mandite par  actions  et  les  sociétés 
d'assurance  de  toute  espèce ,  légale- 
ment établies  sur  les  territoires  de 
l'une  des  Parties  contractantes,  seront 
admises  à  exercer,  sur  les  territoires 
de  l'autre ,  leur  industrie  et ,  à  ester 
en  justice,  pourvu  qu'elles  observent 
les  lois  et  règlements  qui  y  sont  en 
vigueur  sur  la  matière. 


die  eigenen  Angehërigen  behandelt 
werden. 

Um  der  vorerw&hnten  Behandlung 
theilhaftig  zu  werden,  mtissen  die 
schweizerischen  Handlungsreisenden 
in  Oesterreich-Ungarn  und  die  oster- 
reicbischen  und  ungarischen  Hand- 
lnngsreisenden  in  der  Schweiz  mit 
einer  Gewerbe-Legitimutionskarte  ver- 
sehen  sein. 

Die  Angehorigen  der  einen  der 
vertragenden  Theile  werden  beim 
Besuche  der  Markte  und  Mes- 
sen  zur  Ausubung  des  Handels 
und  zum  Absatz  eigener  Erzeugnisse 
in  jedem  der  vertragenden  Theile, 
sowie  in  Ansehung  der  von  dem 
Mess-  und  Marktverkehr  zu  entrich- 
tenden  Abgaben  des  anderen  Theiles 
|  wie  die  eigenen  behandelt  werden. 

Die  Angehorigen  des  einen  der 
vertragenden  Theile ,  welche  das 
Frachtfubrgewerbe  oder  die  Schiffahrt 
zwischen  Platzen  der  beiden  Gebiete 
betreiben,  sollen  ftir  diesen  Gewerbe- 
betrieb  in  deu  Gebieten  des  anderen 
Theiles  irgend  einer  Gewerbesteuer 
nicht  unterworfen  werden. 

Artikel  8. 
Die  in  dem  Gebiete  de3  einen  ver- 
tragenden Theiles  rechtlich  bestehen- 
den  Aktiengesellschaften,  Komman- 
ditgesellschaften  auf  Aktien  und  Ver- 
8icberungsgeseilschaften  jeder  Art 
werden  in  dem  Gebiete  des  anderen 
Theiles  nach  Massgabe  der  daselbst 
geltenden  gesetzlichen  und  reglemen- 
tarischen  Bestimmungen  zum  Ge- 
sch&ftsbetriebe  und  zur  Verfolgung 
ihrer  Rechte  vor  Gericht  zugelassen. 


Artikel  9. 
Stapel-  und  Umschlagsrechte  sind 


Article  9. 

Aucun  droit  d'escale,  ni  de  trans- 
bordement ne  pourra  être  perçu  dans  |  in   den  Gebieten    der  vertragenden 
les  territoires   des  Parties  contrac-  j  Theile  unzulâssig ,  und  es  darf ,  vor- 
tantes ,  et  les  conducteurs  de  mar-  i  behaltlich    schiffahrts-   und  gesund- 
Nouv.  Recueil  Gên.  2*  5.  XVIL  N 
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chandises  ne  pourront  être  contraints 
de  s'arrêter,  de  décharger,  ni  de  re- 
charger à  un  endroit  déterminé.  Sont 


heitspoiizeilicher ,  sowie  der  znr  Si- 
cbernng  der  Abgaben  erforderlichen 
Vorschriften ,  kein  Waarcnfuhrer  ge- 


réservées,  toutefois,  les  dispositions  i  zwungen  werden,  un  einem  bestimm- 
concernant  la  police  sanitaire  ou  la  •  ten  Orte  an?uhalten  ,  ans-  oder  um- 
navigation,  ou  nécessaires  à  la  ga- 1  zuladen. 
rmntie  de  la  perception   des  impôts. 


Article  10. 

Les  conducteurs  de  bateaux  et  de 
barques  appartenant  à  Tune  des  Par- 
ties contractantes  seront  libres  de 
naviguer  sur  toutes  les  voies  de  com- 
munication par  eau,  soit  naturelles, 
soit  artificielles,  de  l'autre  partie 
contractante,  aux  mêmes  conditions 
et  en  payant  les  mêmes  droits  sur 
les  bâtiments  ou  sur  la  cargaison, 
que  les  conducteurs  de  barques  et 
de  bateaux  nationaux. 

Article  1 1 . 

Les  ressortissants  de  l'une  des 
Parties  contractantes  pourront  se 
servir,  aux  mêmes  conditions  et  en 
payant  les  mêmes  taxes  que  les  na- 
tionaux, des  chaussées  et  autres 
routes,  canaux,  écluses,  bacs,  ponts 
et  ponts-tournants,  des  ports  et  en-  1 
droits  de  débarquement,  signaux  et 
ieux ,  servant  à  désigner  les  eaux 
navigables,  des  grues  et  poids  publics, 
des  magasins  et  des  établissements 
pour  le  sauvetage  et  le  magasinage 
de  la  cargaison,  de  bateaux  et  d'au- 
tres objets,  en  tant  que  ces  établis- 
sements ou  institutions  sont  destinés 
à  l'usage  du  public,  qu'ils  soient 
administrés  par  l'Etat  ou  par  des 
particuliers. 

Sauf  les  règlements  spéciaux  sur 
les  fanaux,  il  ne  sera  perçu  aucune 
taxe,  s'il  n'à  été  fait  réellement  usage 
de  ces  établissements  et  institutions. 

Les  droits  de  péage  perças  sur 
des  routes  servant  à  mettre  le*  Mats 


Artikel  10. 

Znr  Befahrung  aller  natiirlichen 
und  kûnstlicben  Wasserstrassen  in 
den  Gebieteu  der  vertragenden  Thtile 
solien  ScbifiV  und  Barkenfûhier  des 
anderen  Theiles  unter  denselben  Be- 
dingungen  und  gegen  dieselben  Ab- 
gaben von  Schiff  oder  Ladnng  zu- 
gelassen  werden,  wie  die  inlandischen 
Scbiffs-  und  Barkenfuhrer. 


Artikel  11. 

Die  Benûtzung  der  Chausséen  und 
sonstigen  Strassen,  Kanale,  Scbleusen, 
Fàhren,  Brûcken  und  Brûckenoftnun- 
gen,  der  Bâfen  und  Landungsplâtze, 
der  Bezeicbnung  und  Beleuchtung 
des  Fahrwassers,  der  Krahne-  und 
W  ageanstalten,  der  Niederlagen,  der 
Anstalten  zur  Rettung  und  Bergung 
von  Sehiffsgiitern  u.  dgl.  m. ,  mso- 
weit  die  Anlagen  oder  Anstalten  fur 
den  ôffentlicben  Verkehr  bestimmt 
sind,  soll,  gleichviel  ob  dieselben  vom 
Staate  oder  von  Privatberechtigten 
verwaltet  werden,  den  Angehôrigen 
des  anderen  vertragenden  Theiles 
unter  gleichen  Bedingungen  und  ge- 
gen gleiche  Gebûhren,  wie  den  eige- 
nen  Angehôrigen,  gestattet  werden. 

Gebûhren  dûrfen,  vorbehaltlich  der 
das  Beleuchtungswesen  betreffenden 
besonderen  Bestimmungen ,  nur  bei 
wirklicher  Benûtzung  soleher  Anlagen 
oder  Anstalten  erhoben  werden. 

Auf  Strassen,  welche  unmittelbar 
oder  mittelbar  zur  Verbindung  der 
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des  Parties  contractantes  en  commu- 
nication directe  ou  indirecte,  les  uns 
avec  les  autres  ou  avec  l'étranger, 
ne  pourront  être ,  quant  an  trafic 
passant  la  frontière,  plus  élevés,  en 
proportion  de  la  distance  parcourue, 
que  ceux  grevant  le  trafic  limité  à 
l'intérieur  du  pays. 

Article  12. 

Aux  points-frontière  où  se  trouvent 
des  jonctious  directes  des  voies  fer- 
rées et  où  a  lieu  le  passage  des 
wagons ,  les  Parties  contractantes 
exempteront  du  déchargement  et  de 
la  révision  à  la  frontière,  ainsi  que 
du  plombage  des  colis,  tontes  les 
marchandises  arrivant  en  wagons 
susceptibles  de  fermeture  conforme 
aux  'èglements  et  destinées  à  être 
expédiées,  dans  ces  mêmes  wagons, 
à  un  adroit  de  L'iutéricnr  du  pays 
où  il  existe  un  bureau  de  douane 
ou  de  finanee  autorisé  au  traitement 
des  expéditions  :  le  tout  à  condition, 
cependant,  que  ces  marchandises  soient 
déclarées ,  à  l'entrée,  par  la  remise 
des  déclarations,  des  listes  de  char- 
gement, et  des  lettres  de  voiture. 

Les  marchandises  qui,  sans  être 
déchargées,  passent  en  transit,  dans 
des  wagons  susceptibles  de  fermeture 
conforme  aux  règlements,  sur  le  ter- 
ritoire d'une  des  parties  contractantes, 
en  provenant  du  territoire  de  l'autre, 
ou  y  allant,  seront  exemptées  du 
déchargement,  de  la  révision  et  du 
plombage  des  colis,  tant  à  l'intérieur 
qu'aux  frontières,  pourvu  qu'elles 
soient  déclarées,  au  transit,  par  la 
remise  des  déclarations,  des  listes  de 
chargement  et  des  lettres  de  voiture. 

L'application  de  ces.  dispositions 
est,  cependant,  subordounée  à  la 
condition  que  les  administrations  des 
chemins  de  fer  participant  au  trans- 
port soient  responsables  de  ce  que 


Lander  der  vertragenden  Theile  unter 
sieb  oder  mit  dem  Auslande  dienen, 
dttrfen  die  Wtgegelder  fur  den  die 
Lamiesgrenze  iiberschieitenden  Ver-' 
kehr  nach  Verh&ltnis  der  Strecken- 
lângen  nicht  hôher  sein,  als  fur  den 
auf  dus  eigene  Staatsgebiet  beschrank- 
ten  Verkehr. 

Artikel  12. 

Die  vertragenden  Theile  werden, 
wo  an  ihren  Gienzen  unmittelbare 
Sehienenverbindungeu  vorhanden  sind 
und  ein  Wagenubergang  statttindet, 
Wuaren,  welche  in  vorschriftsmassig 
verschliessbaren  Wagen  eingehen  und 
in  densellten  Wagen  nach  einem  Orte 
im  iuuern  befordert  werden,  an  wel- 
chein  sien  ein  zur  Abfertigung  be- 
fugtes  Zoll-  oder  Steueramt  befindet, 
von  der  Abladung  und  Revision  an 
der  Grenze,  sowie  vom  Colloverschluss 
frei  1hs8cu,  insofern  jene  Waaren 
durch  Uebergabe  einer  Deklaration, 
sowie  der  Ladungsverzeichnisse  und 
Frachtbriefe  zum  Eingang  angemeldet 
sind. 


Waaren,  welche  in  vorschriftsmassig 
verscb  1  iessbarenEisenbahn  wagen  durch 
das  Gebiet  eiues  der  vertragenden 
Theile  aus  oder  nach  dem  Gebiete 
des  anderen  ohne  Umladung  durch- 
gefiibrt  werden,  sollen  von  der  Ab- 
ladung und  Revision,  sowie  vom 
Colloverschluss  sowohi  im  Innern  als 
an  der  Grenze  frei  bleiben,  insoferne 
dieselben  durch  Uebergabe  einer  De- 
klaration, sowie  der  Ladungsverzeich- 
nisse und  Frachtbriefe  zum  Durch- 
gang  angemeldet  sind. 

Die  Verwirklichung  der  vorstehen- 
den  Bestimmungen  ist  jedoch  dadurch 
bedingt,  dass  die  betheiligten  Eisen- 
bahnverwaltungen  fttr  das  rechtzeitige 
Eintreflen  der  Wagen  mit  unverlotztem 
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les  wagons  arrivent,  en  temps  opportun 
et  avec  les  scellés  intacts,  an  bureau 
d'expédition  de  l'intérieur  du  pays 
ou  an  bureau  de  la  sortie. 

Toute  facilité,  plus  grande  que 
celle  mentionnée  ci-dessus,  que  Tune 
des  parties  contractantes  pourrait 
accorder  à  un  tiers  Etat,  quant  à 
l'expédition  douanière,  profitera*,  à 
condition  de  réciprocité,  au  commerce 
de  l'autre  partie  contractante. 


Article  13. 

11  sera  loisible  aux  deux  Parties 
contractantes  de  nommer  des  Consuls 
Généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou 
Agents  consulaires  pour  résider  dans 
les  territoires  de  Ta utré.  Mais,  avant 
qu'un  fonctionnaire  consulaire  puisse 
agir  en  cette  qualité,  il  devra  être 
reconnu  et  admis,  dans  la  forme 
usitée,  par  le  gouvernement  auprès 
duquel  il  est  délégué. 

Les  fonctionnaires  consulaires  de 
chacune  des  deux  Parties  contractantes 
jouiront,  sur  les  territoires  de  l'autre, 
de  tous  les  privilèges,  exemptions  et 
immunités  qui  sont  ou  qui  pourront 
être  accordés  aux  Consuls  de  la  même 
catégorie  et  du  même  rang  de  la 
nation  la  plus  favorisée. 

Chacune  des  deux  Parties  contrac- 
tantes aura  le  droit  de  désigner  les 
localités  où  il  ne  lui  conviendra  pas 
d'admettre  des  fonctionnaires  con- 
sulaires ;  mais  il  est  bien  entendu 
que  cette  réserve  ne  pourra  être  ap- 
pliquée a  l'une  d'entre  elles  sans  l'être 
également  à  tous  les  autres  Etat:*. 


Verschlusae  am  A  bfertigungsamte 
ifiî  innern  oder  am  Ausgangsamte 
verantwortlich  seien. 

Insoweit  von  einem  der  vertragen- 
den  Theile  mit  dritten  Staaten  in 
Betreff  der  Zollabfertigung  weiter- 
gehende,  als  die  hier  aufgeftihrten 
Erleichterungen  vereinbart.  worden 
sind ,  finden  dièse  Erleichterungen 
auch  bei  dem  Verkehr  mit  dem  an- 
deren  Theile,  unter  Voraussetzung 
der  Gegenseitigkeit,  Anwendung. 

Artikel  13. 

Es  steht  den  beiden  vertragenden 
Theilen  frei,  General-Konsuln,  Konsuln 
und  Vize- Konsuln  oder  Konsular- 
Agenten  mit  Wohnailz  auf  den  Ge- 
bieten  des  andevn  Theiîes  zu  ^rnennen. 
Bevor  uber  ein  Konsular  -  Beamter 
als  solcher  handeln  kann ,  muss  er 
in  liblicber  Form  von  dem  Theile, 
bèi  v/elehem  er  besteHt  ist,  anerkannt 
und  angenommen  sein. 

Die  Konsular-Beamten  eines  jedén 
der  vertragenden  Theile  sollen  auf 
den  Gebieten  des  andern  Theiles  aile 
Begttnstigungen,  Freiheiten  und  Im- 
munit aten  geniesseu,  welehe  daselbst 
den  Konsuln  gleicber  Art  und  gleichen 
Ranges  der  meistbegiïnstigten  Nation 
gewâhrt  sind  oder  noch  gewiihrt 
werdtm  konnen. 

Jeder  der  vertragenden  Theile  ist 
berechtigt,  die  Orte  zu  bezeichnen, 
an  denen  er  keine  Konsular-Beamten 
zulassen  will;  dieser  Vorbehalt  soll 
jedoch  keinem  der  beiden  Theîle 
gegenttber  geltend  gemacht  werden 
konnen,  ohne  auf  aile  andern  Staaten 
gleichmassig  Anwendung  zu  finden. 


Article  14.  Artikel  14. 

Sous  réserve  de  la  disposition  de  |  Der  gegenwârtige  Vertrag  erstreckt 
l'article  1er,  chiffre  2,  le  présent  !  sicb ,  vorbehaltlich  der  Bestimmung 
Traité  s'applique  à  la  principauté  de  i  im  Artikel  1,  Zilfer  2,  auf  das  Fttrsten- 
Li>chten«tei»    feu  vertu  de  l'article  '.  thtiça  Liechtenstein  (gemass  Artikel 
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XXVII  du  Traité  d'union  douanière 
conclu,  le  3  décembre  1876,  entre 
l' Autriche-Hongrie  et  ie  Liechtenstein), 
ainsi  qu'en  général  aux  pays  appar- 
tenant actuellement  ou  qui  pourraient 
appartenir  à  l'avenir  au  territoire 
douanier  de  l'une  des  Parties  con- 
tractantes. 

Article  15. 
Le  présent  Traité  entrera  en  vigueur 
le  lrr  janvier  1889  et  restera  exé- 
cutoire jusqu'au  1er  février  1892. 
Dans  le  cas  où  aucune  des  Parties 
contractantes  n'aurait  notifié,  douze 
mois  avant  la  fin  de  ladite  période, 
son  intention  d'en  faire  cesser  les 
effets,  il  continuera  à  être  obligatoire 
jusqu'à  l'expiration  d'une  année  à 
partir  du  jour  où  l'une  ou  l'autre 
desParties  contractantes  l'aura  dénoncé. 


Les  Parties  contractantes  se  réser- 
vent la  faculté  d'introduire  dans  ce  j 
Traité ,  d'un  commun  accord ,  toute  j 
modification  qui  ne  serait  pas  en 
opposition  avec  son    esprit  et  ses , 
principes  et  dont  l'utilité  serait  dé- 
montrée par  l'expérience. 

Article  16.  i 
Le  présent  traité  sera  ratifié,  et  , 
les  ratifications  en  seront  échangées  j 
à  Vienne,  le  plus  tôt  possible. 

Eu  foi  de  quoi ,  les  Plénipoten-  ! 
tiaires  ont  signé  le  présent  Traité  j 
et  l'ont  revêtu  du  cachet  de  leurs  j 
armes. 

Fait  à  Vienne ,  en  double  expé-  ! 
dition;  lo  23  novembre  de  l'an  de! 
grâce  1888. 

(L.  S.)  (Sig.)  A.  O.  Aepli. 

(L.  S.)  (Sig.)  C.  Cramer-Frey.  ! 

(L.  S.)  vSig.)  E  Blumer. 

(L.  S.)  .Sig.)  Kâlnoky. 

VL.  S.)  (Sig.)  Szogyény. 


XXVll  des  ara  3.  December  1876 
zwischen  Oesterreich-Ungarn  und 
Liechtenstein  abgeschlossenen  Zoll- 
und  Steuervereins-Vertragea),  sowie 
tiberbaupt  auf  die  mit  den  Gebieten 
der  vertragenden  Theile  gegenw&rtig 
oder  ktinftig  zollgeeinten  Lauder. 

Artikel  15. 

Der  gegenwartige  Vertrag  soîl  am 
1.  Januar  1889  in  Wirksamkeit 
treten  und  bis  1.  Februar  1892  in 
Kraft  bleiben.  Im  Falle  keiner  der 
vertragenden  Theile  zwôlf  Monate  vor 
dem  Ablauf  des  gedachten  Zeitraumes 
seine  Absicht,  die  Wirksamkeit  des 
Vertrages  auflrôren  zu  lassen,  kund- 
gegeben  haben  wird,  bleibt  derselbe 
in  Oeltung  bis  zum  Ablauf  eines  Jahres 
von  dem  Tage  ab,  an  welchem  der 
Eine  oder  Andere  der  vertragenden 
Theile  denselben  gektindigt  haben  wird. 

Die  vertragenden  Theile  behalten 
sien  das  Recht  vor,  im  gegenseitigen 
EinverstUndnisse  au  diesem  Vertrage 
jede  Modifikation  vorzunehmen,  welche 
mit  dem  Geiste  und  den  Grundsatzeu 
desselben  nicht  im  Widerspruche 
stehen  und  deren  Nutzlichkeit  die  Er- 
fahrung  dargethan  haben  wird. 
Artikel  16. 

Der  gegenwartige  Vertrag  soll  ra- 
tifizirt  und  es  sollen  die  Ratifikations- 
urkunden  sobald  als  mëglich  in  Wien 
ausgewechselt  werden. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  beider- 
seitigen  Bevolimachtigten  den  gegen- 
wârtigen  Vertrag  unterzeichnet  und 
demselben  ihre  Siegel  beigedriickt. 

So  geschehen  zu  Wien,  in  doppelter 
Ausfertigung,  am  23.  November  im 
Jahre  des  Heiles  1888. 

(L.  S.)  (Gez.)  A.  O.  Aepli. 
(L.  S.)  (Gez.)  C.  Cramer-Frey. 
(L.  S.)  (Gez.)  E.  Blumer. 
(h.  S.)  (Gez.)  Kâlnoky. 
(L.  S.j  (Gez.)  Szogyény. 
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Tarif  A. 


Fur  die  Einfuhr  in  dio  Schweiz. 


\Ji\lm 

nungs- 

.Ll 

aatal. 

larit-wr. 

■ 

Beneonung  der  Gegenstande. 

Zollsats  in 
Frauken. 

per  100  kg. 

1 

ans  5 

Kleie,  Oelkuehenmebl,  Viehfuttermehl,  Malz- 

keime ,  sowie  anderweitig  nicht  genannte, 

zu  Zwecken  der  Viehflitterung  dienlicbe 

Àbfalle.  

frei. 

2 

aus  ^1 

Mmeralwasser ,  natûrliches  und  kunstliches  ; 

(MIS  <\l 

Quell-  and  Badesalze  und  Moor-Extrakte 

1/50 

4 

aus  16 

Glâtte  

— .  30 

8 

ans  17 

Àmlung ,  rob  und  gerôstet,  Starkegummi 

— .  60 

5 

28 

16.— 

6 

ans  49/50 

Spiegelglas,    belegt   oder  unbelegt,  unter 

18  dm2  .   

14.  ~ 

7 

52 

Brennbolz,  Reisig,  Holzkohlen ,  Holzborke, 

Torf,  Lohkucben,  Gerberrinde,  Gerberlohe 

—.02 

53 

Bau-  und  Nutzbolz,  gemeines: 

8 

roh  oder  blos  mit  der  Axt  bescblagen; 

Flechtweiden ,  roh,  nicht  gescbalt;  Fass- 

holz,  rohes;  Reifholz;  Bebstecken  .    .  . 

— .  15 

in  dor  Langenricbtung  gesagt  oder  gespal- 

ten  (Schnittwaaren,  Sehindeln  etc.): 

9 

54 

— .  40 

10 

54a 

— .  70 

11 

55 

1.  20 

12 

62 

Holzwaaren,  vorgearbeitete,  gehobelte,  nicht 

zusanimengesetzte  ;   Holzdraht  zur  Ztind- 

hôlzcbenfabrikation  ;  Riemen  oder  unver- 

leimte  Bodentheile  fttr  Parqueterie.    .  . 

3  — 

13 

ans  65/66 

Fertige  oder  robe  Môbel  und  Mobeltheile, 

nicht  gepolstert,  aus  gemeinem  gebogenem 

12  — 

Anmerkung:    Dièse   Mb'bel  kônnen 

auch  zum  geringereren  Tbeile  aus  ge- 

meinem nicht  gebogenem  Holz  bestehen, 

sowie  Verbindnngen  mit  Flechtarbeiten 

aus  Stroh,  Stuhlrohr  u.  dgl.  aufweisen. 

H 

77 

—.30 
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Ord  ! 

nungs-  j  Taiif-Nr. 
zabl.  ' 


Bunennung  «1er  Gegenstande. 


Zollsatz  in 
Franken. 


22 

aus  215 

23 

aus  216 

24 

216bi8 

25 

226 

26 

aus  247 

27 

252  i 

258  ( 

28 

aus  266 

29 

au*  271 

30 

360 

31 


per  100  kg. 

88        Schuhwaaren    aus  and^ren  zugeschnittenen 
Geweben  als  Halbseide,  Seide  oder  Sammt, 

mit  Ledersohle  

188      |  Butter,  f'riscb,  gesotten,  gesalzen  .... 
aus  194    Frtkhte  in  Zucker  eingemacbt  oder  kandirt, 
1      auch  in  Flaschen.  Glâsern,  Bucbsen  etc.  , 

198  1  Fleisch,  frisrh  geschlachtetes  ...... 

199  i  Fleisch,  gesalzenes,  geraucbertes  oder  einge- 
i      kochtes,  auch  in  Bftchsen;  Speck,  gedfirrter 

203      i  Obst,  geniessbare  Beeren  :  frisch  .... 
206        Obst,  gedb'rrtes  oder  getrocknetes,  nicht  aus- 
gesteint:  Aepfel,  Birnen,  Kirschen,  Zwetach- 
gen  etc.  ;  eingestampfte  Frlichte  und  Bee- 
ren zur  Destination  

Anmerkung  zu  den  Ordnungszahlen 
20  uud  21  :  Die  Massnahmen  zur  Wah- 
rung  des  Alkoholmonopols  bleiben  vor- 
bebalten. 
Getreide,  Mais,  Hiilsenfruchte  : 

nicht  geschroten,  nicht  geschalt.  .  .  . 
in  geschrotenen ,  gesehalten  oder  gespal- 
tenen  Kôrnern,  Graupe,  Gries  (Hartwei- 
zengrie8  ausgenonimen),  Grtitze  ;  Mehl  von 
Getreide,  Mais,  Reis  oder  Htilsenfrùchten 

Gries  aus  Hartweizeu  

Malz  

Bier  in  Fâssern  

Naturwein  in  Fâssern,  Flaschen  oder  Kriigen 

Fascrstoffe  zur  Papierfabrikation,  getrockuet 
Briefpapiere  und  Couverts  (anch  mit  Ver- 
zierungen)   in    einfachen  oder  verzierten 
Cartons,  sofern  nicht  getrennte  Gewichts- 
angaben  ftir  die  einzeln  niedriger  zu  ver- 

zollenden  Theile  vorliegen  !  20. 

Kleidungsstûcke,  Leibwâsche  und  andere  fer-  j 
tige  Waaren  mit  Naharbeit.  aus  Halbseide 
|      und  Seide,  sowie  solche  aus  Stoffen  jeder 
Art  mit  Pelzbesatz;  Pelzwerk,  fertig  oder 
j      zugeschnitten  und  abgepasst ,  Besatzstrei-  ; 

I      fen  u.  dgî.    .  j  150.  — 

362      !  Herronhttte  aller  Art,  ausgeriistet  (.'garni rt).  |  125.— 
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Ord- 

! 

nungs- 

Tatif-Nr.  i 

zahl. 

1  j 

32 

clUB  OI17 

33 

aus  372 

34 

373 

35 

373bis 

36 

374 

37 

375 

38 

i 

376 

ov 

*>•  I 

A.n 

'ia 

384 

385  ! 

44 

386  j 

45 

390  l  i 

391  / 

46 

393 

.« 

396 

■ 

48 

397 

Zollsatz  in 
Franken. 


Pferde 

FiiHen   . 

Ochsen  und  Stiere,  geschaufelt  

Kiihe  und  Rinder,  geschaufelt  .    .    .    .  . 

Jungvieh,  n  «geschaufelt  .    .  '  ■  

Kâlber  bis  auf  6  Wo^hen,  oder  nicht  ttber 
60  Kilogramm  Gewicht  

Schweine  mit  oder  iiber  25  Kilogramm  Ge- 
wicht   .    .    .    ....    .    .    .  . 

Schweine  unter  25  Kilogramm  Gewicht  .  . 

Schafe  und  Ziegen  .  .'  

Thierhaare,  nicht  anderweitig  benannte  .  . 
Borsten,  sortirt  und  in  Bûschei  gebunden  . 

Pferde-  und  Biifîelhaare,  roh  

Pferde-  und  Btiffelhaare,  gereinigt,  zubereitet 

Bettt'edern;  Daunen,  Flaum.  

Blasen,  Darme,  Kâselab  

Horuer,  roh,   und  andeve  nicht  genannte 

rohe  animalische  Stoffe  ..... 
Horuer,  vorgearbeitet  und  in  Bîâttern  oder 

Platten  jeder  Grosse;  Knochenplatten .  . 


3.— 

5.— 
3.— 

— .  50 
per  100  kg. 

— .  60 
2. 

1.  — 
7.  — 

7.  — 

— .  60 

—.30 

— .  60 


Tarif  B. 


Ftir  die  Einfuhr  nach  Oesterrtlch-Ungarn. 


Ord-   j  'Zollsatz  in 

nungs-    Tarif-Nr.  j  Benennung  der  Gegenstande.  j  Quj£ 

zahl.  !  ,     u  n. 


[per  100  kg. 

1  |  aus  73  ]  Ricinusôl,  amtlich  denaturirt   : — .80 

2  91      j  Kakao,  gemahlen,  Kakaoraasse;  Chokolade, 

j  Chokoladesurrogate  und  ^Fabrikate    .    .    .  |    50.  — 
g  92  \  |  Kondensirte  Miich,  Kindermehle,  Kindermilch- 

93  i  j      mehle  (enthaltend  einen  Zusatz  von  Milch  j 
und  Zucker) ,  auch  in  Biichsen,  Fluschen 
!      u.  dgl.  hermetisch  verschlossen  ....      20. — 


Ord- 
nungs 
zahl. 

4 

5 
6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 
13 

14 
15 
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Taiif-Nr.  j 


lifcuennung  der  (jregenstâude. 


bus  93  ! 


aus  112 
124 

c.  u.  d. 

124bis 

c.  u.  d. 

128 

c.  u.  d. 


131 

a  u.  b. 


132 


133  j 

aus  152 
aus  154  c2 

aus  154  da 


165 

a.  u.  b.  1 


Suppenniehle  in  festem  Zustande.  zum  fer- 
tigen  Gebraucb,  also  auch  mit  Zusatz  von 
kondensirter  Fleischbrtihe  nnd  Salz,  in 
Paketen,  Tafeln  odcr  Rollen  

Kastanienholz-Extrakt  

Baumwollgarue,  eintach,  roh  : 

tiber  Nr.  29  bis  Nr.  60  englisch  .    .  . 
*      »    60  euglisch  

Baumwollgarne,  doublirt,  rob: 

tiber  Nr.  29  bis  Nr.  60  euglisch  .    .  . 
»      »    60  englisch  

Baumwollgewebe ,  gemeine,  glatte,  d.  i.  ans 
Garn  Nr.  50  nnd  darunter,  auf  5  mm2 
38  Fâden  oder  weniger  zahlend,  gl'att,  auch 
einfacb  gekopert  : 

gefarbt  

mehrfarbig  gewebt  

bedruckt,  bis  6  Farben,  einscbliesslich  des 

Grandes,  zeigend  .  

bedruckt,  mehr  als  6  Farben,  einscbliess- 
lich des  Grundes,  zeigend  

Baumwollgewebe  ,  feine.  d  i.  aus  Garn  iiber 
Nr.  50  bis  einschliessiich  Nr.  100: 

roh  

gebleicht,  gefarbt,  mehrfarbig  gawebt,  be- 
druckt .  

Baumwollgewebe,  feinste,  d  i.  ans  Garn  iiber 
Nr.  100;  Tulle  (Bobbinets,  Petinets,  derlei 
Vorhangstoffe  und  Mobelnetze)  ;  Waaren 
in  Verbindung  mit  Metallfâden  .... 

Gestickte  baumwoliene  Webwaaren  ;  baum- 
wolleue  Spitzen  .  

Kunstwolle  

Nicht  besonders  benannte  Kammgarne  aus 
Wolle,  roh,  einfacb,  iiber  Nr.  45  metrisch 

Nicht  besonders  benanitte  K(:.aLiuurirne  aus 
Wolle,  roh,  doublirt  oder  mehidrahtig, 
tiber  Nr.  45  metrisch  

Seide  (abgehaspelt  oder  fiiirfc),  auch  gezwirnt  : 

roh  .  .   

weiss  gemacht  oder  gefarbt,  oder  in  Ver- 
bindung mit  andern  Spinnmaterialien  .  . 
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Ord- 

i 

Zollsatz  in 

nungë- 
zahl. 

Tarif-Nr. 

Benennuug  der  Gegeustaude. 

Gutden. 

pei  100  kg. 

16 

166 

a.  u.  b. 

Floretseide  (Sfndeuabfalle ,  gesponnen),  aucb 
gezwirnt  : 

roh  oder  weiss  geraacbt  ,    .  ... 
gefftrbt  oder  in  Verbindung  mit  audern 
Spinumaterialien  

frei. 

35.  - 

17 

167 

Nahseide,  Knopflochseide  u.  dgl.,  woiss  ge- 
macht  oder  gefârbt;  Zwirn  aller  Art  fiir 
den  Détail  verkaut  adjnstirt  .    .    .  . 

35.— 

18 

aus  168 

200.— 

19 

aus  168 

Seidenwaaren,  gestickt  oder  mit.  Metallfâden: 
Tulle,  Gaze;  Blonden  und  Spitzen  (Spit- 

400.— 

20 

_ 

aus  169b 

Ganzseidenwaaren  der  Nr.  169  b  des  allge- 
meinen   osterreichisch-ungarisclien  Zollta- 
rifes  (mit  Ausnahme  der  in  Ordnungs- 
zahl  21   genannten) ,    auch  ganzseidene 
Wirkwaaren  

400.  — 

21 

aus 169b 

ganzseidene  glatte  Gewebe  und  Armtiren 
Als  solcbe  sind  auseer  den  durch  den 
Handelsvertrag    zwischen  Oesterreich- 
Ungarn  und  Italien   vom  7.  Dezeraber 
1887  dem  Conventionalzolle  von  200  fl. 
per  100  Kilogr.  zugewiesenen  Ganzsei- 
denwaaren,    auch    ganzseidene  glatte 
Stoffe,  welche  durch  Verwendung  ver- 
schiedener    Farben   ira    Schuss  karirt 
oder  quer  gestreift  sind ,  sowie  jene, 
welche  nui*  in  der  Form   von  Band- 
streifen    (Bordûreu)    eine  Verbindung 
zweier  oder  mehrerer  getrennt  auft re- 
tend er  Armtiren  (Bindungen)  aufweisen, 
wie  z.  B.  Schirmetoffe  und  Tiichel ,  zu 
behandeln. 

200.— 

22 

ans  m 

Strohbander  (bandât  tige  Strohgefleohte  aller 
Art),  obne  Verbindung  mit  andern  Mate- 

2. 

23 

215 

Leder,  feines,  d.  i.  sehwarzes  Leder  mit  Aus- 
nahine  der  nnter  Nr.  213  des  allgemeinen 
osterreiebiseb  -  uugarischen  Zolltarifes  ge- 
nannten Rinds-    und  Ross h&ute  ;  Hand- 
schubleder,  Kordnan,  Maroquin,  Saffian, 
sowie  ailes  gefarbte,  lackirte  und  bron- 
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Ord- 
nungs* 
zahl. 

Tarif-Nr. 

beneunung  der  Gegenstânde. 

Zollsatz  in 
Gulden. 

^per  100  kg. 

zirte  Leder,  dann  Leder  mit  eingepresstem 

|  18.- 

24 

aus  271 

20.— 

25 

284 

a.  u.  o. 

Maschinon  fUr  Vorbereitung  und  Verarbei- 
tung  von  Spinnstoffen;  Spinnmaschinen  ; 
Zwirnmaschinen  : 

ftir  Abfall-  odcr  Streichgarnspinuerei  aus 

4.25 

26 

aus  284b" 

Websttihle  und  Hilfsmaschinen  ftir  die  Sei- 
denweberei;  Kratzensetzraascbinen  .    .  . 

1 

j      4. 35 

27 

aus 287 

Die    eigentliche    Papiermaschine    mit  dem 
Trockenapparat  ;   Ziegeleimaschinen  (Ma- 
schinen  iiir  Zerkleinerung,  Pressung  oder 
sonstigen  Pormgebung  von  Thonerdeu)  ; 
Teigwerkmaschinen;  Dôrrapparatc  ftir  Obst 
und  Gemtise  ;  Calauder  aller  Art,  im  Ge- 
wichte  von  100  Moterzentnern  oder  da- 
rtlber;  Walzenstttble  und  Muîlereimasehi- 
nen  ;    Elektro-Dynamomasehineu  ;  Werk- 
zeugmaschinen  im  Gewichte  von  200  Mo- 
terzentnern oder  darttber;  Scbififadampf- 

I 

5. — 

28 

298 

Prazisionsinstrumente  zu  wissenschaftiichen 

frei. 

29 

i 

'  1 
1 

301 

a,  b  u.  c. 

j 

Tascbenubren : 

mit  ganz  oder  zum  grosseren  Theile  gol- 
denen  oder  vergoldeten  Geh&usen   .  . 
mit  zum  geringeren  Theile  goldenen  oder 

mit  silbernen  oder  versilberten  Gehàusen 

per  Stûck 

1.  — 

— .  75 
— .  50 
— .  30 

Gehâuae  zu  Taschenubren  : 

a.  u.  b. 

ganz  oder  zum  grosseren  Tbeile  aus  Gold 

— .  70 

1 

zum  geriugeren  Theile  aus  Gold  oder  ver- 

.  1 

— .  45 

— .  20 

31 

803 

—  .30 

306 

per  100  kg. 

82 

Tburmuhren  und  deren  Bt*tandt.boile     .  . 

10.- 
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Ord- 

nungs- 

7.M. 


Tarif-Nr. 


Keneunung  der  Gegeuâtânde. 


iZollsatz  in 
'  Gulden. 


33 
34 
35 

36 
37 


!  aus  308 
;  ans  330 


330 


aus  336 
ans  342a 


jper  100  kg. 

Draht  und  Blech  aus  edlen  Metallen.    .    .  !  100. 

Alizarin  !  1.50 

Theerfaibstoffe  uud  ktinstlich  bereitete  orga-  j 

uische  Farbstoffe                          .    .  .  '•  J  10. — 

Chirurgische  Veruandmittel  j  24. — 

Ttirkisehroth-Oel  !  2.  50 


Article  additionnel. 


Zusatzartikel. 


Afin  de  procurer  au  commerce  i 
des  districts  limitrophes  les  facilités  | 
qu'exigent  les  besoins  journaliers,  les  j 
Parties  contractantes  sont  convenues  ! 
de  ce  qui  suit:  j 


1.  Resteront  libres  de  tout  droit 
de  douane  et  de  timbre  sur  les  reçus 
de  douane,  à  l'importation  et  à  l'ex- 
portation, par  la  frontière  austro- 
suisse  : 

a.  toute  quantité  de  marchandises 
par  laquelle  la  somme  totale  des 
droits  à  prélever  n'atteint  pas  le 
chiffre  de  deux  kreuzer  ou  de 
cinq  centimes  ; 

b.  l'herbe  pour  la  nourriture  du 
bétail,  le  foin,  la  paille,  la  fane, 
la  mousse  pour  emballage  et  cal- 
fatage; les  fourrages,  joncs  et 
roseaux  ordinaires,  les  plantes 
vivantes  (planta  et  provins  de 
vigne);  les  céréales  en  gerbes, 
plantes  légumineuses,  le  chanvre 
et  le  lin  non  teillés,  les  fruits 
frais  (y  compris  les  raisins  frais), 
les  pommes  de  terre; 

c.  le  sang  de  bestiaux  ; 

d.  les  œufs  de  toute  sorte  ; 

e.  le  lait,  frai  et  caillé  (Topfen)  ; 


Um  dem  Handel  der  Grenzgebiete 
jene  Erteichterungen  zu  gewâhren, 
welche  die  Bedtirfnisse  des  tâglicher. 
Verkehres  erfordern,  sind  die  ver- 
tragendeu  Theile  ubereingekomnien, 
wîe  folgt: 

1.  Im  Verkehr  tiber  die  Ôsterrei- 
cbisch-schweizerische  Grenze  sind  von 
allen  Einfuhrzôllen  sowohl ,  als  auch 
von  Ausfuhrzôllen  und  der  Stempel- 
pflioht  fur  Zollquittungen  befreit: 

a.  aile  Waarenmengen ,  fur  welche 
die  Gesammtsumme  der  einzuhe- 
benden  Gebtthren  weniger  als 
zwei  Kreuzer  oder  fttuf  Rappen 
betrâgt  ; 

b.  Gras ,  Heu ,  Stroh ,  Streu ,  Moos 
zum  Eiupacken  und  Kalfatern, 
Futterkrfiuter ,  Binsen  und  ge- 
meines  Rohr,  Ptianzen  lebende 
(Setzlinge  und  Senker  von  Wein- 
reben),  Getreide  in  Aehren,  Httl- 
senfrtichte  ira  Kraut,  ungebroche- 
ner  Flachs  uud  Hauf,  frisches 
Obst  (auch  frische  Weiutrauben) 
und  Erdapfel  ; 

c.  thierisches  Blut; 

d.  Eier  jeder  Art  ; 

e.  Miicb,  auch  geronuené  (Topten); 


Commerce. 


205 


f.  le  charbon  de  bois ,  la  houille, 
le  lignite,  la  tourbe  et  le  char- 
bon de  tourbe; 

g.  les  pierres  à  bâtir  et  les  moellons, 
les  pavés  et  les  meules  naturel- 
les; les  scories  et  cailloux,  le 
sable,  lo  chaux  et  le  gypse,  la 
marne,  la  terre  glaise  et  tonte 
autre  terre  argileuse  commune 
servant  à  la  fabrication  de  bri- 
ques, pots,  pipes  et  ustensiles  de 
cuisine  ; 

h.  les  t  ailes  et  briques  ordinaires 
(à  l'exception  des  tuiles  canne- 
lées); 

i.  le  son,  le  snnsa  fdéchets  d'-Hves 
pressées ,  entièrement  secs) ,  les 
tourteaux  de  colza,  et  autres  dé- 
chets de  fruits  et  de  graines  oléa- 
gineuses, comprimés  et  bouillis; 

k.  les  cendres  végétales  et  de  houil- 
les, lessivées,  les  engrais  (y  com- 
pris le  guano  et  l'engrais  artifi- 
ciel), les  lies,  balayures,  tessons 
d'objets  en  pierre  ou  en  argile, 
les  lavures  d'or  et  d'argent,  le 
limon  ; 

!,  le  pain  et  la  farine,  jusqu'à  con- 
currence de  10  kilogrammes  in- 
clusivement, 

la  viande  fraîche,  jusqu'à  con- 
currence de  4  kilogrammes  in- 
clusivement, 

le  fromage,  jusqu'à  concurrence 
de  2  kilogrammes  inclusivement, 

le  beurre  frais,  jusqu'à  concur- 
rence de  2  kilogrammes  inclusi- 
vement. 

Les  exemptions  qui  précèdent  ne 
s'appliquent  pus  aux  articles  mono- 
polisés par  une  des  Parties  contrac- 
tantes ou  destinés  à  la  fabrication 
de  produits  monopolisés,  articles  pour 
lesquels  les  dispositions  spéciales 
restent  réservées. 


!   f.  Holzkohlen ,  Steinkohlen  ,  Braun- 
kohlen,  Torf  und  Torfkohlen; 

g.  Bau-  und  i'3nichstcme,  Pflaster-und 
naturlieîie  Mtihlsteine,  Schlnckeu, 
Kiesel ,  Sand ,  Kalk  und  Gyps, 
Mer  gel,  Lehm  und  tiberhaupt  jede 
Gat.fung  von  gemeiner  Erde  fur 
Ziegel  und  Tôpfe,  Pfeifen  und 
Geschirre; 

h.  gewohnliehe  Dach-  und  Mauer- 
ziegeî  (d.  i.  mit  Ausschhrss  der 
Dacbfulzziegel); 

i.  Kleie,  Sansa  f  ausgepresste,  vollig 
trockene  Olivenschaten) ,  Oelku- 
chen  und  andere  RttckstandH  von 
ansi^pressten  und  ausge^ottenen 
Friichten  und  tfligen  Saroeu  ; 

k.  ausgelaugte  veger.abiiisebe  und 
Steinkohlenasohe ,  Dtinger  (auch 
Guano  raid  Kunstdtinger), 
Schlemp.i,  Kehricbt,  Scherbeu  vou 
Stein-  und  Thonwaaren,  Gold  und 
Silberkratze.  Scblamra  ; 

1.  Brod  und  Mehl  in  der  Menge 
von  hoehstens  10  Kiloeramm. 

frisches  Fleisch'  in  der  Menge 
von  hoehstens  4  Kilogramm, 

K&se  in  der  Menge  von  hëchstens 
2  Kilogramm, 

frische  Butter  in  der  Menge  von 
hôcbstens  2  Kilogramm. 

Oie  vorstehendeu  Befreiungen  er- 
strecken  siçh  nieht  auf  Erzeugnisse, 
welche  Skiatsmonopole  eines  der  ver- 
tragenden  Theile  bilden  oder  zur  Er- 
zeugung  von  monopolisirten  Waaren 
bestimwt  sind;  fur  dieselben  bleiben 


!  die  einschlagigen  Bestimmungen  vor- 
.  behalten. 

2.  Seront  également  exempts  des  '     2.  Ferrier  wird  Befreiunsr  von  Ein- 
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droits  d'importation  et  d'exportation, 
et  jouiront  du  libre  passage,  en  de- 
hors des  routes  douanières:  les  bêtes 


und  Ausfub rzoilen,  sowie  freier  Ver- 
kehr  auasee  den  Zollstrassen  zuge- 
standen  :  iUr  Arbeitsvieh,  fur  Acker- 


de  labour,  les  instruments  agricoles,  ;  bauwerkzeuge,  dann  fur  Gerftthschaf- 


le  mobilier  et,  les  effets  que  les  pay- 
sans dooiiciiies  aux  extrêmes  fron- 
tières   importeront    ou  exporteront, 


ten  und  Effekten,  welche  von  den 
au  der  dussersicn  Grenze  wohnenden 
Landleu'en  zum  Behufe  der  Feldar- 


par  la  ligne  douanière  ;  pour  leurs  |  beit  oder  aus  Anlass  von  Uebersied- 
travaux  agricoles,  ou  par  suite  de  ;  lungen  Uber  die  Zolllinie  ein-  oder 


changement  de  domicile. 

Les  ressortissants  des  deux  parties 


ausgefulrt  werdon. 

Ebenso    ist     den  beiderseitigen 


contractantes  qui  possèdent  des  biens-  j  Staatsangeborigen ,  welche  Grund« 
fonds  sur  le  territoire  autrichien  ou  J  sliicke  auf  dem  ôsterreiehischen  oder 
sur  celui  de  Liechtenstein  ,  respect  i-  j  bieebtciisteinsehen  ,  beziebungsweise 
vement  sur  le  territoire  suisse,  et  t  aul  schwer/eriscbem  Gebiete  besitzen, 
qui  s'y  rendent  pour  travaux  agri-  j  und  sich  auf  dieselben  zura  fiehufe 
coîes,  pourront  emporter  pour  eux  et  ;  der  Feldarbeit  begeben,  fui  sich  und 


pour  leurs  ouvriers,  en  franchise  de 
droits,  une  quantité  de  comestibles 
et  de  boissons  jugée  convenable  par 
jour  et  par  personne. 

Sera  affranchi  des  droits  de  dou- 
ane, tant  à  Tentrée  en  Suisse  qu'au 
retour  sur  le  territoire  autrichien,  le 
bétail  (bœufs  et  vaches),  destiné  aux 
travaux,  introduit  du  territoire  au- 
trichien dans  les  vallées  de  Samnaun 
et  de  Munster  pour  un  délai  déter- 
miné qui  ne  pourra  dépasser  une 
année. 

3.  Sous  obligation  de  les  faire 
retourner  et  sous  observation  des 
règlements  que  les  Parties  contrac- 
tantes jugeront  utile  de  fixer  d'un 
commun  accord,  il  est  accordé  fran- 
chise temporaire  de  tout  droit  d'en- 
trée et  de  sortie  aux  objets  suivants  : 
bois,  tan  (écorce),  céréales,  graines 
oléagineuses,  chanvre,  lin  e't  autres 
produits  agricoles  similaires  qui  seront 
introduits  d'un  territoire  douanier 
dans  l'autre  pour  y  être  moulus, 
taillés,  pilés.  broyés,  etc.,  et  qui  se- 
ront réexpédiés  après  avoir  subi  ces 
opérations. 


fûr  ihre  Arbeitsleuie  gestaltet,  den 
Tagesbedarf  an  Nahrungsniittelu  und 
Getranken  in  einer  per  Person  und 
Tag  angetnessenen  Menge  zollfrei 
tiber  die  Grenze  zu  ftthreu. 

Zollfrei  bei  der  Einfuhr  in  die 
Schweiz  und  bei  der  Ruckkehr  nach 
osterreichischem  Gebiete  sind  ferner 
Thiere  (Ochsen  und  Kuhe) ,  welche 
auf  eine  bestinmite  Frist,  die  ein 
Jahr  nicht  ûbersebreiten  darf,  aus 
ësterreichiscbem  Gebiete  nach  dem 
Samnauner-  und  dem  MUnstertbal 
zur  Yerwendung  als  Arbeitsvieb  ein- 
geftihrt  werden. 

3.  Uegen  Verpflichtung  der  Rtick- 
fuhr  uud  unter  Beobachtung  der 
Zollvorschriften ,  welche  die  beider- 
seitigen Kegierungen  ira  gemeinsamen 
Eiiiverstàndnisso  festzustellen  fur  gut 
finden  werden,  wird  die  zeitweilig 
vollstandig  zolifreie  Ein-  und  Ausfuhr 
zugestanden  ftir  :  Holz,  Lobe  (Rinde), 
Getreide,  Otdsamen,  Hanf,  Lein  und 
andere  dergleichen  iandwirthscbaft- 
lithe  Gegcnstande,  wekhe  zum  Mah- 
len  ,  Schneiden ,  Stampfen  ,  Roiben 
u.s.  w.  aus  dem  eincn  Zoilgcbitte  in 
tias  andere  gebrachl  und  gemuhien, 
goschnitten,  gestampft,  gerieben  u.  s. 
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4.  Les  produits  du  sol  provenant 
de  parties  de  propriétés  qui  se  trou- 
veraient sépaiées.  pur  la  frontière, 
des  fermes  ou  maisons  d'habitation 
pourront  être  transportés,  dans  ces 
fermes  ou  maison»  d'habitation  ,  en 
franchise  de  tout  droit  d'entrée  ou 
de  sortie. 

5.  Toutefois,  les  faveurs  accordées 
aux  n08 1,  -,  3  et  4  sont  limitées 
aux  habitants  et  aux  produits  d'une 
zone,  le  long  de  la  frontière,  qui, 
en  Autriche,  et  dans  la  principauté 
de  Liechtenstein,  comprend  le  district- 
frontière  et  qui,  en  Suisse,  ne  s'étend 
pas  au  delà  de  10  kilomètres  de  la 
frontière. 

Il  est  entendu  que  toute  la  vallée 
de  Mttnster,  y  compris  la  commune 
de  Cierfs,  appartient  à  cette  zone- 
frontière. 

Les  parties  contractantes  s'enten- 
dront sur  les  mesures  à  observer 
afin  de  pouvoir  accorder ,  dans  des 
cas  particuliers,  pour  certaines  loca- 
lités où  on  le  jugera  nécessaire,  le 
libre  passage,  en  dehors  des  routes 
douanières ,  des  objets  affranchis  de 
droits  en  Autriche-Hongrie  et  en 
Suisse,  tant  à  l'entrée  qu'à  la  sortie. 

6.  La  poterie  ordinaire  de  terre 
argileuse  commune,  y  compris  la  po- 
terie pour  jouets  d'enfants,  provenant 
de  la  vallée  du  Rhin  en  tant  qu'elle 
fait  partie  du  canton  de  St-Gall,  est 
admise ,  même  décorée  de  peinture 
grossière  de  fleurs,  à  une  ou  plusieurs 
couleurs,  ou  d'autres  peintures  de  ce 
genre,  à  titre  de  faveur  de  trafic- 
frontière,  au  droit  de  50  kreuzer  les 
100  kilogrammes  inscrit  au  n°  252  b 
du  tarif  général  austro  -  hongrois. 
Cette  faveur  ne  sera  accordée  qu'à 
coudition  que  l'origine  du  produit  en 


f  w.  in  das  erste  Zollgebiet  zurtickge- 
fuhrt  werden. 

4.  Auch  sind  die  Nature rzeugnisse 
jeues  Tbeilea  von  Besitzungen ,  wel- 
cher  dunh  den  Zug  der  Greuze  von 
den  Wohu-  oder  Wirthschaftsgebau- 
den  getrennt  ist,  beim  Transporte  in 
dièse  Wohn-  und  Wirthschaftsgebau.de 
ein-  und  ausgangszollfrei. 

5.  Die  unter  1,  2,  3  und  4  zu- 
gestandenen  BegUnstigungen  sind  je- 

|  doch  auf  die  Bewohner  und  Erzeug- 
j  nisse  einer  Zone   lângs  der  Grenze 
|  beschrankt,  welche  in  Oesterreich  und 
Liechtenstein  den  Grenzbezirk  umfasst, 
in  der  Schweiz  sich  bis  auf  10  Kilo- 
meter  von  der  Grenze  erstreckt. 

Man  ist  einverstunden ,  dass  das 
ganze  Milnsterthal,  einschlie^slich  der 
Gemeinde  Cierfs ,  als  Grenzzonc  zu 
betrachten  ist. 

Die  vertragenden  Theile  werden 
sieh  tlber  Massregeln  verstfindigen, 
gegen  deren  Beobachtung,  in  gewissen 
Gegeuden,  wo  dies  nothwendig  be- 
funden  wird,  solchen  Gegenstânden, 
welche  in  Oesterreich-Ungarn  und  in 
der  Schweiz  sowohl  in  der  Ein-  als 
Ausfuhr  zollfrei  siud,  der  Grenztiber- 
tritt  ausser  den  Zollstrassen  von 
Fall  zu  Fall  gestattet  wetdeu  kann. 

6.  Gewohnliebes  Topfergeschirr 
aus  gemeiner  Thonerde,  einschliess- 
lich  des  Kinderspielgeschirres,  aus 
dem  St.  Gallischen  Rheinthale,  auch 
mit  grober ,  ein-  oder  mehrfarbiger 
Bemalung  mit  Blumen  und  derglei- 
chen,  wird  unter  dem  Titel  einer 
Grtnzverkebrsbegùnstigung  naeh  Nr. 
252  b  des  alJgemeinen  b'sterreithisch- 
ungarischen  Zolltarifes  zu  50  kr.  per 
100  kg.  verzollt,  wenn  es  durch  die 
mit  Mustern  versehenen  Zollamter 
j  (dermalen  Bregenz,  St.  Margarethen, 
J  Rheindorf ,     Lustenau,  Schmitter- 
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question  soit  attestée  par  les  autori- 
tés suisses  compétentes  et  que  l'im- 
portfetiôn  en  soit  effectuée  par  les 
douanes  munies  d'échantillous  (actu- 
ellement les  douanes  de  Bregenz,  St- 
Margrethen ,  Rheindorf,  Lustenau, 
Schmitter  -  Rheinbrttcke ,  Feldkirch, 
Buchs). 

La  bonneterie  ordinaire  du  Tyrol 
(bas,  chaussettes,  gants  et  autres  ar- 
ticles de  ce  genre) ,  provenant  des 
Vallées  de  Paznaun  et  de  Stans,  sera 
admise  en  Suisse,  à  titre  de  faveur 
de  trafic* frontière,  jusqu'à  concur- 
rence de  250  q.  par  an,  au  droit 
réduit  de  15  francs  les  100  kilo- 
grammes, pourvu  que  l'origine  de 
ladite  marchandise  soit  attestée  par 
des  certificats  émanant  de  l'autorité 
communale  du  lieu  de  production,  et 
que  l'entrée  en  soit  effectuée  par  les 
douanes  de  St  -  Margrethen  ,  Buchs 
et  Martinsbruck ,  qui  sont  munies 
d'échantillons.  Les  douanes  de  St- 
Margrethen  et  de  Buchs  pourront 
expédier  115  q.  chacune,  et  la  douane 
dé  Martinsbruck  20  q.  par  an  de  la 
quantité  susmentionnée  de  250  q. 
Lorsque  des  marchands  ou  colporteurs 
importent  eux-mêmes  des  articles  de 
cette  espèce,  la  production  d'uu  cer- 
tificat d'origine  spécial  ne  sera  pas 
exigée  pour  chaque  quantité  présentée 
à  la  douane.  A  condition  que  la 
marchandise  porte  les  marques  carac- 
téristiques des  échantillons  déposés 
à  lia  douane,  on  envisagera  comme 
suffisant  un  certificat  de  l'autorité 
communale  constatant  la  quantité 
totale  de  la  marchandise  que  le  mar- 
chand ou  le  colporteur  avait  emmenée 
des  lieux  de  production. 

7.  Sur  tous  les  ponts  et  bacs  du 
Rhin ,  la  circulation  des  personnes 
sera  réglée  de  manière  à  ce  que  le 
passage  ou  le  trajet  soit  praticable 
une  heure  avant  le  départ  du  pre- 


f  Rheinbrttcke  ,  Feldkirch  ,  Buchs)  ein- 
geftthrt  und  dessen  Ursprung  durch 
|  die  zustândige  schweizerische  BebOrde 
j  bestàtigt  wird. 


Grobe  Tiroler  Strumpfwaaren 
(Strtimpfe,  Socken ,  Handschuhe  u. 
dgl.),  aus  de  m  Patznauner-  und  Stan- 
ser-Thal,  werden  beim  Eingange  in  die 
Schweiz  liber  die  Zollamter  in  St. 
Margarethen,  Buchs  und  Martinsbruck, 
welche  mit  Typen  dicser  Waaren 
versehen  werden,  in  limitirter  Jahres- 
menge,  gegen  Nachweisung  ihres 
Ursprunges  durch  Zeugnisse  der  Orts- 
behôrde  des  Erzeugungsortes ,  aus 
dem  Titel  ciner  Grenzverkebrsbegttn- 
stigung  zum  ermâssigten  Zoîlsatze 
von  15  Franken  per  100  Kilogramm 
eingelassen.  Die  zollbegilnstigte  Menge 
betrâgt  250  Meterzentner  per  Jahr, 
wovon  die  ZollRmter  St.  Margarethen 
und  Buchs  je  115  Meterzentner,  das 
Zollamt  Martinsbruck  20  Meterzent- 
ner abfertigen  diirfen.  Werden  die 
erwâhnten  Waaren  von  Hândlern 
oder  Hausirern  selbst  mitgeftihrt,  so 
wird  nicht  gefordert,  dass  eine  spe- 
zielle  Ursprungsbescheinigung  fttr  die 
jedesmal  vorgeftihrte  Quantitât  aus- 
gestellt  sei,  sondera  wird,  bei  Ueber- 
einstimmung  der  charakteristischen 
Merkmale  der  Waare  mit  den  beim 
Zollamte  befindlichen  Typen,  eine  Be- 
scheinigung  der  Ortsbehôrde  ttber  die 
Gesammtmenge  der  betreffenden  Waa- 
ren, welche  der  Hând  1er  oder  Hausirer 
aus  den  Erzeugungsorten  mitfiihrte, 
fur  ausreichend  angesehen  werden. 

7.  Auf  sammtlichen  Rbeinbrticken 
und  Rheinfahren  wird  der  Personen- 
verkehr  derart  erweitert,  dass  der 
Uebergang,  respektive  die  Ueberfahrt 
eine  Stunde  vor  dem  ersten  Bahnzuge 
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mier  train  et  ne  soit  clos  qu'une 
heure  après  l'arrivée  du  dernier  train. 

8.  Est  permis  le  transit  du  bétail 
et  des  marchandises  de  la  Suisse  par 
la  territoire  autrichien  à  la  vallée 
de  Saranaun  ainsi  que  de  l'Autriche  à 
travers  le  territoire  suisse  par  la  vallée 
de  Samnaun  à  la  vallée  de  Faznaun, 
et  des  deux  côtés  dans  le  sens  inverse. 

9.  Les  douanes  secondaires  autri- 
chiennes (Ncbenzollamter)  de  Jaufers, 
Martinsbruck ,  SpissermiSnl  et  Ischgl 
sont  autorisées  à  expédier  en  transit  tou- 
tes les  marchandises  ainsi  que  le  bétail. 

10.  Le  trafic  entre  vallée  de  Mun- 
ster et  la  Basse  -  Engadine  par  la 
vallée  d'Avigna  est  permis  pour  les 
marchandises  et  pour  le  bétail. 

Les  facilités  concédées  aux  nos  8, 
9  et  10  sont,  de  part  et  d'autre, 
subordonnées  à  la  réserve  de  pouvoir 
établir  les  restrictions  jugées  néces- 
saires pour  empêcher  la  contrebande. 

11.  La  douane  secondaire  autri- 
chienne do  deuxième  classe  (Neben- 
zollamt  2.  Classe)  à  Martinsbruck 
sera  transformée  en  douane  secon- 
daire de  première  classe  (Nebenzollatut 
1.  Classe),  avec  les  attributions  d'une 
douane  principale  de  deuxième  classe. 

12.  Sont  affranchis  des  droits  d'en- 
trée les  médicaments  que  les  personnes 
autorisées  en  vertu  de  la  convention  du 
29  octobre  1885  à  exercer  la  médecine 
dans  la  zone-frontière,  pourront,  en  tant 
que  le  permettent  les  règlements  sani- 
taires en  vigueur  dans  le  territoire 
respectif,  porter  avec  elles  pu  donner 
à  leurs  clients,  de  leur  pharmacie  pri- 
vée, en  y  joignant  les  ordonnances. 

Vienne,  le  23  novembre  1888. 
(L.  S.)  (Sig)  A.  0.  Aepli. 
(L.  S.)  (Sig.)  C.  Cramer-Frey. 
(L.  S.)  (Sig.)  E.  Blumer. 
(L.  S.)  (Sig.)  Kâlnoky. 
(L.  S.)  (Sig.)  Szôgyény. 
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erôffnet  und  eine  Stunde  nach  dem 
letzten  Bahnzuge  geschlossen  wird. 

8.  Es  wird  der  Transit  von  Vieh 
und  Waaren  aus  der  Schweiz  durch 
Oesterreich  nach  dem  Samnauner- 
thal,  gleichwie  aus  Oesterreich  durch 
die  Schweiz  liber  das  Samnaunerthal 
nach  dem  Patznaunerthal,  und  beider- 
seits  in  umgekehrter  Richtung  gestattet. 

9.  Die  osterreichischen  Nebenzoll- 
&mter  Taufers,  Martinsbruck,  Spisser- 
mtthl  und  Ischgl  werden  zur  Transit- 
abfertigung  ftir  aile  Waaren ,  sowie 
ftlr  Vieh,  ermâebtigt. 

10.  Der  Verkehr  zwischen  dem 
Milnsterthale  und  Unterengadin  durch 
das  Avignatbal  wird  ftir  Waaren  und 
Vieh  gestattet. 

Die  in  den  Punkten  8,  9  und  10 
verabredeten  Erleichterungen  sind 
beiderseits  an  den  Vorbehalt  ge- 
kntlpft,  die  zur  Hintanhaltung  des 
Schmuggels  nothig  erscheinenden  Be- 
schrânkungen  verftigen  zu  konnen. 

11.  Das  ôsterreichische  Nebenzoll- 
amt  II.  Klasse  in  Martinsbruck  wird 
in  ein  Nebenzollamt  I.  Klasse  mit 
den  Befugnissen  eines  Hauptzollamtes 
II.  Klasse  umgewandelt  werden. 

12.  Medicamente,  welche  von  den 
laut  Uebereinkunft  atn  29.  Oktober 
1885  zur  Auâtibung  der  Praxis  in  deh 
Grenzzonen  berechtigten  Medizinalper- 
sonen  nach  Zulass  der  beztlglichen,  in 
dem  betreffenden  Gebiete  geltenden  Sa- 
nitatsvorschriften  mitgeftthrt  oder  fîir 
ihre  Patienten  aus  der  Hausapotheke 
unter  Mitgabe  der  Eezepte  ausgefolgt 
werden,  sind  vom  Eingangszoll  befreiti 

W.ien,  den  28.  November  1888. 
(L.  S  )  (Gez.)  A.  O.  Aepli. 
(L.  S.)  (Gez  j  C.  Cramer-Frey. 
(L.  S.)  (Gez.)  E.  Blumer. 
(L.  S.)  (Gez.)  Kâlnoky. 
(L.  S.)  (Gez.)  Szôgyény. 
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Protocole  final. 


Schlussprotokoll. 


Au  moment  de  procéder  à  la  sig-  ;  Bei  der  UnterzeiehnungdesHandels- 
nature  du  Traité  de  commerce  conclu,  ]  vertrages,  weteber  am  beutigen  Tage 
en  date  de  ce  jour,  entre  l'Autriche-  i  zwischtn  «1er  schweizerischen  Eàdge- 
Hongrie  et  la  Confédération  Suisse,  |  uossenschalt  und  der  Osterreicbiseh- 
les  Plénipotentiaires  soussignés  ont  ,  ungaiischen  Monarchie  abgesehlossen 
fait  les  déclarations  suivantes  quijwurde,  bat  mau  sicb  liber  nachste- 
formeront  partie  intégrante  du  Traité  i  hende  Abmachuugen  geeinigt,  welche 
môme:  zu  Protokoll    gegeben  wurden  und 

einen  iutegrircuden  Tbeil  des  Ver- 
trages  selbst  bilden  soîlen. 

1.    Zum  Handelsvertrag. 

Zum  Ariike)  4. 

Mau  ist  iibereingekommen ,  dass 
die  Verstandigung  liber  die  Bedin- 
gungen  und  Fôrmlichkeiten ,  un  ter 
denen  die  im  Artikel  4  gedaehteu 
Verkehrserleichteruiïgen  eiutreter, 
dnrch  direkte  Korrespoudenz  zwischen 
den  beteiligten  Kegierungen  bergestellt 
werde  ;  es  sollen  dabei,  unbesebadet 
weitergehender  autonomer  Erîeichte- 
rungen,  die  nachstehenden  Grundsatze 
leitend  sein  : 

§  1.  Die  Gegenstânde,  fiir  welebe 
eine  Zollbefreiung  in  Ansprucb  ge- 
nomrnen  wird,  mussen  bei  den  Zoll- 
stellen  nacb  Qattung  und  Menge  an- 
gemeldet  und  zur  Revision  gestellt 
werden. 

§  2.  Die  Abfertigung  der  ausge- 
iuhrten  und  wieder  eingeftihrten,  be- 
ziehungsweise  eingefûbrten  und  wieder 
ausgeftthrten  Gegenstânde  muss  bei 
denselben  Zollstelien  erfolgen,  mogen 
dièse  an  «1er  Grenze  oder  im  Innern 
sich  befinden. 

§  8.  Es  kann  die  Wiederaustubr 
und  Wiedereinfuhr  an  die  Beobach- 
tung  angemesseuer  Fristen  gekniipft 
und  die  Erhebung  der  gesetzlichen 


I.    En  ce  qui  concerne  le 
Traité  de  commerce. 

Ad  Article  4. 

Il  est  convenu  que  les  conditions 
et  formalités  desquelles  dépendent  les 
facilités  accordées  au  commerce  et  j 
au  trafic  en  vertu  de  l'article  4,  j 
seront  établies  d'un  commun  accord 
par  correspondance  directe  entre  les 
gouvernements  respectifs.  A  cet  égard., 
et  sans  préjudice  de  plus  amples  fa- 
cilités que  Tune  des  parties  contrac- 
tantes pourrait  accorder  de  sou  propre 
chef,  les  principes  suivants  seront 
pris  pour  base  : 

§    1.    Les   objets   pour  lesquels 
l'exemption  des  droits  de  douane  est  j 
demandée,  seront  déclarés  aux  bure- 
aux des  douanes  par  espèce  et  quan-  I 
tité  et  présentés  à  la  visite. 

§  2.  Le  traitement  en  douane  des  I 
objects  exportés, et  réimportés ,  ou  j 
importés  et  réexportés ,  se  fera  par  | 
les  même-  bureaux,  qu'ils  soient  situés  j 
à  la  frontière  ou  à  l'intérieur  du  j 
pays, 

§  3.  Des  délais  convenables  pour-  j 
ront  être  fixés  pour  la  réexportation  ! 
ou  la  réimportation,  et,  en  cas  d'in- 
observation de  ces  délais  ,  les  droits  j 
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légaux  pourront  être  perçus. 

§  4.  Une  garantie  pour  le  paie- 
ment éventuel  des  droits  pourra  être 
exigée,  soit  par  le  dépôt  du  montant 
de  ces  droits ,  soit  d'une  autre  ma- 
nière convenable. 

§  5.  Les  différences  de  poids  pro- 
venant de  la  réparation  des  objets, 
ou  d'un  complément  de  main  d'oeuvre, 
seront  équitablement  prises  eu  con- 
sidération, et,  si  elles  sont  de  peu 
à  importance,  elles  n'entraîneront  pas 
le  paiement  d'Un  droit. 

§  6.  Les  Parties  contractantes 
pourvoiront  à  ce  que  le  traitemeut 
douanier  soit  aussi  peu  onéreux  que 
possible. 

§  7.  Chacune  des  Parties  con- 
tractantes désignera ,  sur  son  terri- 
toire, les  bureaux  ouverts  à  l'impor- 
tation et  à  l'exportation  des  échan- 
tillons importés  par  des  voyageurs 
de  commerce. 

La  réexpoi  talion  pourra  se  faire 
par  un  autre  bureau  que  celui  de 
l'importation. 

Sera  établi ,  à  l'importation ,  le 
m  ou  tant  des  droits  grevant  les  échan- 
tillons. Ce  montant  sera,  ou  déposé 
en  espèces  à  la  douane  d'expédition, 
ou  garanti  par  une  caution.  Afin 
d'écarter  tout  doute  concernant  leur 
identité,  les  échantillons  seront,  autant 
que  possible,  marqués  par  l'apposition 
de  timbres,  de  plomb  ou  de  cachets, 
le  tout  sans  frais. 


Le  bordereau  d'expédition  de  ces 
échantillons,  au  sujet  duquel  chacune 
des  Parties  contractantes  émettra  des 
dispositions  spéciales,  contiendra: 
a.  l'énumération  des  échantillons  im- 
portés, leur  espèce  et  les  indica- 
tions propres  à  faire  reconnaître 


Abgaben  dann  verftlgt  werden,  wenn 
dièse  Fristen  unbeachtet  bleiben. 

§  4.  Es  ist  gestattet,  eine  Siche- 
rung  dur  Abgaben  durch  Hinterlegung 
des  Betrages  derselben  oder  in  an- 
derer  entsprechender  Weise  zu  ver- 
langen. 

§  5.  Gewicht9differenzen ,  welche 
durch  Reparaturen  oder  durch  die 
Bearbeitung  der  Gegenstânde  ent- 
stehen,  sollen  in  billiger  Weise  be- 
rucksichtigt  werden  und  gerjnge 
Differenzen  eine  Abgabenentrichtung 
nicht  zur  Polge  haben. 

§  6.  Es  wird  beiderseits  fur  eine 
môglichst  erleichterte  Zollabfertigung 
Sorge  getragen  werden. 

§  7.  Jeder  der  vertragenden  Theile 
bestimmt  fur  sein  Gebiet  diejenigen 
Aeinter,  welche  befugt  sind,  die  von 
Handlungsreisenden  als  Muster  ein- 
gebrachten  zollptiicbtigen  Gegenstânde 
bei  der  Ein-  und  Ausfuhr  abzufortigen. 

Die  Wiederausfuhr  darf  aucb  tiber 
!  ein  anderes  Amt,  als  dasjenige,  tiber 
!  welches  die  Einfuhr  geschah,  erfolgen. 

Bei  der  Einfuhr  ist  der  Betrag 
*  des  auf  den  Muster n  haftenden  Ein- 
|  gangszolles  zu  ermitteln  und  von  dem 
j  Handlungsreisenden  bei  dem  abferti- 
genden  Amte  entweder  baar  nieder- 
zulegen  odervollstândigsicberzustelleu. 
Zum   Zwecke    der  Festhaltuug  der 
Identitat  sind  die  einzelnen  Muster- 
stticke,  so  weit  es  angeht,  durch  auf- 
gedruckte  Stempel  oder  durch  ange- 
hangte  Bleie  oder  Siegel  in  der  ent- 
sprechenden  Weise  kostenfrei  zu  be- 
zeichnen. 

Das  Abfertigungspapier,  tiber  wel- 
ches die  naheren  Anordnungen  von 
jeder   der  betheiligten  Regierungen 
ergehen  werden,  soll  enthalten: 
a.  Ein  Verzeichniss  der  eingebrachten 
Musterstticke ,    in   welchem  die 
Gattung  der  Waare  uud  solche 
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leur  identité; 


b.  Tindication  du  montant  des  droits 
d'entrée  grevant  les  échantillons, 
et  la  mention,  si  ce  montant  a 
été  acquitté  en  espèces  ou  garanti 
par  une  caution; 

c.  l'indication  de  la  manière  dont 
les  échantillons  ont  été  marqués: 

d.  la  fixation  du  délai  à  l'expiration 
duquel  le  montant  des  droits 
payés  d'avance  sera  définitivement 
acquis  au  fisc,  ou,  s'il  a  été  ga- 
ranti par  une  eaution,  pourra 
être  réalisé  sur  la  caution  dé- 
posée, dans  le  cas  où  la  réex- 
portation des  échantillons  ou  leur 
mise  en  entrepôt  ne  serait  pas 
prouvée  en  temps  utile. 

Ce   délai   ne    pourra  dépasser 
une  année. 

e.  Lorsque,  avant,  l'expiration  du 
délai  fixé  (d),  les  échantillons 
seront  présentés  à  un  bureau 
compétent  pour  être  réexportés 
ou  mis  en  entrepôt ,  ce  bureau 
s'assurera  si  les  objets  de  la  réex- 
portation desquels  il  s'agit,  sont 
identiquement  les  mêmes  que  ceux 
présentés  à  l'importation.  S'il 
n'y  a  aucun  doute  à  cet  égard, 
le  bureau  certifiera  la  réexpor- 
tation ou  la  mise  en  entrepôt, 
et  restituera  le  montant  des  droits 
d'entrée  déposés  en  espèces,  ou 
prendra  les  mesures  nécessaires 
pour  libérer  l'importateur  de  son 
cautionnement. 


§8.  En  vue  de  faciliter,  le  plus  j 
possible,  d'un  côte  de*  frontières  à' 
l'autre,  Je  mouvement  du  bétail  mené  i 
au  pâturage,  à  l'hivernage,  ou  aux  | 
marchés,  et  du  bétail  de  labour,  les 


Merkmale  sich  angegeben  finden, 
die  zur  Festhaltung  der  Identit&t 
geeignet  sind  ; 

b.  die  Angabe  des  auf  den  Mustern 
haftenden  Eingangszolles ,  sowie 
die  Angabe,  ob  derselbe  baar  er- 
legt  oder  sichergestellt  worden  ist; 

c.  die  Angabe  ûber  die  Art  der 
Bezeichnung; 

d.  die  Bestimmung  der  Frist,  nach 
deren  Ablauf,  soweit  nicht  vor- 
her  die  Wiederausfuhr  der  Muater 
nach  dem  Auslande,  oder  deren 
Niederlegung  in  eiuem  Packhofe 
nachgewiesen  wird,  der  erlegte 
Einfuhrzoll  verrechnet  oder  aus 
der  bestellten  Sicherheit  eiuge- 
zogen  werden  soll. 

Dièse  Frist  darf  den  Zeitraum 
eiues  Jahre»  nicht  ilberschreiten. 

e.  Werden  vor  Ablauf  Jer  gestellten 
Frist  (d)  die  Mu9ter  einem  zur 
Ertheilung  der  Abl'ertiguug  be- 
fugten  Ain  te  zum  Zwecke  der 
Wiederausfuhr  oder  der  Nieder- 
legung in  einem  Packhofe  vorge- 
f'uhrt,  so  hat  sich  dièses  Amt 
davon  zu  tiberzeugen,  ob  ihni 
dieselben  Gegenstande  vorgefûhrt 
wurdeu,  welche  bei  der  Eingangs- 
abfertigung  vorlagen.  Soweit  in 
dieser  Beziehung  keine  Bedenken 
entstehen ,  bescheinigt  das  Amt 
die  Ausfuhr  oder  Niederlegung 
und  erstattet  den  bei  der  Ein- 
bringung  eriegten  Ëingangszoll 
zurûck  oder  triflFt  wegen  Freigabe 
der  bestellten  Sicherheit  die  er- 
lorderliche  Emleitung. 

§  8.  Um  den  Verkehr  tiber  die 
beiderseitîge  Grenze  mit  Weidevieh, 
Vieh  zur  Ueberwinterung ,  Arbeits- 
vieh  oder  Vieh  zum  Auftriebe  auf 
Marktethunlichst  zu  erleichtern,  haben 
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parties  contractantes  sont  convenues 
des  dispositions  suivantes: 

I.  Les  mesures  sanitaires  aux- 
quelles les  animaux  menés  aux  marchés, 
au  pacage,  aux  travaux  ou  à  l'hiver- 
nage sont  soumis  à  la  frontière, 
seront  prises  conformément  à  la  légis- 
lation interne  de  l'Etat  sur  le  terri- 
toire duquel  se  fait  l'importation, 
pour  pacage,  travaux,  hivernage  ou 
pour  vente  aux  marchés. 

Sous  cette  réserve  et  sous  les 
restrictions  qu'elle  comporte,  l'entrée 
du  bétail  mené  aux  pâturages  ou 
aux  travaux  peut  se  faire  le  long 
de  la  ligne  douanière,  par  chaque 
bureau  des  douanes. 

II.  Si  des  circonstances  locales 
rendaient  trop  onéreux  aux  proprié- 
taires le  passage  du  bétail  destiné 
aux  pâturages  ou  aux  travaux,  par 
le  bureau-frontière  des  douanes,  une 
déclaration  préalable  d'entrée  et  de 
sortie,  faite  auprès  de  ce  bureau, 
sera  suffisante.  Toutefois,  des  agents 
de  la  garde  de  finance  contrôleront 
l'entrée  et  la  sortie  sur  la  base  des 
déclarations  fournies  par  le  bureau- 
frontière  des  douanes. 

La  garde  de  finance  retournera, 
au  bureau-frontière  des  douanes,  ces 
déclarations  munies  du  certificat  de 
vérification. 

III.  Si  le  bureau  -  frontière  était 
situé  à  une  trop  grande  distance  du 
point  d'entrée  ou  de  sortie  du  bétail 
en  question,  ou  si  les  moyens  de 
communication  étaient  insuffisants,  et 
que,  pour  ces  raisons,  la  déclaration 
mentionnée  sous  n°  II  ne  pouvait 
être  fournie  que  difficilement,  la  re- 
mise des  déclarations  d'entrée  et  de 
sortie  pourra  se  faire  à  l'agent  de 
finance  délégué,  à  cet  effet,  à  la 
frontière,  sur  les  lieux  du  passage 
du  bétail.  Cet  agent  tiendra  le  re- 
gistre des  admissions. 


die  vertragenden  Theile  folgende  Be- 

stimmungen  vereinbart: 

I.  Die  sanitatspolizeiliche  Grenz- 
behandlung  des  Markt-,  Weide-, 
Arbeits-  und  Winterungsviehes  erfolgt 
nach  den  Vorschriften  der  internen 
Gesetzgebung  desjenigen  Staates,  nach 
welchem  die  Einfuhr  zur  Weide-, 
Arbeit,  Winterung  oder  auf  Markte 
stattfindet. 

Unter  dieser  Voraussetzung  nnd 
soweit  Einschrankungen  durch  dieselbe 
nicht  bedingt  s  in  cl,  kann  der  Eintritt 
des  Markt- ,  Weide- ,  Arbeits-  oder 
Winterungsviehs  langs  der  Zolllinie 
tiber  jedes  Zollamt  erfolgen. 

II.  Wenn  die  Stellung  des  Weide- 
und  Arbeitsviehes  zum  Grenzzollamte 
aus  lokalen  Ursachen  ohne  grosse 
Belastigung  der  Parteien  nicht  aus- 
fuhrbar  ist,  kann  gestattet  werden, 
dass  nur  die  vorlaufige  Eintritts-  nnd 
Austrittsanmeldung  beim  Grenzzoll- 
amte stattfinde,  die  Uebei  wachung 
des  Ein-  und  Austrittes  aber  durch 
die  Organe  der  Finanzwache  auf 
Grund  der  vora  Grenzzollamte  er- 
haltenen  Erklarungen  besorgt  werde. 

Die  Erklarungen  sind  von  der 
Finanzwachabtheilung  mitderBefunds- 
bestatigung  zu  versehen  und  an  das 
Grenzzollamt  zurtickzustellen. 

III.  Solîte  wegen  zu  grosser  Ent- 
fernung  des  Grenzzollamtes  von  dem 
Ein-  oder  Austrittspunkte  des  Weide- 
oder  Arbeitsviehes  oder  wegen  man- 
geînder  Wegesverbindnng  auch  die 
unter  II  bezeiohnete  Anmeldung  schwer 
ausfUhrbar  sein,  so  kann  die  Ueber- 
gabe  der  Eintritts-  und  Austrittser- 
klarungen  an  ein  hiezu  an  die  Grenze, 
zum  Uebertrittspunkte  des  Viehes, 
entseudetes  Finanzwachorgan  erfolgen, 
welches  die  Vormerkregister  zu  ftthren 
haben  wird. 
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Les  agents  chargés  par  le  bureau 
douanier  autrichien  ou  suisse  de  re- 
cueillir les  déclarations  d'entrée  et 
de  sortie  et  de  procéder  à  la  visite 
dans  un  endroit  situé  au  dehors  de 
leur  résidence  n'ont  droit  qu'aux 
frais  de  tournée  fixés,  ou  aux  indem- 
nités prescrites  par  les  règlements 
de  service  de  leur  pays,  et  ne  seront 
payés  qu'une  seule  fois,  pour  chaque 
journée,  sans  égard  au  nombre  des 
déclarations  ou  à  la  quantité  du  bétail. 

Ces  agents  donneront  un  reçu  au 
poiteur  de  la  déclaration. 

Dans  le  cas  où  plusieurs  proprié- 
taires auraient  réuni  leur  bétail  pour 
le  faire  passer  ensemble  à  la  visite, 
le  reçu  mentionné  ci-dessus  sera  remis 
à  l'on  deux. 

IV.  Le  bétail  passant  la  ligne 
douanière  pour  êtie  mené  aux  pâ- 
turages ou  aux  travaux  et  qui  sera 
reconduit  le  jour  mémo,  ne  sera  pas 
soumis  au  régime  douanier.  Seront 
prises,  toutefois,  des  mesures  de. sur- 
veillance appropriées  à  ce  que  des 
abus  ne  puissent  résulter  de  ce  droit 


V.  Au  retour  à  la  frontière  dou- 
anière, l'identité  et  le  nombre  des 
têtes  de  bétail  seront  constatés.  S'il 
résultait,  de  cet  examen,  une  diffé- 
rence dans  la  qualité  des  bêtes,  il 
sera  perçu,  à  la  réexportation  pour 
l'animai  remplacé,  et  à  la  rentrée 
pour  l'animal  remplaçant  ,  les  droits 
d'entrée  prescrits. 

En  cas  de  différence  dans  le  nom* 
bre  des  têtes  de  bétail ,  les  droits 
d'entrée  seront  perçus,  à  la  réex* 
portation ,  pour  les  animaux  qui 
manquent,  à  la  rentrée,  pour  ceux 
qui  sont  en  surplus. 


Die  vom  osterreichischen  oder 
schweizerischen  Zollamte  zur  Ueber- 
nahme  der  Eintritts-  oder  Austritts- 
erklârungen  und  zur  Beschau  an 
einen  ausserhalb  ihres  Amtssitzes  ge- 
legenen  Ort  entsendeten  Angestellten 
haben  nur  auf  die  regelmâssigen 
Reisevergiitungen  oder  die  durch  die 
Dienstesverordnungen  ihres  Landes 
vorgesebenen  Ëutschâdiguugen  Àn- 
spruch  und  werden  fur  jeden  Tag  nur 
einmal,  ohne  RUcksicht  auf  die  Anzahl 
derErklârungenoderdesViehes,bezahlt. 

Dièse  Angestellten  haben  dem 
Trâger  der  Erkl&rung  eine  Empfangs- 
bescheinignng  zu  ûbergeben. 
:  Wenn  mehrere  Viehbesitzer  ihr 
Vieh  vereiuigt  haben,  um  es  gemein* 
schaftlich  der  Beschau  unterziehen  zu 
lassen,  werden  die  erwâhnten  Ange- 
stellten dièse  Empfangsbescheiuigung 
einera  derselben  ûbergeben. 

IV.  Vieh,  welcbes  auf  nahe  Weide- 
plfitze  oder  zu  Arbeiten  tiber  die 
Zoilgrenze  gebracht  und  noch  an  dem- 
selben  Tage  zurtickgefuhrt  wird,  unter- 
liegt  dem  zollaintlichen  Verfahren 
nicht;  doch  ist  zur  Hintanhaltung 
von  Missbrâuchen  dieser  Verkehr  in 
angemessener  Weise  zu  ûberwachen. 

V.  Wenn  die  Thiere  wieder  ûber 
die  Zoilgrenze  zurttckgebracht  werden, 
ist  deren  Identitât  und  Stûckzabl  zu 
konstatiren.  Ergibt  sich  eine  Ab- 
weichung  in  der  Qualitât  der  Thiere, 
so  ist  beim  Wiederaustritte  fiir  das 
nicht  gestellte  Thier,  beim  Wieder- 
eintritte  aber  fûr  das  substituirte 
Thier  der  tarifgem&sse  Eingangszoll 
zu  erheben. 

Zeigt  sich  eine  Differenz  in  der 
Sttickzahl  des  Viehes,  so  werden  beim 
Wiederaustritte  die  Eingangszôlle  fur 
das  fehlende  Vieh  und  beim  Wieder- 
eintritte  die  Eingangszolle  fiir  das 
iiberz&hiige  Vieh  erhoben. 
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Toutefois,  il  ne  sera  pas  perçu  de 
droits  pour  les  animaux  non  repré- 
sentés à  la  douane ,  si  la  réduction 
survenue  a  été  légalement  déclarée 
et  s'il  est  certifié  par  l'autorité  qu'elle 
est  la  suite  d'accidents  malheureux. 

VI  Si  la  rentrée  ou  la  réexpor- 
tation est  retardée  an  delà  du  terme 
fixé  lors  des  déclarations  de  sortie 
ou  d'entrée,  il  sera  procédé,  quant 
à  l'entrée,  conformément  à  la  légis- 
lation douanière,  à  moins  que  le 
retard  ne  se  trouve  excusé  par  des 
circonstances  accidentelles  dûment 
certifiées  par  l'autorité  communale 
compétente. 

VIL  Les  dispositions  des  n°*  V 
et  VI  s'appliquent  également  au 
bétail  mené  des  districts-frontière  aux 
marchés  ou  passant  la  ligne  frontière 
pour  l'hivernage. 

VIII.  La  franchise  des  droits 
accordée  au  bétail  mené,  par  la  ligne 
douanière ,  aux  pâturages  ,  travaux, 
marchés  ou  à  l'hivernage,  s'applique 
également,  dans  une  quantité  pro- 
portionnelle, aux  produits  respectifs. 
Resteront,  par  conséquent,  exempts 
de  droits: 

a.  les  petits  mis  bas  par  les  vaches, 
chèvres,  brebis  et  juments  menées 
aux  pâturages,  travaux,  marchés 
et  à  l'hivernage;  et  cela  pour 
autant,  de  têtes  qu'auront  été 
notées  de  bêtes  portantes  au 
moment  du  départ  ,  en  tenant 
compte  du  temps  que  ces  der- 
nières ont  passé  hors  du  terri- 
toire douanier; 

b.  le  fromage  et  le  beurre  prove- 
nant du  bétail  rentré  des  pâtu- 
rages on  de  l'hivernage  jusqu'à 
concurrence,  par  jour,  de  : 


Wird  jedoch  bei  der  Wiedervor- 
fUhrung  der  Thiere  der  Abgang  ord- 
nungsm&ssig  erkl&rt  und  mit  amt- 
licher  Bestfttigung  nachgewiesen,  dass 
derselbe  durch  Unglticksfâlle  einge- 
treten  ist,  so  wird  flir  die  fehlenden 
Thiere  kein  Zoll  eingehoben. 

VI.  Treten  die  Thiero  erst  nach 
Ablauf  der  bei  der  Austritts-  oder 
Eintrittserkl&rung  festgesetzten  Frist 
ttber  die  Zolllinie  wieder  ein  oder  aus, 
so  wird  beztiglich  des  Ëintrittes  nach 
den  Zollgesetzen  vorgegangen,  wenu 
die  Versp&tung  nicht  durch  ausser- 
ordentliche  Umst&nde  entschuldbar 
und  dies  vom  zustftndigen  Gemeinde- 
amte  gehôrig  nachgewiesen  ist. 

VII.  Die  Bestimmungen  unter  V 
und  VI  finden  auch  auf  das  aus  den 
Grenzbezirken  auf  Markte  getriebene 
Vieh,  sowie  auf  dasjenige  Vieh,  wel- 
ches  zur  Ueberwinterung  tlber  die 
Greuze  gebracht  wird,  Anwendung. 

VIII.  Die  fur  das  Weidevieh, 
Arbeitsvieh,  Marktvieh  oder  Vieh  zur 
Ueberwinterung  beim  Grenzlibertritte 
zugestandene  Zollfreiheit  findet  auch 
auf  eine  angemessene  Menge  der  von 
diesem  Vieh  gewonnenen  Produkte 
Anwendung.  Demgemâss  werden  zoll- 
frei  behandelt  werden: 

a.  die  Kfilber,  Kitze  und  Lfimmer, 
sowie  die  Pohlen  der  zur  Weide, 
Arbeit ,  auf  Markte  oder  zur 
Ueberwinterung  ausgetriebenen 
Ktlhe,  Ziegen,  Sohafe  und  Stuten, 
und  zwar  fur  so  viole  Stucke, 
als  beim  Austriebe  trachtige  Thiere 

•  vorgemerkt  wurden,  mit  Rùck- 
sichtnahme  auf  die  Zeit,  w&hrend 
welcher  die  Mutter thiere  ausser- 
halb  des  Zollgebietes  verblieben 
sind  ; 

b.  K&se  und  Butter  von  den  von 
der  Weide  oder  Ueberwinterung 
zurûckgekehrtenThieren,  und  zwar 
per  Tag: 
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fromage,  par  chaque  vache,  0,29 
kilogramme,  par  chaque  chèvre, 
0,058  kilogramme,  par  chaque 
brebis,  0,029  kilogramme, 
beurre,  par  chaque  vache,  0,16 
kilogramme,  par  chaque  chèvre, 
0,032  kilogramme. 
Daus  uu  délai  de  quatre  semaines  ! 
à  partir  du  jour  de  retour  du  bétail  j 
mené  aux  pâturages  ou  à  l'hivernage  j 
dans  l'autre  territoire  douanier,  pour-  j 
ront  encore  être  importés,  en  fran-  i 
chise  de  douane ,  le  fromage  et  le  | 
beurre   produits  jusqu'au  jour  du  . 
retour. 

IX.  Les  employés  des  douanes  à 
la  frontière  et  les  agents  de  la  garde 
de  finance  feront  observer  aux  per-  j 
sonnes  dirigeant  le  passage  du  bétail  i 
à  mener,  dans  la  zone-frontière  voi-  j 
sine,  aux  pâturages,  travaux,  marchés  ! 
et  à  l'hivernage,  qu'elles  ont  à  garder  i 
soigneusement  le  double  du  document 
faisant  preuve  de  la  déclaration  ou 
de  l'admission,  ainsi  que  les  reçus 
constatant    le    cautionnement  des 
droits  crédités,  ces  doc  iments  devant 
être  reproduits  au  retour  du  bétail. 
Les    fonctionnaires    susdits  auront 
aussi  soin  d'informer  ces  personnes 
des  conséquences  de  procédés  frau- 
duleux. 

X.  Les  certificats  qu'il  pourrait 
être  nécessaire  de  présenter,  soit  sur 
l'état  sanitaire  du  bétail,  soit  sur  le 
fait  que  les  districts-frontière  sont 
exempts  de  toute  maladie  contagieuse 
d'animaux ,  ne  seront  exigés  qu'en 
original  et  non  en  traduction. 


Ad  article  6. 
La  taxe  d'entrée  complémentaire 
qu'aux  termes  du  second  alinéa  do 
l'article  6  les  Parties  contractantes 
se  réservent  de  percevoir  en  garantie 


Kâse,  von  jeder  Kuh  0,29  Kilo- 
graram,  von  jeder  Ziege  0,058 
Kilogr.,  von  jedem  Schafe  0,029 
Kilogr. 

Butter,  von  jeder  Kuh  0,16  Kilo- 
gramm,  von  jeder  Ziege  0,032 
Kilogr. 

Die  vom  Weide-  oder  Ueberwin- 
terungsvieh  wahrend  der  Zeit  seines 
Aufenthaltes  im  anderen  Zollgebiete 
bis  zum  Tage  seiner  Rttckkehr  ge- 
wonnenen  Mengen  von  Kâse  und 
Butter  kônnen  noch  innerhalb  einos 
Termines  von  vier  Wochen,  vom  Tage 
der  Rttckkehr  gerechnet,  zollfrei  ein- 
gebracht  werden. 

IX.  Es  ist  Pflicht  der  Grenzzoll- 
beamten  und  der  Angestellten  der 
Finanzwache,  die  Parteien,  welche  den 
Grenzttbertritt  des  Weide-,  Arbeits-, 
Markt-  und  Ueberwinterungsviehes 
nach  dem  benachbarten  Grenzbezirke 
leiten ,  auf  die  Nothwendigkeit  der 
sorgfaltigen  Aufbewahrung  des  ihnen 
ausgefolgten  Duplicates  des  Erklâ- 
rungs-  oder  Vormerkscheines ,  dann 
der  ttber  die  geleistete  Sicherstellung 
der  Zôlle  ausgefertigten  Bolleten  be- 
hufs  der  Wiedervorzeigung  dieser 
Dokumente  beim  Rticktriebe  des 
Viehes,  sowie  auf  die  Folgen  unred- 
lichen  Gebahrens  aufmerksam  zu 
machen. 

X.  Die  etwa  erforderlichen  Zeug- 
nisse  iiber  den  Gesundheitszustand  des 
Viehes  oder  ttber  den  Umstand,  dass 
die  Grenzbezirke  von  jeder  anstecken- 
den  Thierkrankheit  vollstandig  frei 
seien,  werden  nur  in  der  Ursprache 
und  nicht  in  Uebersetzung  gefordert 
werden. 

Zum  Artikel  6. 
Die  im  zweiten  Absatz  des  Ar- 
tikels  6  zur  Sicherung  eines  Mono- 
poles vorbehaltene  Abgabe  wird  zu- 
rttckerstattet,  wenn  eine  Verwendung 
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des  monopoles,  sera  restituée  dans 
le  ca9  où  l'objet  frappé  de  cette  taxe 
n'aurait  pas  été  employé  à  la  fabri- 
cation d'un  article  monopolisé. 

Il  est  entendu  que  les  savons  de 
glycérine  fabriqués  sans  emploi  d'al- 
cool ne  seront  point  assujettis  à  des 
surtaxes  quelconques  perçues  du  chef 
du  monopole  de  l'alcool.  Les  bu- 
reaux de  douane  suisses  tiendront 
autant  que  possible  compte  des  cer- 
tificats constatant  le  mode  de  fabri- 
cation et  émanant,  soit  des  instituts 
polytechniques  de  Vienne  on  de  Bu- 
dapest, soit  du  laboratoire  agrono- 
mico  -  chimique  Impérial  Royal  de 
Vienne  ou  du  laboratoire  Royal  hon- 
grois de  chimie  à  Budapest.  Toute- 
fois, cette  disposition  ne  porte  aucune 
atteinte  au  droit  des  douanes  suisses 
de  vérifier  l'analyse  des  savons  im- 
portés. 

II.   En  ce  qui  concerne  le 
tarif  A. 


des  mit  der  Abgabe  belegten  Gegen- 
standes  zur  Eizeugung  eines  Mono- 
polsartikels  nicht  stattfindet. 

Man    ist   dariiber  einverstanden, 
|  dass  die  ohne  Verwendung  vou  Al- 
|  kohol     hergestellten  Glycerinseifen 
einer  Zuschlagsgebtthr  aus  dem  Titel 
von  Alkoholabgaben  nicht  unterliegen. 
Die  schweizerischen  Zollstellen  werden 
die  hinsichtlich  der  Erzeugungsweise 
solcher  Seifen  beigebrachten  Certifi- 
kate  der  Polytechnikeu  in  Wien  und 
Budapest  oder  der  k.  k.  landwirth- 
|  schaftlich-cbemischen  Versuchsstation 
in  Wien  und  der  kônigl.  ungar.  che- 
I  mischen  Versuchsstation  in  Budapest 
j  —  vorbehâltlich    Ueberprttfuug  — 
1  tbunlichst  in  Riicksicht  nehmen. 


II.  Zum  Vertragstarife  A. 


(Droits  à  l'entrée  en  Suisse.)        (Zôlle  bei  der  Einfuhr  in  die  Schweiz.) 


1.  Les  vins  naturels  qui  n'ont 
subi  d'autre  addition  qu'une  légère 
augmentation  d'alcool  et  dont  la 
force  alcoolique  totale  ne  dépasse 
pas  15  degrés  du  volume,  n'acquitte- 
ront que  le  droit  de  douane  de  3 
francs  50  cent.,  suivant  le  numéro 
d'ordre  27  (nos  252  et  253  du  tarif 
des  péages  fédéraux).  Les  vins  na- 
turels titrant  plus  de  15  degrés 
alcoolo  -  métriques  paieront,  en  sus 
du  droit  de  douane  de  3  francs  50 
cent.,  pour  chaque  degré  excédant 
la  limite  alcoolique  su  s -mention  née, 
la  taxe  de  monopole  grevant  l'alcool. 

Les  Parties  contractantes  fixeront 
d'un  commun  accord  la  définition 
et  les  caractères  des  vins  naturels. 
En  attendant,  les  bureaux  des  douanes 
suisses  tiendront,  en  cas  de  contesta- 


1.  Naturweine,  vvelche  keinen  an- 
deren  als  einen  leichten  Alkoholzusatz 
ei  hait  en  haben  und  der  en  gesammter 
Alkoholgehalt  15  Volumgrade  nicht 
ttbersteigt,  unterliegen  nur  dem  Zoll- 
satze  von  3,50  Franken  laut  Ord- 
nungszahl  27  (Nr.  252  und  253  des 
schweizerischen  Zolltarites).  Bei  einem 
hoheren  Gehalte  an  Alkohol  als  15° 
ist  ausser  dem  Zollsatze  von  3,50 
Franken  fiir  jeden  obige  Gehaltsgrenze 
ûberschreitenden  Alkoholgrad  die  Al- 
kohol monopol- Abgabe  zu  entrichten. 


Die  vertragenden  Theile  werden 
im  gemeinsamen  Einvernehmen  den 
Begriflf  und  die  Merkmale  der  Natur- 
weine  feststellen.  Bis  dahin  werden 
die  sch  weizerischen  Zollstellen  in  Streit- 
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tioh:>  le  plus  possible  compte  des 
certificats  d'analyse  émanant  des  in- 
stituts œnologiques  et  des  labora- 
toires de  Budapest ,  de  Goriee ,  de 
Klosterneuburg  et  de  S.  Michèle. 
Toutefois,  cette  disposition  ne  porte 
aucune  atteinte  au  droit  de  la  Suisse 
de  vérifier  l'analyse  des  vins  importés. 

2.  Il  est  convenu  que  l'observation 
faite  au  numéro  d'ordre  13  (ex  nu- 
méros 6rï  et  66  du  tarif  des  péages 
fédéraux) ,  portant  que  les  meubles 
on  bois  courbé  peuvent  en  mineure 
partie  être  de  bois  commun  non 
courbé,  ne  vise  pas  à  en  limiter  la 
proportion  en  poids  ou  en  quantité, 
mais  que  ces  meubles  doivent,  dans 
tous  les  cas,  présenter  le  caractère 
de  meubles  en  bois  courbé. 


fëllen  die  von  den  onologiscben  An- 
stalten  und  Versucbsstationen  in  Bu- 
j  dapest ,  Gôrz ,  Klosterneuburg  und 
|  S.  Michèle  ausgestellten  Certifikate 
liber  die  Analysen  der  fraglichen 
|  Weine  unter  Vorbehalt  der  Ueber- 
'  prufung  tbunliehst  in  Rucksicht  ziehen. 

2.  Man  ist  darttber  einverstanden, 
{  dciss  unter  der  in  der  Annierknng 
;  zur  Ordnungszahl  13  (aus  T.  Nr.  65 
und  66    des    schweizerischen  Zoil- 
:  tarifes)     enthaltenen  Bestimmung, 
wonach  Môbel  aus  gebogenem  Holze 
auch  zum  geringeren  Theile  aus  ge- 
meinem,  nicht  gebogenem  Holze  be- 
stehen  kônnen,  keino  Beschrankung 
des  Gewichts  oder  der  Menge  gemeint 
sei,  wohl  aber,  dass  die  Môbel  jeden- 
j  falls  den  Charakter  solcher  aus  ge- 
I  bogenem  Holze  aufweisen  mûsseu. 


ÏII.  En  ce  qui  concerne  le     I    III.  Zum  Vertragstarife  B. 
tarif  B. 


(Droits  à  l'entrée  en  Autriche- 
Hongrie.) 

1.  Les  espèces  de  fromage  suisse: 
Emmenthal,  Gruyère  et  Sbrinz,  seront 
admises  au  droit  de  5  florins  les 
100  kilogrammes  à  condition  que 
leur  origine  suisse  soit  dûment  at- 
testée. 

2.  Les  tissus  de  coton  écrus,  dé- 
nommés au  numéro  d'ordre  9  (n° 
131  a  du  tarif  général  austro-hon- 
grois) ,  ainsi  que  le  tulle  écru ,  non 
façonné,  du  numéro  d'ordre  10  (ex 
n°  132  du  tarif  général  austro-hon- 
grois) seront  admis,  moyennant  cer- 
tificats d'autorisation  spéciale  et  sous 
l'observation  des  conditions  et  me- 
sures de  contrôle  à  établir  par  voie 
d'ordonnance,  au  droit  réduit  de  40 
florins  les  100  kilogrammes  s'ils  sont 
destinés  à  être  brodés. 


(Zôlle  bei  der  Einfuhr  nach 
Oesterreich-Ungarn.) 

1 .  Die  Schweizer  Kâse3orten  :  Em- 
menthaler,  Gruyère  und  Sbrinz,  wer- 
den  gegen  gehôrige  Nachweisung 
ihres  Ursprunges  aus  der  Schweiz 
zum  Zoll  von  5  fl.  per  100  kg.  zu- 
gelassen. 

2.  Rohe  Baumwollgew<ibe  der  Ord- 
nungszahl 9  (Nr.  131a  des  allge- 
meio^n     Ôsterreichisch  -  ungarischen 

i  Zolltarifes),  dann  roher  ungemusterter 
'Tttll  aus  Ordnungszahl  10  (ex  Nr. 
132  des  allgemeinen  ôsterreichisch  - 
ungarischen  Zolltarifes)  werden  zum 
Besticken  auf  Erlaubriisscheine  unter 
den  im  Verordnungswege  vorzuzeich- 
nenden  Bedingungen  und  Kontrolen 
zu  eioem  ermâssigteu  Zoll  von  40  fl. 
per  100  kg.  zugelassen. 
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3.  Les  clous  à  l'usage  des  tapis- 
siers, dorés  ou  argentës,  ne  seront 
pas  soumis ,  à  leur  entrée  en  Au- 
triche -  Hongrie ,  à  des  droits  plus 
élevés  que  ceux  perçus  sur  les  mémos 
clous  non  dorés  ou  non  argentés. 

4.  Les  machines  et  appareils  com- 
pris dans  les  numéros  d'ordre  25, 
26  et  27  (n°  284,  ex  n°  284 bfa  et 
ex  n°  287  du  tarif  général  austro- 
hongrois),  ne  paieront  les  droits  spé- 
cifiés dans  lesdites  positions  que  lors- 
qu'ils seront  introduits  en  état  com- 
plet (montés  ou  démontés). 

5.  Les  dispositions  contenues  dans 
le  répertoire  alphabétique  officiel  du 
tarif  douanier  général  austro-hongrois 
serviront  de  règle  pour  la  définition 
des  instruments  de  précision  pour 
usages  scientifiques,  dénommés  au 
numéro  d'ordre  28  (n°  298  du  tarif 
général  austro- hongrois)  ainsi  que 
pour  la  définition  des  articles  de 
pansement  à  l'usage  médical,  dénom- 
més au  numéro  d'ordre  36  (ex  n° 
33b  du  tarif  général  austro-hongrois) 
et  pour  lus  formalités  de  détail  à 
observer  à  l'admission  des  objets 
susdits. 

Le  présent  protocole,  qui  sera  con- 
sidéré comme  approuvé  et  sanctionné 
par  les  deux  Parties  contractantes, 
sans  autre  ratification  spéciale,  par 
le  se  al  fait  de  l'échange  des  ratifi- 
cations du  Traité  auquel  il  se  rap- 
porte, a  été  dressé,  eu  double  expé- 
dition, à  Vienne  le  23  novembre  1888. 


(L.  S.)  (Sig.)  A.  0.  Aepli. 

(L.  S.)  (Sig.)  C.  Cramer-Frey. 

(L.  S.)  (Sig.)  E.  Blvmer. 

(L.  S.)  (Sig.)  Kdlnohy. 

(L.  S.)  (Sig.)  Szoyyény. 


3.  Vergoldete  oder  versilberte 
Polstornftgel  (Tapezierernâgel)  werden 
bei  der  Einfuhr  nach  Oesterreich- 
Ungarn  keinem  hSheren  Zolle  unter- 
liegen,  als  derlei  unvergoldete  oder 
uuversilberte  Nâgel. 

4.  Oie  unter  den  Ordnungszahlen 
25,  26  und  27  aufgeftthrten  Ma- 
sehi nen  und  Apparate  (Nr.  284,  aus 
Nr.  284  w«  und  aus  Nr.  287  des  all- 
gemeinen  ôsterreichisch  -  ungarischen 
Zolltarifes)  genîessen  nur  dann  die 
dort  angegebenen  Zollsâtze,  wenn  sie 
im  kompleten  (wenn  auch  zerlegteri) 
Zustande  eingehen. 

5.  Fur  den  Begriffsumfang  der 
unter  die  Ordnungszahlen  28  uud  36 
fallenden  Prâzisionsinstru  monte  zu 
wissenschattlichen  Zwecken  (Nr.  298 
des  allgeineinen  osterreichisch-unga- 
rischen  Zolltarifes)  uud  chirurgischen 
Verbandmittel  (aus  Nr.  336  dièses 
Zolltarifes),  sowie  fur  die  bei  deren 
Einfuhr  geltenden  niiheren  Modali- 
taten ,    sind    die   einschlagigen  Be- 

i  stimmungen  in  dem  zur  Zeit  gelten- 
den amtlichen  alphabetischen  Waaren- 
verzeichnisse  zum  allgemeinen  ôster- 
reichisch-ungarischen  Zolltarife  mass- 
gebend. 

Gegenwàrtiges  Protokoll,  welches 
ohne  besondere  Ratification,  durch 
die  blosse  Thatsache  der  Auswechs- 
lung  der  Ratifikationen  des  Vertrages, 
auf  welchen  es  Bezug  hat,  als  von 
den  vertragenden  Theilen  genebmigt 
und  bestàtigt  angesehen  werden  soll, 
ist  am  23.  November  1888  zu  Wien 
in  doppelter  Ausfertigung  unterzeich- 
net  worden. 

(L.  S.)  (Gez.)  A.  0.  Aepli. 
(L.  S.)  (Gez.)  C.  Cramer-Frey. 
(L.  S.)  (Gez.)  E.  Blumer. 
(L.  S.)  (Gez.)  Kâlnohy. 
|  (L.  S.)  (Gez.)  Szbgyény. 


220  Suisse,  Autriche-Hongrie.  Commerce. 


Procès-Verbal. 

Les  Soussignés  s 'étant  réunis  pour 
procéder  à  l'échange  des  ratifications 
du  traité  de  commerce  conclu  et 
signé  à  Vienne,  le  23  novembre  1888, 
entre  la  Suisse  et  1* Autriche-Hongrie, 
les  instruments  de  ratification  ont 
été  produits  et  trouvés  en  bonne  et 
due  forme. 


Il  est  entendu  qu'il  ne  sera  attri- 
bué aux  mots  »les  lies«  contenus  à 
l'article  additionnel,  N°  1,  chiffre  k 
d'autre  signification  qu'au  mot  alle- 
mand »Schlempe«. 

Les  Soussignés  ayant  constaté  leur 
plain  accord  à  cet  égard,  l'échange 
des  ratifications  a  été  opéré. 

En  foi  de  quoi  les  Soussignés  ont 
dressé  le  présent  procès-verbal  qu'ils 
ont  signé  et  revêtu  du  cachet  de 
leiirs  armes. 

Fait  à  Vienne,  en  double  expé- 
dition, le  28  décembre  1888. 

(L.  S.)  (Sig.)  A.-0.  AepU. 
(L.  S.)  (Sig.)  Kdlnohy. 


Protokoll. 

Die  Unterzeichneten  sind  heu  te 
zur  Auswechslung  der  Ratifikations- 
Urkunden  ûber  den  am  23.  Novem- 
ber  1888  in  Wien  abgeschlossenen 
und  unterzeichneten  Handelsvertrag 
zwischen  der  Schweiz  und  Oesterreich- 
Ungarn  zusammengetreten  ;  die  Ra- 
tifikations  -  Urkunden  sind  vorgelegt 
und  in  guter  uud  gehôriger  Porm 
befunden  worden. 

Den  im  Zusatzartikel ,  Zififer  1, 
lit.  k,  enthalteuen  Worten  »les  lies« 
soll  keine  and  ère  Bedeutung  als 
diejenige  des  deutschen  Ausdruckes 
»Schlempe«  beigemessen  werden. 

Nachdem  die  Unterzeichneten  in 
dieser  Hinsicht  ihre  voile  Ueberein- 
stimmung  festgestellt  haben,  ist  der 
Austansch  der  Batifikations-Urkunden 
vollzogen  worden. 

Zur  Beglaubigung  dessen  haben 
die  Unterzeichneten  das  gegenwartige 
i  Protokoll  ausgefertigt ,  unterzeichnet 
I  nnd  demselben  ihre  Siegel  beigedrttckt. 
j  So  geschehen  in  doppelter  Aus- 
j  fertigung  in  Wien ,  am  28.  De- 
jzember  1888. 

|  (L.  S.)  (Gez.)  A.  0.  AepU. 
(L.  S.)  (Gez.)  Kdlnohy. 
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32. 

SUISSE,  ITALIE. 

Traité  de  commerce,  protocole  et  procès -verbal  de  clôture; 
signés  à  Rome  le  23  janvier  1889*). 

£id(/enô8si8cfie  amtliche  Sammlunç,  Neue  Folge  V.  Serin,  Bd.  I. 


Le  Conseil  fédéral 
de  la  Confédération  suisse, 
et 

Sa  Majesté 
le  Roi  d'Italie, 
également  animés  du  désir  de  res- 
serrer les  liens  d'amitié  qui  unissent 
les  deux  peuples,  et  voulant  amélio- 
rer et  étendre  les  relations  commer- 
ciales entre  les  deux  pays;  ont  ré- 
solu de  conclure  un  nouveau  traité 
et  ont  nommé  à  cet  effet  pour  leurs 
plénipotentiaires,  savoir: 


Le  Conseil  fédéral 
de  la  Confédération  suisse: 
M.  Siméon  Bavier ,   Envoyé  extraor- 
dinaire et  Ministre  plénipotentiaire 
de   la  Confédération    suisse  près 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie; 

M.  Conrad  Cramer-Frey ,  membre  du 
Conseil  national  suisse; 

M.  Edouard  Blumer,  landammann  du 
Canton  de  Glaris;  et 
Sa  Majesté 
le  Roi  d'Italie: 

S.  Exc.  M.  François  Crispi ,  Député 
au  Parlement  national.  Chevalier 
de  l'ordre  de  la  Très -Sainte  An- 
nonciade,  Grand-Croix  décoré  du 
Grand  Cordon  des  ordres  des  Saints 
Maurice  et  Lazare  et  de  la  Cou- 
ronne d'Italie,  Officier  de  l'ordre 


Der  Bundesrath  der 
scbweiz.  Eidgenossonschaft 
und 

Seine  MajesUt 
der  Kbnig  von  Italien, 
gleich  sehr  von  dem  VV'unsche 
beseelt,  diePreundscbaftsbande,  welche 
die  beiden  Vôlker  verbinden ,  enger 
zu  kntipfen,  und  in  der  Absicht,  die 
Handelsbeziehungen  zw'sehen  den  bei- 
den Liindern  zu  fordem  und  zu  er- 
weiterji ,  haben  beschlossvjn ,  einen 
neuen  Vertrag  einzugeheu,  und  da- 
ller zu  ibren  JEWoiïm&chtigten  er- 
nantit,  namlich: 

Der  Bundesrath  der 
schweiz.  Eidgenossenschaft  : 
Herrn  Simeon  Bavier,  amserordent- 
lichen  Gesandten  and  bevollmHch- 
tigten  Minister  der  schwei'zerisehen 
Eidgenossenschaft  bei  Seiner  Ma- 
jestfit  dem  Kônig  von  Italien  ; 
Herrn  Konrad  Cramer-Frey,  Mitglied 
des  schweizeriachen  Nationairathesj 
Herrn  Eduard  Blumer,  Landammann 
des  Kantons  Glarus  ;  und 
Seine  Majestât 
der  Kônig  von  Italien: 
Seine  Excellenz  Herrn  Franz  Crispi, 
Abgeordneten  im  Parlament,  Ritter 
des  Ordens  der  allerheiligsten  Ver- 
ktindigung,  Grosskreuz,  dekorirt 
mit  dem  grosseu  Bande  der  Orden 
der  Heiligen  Mauritius  und  Laza- 
rus  und  der  Krone  von  Italien; 


•)  L'échange  des  ratifications  a  été  opéré  à  Rome  le  11  avril  1889. 
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militaire  de  Savoie ,  décoré  de  la  ! 
médaille  des  milles,  etc.,  etc.,  Pré-  i 
sident  du  Conseil   des  Ministres,  ' 
Son  Ministre  ad  intérim  des  affai- 
res étrangères; 

M.  Victor  Ellem ,  député  au  Parle-  \ 
ment  national ,  Grand  -  Croix  de 
l'ordre  de  la  Couronne  d'Italie, 
Grand  Officier  de  l'ordre  des  Saints 
Maurice  et  Lazare,  etc.,  etc.,  Con- 
seiller d'Etat; 

lesquels,  après  avoir  échangé  leurs 
pleins  pouvoirs  respectifs ,  trouvés 
en  bonne  et  due  forme,  sont  con- 
venus des  articles  suivants  : 

Article  1. 

.  Les  Hautes  Parties  contractantes 
s'assurent  réciproquement,  pour  l'im- 
portation directe  ou  indirecte  des 
objets  de  provenance  italienne  en 
Suisse,  et  des  objets  de  provenance 
suisse  en  Italie ,  le  traitement  de  la 
nation  la  plus  favorisée. 

Les  objets  provenant  de  la  Suisse, 
soit  directement,  soit  en  empruntant 
un  territoire  étranger,  énumérés  dans 
le  tarif  À  ,  joint  au  présent  traité, 
seront  admis  en  Italie  aux  droits 
fixés  par  ledit  tarif.  Les  objets  pro- 
venant de  l'Italie  soit  directement, 
soit  en  empruntant  un  territoire 
étranger ,  énumérés  dans  le  tarif  B, 
joint  au  présent  traité,  seront  admis 
en  Suisse  aux  droits  fixés  par  ledit 
tarif. 


Article  2. 

Les  droits  à  l'exportation  sont 
réglés  dans  les  deux  Etats  par  les 


Offizier  des  Militârordens  von  Sa- 
voyen,  dekorirt  mit  der  Denkmtlnze 
der  Tausend  etc.  etc. ,  Pràsident 
des  Mini^terrathes,  Seinen  Minister 
ad  intérim  der  aus>wârtigen  Ange- 
legenheiten  ; 
Herrn  Victor  Ellem ,  Abgeordneten 
im  Parlament,  Grosskreuz  des  Or- 
dens  der  Kroue  von  Italien,  Gross- 
Offizier  des  Ordens  der  Heiligen 
Mauritius  und  Lazarus  etc.  etc., 
Staatsrath, 

welche ,  uaeh  gegenseitigem  Aus- 
tauscb  ibrer  in  guter  uncl  gehoriger 
For  m  befundencn  Vollmacbten ,  ùber 
folgende  Artikel  sich  geeinigt  babeu  : 

Artikel  1. 

Die  hohen  veHragscbliessenden 
Theile  sichern  sich  gegenseitig  fur 
die  direkte  oder  indirekte  Eintnhr 
von  Gegenstauden  italienischer  Her- 
kunft  in  die  Schweiz  und  von  Ge- 
genstanden  sebweizeriseber  Heikunit 
in  Italien  die  Behandlung  auf  dem 
Fusse  der  meistbegiinstigten  Nation  zu. 

Die  aus  der  Schweiz,  sei  es  un- 
mittelbar,  sei  es  unter  Bertihruug 
freindlôndischen  Gebietes,  herkom- 
menden  Gegenstande,  welche  im  Ta- 
rif A  znm  gegenwartigcn  Vertrage 
anfgezahlt  sind,  sollen  in  Italien  zu 
den  dujib  diesen  Tarif  îestgesetzten 
Gebtthren  zngelassen  v.vrden. 

Die  »us  Italien,  sei  ts  unniittelbar 
sei  es  unter  Bertihrung  fremdlHndi- 
schen  Gebietes,  berkoznmeuden  Gegen- 
stande, welche  im  Tarif  B  zum  gegen- 
wârtigen  Vertrage  aufgezablt  sind, 
sollen  in  der  Schweiz  zu  den  dureb 
diesen  Tarif  festgesetzten  Gebtihren 
zugelassen  werden. 

Artikel  2. 

Die  Ausfubrzolle  sind  in  beiden 
Staateu  dureh  die  dem  gegenwartigen 
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tarifs  C  et  D,  joint*  au  présent  traité.   Vertrage  beigeftigten  Tarife  C  und  D 

testgesetzt. 

11  ne  sera  perçu  ni  dans  l'un,  ni  Weder  itn  einen,  noch  im  andern 
dans  l'autre  «les  deux  Etats  des  droits  der  beiden  Staaten  sollen  irgendwelcbe 
de  douane  quelronqm sur  les  mar-  Zollgebttbren  flir  die  Durchfnhr  von 
chandises  en  transit.  Waaren  erhoben  werden. 


Article  3. 

Les  marchandises  île  toute  nature 
originaires  de  l'un  des  deux  Pays  et 
importées  dans  l'autre  ne  pourront 
être  assujetties  à  des  droits  d'accise 
Ou  de  consommation,  perçus  pour  le 
compte  de  l'Etat,  des  provinces,  des  j 
cantons,  ou  des  communes,  .supérieurs 
à  ceux  qui  grèvent,  on   qui  grève-  : 
raient  les  marchandises  similaires  de  ! 
production  nationale. 


Article  4. 

Si  l'une  des  Hautes  Parties  eon~  j 
tractantes  juge  nécessaire  d'établir  j 
un  droit  nouveau  d'acc'so  ru  de  cou-  i 
sommation  ou  un  supplément  de  droit  i 
pur  un  article  de  production  ou  de  ! 
fabrication  nationale  compris  dans  ; 
les  tarifs  annexés  au  présent  traité,  j 
l'article  similaire  étranger  pourra 
être  immédiatement  grevé ,  à  l'im-  j 
portatton,  d'un  droit  on  d'un  supplé- 
ment de  droit  égal. 

En  cas  de  suppression  ou  de  dimi- 
nution   des    droits  et   des  charges 

mentionnés  ci-dessus ,    les    surtaxes  ' 

'  i 

seront  supprimées  ou  réduites  pro-  ; 
portionnellement. 

Les  drawbacks  à  l'exportation  de  j 
produits  italiens  ou  suisses,  ne  pour- 
ront* pas  dépasser  les  droite  d'accise  ! 
ou  de  consommation  intérieurs  ^evant  j 
lesdits  produits  ou  les  matières  em-  i 
ployées  à.  leur  fabrication. 


Artikel  3. 

Dit  aus  einem  der  beiden  Lânder 
herstammenden  nnd  in  das  andere 
eingeftihrten  Waaren  jeder  Art  dtirfen 
keinen  hobern  Abgaben  oder  Ver- 
brauchssteuern  fûr  Reehnuug  des 
Staatcs  der  Provinzen,  der  Kantone 
oder  der  Gemeinden  unterworfen 
werden,  als  denjenigen,  welche  die 
gleichartigen  Waaren  einheimischer 
Produktion  treft'en  oder  noch  treffen 
konuten. 

Artikel  4. 

Wenn  d<;r  eine  lier  h  oh  en  vertrag- 
schliessenden  Theile  es  als  nothwendig 
erachten  solltè,  auf  einem  Artikel 
einheimischer  Produktion  oder  Fabri- 
kation ,  weleber  in  «ien  flem  gegen- 
wllrtigen  Vertrage  beigeiûgten  Tarifen 
cnthalten  ist,  eme  neue  Atcisenabgabe 
oder  Verbrancbssteuer  oder  eine  Zu- 
schlagstaxe  zu  erbeben,  so  kann  der 
gleiebe  fremdîilijdische  Artikel  beim 
Eintritt  sofort  mU  einer  gleiehen  Ab- 
gabe  oder  Zusehlagstaxe  beJegt  werden. 

Im  Falle  der  Authebung  oder  der 
Herabsetzung  der  oben  erwahnten 
Abgaben  uud  Steuern  sollen  die  Zu- 
schlagstaxen  ebenfalls  Hutgehoben  oder 
im  gleiehen  Verhâltniss  herabgesetzt 
werden. 

Die  bei  der  Ausfubr  italienischer 
oder  sebweizeriseber  Produkte  ge- 
wftbrten  Rtickzôlle  (drawbacks)  solleu 
die  innern  Accisenabgaben  oder  Ver- 
brauchssteuei  n  ,  welche  auf  den  ge- 
dachten  Erzeugnisseu  oder  den  zur 
Herstellung  derselben  verwendeten 
Stoffen  lasten,  nieht  tibersteigen. 
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Article  5. 

Les  produits  formant  l'objet  des 
monopoles  d'Etat  de  chacune  des 
deux  Parties  contractantes,  ainsi  que 
les  articles  servant  à  la  fabrication 
de  marchandises  monopolisées,  pour- 
ront, en  garantie  des  monopoles, 
être  assujettis  à  une  taxe  d'entrée 
complémentaire,  même  dans  le  cas 
où  les  produits  ou  articles  similaires 
indigènes  n'auraient  pas  à  acquitter 
cette  taxe. 

La  taxe  d'entrée  complémentaire, 
dont  il  s'agit,  sera  restituée  dans  le 
cas  où  l'objet  frappé  de  cette  taxe 
n'aurait  pas  été  employé  à  la  fabri- 
cation d'un  article  monopolisé. 

Article  6. 

Les  articles  d'orfèvrerie  ou  de 
bijouterie  en  or ,  en  argent ,  platine 
ou  autres  métaux,  importés  de  l'un 
des  deux  Pays  dans  l'autre,  seront 
soumis,  s'il  y  a  lieu,  au  régime  de 
contrôle  qui  serait  établi  pour  les 
articles  similaires  de  fabrication  nati- 
onale et  paieront  sur  la  même  base 
que  ceux-ci  les  droits  de  marque  et 
de  garantie. 

Les  droits  de  contrôle  seront  fixés 
aussi  bas  que  possible  et  ne  dépasse- 
ront jamais  80  francs  par  kilogramme 
pour  les  objets  en  or  d'alliage,  et 
dans  la  même  proportion  pour  les 
objets  d'autres  métaux,  suivant  la 
valeur  de  chacun  de  ces  objets. 

Article  7. 

Chacune  des  deux  Parties  contrac- 
tantes s'engage  à  faire  profiter  l'autre 
de  toute  faveur,  en  matière  de 
douane,  que  l'une  d'elles  a  accordée 
ou  pourrait  accorder  à  l'avenir  à 
une  tierce   Puissance;    et  ceci  en 


Artikel  5. 

Die  Erzeugnisse,  welche  Staats- 
monopole  eines  der  beiden  vertrag- 
schliessenden  Theile  bilden,  sowie 
Gegenstande,  welche  zur  Erzeugung 
von  monopolisirten  Waaren  dienen, 
konnen  zur  Sicherung  des  Monopole 
bei  der  Einfuhr  einer  Zuschlagstaxe 
auch  in  dem  Falle  unterworfen  werden, 
wenn  die  gleichartigen  Erzeugnisse 
oder  Gegenstande  des  Inlandes  dieser 
Abgabe  nicht  unterliegen. 

Die  genannte  Einfuhr-Zuschlagstaxe 
soll  in  dem  Falle  zurttckerstattet 
werden,  wenn  der  von  dieser  Taxe 
betroffene  Gegenstand  nicht  zur  Fabri- 
kation  eines  monopolisirten  Artikels 
verwendet  wurde. 

Artikel  6. 

Goldschmied-  und  Bijouterieartikel 
aus  Gold,  Silber,  Platin  oder  anderen 
Metallen  sollen  bei  der  Einfuhr  von 
einem  der  beiden  Lander  in's  andere 
vorkommendenfalls  dem  ftir  die  gleich- 
!  artigen  Waaren  einbeimiscber  Fabri- 
;  kation    geltenden  Kontrolverfahren 
!  unterliegen  und  nach  den  namlichen 
Grundsâtzen,  wie  dièse,  die  Stempel- 
uud  Garantiegebûhren  bezahlen. 

Die  Kontrolgebtihren  sollen  mo'g- 
|  liebst  niedrig  festgesetzt  werden  und 
ftir  Gegenstande  aus  Gold  mit  Le- 
girung  nie  mehr  aïs  Fr.  80  per  kg., 
ftir  Gegenstânde  aus  andern  Metallen, 
je  nach  dem  Werthe  jedes  einzelnen 
dieser  Gegenstande,  in  entsprechen- 
dem  Verhaltniss  betragen. 

Artikel  7. 

Jeder  der  beiden  hohen  vertrag- 
schliessenden  Theile  verpflichtet  sich, 
dem  andern  in  Bezug  auf  die  ZOlle 
jede  Vergtinstigung  einzuraumen, 
welche  er  einer  dritten  Macht  zuge- 
standen  hat  oder  in  Zukunft  noch 
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môme  temps  qu'elle  la  met  en  vi- 
gueur pour  cette  tierce  Puissance, 
et  de  plein  droit. 


Elles  s'engageut,  en  outre,  à  n'é- 
tablir, Time  envers  l'autre,  aucun 
droit,  ni  aucune  prohibition  d'impor- 
tation ou  d'exportation,  qui  ne  soit 
en  même  temps  applicable  à  tonte 
autre  nation. 

Enfin  elles  s'engagent  &  ne  point 
interdire,  ni  entraver  l'importation 
ou  l'exportation  des  céréales  et  des 
bestiaux  et  animaux  de  toute  espèce 
de  l'un  des  deux  pays  dans  l'autre, 
sauf  pour  les  bestiaux  et  les  animaux 
dans  les  cas  bien  constatés  d'épizootie. 
Ne  sera  cependant  pas  tenu  à  se 
conformer  à  cette  disposition  l'Etat 
qui  se  trouverait  en  guerre  avec  une 
autre  Puissance  quelconque,  ou  qui 
serait  forcé  de  mettre  son  armée  sur 
le  pied  de  guerre. 


Article  8. 
Pour  favoriser  le  trafic  spécial  qui 
s'est  développé  entre  les  deux  pays 
voisins  et  notamment  entre  les  pays 
de  frontière  respectifs,  franchise  tem- 
poraire des  droits  à  l'entrée  et  à  la 
sortie  est  accordée  au  bétail  conduit, 
d'un  territoire  à  l'autre,  aux  marchés, 
à  l'hivernage  et  au  pâturage  des 
alpes,  sauf  obligation  de  le  faire 
retourner,  conformément  aux  règle- 
ments qu'arrêteront,  d'un  commun 
accord,  les  Parties  contractantes. 


Article  9. 
Les   deux  Parties  contractantes 
s'engagent  à  maintenir  dans  lesprin- 
Nouv.  Recueil  Qén.  2*  S.  XV IX. 


zugestehen  këuute,  und  zwar  von 
Rechts  wegen  und  auf  eben  dem- 
selben  Zeitpunkt,  auf  welcben  die 
Vergttnstigung  fur  jene  dritte  Macht 
in  Kraft  tritt. 

Im  Weitern  verpflichten  sie  sich, 
gegen  einander  keinerlei  Zôlle  oder 
Einfuhr-  und  Ausfuhrverbote  aufzu- 
stellen,  welcbe  nicht  gleichzeitig  auf 
jede  andere  Nation  Anwendung  fUnden. 

Endlich  verpflichten  sie  sich,  die 
Einfuhr  oder  Ausfuhr  von  Getreide, 
Vieh  oder  sonstigen  Thieren  aller 
Art  von  dem  einen  nach  dem  audern 
Lande  weder  zu  verbieten,  noch  zu 
hemincn,  ausgenommen  Vieh  und 
sonstige  Thiere  bei  gehorig  konsta- 
tirtem  Auftreten  einer  Yiehseuche. 
Solite  jedoch  einer  der  kontrahiren- 
den  Staaten  sich  gegenûber  irgend 
einer  andern  Macht  im  Knegszustande 
befinden ,  oder  sich  genôthigt  sehen, 
seine  Armée  auf  den  Kriegsfuss  zu 
setzen,  so  soll  derselbe  an  dièse  Be- 
stimmung  nicht  gebunden  sein. 

Artikel  8. 
Zur  Erleichterung  des  besonderen 
Verkehres,  welcher  sich  zwischen  den 
beiden  Nachbarlandern  und  iusbeson- 
dere  zwischen  den  betreffenden  Grenz- 
gebieten  entwickelt  hat,  wird  gegen 
Verpflichtung  der  Rilckfuhr  und  unter 
Beobachtung  der  Vorschriften,  welche 
die  vertragschliessenden  Theile  im 
gemeinsamen  Einverst&ndniss  fest- 
stellen  werden ,  die  zeitweilig  zoll- 
freie  Ein-  und  Ausfuhr  fur  Vieh, 
welches  aus  dem  einem  Gebiete  ins 
andere  auf  Markte,  zur  Ueberwinte- 
rung  und  auf  Alpweiden  getrieben 
wird,  zugestanden  werden. 

Artihel  9. 
Beide   vertragschliessenden  Theilé 
verpflichten  sich,  an  den  Hauptzu- 
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cipales  avenues  des  rouies  qui  relient 
les  deux  Etats,  des  bureaux-frontière 
dûment  et  suffisamment  autorisés  à 
percevoir  les  droits  do  douane,  soit 
de  péage,  et  à  faire  les  opérations 
relatives  au  transit  sur  les  routes 
qui  seront  reconnues  comme  voies 
de  transit. 

Les  formalités  pour  les  expéditions 
nécessaires  dans  ce  but  serout  de 
part  et  d'autre  simplifiées  autant 
que  possible  pour  éviter  tout  arrêt 

Article  10. 

Afin  de  faciliter  la  circulation  à 
la  frontière,  il  a  été  convenu  d'af- 
franchir réciproquement  de  tous  droits 
d'importation,  d'exportation  ou  de 
circulation  : 

les  céréales  en  gerbes  ou  en  épis; 
les  foins,   la  paille  et  les  four- 
rages verts; 
les   fruits  frais,    y  compris  les 

raisins  frais; 
les  légumes  verts; 
tous  produits  de  propriétés  situées 
dans  une  zone  de  dix  kilomètres 
de  chaque  côté  de  la  frontière. 


Seront  également  affranchis  :  le 
fumier ,  les  détritus  de  marais ,  les 
boues  végétales,  la  lie  et  le  marc  de 
raisin,  le  résidu  des  gâteaux  de  cire, 
le  sang  des  bestiaux ,  les  semences, 
plantes,  perches,  échalas,  la  nourri- 
ture journalière  des  ouvriers ,  les 
animaux  et  instruments  agricoles  de 
toute  sorte  ;  tout  ceci  servant  à  la 
culture  de  ces  propriétés ,  et  sous 
réserve  du  contrôle  et  de  la  faculté 
de  la  répression  en  cas  de  fraude. 

Les  propriétaires  ou  cultivateurs 
de  ces  terres,  domiciliés  dans  l'autre 
Etat,  jouiront  généralement,  quant  à 
l'exploitation  de   leurs    bien»,  des 


g&ttgen  der  beide  Staaten  verbiuden- 
den  Stra.«8en  Grenzbiiteaux  zu  halten, 
mit  gehoriger  und  ausreichemler  Er- 
mach'igurig  zuns  Bezug  der  Mauth- 
oder  Zollgehuhren ,  sowie  zur  Vor- 
nahme  der  Tiausilabfertigungen  fur 
die  anerkannten  Transitsti  asseu. 

Die  zu  diesem  Zwecke  nothwendigen 
Abfertiguugsformaîitâten  sollen ,  zur 
Vermeidun<r  von  Verzogerungen,  bei- 
derseits  môglkhst  vereinfaoht  werden. 

Artikel  10. 

Zur  Erleichterung  des  Grenzver- 
kehres  ist  man  tibereîngekommen, 
dass  gtgen  .eitig  von  allen  Eingaugs-, 
Ausgangs-  oder  Verkehrsabgaben  be- 
freit  sein  sollen  : 

Getreide  in  Garben  oder  in  Aehren  ; 

lieu,  Strob,  und  Griinfutter: 

frische  Frticbte,  mil  Einschluss  der 

frischen  Weintrauben; 
frische  Gemiise; 

aile  Erzeugnisse  von  Besitzungen, 
welebe  inneihalb  eines  auf  beiden 
Seiten  der  Grenze  sich  ausdehnen- 
den    Umkreises    von    10  Kilo- 
metern  liegen. 
Ebenso    sind     zollfrei  :  Dtinger, 
j  Schlamm  aus  Siïmpfen,  vegetabiiiscber 
;  Dttnger ,  Weinhefe  und  Weiutreber, 
j  Ruckstand  von  Oelkuchen,  thierisches 
!  Blut ,  Sâmereien  ,  Pflanzen,  Stangen, 
j  Rebstecken ,    die    tâgliche  Nahrung 
|  der  Arbeiter,  Thiere  und  landwirth- 
schaftliche  Werkzeuge  jederArt,  ailes 
Gegenstande,   welche  zur  Bebauung 
der  betreft'enden  Besitzungen  dienen, 
mit  Vorbehalt  der  Kontrolirung  und 
der    Befugniss    zur  Unterdrtickung 
im  Faile  von  Defraudationen. 

Die  Eigenthtlmer  oder  Bebauer 
von  solchcn  im  Gebiete  des  andern 
Staates  gelegenen  Landgutern  sollen 
iiberhaupt  hinsicbtlich  der  NutzuDg 
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mêmes  avantages  que  les  nationaux 
habitant  la  localité,  à  la  condition 
qu'ils  se  soumettront  aux  règlements 
administratifs  ou  de  police  applicables 
aux  ressortissants  du  pays. 


A  l'effet  de  faciliter  le  trafic  de 
frontière,  visé  par  les  clauses  qui 
précèdent!  des  dispositions  spéciales 
seront  arrêtées  d'un  commun  accord 
entre  les  doux  Gouvernements. 


Article  1 1 . 

Sous  obligation  de  réexportation 
et  en  conformité  des  règlements  que 
l'Italie  jugera  utile  de  tixer.  il  est 
accordé  franchise  temporaire  de  tout 
droit  d'entrée  et  de  sortie  aux  toiles 
écrues  de  coton  qui  seront  intro- 
duites de  la  Suisse  en  Italie  pour 
y  être  imprimées  et  qui  seront  réex- 
pédiées après  avoir  subi  cette  opé- 
ration. 

Article  12. 
Les    deux   Parties  contractantes 


ihres  Eigentburns  die  gleichen  Vor- 
theile  geniessen ,  wie  die  am  Orte 
|  wohnenden  Inlander,  unter  der  Be- 
|  dingung ,  dass  sie  sich  den  admini- 
!  strativen  oder  polizeilichen  Bestim- 
mungen  unterziehen .  weiche  fur  die 
!  Lainiesaugehôrigen  gelten. 

Znm  Zwecke  der  Erleichterung  des 
I  in  den  vorhergebenden  Bestimmungen 
j  vorgesehenen    Grenzverkehrs  sollen 
j  in  gegenseitigem  Einverstandniss  der 
beiden  Regierungen    spezit  lie  Ver- 
ftignngen  getrofFen  werdeu . 

Artikel  11. 

Gegen  Verpflichtung  der  Wieder- 
ausfuhr  und  unter  Beobachtung  der 
Vorsehriften ,  welche  Italien  aufzu- 
stollen  fUr  nùtzlich  erachtet,  wird 
die  zeitweilig  zollfreie  Ein-  und  Aus- 
fuhr  zugestanden  fur  rohe  Baumwoll- 
tûcber,  weiebe  aus  der  Schweiz  in 
Italien  zum  Bedrucken  eingefiihrt  und 
in  bedrucktem  Zustande  wieder  aus- 
gefûhrt  werden. 

Artikel  12. 
Die    beiden  vertragschliessenden 


s'entendront  sur  un  règlement  de  I  Theiîe  werden  sieh  uber  ein  polizei- 
police  pour  la  navigation  sur  les  I  liches  Scbifffahrtsreglement  fur  den 
lacs  de  Lugano  et  Majeur,  et  sur  j  Lnganer-  nnd  Langensee,  sowie  aucb 
les  mesures  à  prendre  pour  garantir  j  Uber  die  Massregelu  verstândigen, 
la  propriété  des  bois  emportés  par  !  welche  zur  Sicherung  des  Eigenthums- 


des  sinistres 
tempête,  etc. 


comme  inondation, 


Article  13. 

Les  négociants,  les  fabricants  et 
le»  industriels  en  général  qui  prou-  I 
veiom  qu'ils  acquittent,  dans  le  pays  j 
où  ils  résident ,  les  droits  et  impôts  j 
établis  pour  l'exercice  de  leur  com-  j 
merce  et  de  leur  industrie,  ne  seront  | 
soumis,  à  ce  titre,  à  aucun  droit  ou 
impôt  ultérieurs  dans  l'autre  pays,  I 
lorsqu'ils  voyagent  ou  font  voyager  I 


rechtes  an  detn  durch  Ungliicksfalle, 
wie  (Jeberscbwemnaungen,  Sturm  etc., 
weggetriebenen  Holze  zu  treffen  sind. 

Artikel  13. 

Kaulleute,  Pabrikanten  und  Ge- 
werbetreibende  uberhaupt,  welche  sich 
daruber  ausweisen,  dass  sie  in  dem 
Lande,  wo  sie  ihren  Wohnsitz  haben, 
die  gesetziiehen  Steueru  und  Abgaben 
fur  dus  von  ihnen  betriebene  Handels- 
oder  lndustriegeschaftentricbten,  sollen 
biefttr ,  wenn  sie ,  mit  oder  ohne 
Muster,  nu  ausscbliesslicben  Interesse 
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leurs  commis  ou  agents  avec  ou 
sans  échantillons,  dans  l'intérêt  ex- 
clusif du  commerce  ou  de  l'industrie 
qu'ils  exercent  ,  et  à  l'effet  de  faire 
des  achats  ou  de  recueillir  des  com- 
mandes. Mais,  dans  tous  les  cas, 
ils  n'auront  droit  à  aucune  faveur 
dont  ne  jouiraient  pas  les  nationaux. 


Peur  jouir  du  traitement  susdit, 
les  voyageurs  de  commerce  italiens 
en  Suisse  et  les  voyageurs  de  com- 
mence suisses  en  Italie  devront  être 
munis  d'une  carte  de  légitimation 
industrielle. 

Les  objets  passibles  d'un  droit 
d'entrée  qui  servent  d'échantillons, 
et  qui  sont  importes  en  Italie  par 
deâ  commis  -  voyageurs  de  maisons 
suisses,  et  en  Suisse  par  des  commis- 
voyageurs  de  maisons  italiennes,  seront 
de  part  et  d'autre  admis  en  fran- 
chise temporaire,  moyennant  les 
formalités  de  douane  nécessaires  pour 
en  assurer  la  réexportation  ou  la 
réintégration  en  entrepôt.  Ces  for- 
malités seront  réglées  d'un  eomnmm 
accord  entre  lés  deux  Gouvernements. 


Article  14. 

Les  Hautes  Parties  contractantes 
déclarent  reconnaître  mutuellement  à 
toutes  les  sociétés  anonymes  ou  autres, 
commerciales,  industrielles  ou  finan- 
cières, constituées  et  autorisées  suivant 
les  lois  particulières  à  l'un  des  deux 
Pays,  là  faculté  d'exercer  tous  leurs 
droits  et  d'ester  en  justice  devant 
les  tribunaux,  soit  pour  intenter  une 
action,  scit,  pour  s'y  défendre,  dans 
tuute  l'étendue  des  Etats  et  posses- 
sions de  l'autre  Puissance,  sans  autre 
condition  que  de  se  conformer  aux 
lois  (y  ooroprib  les  lois  tinaueièreg) 


ihres  Geschâftes  reisen  odev  ihre 
Kommis  oder  Agenten  reisen  lassen, 
um  Ankâufe  zu  machen  oder  Bestel- 
lungen  aufzunehmen ,  im  andern 
Lande  keiner  weitern  Srener  oder 
Abgabe  unterworfen  werden.  Sie 
habeu  indessen  in  keinem  Falle  An- 
sprueh  auf  Begiinstigungen  irgend 
emer  Art,  welche  die  Angehôrigen 
dièses  Landes  nient  geniessen. 

Um  der  orerwahuten  Behandlung 
theilhaftig  zu  werden ,  mussen  die 
italienischen  Handelsreiseuden  in  der 
Schweiz  und  die  sehweizerischen 
Handelsreisenden  in  Italien  mit  einer 
Ge  werbelegi  ti  m  atio  n  skart  e  v  ersehen 
sein. 

Eingangszollpflichtige  Gegenstânde, 
Welche  als  Mnster  dienan  und  von 
Reisenden  schweizerischer  Handlungs- 
bâuser  in  Italien,  oder  von  Reisenden 
italienischer  Hauser  in  die  Schweiz 
eingeiûhrt  werden ,  sollen  beiderseits 
—  unter  den  zur  Sicherung  ihrer 
Wiederausfuhr  oder  abermaligen  Ver- 
bringung  in  ein  Niederlagshaus  er- 
for  der  lichen  Zollfôrmlichkeiten  — 
vortibergehend  zoîlfrei  zugelassen 
werden.  Dièse  Pormaiitaten  sind 
zwischen  beiden  Begierungen  in  ge- 
meinsamem  Einverstândniss  zu  regeln 

Artikel  14. 

Die  hohen  vertragschliessenden 
Theile  erklâren,  aîlen  anonymeu  und 
sonstigen  Handels- ,  Industrie-  oder 
Finanzgesellschaften ,  welche  in  Ge- 
massheit  der  dem  einen  oder  andern 
<W  beiden  Staaten  eigenen  Gesetz- 
gebung  konstituirt  und  konzessionirt 
»ind ,  gegenseitig  die  Befugnies  eiri- 
zuïattmen  ,  aile  ihre  Recbtc  gel  tend 
zu  maehen  und  vor  Gericht,  sei  es 
als  Klàger,  sei  es  als  Beklagte,  anf. 
Zutreten,  und  zwar  in  der  ganien 
Ausdehuung  der  Staaten  und  Be- 
1 silzungen  der  andern  Macbt;  unter 
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desdits  Etats  et  possessions.  j  der  alleinigen  Bedingung,   dass  sie 

|  sich  nach  den  Gesetzen  (inbegriffen 
|  Finanzgesetze)  dieser  Staaten  und  Be- 
!  sitzungen  richteti.  * 
Il  est  entendu  que  la  disposition  |     Man  ist  einverstandui ,  dass  vor- 
qui  précède  s'applique  aussi  bien  aux  j  stehende  Bestinunung  sowuhl  auf  die 
compagnies  et  associations  constituées  j  vor  der  Unterzeichnung  gegenwârtigoa 
et  autorisées  antérieurement  à  la  sig- 1  Vertrages,  als  auf  die  in  der  Folge- 
nature  du  présent  Traité  qu'à  celles  zeit  konstituirten  und  konzessionirten 


qui  le  seraient,  ultérieurement. 


Article  15. 
Le  Conseil    fédéral  suisse   et  le 
Gouvernement  italien,    désireux  de 
compléter  et  d'étendre  les  relations 
commerciales  entre  la  Suisse  et  l'Italie, 
s'engagent    à  favoriser   autant  que 
faire  se  pourra  la  création  de  voies 
de  communication  destinées  à  relier 
entre  eux  les  deux  Pays,  et  notam- j 
ment  à  assurer  de  part  et  d'autre  j 
toutes  les  facilités  possibles  à  des  ; 
entreprises  ayant  pour  but  de  mettre  j 
en  rapport  direct ,  au  moyen  de  la  j 
locomotion  à  vapeur  à  travers  les 
Alpes  suisses,  les  réseaux  de  chemin 
de  fer  au  sud  et  au  nord  de  ces 
montagnes. 


Article  16. 

Les  deux  Hautes  Parties  contrac- 
tantes s'engagent  à  négocier  une 
convention  d'établissement  et  con- 
sulaire. 

En  attendant  la  conclusion  de  cette 
convention  nouvelle,  la  convention  en 
vigueur  continuera  à  régir  les  rapports 
des  deux  Hautes  Parties  contractantes, 
lesquelles,  dans  tous  les  cas,  s'assu- 
rent mutuellement,  pour  les  matières 
dont  il  s'agit ,  le  traitement  de  la 
nation  la  plus  favorisée. 


Gesellschaiten  und  Genossenschaften 
(associations)  Anwendung  nndet. 

Artikel  15. 
Der  scbweizerische  Bundesrath  und 
die  kôniglich  italienische  Regiernng. 
von  dem  Wunsche  beseelt,  die  Handeis- 
boziehungen  zwischen  der  Schweiz  und 
Italien  zu  fordern  und  auszudelmen, 
verpflichten  sich,  die  Eratellung  vou 
Verkehrsstrassen,  welche  zur  Verbin- 
dung  der  beiden  Lander  bestimmt 
sind,  nach  Moglichkeit  zu  begûnstigen 
und  insbesondere,  beiderseits,  solchen 
Unternehmungen  aile  mb'glichen  Er- 
leichterungen  zu  sichern,  welche  zum 
Zwecke  haben,  raittelst.  Fortbeweguni: 
durch  Dampfkraft,  quer  durch  die 
schweizerischen  Alpen,  die  Bahnnetze 
im  Norden  und  Siiden  dièses  Gebirges 
mit  einander  in  direkte  Verbindung 
zu  setzen. 

Artikel  16. 

Die  hohen  vertragschliessenden 
Theile ,  verpflichteu  sich,  liber  einen 
Niederlassungs-  und  Konsularvertrag 
zu  unterhandeln. 

Bis  zum  Abschluss  dièses  neuen 
Vertrages  bleibt  der  gegenwartig  in 
Kraft    bestehende  Vertrag   fur  die 
I  gegenseitigen  Beziehuugen  der  hohen 
!  vertragschliessenden  Theile  gtiliig  ;  in 
|  jedem  Falle  gewâln  leisten  sich  die- 
sel ben    gegenseitig   die  Behandlung 
;  auf  dem  Fusse  der  meistbegiinstigten 
!  Nation  auf  allen  in  Betracht  kom- 
!  menden  Gebieten. 
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Article  17. 

Le  présent  traité  entrera  en  vi- 
gueur le  15  Avril  1889  et  testera 
exécutoire  jusqu'au  1er  Février  1892. 
Bans  le  cas  où  aucune  des  Hautes 
Parties  contractantes  u'aurait  notifié, 
douze  mois  avant  la  fin  de  ladite 
période,  son  intention  d'en  faire  cesser 
les  effets,  il  continuera  à  être  obli- 
gatoire jusqu'à  l'expiration  d'une  an- 
née à  partir  du  jour  où  l'une  ou 
l'autre  des  Parties  contractantes  l'aura 
dénoncé. 

Les  Parties  contractantes  se  réser- 
vent la  faculté  d'introduire  dans  ce 
traité  ,  d'un  commun  accord  ,  toute 
modification  qui  ne  serait  pas  en 
opposition  avec  son  esprit  et  ses 
principes  et  dont  l'utilité  serait  dé- 
montrée par  l'expérience. 


Article  18. 

Le  présent  traité  sera  ratifié  et 
les  ratifications  en  seront  échangées 
à  Borne,  le  plus  tôt  possible. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires 
l'ont  signé  et  l'ont  revêtu  de  leurs 
cachets  respectifs. 

Fait  à  Rome,  en  double  expédition, 
le  23  Janvier  mil  huit  cent  quatre- 
vingt-neuf. 

(L.  S.)  (Sig.)  Bavier. 

(L.  S.)  (Sig.)  C.  Cramer -Frey. 

(L.  S.)  (Sig.)  E.  Blumer. 

(L.  S.)  (Sig.)  F.  Criepi. 

(L.  S.)  (Sig.)  F.  mUm. 


Artikei  17. 

Der  gegenwartige  Vertrag  soll  am 
15.  April  1889  in  Kraft  treten  und 
bis  zùrn  l.Februar  1892  vollziebbar 
bleiben.  Ira  Falle  keiner  der  ver- 
tragenden  Theile  zwolf  Monate  vor 
dem  Ablauf  des  gedachten  Zeitraumes 
seine  Absicht ,  die  Wirksamkeit  des 
|  Vertrages  aufhoren  zu  lassen,  knnd- 
gegeben  haben  wird ,  bleibt  derselbe 
in  Kraft  bis  zuin  Ablauf  einesJahres 
von  dem  Tage  ab,  an  welchem  der 
eine  oder  andeie  der  vertragenden 
Theile  denselben  gektindigt  haben  wird. 

Die  vertragenden  Theile  behalten 
sich  das  Recht  vor,  im  gegenseitigen 
Einverstandnisse  an  diesem  Vertrage 
jede  Abânderung  vorzunehmen,  welche 
mit  dem  Geiste  und  den  Grunds&tzen 
desselben  nicht  im  Widerspruche 
steheu  und  deren  Niitzlicbkeit  die 
Erfahrung  dargethan  haben  wird. 

Artikei  18. 

Der  gegenwartige  Vertrag  soll 
ratifizirt  und  es  sollen  die  Ratifi- 
kationsurkunden  so  bald  als  môglich 
in  Rom  ausgewechselt  werden. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  Be- 
vollmâchtigten  denselben  unterzeichnet 
und  mit  ihren  Siegeln  versehen. 

Geschehen  in  Rom,  in  doppelter 
Ausfertigung ,  am  23.  Januar  ein- 
tausend  achthundert  neunundachtzig. 

(L.  S.)  (Gez.)  Bavier. 

(L.  S.)  (Gez.)  C.  Cramer -Frey. 

(L.  S.)  (Gez.)  E.  Blumer. 

(L.  S.)  (Gez.)  F.  Crispi. 

(L.  S.)  (Gez.)  V.  Ellena. 
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Tarif  A. 

Zollo  bei  der  ESnfuhr  in  Italien. 


Nuramftr  des 

Ver- 

i  t  n  1  \o  p  i  ^'  h  n 

Général- 
tarifs. 

Benennung  der  Waaren. 

zoilungs- 
einbeit. 

zmie. 

Lire. 

ex  16 

Kindermehl,  nicht  liber  40  %  Zucker 

100  kg. 

42.— 

19 

Baumwollgarne,  einfache: 

» 

130.  — 

ex  96  a 

—  rob,  auf  dus  balbe  Kilograram 
messend  : 

8)  ttber  20,000  Meter  nnd  nicht 

ttber  30,000  Meter  .... 

30.— 

4)  ttber  30,000  Meter  nnd  nicbt 

tiber  40,000  Meter  .... 

» 

36.— 

Baumwollgewebe,  rohe  : 

ex  103  a 

—  im  Gewicht  von  13  kg  oder  da- 
rttber  per  100  Quadratmeter,  nnd 
in  Kette  und  Einschlag  in  dera 
Quadrat  von  5  Millimeter  Seiten- 
lange  enthaltend: 

2)  mehr  als  27  Faden  .... 

> 

72.— 

b 

—  im  Gewicht  von  7  kg.  oder  da- 
riiber,  aber  von  weniger  als  13  kg. 
Gewicht  per  100  Quadratraeter, 
und  in  Kette  und  Einschlag  in 
dem  Quadrat  von  5  Millimeter 
Seitenlilnge  enthaltend  : 

i)  27  Faden  oder  weniger.    .  . 

75.— 

2)  mehr  als  27  Faden  .... 

» 

86.— 

c 

—  im  Gewichte  von  weniger  als 
7  kg.  per  100  Quadratmeter  und 
in  Kette  und  Einschlag  in  dem 
Quadrat  von  5  Millimeter  Seiten- 
lange  enthaltend: 

1)  27  Faden  oder  weniger.    .  . 

» 

100.— 

2)  mehr  als  27  Faden  .... 

» 

124.— 

*)  Dem  Importeur  hleibt  das  Recht  vorbehalten  ,  statt  des  im  Tarif  A  zu 
gegenwârtigem  Vertrage  bezeichneten ,  festen  Zolles  von  42  Lire  per  100  kg. 
den  in  Kraft  bestehender»  Mehlzoll  nebat  dem  Zolle,  welcher  auf  die  Menge  «les 
in  dem  Prodnkt  enthnltenen  Znckers  entfiUlt,  zu  entrichten. 
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Nummer  des 
italieniscben 
G  eneral - 
tarifa. 


fteitennung  der  Waaren. 


Zolle. 


101 
105 

100 

109  a 

b 

ex  110  a  m.  I. 

nu 

b 


Lire, 
i  fZoll  der  rohen 


Bauinwollgewebe,  gebleichte  . .    .  . 

Baumwollgewebe,  buntgewebte  oder 
gefarbte  .    .  . 

Baumwollgewebe,  bedruckte*)     .  . 

Banni  woli  gewebe,  gestickte**)  : 

mit  Ketlttustick  » 

—  mit  Plattstich  

Baumwollener  TiiJl  mit  Kettenstich- 
stiekerei  ......... 

Mousseline  and  schleierartige  oder 
gegitterte  Gewebe: 

—  robe  

—  gebleicbte  . 

—  btmtgewebie  oàe.-  gefarbte   .  . 

—  bedrnckr.e  .  .  

—  gemnsterte  


100  kg. 


{£011 
Gew 
20% 


Gewebe  plus 
odesZolles. 

f^oll  der  rohen 
ewebeplus35 
~ireper  100kg. 
Zoll  der  ge- 
bleichteu  Ge- 
webe  plus  70 
Lire  perl  00kg. 
iiZoU  der  Ge- 

I  webe  plus 

II  175  Lire. 
i|  Zoll  der  Ge- 
||  webe  plus 
jl    275  Lire. 

550.  — 


200.  — 

{Zoll  der  rohen 
Gewebe  pins 
20%desZolles. 

{Zoll  der  rohen 
Gewebe  piua3  5 
Lire  perl  00kg. 
Zoll  der  go» 
bleichten  Ge- 
webe pins  70 
LireperlOOkg. 
Zoll  der  nicht 
gemusterten 
Gewebe  plus20 
LireperlOOkg. 


•)  Die  kleinen  Umschlagtiicber  oder  ahnlicbe  Artifcel  aws  R*nmwo11e,  mit 
gijner  leicbten  Trockenpressung  ani  Rande»  aollen  for  dic*e  Trockenpressting 
kemer  Zoschlagstaxe  unterwprfen  werden, 

**)  GeBtickte  Vorhauge  mit  TûUbeeatz  werdeu  de  m  Zclle  fur  Tûll  nur  in 
dem  Falle  uoterworfen,  wenn  aie  Tûll  m  Yerbaltuùss  von  5  %  der  Flaehs  oder 
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Nnmmer  des 
italieniscben 
Gênera)- 
tarifs. 

Benennung  der  Waaren. 

Ver- 
zolluncs- 
einbeit. 

Zolle. 

Lire. 

Zoll  der  Ge- 

webe  je  nach 

f 

100  kg. 

/  Bescbaffenheit 

plus  40  Lire 

per  100  kg. 

fZoll  der  Ge- 

0 
O 

—  mit  Ketteu8tich  gestickte  . 

» 

J   webe  plus 

1    175  Lire. 

/  Zoll  der  Ge- 

h 

—  mit  Plattstich  gestickte    .    .  . 

» 

i  webe  plus 

1    275  Lire. 

Konfektionsartikel  aus  BhiwiwoJIi»: 

120  a 

—  Sacke,  Bett-  und  Tafelwftsebe, 

1  Zoll  des  Ge- 

HandtUcber,  TaschentÛcber  u.  rîgl. 

<  webes,  e  rhô  ht 

1  um  10°/o. 

121b 

» 

10.— 

Pilze  : 

133  a 

—  bis  zu  3  Millimeter  Dicke  and 

im  Gewieht  von  tiber  500  Gramm 

110.  - 

182 

Faserstoff  au 3  Holz,  Strob  und  uhu- 

» 

1.  — 

185 

Kupfert- iiche,  Lithographien  und  Eti- 

75.— 

197  a 

» 

90.— 

Maschiben  : 

226  a 

—  Dauipîmascbman,  feststebende  u. 

halbfeste,  mit  oder  obne  Kessel 

> 

12.— 

b 

—  Daaipfkessel  : 

» 

14.— 

12.  — 

c 

—  Wassor-  oder  Luftmotoren  und 

• 

bydraoliscbe  Maschinen  (Turbiueu, 

Wasserrader,  Pulsometer,  Pumpen 

und  Heberaaschinen,  Pressen,  Accu- 

mulât or  en,  Aufztlge,  hydraulische 

10.— 

d 

—  Lokomotiven  ohne  Teuder    .  . 

9 

14. — 

darûber  enthalten.  Der  besondere  Zoll  fur  die  Konfektion  der  geuanuteo  Yor- 
hâuge  wird  aui  10%  herabgenetzt. 
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Nummer  des 

Ver- 

italienischen 

Général- 

Benennung  der  Waaren. 

fcollunss- 

ZôUe. 

tarifs. 

einheit. 

1 

Lire. 

Maschinen  (Ports.): 

e 

100  kg. 

12.— 

f 

12.— 

g 

—  Landwirthscbaftliche  Maschinen 

9.  — 

h 

—  Maschinen  fiir  Spinnereien    .  . 

10.— 

i 

—  Webmascbinen  und  Websttible  . 

9 

10.  - 

j 

—  Werkzeugmascbinen    zar  Bear- 

beitung    von   Holz    und  Metall 
(Sâgen,  Hobel,  Drehbânke,  Schràu- 

benmaschinen,  Bohrmaschinen  etc.) 

» 

9.  — 

k 

—  Dynanio-elektrische  Maschinen: 

1)  bis  zu  20  Pferdekrâften    .  . 

> 

25.  — 

2)  mit  20  oder  mehr  Pferdekrâften 

16.— 

m 

—  Im  Tarif  nicht  benannte  Maschinen 
Unvollstândige  Maschinen  unter- 
liegen  clem  Zoll  der  betrefïenden 
Maschinen. 

» 

10.— 

227 

Apparate  ans  Kupfer  oder  anderen 
Metallen  zura  Erhitzen,  Raffiniren, 

» 

18  — 

229 

> 

70.— 

230  b 

Bisenbahnwagen  : 

14.— 

c 

» 

16.— 

d 

Gemischte  Wagen  nnterliegen  dem 
hôchsten  Zoll. 

» 

18.— 

ex  231a 

Gewalztes  Gold  in  Bandern  von  rain- 
destens  1  Millimeter  Dicke  oder 

in  Draht  von  mindestens  2  Milli- 

DasKilo- 
gramm 

2.  50 

ex  232  b 

Gewalztes  Silber   in  Bandern  von 
mindestens    1    Millimeter  Dicke 
oder  in   Draht   von  mindestens 

2  Millimeter  Durchmesser  .  . 

» 

2.  50 

235  a 

Bijouterie  : 

D.Hekto- 

—  goldene  Jawelen  und  Ketten.  . 

gramm 

7.  — 

b 

—  silbernc  Juwelen,  auch  vergoldet 

DasKilo- 
gramm 

10.— 
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Numruôr  des 

Ver- 
zollungs- 
einheit. 

italieuischen 
Général- 
tarifs. 

Benennung  der  Waaren. 

Zolle. 

Lire. 

Tasehenubren  : 

286  a 

T).  Sttick 

1.— 

b 

—  mit  Gehâusen  ans  irgend  einem 

» 

— .  50 

237 

Walzenorgeln  oder  Musikdosen  . 

* 

1.  — 

239 

100  kg. 

50.— 

309 

» 

10.  - 

311 

Kautschuk  nnd  Guttapercha  : 

» 

il.  — 

334  g 

—  zu  Posamentirwaaren ,  Bândcrn 

und  eJaatischenGeweben  verarbeitet 
Elektrische  Drabte  und  Kabel  : 

» 

130.— 

ooo  a 

—  ans  einem  oder  mehreren  inetal- 
lischen  Leitern  bestehend,  tiber- 
zogen  mit  Toxtilstoffen  und  Firniss, 
auch  mit  Guttapercha  nnd  Kaut- 

> 

60.— 

(Gez.)  tiuvier.  (Gez.)  F.  Crispi. 

(Gez.)  C.  Cramer-Frey.  (Gez.)  V.  Ëllena. 

(Gez.)  E.  Blumer. 


Tarif  B. 

Zolle  bei  der  E  i  n  f  u  h  r  in  die  Schweiz. 


Nummer 

Ver- 

des  schweiz. 

Bezeichnung  der  Waaren. 

zollnngs- 

Z5lle. 

Zolltarifs. 

einheit. 

Franken. 

ex  9 

100  kg. 

7.  — 

ex  9 

Hicinusôl,  farbloses,  gereinigtes,  etc.. 

> 

7.  — 

13  a 

» 

30.— 

ex  15 

Schwefel,  roh  und  gereiuigt  .    .  . 

—.20 

ex  17 

Ricinusol  zu  technischen  Zwecken  . 

1.  - 

48 

Glasfliisse,  Email,  Glasperlen  (inbe- 
griften  grobe  venetianische  Glas- 

ex 52 

perlen  [conteriea  de  Venise])  .  . 

» 

4.  — 

Brennholz  und  Holzkohlen.  . 

» 

— .  02 

236 
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Nuraraer 
des  schweiz. 
Zolltarifs. 


Bezeichnung  der  Waaren. 


Ver-  j 
zollungs-j 
eiuheit. 


zm*. 


ex 


e* 


65 


67 

90 
ex  156 
167 

176  a 

177  a 
191 
200 

ex  201 
201a 
204 
ex  209 
ex  209 

211 
ex  216 
ex  218 
252 
253 
ex  256 


257 
ex  258 


264 

265 
293 


Mobel  and  Môbeltheile: 
— -  aus  gemeinem  Holz:  bernait,  ge- 
firuisst,  fournirt  ...... 

—  aus  gemeinem  Holz:  polirt,  ge- 
schnitzt,  gepolstert,  etc.     .    .  . 

—  aus  Ebenistenholz,  auch  imitirt: 
aller  Art  .  

Handschuhe  aus  Leder  

Korallen,  verarbeitet  .  .  .  .  . 
Fetter  Kalk  und  Gyps,  gemablen  . 
Marmor  in  Platten  oder  gesagt: 

—  nicht  geschliffen,  nicht  polirt 

—  geschliffen  oder  polirt  .    .    .  . 

Eier   . 

Lebendes  Gefltigel  

Getôdtetes  Geflttgel  

Wurstwaaren  (Charcuterie)    .  . 

Frische  Tafeltrauben  

Orangen  und  Oitronen  

Getrocknete  Feigen  

Frische  Gemtise  

Reis  in  gescbalten  Kornern  .    .  . 

Teigwaaren  

Wein  in  Fâssern  

—  in  Flaschen  oder  Krugen .  .  . 
Wermuth  in  Fâssern,  Flaschen  oder 

Kriigen,  bis  auf  18  Grad  Aikobol- 
gehalt*).  ........ 

Olivenôl  in  Fâssern  

Olivenol  in  Flaschen  oder  Blechge- 
fassen   

Seifeu  aller  Art: 

—  gewôhnliohe  

—  parfttmirte  

Flachs,Hanf,  Jute  und  audere  âhnliche 

Spinnstoffe,  sowie  deren  Abfâlle: 

—  roh,  gerostet,  gebrochen  oder 
gehechelt  ........ 


100  kg. 


Franken. 


16.— 

16.— 

16  - 
30  — 
30.— 
-.20 

— .  75 
1.50 

1.  — 

4.  — 
6.  — 

12.— 
2.50 

2.  — 

5.  -- 
frei 
1.50 
8. — 

3.  50 
3.50 


10. 


i.50 
1.  50 


30 


ist  eÏDverstandeii ,  dass  fur  Wermuth  mit  raohr  ala  18  Grad  Al- 
ausser  dem  Zoll,  die  Alkobol-Mouopolgebuhr  tu  entiichten  ist. 
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hum  tuer 

Ver- 

des  schweiz. 

Bezeichiinng  «1er  Waaren. 

zollungs- 

Zôlle. 

Zoll  tarifs. 

pinheit. 

Frank  en. 

PI  294 

Gespinnste  au  s  Flachs  und  Hant",  bis 

! 

und  mit  Nr.  10,  roh  oder  gelaugt 

1 00  kg. 

— .  60 

315 

Ungezwirnte  Seide  und  Floretseide 

(Grège)  

l.  50 

ex  316 

Gezwirnte  Seide  und  Floretseide.  . 

* 

\  6.- 

316  b 

Nàhseide,    stickseide ,  Cordonnet, 

» 

- 

7.  — 

319 

Gewebe  aus  Seide  und  Floretseide, 
rob,    weiss,    gefàrbt,  bedruckt, 

16.— 

ex  356 

10;  — 

ex  357 

50.  - 

ex  386 

Pferdehaare,  gereinigt,  zubereitet 

5.  - 

395 

\ CT         1              1*1                   11               4  i 

Wachsarbeiten  aller  Art  .... 
Urobe  lbonwaaren: 

■» 

16.  — 

403  u. 

—  Dachziegel,  Backsteme,  Kohren, 

404  a 

Platten ,   Fliesen ,  aus  geinemem 
Thon,  nicht  glasirt,  mcht  larbig, 

•  j 
1 

ex  4UO  u. 

nient  gedàmpft,  nient  geschieiert. 

» 

i 

— .  10 

—  Dachziegel,  Backsteine  :  gedàmpft, 

406 

gesebiefert,  glasirt;  lïôhren, Platten, 
Fliesen,   geolt ,  glasirt  oder  aus 

j 

Steinzeug:  nicht  bernait. 

» 

2  ~ 

406  a 

— .  10 

Gemeine  Topterwaaren  \  mit  grauem 
oder  rothem  Bruch ,  glasirt  oder 
nicht  glasirt  ;  gemeine  Steinzeug- 

waaren  ;  Tiegel  ;  irdene  Pfeifen  . 

^ 

2.  — 

ex  411 

16. — 

(Gez.)  Bavier.  (Gez.)  F.  Criapi. 

(Gez.)  C.  Cramer-Frey.  (Gez.)  V»  Ellena. 

(Gez.)  E.  BUimer. 


238  Suisse,  Italie. 


Tarif  C. 

Zôlle  bei  der  Ansfubr  au  h  Italien. 


Nuinmer  des 

Ver- 

italianiscben 

Bencnnung  der  Waaren. 

Znlle. 

Zoll  tarifs. 

einbeit. 

30  b 

100  kg. 

Lire. 
2.  20 

42 

Mecr-  and  Steinsalz  

D.  Tonne 

-.22 

44 

Weinstein  und  Weinhefe  .... 

100  kg. 

2.20 

Holzer ,  Wurzeln  ,  Rinden ,  Blâtter, 

Moose ,    Blûthen ,    Krauter  und 

Friichte  zum  F&rben  und  Gerben  : 

67  a 

—.27 

b 

Seide  : 

• 

— .  55 

145  a 

SeidenaMâlle  : 

- 

: 

38.50 

147  a 

—  Floekseide,  AbfUUe  von  Hohseide 
und    von   Doppokocons  (strusa, 
strazza  di  sata  e  di  doppioj  nicht 

14  — 

b 

—  andere,  nicht  verarbeitete .    .  . 

8,80 

c 

* 

20. 

181 

Metallhaltige  Erze: 

8.  30 

198  a 

—  Eisenerz  

D.  Tonne 

 <  22 

b 

—  Bleieiz,  auch  silberbaltiges  . 

2.  20 

c 

5.  50 

248 

Scbwefel,  rober  und  gereiaigter,  unu 

1  00  Kg; 

1.  10 

287 

Samereien,  olhaltige  und  andere . 

1.  10 

344  b 

Gegenstande    der  Kutist    und  fur 
Sarmuluugeu,    aiusgenonunen  Ge- 
tnalde  und  Statuen  lebender  oder 

zeitgenossiscber  Meister  .... 

Werth 

•) 

Aile  andern  Gegenstande  frei. 

*)  Die  italienische  Regierung  behâlt,  «ich  das  Eecht  vor ,  den  Ausfuhrzull 
auf  Gegenstiinde  fur  Sauimhingen  fe^tzuaetzen. 

(Gez.)  Bavier.  (Gez.)  F.  Crispi. 

(Gez.)  C.  Crumer-Frey.  (Gez.)  V.  Ellem. 

(Gez.)  E.  Blumer. 
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Tarif  D. 

ZôUo  bei  der  Ausfuhr  a  us  der  Schweiz. 


Nummer 

Ver- 

dos  schweiz. 

Bon  en  il  u  ng  der  WaHren. 

zollnngs- 

Zôlie. 

Zolltarifs. 

einheit. 

Franken. 

1 

H.  Sttick 

1.  50 

2 

Fiilk-n  und  Eseî  

» 

— .  50 

S 

Rindvieh  tiber  60  kg  Gewicbt    .  . 

» 

.  50 

4 

Kiilber  tiicht  tiber  60  kg.  Gewicht  . 

» 

— .  05 

5 

Schweine  mit  oder  tiber  40  kg.  Ge- 

* 

— .  50 

6 

Scbweiiîc  tinter  40  kg.  Gewicht  . 

» 

— .  05 

■M 

7 

— .  05 

8 

Gefûllte  Bitnenstocke  

> 

— .  10 

i/t 
i* 

1  A  A 

1UU  Kg. 

— .  ù\j 

15 

1.— 

16 

-.20 

17 

Gerberrinde,  roh  pder  gemahlen  . 

l.~ 

10 

Baimwollene  und  leinece  Luinpen; 

aite  Strirke  und  Taue  .... 

t  — 

Aile  andorn  Gegenstânde  frei. 

(Gez.) 
(Gez.) 
(Gez.) 


Bavier. 
C.  Crumer-Frey. 
E.  Blumer. 


(Gez.) 
(Gez.) 


Crispi. 
Ellena. 


Protocole. 

Les  deux  Hautes  Parties  contrac- 
tant ed  ont  convenu  que  des  négo- 
ciations ultérieures  seront  ouvertes, 
dans  un  délai  de  trois  mois  au  plus 
twid  après  l'échange  des  ratifications 
du  traité  de  commerce  signé  en  date 
ilû  ce  jour,  sur  les  questions  relatives 
au  trafic-frontière  et  à  la  contrebande. 

Fait  en  double  expédition,  à  Rome, 
le  23  Janvier  mil  huit  cent  quatre- 
vingt  neuf. 

(Sig.)  Bavier. 
(Sig.)  C  Crumer-Frey. 
(Sig.)  g.  Blumer. 
(Sig.)  F.  Vriêpi. 
(Sig.)  1  Ellena 


Protokoll. 
Die  beiden  hohen  vertragschliessen- 
den  Theile    sind  iibereingekommen, 
dus  s   s  pâtes  te  n  s    drei  Monate  nacb 
Austausch  der  Uatinkationsurkunden 
;  des  am  heutigen  Tage  unterzeichneten 
!  Handelsvertrages  weitere  Unterhand- 
|  lungen  tiber  die  Fragen  betreffend 
I  den  Grenzverkehr  und  den  Schmuggel 
erôffnet  werden  sollen. 

Geschehen  in  Rom ,  in  doppelter 
Ausfertigung,  am  23.  Januar  1889. 


(Gez.) 
(Gez.) 
(Gez.) 
(Gez.) 
(Gez.) 


Bavier. 

C.  Çrmmer-Frey. 

E.  Blumer. 

F.  Cri$pi. 
F.  Ellena. 
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Procès-verbal  de  clôture.    |  Schlussprot  okolî. 

Au  moment  de  procéder  à  la  sig-  j  Bei  der  Unterzeichnung  des  Handels- 
nature  dn  traité  de  commerce,  conclu  I  vertrages,  welcher  am  heutigeu  Tage 
à  la  date  de  ce  jour,  entre  la  Suisse  |  zwischen  der  Schweiz  und  Italien  ab- 
êti* Italie,  les  plénipotentiaires  des  I  geschlossen  worden  ist,  haben  die 
Hantes  Parties  contractantes  sont  ;  hoben  vertragschliesseudcn  Theile  ttber 
convenus  des  déclarations  suivantes:  nachstehendeEiklâruugensichgeeinigt: 


I.    En  ce  qui  concerne  le 
traité  de  commerce. 

Ad  article  8. 
Par  effet  des  stipulations  contenues 
dans  cet  article,  il  est  convenu  que 
toutes  les  dispositions  stipulées  dans  j 
le  protocole  final  du  traité  de  com- 
merce entre  la  Suisse  et  l'Autriche- 
Hongrie  en  date  du  23  Novembre  ; 
1888  et  toutes  les  dispositions  stipu-  j 
lées  dans  le  protocole  final  du  traité  ! 
de  commerce  entre  l'Italie  et  l'Autriche*  ; 
Hongrie  du  7  Décembre  1887,  en  j 
vue  de  faciliter  d'un  côté  des  fron-  j 
tières  à  l'autre  le  mouvement  du  j 
bétail  mené  au  pâturage ,  à  l'hiver-  ! 
nage  ou  aux  marchés ,  et  du  bétail  ' 
de  labour,  sont  applicables  de  plein  j 
droit  au  bétail  italien  introduit  en  j 
Suisse,  et  au  bétail  suisse  introduit  i 
en  Italie. 

Il  est  du  reste  entendu  que  l'ob- 
ligation prévue  au  protocole  final  du 
traité  susmentionné  entre  l'Italie  et 
F  Autriche-Hongrie  «oncernant  la  con- 
clusion d'une  convention  spéciale 
pour  les  épizooties  (ad  article  VI, 
§  3)  ne  s'applique  pas  aux  rapports 
entre  la  Suisse  et  l'Italie. 


Ad  article  9. 
D'après  la  demande  de  MM.  les 
plénipotentiaires  de  la  Suisse,  MM. 
les  plénipotentiaires  d'Italie  déclarent 


I.    Zum  Handelsvertrag. 

Zum  Artikel  8. 

Mit  Bezug  auf  die  Bestimmungen 
dièses  Artikels  ist  man  ttbereinge- 
kommen,  dass  aile  im  Schlussprotokoll 
zum  Handelsvertrag  zwischen  der 
Schweiz  und  Oesterreich-Ungarn,  vom 
23.  Novcmber  1888,  und  aile  im 
Schlussprotokoll  zum  Handelsvertrag 
zwischen  Italien  und  Oesterreich-Un- 
narn,  vom  7.  Dazember  1887,  ge- 
troffenen  Vereinbarungen,  welche  zum 
Zwecke  haben,  den  Verkthr  iiber  die 
beidseitige  Grenze  mit  Weidevieh, 
Vieh  zur  Ueberwinterung  oder  zum 
A  uftrieb  auf  Markte,  sowie  mit  Arbeits- 
vieh  zu  erleichtern ,  von  Rechtes 
wegen  auf  das  von  Italien  in  die 
Schweiz  und  von  der  Schweiz  in 
Italien  eingefubrte  Vieh  anwendbar 
sein  sollen. 

Es  soll  tibrigens  verstanden  sein, 
dass  die  im  Schlussprotokoll  des  er- 
wahnten  Vertrages  zwischen  Italien 
und  Oesterreich-Ungarn  vorgesehene 
Verpflichtung  betreffend  den  Abscbluss 
einer  besonderen  Uebereinkunft  zum 
Schutze  gegen  Viebseucben  (ad  Art. 
VI,  §  3)  auf  den  Verkehr  zwischen 
der  Schweiz  und  Italien  keine  An- 
wendung  findet. 

Zum  Art.  9. 
Auf  Wunsch  der  schweizerischen 

Bevolluaachtigten  wird  von  den  Be- 
vollmâchtigten  Italiens  die  Erklarung 
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que  l'administration  italienne  des 
douanes  a  été  engagée  à  faire  des 
études  ayant  pour  but  d'arriver  à 
une  diminution  des  frais  actuels  de 
dédouanement  des  marchandises  dans 
les  gares  des  chemins  de  1er. 

II.    En  ce  qui  concerne  le 
tarif  A  (Droits  à  l'entrée  en  Italie.) 

1.  Les  mousselines  pour  doublure, 
identiques  aux  échantillons  présentés 
par  MM,  les  plénipotentiaires  de  la 
Suisse  et  annexés  au  présent  procès- 
verbal  de  clôture,  seront  soumises 
âux  droits  afférant  aux  tissus  écrus, 
blanchis  et  teints. 

2.  Les  mousselines  (linon)  identi- 
ques aux  échantillons  présentés  par 
MM.  les  plénipotentiaires  de  la  Suisse 
et  annexés  au  présent  procès- verbal 
de  clôture,  seront  soumises  aux  droits 
afférant  aux  tissus  respectifs ,  unis,  j 
non  façonnés.  j 

3.  'Les  hl9  retors  de  coton  (cor-  : 
donnât)  identiques  aux  échantillons 
présentés  par  MM.  les  plénipotentiaires 
de  la  Suisse  et  annexés  au  présent 
procès- verbal  de  clôture,  seront  sou- 
mis au  droit  tixé  par  la  position  97 
du  tarif  général  des  douanes  italiennes. 

4.  Le  droit  de  10  lires  les  100 
kilogrammes  inscrit  pour  les  'machines 
non  dénommées*  au  tarif  A  (droits 
à  Tentrée  en  Italie)  annexé  au  pré- 
sent traité,  est  applicable  exclusive- 
ment aux  machines  classifiées  dans 
la  position  226  m  du  tarif  général 
des  douanes  italiennes. 

III.    En  ce  qui  concerne  le 
tarif  B  (Droits  à  Tentrée  en 
Suisse). 

1.    Il  est  entendu  que  dans  les 
vins  en  fûts,  bouteilles  ou  cruchons 
inscrits  au  tarif  B  sous  les  numéros 
Nouv.  Recueil  Gén.  2'  S.  XVII. 


abgegeben,  dass  die  italienische  Zoll- 
verwaltung  veranlasst  worden  sei, 
Untersuchungen  zum  Zwecke  einer 
Herabsetzung  der  gegenwartigen  Ge- 
biihren  fiir  die  Zollabfertigung  von 
Waaren  in  den  Bahnhôfen  anzustellen. 

II.  Zum  Tarif  A. 
(Zolle  bei  der  Einfuhr  in  Italien). 

1)  Puttermusselin  nach  Art  der 
von  den  schweizerischen  Bevollmâch- 
tigten  vorgelegten  und  dem  gegen- 
wartigen Schlussprotokoll  beigeftigten 
Muster  wird  den  fiir  die  rohen,  ge- 
bleichten  und  gefârbten  Gewebe  fest- 
gesetzten  Z6llen  unterworfen. 

2)  Musselin  (Linon)  nach  Art  der 
von  den  schweizerischen  Bevollmach- 
tigten  vorgelegten  und  dem  gegen- 
w&rtigten  Schlussprotokoll  beigeftigten 
Muster  wird  den  Zôllen  der  betref- 
fenden  glatten,  nicht  gemusterten 
Gewebe  unterworfen. 

3)  Baumwollzwirn  (Cordonnet)  nach 
Art  der  von  den  schweizerischen  Be- 
vollmachtigten  vorgelegten  und  dem 
gegenwartigen  Schlussprotokoll  bei- 
geftigten Muster  wird  dem  fiir  die 
Position  Nr.  97  des  italienischen 
Generaizoll  tarifs  festgesetztcn  Zoll 
unterworfen. 

4)  Der  im  Tarif  A  (Zôlle  bei  der 
Einfuhr  in  Italien)  zu  gegenwartigem 
Vertrage  festgesetzte  Zoll  von  10 
Lire  per  100  kg.  ftir  »  nicht  ge- 
nannte  Maschiuen*  soll  ausschliess- 
lich  auf  die  in  Position  Nr.  226  m 
des  italienischen  Generalzolltarifs  ein- 
gereihten  Maschinen  anwendbar  sein. 

III.  Zum  Tarif  B. 
(Zolle  bei  der  Einfuhr  in  die  Schweiz). 

1)  Man  ist  einverstanden,  dass  in 
dem  in  Tarif  B,  Nummer  252  und 
258  verzeichneten  Wein  in  Fftssern, 

Q 
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252  et  258,  ne  sont  pas  compris  les  . 
vins  artificiels  dénommés    sous  les 
numéros  252a  et  253a  du  tarif  des  ' 
péages  fédéraux. 

Les  Hautes  Parties  cont  raetant.es 
choisiront  des  experts  pour  étudier 
et  établir  d'un  commun  accord  les 
caractères  que  les  vins  doivent  pré-  j 
senter  pour  être  admis  comme  tels  , 
par  les  douanes. 


2.    Le  vermouth  titrant  jusqu'à  ! 
18,6°  d'alcool  sera  considéré  comme! 
n'ayant  que  18  degrés;  au  delà  de 
cette  limite  il  sera  soumis  au  paie- 
ment de  la  finance  de  monopole  en 
sus  du  droit  de  douane. 

Fait  en  double  expédition,  à  Rome, 
le  23  Janvier  mil  huit  cent  quatre- 
vingt-neuf. 

(Si g.)  Bavier. 
(Sig.)  C.  Crumer-Frey. 
(Sig.)  E.  Blumer. 
(Sig.)  F.  Crispi. 
(Sig.)  V.  Ellena. 

Remarque.  Les  échantillons  menti- 
onnés sont  chiffre  il.  I,  2  et  ?> ,  du 
procès- verbal  ci-dessus,  comme  étant 
annexés  à  l'originn!  du  traité,  sont  dé- 
posés aux  archives  fédérales. 


Flaschen  oder  Krttgen  der  unter 
Nummer  252a  und  253a  des  schweize- 
rischen  Zolltarifs  genannte  Knnstwein 
nicht  inbegriffen  ist. 

Die  hoben  vertragschliessenden 
Theile  werden  Sachverstandige  be- 
zeichnen,  uni  im  gemeinsamen  Ein- 
verstândniss  die  Merkmale  zu  imter- 
snchen  und  festzustellen ,  welche  die 
Weine  besitzen  sollen,  um  als  solche 
von  den  Zollttmtern  angenommen  zu 
werden.  • 

2)  Wermuth  bis  auf  18,5  Grade 
Alkoholgehalt  soll  als  nur  18  Grade 
enthaltend  angesehen  werden  ;  tiber 
dièse  Grenze  hinans  wird  derselbe 
ausser  dem  Zoll  der  Monopolgebtihr 
unterwcrfen  werden. 

Gescheben  in  Rom,  in  doppelter 
Ausfertigung,  au*  28  Januar  1889. 

(Gez.)  Bavier, 
(Gez  )  C.  Cramer- Frey. 
(Gez.)  E.  ttlumer. 
(Gez.)  F.  Crispi. 
(Gez.)  V.  Elhna. 

Anmerkung.  Die  im  vorstehenden 
Protokoll  unter  Ziffer  II,  1  ,  2  und  3 
erwàhnten,  dem  Original  ver  trag  beige- 
fùgten  Muater  befînden  sich  im  eidge- 
uôssischen  Archiv. 
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33. 

SUISSE,  FRANCE. 

Convention  destinée  à  régler  l'admission  réciproque,  dans  les 
communes  frontières,  des  médecins,  chirurgiens,  accoucheurs, 
sages-femmes  et  vétérinaires  établis  dans  les  dites  communes 
à  l'exercice  de  leur  art,  signée  à  Paris  le  29  mai  1889  *). 

Schwêùerisehêi  BundeablaU  vont  27.  Juli  1889. 


Le  Conseil  fédéral 
de  la  Confédération  suisse, 
et 

Le  Président 
de  la  République  Française, 
désirant  régler  l'admission  réci- 
proque dans  les  communes  frontières 
de  Suisse  et  de  France ,  des  méde- 
cins, chirurgiens,  accoucheurs,  sages- 
femmes  et  vétérinaires  établis  dans 
les  dites  communes ,  à  l'exercice  de 
leur  art,  ont  résoin  de  conclure  dans 
ce  but  une  convention  spéciale  et 
ont  nommé  pour  leurs  plénipoten- 
tiaires, sa?  oir  : 

Le  Conseil  fédéral 
de  la  Confédération  suisse: 
M .  Charles  -  Edouard  Lardy  ,  son 
Envoyé   extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  à  Paris,  et 

Le  Président 
de  la  République  Française: 
M.  Eugène  Spuller,  Député,  Mi- 
nistre des  affaires  étrangères  de 
la  République  Française,  etc., 
etc.,  etc., 
lesquels ,  après  s'être  communiqué 
leur    pleins   pouvoirs,    trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants: 


*)  L'échange  des  ratifications  a  eu 


Der  Bnnrfesrath  der 
schweiz.  Eidgenossenschatt 
und 

Der  Président  der 
FranzÔsischen  Republik, 
von   dem   Wunsche   geleitet,  die 
;  Bedingungen  zu  regeln  ,  unter  denen 
|  die  in  den  Grenzgemeinden  der  Schweiz 
j  und  Frankreichs  wohnenden  Aerzte, 
!  Wundarzte,  Geburtshelfer,  Hebammen 
|  und  Thierarzte    in    den  genannten 
!  Gemeinden  beider  Lânder  zur  Aus- 
'  tibung  ihres  Berufes  zuzulassen  sind, 
haben  beschlossen,  hiertiber  eine  be- 
sondere  Uebereinkunft  abzuschlie38en, 
und  zu  dem  Ende  als  Bevollmach- 
tigte  ernannt: 

Der  Bundesrath  der 
schweiz.  Eidgenossenschaft  : 
Herrn  Karl  Eduard  Lardy,  seinen 
ausserordentlichen  Gesandten  und 
bevolîttiachtigten  Minister  in  Paris 
und 

Der  Prâsident  der 
Franzôsischen  Republik  : 
Herrn  Eugène  Spuller,  Deputirter, 
Minister    der  auswârtigen  An- 
gelegenheiten  der  Franabsiscbep 
Republik  etc.,  etc.,  etc., 
welche ,  nach   gegenseitiger  Mit- 
theilnng   und    nach  Richtigbefinden 
ihrer  Vollraachten ,  folgende  Artikel 
vereinbart  haben: 

lieu  a  Paris  13  juillet  1889. 

Q2 
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Article  1er. 

Les  médecins,  chirurgiens,  accou- 
cheurs, sages -femmes  et  vétérinaires 
diplômés  suisses  établis  dans  les 
communes  suisses  limitrophes  de  la 
France  et  qui,  dans  ces  communes, 
sont  autorisés  à  exercer  leur  art, 
seront  admis  à  l'exercer  de  la  même 
manière ,  et  dans  la  même  mesure, 
dans  les  communes  limitrophes  fran- 


Réciproquement,  les  médecins,  chi- 
rurgiens, accoucheurs,  sages -femmes 
et  vétérinaires  diplômés  français  éta- 
blis dans  les  communes  françaises 
limitrophes  de  la  Suisse,  et  qui,  dans 
ces  communes,  sont  autorisés  à  exer- 
cer leur  art,  seront  admis  à  l'exercer 
de  la  même  manière,  et  dans  la 
même  mesure ,  dans  les  communes 
limitrophes  suisses. 

Article  2. 

Les  personnes  qui ,  en  vertu  de 
l'article  1er,  exercent  leur  profession 
dans  les  communes  limitrophes  du 
pays  voisin  n'ont  pas  le  droit  de 
s'y  établir  en  permanence  ni  d'y 
élire  domicile. 

Elles  sont  tenues  de  se  conformer 
aux  mesures  légales  et  administra- 
tives prévues  dans  ce  pays. 

Article  3. 

Les  médecins ,  chirurgiens ,  accou- 
cheurs admis,  en  vertu  de  l'article 
1er,  à  exercer  leur  art  dans  les 
communes  limitrophes  du  pays  voi- 
sin et  qui,  au  lieu  de  leur  domicile, 
sont  autorisés  à  délivrer  des  remè- 
des à  leurs  malades,  n'auront  le  droit 
d'en  délivrer  également  dans  les 
communes  limitrophes  de  l'autre  pays, 
que  s'il  n'y  réside  aucun  pharmacien. 


Artikel  1. 

Die  schweizerischen  patentirten 
Aerzte ,  Wundàrzte ,  Gebuitshelfer, 
Hebvimmen  und  Tbier&rzte,  welche 
in.  den  Frankreicb  zunàchst  gelege- 
nen  schweizerischen  Gemeindens  woh- 
nen  und  zur  Austibung  ihrer  Èerufs- 
th&tigkeit  in  diesen  Gemeiridèn  be- 
rechtigt  sind,  werden'  -in  gleicher 
Weise  und  in  gleichem  Masse  zu 
dieser  Berufsausttbung  in  den  fran- 
zôsischen Grenzgemeinden  zugelassen. 

Hinwieder  sind  die  franzôsischen 
patentirten  Aerzte  ,  Wundàrzte  ,  Ge- 
burtshelfer, Hebammen  und  Thier- 
ârzte,  welcbe  in  den  an  die  Schweiz 
grenzenden  franzôsischen  Gemeinden 
wohnhaft  und  daselbst  zur  Austibung 
ihrer  Kunst  berechtigt  sinà\  in  glei- 
cher Weise  und  in  gleichem  Masse 
zur  Berufsausiibung  in  den  schwei- 
zerischen Grenzgemeinden  zuzulassen. 

Artikel  2. 

Die  Personen,  welche  kraft  Art.  1 
ihren  Beruf  in  den  Grenzgemeinden 
des  Nachbarlandes  ausûben,  sind  nicht 
befugt,  sich  dort  dauernd  niedersu- 
lassen  oder  dort  Dpmizil  zu  erwfthlen. 

Sie  sind  gebalten ,  sich  den  in 
jenem  Lande  vorgesehenen  gesetz- 
lichen  und  administrativen  Massre- 
geln  zu  unterwerfen. 

Artikel  3. 

Die  Aerzte,  Wundàrzte  und  Ge- 
burtshelfer, welcbe  gem&ss  Art.  1 
zur  Austibung  ihres  Berufes  in  den 
Grenzgemeinden  des  Nachbarlandes 
zugelassen  sind  und  an  ihremWohn- 
orte  das  Recht  zur  Verabfolgung  von 
Heilmitteln  an  ihre  Kranken  besitzën, 
sind  zu  einer  derartigen  Verabfolgung 
in  den  Gi  enzgemeinduu  des  Nachbar- 
landes bloss  dann  befugt,  wenn  es 
dort  an  einem  Apotheker  gebricht. 


Médecins. 


Lee  .vétérinaires  diplômés  admis  à 
exeroer  leur  profession  dans  la  zone 
frontière  sont  autorisés  à  vendre  des 
médicaments  daus  les  communes  qu'ils 
visitent 

Article  4. 
Les  personnes  qui  contreviendraient 
aux  dispositions  des  articles  2  et  3 
ci-dessus  seraient,  à  la  première  con- 
travention ,  privées  pendant  un  an  i 
du  bénéfice  créé  par  l'article  1er;  en 
cas  de  récidive,  elles  perdraient  tout 
droit  à  ce  bénéfice  et  seraient  rayées 
de  la  liste  établie  conformément,  à 
l'article  5  de  la  présente  convention. 


Article  5. 

Au  mois  de  janvier  de  chaque  j 
année,  le  gouvernement  fédéral  suisse  I 
fera  tenir  au  gouvernement  français 
un  état  nominatif  des  médecins,  chi-. 
rurgiens,  accoucheurs,  sages -femmes 
et  vétérinaires  diplômés  établis  dans 
les  communes  suisses  limitrophes  de 
la  France,  avec  l'indication  des  bran- 
ches de  l'art  de  guérir  qu'ils  sont 
autorisés  à  exercer. 

Un  état  semblable  sera  rerais  à 
la  môme  époque  par  le  gouverne- 
ment français  au  gouvernement  fé- 
déral suisse. 

Article  6. 
Un  état  annexé  à  la  présente  con- 
vention indiquera  les  communes 
suisses  et  les  communes  françaises 
auxquelles  s'appliquent  les  présentes 
dispositions. 

Article  7. 
La  présente  convention  sera  exé- 
cutoire a  dater  du   nugtième  jour, 


Die  aui  der  Grenzzone  zur  Berufs- 
austibung  zugelassenen  patentirton 
Thierârzte  sind  ermâchtigt,  in  den 
Gemeinden,  welche  sie  besuchen,  Arz- 
neimittel  zn  verkaufen. 

Artikel  4. 
Bei  Zuwiderhandlung  gegen  die 
Vorschriften  der  Artikel  2  und  3 
wird  den  Fehlbaren  bei  der  ersten 
Uebertretung  die  durch  Art.  1  ge- 
wâhrte  Vergûnstigung  fur  die  Dauer 
eines  Jahres  entzogen.  Im  Rùckfalle 
verlieren  die  Zuwiderhandelnden  jedes 
Recnt  auf  j.ene  Vergûnstigung  und 
werden  von  der  nach  Art.  5  dieser 
Konvention  aufzustellenden  Liste  ge- 
strichen.  . 

Artikel  5. 

Alljahrlich  je  im  Monat  Januar 
tibermittelt  der  Bundesrath  der  fran- 
zôsîschen  Regierung  ein  Namensver- 
zeichniss  der  patentirten  Aerzte, 
Wundarzte,  Geburtshelfer ,  Hebam- 
men  und  Thierârzte,  welche  in  den 
an  Frankreich  grenzenden  schweize- 
rischen  Gemeinden  niedergelassen  sind, 
wobei  auch  anzugeben  ist,  fur  wel- 
che Fâcher  der  Heilkunde  jene  Per- 
sonen  patentirt  sind. 

Ein  gleichartiges  Verzeichniss  ist 
im  nâmlichen  Zeitpunkte  durcb  die 
Iranzosische  Regierung  dem  schwei- 
zerischen  Bundesrathe  zu  Ûbermitteln. 

Artikel  6. 
In  einem  der  gegenwftrtigen  Ueber- 
einkunft  beigefiigten  Verzeichnisse 
finden  sich  die  franzosisehen  und  die 
schweizerischen  Gemeinden  angegeben, 
auf  welche  die  vorstehenden  Bestim- 
mungen  Anwendung  finden. 

Artikel  7. 
Gegenwârtige  Uebereinkunft  tritt 
zwanzig  Tuge  nach  ihrer,  den  Ge- 
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après  sa  promulgation  dans  les  for- 
mes prescrites  par  les  lois  des  deux 
pays  et  continuera  à  sortir  ses  effets 
jusqu'à  l'expiration  de  six  mois  à 
partir  du  jour  auquel  elle  aura  été 
dénoncée  par  l'une  des  deux  Parties 
contractantes. 

Elle  sera  ratifiée  et  les  ratifications 
en  seront  échangées  aussitôt  que 
possible. 

En  foi  de  quoi ,  les  plénipotenti- 
aires respectifs  ont.  signé  la  présente 
convention  et  y  ont  apposé  leurs 
cachets. 

Fait  à  Paris,  en  double  expédition, 
le  29  mai  1889. 

(L.  S.)  Lardy. 
(L.  S.)  Spuller. 


setzen  beidër  Lttnder  entsprechenden 
Promulgation  in  Kraft  nnd  bleibt 
gtiltig  bis  zum  Ablauf  von  sechs 
Monaten  nach  dem  Tage  einer  et- 

i  waigen  Kiindigung  seitens  einer  der 

i  Vertrags-Parteien. 


j  Ste  soll  ratifizirt  werden  und  die 
I  Ratifikationen  sind  so  bald  aïs  mog- 
!  lich  auszuwechseln. 

Zur  Urkunde   dessen   baben  die 
beidseitigen    Bevollmachtigten  dieae 
:  Uebereinkunft  unterzeichnet  und  der- 
selben  ihre  Siegel  beigedrtickt. 

Also  vereinbart  und  doppelt  aus- 
jgefertigt  in  Paris  den  29.  Mai  1889. 

i  (L.  S.)  (Sign.)  Lardy. 

(L.  S.)  (Sign.)  E.  Spuller. 


Annexe. 

Verzeichniss 
dôr 

schweizeriscb  en  Gemeinden,  auf  welche  sicb  die  Ueberein- 
kunft zwischen  der  Schweiz  und  Prankreicb  vom  29.  Mai 
1889  fur  Austibung  der  arztiichen  Praxis  erstrecken  soll. 

Kanton  Bern. 

La  Joux,  Genevez,  Saulcy,  Aîle,  Beurnevésain,  Boucourt,  Bonfol,  Bres- 
saucourt,  Buix,  Bure,  Chevenez,  Coeuve,  Cornoî ,  Courcbavon,  Courgenay, 
Courtedoux,  Courtemaiche,  Damphreux,  Damvant,  Fahy,  Fontenais,  Grand- 
fontaine,  Lugnez,  Miécourt,  Montenol,  Montignez,  Montmelon ,  Ocourt, 
Pruntrut,  Réclère,  Roche  d'or,  Rocourt,  Seîeute,  St.  Ursanne,  Vendlincourt, 
Bémont,  Les  Bois,  St.  Brais,  Les  Breuîeux,  La  Chaux,  Les  Enfers,  Epau- 
villers,  Les  Epiquerez  ,  0  ou  moi. s ,  Montfaucon  ,  Montfavergier ,  Muriaux, 
Noiraont,  Peuchapatte,  Les  Pommerats,  Saignelégier,  Soubey,  La  Ferrière, 
Renan,  St.  Imier,  Sonvillier,  Tramelan-dessus,  Villeret. 

Kanton  Neuenburg. 

La  Chaux  -  de  -  Fonds ,  Les  Eplatures,  Les  Planchettes,  La  Sagne,  Le 
Locle,  Les  Brenets,  La  Brévine,  Brot-Plamboz ,  Le  Cerneux-Péquignot,  La 
Cbaux  -  du  -  Milieu,  Les  Ponts-de- Martel,  Motiers,  Les  Bayards  ,  Boveresse, 
Buttes,  La  Côte-aux-Fées,  Couvet ,  Fleurier,  Noiraigue,  St.  Sulpice,  Travers, 
lies  Verrières. 


Médecins. 
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Kanton  Waadt. 

Aile  Gemeinden  der  Distrikte  Nyon  und  La  Vallée  und  der  Kreise 
Vallorbes,  Bauimes  und  Ste.  Croix;  ferner  sammtlicbe  Gemeinden  der  Di- 
strikte Vevey,  Lavaux,  Lausanne,  Morges,  Rolle  und  des  Kreises  Auboune. 

Kanton  Genf. 

Aile  Gemeinden  dièses  Kantons. 

Kanton  Wall  i  s» 

Die  Gemeinden  St.  Gingolpb,  Port-Valais,  Vouvry,  Vionnaz,  Collombey- 
Muraz,  Monthey.  Trmstorrents,  Val-d'Illiez,  Chain  péry,  Massongex,  St.  Maurice, 
Mex,  E vionnaz,  Salvan,  Finhauts,  Marfcigny-combe,  Orsières. 

Verzeichnin 
der 

fr  anzdsis  che  n  Gemeinden,  auf  welche  sich  die  Ueberein- 
knnft  zwischen  der  Schweiz  und  Frankreich  vom  29.  Mai 

1889  beziehen  soll. 

Gebiet  von  Belfort. 

Aile  Gemeinden  des  Kantons  Délie;  die  Gemeinden  Chavanatte,  Oha- 
vannes-les-Grandes,  Suarce,  Charmois  und  Eschône-Autrage. 

Département  des  Doobs. 

Die  Gemeinden  Abbevillers,  Allenjoie,  Audincourt,  Badevel,  Brognard, 
Darapierre-les-Bois ,  Etupes,  Feaches,  Mandeure,  Soehaux,  Valentigny  und 
Vieux-Charmont,  des  Kantons  Audincourt. 

Aile  Gemeinden  des  Kantons  Blamont. 

Die  Gemeinden  Bourguignon,  Noirefontaine,  Pont-de-Roide,  Vermondans 
und  Vilhrs-aous-Dampjoux,  des  Kantons  Pont-de-Roide. 

Die  Gemeinden  Bief,  Burnevillers,  Chnmerol,  Conrtefontaine,  Dampjoux, 
Fleurey,  Glère,  indevillers,  Liebvillers,  Montancy,  Montandon,  Montécheroux, 
Montioie,  Montursin,  Mouilleviliers,  les  Plains,  Soulce,  Vaufrey  uud  Vernoie, 
des  Kantons  St.  Hippoiyte. 

Die  Gemeinden  Belfays,  le  Boulois,  les  Bréseux,  Cernay,  Oharmauvillers. 
Charquemont,  Daraprichard.  les  Eeorces,  Verrières,  Fessevillers ,  Fournet- 
Blancherocho ,  Goumois,  Maiche,  Maneenans,  Thiébouhans,  Trévillers  und 
Urtière,  des  Kantons  Matcbe. 

Die  Gemeinden  Barboux ,  le  Bélieu,  le  Bizot,  Bonnétage,  la  Bosse,  la 
Chenalotte,  les  Fontenelles,  Luhier,  le  Mémont,  Montbéliardot,  Mont-de-Laval, 
Narbief,  Noël-Cerneux,  le  Russey  und  St.  Julien,  des  Kantons  Russey. 

Die  Gemeinden  Fuans  und  Lnisans  des  Kantons  Pierrefontaine. 

Aile  Gemeinden  des  Kantons  Morteau. 

Die  Gemeinden  Allemands,  Arçon,  Arc-sous-Cicon,  Bugny,  la  Chaux, 
Gilley,  Hauterive,  Lièvreraont,  la  Longeville,  Maison-du-Bois,  Montbenoît, 
Montflovin  und  Ville-du-Pont,  des  Kantons  Montbenort. 
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Die  Gememde  Goux  (Kanton  Levier). 

Die  Gemeinden  la  Cluse,  Dommartin,  Doubs ,  les  Fourgs ,  Granges- 
Narboz,  Granges-Ste-Marie,  les  Hôpitaux-neufs,  les  Hôpitaux -vieux,  Houtand, 
Malbuisson,  Montperceux,  Oye-et-PaJet ,  Pontarlier,  Touillon-et-Loutelet, 
Verrières-de-Joux  und  Vuillecin,  des  Kantons  Pontarlier. 

Die  Gemeinden  Boujeou,  Chapelle-dea-bois,  Chàtelblanc,  Chaux-Neuve, 
le  Crouzet,  Gellin,  Jougne,  Labergement-St-Maril,  les  Longevilles,  Métabief, 
Mouthe,  Petite-Chaux,  les  Pontets,  Reculfoz,  Remoray,  Rochejean,  Ronde- 
fontaine,  Saint-Antoine,  Sarrageois  und  la  Villedieu,  des  Kantons  Mouthe. 

Jura-Departement. 

Die  Gemeinden  Lac  -  des  -  Rouges  -  Truites  und  St.  Laurent  (Kanton 
St.  Laurent)  ;  Bellefontaine,  Bois  d'Amont,  Loug-chaumois,  Morbier,  Morez, 
la  Mouille ,  Prémauon ,  les  Rousses  und  Tancua  (Kanton  Morez)  ;  Lajoux, 
Lamoura,  St.  Claude  und  Septmoncel  (Kanton  St.  Claude). 

Ain-Departement. 
Aile  Gemeinden  des  Kantons  Femey. 

Die  Gemeinden  Cessy,  Chevry,  Crozet,  Divonne,  Echenevex,  Gex, 
Griîly,  Ségny,  Vesancy  und  Vesenex,  des  Kantons  Gex. 

Die  Gemeinden  Chailex,  Collonges ,  Farges,  Péron  ,  Pougny  und  St. 
Jean-de-Gonville,  des  Kantons  Collonges. 

Département  Hoch-Savoy en. 
Aile  Gemeinden  des  Kantons  Annemasse. 

Die  Gemeinden  Archamp,  Beaumout,  Bossey,  Chénex,  Chevrier,  Col- 
longes-sous-Salève ,  Diugy-en-Vuaehe ,  Feigères,  Jonzier-Epagny,  Neydens, 
Présilly,  St.  Julien,  Savigny,  Thairy,  Valleiry,  Vers,  Viry  und  Vulbens, 
vom  Arrondissement  St.  Julien. 

Die  Gemeinden  Esserts-Essery,  Fillinges,  Monnotier-Mornex,  la  Muraz, 
Nangy  und  Reignier,  des  Kantons  Reignier. 

Die  Gemeinden  Ballaison,  Bons,  Brens,  Chens,  Douvaine,  Excenevex, 
Loisin,  Massongy,  Messery,  Nernier,  St.  Didier,  Veigny-Foncenex  und  Yvoire, 
des  Kantons  Douvaine. 

Die  Gemeinden  Allinges,  Anthy,  Armoy-Lyaud,  Margencel ,  Marin, 
Sciez  und  Thonon,  des  Kantons  Thonon. 

Aile  Gemeinden  des  Kantons  Evian. 

Die  Gemeinden  Abondance,  la  Chapelle  und  Châtel  (Kanton  Abondance); 
Chamonix,  Vallorcine  (Kanton  Chamonix);  Samoëns  und  Sixt  (Kanton 
Samoëns);  Montriond  und  Morzine  (Kanton  Biot). 
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SUISSE,  BELGIQUE 

Déclaration,  relative  à  l'échange  des  données  recueillies  lors 
des  recensements  périodiques  de    la  population  ;    signée  à 
Berne  le  14  décembre  1  889. 

JSidgenVssische  amtliche  Sammlung.    Nette  Folge.    IJ.  Série.    JBand  I. 


Le  gouvernement 
de  la  Confédération  suisse 
et 

le  gouvernement  de  S.  M.  le 
Roi  des  Belges 
sont  convenus  de  ce  qui  suit  re- 
lativement aux  données  recueillies 
lors  des  recensements  périodiques  de 
la  population,  au  sujet  des  ressor- 
tissants d'un  des  pays  résidant  sur 
le  territoire  de  l'autre. 

Article  1er.  Les  deux  gouverne- 
ments contractants  s'engagent  à  se 
remettre  réciproquement  et  sans  frais, 
après  chaque  recensement  général  de 
la  population  de  leur  territoire,  des 
listes  ou  des  bulletins  individuels  se 
rapportant  aux  citoyens  de  l'autre 
état  compris  dans  lesdits  recensements 
et  portant,  autant  que  possible,  les 
noms,  prénoms,  profession,  état  civil, 
âge,  lieu  de  naissance,  demeure  et 
nationalité  déclarés  par  ces  derniers. 


Art.  2.  Ces  listes  onces  bulletins 
individuels  seront  remis  par  le  gou- 
vernement helvétique  à  la  légation 
de  Belgique  à  Berne  et  par  le  gou- 
vernement belge  au  consulat  général 
de  Suisse  à  Bruxelles. 

Art.  3.  Il  es t  expressément  en- 
tendu que  la  délivrance  ou  l'accep- 
tation des  documents  dont  il  s'agit 


Die  Regierung  der 
schweiz.  £idgenos6enschaft 
und 

Seine  Majestât  der  Konig 
der  Belgier 

haben  dartiber,  wie  es  zu  halten 
sei  in  Bezug  auf  gegenseitige  Kennt- 
nissgabe  der  Ergebnisse  periodischer 
Volkszâhlungen,  betreflfend  Angehôrige 
des  einen  Staates,  welche  sich  auf 
dem  Gebiete  des  andern  Staates  auf- 
halten,  Nachstehendes  vereinbart. 

Art.  1.  Die  beiden  vertragschlies  - 
senden  Regierungen  verpflichten  sich, 
einander  gegenseitig  und  kostenfrei, 
jeweilen  nach  einer  auf  ihremStaats- 
gebieteausgeiuhrten  allgemeinenVolks- 
z&blung,  Listen  oder  individuelle 
Zahlkaiten  mitzutbeilen ,  welche  sich 
auf  die  bei  solchen  Volkszâhlungen 
figurirenden  Bttrger  des  andern  Staates 
beziehen,  und  welche  wo  moglich 
folgende  Angaben  enthalten  sollen  : 
Namen,  Vornamen,  Beruf,  Civilstand, 
Alter,  Geburtsort,  Wohnort  und  Nati- 
onalité, gem&ss  den  Erklârungen 
der  Betreffenden. 

Art.  2.  Dièse  Listen  oder  indivi- 
|  duellen  Z&hlkarten  sind  von  der 
1  schweizet  ischen  Regierung  an  die 
belgische  Gesandtschaft  in  Bern,  und 
von  der  bel gischen  Regierung  an  das 
schweizerische  Generalkonsulat  in 
Brussel  mitzutbeilen. 

Art.  3.  Es  wird  ausdrtlcklich  er- 
klart,  dass  Zustellung  oder  Annahme 
solcher  Mittheilungen  in  keiner  Weise 
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ne  préjugera  pas  les  questions  d'iden- 
tité ou  de  nationalité. 

Art.  4.  La  présente  déclaration 
sera  exécutoire  à  partir  du  1er  jan- 
vier 1890. 

Chacune  des  parties  contractantes 
se  réserve  le  droit  de  la  dénoncer 
moyennant  avis  préalable  donné  un 
an  à  l'avance. 

En  foi  de  quoi,  les  sous-signés, 
dûment  autorisés,  l'ont  signé  à  Berne, 
en  double  original,  le  quatorze  dé- 
cembre 1889. 

(Sig.)  Droz. 
(Sig.)  J.  Jootïs. 


j  Identitâts-  oder  Staatsangehôrigkeits- 
i  Pragen  prajudiziren  sollen. 

Art.  4.  Gegenwartigo  Erkl&rung 
I  tritt  mit  dem  1.  Januar  1890  in 
!  Kraft. 

Jede  der  beiden  Vertragsparteieu 
j  behait  sich  das  Recht  vor ,  dieselbe 
|  anfzukilnden,  was  ein  Jahr  zum  Vor- 
|  aus  geschehen  mnss. 

Dessen  zur  Urkunde    haben  die 
I  —  gehôrig  bevollmàchtigten  —  Un- 
terzeichneten  gegonwàrtige  Erklârnng 
in  Bern,    in    doppeltem  Originale, 
unterzeichnet  am  14.  Dezember  1889 


(Si*) 
(Sig) 


Droz. 
J.  Zoom. 


35. 

SUISSE,  ITALIE. 

Déclaration  pour  régler  les  formalités  à  accomplir  par  les 
ressortissants  des  deux  Etats  pour  la  célébration  des  maria- 
ges ;  signé  le  15/29  novembre  1890. 

EidgenQssische  amtltehe  Sammlung.    Neue  Folge.    II.  Série.    I.  Band. 

Der  Bundearath  der  Le  Gouvernement  de 

schweiz.  Eidgenossenschaft         j         Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie 
und  i  et 

die  Regiernng  Seiner  Majestât  le  Conseil  fédéral  de  la 

des  Kônigs  von  Italien,  Confédération  suisse, 

von  dem  Wunscbe  geleitet,  die  désirant  régler  d'un  commun  ac- 
von  den  beiderseitigen  Staatsange-  j  cord  les  formalités  à  accomplir  par 
borigen  bei  Eheschliessungen  za  er-  |  les  ressortissants  des  deux  Etats  pour 
ftlllenden  Fôrralichkeiten  >;u  ordnen,  !  la  célébration  des  mariages,  sont 
baben  folgendes  Uebereinkormnen  ge-  '  convenus  de  ce  qui  suit  : 
troffen  : 

Artikel  1.  Article  1er. 

Schweizer,  welche  mit  Italiencrinnen  ■  Les  Italiens  qui  veulent  contracter 
in  Italien,  und  Italien  er,  welche  mit  mariage  en  Suisse  avec  des  Suisses- 
Schweizerinnen  in  der  Schweiz  eine  ses  et  les  Suisses  qui  veulent  con- 


Mariage*. 
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Ehe  abschliessen  wollen,  sollen  in 
Zukunft ,  wenn  sie  ihre  Staatsange- 
hôrigkeit  naehgewiosen  baben ,  nicht 
mehr  verpfiichtet  sein,  durch  Vorle- 
gung  von  Attesten  ihrer  beztiglichen 
Heimatbehorden  darzuthun ,  dass  sie 
ihre  Staatsangehorigkeit  durch  die 
Eheschliessung  auf  ihr»;  zukunftige 
Ehefrau  und  ihre  in  der  Ehe  ^ebo- 
renen  Kinder  iibertragen  und  dass 
sie  demgemass  nach  eingegangener  Ehe 
sammt  ihrer  vnrgedaehten  Familie 
von  ihrem  Heimatstaate  auf  Erfordern 
wieder  werden  Ubernommen  worden. 


tracter  mariage  en  Italie  avec  des 
Italiennes  ne  seront  plus  obligés  à 
l'avenir,  une  fois  qu'ils  auront  justi- 
hu  de  leur  nationalité  ,  de  prouver 
par  la  présentation  d'attestation  des 
autorités  de  leur  pays  qu'ils  trans- 
mettent par  le  mariage  leur  natio- 
nalité à  leur  future  femme,  et  aux 
enf;»nt.s  à  naître  de  ce  mariage,  et 
qu'en  conséquence  ils  seront,  sur  de- 
mande, reçus  de  nouveau,  après  la 
célébration  du  mariage ,  dans  leur 
pays  d'origine  avec  leur  famille. 


Artikel  2.  Article  2. 

Die  beiderseitigen  Angehch  igen  sind  Les  ressortissants  des  deux  Etats 
jedoch  verpfliclitet,  eine  Bescheinigung  sont  tenus  de  présenter  une  attesta- 
ihrer  zustandigen  Landesbehorde  dar-  tion  de  l'autorité  compétente  de  leur 
uber  vorzulegen,  dass  der  Abschlies-  j  pays ,  constatant  qu'aucun  obstacle 
sung  der  Ehe  nach  dem  bûrgerlichen  ,  connu  ne  s'oppose ,  d'après  le  droit 
Rechte  ihrer  Heimat  kein  bekanntes  civil  de  leur  patrie,  à  la  célébration 
Hinderniss  entgegensteht.  dn  mariage. 

Dièse  Bescheinigung  wird  durch  Cette  attestation  est  délivrée  par 
die  Zivilstandsbeamten ,  welche  die  les  officiers  de  l'état  civil  qui  ont 
Verkttndung  der  Ehe  vollzogen  haben,  procédé  à  la  publication  des  pro- 
mittels  einer  Erklârung  auf  dem  Ver-  messes  de  mariage.  Elle  consiste 
ktindsthein  ausgestellt,  dahin  lautend:  en  une  déclaration  en   ces  termes, 

inscrite  sur  le  certificat  de  publication: 

»Dem  Vollzugc  der  Ehe  steht  nach  *Rien  ne  s'oppose  à  la  célébration 
schweizeriseben  (italienischen)  (Je-  j  du  mariage  en  conformité  des  lois 
setzen  nichts  im  Wege.«  I  italiennes  (suisses).* 

Die  Unterschrift   des  Zivilstands-  j     La  signature  de  l'officier  de  l'état 
beamten   muss  legalisirt  sein ,   mit  civil  doit  être  légalisée ,   avec  la  dô- 
der  Erklârung,  dass  er  zur  Ausstel-  claration  qu'il    est  compétent  pour 
lung    dieser   Bescheinigung   kompe-  délivrer  l'attestation, 
tent  sei. 

ZurUrkunde  dessen  ist  die  gegen-      En  foi  de  quoi  la  présente  décla- 
wartige  Erklârung  durch  den  Bun-  i  ration  a  été  signée  par  le  Ministre 
despràsidenten  und  den  eidgenôssischen  |  ad  intérim  des  affaires  étrangères  du 
Kanzler,  unter  Beifugung  des  Siegels  ;  Royaume  d'Italie ,  pour  être  échan- 
des  Bundesrathes,  unterzeichuet  wor- j  gée  contre  une  déclaration  analogue 
den  ,  zum  Zweeke    des  Austausches  !  du  Gouvernement  fédéral  suisse, 
gegen  eine  ubëreinstimmende  Erklft-  j 
rung  der  Regiei  ung  Seiner  Majestât  j 
des  Kônigs  von  Italien.  1 
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So  gescheben  zu  3ern,  den  29.      Fait  à  Rome,  le  15  Novembre  1890, 
November  1890.  ! 
1m  Namen  des  sebweiz.  Bundesratbes, 
Der  Bundesprasident  : 

L.  Ruclionnet.  \  (L»  S.)  signé  :  Crïspï. 

0-S.)  i 
Der  Kanzier  der  Eidgenossenscbaft  :  j 
Ringier, 


36. 

ZANZIBAR. 

Décret  concernant  la  suppression  de  l'esclavage 
du  1er  aout  t89o 

Par.liamentary  Papers,  presented  to   both  Houses  of  Parliament  by  Command 
of  Rer  Majesty,  November  1890  [C.  -  6211]. 

Colonel  Euan- Smith  to  the  Marquis  of  Salisbury. 
(Extract).  Zanzibar,  August  3,  1890. 

I  Have  the  honour  to  inform  your  Lordship  that  the  Anti  •  Slavery 
Decree,  of  which  manuscript  and  printed  copies,  both  in  Arabie  aud  Euglish, 
are  forwarded  herewith,  was  promulgated  by  the  Sultan  ;  and  copies  were 
affixed  for  public  information  in  the  places  usually  eraployed  for  such 
purposes  on  the  afternoon  of  the  Ist  instant. 

;  His  Highness  also  sent  copies  of  the  Decree  to  ail  the  foreign  Re- 
présentatives in  Zanzibar,  accompanied  by  a  Circulai-  letter,  of  which  a 
translation  is  attached  to  this  despatch. 

Before  leaving  His  Highness  on  Thursday  morning,  the  3  lst  ultimo, 
when  it  was  agreed  that  the  publication  of  the  Decree  should  take  place 
next  day,  I  earnestly  advised  him,  before  its  actual  promulgation,  to  have 
it  read  over  to  the  leading  members  of  the  Arab  coiniuunify,  and  to  have 
its  provisions  and  probable  effects  carefully  expiained  to  them.  This  was 
accordingly  done  in  open  »baraza«  on  Friday  morning,  and  1  am  informed 
that  the  Arabs  then  présent  declared  thai,  they  saw  little  to  object  to, 
the  knowledge  that  their  présent  slaves  would  not  be  taken  away  from 
them  apparently  giving  them  the  greatest  satisfaction. 

The  Decree  was  pubiished  late  on  the  afternoon  of  the  lst  instant, 
and  on  the  morning  of  the  2nd  instant  the  Sultan  sent  his  officiais  and 
cleared  out  and  closed  for  ever  the  six  houses  in  which,  as  1  understand, 
the  Traffic  in  domestic  slaves  has  been  hitherto  quietly  carried  on  by 
recognized  native  brokers.  The  brokers  themselves  were  warned  against 
a  re-exercise  of  their  former  occupation,  under  the  pain  of  severe  punishment. 

In  the  evening  of  the  same  day  Mr.  Consul  Smith  quietly  p&id  a 
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vitit  to  the  same  houses ,  and  saw  that  they  had  really  been  evacuated. 
An  officiai  of  His  Highnesa  the  Sultan  accompanied  hira. 

Since  His  Highness  has  signed  the  Decree  be  has  shown  himself  most 
active  in  doing  h'\u  utmost  to  give  full  publicity  and  effect  to  its  provi- 
sions in  ail  parts  of  his  dominions,  save  only  the  German  coast-line,  con- 
cerning  wbich  I  do  not  think  it  part  of  my  duty  to  ad  vise  nim. 

His  Higbness  sent  off  spécial  messengers  witb  copies  of  his  Decree 
to  the  Walis  in  Pemba  and  tbose  of  the  ports  along  the  entire  British 
coast-line.  The  latter,  however ,  were  sent,  through  me,  to  Sir  F.  de 
Winton,  with  a  large  number  of  copies  of  the  Decree  in  question  for 
publication  throughout  the  British  sphère. 

The  Sultan 's  Decree  has,  of  course,  caused  an  immense  amount  of 
discussion  among  the  inhabitants  of  Zanzibar. 

Little  by  little,  the  feeling  is  making  itself  apparent  among  the  Arabs 
that  its  provisions  assure  to  them  more  tban  they  had  themselves  really 
expected  or  hoped  for.  They  are,  however,  beginning  to  understand  that 
the  entire  abolition  of  slavery  and  the  émancipation  of  ail  slaves  must 
eventually  by  the  inévitable  outcome  of  the  Decree  sbould  its  provisions 
be  strictly  carried  out;  but  they  hope  that  snch  a  resuit  will  not  be 
arrived  at  for  raany  years ,  and ,  in  the  meantime ,  they  trust  to  fate  to 
do  the  best  that  may  be  possible  for  them  under  the  circumstances.  The 
fear  of  a  compulsory  gênerai  émancipation  has  passed  away  for  the  time 
being,  and  their  feeling  of  présent  relief  is  so  great  as  to  minimize  their 
anxiety  for  the  future. 

The  condition  of  the  entire  mass  of  slaves  now  possessed  by  the 
Arabs  within  tbe  dominions  of  the  Sultan  of  Zanzibar  has  been  so  immen- 
sely  ameliorated  by  the  provisions  of  the  Decree  that  I  can  now  see  no 
reason  whatever  why  they  shonld  any  longer  form  objects  either  of  com- 
passion or  of  interférence  on  the  part  of  the  many  well-intentioned  huma- 
-nitarian  Societies  who  have  hitherto  interested  themselves  on  their  behalf. 
It  is  true  that  as  a  gênerai  rule  domestic  slaves  arewell  treated  by  their 
owners  ;  that  they  are  regarded  mucb  as  members  of  the  family,  and  are 
reasonably  well  cared  for  ;  and  that  in  this  state  the  vast  majority  of 
them  would  certainly  be  content  to  remain.  Nevertheless ,  it  cannot  be 
denied  that  hitherto  they  have  been  exposed,  even  as  domestic  slaves,  to 
the  risk  of  many  grave  injuries  and  dangers. 

Tbey  have  had  no  remedy  against  habituai  and  severe  ill-treatment  ; 
against  being  sold  away  at  any  moment  (notwithstanding  the  order  to 
the  contrary)  from  their  homes  and  families;  against  injustice  of  the 
grossest  kind  —  in  some  cases  against  the  infliction  of  deatb,  if  not  upon 
themselves,  upon  the  members  of  their  families. 

Their  coraplaints  and  wrongs  have  had  no  chance  of  being  heard  or 
attended  to.  They  have  been  denied  in  toto  the  right  of  obtaining  their 
freedom.  The  Courts  of  Justice  have  been  closed  to  them.  Their  status 
has  been  materially  and  morally  the  same  as  that  of  the  ass  or  camel 
possessed  by  their  owners. 

AH  this  is  now  changed.  Against  such  risks  as  thus  set  forth,  against 
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ill-treatment,  saîe,  or  exchange,  the  slave  is  now  guaranteed  by  the  abso- 
lute  right  of  appealing  to  the  Sultan,  with  the  certainty  that  bis  plaint 
wiîl  be  heard  and  attended  to. 

The  door  of  freedom  is  opened  to  him  in  more  ways  than  one.  The 
Courts  of  Justice  are  no  longer  closed.  The  fear  of  death  at  the  caprice 
of  an  irrespousible  owner  is  miniruized.  As  long  only  as  he  is  wefl  treated 
by  his  Arab  owner,  the  slaves  remain  with  him.  Ill-treatment  or  any 
attempt  at  his  sale  or  exchange  secures  his  freedom.  Well  treated ,  he 
can,  when  he  has  sufficient  money  at  his  command,  demand  the  right  ol 
purchasing  his  liberty ,  and  have  that  right  confirmed  and  enforeed  by 
the  Sultan.  His  whole  présent  statua  and  his  future  are,  in  short,  entirely 
changed  from  what  they  were  a  week  ago. 

Add  to  this  that  the  slaves  may  now  look  forward  to  the  future 
émancipation  of  their  children.  At  any  moment,  under  clause  1  of  the 
présent  Decree,  the  late  Sultan's  Decree,  freeing  ail  children  from  slavery 
that  might  be  born  after  the  first  day  of  the  current  year,  may  be  put 
into  force.  Ail  this  has  been  accomplished ,  as  I  believe,  at  a  minimum 
of  distiess  and  loss  of  the  Arab  slave- owners.  The  neeessity  has  doubtless 
been  now  imposed  on  them  of  carrying,  with  more  extended  exécution, 
the  principle  that  has  underlain  and  actuated  each  successive  step  in  the 
long  battle  that  has  been  waged  by  Her  Majesty's  Government  against 
slavery  and  the  Slave  Trade.  They  are  now  compelled,  at  the  risk  of 
losing  ail  their  slaves ,  to  treat  each  as  if  he  was  a  sen tient ,  reasonale 
human  being  instead  of  an  unreasoning  animal.  And  they  have ,  above 
ail,  'been  brought  face  to  face  with  the  fact  that  throughout  Zanzibar 
domestic  slavery  is  from  henceforth  as  inevitably  doomed  now  as  the  Slave 
Trade  itself  has  been  for  many  years  past.  But  this  knowledge  and  thèse 
responsibilities  have  not  been  arrived  at  or  imposed  upon  them  at  any 
immédiate  sacrifice  of  ail  the  customs,  the  habits,  and  the  comforts  of 
their  lives.  They  will  have  time  to  teacb  their  children  what  tbe  future 
has  in  store  for  them ,  sooner  or  later.  For  themselves  and  their  sons 
they  can  still  continue  (and  that  for  some  years  yet  to  come)  surrounded 
as  in  the  past  by  the  slaves  who  have  for  so  long  ministered  to  their 
daily  wants,  but  whom  for  the  future  they  will  be  compelled  to  make 
contented  with  their  lot. 

I  feel,  my  Lord,  that  it  is  not  necessary  for  me,  in  conclusion,  to 
expatiate  upon  the  praiseworthy  action  of  the  Sultan  in  consenting,  after 
so  short  a  reign,  to  publish  such  a  Decree  aa  that  which  accompanies 
this  despatch. 

The  conspicuous  merits  of  His  Highness'  oonduct  in  this  matter  are 
not  likely  to  be  lost  sight  cf  by  Her  Majesty's  Government. 

I  have,  &c. 
(Signed)  C.  ».  Euau-Smith. 
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ïuclosure  1. 

Decree. 

In  the  naine  of  God,  the  Merci  fui  f  the  Cornpassionate. 
The  following  Decree  is  published  by  os,  Seyyid  Ali-bin-Saïd,  Sultan 
of  Zanzibar,  and  îs  to  b"  made  known  to,  and  to  be  obeyed  by,  ait  our 
subjects  witbin  our  dominions  frora  this  date. 

1.  We  hereby  connrm  ail  former  Decres  and  Ordinances  made  by 
our  predecessors  againsl  slavery  and  the  Slave  Trade ,  and  déclare  that, 
whether  such  Decrees  bave  hitherto  been  put  in  force  or  not ,  they  shall 
for  the  future  be  binding  on  ourselves  and  on  our  subjects. 

2.  We  déclare  that,  subject  to  the  conditions  stated  bclow ,  ail 
slaves  lawfully  possessed  on  this  date  by  our  subjects  shall  reroain  with 
their  owners  as  at  présent.    Their  status  shall  be  unchanged. 

3.  We  absolutely  prohibit  from  this  date  ail  exchange ,  sale ,  or 
purchase  of  slaves,  domestic  or  otherwise.  There  shall  be  no  more  traffic 
whatever  in  slaves  of  any  description.  Any  houses  heretofore  kept  for 
traffic  in  domestic  slaves  by  slave-brokers  sball  be  for  ever  closed ,  and 
any  person  found  acting  as  a  broker  for  the  exchange  or  sale  of  slaves 
sball  be  liable,  under  our  orders,  to  severe  punishment,  *nd  to  be  deported 
from  our  dominions.  Any  Arab  or  other  of  our  subjects  hereafter  found 
exebanging,  purchasing,  obtaining,  or  selling  domestic  or  otber  slaves  shitll 
be  liable  under  our  orders  to  severe  punishment,  to  déportation,  and  the 
forfeiture  of  ail  his  slaves.  Any  bouse  in  whieh  trafic  of  any  kind  in 
any  description  of  slave  may  take  place  shall  be  forfeited. 

4.  Slaves  may  be  inherited  at  the  death  of  their  owner  only  by  the 
lawful  children  of  the  deceased.  If  the  owner  leaves  no  such  children, 
his  slaves  shall,  ipso  facto,  become  free  ou  the  death  of  their  owner. 

5.  Any  Arab  or  other  of  our  subjects  who  shall  habitually  ill-treat 
his  slaves ,  or  shall  be  found  in  the  possession  of  raw  slaves ,  shall  be 
liable  under  our  orders  to  severe  punishment ,  and ,  in  flagrant  cases  of 
cruelty,  to  the  forfeiture  of  ail  his  slaves. 

6.  Such  of  our  subjects  as  may  marry  persons  subject  to  British 
jurisdiction,  as  well  as  the  issue  of  ail  such  marriages,  are  hereby  disabled 
from  holding  slaves,  and  ail  slaves  of  such  of  our  subjects  as  are  already 
so  married  are  now  declared  to  be  free. 

7.  Ail  our  subjects  who ,  once  slaves ,  have  been  freed  by  British 
authority,  or  who  have  long  siuce  been  freed  by  persons  subject  to  British 
jurisdiction ,  are  hereby  disabled  from  holding  slaves ,  and  ail  slaves  of 
such  persons  are  now  declared  to  be  free. 

Ail  slaves  who ,  after  the  date  of  this  Decree ,  may  lawfully  obtain 
their  freedom  are  for  ever  disqualified  from  holding  slaves  under  pain  of 
severe  punishment. 

8.  Every  slave  shall  be  entitled,  as  a  right,  at  any  time  henceforth 
to  purchase  his  freedom  at  a  just  and  reasonabe  tariff  to  be  fixed  by 
ourselves  and  our  Arab  subjects.  The  purchase-money  on  our  order  shall 
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be  paid  by  the  slave  to  his  owner  before  a  Cadi,  who  sball  at  once 
furnish  the  slave  with  a  paper  of  freedoni ,  and  such  freed  slaves  shall 
receive  our  spécial  protection  against  ill-treatment.  This  protection  shall 
also  be  speciaily  extended  to  ail  slaves  who  may  gain  their  freedom 
under  any  of  the  provisions  of  this  Decree. 

9.  From  the  date  of  this  Decree  every  slave  shall  have  the  same 
■rights  as  any  of  our  other  subjects  who  are  not  slaves  to  bring  and 
prosecute  any  cornplaints  or  claims  before  our  Cadis. 

Given  under  our  band  and  seal  this  15th  day  of  El  Hej,  1307  (lst 
August,  a.d.  1890),  at  Zanzibar. 

(Signed)  Ali-Bin-Sdid,  Sultan  of  Zanzibar. 
(Seal). 

Incîosure  2. 

The  Sultan  of  Zanzibar  to  Colonel  Euan-Smith. 
(Translation); 

(After  compliments).  Zanzibar,  August  1,  1890. 

We  désire  to  inform  you ,  my  friend ,  that  for  a  long  time  we  have 
Md  in  our  mind  the  question  of  the  slavery  that  exists  in  our  dominions, 
and  what  we  could  reasonably  do  with  regard  to  it.  And  now,  my  friend, 
we'  have  decided  to  issue  a  Decree  which  shall  be  binding  upon  ail  our 
subjects  throughout  our  dominions,  and  we  send  copies  in  Arabie  and 
English  of  such  Decree  herewith  for  your  information,  and  with  the 
request  that  you  will  be  good  enough  to  communicate  its  contents  to  your 
high  Government. 
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1  an  14  avril  1890,  pour  régler  la  protection  de  la 
propriété  industrielle. 

Archives  Diplomatiques»  i890. 
t 

Projet  d'arrangement  concernant  la  répression  des  fausses 
indications  do  provenance  sur  les  marchandises  conclu 
entre  (Enumération  des  Etats  contractants). 

Les  soussignés  Plénipotentiaires  des  gouvernements  des  Etats  ci-dessus 
énumérés, 

Vu  l'article  14  de  la  Convention  internationale  du  20  mars  1883  pour 
la  protection  de  la  propriété  industrielle, 

Ont .,  d'un  commun  accord ,  et  sous  réserve  de  ratification ,  arrêté 
l'arrangement  suivant: 

Article  premier.  —  Tout  produit  portant  illicitement  une  faussse  indi- 
cation de  provenance ,  dans  laquelle  un  des  Etats  contractants ,  ou  un 
lieu  situé  dans  l'un  d'entre  eux ,  serait ,  directement  ou  indirectement,  men 
tionné  comme  pays  ou  comme  lieu  d'origine ,  pourra  être  saisi  à  l'impor- 
tation dans  chacun  des  dits  Etats. 

La  saisie  pourra  aussi  s'effectuer  dans  l'Etat  où  la  fausse  in'îicatioi 
de  provenance  aura  été  apposée,  ou  dans  celui  où  aura  été  introduit  lo 
produit  muni  de  cette  fausse  indication. 


•)  V:  N.  B,  a.  2«  Série,  X,  133  et  XIV,  551. 

R2 
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Art.  2  —  La  saisie  aura  lieu  à  la  requête  soit  du  ministère  public, 
soit  d'une  partie  intéressée ,  individu  ou  société ,  conformément  à  la  légis- 
lation intérieure  de  chaque  Etat.  Elle  ne  pourra  être  refusée  aux  sujets 
ou  citoyens  des  Etats  contractants,  ni  aux  ressortissants  d'autres  pays  qui 
auront  des  établissements  industriels  ou  commerciaux  sur  le  territoire  de 
ces  Etats. 

Les  autorités  ne  seront  pas  tenues  d'effectué  la  saisie  en  cas  de  transit. 

Art.  3.  —  Les  tribunaux  de  chaque  pays  auront  à  décider  dans  quels 
cas  les  dénominations  de  produits  comprenant  des  noms  de  lieu  ou  de 
pays  se  rapportent  à  la  nature  des  produits  et  non  à  leur  provenance,  et 
doivent,  par  conséquent,  échapper  aux  dispositions  du  présent  arrangement. 

Art.  4.  —  Les  Etats  de  l'Union  pour  la  protection  de  la  propriété 
industrielle  qui  n'ont  pas  pris  part  au  présent  arrangement,  pourront  y 
accéder  en  tout  temps,  en  en  donant  avis  au  Bureau  international. 

Art.  5.  —  Le  présent  arrangement  entrera  en  vigueur  le 

Il  sera  ratifié  aussitôt  que  faire  se  pourra.  Les  actes  de  ratification 
seront  échangés  à  Madrid. 

En  foi  de  quoi,  les  Pléuipotentiaires  des  Etats  çi-dessus  énumérés 
ont  signé  le  présent  arrangement  à  Madrid,  le  .  .  .  avril  mil  huit  cent 
quatre-vingt-dix. 

Exposé  des  Motifs. 

Article  premier.  —  Cet  article  reproduit  le  principe  adopté  par  la 
Conférence  de  Rome  dans  le  premier  article  additionnel  à  l'article  10  de 
la  Convention.  Tandis  que  la  Convention  ne  prévoit  la  répression  des 
fausses  indications  de  provenance  que  lorsqu'elles  consistent  dans  le  nom 
d'une  localité  déterminée  accompagné  »d'un  nom  commercial  fictif  ou  em- 
prunté dans  une  intention  frauduleuse»  il  s'agit  maintenant  d'atteindre 
toutes  les  fausses  indications  de  provenance,  quelle  que  soit  la  forme  sous 
laquelle  elles  se  produisent.  Le  fait  que  ce  principe  a  été  admis  par  la 
Conférence  de  Rome  nous  dispense  d'exposer  longuement  ses  avantages: 
il  suffit  de  faire  observer  que,  pour  être  efficace,  la  répression  doit  pou- 
voir atteindre  la  fraude  sous  ses  aspects  les  plus  divers. 

L'article  additionnel  de  Rome  s'appliquait  à  «tout  produit  portant 
illicitement  une  indication  mensongère  de  provenance».  D'après  la  teneur 
de  cette  disposition,  on  aurait  pu  faire  saisir  des  produits  portant  une 
indication  do  provenance  d  un  Etat  non  contractant.  Une  disposition  de 
cette  nature  peut  être  en  place  dans  une  législation  nationale,  mais  un 
arangement  international  ne  doit  viser  que  la  protection  du  commerce  des 
Etats  contractants:  c'est  pourquoi  le  project  soumis  à  la  Conférence  de 
Madrid  s'applique  uniquement  aux  indications  de  provenance  dans  lesquel- 
les «un  des  Etats  contractants  ou  un  lieu  situé  dans  l'un  d'entre  eux 
sera  .  .  .  mentionné  comme  pays  ou  lieu  d'origine.  « 

La  saisie  aura  lieu  alors  même  que  l'indication  de  provenance  serait 
indirecte,  c'est-à-dire  qu'elle  viserait  clairement  un  pays  ou  une  localité 
sans  les  nommer  en  propres  termes.    Cela  est  encore  nécessaire  pour 
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empêcher  les  industriels  et  les  commerçants  de  mauvaise  foi  de  violer 
l'arrangement  dans  son  esprit,  tout  en  en  respectant  la  lettre. 

Art.  2.  —  Sauf  la  seconde  phrase  du  dernier  alinéa,  tout  cet  article 
est  emprunté  au  texte  adopté  à  Rome.  L'adjonction  dont  il  s'agit  a  pour 
but  d'obliger  chacun  des  Etats  signataires  de  l'arrangement  à  opérer  la 
saisie  des  produits  portant  la  fausse  indication  de  provenance  mentionnée 
à  l'article  premier. 

Pour  obtenir  l'unanimité  en  faveur  de  l'article  additionnel  concernant 
la  répression  des  fausses  indications  de  provenance,  la  Conférence  de  Rome 
avait  décidé  que  chaque  Etat  serait  libre  d'opérer  ou  de  ne  pas  opérer 
la  saisie,  suivant  sa  législation  intérieure,  et  que  l'adoption  de  cet  article 
n'obligerait  aucun  d'eux  à  modifier  sa  législation  sur  la  matière.  Gomme 
l'arrangement  proposé  n'a  pas  besoin  d'être  adopté  par  tous  les  Etats  de 
l'Union,  mais  qu'il  doit  l'être  seulement  p:ir  ceux  d'entre  eux  qui  désirent 
assurer  une  protection  efficace  à  leurs  indications  de  provenance  respectives, 
il  convient  que  toute  incertitude  cesse,  et  que  l'on  sache  bien  qu'en  signant 
ce  document,  chacun  des  Etats  contractants  s'engage  à  effectuer  la  saisie, 
et  à  accorder  la  protection  légale  à  la  partie  lésée. 

Art.  3.  —  Cet  article  reproduit  le  principe  exprimé  au  paragraphe 
4  de  l'article  additionnel,  tout  en  le  formulant  d'une  manière  plus  formelle. 

Les  articles  4  et  5  n'exigent  aucune  explication. 

II. 

Protocole  déterminant  l'interprétation  et  l'application 
de  la  Convention  conclue  à  Paris  le  20  mars  1883  entre 
la  Belgique,  le  Brésil,  l'Espagne,  les  Etats-Unis  d'Améri- 
que, la  France,  la  Grande-Bretagne,  le  Guatémala,  l'Ita- 
lie, la  Norvège,  les  Pay  s-Bas  ,  le  Portugal,  la -Serbi  e,  la 
Suède,  la  Suisse  et  la  Tunisie. 

Les  soussignés  Plénipotentiaires  des  gouvernements  ci-dessus  énumérés, 
Dans  le  but  d'assurer  l'interprétation  et  l'application  uniformes  de  la 

Convention  conclue  à  Paris,  le  20  mars  1883,  pour  la  constitution  de 

l'Union  pour  la  protection  de  la  propriété  industrielle, 

Ont,  d'un  commun  accord ,  et  sous  réserve  de  ratification ,  arrêté  le 

Protocole  suivant: 

Assimilation  des  Etrangers, 

1.  —  Pour  pouvoir  être  assimilés  aux  sujets  ou  citoyens  des  Etats 
contractants,  aux  termes  de  l'article  3  de  la  Convention,  les  sujets  ou 
citoyens  d'Etats  ne  faisant  pas  partie  de  l'Union  et  qui,  sans  y  avoir  leur 
domicile,  possèdent  des  établissements  industriels  ou  commerciaux  sur  le 
territoire  d'un  des  Etats  coutractans ,  doivent  être  propriétaires  exclusifs 
desdits  établissements ,  y  être  représentés  par  un  mandataire  général ,  et 
justifier,  en  cas  de  contestation,  qu'ils  y  exercent  d'une  manière  réelle  et 
continue  leur  industrie  ou  leur  commerce. 
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Pays  d'Outre-mer. 

2.  —  Relativement  aux  Etats  de  l'Union  situés  en  Europe,  sont  con- 
sidérées comme  pays  d'outre-mer  (art.  4)  les  pays  extra-européens  qui  ne 
sont  pas  riverains  de  la  Méditerranée. 

Indépendance  réciproque  des  brevets  délivrés  dans  divers  Etats. 

3.  —  Lorsque,  dans  les  délais  fixés  à  l'article  4  de  la  Convention, 
une  personne  aura  déposé  dans  plusieurs  Etats  de  l'Union  des  demandes  de 
brevets  pour  la  même  invention,  les  droits  résultant  des  brevets  ainsi  de 
maneés  seront  indépendants  les  uns  des  autres. 

Interprétation  du  mot  ^exploiter*. 

4.  —  Chaque  pays  aura  à  déterminer  le  sens  dans  lequel  il  y  lieu 
d'interpréter  chez  lui  le  terme  «exploiter»,  au  point  de  vue  de  l'application 
de  l'art.  5  de  la  Convention. 

Expositions  internationales. 

5.  —  La  protection  temporaire  prévue  à  l'art.  Il  de  la  Convention 
consiste  dans  un  délai  de  priorité  s'étendant  au  minimum  jusqu'à  six  mois 
à  partir  de  l'admission  du  produit  à  l'exposition  ;  et  pendant  lequel  l'exhi- 
bition, l'application  ou  l'emploi  non  autorisé  par  l'ayant-droit,  de  l'inven- 
tion, du  dessin ,  du  modèle  ou  de  la  marque  aiiri  protégés ,  ne  pourront 
pas  empêcher  celui  qui  a  obtenu  ladite  protection  temporaire  de  faire 
valablement,  dans  ledit  délai,  la  demande  de  brevet  ou  le  dépôt  nécessaire 
pour  s'assurer  la  protection  dans  tout  le  territoire  de  l'Union. 

Chaque  Etat  aura  la  faculté  d'étendre  ledit  délai. 

6.  —  La  susdite  protection  temporaire  n'aura  d'effet  que  si,  pendant 
sa  durée ,  il  est  présenté  une  demande  de  brevet  ou  fait  un  dépôt  en  vue 
d'assurer  à  l'objet  auquel  elle  s'applique  la  protection  définitive  dans  un 
des  Etats  contractants. 

7.  —  Les  délais  de  priorité  mentionnés  à  l'art.  4  de  la  Convention 
sont  indépendants  de  celui  dont  il  est  question  dans  le  premier  paragraphe 
du  présent  article. 

8.  —  Les  inventions  brevetables  auxquelles  la  protection  provisoire 
aura  été  accordée  en  vertu  du  présent  article,  devront  être  notifiées  au 
bureau  international  et  faire  l'objet  d'une  publication  dans  l'organe  officiel 
dudit  Bureau. 

Accession  de  nouveaux  Etats  à  l'Union. 

9.  —  Lorsqu'un  nouvel  Etat  adhésera  à  la  Convention,  la  date  de  la 
note  par  laquelle  son  accession  sera  annoncée  au  Conseil  fédéral  suisse 
sera  considérée  comme  celle  de  l'entrée  dudit  Etat  dans  l'Union  à  moins 
que  son  Gouvernement  n'indique  une  date  d'accession  postérieure. 

Colonies  et  Possessions  étrangères. 

10.  —  Lorsqu'un  des  Etats  contractants  désirera  qu'une  de  ses  colo- 
nies ou  possessions  étrangères  soit  considérée  comme  appartenant  à  l'Union 
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par  le  fait  même  de  l'accession  de  la  métropole,  il  devra  le  notifier  au 
Gouvernement  de  la  Confédération  suisse,  qui  en  donnera  avis  à  tous  les 
autres. 

11.  —  Si  lors  de  l'accession  à  l'Union  d'une  colonie  ou  d'une  pos- 
session étrangère  appartenant  à  un  des  Etats  contractants,  il  est  demandé 
pour  cette  colonie  ou  possession  une  voix  délibérante  dans  les  Conférences 
de  délégués  de  l'Union,  cette  demande  formera  le  premier  sujet  à  Tordra 
du  jour  de  la  prochaine  Conférence. 

Attestations  de  protection  légale. 

12.  —  Toute  demande  tendant  à  étendre  un  brevet  à  d'autres  pays 
de  l'Union  devra  être  accompagnée  d'un  exemplaire,  manuscrit  ou  imprimé, 
de  la  description  de  l'invention  et  des  dessins  (s'il  en  existe),  tels  qu'ils 
aaront  été  déposés  dans  le  pays  où  la  première  demande  a  été  faite. 

Cette  copie  devra  être  certifiée  par  le  service  spécial  de  la  propriété 
industrielle  de  ce  dernier  pays. 

13.  —  Pour  assurer  la  protection  des  marques  de  fabriqne  ou  de 
commerce  de  leurs  ressortissants ,  dans  tout  le  territoire  de  l'Union ,  les 
administrations  du  pays  d'origine  délivreront  à  ces  derniers  une  attestation 
constatant  le  dépôt  régulier  desdites  marques. 

14.  —  La  légalisation  des  pièces  mentionnées  sous  chiffres  12  et  13 
n'est  pas  requise. 

Statistique. 

15.  —  Avant  la  fin  du  premier  semestre  de  chaque  aunée,  les  admi- 
nistrations de  l'Union  transmettront  au  bureau  international  les  indications 
statistiques  suivantes,  concernant  l'année  précédente,  savoir 

A.    Brevets  d'invention. 

1°  Nombre  des  brevets  demandés; 
2°  Nombre  des  brevets  délivrés; 
3°  Sommes  perçues  pour  brevets. 

8.  Dessins  ou  modèles  industriels. 

1°  Nombre  des  dessins  ou  modèles  déposés; 
2°  Nombre  des  dessins  ou  modèles  enregistrés; 
3°  Sommes  perçues  pour  dessins  ou  modèles. 

C.  Marques  de  fabrique  ou  de  commerce, 

1°  Nombre  des  marques  déposées; 
2°  Nombre  des  marques  enregistrées; 
3°  Sommes  perçues  pour  marques. 

16.  —  Le  bureau  international  est  autorisé  à  adresser  aux  administra* 
tions  contractantes,  sur  divers  points  concernant  la  propriété  industrielle 
des  formulaires  statistiques  que  lesdites  administrations  rempliront  dans  la 
mesure  où  cela  leur  sera  possible. 
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Renseignements  à  fournir  par  le  Bureau  international. 

17.  —  Le  bureau  international  est  tenu  de  fournir  gratuitement  aux 
diverses  administrations  les  renseignements  qu'elles  pourront  lui  demander 
sur  des  questions  relatives  à  la  propriété  industrielle. 

18.  —  Les  mêmes  renseignements  seront  fournis  aux  particuliers 
domiciliés  dans  le  territoire  de  l'Union,  moyennant  une  taxe  de  1  franc 
par  renseignement  demandé. 

Cette  taxe  pourra  être  payée  en  timbres-poste  des  divers  Etats  qui 
n'ont  pas  le  franc  pour  unité  monétaire,  savoir: 

franc  = 


400  reis. 

1  piécette. 
20  cents. 
10  pence. 

20  centavos  de  peso. 
80  œre. 
50  cents. 
200  reis. 
80  œre. 

s  contractants  accepteront,  aux 


Brésil  

Espagne   

Etats-Unis  d'Amérique  .  . 
Grande-Bretagne  .... 

Guatemala  

Norvège  

Pays-Bas  

Portugal  

Suède   

19.  —  Les  administrations  des  Etat 
taux  indiqués  dans  le  paragraphe  précédent,  les  timbres  de  leur  pays  que 
le  Bureau  international  aura  reçus  à  titre  de  frais  de  renseignements. 

Dispositions  générales. 

20.  —  Le  présent  protocole  sera  considéré  comme  faisant  partie  inté- 
grante de  la  Convention  du  20  mars  1883,  et  aura  même  force,  valeur 
et  durée.    Il  entrera  en  vigueur  .  .  ♦ 

Il  sera  ratifié  aussitôt  que  faire  se  pourra.  Les  actes  de  ratification 
seront  échangés  à  Madrid. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  des  Etats  ci-dessùs  énumérés 
ont  signé  le  présent  Protocole  à  Madrid,  le  .  .  .  avril  mil  huit  cent 
quatre-vingt-dix. 

Exposé  des  Motifs. 

Comme  nous  Pavons  dit  plus  haut,  le  Protocole  proposé  à  l'adoption 
de  la  Conférence  de  Madrid  se  compose  principalement  des  dispositions  que 
ia  Conférence  de  Rome  avait  réunies  dans  le  projet  de  Règlement  pour 
l'exécution  de  la  Convention  du  20  mars  1883.  Chaque  fois  que  ces  dis- 
positions se  trouveront  reproduites  sans  modifications,  nous  nous  dispenserons 
d'indiquer  les  motifs  à  l'appui,  renvoyant  pour  cela  aux  Actes  de  la 
susdite  Conférence. 

C'est  précisément  le  cas  pour  les  chiffres  1  et  2,  dont  le  premier  a 
été  l'objet  d'une  discussion  approfondie  de  la  part  de  la  Conférence  de  Rome. 

3.  Cette  disposition  résout  la  question,  non  encore  tranchée,  de  savoir 
si  les  brevets  délivrés  dans  plusieurs  Etats  contractant?,  pendant  les  délais 
de  priorité,  doivent  être  envisagés  comme  autant  de  brevets  originaux,  ou 
si  ceux  de  date  plus  récente  peuvent  être  considérés  comme  brevet  d'im- 
portation relativement  à  ceux  de  date  antérieure. 
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La  durée  des  brevets  d'importation  est  déterminée,  dans  les  divers 
pays  de  l'Union,  de  trois  manières  différentes,  savoir: 

1°  Par  la  durée  du  brevet  étranger  obtenu  pour  le  terme  le  plus 
court:  c'est  le  système  adoptée  par  le  Brésil,  les  Etats-Unis  et  la  France; 

2°  Par  la  durée  du  brevet  étranger  obtenu  pour  le  terme  le  plus 
long  :  ce  système  est  celui  de  la  Belgique  et  de  l'Italie  ; 

3°  Par  un  terme  de  protection  fixe,  plus  court  que  celui  accordé  pour 
les  brevets  nationaux:  c'est  celui  de  l'Espagne  (10  ans  au  lieu  de  15), 
du  Guatémala  (8  ans  au  lieu  de  10)  et  du  Portugal  (5  ans  au  lieu  de  15). 

D'après  les  systèmes  mentionnas  sous  les  chiffres  1  et  2,  la  durée  du 
brevet  d'importation  est  limitée  par  la  durée  normale  d'un  brevet  précé- 
dent. Mais  dans  plusieurs  pays,  notamment  en  France,  les  brevets  d'im- 
portation tombent  en  même  temps  que  le  brevet  étranger  pris  antérieure- 
ment, quelle  que  soit  la  cause  de  déchéance  qui  ait  frappé  ce  dernier. 
Ailleurs,  le  délai  pour  la  mise  en  exploitation  est  beaucoup  plus  court 
pour  les  brevets  d'importation  que  pour  les  brevets  ordinaires. 

On  voit,  par  ce  qui  précède,  l'immense  différence  qui  sépare  les  deux 
espèces  de  brevets,  et  combien  il  importe  de  savoir  si  les  brevets  demandés 
pendant  les  délais  établis  par  l'article  4  de  la  Convention  sont,  ou  non, 
des  brevets  d'importation. 

Considéré  dans  son  esprit,  l'article  4  signifie  que  toutes  les  demandes 
de  brevets  qui  sont  déposées  dans  les  divers  pays  de  l'Union  dans  un  délai 
de  six  mois  à  partir  de  la  date  de  la  première  demande,  doivent  être 
considérées  comme  ayant  été  déposées  à  la  susdite  date.  C'est  pourquoi 
les  dispositions  légales  de  plusieurs  pays ,  d'après  lesquelles  la  nouveauté 
absolue  de  l'invention  est  une  des  conditions  de  sa  brevetabilité,  ont  pu 
être  maintenues  sans  changement  lors  de  l'accession  de  ces  pays  à  la  Con- 
vention internationale.  Cette  manière  de  voir  est  confirmée  par  la  teneur 
des  lois  qui  ont  été  rédigées  après  la  Convention  du  20  mars  1883,  et 
en  vue  de  concorder  avec  elle.  Ainsi,  les  lois  de  la  Suède  et  de  la  Nor- 
vège stipulent  qu'une  demande  de  brevet  faite  dans  les  délais  prescrits 
sera  réputée  avoir  été  faite  à  la  date  de  la  première  demande,  et  la  loi 
anglaise  dispose  que  le  brevet  résultant  d'une  telle  demande  portera  la 
date  de  la  demande  déposée  dans  l'Etat  étranger. 

Si  donc  le  dépôt  de  la  demande  est  réputé  opéré  dans  tous  les  Etats 
de  l'Union  au  moment  même  où  la  première  demande  est  effectuée  chez 
l'un  d'entre  eux,  il  n'y  a  pas  d'antériorité,  et  chaque  Etat  doit  délivrer  le 
brevet  dont  il  s'agit,  comme  si  c'était  à  lui  que  la  première  demande 
avait  été  adressée. 

D'autre  part,  l'article  2  de  la  Convention  établit  comme  règle  géné- 
rale que  les  ressortissants  de  chacun  des  Etats  contractants  jouissent  du 
traitement  national  dans  tous  les  autres  Etats  de  l'Union.  Ces  derniers 
forment  donc  une  grande  confédération,  dont  les  diverses  parties  ne  sauraient 
se  considérer  réciproquement  comme  pays  étrangers  en  matière  de  propriété 
industrielle ,  et  l'on  peut  en  conclure  que  les  brevets  délivrés  par  eux  à 
leurs  ressortissants  réciproques,  dans  les  délais  établis  à  l'article  4,  doivent 
être  des  brevets  nationaux  et  non  des  brevets  d'importation. 
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Pour  éviter  la  cause  de  déchéance  provenant  de  l'expiration  de  la 
durée  de  protection  normale  des  brevets  antérieurs,  les  personnes  au  fait 
des  différentes  législations  doivent  actuellement  déposer  leur  première  de- 
mande dans  le  pays  où  la  durée  de  protection  est  la  plus  longue,  et  finir 
par  le  pays  où  cette  durée  est  la  plus  courte.  De  cette  manière,  chacun 
des  brevets  arrive  à  son  terme  légal  sans  être  abrégé  par  l'expiration  des 
brevets  antérieurs.  Mais  ce  mode  de  procéder  ne  met  pas  le  breveté  à 
l'abri  des  autres  causes  de  déchéance.  Ainsi,  il  suffit  qu'il  oublie  d'ac- 
quitter une  annuité  dans  le  pays  où  il  a  pris  son  premier  brevet,  pour 
que  ce  dernier  tombe  en  déchéance  dans  ce  pays -là,  entraînant  avec  lui 
tous  les  brevets  demandés  postérieurement.  De  môme,  si  un  inventeur, 
breveté  successivement  dans  trois  pays,  ne  peut  exploiter  avantageusement 
sa  découverte  que  dans  celui  où  il  a  obtenu  le  brevet  le  plus  récent ,  il 
se  voit  forcé  de  maintenir  les  deux  premiers  brevets ,  avec  l'exploitation 
ruineuse  qui  s'y  rattache  .pour  ne  pas  perdre  la  protection  dans  le  pays 
où  il  travaille  avec  bénéfice. 

Il  semble  contraire  à  l'esprit  de  la  Convention  que ,  pour  jouir  du 
maximum  de  protection  dans  chaque  pays,  les  inventeurs  doivent  renoncer 
à  déposer,  en  premier  lieu,  leur  demande  de  brevet  au  pays  de  leur  do- 
micile, pour  échelonner  savamment  leurs  dépôts  dans  les  différents  pays 
de  l'Union  d'après  la  durée  de  protection  qui  y  est  accordée. 

Jusqr'ici,  les  Tribunaux  n'ont  pas  eu  à  trancher  la  question  qui 
vient  d'être  traitée.  Mais  c'est  une  question  qui  se  posera  tôt  au  tard 
et  qui  doit  être  résolue  dans  tons  les  pays,  de  la  môme  manière,  vu  l'im- 
portance des  intérêts  qui  s'y  rattachent.  Pour  cette  raison,  l'Administra- 
tion espagnole  et  le  Bureau  international  croient  que  la  Conférence  de 
Madrid  ferait  une  oeuvre  utile  en  donnant  une  interprétation  de  l'article 
4  de  la  Convention,  au  point  de  vue  spécial  des  brevets  demandés  dans 
les  pays  de  l'Union  pendant  les  délais  de  priorité. 

L'addition  proposée  est  conforme  au  voeu  adopté  par  le  Congrès  in- 
ternational de  1878  sur  la  proposition  de  spécialistes  distingués,  parmi 
lesquels  se  trouvaient  les  représentants  officiels  de  trois  Gouvernements 
(Compte-rendu  sténographique ,  page  418).  Le  Congrès  qui  vient  d'avoir 
lieu  h  Paris ,  du  3  au  1 0  août  dernier ,  a  émis  un  voeu  semblable.  En 
introduisant  cette  disposition  dans  le  Protocole,  la  Conférence  rendra  un 
service  signalé  aux  inventeurs  des  Etats  contractants,  et  augmentera  no- 
tablement l'intérêt  qu'ont  les  Etats  non  contractants  à  se  joindre  à  l'Union, 
deux  résultats  aussi  désirables  l'un  que  l'autre. 

Le  chiffre  4  du  projet  de  Protocole  est  la  reproduction  de  l'article 
additionnel  à  l'article  5  de  la  Convention,  qui  avait  été  adopté  par  la 
Conférence  de  Rome.  Les  chiffres  5  à  9  sont  empruntés  au  Règlement 
d'exécution  élaboré  par  la  même  Conférence. 

10.  La  Conférence  de  Rome  avait  décidé  que  les  Colonies  ou  pos- 
sessions étrangères  qui  devaient  être  considérées  comme  appartenant  à 
l'Union  par  le  seul  fait  de  l'accession  de  la  métropole,  seraient  énumérées 
dans  le  texte  môme  du  Règlement  d'exécution.   Il  semble  plus  pratique 
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de  ne  pas  dresser  une  liste  de  ce  genre,  qui  est  destinée  à  s'accroître, 
dans  un  acte  officiel  devant  avoir  une  certaine  durée. 

11.  Il  est  équitable  que  les  grandes  colonies  ou  possessions  étran- 
gères des  Etats  contractants ,  qui  accèdent  à  la  Convention  internationale, 
aient  voix  délibérative  dans  les  Conférences  de  délégués  de  l'Union.  D'autre 
part,  on  ne  saurait  admettre  que  l'équilibre  entre  les  divers  pays  pût  êtro 
déplacé  au  profit  de  l'un  d'entre  eux ,  par  le  fait  qu'un  grand  nombre  de 
ses  colonies  adhéreraient  à  la  Convention.  Les  autres  Unions  internatio- 
nales délibèrent  sur  chaque  cas  spécial,  et  accordent  une  voix  à  une  seule 
colonie  ou  à  tout  un  groupe  de  colonies,  suivant  les  circonstances.  Cette 
manière  de  faire  parait  convenable  à  tous  égards.  Il  est  naturel  que  la 
discussion  des  questions  de  cette  nature  ait  lieu  au  début  des  Conférence», 
afin  que  les  délégués  des  colonies  en  question  puissent  prendre  part  à 
toutes  leurs  délibérations  ultérieures. 

Les  chiffres  12  à  15  sont  reproduits  d'après  le  Règlement  de  Rome, 
sauf  une  modification  de  pure  forme  à  la  fin  de  l'article  13. 

16.  Les  indications  énumérées  sous  chiffre  15  sont  les  seules  quo 
les  Administrations  de  l'Union  soient  tenues,  de  fournir  pour  la  statistique 
générale  de  la  propriété  industrielle.  En  dehors  de  ces  quelques  données, 
il  serait  pourtant  utile  que  le  Bureau  international  pût  tenter  de  rassem- 
bler des  renseignements  statistiques  sur  des  questions  spéciales  intéressant 
la  propriété  industrielle,  comme  par  exemple  sur  la  durée  moyenne  des 
brevets  dans  chaque  pays ,  sur  le  nombre  des  brevets  dans  chaque  pays, 
sur  le  nombre  de  brevets  qui  atteignent  la  deuxième,  troisième,  quatrième 
année,  etc.  Mais  comme  tous  les  Etats  ne  seront  pas  à  même  de  fournir 
ces  indications,  ces  dernières  seront  facultatives. 

17.  Les  renseignements  que  le  Bureau  international  avait  à  fournir 
aux  Administrations  de  l'Union  et  aux  particuliers,  aux  termes  du  Règle- 
ment de  Rome,  étaient  limités  aux  brevets  et  aux  marques.  Cela  s'expli- 
que par  le  fait  que ,  d'après  les  propositions  soumises  à  la  Conférence  de 
Rome,  le  Bureau  international  aurait  dû  recevoir  communication  de  tous 
les  brevets  demandés  et  délivrés,  et  de  toutes  les  marques  enregistrées 
dans  toute  l'Union:  muni  de  données  spéciales  sur  ces  deux  branches  de 
la  propriété  industrielle ,  le  Bureau  ne  devait  être  tenu  de  donner  des 
renseignements  que  sur  ces  branches -là.  Mais,  comme  les  propositions 
dont  il  s'agit  ont  été  repoussées  par  la  Conférence,  le  Bureau  international 
peut  fournir  des  renseignements  sur  les  dessins  ou  modèles  industriels  aussi 
bien  que  sur  les  brevets  et  les  marques,  et  il  n'y  a  plus  lieu  de  limiter 
le  champ  des  renseignements  qui  peuvent  lui  être  demandés. 

18.  Le  seul  changement  apporté  au  texte  de  Rome,  consiste  dans 
l'adjonction  des  Etats-Unis  au  nombre  des  Etats  contractants  qui  n'ont  pas 
le  franc  pour  unité  monétaire ,  et  dans  l'élimination  du  Salvador  et  de  la 
République  Dominicaine,  qui  ont  cessé  de  faire  partie  de  l'Union. 

Le  texte  du  chiffre  19  n'a  pas  été  modifié. 

Le  chiffre  20  consiste  en  une  formule  de  clôture  qui  n'exige  aucune 
explication. 
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Propositions  soumises  à  la  Conférence  de  Madrid 
par  l'administration  Suisse. 

I. 

Projet  d'ar  r  a  n  gé  in  e  nt  concernant   l'enregistrement  in- 
ternational des  marques  de  fabrique  ou  de  commérce 
conclu  entre  (E numération  des  parties  contractantes). 

Les  soussignés  Plénipotentiaires  des  Etats  ci-dessu3  énumérés,  

Vu  l'article  14  de  la  Convention  internationale  du  20  mars  1883 
pour  la  protection  de  la  propriété  industrielle, 

Ont,  d'un  commun  accord  et  sous  réserve  de  ratification,  arrêté  l'Ar- 
rangement suivant  : 

Article  premier.  —  Les  sujets  ou  citoyens  de  chacun  des  Etats  con- 
tractants pourront  s'assurer,  dans  tous  les  autres  Etats,  la  protection  de 
leurs  marques  de  fabrique  ou  de  commerce  régulièrement  déposée  dans  le 
pays  d'origine,  moyennant  le  dépôt  desdites  marques  au  Bureau  interna- 
tional, à  Berne,  fait  par  l'entremise  de  l'Administration  dudit  pays  d'origine. 

Art.  2.  —  Sont  assimilés  aux  sujets  ou  citoyens  des  Etats  contrac- 
tants les  sujets  ou  citoyens  des  Etats  n'ayant  pas  adhéré  au  présent  Ar- 
rangement qui  ont  leur  principal  établissement  industriel  ou  commercial 
sur  le  territoire  d'un  des  Etats  contractants. 

Art.  3.  —  Le  Bureau  international  enregistrera  immédiatement  les 
marques  déposées  conformément  à  l'article  1er.  Il  notifiera  cet  enregistre- 
ront aux  Etats  contractants  et  publiera  les  marques  enregistrées  dans  un 
supplément  à  son  journal. 

En  vue  de  la  publicité  à  donner  dans  les  divers  Etats  aux  marques 
ainsi  enregistrées,  chaque  Administration  recevra  du  Bureau  international 
le  nombre  d'exemplaires  de  la  susdite  publication  qu'il  lui  plaira,. ,4e 
demander. 

Art.  4.  —  La  protection  sera  assurée  sur  tout  le  territoire  des  Etats 
contractants  à  partir  de  l'enregistrement  ainsi  fait  au  Bureau  international, 
comme  si  la  marque  avait  été  directement  déposée  dans  les  divers  pays. 
Sont  réservés  les  droits  que  les  tiers  auraient  pu  acquérir  avant  l'arrivée 
du  journal  dans  leur  pays ,  ainsi  qne  ceux  qui  résultent  de  l'art.  4  de  la 
Convention  du  20  mars  1883. 

Art.  5.  —  Les  Administrations  auxquelles  le  Bureau  international 
notifiera  l'enregistrement  d'une  marque  auront  le  droit  de  déclarer  que 
la  protection  ne  peut  être  accordée  sur  le  territoire  à  la  marque  en  que- 
stion, soit  parce  que  la  marque  n'est  pas  nouvelle,  soit  parce  quelle  est 
contraire  à  l'ordre  public  ou  à  la  morale. 

Ce  droit  devra  être  exercé  dans  Tannée  de  la  notification  prévue  par 
l'article  3. 

Ladite  déclaration,  ainsi  notifiée  au  Bureau  international,  sera  par 
lui  transmise  sans  délai  à  l'Administration  du  pays  d'origine  et  au  pro- 
priétaire de  la  marque.  —  L'intéressé  aura  les  mêmes  moyens  de  recours 
que  si  la  marque  avait  été  par  lui  directement  déposée  dans  le  pays  où 
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la  protection  est  refusée.  S'il  triomphe,  la  protection  lui  aura  été  assurée 
par  le  fait  môme  de  l'enregistrement  international. 

Art.  6.  —  La  protection  résultant  de  l'enregistrement  au  Bureau 
international  durera  quinze  ans  à  partir  de  cet  enregistrement,  mais  ne 
pourra  être  invoquée  en  faveur  d'une  marque  qui  ne  jouirait  plus  de  la 
protection  légale  dans  le  pays  d'origine. 

Art.  7.  —  L'enregistrement  pourra  toujours  être  renouvelé  suivant 
les  prescriptions  des  articles  l  et  3. 

Six  mois  avant  l'expiration  du  terme  de  protection,  le  Bureau  inter- 
national donnera  un  avis  officieux  à  l'Administration  du  pays  d'origine  et 
au  propriétaire  de  la  marque. 

Art.  8.  —  L'Administration  du  pays  d'origine  fixera  à  son  gré  et 
percevra  à  son  profit  le  montant  de  la  taie  à  payer  par  le  propriétaire 
de  la  marque  pour  l'enregistrement  international. 

Les  frais  communs  nécessités  par  l'exécution  du  présent  arrangement 
seront  répartis  annuellement  entre  les  Etats  contractants,  proportionnelle- 
ment au  nombre  des  marques  déposées  au  Bureau  international  par  chacun 
des  Etats 

Art.  9.  —  L'Administration  du  pays  d'origine  notifiera  au  Bureau 
international  les  radiations,  renonciations,  transmissions  et  autres  change- 
ments qui  se  produiront  dans  la  propriété  de  la  marque. 

Le  Bureau  international  enregistrera  ces  changements,  les  notifiera 
aux  Administrations  contractantes  et  les  publiera  aussitôt  dans  son  journal. 

Art.  10.  —  Les  Administrations  régleront  d'un  commun  accord  les 
détails  relatifs  à  l'exécution  du  présent  Arrangement. 

Art.  11.  — ■  Les  Etats  de  l'Union  pour  la  protection  de  la  propriété 
industrielle  qui  n'ont  pas  pris  part  au  présent  Arrangement  seront  admis 
à  y  adhérer  sur  leur  demande  et  dans  la  forme  prescrite  par  l'article  16 
de  la  Convention  du  20  mars  1833  pour  la  protection  de  la  propriété 
industrielle. 

Dès  que  le  Bureau  international  sera  informé  qu'un  Etat  a  adhéré . 
au  présent  Arrangement,  il  adressera  à  l'Administration  de  cet  Etat,  con- 
formément à  l'article  3  ,  une  notification  collective  des  marques  qui ,  à  ce 
moment,  jouissent  de  la  protection  internationale. 

Cette  notification  assurera,  par  elle-même,  auxdites  marques  la  pro- 
tection sur  le  territoire  de  l'Etat  adhérent  et  fera  courir  le  délai  d'un 
an  pendant  lequel  l'Administration  intéressée  peut  faire  la  déclaration 
prévue  par  l'article  5. 

Art.  12.  —  Le  présent  Arrangement  entrera  en  vigueur  trois  mois 
après  l'échange  des  ratifications,  qui  aura  lieu  à  aussitôt 
que  faire  se  pourra. 

Si,  dans  le  délai  d'un  an,  l'échange  des  ratifications  n'a  pas  pu  avoir 
lieu  entre  tous  les  Etats  contractants,  l'Arrangement  produira  effet  à 
l'égard  de  ceux  d'entre  eux  qui  l'auront  ratifié  à  ce  moment. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiares  des  Etats  ci-dessus  énnmérés  ont 
signé  le  présent  Arrangement  à  Madrid,  le  mil  huit  cent 

quatre-vingt-dix.  ' 
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Projet  de  règlement   pour  l'exécution  de  l' Arrangement 
concernant   l'enregistrement   international    des  marques 
de  fabrique  ou  de  commerce  conclu  entre  (En umér ation  des 
parties  contractantes). 

Les  sousignés,  vu  l'article  10  de  l'Arrangement  concernant  l'enregis- 
trement international  des  marques  de  fabrique  ou  de  commerce  conclu 
à  Madrid,  le  1890,  ont,  au  nom  le  leurs  Admi- 

nistrations respectives,  arrêté  d'un  commun  accord  les  mesures  suivantes 
pour  assurer  l'exécution  dudit  Arrangement: 

Article  premier.  —  Toute  demande  tendant  à  obtenir  l'enregistrement 
international  d'une  marque  de  fabrique  ou  de  commerce  en  vertu  de  l'Ar- 
rangement du  1890,  devra  entre  adressée  par  le  pro- 
priétaire de  la  marque  à  l'Administration  du  pays  d'origine  en  îa  forme 
que  cette  dernière  pourra  prescrire. 

Chaque  Administration  fixera  à  son  gré  et  percevra  à  son  profit  le 
montant  de  la  taxe  à  payer  par  le  propriétaire  de  la  marque  pour  l'enre- 
gistrement international. 

Art.  2.  —  Après  avoir  constaté  que  la  marque  est  régulièrement 
enregistrée,  l'Administration  du  pays  d'origine  adressera  au  Bureau  inter- 
national de  la  propriété  industrielle,  à  Berne  : 

A.  Une  demande  d'enregistrement,  en  double  exemplaire,  portant 
une  représentation  typographique  de  la  marque  et  indiquant: 

1°  Le  nom  du  propriétaire  de  la  marque; 
2°  Son  adresse; 

3°  Les  produits  ou  marchandises  auxquels  la  marque  est  appliquée; 

4°  La  date  de  l'enregistrement  dans  le  pays  d'origine  i 

5°  Le  numéro  d'ordre  de  îa  marque  dans  le  pays  d'origine. 

B.  Un  cliché  de  la  marque  pour  la  reproduction  typographique  de 
cette  dernière  dans  la  publication  qui  en  sera  faite  par  îe  Bureau  inter- 
national. Ce  cliché  doit  reproduire  exactement  la  marque,  de  manière 
que  tons  îes  détails  en  ressortent  visiblement;  il  ne  doit  pas  avoir  une 
superficie  moindre  de  15  millimètres,  ni  supérieure  à  10  centimètres,  dans 
chaque  direction.  L'épaisseur  exacte  du  cliché  doit  être  de  24  millimètres 
correspondant  à  la  hauteur  des  caractères  d'imprimerie.  —  Oe  cliché  sera 
conservé  au  Bureau  international. 

La  demande  d'enregistrement  sera  rédigée  d'après  la  formule  annexée 
au  présent  Règlement,  ou  d'après  toute  autre  formule  que  les  Administra- 
tions des  Etats  contractants  pourraient  adopter  ultérieurement  d'un  com- 
mun accord. 

Le  Bureau  international  remettra  aux  Administrations  les  formulaires 
nécessaires. 

Art.  3.  —  Le  Bureau  international  procédera  sans  retard  à  l'inscrip- 
tion de  la  marque  dans  un  registre  destiné  à  cet  effet. 
Ce  registre  contiendra  les  indications  suivantes: 
1°  La  date  de  l'enregistrement  au  Bureau  international; 
2°  La  date  de  le  notification  aux  Administrations  contractantes; 
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3°  Le  numéro  (Tordre  de  la  marque* 

4°  Le  nom  du  propriétaire  de  la  marque; 

5°  Son  adresse  ; 

6°  Les  produits  ou  marchandises  auxquels  la  marque  est  appliquée; 
7°  Le  pays  d'origine  de  la  marque; 
8°  La  date  de  l'enregistrement  dans  le  pays  d'origine; 
9°  Le  numéro  d'ordre  de  la  marque  dans  le  pays  d'origine; 
10°  Les  mentions  relatives  à  la  radiation  ou  à  la  transmission  de  la 
marque. 

Art.  4.  —  L'înscripition  une  fois  faite  dans  le  registre ,  le  Bureau 
international  certifiera  sur  les  deux  exemplaires  de  la  demande  que  l'enre- 
gistrement a  eu  lieu ,  et  les  revêtira  tons  deux  do  sa  signature  et  de  son 
timbre.  Un  de  ces  exemplaires  restera  entre  les  mains  du  Bureau;  l'autre 
sera  renvoyé  à  l'Administration  du  pays  d'origine. 

En  outre,  le  Bureau  international  notifiera  aux  Administrations  l'en- 
registrement opéré,  en  envoyant  à  chacune  d'elles  une  reproduction  typo- 
graphique de  la  marque  et  en  leur  indiquant: 

1°  La  date  de  l'enregistrement  au  Bureau  international; 

2°  Le  numéro  d'ordre  de  la  marque; 

3°  Le  nom  et  l'adresse  du  déposant;. 

4°  Les  produits  ou  marchandises  auxquels  la  marque  est  appliquée; 

5°  Le  pays  d'origine  de  la  marque,  ainsi  que  sa  date  d'enregistrement 
et  son  numéro  d'ordre  dans  ledit  pays. 

Art.  5.  —  Le  Bureau  international  pourvoira  ensuite  à  la  publication 
de  la  marque,  qui  aura  lieu  dans  un  supplément  de  son  journal  et  qui 
consistera  dans  la  reproduction  de  la  marque,  accompagnée  des  mOmes 
indications  que  celles  contenues  dans  la  notification  adressée  aux  Adminis- 
trations (article  4,  2e  alinéa). 

Au  commencement  de  chaque  année,  le  Bureau  international  fera 
paraître  une  table  alphabétique  des  publications  faites  dans  le  cours  de 
l'année  précédente. 

Art.  6.  —  Dans  l'année  de  la  notification,  prévue  par  l'article  4, 
les  Administrations  pourront  déclarer  au  Bureau  international  que  la  pro- 
tection ne  pent  être  accordée  sur  leur  territoire  à  la  marque  en  question, 
soit  parce  que  la  marque  n'est  pas  nouvelle,  soit  parce  qu'elle  est  contraire 
à  Tordre  public  et  à  la  morale. 

Ladite  déclaration,  ainsi  notifiée  au  Bureau  international,  sera  par  lui 
transmise  sans  délai  à  l'Administration  du  pays  d'origine  et  au  proprié- 
taire de  la  marque. 

Art.  7.  —  Les  Administrations  devront  notifier  au  Bureau  internatio- 
nal les  radiations,  renonciations,  transmissions  et  autres  changements  qui 
se  produiront  dans  la  propriété  des  marques  dout  l'enregistrement  inter- 
national aura  été  opéré  par  leur  entremise. 

Ces  changements  seront  consignés  dans  le  registre  du  Bureau  inter- 
national, qui  les  notifiera  à  son  tour  aux  Administrations  contractantes  et 
les  publiera  dans  son  journal. 

Art.  8.  —  Six  mois  avant  l'expiration  du  terme  de  protection  de 
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quinze  ans ,  le  Bureau  international  donnera  un  avis  officieux  à  l'Admi- 
nistration du  pays  d'origine  et  au  propriétaire  de  la  marque. 

Les  formalités  à  remplir  pour  le  renouvellement  de  l'enregistrement 
international  seront  les  mêmes  que  s'il  s'agissait  d'un  enregistrement  nou- 
veau, sauf  qu'il  ne  sera  plus  nécessaire  d'envoyer  de  cliché.^ 

Art.  9.  —  Au  commencement  de  chaque  année,  le  Bureau  internatio- 
nal établira  un  compte  des  frais  de  toute  nature  qui  lui  auront  été  occasion- 
nés pendant  l'année  précédente  par  l'enregistrement  international  des  mar-~ 
ques,  et  fixera  la  part  contributive  incombant  aux  divers  Etats  contractants 
proportionnellement  au  nombre  des  marques  déposées  par  chacun  d'eux. 

Art.  10.  —  La  notification  collective  prescrite  par  l'article  11  de 
l'arrangement  contiendra  les  mêmes  indications  que  la  notification  prévue 
par  l'article  4,  alinéa  2,  du  présent  Règlement. 

Art.  11.  —  Le  présent  Règlement  sera  exécutoire  à  partir  du  jour  de 
la  mise  en  vigueur  de  l'Arrangement  du  1890,  et  aura  la 

même  durée  que  lui. 

Fait  à  Madrid,  le  1890. 

Exposé  des  Motifs. 

L'Administration  suisse  avait  présenté  à  la  Conférence  de  Rome  un 
projet  d'Arrangement  concernant  l'enregistrement  international  des  marques 
de  fabrique  ou  de  commerce ,  qui  fut  soutenu  par  la  Délégation  italienne 
sous  réserve  de  quelques  modifications.  On  reconnut  généralement  que  ce 
projet  était  conforme  à  l'esprit  de  la  Convention  international  du  20  mars 
1883  et  que  son  adoption  constituerait  un  progrès;  mais  on  lui  reprocha 
de  priver  les  Etats  contractants  des  recettes  résultant  de  l'enregistrement 
des  marques  de  fabrique  et  de  ne  pas  tenir  suffisement  compte  des  légis- 
lations intérieures  ,  particulièrement  de  celles  des  pays  où  la  protection 
légale  n'est  accordée  qu'après  un  examen  préalable  de  la  marque.  Un 
seul  Délégué  exprima  l'opinion  que  le  projet  en  question  était  en  contra- 
diction avec  la  Convention ,  dont  l'article  2  subordonne  la  protection  à 
l'accomplissement  des  formalités  et  des  conditions  imposées  aux  nationaux 
par  la  législation  intérieure  de  chaque  Etat.  On  faisait  aussi  remarquer 
que  le  pojet,  connu  depuis  peu,  n'avait  pas  encore  pu  être  examiné  avec 
le  soin  nécessaire. 

L'opinion  générale  était  qu'on  se  trouvait  en  présence  d'une  question 
fort  importante ,  mais  pas  encore  assez  mûre  pour  pouvoir  être  résolue. 
Elle  a  été  exprimée  par  la  Conférence  dans  la  résolution  suivante: 

»La  Conférence,  considérant  que  l'Arrangement  proposé  par  la  Suisse 
et  amandé  par  l'Italie  mérite  une  étude  approfondie  de  la  part  des  diffé- 
rents Etats  de  l'Union,  le  renvoie  à  la  prochaine  Conférence*. 

Se  conformant  à  cette  décision,  l'Administration  suisse  se  permet  de 
soumettre  aux  Etats  contractants  un  nouveau  projet  d'Arrangement  poursui- 
vant le  même  but  que  le  précédent,  mai3  remanié  do  manière  à  tenir  compte 
des  critiques  formulées  à  Rome.  Avant  d'aborder  l'examen  de  ce  projet, 
elle  tient  toutefois  à  réfuter  l'objection  d'après  laquelle  l'article  2  de  la 
Convention  interdirait  à  un  groupe  d'Etats  contractants  de  s'entendre  pour 
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j'votéger  réciproquement  les  marques  de  fabrique  de  leurs  ressortissant» 
respectifs,  de  manière  à  dispenser  ces  derniers  d'accomplir,  dans  chaque 
Etat,  les  formalités  imposées  aux  nationaux  par  la  législation  intérieure. 

En  disposant  que  les  sujets  ou  citoyens  des  Etats  contractants  doivent 
jouir  des  mêmes  avantages  que  les  nationaux ,  sous  réserve  de  l'accomplis- 
sement des  formalités  et  des  <  éditions  imposées  à  ceux-ci  par  la  législation 
intérieure,  l'article  «2  de  la  Convention  dit  simplement  que  dès  qu'un  étran- 
ger ressortissant  à  un  des  Etats  de  l'Union  a  satisfait  aux  exigences  de  sa  loi 
nationale,  la  protection  ne  saurait  lui  être  refusée.  C  est  un  minimum  et 
non  un  maxiinnru  de  protection  et  de  faveur  qui  est  établie  par  la  Conven- 
tion ,  laquelle-  a  été  conclue  dans  un  tout  autre  but  que  d'empêcher  les 
Etats  contractants  d'accorder  à  leurs  sujets  ou  citoyens  respectifs  une  pro- 
tection trop  complète  et  trop  facile  à  obtenir.  .II  va  sans  dire  que  1  ar- 
ticle 2  de  la  Convention  demeurera  applicable  aux  marques  de  fabrique  , 
et  que  ceux  qui  ne  voudront  pas  profiter  des  dispositions  de  l'Arrangement 
seront  toujours  bbres  de  déposer  leurs  marques  dans  tous  les  pays  de» 
l'Union,  en-  se  conformant  aux  prescriptions  des  diverses  législations. 

La  comptabilité  de  la  Convention  et  de  V Arrangement  étant  établie, 
il  reste  à  montrer  l'utilité  de  ce  dernier  ainsi  que  l'insuffisance  dn  régime 
actuel  de3  marques  de  fabrique  au  point  de  vue  international. 

L'unification  absolue  du  système  des  marques  de  fabrique ,  assurant 
à  toutes  les  marques  régulièrement  déposées  dans  un  Etat  de  l'Union  la 
protection  sur  tout  le  territoire  de  cette  dernière,  viendra  peut-être  un  jour; 
mais  les  divergences  qui  existent  actuellement  entre  les  législations 
intérieures  portent  à  croire  que  ce  moment  est  encore  éloigné.  L'Ad- 
ministration suisse  ne  voit  du  reste  pas  la  nécessité  d'une  unification  aussi 
complète  du  droit  en  cette  matière:  elle  craindrait  même  que  les  marques 
employées  uniquement  dans  le  commerce  interne  d'un  pays  fussent  proté- 
gées dans  tonte  l'Union,  car  cela  obligerait  les  personnes  qui  ont  à  choisir 
une  nouvelle  marque  de  fabrique  de  consulter  préalablement  l'énorme  col- 
lection des  marques  employées  dans  tous  les  Etats  contractants,  afin  de  ne 
pas  devenir  contrefacteurs  sans  le  savoir.  Ce  qui  parait  désirable ,  c'est 
un  enregistrement  central  facultatif  opéré  à  ia  demande  cies  intéressés  moy- 
ennant une  certaine  taxe,  en  sorte  que  les  marques  employées  dans  le 
commerce  international  fassent  seules  l'objet  d'un  droit  privatif  sur  le  terri- 
toire des  Etats  contractants. 

Mais  s'il  est  bon  que  la  protection  internationale  ne  s'étende  pas  à 
des  marques  qui  n'en  ont  pas  besoin,  il  est  d'autre  part  à  désirer  que 
toutes  celles  qui  entrent  dans  'le  commerce  international  jouissent  de  la 
protection  légale,  et  cela  non-seulement  au  point  de  vue  de  l'intérêt  personnel 
des  propriétaires  de  ces  marques,  mais  encore  au  point  de  vue  de  l'intérêt 
du  consommateur  et  de  la  moralité  commerciale.  En  effet,  si  parmi  les 
produits  étrangers  de  bonne  qualité  qui  sont  eu  circulation  dans  un  pays, 
un  grand  nombre  portent  des  marques  non  protégées,  n'est-il.  pas  dans  la 
nature  des  choses  que  ces  marques  soient  contrefaites  ou  imitées  par  de3 
industriels  peu  scrupuleux,  qui  préfèrent  lancer  de  mauvaises  marchandise» 
sous  le  couvert  de  marques  avantageusement  connues,  que  de  la  valeur  à 
Nouv.  RecueU  Gén.  2'  S.  XVII.  S 
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leurs  propres  marques  en  les  aposant  sur  des  marchandises  de  qualité 
irréprochable?  Ce  défaut  de  protection  est  très  préjudiciable  an  consomma- 
teur, sans  pour  cela  profiter  à  l'industrie  nationale,  car  une  industrie  dur- 
ablement prospère  ne  saurait  s'édifier  sur  la  tromperie. 

Peu  de  pays  indiquent  le  nombre  des  marques  indigènes  et  des  mar- 
ques étrangères  enregistrées  chez  eux.  Voki  les  quelques  données  qu'il 
a  été  possible  de  réunir  à  ce  sujet  pour  Tannée  1888: 


Pays 

Marques 

Indigènes 

Étrangères 

Total. 

1,247 

304 

1,551 

Autriche  -  Hongrie  .    .  . 

1,103 

117 

1,220 

Etats-Unis  d'Amérique  . 

1,220 

116 

1,386 

6,175 

361 

6,536 

63 

117 

180 

5 

16 

21 

391 

153 

544 

Total    .    .  . 

10,204 

1,234 

11,438 

II  serait  erroné  de  conclure  du  total  de  1,234  marques  étrangères 
qu'il  a  été  enregistré  un  nombre  égal  de  marques  différentes  provenant  du 
dehors;  au  contraire ,  comme  un  grand  nombre  de  marques  sont  déposées 
à  la  fois  dans  plusieurs  pays,  il  se  peut  fort  bien  que  les  1,234  enregis- 
trements de  marques  étrangères  ne  portant  que  sur  600  ou  700  marques 
différentes.  Admettons  qu'il  y  en  ait  1,000,  soit  le  10  pour  100  des 
marques  indigènes  enregistrées.  Est-il  probable  que ,  sur  cent  marques 
nouvelles,  dix  seulement  soient  destinées  au  commerce  avec  l'étranger,  et 
que  quatre-vingt-dix  soient  utilisées  uniquement  dans  le  commerce  interne? 
Cela  parait  difficile  à  croire,  et  il  faut  supposer  que  la  majeure  partie  des 
marques  qui  circulent  hors  de  leur  pays  d'origine  sont  dénuées  de  toute 
protection. 

On  arrive  au  même  résultat,  si  Ton  tient  compte  du  nombre  de  mar- 
ques étrangères  qui  ont  été  enregistrées  en  Suisse  de  1880  à  1888.  La 
France  vient  en  tete  avec  859  marques;  l'Allemagne  en  a  290;  la  Grande- 
Bretagne  287  ;  l'Autriche-Hongrie  21;  la  Belgique  16;  les  Etats-Unis  10; 
les  Pays-Bas  9;  l'Italie  7;  la  Suède  6;  l'Espagne  2,  et  le  Brésil  1. 

II  y  a  une  disproportion  évidente  entre  le  nombre  des  marques  dépo- 
sées par  les  divers  pays  et  le  chiffre  de  leurs  importations  respectives, 
particulièrement  en  ce  qui  concerne  les  quatre  pays  limitrophes  de  la  Suisse. 
Alors  que  l'importation  réunie  de  la  France  et  de  l'Allemagne  n'est  que 
d'un  peu  plus  du  double  de  celle  de  l'Autriche-Hongrie  et  de  l'Italie,  les 
deux  premiers  pays  déposent  ensemble  quarante  fois  plus  de  marques  que 
les  deux  derniers.  Mais  il  existe  aussi  une  disproportion  entre  le  nombre 
des  marques  françaises  et  ceiui  des  marques  allemandes,  car  les  premières 
sont  trois  fois  plus  nombreuses  que  les  secondes,  sans  pour  cela  que  la 
France  importe  davantage  que  l'Allemagne.  Gela  s'explique  par  le  fait 
que  les  deux  tiers  des  marques  françaises  sont  déposées  par  l'Union  des 
fabricants ,  établissement  décrété  d'utilité  publique  qui ,  sans  poursuivre 
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aucun  but  de  lucre,  s'e*t  doimé  pour  tâche  de  faire  respecter  les  marques 
françaises  à  l'étranger,  el  d 'accomplir  les  formalités  nécessaires  à  cet  effet. 
Le  nombre  des  dépôts  s'accroit  en  proportion  des  facilités  accordées  an 
commerce  et  à  l'industrie. 

Nous  avons  vu  qu'il  était  désirable  que  toutes  les  marques  employées 
dans  le  commerce  de  pavs  à  pays  fussent  protégées,  et  la  statistique  nous 
a  démontré  qu'actuellement  cela  était  loin  d'être  le  cas.  «Serait -il  impos- 
sible de  faire  pour  un  groupe  d'Etats  ce  que  l'Union  des  fabricants  fait 
si  bien  pour  la  France  ,  et  de  charger  une  Administration  commune  de 
remplir  les  formalités  nécessaires  pour  assurer  aux  inarques  des  sujets  ou 
citoyens  de  ces  Etats  la  protection  dans  les  divers  pays?  C'est  dans  ce 
but  que  l'Administration  suisse  a  présenté  à  la  Conférence  de  Rome  son 
projet  d'Arrangement  concernant  l'enregistrement  international  des  marques, 
et  qu'elle  présente  à  la  Conférence  de  Madrid  son  projet  actuel,  où  elle  a 
cherché  à  tenir  compte  de  toutes  les  objections  faites  au  premier.  Per- 
suadée que  ce  projet  constitue  un  notable  progrès  sur  l'état  de  choses 
existant,  elle  aime  à  croire  que  plusieurs  Gouvernements  se  joindront  à 
elle  pour  apporter  de  l'unihcatiou  dans  un  domaine  où  elle  est  nécessaire, 
et  où  elle  peut  être  introduite  bans  léser  les  intérêts  économiques  d'aucun  pays. 

Voici  quelques  explications  concernant  le  texte  proposé: 

Dans  l'article  premier  de  l'Arrangement,  l'Administration  suisse  a 
renoncé  au  principe  qui  était  à  la  base  de  son  premier  projet,  et  d'après 
lequel  le  propriétaire  de  la  marque  pouvait,  en  opérer  le  dépôt  directement 
au  Bureau  international.  Conformément  au  contre- projet  de  l'Administra- 
tion italienne,  le  dépôt  devra  être  faire  par  l'intermédiaire  de  l'Admini- 
stration du  pays  d'origine. 

L'article  2  reproduit  en  partie  l'article  3  de  la  Convention  du  20 
mars  1883,  mais  il  n'assimile  au  ressortissants  des  Etats  contractants  que 
les  sujets  ou  citoyens  des  Etats  non  adhérents  qui  ont  leur  principal  éta- 
blissement sur  le  territoire  de  l'un  des  Etats  contractants  On  no  saurait 
en  aucun  cas  accorder  le  bénéfice  de  l'assimilation  à  un  étranger  n'ayant 
aucun  établissement  industriel  ou  commercial  sur  le  territoire  d'un  des  Etats 
contractants,  pour  le  seul  fait  qu'il  est  domicilité  dans  l'un  d'entre  eux. 

La  notification  prévue  par  l'article  3,  et  par  laquelle  le  Bureau  inter- 
national devra  porter  les  enregistrements  effectués  à  la  connaissance  des 
Administrations,  permettra  à  celles  de  ces  dernières  qui  désireraient  le 
faire,  d'inscrire  sans  retard  dans  le  registre  national  les  marques  jouissant 
de  la  protection  internationale.  De  cette  manière,  toutes  les  marques  pro- 
tégées dans  le  pays  figureraient  dans  le  registre  national. 

Grâce  à  la  disposition  d'après  laquelle  chaque  Administration  a  le 
droit  d'obtenir  du  Bureau  international  mitant  d'exemplaires  qu'il  lui 
plaît  du  supplément  consacré  aux  marques,  les  Administrations  qui  pu- 
blient dans  un  journal  le  fac-similé  des  marques  déposées  pourront  joindre 
le  susdit  supplément  à  leur  propre  journal,  et  il  suffira  de  recevoir  celui- 
ci  pour  être  au  courant  des  inarques  enregistrées  par  le  Bureau  inter- 
national. 

D'après  les  articles  4  et  5,  l'enregistrement  international  n'a  d'autre 
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effet  que  celui  qu'aurait  le  dépôt  de  la  marque  effectué  dans  chacun  des 
Etats  contractants»  Les  droits  acquis  antérieurement  sont  respectés,  et  les 
Administrations  qui  pratiquent  l'examen  préalable  des  marques  peuvent 
refuser  la  protection  légale,  absolument  comme  s'il  s'agissait  d'un  dépôt 
fait  dans  le  pays. 

Il  ressort,  d'antre  part,  de  l'article  6,  que  l'enregistrement  internatio- 
nal n'a  pas  d'existence  propre ,  mais  ne  déploie  ses  effets  qu'aussi  long- 
temps que  la  marque  est  protégée  dans  le  pays  d'origine.  On  aurait  donc 
pu  fixer  la  durée  de  l'enregistrement  international  de  manière  à  la  faire 
coïncider  avec  celle  de  l'enregistrement  national;  mais,  dans  ce  cas,  on 
aurait  dû  protéger  indéfiniment  les  marques  provenant  des  pays  où  l'effet 
du  dépôt  est  perpétuel,  et  les  propriétaires  des  marques  dont  le  terme  de 
renouvellement  est  proche  auraient  dû  payer  une  taxe  peut-être  élevée  pour 
obtenir  la  protection  internationale  pendant  un  temps  assez  restreint.  Il 
a  paru  plus  simple  de  fixer  uniformément  la  durée  de  l'enregistrement  in- 
ternational au  terme  de  quinze  an3,  mais  de  ne  lui  donner  qu'un  effet  vir- 
tuel, et  de  faire  dépendre  son  efficacité  du  fait  que  la  marque  jouit  de  la 
protection  légale  dans  le  pays  d'origine.  Ainsi,  une  marque  dont  l'enre- 
gistrement national  viendrait  à  expirer  dans  deux  ans  serait  protégée  in- 
ternationalement pour  la  même  durée;  mais,  si  elle  faisait  l'objet  d'un  re- 
nouvellement, la  protection  internationale  serait  par  là  même  prolongée 
des  treize  années  restantes. 

Cette  durée  uniforme  de  l'enregistrement  permettra  au  Bureau  inter- 
national d'en  surveiller  l'échéance  et  de  prévenir  les  intéressés,  en  temps 
utile,  de  la  nécessité  de  renouveler  leur  dépôt  (art.  7). 

En  disposant  que  les  Administrations  peuvent  fixer  et  percevoir  elles- 
mêmes  la  taxe  à  paj^er  par  leurs  nationaux  pour  l'enregistrement  interna- 
tional, l'article  8  les  met  à  même  de  se  dédommager  de  la  perte  des 
taxes  provenant  du  dépôt  des  marques  étrangères ,  perte  qui  sera  la  con- 
séquence de  l'adoption  de  l'Arrangement.  Ces  taxes  pourront  être  assez 
élevées  sans  que  pour  cela  l'enregistrement  international  cesse  d'être  très 
avantageux  pour  les  propriétaires  de  marques,  car  le  montant  de  la  taxe 
nationale  constitue  à  cette  heure  une  partie  insignifiante  des  frais  qu'ils 
ont  à  faire  pour  obtenir  la  protection  légale.  Bien  des  Etats  dispensent, 
il  est  vrai,  les  étrangers  de  passer  par  un  intermédiaire  ;  mais  les  proprié- 
taires de  marques  ne  connaissent  souvent  pas  la  langue  du  pays  ou  ignor- 
ent les  formalités  à  accomplir  pour  le  dépôt ,  ce  qui  les  oblige  à  recourir 
aux  services  d'un  agent,  alors  même  que  la  loi  ne  les  y  contraint  pas. 
Or,  les  agents  ne  sont  pas  toujours  sûrs  et  sout  souvent  fort  chers.  Voici 
quelques  chiffres  empruntés  au  tarif  d'une  agence  honorablement  connue  ; 
ils  peuvent  bien  dépasser  la  moyenne,  mais  les  lois  de  la  concurrence  doi- 
vent pourtant  les  empêcher  de  trop  s'en  écarter: 


Pays 


Taxe  établie  par  la  loi 


Frais  réclamés  par  dépôt, 
taxe  comprise 


Belgique 
Espagne 
Etats-Unis 


fr.  10 

»  25  (100  réaux) 
»  130  (25  Sh.) 


fr.  185  50 
»   212  > 

»   8 1 8  » 
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Frais  réclamés  par  dépôt, 

Pays  Taxe  établie  par  la  loi  taxe  comprise 

France  *)  »   132  50 

Grande-Bretagne.    .    .  »  31  10  (l  Sh.  5.— )  »     79  50 

Italie  »  41  10  »  265  » 

Pays-Bas   »  21  (10  fl.)  »  288  50 

Portugal   env.    *   17  (4  milreis)  »  265  » 

Norvège   »   56  (40  cour.)  »  238  50 

Suède   »   56  (40  cour.)  »   265  » 

Suisse   »   20  »   238  50 


L'Agence  en  question  demande  en  moyenne,  pour  l'accomplissement 
de  formalités  des  plus  simples,  cinq  fois  le  montant  de  la  taxe  nationale. 
On  comprend  que,  môme  avec  un  tarif  plus  réduit,  le  dépôt  dans  plusieurs 
pays  soit  une  lourde  charge  pour  les  maisons  qui  ont  un  en  certain  nombre 
de  marques.  Il  n'est  pas  douteux  que,  si  l'Arrangement  comprenait  tous 
les  pays  indiqués  plus  haut,  les  intéressés  ne  payassent  volontiers  une  taxe 
de  200  ou  300  francs  par  marque  pour  l'enregistrement  international  ;  or, 
avec  une  taxe  aussi  élevée,  aucun  pays  ne  pourrait  plus  reprocher  à 
l'Arrangement  d'avoir  des  conséquences  fâcheuses  au  point  de  vue  fiscal. 
Mais  la  plupart  des  pays  n'auront  pas  besoin  de  faire  payer  autant,  vu 
l'augmentation  qui  se  produira  dans  le  nombre  des  marques  jouissant  de 
la  protection  internationale. 

Les  articles  9  et  10  n'exigent  pas  d'explication.  Il  pourra  toutefois 
être  intéressant  d'apprendre  que  les  frais  incombant  aux  Etats  contractants 
du  fait  de  l'enregistrement  international,  ne  dépasseront  guère  20  francs 
par  marque  déposée. 

L'article  1 1  applique  aux  pays  qui  adhéreront  ultérieurement  à  l'Arran- 
gement des  principes  généraux  contenus  dans  les  articles  3  et  5,  en  co 
qui  concerne  la  notification  des  marques  enregistrées  et  le  droit  des  Ad- 
ministrations de  refuser  la  protection  à  certaines  marques.  —  Il  a  dû, 
toutefois,  poser  un  principe  nouveau  pour  la  fixation  de  la  date  à  partir 
de  laquelle  les  marques  internationales  enregistrées  précédemment  seront 
protégées  dans  le  nouvel  Etat  adhérent.  Pour  ces  marques-là,  il  ne  pouvait 
être  question  de  faire  dater  la  protection  de  l'enregistrement  au  Bureau 
international,  car  c'eût  été  donner  h  l'Arrangement  un  effet  rétroactif 
pouvant  léser  des  droits  acquis  ;  il  est.  ,tu  contraire  fort  naturel  de  prendre 
comme  point  de  départ  de  la  protection  la  date  de  la  notification  faite 
par  le  Bureau  international. 

Il  arrive  parfois  que  l'entrée  en  vigueur  des  conventions  conclues  entre 
plusieurs  Etats  est  retardée  par  le  fait  qu'un  seul  des  Etats  signataires 
n'est  pas  à  même  de  procéder  à  l'échange  des  ratifications.  L'article  12 
contient  une  disposition  destinée  à  empêcher  que  ce  fait  ne  se  produise  en 
ce  qui  concerne  le  présent  Arrangement. 


*)  L'Etat  nè  reçoit  pas  de  taxe.  Les  frais  de  timbre  et  d'enregistrement 
s'élèvent  à  9  fr.  38  pour  le  dépôt  de  la  marque  et  la  délivrance  de  l'expédition 
et  à  4  fr.  68  peur  la  délivrance  du  certificat  d'identité  de  la  marque. 
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Le  Règlement  d'exécution  ne  fait  qu'appliquer  les  principes  posés  dans 
l'Arrangement,  et  n'exige  aucune  explication. 

II. 

Projet  de  Protocole  concernant  la  Dotation  du  Bureau 
international  de  l'Union  pour  la  protection  de  la  Pro- 
priété industrielle  conclue  entre  (Énumération  des 
Parties  contractantes). 

Les  soussignés  Plénipotentiaires  des  Gouvernements  ci-dessus  énumérés, 

Vu  la  Déclaration  adoptée  le  12  mars  1883  par  la  Conférence  inter- 
nationale pour  la  protection  de  la  propriété  industrielle  réunie  à  Paris, 

Ont,  d'un  commun  accord  et  soub  réserve  de  ratification,  arrêté  le 
Protocole  suivant: 

Article  premier.  —  Le  premier  alinéa  du  chiffre  6  du  Protocole  de 
clôture  annexé  à  la  Convention  internationale  du  20  mars  1883  pour  la 
protection  de  la  propriété  industrielle  est  abrogé  et  remplacé  par  la  dispo- 
sition suivante: 

»Les  dépenses  du  Bureau  international  institué  par  l'article  13  seront 
supportées  en  commun  par  les  Etats  contractants.  Jusqu'à  nouvelle  déci- 
sion, elles  ne  pourront  pas  dépasser  la  somme  de  soixante  mille  frans  par 
année.  Cette  somme  pourra  être  augmentée  au  besoin  par  simple  décision 
d'une  des  Conférences  prévus  par  l'article  14.  « 

Article  2.  —  Le  présent  Protocole  sera  considéré  comme  faisant  partie 
intégrante  de  la  Convention  du  20  mars  1883,  et  aura  môme  force,  valeur 
et  durée.  Il  entrera  en  vigueur  le 

Il  sera  ratifié  aussitôt  que  faire  se  pourra.  Les  actes  de  ratification 
seront  échangés  à  Madrid. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  des  Etats  ci-dessus  énumérés  ont 
signé  le  présent  Protocole  à  Madrid,  le  avril  mil  huit  cent  quatre- 

vingt-dix. 

Exposé  des  motifs. 

Le  chiffre  6  du  Protocole  de  clôture  annexé  à  la  Convention  interna- 
tionale du  20  mars  1883  établit  comme  maximum  des  dépenses  annuelles 
du  Bureau  international  une  somme  représentant  une  moyenne  de  2,000 
francs  par  Etat  contractant.  Le  nombre  de  ces  Etats  étant  actuellement 
de  quinze,  les  dépenses  du  Bureau  doivent  se  tenir  en  dessous  de  30,000 
francs,  somme  évidemment  insuffisante  pour  permettre  au  Gouvernement 
suisse,  —  quand  il  jugera  que  le  moment  en  sera  venu,  —  d'organiser  le 
Bureau  international  d'une  manière  définitive ,  sur  le  même  pied  que  les 
Bureaux  internationaux  des  postes  et  des  télégraphes. 

C'est  ce  que  reconnaissait  déjà  la  Conférence  internationale  de  la  pro- 
priété industrielle  de  Paris,  en  adoptant,  dans  sa.  séance  du  12  mars  188*3, 
la  déclaration  suivante  (Procès-verbaux,  p.  38): 

»La  Conférence,  à  l'unauimité,  et  sur  la  proposition  de  la  Commission, 
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1°  Reconnaît  qu'à  la  veille  de  procéder  à  la  signature  de  la  Con- 
vention, il  n'est  pas  pas  possible  de  remettre  en  question  les  bases  déter- 
minées par  le  Protocole  de  clôture  pour  la  fixation  du  montant  des  dé- 
pend nécessités  par  la  création  du  Bureau  international  et  pour  leur  ré- 
partition entre  tous  les  Etats  contractants; 

2°  Emet  le  voeu  que,  dans  la  prochaine  Conférence,  le  paragraphe 
1er  de  l'article  6  du  Protocole  soit  revisé  et  que  des  propositions  soieut 
faites  par  l'Administration  fédérale  suisse,  avec  le  concours  du  Bureau  in- 
ternational, pour  en  modifier  les  termes; 

3°  Exprime  au  Conseil  fédéral  suisss  ses  regrets  do  ne  pouvoir  mettre 
actuellement  à  sa  disposition  la  somme  suffisante  pour  assurer  une  orga- 
nisation conveuable  au  Bureau  international,  et  d'avoir  à  lui  demander  de 
vouloir  bien  consentir  à  se  charger  de  la  gestion  de  ce  Bureau,  en  lui 
donnant  provisoirement  l'organisation  restreinte  que  comporte  le  budget 
prévu  par  le  Protocole  de  clôture.* 

La  rédaction  que  l'Administration  suisse  propose  de  substituer  à  celle 
actuellement  en  vigueur  est  empruntée  au  Protocole  de  clôture  de  la  Con- 
vention du  9  septembre  1886  concernant  la  création  d'une  Union  inter- 
nationale pour  la  protection  des  oeuvres  littéraires  et  artistiques.  Elle  a 
pour  premier  avantage  d'établir  comme  maximum  des  dépenses  du  Bureau 
international  une  somme  fixe ,  au  lieu  de  faire  dépendre  ce  maximum  du 
nombre  des  Etats  contractants ,  lequel  est  sans  influence  notable  sur  les 
dépenses  du  Bureau.  Ce  n'est,  en  effet ,  pas  le  nombre  des  parties  con- 
tractantes, mais  bien  la  nature  des  travaux  imposés  au  Bureau  internatio- 
nal qui  détermine  essentiellement  les  dépenses  à  faire  par  ce  dernier. 

Un  second  avantage  du  nouveau  texte  est  le  droit  qu'il  reconnaît 
expressément  aux  Conférences  de  délégués  de  l'Union  d'augmenter  par 
simple  décision  la  dotation  du  Bureau  international.  Il  importe,  en  effet, 
que  les  Conférences  puissent  adopter  des  dispositions  donnant  au  Bureau 
international  des  attributions  nouvelles,  sans  pour  cela  devoir  modifier  la 
Convention  au  cas  où  elle  ne  serait  pas  en  contradiction  avec  les  dispo- 
sitions dont  il  s'agit.  D'après  le  système  actuel,  une  révision  du  pacte 
fondamental  de  l'Union  serait  nécessaire  chaque  fois  qu'une  Conférence 
prendrait  une  décision  imposant  au  Bureau  international  des  dépenses 
dépassant  les  ressources  dont  il  dispose. 

L'Administration  suisse  ne  songe  nullement  à  augmenter  les  dépenses 
du  Bureau  international  dès  le  moment  où  la  question  de  la  dotation  de 
ce  dernier  sera  décidéo  dans  le  sans  désiré  par  elle.  Mais  elle  tient  à 
pouvoir  compléter  l'organisation  du  Bureau  quand  cela  lui  paraîtra  néces- 
saire, et  à  pouvoir  mettre  sur  le  même  pied  tous  les  Bureaux  internatio- 
naux que  les  Gouvernements  étrangers  ont  bien  voulu  placer  sous  sa 
haute  surveillance. 
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Amendements  et  Adjonctions  an  projet  de  Protocole  dé- 
terminant Tinter  prêta  tion  et  1  npplicati  on  de  la  Conven- 
tion du  20  mars  1  883. 

Expositions  internationales. 

7.  Remplacer  les  mots:  «celui  dont  il  est  question  dans  le  premier 
paragraphe  du  présent  articles  par  les  mots:  »la  protection  temporaire 
prévue  par  l'article  11  «. 

8.  Remplacer  les  mots:  »  du  présent  article*  par  les  mots:  »de  l'ar- 
ticle 11  de  la  Convention*,  et  intercaler,  après  les  mots:  «devront  être 
notifiés  au  Bureau  international  «,  les  mots:  »  par  V  Administration  du  pays 
où  a  lieu  l'exposition*. 

Chaque  fois  que,  dans  les  paragraphes  7  et  8 ,  il  est  question  du 
présent  article,  cela  se  rapporte  au  titre  Expositions  internationales  tout 
entier.  Or,  ce  titre  ne  figurant  pas  dans  le  projet  comme  un  article 
spécial,  l'expression  choisie  pour  le  designer  manque  de  clarté  et  semble 
de  pouvoir  être  remplacée  avec  avantage  par  un  renvoi  à  l'article  11  de 
la  Convention,  qui  traite  de  la  matière. 

Quant  à  l'adjonction  proposée,  elle  parait  nécessaire  pour  qu'il  soit 
bien  entendu  que  c'est  l'Administration  du  pays  où  a  lieu  l'exposition,  et 
non  l'inventeur,  qui  doit  notifier  an  Bureau  international  la  protection 
temporaire  accordée. 

Attestations  de  protection  légale. 

Remplacer  le  paragraphe  12  du  projet  par  la  rédaction  suivante: 
»12.  —  Pour  être  mis  au  bénéfice  des  délais  de  priorité  prévus  par 
l'article  4  de  la  Convention,  le  déposant  d'une  demande  de  brevet  ou  d'un 
dessin  ou  modèle  industriel  ne  pourra  être  tenu  qu'à  indiquer  la  date  du 
premier  dépôt  et  le  pays  dans  lequel  ce  dépôt  a  été  effectuée. 

D'après  le  paragraphe  12  du  projet,  ceux  qui  voudraient  étendre  un 
brevet  à  d'autres  pays  de  l'Union  devraient  joindre  à  leur  demande,  en 
dehors  des  documents  requis  par  la  législation  nationale,  un  exemplaire  de 
la  description  et  des  dessins  déposés  avec  la  première  demande.  Cette 
formalité  est  déjà  exigée  par  deux  des  Etats  contractants,  avec  l'aggrava- 
tion que  la  description  doit  être  certifiée  par  l'Administration  du  pays 
dforigine  et  accompagnée  d'une  traduction  ainsi  que  d'une  déclaration  lé- 
gale. L'obligation  de  fournir  ces  documents  impose,  à  celui  qui  fait  la 
demande  de  brevet ,  des  dépenses  considérables ,  sans  compter  qu'il  est 
souvent  difficile ,  sinon  impossible  de  se  procurer ,  avant  la  délivrance  du 
premier  brevet,  une  copie  certifiée  de  la  description  de  l'invention.  — 
L'utilité  des  pièces*  réclamées  ne  parait,  du  reste,  pas  être  en  rapport  avec 
les  frais  qu'elles  occasionnent,  car  elles  ne  servent  qu'en  cas  de  contesta- 
tion sur  la  date  et  le  lieu  du  premier  dépôt,  contestations  qui  ne  sont 
pas  fréquentes.  Il  suffirait,  semble-t-il ,  que  la  demande  de  brevet  indi- 
quât le  .lieu  et  la  date  en  question,  sans  fournir  des  documents  officiels  à 
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l'appui;  on  aurait  alors,  sur  ce  point  comme  sur  ceux  de  la  nouveauté  de 
l'invention,  de  la  personnalité  de  l'inventeur,  etc.,  une  présomption  juridi- 
que qui  subsisterait  jusqu'à  preuve  contraire  C'est  de  cette  manière  que 
l'article  4  de  la  Convention  est  appliqué  en  Suisse. 

Il  n'y  a  pas  de  raison  pour  ne  pas  mettre  les  dessins  ou  modèles  in- 
dustriels sur  le  même  pied  que  les  brevets,  en  ce  qui  concerne  la  reven- 
dication de  délais  de  priorité.  En  revanche ,  la  seule  indication  du  pays 
et  de  la  date  du  premier  dépôt  ne  saurait  suffire  pour  obtenir  l'enregistre- 
ment de  marques  du  fabrique  étrangères ,  car  plusieurs  Etats ,  considérant 
l'enregistrement  étranger  comme  un  dérivé  de  l'enregistrement  national, 
exigent  un  exemplaire  certifié  de  la  marque  déposée  dans  le  pays  d'origine, 
afin  de  pouvoir  constater  son  identité  avec  celle  qu'on  leur  demande  do 
protéger. 

L'adoption  de  la  rédaction  proposée  pour  le  §  12  entraînerait,  cela  va 
sans  dire,  un  remaniement  de  tout  le  titre  Attestations  de  protection  légale. 

Documents  à  envoyer  au  Bureau  international. 

Intercaler  sous  le  titre  ci-dessus,  entre  les  paragraphes  14  et  15,  les 
dispositions  suivantes: 

»Ha.  Dès  qu'une  loi,  un  règlement,  une  convention  ou  tout  autre 
document  officiel  se  rapportant  à  la  protection  des  brevets  d'invention, 
des  dessins  ou  modèles  industriels,  de»  marques  de  fabrique  on  de  com- 
merce, «lu  nom  commercial  ou  des  indications  de  provenance  aura  été 
pnblié  dans  un  des  Etats  de  l'Union  ou  dans  une  de  ses  Colonies,  cet 
Etat  adressera  autant  d'exemplaires  de  ce  document  au  Bureau  interna- 
tional qu'il  en  faudra  à  celui-ci  pour  en  envoyer  un  exemplaire  à  chacun 
des  Etats  contractants  et  pour  en  conserver  deux  exemplaires  dans  ses 
propres  archives.  Le  Bureau  international  procédera  sans  retard  à  la  ré- 
partition des  documents  qui  lui  seront  ainsi  adressés. 

»I1  sera  eu  outre  envoyé  au  Bureau  international  un  exemplaire  de 
tons  les  documents  parlementaires  qui  seront  publiés  dans  les  Etats  de 
l'Union  sur  les  matières  susmentionnées*. 

Comme  les  sujets  ou  citoyens  des  Etats  contractants  jouissent  du 
traitement  national  dans  tous  les  pays  de  l'Union,  les  Administrations 
contractantes  ont  le  plus  grand  intérêt  à  connaître  promptement  les  nou*- 
v elles  dispositions  législatives,  réglementaires  ou  conventionnelles  qui  sont 
adoptées  par  les  autres  pays.  Or ,  le  Bureau  international  ne  peut  pas 
toujours  les  publier  immédiatement  dans  son  journal ,  surtout  s'il  doit 
préalablement  en  faire  la  traduction,  et  il  parait  désirable  que  les  Admi- 
nistrations en  reçoivent  connaissance  sans  retard  d'une  autre  manière,  par 
l'envoi  du  texte  original. 

De  même ,  il  est  important  que  toutes  les  Administrations  soient 
tenues  au  courant  des  modifications  ou  des  innovations  en  matière  de  pro- 
priété industrielle  qui  sont  soumises  aux  délibérations  parlementaires  dans 
les  divers  pays  de  l'Union.  Pour  cela,  il  suffit  que  le  Bureau  internatio- 
nal reçoive  les  documents  parlementaires  concernant  les  questions  de  son 
ressort,  et  qu'il  en  donne  la  substance  dans  son  organe  officiel. 
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Propositions  soumises  à  la  Conférence  de  Madrid 
par  l'Administration  des  Etats-Unis. 

Amendements  à  la  Convention  internationale 
du  20  mars  1883. 

Article  4.  —  Insérer  dans  la  première  phrase  du  paragraphe  3,  après 
les  mots  »  mentionnés  ci-dessus  «,  les  mots  suivants:  »  partiront  de  la  pu- 
blication officielle  de  la  description  de  l'invention,  ou  de  celle  du  dessin, 
du  modèle  ou  de  la  marque,  et  .  .  .« 

Le  paragraphe  entier  aurait  donc  la  teneur  suivante  : 

»Les  délais  de  priorité  mentionnés  ci-dessus  partiront  de  la  publica- 
tion officielle  de  la  description  de  l'invention,  ou  de  celle  du  dessin,  du 
modèle  ou  de  la  marque,  et  seront  de  six  mois  pour  les  brevets  d'inven- 
tion ,  et  de  trois  mois  pour  les  dessins  ou  modèles  industriels  ainsi  que 
pour  les  marques  de  fabrique  ou  de  commerce.  Ils  seront  augmentés  d'un 
mois  pour  les  pays  d'outre-mer.  « 

Cet  amendement  a  pour  but  de  rendre  la  Convention  réellement 
avantageuse  pour  les  inventeurs  américains  qui  veulent  faire  protéger  leurs 
inventions  dans  d'autres  Etats  de  l'Union.  On  n'ignore  pas  que,  dans  sa 
forme  actuelle,  la  Convention  est  sans  valeur  pour  les  Américains,  parce 
que  les  délais  de  priorité,  qui  ont  pour  point  de  départ  le  dépôt  de  la 
demande  dans  le  pays  d'origine,  expirent  souvent  (presque  toujours,  en 
réalité)  avant  la  délivrance  du  brevet  américain.  Par  le  fait  de  l'expira- 
tion des  délais  de  priorité,  l'inventeur  risque  donc  de  perdre,  pendant  que 
sa  demande  de  brevet  est  encore  en  suspense,  les  droits  qu'il  tient  de  la 
Convention  ;  ou  bien ,  s'il  cherche  h  profiter  de  ses  droits  en  déposant  sa 
demande  à  l'étranger  pendant  lesdits  délais,  il  risque  que  le  brevet  étran- 
ger soit  délivré  avant  le  brevet  américain.  Or  cela  l'expose  à  deux  dangers 
Le  premier  est  que  la  durée  du  brevet  national  soit  limitée  par  celle  du 
brevet  étranger  ;  le  second,  que  son  invention  soit  publiée  pendant  qu'elle 
est  encore  tenue  secrète  par  le  Itareau  des  brevets  des  Etats-Unis.  La 
législation  intérieure  peut  remédir  u  premir  de  ces  inconvénients;  mais 
aucune  disposition  législative  ne  sau  it  prévenir  les  conséquences  fâcheuses 
pouvant  résulter,  pour  l'auteur  d'une  invention  importante,  de  la  publication 
prématurée  de  cette  dernière.  C'est  précisément  cet  inconvénient  qui  a 
motivé  la  conclusion,  entre  l'Allemagne  et  l'Autriche,  de  la  Convention 
mentionnée  par  l'un  des  délégués  autrichiens  à  la  Conférence  de  1880 
mais  la  chose  est  encore  beaucoup  plus  grave  aux  Etats-Unis,  à  cause 
des  procédures  d'interférence  employées  pour  déterminer  la  priorité  entre 
deux  déposants  revendiquant  la  môme  invention. 

L'amendement  proposé  adapte  la  Convention  au  système  de  brevets 
en  vigueur  aux  Etats-Unis,  et  l'on  ne  voit  rien  qui  puisse  empêcher  les 
autres  Etats  de  l'accepter. 

Article  9.  —  Donner  à  cet  article  la  teneur  suivante: 

»  Aucun  produit  portant  illicitemer.t  une  marque  de  fabrique  ou 
de  commerce,  ou  un  nom  commercial,  ayant  droit  à  la  protection  légale 
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dans  un  des  Etats  de  l'Union,  ne  pourra  être  admis  à  l'importation  par 
la  douane  de  cet  Etat  sans  le  consentement  du  propriétaire  légitime  de 
cette  marque  de  fabrique  ou  de  commerce,  ou  de  ce  nom  commercial. 

La  protection  dont  il  s'agit  dans  le  présent  article  sera  accordée,  con- 
formément à  la  législation  intérieure  de  chaque  Etat,  de  la  manière  établie 
par  la  loi  pour  la  protection  des  nationaux,  et  à  la  requête  soit  du  mini- 
stère public,  soit  de  la  partie  intéressée.* 

Les  raisons  à  invoquer  à  l'appui  de  l'amendement  de  l'article  9  sont 
de  môme  nature  que  celles  exposées  au  sujet  de  l'article  4  :  elles  ont  pour 
but  de  rendre  la  Convention  acceptable  pour  les  Etats-Unis.  L'esprit 
américain  répugne  absolument  à  l'idée  de  saisir  des  marchandises  pour  des 
délits  du  geure  de  ceux  qui  sont  visés  piir  l'article  9.  L'amendement 
proposé  reproduit  en  substance  les  tenues  du  statut  des  Etats-Unis  (Sec. 
2496,  R.  S.),  et  marque  probablement  !a  limite  jusqu'à  laquelle  la  légis- 
lation du  Congrès  pourrait  aller  dans  cette  direction.  Il  paraît  suffisant, 
au  point  de  vue  de  la  Convention,  que  chacun  des  Etats  contractants  s'en- 
gage à  réprimer  les  fraudes  de  cette  nature  par  les  moyens  admis  dans 
sa  législation  constitutionnelle,  et.  tels  qu'il  les  emploie  pour  la  protection 
de  ses  propres  citoyens.  D'après  son  esprit: ,  ia  Convention  devrait  avoir 
un  caractère  plus  souple;  chaque  pays  devrait  pouvoir  adopter  ses  dis- 
positions, et  celles-ci  devraient  être  formulées  de  telle  manière  que,  pour 
s'acquitter  des  obligations  que  leur  impose  l'Union,  les  Gouvernements 
n'eussent  pas  à  outrepasser  leurs  pouvoirs  constitutionnels  et  à  froisser 
l'opinion  publique,  sur  laquelle  ces  pouvoirs  reposent. 

Amendement  au  projet  de  Protocole  déterminant  l' inter- 
prétation et  l'application  de)  a  C  onvention  du  20  mars  1 883. 

Remplacer  le  paragraphe  3  du  projet  de  Protocole  par  la  disposition 
suivante: 

»  Le  titulaire  d'un  brevet  qui  exploite  son  invention  dans  un  des  Etats 
de  l'Union  ne  pourra  être  déclaré  déchu  de  ses  droits  dans  les  autres 
pour  défaut  d'exploitation. « 

L'article  4  du  projet  de  Protocole  se  rapporte  à  une  disposition  qui 
se  trouve  dans  diverses  lois  sur  les  brevets,  mais  qui  n'existe  pas  dans  la 
législation  des  Etats-Unis.  Dans  ce  pays,  un  breveté  n'est  nullement  tenu 
d'exploiter  son  brevet.  Il  a  le  droit  de  l'exploiter,  et  possède  la  jouissance 
exclusive  de  tous  les  avantages  pouvant  résulter  pour  lui  de  cette  exploi- 
tation; mais  s'il  aime  mieux  ne  pas  faire  usage  du  privilège  que  la  loi 
lui  confère ,  cela  ne  regarde  que  lui  seul.  La  loi  ne  le  frappe  d'aucune 
peine,  et  le  brevet  ne  tombe  pas  en  déchéance.  Le  breveté  a  satisfait  à 
tontes  les  obligations  qui  lui  sont  imposées  par  la  loi  quand  il  a  acquitté 
les  taxes  légales  et  qu'il  a  fait  connaître  son  invention  d'une  manière 
astsez  complète  pour  que  les  personnes  du  métier  puissent  la  mettre  en 
pratique,  ce  qu'elles  sont  libres  de  faire  après  l'expiration  du  brevet.  La 
divulgation  du  brevet,  l'avantage  résultant  pour  la  société  du  progrès  que 
l'invention  brevetée  réalise  dans  l'industrie,  et  l'accroissement  que  celle-ci 
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appotte  aux  connaissances  humaines,  «ont  l'équivalent  payé  à  PEtat  pour 
la  protection  par  lui  accordée  au  breveté  sous  la  forme  d'un  -monopole 
de  durée  limitée  ;  nui  n'est  tenu  de  faire  plus  que  cela.  Aux  Etats-Unis, 
le  propriétaire  d'un  brevet  peut,  à  son  choix,  fabriquer  l'objet  breveté  et 
le  mettre  en  vente  sur  les  marchés  américains,  ou  s'abstenir  complètement 
de  fabriquer. 

On  peut  admettre  que  la  non  -  exploitation  complète  d'une  invention 
est  une  chose  rare.  Si  elle  se  produit,  on  peut  en  conclure  que  l'invention 
n'est  pas  profitable  au  point  de  vue  commercial;  mais,  en  général,  ceux 
qui  preunent  des  brevet*  dans  plus  d'un  pays  le  font  parce  qu'ils  recon- 
naissent à  leur  invention  une  valeur  commerciale  réelle.  Il  semble  injuste, 
et  contraire  à  l'esprit  libéral  qui  anime  la  Convention,  que  pour  maintenir 
l'existence  d'un  brevet,  on  exige,  ou  Ton  autorise  les  Etats  contractants 
à  exiger  du  breveté  la  fabrication  effective  des  objets  brevetés  dans  le 
pays  où  le  brevet  a  été  délivré. 

Pour  les  raisons  qui  viennent  d'être  indiquées,  les  Etats-Unis  —  sans 
vouloir  proposer  à  la  Conférence  d'adopter  en  cette  matière  leur  système, 
qui  est  bien  pins  libéral ,  mais  admettant  que  personne  ne  fait  les  frais 
d'un  brevet  dans  nn  pays  sans  avoir  l'intention  de  profiter  du  privilège 
qui  consiste  dans  l'usage  public  et  dans  la  vente  de  l'objet  inventé  — 
se  prononcent  contre  la  disposition  proposée,  et  désirent  qu'on  la  remplace 
par  le  texte  proposé  à  la  Conférence  de  Borne  par  le  délégué  de  Belgique. 

Bien  qu'elle  n'ait  pas  obtenu  l'approbation  de  la  Conférence  de  Rome, 
cette  proposition  parait  plus  en  harmonie  avec  l'esprit  de  la  Convention 
que  la  proposition  qui  a  été  adoptée,  et  qui  est  reproduite  dans  le  projet 
de  Protocole. 


Protocole  final. 

La  Conférence  internationale  de  l'Union  pour  la  protection  de  la  propriété 
industrielle,  convoquée  à  Madrid  le  1er  avril  1890,  ayant  terminé  ses  tra- 
vaux, soumet  aux  Gouvernements  des  États  de  l'Union  les  quatre  projets 

dont  la  teneur  suit: 

PREMIER  PROJET 

Arrangement  concernant  la  répression  des  fausses  indications 
de  provenance  sur  les  marchandises 

Conclu  entre  fÉnumération  des  États  contractants). 

Les  soussignés  Plénipotentiaires  des  Gouvernements  des  États  ci-dessus 
énumérég, 

Vu  l'article  3  5  de  la  Convention  internationale  du  20  mars  1883 
pour  la  protection  de  la  propriété  Industrielle, 
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Oni-,  d'un  commun  accord  et  sous  réserve  de  ratification,  arrêté  l'Ar- 
rangement suivant: 

Article  premier. 

Tout  produit  portant  une  fausse  indication  de  provenance  dans  laquelle 
un  des  États  contractants  ou  un  lieu  situé  dans  l'un  d'entre  eux,  serait, 
directement  ou  indirectement,  indiqué  comme  pays  ou  comme  lieu  d'origine 
sei*a  saisi  à  l'importation  dans  chacun  desdits  Etats. 

La  saisie  pourra  aussi  s'effectuer  dans  l'Etat  où  la  fausse  indication 
de  provenance  aura  été  apposée,  ou  dans  celui  où  aura  éiéf  introduit  le 
produit  muni  de  cette  fausse  indication. 

Si  la  législation  d'un  Etat  n'admet  pas  la  saisie  à  l'importation,  cette 
saisie  sera  remplacée  par  la  prohibition  d'importation. 

Si  la  législation  d'un  Etat  n'admet  pas  la  saisie  a  l'intérieur,  cette 
saisie  sera  remplacée  par  les  actions  et  moyens  que  la  loi  de  cet  État 
assure  en  pareil  cas  aux  nationaux. 

Article  2. 

La  saisie  aura  lieu  à  la  requête  soit  du  Ministère  public,  soit  d'une 
partie  intéressée ,  individu  ou  société ,  conformément  à  la  législation  inté- 
rieure de  chaque  État. 

Les  autorités  ne  seront  pas  tenues  d'effectuer  la  saisie  en  cas  de  transit. 

Article  3. 

Les  présents  dispositions  ne  font  pas  obstacle  à  ce  que  le  vendeur 
indique  sou  nom  ou  son  adresse  sur  les  produits  provenant  d'un  pays 
différent  de  celui  de  la  vente,  mais  dans  ce  cas ,  l'adresse  ou  le  nom  doit 
être  accompagné  de  l'indication  précise  et  en  caractères  apparents  du  pays 
ou  du  lieu  de  fabrication  ou  de  production. 

Articte  4. 

Les  tribunaux  de  chaque  pays  auront  à  décider  quelles  sont  les  appel- 
lations qui,  à  raison  de  leur  caractère  générique,  échappent  aux  dispositions 
du  présent  Arrangement,  les  appellations  régionales  de  provenance  des 
produits  vinicoles  n'étant  cependant  pas  comprises  dans  la  réserve  statuée 
par  cet  article. 

Article  5. 

Les  États  de  l'Union  pour  la  protection  de  la  propriété  industrielle 
qui  n'ont  pas  pris  part  au  présent  Arrangement  seront  admis  à  y  adhérer 
sur  leur  demande  et  dans  la  forme  prescrite  par  l'article  16  de  la  Con- 
vention du  20  mars  1883  pour  la  protection  de  la  propriété  industrielle. 

Article  6. 

Le  présent  Arrangement  sera  ratifié,  et  les  ratifications  en  seront 
échangées  à  Madrid  daus  le  délai  de  six  mois  au  plus  tard. 
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Il  entrera  en  vigueur  un  mois  à  partir  de  l'échange  des  ratifications, 
et  aura  la  môme  force  et  durée  que  la  Convention  du  20  mars  1883. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  des  États  ci-dessus  énumérés  ont 
signé  le  présent  Arrangement  à  Madrid,  le  .  .  .  mil  hnit  cent  quatre- 
vingt-dix, 

SECOND  PROJET 

Arrangement  concernant  l'enregistrement  international  des 
H arques  de  fabrique  ou  de  commerce 

Conclu  entre  (Eimmération  des  parties  contractantes). 

Les  soussignés  Plénipotentiaires  clos  États  ci-dessus  énumérés. 

Vu  l'article  15  de  la  Convention  internationale  du  20  mars  1883 
pour  la  protection  de  1a  propriété  industrielle, 

Ont,  d'un  commun  accord  et  sous  réserve  de  ratification,  arrêté 
1  Arrangement  suivant  ; 

Article  premier. 

Les  sujets  ou  citoyens  de  chacun  des  États  contractants  pourront 
s'assurer,  dans  tous  les  autres  États,  la  protection  de  leurs  marques  de 
fabrique  ou  de  commerce  acceptées  au  dépôt  dans  le  pays  d'origine,  moyen- 
nant le  dépôt  desdites  marques  au  Bureau  international,  à  Berne,  fait  par 
l'entremise  de  l'Administration  dudit  pays  d'origine. 

Article  2. 

Sont  assimilés  aux  sujets  ou  citoyens  des  États  contractants  les  sujets 
ou  citoyens  des  États  n'ayant  pas  adhéré  an  présent  Arrangement  qui 

satisfont  aux  conditions  de  fart.  3  de  la  Convention 

Article  3. 

Le  Bureau  international  enregistrera  immédiatement  les  marques 
déposées  conformément  à  l'article  lor.  Il  notifiera  cet  enregistrement  aux 
États  contractants.  Les  marques  enregistrées  seront  publiées  dans  un 
supplément  au  Journal  du  Bureau  international  au  moyen  soit  d'un  dessin, 
soit  d'une  description  présentée  en  langue  française  par  le  déposant 

En  vue  de  la  publicité  à  donner  daus  les  divers  États  aux  marques 
ainsi  enregistrées ,  chaque  Administration  recevra  gratuitement  du  Bureau 
international  le  nombre  d'exemplaires  de  la  susdite  publication  qu'il  loi 
plaira  de  demander. 

Article  4. 

A  partir  de  l'enregistrement  ainsi  fait  au  Bureau  international,  la 
protection  dans  chacun  des  États  contractants  sera  la  même  que  si  la 
marque  y  avait  été*  directement  déposée. 

Article  5. 

Dans  les  pays  où  leur  législation  les  y  autorise,  les  Administrations 
auxquelles  le  Bureau  international  notifiera  l'enregistrement  d'une  marque 
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auront  la  faculté  de  déclarer  que  la  protection  ne  peut  être  accordée  à 
cette  marque  sur  leur  territoire. 

Elles  devront  exercer  cette  faculté  dans  Tannée  de  la  notification 
prévue  par  l'art.  3. 

Ladito  déclaration  ainsi  notifiée  au  Bureau  international  sera  par  lui 
transmise  sans  délai  à  l'Administration  clu  pays  d'origine  et  au  propriétaire 
de  la  marque.  —  L'intéressé  aura  les  même?;  moyens  de  recours  que  si 
la  marque  avait  été  par  lui  directement  déposée  dans  le  pays  où  la  pro- 
tection est  refusée. 

Article  6. 

La  protection  résultant  de  l'enregistrement  au  Bureau  international 
durera  20  ans  à  partir  de  cet  enregistrement,  mais  ne  pourra  être  invo- 
quée en  faveur  d'une  marque  qui  ne  jouirait  plus  de  la  protection  légal© 
dans  le  pays  d'origine. 

Article  7. 

L'enregistrement  pourra  toujours  être  renouvelé  suivant  les  prescrip- 
tions des  articles  1  et  3. 

Six  mois  avant  l'expiration  du  terme  de  protection ,  le  Bureau  inter- 
national donnera  un  avis  officieux  à  l'Administration  du  pays  d'origine  3t 
au  propriétaire  de  la  marque. 

Article  8. 

L'Administration  du  pays  d'origine  fixera  k  son  gré  et  percevra  à 
son  profit  une  taxe  qu'elle  réclamera  du  propriétaire  de  la  marque  dont 
l'enregistrement,  international  est  démande. 

A  cette  taxe  s'ajoutera  un  émolument  international  de  deux  cents 
francs,  dont  le  produit,  annuel  sera  réparti  par  parts  égales  entre  les  États 
contractants  par  les  soins  du  Bureau  international ,  après  déductions  des 
frais  communs  nécessités  par  l'exécution  de  cet  Arrangement. 

L'émolument  de  200  francs  est  un  maximum  qui  pourra  être  réduit 
lors  de  l'échange  des  ratifications. 

Article  9. 

L'Administration  du  pays  d'origine  notifiera  au  Bureau  international 
les  annulations,  radiations,  renonciations,  transmissions  et  autres  change- 
ments qui  se  produiront  dans  la  propriété  de  la  marque. 

Le  Bureaux  international  enregistrera  ces  changements,  les  notifiera 
aux  Administrations  contractantes  et  les  publiera  aussitôt  dans  son  journal. 

Article  10. 

Les  Administrations  régleront  d'un  commun  accord  les  détails  relatifs 
à  l'exécution  du  présent  Arrangement. 

Article  11. 

Les  États  de  l'Union  pour  la  protection  de  la  propriété  industrielle 
qui  n'ont  pas  pris  part  au  présent  Arrangement  seront  admis  à  y  adhérer 
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sur  leur  demande  et  dans  la  forme  prescrite  par  l'article  16  de  la  Con- 
vention du  20  mars  1888  pour  la  protection  de  la  propriété  industrielle; 

Dès  que  le  Bureau  international  sera  informé  qu'un  Etat  a  adhéré 
au  présent  Arrangement,  il  adressera  à  l'Administration  de  cet  Etat,  con- 
formément à  l'article  3,  une  notification  collective  des  marques  qui,  à  ce 
moment,  jouissent  de  la  protection  internationale. 

Cette  notification  assurera,  par  elle-même,  auxdîtes  marques  le  béné- 
fice des  précédentes  dispositions  sur  le  territoire  de  l'Etat  adhérent  et  fera 
courir  le  délai  d'un  an  pendant  lequel  l'Administration  intéressée  peut  faire 
la  déciaration  prévue  par  l'article  5. 

Article  12. 

Le  présent  Arrangement  sera  ratifié,  et  les  ratifications  en  seront 
échangées  à  Madrid  dans  le  délai  de  six  mois  an  plus  tard. 

Il  entrera  en  vigueur  un  mois  à  partir  de  l'échange  des  ratifications, 
et  aura  la  môme  force  et  durée  que  la  Convention  du  20  mars  1883. 

En  foi  de  quoi  ^  les  Plénipotentiaires  des  Etats  ci-dessus  énumérés 

ont  signé  le  présent  Arrangement  à  Madrid,  le  mil  huit  cent 

quatre  viugt-dii. 

Règlement  d'exécution. 
Le  règlement  pour  l'exécution  de  l'Arrangement  ci-dessus  sera  mis 
en   harmonie  avec  le  texte  définitif  dudit  Arrangement ,   par  le  Bureau 
international,  sous  le  contrôle  du  Gouvernement  suisse,  o/ii  le  transmettra 
aux  États  contractants,  par  la  voie  diplomatique. 

TROISIÈME  PROJET 

Protocole  concernant  la  dotation  du  Bureau,  international  de 
PUnion  pour  la  protection  de  la  propriété  Industrielle 

conclu  entre  (Enumératiou  des  parties  contractantes). 

Les  soussignés  Plénipotentiaires  des  Gouvernements  ci-dessus  énumérés, 
Vu  la  Déclaration  adoptée  le  12  mars  1883  par  la  Conférence  inter- 
nationale pour  la  protection  de  la  propriété  industrielle  réunie  à  Paris, 

Ont,  d'un  commun  accord  et  sous  réserve  de  ratification,  arrêté  le 
Prototole  suivant: 

Article  premier. 

Le  premier  alinéa  du  chiffre  6  du  Protocole  de  clôture  annexé  à  la 
Convention  internationale  du  20  mars  1883  pour  la  protection  de  la  pro- 
priété industrielle  est  abrogé  et  remplacé  par  la  disposition  suivante: 

»Les  dépenses  du  Bureau  international  institué  par  l'article  13  seront 
supportées  en  commun  par  les  États  contractants.  Ellc-s  ne  pourront,  en 
aucun  cas,  dépasser  la  somme  de  soixante  mille  francs  par  année. « 

Article  2. 

Le  présent  Protocole  sera  ratifié,  et  les  ratifications  en  seront  échan- 
gées à  Madrid  dans  le  délai  de  six  mois  au  plus  tard. 
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Il  entrera  en  vigueur  un  mois  à  partir  de  l'échange  des  ratifications, 
et  aura  la  même  force  et  durée  que  la  Convention  du  20  mars  1883, 
dont  il  sera  considéré  comme  faisant  partie  intégrante. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  des  États  ci-dessus  énumérés  ont 
signé  le  présent  Arrangement  à  Madrid,  le  mil  huit  cent  quatre- 
vingt  -  dix. 

QUATRIÈME  PROJET. 

Protocole  déterminant  l'interprétation  et  l'application 
de  la  Convention 

conclue  à  Paria  le  20  mars  1883  entre  la  Belgique,  le  Brésil,  l'Espagne, 
les  États-Unis  d'Amérique,  la  France,  le  Grande-Bretagne,  le  Guatémala, 
l'Italie,  la  Norvège,  les  Pays-Bas,  le  Portugal,  la  Serbie,  la  Suède, 
la  Suisse  et  la  Tunisie. 

Les  soussignés  Plénipotentiaires  des  Gouvernements  ci-dessus  énumérés, 
Dans  le  but  d'assurer  l'interprétation  et  l'application  uniformes  de  la 

Convention  conclue  à  Paris  le  20  mars  1883  pour  la  constitution  de 

l'Union  pour  la  protection  de  la  propriété  industrielle, 

Ont.  d'an  commun  accord  et  sous  réserve  de  ratification,  arrêté  le 

Protocole  suivant: 

I.  —  Assimilation  des  étrangers. 

Est  assimilé  aux  sujets  ou  citoyens  des  États  contractants  le  sujet 
ou  citoyen  d'un  État  ne  faisant  pas  partie  de  l'Union  qui  est  domicilié 
ou  possède  ses  principaux  établissements  industriels  ou  commerciaux  sur 
le  territoire  de  l'un  des  États  de  l'Union. 

II.  —  Pays  d'Outre -mer. 

Relativement  aux  Etats  de  l'Union  situés  en  Europe,  sont  considérés 
comme  pays  d'Outre-raer  (art.  4)  les  pays  extra-européens  qui  ne  sont  pas 
riverains  de  la  Méditerranée. 

III.  — •  Indépendance  réciproque  des  brevets  délivrés  dans  divers  Etats. 

1.  Lorsque,  dans  les  délais  fixés  à  l'article  4  de  la  Convention,  une 
personne  aura  déposé  dans  plusieurs  États  de  l'Union  des  demandes  de 
brevets  pour  la  môme  invention,  les  droits  résultant  des  brevets  ainsi  de- 
mandés seront  indépendants  les  uns  des  autres. 

2.  Ils  seront  également  indépendants  des  droits  résultant  des  brevets 
qui  auraient  été  pris  pour  la  même  invention  dans  des  pays  non  adhérents 
à  l'Union. 

IV.  —  Interprétation  du  mot  ^exploiter*. 

Chaque  pays  pourra  déterminer  le  sens  dans  lequel  il  y  a  lien  d'in- 
terpréter chez  lui  le  terme  exploiter,  au  point  de  vue  de  l'application  de 
l'article  5  de  la  Convention. 
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V.  —  Marques  de  fahrique. 

1.  Les  marques  de  fabrique  municipales  ou  collectives  seront  proté- 
gées au  même  titre  que  les  marques  individuelles.  Le  dépôt  pourra  en 
être  effectué,  et  l'usurpation  poursuivie,  par  toute  autorité,  association  ou 
particulier  intéressé. 

2.  Une  marque  de  fabrique  ne  pourra  tomber  dans  le  domaine  pu- 
blic dans  l'un  des  États  de  l'Union,  aussi  longtemps  qu'elle  sera  l'objet 
d'un  droit  privatif  dans  le  pays  d'origine. 

VI.  —  Expositions  internationales. 

1.  La  protection  temporaire  prévue  à  l'article  11  de  la  Convention 
consiste  dans  un  délai  de  priorité  s'étendant  au  minimum  jusqu'à  six  mots 
à  partir  de  l'admission  du  produit  à  l'exposition,  et  pendant  lequel  l'ex- 
hibition, l'application  ou  l'emploi  non  autorisé  par  l'ayant  droit,  do  in- 
vention ?  du  dessin,  du  modèle  ou  de  la  marque  ainsi  protégés,  ne  pour- 
ront pas  empêcher  celui  qui  a  obtenu  ladite  protection  temporaire  de  faire 
valablement,  dans  ledit  délai,  la  demande  de  brevet  ou  lo  dépôt  nécessaire 
pour  s'assurer  la  protection  dans  tout  le  territoire  de  l'Union. 

Chaque  Etat  aura  la  faculté  d'étendre  ledit  délai. 

2.  La  susdite  protection  temporaire  n'aura  d'effet  que  si,  pendant 
sa  durée,  est  présenté  une  demande  de  brevet  ou  fait  un  dépôt  en  vue 
d'assurer  à  l'objet  auquel  elle  s'applique  la  protection  dôhnitive  dans  un 
des  États  contractants. 

3.  Les  délais  de  priorité  mentionnés  à  l'article  4  de  la  Convention 
s'ajoutent  à  la  protection  temporaire  prévue  par  l'article  11. 

4.  Los  inventions  brevetables  auxquelles  la  protection  provisoire 
aura  été  accordée  en  vertu  do  l'article  11  de  la  Convention,  pourront  être 
notifiées  au  Bureau  international  par  l'Administration  du  pays  où  a  lieu 
l'exposition  pour  faire  l'objet  d'une  publication  dans  l'organe  officiel  dudifc 
Bureau. 

VIL  —  Accession  de  nouveaux  États  à  V Union, 

Lorsqu'un  nouvel  État  adhérera  à  la  Convention,  la  date  de  la  note 
par  laquelle  son  accession  sera  annoncée  au  Conseil  fédéral  suisse  sera 
considérée  comme  celle  de  l'entrée  dudit  État  dans  l'Union ,  à  moins  que 
son  Gouvernement  n'indique  une  date  d'accession  postérieure. 

VIII.  —  Colonies  et  possessions  étrangères. 

Lorsqu'un  des  États  contractants  désirera  qu'une  de  ses  colonies  ou 
possessions  étrangères  soit  considérée  comme  appartenant  à  l'Union  par  le 
fait  même  de  l'accession  de  la  métropole,  il  devra  le  notifier  au  Gouver- 
nement de  la  Confédération  suisse,  qui  en  donnera  avis  à  tous  les  autres. 

IX.  —  Documents  à  envoyer  au  Bureau  international. 
Dès  qu'une  loi,  un  règlement,  une  convention  ou  tout  autre  document 
officiel  se  rapportant  à  la  protection  des  brevets  d'invention,  des  dessins 
ou  modèles  industriels,  des  marques  de  fabrique  ou  de  commerce,  du  nom 
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commercial  ou  des  indications  de  provenance  aura  été  publié  dans  on  des 
États  de  l'Union  ou  dans  une  de  ses  colonies,  cet  État  adressera  autant 
d'exemplaires  de  ce  document  au  Bureau  international  qu'il  en  faudra  à 
celui-ci  pour  en  envoyer  un  exemplaire  à  chacun  des  Etats  contractants 
et  pour  en  conserver  deux  exemplaires  dans  ses  propres  archives.  Le 
Bureau  international  procédera  sans  retard  à  la  répartition  des  documents 
qui  lui  seront  ainsi  adressés. 

Il  sera  en  outre  envoyé,  autant  que  possible,  au  Bureau  internatio- 
nal un  exemplaire  de  tous  les  documents  parlementaires  qui  seront  pub* 
liés  dans  les  Etats  de  l'Union  sur  les  matières  susmentionnées. 

X.  —  Statistique. 

1,  Avant  la  fin  du  premier  semestre  de  chaque  année,  les  Adminis- 
trations de  l'Union  transmettront  au  Bureau  international  les  indications 
statistiques  suivantes  concernant  l'année  précédente,  savoir: 

A.  Brevets  d'invention. 

1°  Nombre  des  brevets  demandés; 
2°  Nombre  des  brovets  délivrés; 
3°  Sommes  perçues  pour  brevets. 

B.  Dessins  ou  modèles  industriels, 

1°  Nombre  des  dessins  ou  modèles  déposés; 
2°  Nombre  des  dessins  ou  modèles  enregistrés  ; 
3°  Sommes  perçues  pour  dessins  ou  modèles. 

C.  Marques  de  fabrique  ou  de  commerce. 

1°  Nombre  des  marques  déposées; 
2°  Nombre  des  marques  enregistrées; 
3°  Sommes  perçues  pour  marques. 

2.  Le  Bureau  international  est  autorisé  à  adresser  aux  Administrations 
des  États  contractants,  sur  les  divers  points  concernant  la  propriété  indus- 
trielle, des  formulaires  statistiques  que  lesdites  Administrations  rempliront 
dans  la  mesure  où  cela  leur  sera  possible. 

XI.  —  Renseignements  à  fournir  par  ce  Bureau  international. 

1.  Le  Bureau  international  est  tenu  de  fournir  gratuitement  aux  diver- 
ses Administrations  des  États  contractants  les  renseignements  qu'elles  pour- 
ront lui  demander  sur  des  questions  relatives  à  la  propriété  industrielle. 

2.  Les  mômes  renseignements  seront  fournis  aux  particuliers  domiciliés 
dans  le  territoire  de  l'Union ,  moyenuaut  une  taxe  de  1  franc  par  renseig- 
nement demandé. 

Cette  taxe  pourra  être  payée  «a  timbres-poste  des  divers  États  con- 
tractants, et  cela  sur  la  base  suivante  pour  les  États  qui  n'ont  pas  le 
franc  pour  unité  monétaire,  savoir: 

Brésil  1  franc  s=  400  reis; 

Espagne    .    .  1     »     =1  piécette; 
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États-Unis  d'Amérique  ....    1  franc  =  20  cents; 


Grande-Bretagne   1  »  =10  pence; 

Guatemala   1  »  =20  cent08  de  peso  ; 

Norvège   1  »  =80  oere; 

Pays-Bas   1  »  =50  cents; 

Portugal   1  »  =  200  reis; 


Suède  1     »     =80  oere; 

Les  Administrations  des  États  contractants  accepteront,  aux  taux  indi- 
qués dans  le  paragraphe  précédent,  les  timbres  de  leur  pays  que  le  Bureau 
international  aura  reçus  à  titre  de  frais  de  renseignements. 

Dispositions  finales. 

Le  présent  Protocole  sera  ratifié  et  les  ratifications  en  seront  échangées 
à  Madrid  dans  le  délai  de  six  mois  au  plus  tard. 

Il  entrera  en  vigueur  un  mois  à  partir  de  l'échange  des  ratifications 
et  aura  la  môme  force  et  durée  que  la  Convention  du  20  mars  1883  dont 
il  sera  considéré  comme  faisant  partie  intégrante. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiares  des  États  ci-dessus  énumérés  ont 
signé  le  présent  Arrangement  à  Madrid ,  le  .  .  .  mil  huit  cent  quatre-vingt-dix. 

Les  Gouvernements  respectifs  auront  à  signer  dans  un  délais  de  six 
mois  ceux  des  projets  ci-dessus  qu'ils  voudront  bien  accepter. 

La  signature  et  l'échange  des  ratifications  aura  lieu  de  la  manière 
consignée,  dans  ces  instruments  eux-mêmes. 

La  prochaine  conférence  se  réunira  à  Bruxelles. 

Voeu  émis  par  la  conférence. 

Pour  pouvoir  délibérer  dans  la  prochaine  Conférence  sur  une  propo- 
sition ayant  pour  but  de  modifier  la  Convention  de  1883  ou  de  provoquer 
la  conclusion  d'Arrangement  particuliers ,  il  est  désirable  que  cette  propo- 
sition ait  été  présentée  au  Bureau  international  six  mois  au  plus  tard  avant 
la  réunion  de  la  Conférence. 

Au  reçu  de  cette  proposition,  le  Bureau  international  la  communiquera 
immédatement  aux  diverses  puissances  pour  leur  examen. 

Les  amendements  et  contreprojets  seront  présentés  dans  le  délai  de 
trois  mois. 

Pour  mieux  remplir  le  but  de  cette  proposition,  le  Gouvernement  de 
l'État  dans  lequel  la  Conférence  doit  se  tenir  aura  à  fixer,  d'accord  avec  le 
Bureau  de  Berne,  le  jour  où  l'ouverture  s'effectuera  et  à  le  notifier  aux 
diverses  Puissances  contractantes  dans  le  délai  de  deux  ans  à  partir  de  la 
clôture  de  la  Conférence  de  Madrid. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés,  Délégués  par  leurs  Gouvernements 
respectifs  à  la  Conférence  internationale  de  Madrid,  ont  dressé  le  présent 
Protocole  final  et  y  ont  apposé  leurs  signatures. 

Fait  à  Madrid ,  en  un  seul  exemplaire  qui  demeurera  déposé  dans  les 
archives  du  Gouvernement  espagnol,  le  quatorze  avril  mil  huit  cent  qua- 
tre-vingt-dix. 
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Pour  la  Belgique   C.  Morisseaux. 

—  George3  de  Ro. 

»    le  Brésil   Francisco  Régis  de  Oliveira. 

»    l'Espagne   S.  Moret. 

—  0.  de  San  Bernardo. 

—  Enriquo  Calleja. 

—  Luis  Mno  de  Larra 
»    les  États-Unis  d'Amérique.    .    .  T.  W.  Palmer. 

—  F.  A.  Seely. 

—  Francis  Forbes. 
»    la  France   C.  Nicolas. 

—  Michel  Pelletier. 

»    la  Grande-Bretagne   C.  Stuart  Wortley. 

—  H.  G.  Bergne. 

—  H.  Reader-Lack. 

—  Herbert  Hughes. 
»    le  Guatemala,   J.  Carrera. 

»    l'Italie   E.  Puccioni. 

— i  GuiseppeMajoranaCalatabiano. 

:>    la  Norvège   Hngo  E.  G.  Hamilton 

»    les  Pays-Bas   George  Snyder  v.  W. 

»    le  Portugal   J.  Oliveira  Martins. 

—  Ernesto  Madeira  Pinto. 

—  Baron  de  Hortega. 

>    la  Suède   Hugo  E.  G.  Hamilton. 

»    la  Suisse   Morel. 

—  Charles  Soldan. 
»    la  Tunisie   Ch.  Cavallace. 

»    l'Allemagne  (État  non  conctractant)  Bojanowski. 
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\LLEMAGNE ,  AUTRICHE  -  HONGRIE,  BELGIQUE, 
BULGARIE,  DANEMARK,  EGYPTE,  ESPAGNE,  FRANCE, 
GRANDE-BRETAGNE,  GRÈCE,  INDES  BRITANNIQUES, 

ITALIE,  JAPON.  LUXEMBOURG,  MONTÉNÉGRO, 
PAYS-BAS,  PERSE,  PORTUGAL,  ROUMANIE,  RUSSIE, 
SERBIE,  SIAM,  SUISSE,  SUÈDE  ET  NORVÈGE, 
TUNISIE,  TURQUIE. 

Annexe  à  la  Convention  télégraphique  internationale 
signée  à  St - Pétersbourg  le  10/22  juillet  1  875*).  Revision 
de  Paris  du  21  juin  I890  **j. 

Archives  Diplomatiques  i89i. 
Règlement  de  service  international. 

Art.  13  de  la  convention.  —  Les  dispositions  de  la  présente  eonven- 
iton  sont  complétées  par  un  règlement  dont  les  prescriptions  peuvent  être, 
à  toute  époque,  modifiées  d'un  commun  accord  par  les  administrateurs  des 
Etats  contractants. 

1.    Réseau  international. 

Art.  4  de  la  convention.  —  Chaque  gouvernement  s'engage  à  affecter 
au  service  télégraphique  international  des  fils  spéciaux  en  nombre  suffisant 
pour  assurer  une  rapide  transmission  des  télégrammes. 

Ces  fils  seront  établis  et  desservis  dans  les  meilleures  conditions  que 
la  pratique  du  service  aura  fait  connaître. 

I. 

1.  Les  bureaux  entre  lesquels  l'échange  des  télégrammes  est  continu 
et  très  actif  sont,  autant  que  possible,  reliés  par  des  fils  directs.  Ces  fils 
ont  une  résistance  électrique  maxima  de  7  ohms  1/2  au  kilomètre  et  pré- 
sentent des  garanties  suffisantes  au  point  de  vue  de  la  résistance  mécani- 
que et  de  l'isolement.  Le  service  de  ces  fils  dégagés  du  travail  des  bu- 
reaux intermédiaires  n'est  affecté,  dans  la  règle,  qu'aux  relations  entre  les 
deux  bureaux  désignés  comme  les  points  extrêmes. 

2.  Ces  fils  sont  établis  en  nombre  suffisant  pour  satisfaire  à  tous 
les  besoins  du  trafic  échange  entre  deux  bureaux  extrêmes.  Lorsque  ce 
trafic  est  supérieur  à  500  télégrammes  (environ  7,000  mots)  par  jour  et 

*)  V.  »N.  R.  G.«  2»  Série.   T.  III,  614. 

**)  Les  précédentes  revisions  ont  été  faites  à  Londres  en  1879  (N.  R.  G, 
2.  Série  T.  VITI,  51)  et  à  Berlin  en  1S85  (tf.  R.  G.  2*  Série  T.  XIT,  205). 
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par  fil,  les  deux  administrations  intéressées  pourvoient,  soit  à  l'établis- 
sement d'un  nouveau  conducteur  direct,  soit  à  l'exploitation  de  la  ligne 
par  un  système  d'appareils  plus  rapides  que  l'appareil  Hughes. 

S>  Ces  fils  peuvent  être  détournés  de  leur  affectation  spéciale  en  cas 
de  dérangement  des  lignes;  mais  ils  doivent  y  fttre  ramenés  dès  que  le 
dérangement  a  cessé. 

4.  Les  administrations  télégraphiques  indiquent,  sur  chaque  fil,  un 
ou  plusieurs  bureaux  intermédiaires  obligés  de  prondre  les  télégrammes  en 
passage,  si  la  transmission  entre  les  deux  bureaux  extrêmes  est  impossible. 

IL 

1 .  '  Les  administrations  concourent ,  dans  les  limites  de  leur  action 
respective,  à  la  sauvegarde  des  fils  internationaux  et  de©  câbles  sousmarins  ; 
elles  combinent,  pour  chacun  d'eux,  les  dispositions  qui  permettent  d'en 
tirer  le  meilleur  parti. 

2.  Des  expériences,  en  vue  de  mesurer  l'isolement  et  la  résistances 
des  61s  internationaux  de  grande  communication,  ont  lieu  de  dimanche  danr 
la  matinée,  par  les  soins  des  bureaux  extrêmes.  Les  résultats  en  sont 
inscrits  sur  des  registres  ad  hoc. 

3.  Les  chefs  de  service  des  circonscriptions  desservies  par  des  fils 
internationaux  s'entendent  directement  pour  régler  et  exécutor  ces  expé- 
riences et  pour  assurer  l'appication  des  dispositions  concertées  daus  l'intérêt 
du  service  commun. 

m. 

Le  service  des  fils  internationaux  est  assuré  par  des  appareils  Morso 
entre  bureaux  qui  ont  à  faire  face  à  un  travail  modéré  et  par  les  appa- 
reils plus  rapides  sur  les  lignes  où  la  correspondance  est  plus  particu- 
lièrement active. 

IV. 

1.  Entre  les  villes  importantes  des  Etats  contractants,  le  service  est, 
autant  que  possible,  permanent,  le  jour  et  la  nuit,  sans  aucune  interrup- 
tion. 

2.  Les  bureaux  ordinaires,  à  service  de  jour  complet ,  sont  ouverts  au 
public  au  moi  ras  de  huit  heures  du  matin  à  neuf  heures  du  soir. 

3.  Les  heures  d'ouverture  des  bureaux  à  service  limité  sont  fixées 
par  les  administrations  respectives  des  Etats  contractants.  Chaque  Etat 
peut  appliquer,  le  dimanche  aux  bureaux  à  service  complet  les  heures  du 
service  limité  ;  cette  mesure  est  notifié  au  bureau  international  des  admi- 
nistrations télégraphiques,  qui  en  avertit  les  autres  administrations. 

4.  Les  bureaux  dont  le  service  n'est  point  permanent  ne  peuvent 
prendre  clôture  avant  d'avoir  transmis  tout  leurs  télégrammes  internatio- 
naux à  un  bureau  à  service  permanent. 

5.  Entre  deux  bureaux  d'Etats  différents  communiquant  par  un  fil 
direct,  la  clôture  est  donnée  par  celui  qui  appartient  à  l'Etat  dont  la 
capitale  a  la  position  la  plus  occidentale. 
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6.  Cette  règle  s'applique  à  la  division  des  séances  et  à  la  clôture 
des  procès-verbaux  dans  les  bureaux  à  service  permanent. 

7.  Le  même  temps  est  adopté  par  tous  les  bureaux  d'un  mêmes  Etat. 
C'est  généralement  le  temps  moyen  de  la  capitale  de  cet  Etat. 

V. 

Les  notations  suivantes  sont  adoptées  dans  les  documents  à  l'usage 
du  service  international  pour  désigner  les  bureaux  télégraphiques: 

N,  bureau  à  service  permanent  (de  jour  et  de  nuit); 
.5,  bureau  à  service  de  jour  prolongé  jusqu'à  minuit; 

C,  bureau  à  service  de  jour  complet; 

L,  bureau  à  service  limité  (c'est-à-dire  ouvert  pendant  un  nombre 
d'heures  moindre  que  les  bureaux  à  service  de  jour  complet)  ; 

F,  station  de  chemin  de  fer  ouverte  à  la  correspondance  des  parti- 
culiers ; 

P,  bureau  appartenant  à  une  compagnie  privée; 
S,  bureau  sémaphorique  ; 

K,  bureau  qui  admet  au  départ  les  télégrammes  de  toute  catégorie  et 
qui  n'accepte  à  l'arrivée  que  ceux  à  remettre  »  télégraphe  restant  «  ou  à 
distribuer  dans  l'enceinte  d'une  gare; 

E,  bureau  ouvert  seulement  pendant  le  séjour  de  la  cour; 

B,  bureau  ouvert  seulement  pendant  la  saison  des  bains; 

H,  bureau  ouvert  seulement  pendant  la  saison  d'hiver; 

Ces  notations  (F,  P,  S,  K,  E,  B,  H)  peuvent  se  combiner  avec  les 
précédentes: 

L  bureau  ouvert  avec  service  complet  dans  la  saison  des  bains  et 
BC     limité  pendant  le  reste  de  l'année, 

L  bureau  ouvert  avec  service  complet  pendant  l'hiver  et  limité  pflîîi- 
HC*    dant  le  reste  de  l'année; 
*  bureau  fermé. 

2.    Dispositions  générales  relatives  à  la  correspondance. 

Art.  premier  de  la  convention.  —  Les  hautes  parties  contractantes 
reconnaissent  à  toutes  personnes  le  droit  de  correspondre  au  moyen  des 
télégraphes  internationaux.  S 

Art.  2  de  la  convention.  —  Elles  s'engagent  à  prendre  toutes  les  dis- 
positions nécessaires  pour  assurer  le  secret  des  correspondances  et  leur 
bonne  expédition. 

Art.  3  de  la  convention.  —  Toutefois,  elles  déclarent  n'accepter,  à 
raison  du  service  de  la  télégraphie  internationale,  aucune  responsabilité. 

Art.  5  de  la  convention.  —  Les  télégrammes  sont  classés  en  trois 
catégories  : 

1°  Télégrammes  d'Etat:  ceux  qui  émanent  du  chef  d'Etat,  des  minis- 
tres, des  commandants  en  chef  des  forces  de  terre  ou  de  mer  et  des 
agents  diplomatiques  ou  consulaires  des  gouvernements  contractants,  ainsi 
que  les  réponses  à  ces  mêmes  télégrammes: 
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2°  Télégrammes  de  service:  ceux  qui  émanent  des  administrations 
télégraphiques  des  Etats  contractants  et  qui  sont  relatifs,  soit  au  service 
de  la  télégraphie  internationale,  soit  à  des  objets  d'intérêt  public  déter- 
minés de  concert  par  lesdites  administrations; 

3°  Télégrammes  privés. 

Dans  la  transmission,  les  télégrammes  d'Etat  jouissent  de  la  priorité 
sur  les  autres  télégrammes. 

Art.  7  de  la  convention.  —  Les  hautes  parties  contractantes  se  reser- 
vent la  faculté  d'arrêter  la  transmission  de  tout  télégramme  privé  qui 
paraîtrait  dangereux  pour  la  sécurité  de  l'Etat  ou  qui  serait  contraire  aux 
lois  du  pays,  à  l'ordre  public  ou  aux  bonnes  moeurs. 

Art.  8  de  la  convention.  —  Chaque  gouvernement  se  réserve  aussi 
la  faculté  de  suspendre  le  service  de  la  télégraphie  internationale  pour  un 
teoips  indéterminé,  s'il  le  juge  nécessaire,  soit  d'une  manière  générale, 
soit  seulement  sur  certaines  lignes  et  pour  certaines  natures  de  corres- 
pondance, à  charge  par  lui  d'en  aviser  immédiatement  chacun  des  autres 
gouvernements  contractants. 

3.    Rédaction  et  dépôt  des  télégrammes. 

Art.  5  de  la  convention.  —  Les  télégrammes  sont  classés  en  trois 
catégories  : 

1°  Télégrammes  d'Etat  :  ceux  qui,  etc.  ; 

2°  Télégrammes  de  service:  ceux  qui  émanent  des  administrations 
télégraphiques  des  Etats  contractants,  etc.  ; 
3°  Télégrammes  privés. 

Dans  la  transmission,  les  télégrammes  d'Etat  jouissent  de  la  priorité 
sur  les  autres  télégrammes. 

Art.  6  de  la  convention.  —  Les  télégrammes  d'Etat  et  de  service 
peuvent  être  émis  en  langage  secret  dans  toutes  les  relations. 

Les  télégrammes  privés  peuvent  être  échangés  en  langage  secret  entre 
deux  Etats  qui  admettent  ce  mode  de  correspondance. 

Les  Etats  qui  n'admettent  pas  les  télégrammes  privés  en  langage 
secret,  au  départ  et  à  l'arrivée  doivent  les  laisser  circuler  en  transit,  sauf 
le  cas  de  suspension  défini  à  l'article  8.  « 

Art.  11  de  la  convention.  —  Les  télégrammes  relatifs  au  service  des 
télégraphes  internationaux  des  Etats  contractants  sont  transmis  en  fran- 
chise sur  tout  le  réseau  desdits  Etats.  * 

VI. 

1.  Les  télégrammes  peuvent  être  rédigés  en  langage  clair  ou  en  lan- 
gage secret,  se  distinguant  en  langage  convenu,  en  langage  chiffré  et  en 
langage  en  lettres  ayant  une  signification  secrète. 

2.  Tous  les  offices  acceptent,  dans  toutes  leurs  relations,  les  télégram- 
mes privés  en  langage  clair.  Ils  n'acceptent  pas  les  télégrammes  privés 
dont  le  texte  est  formulé  totalement  ou  partiellement  en  lettres  ayant  une 
signification  secrète.  Les  Etats  peuvent  n'admettre  ni  au  départ  ni  à 
l'arrivée  les  télégrammes  privés  en  langage  convenu  ou  en  langage  chif- 
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firè;  mais  ils  doivent  laisser  ces  télégrammes  circuler  en  transit,  sauf  le 
cas  de  suspension  défini  à  l'article  8  de  la  convention  de  Saint-Péters- 
bourg. 

3.  Tous  les  offices  acceptent,  dans  tous  leurs  relations,  les  télé- 
grammes d'Etat  et  de  service  rédigés  en  lettres  ayant  une  signification 
secrète. 

VII. 

1.  On  entend  par  «télégrammes  en  langage  clair»  ceux  qui  offrent 
un  sens  compréhensible  dans  l'une  quelconque  des  langues  autorisées  pour 
la  correspondance  télégraphique  internationale. 

2.  Chaque  administration  désigne,  parmi  les  langues  usitées  sur  le 
territoire  de  l'Etat  auquel  elle  appartient,  celles  dont  elle  autorisé  l'emploi 
dans  la  correspondance  télégraphique  internationale  en  langage  clair.  L'usage 
de  la  langue  latine  est  également  autorise. 

VIII. 

1.  On  entend  par  ^télégrammes  en  langage  conveuu«  ceux  où  il 
est  fait  emploi  de  mots  qui  tout  en  présentant  chacun  un  :;ens  intrin- 
sèque, ne  forment  pas  de  phrases  compréhensibles  pour  les  offices  en  cor- 
respondance. 

2.  Ces  mots  sont  extraits  de  vocabulaires  admis  pour  la  correspon- 
dance internationale  ou  d'un  vocabulaire  officiel  dressé  par  le  bureau  inter- 
nationale des  administrations  télégraphiques.  L'emploi  de  ce  vocabulaire 
officiel  deviendra  obligatoire  à  l'expiration  d'un  délai  le  trois  ans  qui 
suivra  la  date  de  sa  publication.  II  sera  facultatif  pour  les  correspondance 
du  régime  extra-européen. 

3.  Les  mots  du  langage  convenu  no  peuvent  contenir  au  maximum 
que  dix  caractères  et  doivent  être  empruntés  à  l'une  ou  à  plusieurs  des 
langues  allemande,  anglaise,  espagnole,  française,  hollandaise,  italienne, 
portugaise  et  latine. 

4.  Les  noms  propres  ne  peuvent  pas  entrer  dans  la  composition  des 
vocabulaires  sauf  dans  celle  du  vocabulaire  officiel  dressé  par  le  Bureau 
international  des  administrations  télégraphiques.  Ils  ne  sont  admis  dans 
les  télégrammes  en  langage  convenu  formés  de  mots  empruntés  à  d'autres 
vocabulaires  qu'avec  leur  signification  en  langage  clair. 

5.  Le  bureau  d'origine  peut  demander  la  production  du  vocabulaire, 
afin  de  contrôler  l'exécution  des  dispositions  qui  précèdent  et  de  vérifier 
l'authenticité  des  mots  employés. 

IX. 

1.  On  entend  par  «télégrammes  en  langage  chiffré*  ceux  dont  le 
texte  est  intégralement  ou  partiellement  formé  de  groupes  ou  bien  de 
séries  de  chiffres  ayant  une  signification  aecrète. 

2.  Le  texte  chiffré  des  télégrammes  privés  doit  être  composé  exclu- 
sivement de  chiffres  arabes. 
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X. 

t.  La  minute  du  télégramme  doit  être  écrite  lisiblement ,  en  caractè- 
res qui  aient  leur  équivalent  dans  le  tableau  réglementaire  des  signaux 
télégraphiques  et  qui  soient  en  u3age  dans  le  pays  où  le  télégrammes  est 
présenté. 

2.  Ces  caractères  ou  signaux  réglementaires  sont  les  suivantes: 

Lettres  : 

A,  13,  C,  D,  E,  É,  F,  G,  H,  I,  J,  K,  L,  M,  N,  0,  P,  Q,  R,  S,  T,  U,  V, 

W,  X,  Y,  Z. 

Chiffres  : 
1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  .0. 
Point  (.),  virgule  (,),  point  et  virgule  (;),  deux  points  (:),  point  d'inter- 
rogation (?) ,  point  d'exclamation  (!) ,  apostrophe  (') ,  trait  d'union 
parenthèses  (),  guillcments  (»),  barres  de  fraction  (/),  souligné. 

Signés  conventionnels. 

Télégramme  privé  urgent  D ,  avis  de  service  taxé  ST ,  télégrammes 
avec  réponse  payée  RP,  télégramme  avec  réponse  payée  urgente  RPD,  télé- 
gramme avec  coUationncmcut  TO,  télégramme  avec  accusé  de  réception 
OR,  accusé  de  réception  CR,  télégramme  à  faire  suivre  FS  ,  ppste  payéo 
PP,  poste  recommandée  1*11 ,  exprès  payé  XP ,  estafette  payée  EP ,  télé- 
gramme à  remettre  ouvert  RO,  télégramme  à  remettre  en  mais  propres  MP. 

Avec  l'appareil  Morse  seulement: 

Le3  lettres  Â,  A  ou  A,  N,  0,  0. 

Avec  l'appareil  Hughes  seulement  : 

Les  signes:  croix  (+),  double  trait  (=). 

3.  Tout,  interligne,  renvoi,  rature,  ou  surcharge  doit  Otre  approuvé 
par  l'expéditeur  ou  par  son  représentant. 

Xi. 

1.  Les  diverses  parties  dont  se  compose  un  télégramme  doivent  être 
libellées  dans  l'ordre  suivant: 

1°  Les  indications  éventuelles; 
2°  L'adresse; 
3°  Le  texte; 
4°  La  signature. 

XII. 

1.  L'expéditeur  doit  écrire  sur  ta  minute,  et  immédiatement  avant 
l'adresse ,  les  indications  éventuelles  relatives  à  la  remise  à  domicile ,  à 
la  réponse  payée,  à  l'accusé  de  réception,  aux  télégrammes  urgents,  avec 
collationnement,  à  faire  suivre,  à  remmettre  ouverts,  en  mais  propre?,  être. 

2.  L'expéditeur  d'un  télégramme  multiple  doit  inscrire,  suivant  les 
cas,  ces  indications  avant  l'adresse  de  chaque  destinataire  qu'elles  peu- 
vent concerner;  toutefois,  s'il  s'agit  d'un  télégramme  multiple  urgent  ou 
avec  collationnement,  il  suffit  que  l'indication  précède  la  première  adresse. 


300 


Allemagne,  Autriche-Hongrie  etc. 


3.  Ces  indications  peuvent  être  écrites  sous  la  forme  abrégée ,  admise 
par  le  règlement  (art.  X).  Dans  ce  cas,  elles  sont  mises  obligatoirement 
entre  parenthèses  et  ne  sont  comptées ,  ainsi  écrites ,  que  pour  un  mot 
seulement.  Lorsqu'elles  sont  exprimées  en  langage  ordinaire,  elles  doi- 
vent être  écrites  en  français. 

XIII. 

1.  Tonte  adresse,  pour  être  admise,  doit  contenir  au  moins  deux 
mots:  le  premier  représentant  l'adresse  du  destinataire,  le  second  indi- 
quant le  nom  du  bureau  télégraphique  de  destination. 

2.  L'adresse  doit  comprendre  toutes  les  indications  nécessaires  pour 
assurer  la  remise  du  télégramme  à  destination.  Ces  indications,  à  l'exclu- 
sion des  noms  de  personnes ,  doivent  être  écrites  en  français  ou  dans  la 
langue  du  pays  de  destination. 

3.  L'adresse  des  télégrammes  privés  doit  être  telle  que  la  remise  au 
destinataire  puisse  avoir  lieu  sans  recherches  ni  demandes  de  renseignements. 

4.  Elle  doit,  pour  les  grandes  villes,  faire  mention  de  la  rue  et  du 
numéro,  ou,  à  défaut  de  ces  indications,  spécifier  la  profession  du  des- 
tinataire ou  tous  autres  renseignements  utiles. 

5.  Pour  les  petites  villes  mêmes,  le  nom  du  destinataire  doit  être, 
autant  que  possible  accompagné  d'une  indication  complémentaire  capable  de 
guider  le  bureau  d  arrivée  en  cas  d'altération  du  nom  propre. 

6.  La  mention  du  pays  ou  de  la  subdivision  territoriale  de  desti- 
nation est  essentiel) e  dans  toutes  les  circonstances  où  il  peut  y  avoir  doute 
sur  la  direction  à  donner  au  télégramme,  et  notamment  en  cas  d'homo- 
nymie. 

7.  Les  télégrammes  dont  l'adresse  ne  satisfait  pas  aux  conditions 
prévues  par  les  paragraphes  précédents  doivent  être  acceptés  et  transmis 
aux  risques  et  périls  de  l'expéditeur. 

8.  L'adresse  peut  être  écrite  sous  une  forme  convenue  ou  abrégée. 
Toutefois,  la  faculté  pour  un  destinataire  de  se  faire  remettre  un  télé- 
gramme dont  l'adresse  est  ainsi  formulée  est  subordonnée  à  un  arrange- 
ment entre  ce  destinataire  et  le  bureau  télégraphique  d'arrivée. 

9.  Dans  tous  les  cas,  l'expéditeur  supporte  les  conséquences  de 
l'insuffisance  de  l'adresse. 

XIV. 

1.  Chacune  des  administrations  contractantes  a  la  faculté  d'admettre 
ou  non ,  au  départ ,  les  télégrammes  sans  texte  ;  le  transit  de  ces  télé- 
grammes et  leur  remise  à  domicile  sont  obligatoires  pour  tous  les  offices. 

2.  Le  texte  d'un  télégramme  privé  ne  peut  être  rédigé  en  langage 
secret  que  si  le  pays  de  destination  admet  ce  dernier  mode  de  corres- 
pondance. 

3.  Le  texte  d'un  télégramme  privé  destiné  à  un  pays  admettant  la 
correspondance  secrète  peut  comprendre  des  passages  en  langage  clair 
et  en  langage  secret. 
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XV. 

1.  La  signature  peut  revêtir  la  forme  «abrégée  ou  être  omise.  Quand 
elles  est  omise,  le  télégramme  qui  donne  lieu  à  des  communications  de 
service  peut  être  signalé  par  le  nom  du  destinataire. 

2.  L'expéditeur  d'un  télégramme  privé  est  tenu  d'établir  son  identité 
lorsqu'il  y  est  invité  par  le  bureau  d'origine. 

3.  11  a,  de  son  côte,  la  faculté  de  comprendre  dans  son  télégramme 
la  légalisation  de  sa  signature,  ainsi  que  le  comporte  la  législation  du  pays 
d'origino.  Il  peut  faire  transmettre  cette  légalisation ,  soit  textuellement, 
soit  par  la  formule: 

»  Signature  légalisée  par  .  .  .  .« 

4.  Le  bureau  vérifie  la  sincérité  de  la  légalisation.  Hormis  le  cas 
où  la  signature  lui  est  connue,  il  ne  peut  la  considérer  comme  authentique 
que  si  elle  est  pourvue  du  sceau  ou  cachet  de  l'autorité  signataire.  Dans 
le  cas  contraire,  il  doit  refuser  l'acceptation  et  la  transmission  de  la 
légalisation. 

5.  La  légalisation,  telle  qu'elle  est  transmise,  entre  dans  le  compte 
des  mots  taxés  ;  elle  prend  place  après  la  signature  du  télégramme. 

4.    Télégrammes  d'état.  —  Télégrammes  de  service. 
A.  —  Télégrammes  d'État. 
XVI. 

1.  Les  télégrammes  d'Etat  doivent  être  revêtus  du  sceau  ou  du  cachet 
de  l'autorité  qui  les  expédie  Cette  formalité  n'est  pas  exigible  lorsque 
l'authenticité  du  télégramme  ne  peut  soulever  aucun  doute. 

2.  Le  droit  d'émettre  une  réponse  comme  télégramme  d'Etat  est  éta- 
bli par  la  production  du  télégramme  d'Etat  primitif. 

3.  Les  télégrammes  des  agents  consulaires  qui  exercent  le  commerce 
ne  sout  considérés  comme  télégrammes  d'Etat  que  lorsqu'ils  sont  adressés 
à  un  personnage  officiel  et  qu'ils  traitent  d'affaires  de  service.  Toutefois, 
les  télégrammes  qui  ne  remplissent  pas  ces  dernières  conditions  ne  sont 
pas  refusés  par  le  bureau  du  départ,  mais  celui-ci  les  signale  immédiate- 
ment à  l'administration  centrale. 

4.  Le  texte  des  télégrammes  d'Etat  en  langage  chiffré  peut  être  formé 
de  chiffres  ou  de  lettres  ayant  une  signification  secrète,  mais  le  mélange 
de  chiffres  et  de  lettres  n'est  pas  admis. 

5.  Les  télégrammes  d'Etat,  lorsqu'ils  sont  rédigés  en  langage  clair, 
donnent  lieu  à  une  répétition  partielle  obligatoire  (art.  XL,  §  1). 

6.  Les  télégrammes  d'Etat,  lorsqu'ils  sont  rédigés  en  langage  secret, 
doivent  être  répétés  intégralement  et  d'office  par  le  bureau  réception- 
naire, ainsi  que  cela  se  pratique  pour  les  télégrammes  collationnés  (art.  LUI). 

B.  —  Télégrammes  de  service. 

Art.  5  de  la  convention.  —  Les  télégrammes  sont  classés  en  trois 
catégories  : 

•  ••••••••  • 
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2°  Télégrammes  do  service:  ceux  qui  émanent  des  administrations 
télégraphiques  des  Etats  contractants  et  qui  sont  relatifs ,  soit  au  service 
de  la  télégraphie  internafcio  laie ,  soit  à  des  objets  d'intérêt  public  déter- 
minés de  concert  par  lesdites  administrations. 


Art.  11  de  la  convention.  —  Les  télégrammes  relatifs  au  service  des 
télégraphes  internationaux  des  Etats  contractants  sont  transmis  en  fran- 
chise sur  tout  le  réseau  desdits  Etats. 

XVII. 

1.  Les  télégrammes  de  service  se  distinguent  en  télégrammes  de  ser- 
vice proprement  dits  et  en  avis  de  service. 

2.  Ils  sont  transmis  en  franchise  dans  toutes  les  relations,  hormis 
les  cas  spécifiés  dans  l'article  XVIII  ci-après. 

3.  Ils  sont  rédigés  en  français  lorsque  les  administrations  en  cause 
ce  se  sont  pas  entendues  pour  l'usage  d'une  autre  langue.  Il  en  est  de 
même  des  notes  de  service  qui  accompagnent  la  transmission  des  télé- 
grammes. 

4.  Ils  doivent  être  limités  aux  cas  qui  présentent  un  caractère 
d'urgence  et  être  libellés  dans  la  forme  la  plus  concise.  Les  administra- 
tions et  les  bureaux  télégraphiques  prennent  les  mesures  nécessaires  pour 
en  diminuer,  autant  que  possible,  le  nombre  et  l'étendue. 

5.  Les  renseignements  qui  ne  présentent  point  un  caractère  d'urgence 
sont  demandés  ou  donnés  par  la  poste  au  moyen  de  lettres  affranchies. 

6.  Les  télégrammes  de  service  proprement  dits  sont  échangés  entre 
les  administrations  et  les  fonctionnaires  qui  y  sont  autorisés;  ils  ne  com- 
portent pas  de  signature.  L'adresse  de  ces  télégrammes  affecte  la  forme 
suivante: 

Directeur  général  à  directeur  général,  Paris. 

Directeur  à  inspecteur,  Turin  etc. . .  le  lieu  d'origine  ne  figurant  qu'en 
préambule. 

7.  Les  avis  de  service  sont  échangés  entre  les  bureaux  télégraphi- 
ques ;  ils  sont  relatifs  au  service  des  lignes  ou  des  transmissions  et  ne 
comportent  ni  adresse  ni  signature. 

8.  Ils  sont  échangés  toutes  les  fois  que  des  incidents  du  service  le 
nécessitent,  notamment  lorsque  les  indications  du  service  d'un  télégramme 
déjà  transmis  ne  sont  pas  régulières  (art.  XXXVI,  §  4);  lors  de  rectifica- 
tions ou  de  renseignements  relatifs  à  des  télégrammes  d'une  série  précé- 
demment transmise  (art.  XLÏ,  §§  1  et  2)  ;  en  cas  d'interruption  dans  les 
communications  télégraphiques,  lorsque  les  télégrammes  ont  été  adressés 
par  poste  à  un  bureau  télégraphique  (art.  XLIV),  lorsqu'un  télégramme 
ne  peut  pas  être  remis  au  destinataire  (art.  XL VIII)  ;  lorsque  le  bâtiment 
auquel  est  destiné  un  télégramme  sémaphorique  n'est  pas  arrivé  dans  le 
terme  de  vingt-huit  jours  (art.  LXIII,  §  4). 

9.  Les  avis  de  service  relatifs  à  un  télégramme  précédemment  trans- 
mis doivent  reproduire  toutes  les  indications  propres  à  faciliter  les  recher- 
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ches  des  télégrammes  primitifs.  Ces  avis  doivent  être  dirigés,  autant  que 
possible,  sur  les  bureaux  par  où  le  télégramme  priminF  a  trausité. 

10-  Lorsque  les  bureaux  de  transit  ont  tous  'les  éléments  nécessaires 
pour  donner  suite  aux  avis  de  service,  ils  doivent  prendre  les  mesures 
propres  à  en  éviter  la  transmission  inutile. 

xvur. 

1.  L'expéditeur  et  le  destinataire  de  tout  télégramme  peuvent,  dans 
le  délai  de  soixante -douze  heures  qui  suit,  selon  le  cas,  le  dépôt  ou 
l'arrivée  de  ce  télégramme,  taire  demander  des  renseignements  ou  donner 
des  instructions  par  voie  télégraphique,  au  sujet  d'un  télégramme  en  cours 
do  transmission  ou  déjà  transmis.  Ils  peuvent  aussi,  en  vue  d'une  recti- 
fication, faire  répéter  intégralement  ou  partiellement,  soit  par  le  bureau 
de  destination  ou  d'origine,  soit  par  un  bureau  de  transit,  un  télégramme 
qu'ils  ont  expédié  ou  reçu.    Ils  doivent  déposer  les  sommes  suivantes: 

1°  Le  prix  du  télégramme  qui  formule  la  demande; 
2°  Le  prix  d'un  télégramme  pour  la  réponse,  si  une  réponse  télégra- 
qhique  est  demandée. 

2.  Tout  télégramme  rectificatif,  complétif  ou  aunulatif  et  toute  com- 
munication relative  à  un  télégramme  déjà  transmis  ou  en  cours  de  trans- 
mission, lorsque  l'échange  en  a  lieu  de  bureau  à  bureau  à  la  demande 
de  l'expéditeur  ou  du  destinataire,  sont  des  avis  de  service  taxés  confor- 
mément au  tarif  ordinaire. 

3.  Ce3  avis  prennent  rang  parmi  les  avis  de  service  et  portent  l'indi- 
cation ST. 

4.  Ils  affectent  la  forme  suivante: 

ST  Paris  de  Wicn  26  (numéro  de  l'avis  de  service  taxé)  8  (nombre 
de  mots)  =  235  treize  Kriechbaum  (numéro,  date  et  nom  du  destinataire 
du  télégramme  à  rectifier  partiellement)  remplacer  troisième  (mot  du  texte) 
20  par  2,000; 

ST  Calcutta  de  Londres  86  (numéro  de  l'avis  de  service  taxé)  8  (nombre 
de  mots  (RP4)  (le  chiffre  4  comprend  le  nombre  de  mots  à  répéter,  soit 
3  plus  un  mot  pour  le  nom  du  destinataire  du  télégramme  à  faire  recti- 
fier) «  439  vingt-six  Brown  (numéro,  date  et  nom  du  destinataire  d'un 
télégramme  à  répéter  partiellement).  Répétez  premier,  quatrième,  neuvième 
(mots  du  texte  du  télégramme  primitif  à  répéter),  ou  encore:  répétez  mot 
(eu  .  .  .  mots)  après  .  .  . 

Les  mots  à  répéter  ou  à  rectifier  dans  un  télégramme  sont  désignés 
par  le  rang  qu'ils  occupent  dans  ce  télégramme,  abstraction  faite  des 
règles  de  la  taxation. 

La  réponse  aux  communications  de  l'espèce  revêt  la  forme  suivante: 

ST  Londres  de  Calcutta  40  (numéro  de  l'avis  de  service  réponse)  4 
(nombre  de  mots)  =  Brown  (nom  du  destinataire),  albatros,  scrutiny, 
commune  (les  trois  mots  du  télégramme  primitif  dont  la  réptition  est 
demandée), 

Lû  numéro,  lorsque  le  télégramme  primitif  n'en  porte  pas,  est  rem- 
place par  le  qaantièine  du  mois  et  l'heure  de  dépôt,  le  cas  échéant 
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5.  Les  taxes  perçues  pour  les  télégrammes  rectificatifs  sont  rembour- 
sées si  le  télégramme  primitif  est  un  télégramme  avec  collationnement 
et  si  la  répétition  montre  que  le  mot  ou  les  mots  répétés  avaient  été 
reproduits  incorrectement  dans  le  télégramme  primitif.  Dans  le  cas  où 
quelques-uns  des  mots  auraient  été  correctement  et  quelques  autres  in- 
correctement reproduits  dans  le  télégramme  primitif,  la  taxe  des  mots 
qui ,  dans  le  télégramme  ^demande*  et  dans  le  télégramme  » réponses 
désignent  les  mots  correctement  reproduits  dans  le  télégramme  primitif 
n'est  pas  restituée. 

6.  Toutefois,  le  remboursement  des  taxes  des  télégrammes  rectifica- 
tifs se  rapportant  à  des  télégrammes  non  collationnés  est  facultatif  pour 
les  administrations  d'où  émanent  les  demandes  de  rectification. 

7.  Aucun  remboursement  n'est  dû  pour  le  télégramme  primitif  qui 
a  donné  lieu  à  la  demande  de  rectification. 

8.  Lorsque  les  mots  dont  la  répétition  est  demandée  sont  écrits  d'une 
manière  douteuse,  le  bureau  de  départ  joint  à  la  répétition  une  note 
ainsi  conçue:  récriture  douteuse,  surseoir  àu  remboursement*. 

9.  Les  taxes  encaissées  pour  les  télégrammes  rectificatifs  et  pour  les 
réponses  y  relatives  restent  entièrement  acquises  à  l'administration  qui 
les  a  perçues  et  ne  figurent  pas  dans  les  coi  aptes  internationaux. 

5.    Compte  des  mots. 
XIX. 

1.  Tout  ce  que  l'expéditeur  écrit  sur  la  minute  de  son  télégramme, 
pour  être  transmis,  entre  dans  le  calcul  de  la  taxe,  sauf  les  indicationr 
de  voie,  les  signes  de  ponctuation,  traits  d'union,  apostrophes  et  alinéas. 

2.  Les  mots,  nombres  ou  signes  formant  le  préambule  et  inscrits  sur 
la  minute  par  le  bureau,  dans  l'intérêt  du  service,  ne  sont  pas  taxés. 

3.  Le  numéro  et  le  nom  du  bureau  de  départ,  le  quantième,  l'heure 
et  la  minute  du  dépôt,  qui  forment  ce  préambule,  sont  inscrits  d'office 
sur  la  copie  remise  au  destinataire. 

4.  L'expéditeur  peut  insérer  ces  mêmes  indications,  en  tout  ou  en 
partie,  dans  le  texte  de  son  télégramme.  Elles  entrent  alors  da>.'S  le  compte 
des  mots  taxés. 

5.  Le  compte  des  mots  du  bureau  d'origine  est  décisif,  tant  pour  la 
transmission  que  pour  les  comptes  internationaux.  Toutefois,  le  bureau 
destinataire,  quand  le  télégramme  est  conçu  dans  sa  langue  et  qu'il  con- 
tient des  réunions  de  mots  contraires  à  l'usage  de  cette  langue,  a  la  faculté 
de  recouvrer  sur  le  destinataire  le  montant  de  la  taxe  perçue  en  moins, 
qui  reste  acquise  à  l'office  d'arrivée.  S'il  est  fait  usage  de  cette  faculté, 
le  télégramme  n'est  remis  au  destinataire  qu'après  payement  de  la  taxe 
supplémentaire.  Dans  le  cas  de  non-payemeiî.%  le  bureau  d'origine,  dûment 
prévenu  par  avis  de  service,  informe  l'expéditeur  que  le  refus  de  payement 
a  empêché  la  remise  du  télégramme. 

XX. 

1.   Dans  le  langage  clair,  le  maximum  de  longueur  d'un  mot  est  fixé 
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à  quinze  caractères  selon  l'alphabet  Morse;  l'excédent,  jusqu'à  concurrence 
de  quinze  caractères,  est  compté  pour  un  mot.  Pour  la  correspondance 
du  régime  extra-européen,  ce  maximum  est  fixé  à  dix  caractères  ;  l'excédent, 
jusqu'à  concurrence  de  dix  caractères,  est  compté  pour  un  mot. 

2.  Dans  le  langage  convenu  et  dans  les  deux  régimes,  le  maximum 
de  longueur  d'un  mot  est  fixé  à  dix  caractères. 

Les  mots  en  langage  clair  insérés  dans  le  texte  d'un  télégramme  mixte 
composé  de  mots  en  langage  clair  et  de  mots  en  langage  convenu  sont 
comptés  pour  un  mot  jusqu'à  concurrence  de  dix  caractères,  l'excédent 
étant  compté  pour  un  mot  par  série  indivisible  de  dix  caractères.  Si  ce 
télégramme  mixte  comprend,  en  outre,  un  texte  chiffré,  les  passages  chiffrés 
sont  comptés  conformément  aux  prescriptions  du  paragraphe  7  ci-après. 

Si  le  télégramme  mixte  ne  comprend  qu'un  texte  en  langage  clair  et 
un  texte  en  langage  chiffré ,  les  passages  en  langage  clair  sont  comptés 
suivant  les  prescriptions  du  paragraphe  1er  du  présent  article,  et  le  texte 
en  langago  chiffré  suivant  les  prescriptions  du  paragraphe  7  ci-après. 

3.  Dans  tous  les  langages  et  dans  les  deux  régimes,  on  doit  compter 
respectivement  pour  un  seul  mot: 

a.  Le  nom  du  bureau  télégraphique  destinataire,  le  nom  du  pays 
et  le  nom  de  la  subdivision  territoriale  de  destination,  dans  l'adresse 
seulement,  quel  que  soit  le  nombre  de  mots  et  de  caractères  employés 
pour  les  exprimer,  a  la  condition  que  ces  mots  soient  écrits  d'une  manière 
conforme  aux  indications  de  la  nomenclature  officielle  du  bureau  inter- 
national des  administraions  télégraphiques; 

b.  Tout  caractère,  toute  lettre,  tout  chiffre  isolés; 

c.  Le  souligné; 

d.  La  parenthèse  (les  deux  signes  servant  à  la  former); 

e.  Les  guillenients  (signes  distinctifs  placés  à  la  tête  et  à  la  fin  d'un 
seul  passage). 

4.  Les  expressions  réunies  par  un  trait  d'union  sont  comptées  pour 
le  nombre  de  mots  qui  servent  à  les  former.  Les  mots  séparés  par  une 
apostrophe  sont  comptés  comme  autant  de  mots  isolés. 

5.  Toutefois,  les  mots  composés  proprement  dits  qui  sont  admis,  à 
ce  titre,  dans  la  langue  anglaise  et  dans  la  langue  française,  dont  il  peut 
être  justifié,  le  cas  échéant,  par  la  production  d'un  dictionnaire,  peuvent 
être  écrits  en  un  seul  mot  et  sont  comptés  respectivement  jusqu'à  concur- 
rence de  quinze  et  de  dix  caractères,  pour  le  nombre  de  mots  employés 
par  l'expéditeur  à  les  exprimer. 

6.  Les  réunions  ou  altérations  de  mots  contraires  à  l'usage  de  la 
langue  ne  sont  point  admises.  Toutefois,  les  noms  propres  de  villes  et 
de  pays ,  les  noms  patronymiques,  les  noms  de  lieux,  places  boulevards, 
rues,  etc.,  les  noms  de  navires,  ainsi  que  les  nombres  écrits  en  toutes 
lettres,  sont  comptés  pour  le  nombre  de  mots  employés  par  l'expéditeur 
à  les  exprimer. 

Pour  la  correspondance  du  régime  européen,  les  nombres  écrits  en 
chiffres  sont  comptés  pour  autant  de  mots  qu'ils  contiennent  de  fois  cinq 
chiffres,  plus  un  mot  pour  l'excédent.    La  même  règle  est  applicable  au 
Nouv.  Hecueil  Gén.  2'  S,  XVII.  U 
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calcul  des  groupes  de  lettres,  dans  les  télégrammes  d'Etat,  aussi  bien  que 
des  groupes  de  lettres  et  de  chiffres  employés,  soit  comme  marques  de 
commerce,  soit  dans  les  télégrammes  sémaphoriques  (art.  LXII,  §  2). 
Pour  la  correspondance  du  régime  extraeuropéen,  le  nombre  de  mots  auquel 
correspond  un  groupe  de  chiffres  ou  de  lettres  s'obtient  eu  divisant  le  nombre 
des  chiffres  ou  lettres  par  trois  et  ajoutant,  s'il  y  a  lieu,  un  mot  pour 
le  reste. 

8.  Sont  comptés  pour  un  chiffre,  les  points  et  les  virgules  qui  en- 
trent dans  la  formation  des  nombres,  ainsi  que  les  barres  de  fraction. 

9.  Les  lettres  ajoutées  aux  chiffres  pour  désigner  les  nombres  ordi- 
naux sont  comptées  chacune  pour  un  chiffre. 

10.  FiOrsque,  contrairement  aux  dispositions  de  l'article  9,  un  télé- 
gramme privé  contient  accidentellement  un  groupe  de  lettres  non  auto- 
risées  ou  un  mot  n'appartenant  à  aucune  des  langues  admises  dans  les 
relations  internationales,  ce  groupe  de  lettres  ou  ce  mot  est  compté  con- 
formément aux  prescriptions  du  paragraphe  7  du  présent  article. 

XXL 

Les  exemples  suivants  déterminent  l'interprétation  des  règles  à  suivre 

pour  compter  les  mots. 
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Aujourdhui  (écrit  sans  apostrophe)  .... 
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mot 
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Dans  le  texte 

Ul 

<u 

u, 
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Désignation. 

o 

«S 
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3 
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K 

Correspondance 
du  régime 

sa 

ci 

w 

«a 

3 

<0) 

Européen 

JËxtra* 
européen 

3  mots 

8  mots 

Vandebrande  (11  caractères)  

1  mot 

2  mots 

2  mots 

2  mot 

1  mot 

1  mots 

2  mots 

2  mots 

Belgruvesquare  (contraire  à  l'usage  de  la  langue) 

2  mots 

2  mots 

Hyde  Park  

2  mots 

2  mots 

Hydepark  (contraire  à  l'usage  de  la  langue)  . 

2  mots 

2  mots 

2  mots 

2  roo'a 

Hydeparksquare  (contraire  à  l'usage  de  la  langue) 

2  mots 

2  mots 

3  mots 

3  mots 

2  mots 

2  mots 

2  mots 

2  mots 

3  mots 

3  mots 

2  mots 

2  mots 

2  mots 

2  mots 

1  mot 

1  mot 

2  mots 

2  mots 

1  mot 

2  mots 

2  mots 

2  mots 

1  mot 

l  mot 

1 

mot 

2  mots 

2  mots 

l 

mot 

2  mots 

3  raotM 

4  mots 

4  mots 

2  mots 

2  mots 

1  mot 

2  mots 

1  mot 

2  mots 

2  mots 

2  mots 

1  mot 

l  2  mots 

2  mot? 

2  mots 

10  francs  50  centimes  (ou)  10  fr.  50  c    ,  . 

4  mots 

4  mots 

8  mots 

3  mots 

Fr.  10,50  

2  mots 

3  mots 

11  h.  30  

3  mots 

i  3  mots 

11,30  

1  mot 

1  2  mots 

*)  Dans  ce  eus,  l'expression  »Hydepark«,  en  un  seul  mot,  ne  compte  que 
pour  un  mot,  parce  que  le  mot  »park«  fait  partie  intégrante  du  nom  du  square. 

**)  Hannover  et  Wnrtteniberg  suivant  Ètntningen  servent  à  compléter  la 
désignation  de  deux  bureaux  homonyme?  d'un  même  Etat  rt  figurent  ainsi  h,  la 
première  colonne  de  la  nomenclature  officielle  des  bureaux  télégraphiques. 
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Désignation. 


Dans  le  texte 

Correspondance 
du  régime 


2 

mots 

3 

mots 

3 

mots 

3 

mots 

1 

mot 

2 

mots 

1 

mot 

1 

mot 

1 

mot 

2 

mots 

3 

mots 

3 

mots 

2 

mots 

2 

mots 

2 

mots 

2 

mots 

2 

mots 

2 

mots 

2 

mots 

2 

mots 

2 

mots 

2 

mots 

3 

mots 

3 

mots 

A 

4: 

mots 

4 

mots 

4 

mots 

4 

mots 

2 

mots 

2 

mots 

5 

mots 

5 

mots 

2 

mots 

3 

mots 

i 

mot 

i 

i 

mot 

2 

mots 

2 

mots 

o 

mots 

o 

III  Oto 

1 

mot 

2 

mots 

2 

mots 

2 

mots 

2 

mots 

2 

mots 

1 

mot 

2 

mots 

2 

mots 

2 

mots 

4 

mots 

4 

mots 

9 

mots 

9 

mots 

10  mots 

12  mots 

Le  17mo  •    .  . 

Le  1529™  

44/2   . 

44/  

2  0/0  

2  p.  0/0   

Huit/10  

5/  douzièmes   . 

5  bis  

5  ter  

54-58   

30  exposant  a  *)  

15  multiplié  par  6  *)  

Deux  cent  trente-quatre  

Deuxcenttrentequatre  (20  caractères)     .    .  . 

Two  hundred  and  thirty  four  

Twohundredandthirtyfour  (23  caractères)    .  . 

E  

E.  M  

Emvthf  (6  lettres)  

tmrlz  (5  lettres)  

Ch  23  (marque  de  commerce)  

Advgmy  (marque  de  commerce)  

-jj-  (marque  de  commerce)  

-jj-  (marque  de  commerce)  

G.  H.  F.  45  (marque  de  commerce) .... 
L'affaire  est  urgente;  partir  sans  retard  (7  mots 

et  deux  soulignés**)   . 

Reçu  de  nos  nouvelles  indirectes  (assez  mauvaises) 

télégraphiez  directement  

(Texte  comportant  une  parenthèse***) 


*)  Les  appareils  télégraphiques  ne  peuvent  reproduire  des  expressions 
telles  que  30a,  15x6,  etc.  Les  expéditeurs  doivent  être  invités  a  leur  substituer 
la  signification  explicite  »80  exposant  a«,  »15  multiplié  par  6«,  etc. 

**)  Le  signal  souligné  est  transmis  avant  et  après  chaque  mot  ou  passage 
souligné. 

***)  Le  signal  parenthèse  est  transmis  avant  et  après  chaque  passage  ou 
mot  placé  entre  parenthèses. 
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Désignation. 

Dans  l'adresse 
et  dans  les 
deux  régimes 

Dans  le  texte 

Correspondance 
du  régime 

Européen 

Extra- 
européen 

Recevons  de  Péra  lettre  source  sûre  où  lisons 
»  affaire   conversion   entravée    par  syndicats 
banquiers  «  

(Texte  comportant)  un  passage  entre  guillemets  *) 

15  mots 

15  mots 

6.    Tarifs  et  taxations. 

Art.  10  de  la  Convention  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  décla- 
rent adopter,  pour  la  formation  des  tarifs  internationaux,  les  bases  ci-après  ; 

La  taxe  applicable  à  toutes  les  correspondances  échangées  par  la  môme 
voie,  entre  les  bureaux  de  deux  quelconques  des  Etats  contractants,  sera 
uniforme.  Un  même  Etat  pourra  toutefois,  en  Europe,  être  subdivisé, 
pour  l'application  de  la  taxe  uniforme,  en  deux  grandes  divisions  territo- 
riales au  plus. 

Le  taux  de  la  taxe  est  établi  d'Etat  à  Etat,  de  concert  entre  les 
Gouvernements  extrêmes  et  les  Gouvernements  intermédiaire. 

Les  taxe  des  tarifs  applicables  aux  correspondances  échangées  entre 
les  Etats  contractants  pourront,  à  toute  époque,  être  modifiées  d'un  com- 
mun accord. 

Le  franc  est  l'unité  monétaire  qui  sert  à  la  composition  des  tarifs 
internationaux. 

XXII. 

Le  tarif  pour  la  transmission  télégraphique  des  correspondances  inter- 
nationales se  compose  : 

«.    Des  taxes  terminales  des  offices  d'origine  et  de  destination; 
b.    Des  taxes  de  transit  des  pays  intermédiaires,  s'il  y  a  lieu. 

XXIII. 

La  taxe  est  établie  par  mot  pur  et  simple;  toutefois,  pour  la  corres- 
pondance du  régime  européen,  chaque  Administrations  pourra,  en  se  con- 
formant aux  dispositions  de  l'article  XXVIII  du  règlement,  percevoir  la 
taxe  dans  la  forme  qui  lui  conviendra  ou  imposés  un  minimum  de  taxe 
qui  ne  devra  pas  dépasser  un  franc  par  télégramme. 

XXIV. 

1.  Dans  la  correspondance  du  régime  européen,  une  seule  et  môme 
taxe  élémentaire  terminale,  une  seule  et  môme  taxe  élémentaire  de  transît 
sont  adoptées  par  tous  les  Etats. 


*)  Le  signal  guillemets  est  transmis  avant  et  après  chaque  passage  sig- 
nalé par  des  guillemets. 
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2.  "La  taxe  élémentaire  terminale  est  fixée  à  10  centime?. 

3.  La  taxe  élémentaire  de  transit  est  fixée  à  8  centimes. 

4.  Ces  deux  taxes  élémentaires  sont  réduites  respectivement  à  6  cen- 
times et  demi  et  4  centimes  pour  les  Etats  suivants:  Belgique,  Bosnie- 
Herzégovine,  Bulgarie,  Danemark,  Grèce,  Luxembourg,  Monténégro,  Pays- 
Bas,  Portugal,  Roumanie,  Serbie  et  Suisse. 

5.  Les  autres  Etats  du  régime  européen  auront  également  la  faculté 
de  réduire  leurs  taxes  terminales ,  pour  tout  ou  partie  de  leurs  relations 
daiiS  les  conditions  fixées  par  l'article  XXVII. 

6.  La  B-nssie  et  la  Turquie ,  en  raison  des  conditions  exceptionnelles 
dans  lequelles  se  trouvent  rétablissement  et  l'entretien  de  leurs  réseaux, 
auront  la  faculté  d  appliquer  des  taxes  terminales  et  de  transit  supérieures 
aux  taxes  élémentaires  susmentionnées. 

7.  Une  taxe  spéciale  de  transit  pourra  être  établie,  dans  chaque  cas 
particulier,  pour  le  parcours  des  câbles  sous-marins. 

XXV. 

1 .  La  taxe  à  percevoir  entre  deux  pays  est  toujours,  et  par  toutes  les 
vois,  la  taxe  de  la  voie  existante  qui ,  par  l'application  normale  des  taxes 
élémentaires,  a  donné  le  chiffre  de  moins  élevé,  sauf  les  exceptions  qui  peu- 
vent résulter  de  l'application  des  dispositions  du  paragraphe  7  de  l'article 
précédent 

2.  Le  tableau  A,  annexé  au  présent  règlement ,  établit  les  taxes  de 
pays  à  pays,  conformément  aux  dispositions  ci-dessus  et  auK  déclarations 
admises  par  la  Conférence. 

XXVI. 

Dans  la  correspondance  du  régime  extra-européen ,  la  taxe  est  fixée 
conformément  au  tableau  B,  également  annexé  au  présent  règlement. 

XXVII. 

Les  modifications  du  taux  ou  des  bases  d'applications  des  tarifs  qui 
pourront  être  arrêtés  entre  Etats  intéressés,  en  vertu  du  paragraphe  4 
ut  de  l'article  X  et  de  l'article  XVII  de  la  Convention,  devront  avoir  pour 
but  et  pour  effet,  non  point  de  créer  une  concurrence  de  taxes  entre  les 
voies  existantes,  mais  bien  d'ouvrir  au  public,  à  taxes  égales,  autant  de 
voies  que  possible ,  et  les  combinaisons  nécessaires  seront  réglées  de  telle 
manière  que  les  taxes  terminales  des  offices  d'origine  et  de  destination 
restent  égales,  quelle  que  soit  la  voie  suivie. 

2.  Toute  taxe  nouvelle ,  toute  modification  d'ensemble  ou  de  détail 
concernant  les  tarifs  ne  seront  exécutoires  que  quinze  jours  au  moins  après 
leur  notification  par  le  bureau  international  des  administrations  télégra- 
phiques, jour  du  dépôt  non  compris. 

3.  Les  administrations  des  Etats  contractants  s'engagent  à  éviter, 
autant  que  possible,  les  variations  de  taxes  qui  pourraient  résulter  des 
interruptions  de  service  des  câbles  sous-marins. 
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XXVIII. 

1.  Les  taxes  à  percevoir  u«  vertu  des  articles  XXII  à  XXVI  peuvent 
être  arrondies  en  plus  ou  en  moins,  soit  après  application  des  taxes  nor- 
males par  mots  fixées  d'après  les  tableaux  annexés  au  présent  règlement, 
soit  on  augmentant  ou  en  diminuant  ces  taxes  normales,  d'après  lus  con- 
venances monétaires  ou  autres  du  pays  d'origine. 

2.  Les  modifications  opérées  un  exécution  du  paragraphe  précédent 
ne  s'appliquent  qu'à  la  taxe  perçue  par  le  bureau  d'origine  et  ne  portent 
point  altération  à  la  répartition  des  taxes  revenant  aux  autres  ofticos 
intéressés.  Elles  doivent  être  réglées  de  telle  manière  quo  l'écart  entre 
la  taxe  à  percevoir  pour  un  télégramme  de  quinze  mots  et  la  taxe  exactement 
calculée  d'après  les  tableaux ,  au  moyen  des  équivalents  du  paragraphe 
suivant,  ne  dépassa  pas  le  quinzième  do  cette  dernière  taxe,  c'est-à-dire 
la  taxe  réglementaire  d'un  mot. 

3.  II  ost  perçu,  au  maximum,  pour  1  franc: 
En  AUema^no,  0,85  mark; 

Dans  U  République  Argentine,  20  centavois; 

En  Autriche,  en  Hongrie  et  en  Bosnie-Herzégovine,  50  kruutzer  (valeur 
autrichienne)  ; 

En  Bulgarie,  l  lév; 

En  Ooohinchiuo,  26  centièmes  de  piastre; 

Dans  les  colonies  espagnoles  (Cuba,  Philippines  et  Porto-Rico),  20 
centavos  de  peso: 

En  Danemark  0.80  krone; 

En  Egypti:  38  575  roillieuies  (3  piastres  34  paras,  monnaie  tarif); 

kn  Espagne,  1  pesea; 

Dans  lu  Grande-Bretagne,  10  pence; 

En  Grèce,  1.20  drachme,  soit  1.25  drachme  nouvelle; 

Di»ns  les  Indes  britanniques,  0.60  roupies  ; 

En  Italie,  1  lira; 

Au  Japon,  0.28  yen  d'argent; 

Dan*  le  Monténégro,  50  kreutzer  (valeur  autrichienne); 
En  Norvège,  0.30  krone  ; 

Dans  les  Pays-Bas  et  dans  les  Indes  néerlandaises,  0.50  florin; 

En  Perse,  0.30  schahi; 

En  Portugal,  200  rtis; 

En  Roumanie,  1  leu  ; 

En  Russie,  0.25  rouble  métallique; 

En  Serbie,  1  dinar; 

En  Siam,  26  atts; 

En  Suède,  0.S0  krone; 

En  Turquie,  4  piastres  1/3. 

4.  Le  paiement  peut  être  exujé  en  valeur  métallique. 

XXIX. 

1.  Lorsque  l'expéditeur,  profitant  de  la  faculté  qui  lui  est  jStnbuée 
par  l'article  42,  a  prescrit  une  voie  détournée,  il  doit  paye*   la  totalité 
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des  taxes  de  transit  normales,  calculées  conformément  aux  dispositions  de 
l'article  XXIV  et  des  tableaux  prévus  par  les  articles  XXV  et  XXVI  ci- 
dessus. 

2.  L'indication  de  la  voie  prescrite  par  l'expéditeur  est  transmise 
dans  le  préambule  comme  indication  de  service  et  n'est  point  taxée. 

7.    Perception  des  taxes. 
XXX. 

La  perception  des  taxes  a  lieu  au  départ,  sauf  les  exceptions  prévues 
pour  les  télégrammes  à  faire  suivre  (art.  LVI,  §  6),  les  frais  d'exprès 
(art.  LX,  §  1),  et  les  télégrammes  sémapboriques  (art.  LXII,  §  7)  ,  qui 
donnent  lieu  à  une  perception  par  le  bureau  d'arrivée. 

2.  L'expéditeur  d'un  télégramme  international  a  le  droit  d'en  deman- 
der reçu  avec  mention  de,  la  taxe  perçue. 

3.  L'office  d'origine  a  la  faculté  de  percevoir,  de  ce  chef,  une  rétri- 
bution à  son  profit  dans  les  limites  de  25  centimes. 

4.  Dans  tous  les  cas  où  il  doit  y  avoir  perception  à  l'arrivée,  le 
télégramme  n'est  délivré  au  destinataire  que  contre  paiement  de  la  taxe  due. 

5.  Si  la  taxe  à  percevoir  à  l'arrivée  n'est  pas  recouvrée,  la  perte 
est  supportée  par  l'office  d'arrivée,  à  moins  d'arrangements  spéciaux  con- 
clus conformément  à  l'article  XVII  de  la  Convention,  sauf  ce  qui  est  prévu 
aux  articles  LVI  et  LXII  ci-après,  pour  les  télégrammes  à  faire  suivre  et 
pour  les  télégrammes  sémapboriques. 

6.  Les  administrations  télégraphiques  prennent  toutefois,  autant  que 
possible,  les  mesures  nécessaires  pour  que  les  taxes  à  percevoir  à  l'arrivée, 
et  qui  n'auraient  pas  été  acquittées  par  le  destinataire,  soient  recouvrées 
sur  l'expéditeur.  Quand  ce  recouvrement  a  lieu,  l'o.ffice  qui  le  fait  en  tient 
compte  à  l'office  intéressé. 

XXXI. 

1.  Les  taxes  perçus  en  moins  par  erreur  et  les  taxes  et  frais  non 
perçus  sur  le  destinataire  par  suite  de  son  refus  ou  de  l'impossibilité  de 
le  trouver  doivent  être  complétées  par  l'expéditeur. 

2.  Les  taxes  perçues  en  plus  par  erreur  sont  de  môme  remboursées 
aux  intéressés.  Toutefois,  le  montant  des  timbres  appliqués  en  trop  par 
l'expéditeur  n'est  remboursé  que  sur  sa  demande. 

8.    Transmission  des  télégrammes. 
À.    Signaux  de  transmission. 
XXXII. 

Les  tableaux  ci-dessous  indiquent  les  signaux  employés  dans  le  service 
des  appareils  Hughes. 

(Nous  omettons  ces  signaux  qui  n'ont  d'intérêt  que  pour  les  admi- 
nistrations télégraphiques). 
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B.    Signaux  de  Vappareil  Hughes. 
Lettres  : 

A,  B,  C,  D,  E,  F,  G,  H,  T,  J,  K,  L,  M,  N,  0,  P,  Q,  R,  S,  T,  U, 

V,  W,  X,  Y,  Z. 

Chiffres  : 
1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  0. 

Signes  de  Ponctuation  et  autres: 

Point  (.),  point  et  virgule  (;),  virgule  (,),  deux  points  (:),  point  d'in- 
terrogation (?),  point  d'exclamation  (!),  apostrophe  ('),  croix  (  +  trait 
d'union  (-),  accentué  (É),  barre  de  fraction  (/),  double  trait  (=),  paren- 
thèse de  gauche  (,  parenthèse  de  droite),  et  (&),  et  guillemets  (»)• 

L'espace  entre  deux  nombres  est  marqué  par  deux  blancs.  Dans  la 
transmission  et  dans  le  coUationnement  d'un  nombre  fractionnaire  non 
décimal,  le  nombre  entier  doit  être  séparé  par  un  blanc  du  numérateur 
de  la  fraction  ordinairo  qui  suit  (Exemple:  1  3/4,  et  non  13/4). 

Les  mots  et  passages  soulignés  sont  précédés  et  suivis  de  deux  traits 
d'union  (Exemple:  -  -sans  retard--)  et  soulignés  à  la  main  par  l'em- 
ployée du  bureau  d'arrivée. 

Indications  de  service  et  signes  conventionnels. 


Télégramme  d'Etat   S. 

Télégramme  de  service   A. 

Télégramme  privé  urgent  .   D. 

Télégramme  privé  non  urgent   P. 

Av>3  de  service  taxé   ST. 

Télégramme  avec  réponse  payée   RP. 

Télégramme  avec  réponse  payée  urgente   .  RPD. 

Télégramme  avec  coUationnement   TC. 

Télégramme  avec  accusé  de  réception   CR. 

Accusé  de  réception   CR. 

Télégramme  à  faire  suivie   FS. 

Poste  payée   PP. 

Poste  recommandée   PR. 

Exprès  payé   XP. 

Estafette  payée   EP. 

Télégramme  à  remettre  ouvert   RO. 

Télégramme  à  remettre  en  mains  propres   MP. 


Pour  appeler  le  poste  avec  lequel  on  est  en  communication  ou  pour 
lui  répondre:  le  blanc  ou  TN  répétés  alternativement; 

Pour  régler  le  synchronisme  et  demander  dans  ce  but  la  répétition 
prolongée  du  même  signe:  une  combinaison  composée  du  blanc,  de  l'I  et 
du  T,  reproduite  autant  de  fois  qu'il  est  nécessaire; 

Pour  demander  ou  faciliter  le  réglage  de  Télectro-aimant  :  une  com- 
binaison formée  des  quatre  signaux  suivants;  le  blanc,  l'I,  l'N  et  le  T, 
répétés  autant  de  fois  qu'il  est  nécessaire; 
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Pour  donner  attente:  la  combinaison  ATT,  suivie  de  ta  durée  produite 
de  l'attente  ; 

Pour  indiquer  nue  erreur:  deux  ou  trois  X  consécutifs,  sans  aucun 
signe  de  ponctuation; 

Pour  interrompre  la  transmission  du  bureau  correspondant:  deux  ou 
trois  lettres  quelconques  convenablement  espacées  ; 

Lus  accents  sur  E  sont  tracés  à  la  blume  on  au  crayon  noir  à  la 
fin  des  mots  (avec  ou  sans  s)  et  lorsqu'ils  sont  essentiels  au  sens 
(Exemple:  Achète,  acheté).  Dans  ce  dernier  ens,  le  transmetteur  répète 
lo  mot  après  la  signature,  en  y  faisant  figurer  l'État  accentué  entre  deux 
blancs,  pour  attirer  l'attention  du  poste  qui  reçoit.  Pour  ii  o  u ,  or 
transmet  respectivement  ae,  oe  et  ne. 

13.     Ordre  de  transmission. 

XXXIII. 

1.  La  transmission  des  télégrammes  a  lieu  dans  l'ordre  suivant: 
n.    Télégrammes  d'Etat. 

b.  Télégrammes  do  servioe. 

c.  Télégrammes  privés  urgents. 

d.  Télégrammes  privés  non  urgents. 

2.  Tout  bureau  qui  reooit  par  un  fil  international  un  télégramme 
présenté  comme  télégramme  4'Etat,  ou  de  service,  le  réexpédie  comme  tel. 

XXXIV. 

•  1.  Un  télégramme  commencé  ne  peut  être  interrompu  pour  faire 
place  a  une  communication  d'un  rang  supérieur  qu'en  cas  d'urgence  absolue. 

*2.  Les  télégrammes  du  môme  rang  sont  transmis  par  les  bureaux 
do  départ  daws  l'ordre  de  leur  dépôt  et  par  les  bureaux  intermédiaires 
dans  l'ordre  de  leur  réception. 

3.  Dans  les  bureaux  intermédiaires,  les  télégrammes  de  départ  et  les 
télégrammes  de  passage  qui  doivent  emprunter  les  mômes  fils  sont  con- 
fondu» et  transmis  indistinctement,  en  suivant  l'heure  du  dépôt  ou  de 
leur  réception. 

4.  Entre  deux  bureaux  en  ml  tiou  dir  cte,  les  télégrammes  de  môm 
rang  sont  transmis  dans  l'ordre  alternatif. 

5.  Il  peut  être  toutefois  dérogé  à  cette  règle  et  à  celle  du  para* 
graphe  1  de  l'article  XXXIII,  dans  l'intérêt  de  la  célérité  des  transmissieiis 
sur  les  lignes  dont  le  travail  est  continu  ou  qui  sont  desservies  par  de$ 
appareils  spéciaux. 

XXXV. 

1.  A  l'appareil  Morse,  les  télégrammes  d'Etat  ou  de  service  et  les 
télégrammes  privés  urgents  ne  sont  pas  comptés  dans  l'ordre  alternatif 
des  transmissions. 

2.  La  transmission  des  télégrammes  échangés  par  l'appareil  Hughes 
^'effectue  par  séries  alternatives.  Les  chefs  des  deux  bureaux  en  corres- 
pondance tixent,  en  tenant  compte  de  la  longueur  des  télégrammes  et  des 
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exigences  do  service,  le  nombre  des  télégrammes  de  quelque  nature, 
quila  soient,  constituant  chaque  série.  Cependant  la  série,  ne  peut  comprendre 
plus  que  dix  télégrammes.  Les  télégrammes  d'une  môme  série  sont  considé- 
rés comme  formant  une  seule  transmission  qui  ne  doit  être  interrompue 
que  dans  le  (us  d'urgence  exceptionelle.  Toutefois  un  télégramme  avec 
coll abonnement  met  fin  a  la  série  et  le  correspondant  commence  sa  série 
par  le  collationnement  de  ce  télégramme. 

Tout  télégramme  de  deux  cents  mots  ou  au-dessus  est  considéré  com- 
me formant  une  seule  série.  Dans  le  cas  prévu  au  paragraphe  5  de  l'ar- 
ticle précédent,  le  niede  de  transmission  par  séries  alternatives  peut  être 
appliqué  à  l'appareil  Morse  sur  les  lignes  importantes  dont  le  travail  est 
continu,  mais,  dans  ce  cas,  chaque  série  no  peut  être  composée  de  plus  de 
cinq  télégramme»,  et  tout  télégramme  de  cent  mots  ou  plus  est  considéré' 
comme  formant  une  série. 

3.  Le  bureau  qui  a  transmis  une  série  est  en  droit  de  continuer, 
lorsqu'il  survient  un  télégramme  d'Etat,  de  service,  ou  privé  urgent,  à 
moins  que  le  bureau  qui  vient  de  recevoir  n'ait  déjà  commencé  la  Lranfc- 
mission  d'une  séria  eu  qu'il  ne  doive  dounor  la  répétition  d'un  télé?»  ani- 
me avee  <  ollationnemout. 

4.  Dans  les  deux  systèmes  d'appareil ,  la  transmission  du  télégram- 
me ou  de  la  série  terminée,  le  bureau  qui  vient  do  recevoir  transmet  u 
son  tour  ;  s'il  n'<t  rien  à  transmettre ,  l'autre  continue  Si ,  de  part  et 
d'autre,  il  n'y  a  rien  à  transmettre,  les  deux  bureaux  se  donnent  à'écipro- 
quetnent  lo  signal  zéro. 

C     Mode  de  procéder. 
XXXVI. 

t  Toute  correspondance  entre  deux  bureaux  eowmonoe  par  le  3ignnl 
d'appel  ou  par  l'indicatif  du  bureau  appelé. 

2.  Le  bureau  appelé  doit  répondre  immédiatement,  en  donnant  son 
indicatif,  et  s'il  est  empêché  de  recevoir,  le  signal  d'attente,  suivi  d'un 
chiffre  indiquant  en  minutes  la  durée  probable  de  l'attente.  Si  la  dorée 
probable  excède  dix  minutes,  l'attente  doit  être  motivée. 

8.  Aucun  bureau  appelé  ne  peut,  refuser  de  recevoir  les  télégrammes 
qu'on  lui  présente,  quelle  qu'en  soit  la  destination.  Toutefois,  en  cas  d'er- 
reur évidente,  le  bureau  qui  transmet  est  tenu  de  la  redresser,  aussitôt 
que  le  bureau  correspondant  la  lui  a  signalée  par  avis  de  service. 

4.  On  ne  doit  ni  refuser  ni  retarder  un  télégramme  si  les  indications 
de  service,  les  indications  éventuelles  ou  certaines  parties  de  l'adresse 
ou  du  texte  ne  sout  pas  régulières.  II  faut  le  recevoir  et  puis  en  deman- 
der, au  besoin,  la  régularisation  au  bureau  d'origine  par  un  avis  de  ser- 
vice, conformément  à  l'article  XVII. 

XXXVII. 

1  Lorsque  le  bureau  qui  vient  d'appeler  a  reçu,  sans  autre  «ignal, 
l'indicatif  du  bureau  qui  répond,  i!  transmet  dans  l'ordre  suivant  le*  indi- 
cations de  service  constituant  le  préambule  du  télégramme: 
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a)  Nature  du  télégramme,  au  moyen  d'une  des  lettres  S,  A,  D,  ST, 
CR,  quand  c'est  un  télégramme  d'Etat,  de  service,  ou  privé  urgent,  un 
avis  de  service  taxé  ou  bien  un  avis  de  réception. 

6)  Lettre  initiale  du  bureau  destinataire. 

(Cette  lettre  initiale  ne  doit  être  transmise  que  si  le  bureau  trans- 
metteur correspond  directement  avec  le  bureau  destinataire). 

c)  Bureau  d'origine  précédé  de  la  préposition  de  (Exemple  :  de  Bruxelles). 
(Indiquer  le  pays  ou  la  situation  géographique  du  bureau  d'origine): 
1°  Quand  il  y  a  un  autre  bureau  du  même  nom; 

2°  Quand  l'ouverture  de  ce  bureau  n'a  pas  encore  été  publiée  par  le 
bureau  international  des  administrations  télégraphiques. 

d)  Numéro  du  télégramme. 

ê)  Nombre  de  mots  (dans  les  télégrammes  chiffrés,  on  indique:  1°  le 
nombre  total  des  mots  qui  sert  de  base  à  la  taxe;  2°  le  nombre  des  mots 
écrits  en  langage  ordinaire;  3°  s'il  y  a  lieu,  le  nombre  des  groupes  de 
chiffres  ou  de  lettres. 

f)  Dépôt  du  télégramme(par  trois  nombres,  quantième  du  mois,  heure 
et  minute,  avec  indication  m  ou  s  (matin  et  soir). 

Dans  la  transmission,  les  indications  m  ou  s,  ainsi  que  le  quantième 
du  mois,  peuvent  être  omis  quand  il  n'y  a  aucun  doute. 

g)  Voie  à  suivre  (quand  l'expéditeur  l'a  indiquée  par  écrit  dans  son 
télégramme)  (article  XXIX,  §  2,  et  XLII,  §  3). 

h)  Indications  éventuelles  que  l'expéditeur  n'est  pas  tenu  d'insérer 
dans  le  texte  taxé,  telles  que:  ampliation,  etc.  (art.  XL.IV ,  §  6;  taxe  à 
perceroir,  art.  LVI,  §  8)  ...  .  adresses  (art.  LV1II,  §  4);  télégrammes 
sémaphoriques  (art.  LXII,  §§  3  et  6). 

Exemples  de  préambules: 

1er  cas.  Le  bureau  transmetteur  (Bruxelles)  correspond  directement 
avec  le  bureau  destinataire  (Lille):  L  de  Grand  43  17  12  3.  18.  s.  — 
Crédionnais  Lille. 

2e  cas.  Le  bureau  transmetteur  (Bruxelles)  ne  correspond  pas  direc- 
tement avec  le  bureau  destinataire  (Bordeaux):  de  Bruxelles  115  29  6  4. 
15  m.  —  Crédionnais  Bordeaux  — . 

2.  A  la  suite  du  préambule  spécifié  ci-dessus,  on  télégraphie  succes- 
sivement les  indications  éventuelles  de  l'expéditeur,  l'adresse,  le  texte  et 
la  signature  du  télégramme. 

3.  Dans  les  télégrammes  transmis  par  l'appareil  Morse,  le  signal  de 

séparation  (  )  est  placé  entre  le  préambule  et  l'adresse,  entre 

l'adresse  et  le  texte,  et  entre  le  texte  et  la  signature.  On  termine  par  le 
signal  de  fin  de  la  transmission(  ). 

4.  Dans  les  télégrammes  transcrits  par  l'appareil  Hughes,  on  emploie 

un  double  trait  (  )  pour  séparer  le  préambule  de  l'adresse,  l'adresse  du 

texte,  le  texte  de  la  signature,  et  on  termine  le  télégramme  par  la  (+). 

5.  Les  indications  éventuelles  exprimées  en  signes  conventionnelles  sont 

également  précédées  et  suivies  du  signal  pour  l'appareil 

Morse  et  du  signal  (  )  pour  l'appareil  Hughes,  mais  les  parenthèses  ne 

sont  pas  transmises. 
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6.  Si  l'employé  qui  transmet  s'aperçoit  qu'il  s'est  trompé,  il  doit 
s'interrompre  par  le  signal  d'erreur,  répéter  le  dernier  mot  bien  transmis 
et  continuer,  à  partir  de  là,  la  transmission  rectifiée. 

7.  De  môme,  l'employé  qui  reçoit,  s'il  rencontre  un  mot  qu'il  ne 
parvient  pas  à  saisir,  doit  interrompre  son  correspondant  par  le  môme 
signal  et  répéter  le  dernier  mot  compris  en  le  faisant  suivre  d'un  point 
d'interrogation.  Le  correspondant  reprend  alors  sa  transmission  à  partir 
de  ce  mot,  en  s'efforçant  de  rendre  ses  signaux  aussi  clairs  que  possible. 

8.  Hormis  les  cas  déterminés  de  concert  par  les  diverses  administra- 
tions ,  il  est  interdit  d'employer  une  abréviation  quelconque  en  transmet- 
tant le  texte  d'un  télégramme,  ou  de  modifier  ce  texte  de  quelleque  manière 
que  ce  soit.  Tout  télégramme  doit  être  transmis  tel  que  l'expéditeur  l'a 
écrit  et  d'après  sa  minute.  Le  bureau  transmetteur  doit,  en  conséquence, 
reproduire  les  signes  de  ponctuation,  trais  d'union,  apostrophes  et  alinéas 
que  l'expéditeur  a  indiqués  sur  la  minute.  Toutefois,  sur  les  lignes  extra- 
européennes, la  transmission  de  ces  signes  n'est  pas.  obligatoire. 

D.    Réception  et  répétition  d'office. 
XXXVIII. 

1.  Aussitôt  après  la  transmission,  l'employé  qui  a  reçu  compare,  pour 
chaque  télégramme,  le  nombre  des  mots  transmis  au  nombre  annoncé,  et 
il  accuse  réception  du  télégramme  ou  des  télégrammes  constituant  la  série. 

2.  Cet  accusé  de  réception  est  donné,  pour  un  seul  télégramme  par 
il  suivi  de  l'indication  du  numéro  du  télégramme  reçu:  R  436.  Pour 
une  série  de  télégrammes,  on  donne  R  avec  l'indication  du  nombre  de 
télégrammes  reçus ,  ainsi  que  du  premier  et  du  dernier  numéro  de  la 
série:  R  5  157  980. 

XXXIX. 

1.  En  cas  de  différence  dans  le  nombre  des  mots;  l'employé  la  signale 
à  son  correspondant.  Si  ce  dernier  s'est  simplement  trompé  dans  l'an- 
nonce du  nombre  des  mots,  il  répond  admis  et  indique  en  même  temps 
le  nombre  réel  des  mots  (Exemple:  18  admis):  sinon  il  confirme  le 
nombre  dos  mots  annoncé  et  répète  la  prèmiere  lettre  de  chaque  mot  et 
le  premier  chin're  de  chaque  nombre  jusqu'au  passage  erroné  qu'il  rec- 
tifie (Exemple  :  19  j  c  r  2  b.,  etc). 

2.  Lorsque  cette  différence  ne  provient  pas  d'une  erreur  de  transmis- 
sion, la  rectification  du  nombre  de  mots  annoncés  ne  peut  se  faire  que 
d'un  commun  accord  entre  le  bureau  d'origine  et  le  bureau  correspon- 
dant. Faute  de  cet  accord,  le  nombre  de  mots  annoncé  par  le  bureau 
d'origine  est  admis. 

XL. 

1.  Les  employés  peuvent,  pour  mettre  leur  responsabilité  à  couvert, 
donner  ou  exiger  ia  répétition  partielle  ou  intégrale  des  télégrammes 
qu'ils  ont  transmis  ou  reçus.  Cette  répétition  est  obligatoire  pour  les 
télégrammes  d'Etat  et  les  télégrammes-mandats  ;  elle  comprend  tous  les 
nombres,  ainsi  que  les  noms  propres  et,  le  cas  échéant,  les  mots  douteux. 
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A  l'appareil  Morse,  la  répétition  d'office  se  fait  par  l'employé  qui  a  reçu 
et,  à  l'appareil  Hughes,  par  l'employé  qui  a  transmis,  à  la  fin  du  télé- 
gramme ou  de  la  série.  L'employé  qui  donne  cette  répétition  doit,  à 
l'appareil  Morse,  s'il  y  a  rectification,  reproduire  les  mots  en  nombres 
rectifiés.  En  cas  d'omission,  cette  seconde  répétition  est  exigée  par  l'em- 
ployé -;ui  a  transmis. 

2.  Quand  ou  donne  la  répétition  des  nombres  suivis  de  fractions  ou 
des  fractions  dont  le  numérateur  est  formé  de  deux  chiffres  ou  plus,  on 
doit  répeter,  en  toutes  lettres,  le  numérateur  de  la  fraction,  afin  d'éviter 
tou*v  confusion.  Ainsi,  pour  1  1/16,  il  faut  répéter  en  français  1  un  16, 
afin  qu'on  no  lise  pas  11/16;  pour  13/4.  il  faut  répéter  treize  4,  afin 
qu'eu  ne  lise  pas  1  3/4. 

3.  Cette  répétition  ne  peut  être  retardée  ni  interrompue  sous  aucun 
prétexte.  La  vérification  achevée,  le  bureau  qui  a  reçu  donne  à  celui  qui 
a  transmis  le  signal  de  réception  terminée ,  suivi  de  l'accusé  de  réception 
transmis  dans  la  forme  indiquée  à  l'article  XXX VIII,  §  3. 

XLI. 

1.  Les  rectifications  relatives  à  des  télégrammes  d'une  série  précé- 
demment transmise  sont  faites  par  avis  de  service  adressés  aux  bureaux 
de  destination.    Ces  avis  rappellent  le  nom  et  l'adresse  des  destinataires. 

2.  Les  demandes  de  renseignements  qui  se  produisent  dans  les  mômes 
conditions  font  également  l'objet  d'un  avis  de  service. 

3.  S'il  arrive  que,  par  suite  d'interruption  ou  pour  une  autre  cause 
quelconque ,  ou  ne  puisse  recevoir  la  répétition ,  cette  circonstance  n'em- 
pêche pas  la  remise  du  télégramme  au  destinataire,  sauf  à  lui  commu- 
niquer ultérieurement  la  rectification,  le  cas  échéant. 

E.    Direction  à  donner  aux  télégrammes. 
LXÏI. 

1.  Les  différentes  voies  que  peuvent  suivre  les  télégrammes  sont 
indiquées  par  des  formules  concises ,  arrêtées  de  commun  accord  par  les 
offices  intéressés. 

2.  L'expéditeur  qui  veut  prescrire  la  voie  à  suivre  doit  écrire  lui- 
même,  en  marque  de  sa  minute,  la  formule  correspondante.  Cette  indica- 
tion est  transmise  dans  le  préambule  (art.  XXIX,  §  2,  et  XXXVIII,  §  1, 
g);  niais  seulement  jusqu'au  point  où  elle  peut  être  utile. 

3.  Lorsque  l'expéditeur  prescrit  la  voie  à  suivre,  les  bureaux  respec- 
tifs sont  tenus  de  se  conformer  à  ses  indications ,  à  moins  que  la  voie 
indiquée  ne  soit  interrompue  ou  que  la  transmission  par  cette  voie  ne 
paraisse  devoir  occasionner  un  retard  notable,  auxquels  cas  l'expéditeur 
ne  peut  élever  aucune  réclamation. 

4.  Si,  au  contraire,  l'expéditeur  n'a  prescrit  aucune  voie  à  suivre, 
ehacun  des  bureaux  à  partir  desquels  les  voi^s  se  divisent  reste  juge  de 
la  direction  à  donner  au  télégramme. 

5.  Lorsque  l'expéditeur  a  demandé  que  son  télégramme  soit  transmis 
par  télégraphe  jusqu'au  bureau  qu'il  indique  et,  de  là,  par  la  poste 
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jusqu'à  destination ,  les  bureaux  doivent  procéder  conformément  à  ses 
indications.  , 

F.    interruption  des  communications  télégraphiques.  —  Transmission 

par  ampliutioH. 

XLItl. 

1.  Lorsqu'il  se  produit  an  cours  de  la  transmission  d'un  télégramme, 
une  interruption  dans  les  communications  télégraphiques  régulières,  le 
bureau  à  partir  duquel  d'interruption  s'est  produite  expédie  immédiate- 
ment  le  télégramme  par  la  poste  (lettre  recommandée  d'office  ou  portée 
par  exprès),  on  par  un  moyen  de  transport  plus  rapide,  s'il  rn  dispose, 
par  exemple  par  une  voie  télégraphique  détournée  (art.  LXXV ,  §§  4,  5 
et  6).  Les  frais  de  réexpédition  autres  que  ceux  do  la  transmission  télé- 
graphique sont  supportés  par  le  bureau  qui  fait  cette  réexpédition.  Lu 
lettre  expédiée  par  la  poste  doit  porter  cette  annotation:   > Télégramme*. 

2.  Le  bureau  qui  recourt  à  un  mode  de  réexpédition  autre  que  le 
télégraphe  adresse  le  télégramme,  suivant  les  circonstances,  soit  au  bureau 
de  destination,  soit  au  destinataire  môme  lorsque  cette  réexpédition  se 
fait  dans  les  limites  de  l'état  de  destination.  Dès  que  la  communication 
est  rétablie,  le  télégramme  est  de  nouveau  transmis  par  la  voie  télégra- 
phique, à  moins  qu'il  n'en  ait  été  précédemment  accusé  réception  du 
que,  par  suite  d'encombrement  exceptionnel,  cette  réexpédition  ne  doive 
être  manifestement  nuisible  à  l'ensemble  du  service. 

3.  Les  télégrammes  à  destination  des  pays  extra-européens  no  font 
réexpédiés  par  une  voie  plus  coûteuse  que  dans  le  cas  où  l'expéditeur  a 
déposé  la  taxe  de  ce  parcours. 

XLIV. 

1.  Les  télégrammes  qui,  pour  un  motif  quelconque,  sont  adressés  par 
la  poste  à  un  bureau  télégraphique,  sont  accompagnés  d'un  bordereau 
numéroté.  En  même  temps,  le  bureau  qui  fait  cette  expédition  en  avertit 
le  bureau  auquel  il  l'adresse,  si  les  communications  télégraphiques  le 
permettent,  par  un  avis  de  service  indiquant  le  nombre  des  télégrammes 
expédiés  et  l'heure  du  courrier. 

2.  A  l'arrivée  du  courrier,  îe  bureau  correspondant  vérifie  si  le  nombre 
de  télégrammes  reçu  est  conforme  au  nombre  de  télégrammes  annoncé. 
Dans  ce  cas,  il  en  accuse  réception  sur  le  bordereau  qu'il  renvoie  immé- 
diatement au  bureau  expéditeur.  Après  le  rétablissement  des  com- 
munications télégraphiques,  le  bureau  renouvelle  cet  accusé  de  réception 
par  un  avis  de  service  dans  la  forme  suivante:  Reçu  63  télégrammes 
conformément  au  bordereau  n°  ...  du  30  mars. 

3.  Les  dispositions  du  paragraphe  précédent  s'appliquent  également 
au  cas  où  un  bureau  télégraphique  reçoit  par  la  poste  un  envoi  de  télé- 
grammes sans  eu  être  averti. 

4.  Lorsqu'un  envoi  de  télégrammes  annoncé  ne  parvient  pas  par  le 
courrier  indiqué,  le  bureau  expéditeuu  en  doit  ttre  averti  immédiatement 
Celui-ci  peut,  selon  les  circonstances,  effectuer  un  nouvel  envoi  par  un 
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moyen  de  transport  quelconque,  ou  transmettre  les  télégrammes  par  la 
voie  télégraphique,  si  les  correspondances  ultérieures  ne  doivent  pas  en 
souffrir. 

5.  Le  bureau  qni  réexpédie  par  télégraphe  des  télégrammes  déjà 
transmis  par  la  poste  en  informe  le  bureau  sur  lequel  les  télégrammes 
ont  été  dirigés,  par  un  avis  de  service  rédigé  dans  la  forme  suivante: 
Berlin  de  Goritz.  Télégrammes  nos .  .  .  réexpédiés  par  ampliation. 

6.  La  réexpédition  par  ampliation  doit  être  signalée  par  une  indica- 
tion de  service  dans  le  préambule,  par  exemple:  Ampliation  déjà  expé- 
diée a  .  .  .  (nom  du  bureau  destinataire)  le  .  .  (quantième)  par  la  poste 
(ou)  par  la  voie  de  .  .  .  (ou)  par  le  fi  1  n°  .  . 

7.  Quand  un  télégramme  est  envoyé  directement  au  destinataire  dans 
le  cas  prévu  à  l'article  XLIII,  §  2,  il  est  accompagné  d'un  avis  indiquant 
l 'interruptions  des  lignes. 

Arrêt  de  transmission,  —  Contrôle. 
XLV. 

1.  Tout  expéditeur  peut,  en  justifiant  de  sa  qualité,  arrêter,  s'il  en 
est  encore  temps,  la  transmission  du  télégramme  qu'il  a  déposé. 

2.  Lorsqu'un  expéditeur  retire  ou  arrête  son  télégramme  avant  que 
la  transmission  en  ait  été  commencée,  la  taxe  est  remboursée,  sauf  déduc- 
tion d'un  droit  axe  de  50  centimes  au  profit  de  l'office  d'origine. 

3.  Si  le  télégramme  a  été  transmis  par  le  bureau  d'origine,  l'expédi- 
teur ne  peut  en  demander  l'annulation  que  par  un  avis  de  service  taxé, 
émis  dans  les  conditions  prévues  à  l'article  XVIII.  Autant  que  possible, 
cet  avis  de  service  est  successivement  transmis  aux  bureaux  auxquels 
îe  télégramme  primitif  a  été  transmis,  jusqu'à  ce  qu'il  ait  rejoint  ce  der- 
nier. Si  l'expéditeur  a  aussi  payé  le  prix  d'une  réponse  télégraphique, 
le  bureau  qui  anuule  le  télégramme  en  donne  avis  au  bureau  d'origine. 
Dans  le  u.s  contraire,  il  lui  adresse  ce  renseignement  par  lettre  non 
affranchie.  Le  bureau  d'origine  rembourse  à  l'expéditeur  les  taxes  du 
télégramme  primitif  et  de  l'avis  de  service  d'annulation,  en  raison  du 
parcours  non  effectué,  sous  déduction  des  frais  de  poste,  s'il  y  a  lieu. 

XLVI. 

1.  Il  ne  doit  être  fait  usage  de  la  faculté  réservée  par  l'article  VII 
de  la  Convention,  d'arrêter  la  transmission  de  tout  télégramme  privé  qui 
paraîtrait  dangereux  pour  la  sécurité  de  l'Etat  ou  contraire  aux  lois  du 
pays ,  à  l'ordre  public  ou  aux  bonnes  moers ,  qu'à  charge  d'en  avertir 
immédiatement    l'administration  de  laquelle  dépend  le  bureau  d'origine. 

2.  Ce  contrôle  est  exercé  par  les  bureaux  télégraphiques  extrêmes 
ou  intermédiaires,  sauf  recours  à  l'administration  centrale,  qui  prononce 
sans  appel. 

8.  La  transmission  des  télégrammes  d'Etat  se  fait  de  droit.  Les 
bureaux  télégraphiques  n'ont  aucun  contrôle  à  exercer  sur  eux. 
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9.    Remise  à  destination. 
XLVII. 

1.  Les  télégrammes  sont  remis,  suivant  leur  adresse,  soit  à  domicile, 
soit  poste  restante,  soit  télégraphe  restant.  Ils  peuvent  être  expédiés  à 
domicile  par  téléphone,  sous  les  conditions  fixées  par  les  administrations 
qui  admettent  ce  mode  d'envoi. 

2.  Ils  sont,  dans  tous  les  cas,  remis  ou  expédiés  à  destination  dans 
l'ordre  de  leur  réception  et  de  leur  priorité. 

3.  Les  télégrammes  adressés  à  domicile  dans  la  localité  que  le 
bureau  télégraphique  dessert,  sont  immédiatement  portés  à  leur  adresse. 

4.  Les  télégrammes  qui  doivent  être  déposés  poste  restante  sont  remis 
immédiatement  à  la  poste  par  le  bureau  télégraphique  d'arrivée.  Si  les 
télégrammes  portent  l'indication  »poste«,  ils  sont  mis  à  la  poste  comme 
lettres  affranchies,  sans  frais  pour  l'expéditeur  ni  pour  le  destinataire. 
S'ils  portent  l'indication  »poste  recommaudée« ,  ou  (PR),  ils  sont  mis  à 
la  poste  comme  lettres  recommandées  et  ils  sont  alors  soumis  à  une 
taxe  de  50  centimes,  au  maximum,  à  percevoir  au  profit  de  l'office  d'origine. 

5.  Les  télégrammes  adressés  aux  passagers  d'un  navire  qui  fait  escale 
dans  un  port  sont  remis,  autant  que  possible,  avant  le  débarquement. 

XLVIII. 

1.  Un  télégramme  porté  à  domicile  peut  ôtre  remis  soit  au  destina- 
taire, aux  membres  adultes  de  sa  famille,  à  ses  employés,  locataires  ou 
hôtes,  soit  au  concierge  de  l'hôtel  ou  de  la  maison,  à  moins  que  le  desti- 
nataire n'ait  désigné  par  écrit  un  délégué  spécial,  ou  que  l'expéditeur  n'ait 
demandé,  en  inscrivant  avant  l'adresse  la  mention  «à  remettre  en  mains 
propres  »,  ou  (MP),  que  la  remise  n'ait  lieu  qu'entre  les  mains  du  desti- 
nataire seul.  L'expéditeur  peut  demander  aussi  que  le  télégramme  soit 
remis  ouvert  en  inscrivant  avant  l'adresse  la  mention  «à  remettre  ouvert» 
ou  (RO).  Ces  deux  derniers  modes  de  remise  ne  sont  pas  obligatoires 
pour  les  administrations  qui  déclarent  ne  pas  les  accepter. 

2.  Ces  deux  dernières  demandes  sont  mentionnées  avant  l'adresse  du 
télégramme  et  reproduites  à  la  suscription  par  le  bureau  d'arrivée,  qui 
donne  au  porteur  les  instructions  nécessaires. 

3.  Lorsqu'un  télégramme  ne  peut  pas  être  remis,  le  bureau  d'arrivée 
envoie  à  bref  délai  au  bureau  d'origine  un  avis  de  service  faisant  con- 
naître la  cause  de  la  non-remise  et  rédigé  sous  la  forme  suivante:  No... 
(du  quantième  et  adresse  textuellement  conformes  aux  indications  reçues), 
refusé,  destinataire  inconnu,  pas  arrivé,  parti,  etc. 

4.  Le  bureau  d'origine  vérifie  l'exactitude  de  l'adresse  et,  si  cette 
dernière  a  été  dénaturée,  il  la  rectifie  sur-le-champ  par  avis  de  service, 
affectant  lu  forme  suivante:  No...  du  (quantième)  pour  (adresse  rectifiée 
transmission  primitive  erronée.  Le  cas  échéant,  cet  avis  de  service 
contient  les  indications  propres  à  redresser  les  erreurs  commises,  telles 
que:  faites  suivre  à  destination,  annulez  télégramme,  etc. 

5.  Si  l'adresse  n'a  pas  été  dénaturée,  le  bureau  d'origine  commu- 
Nouv.  Rtcueil  Oén.  2*  S.  XVII.  v 
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nique,  autant  que  possible,  l'avis  à  l'expéditeur.  Ce  dernier  ne  peut  corn 
pléter,  rectifier  ou  coufirmer  l'adresse  que  par  un  télégramme  payé  affec 
tant  la  forme  d'un  avis  de  service  taxé 

6.  Si  le  télégramme  peut  être  remis  après  transmission  de  l'avis  de 
non-remise ,  le  bureau  de  destination  est  tenu  d'émettre  un  second  avis 
de  service  dans  la  forme  suivante  :  No  ...  du  (quantième)  pour  ...  (adresse 
textuellement  conforme  à  l'adresse  reçue).  Remis.   Annulez  avis  contraire 

7.  Lorsque,  par  suite  d'adresse  inexacte  ou  insuffisante,  d'absence  ou 
de  refus  du  destinataire,  les  frais  d'exprès  n'ont  pas  été  acquittés  à  l'ar- 
rivée, le  montant  de  ces  frais  est  indiqué  dans  l'avis,  afin  que  l'expéditeur 
puisse  être  requis  de  les  rembourser.  S'ils  ne  sont  pas  acquittés  par 
l'expéditeur,  c'est  l'office  de  destination  qui  supporte  la  perte  provenant 
du  non-paiement  des  frais. 

8.  Si  la  porte  n'est  pas  ouverte  à  l'adresse  indiquée  ou  si  le  porteur 
ne  trouve  personne  qui  consente  à  recevoir  le  télégramme  pour  le  destina- 
taire, avis  est  laissé  au  domicile  indiqué,  et  le  télégramme  est  rapporté 
au  bureau  pour  être  délivré  au  destinataire  sur  sa  réclamation. 

9.  Lorsque  le  télégramme  est  adressé  poste  restante  ou  télégraphe 
restant,  il  n'est  délivré  qu'au  destinataire  ou  à  son  délégué. 

10.  Dans  les  cas  prévus  par  les  paragraphes  8  et  9  dn  présent 
article,  tout  télégramme  qui  n'a  pas  été  réclamé  au  bout  de  six  semaines 
est  anéanti. 

10.    Télégrammes  spéciaux. 

Art.  9  de  la  Convention.  —  Les  Hantes  Parties  contractantes  s'enga- 
gent à  faire  jouir  tout  expéditeur  des  différentes  combinaisons  arrêtées 
fis  concert  par  les  administrations  télégraphiques  des  Etats  contractants, 
m  vue  de  donner  plus  de  garanties  et  de  facilités  à  la  transmission  et  à 
la  reu  it  e  des  correspondances. 

r-lles  s  engage  ut  également  à  le  mettre  à  même  de  profiter  des  dispo- 
sions prises  et  notifiées  par  l'un  quelconque  des  autres  Etats,  pour 
1  ompioi  le  moyens  spéciaux  de  transmission  ou  de  remise. 

A.     Télégrammes  privés  urgents. 
XLIX. 

1.  L'expéditeur  d'un  télégramme  privé  peut  obtenir  la  priorité  de 
transmission  et  de  remise  à  destination  en  inscrivant  la  mention  » urgent « 
ou  (D)  avant  l'adresse,  et  en  payant  le  triple  de  la  taxe  d'un  télégramme 
ordinaire  de  même  longueur  pour  le  même  parcours. 

2.  Les  télégramme?  privé-  urgents  ont  la  priorité  sur  les  autres 
télégrammes  privés,  et  leur  priorité  entre  eux  est  réglée  dans  les  condi- 
tions prévues  par  le  paragraphe  2  de  l'article  XXXIV. 

3.  Les  dispositions  des  paragraphes  précédents  ne  sont  pas  obliga- 
toires pour  les  administrations  qui  déclarent  ne  pas  pouvoir  les  appliquer, 
soit  à  une  partie,  soit  à  la  totalité  des  télégrammes  qui  empruntent  leurs 
ligues. 


Union  télégraphique. 


323 


4.  Les  administrations  qui  n'acceptent  les  télégramme?  urgents  qu'en 
transit  doivent  les  admettre,  soit  sur  les  fils  où  la  transmission  est  directe 
à  travers  leurs  territoires,  soit  dans  leurs  bureaux  de  réexpédition,  entre 
les  télégrammes  de  môme  provenance  et  de  même  destination.  La  taxe 
de  transit  qui  leur  revient  est  triplée  comme  pour  les  autres  parties  du 
trajet. 

D.    Réponses  payées, 
h. 

1.  Tout  expéditeur  peut  affranchir  la  réponse  qu'il  demande  a  son 
correspodant  ;  toutefois ,  l'affranchissement  ne  peut  dépasser  la  taxe  d'eu 
télégramme  quelconque  de  trente  mots  pour  le  même  parcours,  à  moins 
qu'il  ne  s'agisse  de  demander  la  répétition  d'un  télégramme  précédemment 
transmis  conformément  aux  termes  de  l'article  XVIII. 

2.  Lorsque  l'expéditeur  affranchit  la  réponse,  il  doit  écrire  sur  la 
minute,  et  avant  l'adresse,  l'indication  éventuelle  ^réponse  pp.yée«  ou 
(K  P),  complété  par  la  mention  du  nombre  de  mots  payés  pour  la  réponse, 
et  acquitter  la  somme  correspondante  dans  les  limites  autorisées  par  le 
paragraphe  Ier  du  prosent  article.  Si  l'expéditeur  n'a  pas  indiqué  le 
nombre  de  mots ,  on  perçoit  la  taxe  d'un  télégramme  ordinaire  de  dix 
mots  transmis  par  la  môme  voie. 

L'expéditeur  qui  veut  affranchir  une  réponse  urgente  doit  Inscrire 
avant  l'adresse  l'indication  »réponse  payée  urgente*  ou  (R  P  D) .  et  il 
paye  la  taxe  d'un  télégramme  urgent  de  dix  mots  par  la  môme  voie* 
L'expéditeur  peut,  d'ailleurs,  compléter  la  mention  par  l'indication  du 
nombre  des  mots  payés  pour  la  réponse  et  acquitter  la  somme  corres- 
pondante dans  la  limite  établie  au  paragraphe  1er. 

LI. 

1.  Au  lieu  de  destination,  le  bureau  d'arrivée  remet  au  destinataire 
un  bon  qui  lui  donne  la  faculté  d'expédier  gratuitement,  et  dans  les 
limites  de  la  taxe  payée  d'avance,  un  télégramme  à  une  destination 
quelconque. 

2.  Lorsque  la  taxe  d'un  télégramme  affranchi  par  un  bon  excède  le 
montant  de  la  valeur  de  ce  bon,  l'excédent  de  la  taxe  doit  être  payé  en 
numéraire.  Dans  le  cas  contraire,  et  dans  le  régime  européen  seulement, 
la  différence  entre  la  valeur  du  bon  et  le  montant  de  la  taxe  réellement 
due  reste  acquise  à  l'office  de  destination  (art.  LXXV,  §  2),  tandis  que, 
dans  le  régime  extraeuropéen,  cette  différence  est  remboursée  à  l'expé- 
diteur qui  en  fait  la  demande. 

3.  Ce  bon  n'est  valable  que  pendant  six  semaines  à  dater  du  jour 
ou  il  a  été  établi.  Passé  ce  délai,  il  est  considéré  comme  nui  et  non 
avenu,  et  la  taxe  perçue  reste  acquise  à  l'office  qui  l'a  délivré. 

4  Lorsque  le  destinataire  n'a  pas  fait  usage  du  bon,  !a  somme  versée 
pour  la  r^pouse  n'est  jamais  remboursée  dans  le  régime  européen,  tan- 
dis qu  elle  doit  l'être  dans  le  régime  extraeuropéen.    Dans  ce  dernier  cas, 
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le  destinataire  doit,  avant  l'expiration  d'un  délai  de  trois  mois  à  partir 
de  la  date  d'émission ,  déposer  le  bon  an  bureau  qui  Ta  délivré ,  en 
l'accompagnant  d'une  demande  de  remboursement  au  profit  de  l'expé- 
diteur. Il  est  procédé  alors  comme  en  matière  de  remboursement  de  taxe. 

5.  Si  le  destinataire  refuse  le  bon  de  la  réponse,  le  bureau  d'arrivé 
en  informe  immédiatement  l'expéditeur  par  un  avis  de  service  tenant  lieu 
de  réponse. 

6.  Cet  avis  de  service  est  émis,  comme  télégramme  privé,  dans  la 
forme  suivante:   »  Réponse  à  N  ...  de  ...  Le  destinataire  a  refusé«. 

7.  Lorsque  le  télégramme  ne  peut  être  remis  dès  l'arrivée,  dans  les 
circonstances  prévues  pas  le  paragraphe  8  de  l'article  XL VIII,  un  avis  de 
service  est  transmis  dans  la  forme  prescrite  par  ce  paragraphe. 

8.  S'il  n'y  a  pas  de  rectification  et  si  les  recherches  faites  pour 
trouver  le  destinataire  sont  restées  infructueuses ,  la  réponse  d'office  est 
émise  au  bout  de  huit  jours  ou  même  dans  un  délai  plus  rapproché,  comme 
télégramme  privé,  dans  la  forme  suivante:  »  Réponse  ...  à  n°  .  .  .  de  .  .  . 
signé  . . .  destinataire  inconnu,  pas  arrivé,  parti ...  etc«. 

lu. 

1.  Les  dispositions  des  deux  articles  précédents  ne  sont  pas  obliga- 
toires pour  les  offices  extraeuropéens  qui  déclarent  ne  pas  pouvoir  les 
appliquer. 

2.  Dans  les  relations  avec  ces  offices,  la  taxe  déposée  pour  la  réponse 
est  portée  en  compte  à  l'office  d'arrivée,  qui  adopte  tel  moyen  qu'il  juge 
convenable  pour  mettre  le  destinataire  en  mesure  d'en  profiter. 

C.    Télégrammes  collationnés. 
LUI. 

1.  L'expéditeur  de  tout  télégramme  a  la  faculté  d'en  demander  le 
collationnement.  Dans  ce  cas ,  il  écrit  avant  l'adresse  la  mention  Colla- 
tionnement  ou  (T  C). 

2.  Les  télégrammes  d'Etat  rédigés  en  Tangage  secret,  chiffres  ou 
lettres,  sont  collationnés  d'office  et  gratuitement  (art.  XVI,  §  6). 

3.  Le  collationnement ,  qui  consiste  dans  la  répétition  intégrale  du 
télégramme,  est  donné  à  tous  les  appareils  par  le  bureau  qui  a  reçu  et 
immédiatement  après  la  transmision  du  télégramme  à  collationner. 

4.  La  taxe  du  collationnement  est  égale  au  quart  de  celle  du  télé- 
gramme ordinaire  de  même  longueur  pour  le  même  parcours. 

D.    Accusé  de  réception. 
LIV. 

1.  L'expéditeur  de  tout  télégramme  peut  demander  que  l'indication 
de  la  date  et  de  l'heure  auxquelles  son  télégramme  sera  remis  à  son  cor- 
respondant lui  soit  notifiée  par  télégraphe  aussitôt  après  la  remise.  11 
inscrit  alors,  avant  l'adresse,  la  mention:  Accusé  de  réception,  ou  (CR). 
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2.  La  taxe  de  l'accusé  de  réception  est  égale  à  celle  d'un  télégramme 
ordinaire  de  dix  mots  par  la  môme  voie. 

LV. 

1.  L'accusé  de  réception  est  annoncé  par  l'abréviation  (CE)  et  trans- 
mis dans  la  forme  suivante  (CR)  :  »  Paris  de  Berne.  Télégramme  n°  . .  . 
(adresse  du  destinataire) ,  remis  le  . . .  (date ,  heure  et  minute)  (ou  motif 
de  non-remise). 

2.  L'accusé  de  réception  reçoit  un  numéro  d'ordre  au  bureau  qui 
l'envoie  ;  il  jouit  de  la  priorité  sur  les  télégrammes  privés. 

3.  Dans  le  cas  prévu  par  le  paragraphe  3  de  l'article  XL VIII,  l'ac- 
cusé de  réception  est  précédé  de  l'avis  de  service  prescrit  par  ce  para- 
graphe. L'accusé  de  réception  est  transmis  ensuite,  soit  après  la  remise 
du  télégramme,  si  elle  est  devenue  possible,  soit  après  vingt-quatre  heures, 
si  elle  n'a  pu  avoir  lien. 

E.    Télégrammes  à  faire  suivre, 
LVI. 

1.  Tout  expéditeur  peut  demander,  en  inscrivant  avant  l'adresse  la 
mention:  Faire  suivre  ou  (FS),  que  le  bureau  d'arrivée  fasse  suivre  son 
télégramme  dans  les  limites  des  pays  soumis  au  régime  européen. 

2.  L'expéditeur  du  télégramme  à  faire  suivre  ne  peut,  en  aucun  cas, 
affranchir  d'avance  une  réponse  à  ce  télégramme. 

3.  Lorsqu'un  télégramme  porte  la  mention  Faire  suivre  ou  (FS)  sans 
autre  indication,  le  bureau  de  destination,  après  l'avoir  présenté  à  l'adresse 
indiquée,  le  réexpédie  immédiatement,  s'il  y  a  lieu,  à  la  nouvelle  adresse 
qui  lui  est  désignée  au  domicile  du  destinataire.  Cette  nouvelle  adresse 
est  inscrite  dans  le  télégramme  à  la  suite  de  la  première. 

4.  Si  aucune  indication  ne  lui  est  fournie,  il  garde  le  télégramme  en 
dépôt,  en  observant  les  dispositions  des  paragraphes  3  et  7  de  l'article 
XL VIII.  Si  le  télégramme  est  réexpédié  et  si  le  second  bureau  ne  trouve 
pas  lo  destinataire  à  l'adresse  nouvelle  le  télégramme  est  conservé  par  ce 
bureau. 

5.  Si  la  mention  faire  suivre  ou(FS)  est  accompagnée  d'adresses  suc- 
cessives, le  télégramme  est  transmis  à  chacune  des  destinations  indiquées 
jusqu'à  la  dernièr,  s'il  y  a  lieu,  et  le  dernier  bureau  se  conforme  aux  disposi- 
tions du  paragraphe  précédent. 

6.  Le  texte  primitif  du  télégramme  à  faire  suivre  doit  être  intégrale- 
ment transmis  aux  bureaux  de  destination  successifs  et  reproduit  sur  la 
copie  adressée  au  destinataire;  mais,  dans  le  préambule,  chaque  bureau 
transmet,  jusqu'à  la  dernière  destination,  le  nom  du  lieu  d'origine  primi- 
tif et  il  no  reproduit,  comme  lieu  de  destination  (art.  XXX VII,  §  1,  lettre 
b),  que  celui  de  la  première  adresse  à  laquelle  le  télégramme  doit  encore 
être  expédié. 

7.  La  taxe  internationale  à  percevoir  au  départ  pour  les  télégram- 
mes à  faire  suivre  est  simplement  la  taxe  afférente  au  premier  parcours. 
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l'adresse  complète  entrant  dans  le  nombre  des  mots.  La  *.axc  complémen- 
taire est  perçue  sur  le  destinataire.  Dans  le  cas  prévu  par  le  paragraphe  3, 
le  nombre  total  des  mots  formaot  le  texte  primitif,  augmenté  du  nombre 
des  mots  de  la  nouvelle  adresse,  sert  de  base  à  la  taxe  de  la  nouvelle  trans- 
mission. 

8.  A  partir  du  premier  bureau  iudiqué  dans  l'adresse,  les  taxes  à 
percevoir  sur  le  destinataire,  pour  les  parcours  ultérieurs,  doivent,  à  cha- 
que réexpédition,  être  indiquées  d'office  dans  le  préambule. 

9.  Cette  indication  est  formulée  comme  il  suit:  «Taxes  à  percevoir, 
francs,  centimes  . .  «Si  les  réoxpéditions  ont  lieu  dans  limites  de  l'Etat 
auquel  appartient  le  bureau  d'arrivée,  la  taxe  complémentaire  à  percevoir 
sur  le  destinataire  est  calculée,  pour  chaque  réexpédition,  suivant  le  tarif 
intérieur  de  cet  Etat.  Si  les  réexpédtioris  ont  lieu  hors  de  ces  limites,  la 
taxe  complémentaire  est  calculée  en  considérant  comme  autant  de  télégram- 
mes séparés  chaque  réexpédition  internationale.  Le  tarif  pour  chaque 
réexpédition  est  le  tarif  applicable  aux  correspondances  échangées  entre 
l'Etat  qui  réexpédie  et  celui  auquel  le  télégramme  est  réexpédié. 

10.  Si  la  taxe  de  réexpédition  n'est  pas  recouvrée  par  l'office 
d'arrivée,  l'administration  dont  ce  bureau  relève  est  remboursée  du 
montant  des  taxes  dues  aux  administrations,  moyennant  bulletin  de  rem- 
boursement. 

LVII. 

1.  Dans  le  régime  européen,  toute  personne  peut  demander,  en  four- 
nissant les  justifications  nécessaires,  que  les  télégrammes  qui  arriveraient  à 
un  bureau  télégraphique,  pour  lui  être  remis  dans  le  rayon  de  distribution 
de  ce  bureau,  lui  soient  réexpédiés,  dans  les  limites  de  ce  même  régime, 
à  l'adresse  qu'elle  aura  indiquée.  II  est  alors  procédé  conformément  aux 
dispositions  de  l'article  précédent. 

2.  Les  demandes  de  réexpédition  doivent  être  faites  par  écrit. 

8.  Chaque  administration  se  réserve  la  faculté  de  faire  suivre,  d'a- 
près les  indications  données  au  domicile  du  destinataire,  les  télégrammes 
pour  lesquels  aucune  indication  spéciale  n'aura  d'ailleurs  été  fournie. 

4.  Lorsqu'un  télégramme  réexpédié  sur  demande  du  destinataire  ne 
peut  pas  être  remis,  le  bureau  d'origine  en  est  informé  par  avis  de  ser- 
vice affectant  la  forme  suivante:  N  ...  du  ...  (date  et  adresse)  réexpédié 
sur  demande  du  destinataire  à  . . .  (nouvelle  adresse)  en  souffrance,  refusé, 
destinataire  inconnu,  pas  arrivé,  parti,  etc. 

5.  Lorsqu'uu  bureau  de  destination  défère  à  Tordre,  donné  par  le 
destinataire  au  domicile  de  ce  dernier,  de  réexpédier  le  télégramme  primi- 
tif au  delà  des  limites  de  l'Etat  auquel  appartient  ce  bureau  ee  destina- 
tion ,  si  d'ailleurs  le  télégramme  primitif  est  un  télégramme  avec  réponse 
payée ,  le  bureu  qui  réexpédie  biffre  l'indication  RP  dans  le  té-égramme 
qu'il  fait  suivre,  délivre  un  bon  et  en  applique  le  montant  à  un  avis  de 
service  taxé,  par  lequel  il  donne,  au  bureau  d'origine  primitif,  avis  de 
la  réexpédition  du  télégramme. 
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P.    Télégrammes  multiples. 
LVIII. 

1.  Un  télégramme  multiple  peut  être  adressé,  soit  à  plusieurs  destina- 
taires dans  une  môme  localité  on  dans  des  localités  différentes ,  mais 
desservies  par  un  même  bureau  télégraphique,  soit  à  un  môme  destina- 
taire à  plusieurs  domiciles  dans  la  même  localité  avec  ou  sans  réexpé- 
dition par  poste,  par  exprès  ou  par  estafette. 

2.  L'adresse  d'un  télégramme  multiple,  si  celui-ci  comporte  des 
indications  éventuelles,  est  rédigée  couformément  aux  prescriptions  de 
l'article  XII,  paragraphe  2. 

3.  Le  télégramme  multiple  est  taxé  comme  un  seul  télégramme; 
mais  il  est  perçu,  à  titre  de  droit  de  copie,  autant  de  fois  50  centimes 
par  télégramme  ne  dépassant  pas  cent  mots  qu'il  y  a  d'adresses  moins. 
Une.  Au  delà  de  cent  mots,  ce  droit  est  augmenté  de  50  centimes  par 
s«ne  ou  fraction  de  série  de  cent  mots.  Dans  ce  compte  figure  la  totalité 
fies  mots  du  texte,  de  la  signature  et  de  l'adresse,  la  taxe  ponr  chaque 
copie  étant  établie  séparément. 

4.  En  transmettant  un  télégramme  multiple,  il  faut  indiquer  dans 
le  préambule  le  nombre  des  adresses. 

5.  Dans  le  premier  cas  prévu  par  le  paragraphe  1er  du  présent  article, 
chaque  exemplaire  du  télégramme  ne  doit  porter  que  l'adresse  qui  lui 
est  propre,  à  moins  que  l'expéditeur  n'ait  demandé  le  contraire.  Cette 
demande  doit  être  comprise  dans  le  nombre  des  mots  taxés,  être  in- 
scrite dans  les  adresses  et  formulée  comme  suit:  Communiquer  toutes 
adresses. 

G.    Télégrammes  à  destination  des  localités  non  desservies  par  le  réseau 

international. 

LIX. 

1.  Les  télégrammes  adressés  à  des  localités  non  desservies  par  les 
télégraphes  internationaux  peuvent  être  remis  à  destination,  suivant  la 
demande  de  l'expéditeur,  soit  par  la  poste,  soit  par  exprès  ou  estafette; 
toutefois,  l'envoi  par  exprès  ou  par  estafette  ne  peut  être  demandé  que 
pour  les  Etats  qui,  conformément  à  l'article  IX  de  la  convention,  ont 
organisé,  pour  la  remise  des  télégrammes,  un  mode  de  transport  plus 
rapide  que  la  poste  et  ont  notifié  aux  autres  Etats  les  dispositions  prises 
à  cet  égard. 

2.  L'adresse  des  télégrammes  à  transporter  au  delà  des  lignes  télé- 
graphiques est  formulée  ainsi  qu'il  suit:  Poste  (ou  Exprès  ou  Estafette), 
M.  Mtiller,  Johannisthal,  Berlin,  le  nom  du  bureau  télégraphique  d'arrivée 
étant  exprimé  le  dernier. 

LX. 

1.  Les  frais  de  transport  au  delà  des  bureaux  télégraphiques,  par  un 
moyen  plus  rapide  que  la  poste,  dans  les  Etats  où  un  service  de  cette 
nature  est  organisé,  sont  perçus  sur  le  destinataire. 
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2.  Toutefois ,  l'expéditeur  d'un  télégramme  avec  accusé  de  réception 
peut  affranchir  ce  transport,  moyennant  le  dépôt  d'une  somme  qui  est 
déterminée  par  le  bureau  d'origine,  sauf  liquidation  ultérieure.  L'accusé 
de  réception  fait  connaître  le  montant  des  frais  déboursés. 

3.  Il  est  fait  exception  à  cette  lettre  que  dans  les  relations  extraeu- 
ropéennes pour  les  transports  dont  l'office  d'arrivé  a  prévu  et  notifié  les 
frais,  qui  sont  alors  perçus  par  le  bureau  d'origine,  sans  exiger  ni 
accusé  de  réception  ni  règlement  ultérieur. 

4.  Dans  tons  les  cas  prévus  par  les  paragraphes  2  et  3  qui  précè- 
dent, les  mots  Exprès  payé  ou  (XP).  Estafette  payée  (EP),  sont  inscrits 
avant  l'adresse  et  sont  taxés.  Sauf  l'exception  prévue  au  paragraphe  3, 
ces  mentions  comportent  l'accusé  de  réception,  sans  qu'il  soit  nécesssire 
d'inscrire  le  signe  (CR). 

LXI. 

1.  Le  bureau  télégraphique  d'arrivée  est  en  droit  d'employer  la  poste  : 

a.  A  défaut  d'indication,  dans  le  télégramme,  du  moyen  de  transport 
à  employer; 

b.  Lorsque  le  moyen  indiqué  diffère  du  mode  adopté  et  notifié  par 
l'Etat  d'arrivée  conformément  à  l'article  IX  de  la  convention  ; 

c.  Lorsqu'il  s'agit  d'un  transport  à  payer  par  un  destinataire  qui 
aurait  refusé  antérieurement  d'acquitter  des  frais  de  même  nature.  Dans 
ce  dernier  cas,  le  télégramme  peut  être  déposé  à  la  boite  comme  lettre 
non  affranchie. 

2.  L'emploi  de  la  poste  est  obligatoire  pour  le  bureau  de  destination  : 

a.  Lorsque  telle  a  été  la  demande  faite  expressément,  soit  par  l'expé- 
diteur (art.  LIX,  §  1),  soit  par  le  destinataire  art.  LVI1); 

b.  Lorsque  le  bureau  de  destination  ne  dispose  pas  d'un  moyen  plus 
rapide. 

3.  Les  télégrammes  de  toute  nature  qui  doivent  être  transmis  à  des- 
tination par  voie  postale  sont  remis  à  la  poste,  par  le  bureau  télégra- 
phique d'arrivée,  sans  frais  pour  l'expéditeur  ni  pour  le  destinataire,  sauf 
les  cas  prévus  aux  paragraphes  1  c,  4,  5  et  6  du  présent  article. 

4.  Les  correspondances  qui  doivent  être  mises  à  la  poste  comme  let- 
tres recommandées  sont  soumises  à  la  taxe  de  50  centimes,  au  maximum 
à  percevoir  au  profit  de  l'office  d'origine. 

5.  Les  correspondances  qui  doivent  traverser  la  mer  sont  soumises 
à  une  taxe  variable,  à  percevoir  par  le  bureau  d'origine,  le  montant  de 
cette  taxe  est  fixé  par  l'administration  qui  se  charge  de  l'expédition  et 
est  notifié  à  toutes  les  autres  administrations. 

6.  Les  télégrammes  transmis  à  un  bureau  télégraphique  situé  près 
d'une  frontière,  pour  être  expédiés  par  la  poste  sur  le  territoire  voisin, 
sont  déposés  à  la  boite  comme  lettres  non  affranchies,  et  le  port  est  à  la 
charge  du  destinataire. 

7.  Toutefois,  si  la  communication  télégraphique  franchissant  la  fron- 
tière est  matériellement  interrompue,  il  est  procédé  conformément  à 
l'article  XLUI. 
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8.  Lorsqu'un  télégramme  à  expédier  par  lettre  recommandée  ne  peut, 
être  soumis  immédiatement  à  la  formalité  de  la  recommandation  tout 
en  pouvant  profiter  d'un  départ  postal,  il  est  mis  d'abord  à  la  poste 
comme  lettre  ordinaire;  une  ampliation  est  adressée  comme  lettre  recom- 
mandée aussitôt  qu'il  est  possible. 

H.     Télégrammes  sémaphoriques. 
LXII. 

1.  Les  télégrammes  sémaphoriques  sont  les  télégrammes  échangés 
avec  les  navires  en  mer  par  l'intermédiaire  des  sémaphores  établis  ou  à 
établir  sur  le  littoral  de  l'un  quelconque  des  Etats  contractants. 

2.  Ils  doivent  être  rédigés,  soit  dans  la  langue  du  pays  où  est  situé 
le  sémaphore  chargé  de  les  signaler,  soit  en  signaux  du  code  commercial 
universel.  Dans  ce  dernier  cas,  ils  sont  considérés  comme  des  télégram- 
mes chiffrés. 

3.  Quand  ils  sont  à  destination  des  navires  en  mer,  l'adresse  doit 
comprendre,  outre  les  indications  ordinaires,  le  nom  ou  le  numéro  officiel 
du  bâtiment  destinataire  et  sa  nationalité. 

4.  Pour  les  télégrammes  d'Etat  sémaphoriques  expédiés  d'un  navire 
en  mer,  le  sceau  est  remplacé  par  le  signe  distinctif  du  commandement. 
Le  nom  du  bâtiment  doit  être  désigné. 

5.  Tout  télégramme  sémaphorique  doit  porter,  dans  le  préambule, 
l'indication  »  Sémaphorique  «. 

6.  La  taxe  des  télégrammes  à  échanger  avec  les  navires  en  mer, 
par  l'intermédiaire  des  sémaphores,  est  fixé  à  1  fr.  par  télégramme.  Cette 
taxe  s'ajoute  au  prix  du  parcours  électrique  calculé  d'après  les  règles 
générales.  La  totalité  est  perçue  sur  l'expéditeur  pour  les  télégrammes 
adressés  aux  navires  en  mer  et  sur  le  destinataire  pour  les  télégrammes 
provenant  des  bâtiments  (art.  XXX.  §  1).  Dans  ce  dernier  cas,  le  préam- 
bule doit  contenir  l'indication:  Taxe  à  percevoir,  francs,  centimes.  Si 
cette  taxe  ne  peut  pas  être  perçue,  l'office  d'arrivée  est  remboursé  du 
montant  des  taxes  dues,  moyennant  bulletin  de  remboursement. 

LXIII. 

1.  Les  télégrammes  provenant  d'un  navire  en  mer  sont  transmis  à 
destination  en  signaux  du  code  commercial,  lorsque  le  navire  expéditeur 
l'a  demandé. 

2.  Dans  le  cas  où  cette  demande  n'a  pas  été  faite,  ils  sont  traduits 
en  langage  ordinaire  par  le  préposé  du  poste  sémaphorique  et  transmis  à 
destination. 

3.  Les  télégrammes  qui ,  dans  les  trente  jours  du  dépôt  (jour  du 
dépôt  non  compris),  n'ont  pu  être  signalés  par  les  postes  sémaphoriques 
aux  bâtiments  destinataires,  sont  mis  au  rebut. 

4.  Dans  le  cas  où  le  bâtiment  auquel  est  destiné  un  télégramme 
sémaphorique  n'est^  pas  arrivé  dans  le  terme  de  vingt-huit  jours,  le  séma- 
phore en  donne  avis  à  l'expéditeur  le  vingt-neuvième  jour  au  matin. 
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L'expéditeur  a  la  faculté,  en  acquittant  le  prix  ordinaire  d'un  télégramme 
terrestre  de  dix  mots ,  de  demander  que  le  sémaphore  continue  à  pré- 
senter son  télégramme  pendant  une  nouvelle  période  de  trente  jours,  et 
ainsi  de  suite  :  à  défaut  de  cette  demande ,  le  télégramme  est  mis  au 
rebut  le  trentième  jour. 

I.    Dispositions  générales. 
LXIV. 

Dans  l'application  des  articles  précédents  on  combinera  les  facilités 
données  au  public  pour  les  télégrammes  urgents,  les  réponses  payées,  les 
télégrammes  coliationnés,  les  accusés  de  réception,  les  télégrammes  h  faire 
suivre ,  les  télégrammes  multiples  et  les  télégrammes  à  remettre  au  delà 
des  ligues,  en  se  conformant  aux  prescriptions  de  l'article  XII. 

11.  Télégrammes-mandats. 

LXV. 

L'émission,  la  rédaction  du  texte,  la  remise  et  le  paiement  de3  télé- 
grammes-mandats sont  réglés  par  des  conventions  spéciales  internationales. 

LXVI. 

La  transmission  des  télégrammes-mandats  lorsque  cette  transmission 
est  admise  entre  les  offices  en  correspondance,  est  soumise  aux  mêmes  règ- 
les que  les  autres  catégories  de  télégrammes,  sous  réserve  des  prescriptions 
qui  font  l'objet  de  l'article  XL,  paragraphe  lor. 

12.  Service  téléphonique. 

LXVII. 

1.  Les  administrations  des  Etat6  contractants  peuvent  constituer,  au 
fur  et  à  mesure  des  besoins,  des  communications  téléphoniques  internatio- 
nales, soit  en  établissant  des  fils  spéciaux ,  soit  en  appropriant  à  ce  servie 
des  fils  déjà  existants. 

2.  Sauf  arrangements  spéciaux  entre  lesdites  administrations,  ces  fils 
sont  introduits  dans  un  bureau  central  de  chacune  d'elles  et  peuvent  par 
cet  intermédiare  être  mis  en  •'ominunication,  soit  avec  les  cabines  télépho- 
niques établies  pour  l'usage  public  soit  avec  les  habitations  particulières, 
les  comptoirs,  les  ateliers,  etc. 

3.  Les  administrations  s'entendent  sur  le  choix  des  appareils  et  cur 
les  détails  du.  service;  elles  établissent,  d'un  commun  accord,  la  taxe  à 
prélever  sur  chacune  les  lignes  téléphoniques. 

4.  L'unité  adoptée,  tant  pour  la  perception  des  taxes  que  pour  la 
durée  des  communications,  est  la  conversation  de  trois  minutes. 

5.  L'emploi  du  téléphone  est  réglé  d'après  l'ordre  des  demandes  II 
ne  peut  être  accordé,  entre  les  mêmes  correspondants,  plus  do  deux  con- 
versations consécutives  de  trois  minutes  chacune,  que  lorsqu'il  ne  s'est 
produit  aucune  autre  demande  avant  ou  pendant  la  durée  de  ces  deux 
conversations. 
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13.  Archives. 
LXVIII. 

1.  Les  originaux  des  télégrammes  et  les  documents  y  relatifs,  re- 
tenus par  les  administrations,  sont  conservés  au  moins  pendant  six  mois  à 
compter  de  leur  date ,  avec  toutes  les  précautions  nécessaires  au  point  de 
vue  du  secret. 

2.  Ce  délai  est  porté  à  douze  mois  pour  les  télégrammes  du  régime 
extraeuropéen. 

LXIX. 

1.  Les  originaux  ou  les  copies  des  télégrammes  ne  peuvent  Être 
communiqués  qu'à  l'expéditeur  ou  au  destinataire,  après  constatation  de 
leur  identité,  ou  bien  au  fondé  de  pouvoir  do  l'un  d'eux. 

2.  L'expéditeur  et  le  destinataire  d'un  télégramme  ou  leurs  fondés 
de  pouvoir  ont  le  droit  de  se  faire  délivrer  des  copies,  certifiées  conformes, 
de  ce  télégramme  ou  de  la  copie  remise  à  l'arrivée,  si  cette  copie  a  été 
conservée  par  l'office  de  destination.  Ce  droit  expire  après  .  le  délai  fixe 
pour  la  conservation  des  archives. 

3.  Il  est  perçu,  pour  toute  copie  délivrée  conformément  au  présent 
article,  un  droit  fixe  de  50  centimes  par  télégramme  ne  dépassant  pas 
cent  mots.  Au  delà  de  cent  mots,  ce  droit  est  augmenté  de  50  centimes 
par  série  ou  fractions  de  série  de  cent  mots. 

4.  Les  administrations  télégraphiques  ne  sont  tenues  de  donner  com- 
munication ou  copie  des  pièces  désignées  ci-dessus  que  si  les  expéditeurs, 
les  destinataires  ou  leurs  ayants  droit  fournissent  les  indications  nécessaires 
pour  trouver  les  télégrammes  auxquels  se  rapportent  leurs  demandes. 

14.    Détaxes  et  remboursements. 
LXX. 

1.  Est  remboursée  à  l'expéditeur  par  l'administration  qui  l'a  perçue, 
sauf  recours  contre  les  autres  administrations,  s'il  y  a  lieu: 

a.  La  taxe  intégrale  de  tout  télégramme  qui  a  éprouvé  un  retard 
notable  ou  qui  n'est  pas  parvenu  à  destination  par  le  fait  du  service 
télégraphique  : 

b.  La  taxe  intégrale  de  tout  télégramme  avec  collationnemeut  qui, 
par  suite  d'erreurs  de  transmission,  n'a  pu  manifestement  remplir  son  objet; 

c.  Dans  la  correspondance  du  régime  extra-européen,  la  taxe  de  tout 
mot  omis  dans  la  transmission  d'un  télégramme  ordinaire  par  le  fait  du 
service  télégraphique.  Cette  disposition ,  toutefois ,  n'est  pas  applicable 
lorsque  le  destinataire  s'est  aperçu  de  l'omission  et  l'a  tait  rectifier  con- 
formément à  l'article  XVIII. 

2.  En  cas  d'interruption  d'une  ligne  sous-marine,  l'expéditeur  de  tout 
télégramme  a  droit  au  remboursement  de  la  partie  de  ia  taxe  afférente 
au  parcours  non  effectué,  déduction  faite  des  frais  déboursés,   le  cas 
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échéant ,  pour  remplacer  la  voie  télégraphique  par  un  mode  de  transport 
quelconque. 

3.  Ces  dispositions  ne  sont  pas  applicables  aux  télégrammes  emprun- 
tant les  lignes  d'un  office  non  adhérent  qui  refuserait  de  se  soumettre  à 
l'obligation  du  remboursement. 

4.  Dans  les  cas  prévus  par  les  paragraphes  précédents,  le  rembour- 
sement ne  peut  s'appliquer  qu'aux  taxes  des  télégrammes  mômes  qui  ont 
été  omis,  retardés  ou  dénaturés,  y  compris  les  taxes  accessoires,  et  aux 
taxes  des  télégrammes  prévus  à  l'article  XVIII,  mais  non  aux  corres- 
pondances qui  auraient  été  motivées  ou  rendues  inutiles,  par  l'omission, 
l'erreur  ou  le  retard. 

LXXI. 

1.  Toute  réclamation  en  remboursement  de  taxe  doit  être  formée 
sous  peine  de  déchéance  dans  les  deux  mois  de  la  perception.  Ce  délai 
est  porté  à  six  mois  pour  les  télégrammes  du  régime  extra-européen. 

2.  Toute  réclamation  doit  être  présentée  à  l'office  d'origine  et  être 
accompagnée  des  pièces  probantes ,  savoir  :  une  déclaration  écrite  du 
bureau  de  destination  ou  du  destinataire,  si  le  télégramme  n'est  point 
parvenu;  la  copie  qui  lui  a  été  remise,  s'il  s'agit  d'erreur  ou  de  retard. 
Toutefois,  la  réclamation  peut  être  présentée  par  le  destinataire  à  l'office 
de  destination,  qui  juge  s'il  doit  y  donner  suite  ou  la  faire  présenter  à 
l'office  d'origine. 

•  3.  Lorsqu'une  réclamation  a  été  reconnue  fondée  par  les  admini- 
strations intéressées,  le  remboursement  est  effectué  par  l'office  d'origine. 

4.  L'expéditeur  qui  ne  réside  pas  dans  le  pays  où  il  a  déposé  son 
télégramme  peut  faire  présenter  sa  réclamation  à  l'office  d'origine  par 
l'intermédiaire  d'un  autre  office.  Dans  ce  cas,  l'office  qui  l'a  reçue  est, 
s'il  y  a  Ivbu,  chargé  d'effectuer  le  remboursement. 

5.  Les  réclamations  communiquées  d'office  à  office  sont  transmises 
avec  un  dossier  complet,  c'est-à-dire  qu'elles  contiennent  (en  original, 
en  extrait  ou  en  copie),  toutes  les  pièces  ou  lettres  qui  les  concernent. 
Ces  pièces  doivent  être  analysées  en  français,  lorsqu'elles  ne  sont  pas 
rédigées  dans  cette  langue  ou  dans  une  langue  comprise  de  tous  les 
offices  intéressés. 

6.  Sauf  dans  le  cas  de  retard  notable,  ces  réclamations  ne  sont  point 
transmises  d'office  à  office: 

a.  Lorsque  le  fait  signalé  ne  donne  point  droit  au  remboursement; 

b.  Lorsqu'il  s'agit  d'un  télégramme  qui,  n'étant  pas  conforme  aux 
conditions  réglementaires  imposées  au  public  en  ce  qui  concerne  la  rédaction, 
la  langue,  la  clarté  de  l'écriture,  l'adresse  et  les  indications  relatives 
au  transport  au  delà  des  lignes,  etc.,  a  été  accepté  aux  risques  et  périls 
des  intéressés. 

LXXII. 

1.  Pour  tout  télégramme  non  remis  à  destination,  le  remboursement 
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est  supporté  par  les  offices  sur  les  lignes  desquels  out  été  commises  les 
irrégularités  qui  ont  empêché  le  télégramme  de  parvenir  au  destinataire. 

2.  Si  la  déclaration  de  non-remise  a  été  repoussée,  la  remise  du 
télégramme  doit  être  constatée  par  un  reçu  ou  par  une  déclaration  de 
l'administration  destinataire. 

3.  En  cas  de  retard,  le  droit  au  remboursement  est  absolu,  lorsque 
le  télégramme  n'est  point  arrivé  à  destination  plus  tôt  qu'il  n'y  serait 
parvenu  par  la  poste  ou  lorsque  le  retard  dépasse  deux  fois  vingt-quatre 
heures  pour  un  télégramme  européen  et  six  fois  vingt-quatre  heures  pour 
un  télégramme  sortant  des  limites  de  l'Europe. 

4.  Le  remboursement  intégral  de  la  taxe  est  effectué  aux  frais  des 
offices  par  le  fait  desquels  le  retard  s'est  produit  et  dans  la  proportion 
des  retards  imputables  à  chaque  office. 

5.  En  eus  d'altération  d'un  télégramme  collationné,  l'office  d'origine 
détermine  les  erreurs  qui  ont  empêché  le  télégramme  de  remplir  son 
objet,  et  la  part  contributive  des  diverses  administrations  est  réglée 
d'après  le  nombre  des  fautes  ainsi  déterminées,  un  mot  omis  ou  ajouté 
comptant  pour  une  erreur. 

6.  La  part  contributive  pour  l'altération  d'un  mot  dénaturé,  successi- 
vement sur  les  lignes  de  plusieurs  administrations  est  supportée  par  la 
première  de  ces  administrations. 

7.  Les  erreurs  ou  omissions  sont  imputables  : 

a.  Aux  deux  bureaux  :  lorsque  des  mots,  nombres  ou  caractères  ayant 
été  omis  ou  ajoutés,  le  bureau  qui  a  reçu  n'a  pas  vérifié  le  compte  des 
mots  ;  lorsque  le  collation  ne  ment  payé  a  été  omis  ou  incomplet  ;  lorsque 
à  l'appareil  Hughes  il  y  a  eu  un  défaut  non  rectifié  ; 

b.  Au  bureau  qui  areçu:  lorsqu'il  n'a  pas  tenu  compte  de  la  rectifi- 
cation faite  à  son  collationnement  par  son  correspondant;  lorsque,  en 
cas  de  répétition  d'office,  il  n'a  pas  rectifié  la  première  transmission 
d'après  cette  répétition; 

c.  Au  bureau  qui  a  transmis,  dans  tous  les  autres  cas. 

8.  Daus  le  cas  de  remboursement  partiel  d'un  télégramme  avec  une 
ou  plusieurs  copies,  le  quotient  obtenu  en  divisant  la  taxe  totale  perçue 
par  le  nombre  de  copies  détermine  l'indemnité  à  accorder  pour  chaque 
copie,  le  télégramme  comptant  à  cet  égard  également  pour  une  copie. 

9.  Lorsque,  par  suite  de  l'absence  ou  de  l'insuffisance  des  documents, 
le  bureau  responsable  d'une  erreur  ou  omission  ne  peut  être  désigné ,  le 
remboursement  est  mis  à  la  charge  de  l'administration  où  la  preuve  fait 
défaut. 

10.  Lorsqu'une  réclamation  a  été  présentée  et  mise  en  circulation 
dans  les  délais  fixés  par  le  paragraphe  1er  de  l'article  LXXI  et  que  la 
solution  n'a  point  été  notifiée  dans  les  délais  fixés  par  l'article  LXVIII 
pour  la  conservation  des  archives ,  l'office  qui  a  reçu  la  réclamation  rem- 
bourse la  taxe  réclamée,  et  le  remboursement  est  mis  à  la  charge  de 
l'administration  qui  a  retardé  l'instruction. 

1 1 .  Pour  les  correspondances  du  régime  extra-euxopéen,  le  rembour- 
sement est  supporté  par  les  différentes  administrations  d'Etat  ou  de 
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compagnies  privées  par  les  lignes  desquelles  le  télégramme  a  été  trans- 
mis, chaque  administration  abandonnant  sa  part  de  taxe. 

LXXIII. 

1.  La  taxe  d'un  télégramme  arrêté  en  vertu  des  articles  7  et  8  de 
la  convention  est  remboursée  à  l'expéditeur,  s'il  en  fait  la  demande,  et  le 
remboursement  est  a  la  charge  de  l'administration  qui  a  arrêté  le  télégramme. 

2.  Toutefois,  lorsque  cette  administration  a  notifié,  conformément  à 
l'article  8,  la  suspension  de  certaines  correspondances  déterminées,  le 
remboursement  des  taxes  dos  télégrammes  de  cette  catégorie  qui  seraieut 
arrêtés  ultérieurement  doit  être  supporté  par  l'office  d'origiuu  à  partir 
de  la  date  à  laquelle  la  notification  lui  est  parvenue. 

15.  Comptabilité. 

Art.  12  de  la  Convention.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  se 
doivent  réciproquement  compte  des  taxes  perçues  par  chacune  d'elles. 

LXXIV. 

1.  Le  franc  sert  d'unité  monétaire  dans  rétablissement  des  comptes 
internationaux. 

2.  Chaque  Etat  crédite  l'Etat  limitrophe  du  montant  des  taxes  de 
tous  les  télégrammes  qu'il  lui  a  transmis,  calculées  depuis  la  frontière  de 
ces  deux  Etats  jusqu'à  destination. 

3.  Il  en  est  même  pour  les  télégrammes  sémapboriques  venant  de 
la  mer,  ainsi  que  pour  les  télégrammes  à  faire  suivre.  La  taxe  indiquée 
dans  le  préambule  comme  étant  à  percevoir  sur  le  destinataire  (art.  LVT, 
§§  7  à  9,  et  LXI1,  §  6)  est,  en  même  temps,  déduite  du  compte  total 
de  la  journée  ou  du  mois  respectifs. 

4.  Les  taxes  terminales  peuvent  être  liquidées  directement  entre  Etats 
extrêmes,  après  une  entente  entre  ces  Etats  et  les  Etats  intermédiares. 

5.  Les  taxes  peuvent  être  réglées  d'un  commun  accord,  d'après  le 
nombre  des  télégrammes  qui  ont  franchi  la  frontière,  abstraction  faite  du 
nombre  des  mots  et  des  frais  accessoires.  Dans  ce  cas,  les  parts  de  l'Etat 
limitrophe  et  de  chacun  des  Etats  suivants,  s'il  y  a  lieu  sont  déterminées 
par  moyennes  établies  contradictoirement  (article  LXXVI,  §  3). 

6.  Dans  le  cas  d'application  de  l'article  LXXXVII,  l'administration 
contractante  en  relation  directe  avec  l'office  non  adhérent  est  chargée  de 
régler  les  comptes  entre  cet  office  et  les  autres  offices  contractants  auxquels 
elle  a  servi  d'intermédiare  pour  la  transmission. 

LXXV. 

1.  Les  taxes  afférentes  aux  droits  de  copies  et  de  transport  au  delà 
des  lignes  sont  dévolues  à  l'Etat  qui  a  délivré  les  copies  ou  effectué  le 
transport. 

2.  Les  taxes  normales  pour  réponses  payées  et  accusés  de  réception 
sont  acquises  à  l'office  destinataire,  soit  dans  les  comptes,  soit  dans  l'éta- 
blissement des  moyennes  mentionnées  au  paragraphe  5  de  l'article  préeé- 
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dent.  Toutefois .  lovsque  le  remboursement  de  la  taxe  de  la  réponse  a 
été  effectue  conformément  aux  paragraphes  2  et  4  de  l'article  Ll,  la  taxe 
normale  est  déduit»  du  compte  mensuel  suivant  de  l'office  expéditeur  qui 
a  remboursé. 

3.  Les  réponses  ei.  iee,  accusés  de  réception  !ont  traites  dans  la 
transmission  et  dans  les  comptes  comme  des  télégrammes  ordinaires. 

4.  Dans  la  correspondance  du  régime  européen,  lorsque  la  transmis- 
sion s'écarte  de  la  voie  qui  a  seivi  de  base  à  l'établissement  du  tarif,  la 
taxe  de  transit  perçue  est  repartie,  à  partir  du  point  où  h  voie  normale 
a  été  abandonnée,  entre  les  offices  qui  ont  concouru  à  la  transmission  ,  y 
compris  l'administration  qui  a  provoqué  le  détournement  et  les  cables  sous- 
marins  en  cause  Cette  répartition  s'effectue  au  prorata  des  taxes  de  tran- 
sit normales. 

5.  Pour  le»  correspondance:,  entre  pays  limitrophes  qui  empruntent 
une  voie  détournée,  l'office  expéditeur  bonifie  les  tnxes  du  transit  normales' 
6auf  arrangements  spéciaux.  Par  contre,  les  taxes  terminales  pour  ce* 
mêmes  télégrammes  sont  liquidées  entre  les  administrations  aes  deux  pays 
limitrophes,  u  moins  qu'elles  ne  resteut  acquises  à  l'administration  d'ori- 
gine, en  vertu  d'un  arrangement  spécial. 

6  Dans  la  correspondance  du  régime  extra-européen,  lorsqu'un  télé- 
gramme, qu'el  qu'il  soit,  a  été  tiansmis  par  une  voie  différente  de  celle 
qui  a  servi  de  base  à  la  taxe,  la  différence  de  taxe  est  supportée  par 
l'office  qui  a  détourné  le  télégramme,  sauf  recours  contre  l'office  à  qui  ce 
détournement  est  imputable. 

LXXVI. 

1.  La  taxe  qui  sert  de  bace  à  la  répartition  entre  Etats  et,  le  cas 
échéant,  à  la  détermination  des  moyennes  mentionnées  au  paragraphe  5 
de  l'article  LXX1V,  est  celle  qui  résulte  de  l'application  régulière  des  tarifs 
établis  entre  les  Etats  intéressés  sans  qu'il  soit  tenu  compte  des  erreurs 
de  taxation  qui  ont  pu  se  produire. 

2.  Toutefois,  le  nombre  de  mots  annoncé  par  le  bureau  d'origine 
sert  de  base  à  l'application  de  la  taxe,  sauf  le  cas  où,  à  cause  d'une  erreur 
de  transmission,  il  aurait  été  rectifie  d'un  commun  accord  entre  le  bureau 
d'origine  et  le  bureau  correspondant. 

3.  Pour  déterminer  les  taxes  moyennes,  on  dresse  un  compte  men- 
suel comprenant,  par  télégramme  traité  individuellement,  toutes  les  taxes 
accessoires  de  quelque  nature  qu'elles  soient  (art.  LXXV).  La  part  totale, 
calculée  pour  chaque  Etat  pendant  le  mois  entier ,  est  divisée  par  le 
nombre  des  télégrammes  ;  le  quotient  constitue  la  taxe  moyenne  applicable 
à  chaque  télégramme  daus  les  comptes  ultérieurs,  jusqu  à  revision.  Cette 
revision,  sauf  circonstances  exceptionnelles,  ne  doit  pas  être  faite  avant 
une  année. 

LXXVII. 

1.  Le  règlement  réciproque  des  comptes  a  lieu  a  l'expiration  de 
chaque  mois. 
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2.  Le  décompte  et  la  liquidation  du  solde  se  font  à  la  fin  de  chaque 
trimestre. 

3.  Le  solde  résultant  de  la  liquidation  est  payé  à  l'Etat  créditeur 
en  francs  d'or  effectifs,  à  moins  que  les  deux  administrations  en  cause  ne 
se  soient  entendues  pour  l'emploi  d'une  autre  monnaie. 

4.  Les  frais  de  déplacement  sont  à  la  charge  de  l'office  créditeur. 

Lxxviii. 

1.  L'échange  des  comptes  mensuels  a  lieu  avant  l'expiration  du  tri- 
mestre qui  suit  le  mois  auquel  ils  se  rapportent. 

2.  La  revision  de  ces  comptes  a  lieu  dans  un  délai  maximum  de  six 
mois  à  dater  de  leur  renvoi.  L'office  qui  n'a  reçu  dans  cet  intervalle 
aucune  observation  rectificative  considère  le  compte  comme  admis  de  plein 
droit.  Cette  disposition  est  aussi  applicable  aux  observations  faites  par  un 
office  sur  les  comptes  rédigés  par  un  autre. 

3.  Les  comptes  mensuels  sont  admis  sans  revision,  quand  la  diffé- 
rence des  sommes  finales  établies  par  les  deux  administrations  intéressées 
ne  dépasse  pas  1  p.  100  du  débet  de  l'administration  qui  l'a  éfablie.  Dans 
le  cas  d'une  revision  commencée,  elle  doit  être  arrêtée  lorsque,  par  suite 
d'un  échange  d'observations  entre  les  offices  intéressés,  la  différence  qui 
a  donné  lieu  à  la  revision  se  trouve  renfermée  dans  les  limites  de  1  p.  100. 

4.  Le  compte  trimestriel  doit  être  vérifié  et  liquidé  dans  le  délai  de 
six  semaines  qui  suit  l'échange  des  comptes  afférents  au  dernier  mois  du 
trimestre  correspondant.  Ce  décomptes  fait  indépendamment  de  la  revision 
des  comptes  mensuels. 

5.  11  n'est  pas  admis  de  réclamation  dans  les  comptes  au  sujet  des 
télégramme?  du  régime  européen  ayant  plus  de  six  mois  du  date  et  des 
télégrammes  du  régime  extra- européen  ayant  plus  de  douze  mois  de  date. 

16.  Réserves. 

Art.  17  de  la  Convention.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  se 
réservent  respectivement  le  droit  de  prendre  séparément  entre  elles  des 
arrangements  particuliers  de  toute  nature  sur  les  points  du  service  qui 
n'intéressent  pas  la  généralité  des  Etats. 

LXXIX. 

Les  points  du  service  sur  lesquels  porte  la  réserve  prévue  à  l'article 
17  de  la  Convention  sont,  notamment; 

L'établissement  des  tarifs  d'Etat  à  Etat; 
Le  règlement  des  comptes; 

L'adoption  d'appareils  ou  de  vocabulaires  spéciaux  entre  des  points 
et  dans  les  cas  déterminés  ; 

L'application  du  système  des  timbres  télégraphes; 

La  transmission  des  mandats  de  poste  par  le  télégraphe  ; 

La  perception  des  taxes  à  l'arrivée. 

Le  service  de  la  remise  des  télégrammes  à  destination; 

La  faculté  de  transmettre,  à  prix  réduit,  des  correspondances  à  l'usage 
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de  la  presse ,  à  des  heures  ot  à  des  conditions  déterminées ,  sans  préju- 
dice pour  le  service  général ,  eu  de  louer ,  à  cet  effet ,  des  fils  spéciaux 
moyennant  abonnement; 

L'extension  du  droit  de  franchise  aux  télégrammes  de  service  qui 
concernent  la  météorologie  ot  sous  autres  objets  d'intérêt  public. 

17.   Bureau  international.  —  Communications  réciproques. 

Art.  14  de  la  Convention.  —  Un  organe  central,  placé  sous  la  haute 
autorité  de  l'administration  supérieure  de  l'un  des  Gouvernements  con- 
tractants désigné  à  cet  eifet  par  le  règlement,  est  chargé  de  réunir,  de 
coordonner  et  de  publier  les  renseignements  de  toute  nature  relatifs  à 
la  télégraphie  internationale,  d'instruire  les  demandes  de  modification  aux 
tarifs  et  au  règlement  de  service,  de  faire  promulguer  les  changements 
adoptés  et,  en  général,  de  procéder  à  toutes  les  études  et  d'exécuter  tous 
les  travaux  dont  il  serait  saisi  dans  l'intérêt  de  la  télégraphie  internationale. 

Les  irais  auxquels  donne  lieu  cette  institution  sont  supportés  par 
toutes  les  administrations  des  Etats  contractants. 


LXXX. 

1.  L*organe  central,  prévu  par  l'article  XIV  de  la  Convention,  reçoit 
le  titre  de  Bureau  international  des  administrations  télégraphiques. 

2.  L'administration  supérieure  de  la  Confédération  suisse  est  désignée 
pour  organiser  le  Bureau  international  dans  les  conditions  déterminées 
par  les  articles  LXXXI  à  LXXXII  suivants. 


LXXXI. 

1.  Les  frais  communs  du  Bureau  international  des  administrations 
téiégraphiquee  ne  doivent  pas  dépasser,  par  année,  la  somme  de  100,000 
fraucs,  non  compris  \ts  frais  spéciaux  auxquels  donne  lieu  la  réunion  d'une 
Conférence  internationale.  Cette  somme  pourra  être  augmentée  ultérieure- 
ment du  consentement  de  toutes  les  Parties  contractantes. 

2.  L'administration  désignée  on  vertu  de  l'article  XÎV  de  la  Conven- 
tion pour  la  direction  du  Bureau  international,  en  surveille  les  dépenses, 
fait  les  avances  nécessaires  et  établit  le  compte  annuel  qui  est  commu- 
niqué à  toutes  les  autres  administrations  intéressées. 

3.  Pour  la  répartition  des  frais,  les  Etats  contractants -ou  adhérents 
sont  divisés  en  six  classes,  contribuant  chacune,  dans  la  proportion  d'un 
certain  nombre  d'unités,  savoir: 

lre  classe  25  unités. 

2e  classe  20  — 

3e  classe  15  — 

4e  classe  10  — 

5°  classe   5  — 

6«  classe   3  — 

4.  Ces  coefficients  sont  multipliés  par  le  nombre  d'Etats  de  chaque 
classe,  et  la  somme  des  produits  ainsi  obtenus  fournit  le  nombre  d'unités 
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par  lequel  la  dépense  totale  doit  être  divisée.  Le  quotient  donne  le  mon- 
tant do  l'unité  de  dépense. 

5.  Les  administrations  des  Etats  contractants  sont,  pour  la  contri- 
bution aux  fiais,  réparties  dans  les  six  classes  dont  il  est  fait  mention  au 
paragraphe  précédent. 

lrc  classe.  —  Allemagne,  République  Argentine.  Brésil,  France, 
Grande-Bretagne,  Indes  britanniques,  Italie,  Russie,  Turquie  ; 

2e  classe.  —  Autriche,  Espagne,  Hongrie; 

3®  classe.  —  Belgique,  Indes  néerlandaises.  Norvège,  Pays-Bas,  Rou- 
manie, Suède; 

4e  classe.  —  Australie  méridionale,  cap  de  Bonne-Espérance,  colonies 
espagnoles  (Cuba,  Philippines  (Iles)  et  Porto-Rico) ,  Danemark,  Egypte, 
Japon,  Nouvelle  -  Galles  du  Sud,  Nouvelle-Zélande,  Suisse,  Tasmanie, 
Victoria  ; 

5°  classe.  —  Bosnie-Herzégovine,  Bulgarie,  Cochinchine,  Grèce,  Por- 
tugal. Sénégal,  Serbie,  Siam,  Tunisie; 

6*  classe.  —  Luxembourg,  Monténégro,  Natal,  Perse. 

LXXXII. 

1.  Les  offices  des  Etats  contractants  se  transmettent  réciproquement 
tous  les  documents  relatifs  à  leur  administration  intérieure  et  se  com- 
muniquent tous  perfectionnements  qu'ils  viendraient  à  y  introduire. 

2.  En  règle  générale,  le  Bureau  international  sert  d'intermédiaire  à 
ces  notifications. 

3.  Lesdits  offices  envoient  par  la  poste,  par  lettre  affranchie,  au 
Bureau  international,  la  notification  de  toutes  les  mesures  relatives  à  la 
composition  et  aux  changements  de  tarifs,  tant  intérieurs  qu'interna- 
tionaux, à  l'ouverture  de  lignes  nouvelles  et  à  la  suppression  dt  ligues 
existantes ,  en  tant  que  ces  lignes  intéressent  le  service  international, 
enfin  aux  ouvertures,  suppressions  et  modifications  de  service  des  bureaux. 
Les  documents  imprimés  ou  autographiés  à  ce  sujet,  par  les  administrations 
sont  expédiés  au  Bureau  international,  soit  à  la  date  de  leur  distribution, 
soit,  au  plus  tard,  le  premier  jour  du  mois  qui  suit  cette  date. 

4.  Lesdites  administrations  lui  envoient  en  outre,  par  télégraphe,  avis 
de  toutes  les  interruptions  ou  rétablissements  des  communications  qui 
affectent  la  correspondance  internationale. 

5.  Elles  lui  font  parvenir,  au  commencement  de  chaque  année  et 
aussi  complètement  qu'il  leur  est  possible,  des  tableaux  statistiques  du  mou- 
vement des  correspondances,  de  la  situation  des  lignes,  du  nombre  des  ap- 
pareils et  des  bureaux,  etc.  Ces  tableaux  sont  dressés  d'après  les  indica- 
tions du  Bureau  international,  qui  distribue,  à  cet  effet,  des  formules  tou- 
tes préparées. 

6.  Elles  adressent  également  à  ce  Bureau  deux  exemplaires  des  publi- 
cat  ons  diverses  qu'elles  font  paraître. 

7.  Le  Bureau  international  reçoit  en  outre,  communication  de  tous 
les  renseignements  relatifs  aux  expériences  auxquelles  chaque  administration 
a  pu  procéder  sur  les  différentes  parties  du  service. 
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LXXXIII. 

1.  Le  Bureau  international  coordonne  et  publie  le  tarif.  II  commu- 
nique aux  administrations  en  temps  utile,  tous  les  renseignements  y  relatifs,  en 
particulier  ceux  qui  sont  spécifiés  au  paragraphe  3  de  l'article  précédent. 
S'il  y  a  urgence,  ces  communications  sont  transmises  par  la  voie  téiégrn- 
phique,  notamment  dans  les  cas  prévus  par  le  paragraphe  4  du  môme  article. 
Dans  les  notifications  relatives  aux  changements  de  tarifs ,  il  donne  à  ces 
communications  la  forme  voulue  pour  que  ces  changements  puissent  êtra 
immédiatement  introduits  dans  le  texte  des  tableaux  des  taxes  annexés  à 
la  Convention. 

2.  Le  Bureau  international  dresse  une  statistique  générale. 

3.  Il  rédige,  à  l'aide  des  documents  qui  sont  mis  à  sa  disposition, 
un  journal  télégraphique  en  langue  française. 

4.  Il  dresse,  publie  et  revise  périodiquement  une  carte  officielle  des 
relations  télégraphiques. 

5.  Il  doit  d'ailleurs  se  tenir  en  tout  temps  à  la  disposition  des  ad- 
ministrations des  Etats  contractants  pour  leur  fournir,  sur  le3  questions 
qui  intéressent  la  télégraphie  internationale,  les  renseignements  spéciaux  d« 
tout  genre  dont  elles  pourraient  avoir  besoin. 

6.  Les  documents  imprimés  par  le  Bureau  international  sont  distri- 
bués aux  administrations  des  Etats  contractants  dans  la  proportion  du 
nombre  d'unités  contributives ,  d'après  l'article  LXXXI.  Les  documents 
supplémentaires  que  réclameraient  ces  administrations  sont  payés  à  part, 
d'après  leur  prix  de  revient.  Il  en  est  de  môme  des  documents  demandés 
par  les  exploitations  privées. 

7.  Les  demandes  de  cette  nature  doivent  être  formulées  une  fois 
pour  toutes  jusqu'à  nouvel  avis,  et  de  manière  à  donner  au  Bureau  inter- 
national le  temps  de  régler  le  tirage  en  conséquence. 

8.  Le  Bureau  international  instruit,  lorsqu'il  en  est  chargé  par  un 
ou  plusieurs  des  offices  intéressés ,  les  demandes  de  modifications  au  tarif 
et  au  règlement  prévues  par  les  articles  X  et  XIII  de  la  Convention. 
Après  avoir  obtenu  l'assentiment  unanime  des  administrations  en  cause, 
et,  le  cas  échéant,  l'adhésion  des  autres  offices  intéressés,  ,1  fait  promul- 
guer en  temps  utile  les  changements  adoptés.  Il  est,  d'ailleurs,  chargé  de 
notifier  toutes  les  modifications  du  tarif  et  du  règlement,  quelle  que  soit 
la  forme  suivie  pour  leur  adoption.  Cette  notification  ne  sera  exécutoire 
qu'après  un  délai  de  deux  mois  au  moins  pour  les  modifications  apportées 
au  règlement  et  de  quinze  jours  au  moins  pour  les  changements  de  tarifs 
et ,  en  cas  de  réclamation ,  après  que  l'accord  se  sera  établi  sur  le  point 
en  litige. 

9.  Dans  les  questions  à  résoudre  par  l'assentiment  des  administra- 
tions contractantes,  celles  qui  n'ont  point  fait  parvenir  leur  réponse  dans 
le  délai  maximum  de  quatre  mois  sont  considérées  comme  consentantes. 

10.  Le  Bureau  international  prépare  les  travaux  des  Conférences 
télégraphiques.  Il  pourvoit  aux  copies  et  impressions  nécessaires,  à  la  ré- 
daction et  à  la  distribution  des  amendements,  procès  -  verbaux  et  autres 
renseignements. 
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11.  Le  directeur  de  ce  Bureau  assiste  aux  séances  de  la  Conférenco 
et  prend  part  aux  discussions,  sans  voix  délibérative. 

12.  Le  Bureau  international  fait  sur  sa  gestion  un  rapport  annuel, 
qui  est  communiqué  à  toutes  les  administrations  des  Etals  contractants. 

13.  Sa  gestion  est  également  soumise  à  l'examen  et  à  l'appréciation 
des  Conférences  prévues  par  l'article  15  de  la  Convention. 

18.  Conférences. 

Art.  15  de  la  Convention.  —  Le  tarif  et  le  règlement  prévus  par 
les  articles  X  et  XIII  sont  annexés  à  la  présente  Convention.  Us  ont  la 
môme  valeur  et  entrent  en  vigueur  en  même  temps  qu'elle. 

Ils  seront  soumis  à  des  revisions  où  tous  les  Etats  qui  y  ont  pris 
part  pourront  se  faire  représenter. 

À  cet.  effet,  des  Conférences  administratives  auront  lieu  périodique- 
ment, chaque  Conférence  fixant  elle-même  le  lieu  et  l'époque  de  la  réunion 
suivante. 

Art.  16  de  la  Convention.  —  Ces  Conférences  sont  composées  des 
délégués  représentant  les  administrations  des  Etats  contractants. 

Dans  les  délibérations,  chaque  administration  a  droit  à  une  voix, 
sous  réserve,  s'il  s'agit  d'administrations  différentes  d'un  même  Gouverne- 
ment, que  la  demande  en  ait  été  faite  par  voie  diplomatique  au  Gouver- 
nement du  pays  où  doit  se  réunir  la  Conférence  avant  la  date  fixée  pour 
son  ouverture,  et  que  chacune  d'entre  elles  ait  une  représentation  spéciale 
et  distincte. 

Les  révisions  résultant  des  délibérations  des  Conférences  ne  sont  exé- 
cutoires qu'après  avoir  reçu  l'approbation  de  tous  les  gouvernements  des 
Etats  contractais. 

LXXXIV. 

L'époque  fixée  pour  la  réunion  des  Conférences  prévues  par  le  para- 
graphe 3  de  l'article  XV  de  la  Convention  est  avancée,  si  la  demande  en 
est  faite  par  dix  au  moins  des  Etats  contractants. 

19.    Adhésions,  Relations  avec  les  Pays  non  adhérents. 

Art.  18  de  la  Convention.  —  Les  Etats  qui  n'ont  point  pris  part  à 
la  présente  Convention  seront  admis  à  y  adhérer  sur  leur  demande. 

Cette  adhésion  sera  notifiée  par  la  voie  diplomatique  à  celui  des  Etats 
contractants  au  sein  duquel  la  dernière  Conférence  aura  été  tenue,  et  par 
cet  Etat  à  tous  les  autres. 

Elle  emportera,  de  plein  droit,  accession  à  toutes  les  clauses  et  ad- 
mission à  tous  les  avantages  stipulés  par  la  présente  Convention. 

Art.  19  de  la  Convention.  —  Les  relations  télégraphiques  avec  les 
Etats  non  adhérents  ou  avec  les  exploitations  privées  sont  réglées,  dans 
l'nitérét  général  du  développement  progressif  des  egmmunieationa ,  par  le 
règlement  prévue  à  l'article  XLIi  de  la  présente  Convention. 
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LXXXV. 

1.  Dans  le  cas  des  adhésions  prévues  par  l'article  XVITl  de  la  Con- 
vention, les  administrations  des  Etats  contractants  peuvent  refuser  le  béné- 
fice de  leurs  tarifs  conventionnels  aux  offices  qui  demanderaient  à  y  adhé- 
rer sans  conformer  eux-mêmes  leurs  tarifs  à  ceux  des  Etats  intéressés. 

2.  Les  offices  qui  ont  en  dehors  de  l'Europe  des  lignes  pour  lesquelles 
ils  ont  adhéré  à  la  Convention,  déclarent  quel  est,  du  régime  européen  ou 
extra-européen,  celui  qu'ils  entendent  leur  appliquer.  Cette  déclaration  résulte 
de  l'inscription  dans  les  tableaux  des  taxes,  on  est  notifiée  ultérieurement 
par  l'intermédiare  du  bureau  international. 

LXXXVI. 

1.  Les  exploitations  télégraphiques  privées  qui  fonctionnent  dans  les 
limites  d'un  ou  de  plusieurs  Etats  contractants,  avec  participation  au  service 
international  sont  considérées  au  point  de  vue  de  ce  service  comme  faisant 
partie  intégrante  du  réseau  télégraphique  de  ces  Etats. 

2.  Les  autres  exploitations  télégraphiques  privées  sont  admises  aux 
avantages  stipulés  par  la  Convention  et  par  le  présent  règlement,  moyen- 
nant leur  accession  à  toutes  les  clauses  obligatoires  et  sur  la  notification 
de  l'Etat  qui  a  concédé  on  autorisé  l'exploitation.  Cette  notiîication  a 
lien  conformément  au  second  paragraphe  do  l'article  18  de  la  Convention. 

S.  Cette  accession  (Joit  être  imposée  aux  exploitations  qui  relient  entre 
eux  deux  ou  plusieurs  des  Etats  contractants,  pour  autant  qu'elles  soient 
engagées  par  leur  contrat  de  concession  à  se  soumettre ,  sous  ce  rapport, 
aux  obligations  prescrites  par  l'Etat  qui  a  accordé  la  concession. 

4.  Les  exploitations  télégraphiques  privées  qui  demandent  à  l'un 
quelconque  des  Etats  contractants  l'autorisation  de  réunir  leurs  câbles  au 
réseau  de  cet  Etat  no  l'obtiennent  que  sur  l'engagement  formel  de  sou- 
mettre le  taux:  de  leurs  tarifs  à  l'approbation  de  l'Etat  accordant  la  con- 
cession et  de  n'appliquer  aucune  modification  ni  du  tarif  ni  des  dispositions 
réglementaires  qu'à  la  suite  d'une  notification  du  Bureau  international,  la- 
quelle n'est  exécutoire  qu'après  le  délai  prévu  au  paragraphe  8  de  l'ar- 
ticle LXXXII1.  II  peut  êtie{dérogé  à  cette  disposition  en  faveur  des  exploi- 
tations qui  se  trouveraient  en  concurrence  avec  d'autres  non  soumises 
auxdites  formalités. 

h.  La  réserve  qui  fait  l'objet  du  paragraphe  1er  de  l'article  précédent 
est  applicable  aussi  aux  exploitations  susmentionnées. 

LXXXVII. 

1.  Lorsque  les  relations  télégraphiques  sont  ouvertes  avec  des  Etats 
non  adhérents  ou  avec  des  exploitations  privées  qui  n'auraient  point  accédé 
aux  dispositions  obligatoires  du  présent  règlement,  ces  dispositions  sont 
invariablement  appliquées  aux  correspondances  dans  la  partie  de  leur  par- 
cours qui  emprunte  le  territoire  des  Etats  contractants  ou  adhérents. 

2.  Les  administrations  intéressés  fixent  la  taxe  applicable  à  cette 
partie  du  parcours.  Cette  taxe  déterminée  dans  les  limites  des  articles 
XXV  et  XXVI,  est  ajoutée  à  celle  des  offices  non  participants. 
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Ainsi  arrêté  à  Paris,  le  21  juin  1890,  par  les  délégués  soussignés, 
conformément  aux  articles  XV  et  XVI  de  la  Convention  de  Saint-Péteri- 
bourg,  pour  entrer  en  vigueur  le  l*r  juillet  1891. 


39. 


ALLEMAGNE,  PAYS-BAS. 

Déclaration  pour  prendre  de  commun  accord  des  mesures 
de  protection  concernant  certaines  catégories  de  prostituées; 
signé  à  la  Haye  le  15  novembre  18S9*), 

Reichsgesettbïatt  i89i.    S.  356  ff. 


Le  Gouvernement  d'Allemagne  et 
le  Gouvernement  des  Pays-Bas  dési- 
rant prendre  de  commun  accord  des 
mesures  de  protection  concernant  cer- 
taines catégories  de  prostituées,  les 
soussignés,  Envoyé  Extraordinaire  et 
Ministre  Plénipotentiaire  de  Sa  Ma- 
jesté l'Empereur  d'Allemagne,  Roi 
de  Prusse ,  et  Ministre  des  Affaires 
Etrangères  de  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Pays-Bas,  sont,  par  la  présente  dé- 
claration, convenus  de  ce  qui  suit: 


Article  1. 

Le  Gouvernement  d'Allemagne  et 
le  Gouvernement  des  Pays-Bas  s'en- 
gagent à  concourir,  dans  les  limites 
légales,  à  ce  que  les  femmes  et  les 
filles,  appartenant  à  l'un  des  deux 
pays  et  qui  se  livrent  dans  l'autre 
à  la  prostitution,  soient  soumises  à 
un  interrogatoire,  afin  de  constater 


Nacbdem  die  Regierung  Seiner 
Majestat  des  Deutschen  Kaisers,  Ko- 
nigs  von  Preussen,  und  die  Koniglich 
niederlandische  Regierung  sich  in  dem 
Wunsche  geeinigt  haben ,  in  Betreff 
gewisser  Klassen  von  Personen,  wel- 
che  der  Unzucht  preisgegeben  sind, 
gemeinsame  Schutzmassregeln  zu  er- 
greifen ,  haben  die  Unterzeichneten, 
der  ausserorcîentliche  Gesandte  und 
bevollmâchtigte  Minister  Seiner  Ma- 
jestât  des  Deutschen  Kaisers,  Konigs 
von  Preussen,  und  der  Minister  der 
auswfirtigen  Angelegenheiten  Seiner 
Majestfit  des  Konigs  der  Niederlande, 
mitteîst  der  gegenwârtigen  Erklârung 
vereinbart,  was  folgt: 

Artikel  1. 

Die  Regierung  Seiner  Majesta't  des 
Deutschen  Kaisers,  Konigs  von  Preus- 
sen, und  die  Kô'nigîich  niederlandische 
Regierung  verpflichten  sich,  innerhalb 
der  gesetzlichen  Grenzen  dahin  zu 
wirken,  dass  die  Frauen  und  Màdcheu, 
welche  AngehÔrige  eines  der  beiden 
j  vertrag8chliessenden  Lander  sind  und 


*)  L'échange  des  ratifications  a  été  opéré  a  la  Haye  le  3  juin  1891. 
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d'où  elles  viennent  et  qui  les  a  dé- 
terminées  à  quitter  leur  pays. 


Les  procès  -  verbaux  dressés  à  ce 
sujet  seront  communiqués  aux  auto- 
rités du  pays  auquel  ies  dites  fem- 
mes et  filles  appartiennent. 

Article  2. 
Les  Parties  contractantes  s'enga- 
gent également  à  concourir,  autant 
que  possible,  dans  les  limites  légales, 
à  ce  que  celles  de  ces  femmes  et 
filles  qui  contre  leur  volonté  seraient 
réduites  à  se  livrer  à  la  prostitution, 
soient,  sur  leur  demande,  ou  sur  la 
demande  des  personnes  ayant  auto- 
rité sur  elles,  renvoyées  du  pays,  où 
elles  se  trouvent  ,  et  conduites  à  la 
frontière  de  leur  pays  natal. 


Article  3. 

Les  Parties  contractants  s'enga- 
gent en  outre  à  prêter  leur  con- 
cours, autant  que  possible,  dans  les 
limites  légales,  pour  que  les  filles, 
oncore  mineures  selon  les  lois  de 
:eur  pays,  qui  se  livrent  de  leur 
j  ^opre  gré  à  la  prostitution  dans 
l'aatre  pays,  soient,  sur  la  demaude 
dg  ?eurs  parents  ou  tuteurs ,  ren- 
voyas dans  leur  pays  d'origine. 


!  sich  in  dem  anderen  Lande  der  Un- 
'  zucht  hingeben,  einem  Verhor  zu  dem 
Zweeke  unterworfen  werden,  um  fest- 
zustellen,  woher  sie  kommen  und 
wer  sie  bestimmt  hat,  ihr  Heimath- 
land  zu  verlassen. 

Die  bierttber  aufgenommeuen  Ver- 
handlnngen  sollen  den  Behorden  des 
Landes,  dessen  Angeborige  die  ge- 
dacbten  Frauen  und  Madcben  sind, 
mitgetheilt  werden. 

Artikel  2. 
Ebenso  verpflichten  sich.  die  ver- 
tragsehliessendcnTheile,  innerhalb  der 
gesetzlichen  Grenzen  naeh  Mogliobkeit 
dabin  zu  wirken .  dass  diejenigen 
untor  diesen  Frauen  und  Mâdchen, 
welehe  gegen  ihren  Willen  genotbigt 
werden,  sich  der  Unzucbt  hinzugeben, 
auf  ihren  Antrag  oder  auf  den  An- 
trag  derjenigen  Personen,  unter  de- 
ren Gewalt  sie  stehen.  aus  dem  Lande, 
in  dem  sie  sich  befinden,  fortgeschafft 
und  bis  an  die  Grenze  ibres  Hei* 
mathlandes  gebracht  werden. 

Artikel  3. 

Ferner  verpflichten  sich  die  ver- 
tragsebliessenden  Theile»  iuuerbalb 
der  gesetzliehen  Grenzen  nach  Mog- 
lichkeit  dabin  zu  wirken,  dass  die 
nach  den  Gesetzen  ibres  Heimathlan- 
des  noch  minderjâhrigen  Madcben, 
welcbe  sich  in  dem  anderen  Lande 
freiwillig  der  Unzucbt  hingeben,  auf 
den  Antrag  ibrer  Eltern  oder  Vor- 
miinder  nach  ihrem  Heimathlande 
heirageschafft  werden. 


Artikel  4. 
Vor  Ausfiihrung  der  Heimschaffung 


Article  4. 
Avant  d'effectuer  le  renvoi  d'une 
des  personnes  mentionnées  dans  les  i  einer  der  in  Artikel  2  und  3  er- 
articles  2  et  3  ,  1' "administration  qui  !  wâhnten  Personen  soll  die  dazu  be- 
eu  est  chargée,  adressera  par  Tinter-  I  rufene  Verwaltungsbehorde  dnrch  Vei- 
médiaire  des  autorités  du  pays  au-  j  mittelung  der  Heimathbeborden  der 
quel  la  personne  en  question  appar-  i  betreffenden  Person  au  diejenigen,  in 
tient,  un  avis  aux  personnes  qui  ont  !  deren  Gewalt  die  erstere  steht ,  eine 
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autorité  sur  celle  -  ci ,  indiquant  la  j  Benachrichtigung  gelangon  lassen,  in 


date  à  laquelle  le  renvoi  aura  lieu 
et  la  localité  vers  laquelle  la  femme 
ou  tille  sera  dirigée. 

Article  5. 

La  correspondance  entre  les  auto- 
rités des  deux  pays  relative  à  ce 
renvoi  se  fera,  autant  que  possible, 
par  voie  directe. 

Article  6. 

Dans  les  cas  où  les  frais,  occa- 
sionnés par  l'entretien  et  le  renvoi 
jusqu'à  la  frontière  de  ces  femmes 
et  filles,  ne  pourront  être  remboursés 
par  les  femmes  et  filles  elles-mêmes 
ou  par  leurs  maris ,  parents  ou  tu- 
teurs, il  resteront  à  la  charge  de 
l'Etat  qui  a  effectué  le  renvoi. 


Article  7. 
La  présente  déclaration  sera  rati- 
fiée et   les  ratifications  en  seront 
échangées  à  la  Haye  aussitôt  que 
faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont 
dressé  la  présente  déclaration  qu'lis 
ont  revêtue  du  cachet  de  leurs  armes. 

Fait,  en  double,  à  la  Haye,  le  15 
Novembre  1889. 


welcher  der  Tag  der  Heimschaffung 
und  der  Ort  bezeicbnet  ist,  wobin 
die  Frau  oder  das  Madchen  gebracht 
werden  wird. 

Artikel  5. 
Der  auf  die  Heimschaffung  bezttg- 
liche  Schriftwechsel  zwischen  den  Be- 
horden  der  beiden  Lander  soll  soviel 
als  moglich  auf  direktera  Wege  er- 
folgen. 

Artikel  6. 
In  den  Fallen ,  in  denen  die 
Kosten,  welcbe  durch  den  Unternàlt 
und  die  Heimschaffung  der  gedachten 
Frauen  und  Madchen  bis  zur  Grenze 
verursacht  worden  sind ,  durch  dièse 
Frauen  und  Madchen  selbst  oder 
durch  deren  Ehemanner,  Eltern  oder 
Vormiinder  nicht  erstattet  werden 
kônnen ,  sollen  dieselben  dem  Lande 
zur  Last  fallen,  welches  die  Heim- 
schaffung bewirkt  hat. 

Artikel  7. 
Die  gegenwartige  Erklârung  wird 
ratifizirt  und  die  beztiglichen  Ratifi- 
kations  -Urkunden  werden  im  Haag 
sobald  als  inQglich  ausgewechselt 
werden. 

Dessen  zu  Urkund  haben  die  Unter- 
zeichneten  die  gegenwartige  Erklârung 
vollzogen  und  mit  ihrem  Siegel  ver- 


Geschchen  im  Haag,  in  doppelter 
Ausfertiguug  den  15.  November  1889. 
Baron  Saurnia.  Hartsen. 
(L.  S.)  (L.  S.) 
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Acte  général  de  la  Conférence  anti  -  esclavagiste ,  réunie  à 
Bruxelles  du  18  novembre  1889  au  2  juillet  1890  pour 
amener  la  suppression  de  la  traite  des  esclaves;  signé  à 
Bruxelles  le  2  juillet  1890. 

Reichsgesetzblatt  4892.    S.  605. 


An  Nom  do  Dieu  Tout  -  Puissant. 

8a  Majesté  l'Empereur  d'Alle- 
magne, Roi  de  Prusse,  au  uoui  de 
l'Empire  Allemand  ;  Sa  Majesté  l' Em- 
pereur d'Autriche,  Roi  de  Bohême, 
etc.,  et  Roi  Apostolique  de  Hongrie  ; 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges;  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Danemark;  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Espagne  et  en  Son 
nom  Sa  Majesté  la  Reine  Régente 
du  Royaume;  Sa  Majesté  le  Roi 
Souverain  de  l'État  Indépendant  du 
Congo;  le  Président  des  États-Unis 
d'Amérique;  le  Président  de  la  Ré- 
publique Française;  Sa  Majesté  la 
.Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande- 
Bretagne  et  d'Irlande,  Impératrice 
des  Indes;  Sa  Majesté  le  Roi  d'Ita- 
lie; Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays- 
Bas  ,  Grand  -  Duc  de  Luxembourg, 
etc.;  Sa  Majesté  le  Shah  de  Perse; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et 
des  Algarves,  etc.,  etc.;  Sa  Majesté 
l'Empereur  de  toutes  les  Russies; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de 
Norvège,  etc.,  etc.  ;  Sa  Majesté  l'Em- 
pereur des  Ottomans  et  Sa  Hautesse 
le  Sultan  de  Zanzibar; 


Im  Nam  en  Gottes  des  Allmâchtigen. 

Seine  Majestat  der  Deutsche  Kaiser, 
Konig  von  Preussen,  im  Namen  des 
Deutschen  Reichs  ;  Seine  Majestat  der 
Kaiser  von  Oesterreich ,  Kônig  von 
Bôhmen  etc.,  und  Apostolischer  Kb'nig 
von  Ungarn;  Seine  Majestat  der 
Konig  der  Belgier;  Seine  Majestat 
der  Konig  von  Danemark  ;  Seine  Ma- 
jestat der  Konig  von  Spauien  und 
in  Seinem  Namen  Ihre  Majestat  die 
Konigin  -  Regentii]  des  Konigreichs; 
Seine  Majestat  der  Konig  -Souveran 
des  Unabhftngigen  Gongo-Staates  ;  der 
Président  der  Vereinigten  Staaten  von 
Amerika;  der  Président  der  Franzô- 
sischen  Republik;  Ihre  Majestat  die 
Konigin  de»  ^ereinigteu  Konigreichs 
von  Grossbritanmen  -und  Irland, 
Kaiserin  von  Indien  ;  Seine  Majestat 
der  Konig  von  Italien  ;  Seine  Majestat 
der  Konig  der  Nicderlande,  Gross- 
herzog  von  Luzemburg  etc.;  Seine 
Majestat  der  Schah  von  Persien; 
Seine  Majestat  der  Konig  von  Por- 
tugal und  Algarvien  etc.;  Seine  Ma- 
jestat der  Kaiser  aller  Reussen  ;  «Seine 
Majest&t  der  Konig  von  Schweden 
und  Norwegen  etc.;  Seine  Majestat 
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Également  animés  de  la  ferme  ve- 
louté de  mettre  un  terme  aux  crimes 
et  aux  dévastations  qu'engendre  la 
traite  des  esclaves  africains,  de  pro- 
téger efficacement  les  populations 
aborigènes  de  l'Afrique  et  d  assurer 
à  ce  vaste  continent  les  bienfaits  de 
la  paix  et  de  la  civilisation  ; 

Voulant  donner  une  sanction  nou- 
velle aux  décisions  déjà  prises  dans 
le  môme  sens  et  à  diverses  époques 
par  les  Puissances,  compléter  les  ré- 
sultats qu'elles  ont  obtenus  et  ar- 
rêter uii  ensemble  de  mesures  qui 
garantissent  l'accomplissement  de 
l'oeuvre  qui  fait  l'objet  de  leur  com- 
mune sollicitude; 

Ont  résolu ,  sur  l'invitation  qui 
leur  a  éi.é  adressée  par  le  Gouver- 
nement de  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Belges ,  d'accord  avec  le  Gouverne- 
ment de  Sa  Majesté  la  Reine  du 
Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne 
et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes, 
de  réunir  h  cet  effet  une  Conférence 
à  Bruxelles,  et  ont  nommé  pour 
leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Alle- 
magne ,  Roi  de  Prusse ,  au  nom  de 
l 'Empire  Allemand  : 

le  Sieur  Frédéric  -  Jean  Comte 
d'Alvensleben ,  Son  Chambellan  et 
Conseiller  Intime  actuel ,  Son  En- 
voyé Extraordinaire  et  Ministre 
Plénipotentiaire  près  Sa  Majesté 
le  Roi  des  Belges, 


le  Sieur  Guillaume  Gôhring, 
Son  Conseiller  Intime  de  Légation, 
Consul  Général  de  l'Empire  d'Alle- 
magne à  Amsterdam  ; 


j  der  Kaiser  der  Ottomanen  and  Sein* 
Hohcit  der  Sultan  von  Zanzibar; 

einmtithig  von  dem  festen  Willen 
beseeit,  den  Verbrecben  und  Verwîi- 
stungén,  welche  der  afrikanisebe  Skla- 
venhandel  bervorruft,  ein  Ziel  zu 
setzen,  die  eingeborenen  Volkerscbaften 
Afrikas  wirksam  zu  schiitzen  und 
diesen  ausgedehnten  Kontinent  die 
Wohlthaten  des  Friedens  und  der 
Civilisation  zu  siebern  ; 

und  in  der  Absicbt,  den  bereits 
in  gleiebem  Sinne  und  zu  vergebie- 
denen  Zeiten  von  den  Mâcbten  ge- 
fassten  Beschltissen  eine  neue  Sank- 
tion  zu  geben,  die  Resultate,  zu  denen 
sie  gelangt,  zu  vervollstàndigen  und 
einbeitlicbe  Massregein  aufzustellcn, 
welche  die  Vollendung  des  Werkes 
sichern,  das  den  Gegenstand  ihrer 
gemeinsamen  Sorge  bildet; 

haben  in  Folge  der  von  der  Regie- 
rung  Seiner  Majestât  des  Kônigs 
der  Beîgier  im  Einverst&ndniss  mit 
der  Regierung  lhrer  Majestât  der 
Kônigin  des  Vereinigten  Konigreichs 
von  Grossbritannien  und  Iriand,  Kai- 
serin  von  Indien,  an  Sie  ergaogenen 
Einladung  beschlossen ,  zu  diesem 
Zweck  eine  Konferenz  in  Brùssel  zu 
vereinigen  ,  und  haben  zu  lbren  Be- 
vollmâchtigten  ernannt: 

Seine  Majestât  der  Deutsche  Kaiser, 
Kônig  von  Preussen,  im  Namen  des 
Deutscben  Reichs  : 

den  Herrn  Friedrich  Johann 
Grafen  von  Alvensleben,  Kammer 
herrn,  Ihren  Wirklichen  Geheimen 
Rath  und  ausserordentlichen  Go- 
sandten  und  bevollmacbtigten  Mi- 
nister  bei  Seiner  Majestât  dem 
Kônig  der  Belgier, 
und 

den  Herrn  Wilhelm  Gôhring, 
Ihren  Geheimen  Legationsrath.  Ge- 
neralkonsul  fur  das  Deutsche  Reich 
zu  Amsterdam; 


Traite  des 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche, 
Roi  do  Bohême  et  Roi  Apostolique 
de  Hongrie: 

le  Sieur  Rodolphe  Comte  Kheven- 
htiller  -  Metsch  ,  Son  Chambellan, 
Son  Envoyé  Extraordinaire  et  Mi- 
nistre Plénipotentiaire  près  Sa 
Majesté  le  Roi  des  Belges; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges: 
le  Sieur  Auguste  Baron  Lam- 

bermont,  Son  Ministre  d'État,  Son 

Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre 

Plénipotentiaire, 
et 

le  Sieur  Emile  Banning,  Direc- 
teur Général  au  Ministère  des 
Affaires  Étrangères  de  Belgique  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark: 

le  Sieur  Frédéric-George  Schack 
de  Brockdorff,  Consul  Général  de 
Danemark  à  Anvers; 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne,  et  ; 

en  Son  nom  Sa  Majesté  la  Reine 

Régente  du  Royaume: 

Don  José  Gutierrez  de  Aguëra, 
Son  Envoyé  Extraordinaire  et  Mi- 
nistre Plénipotentiaire  près  Sa 
Majesté  le  Roi  des  Belges  ; 

Sa  Majesté  le  Roi-Souverain  de 
l'Etat  Indépendant  du  Congo  : 

le  Sieur  Edmond  van  Eetvolde, 
Administrateur  Général  du  Dépar- 
tement des  Affaires  Étrangères  de 
l'État  Indépendant  du  Congo, 

et 

le    Sieur    Auguste    van  Mal- 
deghem,  Conseiller  à  la  Cour  de 
Cassation  de  Belgique  j 
Le  Président  des  États-Unis  d'Amé- 
rique : 

le  Sieur  Edwin  H.  Terrell,  En- 
voyé Extraordinaire  et  Ministre 
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Seine    Maj estât   der   Kaiser  von 
Oesterreich ,  Konig  von  Bëhmen  und 
Apostoliscber  Kônig  von  Ungarn: 
den  Herrn  Rudoîph  Gralen  Khe- 
venhùller  -  Metsch ,  Kammerhcrrn, 
Ihren  ausserordentlichen  Gesandten 
und  bevollmachtigten  Minister  bei 
Seiner  Majestal    dem  Konig  der 
Belgier  ; 

Seine  Maj  e3tâtder  Konig  der  Belgier  : 
den  Herrn  August  Baron  Lam- 
bermont,  Staatsminister,  Ihren  aus- 
serordentlichen Gesandten  und  be- 
vollmâchtigten  Minister, 
und 

den  Herrn  Emil  Banning,  Gene- 
raldirektor  im  belgischen  Miuiste- 
rium  der  auswârtigen  Angelegen- 
heiten  ; 

Seino  Majestiit  der  Konig  von 
Danemark  : 

den  Herrn  Friedrich  Georg  Schack 
von  Brockdorff,  Generalkonsui  fur 
Danemark  zu  Antwerpen  ; 
|     Seine    Maj«stât    der   Konig  von 
Spanien  und  in  Seinem  Namen  Ihre 
Majestàt  die  Kônigin  -  Regentin  des 
Konigreicbs  : 

Don  José  Gutierrez  de  Aguè'ra, 
Ihren  ausserordentlichen  Gesandten 
und  bevollmachtigten  Minister  bei 
Seiner  MajestUt  dem  Kônig  der 
Belgier  ; 

Seine  Majestfit  der  Kônig-Souverân 
des  unabhângigen  Congo-Staates  : 
den  Herrn  Edinund  van  Eetvelde, 
General verwalter  des  Départements 
der   auswârtigen  Angelegenheiten 
fUr  dtn  Unabhângigen  Congo-Staat, 
und 

den  Herrn  August  van  Mal- 
deghem,  Rath  beim  Kassationshofe 
zu  Briissel; 

der  Prâsident  der  Vereinigten 
Staaten  von  Amerika: 

den  Herrn  Edwin  H.  Terrell, 
ausserordentlichen  Gesandten  und 


us 
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Plénipotentiaire  des  Etats  -  Unis 
d'Amérique  prô3  Sa  Majesté  le  Roi 
des  Belges, 

et 

le  Sieur  Henry  Shelton  Sanford  ; 
Le  Président   de   la  République  ; 
Française  : 

le  Sieur  Albert  Bourée,  Envoyé  i 
Extraordinaire  et  Ministre  Pléni- 
potentiaire do  la  République  Fran- 
çaise près  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Belges, 

et 

le  Sieur  George  Cogordan,  Mi- 
nistre Plénipotentiaire,  Directeur 
du  Cabinet  du  Ministère  des  Affaires 
Etrangères  de  France; 

Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume- 
Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Ir- 
lande, Impératrice  des  Indes: 

Lord  Vivian,  Pair  du  Royaume- 
Uni,  Son  Envoyé  Extraordinaire 
et  Ministre  Plénipotentiaire  près 
Sa  Majesté   le  Roi   des  Belges, 

et 

Sir  John  Kirk; 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie: 

le  Sieur  François  de  Renzis, 
Baron  de  Montanaro,  Son  Envoyé 
Extraordinaire  et  Ministre  Pléni- 
potentiaire près  Sa  Majesté  le  Roi 
des  Belges, 

et 

le  Sieur  Thomas  Catalan! ,  Son 
Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre 
Plénipotentiaire  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas, 
Grand-Dux  de  Luxembourg: 

le  Sieur  Louis  Baron  Gericke 
de  Herwyuen,  Son  Envoyé  Extra- 
ordinaire et  Ministre  Plénipotentiaire 


bevoîlmachtigten  Minister  der  Ver- 
einigten  Staaten  von  Amerika  bei 
Seiner  Majestat  dem  K&nig  der 
Belgier, 
und 

den  Herrn  Henry  Shelton  Sanford; 
der  Président  der  Franzôsischen 
Republik  : 

den  Herrn  Albert  Bourée,  aus- 
serordentlichen  Gesandten  und  be- 
voîlmachtigten Minister  Frankreichs 
bei  Seiner  Majestiit  dem  Konig 
der  Belgier, 

und 

den  Herrn  Georg  Cogordan,  be- 
voîlmachtigten Minister,  Direktor 
des  Kabinets  des  franzôsischen 
Ministers  der  auswârtigen  Ange- 
legenheiten; 

Ihre  Majestat  die  Konigin  des 
Vereinigten  Kônigreichs  von  Gross- 
britannien  und  lrland ,  Kaiserin  von 
Indien  : 

den  Lord  Vivian,  Pair  des  Ver- 
einigten Kônigreichs ,  Ihren  aus- 
serordentlichen  Gesandten  und  be- 
voîlmachtigten Minister  bei  Seiner 
Majestât  dem  Konig  der  Belgier, 

und 

Sir  John  Kirk; 
Seine    Majestat   der  Kônig  von 
Italien  : 

den  Herrn  Franz  de  Renzis, 
Baron  de  Montanaro,  Ihren  aus- 
serordentlichen  Gesandten  und  be- 
voîlmachtigten Minister  bei  Seiner 
Majestât  dem  Konig  der  Belgier, 

und 

den  Herrn  Thomas  Catalani,  Ihren 
ausserordentlichen  Gesandten  und 

bevollmachtigtew  Minister  ; 

Seine  Majestat  der  Konig  der  Nie- 
derlande,  Grossuerzog  von  Luxem- 
burg  : 

den  Herrn  Louis  Baron  Gericke 
de  Herwynen,  Ihren  ausserordent- 
lichen Gesandten  und  bevollmach- 
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près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  ; 

Sa  Majesté  Impériale  le  Shah  de 
Perse  : 

le  Général  Nazare  Aga,  Son 
Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre 
Plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le 
Roi  des  Belges  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et 
des  Algarves: 

le  Sieur  Bernique  de  Macedo 
Peroira  Coutinho,  Membre  de  Son 
Conseil,  Pair  du  Royaume,  Ministre 
et  Secrétaire  d'État  honoraire,  Son 
Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre 
Plénipotentiaire  près  Sa  Majesté 
le  Roi  des  Belges. 

Sa  Majesté  l'Empereur  de  tontes 
les  Russies; 

le  Sieur  Léon  Prince  Ourous- 
soff,  Maître  de  Sa  Cour,  Sou  En- 
voyé Extraordinaire  et  Ministre 
Plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le 
Roi  des  Belges, 

et 

le  Sieur  Frédérice  de  Martens, 
Son  Conseiller  d'Etat  actuel,  Membre 
permanent  du  Conseil  du  Ministère 
des  Affaires  Étrangères  de  Russie; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de 
Norvège  : 

le  Sieur  Charles  de  Burenstam, 
Son  Chambellan,  Son  Ministre 
Plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le 
Roi  des  Belges  et  près  Sa  Majesté 
le  Roi  des  Pays-Bas; 

Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottomans  : 

Étienne  Carathéodory  Efendi, 
Haut  Dignitaire  de  Son  Empire, 
Son  Envoyé  Extraordinaire  et  Mi- 
nistre Plénipotentiaire  près  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  des  Belges; 
Sa  Hantesse  le  Sultan  do  Zanzibar: 


!  tigten  Minister  bei  Seiner  Majestât 
j     dem  Kônig  der  Belgier; 

Seine  Kaiser  liche  Majestât  der  Schah 
vou  Persieu: 

deu  General  Nazare  Aga,  Un  en 
ausserordentlicben  Gesandten  und 
bevollmachtigten  Minister  bei  «Seiner 
Majestât  dem  Konig  der  Belgier; 
Seine  Majestât  der  Kônig  von 
Portugal  und  Algarvien: 

den  Herrn  Heinrich  de  Macedo 
Pereira  Coutinho ,  Mitglied  des 
Conseils,  Pair  des  Kônigreichs, 
Minister  und  Staatssekretâr  ad  bon., 
Ihren  ausserordentlicben  Gesandten 
und  bevollmachtigten  Minister  bei 
Seiner  Majestât  dem  Kônig  der 
Belgier  ; 

Seine  Majestât  der  Kaiser  aller 
Reussen  : 

den  Herren  Léo  Prinzen  Ourous- 
8ow,  Hofmeister,  Ihren  ausseror- 
dentlichen  Gesandten  und  bevoll- 
mâchtigten  Minister  bei  Seiner 
Majestât  dem  Konig  der  Belgier, 

und 

den  Herrn  Friedrich  von  Mar- 
tens, Ihren  Wirklichen  Staatsratb, 
stamiiges  Mitglied  des  Ratbs  des 
rusfeischen  Ministeriums  der  auswâr- 
tigen  A  ngelegenheiten  ; 
Seiue  Majestiit  der  Konig  von 
Schweden  und  Morwegen: 

den  Herrn  Cari  von  Burenstam, 
Kammerberrn,  Ihren  bevollmach- 
tigten Minister  bei  Seiner  Majestât 
dem  Konig  der  Belgier  und  bei 
Seiner  Majestât  dem  Kônig  der 
Kiedcrlande  ; 

Seine  Majestât  der  Kaiser  der 
Ottomanen  : 

Etienne  Carathéodory  Effendi, 
GrosswflrdentrSger  desReîchs,  Ihren 
ausserordentlicben  Gesandten  und 
bevoîlmâchtigten  Minister  bei  Seiner 
Majestât  dem  Kônig  der  Belgier; 
Seine  Hoheit  dar  Sultan  vonZanzibar: 


350 


Allemagne,  Autriche- Hongrie  etc. 


Article  I. 
Les  Puissances  déclarent  que  les 
moyens  les  plu6  efficaces  pour  com- 
battre la  traite  à  l'intérieur  de  l'Afri- 
que -ont  les  suivants  : 
i°  Organisation  progressive  des  ser- 
vices  administratifs  ,  judiciaires, 
religieux   et   militaires   dans  les 
territoires  d'Afrique  placés  sous 
la  souveraineté  ou  le  protectorat 
des  nations  civilisées  ; 

2°  Établissement  graduel ,  à  l'inté- 
rieur, par  les  Puissances  de  qui 
relèvent  les  territoires,  de  stations 
fortement  occupées,  de  manière 
que  leur  action  protectrice  ou  ré- 
pressive puisse  se  faire  sentir  avec 
efficacité  dans  les  territoires  dé- 
vastés par  les  chasses  à  l'homme  ; 


Sir  John  Kirk,  Sir  John  Kirk, 

et  und 

le  Sieur  Guillaume  Goring,  den  Herrn  Wilhelm  Gohrîng; 

Lesquels,  mûris  de  pleins  pouvoirs  welehe,  versehen  mit  Vollmachten,  die 
qui  out  éié  trouvés  en  bonne  et  due  j  in  guter  und  gehoriger  Form  befuuden 
forme ,  ont  au  opté  les  dispositions  j  worden  sind ,  die  foigenden  Bestiin- 
sui  vantes:  i  mungeu  angenommen  haben: 

Chapitre  I.  !  Kapitel  I. 

Pays  de  traite.  —  Mesures  à 'Lan der  des  Sklavenhandels. 
prendre  aux  lieux  d'origine.;   Massregeln,  welcheinden 

Gebieten  z  u  treffen  sind,  in 
denen  der  Sklavenhandel 
seinen  Ursprung  hat. 

Artikel  I. 

Die  Machte  erklàren ,  dass  die 
wirksamsten  Mittel  zur  Bekampfung 
des  Sklavenhandels  ira  Iunern  Afrikas 
folgende  sind  : 

1.  fortschreitende  Organisation  der 
VerwaKung,  der  Gerichtsbarkcit, 
sowie  der  kirchiiehen  und  milita- 
rischen  Einrichtungen  in  deu  der 
Hoheit  oder  dem  Protektorate  der 
civilisîrten  Nationen  unterstellten 
Gebieten  Afrikas  ; 

2.  allmâligo  Erriehtung  von  Sta- 
tionen  im  Inneru  seitens  der 
Machte.  zu  denen  die  betreffenden 
Gebiete  im  Abhângigkeitsverbâlt- 
niss  stehen ,  und  zwar  mit  einer 
derart  starkeu  Besalzung,  dass  in 
den  durch  die  Meuschenjagden 
verwtisteten  Gebieten  ein  kraftiger 
Schutz  der  Eingeborenen  und  eine 
wirksame  Unterdrûckung  des 
Sklavenhandels  ausgeùbt  werden 
konnen  ; 

3  Anlage  von  Strassen  und  nament- 
lich  Eisenbahuen ,  welche  die 
vorgeschobenen  Stationen  mit 
der  Kûste  verbinden  und  einen 
beqnemen  Zugang  zu  den  Binnen- 
gewassern  und  zu  dem  oberen 
Laufe  der  durch  Sehnellen  und 
Katarakte  unterbrochenen  StrBnie 


3°  Construction  de  routes  et  notam- 
ment de  voies  ferrées  reliant  les 
stations  avancées  à  la  côte  et 
permettant  d'accéder  aisément  aux 
eaux  intérieures  et  sur  le  cours 
supérieurs  des  fleuves  et  rivières 
qui  seraient  coupés  par  des  ra- 
pides et  des  cataractes,  en  vue 
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de  substituer  des  moyens  écono- 
miques et  accélérés  de  transport 
au  portage  actuel  par  l'homme; 


4°  Installation  de  bateaux  à  vapeur 
sur  les  eaux  intérieures  navi- 
gables et  sur  les  lacs,  avec  l'appui 
de  postes  fortifiés  établis  sur  les 
rives  ; 

5°  Établissement  de  lignes  télégra- 
phiques assurant  la  communication 
des  postes  et  des  stations  avec  la 
côle  et  les  centres  d'administration  ; 

6°  Organisation  d'expéditions  et  de 
colonnes  mobiles,  qui  maintiennent 
les  communications  des  stations 
entre  elles  et  avec  la  côte,  en 
appuient  l'action  répressive  et  assu- 
rent la  sécurité  des  routes  de 
parcours; 

7°  Restriction  de  l'importation  des  | 
armes  à  feu,  au  moins  des  armes 
perfectionnées ,  et  des  munitions  I 
dans  toute  l'étendue  des  territoires  ' 
atteints  par  la  traite. 


Article  II. 

Les  stations,  les  croisières  inté- 
rieures organisées  par  chaque  Puis- 
sance dans  ses  eaux  et  les  postes 
qui  leur  servent  de  ports  d'attache, 
indépendamment  de  leur  mission  prin- 
cipale, qui  sera  d'empêcher  la  cap- 
ture d'esclaves  et  d'intercepter  les 
routes  de  la  traite,  auront  pour  tâche 
subsidiaire  : 

1°  De  servir  de  point  d'appui  et  au 
besoin  de  refuge  aux  populations 
indigènes  placées  sous  la  sou- 
veraineté ou  le  protectorat  de 
l'État  de  qui  relève  la  station, 


und  Fliisse  gestatten,  um  auf 
dièse  Weise  billigo  und  schnellere 
Transportmittel  an  die  Stelle  des 
jct/.t  ùblichen  Tragerdienstes  zu 
set  zen  ; 

4.  Einfuuruug  von  Dampfschiflen  auf 
den  schiffbiiren  Fliissen  des  ïnnern 
und  auf  den  Seen,  sowie  zu  deren 
Unterstùtzung  Anlegung  von  be- 
festigten  Stiitzpunkten  an  den 
Ufern; 

5.  Ërrichtung  von  Telegraphenlinien 
zur  Sicherung  der  Verbindung  der 
Sttitzpunkto  und  Stationen  mit 
der  Ktiste  und  den  Verwaltungs- 
centren  ; 

6.  Organisation  von  Expeditionen  und 
mobilen  Truppenkorpein,  welche 
die  Verbindung  der  Stationen 
untcr  sich  und  mit  der  Ktiste 
aufieeht  erbaiten,  bei  der  Unter- 
drucknng  des  Sklavenhandels  mit- 
wirken  und  die  Verkchr^wege 
si  cher  n  ; 

7.  Beschrankung  der  Einfnbr  der 
Feuerwaffen,  wenigsteus  der  ver- 
vollkominneteu,  sowie  der  Muni- 
tion in  der  ganzen  Àusdehnuug 
der  von  dem  Sklavenhandel  be- 
rtihrten  Gebiete. 

Artikel  II. 

Die  Stationen,  die  yon  jeder  der 
Alachte  auf  ihren  Gewassein  angeord- 
■  neten  Kreuzfahrten  und  die  fiir  dièse 
'  als   Schutzlmten   bestiramten  Stûtz- 
!  punkte  haben ,  abgesehen  von  ihrer 
|  Hauptaufgabe,  nâmlich  der  Verhinde- 
j  rung  der  Sklavenjagden  und  der  Ab- 
sperrung  der  dem  Sklavenhandel  die- 
nenden  Strassen,  noch  folgende  Keben- 
bestimmungen: 

1.  den  eingeborenen  Vôlkerschaften, 
welche  der  Oberhohcit  oder  dem 
Schutz  des  Staates  nnterstellt  sind, 
von  dem  die  Station  abhangig 
ist,  sowie  den  unabhângigen  Vôlker- 
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aux  populations  indépendantes,  et 
temporairement  à  toutes  autres 
en  cas  de  danger  imminent;  de 
mettre  les  populations  de  la  pre- 
mière de  ces  catégories  à  môme 
de  concourir  à  leur  propre  dé- 
fense; de  diminuer  les  guerres 
intestines  entre  les  tribus  par  la 
voie  de  l'arbitrage  ;  de  les  initier 
aux  travaux  agricoles  et  aux  arts 
professionnels,  de  façon  à  ac- 
croître leur  bien-être,  à  les  élever 
à  la  civilisation  et  à  amener 
l'extinction  des  coutumes  barbares, 
telles  que  le  cannibalisme  et  les 
sacrifices  humains; 

2°  De  prêter  aide  et  protection  aux 
entreprises  du  commerce,  d'en 
surveiller  la  légalité  en  contrôlant 
notamment  lès  contrats  de  ser- 
vice avec  les  indigènes  et  de 
préparer  la  fondation  de  centres 
de  cultures  permanents  et  d'éta- 
blissements commerciaux; 

3°  De  protéger ,  sans  distinction  de 
culte,  les  missions  établies  ou  à 
établir  ; 

4°  De  pourvoir  au  service  sanitaire 
et  d' accorder  l'hospitalité  et  des 
secours  aux  explorateurs  et  à 
tous  ceux  qui  participent  en 
Afrique  à  l'oeuvre  de  la  répres- 
sion de  la  traité. 


Article  III. 
Les  Puissances  qui  exercent  une 
souveraineté  ou  un  protectorat  en 
Afrique,  confirmant  et  précisant 
leurs  déclarations  antérieures,  s'en- 
gagent à  poursuivre  graduellement, 
suivant,  que  les  circonstances  le  per- 
mettront, soit  par  les  moyens  indi- 
qué* ci-dessus,  soit  par  tous  autres 
qui  leur  paraîtront  convenables,  la 


sohaften  und  bei  drohender  Gefaîir 
zeitweise  allen  anderen  als  Sohutz- 
und  nothigenfalis  Zufluchtsort  zu 
dienen;  die  Vôlkerscbaften  der 
ersterwabnten  Kategorie  in  deu 
Stand  zusetzen,  zu  ihrer  eigeneu 
Vertheidigung  beizutragen;  die 
inneren  Kriege  zwischen  den 
Stâm  (nen  auf  schiedsrichterlichern 
Wege  zu  vermindern;  dieselbeu 
mit  Ackerbau  und  Gewerbe  ver- 
traut  zu  maeben;,  um  so  ihren 
Wohlstand  zu  heben,  sie  zur  Civi- 
lisation zu  erziehea  und  die  Ans  - 
roitung  barbarischer  Branche,  wie 
des  Kannibalismus  und  der  Men- 
sohenopfer  herbeizufUhren  ; 

2.  HUlte  und  Schutz  den  Handcls- 
unternehmungen  zu  gewSbren, 
deren  Gesetzmassigkeit  zu  iiber- 
wachen ,  namentlich  ,  auch  durch 
Kontrole  der  Dienstvertrage  mit 
den  Eingeborenen,  und  die  Griin- 
dung  von  dauernden  Kuiturcentren 
und  Handelsniederlassungen  vor- 
zubereiten  ; 

3.  ohne  Untersehied  des  Kultus  die 
bereits  bestehenden  oder  noch 
zu  begriindenden  Missionen  zu 
schtttzen  ; 

4.  fUr  Krankenpfiege  zu  sorgen  und 
den  Porschern  sowie  allen  denen, 
die  sich  in  Afrika  an  dem  Werk 
der  Unterdriickung  des  Sklaven- 
handels  betheiligen,  Gastfreund- 
schaft  und  Hûlfe  zu  gewahren. 

Artikel  III. 

Die  M&ohte,  welche  in  Afrika  Sou- 
veranet&tsrechte  oder  eine  Schutz- 
herrschaft  austtben,  verpflichten  sich 
l  in  BestUtigung  und  nUherer  Bestim- 
mung  ihrer  frtiheren  Erklarungen, 
nach  und  nach,  je  nachdem  es  die 
Umstande  zulassen  ,  sei  es  durch  die 
oben  erwâhnten  Mittel  oder  durch 
jedes  andere,    das  ihnen  zutriigiicli 
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répression  de  la  traite,  chacune  dan» 
ses  possessions  respectives  et  sous 
sa  direction  propre.  Toutes  les  fois 
qu'elles  le  jugeront  possible ,  elles 
prêteront  leurs  bons  offices  aux  Puis- 
sances qui,  dans  nn  but.  purement 
humanitaire,  accompliraient, en  Afrique 
une  mission  aualcgue. 


erscheinen  sollte,  die  Untevdrtickung 

des  Sklavenhaudels ,  eine  jede  in 
;  ihren  beziig lichen   Besitzungen  und 

unter  ihrer  eigenen  Leitung,  zu  bo- 
!  treiben.    So  oft  sic  es  fttr  mttglich 

eracbten,werdensiedenjenigenMachten 
|  ibre  guten  Dienste  leiher.  wolebe  in 
•  roi a  hum  an i t  arer  Absicbt  tine  Uhn- 
I  liebo    Aufgabe   in   Afrika  erfuileu 

sollten. 


Article  IV. 
Les  Puissances  eiercant  des  pou-  j 
voirs  souverains  ou  des  protectorat?  \ 
en  Afrique  pourront   toutefois  dé-  j 
léguer  à  des  compagnies  munies  de  | 
clartés ,  tout  ou  partie  des  engage-  : 
nients   qu'elles    assument  en  vertu  | 
de    l'article  111     Elles   demeurent  | 
néanmoins  directement  responsables 
des  engagements  qu'elles  contractent 
par  le  présent  Acte  général  et  en 
garantissent  l'exécution. 


Les  Puissances  promettent  accueil,  I 
aidi   et  protection  aux  associations  ! 
nationales  et  aux  initiatives  indivi-  ! 
dnelles  qui  voudraient  coopérer  dans 
leurs  possessions  à  la  répression  de 
la  traite,   sous  la  réserve  de  leur 
autorisation  préalable    et  révocable 
en  coût  temps,  do  leur  direction  et 
contrôle,  et  à  l'exclusion  de  tout 
exercice  des  droits  de  la  souveraineté. 


Article  V. 
Les  Puissances  contractantes  s'ob- 
ligant,  à  moins  qu'il  n'y  soit  pourvu 
déjà  par  des  lois  conformes  à  l'esprit 
du  présent  article,  à  édicter  ou  à 
leurs  législatures  respectives,  dans  le 
délai  (l'un  au  proposer  à  plus  tard  à 
partir  de  la  date  de  la  signature  du  pré- 
sent Acte  général,  une  loi  rendant  appli- 
Nouv.  lUcueil  Gên,  2«  S,  JK  VU. 


Artikel  IV. 

Die  Machte,  welche  Hobeitsrecbte 
oder  eine  Schutzherrsehaft  in  Afrika 
ausuben,  konnen  gleicbwohl  die  Ver- 
prlichtungen,  die  sie  kraft  Artikel  III 
tibernebmen ,  itisgesammt  odei  zam 
Tbeil  an  Gesellschaften ,  die  mit 
Schutzbriefen  versehen  find .  tiber- 
tragen.  Sie  bleiben  nicbtsdestoweniger 
direkt  fttr  die  Verpflicbtungen  ver- 
antwortlieh,  welche  sie  durch  die 
gegenwà'rtige  General-Akte  eingehen, 
und  stehen  fttr  die  Ausffthrung  der- 
selben  ein. 

Die  Machte  verspreehen  den  natio- 
ualen  Vereinigungen  und  don  indivi- 
duellen  Bestrebungen,  welche  au  der 
Unterdrtickung  des  Sklavenhundels 
in  ibren  Besitzungen  mitwirken  wollen, 
Entgegenkommen,  K tille  und  Schutz 
unter  dem  Vorbebfclt  ihrer  vorgan- 
gigen  und  jederzeit  widerruflichen 
Ermachtigung ,  ihrer  Leitving  und 
Beaufsichtigung ,  sowie  unter  Aus- 
schluss  jeder  Austtbung  von  Hoheits- 
rechten. 

Artikel  V. 
Die  ko  ntrahirenden  Machte  verpflich- 
tem  sich,  sot'ern  nicht  schon  durch 
Gesetze,  die  dem  Geist  des  gegenwiir- 
tigen  Artikelsentsprechen,  dafiirSorge 
getragen  ist,  innerhalb  des  Verlaufs 
von  spUtestens  einem  Jabre  vom  Tage 
der  Unterzeichnung  der  gsgenw  ârtigen 
General-Akte  ab,  ein  Gesetz  zu  crlas- 
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cables,  d'une  part,  les  dispositions 
de  leur  législation  pénal©  qui  con- 
cernent les  attentats  graves  envers 
les  personnes ,  aux  organisateurs  et 
coopérateurs  des  chasses  à  l'homme 
aux  auteurs  de  la  mutilation  des 
adultes  et  enfants  et  mâles  à  tontes 
individus  participant  à  la  capture 
des  esclaves  par  violence  ;  —  et,  d'au- 
tre part,  les  dispositions  qui  concer- 
nent les  attentats  à  la  liberté  indivi- 
duelle, aux  convoyeurs,  transporteurs 
et  marchands  d'esclaves. 


Les  co-auteurs  et  complices  des 
diverses  catégories  spécifiées  ci-dessus 
de  capteurs  et  trafiquants  d'esclaves 
seront  punis  de  peines  proportion- 
nées à  celles  encourues  par  les  au- 
teurs. 

Les  coupables  qui  se  seraient  sous- 
traits à  la  juridiction  des  autorités 
du  pays  où  les  crimes  ou  délits 
auraient  été  commis  seront  mis  en 
état  d'arrestation,  soit  sur  communi- 
cation des  pièces  de  l'instruction  de 
la  part  des  autorités  qui  ont  constaté 
les  infractions,  soit  sur  toute  autre 
preuve  de  culpabilité,  par  les  soins 
de  la  Puissance  sur  le  territoire  de 
laquelle  ils  seront  découverts,  et 
tenus  sans  autre  formalité  à  la  dis- 
position des  tribunaux  compétents 
pour  les  juger. 

Les  Puissances  se  communiqueront, 
dans  le  plus  bref  délai  possible,  les 
lois  ou  décrets  existants  ou  promul- 
gués en  exécution  du  présent  article. 


sen  oder  bei  ihren  betreffenden  gesetz- 
gebenden  Kôrperschaften  in  Vorschlag 
zu  bringen,  das  einerseits  die  Bestim- 
mung  iiber  die  sch  weren  Vergehen  gegen 
die  Person  auf  die  Veranstalter  und 
Theilnehmer  von  Menschenjagden,  auf 
diejenigen,  welche  sich  der  Verstiim- 
meîung  von  Erwachsenen  und  Kindern 
mânnlichen  Geschlechts  scbuldig  ma- 
chen,  und  auf  allé  Theilnehmer  am 
gewaltsamen  Sklavenfange,  sowie  an- 
dererseits  die  Bestimmungen  iiber  die 
Vergehuugen  gegen  die  personliche 
Freiheit  auf  die  Sklavenhandler,  Fiih- 
rer  und  Transporteur,  fur  anwendbar 
erklart. 

Die  Theilnehmer  und  Gehtilfen  der 
verschiedenen  vorbezeichneten  Katego- 
rien  der  Sklavenfaxiger  und  Handler 
soll  mit  Strafen  belegt  werden,  wel- 
che zu  den  durch  die  Thater  verwirk- 
ten  im  Verhaltuiss  stehen. 

Die  Schuldigen ,  die  sich  der  Recht- 
sprechung  der  Behorden  des  Landes 
entzogen  habeu.  in  welchem  die  Ver- 
brechen  oder  Vergehen  begangen  gind, 
sollen  entweder  auf  Grund  der  von 
den  Behorden,  welche  die  Gesetzver- 
letzung  festgestellt  haben,  tibermit- 
telten  Untersuchungsakten  oder  auf 
Grund  jedes  andern  Beweises  ihrer 
StrafTâlligkeit  auf  Betreiben  derjenigen 
Macht,  in  deren  Bereich  sie  betroffen 
worden ,  in  Haft  genommen  werden 
und  ohne  weitere  Fôrmlichkeit  zur 
Verfugung  der  fur  ihre  Aburtheilung 
kompetenten  Gerichte  gehalten  werden. 

Die  Màchte  werden  sich  binnenmôg- 
lichst  kurzer  Frist  die  bereits  vorhan- 
denen  oder  in  Ausfiihrung  des  gegen- 
wârtigen  Artikels  erlassenen  Gesetze 
oder  Verordnuugen  mittheilen. 


Article  VI.  Artikel  VI. 

Les  esclaves  libérés  à  la  suite  de  Die  in  Folge  des  Anhaltens  oder 
l'arrestation  ou  de  la  dispersion  d'un  der  Auflôsung  eines  Sklaventranspor- 
convoi  à  l'intérieur  du  continent  seront  '  tes  im  Innern  des  Kontinentes  frei 
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renvoyée,  si  les  circonstances  le  per-  j 
mettent,  dans  leur  pays  d'origine; 
sinon,  l'autorité  locale  leur  facilitera, 
autant  que  possible ,  les  moyens  de 
vivre  et,  s'ils  le  désireiît,  de  se  lixer 
dans  la  contrée. 

Article  VIL 
Tout  esclave  fugitif  qui,  sur  le 
continent ,  réclamera  la  protection 
des  Puissances  signataires  devra  l'ob- 
tenir et  sera  reçu  dans  les  camps  et 
stations  officiellement  établis  par  elles 
ou  à  bord  des  bâtiments  de  l'Etat 
naviguant  sur  les  lacs  et  rivières. 
Les  stations  et  les  bateaux  privés 
ne  sont  admis  à  exercer  le  droit 
d'asile  que  sous  la  réserve  du  con- 
sentement préalable  de  l'Etat. 

Article  VIII. 

L'expérience  de  toutes  les  nations 
qui  ont  des  rapports  avec  l'Afrique 
ayant  démontré  le  rôle  pernicieux 
et  prépondérant  des  armes  à  feu 
dans  les  opérations  de  traite,  et  dans 
les  guerres  intestines  entre  tribus 
indigènes ,  et  cette  même  expérience 
ayant  prouvé  manifestement  que  la 
conservation  des  populations  africai- 
nes, dont  les  Puissances  ont  la  vo- 
lonté expresse  de  sauvegarder  l'exi- 
stence, est  une  impossibilité  radicale 
si  des  mesures  restrictives  du  com- 
merce des  armes  à  feu  et  des  muni- 
tions ne  sont  établies,  les  Puisances 
décident,  pour  autant  que  le  permet 
l'état  actuel  de  leurs  frontières,  que 
1  importation  des  armes  à  feu  et  spé- 
cialement des  armes  rayées  et  per- 
fectionnées ,  ainsi  que  de  la  poudre, 
des  balles  et  des  cartouches,  est,  sauf 
dans  les  cas  et  sous  les  conditions 
prévus  à  l'article  suivant,  interdite 
dan3  les  territoires  compris  entre  le 


gewordenen  Sklaven  sollen,  sofern  dio 
UmstUnde  es  gestatten ,  in  ihr  Hei- 
mathsland  zurtickgesandt  werdeu  ;  an- 
dernfals  .soll  ibuen  dieOrtsbebordenach 
Môglichkeit  die  Beschaffung  von  Le- 
bensmitteln  und,  falls  sie  es  wunschea, 
die  Niederlassung  im  Lande  erleicbtern. 

Artikel  VII. 
Jeder  flttchtigo  Skîave,  welcher  auf 
dem  Kontinent  den  Schutz  der  Sig- 
natarmachte  anruft,  soll  ihn  erhalten 
und  soll  in  ihren  von  Arotswegen  er- 
riebteten  Lagern  und  Stationen  odor 
au  Mord  der  die  Seen  nnd  Flusse 
befahrenden  staatlichen  Schifle  Auf- 
nahme  finden.  Die  Privatstationon 
und  Privatschiffe  sollen  das  Asylrecht 
nur  unter  Vorbehalt  der  vorgângigen 
staatlichen  Genehmigung  ausuben 
durfen. 

Artikel  VIII. 

Da  die  Erfahrung  aller  Nationep, 
die  mit  Afrika  in  Beziebung  stehen, 
gezeigt  bat,  welche  verderbliebe  und 
hervorragende  Rolle  bei  der  Ausùbung 
des  Sklaveiibandels  sowie  bei  den  inne- 
ren  Kriegen  zwischen  eingeborenen 
Stâmmen  die  Feuerwalfeii  spieien,  und 
da  dièse  Erfahrung  selbst  klar  erwie- 
sen  hat,  dass  die  Erhaltung  der  afri- 
kaniseben  Volkersehaften,  deren  Fort- 
bestebeu  zu  siebern  der  ausdruckliche 
Wille  der  Machte  ist,  vollkommen 
unmôglich  ist,  wenn  binsichtlicb  des 
Handels  mit  Feuerwafien  und  Muni- 
tion keine  Einscbrankungsmassregeln 
getroffen  werden,  so  bestimmen  dio 
Machte,  dass,  soweit  es  der  gegenwâr- 
tige  Zustand  ihrer  Grenzen  ermoglicht, 
die  Einfuhr  von  Feuerwaffen  und  be- 
eonders  von  gezogenen  und  vervoil- 
Vommneten  Gewebren ,  sowje  von 
ScbiesspulveVjKugein  undPatronen,ab- 
geseht  n  von  den  im  folgendcn  Artikel 
vorgesebenen  Fâlle.»  und  Bedingun- 
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20e  parallèle  nord  et  le  22e  parallèle  !  gen,  in  den  zwischen  dem  20.  Grad 
sud  et  aboutissant  vers  l'ouest  à  ;  nodlicher  und  dem  22.  Grad  sûdlicher 
l'océan  Atlantique,  vers  l'est  à  Pocéan  j  Breite  gelegenen  und  westlich  vom 
Indien  et  ses  dépendances,  y  compris  Atlantischen  Océan,  Bstlich  vom  Indi- 
les  îles  adjacentes  au  littoral  jusqu'à  schen  Océan  begrenzten  Territorien 


100  milles  marins  de  la  côte. 


Article  IX. 

L'introduction  des  armes  à  feu 
et  de  leurs  munitions ,  lorsqu'il  y 
aura  lieu  de  l'autoriser  dans  les 
possessions  des  Puissances  signataires 
qui  exercent  des  droits  de  souverai- 
neté ou  de  protectorat  en  Afrique, 
sera  réglée ,  à  moins  qu'un  régime 
identique  ou  plus  rigoureux  n'y  soit 
déjà  appliqué ,  de  la  manière  sui- 
vante, dans  la  zone  déterminée  à 
l'article  VIII. 

Toutes  armes  à  feu  importées 
devront  être  déposées ,  aux  frais, 
risques  et  périls  des  importateurs, 
dans  un  entrepôt  public  placé  sous 
le  contrôle  de  l'administration  de 
l'Etat  Aucune  sortie  d'armes  à  feu 
ni  des  munitions  importées  ne  pourra 
avoir  lieu  des  entrepôts  sans  l'au- 
torisation préalable  de  l'administra- 
tion. Cette  ausorisation  sera,  sauf 
)es  cas  spécifiés  ci -après,  refusée 
pour  la  sortie  de  toutes  armes  de 
précision  telles  que  fusils  rayés,  à 
magasins  ou  se  changeant  par  la 
culasse,  entières  ou  en  pièces  dé- 
tachées, de  leurs  cartouches,  des 
capsules  ou  d'autres  munitions  des- 
tinées à  les  provisionner. 

Dans  les  ports  de  mer  et  sous  les 
conditions  offrant  les  garanties  né- 
cessaires, les  Gouvernements  respec- 
tifs pourront  admettre  aussi  les  entre- 
pôts particuliers,  mais  seulement 
pour  la  poudre  ordinaire  et  les  fusils 
à  silex  et  à  l'exclusion  des  armes 


und  deren  Dependenzen  einschliesslich 
der  langs  dem  Meeresufer  bis  auf 
100  Seemeilen  von  der  Ktiste  entfernt 
belegenen  Inseln  verboten  sein  soll. 

Artikel  IX. 

Die  Einfuhr  von  Feuerwaffcn  und 
Munition  soll,  falls  sie  in  den  Berei- 
chen    der    Signatarmâchte,  welche 
(  Souverànetâtsrechte  oder  eine  Schutz- 
;  herschaft  in  Afrika  ausûbeu,  verstat- 
!  tet  werden  soll ,  sofern  noch  keine 
j  gleichen  oder  strengeren  Bestimmun- 
:  gen  daselbst  bestehen ,  fûr  die  im 
I  Artikel  VIII  bezeichinete  Zone  in  fol- 
gender  Weise  geregelt  werden. 


Sammtliche  importirte  Feuerwaffen 
miisseii  auf  Kosten,  Risiko  und  Gefahr 
des  Importeurs  in  einem  offentlichen, 
der   Aufsioht  der  Staatsverwaltung 
unterstellteu     Lagerbause  deponirt 
werden.   Eine  Herausgabe  der  impor- 
j  tii  ten  Feuerwaffen  und  Munition  aus 
t  dem  Lagerbause  darf  ohne  vorgângige 
j  Erlaubniss  der  Verwaltung  nicht  statt- 
!  finden.    Dièse  Erlaubniss  soll,  abge- 
sehen  von  den  foigenden  bezeichneten 
Fallen,  fur  aile  Prâzisionswaffen,  als 
gezogene  Gewehre ,  Magazingewehre 
[  oder  Hinterlader ,  ganz  oder  ausein- 
!  andergenommen,  nebst  deren  Patronen, 
;  Zûndhutchen  und  anderem  fûr  diesel- 
ben  bestimmten  Munitionsbedarf  ver- 
weigert  werden. 

An  Seebafenplâtzen  und  unter  Be- 
dingungen,  welche  die  nôtige  Sicher- 
heit  verbtirgen ,  kônnen  die  betref- 
fenden  Regierungen  auch  Privatlager- 
bauser  zulassen*  dies  jedoch  nur  fur 
gewohnliches  Schiesspulver  und  fûr 
Feuersteingewehre  unter  Ausychluss 
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perfectionnées  et  de  leurs  munitions. 

Indépendamment  des  mesures  pri- 
ses directement  par  les  Gouverne- 
ments pour  l'armement  de  la  force 
publique  et  l'organisation  de  leur 
défense,  des  exceptions  pourront  être 
admises,  à  titre  individuel,  pour  des 
personnes  offrant  une  garantie  suf- 
fisante que  l'arme  et  les  munitions 
qui  leur  seraient  délivrées  ne  seront 
pas  données,  cédées  ou  vendues  à 
des  tiers ,  et  pour  les  voyageurs 
munis  d'une  déclaration  de  leur  Gou- 
vernement constatant  que  l'arme  et 
ses  munitions  sont  exclusivement 
destinées  à  leur  défense  personnelle. 


Toute  arme,  dans  les  cas  prévus 
par  le  paragraphe  précédent ,  sera 
enregistrée  et  marquée  par  l'autorité 
préposée  au  contrôle ,  qui  délivrera 
aux  personnes  dont  il  s'agit  des  per- 
mis de  port  d'armes,  indiquant  le 
nom  du  porteur  et  l'estampille  de 
laquelle  l'arme  est  marquée.  Ces 
permis,  révocables  en  cas  d'abus  con-  ! 
statc ,  ne  seront  délivrés  que  pour 
cinq  ans,  mais  pourront  être  renou- 
velés. 


La  règle  ci-dessus  établie  de  l'en- 
trée eu  entrepôt  s'appliquera  égale- 
ment à  la  poudre. 

Ne  pourront  être  retirés  des  entre- 
pôts pour  être  mis  en  vente  que  les 
fusils  à  silex  non  rayés  ainsi  que  les 
poudres  communes  dites  de  traite. 
A  chaque  sortie  d'armes  et  de  mu- 
nitions de  cette  nature  destinées  à 
la  vente,  les  autorités  locales  déter- 
mineront les  régions  où  ces  armes 
et  munitions  pourront  être  vendues. 


der  vervollkommneten  Waffen  und 
deren  Munition. 

Unabbangig  von  den  seitens  der 
Regierungen  direkt  fur  die  Bewaff- 
nung  der  offentlichen  Macht  und  f'Ur 
die  Organisation  ihrer  Vertheidigung 
getroffenen  Massregeln  kônnen  beson- 
dere  Ausnahmen  verstattet  werden 
fûr  solche  Personen ,  die  eine  hinrei- 
chende  Sicherheit  daftir  gew&hren, 
dass  die  ihnen  ausgeh&ndigte  Waffe 
nebst  Munition  nicht  an  Dritte  ver- 
geben,  abgetreten  oder  verkauft  wird, 
sowie  fttr  Reisende ,  die  mit  einer 
Bescheinigung  ihrer  Regierung  ver- 
sehen  sind,  dahin  lautend,  dass  die 
Waffe  nebst  Munition  ausschliesslich 
zu  ihrer  personlichen  Vertheidigung 
bestiramt  i3t. 

Jede  Waffe  soll  in  den  im  Vor- 
stehenden  vorgesehenen  Fàllen  von 
der  Aufsicbtsbehôrde  registrirt  und 
gestempelt  werden  ;  die  letztere  hat 
auch  den  in  Frage  kommenden  Per- 
sonen Erlaubnissscheine  zum  Tragen 
der  Waffen  auszustellen,  mit  der  An- 
gabe  des  Nam  en  s  der  zum  Tragen 
der  Waffe  berechtigten  Person  und 
des  Stempels,  mit  welchem  die  Waffe 
versehen  ist.  Dièse  im  Falle  erwie- 
senen  Missbrauchs  widerruflichen  Er- 
laubnissscheine sollen  nur  auf  fîinf 
Jahre  ausgestellt,  kônnen  jedoch  wie- 
der  erneuert  werden. 

Die  vorstehende  Bestimmung  liber 
die  Depomrung  im  Lagerhause  ist  in 
gleieber  Weise  auf  Schiesspulver  an- 
zuwenden. 

Ans  den  Lagerhâusern  durfen  ftir 
den  Handel  nur  nichtgezogene  Feuer- 
steingewehre  und  gewôhnliches  Schiess- 
pulver, sogenanntes  »Handelspulver« 
herausgegeben  werden.  Bei  jeder 
Herausgabe  derartiger  Gewehre  und 
Munition  zu  Handel  szwecken  sollen 
die  OrtsbehÔrden  die  Bezirke  bestim- 
men,  innerhaib  deren  dièse  Waffen 
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Les  régions  atteintes  par  la  truite 
seront  toujours  exclues.  Les  per- 
sonnes autorisées  à  faire  sortir  des 
armes  ou  de  la  poudre  des  entrepôts 
s'obligeront  à  présenter  à  l'admini- 
stration, tous  les  six  mois,  des  listes 
détaillées  indiquant  les  destinations 
qu'ont  reçues  les  dites  armes  à  feu 
et  les  poudres  déjà  vendues,  ainsi 
que  les  quantités  qui  restent  en 
magasin. 


Article  X. 

Les  Gouvernements  prendront  toutes 
les  mesures  qu'ils  jugeront  nécessaires 
pour  assurer  l'exécution  aussi  com- 
plète que  possible  des  dispositions 
relatives  à  l'importation  ,  à  la  vente 
et  au  transport  des  armes  à  feu  et 
des  munitions,  ainsi  que  pour  en 
empêcher  soit  l'entrée  et  la  sortie 
par  leurs  frontières  intérieures,  soit 
le  passage  vers  las  régions  où  sévit 
la  traite. 

L'autorisation  de  transit,  dans  les 
limites  de  la  zone  spécifiée  à  l'article 
VIII,  ne  pourra  être  refusée  lorsque 
les  armes  et  munitions  doivent  passer 
a  travers  le  territoire  d'une  Puis- 
sance signataire  ou  adhérente  occu- 
pant la  côte,  vers  des  territoires  à 
l'intérieur  placés  sous  la  souveraineté 
ou  le  protectorat  d'une  autre  Puis- 
sance signataire  ou  adhérente,  à 
moins  que  cette  dernière  Puissance 
n'ait  un  accès  direct  à  la  mer  par 
son  propre  territoire.  Si  cet  accès 
était  complètement  interrompu,  l'au- 
torisation de  transit  ne  pourra  non 
plus  être  refusée.  Toute  demande 
de  transit  doit  être  accompagnée  d'une 
déclaration  émanée  du  Gouvernement  de 
la  Puissance  ayant  des  possessions  à 
l'intérieur,  et  certifiant  que  les  dites 


und  Munition  verkauft  werden  k&n- 
nen.  Die  vom  Sklavenhandel  be- 
riihrten  Distrikte  sollen  stets  ausge- 
schlossen  bleiben.  Diejenigen  Per- 
sonen,  welchen  die  Entnahme  von 
Waffen  od  >r  Schiesspulver  aus  den 
Lagerhausern  verstattet  worden  ist, 
mùssen  sien  verpflichten,  der  Verwal- 
tungsbehôrde  aile  sechs  Monate  gê- 
na un  Listen  mit  der  Angabe  der  Be- 
stimmung  der  verkauften  Feuerwafïen 
und  des  verkauften  Schiesspulvers, 
sowie  des  noch  ftir  den  Verbrauch 
restirenden  Bestandes  einzureieben. 

Artikel  X. 

Die  Regierungen  werden  aile  Mass- 
regeln  treffen  ,  welche  sie  fur  erfor- 
derlich  erachteu  zur  Sicberung  einer 
mogliefast  vollstandigen  Durchfiihrung 
der  Bestimmungen  tiber  die  Einfuhr, 
den  Verkauf  und  den  Trau sport  von 
Feuerwaffen  und  Munition,  sowie  zur 
Verhinderung  der  Ein-  und  Ausfuhr 
iiber  ihre  inneren  Grenzen  und  der 
Durchfuhr  nach  den  Gebieten ,  wo 
der  Sklavenhandel  herrscht. 

Die  Durchfuhrerlaubniss  darf  inner- 
halb  der  Grenzen  der  im  A  rtikel  VIII 
bezeichneten  Zone  nient  verweigert 
werden,  wenn  die  Waffen  und  Muni- 
tion durch  das  Gebiet  einer  Macht, 
welche  dièse  Akte  gezeichnet  hat  oder 
derselben  beigetreten  ist  und  sich  im 
Besitze  der  Ktiste  befiudet ,  nach  im 
Innern  gelegenen  Gebieten  iiberfîîhrt 
werden  sollen,  welche  unter  derSour 
veranet&t  oder  dem  Protektorat  einer 
andern  Macht  stehen,  welche  dièse 
Akte  gezeichnet  hat  oder  derselben 
beigetreten  ist ,  sofern  nicht  dièse 
letztere  Macht  durch  ihr  eigenes  Ge- 
biet einen  direkten  Zugang  zum  Meere 
besitzt.  Sollte  dieser  Zugang  voll- 
standig  abgcschnitten  sein ,  so  darf 
die  Durchfuhrerlaubniss  ebensowenig 
vorenthalten  werden.  Jedem  Transit- 
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armes  et  munitions  ne  sont  pas  de- 
stinées à  la  vente,  mais  à  l'usage 
des  autorités  \e  la  Puissance  ou  de 
la  force  militaire  nécessaire  pour  la 
protection  des  stations  de  mission- 
naires ou  de  commerce,  ou  bien  des 
personnes  désignées  nominativement 
dans  la  déclaration.  Toutefois,  la 
Puissance  territoriale  de  la  côte  se 
réserve  le  droit  d'arrêter,  exception- 
nellement et  provisoirement,  le  tran- 
sit des  armes  de  précision  et  des 
munitions  à  travers  son  territoire  si, 
par  suite  de  troubles  à  l'intérieur  ou 
d'autres  graves  dangers ,  il  y  avait 
lieu  de  craindre  que  l'envoi  des  ar- 
mes et  munitions  ne  pût  compro- 
mettra «a  propre  sûreté. 


Article  XI. 
Les  Puissances  se  communiqueront 
les  renseignements  relatifs  au  trafic 
des  armes  à  feu  et  des  munitions, 
aux  permis  accordés  ainsi  qu'aux  me- 
sures de  répression  appliquées  dans 
ieurs  territoires  respestifs. 

Article  XII. 
Les  Puissances  s'engagent  à  adop- 
ter ou  à  proposer  à  leurs  législa- 
tures respectives  les  mesures  néces- 
saires afin  que  les  contrevenants  aux 
défenses  établies  par  les  articles  VIII 
et  IX  soient  partout  punis ,  ainsi 
que  leurs  complices ,  outre  la  saisie 
et  la  confiscation  des  armes  et  mu- 
nitions prohibées ,  soit  de  l'amende, 
soit  de  l'emprisonnement,  soit  de  ces 
deyix  peines  réunis,  proportionnelle- 
ment à  l'importance  de  l'infraction 
Cl  suivant  la  gravité  de  cbaqne  cas. 


gesuch  muss  eine  von  der  Regierung 
der  im  Innern  angesessenen  Macht 
|  abgegebene  Erkliirung  beigefugt  sein, 
in  welcher  bezeugt  wird ,  dass  die 
besagten  Waffen  und  Munition  nicht 
zum  Verkauf,  sondern  zur  Verwen- 
dung  bei  den  Bebftrden  der  betreffen- 
den  Macht  oder  fur  das  zum  Scbutz 
|  der  Missions-  oder  Handelsstatiouen 
j  nothwendige  Militar  oder  fur  nament- 
|  lich   in    der   Krklârung  bezeichnete 
!  Personen  bestimmt  sind.  Gleicbwohl 
j  behâlt  sicb  die  Territorial  macht  der 
;  Kttste  das  Recbt  vor,  ausnubmsweise 
und  provisorisch  die  Durcbfuhr  von 
Prazisionswaffen  und  Munition  durch 
ihr   Gebiet  zu    beanstandon ,  wcnn 
wegen  Unruben  im  Innern  oder  an- 
derer  ernster  Gefahren  zu  befiirchten 
ist ,  dass  durch  die  Beforderung  der 
Waffen   und  Munition   ihre  eigene 
Sicherheit  gefahrdet  werden  kann. 

Artikel  XI. 
Die  Mâchte  werden  sicb  iiber  den 
!  Vertrieb  der  Feuerwaffen  und  Muni- 
!  tion,  ûber  die  bewilligten  Erlaubniss- 
;  sebeine  und  tiber  die  in  ibren  be- 
treffenden  Gebieten  getroffenen  Re- 
pressionsmassregeln  Nachricbt  zugehen 
lassen. 

Artikel  XII. 
Die  Mâchte  verpflichten  sich,  die- 
jenigen  Massregeln  zu   treffen  oder 
ibren  betretfenden  gesetzgebenden  K5r- 
perschaften  vorzuschlagen,  welche  no- 
|  thig  sind  ,  um  ausser  der  Beschlag- 
I  nalime    und   Konfiskation   der  ver- 
j  botenen  Waffen  und  Munition  eine 
Bestrafung  der  Uebertreter  der  Ver- 
|  botsbestimmungen  der  Artikel  VIII 
und  IX   sowie  ihrer  Mitscbuldigcn 
herbeiznftihren ,  sei   es  durch  Geld- 
strafe,   Freiheitsstrafe    oder  beides, 
entsprechend  der  Schwere  der  Ueber- 
tretung  und  der  Bedeutung  des  ein- 
zelnen  Falles. 
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Article  XIII. 

Les  Puissances  signataires  qui  ont 
en  Afrique  des  possessions  en  con- 
tact avec  la  zone  spécifiée  à  l'article 
VIII,  s'engagent  à  prendre  les  me- 
sures nécessaires  pour  empêcher  l'in- 
troduction des  armes  à  feu  et  des 
munitions,  par  leurs  frontières  inté- 
rieures, dans  les  régions  de  la  dite 
zone,  tout  au  moins  celle  des  armes 
perfectionnées  et  des  cartouches. 

Article  XIV. 
Le  régime  stipulé  aux  articles  VIII 
à  XIII  inclusivement  restera  en  vi- 
gueur pendant  douze  ans.  Dans  le 
cas  où  aucune  des  Parties  contrac- 
tantes n'aurait ,  douze  mois  avant 
l'expiration  de  cette  période,  notifié 
son  intention  d'en  faire  cesser  les 
effets,  ni  demandé  la  révision,  il  con- 
tinuera de  rester  obligatoire  pendant 
deux  ans,  et  ainsi  de  suite,  de  deux 
en  deux  ans. 

Chapitre  II. 

Routes  des  caravanes  et 
t  ransports  d' esclaves  par  terre. 

Article  XV. 
Indépendamment  de  leur  action 
répressive  ou  protectrice  aux  foyers 
de  la  traite ,  les  stations ,  croisières 
et  postes  dont  l'établissement  est 
prévu  à  l'article  II  et  toutes  autres 
stations  établies  ou  reconnues  aux 
termes  de  l'article  IV  par  chaque 
Gouvernement  dans  ses  possessions, 
auront  en  outre  pour  mission  de 
surveiller ,  autant  que  les  circon- 
stances le  permettront,  et  au  fur  et 
à  mesure  du  progrès  de  leur  orga- 
nisation administrative ,  les  routes 
suivies  sur  leur  territoire  par  les  tra- 
fiquants d'esclaves ,  d'y  arrêter  les 


Artikel  XIIL 
Die  SignatKrmachte ,  welche  in 
Afrika  Besitzungen  haben,  die  sich 
mit  der  im  Artikel  VIII  begrenzten 
Zone  bertlhren,  verpflichten  sich, 
Massregeln  zu  treffen,  welche  erfor- 
derlich  sind,  um  die  Einfuhr  von 
Feuerwaffen  und  Munition  liber  ibre 
Inlandgrenzen  nach  den  Gebieten  der 
besagten  Zone  zu  verhindem,  zum 
wemgsten  die  der  vervollkommneten 
Gewehre  und  der  Patronen. 

Artikel  XIV. 
Die  in  den  Artikcln  VIII  bis  ein- 
schliesslich  XIII  vereinbar te  Kegelung 
soil  auf  zwttlf  Jahre  in  Kraft  bleiben. 
Dieselbe  soll,  falls  keine  der  kontra- 
hirenden  Parteien  zwiilf  Monate  vor 
Ablauf  dièses  Zeitraumes  ihre  Absicht, 
8ie  ausser  Wirksamkeit  zu  setzen, 
bekannt  gegeben  oder  eine  Revision 
beantragt  ,  haben  sollte ,  auf  zwei 
weitere  Jahre  verbindlich  bleiben  und 
80  fort  von  je  zwei  zu  zwei  Jahren. 

Kapitel  II. 

KarawanenwegeundSklaven- 
transporte  zu  Lande. 

Artikel  XV. 
Abgesehen  von  ihrer  auf  Unter- 
drûckung  des  Sklavenhandels  und 
Schntz  gegen  denselben  an  seinen 
Ursprungsstôtteh  gerichfeteu  Thatig- 
keit  sollen  die  Stationen,  die  Kreuz- 
fabrten  und  die  Stiitzpunkte ,  deren 
Einrichtung  im  Artikel  II  vorgesehen 
ist,  sowie  aile  anderen  Stationen, 
welche  gemSss  Artikel  IV  von  einer 
jeden  Regierung  in  ihrem  Bereiche 
errichtet  oder  anerkannt  sind,  noch 
ausserdem  die  Aufgabe  haben,  so- 
weit  es  die  Umstaude  ermoglichen 
|  und  je  nach  dem  Fortschritt  in  der 
!  Organisation  ihrer  Verwaltung ,  die 
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convois  on  marche  ou  de  les  pour-  !  auf  ihrem  Gebiete  von  den  Sklaven- 
suivre  partout  où  leur  action  pourra  !  handlem  benutzten  Wege  zu  ttber- 
s'exereer  légalement.  wacben,  dio  auf  dem  Marsche  befind- 

licben  Sklavenzlige  anzuhaltcn  oder 
dieselben  so  weit  zu  verfolgen ,  ala 
sie  gesetzlich  dazu  berccbtigt  sind. 


Article  XVI. 

Dans  les  régions  du  littoral  con- 
nues comme  servant  de  lieux  habi- 
tuels de  passage  ou  de  points  d  abou- 
tissement aux  transports  d'esclaves 
venant  de  l'intérieur,  ainsi  qu'aux 
points  de  croisement  des  principales 
routes  de  caravanes  traversant  la 
zone  voisine  do  la  côte  déjà  soumise 
à  l'action  des  Puissances  souveraines 
ou  protectrices,  des  postes  seront 
établis  dans  les  conditions  et  sous 
les  réserves  mentionnées  à  l'article 
III,  par  les  autorités  dont  relèvent 
les  territoires,  à  l'effet  d'intercepter 
les  convois  et  de  libérer  les  esclaves. 


Article  XVII. 

Une  surveillance  rigoureuse  sera 
organisée  par  les  autorités  locales 
dans  les  ports  et  les  contrées  avoi- 
sinant  la  côte,  à  l'effet  d'empCeher 
la  mise  en  vente  et  l'embarquement 
des  esclaves  amenés  de  l'intérieur, 
ainsi  que  la  formation  et  le  départ 
vers  l'intérieur  de  bandes  de  chas- 
seurs à  l'homme  et  de  marchands 
d'esclaves. 

Les  caravanes  débouchant  à  la 
côte  ou  daus  son  voisinage,  ainsi  que 
celles  aboutissant  à  l'intérieur  dans 
une  localité  occupée  par  les  autorités 
de  la  Puissance  territoriale,  seront, 
dès  leur  arrivée,  soumises  à  un  con- 
trôle minutieux  quant  à  la  compo- 
sition de  leur  personnel.  Tout  in- 
dividu qui  serait  reconuu  avoir  été 
capturé  ou  enlevé  de  force  ou  mu- 


Artikel  XVI. 

In  den  Ktt6tengebieten,  welche  als 
Durchgangspliitze  oder  Endpunkte  der 
aus  dem  lnnern  kommenden  Sklaven- 
transporte  bekannt  sind,  sowie  an 
den  Kreuzungspunkten  der  haupt- 
sachlichsten  Karawanenstrassen  der- 
jenigen  Zone,  welche  der  schon  unter 
der  Einwirkung  souvei  îiner  oderSchutz- 
rechte  austtbender  Machte  stehenclen 
Kùste  benachbart  ist,  sollen  inner- 
halb  der  Bedingungen  und  Vorbe- 
halte  des  Artikels  III  seitens  der 
Bebôrden,  welchen  die  betreffenden 
Gebiete  unterstehen,  Sttitzpunkte  er- 
richtet  werden,  um  von  dort  aus  die 
Sklaventransporte  abzufangen  und  die 
Sklaven  in  Freiheit  zu  setzen. 

Artikel  XVII. 

An  den  Seehafenplatzen  und  in  den 
der  KUste  benachbarten  Gegenden 
|  sollen  seitens  der  Ortsbehorden  st rouge 
j  Aufsiehtsmassregeln  getioffen  werden, 
j  um  den  Verkauf  und  die  Einschiffuug 
j  der  ans  dem  lnnern  ausgeftthrten  Skla- 
i  ven,  sowie  die  Bildung  von  Menschen- 
IjSger-  und  Sklnvenbandlerbandeu  und 
j  deren  Aufbruch  nach"  dem  lnnern  zu 
verhindern. 
!  Die  an  der  Klisto  oder  in  deren 
j  Nahe  anlangenuen  Karawanen,  sowie 
jdiejenigen,  welche  im  lnnern  einen 
j  von  der  betreffenden  Territorialmacht 
j  besetzten  Piatz  erreichen ,  sollen  bei 
!  ihiei  Aukuuft  einer  eingebenden  Kon- 
I  trole  mit  Bezug  auf  die  Zusammen- 
|  setzuug  ihres  Porsonals^  unterworfen 
|  werden.  Jede^Person,  von  der  sich 
1  erweist,  dass  sie  eingefangen,  gewalt- 
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lilé,  soit  dans  son  pays  natal,  soit 
en  route,  sera  mis  en  liberté. 


Article  XVIII. 

Dans  les  possessions  de  chacune 
des  Puissances  contractantes,  l'admi- 
nistration aura  le  devoir  de  protéger 
les  esclaves  libérés,  de  les  repatrier 
si  c'est  possible,  de  leur  procurer 
des  moyens  d'existence  et  de  pour- 
voir en  particulier  à  l'éducation  et 
à  l'établiesement  des  enfants  délaissés. 

Article  XIX. 

Les  dispositions  peuales  prévues 
à  l'article  V  seront  rendues  appli- 
cables à  tous  les  actes  criminels  ou 
délictueux  accomplis  au  cours  des 
opérations  qui  ont  pour  objet  le 
transport  et  le  trafic  des  esclaves 
par  terre,  à  quelque  moment  que 
ces  actes  soient  constatés. 

Tout  individu  qui  aurait  encouru 
une  pénalité,  à  raison  d'une  infrac- 
tion prévue  par  le  présent  Acte  gé- 
néral ,  sera  soumis  à  l'obligation  de 
fournir  un  cautionnement  avant  de 
pouvoir  entreprendre  une  opération 
commerciale  dans  les  pays  où  se 
pratique  la  traite. 

Chapitre  III. 

Répression  de  la  traite 
sur  mer. 

§  1.  —  Dispositions  générales. 

Article  XX. 

Les  Puissances  signataires  recon- 
naissent l'opportuuité  de  prendre 
d'un  commun  accord  des  dispositions 
ayant  pour  objet  d'assurer  plus  effi- 
cacement la  répression  de  la  traite 


sara  cntfuhrt  oder  verstiimmelt  wer- 
den ,  sei  es  im  Geburtslande  oder 
unterwegs ,  soll  in  Freiheit  gesetzt 
werden. 

Artikel  XVIII. 

In  den  Gebieten  einer  jeden  der 
vertragschliessenden  Machte  soll  dit 
Verwaltung  verpflichtet  sein,  die  be- 
freiten  Sklaven  zu  besebtitzen,  die- 
selbcn,  wenn  moglich  in  ihreReimath 
zurtickzusenden ,  ihncn  Existenzmittel 
zu  beschaffen  und  besonders  fur  die 
Erziehung  und  Unterbringung  der 
verlassenen  Kinder  Sorge  zu  trager. 

Artikel  XIX. 

Die  im  Artikel  V  vorgeseheneu 
Strafbestimmungen  sollen  auf  aile  bel 
Ausiibung  des  Sklaventransportes  und 
des  Sklavenhandels  zu  Lande  began- 
genen  Verbrechen  uud  Vergehen  in 
Auwendung  kommen ,  sobald  deren 
Begehung  festgestcllt  ist. 

Jede  Pèrson,  welebe  sich  eine  Be- 
strafung  wegen  einer  in  der  gegen- 
wârtigen  General -Akte  vorgesehenen 
Uebertretung  zugezogen  hat,  soll  zur 
Stellung  einer  Kaution  verpflichtei: 
werden,  bavor  sîe  wieder  zu  Han- 
delsunternebmungen  in  den  Lânderr, 
wo  der  Sklavenhandel  herrscht,  zu- 
gelassen  werden  darf. 

Kapitel  III. 

Unterdrùckung  des  Sklaven- 
handels zur  See. 

§.  1.    AUgemeine  Beetimmungcn. 

Artikel  XX. 

!  Die  Signatârmachte  halten  es  fttr 
î  zweckmâssig,  gemeinsam  Bestimmun- 
|  gen  zu  erlassen  ,  um  die  Unterdruk- 
!  kung  des  Sklavenhandels  inuerhalh 
derjenigen  Meereszone,  wo  er  noch 
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dans  la  zone  maritime  où  elle  existe 
encore. 

Article  XXI. 

Cette  zone  s'étend  entre ,  d'une 
part ,  les  côtes  de  l'ocëan  Indien  (y 
compris  celles  du  golfe  Persique  et 
de  la  mer  Rouge),  depuis  le  Belou- 
chistan  jusqu'à  la  pointe  de  Tanga- 
lane (Quilimane),  et,  d'autre  part, 
une  ligne  conventionnelle  qui  suit 
d'abord  le  méridien  de  Tangalane 
jusqu'au  poiut  de  rencontre  avec  le 
20»  degré  de  latitude  sud  ;  se  con- 
fond ensuite  avec  ce  parallèle ,  puis 
contourne  l'île  de  Madagascar  par 
l'est  en  se  tenant  à  20  milles  de  la 
cote  orientale  et  septentrionale,  jus- 
qu'à son  intersection  avec  le  méri- 
dien du  cap  d'Ambre.  De  ce  point, 
la  limite  de  la  zone  est  déterminée 
par  une  ligne  oblique  qui  va  rejoin- 
dre la  côte  du  Belouchistan,  en  pas- 
sant à  20  milles  au  large  dû  cap 
Raz  -  el  -  Had. 


Article  XXII. 

Les  Puissances  signataires  du  pré- 
sent Acte  général,  entre  lesquelles  il 
existe  des  conventions  particulières 
pour  la  suppression  de  la  traite,  se 
sont  mises  d'accord  pour  restreindre 
les  clauses  de  ces  conventions  con- 
cernant le  droit  réciproque  4e  visite, 
de  recherche  et  de  saisie  des  navires 
en  mer,  à  la  zone  susdite. 

Article  XXIll. 

Les  même  Puissances  sont  égale- 
ment d'accord  pour  limiter  le  droit 
susmentionné  aux  navires  d'un  ton- 
nage inférieur  à  500  tonneaux. 

Cette  stipulation  sera  revisée  dès 


besteht,  in  wirksamerer  Weise  zu 
sicbern, 

Artikel  XXI. 

Dièse  Zone  wird  begrenzt  auf  der 
einen  Seite  von  den  Ktisteu  des  Iu- 
dischen  Océans  (einschliesslich  derje- 
nigen  des  Persischen  Meerbusens  und 
des  Rothen  Meeres) ,  von  Belutschi- 
stan  bis  zum  Kap  von  Tangalane 
(Quilimane),  und  andrerseits  you  einer 
konventionellen  Linie,  welche  zunachst 
dem  Meridian  von  Tangalano  bis  zu 
dessen  Schnittpunkt  mit  dem  26. 
Grad  sudlicher  Breite  fblgt,  sich  hier- 
auf  mit  diesem  Parallelkreis  veieinigt 
und  dann  ostlich  um  die  Insel  Mada- 
gaskar  ftihrt,  20  Meilen  von  deren 
Ost-  und  Nordktiste  entfernt,  bis  sie 
den  Meridian  des  Kaps  Amber  erreicht. 
Von  diesem  Punkt  aus  wird  die  Grenze 
der  Zone  durch  eine  in  schrâger  Rich- 
tung  nach  der  Ktiste  von  Belutschi- 
stan  zuriickfùh rende  Linie  bestimmt, 
welche  in  einer  Entfernung  von  20 
Meilen  vom  Kap  Ras-el-Had  vorbei- 
ftthrt. 

Artikel  XXII. 

Diejenigen  Signatàrmâchte  der  ge- 
genwârtigen  General- Akte  ,  zwischen 
welchenbesondereAbmachungenbehufs 
Unterdriickung  des  Sklavenhandels 
bestehen,  sind  tibereingekoramen,  die 
Klauseln  dieser  Abmacbungen,  welche 
das  wechselseitige  Recht  des  Besuchs, 
der  Durchsuchung  und  Beschlagnahme 
von  Schiffen  auf  See  betreffen,  auf 
die  obgedachte  Zone  einzuschranken. 

Artikel  XXIII. 

Dieselben  Mâchte  sind  gleichfalls 
darttber  einig,  dass  das  vorerw&hnte 
Recht  auf  Schiffe  von  weni  ger  al  s  500 
Tonnen  Gehalt  zu  beschranken  ist. 

Dièse  Bestimmung  soll  einer  Revi- 


364 


Allemagne,  Autriche-Hongrie  etc. 


que  l'expérience  en  aura  démontré 
la  nécessité. 


Artikel  XXIV. 

Toutes  les  autres  dispositions  des 
conventions  conclues  entre  les  dites 
Puissances  pour  la  suppression  de 
la  traite,  restent  en  vigueur  pour 
autant  qu'elles  ne  sont  pas  modifiées 
par  le  présent  Acte  généial. 

Article  XXV. 

Les  Puissances  signataires  s'enga- 
gent à  prendre  des  mesures  efficaces 
pour  prévenir  l'usurpation  de  leur 
pavillon  et  pour  empêcher  le  trans- 
port des  esclaves  sur  les  bâtiments 
autorisés  à  arborer  leurs  couleurs. 


Article  XXVI. 

.  Les  Puissances  signataires  s'enga- 
gent à  prendre  toutes  les  mesures 
nécessaires  pour  faciliter  le  prompt 
échange  des  renseignements  propres 
à  amener  la  découverte  des  personnes 
qui  se  livrent  aux  opérations  de  la 
traite. 

Article  XXVII. 

Un  Bureau  international  au  moins 
sera  créé;  il  sera  établi  à  Zanzibar. 
Les  Hautes  Parties  contractantes  s'en- 
gagent à  lui  faire  parvenir  tous  les 
documents  spécifiés  à  l'article  XLI, 
ainsi  que  les  renseignements  de  toute 
nature  susceptibles  d'aider  à  la  ré- 
pression de  la  traite. 


Article  XXVIII. 

Tout  esclave  qui  se  sera  réfugié 
à  bord  d'un  navire  de  guerre  sous 
pavillon  d'une  des  Puissances  signa- 


sion  unterzogen  werden ,  sobald  die 
Erfahrung  eine  solche  nothwendig 
erscheinen  lâsst. 

Artikel  XXIV. 

Aile  anderen  Bestimmungen  der 
zwischen  den  besagten  Machten  behufs 
Unterdrttckung  des  Sklavenhandels 
vereinbarten  Abmachungen  bleibea 
in  Kraft,  soweit  sie  durch  die  gegen- 
wat  tige  General-Akte  nicht  verandert 
werden. 

Artikel  XXV. 

Die  Signatarinacbte  verpflichten 
sich ,  wirksame  Massrcgeln  zu  treffen, 
um  die  missbrauchliche  Fuhrung  ihrer 
Flagge ,  sowie  den  Sklaventransport 
auf  denjenigen  Schiffen  zu  verhindern, 
welche  berechtigt  sind ,  ihre  Flagge 
zu  fûhren. 

Artikel  XXVI. 

Die  Signatarmachte  verpflichten 
sich,  aile  diejenigen  Massregelu  zu 
treffen,  welche  erforderlich  sind,  um 
den  pttnktlichen  Austausch  der  zur 
Ermittelung  der  den  Sklavenhandel 
betreibenden  Personen  geeigneten 
Auskîinfte  zu  erleichtern. 

Artikel  XXVII. 

Mindestens  ein  Internationales  Bu- 
reau soll  errichtet  werden  ;  dasselbe 
soll  seinen  Sitz  in  Zanzibar  haben. 
Die  Hohen  vertragschliessenden  Theile 
verpflichten  sich,  aile  im  Artikel  XLI 
bezeichueten  Dokumente  sowie  Aus- 
kunlto  jeder  Art,  welche  geeignet 
sind,  zur  Unterdrttckung  des  Sklaven- 
handels beizutragen,  au  dasselbe  ge- 
langen  zu  lassen. 

Artikel  XXVIII. 

Ein  jeder  Sklave,  welcher  3ich  an 
Bord  eines  unter  der  Flagge  einer 
der  Signatârujachte  iahrenden  Kriegs- 
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taires  sera  immédiatement  et  défini-  j 
tivement  affranchi ,  sans  que  cet  af-  j 
franchissement  puisse  le  soustraire  à  i 
la  juridiction  compétente,  s'il  a  com- 
mis un  crime  ou  délit  de  droit  corn-, 
mun. 


Article  XXIX. 
Tout  esclave  retenu  contre  son 
gré  à  bord  d'un  bâtiment  indigène 
aura  le  droit  de  réclamer  sa  liberté. 

Son  affranchissement  pourra  être 
prononcé  par  tout  agent  d'une  des 
Puissances  signataires,  à  qui  le  pré- 
sent Acte  général  confère  le  droit 
de  contrôler  l'état  des  personnes  à 
bord  des  dits  bâtiments,  sans  que 
cet  affranchissement  puisse  le  sous- 
traire à  la  juridiction  compétente, 
si  un  crime  ou  délit  de  droit  com- 
mun a  été  commis  par  lui. 


§  H.  —  Règlement  concernant  l'usage 
du  pavillon  et  la  surveillance  des 
croiseurs. 

1.  —  Règles  pour  la  concession  du 
pavillon  aux  bâtiments  indigènes,  le 
rôle  d'équipage  et  le  manifeste  des 
passagers  noirs. 

Article  XXX. 

Les  Puissances  signataires  s'en- 
gagent à  exercer  une  surveillance 
rigoureuse  sur  les  bâtiments  indi- 
gènes autorisés  à  porter  leur  pa- 
villon dans  la  zone  indiquée  à  l'ar- 
ticle XXI,  et  sur  les  opérations  com- 
merciales effectuées  par  ces  bâtiments. 

Article  XXXI. 

La  qualification  de  bâtiment  in- 
digène s'applique    aux  navires  qui  ' 


schiffes  geflUchtet  hat,  soli  unver- 
ztight  h  und  ohne  Vorbehalt  die  Frei- 
heit  erhalten;  er  kann  aber  hierdnrch 
nicht  dem  zustîindigen  Richter  ent- 
zogen  werden,  falls  er  ein  Verbrechen 
oder  Vergehen  im  Sinne  des  ge- 
meinen  Rechts  begangen  hat. 

Artikel  XXIX. 

Ein  jeder  wider  seinen  Wilîen  an 
Bord  eines  einheimischen  Schiffes  zu- 
rttckgohaltene  Skiave  soll  das  Recht 
haben,  seine  Fi  ciheit  zu  beanspruchen. 

Derselbe  soll  von  jedem  Beamten 
einer  der  Signatârmachte ,  welchem 
die  gegenw&rtige  General -Akte  das 
Recht  verleiht,  den  Personalbestaud 
am  Bord  der  besagten  Schiffe  zu 
kontroliren,  fûr  frei  erklart  werden 
kônnen,  ohne  da*s  eine  solche  Be- 
freiung  ihn  dem  zustandigen  Richter 
entziehen  kann,  wenn  er  ein  Ver- 
brechen oder  Vergehen  im  Sinne  des 
gemeinen  Rechts  begangen  hat. 

§  II.  Reguîativ ,  betreffend  dieFuhrung 
der  Flagge  und  die  Ueberwachung 
durch  die  Kreuzcrschiffe. 

1.  Vorschriften  fur  die  Verleihung 
des  Flaggenrechts  an  einheimische 
Schiffe,  fur  die  Musterrollen  und  fur 
die  Listen  der  schwarzen  Passagiere 

Artikel  XXX. 
Die  Signatârmâchte  verpflichten  sich, 
innerhalb  der  im  Artikel  XXI  ange- 
gebenen  Zone  die  zum  Fûhren  ihrer 
Flagge  berechtigten  einheimischen 
Schiffe  sowie  die  von  denselben  ver- 
mittelten  Handelsunternehmungen 
streng  zu  ûberwachen. 

Artikel  XXXI. 

Die  Bezeichnung  «einheimisebes 
Schiff*  findet  auf  solche  Schiffe  An- 
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remplissent  une  des  deux  conditions  j 
suivantes  :  I 
Ie  Présenter    les    signes   extérieurs  ! 
d'une  construction  ou  d'un  grée-  j 
ment  indigène  ; 
2''  Etre    montés  par    un    équipage  j 
dont  le  capitaine  et  la  majorité 
des    matelots    soient  originaires 
d'un  des  pays  baignés  par  les 
eaux  de  l'océan   Indien ,   de  la 
mer  rouge  ou  du  golfe  Persique. 

Article  XXXII. 
L'autorisation  d'arborer  le  pavillon 
d'une  des  dites  Puissances  ne  sera 
accordée  à  l'avenir  qu'aux  bâtiments 
indigènes  qui  satisferont  à  la  fois 
aux  trois  conditions  suivantes: 

lu  Les  armateurs  ou  propriétaires 
devront  être  sujets  ou  protégés 
de  la  Puissance  dont  ils  deman- 
dent à  porter  les  couleurs; 

2°  Ils  seront  tenus  d'établir  qu'ils 
possèdent  des  biens -fonds  dans 
la  circonscription  de  l'autorité 
à  qui  est  adressée  leur  demande, 
ou  de  fournir  une  caution  sol- 
vable  pour  la  garantie  des  amen- 
des qui  pourraient  être  éventu- 
ellement encourues  ; 

3°  Les  dits  armateurs  ou  proprié- 
taires, ainsi  que  le  capitaine 
du  bâtiment,  devront  fournir 
la  preuve  qu'ils  jouissent  d'une 
bonne  réputation  et  notamment 
n'avoir  jamais  été  l'objet  d'une 
condamnation  pour  faits  de  traite. 


wendung ,  welcbe  eine  der  beiden 
folgenden  Bedingungen  erfiillcn  : 

1.  sic  miissen  eine  cinbeirnisehe  Bau- 
art  und  Takelung  zeigen: 

2.  von  der  Besatzuug  miissen  der 
Kapitan  und  die  Mehrzabl  der 
Matrosen  Eingeborene  eines  der 
vom  Indischen  Océan,  vom  Rothen 
Meer  oder  vom  Persischen  Meer- 
lusen  bespuiten  Lânder  sein. 

Artikel  XXXII. 

Das  Recht,  die  Flagge  einer  der 
genannten  Machte  zu  fubren,  soll  den 
einheîmiscbeu  Scbiffen  kiinftig  nur 
verliehen  werden,  wenn  sie  gleich- 
zeitig  den  folgenden  drei  Bedingungen 
entsprechen  : 

1.  die  Rncder  oder  Schiffseigner 
miissen  Unterthanen  oder  Sehutz- 
befoblene  derjenigen  Macht  sein, 
deren  Flagge  sie  ftibren  wollen  ; 

2.  sie  sind  gehalten,  uacbzuweisen, 
dass  sie  im  Bereich  der  Behorde, 
an  welche  ibr  diesbeztigliches  Ge- 
such  gericbtetist,  Gruudeigenthum 
besitzen ,  oder  cino  gcuiigendo 
Kuution  zu  stellen  zuj  ojcberheit 
fur  die  etwa  von  ihnen  verwirkten 
Geldstrafen  ; 

8.  die  besagten  Rbeder  oder  Scbiffs- 
eigner  sowie  der  Kapitân  des  be- 
trcffenden  Scbiffes  miissen  den 
Nacbweis  erbringen,  dass  sie  sien 
eines  guten  Uufes  erfreuen  und 
insbesondere  noch  nieœals  sich 
wegen  Sklavenhandels  eine  Ver- 
urtheilung  zugezogen  haben. 

Article  XXXIII.  Artikel  XXXIII. 

L'autorisation  accordée  devra  être  !  Die  bewilligte  Berechtigung  muss 
renouvelée  chaque  année»  Elle  pourra  j  jedes  Jabr  erneuert  werden.  Dieselbe 
toujours  être  suspendue  ou  retirée  j  soll  jederzeit  von  derjenigen  Macbt, 
par  les  autorités  de  la  Puissance  deren  Flagge  das  Schiff  fùhi  t ,  zeit- 
dont  le  bâtiment  porte  les  couleurs,  j  weilig  aufgeboben  oder  zurûckgezogen 

'  werden  kônnen. 
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Article  XXXI V. 
L'acte  d'autorisation  portera  1e^ 
indications  nécessaires  pour  établir 
l'identité  du  navire.  Le  capitaine 
en  sera  détenteur.  Le  ne  m  du  bâ- 
timent indigène  et  l'indication  de  son 
tonnage  devront  être  incrustés  et 
peints  en  caractères  latins  à  la  poupe, 
et  la  ou  les  lettres  initiales  de  son 
port  d'attache,  ainsi  que  le  numéro 
d'enregistrement  dans  la  série  des 
numéros  de  ce  port,  seront  imprimés 
en  noir  sur  les  voiles. 


Article  XXXV. 
Un  rôle  d'équipage   sera  délivré 
au  capitaine  du  bâtiment  au  port 
de  départ  par  l'autorité  de  la  Puis- 
sance dont  il  port  le  pavillon.  Il 
sera  renouvelé  à  chaque  armement 
ou,  au  plus  tard,  au  bout  d'une  an-  I 
née,  et  conformément  aux  dispositions  j 
suivantes  : 

I 

1°  Le  rôle  sera,  au  moment  du  dé-  j 
part ,  visé  par  l'autorité  qui  l'a  : 
délivré  ; 

2°  Aucun  noir  ne  pourra  être  en-  ! 
gagé  comme  matelot  sur  un  bà-  | 
timent  sans  qu'il  ait  été  préa-  | 
lablement  interrogé  par  l'autorité 
de  la  Puissance  dont  ce  bâtiment 
porte  le  pavillon  ou,  à  défaut  de 
celle-ci,  par  l'autorité  territoriale, 
à  l'effet  d'établir  qu'il  contracte 
un  engagement  libre; 


3°  Cette  autorité  tiendra  la  main  à  j 
ce  que  la  proportion  des  mate- 
lots ou  mousses  ne  soit  pas  anor- 
male par  rapport  au  tonnage  ou 
au  gréement  des  bâtiments; 

4°  L'autorité  qui  aura  interrogé  les 


Artikel  XXXIV. 
Die  Berechtigungsurkunde  soll  die 
zum  Erweis  der  Identitat  dos  betref- 
fenden  Schifles  erforder  lichen  Angaben 
enthalten.  Der  Kapitân  hat  dieselbe 
inGewabrsam  zu  nehmen.  Der  Namo 
des  einbe  irnisehen  S  chiffes  .sowie  dessen 
Tonnengehalt  sullen  ara  Heck  in  ein- 
gelegten  und  bemalten  lateiniscken 
Buchstaben  augegeben  sein  ;  der  oder 
die  Anfangsbuchstaben  seines  Hei- 
mathshafens  nebst  der  Kegisternummer 
desNummerverzeichnisses  dièses  Hafens 
sollen  in  schwarzer  Farbe  auf  die 
Segel  gedruckt  werden. 

Artikel  XXXV. 

In  dem  Abgaugshafen  soll  dem 
Kapitân  des  betreffenden  Schifles 
Seitens  der  Behorde  derjenigen  Macht, 
deren  Flagge  es  fiihrt,  eine  Muster- 
rolle  ausgeantwortet  werden.  Die- 
selbe soll  bei  jeder  neuen  Ausreise 
des  Schifles  oder  spiitestens  nach 
Verlauf  eines  Jahres  und  in  Gernâss- 
heit  folgender  Bcstimmungen  erneuert 
werden  : 

1.  die  Musterrolle  muss  bei  der  Ab- 
fahrt  von  der  Behorde,  die  sie 
ausgeantwortet  hat,  geprûït  sein  ; 

2.  kein  Schwarzer  soll  auf  einem 
Schiffe  als  Matrose  eingestellt 
werden  kônnen,  ohne  dass  zuvor 
von  der  Beborde  derjenigen  Macht, 
deren  Flagge  das  Schiff  fiihrt, 
oder,  in  Ermangelung  dieser,  von 
der  betreffenden  Territorialbehorde 
ein  Verhôr  mit  ihm  vorgenommen 
worden  ist,  um  festzustellen,  dass 
er  ein  freies  Vertragsverhâltniss 
eingeht; 

3.  dièse  Behorde  scll  daranf  achten, 
dass  die  Zahl  der  Matrosen  oder 
Schiffsjungen  zum  Tonnengehalt 
und  zum  Takelwerk  der  Schiffe 
nicht  ausser  Verhaltuiss  steLe; 

4.  die  Behorde ,  welche  die  betref- 
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hommes  préalablement  à  leur  dé-  j 
part  les  inscrira  sur  le  rôle  d'é- 
quipage, où  ils  figureront,  avec! 
le  signalement  sommaire  de  cha-  ! 
cun  d'eux  en  regard  de  son  nom  ; 


5°  Afin  d'empêcher  plus  sûrement 
les  substitutions ,  les  matelots 
pourront,  en  outre,  être  pourvus 
<i'une  marque  distinctive. 

Article  XXXVI. 
Lorsque  le  capitaine  d'un  bâtiment  [ 
désirera    embarquer    des    passagers  j 
noirs,  il  devra  en  faire  la  déclaration  j 
à  l'autorité  de  la  Puissance  dont  il  j 
porte  le  pavillon  ou ,  à  défaut  de  j 
celle-ci,  à  l'autorité  territoriale.   Les  ! 
passagers  seront  interrogés  et,  quand  I 
il  aura  été  constaté  qu'ils  s'embar-  ; 
quent  librement ,  ils  seront  inscrits  j 
sur  un  manifeste  spécial  donnant  le  j 
signalement  de  chacun  d'eux  en  re- 
gard de  son  nom  ,  et  indiquant  no-  i 
tamment  le  sexe  et  la  taille.    Les  (; 
enfants  noirs  ne  pourront  être  admis  j 
comme    passagers    qu'autant    qu'ils  ! 
seront  accompagnés  de  leurs  parents  i 
ou  de  personnes  dont  l'honorabilité  i 
serait  notoire.    Au  départ,  le  mani- 
feste  des  passagers    sera    visé  par 
l'autorité  indiquée  ci -dessus,  après 
qu'il  aura  été  procédé  à  un  appel. 
S'il  n'y  a  pas  de  passagers  à  bord, 
mention  expresse  en  sera  faite  sur 
le  rôle  d'équipage. 


Article  XXXVII. 
A  l'arrivée  dans  tout  port  de  re- 
lâche ou  de  destination  ,  le  capitaine 
du  bâtiment  produira  devant  l'auto- 
rité de  la  Puissance  dont  il  porte  le 


fenden  Personen  vor  ihrer  Abfahrt 
in  Verhor  genommen,  soll  die- 
selben  in  die  Musterrolle  eintragen, 
wo  aie  in  der  Weise  aufzufilhren 
sind,  dass  neben  dem  Namen 
eines  Jeden  eiue  allgeraeine  Be- 
schreibung  seiner  Person  ver- 
merkt  wird; 
5.  um  Unterschiebungen  um  so 
sicherer  za  verhtiten,  kônnen  die 
Matrosen  awsserdem  mit  einer 
Un  tctrsuheidungsmarke  versehen 
werden. 

Artikel  XXXVI. 

Wenn  der  Kapitiin  des  Schiffes 
schwarze  Passagiere  einzuschiffen 
wunseht,  so  muss  er  davon  der  Be- 
horde  derjenigen  Macht,  deren  Flagge 
das  Schiti  fiibrt,  oder.  in  Ermange- 
lung  dieser,  der  Terri torialbeh&rde 
Anzeige  macben.  Die  Passagiere 
solleu  in  ein  Verhor  genommen  unù, 
wenn  sich  herausstellt ,  dass  sie  sich 
freiwillig  eingeschiffi  haben ,  in  ein 
besonderes  Verzeicbniss  eingesebrieben 
werden ,  welebes  neben  dem  Namen 
eines  Jeden  auch  dessen  Signalement 
aufweist  uud  iusbesondere  die  Grosse 
und  da3  Ge^chlecht  angiebt.  Kinder 
von  Schwarzen  diirfen  als  Passagiere 
nnr  dann  zugelassen  werden ,  wenu 
sie  vou  ihren  Eltern  oder  von  Per- 
sonen von  notorischer  Ehrenhaftigkeit 
begieitet  sind.  Bei  der  Abfahrt  soll 
das  Verzeichniss  *der  Passagiere  nach 
erfolgtem  Aufrufe  derselben  von  der 
vorerw&hnteu  Bebôrde  visirt  werden. 
Wenn  sich  keine  Passagiere  an  Bord 
befinden,  soll  dies  in  der  Musterrolle 
ausdrUcklich  erwfibut  werden. 

Artikel  XXXVH. 
In  jedem  Aulege-  oder  Bestiru- 
|  mungshafen   soll   der   Kapitiin  des 
|  Schiffes  bei  der  Ankunft  der  Bebordo 
I  derjenigen  Macht ,  deren  Flagge  das 
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pavillon  ou,  à  défaut  de  celle-ci,  de- 
vant l'autorité  territoriale,  le  rôle 
d'équipage  et,  s'il  y  a  lieu,  les  ma- 
nifestes de  passagers  antérieurement 
délivrés.  L'autorité  contrôlera  les 
passagers  arrivés  à  destination  ou 
s'anêtant  dans  un  port  de  relâche, 
et  fera  mention  de  leur  débarque- 
ment sur  le  manifeste.  Au  départ, 
la  même  autorité  apposera  de  nou- 
veau son  visa  au  rôle  et  au  mani- 
feste, et  fera  l'appel  des  passagers. 

Article  XXXVIII. 
Sur  le  littoral  africain  et  dans  les 
lies  adjacentes  ,  aucun  passager  noir 
ne  sera  embarqué  à  bord  d'un  bâti- 
ment indigène  en  dehors  des  loca- 
lités où  réside  une  autorité  relevant 
d'une  des  Puissances  signataires. 

Dans  toute  l'étendue  de  la  zone 
prévue  à  l'article  XXI,  aucun  pas- 
sager noir  ne  pourra  être  débarqué 
d'un  bâtiment  indigène  hors  d'une 
localité  où  réside  une  autorité  rele- 
vant d'une  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes et  sans  que  cette  autorité 
assiste  au  débarquement. 

Les  cas  de  force  majeure  qui  au- 
raient déterminé  l'infraction  à  ces 
dispositions  devront  être  examinés 
par  l'autorité  de  la  Puissance  dont 
le  bâtiment  porte  les  couleurs,  ou, 
à  défaut  de  celle  -  ci ,  par  l'autorité 
territoriale  du  port  dans  lequel  le 
bâtiment  inculpé  fait  relâche. 


*  Article  XXXIX. 
Les  prescriptions  des  articles XXXV, 
XXXVI,  XXXVII  et  XXXVIII  ne 
sont  pas  applicables  aux  bateaux  non 
pontés  entièrement,  ayant  un  maxi- 
mum de  dix  hommes  d'équipage  et 
Nouv.  Recueil  Géiu  2<  S.  XVII. 


Schiff  ftihrt ,  und ,  in  Ermangelung 
dieser,  der  Territorialbehôrde  die 
Musterrolle  und  nothigenfalls  die  zuvor 
ausgestellten  Verzeichnisse  der  Passa- 
vorlegen.  Die  Behôrde  soll  die  an  dem 
Bestimmungsorte  angelangten  oder 
in  einem  Anlegehafen  sich  aufhaltenden 
Passagiere  kontrolieren  und  ihre  Aus- 
schiffung  in  dem  Verzeichniss  ver- 
merken.  Bei  der  Abfahrt  soll  dieselbe 
Behôrde  abermals  ihre  Visa  auf  die 
Musterrolle  und  auf  das  Verzeichniss 
setzen  und  die  Passagiere  aufrufen. 

Artikel  XXXVIII. 

An  der  afrikanischen  Kiiste  und 
auf  den  auliegenden  Inseln  darf  kein 
schwarzer  Passagier  ausserhulb  der 
Oertlichkeiten ,  wo  eine  Behôrde  der 
Signatarmâchte  ihren  Sitz  hat ,  an 
Bord  eines  einheimischen  Schiffes  ein- 
geschifft  werden. 

In  der  ganzen  Ausdehnung  der 
im  Artikel  XXI  vorgesehenen  Zone 
darf  kein  schwarzer  Passagier  ander, 
als  an  einem  Platze,  wo  eine  Behôrds 
dèr  Hohen  vcrtragschliessenden  Teile 
ihren  Sitz  hat  und  ohne  dass  dièse 
Behôrde  der  Ausschiffung  beiwohnte 
von  einem  einheimischen  Schiffe  aus- 
geschifft  werden. 

Wenn  Falle  'von  hôherer  Gewalt 
die  Uebortretung  dieser  Bestimraun- 
gen  veranlasst*haben  sollten,  so  soll 
die  Behôrde  derjenigen  Macht,  deren 
Fia gge  das  betreffende  Schiff  fûhrt, 
oder ,  in  Ermangelung  dieser ,  die 
Territorialbehôrde  desjenigeu  Hafens, 
in  welchem  das  verdâchtige  Schiff 
angelegt  hat,  solche  einer  Prûfung 
unterziehen. 

Artikel  XXXIX. 
Die  Vorschriften  der  Artikel  XXXV, 
XXXVI,  XXXVII  und  XXXVIII 
sollen  keine  Anwendung  finden  auf 
Schiffe,  welche  kein  Volldeck  haben, 
deren  Schiffsmannschaft  sich  hôchstens 
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qui  satisferont  à  l'une  des  deux  con- 
ditions suivantes: 

1 0  S'adonner  exclusivement  à  la 
pêche  dans  les  eaux  territoriales; 

2°  Se  livrer  au  petit  cabotage  entre 
les  différents  ports  de  la  même 
Puissance  territoriale,  sans  s'éloig- 
ner de  la  côte  à  plus  de  5  milles. 


Ces  différents  bateaux  recevront, 
suivant  les  cas,  de  l'autorité  territo- 
riale ou  de  l'autorité  consulaire,  une 
licence  spéciale  renouvelable  chaque 
année  et  révocable  dans  les  condi- 
tions prévues  à  l'article  XL,  et  dont 
le  modèle  uniforme,  annexé  au  pré- 
sent Acte  général,  sera  communiqué 
au  Bureau  international  de  renseig- 
nements. 


Article  XL. 
Tout  acte  ou  tentative  de  fraite, 
légalement  constaté  à  la  charge  du 
capitaine,  armateur  ou  propriétaire 
d'un  bâtiment  autorisé  à  porter  le 
pavillon  d'une  des  Puissances  signa- 
taires ,  ou  ayant  obtenu  la  licence 
prévue  à  l'article  XXX IX,  entraînera 
le  retrait  immédiat  de  cette  autori- 
sation ou  de  cette  licence.  Toutes 
les  infractions  aux  présentions  du 
paragraphe  2  du  chapitre  III  seront 
punies ,  en  outre ,  des  pénalités  édic- 
tées par  les  lois  et  ordonnances  spé- 
ciales à  chacune  des  Puissances  con- 
tractantes. 


Article  XLI. 
Les  Puissances  signataires  s'enga- 
gent à  déposer  au  Bureau  interna- 


auf  zehn  Personen  belâuft  und  welche 
einer  der  beiden  folgenden  Bedingun- 
entsprechen  : 

1 .  ausschliesslich  dem  Fischfang  auf 
den  Territorialgewassern  nach- 
gehen  ; 

2.  den  kleinen  Kiistenhandel  zwischen 
den  verschiedenen  Hafenplatzen 
derselben  Territorial  macht  betrei- 
ben,  ohne  sich  auf  mehr  als  ftinf 
Meilen  von  der  Kûste  zu  ent- 
fernen. 

Dièse  verschiedenen  Schiffe  sollen, 
je  nach  Lage  des  Pâlies ,  von  der 
Landesbehôrde  oder  der  Konsulats- 
behôrde  eiuen  besonderen  Erlaubniss- 
schein  erhalten  ,  welcher  jedes  Jahr 
zu  erneuern  ist,  unter  den  ini  Ar- 
tikel  XL  vorgesehenen  Bedingungen 
widerrufen  werden  kann ,  und  von 
dem  nach  dem  Formular  der  An- 
lage  der  gegenwartigen  General-Akte 
dem  International  en  Auskunftsbûreau 
Kenntniss  zu  geben  ist. 

Artikel  XL. 
Aile  Falle  von  Sklavenhandel  oder 
j  von  versuchtem  Sklavenhandel,  welche 
j  dem  Kapit.au,  dem  Rheder,  oder  dem 
1  Eigner  eines  Schiffes,  das  berechtigt 
ist,  die  Flagge  einer  der  Signatâr- 
uiâchte  zu  ftihren ,  oder  die  im  Ar- 
tikel XXXIX  vorgeseheue  Erlaubniss 
erhalten  hat,  gesetzlich  nachgewiesen 
sind,  sollen  die  unverztigliche  Zuriick- 
nahme  dieser  Berechtigung  oder  dieser 
Erlaubniss  nach  sich  ziehen.  Aile 
Uebertretungen  der  Vorschriften  des 
§.  2  des  Ka  pi  tels  III  sollen  ausser- 
dem  mit  den  in  den  besonderen  6e- 
setzen  und  Verordnungen  einer  jeden 
der  vertragschliessenden  Machte  an- 
gedrohten  Strafen   bestraft  werden. 

Artikel  XLI. 
DieSignatarmachte  verpflichten  sich, 
bei  dem  Internationalen  Auskunfts- 
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tional  de  renseignements  les  modèles 
types  des  documents  ci-après: 

1°  Titre  autorisant  le  port  du  par- 

villon  ; 
2°  Rôle  d'équipage  ; 
3°  Manifeste  des  passagers  noirs. 

Ces  documents,  dont  la  teneur 
neut  varier  suivant  les  règlements 
propres  à  chaque  pays,  devront  ren- 
fermer obligatoirement  les  renseigne- 
nements  suivants,  libellés  dans  une 
langue  européenne: 

I.  En  ce  qui  concerne  l'autorisation 
de  porter  le  pavillon  : 

a)  Le  nom,  le  tonnage,  le  grée- 
ment  et  les  dimensions  princi- 
pales du  bâtiment  ; 

b)  Le  numéro  d'inscription  et  la 
lettre  signalétique  du  port 
d'attache  ; 

e)  La  date  de  l'obtention  du  per- 
mis et  la  qualité  du  fonction- 
naire qui  l'a  délivré. 

II.  En  ce  qui  concerne  le  rôle  d'équi- 


a)  Le  nom  du  bâtiment,  du  ca- 
pitaine et  de  l'armateur  ou  des 
propriétaires  : 

b)  Le  tonnage  du  bâtiment; 

c)  Le  numéro  d'inscription  et  le 
port  d'attache  du  navire,  sa 
destination,  ainsi  que  les  ren- 
seignements spécifiés  à  l'article 
XXV. 

III.  En  ce  qui  concerne  le  manifeste 
des  passagers  noirs: 

Le  nom  du  bâtiment  qui  les 
transporte  et  les  renseignements 
indiqués  à  l'article  XXXVI,  et 
destinés  à  bien  identifier  les 
passagers. 
Les  Puissances  signataires  pren- 


biireau  die  Modellformulare  fur  die 
nacbstehenden  Urkunden  niederzu- 
legen  : 

1.  die  Urkunde  iiber  die  Berechti- 
gung  zur  Ftihrung  der  Flagge; 

2.  die  Musterrolle  ; 

3.  das  Verzeichniss   der  schwarzen 
Passagiere. 

Dièse  Urkunden,  deren  Fassnng  je 
nach  der  Verschiedenheit  der  einem 
jeden  Lande  eigenthùmlichen  Vor- 
schriften  wechseln  kann,  inussen  stets 
die  folgenden ,  in  einer  europ&ischen 
Sprache  abgefassten  Nachweise  ent- 
halten  : 

I.  Was  die  Berechtigung  zur  Ftih- 
rung der  Flagge  betrifft: 

a)  den  Namen,  den  Tonnengehalt, 
die  Takelung  und  die  haupt- 
sfichlichsten  Angaben  ttber  die 
Raumverhâltnisse  des  S  chiffes; 

b)  die  Registernummer  und  den 
Signalbuchstaben  des  Heimaths- 
hafens  ; 

o)  das  Datum  der  Ertheilung  des 
Erlaubnissscheins  sowie  die  amt- 
liche  Eigenschaft  des  Ausstel- 
lers. 

II.  Was  die  Musterrollèn  betrifft  : 

a)  den  Namen  des  Schiffes,  des 
KapitUns  und  des  Rhcders  oder 
der  Eigner; 

b)  den  Tonnengehalt  des  Schiffes  ; 

c)  die  Registernummer  und  den 
Heimathshafen  des  Schiffes,  den 
Bestimmungsort  desselben  sowie 
die  im  Artikel  XXV  im  Ein- 
zelnen  angegeberien  Nachweise. 

III.  Was  die  Verzeichnisse  der  schwar- 
zen Passagiere  betrifft: 

den  Namen  des  Schiffes,  das 
dieselben  befôrdert,  sowie  die 
im  Artikel  XXXVI  behufs  si- 
cherer  Feststellung  ihrer  Iden- 
titat  angeordneten  Angaben. 
Die  Signatârmâchte  werden  die  er- 
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dront  les  mesures  nécessaires  pour 
que  les  autorités  territoriales  ou  leurs 
consuls  envoient  au  même  Bureau 
des  copies  certifiées  de  toute  autori- 
sation d'arborer  leur  pavillon,  dès 
qu'elle  aura  été  accordée,  ainsi  que 
l'avis  du  retrait  dont  ces  autorisa- 
tions auraient  été  l'objet. 

Les  dispositions  du  présent  article 
ne  concernent  que  les  papiers  desti- 
nés aux  bâtiments  indigènes. 

2.  —  De  l'arrêt  des  bâtiments 
suspects. 

Article  XLII. 
Lorsque  les  officiers  commandant 
les  bâtiments  de  guerre  de  Tune  des 
Puissances  signataires  auront  lieu  de 
croire  qu'un  bâtiment  d'un  tonnage 
inférieur  à  500  tonneaux  et  rencontré 
dans  la  zone  ci  -  dessus  indiquée ,  se 
livre  à  la  traite  ou  est  coupable 
d'une  usurpation  de  pavillon ,  ils 
pourront  recourir  à  la  vérification 
des  papiers  de  bord. 

Le  présent  article  n'implique  aucun 
changement  à  l'état  de  choses  aetnel 
en  ce  qui  concerne  la  juridiction 
dans  les  eaux  territoriales. 

Article  XLIII. 
Dans  ce  but,  un  canot,  commandé 
par  un  officier  de  vaisseau  en  uni- 
forme, pourra  être  envoyé  à  bord 
du  navire  suspect,  après  qu'on  l'aura 
hélé  pour  lui  donner  avis  de  cette 
intention. 

L'officier  envoyé  à  bord  du  navire 
arrêté  devra  procéder  avec  tous  les 
égards  et  tous  les  ménagements  pos- 
sibles. 

Article  XLIV. 
La  vérification  des  papiers  de  bord 


forderlichen  Massregeln  treffen,  damit 
die  Territorial  behorden  oder  ihre  Kon- 
suln  beglaubigte  Abschriften  von  einer 
jeden  Ermachtigung ,  ihre  Flagge  zu 
fûhren ,  sobald  eine  solche  ertheilt 
worden  ist,  sowie  auch  eine  Benach- 
richtigung  ûber  die  Zurttcknahme 
einer  jeden  solchen  Ermachtigung 
dem  bezeichneten  Bureau  ûbersenden. 

Die  Vorschriften  des  gegenwârtigen 
Artikels  betreflen  nur  die  fur  die  einhei- 
mischen  Schifie  bestimmten  Papiere. 

2.  Die  Sistirung  verdachtiger  Schifie. 

Artikel  XLII. 

Wenn  die  koramandirenden  Offi- 
ziere  von  Kriegssebiffen  einer  der 
Signatarmâcbte  Grund  haben  anzu- 
nehmen,  dass  ein  SchifF  von  weniger 
als  500  Tonnen  Gehalt,  innerhaib 
der  vorbezeicbneten  Zone  betroffen, 
dem  Sklaveuhandel  dient  oder  sich 
der  missbranchlichen  Ptlhrung  einer 
Flagge  schuldig  macht,  so  konnen 
sie  eine  Prûfung  der  Schifspapiere 
vornehmen. 

Der  gegenwartige  Artikel  soll  keine 
'  Veranderungen    der  gegenwârtigen 
i  Jurisdiktionsverhaltnisse  in  den  Terri- 
torialgewâssern  begrûnden. 

Artikel  XLIII. 
Zu  dem  gedachten  Zweck  kann 
ein  von  einem  Schiffsoffizier  in  Uni- 
form  befehligtes  Boot  an  Bord  des 
verdâchtigen  Schiûes  geschickt  werden, 
nachdem  dièses  vorher  angerufen  und 
von  diesem  Vorhaben  in  Kenntniss 
gesetzt  worden  ist. 

Der  an  Bord   des  angehaltenen 
!  Schifies  gesandte  Offizier  soll  mit  der 
grôsstmoglichen  Riicksicht  nnd  Stfho- 
nung  vorgehen. 

Artikel  XLIV. 
Die  Prûfung  der  Schiffspapiere  soll 
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consistera  dans  l'examen  des  pièces 
suivantes  : 

1°  En  ce  qui  concerne  les  bâtiments 
indigènes,  les  papiers  mentionnés 
à  l'article  XLI  ; 
2°  En   ce  qui  concerne  les  autres 
bâtiments ,   les   pièces  stipulées 
dans  les  différents  traités  ou  con- 
ventions maintenus  en  vigueur. 
La  vérification  des  papiers  de  bord 
n'autorise  l'appel    de  l'équipage  et 
des  passagers  que  dans  les  cas  et 
suivant  les  conditions  prévus  à  l'ar- 
ticle suivant. 

Article  XLV. 

L'enquête  sur  le  chargement  du 
bâtiment  ou  la  visite  ne  peut  avoir 
lieu  qu'à  l'égard  des  bâtiments  na- 
viguant sous  le  pavillon  d'une  des 
Puissances  qui  ont  conclu  ou  vien- 
draient à  conclure  les  conventions 
particulières  visées  à  l'article  XXII, 
et  conformément  aux  prescriptions  de 
ces  conventions. 

Article  XLVI. 

Avant  de  quitter  le  bâtiment  ar- 
rêté ,  l'officier  dressera  un  procès- 
verbal  suivant  les  formes  et  dans  la 
langue  en  usage  dans  le  pays  auquel 
il  appartient. 

Ce  procès- verbal  doit  être  daté  et 
signé  par  l'officier,  et  constater  les 
faits. 

Le  capitaine  du  navire  arrêté, 
ainsi  que  les  témoins,  auront  le  droit 
de  faire  ajouter  au  procès  -  verbal 
toutes  explications  qu'ils  croiront 
utiles. 

Article  XLVII. 
Le  commandant  d'un  bâtiment  de 
guerre  qui  aurait  arrêté  un  "  navire 
bous  pavillon  étranger  doit,  dans 


in  der  Untersuchung  der  folgenden 
Dokumente  besteben,  namlich: 

1.  der  im  Artikel  XLI  erw&hnten 
Papiere  bei  den  einheimischen 
Schiffen  ; 

2.  der  in  den  verschiedenen  fort- 
bestebenden  Vertrâgen  oder  Ver- 
einbarungen  vorgeschriebenen  Do- 
kumente bei  den  tibrigen  Schiffen. 

Die  Prtifung  der  Schiffspapiere  er- 
machtigt  zum  Aufruf  der  Schiffsmann- 
schaft  und  der  Passagiere  nur  in 
den  Fâllen  und  naeh  den  Bestimmun- 
gen  des  folgenden  Artikels. 

Artikel  XLV. 
Die  Prtifung  der  Schiffsladung  oder 
die  Durchsuchung  darf  nur  bei  den 
unter  der  Flagge  derjenigen  Mâchte 
fahrendeu  Schiffen  stattfinden,  welche 
die  im  Artikel  XXII  angezogenen 
besonderen  Vereinbarungen  abge- 
schlossen  haben  oder  abschliessen, 
sollten,  und  nur  in  Uebereinstimmung 
mit  den  Vorschriften  dieser  Verein- 
barungen. 

Artikel  XLVI. 

Vor  dem  Verlassen  des  angehal- 
tenen  Schiffet  soll  der  Offizier  in  den 
Formen  und  der  Sprache  des  Landes, 
welchem  er  angehôrt,  ein  Protokoll 
anfnehmen. 

Dies  Protokol  muss  von  dem  Offi- 
zier mit  Datura  und  Unterschrift 
versehen  werden  und  soll  den  Sach» 
verhalt  feststellen. 

Der  Kapita'n  des  angehaltenen 
Schiffes  sowie  die  Zeugen  sollen  das 
Recht  haben,  dem  Protokoll  irgend 
welche  von  ihnen  fûr  nûtzlich  erach- 
teten  Erklarungen  beifûgen  zu  lassen. 

Artikel  XLVII. 
Der   Befehlshaber    eines  Kriegs- 
schiffes,  welcher  ein  unter  fremder 
Flagge   fahrendes  Schiff  angehalten 
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tous  les  cas,  faire  un  rapport  à  son 
Gouvernement  en  indiquant  les  mo- 
tifs qui  l'ont  fait  agir. 

Article  XLVIII. 
Un  résumé  de  ce  rapport,  ainsi 
qu'une  copie  du  procès-verbal  dressé 
par  l'officier  envoyé  à  bord  du  na- 
vire arrêté,  seront,  le  plus  tôt  pos- 
sible, expédiés  au  Bureau  interna- 
tional de  renseignements,  qui  en  don- 
nera communication  à  l'autorité  con- 
sulaire ou  territoriale  la  plus  proche 
de  la  Puissance  dont  le  navire  ar- 
rêté en  route  a  arboré  le  pavillon. 
Des  doubles  de  ces  documents  seront 
conservés  aux  archives  du  Bureau. 


Article  XLIX. 

•  Si,  par  suite  de  l'accomplissement 
des  actes  de  contrôle  mentionnés 
dans  les  articles  précédents,  le  croi- 
seur est  convaincu  qu'un  fait  de 
traite  a  été  commis  à  bord  durant 
la  traversée  ou  qu'il  existe  des 
preuves  irrécusables  contre  le  capi- 
taine ou  l'armateur  pour  l'accuser 
d'usurpation  de  pavillon,  de  fraude 
ou  de  participation  à  la  traite,  il 
conduira  le  bâtiment  arrêté  dans  le 
port  de  la  zone  le  plus  rapproché, 
où  se  trouve  une  autorité  compétente 
de  la  Puissance  dont  le  pavillon  a 
été  arboré. 


Chaque  Puissance  signataire  s'en- 
gage à  désigner  dans  la  zone  et  à 
faire  connaître  au  Bureau  internatio- 
nal de  renseignements  les  autorités 
territoriales  ou  consulaires,  ou  les 


bat,  muss  in  allen  Falîen  bei  seiner 
Regierung  einen  Bericht  dartlber  mit 
der  Angabe  der  Grttnde  seines  Vor- 
gehens  einreichen. 

Artikel  XLVIII. 
Eine  Inhaltsangabe  dièses  Berichtes 
nebst  einer  Abschrift  des  von  dem 
an  Bord  des  angehaltenen  Schiffes 
geschickten  Offizier  aufgenommenen 
Protokolls  soll  sobald  als  moglich 
an  das  Internationale  Auskunftsbii- 
reau  befôrdert  werden ,  welches  die- 
selben  alsdann  an  die  nâchste  Kon- 
sulats-  oder  Territorialbehorde  der- 
jenigen  Macht,  deren  Plagge  das  auf 
der  Fahrt  angehaltene  Schiff  gefuhrt 
hat,  mittheilen  wird.  Duplikate  dieser 
Urkunden  sollen  in  den  Archivée 
des  Biireaus  in  Verwahrung  zuriick- 
behalten  werden. 

Artikel  XLIX. 

Wenn  in  Ausubung  der  in  den 
vorhergehenden  Artikeln  erwâhnten 
Aufsichtsmassregeln  der  Befehlshaber 
des  Kreuzers  sich  davon  tiberzeugt, 
dass  au  Bord  ein  Paîl  von  Sklaven- 
handel  wâhrend  der  Fahrt  vorgekoia- 
men  ist,  oder  dass  gegen  den  Kapit&n 
oder  den  Rheder  unumstôsslicbe  Be- 
weise  fiir  die  Begrttndnn'g  einer  An- 
klage  wegen  missbrauchlicber  FJaggen- 
ftihrnng,  wegen  Unterschleifs  oder 
ïheilnahme  atn  Sklavenhandel  vor- 
liegen,  so  soll  er  das  angehaltene 
Schiff  in  den  nachsten  Hafen  der 
Zone  fiihren ,  in  welchem  sich  eine 
zustandige  Behôrde  derjeuigen  Macht 
befindet,  deren  Flagge  gefûhrt  wor- 
den  ist. 

JedeSignatârmacht  verpflichtet  sich, 
in  der  Zone  diejenigen  Territorial- 
oder  Konsulatsbehorden  oder  beson- 
ders  delegirten  Personen,  welche  in 
den   oben  vorgesehenen   Fa'llen  su* 
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délégués  spéciaux  qui  seraient  com- 
pétents dans  ies  cas  visés  ci-dessus. 

Le  bâtiment  soupçonné  peut  égale- 
ment être  remis  à  un  croiseur  de 
sa  nation,  si  ce  dernier  consent  à 
en  prendre  charge. 

8.  —  De  l'enquête  et  du  jugement 
des  bâtiments  saisis. 

Article»  L. 
L'autorité  visée  à  l'article  précé- 
dent ,  à  laquelle  le  navire  arrêté  a 
été  remis ,  procédera  a  une  enquête 
complète,  selon  les  lois  et  règlements 
de  sa  nation ,  eu  présence  d'un  offi- 
cier du  croiseur  étranger. 


Article  LI. 
S'il  résulte  de  cette  enquête  qu'il 
y  a  eu  usurpation  de  pavillon,  le 
navire  arrêté  restera  à  la  disposition 
du  capteur. 


Article  LU. 
Si  l'enquête  établit  un  fait  de  traite 
défini  par  la  présence  à  bord  d'es- 
claves destinés  à  être  vendus  ou 
d'autres  faits  de  traite  prévus  par 
les  conventions  particulières ,  le  na- 
vire et  sa  cargaison  demeurent  sous 
séquestre,  à  la  garde  de  l'autorité 
qui  a  dirigé  l'enquête. 


Le  capitaine  et  l'équipage  seront 
déférés  aux  tribunaux  désignés  aux 
articles  LIV  et  LVI.  Les  esclaves 
seront  rais  en  liberté  après  qu'un 
jugement  aura  été  rendu. 


standig  sein  sollen,  zu  bezeichnen  und 
dem  internation  al  en  Auskunftsbureau 
bekannt  zu  geben. 

Das  verdachtige  Schiff  kann  auch 
einem  KreuzerschifF  seiner  Nation 
tibergeben  werden,  falls  dièses  letztere 
einwilligt,  dasselbe  zu  ttbernehmen. 

3.    Von  dem  Untersuchung-  und 
Spruchverfahren  bei  der  Sistirung 
von  Schiffen. 

Artikel  L. 
i  Die  im  vorstehenden  Artikel  ge- 
dacbte  Beborde ,  welcher  das  ange- 
haltene  Schiff  ûberautwortet  worden 
ist,  soll  nach  den  Gesetzen  und  Vor- 
schriften  ihrer  Nation  in  Gegenwart 
eines  Offiziers  des  fremden  Kreuzer- 
schiffes  zu  einem  ausflihr  lichen  Unter- 
suchungsverfahren  schreiten. 

Artikel  LI. 
Wenn  dièse  Untersuchung  ergiebt, 
dass  ein  Fall  von  raissbrauchlicher 
Plaggonftibrung  vorliegt,  so  soll  das 
angehaltene  Schiff  der  Verfugung  des- 
jenigen  verbleiben,  welcher  dasselbe 
aufgebracht  hat. 

Artikel  LIÎ. 
Wenn  die  Untersuchung  ergiebt, 
dass  ein  Fall  von  Sklavenhandel  vor- 
liegt,  sofern   nâmlich  zuoi  Verkauf 
bestimmte  Sklaven  an  Bord  gewesen, 
i  oder  dass  andere,  in  den  besonderen 
1  Vereinbarungen  vorhergesehene  Fâlle 
!  von  Sklavenhandel  vorliegen ,  so  soll 
!  das  Schiff  und  seine  Ladung  unter 
!  Aufsicht  derjenigen  Behôrde,  welclie 
die  Untersuchung  geleitet  hat,  se- 
questriert  bleiben. 

Der  Kapitân  und  die  Schiffsmann- 
schaft  sollen  den  in  den  Artikel n 
LIV  und  LVI  bezeichneten  Gerichts- 
hôfen  uberwiesen  werden.  Die  Sklaven 
sollen  in  Freiheit  gesetzt  werden,  so- 
bald  ein  Urtheil  ergangen  ist. 
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Dans  les  cas  prévus  par  cet  ar- 
ticle, il  sera  disposé  des  esclaves 
libérés  conformément  aux  conven- 
tions particulières  conclues  ou  à  con- 
clure entre  les  Puissances  signataires. 
A  défaut  de  ce9  conventions,  les  dits 
esclaves  pourront  être  remis  à  l'au- 
torité locale,  pour  être  renvoyés,  si 
c'est  possible,  dans  leur  pays  d'ori- 
gine ;  sinon  cette  autorité  leur  faci- 
litera ,  autant  qu'il  dépendra  d'elle, 
les  moyens  de  vivre,  et,  s'ils  le  dési- 
rent, de  se  fixer  dans  la  contrée. 


Article  LIE. 

Si  l'enquête  prouve  que  le  bâti- 
ment est  arrêté  illégalement,  il  y 
aura  lieu  de  plein  droit  à  une  in- 
demnité proportionnelle  au  préjudice 
éprouvé  par  le  bâtiment  détourné  de 
sa  route. 

La  quotité  de  cette  indemnité  sera 
fixée  par  l'autorité  qui  a  dirigé  l'en- 
quête. 


Article  LIV. 

Dans  le  cas  où  l'officier  du  navire 
capteur  n'accepterait  pas  les  con- 
clusions de  l'enquête  effectuée  en  sa 
présence ,  la  cause  serait ,  de  plein 
droit,  déférée  au  tribunal  de  la  na- 
tion lont  le  bâtiment  capturé  aurait 
arboré  les  couleurs. 

Il  ne  sera  fait  d'exception  à  cette 
règle  que  dans  le  cas  où  le  différend 
porterait  sur  le  ebiffre  de  l'indem- 
nité stipulée  à  l'article  LUI,  lequel 
sera  fixé  par  voie  d'arbitrage,  ainsi 
qu'il  est  spécifié  à  l'article  suivant. 


i     In  den  in  diesem  Artikel  vorgese- 
henen  Fâllen  soll  ûber  die  Sklaven 
entsprecbend  den  zwischen  den  Sig- 
natârmâchten    abgeschlossenen  oder 
abzuschliessenden  besonderen  Verein- 
barungen  verfîigt  werden.  In  Erman- 
I  gelung  solcher  Vereinbarungen  kônnen 
j  die    besagten  Sklaven    der  Ortsbe- 
bôrde  zugestellt  werden,  um,  wenn 
j  es  moglich  ist ,  in  ihr  Heiinathsland 
I  zuruckgeschickt  zn  werden  ;  andernfalls 
j  soll  ihnen  dièse  Behorde,  soviel  von 
j  ihr  abhangt,   zur  Bescbaffung  von 
Lebensmitteln  und,  wenn  sie  eswûn- 
scben,  zur  Niederlassung  im  Lande 
behulflich  sein. 

Artikel  LUI. 

Wenn  die  Untersuchung  ergiebt, 
i  dass  das  Scbiff  zu  Cnrecht  angehalten 
|  worden  ist ,  so  soll  dasselbe  einen 
!  unzweifelhaften  Rechtsanspruch  auf 
;  eine  dem  Scbaden,  den  das  von  seiner 
:  Fahrt  abgebraehte  Scbiff  erlitten,  ent- 
!  sprechende  Entschadigung  haben. 
i  Der  Betrag  dieser  Entschadigung 
!  soll  von   der  Behorde ,    welche  die 

Untersuchung  geleitethat,  festgesetzt 

werden. 

Artikel  LIV. 

Palis  der  Offiziev  des  aufbringenden 
Schiffes  sich  nicht  bei  den  Entschei- 
dungen  des  in  seiner  'Tegenwart  vor- 
j  genommenen  Untersuchungsverfahrens 
i  beruhigen  sollte,  so  ist  die  Angelegen- 
|  heit  dem  Gerichtshof  derjenigen  Na- 
j  tion  zu  (ibertragen,  deren  Flagge  das 
j  aufgebrachte  Schiff  geflihrt  hat. 

Von  dieser  Regel  soll  eine  Ausnahme 
nur  fur  den  Fall  eintreten,  dass  Uber 
den  Betrag  der  im  Artikel  LIII  vor- 
gesehenen  Entschadigung  eine  Mei- 
nungsverschiedenheit  entstehen  sollte; 
in  diesem  Falle  soll  der  Betrag  ge- 
inBss  den  Bestimmungen  des  folgen- 
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Article  LV. 

L'officier  capteur  et  l'autorité  qui 
aura  dirigé  l'enquête  désigneront, 
chacun  dans  les  quarante-huit  heures, 
un  arbitre,  et  les  deux  arbitres 
choisis  auront  eux-mêmes  vingt- 
quatre  heures  pour  désigner  un 
surarbitre.  Les  arbitres  devront  être 
choisis,  autant  que  possible,  parmi 
les  fonctionnaires  diplomatiques,  con- 
sulaires ou  judiciaires  des  Puissances 
signataires.  Les  indigènes  se  trouvant 
à  la  solde  des  Gouvernements  con- 
tractants sont  formellement  exclus. 
La  décision  est  prise  à  la  majorité 
des  voix.  Elle  doit  être  reconnue 
comme  définitive. 

Si  la  juridiction  arbitrale  n'est 
pas  constituée  dans  les  délais  in- 
diqués, il  sera  procédé,  pour  l'indem- 
nité comme  pour  le3  dommages -in- 
térêts, conformément  aux  dispositions  ! 
de  l'article  LVIII,  paragraphe  2. 

Article  LVI. 

Les  causes  sont  déférées,  dans  le 
plus  bref  délai  possible,  au  tribunal 
de  la  nation  dont  les  prévenus  ont 
arboré  les  couleurs.  Cependant  les 
consuls  ou  toute  autre  autorité  de 
la  même  nation  que  les  prévenus, 
spécialement  commissionnés  à  cet 
effet,  peuvent  être  autorisés  par  leur  j 
Gouvernement  à  rendre  les  juge- . 
ments  aux  lieu  et  place  des  tribu- 
naux. 

Article  LVII. 

La  procédure  ,  et  le  jugement  des 
infractions  aux  "dispositions  du  cha- 
pitre III  auront  toujours  lieu  aussi  j 
sommairement  que  le  permettent  les  ' 


den  Artikels  durch  Schiedsspruch 
festgeseht  werden. 

Artikel  LV. 

Der  Offizier  des  aufbringenden 
Schiffes  und  die  Behôrde,  welche  die 
Untersuchung  geleitet  hat,  sollen 
beiderseits  binnen  48  Stunden  je  einen 
Schiedsrichter  vorschlagen,  und  dièse 
beiden  Schiedsrichter  sollen  ihrerseits 
binnen  24  Stunden  einen  Obuaanu 
wahlen.  Die  Schiedsrichter  mttsaen, 
soweit  als  moglich,  ans  den  diploma- 
tischen,  konsuiarischen  oder  richter- 
lichen  Beamten  der  Signatarmachte 
gewâhlt  werden.  Die  bei  den  ver- 
tragschiiessenden  Regierungen  in  Sold 
stehenden  Eingeborenen  sind  aus- 
drûcklich  ausgeschlosson.  Die  Ent- 
scheidung  erfolgt  nach  Stimmenraehr* 
heit.    Sie  soll  eine  endgttllige  sein. 

Wenu  da3  Schiedsgericht  nicht  in 
den  angegebenen  Fristen  gebildét  ist, 
soll  sich  das  Verfahren  wegén  der 
Eutschadigung  und  der  Schadensfest- 
setzung  nach  den  Bestimmungen  des 
Artikels  LVIII  Absatz  2  richten. 

Artikel  LVI. 

Die  streitigen  Fâlle  werden  sobald 
als  mQglich  dem  Gerichtshofe  der 
Nation  uberwiesen,  deren  Flagge  die 
Angeschuldigten  geftihrt  haben.  In- 
dessen  kônnen  die  Konsuln  oder  jede 
andere  derselben  Nation  wie  die  An- 
geschuldigten zugehorige  Behôrde, 
sofern  sie  besondereu  Auftrag  hierzu 
erhalten  haben,  durch  ihre  Regierung 
ermachtigt  werden,  an  Stelle  der  be- 
treffenden  Gerichtshofe  Recht  zu 
sprechen. 

Artikel  LVII. 

Das  Verfahren  sowohl  als  das  Ur- 
theil  in  Betreff  der  Uebertretungen 
der  Bestimmungen  des  Kapitels  III 
sollen  stets  so  summarisch  gehalten 
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lois  et  règlements  en  vigueur  dans  I  sein,  als  es  die  Gesetze  und  Verord- 
les  territoires  soumis  à  l'autorité  des  j  nungcn  verstatten,  welche  in  den  deti 


Puissances  signataires. 


Article  LVIII. 

Tout  jugement  du  Tribunal  na- 
tional ou  des  autorités  visées  à  l'ar- 
ticle LVI  déclarant  que  le  navire 
arrêté  ne  s'est  point  livré  à  la  traite 
sera  exécuté  sur  le -champ,  et  pleine, 
liberté  sera  rendue  au  navire  de  j 
continuer  sa  route. 


Dans  ce  cas,  le  capitaine  ou  l'ar- 
mateur du  navire  arrêté  sans  motif 
légitime  de  suspicion  ou  ayant  été 
soumis  à  des  vexations,  aura  le  droit 
de  réclamer  des  dommages -intérêts 
dont  le  montant  serait  fixé  de  com- 
mun accord  entre  les  Gouvernements 
directement  intéressés  ou  par  voie 
d'arbitrage,  et  payé  dans  le  délai 
de  six  mois  à  partir  de  la  date  du 
jugement  qui  a  acquitté  la  prise. 

Article  LIX. 

En  cas  de  corn  damnation ,  le  na- ! 
vire  séquestré  sera  déclaré  de  bonne  j 
prise  au  profit  du  capteur. 

Le  capitaine,  l'équipage  et  toutes! 
autres  personnes  reconnus  coupables  j 
seront  punis ,    selon  la  gravité  des  i 
crimes  ou    délits  commis  par  eux, 
et  conformément  à  l'article  V. 


Article  LX. 

Les  dispositions  des  articles  L  à 
LIX  ne  portent  aucuue  atteinte  ni 
à  la  compétence,  ni  à  la  procédure 
des  tribunaux  spéciaux  existants  ou 
de  ceux  à  créer  pour  connaître  des 


Signatârm  âchten  unterstellten  Gebieten 
in  Kraft  sind. 

Artikel  LVIII. 

Ein  jedes  Urtheil  des  nationalen 
Gerichtshofes ,  oder  der  im  Artikel 
LVI  bezeichneten  Behorden ,  welches 
dahin  lautet,  dass  das  angehaltene 
Scbiff  niebt  dem  Sklavenhandél  nach- 
gegangen  ist,  soll  auf  der  Stelle  voll- 
zogen  und  demgemass  dem  betreffen- 
den  Schiffe  voile  Freibeit  gegeben 
werden,  seine  Fabrt  fortzusetzen. 

In  diesem  Falle  soll  der  Kapitân 
oder  der  Rbeder  des  ohne  gesetzlichen 
Grand  angehaltenon  oder  Beeintrachti- 
gungen  ausgesetzten  Scbiifes  einen 
Rechtsanspruch  auf  Scbadenersatz 
haben,  dessen  Betrag  durch  Verein- 
barung  der  unmittelbar  interessirten 
Regierungen  oder  durch  Scbiedssprnch 
festgesetzt  und  innerhalb  einer  Frist 
von  sechs  Monaten,  vom  Tage  des 
die  Beschagnabuie  auf  hebenden  Urtbeils 
an  gerechnet,  erstattet  werden  soll. 

Artikel  LIX. 

Im  Falle  einer  Verurtheilnng  soll 
das  sequestrirte  Schiff  zu  Gunsten 
dessen ,  der  es  aufgebracht  bat ,  fur 
gute  Prise  erklârt  werden. 

Der  KapitUn,  die  Scbiffsmannschaft 
und  aile  anderen  fur  scbuldig  er- 
kannten  Personen  solien  je  nach  der 
Schwere  der  von  ihnen  begangenen 
Verbrecben  oder  Vergehen  und  in 
Gemâssheit  des  Artikels  V  bestraft 
werden. 

Artikel  LX. 

Die  Bestimmuugen  der  Artikel 
bis  LIX  bertibren  weder  die  Zustân- 
digkeit  noch  das  Verfahren  der  zur 
Entscheidung  iiber  die  auf  den  Sklaven- 
handél bezûglichen  Strafthaten  einge- 
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faits  de  traite. 

Article  LXI. 

Les  Hautes  Parties  contractantes 
s'engagent  à  se  communiquer  réci- 
proquement les  instructions  qu'elles 
donneront,  en  exécution  des  dispo- 
sitions du  chapitre  III,  aux  comman- 
dants de  leurs  bâtiments  de  guerre 
naviguant  dans  les  mers  de  la  zoue 
indiquée. 

Chapitre  IV. 

Pays  de  destination  dont  les 
institut  ions  comportent  V  exi- 
stence de  l'esclavage  domestique. 

Article  LXII. 

Les  Puissances  contractantes  dont 
les  institutions  comportent  l'existence 
de  l'esclavage  domestique  et  dont, 
par  suite  de  ce  fait,  les  possessions 
situées  dans  ou  hors  l'Afrique  ser- 
vent, malgré  la  vigilance  des  au- 
torités, de  lieux  de  destination  aux 
esclaves  africains,  s'engageut  à  en 
prohiber  l'importation,  le  transit, 
la  sortie  ainsi  que  le  commerce. 
La  surveillance  la  plus  active  et  la 
plus  sévère  possible  sera  organisée 
par  elles  sur  tous  les  points  où 
s'opèrent  l'entrée ,  le  passage  et  la 
sortie  des  esclaves  africains. 

Article  LXIII. 

Les  esclaves  libérés  en  exécution 
de  l'article  précédent  seront,  si  les 
circonstances  le  permettent,  renvoyés 
dans  leur  pays  d'origine.  Dans  tous 
les  cas,  ils  recevront  des  lettres 
d'affranchissement  des  autorités  com- 
pétentes et  auront  droit  à  leur  pro- 
tection et  à  leur  assistance  afin  de 
trouver  des  moyens  d'existence. 


setzten  oder  einzusetzenden  Sonder- 
gerichte. 

Artikel  LXI. 

13io    Hohen  vertragschliessenden 
Theile  verpflichten  sich,  die  Instruk- 
|  tionen,  welche  sie  in  Ausftihrung  der 
!  Bestimmungen  des  Kapitels  III  deu 
j  Kommaudanten  ihrer  innerhalb  der 
bezeichneten    Meereszone  fahrenden 
Kriegsschiffe  geben  werden,  sich  gegen- 
seitig  mitzutheilen. 

Kapitel  IV. 

B  e  s  t  i  m  m  u  n  g  s  1  a  n  d  e  r ,  d  c  r  e  n 
Institu  tionen  das  B  e  s  t  e  h  o  n 
derHaussklaveroi  gestatten. 

Artikel  LXII. 

Die  vertragschliessenden  Miichte, 
deren  Institutionen  das  Bestehen  der 
Haussklaverei  gestatten,  und  deren 
innerhalb  oder  ausserhalb  Afrikas  be- 
legene  Gebiete  in  Folge  davon,  trotz 
der  Wachsamkeit  der  Behôrden,  als 
Absatzplatze  fur  afrikanische  Sklaven 
dienen,  verpflichten  sich,  deren  Ein- 
fuhr,  Transit  und  Ausfuhr,  sowie  den 
Handel  mit  denselben  zu  verhindern. 
Eiue  moglichst  wirksame  und  strenge 
Ueberwachung  wird  von  ihnen  an 
denjenigen  Orten  gehandhabt  werden, 
wo  die  Einfuhr,  Durchfuhr  und  Aus- 
fuhr von  afrikanischen  Sklaven  statt- 
findet. 

Artikel  LXIII. 

Die  in  Ausftihrung  des  vorigen  Ar- 
tikeis  befreiten  Sklaven  sollen,  wenn 
es  die  Umstâuùe  erlauben,  in  ihr 
Heimathsland  zuruckgeschickt  werden. 
Sie  sollen  in  allen  Fâllen  von  den 
zustândigen  Behôrden  Freibriefe  er- 
halten,  auch  haben  sie  ein  Kecht  auf 
Schutz  und  Beistand,  um  sich  ihren 
Lebensunterhalt  zu  beschaffen. 
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Article  LXIV. 

Tout  esclave  fugitif  arrivant  à  la 
frontière  d'un  des  Puissances  men- 
tionnées à  l'article  LXII  sera  réputé 
libre  et  sera  en  droit  de  réclamer 
des  autorités  compétentes  des  lettres 
d'affranchissement. 

Article  LXV. 

Toute  vente  ou  transaction  dont 
les  esclaves  visés  aux  articles  LXIII 
et  LXIV  auraient  été  l'objet  par 
suite  de  circonstances  quelconques, 
sera  considérée  comme  nulle  et  non 
avenue. 

Article  LXVI. 

Les  navires  indigènes  portant  le 
pavillon  d'un  des  pays  mentionnés 
à  l'article  LXII,  s'il  existe  des  in- 
dices qu'ils  se  livrent  à  des  opéra- 
tions de  traite ,  seront  soumis  par 
les  autorités  locales,  dans  les  ports, 
qu'ils  fréquentent,  à  une  vérification 
rigoureuse  de  leur  équipage  et  des 
passagers,  tant  à  l'entrée  qu'à  la 
sortie.  En  cas  de  présence  à  bord 
d'esclaves  africains,  il  sera  procédé 
judiciairement  contre  le  bâtiment  et 
contre  toutes  personnes  qu'il  y  aura 
lieu  d'inculper.  Les  esclaves  trouvés 
à  bord  recevront  des  lettres  d'affran- 
chissement par  les  soins  des  autorités 
qui  auront  opéré  la  saisie  des  navires. 


Article  LXVII. 

Des  dispositions  pénales  en  rap- 
port avec  celles  prévues  par  l'article 
V  seront  édictées  contre  les  impor- 
tateurs, transporteurs  et  marchands 
d'esclaves  africains,  contre  les  auteurs 
de  mutilation  d'enfants  ou  d'adultes 
mâles  et  ceux  qui  en  trafiquent,  ainsi 
que  contre  leurs  co-auteurs  et  com- 
plices. 


Artikel  LXIV. 

Ein  jeder  fliichtige  Sklave,  welcher 
die  Grenze  einer  der  im  Artikel  LXII 
erwâhnten  Machte  erreicht,  ist  fiir 
frei  zu  erachten  und  soll  berechtigt 
sein ,  bei  den  zust&ndigen  Behôrden 
einen  Freibrief  zu  beahspruchen. 

Artikel  LXV. 
Jeder  Verkaufsvertrag  oder  jede 
Vereinbarung  ,  deren  Gegenstaud 
die  in  den  Artikeln  LXIII  und  LXIV 
bezeichneten  Sklaven  in  Folge  irgend 
welcher  Umstande  gewesen  sein  soll  te  n, 
ist  fiir  null  und  nichtig  zu  erachteu. 

Artikel  LXVI. 

Die  einbeimischen  Schiffe,  welche 
die  Plagge  einer  der  im  Artikel  LXII 
erwUhnten  Mâchte  ftthren,  sollen,  wenn 
Anzeichen  dafUr  vorbanden  sind,  dass 
sie  Sklavenhandel  betreiben,  von  den 
Ortsbehôrde  in   den  Hllfen ,  welche 
sie  anlaufen  ,  einer  strcngen  Unter- 
suchung  ihrer  Mannschaft  und  Pas- 
i  sagiere,  sowohl  bei  ihrer  Ankunft 
j  aîs  bei  ihrer   Abfahrt ,  untcrzogen 
l  werden.    Palis  sich  an  Bord  afrika- 
j  nische  Sklaven  befiuden ,  soll  gegen 
das  Schiff  und  aile  Persouen,  welche 
verdâchtig  erscheinen,  gerichtiich  vor- 
gegangen  werden.    Die  an  Bord  an- 
getroffenen  Sklaven  sollen  von  den 
Behorden  ,  welche  die  Sistirung  der 
Schiffe  bewerkstelligt  haben ,  Frei- 
briefe  gehalten. 

Artikel  LXVII. 

Strafbestimmungen  sollen  im  Zu- 
sammeuhaug  mit  den  im  Artikel  V 
vorgesehenen   gegen   aile  diejenigen 
erlassen  werden ,  welche  Handel  mit 
afrikanischen  Sklaven,  deren  Import 
oder  Transport  betreiben,  sowie  gegen 
j  diejenigen ,  welche  Versttimmelungen 
!  von  Kindern  oder  Erwachsenen  niânn- 
I  lichen  Gescblecbts  vornehmen  oder 
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Article  LXVIII. 

Los  Puisances  signataires  recon- 
naissent la  haute  valeur  de  la  loi 
sur  la  prohibition  de  la  traite  des 
noirs,  sanctionnée  par  Sa  Majesté 
l'Empereur  des  Ottomans  le  4/16  dé- 
cembre 1889  (22  Rebi-ulAkhir  1307), 
et  elles  sont  assurées  qu'une  surveil- 
lance active  sera  organisée  par  les 
autorités  ottomanes,  particulièrement 
sur  la  côte  occidentale  de  l'Arabie 
et  sur  les  routes  qui  mettent  cette 
côte  en  communication  avec  les  autres 
possessions  de  Sa  Majesté  Impé- 
riale en  Asie. 

Articte  LX1X. 

Sa  Majesté  le  Shah  de  Perse  con- 
sent à  organiser  une  surveillance 
active  dans  les  eaux  territoriales  et 
sur  celles  des  côtes  du  golfe  Persi- 
que  et  du  golfe  d'Oman  qui  sont 
placées  sous  sa  souveraineté ,  ainsi 
que  sur  les  routes  intérieures  qui 
servent  au  transport  des  esclaves. 
Les  magistrats  et  les  autres  autori- 
tés recevront  à  cet  effet  les  pouvoirs 
nécessaires. 


Article  LXX. 

Sa  Hautesse  le  Sultan  de  Zanzibar 
consent  à  prêter  son  concours  le  plus 
efficace  pour  la  répression  des  crimes 
et  délits  commis  par  les  trafiquants 
d'esclaves  africains  sur  terre  comme 
sur  mer.  Les  tribunaux  institués  à 
cette  fin  dans  le  Sultanat  de  Zanzi- 
bar appliqueront  strictement  les  dispo- 
sitions pénales  prévues  à  l'article  V. 
Afin  de  mieux  assurer  la  liberté, 
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welche  mit  solchen  Versttimmelten 
Handel  treiben ,  ebenso  gegen  die 
Theilnehmer  und  Gebtilfen. 

Artikel  LXVIII. 

Die  Signatarro&chte  erkennen  den 
hohen  Werth  des  von  Seiner  Maje- 
stat  dem  Kaiser  der  Ottomanen 
unter  dem  4./ 16.  Dezember  1889 
(22.  Rebi-ul-Akbir,  1307)  sanktio- 
nirten  Gesetzes  Wber  die  Verbinderung 
des  Sklavenhandels  an,  und  sie  halten 
sicb  versichert,  dasswirksame  Ueber- 
wachungsmassregeln  von  den  otto- 
manischen  Behôrden  werden  getroffen 
werdeu,  besonders  an  der  WestkUste 
Arabiens  und  auf  den  Strassen,  welche 
dièse  K liste  mit  den  ttbrigen  Gebieten 
Seiner  Kaiserlieben  Majestât  in  Asien 
in  Verbindung  setzen. 

Artikel  LX1X. 

Seine  Majestat  der  Schah  von 
Persien  wiliigt  ein,  in  den  Territorial- 
gewâssern  und  den  Gewâssem  der 
Seiner  Hoheit  unterstellten  Kûsten 
des  Persischen  Meerbusens  und  des 
Golfs  von  Oman  wirksame  Aufsichts- 
massregeln  zu  treffen ,  in  gleicher 
Weise  auf  den  Strassen  im  Innern, 
welche  dem  Sklaven transport  dienen. 
Den  Beborden  und  sonstigen  Obrig- 
keiten  sollen  zu  diesem  Zweck  die  er- 
ibrderlichen  Ermachtigungen  ertheilt 
werden. 

Artikel  LXX. 

Seine  Hoheit  der  Sultan  von  Zan- 
zibar wiliigt  ein,  auf  das  nachdrtick- 
lichste  an  der  Unterdrttckung  der 
von  Handlern  mit  afrikanischen  Skla- 
ven zu  Lande  und  zur  See  begangenen 
Verbrechen  und  Vergehen  mitzuwirken. 
Die  zu  diesem  Zweck  iunerhalb  des 
Sultanats  von  Zanzibar  eingesetzten 
Gerichtshofe  sollen  die  im  Artikel  V 
vorgesehenen  Straf  bestimmungeu  sorg- 
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des  esclaves  libéré ,  tant  en  vertu  j  fâltig  in  Anwendung  bringen.  Um 
des  dispositions  du  présent  Acte  j  desto  gewisser  den  in  Freiheit  ge- 
général  que  des  décrets  rendus  en  j  setzten  Sklaven  ihre  Freiheit  zusicbern, 
cette  matière  par  Sa  Hautesse  et  ses  j  soll    kraft    der  Bestimrnungen  der 


prédécesseurs,  un  bureau  d'affran- 
chissement sera  établi  à  Zanzibar. 


Article  LXXI. 

Les  agents  diplomatiques  et  con- 
sulaires, et  les  offices  de  marine  des 
Puissances  contractantes  prêteront, 
dans  les  limites  des  conventions  exis- 
tantes ,  aux  autorités  locales  leur 
concours  ,  afin  d'aider  à  réprimer  la 
traite  là  où  elle  existe  encore;  ils 
auront  le  droit  d'assister  aux  procès 
de  traite  qu'ils  auront  provoqués, 
sans  pouvoir  prendre  part  à  la  déli- 
bération. 


Article  LXXII. 

Des  bureaux  d'affranchissement  ou 
des  institutions  qui  en  fiew&ent  lieu 
seront  organisés  par  les  administra- 
tions des  pays  de  destination  des 
esclaves  africains ,  aux  fins  détermi- 
nées à  l'article  XVIII. 

Article  LXXIII. 

Les  Puissances  signataires  s'étant 
engagées  à  se  communiquer  tous  les 
renseignements  utiles  pour  combattre 
la  traite ,  les  Gouvernements  que 
concernent  les  dispositions  du  pré- 
sent chapitre  échangeront  pério- 
diquement avec  les  autres  Gouver- 
nements les  données  statistiques  rela- 
tives aux  esclaves  arrêtés  et  libérés, 
ainsi  que  les  mesures  législatives 
ou  administratives  prises  afin  de  ré- 


gegenw&rtigen  General  -  Akte ,  sowie 
der  in  derselben  Angelegenheit  von 
Seiner  Hoheit  und  den  Vorgëngern 
Seiner  Hoheit  erlassenen  Dekrete  ein 
Bureau  fur  Freilassungsangelegen- 
,  heiten  in  Zanzibar  errichtet  werden. 

Artikel  LXXI. 

Die  diplomatischen  und  konsulari- 
schen  Beamten,  sowie  die  Marineoffi- 
ziere  der  vertragschliessenden  Mâcbte 
sollen   innerhalb  der  Bestimrnungen 
der  bestehenden  Vereinbarungen  den 
Ortsbehôrden  in  der  Unterdrtlckung 
des  Sklavenhandels ,  wo  er  noch  be- 
'  steht,  Beistandleisten;  sie  sollen  das 
!  Recht  haben ,  den  Prozessen  wegen 
Sklavenhandels,  welche  von  ihnen  an- 
|  hangig  gemacht  worden  sind ,  beizu- 
!  wohnen,  ohne  an  der  Berathung  theil- 
nehmen  zu  dùrfen. 

Artikel  LXXII. 

Zu  dem  im  Artikel  XVII  bezeich- 
neten  Zweck  sollen  von  den  Verwal- 
tungsbehorden  der  Absatzlânder  fur 
arVjkani£che  S  kl  aven  Biireaus  filr 
Freilas  ungsangeiogenheiten  oder  An- 
stalten,  wciehe  an  die  Stello  dieser 
treten,  errichtet  werden. 

Artikel  LXXIII. 

Da  die  Signatârmâchte  sich  ver- 
pflichtet  haben,  sich  aile  zur  Be- 
kampfung  des  Sklavenhandels  dien- 
lichen  Ausktinfte  mitzutheilen,  so  wer- 
den die  Regierungeu ,   die  von  den 
Vorschriften  des  gegenwârtigen  Ka- 
pitels  betroffen  werden,  in  bostimmten 
Zwischenrâuraen  mit  den  anderen  Re- 
!  gierungen  die  auf  die  Anhaltung  und 
|  Befreiung  von  Sklaven  bezûglichcn 
I  statistischen  Angabcn,  sowie  die  be- 
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primer  la  traite. 


Chapitre  V. 
Institutions  destinées  à  as- 
surer l'exécution  de  l'Acte 
général. 

§  I.  —  Du  Bureau  international 
maritime. 

Article  LXXIV. 
Conformément  aux  dispositions  de 
l'article  XXVII,  il  est  institué  à 
Zaozibar  un  Bureau  international  où 
chacune  des  Puissances  signataires 
pourra  se  faire  représenter  par  un 
délégué. 

Article  LXXV. 

Le  Bureau  sera  constitué  dès  que 
trois  Puissances  auront  désigné  leur 
représentant. 

Il  élaborera  un  règlement  fixant 
le  mode  d'exercice  de  ses  attribu- 
tions. Ce  règlement  sera  immé- 
diatement soumis  à  la  sanction  des 
Puissances  signataires  qui  auront 
notifié  leur  intention  de  s'y  faire 
représenter  et  qui  statueront  à  cet 
égard  danB  le  plus  bref  délai  pos- 
sible. 

Article  LXXVI. 
Les  frais  de  cette  institution  seront 
répartis,  à  parts  égales,  entre  les 
Puissances  signataires  mentionnées  à 
l'article  précédent. 

Article  LXXVII. 
Le  Bureau  de  Zanzibar  aura  pour 
mission  de  centraliser  tous  les  docu- 
ments ot  renseignements  qui  seraient 
de  nature  à  faciliter  la  répression  de 


hufs  Unterdriickung  des  Sklavenbau- 
dels  im  Wege  der  Gesctzgebung  oder 
I  der  Verwaltung    getroffenen  Maass- 
regeln  gegenseitig  austauschen. 

Kapitel  V. 

ËinrichtungenzurSicherung 
de  r  Au  s  tu  h  r  un  g  der  General- 
Akte. 

§  I.     Das   Internationale  maritime 
Bllreau. 

Artikel  LXXIV. 

In  Gemâssheit  der  Bcstimmungen 
des  Artikels  XXVII  wird  in  Zanzibar 
ein  Internationales  Bureau  errichtet, 
bei  de  m  sich  eine  jede  der  Signât  ar- 
mfichte  durch  einen  Delegirten  ver- 
treten  lassen  kann. 

Artikel  LXXV. 

I  Das  Bureau  soll  konstituirt  werden, 
i  sobald  drei  Machte  ihren  Vertreter 
| ernannt  haben. 

|  Dasselbe  soll  ein  Regulativ  aus- 
arbeiten,  welches  die  Art  der  Aus- 
iibung  seiner  Befugnisse  feststellt. 
Dies  Regulativ  soll  unverzùglich  der 
Sanktion  derjenigen  Signatârmachte 
unterbreitet  werden,  welche  ihre  Ab- 
sicht  bekannt  gegeben  baben,  sich 
vertreten  zu  lassen,  und  welche  dar- 
Uber  moglichst  schnell  Beschluss 
fassen  solïen. 

Artikel  LXXVI. 

Die  Kosten  dieser  Einricbtung  sollen 
zu  gleichen  Theilen  unter  die  im  vor- 
gebenden  Artikel  erwabnten  Signatâr- 
machte vertheilt  werden. 

Artikel  LXXVII. 
Dièses  Bureau  in  Zanzibar  soll  die 
Sammelstelle    aller   zur  Fôrderung 
der  Unterdruckung  des  Sklavenhan- 
dels  in  der  besagten  Meereszone  ge- 
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la  traite  dans  la  zone  maritime. 

| 

A  cet  effet,  les  Puissances  signa-  j 
taires  s'engagent  à  lui  faire  parvenir, 
dans  le  plus  bref  délai  possible: 

1°  Les  documents  spécifiés  à  l'ar- 
ticle XLI; 

2°  Le  résumé  des  rapports  et  la 
copie  des  procès-verbaux  visé3  à 
l'article  XLVIII; 

3°  La  liste  des  autorités  territoriales 
ou  consulaires  et  des  délégués 
spéciaux  compétents  pour  procé- 
der à  l'égard  des  bâtiments  ar- 
rêtés, aux  termes  de  l'article 
XLIX  5 

4°  La  copie  des  jugements  et  arrêts 
de  condamnation  rendus  confor- 
mément à  l'article  LVIII; 

5P  Tous  les  renseignements  propres 
à  amener  la  découverte  des  per* 
sonnes  qui  se  livrent  aux  opéra- 
tions de  la  traite  dans  la  zone 
susdite. 

Article  LXXVIII. 
Les  archives  du  Bureau  seront 
toujours  ouvertes  aux  officiers  de  la 
marine  des  Puissances  signataires 
autorisés  à  agir  dans  les  limites  de 
la  zone  définie  à  l'article  XXI,  de 
même  qu'aux  autorités  territoriales 
ou  judiciaires  et  aux  consuls  spécia- 
lement désignés  par  leurs  Gouverne- 
ments. 

Le  Bureau  devra  fournir  aux  of- 
ficiers et  agents  étrangers  autorisés 
à  consulter  ses  archives,  les  traduc- 
tions en  une  langue  européenne  des 
documents  qui  seraient  rédigés  dans 
une  langue  orientale. 

Il  fera  les  communications  prévues 
à  l'article  XLVIII. 


eigneten  Urkunden  und  Auskûnfte 
bilden. 

Zu  diesem  Zweck  verpflinhten  sich 
die  Sîgnatarmâchte,  an  dasselbe  binnen 
mogliehst  kurzer  Zeit  gelangen  zu 
lassen  : 

1.  die  im  Artikel  XLI  bezeichneten 
Dokumente  ; 

2.  den  Inhalt  der  Berichte  und  die 
Abschrift  der  Protokolle,  welche 
im  Artikel  XLVIII  vorgeseheu 
sind; 

3.  die  Liste  der  Territorial-  oder 
Konsulatsbehdrden  und  der  be- 
sonderen  Delegirten,  welche  fûr 
das  Verfahren  mit  Bezug  auf  an- 
gehaltene  Schiffe  naeh  den  Be- 
stimmungen  des  Artikéls  XLIX 
zustândig  sind  ; 

4.  die  Abschrift  der  in  Gemassheit 
des  Artikels  LVIII  ergangenen 
Urtheile  und  Verurtheilungen  ; 

5.  aile  zur  Ermittelung  der  Personen, 
welche  in  der  obenbezeichneten 
Zone  Sklavenhandel  betreiben, 
geeigneten  Auskûnfte. 


Artikel  LXXVIII. 

Die  Archive   des  Bureaus  sollôn 
den   Marineoffizieren    der  Signatar- 
i  machte,  welche  innerhalb  der  Grenzen 
I  der    im    Artikel  XXI  bezeichneten 
|  Zone  thâtig  zu  sein  befugt  sind,  stets 
I  zugânglich  sein;  ebenso  den  Terri- 
torial oder  Gerichtsbehôrden  und  den 
von  ihren  Regierungen  besonders  be- 
zeichneten Konsuln. 

Das  Bureau  soll  den  fremden  Of- 
fizieren  und  Beamten,  welche  befugt 
sind,  die  Archive  einzusehen,  von  den- 
jenigen  Dokumenteu,  welche  in  einer 
morgenlâudischen  Sprache  abgefasst 
sind ,  Uebersetzungen  in  einer  euro- 
paischen  Sprache  liefern. 

Dasselbe  soîl  die  im  Artikel  XLVIII 
vorgeseheuen  Mittheilungen  raachen. 
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Article  LXX1X. 

Des  Bureaux  auxiliaires  en  rapport 
avec  le  Bureau  de  Zanzibar  pourront 
être  établis  dans  certaines  parties  de 
la  zone ,  en  vertu  d'un  accord  préa- 
lable entre  les  Puissances  intéressées. 

Ils  seront  composés  des  délégués 
de  ces  Puissances  et  établis  confor- 
mément aux  articles  LXXV,  LXXVI 
ut  LXXVIII. 

Les  documents  et  renseignements 
spécifiés  à  l'article  LXXVII,  en  tant 
qu'ils  concernent  la  partie  afférente 
de  la  zone,  leur  seront  envoyés  di- 
rectement par  les  autorités  territo- 
riales et  consulaires  de  cette  région, 
sans  préjudice  de  la  communication 
au  Bureau  de  Zanzibar  prévue  par 
le  même  article. 

Article  LXXX. 
Le  Bureau  de  Zanzibar  dressera, 
dans  les  deux  premiers  mois  de  cha- 
que année,  un  rapport  sur  ses  opé- 
rations et  celles  des  bureaux  auxi- 
liaires pendant  l'année  écoulée. 

§  II.  —  De  l'échange  entre  le3  Gou- 
vernements des  documents  et  renseig- 
nements relatifs  à  la  traite. 

Article  LXXXI. 

Les  Puissances  se  communiqueront, 
dans  la  plus  large  mesure  et  le  plus 
bref  délai  qu'elles  jugeront  possibles; 
1°  Le  texte  des  lois  et  règlements 
d'administration  existants  ou  édic- 
tés par  application  des  clauses 
du  présent  Acte  général; 

2°  Les   renseignements    statistiques  [ 
concernant  la  traite ,  les  esclaves 
arrêtés  et  libérés ,  le  trafic  des  j 
armes ,  des  munitions  et  des  al-  ; 
cools.  j 


Nqu9.  Recueil  Gén.  2'  S.  XVII. 


Artikel  LXXIX. 
In  Verbindung  mit  dem  Bureau 
in  Zanzibar  kônnen  in  gewissen  Thei- 
len  der  Zone  nach  vorgUngigem  Ein- 
!  verstttndniss  der  interessirten  Machte 
Hulfsbureaus  errichtet  werden. 

Dieselben  sollen  aus  den  Delcgirten 
dieser  Machte  gebilctet  und  den  Ar- 
tikeln  LXXV,  LXXVI  und  LXXVIII 
entsprechend  eingerichtet  werden. 

Denselben  sollen  die  ira  Artikel 
LXXVII  vorgesehenen  Urkunden  und 
Auskunfte,  soweit  sie  den  in  Betracht 
kommenden  Theil  der  Zone  betreffen, 
direkt  von  den  Territorial-  und  Kon- 
sulatsbehiJrden  dièses  Bereichs  tiber- 
sandt  werden,  jedoch  unbeschadet  der 
in  demselben  Artikel  vorgesehenen 
Mittheilung  an  das  Bureau  in  Zanzibar. 

Artikel  LXXX. 
Das  Bureau  in  Zanzibar  soll  inner- 
halb  der  ersten  beiden  Monate  eines 
jeden  Jahres  einen  Bericht  liber  seine 
Thâtigkeit  und  diejenige  der  Hiilfs- 
âmter  wahrend  des  verflossenen  Jahres 
erstatten. 

§.  IL    Von  dem  Austausch  der  auf 
den  Sklavenhandel  bezuglichen  Ur- 
kunden  und    Auskunfte  un  ter  den 
Regierungen. 

Artikel  LXXXI. 
Die  Mâchte  sollen  sich  unter  ein- 
ander  in  moglichst  ausfuhrlicber  Weise 
und  kttrzester  Frist  mittheilen: 

1 .  den  Wortlaut  der  in  Anwendung 
der  Bestimmungen  der  gegenwîir- 
tigen  General-Akte  bestehenden 
oder  erlassenen  Gesetze  und  Ver- 
waltungsevrordnungen  ; 

2.  die  statistischen  Nachweise,  welche 
sich  auf  den  Sklavenhandel ,  die 
angehaltenen  und  befreiten  Skla- 
ven,  sowie  den  Waffen-,  Muniti- 
ons- und  Spirituosenhandel  be- 
ziehen. 

Bb 
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Article  LXXXII.  Artikel  LXXXII. 

L'échange  de  ces  documents  et  I  Der  Austausch  dieser  Urknnden 
renseignements  sera  centralisé  dans  j  nnd  Ausktinfte  soll  seine  Centralsteile 
un  Bureau  spécial  rattaché  au  Dé-  in  einem  mit  dem  Auswârtigen  Amt 
partement  des  Affaires  Étrangères  à  in  Briissel  vcrbundenen  besonderen 
Bruxelles.  Bureau  haben. 


Article  LXXXIII. 
Le  Bureau  de  Zanzibar  lui  fera 
parvenir,  chaque  année,  le  rapport 
mentionné  à  l'article  LXXX  sur  ses 
opérations  pendant  l'année  écoulée 
et  sur  celles  des  bureaux  auxiliaires 
qui  viendraient  à  être  établis  con- 
formément à  l'article  LXXIX. 

Article  LXÏXIV. 

Les  documents  et  renseignements 
seront  réunis  et  publiés  périodique- 
ment et  adressés  à  toutes  les  Puis- 
sances signataires.  Cette  publication 
sera  accompagnée,  chaque  année,  d'une 
table  analytique  des  documents  légis- 
latifs .  administratifs  et  statistiques 
mentionnés  aux  articles  LXXXI  et 
LXXXIII. 

Article  LXXXV. 
Les  frais  de  bureau,  de  correspon- 
dance, de  traduction  et  d'impression 
qui  en  résulteront,  seront  supportés 
par  toutes  les  Puissances  signataires 
et  recouvrés  par  les  soins  du  Dépar- 
tement des  Affaires  Étrangères  à 
Bruxelles. 


Artikel  LXXXIII. 

Das  Bureau  in  Zanzibar  soll  an 
dasselbe  jedes  Jahr  den  im  Artikel 
LXXX  gedachten  Bericht  iiber  seine 
Thâtigkeit  im  letztverflosseuen  Jahre, 
sowie  iiber  diejenige  der  Hulfsàmter 
gelangen  iassen,  welche  in  Geni&ss- 
heit  des  Artikels  LXXIX  errichtet 
werden  sollten. 

Artikel  LXXXIV. 
Die  Urkunuen  und  Nacbwcisungen 
sollen  gesammelt  und  dann  in  be- 
stimmten  Zeitfolgen  verôffentlicht  und 
allen  Signatârmiichten  mitgetheilt 
werden.  Der  Verbifentlichung  soll 
jedes  Jahr  ein  Sachregister  liber  die 
in  den  Artikeln  LXXXI  und  LXXXIII 
erwàhnten  Urknnden  aus  dem  Gebiete 
der  Gcsetzgebung ,  der  Vcrwaltung 
oder  der  Statistik  beigefugt  werden. 

Artikel  LXXXV. 
Die  Bftreau-,  Uebersetzungs-  und 
Druckkosten  sollen  von  allen  Signa- 
tarmâchten  getragen  und  durch  Ver- 
mittelong  des  Auswartigen  Amts  in 
Briissel  eingezogen  werden. 


§  III.  —  De  la  protection  des  es-  §.  III.  Von  dem  Schutz  der  in  Frei- 
claves  libérés.  heit  gesetzten  Sklaven. 

Article  LXXXVI.  Artikel  LXXXVI. 

Les  Puissances  signataires  ayant  Nachdem  die  Signatarm&chte  es 
reconnu  le  devoir  de  protéger  les  î  als  Pflîcht  anerkannt  baben ,  die  be- 
esclaves  libérés  dans  leurs  possessions  j  freiten  Sklaven  in  ihren  Gebieten  zu 
respectives  s'engagent  à  établir ,  s'il  !  schiitzen,  machen  sie  sicli  verbindlich, 
n'en  existe  déjà,  dans  les  ports  de  '  in  den  Hafen  der  im  Artikel  XXI 
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la  zone  déterminée  à  l'article  XXI 
et  dans  les  endroits  de  leurs  dites 
possessions  qui  seraient  des  lieux  de 
capture,  de  passage  et  d'arrivée  d'es- 
claves africains  des  bureaux  ou  des 
institutions  en  nombre  jugé  suffisant 
par  elles  et  qui  seront  chargés  spé- 
cialement de  les  affranchir  et  de  les 
protéger ,  conformément  aux  disposi- 
tions des  articles  VI ,  XVIII ,  LU, 
LXÏII  et  LXVI. 


Article  LXXXVII. 

Les  bureaux  d'affranchissement  ou 
les  autorités  chargées  de  ce  service 
délivreront  les  lettres  d'affranchisse- 
ment et  en  tiendront  registre. 

En  cas  de  dénonciation  d'un  fait 
de  traite  ou  de  détention  illégale, 
ou  sur  le  recours  des  esclaves  eux- 
mêmes,  les  dits  bureaux  ou  autorités 
feront  toutes  les  diligences  nécessaires 
pour  assurer  la  libération  des  es- 
claves et  la  punition  des  coupables. 

La  remise  des  lettres  d'affranchis- 
sement ne  saurait,  en  aucun  cas, 
être  retardée ,  si  l'esclave  est  accusé 
d'un  crime  ou  délit  de  droit  commun. 
Mais,  après  la  délivrance  des  dites 
lettres,  il  sera  procédé  à  l'instruction 
en  la  forme  établie  par  la  procédure 
ordinaire. 


Article  LXXXVIIl. 

Les  Puissances  signataires  favori- 
seront, dans  leurs  possessions,  la  fon- 
dation d'établissements  de  refuge 
ponr  les  femmes  et  d'éducation  pour 
les  enfants  libérés. 


bestimmten  Zone  und  an  denjenigen 
Orten  ihrer  gedachten  Gebiete,  wo- 
selbst  Sklavcnfang  betrieben  wird 
oder  welche  Durchgangs-  und  An- 
kunftsplatze  von  afrikanischen  Skla- 
ven  sind ,  Btireaus  und  Anstalten  in 
einer  nach  ihrem  Ermessen  hinrei- 
chenden  Anzahl  einzurichten ,  falls 
solche  noch  nient  vorhanden  sind  ; 
dieselben  sollen  die  besondere  Auf- 
gabe  haben,  die  Sklaveu  in  GcmHss- 
heit  der  Bestimmungen  der  Artikel 
VI,  XVIII,  LU,  LXIII  und  LXVI 
in  Freiheit  zu  setzen  und  in  Schutz 
zu  nehmen. 

Artikel  LXXXVII. 

Die  Biireaus  fur  Befreiungsauge- 
legenheiten  oder  die  zu  gleichem 
Zweck  eingesetzten  Behorden  sollen 
die  Preibriefe  ausstellen  uad  darûber 
Régi  s  ter  ftihren. 

Sobalcl  ein  Fall  von  Sklavenhandel 
oder  ungesetzlicher  Freiheitsberaubung 
zurAnzeige  gelangt,  oder  auf  Antrag 
der  Sklaven  selbst,  sollen  die  besag- 
ten  Btireaus  oder  Behorden  die  Be- 
freiuug  der  Sklaven  sowie  die  Bestra- 
fung  der  Schuldigen  auf  das  angele- 
gentlichste  betreiben. 

Die  Au8stellung  der  Freibriefe  darf 
keineswegs  verzogert  werden,  wenn 
der  betreffende  Sklave  wegen  eines 
Verbrechens  oder  Vergehens  nach  ge- 
meinem  Recht  unter  Anklage  steht. 
Jedoch  soll  nach  der  Aussteliuug  der 
besagten  Briefe  die  Sache  im  ordent- 
lichen  Gerichtsverfabren  zum  Austrag 
gebracht  werden. 

Artikel  LXXXVIIL 

Die  Signatarmâchte  sollen  in  ihren 
Gebieten  die  Errichtung  von  Zufluchts- 
stâtten  filr  die  befreiten  Frauen  und 
Brziehungsanstalten  fur  die  in  Frei- 
heit gesetzten  Kinder  begunscigen. 

Bb2 


383 


Allemagne,  Autriche-Hongrie  etc. 


Article  LXXXIX. 

Les  esclaves  affranchis  pourront 
toujours  recourir  aux  bureaux  pour 
être  protégés  dans  la  jouissance  de 
leur  liberté. 

Quiconque  aura  usé  de  fraude  ou 
de  violence  pour  enlever  à  un  es- 
clave libéré  ses  lettres  d' affranchisse- 
ment, ou  pour  le  priver  de  sa  liberté, 
sera  considéré  comme  marchand  d'es- 
claves. 

Chapitre  VI. 
Mesures  restrictives  du  tra- 
fic des  spiritueux. 

Article  XC. 

Justement  préoccupées  des  consé- 
quences morales  et  matérielles  qu'en- 
traîne pour  les  populations  indigènes 
l'abus  des  spiritueux,  les  Puissances 
signataires  sont  convenues  d'appliquer 
les  dispositions  des  articles  XCI, 
XCII  et  XCIII  dans  une  zone  déli- 
mitée par  le  20e  degré  latitude  nord 
et  par  le  22e  degré  latitude  sud,  et 
aboutissant  vers  l'ouest  à  l'océan 
Atlantique  et  vers  l'est  à  l'océan 
Indien  et  à  ses  dépendances,  y  com- 
pris les  îles  adjacentes  au  littoral 
jusqu'à  100  milles  marins  de  la  côte. 


Article  XCI. 

Dans  les  régions  de  cette  zone  où 
il  sera  constaté  que,  soit  à  raison 
des  croyances  religieuses ,  soit  pour 
d'autres  motifs ,  l'usage  des  boissons 
distillées  n'existe  pas  ou  ne  s'est  pas 
développé ,  les  Puissances  en  prohi- 
beront l'entrée.  La  fabrication  des 
boissons  distillées  y  sera  également 
interdite. 


Artikel  LXXXIX. 

Die  in  Freiheit  gesetzten  Sklaven 
konnen  sich  stets  an  die  Bûreaus 
wenden,  iim  im  Genusse  ihrer  Frei- 
heit beschutzt  zu  werdcn. 

Wer  List  oder  Gewalt  angewendet 
hat,  um  einem  in  Freiheit  gesetzten 
Sklaven  seinen  Freibrief  zn  nehmen, 
oder  denselben  seiner  Freiheit  zu  be- 
rauben ,  soll  als  Sklavenhfindîer  an- 
gesehen  werden. 

Kapitei  VI. 

Massregeln,  betreffend  die 
Beschrankung    des  Handels 
mit  Spirituosen. 

Artikel  XC. 
In  gerechter  Besorgniss  wegen  der 
moralischen  und  materiellen  Folgen, 
welche  der  Missbrauch  der  Spirituosen 
bei  den  eingeborenen  Vôlkerschaften 
mit  sich  bringt ,  sind  die  Signatâr- 
machte  ûbereingekommen ,  die  Bc- 
stimmungen  der  Artikel  XCI,  XCII 
und  XCIII  innerhalb  einer  Zone  in 
Anwendung  zu  bringen,  welche  vom 
20.  Grad  nôrdlicher  Breite  und  vom 
22.  Grad  sUdlicher  Breite  begrenzt 
wird  und  sich  im  Westen  bis  an  den 
Atlantischen  Océan,  im  Osten  bis  an 
den  Indischen  Océan  und  seine  De- 
peudenzen  einschliesslich  der  bis  zn 
einer  Entfernung  von  100  Seemeilen 
am  Meeresufer  gelegenen  Inseln  er» 
streckt. 

Artikel  XCI. 
In  denjenigen  Theilen  dieser  Zone, 
in  welchen  erweislich,  sei  es  aus  re- 
ligiosen  oder  anderen  Grûnden,  keine 
Spirituosen  konsumirt  werden ,  oder 
der  Genuss  derselben  sich  nicht  ein- 
gebiirgert  hat,  sollen  die  Machte  die 
Einfuhr  derselben  verhindern.  Die 
Fabrikation  der  geistigen  Getranke 
soll  daselbst  ebenfalls  untersagt  sein. 


Traite  des 

Chaque  Puissance  déterminera  les 
limites  de  la  zone  de  prohibition  des 
boisson*  alcooliques  dans  ses  posses- 
sions ou  protectorats ,  et  sera  tenue 
d'en  notifier  le  tracé  aux  autres  Puis- 
sances dans  un  délai  de  six  mois. 

Il  ne  pourra  être  déroge*  à  la  sus- 
dite prohibition  que  pour  des  quan- 
tités limitées,  destinées  à  la  consom- 
mation des  populations  non  indigènes 
et  introduites  sous  le  régime  et  dans 
les  conditions  déterminées  par  chaque 
Gouvernement. 

Article  XCII. 
Les  Puissances  ayaut  des  posses- 
sions ou  exerçant  des  protectorats 
dans  les  régions  de  la  zone  qui  ne 
sont  pas  placées  sous  le  régime  de 
la  prohibition  et  où  les  spiritueux 
sont  actuellement  importés  librement 
ou  soumis  à  un  droit  d'importation 
inférieur  à  15  francs  par  hectolitre 
à  50°  centigrades,  s'engagent  à  éta- 
blir sur  ces  spiritueux  un  droit  d'en- 
trée qui  sera  de  15  francs  par  hecto- 
litre à  50°  centigrades,  pendant  les 
trois  années  qui  suivront  la  mise  en 
vigueur  du  présent  Acte  général. 
A  l'expiration  de  cette  période,  le 
droit  pourra  être  porté  à  25  francs 
pendant  une  nouvelle  période  de 
trois  années.  Il  sera,  à  la  fin  de 
la  sixième  année,  soumis  à  révision, 
en  prenant  pour  base  une  étude 
comparative  des  résultats  produits 
par  ces  tarifications,  à  l'effet  d'ar- 
rêter alors,  si  faire  se  peut,  une 
taxe  minima  dans  toute  l'étendue 
de  la  zone  où  n'existerait  pas  le  ré- 
gime de  la  prohibition  visé  à  l'ar- 
ticle XCI. 


Les  Puissances  conservent  le  droit 
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Jede  Macht  soll  innerhalb  ihrer 
Besitzungen  oder  Schutzgebiete  die 
Grenzen  der  der  Spirituosensperre 
unterworfenen  Zone  bestimmen  und 
soll  gehalten  sein,  einen  Abriss  der- 
selben  binnen  sechs  Monaten  den  an- 
deren  Machten  mitzutheilen. 

Ausnahmen  von  dem  obenerwâhnten 
Verbot  kônnen  nur  fttr  beschrankte 
Quantitâten  verstattet  werden  ,  wenn 
dieselben  fur  den  Gebrauch  der  Nicht- 
eingeborenen  bestimmt  sind  und  wenn 
sie  in  Gemîissheit  der  von  einer  jeden 
Regierung  erlassenen  Vorschriften  und 
Bedingungen  eingefuhrt  werden.  . 

Artikel  XCII. 

Die  Machte ,  welche  Besitzungen 
oder  Protectorate  in  denjenigen  Theilen 
der  Zone  innehaben,  welche  dem  Ver- 
bote  nicht  unterliegen ,  und  wo  die 
Spirituosen  gegenwîlrtig  frei  eingefiihrt 
werden  oder  wo  der  Einfuhrzall  we- 
niger  als  15  Franken  fur  das  Hek- 
toliter  von  50  Grad  (centigrades)  Al- 
koholgehalt  betr&gt,  verpflichten  sich, 
auf  dièse  Spirituosen  einen  Einfuhr- 
zoll  von  15  Franken  fûr  das  Hekto- 
liter  von  50  Grad  Alkoholgehalt  zu 
legen ,  und  zwar  fûr  die  Dauer  von 
drei  Jahrcn  von  dem  Tage  an  ge- 
rechnet,  an  welchem  die  gegenwârtige 
General- Ak te  in  Kraft  tritt.  Bei  Ab- 
lauf  dièses  Zeitabschnittes  kann  der 
Zoll  auf  25  Franken  fûr  die  Dauer 
von  ferneren  drei  Jahren  erhoht 
werden.  A  m  Ende  des  sechsten  Jahres 
soll  derselbe  auf  Grundlage  einer  ver- 
gleichenden  Untersuchung  der  durch 
dièse  Tarifbestimmungen  gezeitigten 
Ergebnisse  einer  Revision  unterzogen 
werden,  damit  aîsdann,  wenn  môglich, 
in  dem  ganzen  Gebiete  derjenigen 
Zone,  wo  das  im  Artikel  XCI  vor- 
gesehene  Verbot  nicht  in  Kraft  stehen 
sollte,  ein  Minimalzoll  festgesetzt  wird. 
Die  Machte  behalten  sich  das  Recht 
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de  maintenir  et  d'élever  les  taxes 
au  delà  du  minimum  fixé  par  le 
présent  article  dans  les  régions  où 
elles  le  possèdent  actuellement. 

Article  XCIII. 

Les  boissons  distillées  qui  seraient 
fabriquées  dans  les  régions  visées  à 
l'article  XCII  et  destinées  à  être 
livrées  à  la  consommation  intérieure, 
seront  grevées  d'un  droit  d'accise. 

Ce  droit  d'accise,  dont  les  Puis- 
sances s'engagent  à  assurer  la  per- 
ception dans  la  limite  du  possible, 
ne  sera  pas  inférieur  au  minimum 
des  droits  d'entrée  fixé  par  l'article  XCII. 

Article  XCIV. 

Les  Puissances  signataires  qui  ont 
en  Afrique  des  possessions  en  con- 
tact avec  la  zone  spécifiée  à  l'ar- 
ticle XC  s'engagent  à  prendre  les 
mesures  nécessaires  pour  empêcher 
l'introduction  des  spiritueux,  par 
leurs  frontières  intérieures,  dans  les 
territoires  de  la  dite  zone. 

Article  XCV. 

Les  Puissances  se  communiqueront, 
par  l'entremise  du  Bureau  de  Bruxelles, 
dans  les  conditions  indiquées  au  cha- 
pitre V ,  les  renseignements  relatifs 
au  trafic  des  spiritueux  dans  leurs 
territoires  respectifs. 

Chapitre  VII. 
Dispositions  finales. 
Article  XCVI. 
Le  présent  Acte  général  abroge 
toute*    stipulations    contraires  des 
conventions  antérieurement  conclues 
entre  les  Puissances  signataires. 


vor,  in  denjenigen  Gebieten,  wo  sie 
dasselbe  zur  Zeit  besitzen,  die  Zoll- 
sâtze  auch  tiber  das  im  gegenwartigen 
Artikel  festgesetzte  Minimum  hinaus 
aufrecht  zu  erhalten  oder  zu  erbohen. 

Artikel  XCÏÏI. 

Die  Spirituosen,  welche  in  den  im 
Artikel  XCII  bezeichneten  Gebieten 
fabrizirt  werden  sollten  und  fttr  den 
Bedarf  im  Innern  bestimmt  sind, 
sollen  mit  einer  Steuer  belegt  werden. 

Dièse  Steuer,  deren  Erhebung  die 
Mâchte,  soweit  moglich,  zu  sichern 
sich  verpflichten,  soll  nient  niedriger 
sein  als  der  im  Artikel  XCII  festge- 
setzte Minimaleinsatz  der  Einfuhrzolle. 

Artikel  XCIV. 

Die  Signatarmachte,  welche  in  Afrika 
Besitzungen  haben,  welche  an  die  im 
Artikel  XC  bezeicbnete  Zone  grenzen, 
verpflichten  sich ,  die  erforderlichen 
Massregeln  zu  treffun,  um  zu  verhin- 
dern,  dass  Spirituosen  tiber  ihre  In- 
land grenzen  in  das  Gebiet  der  er- 
wâhnten  Zone  eingefûhrt  werden. 

Artikel  XCV. 

Die  Mâchte  werden  sich  durch  Ver- 
mittelung  des  Biireaus  in  Brtissel, 
entsprechend  den  Bestimmungen  des 
Kapitels  V,  die  auf  den  Spirituosen- 
handel  in  ihren  betreffenden  Gebieten 
beztiglichen  Nachweisungen  mittheilen. 

Kapitel  VII. 
Schlussbestimmungen. 
Artikel  XCVI. 
Die  gegenwartige  General- Akte  hebt 
aile  entgegenstehenden  Bestimmungen 
der  frtiher   zwischen  den  Signatâr- 
machten  abgeschlossenen  Ver  einbarun- 
gen  auf. 


Traite  des  esclaves. 
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Article  XCVII. 
Les  Puissances  signataires,  sans 
préjudice  de  ce  qui  est  stipulé  aux 
articles  XIV,  XXIII  et  XCII,  se  ré- 
servent d'introduire  au  présent  Acte 
général,  ultérieurement  et  d'un  com- 
mun accord,  les  modifications  ou 
améliorations  dont  l'utilité  serait  dé- 
montrée par  l'expérience! 

Article  XCVIII. 
Les  Puissances  qui  n'ont  pas  signé 
le  présent  Acte   général  pourront 
être  admises  à  y  adhérer. 

Les  Puissances  signataires  se  ré- 
servent de  mettre  à  cette  adhésion 
telles  conditions  qu'elles  jugeraient 
nécessaires. 

Si  aucune  condition  n'est  stipulée, 
l'adhésion  emporte  do  plein  droit 
l'acceptation  do  toutes  les  obligations 
et  l'admission  à  tous  les  avantages 
stipulés  par  le  présente  Acte  général. 

Les  Puissances  se  concerteront  sur 
les  démarches  à  faire  pour  amener 
l'adhésion  des  États  dont  le  concours 
serait  nécessaire  ou  utile  pour  assu- 
rer l'exécution  complète  de  l'Acte 
général. 

L'adhésion  se  fera  par  un  acte 
séparé.  Elle  sera  notifiée  par  la 
voie  diplomatique  au  Gouvernement 
de  sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  et 
par  celui-ci  à  tous  les  États  signa- 
taires et  adhérents. 

Article  XGIX. 
Le  présent  Acte  général  sera  ra- 
tifié dans  un  délai  qui  sera  le  plus 


Artikel  XCVII. 
Die  Signatârmachte  behalten  sich 
vor,  unbeschadet  der  Bestimmungen 
der  Artikel  XIV,  XXIII  und  XCII, 
in  die  gegenwârtige  General -Aktu 
nachtrâglich  und  auf  Grund  gemeiu- 
samen  Einverstandnisses  diejenigen 
Abânderungen  oder  Verbe3serungen 
aufzuuehmen,  deren  Ntitzlichkeit  durch 
die  Erfahrung  dargethan  werden  sollte. 

Artikel  XCVIII. 

Den  Mâchten ,  welche  die  gegen- 
wârtige General -Akte  nicbt  unter- 
zeichnet  haben,  kann  verstattet  wer- 
den, derselben  beizutreten. 

Die  Signatârmachte  behalten  sich 
das  Recht  vor,  fur  diesen  Beitritt 
diejenigen  Bedingungsn  zu  stellen, 
welche  sie  fur  erfordcrlich  erachten 
soilten. 

Palis  keine  besondere  Bedingung 
gestellt  wird,  so  begrttndet  der  Bei- 
tritt zu  vollem  Recht  die  Uebernahmc 
aller  Verpflichtungen  und  die  Znlos- 
sung  zu  allen  Vortheilen ,  welche  in 
der  gegenwârtigen  General-Akte  vcr- 
einbahrt  worden  sind. 

Die  Mâchte  werden  sich  liber  die 
Schritte  verstândigen,  welche  zu  thun 
sind,  um  den  Beitritt  derjenigen  Staa- 
ten  herbeizufuhren,  deren  Mitwirkung 
zur  Sicherung  der  vollstândigen  Aus- 
fuhruug  der  General-Akte  nothwendig 
oder  erspriesslich  sein  sollte. 

Der  Beitritt  wird  durch  einen  be- 
sonderen  Akt  vollzogen  werden.  Er 
wird  auf  diplomatischem  Wege  der 
Regierung  Seiner  Majestat  des  Kônigs 
der  Belgier  und  durch  deren  Vermit- 
telung  allen  Signât arstaaten  und  bei- 
tretenden  Staaten  bekannt  gegeben 
werden. 

Artikel  XCIX. 
Gegenwârtige    General-Akte  soll 
binnen  kUrzester  und  keinen&Us  den 
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court  possible  et  qui,  en  aucun  cas, 
ne  pourra  excéder  un  an. 

Chaque  Puissance  adressera  sa 
ratification  au  Gouvernement  de  Sa 
Majesté  le  Roi  des  Belges,  qui  en 
donnera  avis  à  toutes  les  autres 
Puissances  signataires  du  présent  Acte 
général. 

Les  ratifications  de  toutes  les  Pu- 
issances resteront  déposées  dans  les 
archives  du  Rumeoya  de  Belgique. 

Aussitôt  que  toutes  les  ratifications 
auront  été  produites ,  ou  au  plus 
tard  un  an  après  la  signature  du 
présent  Acte  général,  il  sera  dressé, 
acte  du  dépôt  dans  un  Protocole  qui 
sera  signé  par  les  Représentants  de 
toutes  les  Puissances  qui  auront 
ratifié. 

Une  copie  certifiée  de  ce  Protocole 
sera  adressée  à  toutes  les  Puissances 
intéressées. 

Article  C. 

Le  présent  Acte  général  entrera 
en  vigueur  dans  toutes  les  possessions 
des  Puissances  contractantes  le  soi- 
xantième jour  à  partir  de  celui  où 
aura  été  dressé  le  Protocole  de  dé- 
pôt prévu  à  l'article  précédent. 

En  foi  de  quoi ,  les  Plénipotenti- 
aires respectifs  ont  signé  le  présent 
Acte  général  et  y  ont  apposé  leur 
cachet. 

Fait  à  Bruxelles,  le  deuxième  jour 
du  mois  de  juillet  mil  huit  cent 
quatre-vingt-dix. 

(L.  S.)  Alvenslehen. 

(L.  S.)    B.  Khevenhiiller. 

(L.  S.)  Lambermont. 

(L.  S.)    Sclwck  de  Brockdorff. 

(L.  S.)    J.  G.  de  Aguëra. 

(L.  S.)    Edmond  van  Eetvelde. 

(L.  S.)    Edwin  H.  Tend. 

(L.  S.)    A.  Bourée. 

(L.  S.)  Vivian. 


Zeitraum  eines  Jahres  iiberschreiten- 
der  Prist  ratifizirt  werden. 

Jede  Macht  wird  ihre  Ratification 
der  Regierung  Seiner  Majestât  des 
Kônigs  der  Belgier  zugehen  lassen, 
welche  allen  anderen  Signat&rmâch- 
ten  der  gegenwârtigen  General-Akte 
davon  Kenntniss  geben  wird. 

Die  Ratifikationen  aller  Machte 
bleiben  in  den  Archiven  des  Kônig- 
reichs  Belgien  aufbewahrt. 

Wenn  aile  Ratifikationen  beigebracht 
sind,  oder  spâtestens  ein  Jahr  nach 
der  Unterzeichnung  der  gegenwârtigen 
General-Akte,  wird  iiber  den  Hinter- 
legungsakt  ein  Protokoll  errichtet, 
welehes  von  den  Vertretern  aller 
Machte,  welche  ratifizirt  haben,  unter- 
zeichnet  wird. 

Eine  beglaubigte  Abschrift  dièses 
Protokolls  wird  allen  betheiligten 
Machten  ùbermittelt. 

Artikel  C. 

Die  gegenwârtigeGeneral-Akte  tri tt 
in  allen  Gebieten  der  vertragschlies- 
senden  Machte  in  Kraft  am  secb3- 
zigsten  Tage  nach  demjenigen  Tage, 
an  welchem  das  im  vorigen  Artikel 
erwâhnten  Hinterlegungsprotokoll  auf- 
genommen  worden  ist. 

Zur  Beglaubigung  dessen  habei* 
die  betreffenden  Bevollmachtigto»; 
gegenwârtige  General-Akte  unterzeich- 
neten  und  ihr  Siegel  beigesetzt. 

Geschehen  zu  Brttssel,  am  2.  Juli 
1890. 

(L.  S.)  Gbhr'mg. 

(L.  S.)    E.  Banning. 


(L.  S.)  A  van  Maldeghem. 

(L.  S.)  B.  S.  Sanford. 

i     (L.  S.)  G.  Cogordan. 

1     (L.  8.)  John  Kirh 
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(L.  S.)  F.  de  Renzis. 

(U.  S.)  L.  Geriche. 

(h.  S.)  Nazare  Aga. 

(L.  S.)  Henruftte  de  Macedo  Pc- 

reira  CoutUilw. 

(L.  S.)  I*.  Ouroussoff. 

(L.  S.)  Bwwi*fam. 

(L.  S.)  E.  Carathêodory. 

(L.  S.)  Jo/mi  Kirfc. 


(L.  S.)    T.  Catnlani. 


(L.  S.)  Marfens. 


(L.  S.)  Gôfcring. 


Annexe  à  l'Acte  général  (article  XXXIX). 
Autorisation 

do  naviguer  au  petit  cabotage  sur  la  côte  orientale  d'Afri- 
que conformément  à  l'article  XXXIX. 


Nom  du  ba- 
teau arec  in- 
dication du 
genre  de  con- 
struction et 
de  gréement. 

Natio- 
nalité. 

Ton- 
nage. 

Port 
d'atta- 
che. 

Nom  du 
capi- 
taine. 

Nombre 

des 
hommes 
d'équi- 
page. 

Nombre 
maxi- 
mum de 
passa- 
gers. 

Parages 
dans  les- 
quels le 
bateau 
doit  na- 
viguer. 

Obser- 
vations 
géné- 
rales. 

La  présente  autorisation  doit  être  renouvelée  le 

Qualité  du  fonctionnaire  qui  a  délivré  le  permis: 


(Uebersetzung.) 
Anlage  zu  der  General-Âkte  (Artikel  XXXIX). 

ErmSchtigung 

zur  K  Ils  t  en  schiff  fahrt   an  der  ostafrik  aniscben  Kûste  in 
Geni&ssheit  des  Artikel  s  XXXIX. 


Name  des 
Schiffes  nebst 
Angabe  sei- 
ner  Bauart 
und  seiner 

Takelung. 

Natio- 
nalité. 

• 

Tonnen- 
gehalt. 

Hèi- 
mathi- 

bafen. 

Nam  en 

des 
Kapi- 

tâns. 

Anzahl 

der 
Schiffs- 
mann- 
scbaft. 

Ëôcbste 
Anzahl 

der 
Passa- 
giere. 

Grenzen 
inner- 
balb  de- 
ren  das 
Schiff 
fabren 
darf. 

Allge- 
meine 
Berner- 
kungen. 

Die  gegenw&rtige  Ermâchtigung  muss  erneuert  werden  am 
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Allemagne,  Autriche- Hongrie  etc. 


Déclaration. 
Les  Puissances  réunies  en  Confé- 
rence à  Bruxelles,  qui  ont  ratifié 
l'Acte  général  de  Berlin  du  26  fé- 
vrier 1885  ou  qui  y  ont  adhéré, 

Après  avoir  arrêté  et  signé  de 
concert,  dans  l'Acte  général  de  ce 
jour,  un  ensemble  de  mesures  desti- 
nées à  mettre  un  terme  à  la  traite 
des  nègres  sur  terre  comme  sur  mer 
et  à  améliorer  les  conditions  morales 
et  matérielles  d'existence  des  popu- 
lations indigènes, 

Considérant  que  l'exécution  des 
dispositions  qu'elles  ont  prises  dans 
ce  but  impose  à  certaines  d'entre 
elles,  qui  ont  des  possessions  ou 
exercent  des  protectorats  dans  le 
Bassin  couvert  onnel  du  Congo,  des 
obligations  qui  exigent  impérieuse- 
ment, pour  y  faire  face,  des  res- 
sources nouvelles, 

Sont  convenues  de  faire  la  Décla- 
ration suivante: 

Les  Puissances  signataires  ou  ad- 
hérentes qui  ont  des  possessions  ou 
exercent  des  protectorats  dans  le  dit 
Bassin  conventionnel  du  Congo  pour- 
ront, pour  autant  qu'une  autorisation 
leur  soit  nécessaire  à  cette  fin,  y 
établir  sur  les  marchandises  importées 
des  droits  dont  le  tarif  ne  pourra 
dépasser  un  taux  équivalent  à  10% 
de  la  valeur  au  port  d'importation, 
à  l'exception  toutefois  des  spiritueux, 
qui  so a t  régis  par  les  dispositions 
du  chapitre  VI  de  l'Acte  général  de 
ce  jour. 

Après  la  signature  du  dit  Acte 
général,  une  négociation  sera  ouverte 
entre  les  Puissances  qui  ont  ratifié 


E  r  k  1  â  r  u  n  g. 

Die  zur  Konferenz  in  Brttssel  ver- 
einigten  M&chte,  welche  die  Berliner 
General-Aktc  vora  26.  Februar  1885 
ratifizirt  haben  oder  derselben  bcige- 
treten  sind, 

nachdem  sie  in  der  General-Akte 
des  heutigen  Tages  Ûbereinstimmend 
eine  Zusammenstellung  der  Massregeln 
verfasst  und  unterzeichnet  haben, 
welche  bestimmt  sind,  dem  Sklaven- 
handei  zu  Lande  wie  zur  See  ein 
Ziel  zu  setzen  und  die  moralische  und 
matérielle  Lage  der  eingeborenen 
Volkerschaften  zu  verbessern, 

und  in  ErwSgung,  dass  die  Aus- 
fuhrung  der  Bestimmungen ,  die  sie 
zu  diesem  Zweck  getroffen  haben,  ge- 
wissen  Mâchten  unter  ihnen,  welche 
iin  konventionellen  Congobecken  Be- 
sitzungen  haben  oder  eine  Schutzherr- 
schaft  ansttben,  Verpflicbtungen  auf- 
erlegt ,  deren  ErfUllung  gebieterisch 
neue  Htilfsmittel  erheischt, 

sind  tibereingekommen,  die  folgende 
Erkl&rung  abzugeben: 

Die  Signatarmàcbte  cder  die  bei- 
tretenden  Mâchte,  welche  in  dem  be- 
zeichncten  konventionellen  Congo- 
becken Besitzungen  haben  oder  eino 
Schutzherrschaft  ausûben,  konnen  da- 
selbst,  soweit  ttberbaupt  eine  Brmâch- 
tigung  dazu  fiir  sie  erforderlich  ist, 
von  den  eingefiihrten  Waaren  Z8lle 
erheben ,  deren  Tarif  einen  10  Pro- 
zent  des  Werthes  im  Einfubrhafen 
gleichkommenden  Satz  nicht  iiber- 
steigen  darf,  jedoch  mit  Ausnahme 
der  Spirituosen,  fiir  welche  die  Be- 
stimmungen des  Kapitels  VI  der  Gene- 
ral-Akte vom  heutigen  Tage  mass- 
gebend  sind. 

Nach  Unterzeichnung  der  erw&hn- 
ten  General-Akte  werden  zwischen 
den  Waehten ,   welche  die  Berliner 
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l'Acte  général  de  Berlin  on  qui  y 
ont  adhéré,  à  l'effet  d'arrêter,  dans 
la  limite  maxiraa  de  10  %  de  la 
valeur,  les  conditions  du  régime 
douanier  à  instituer  dans  le  Bassin 
conventionnel  du  Congo. 


Il  reste  néanmoins  entendu: 
1°  Qu'aucun  traitement  différentiel 
ni  droit  de  transit  ne  pourront 
ôtre  établis; 
2°  Que,  dans  l'application  du  ré- 
gime douanier  qui  sera  con- 
venu, chaque  Puissance  s'atta- 
chera à  simplifier,  autant  que 
possible,  les  formalités  et  à 
faciliter  les  opérations  du  com- 
merce ; 

3°  Que  l'arrangement  à  résulter  de 
la  négociation  prévue  restera  en 
vigueur  pendant  quinze  ans  à 
partir  de  la  signature  de  la  pré- 
sente Déclaration. 


A  l'expiration  de  ce  terme  et  à 
défaut  d'un  nouvel  accord,  les  Puis- 
sances contractantes  se  retrouveront 
dans  les  conditions  prévues  par  l'ar- 
ticle IV  de  l'Acte  général  de  Berlin, 
la  faculté  d'imposer  à  un  maximum 
de  10%  les  marchandises  importées 
dans  le  Bassin  conventionnel  du 
Congo  leur  restant  acquise. 


Les  ratifications  de  la  présente 
Déclaration  seront  échangées,  en 
même  temps  que  celles  de  l'Acte 
général  du  même  jour. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés 
Plénipotentiaires  ont  dressé  la  pré- 
sente Déclaration  et  y  ont  apposé 
leur  cachet. 


General-Akte  ratifizirt  habeu  oder 
derselben  beigetreten  sind,  Verhand- 
Iungen  erftffnet  werden,  ura  innerhalb 
der  Maximalgrenze  von  10  Prozent 
des  Werthes  die  Bedingungen  des 
im  konventionellen  Congobecken  ein- 
zufiihrenden  Zollsystems  zu  verein- 
baren. 

Gleichwobl  bleibt  vereinbart: 

1.  dass  keine  ungleiche  Behaudlung 
stattfindet  und  kein  Durcbgangs- 
zoll  erhoben  wird  ; 

2.  dass  bei  Anwendung  des  verein- 
barten  Zollsystems  eine  jede  Macht 
sich  bestreben  wird ,  die  Forma- 
litfiten  soviel  wie  moglich  zu 
vereinfachen  und  die  Handelsun- 
ternehraungen  zu  erkichtern  ; 

3.  dass  die  auf  Grund  der  in  Aus- 
sicht  genomraenen  Verhandlungen 
getroffene  Vereinbahruug  fiir  don 
Zeitraum  von  fiinfzebn  Jahren 
von  der  Unterzeiohnr.ng  der  ge- 
genwartigen  Erkliirung  ab  in 
Kraft  bleibt. 

Bei  Ablauf  dièses  Termins  und  in 
Ermangelung  eines  neuen  Ueberein- 
kommens  tritt  ftir  die  vertragschlies- 
senden  Machte  dasjenige  Verhaltniss 
wieder  ein ,  welches  im  Artikel  IV 
der  Berliner  General-Akte  in  Ans- 
sicht  genommen  ist;  jedoch  vei bleibt 
ihnen  das  Recbt ,  die  in  das  Gebiet 
des  konventionellen  Congobeckens 
cingefuhrten  Waaren  mit  einem  Zoll 
bis  zum  Hôchstbetrage  von  10  Pro- 
zent zu  belegen. 

Die  Ratifikationen  der  gegen  wârtigen 
Erklârung  soilen  gleichzeitig  mit 
denen  der  General-Akte  vom  heuti- 
Tage  ausgewechselt  werden. 

Zur  Beglaubigung  dessen  haben  die 
unterzeichneten  Bevollmacbtigten  die 
gegenwârtige  ErklSrung  erlassen  und 
ihr  Siegel  boigesetet. 
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Allemagne,  Etat  Indépendant  du  Congo. 

Geschehen  zu  Brtissel,  am  2  Juli 


Fait  à  Bruxelles,  le  deuy;èmc 
jour  du  mois  de  juillet,  mil  huit 
cent  quatre-vingt-dix. 

(L.  S.)  Alvenslehen. 

(L.  S.)  R.  KhevenhûUer. 

(L.  S.)  Lambermont. 

(L.  S.)  Schak  de  Brockdorff. 

(L.  S.)  J.  G.  de  Agitera. 

(L.  S.)  Eedmoud  van  Eetvelde. 

(L.  S.)  .4.  Boitrée. 

(L.  S.)  Fit)t«n. 

(L.  S.)  F.  de  Reiisis. 

(L.  S.)  JL  Geric&e. 

(L.  S.)  Henrique  de  Macedo  Pereira 
Coutinho. 

(L.  S.)  L.  Ouroussoff. 

(L.  S.)  Burenstam. 

(L.  S.)  JE.  Carathéodory. 

(L.  S.)  Jo?m  Kir*. 


1890. 

(L. 

S) 

(L. 

S.) 

(L. 

S.) 

(L. 

S.) 

(L. 

S.) 

(L. 

S.) 

(L.  S.)  Mari cns. 


(L.  S.)  Gohring. 


41. 

ALLEMAGNE,  ÉTAT  INDÉPENDANT  DU  CONGO. 

Traité  destiné  à  régler  l'extradition  des  malfaiteurs 
et  à  s'assurer  une  assistance  réciproque  en  matière  pénale, 
entre  les  territoires  de  protectorat  allemand  en  Afrique  et 
TEtat  Indépendant  du  Congo;  signé  à  Bruxelles 
le  25  juillet  1890*). 

Reichtgetetzblatt  4891.    S.  91  f. 


Nacbdem  Seine  Maj  estât  der  Deut- 
sche Kaiser,  Kënig  von  Preussen, 
und  Seine  Majestât  der  Konig  der 


Sa  Majesté  l'Empereur  d'Alle- 
magne, Roi  de  Prusse,  et  Sa  Maje- 
sté le  Roi  des  Belges,  Souverain  de 


Belgier,  Souveràn  des  Kongo-Staates,  j  l'État  Indépendant  du  Congo  étant 
tibereingekommen  sind ,  die  Ausliefe-  |  convenus  de  régler ,  par  un  Traité, 


•)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Bruxelles  le  21  mars  1891. 
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rang  der  Verbrecher  und  die  Gew&h- 
rung  sonstiger  Rechtshùife  in  Straf- 
sachen  zwischen  den  doatschen  Schutz- 
gebieten  in  Aïrika  und  dem  Gebiete 
des  Kongo-Staatcs  durch  einen  Ver- 
irag  zu  regelu,  haben  Allerhochstdie- 
selben  zu  diesem  Zweck  mit  Voll- 
raacht  versehen,  und  zwar: 

Seine  Majestat  der  Deutsche  Kaiser, 
Konig  von  Preussen: 

den  Herrn  Friedrich  Johann 
Grafen  von  Al  vensleben,  Allerhocbst- 
ihren  ausserordentlichen  Gesandten 
und  bevollmachtigten  Minister  bei 
Seinei  Majestat  dera  Konige  der 
Belgier  und  Wirklichen  Geheimen 
Rath, 

Seine  Majestat  der  Kônig  der  Bel- 
gier, Souverau  des  Kongo  -  Staates  : 
den  Herrn  Edmond    van  Eet- 
velde,  General- Administrator  des 
Departemeuts  der  auswartigen  An- 
gelegenheiteu  des  Kongo -Staates, 
welche ,  nach  gegenseitiger  Mitthei- 
lung  ihrer  in  guter  und  gehôriger 
Form  bef'uudenen  Vollmachte n ,  tiber 
folgeude    Artikei  Ubereingekommen 
sind  : 

Artikei  1. 

Die  Hohen  vertragschliessenden 
Theile  verpflichten  sich  durch  gegen- 
wartigen  Vertrag  hinsichtlich  der  im 
Ëingang  bezeichneten  beiderseitigen 
Gebiete,  sieh  diejenigen  Personen, 
welche  in  dem  unter  den  Vertrag 
fallenden  Gebiete  des  ersuchenden 
Theiles  wegen  einer  der  nachstehend 
aufgefûhrten  strafbaren  Handlungen, 
die  in  diesem  Gebiete  begangen  ist, 
sei  es  als  Th&ter  oder  Theilnehmer 
verurtheilt  oder  angeklagt  oder  zur 
Untersuchung  gezogen  sind  und  in 
dem  unter  den  Vertrag  fallenden  Ge- 
biete des  ersuchten  Theiles  sich  in- 
nerhalb  des  Bereiches  der  daselbst 
bestehenden  Behôrden  aufhalten,  in 


l'ext  adition  des  malfaiteurs  et  de 
s'assurer  une  astistance  réciproque  en 
matière  pénale  ,  entre  les  territoires 
de  protectorat  allemand  en  Afrique 
et  l'État  Indépendant  du  Congo,  ont 
muni  dans  ce  but  de  Leurs  pleins 
pouvoirs,  savoir  : 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne, 
Roi  de  Prusse  : 

Mr.  Friedrich  Johann  Comte 
d'Alvensleben,  Son  Envoyé  Extra- 
ordinaire et  Ministre  Plénipoten-, 
tiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Belges  et  Conseiller  intime  actuel, 

Sa  Majesté  le  Roi  de3  Belges,  Sou- 
verain de  l'État  Indépendant  du 
Congo  : 

Mr.  Edmond  ven  Eetvelde,  Ad- 
ministrateur Général  du  Départe- 
ment des  Affaires  Etrangères  de 
l'État  Indépendant  du  Congo, 
lesquels,    après   s'être  communiqué 
leurs  pleins  pouvoirs  trouvés  en  bonne 
et  due  forme,  sont  convenus  des  ar- 
ticles suivants: 

Article  1er. 
Les  Hautes  Parties  contractantes 
s'engagent  par  le  présent  Traité  ap- 
plicable aux  régions  prémentionnées, 
à  se  livrer  réciproquement,  dans  tout 
les  cas  admis  par  les  clauses  du  dit 
Traité,  les  personnes  qui  à  cause 
d'une  des  infractions  ci-après  énn mê- 
lées commise  dans  le  territoire  de  la 
partie  réclamante  soumis  au  présent 
Traité,  ont  été,  comme  auteurs  ou 
complices  condamnées  ou  mises  en 
accusation  ou  soumises  à  une  pour- 
suite judiciaire  et  qui  se  trouvent 
dans  le  territoire  de  la  partie  re- 
quise, soumis  au  présent  Traité,  à 
la  portée  de  l'action  des  autorités  y 
établies,  pourvu  que  le  fait  constitua 
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allen  nach  deti  Bestimraungen  des 
Vertragcs  zulassigen  Fiillen  eiuander 
auszulicfern ,  sofern  die  betreffende 
Handlung  zugleich  nach  der  Gesetz- 
gebung  des  Gebietes,  in  welchera  sich 
die  verfolgte  Person  aufhàlt,  a)  s  einc 
der  nachstehend  aufgezâhlten  Straf- 
tbaten  anzuseheu  ist. 

Die  iin  Vorstebenden  in  Bezug 
nommenen  Strafthaten  sind  : 

1.  Todtschlag,  Mord,  Giftmord,  El- 
ternmord  und  Kindesmord; 

2.  vorsatzliche  Abtreibung  der  Lei- 
besfrucht  ; 

3.  Aussetzung  einer  huMflosen  Per- 
son oder  vorsatzliche  Verlassung 
einer  solchen  in  httlflosor  Lage; 


4.  Unterdrtickung ,  Verwechselung 
und  Unterschiebung  cincs  Kindes  ; 

5.  Menscbenraub  und  Entfiibrung  ; 
einscbliesslich  der  Entfùhrung 
einer  minderjahrigen  Person  des 
einen  oder  anderen  Gescblecbts; 

6.  vorsâtzliche  und  rechtswidrigc 
Beraubung  der  persôulichenFrei- 
beit  eines  Menschen  ; 

7.  Eindringen  in  eine  fremde  Woh- 
nung; 

8.  Bedrohung  ; 

9.  unbefugte  Bilduug  einer  Baude 
in  der  Absicht,  Personen  oder 
Eigenthum  anzugreifenj 

10.  mehrfache  Ebe; 

11.  Nothzucht; 

12.  Vornabme  unziichtiger  Handlnn- 
gen  mit  Gcwalt  odor  unter  Dro- 
hungen  ; 

18.  Vornahmo  unzttchtiger  Handlun- 
gen  mit  Personen  unter  vierzehn 
Jahren,  sowie  Verleituag  soicber 
Personen  zur  Veriibung  oder  ! 
Duldung  unziichtiger  Handlun- 
gen; 

14.  Kuppelei; 

15.  vorsâtzliche  MisshandluBg  oder 


en  môme  temps,  d'après  la  législation 
du  territoire  où  se  trouve  la  personne 
poursuivie  une  des  infractions  ci-après 
énuraérées. 


Les  infractions  pour  lesquelles  l'ex- 
tradition aura  lieu  sont  les  suivantes  : 

1.  Meurtre,  assassinat,  empoisonne- 
ment, parricide  et  infanticide; 

2.  Avortement  volontaire; 

3.  Exposition  d'une  personne  inca- 
pable de  se  protéger  ou  aban- 
don prémédité  d'une  telle  per- 
sonne dans  un  état  qui  la  prive 
de  tout  secours; 

4.  Suppression,  substitution  ou  sup- 
position d'enfant; 

5.  Rapt  et  enlèvement,  y  compris 
l'enlèvement  d'une  personne  mi- 
neure de  l'un  ou  de  l'autre  sexe  ; 

6.  Privation  volontaire  et  illégale 
de  la  liberté  individuelle  d'une 
personne  ; 

7.  Attentat  à  l'inviolabilité  du  do- 
micile ; 

8.  Menaces; 

9.  Formation  illégale  d'une  bande 
dans  le  but  d'attenter  aux  per- 
sonnes ou  aux  propriétés; 

10.  Bigamie  ; 

11.  Viol; 

12.  Attentat  à  la  pudeur  avec  vio- 
lence ou  avec  menaces; 

18.  Attentat  à  la  pudeur  commis 
sur  la  personne  ou  à  l'aide  de 
la  personne  d'un  enfant  de  l'un 
ou  de  l'autre  sexe,  âgé  de  moins 
de  quatorze  ans; 

14.  Excitation  à  la  débauche; 

15.  Coups  portés  ou  blessures  faites 
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Verletzung  eines  Menschen,  wel- 
che  unter  erschwerenden  Um- 
stîinden  begangen  ist  oder  wel- 
che  eine  aussichtlich  unheil- 
bare  Krankheit  oder  dauernde 
Arbeitsunfiihigkeit  oder  den  Ver- 
lu3t  des  unuinschraukten  Ge- 
bi auchs  eines  Organs,  eine  schwere 
Vcrstilramelung  oder  den  Tod, 
ohne  den  Vorsatz  zu  todten.  zur 
Folge  gehabt  hat  ; 

1 6.   Diebstabl,  Raub  und  Erpressung  ; 

1  7.   Unter schlagung  und  Untreue  ; 

18.  Betrug; 

19.  betriiglicbor  Bankerutt  und  be- 
triigliche  Benachtheiliguug  einer 
Konkursmasse  ; 

20.  Meineid  ; 

21.  falsches  Zeugniss  und  falsches 
Gutachten  eines  Sachverstàndi- 
gen  oder  Doimetschers; 

22.  Verleitnng  eines  Zeugen,  Sach- 
verst&ndigen  oder  Doimetschers 
zum  Meincide  ; 

23.  Falsthung  von  Urkundon  oder 
telegi  aphischen  Depescben  in  be- 
trilgerischer  Absicbt  oder  in  der 
Absicht,  einem  Anderen  zu  scha- 
den,  sowie  wissentlicherGobrauch 
falscher  oder  gefâlsohter  Urkun- 
den  und  telegraphiseher  Depe- 
scben in  betriigerischer  Absicbt 
oder  in  der  Absicht,  einem  An- 
deren zu  schaden  ; 

24.  vorsâtzliche  und  recbtswidrige 
Vernichtung,  Bcschadigung  oder 
Unterdrtickung  einer  b'ffent lichen 
oder  Privaturkunde ,  begangen 
in  der  Absicht  ,  einem  Anderen 
zu  schaden  ; 

25.  Falschung  oder  Verfatachung  von 
Stempel,  Stempelzeichen,  Markeu 
oder  Siegeln,  in  der  Absicht,  si« 
als  echte  zu  verwenden,  und 
wissentlicher  Gebrauch  falscher 
oder  gefiilschter  Stempel,  Stem- 
pelzeichen, Marken  oder  Siegel; 


16. 
17. 
18. 
19. 


20. 
21, 


22, 


23. 


24. 


25. 


volontairement  à  une  personne 
avec  des  circonstances  aggra- 
vantes ou  qui  ont  eu  pour  con- 
séquence une  maladie  paraissant 
incurable  ou  une  incapacité  per- 
manente do  travail  ou  la  perte 
de  l'usage  abrolu  d'un  organe, 
une  mutilation  grave  ou  la  mort 
sans  l'intention  de  la  donner; 


Vol,  rapine  et,  extorsion; 
Abus  de  confiance  ; 
Escroquerie  ; 

Banqueroute  frauduleuse  et  lé- 
sion frauduleuse  à  une  masse 
faillie  ; 

Faux  serment; 

Faux  témoignage  ou  fausse  dé- 
claration d'un  expert  ou  d'un 
interprète  ; 

Subornation  de  témoin,  expert 
ou  interprète  ; 

Faux  en  écritures  ou  dans  les 
dépêches  télégraphiques  commis 
avec  une  intention  frauduleuse 
ou  à  dessin  de  nuire,  ainsi 
qu'usage  de  dépêches  télégraphi- 
ques ou  titres  faux  ou  falsifiés 
fait  avec  connaissance  ou  avec 
une  intention  frauduleuse  ou  à 
dessein  de  nuire; 

Destruction,  dégradation  ou  sup- 
pression volontaire  et  illégale 
d'un  titre  public  ou  privé,  com- 
mis dans  le  but  de  causer  du 
dommage  à  autrui  ; 

Contrefaçon  ou  falsification  de 
timbres,  poinçons,  marques  ou 
sceaux  dans  le  but  d'en  faire 
usage  comme  de  vrais,  et  usage 
fait  avec  connaissance,  de  tim- 
bres, poinçons,  marques  ou  sceaux 
contrefaits  ou  falsifiés; 
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26.  Falschmttnzerei ,  namlich  Nach-  j  26. 
machen  und  Veraudern  vou  Me-  j 
tall-  und  Papiergeld,  sowie  wis-  j 
sentliches  Ausgeben  und  Inum- 1 
laufsetzen  von  nachgemachtem  j 
oder  voiiaiochtem  MetaiU  oder 
Papiergeld  ; 

27.  Nach  machen  und  Verfalschen  27. 
von  13anknoten  und  anderen  vom 
Staate  oder  unter  Autoritat  des 
Staates,  von  Korporationen,  Ge- 
sellschaften  oder  Privatpersonen 
ausgegebenen  Schuldverschrei- 
bungeu  und  sonstigen  Werth- 
papieren,  sowie  wissentliches  Aus- 
geben und  Inumlaufsetzen  von 
solchen  nacbgeraachten  oder  ge- 
lâlschten  Bauknoteu,  Sehuldver- 
sehreibungeu  und  sonstigen 
Werthpapieren  ; 

28.  vorsâtzliche  Braudstiftung  ;  28. 

29.  Unterschlagung  und  Erpressuug  29 
seiteus  ôfi'eutlicher  Beatnten; 

30.  Bestechung  offentlicher  Beamten  ;  30. 

31.  folgende  stratbare  Handlungen  31 
der   Sehiffstubrer   und  Schiffs- 
mannschaiten  auf  Seeschitfen: 

vorsetzliche  Versenkung  oder 
Zer8tôrung  eines  Schiffes, 

vorsetzlicb  bewirkte  Strandung 

eines  Schiffes, 
Widerstand  mit  Thatlichkeiten 
gegen  den  Schiffsfiihrer,  wenn 
dieser  Widerstand  von  meh- 
reren  Sehiffsleuten  auf  Ver- 
abredung     gemeinschaftlich  j 
geleistet  ist  ; 
92.  vorsâtzliche    Gefâhrdung    eines  -  32. 
Eisenbahntransports   und    vor-  j 
bàtzliche  Stôrung  der  Benutzung 
einer   Ôffentlichen  Telegraphen-  j 
anstalt  ; 

33.  vorsâtzliche  und  rechtswidrige  Be-  33. 
sehâdigung  oder  Zerstorung  einer 
fremden  Sache; 


Fausse  monnaie  ,  comprenant 
contrefaçon  et  altération  de  mon- 
naies de  métal  et  de  papier,  et 
émission  et  mise  en  circulation, 
avec  connaissance,  de  monnaies 
de  métal  ou  de  papier  contre- 
faites ou  altérées; 
Contrefaçon  et  falsification  de 
billets  de  banque  et  d'autres 
titres  d'obligation  et  valeurs  en 
papier  quelconques  émis  par 
l'État  ou  sors  l'autorité  de  l'État 
par  des  corporations ,  sociétés 
ou  particuliers  ainsi  qu'émission 
et  mise  eu  circulation,  avec  con- 
naissance, de  ces  billets  de  ban- 
que, titres  d'obligations  ou  au- 
tres valeurs  en  papier  contre- 
faits ou  falsifiés  ; 

Incendie  volontaire; 
Détournement  et  concussion  de 
la  part  de  lonetioun  aires  publics  ; 
Corruption     de  fonctionnaires 
publics  ; 

Lus  faits  punissables  suivants 
des  capitaines  de  navire  et  de 
gens  de  l'équipage  sur  des  bâti- 
ments de  mer: 

Submersion    ou  destruction 

volontaires  d'un  navire, 
Echoue  ment  volontaire  d'un 
navire, 

Résistance  avec  violences  et 
voies  de  fait  envers  le  ca- 
pitaine, si  cette  résistance  a 
été  complotée  par  plusieurs 
gens  de  l'équipage; 

Mise  en  péril  volontaire  d'un 
transport  par  chemin  de  fer  ou 
entrave  volontaire  des  commu- 
nications télégraphiques  publi- 
ques; 

Dégradation  ou  destruction  vo- 
lontaires et  illégales  des  biens 
d'autrui ; 
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34.  Verhehlung  von  Saclien,  welche 
durch  eine  der  im  gegenwà'rtigen 
Vertrage    vorgesehenen  Straf- 
thaten  erlangt  worden  sind. 
Ist  die  strafbare  Handlung  ausser- 
halb  des  unter  den  Vertrag  failendeu 
Gebietes  des  ersuchenden  Theiles  be- 
gangen ,  so   soll    die  Auslieferung 
gleichfalls  bewilligt  werden,  wenn  die 
Getetzgebung  des  Gebietes,  aus  wel- 
chem  die  Auslieferung  nachgesucht 
wird,  wegen  einer  im  Gebiete  eines 
fremden  Staates  begangeuen  gleichen 
Handlung  die  Verfolgung  gestattet. 

Artikel  2. 
Die  Auslieferung  soll  auch  wegen 
Versuchs  einer  der  im  Artikel  1  auf- 
gefîihrten  strafbaren  Handlungen 
stattfinden ,  wenn  der  Versuch  der- 
selben  nach  der  Gesetzgebung  der 
betreffenden  beiderseitigen  Gebiete  mit 
Strafe  bedroht  ist. 

Artikel  3. 

Die  Verpflichtung  zur  Auslieferung 
erstreckt  sicb  deutscherseits  nicht  auf  j 
Reichsangehorige ,  sowie  auf  Einge-  j 
borene  der  deutschen  Schutzgebiete,  j 
fur  die  Regierung  des  Kongo-Staates 
nicht  auf  Angehorige  des  letzteren. 

Ist  der  Verfolgte  Angehoriger  eines 
dritten  Staates,  so  kann  der  ersuchte 
Theil  von  dem  gestellten  Ausliefe- 
rungsantrage  diejenige  Regierung,  wel- 
cher  der  Verfolgte  angehôrt,  in  Kennt- 
niss  setzen.  Wenn  dièse  Regierung 
den  Verfolgten  ihrerseits  beansprucht, 
um  denselben  vor  ihre  Gerichte  zu  i 
stellen,  so  kann  der  ersuchte  Theil 
nach  seiner  Wahl  ihn  der  genannten 
Regierung  oder  dem  ersuchenden 
Theile  ausliefern. 

Artikel  4. 
Die  Auslieferung  soll  nicht  statt- 
finden, wenn  die  bei  der  Regierung 
Nouv.  Recueil  Gén.  2*  S.  XVII. 


34.  Recèlement  d'objets  obtenus  à 
l'aide  d'un  des  infractions  pré- 
vues dans  la  présente  conven- 
tion. 

Au  cas  ou  l'infraction  a  été  com- 
mise hors  du  territoire  de  la  partie 
requérante,  soumis  au  traité,  l'extra- 
dition sera  également  accordée  si  la 
législation  du  pays  requis  autorise 
la  poursuite  des  mêmes  faits  commis 
dans  le  territoire  d'un  État  étranger. 


Article  2. 
L'extradition  aura  aussi  lieu  pour 
la  tentative  des  infractions  énume- 
rées  à  l'article  1er,  loursque  la  ten- 
tative est  punissable  d'après  la  légis- 
lation des  deux  Pays  contractants. 


Article  3. 

L'obligation  de  l'extradition  ne 
s'étend  pas  pour  l'Allemagne  aux 
sujets  allemands  ni  aux  indigènes  des 
territoires  de  protectorat  allemand, 
pour  l'Etat  Indépendant  du  Congo, 
à  ceux  qui  en  sont  les  sujets. 

Si  l'individu  poursuivi  appartient 
à  un  3e  Etat,  la  partie  requise  pourra 
informer  de  la  demande  d'extradition 
le  Gouvernement  auquel  appartient 
cet  individu.  Si  ce  Gouvernement 
réclame,  à  son  tour,  la  personne  pour 
la  faire  juger  par  ses  tribunaux,  la 
partie  requise  peut  à  son  choix  la 
livrer  à  l'un  et  à  l'autre  Gouver- 
nement. 


Article  4. 
L'extradition  n'aura   pas  lieu  si 
la  personne  réclamée  au  Gouvernement 

Ce 
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des  Kongo-Staates  reklamirte  Person  | 
in  dem  Gebiete  des  Kongo  -  Staates  | 
oder  die  von  Seitnn  der  genannten  j 
Kegierung  reklamirte  Person  in  dem  1 
Gebiete  des  Deutschen  Reichs  oder  j 
in    eiuem    deutschen   Schutzgebiete  j 
wegen  derselbcn  strafbaren  Handlung,  j 
wegen  welcher  die  Auslieferung  be- 
antragt  wird ,  in  Untersuchung  ge- 
wesen  uud  ausser  Verfolgnng  gesetzt 
worden  ist  oder  eich  noch  in  Unter- 
suchung  befmdet   oder  bereits  be- 
straft  worden  ist. 

Wonn  die  bei  der  Regierung  des 
Kongo-Staates  reklamirte  Person  in 
dem  Gebiete  des  Kongo-Staates  oder 
die  von  Seiten  der  genannten  Regie- 
rung reklamirte  Person  in  dem  Ge- 
biete des  Deutschen  Reichs  oder  in 
einem  deutschen  Schutzgebieto  wegen 
einer  anderen  strafbaren  Handlung  i 
verfolgt  wird  oder  verurtheiit  ist,  so 
soll  ihre  Auslieferung  bis  zur  Been- 
digung  der  Untersuchung  und  vollen- 
deter  Vollstreckung  der  gegen  sie  er- 
kannten  oder  zu  erkennenden  Strafe 
aufgesehoben  werden. 

Die  Verpflichtung  zur  Auslieferung 
einer  von  der  Regierung  des  Kongo- 
Staates  rekiamirten  Person  f&llt  weg, 
wenn  vor  Ausftthrung  der  Auslieferung 
ein  Antrag   auf  Ablieferung  dieser 
Person  nach  dem  Gebiete  des  Deut- 
schen Reichs  eingeht,  welebem  nach 
gesetzlichor    Vorschrift  entsprochen 
werden  muss.    Die  Bewilligung  der  j 
Auslieferung   aus   einem  deutschen 
Schutzgebiete  soll  stets  als  unter  der  j 
J&dingung  geschehen  gelten,  dass  ein  ' 
soi  cher  Antrag  auf  Ablieferung  bis  • 
zur  Ausftthrung  der  Auslieferung  nient  j 
eingegangen  ist. 


Artikel  5. 

Wenn  ci  ne  reklamirte  Person  Ver- 


de  l'État  Indépendant  du  Congo  a 
été  poursuivie  et  mise  hors  de  cause 
ou  est  encore  poursuivie  ou  a  déjà 
été  punie  dans  le  territoire  de  l'État 
Indépendant  du  Congo  au  sujet  des 
mêmes  infractions  pour  lesquelles  l'ex- 
tradition est  demandée;  il  en  sera 
de  même  d'une  personne  réclamée 
par  le  Gouvernement  de  cet  État  et 
qui  se  trouverait  dans  les  mêmes 
conditions  dans  le  territoire  de  l'Em- 
pire allemand  ou  dans  un  des  terri- 
toires de  protectorat  allemand. 

Lorsque  la  personne  réclamée  à 
l'État  Indépendant  du  Congo  est 
poursuivie  ou  condamnée  dans  le 
territoire  de  cet  Etat  ou  que  la  per- 
sonne réclamée  par  celui-ci  est  pour- 
suivie ou  condamnée  dans  l'Empiro 
allemand  ou  dans  un  des  territoires 
de  protectorat  allemand  à  cause 
d'une  autre  infraction,  son  extradition 
sera  différée  jusqu'à  la  lin  <<e  ces 
poursuites  et  l'accomplissement  de  la 
peine  prononcée  ou  à  prononcer  contre 
elle. 

L'obligation  de  l'extradition  d'une 
personne  réclamée  par  le  Gouverne- 
ment de  l'Etat  Indépendant  du  Congo 
cesse  d'exister  si ,  avant  l'accom- 
plissement de  l'extradition,  une  de- 
mande est  faite  de  transférer  cette 
personne  au  territoire  de  l'Empire 
allemand,  demande  à  laquelle  il  doit 
être  donné  suite  d'après  la  législation 
en  vigueur.  Le  consentement  à  l'ex- 
tradition d'une  personne,  se  trouvant 
dans  un  des  territoires  de  protec- 
torat allemand  sera  toujours  censé 
être  donné  sous  la  condition  qu'une 
pareille  demande  de  transfert  n'aura 
été  produite,  avant  que  l'extradition 
n'a  eu  lieu. 

Article  5. 
Si  un  individu  réclamé  a  contracté 
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bindlichkeiten  gegen  Privatpersonen 
eingegaiigen  ist,  an  deren  Erfûllung 
sie  durch  die  Auslieferung  verhin- 
dert  wird ,  so  soll  dieselbc  donnoch 
ausgeliefert  werden,  und  es  bleibt 
den  dadurch  Beeintrachtigten  tiber- 
lassen ,  ihrc  Redite  vor  der  zustiin- 
digen  Behorde  geltond  zu  raachen. 

Artikel  6. 
Die  ausgelieferte  Person  darf  in 
dem  Gehicte,  naeb  welcbem  die  Aus- 
licferung  bewilligt  worden  ist.  wegen 
einer  auderen  vor  der  Auslieferung 
begangenen  strafbaren  Handtung,  als 
derjenigen,  welche  zu  der  Auslieferung 
Anlass  gegebeu  bat,  weder  zur  Unter- 
suchung  gezogen  noeh  bestraft,  noch 
von  da  nach  einem  anderen  Lande 
weitergeliefert  werden,  es  soi  denn, 
dass  die  Regierung  oder  Bchôïde, 
welebe  die  Auslieferung  bewilligt  bat, 
ihre  Zustimmung  dazu  ertheilt  odor 
die  ausgelieferte  Person.  nachdem  sic 
wegen  der  strafbaren  Handlung,  welebe 
zur  Auslieferung  Anlass  gegeben  bat, 
bestraft  oder  endgttltig  freigesprochen 
worden  ist,  wahrend  eines  Monats 
im  Lande  bleibt  oder  nach  Verlassen 
desselben  wieder  in  dasselbe  zurttek- 
kebrt. 

Artikel  7. 

Die  Auslieferung  soll  niebt  statt- 
iinden ,  wenn  zu  der  Zeit ,  wo  sie 
beantragt  wird ,  nacb  der  Gesetzge- 
buug  des  Gebietes,  in  welcbem  der 
Verfolgte  sich  aufhâlt,  bereits  Ver- 
jâbrung  der  str  afiecht  lichen  V  erfolgung 
oder  der  erkannten  Strafe  einge- 
treten  ist. 


envers  des  particuliers  des  obligations 
que  son  extradition  l'empêche  de 
remplir,  il  sera  néanmoins  extradé, 
et  il  restera  libre  aux  personnes 
lésées  de  poursuivre  leurs  droits  devant 
l'autorité  compétente. 


Article  6. 

La  personne  extradée  ne  pourra 
ôtro  ni  poursuivie  ni  punie,  ni  livrée 
à  un  antre  pays  par  l'État  auquel 
l'extradition  a  été  accordée  à  raison 
d'infractions  commises  avant  l'extra- 
dition, autres  que  celles  pour  les- 
quelles cette  extradition  a  été  ob- 
tenue, à  moins  que  le  Gouvernement 
ou  l'autorité  compétente  qui  a  accordé 
l'extradition  n'y  consente  ou  que  la 
personne  extradée  après  avoir  été 
punie  ou  acquittée  à  cause  des  faits 
qni  ont  motivé  l'extradition  ne  reste 
un  mois  dans  le  pays  ou  n'y  re- 
vienne après  l'avoir  quitté. 


Article  7. 
L'extradition  ne  pourra  avoir  lieu 
si,  au  moment  où  elle  est  demandée, 
la  prescription  de  l'action  ou  de  la 
peine  est  acquise  d'après  les  lois  du 
pays  dans  lequel  la  personne  pour- 
suivie se  trouve. 


Artikel  8.  Article  8. 

Die  Auslieferung  soll  bewilligt  wer-  L'extradition  sera  accordée  sur  le 

den  auf  Grand  eines  verurtheilenden  fondement  d'une  sentence  de  condam- 

Erkenntniases  oder  auf  Grund  einer  nation  ou  sur  le  fondement  d'une 
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von  der  zustandigen  Behorde  erlas- 
senen  Verfù'gung,  durch  welche  das 
Hauptverfahren  erôffnet  odei  die  Ver- 
weisung  des  Beschnldigten  vor  den 
erkennenden  Richter  bewirkt  wird, 
oder  auch  auf  Grund  eines  von  der 
zustandigen  Behorde  erlassenen ,  den 
ïhatbestand,  sowie  die  darauf  an- 
wendbare  strafgesetzliche  Bestimmung 
genau  angebenden  Haftbefebls  oder 
einer  die  gleiche  Geltung  habenden 
sonstigen  Urkunde,  insofern  die  be- 
zeichneten  Schriftstticke  in  Urschrift 
oder  in  beglaubigter  Abschrift  und 
zwar  in  denjenigen  Forraen  beige- 
bracbt  sind,  welche  die  Gesetzgebung 
des  ersuchenden  Theiles  vorschreibt. 

Die  Antrage  auf  Auslieferung  er- 
folgen  ira  diplomatischen  Wege.  Je- 
doch  kann  dieselbe  in  Angelegenheiten, 
welche  schleuniger  Erledigung  be- 
diirfen,  von  der  obersten  Behorde 
des  '  betreffenden  deutschen  Schutz- 
gebietes  bei  dera  Generalgouverneur 
des  Kongo-Staates,  sowie  uragekehrt 
von  diesem  bei  der  obersten  Behorde 
des  betreffenden  deutschen  Schutz- 
gebietes  beantragt  werden. 

Artikel  9. 

Der  wegen  einer  unter  Artikel  1 
oder  2  fallenden  strafbaren  Handlung 
Verfolgte  darf  in  dringenden  Fâllen 
vorlâufig  festgenommen  werden  auf 
Grund  einer  amtlichen  Mittheilung 
der  zustandigen  Behorde  des  die  Aus- 
lieferung betreibenden  Theiles,  welche 
auf  das  Vorhandensein  einer  der  im 
Artikel  8  aufgefûhrten  Urkunden  ge- 
stiitzt  ist. 

In  diesem  Falle  wird  der  vorlâufig 
Festgenommene  wieder  auf  freien  Fuss 
gesetzt  werden,  wenn  nicht  binnen 
dreier  Monate  nach  seiner  Festnahme 
der  Auslieferungaantrag  gemass  dem 
Artikel  8  gestellt  worden  ist. 


ordonnance  édictée  par  l'autorité 
compétente  et  décrétant  l'ouverture 
de  la  poursuite  principale  ou  le  ren- 
voi de  l'inculpé  devant  la  juridiction 
répressive,  ou  encore  sur  le  fonde- 
ment d'un  mandat  d'arrêt  ou  d'un 
autre  acte  ayant  la  même  force,  dé- 
cerné par  l'autorité  compétente  et 
renfermant  l'indication  précise  du  fait 
incriminé  et  de  la  loi  appliquée,  pour 
autant  que  ces  documents  soient 
produits  en  original  ou  en  expédition 
authentique  dans  les  formes  pres- 
crites par  la  législation  de  la  Partie 
requérante. 

Les  demandes  d'extradition  seront 
adressées  par  la  voie  diplomatique. 
Toutefois  elles  pourront  en  cas  d'ur- 
gence ,  être  adressées  par  l'autorité 
supérieure  compétente  du  territoire 
de  protectorat  allemand  au  Gouver- 
neur Général  de  l'Etat  Indépendant 
du  Congo  et  réciproquement  par  ce- 
lui-ci à  l'autorité  supérieure  compé- 
tente du  territoire  de  protectorat 
allemand. 

Article  9. 

L'individu  poursuivi  ou  condamné 
à  raison  de  Tune  des  infractions 
énumérées  aux  art.  1  et  2  peut,  en 
cas  d'urgence,  être  provisoirement 
arrêté  sur  le  fondement  d'une  com- 
munication officielle  faite  par  l'auto- 
rité compétente  du  pays  qui  pour- 
suit l'extradition  et  se  basant  sur 
l'existence  de  l'un  des  actes  énumérés 
dans  l'art.  8. 

Dans  ce  cas  l'individu  arrêté  pro- 
visoirement sera  mis  en  liberté  si, 
dans  les  3  mois  après  son  arrestation 
la  demande  d'extradition  n'a  pas  été 
faite  conformément  à  l'article  8. 
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Artikel  10. 

Aile  in  Beschlag  genominenen 
Gegenstânde,  welche  sich  zur  Zeit  der 
Festnahme  im  Besitze  des  Auszulie- 
fernden  befinden,  solleu,  sofern  nicht 
besondere  Bedenken  entgegenstehen, 
dem  ersuchenden  Theile  mit  îiber- 
geben  werden,  und  es  soll  sich  dièse 
Ueberlieferung  nicht  blos  auf  die  ent- 
fremdeten  Gegenstânde,  sondern  auf 
ailes  erstrecken,  was  zum  Beweise 
der  straf  baren  Handlung  dienen  kônnte. 

Jedoch  werden  die  Rechte  dritter 
Persoiien  an  den  oben  erwahuten  Ge- 
genstanden  vorbehalten,  und  es  sollen 
ihnen  dieselben  nach  dem  Schlusse 
des  stiafrechtlichen  Verfahrens  kosten- 
frei  zuriiokgegeben  werden. 

Artikel  11. 

Die  vertragschliessenden  Theile  ver- 
zichten  darauf,  die  Erstattung  der- 
jenigen  Kosten  zu  verlangen,  welche 
ihnen  aus  der  Festnahme  und  dem 
Unterhalte  des  Auszuliefernden  und 
seinem  Transporte  bis  zur  Grenze 
erwachsen ,  willigen  vielmehr  gegen- 
seitig  darin  ,  dièse  Kosten  selbst  zu 
tragen. 

Artikel  12. 

Die  vertragschliessenden  Theile  ge- 
statten  ausdrucklich  die  Auslieferung 
mittelst  Durchftihrung  Auszuliefernder 
durch  ihr  tinter  den  Vertrag  fallendes 
Gebiet  auf  Grund  einfacher  Beibrin- 
gung  einer  der  im  Artikel  8  aufge- 
fûhrten  Urkunden,  in  Urschrift  oder 
beglaubigter  Abschrift,  vorausgesetzt, 
dass  die  strafbare  Handlung  ,  wegen 
welcher  die  Auslieferung  beantragt 
wird,  in  dem  gegenwârtigen  Vertrage 
inbegriffen  ist  und  nicht  unter  die 
Bestimmung  des  Artikels  7  fôllt. 

Die  Durchfûhrung  findet  auf  Kosten 
des  ersuchenden  Tbeiles  statt. 


Article  10. 

Tous  les  objets  saisis  qui  au  mo- 
ment de  l'arrestation  se  trouvent  en 
possession  de  l'individu  à  extrader, 
seront  remis  à  la  Partie  requérante, 
à  moins  que  des  raisons  spéciales  ne 
s'y  opposent,  et  cette  remise  s'étendra 
non  seulement  aux  objets  soustraits, 
mais  à  tout  ce  qui  pourrait  servir 
de  preuve  de  l'infraction. 

Sont  cependant  réservés  les  droits 
des  tiers  sur  les  objets  sus-mention- 
i  nés  qui  devront  leur  être  restitués 
sans  frais  après  la  fin  du  procès. 


Article  11. 

Les  Parties  contractantes  renon- 
cent à  requérir  la  restitution  dès 
frais  ,  qui  leur  surviennent  du  chef 
de  l'arrestation  et  de  l'entretien  de 
Tindividu  à  extrader  et  de  sou  trans- 
port jusqu'à  la  frontière.  Elles  con- 
sentent au  contraire  de  part  et  d'autre 
à  les  supporter  elles-mêmes. 

Article  12. 

Il  est  formellement  stipulé  que 
l'extradition  par  voie  de  transit  d'un 
individu  livré  à  l'une  des  Parties 
contractantes  à  travers  leurs  terri- 
toires soumis  au  traité  sera  accordée 
sur  la  simple  production  en  original 
ou  en  expédition  authentique  de  l'un 
des  actes  énumérés  à  l'art.  8,  pourvu 
que  le  fait  servant  de  base  à  l'ex- 
tradition soit  compris  dans  le  présent 
Traité  et  ne  rentre  point  dans  les 
dispositions  de  l'art.  7. 

Le  transit  a  lieu  aux  frais  de  la 
Partie  requérante. 
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Àrtikel  13. 
Wenn  in  einem  in  den  deutschen 
Schutzgebieten  in  Afrika  oder  in  dem 
Kongo-Staate  schwebenden  Strafver- 
fahren  einer  der  vertragschliessenden 
Theile  die  Vernehmung  von  Zeugen, 
welche  sich  in  dem  betreffenden  6e- 
biete  des  anderen  Theiles  aufhalten 
oder  irgend  eine  andere  dort  vorzu- 
nehmende  Untersuchungshandluug  fûr  j 
nothwendig  erachtet,  so  wird  ein  ent-  ) 
sprecheudes  Ersucbungsschreiben  auf 
dern  im  Artikel  8  Absatz  2  bezeich- 
netenWege  mitgetbeilt  und  demselben, 
nacb  Massgabe  der  Gesetzgebung  des 
Gebietes,  wo  der  Zeuge  ver  no  mm  en 
oder  der  Akt  vorgenommen  werden 
soll,  Folge  gegeben  werden,  sofern 
nicbt  besondere  Bedenken  entgegen- 
steben. 

Die  vertragschliessenden  Theile  ver- 
zicbten  gegenseitig  auf  aile  Ersatzan- 
sprtiche  wegen  der  ans  der  Ausftihrung 
des  Ersucbens  entspringenden  Kosten, 
sofern  es  sich  nicht  um  Gutachten  in 
Straf-  oder  Handelssacben  oder  Sachen 
der  gerichtlichen  Medizin  handelt, 
welche  m  eh  r  ère  Termine  erfordern. 

Artikel  14. 

Wenn  in  einem  in  den  deutschen 
Schutzgebieten  in  Afrika  oder  in  dem 
Kongo-Staate  schwebenden  Strafver- 
fahren  einer  der  vertragschliessenden 
Theile  das  persônliche  Erscheinen  eines 
Zeugen  fûr  nothwendig  erachtet,  wel- 
cher  sich  in  dem  betreffenden  Gebiete 
des  anderen  Theiles  aufhâlt,  so  wird 
ein  entsprechender  Antrag  unter  Beir 
fugaug  der  fiir  den  Zeugen  bestimm- 
ten  Ladung  auf  dem  im  Artikel  8 
Absatz  2  bezeichneten  Wege  gesteîlt 
und  der  Zeuge,  sofern  nicht  besondere 
Bedenken  entgegenstehen ,  von  der 
ersucbten  Regierung  oder  Behôrde 
unter  Mittheilung  der  Ladung  zu 
einer  Erklârung  darûber  aufgefordert 


Article  13. 
Lorsque,  dans  la  poursuite  d'une 
affaire  pénale  dans  les  territoires  de 
protectorat  allemand,  en  Afrique  ou 
dans  l'État  Indépendant  du  Congo, 
une  des  Parties  contractantes  jugera 
nécessaire  l'audition  de  témoins  se 
trouvant  sur  le  territoire  de  l'autre 
Partie,  ou  tout  autre  acte  d'instruc- 
tion une  commission  rogatoire  sera 
envoyée  à  cet  effet  par  la  voie  in- 
diquée à  l'art.  8,  2e  alinéa,  et  il  y 
sera  donné  suite  en  observant  les 
lois  du  pays  où  les  témoins  seront 
invités  à  comparaître,  ou  l'acte  devra 
avoir  lieu,  pour  autant  que  des  con- 
sidérations spéciales  ne  s'y  opposent 
pas. 


Les  Parties  contractantes  renon- 
cent de  part  et  d'autre  à  toute  récla- 
mation par  rapport  à  la  restitution 
des  frais  qui  résulteraient  de  l'exé- 
cution de  la  commission  rogatoire 
à  moins  qu'il  ne  s'agisse  d'expertises 
criminelles,  commerciales  ou  médico- 
légales  exigeant  plusieurs  vacations. 

Article  14. 

Lorsque  dans  une  cause  pénale 
dans  les  territoires  de  protectorat 
allemand  en  Afrique  ou  dans  l'Etat 
Indépendant  du  Congo  une  des  Par- 
ties contractantes  juge  nécessaire  la 
comparution  personnelle  d'un  témoin 
se  trouvant  dans  le  territoire  de 
l'autre  Partie,  une  demande  sera 
faite,  en  y  joignant  l'invitation  des- 
tinée au  témoin,  par  la  voie  indiquée 
a  l'art.  8,  2*  alinéa  et  le  témoin,  à 
moins  que  des  considérations  spéciales 
ne  s'y  opposent,  sera  engagé  par  le 
Gouvernement  ou  l'autorité  compé- 
tente requis,  lors  de  la  remise  do 
l'invitation  à  déclarer  s'il  est  prêt  à 
s'y  rendre.    Quand  à  l'indemnité  à 
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werden,  ob  or  derselbon  Folge  zu  leisten 
bereit  ist.  Ueber  die  dem  Zeugen 
zu  bewilligende  Ëntsch&digung  wird 
jm  einzelnen  Faîle  zwiscben  der  er- 
suohenden  und  der  eisuchten  Régie- 
rung  oder  BehcJrde  eine  Verstandigung 
stattfinden. 

In  keinem  Falle  darf  ein  Zeuge, 
welcher  in  Folge  der  in  dem  einen 
Lande  an  ihn  ergangeuen  Vorladuug 
freiwillig  vor  den  Behorden  des  anderen 
Landes  erseheint,  da9elbst  wegen  frû- 
herer  strafbarer  Handluugen  oder 
Verurtheilungen  oder  unter  dem  Vor- 
wande  der  Mitschuld  an  den  Hand- 
lungen,  welche  den  Gegenstand  der 
Untersuchung  bilden,  in  der  er  als 
Zeuge  erscheinen  soll,  zur  Untersuchung 
gezogcn  oder  in  Haft  genommen  wer- 
den. Hierbei  kommt  es  auf  die  Staats- 
angeborigkeit  des  Zeugen  nicht  an. 

Artikel  15. 

Wcnn  in  einem  in  den  dentschen 
Schutzgebieten  in  Afrika  oder  in  dem 
Kongc-Staate  schwebenden  Strafver- 
fahren  die  Mittheilung  von  Bewois- 
stiicken  oder  von  Urkunden,  die  im 
Gewahrsam  der  Behorden  des  betref- 
fenden  Gebietes  des  anderen  Theiles 
sich  befinden.  ftir  nothwendig  oder 
niitzlich  erachtet.  wird,  so  soll  deshalb 
ein  entsprechendes  Ersucheu  auf  dem 
im  Artikel  8  Absatz  2  bezeicbueten 
Wege  gestellt  und  demselben,  sofern 
nicbt  besondcre  Bedenken  entgegen- 
stehen.  stattgegeben  werden,  dies  je- 
docb  nur  unter  der  Bedingung,  dass 
die  Beweisstticke  und  Urkunden  zu- 
riickgesandt  werden. 

Die  vertragschliessenden  Theile  ver- 
zichten  gegenseitig  auf  Ersatz  der 
Kosten,  welche  aus  der  Ausantwortung 
und  Riicksendung  der  Beweisstticke 
und  Urkunden  bis  zur  Grenze  ent- 
stehen. 


accorder  au  témoin,  un  accord  inter- 
viendra dans  chaque  cas  particulier 
entre  le  Gouvernement  ou  l'autorité 
requis  et  le  Gouvernement  ou  l'auto- 
rité requérant. 


Aucun  témoin,  quelle  que  soit  sa 
nationalité,  qui,  cité  dans  l'un  de? 
deux  pays,  comparaîtra  volontaire- 
|  ment  devant  les  autorités  de  l'autre 
j  pays,  ne  pourra  y  être  poursuivi,  ni 
j  détenu  pour  des  infractions  ou  con- 
I  damnations  antérieures,  ni  sous  pré- 
texte de  complicité  dans   les  faits, 
objets  du  procès,  où  il  figurera  comme 
témoin. 


Article  15. 

Lorsque  dans  une  cause  pénale 
dans  les  territoires  de  protectorat 
allemand  en  Afrique  ou  dans  l'État 
Indépendant  du  Congo  la  communi- 
cation de  pièces  de  conviction  ou  de 
documents  se  trouvant  entre  les  mains 
des  autorités  du  territoire  de  l'autre 
Partie  sera  jugée  nécessaire  ou  utile, 
la  demande  en  sera  faite  par  la  voie 
indiquée  à  l'art.  8,  2®  alinéa,  et  Ton 
y  donnera  suite,  pour  autant  qu'il 
n'y  ait  pas  de  considérations  spé- 
ciales qui  s'y  opposent,  à  la  condition 
toutefois  de  restituer  les  pièces  do 
conviction  et  les  documents. 


Les  Parties  contractantes  renon- 
cent, de  part  et  d'autre  à  requérir 
la  restitution  des  frais  résultant  de 
l'envoi  et  de  la  restitution  des  pièces 
et  documents  jusqu'à  la  frontière. 
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Artikel  16.  Article  16. 


Die  vertragschliessenden  ïheile  wer- 
den  sich  im  diplomatischen  Wege  von 
denjenigen  verurtheilenden  Erkennt- 
nissen  gegenseitig  Mittheilung  niacben, 
welche  wegen  strafbarer  Handlungen, 
die  eine  Freiheitsstrafe  von  mebr  als 
sechs  Wochen  nach  sich  ziehen  kônnen, 
in  den  deutschen  Schutzgebieten  in 
Afrika  gegen  Angehôrige  des  Kongo- 
Staates  und  in  diesem  Staate  gegen 
Deutsche ,  welche  in  den  deutschen 
Schutzgebieten  in  Afrika  ihren  Wohn- 
sitz  haben  oder  gegen  Personen,  welche 
in  denselben  geboren  sind ,  erlassen 
werden. 

Artikel  17. 

Auf  die  Auslieferûng  der  Verbrecher 
und  die  Gewabrung  sonstiger  Rechts- 
httlfe  in  Strafsachen  zwischen  dem 
Gebiete  des  Deutschen  Reichs  und  ' 
dem  Gebiete  des  Kongo-Staates  finden 
die  Bestimmungen  des  gegenwârtigen 
Vertrages  keine  Auwendung.  Die 
Regeiung  dièses  Gegenstandes  zwischen 
den  genannten  beiden  Gebieten  bleibt 
einer  besonderen  Vereinbarung  vor- 
behalten. 

Artikel  18. 

Der  gegenwartige  Vertrag  wird  rati- 
fizirt,  und  die  Ratifikations-Urkunden 
werden  sobald  wie  môglich  ausge- 
tauscht  werden. 

Derselbe  soll  zwei  Monate  nach 
Austausch  der  Ratitikations-TJrkunden 
in  Kraft  treten  und  in  Kraft  bleiben 
bis  zuni  Abîauf  von  sechs  Monaten 
nach  dem  Tage,  an  welchem  er  von 
einem  der  vertragschliessenden  Theile 
aufgekiindigt  wird. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  bei- 
derseitigen  Bevollmachtigten  denselben 
unterzeichnet  und  mit  dem  Abdruck 
ihrer  Petschafte  verseben. 


Les  Parties  contractantes  se  com- 
muniqueront réciproquement  par  la 
voie  diplomatique  les  jugements  et 
arrêts  de  condamnations  qui  ont  été 
prononcés  pour  des  infractions  pou- 
vant entraîner  une  peine  d'empri- 
sonnement de  plus  de  six  semaines 
dans  les  territoires  de  protectorat 
allemand  en  Afrique  contre  des  sujets 
de  l'Etat  Indépendant  du  Congo  et 
dans  cet  Etat  contre  des  Allemands 
résidant  dans  les  territoires  de  pro- 
tectorat allemand  en  Afrique  ou  contre 
des  personnes  qui  y  sont  nées. 


Article  17. 

Les  dispositions  du  présent  Traité 
ne  s'appliquent  pas  à  l'extradition 
des  malfaiteurs  ni  à  l'assistance  ré- 
ciproque en  matière  pénale  entre  le 
territoire  de  l'Empire  allemand  et 
le  territoire  de  l'État  Indépendant 
du  Congo.  Cet  objet  sera  réglé  entre 
les  deux  Pays  par  une  convention 
spéciale. 


Article  18. 

Le  présent  Traité  sera  ratifié  et 
les  ratifications  en  seront  échangées 
aussitôt  que  possible. 

Il  entrera  en  vigueur  deux  mois 
après  l'échange  des  ratifications  et 
restera  en  vigueur  jusqu'à  l'expira- 
tion de  six  mois  après  le  jour  où 
Tune  des  deux  Parties  contractantes 
l'aura  dénoncé. 


En  foi  de  quoi  les  Plénipoten- 
tiaires respectifs  l'ont  signé  et  y  ont 
apposé  le  cachet  de  leurs  armes. 
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Ausgefertigt  in  doppelter  Urschrift  Fait  en  double  original  à  Bruxelles» 

zu  Brtissel,  den  ftinfundzwanzigsten  le  vingt-cinq  Juillet  1890. 
Jnli  1890. 

(L.  S.)  Alvcnshbcn.  (L.  S.)  Alvcnshben. 

(L.  S  )  Edm.  van  Eetvelde.  (L.  S.)  Edm.  van  Eetvélde. 
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ALLEMAGNE,  TURQUIE. 

Traité  de  commerce,  d'amitié  et  de  navigation  ; 
signé  à  Constantinople  le  26  août  1  890*). 

Rekhsgrsetzblatt  1891.    S.  117  ff. 


Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  I 
Roi  de  Prusse,  au  nom  de  l'Empire  j 
Allemand,  d'une  part,  et  Sa  Majesté 
l'Empereur  des  Ottomans ,  d'autre 
part,  étant  animés  du  désir  de  régler 
de  nouveau  et  de  consolider  par  uu 
acte  spécial  les  relations  d'amitié,  de 
commerce  et  de  navigation  entre  les 
deux  pays,  ont  nommé  pour  leurs 
Plénipotentiaires,  savoir  : 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne, 
Roi  de  Prusse: 

Le  Sieur  Joseph  de  Radowitz, 
Son  Ambassadeur  Extraordinaire 
et  Plénipotentiaire  près  Sa  Maje- 
sté l'Empereur  des  Ottomans,  Son 
Conseiller  Actuel  Intime, 

et 

Le  Sieur  Denis  Gillet,  Son  Con- 
seiller Intime  de  Légation  et  Con- 
sul Général  ; 

Sa  Majesté  l'Empereur  des  Otto- 
mans: 

Mébemmed  Saïd  Pacha,  Vézir 
de  l'Empire,  Son  Ministre  des 
Affaires  Etrangères, 


Seine  Majestat  der  Deutsche  Kaiser, 
Konig  von  Preussen,  im  Namcn  des 
Deutschen  Reiehs ,  einerseifcs ,  und 
Seine  Majestat  der  Kaiser  der  Otto- 
manen, andererseits ,  von  dem  Wun- 
sche  beseelt,  die  Freundschafts-,  Han- 
dels-  und  Sehifffahrtsbeziehungen  zwi- 
schen  beiden  Landern  durch  ein  be- 
sonderes  Abkommen  neu  zu  regeln 
zu  befestigen ,  haben  zu  Ihren  Be- 
voliraâchtigten  ernannt,  und  zwar: 
Seine  Majestât  der  Deutsche  Kaiser, 
Kônig  von  Preussen  : 

den  Herrn  Joseph  von  Radowitz, 
Allerhôchstihren  ausserordentlichen 
und  bevollmachtigten  Botschafter 
bei  Seiner  Majest'ât  dera  Kaiser 
der  Ottomanen ,  Allerhôchstihren 
Wirklichen  Geheimen  Rath, 
und 

den  Herrn  Dionys  Gillet,  Aller- 
hôchstihren   Geheimen  Legations- 
rath  und  Generalkonsul; 
Seine    Majestât   der    Kaiser  der 
Ottomanen  : 

Mehemed  Saïd  Pascha,  Vezier  des 
Reichs ,  Allerhôchstihren  Minister 
der  auswârtigen  Angelegenheiten, 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées. 
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lesquels,  après  s'être  donné  récipro- 
quement communication  de  leurs 
pleins  pouvoirs,  trouvés  en  bonne  et 
due  forme,  sont  tombés  d'accord  sur 
les  articles  suivants: 

Article  I. 

Les  sujets  et  les  produits  du  sol 
et  de  l'industrie,  ainsi  que  les  bâti- 
ments de  l'une  des  hautes  Parties 
contractantes  auront  de  droit  dans 
le  territoire  de  l'autre  l'exercice  et 
la  jouissance  de  tous  les  avantages, 
privilèges  et  immunités  qui  sont  ou 
qui  par  la  suite  seraient  accordés  ou 
dont  le  Gouvernement  du  pays  en 
question  pourrait  permettre  la  jouis- 
sance aux  sujets,  aux  produits  du  sol 
et  de  l'industrie  et  aux  bâtiments  de 
toute  autre  nation  la  plus  favorisée. 


Article  II. 

Les  sujets  de  chacune  des  deux 
hautes  Parties  ou  leurs  ayants-cause 
pourront  acheter  dans  tontes  les  par- 
ties du  territoire  de  l'autre ,  soit 
qu'ils  veuillent  en  faire  le  commerce 
à  l'intérieur,  soit  qu'ils  se  proposent 
de  les  exporter,  tous  les  articles  sans 
exception  provenant  du  sol  ou  de 
l'industrie. 

La  Sublime  Porte  confirme  la  re- 
nonciation à  l'usage  des  teskérés  an- 
ciennement demandés  aux  autorités 
locales  pour  l'achat  des  marchandises 
ou  pour  leur  transport  d'un  lieu  à 
un  autre  quand  elles  étaient  achetées. 

Article  III. 

Les  sujets  de  chacune  des  deux 
hautes  Parties  ne  seront  soumis  sur 
le  territoire  de  l'autre  à  aucune 
taxe,  imposition  ou  charge  générale 


welche  nach  gegenseitiger  Mittheilung 
ihrer  in  guter  und  gehôriger  For  m 
befuudenen  Vollraachten  ttber  folgende 
Artikel  Ubereingekommen  sind  : 

Artikel  I. 

Die  Angehôrigen  und  die  Erzeug- 
nisse  des  Bodens  und  der  Industrie, 
sowie  die  Schiffe  des  einen  der  Ho- 
hen  vertragschliessenden  Theile  sollen 
von  Rechtswegen  im  Gebiete  des  an- 
deren  Theiîes  die  Austibnng  und  den 
Genuss  aller  der  Vortheiîo,  Vorrechte 
und  Freiheiten  haben ,  welche  den 
Angehôrigen ,  den  Erzeugnissen  des 
Bodens  und  der  Industrie  und  den 
Schiffen  jeder  anderen  meistbegiin- 
stigten  Nation  zugestanden  sind,  oder 
in  der  Folge  etwa  zugestanden  wer- 
den,  oder  deren  Genuss  die  Regie- 
rung  des  fraglichen  Landes  den  letz- 
teren  einraumen  sollte. 

Artikel  II. 

Die  Angehôrigen  eines  jeden  der 
beiden  Hohen  Theile  oder  deren  Ver- 
treter  sollen  in  allen  Theilen  des  Ge- 
bietes  des  anderen  Theiles  aile  Boden- 
und  Industrieerzeugnisse  ohne  Aus- 
uahme  kaufen  dtirfen,  sei  es  zum 
Zweck  des  Handels  im  Innern,  sei  es 
zum  Zweck  der  Ausfuhr. 

Die  hohe  Pforte  bestâtîgt  die  Auf- 
hebung  des  Gebrauebs  der  Teskérés, 
welche  frtiher  von  den  ortlichen  Be- 
horden  fUr  den  Ankauf  von  Waaren 
oder  fur  den  Transport  der  gekauften 
von  einem  Orte  au  einen  anderen 
erfordert  worden  sind. 

Artikel  III. 

Die  Angehtfrigen  eines  jeden  der 
beiden  Hohen  Theile  sollen  im  Ge- 
biete des  anderen  keinerlei  anderen 
oder  hohereu  allgomânen  oder  ort- 
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r»n  locale,  de  quoique  nature  que  ce 
soit,  autre  ou  plus  élevée  que  celles 
qui  frappent  oti  qui  frapperont  les 
nationaux  les  plus  favorisés  et  les 
sujets  de  la  nation  la  plus,  favorisée. 


Article  IV. 

Aucun  article  ne  pourra  être  as- 
sujetti dans  les  Etats  de  l'une  des 
deux  Parties,  lois  de  son  exportation 
vers  les  Etats  de  l'autre,  à  des  droits 
ou  des  charges  autres  ou  plus  élevés 
que  ceux  qui  sont  ou  qui  pourraient 
être  exigés  lors  de  l'exportation  du 
môme  article  vers  tout  autre  pay° 
étranger. 

En  Turquie,  tout  article  destiné 
à  l'exportation  sera  transporté  libre 
de  toute  espèce  de  charge  à  un 
lieu  convenable  d'embarquement  ou 
d'exportation  par  terre;  le  droit 
d'exportation  n'excédera  pas  1  % 
calculé  sur  la  valeur  à  l'échelle  et 
sera  payable  au  moment  de  l'ex- 
portation. Tout  article  qui  aura 
déjà  payé  le  droit  d'exportation 
n'y  sera  pas  soumis  une  autre  fois 
quand  même  il  aurait  changé  de 
mains. 


Article  V. 

Tout  article  de  fabrication  ou  de 
provenance  allemande  importé  par 
terre  ou  par  mer  dans  les  Etats 
de  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Otto- 
mans, et  tout  article  de  fabrication 
ou  de  provenance  ottomane  importé 
par  terre  ou  par  mer  en  Allemagne 
ne  sera  soumis  dans  les  Etats  de 
Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottomans 
et  en  Allemagne  à  des  droits  autres 
ou  plus  élevés  que  ceux  qui  sont  ou 
qui  pourraient  être  payables  lors  de 


lichen  Steuer,  Aufgabe  oder  Abgabe, 
welcher  Art  es  auch  soi,  unterworfeu 
sein,  als  denjenigen,  mit  weîchen  die 
meistbegiinstigten  Einheimisehen  nnd 
die  Angehorigen  der  meistbegiinstigten 
Nation  belegt  siud  oder  in  Zukunft 
belegt  werden. 

Artikel  IV. 

KeinGegcnstand  darf  in  den  Staaten 
des  einen  der  beiden  Theile  bei  seiner 
Ausfuhr  nach  don  Liindern  des  an- 
deren  Theiles  anderen  oder  hôheren 
Zollen  oder  Abgaben  unterworfen 
werden ,  als  denjenigen ,  welche  bei 
der  Ausfuhr  desselben  Gegenstaudes 
nach  jedem  anderen  fremden  Lande 
erhoben  werden,  oder  erhoben  werden 
mochten. 

In  der  Tiirkei  soll  jeder  zur  Aus- 
fuhr bestimmte  Gegenstand  naLh 
einem  zur  Verschiffung  oder  zur  Aus- 
fuhr zu  Lande  geeigneten  Orte  frei 
von  jeder  Art  von  Abgabon  gebracht 
werden  ;  der  Ausfuhrzoll  darf  1  Prozent, 
berechnet  nach  dem  Werth  a  m  Stapel- 
platz,  nicht  ubersteigen  und  ist  zur 
Zeit  der  Ausfuhr  zu  zahlen.  Jeder 
Gegenstand,  welcher  den  Ausfuhrzoll 
bereits  entrichtet  hat,  darf  demselben 
nicht  noch  einmal  unterworfen  wer- 
den, auch  wenn  er  in  andere  Hilnde 
iibergegangen  sein  sollte. 

Artikel  V. 

Jeder  Gegenstand  deutscher  Fabri- 
kation  oder  Herkunft,  welcher  zu 
Lande  oder  zu  Wasser  in  die  Staaten 
Seiner  MajestUt  des  Kaisers  der  Otto- 
manen  uiid  jeder  Gegenstand  otto- 
manischer  Fabrikation  oder  Herkunft, 
welcher  zu  Lande  oder  zu  Wasser 
nach  Deutschland  eingefiihrt  wird, 
soll  in  den  Staaten  Seiner  MajestSt 
des  Kaisers  der  Ottomanen  und  in 
Deutschland  keinen  anderen  oder  hii- 
heren  Abgaben  unterworfen  werden. 
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l'importation  du  môme  article  produit 
du  sol  ou  de  l'industrie  du  pays  le 
plus  favorisé. 


La  Sublime  Porte  s'engage  en 
outre  à  ne  soumettre  les  articles  de 
fabrication  ou  de  provenance  alle- 
mande importés  dans  l'Empire  Otto- 
man à  aucun  autre  droit,  ni  à  des 
droits  excédant  ceux  indiqués  dans 
le  tarif  ci -annexé  et  qui  fait  partie 
intégrante  du  présent  traité. 

En  ce  qui  concerne  les  vins,  les 
spiritueux,  les  papiers  à  cigarettes, 
le  sucre,  le  café,  la  farine,  les  ani- 
maux ,  les  combustibles ,  les  cartes 
à  jouer,  les  fruits  et  les  légumes; 
la  Sublime  Porte  se  réserve  le  droit 
d'augmenter  les  taxes  fixées  dans 
le  susdit  tarif  du  montant  des  sur- 
taxes ou  taxes  nouvelles  qui  pour- 
raient être  imposées  à  l'avenir  aux 
produits  similaires  du  sol  ou  de  la 
fabrication  de  la  Turquie. 

Pour  ce  qui  concerne  les  sucres 
et  les  farines,  les  taxes  et  les  sur- 
taxes de  quelque  nature  qu'elles 
soient,  y  compris  le  droit  d'entrée, 
ne  pourront  dépasser  en  aucun  cas 
pour  les  100  kilogrammes: 

1°  pour  les  sucres 

a)  raffiné  en  pain,  entier  ou  cassé, 
carré  ou  en  tablettes,  pilé  ou 
en  farine,  sucre  candi 

60  Piastres  or, 

b)  brut.    .    .    .    48  Piastres  or, 
2°  pour  les  farines 

a)  de   froment    27   Piastres  or, 

b)  d'avoine,  d'orge,  de  maïs  et 
autres  farines  non -dénommées 

18  Piastres  or. 
Le  droit  d'importation   sera  pa- 
yable dans  les  Etats  de  Sa  Majesté 
l'Empereur  les  Ottomans  au  moment 


ais  denjenigen,  welche  zu  zahlen  sind 
oder  ktinftig  zu  zahlen  sein  môchten, 
wenn  derselbe  Gegenstand  als  Boden- 
oder  Indu8trieerzeugniss  des  meistbe- 
giinstigten  Landes  eingefûhrt  wttrde. 

Die  hohe  Pforte  verpflichtet  sich 
ausserdem,  die  Artikel  deutscher  Pa- 
brikation  oder  Herkunft  bei  der  Ein- 
fuhr  in  das  Ottomanische  Reich  keiner 
andercn  Àbgabe  und  keinen  hoheren 
Zollen  zu  unterwerfen ,  als  in  dem 
beigefugten,  einen  wesentlicben  Be- 
standtheil  dièses  Vertrages  bildenden 
Tarif  verzeicbnet  sind. 

Was  Weine,  Spirituosen,  Cigaretten- 
papier,  Zucker,  Kafifee,  Mehl,  Tbiere, 
Brennmaterial ,  Spielkarten,  Frûcbte 
und  Gemiise  anbetrifft,  so  behâlt  sich 
die  Hohe  Pforte  das  Recht  vor,  die 
in  dem  erwâhnten  Tarif  festgesetzten 
Zôlle  um  dcn  Betrag  der  Zuschllige 
oder  neuen  Abgaben  zu  erhohen, 
welche  in  Zukunft  auf  die  gleich- 
artigen  turkischen  Boden-  und  Indu- 
strieerzeugnisse  gelegt  werden  môchten. 

Anlangend  Zucker  und  Mehl,  so 
dîirfen  die  Abgaben  und  Zuschlage, 
welcher  Art  sie  auch  sein  mogen, 
einschliesslich  des  Einfuhrzolles  in 
keinem  Falle  fttr  100  Kilogramm 
mehr  betragen,  als: 

1.  fUr  Zucker: 

a)  raffinirten  in  Broten,  ganz  oder 
gebrochen,  in  Wurfeln  oder  in 
Tafeln,  Zucker  pilé  und  Zucker- 
mehl,  Kandiszucker 

60  Piaster  Gold, 

b)  rohen     .    .    48  Piaster  Gold. 

2.  fur  Mehl  : 

a)  Weizenmehl   27   Piaster  Gold, 

b)  Hafer-,  Gersten- ,  Mais-  und 
anderes,  nicht  benanntes  Mehl 

18  Piaster  Gold. 
Der  Einfuhrzoll  ist  in  den  Staaten 
Seiner  Majestât  des  Kaisers  der  Otto- 
manen,  wenn  die  Einfuhr  zur  See 
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du  débarquement  des  marchandises, 
si  elles  arrivent  par  mer,  et  au 
premier  bureau  de  douane,  si  elles 
viennent  par  voie  de  terre.  Quant 
aux  importations  et  exportations  par 
chemins  de  fer,  la  perception  des 
droits  se  fera  dans  les  Etats  de  Sa 
Majesté  Impériale  le  Sultan,  confor- 
mément aux  Règlements  spéciaux  qui 
seront  édictés  par  le  Gouvernement 
Ottoman  sur  la  base  des  dispositions 
généralement  adoptées  dans  les  autres 
pays  en  pareille  matière. 

Le  paiement  des  droits  se  fera  au 
choix  de  l'importateur,  en  or  le  méd- 
jidié  d'or  à  100  Piastres  ou  en  méd- 
jidié  d'argent  au  taux  fixé  et  publié 
en  temps  utile  chaque  trimestre  par 
arrêté  de  l'Administration  centrale 
ottomane,  suivant  la  moyenne  des 
cours  de  la  place  de  Constantinople. 

Article  VI. 

En  ce  qui  concerne  l'importation, 
l'exportation,  le  transit,  la  mise  en 
entrepôt  des  marchandises  ainsi  que 
les  droits  à  payer  de  quelque  na- 
ture qu'ils  soient  et  les  formalités 
douanières  de  toute  espèce,  les  deux 
Parties  s'engagent  à  se  faire  parti- 
ciper immédiatement  et  sans  autre 
formalité  à  tous  les  privilèges,  à 
tous  les  bénéfices  et  à  toute  réduc- 
tion des  droits  ainsi  qu'à  toute 
autre  exemption  ou  concession  qu'elles 
ont  accordés  ou  qu'elles  accorderont 
à  une  tierce  Puissance. 

Article  VII. 

Tout  article  qui  peut  on  qui  pourra 
être  légalement  importé  de  l'étranger 
dans  le  territoire  de  l'une  des  deux 
Parties  contractantes  ou  qui  peut  ou 
qui  pourra  en  être  exporté  pour  l'é- 
tranger par  les  navires  nationaux  ou 


erfolgt,  zur  Zeit  der  Ausschiffung, 
wenn  sie  dagegen  zu  Lande  erfolgt, 
auf  dem  ersten  Zollamt  zu  zahlen. 
Was  die  Ein-  und  Ausfuhr  auf  der 
Eisenbt'hn  betrift't,  so  wird  die  Er- 
hebung  der  Zolle  in  den  Staaten 
SeinerKaiserlichen  Majestat  des  Sultans 
geinass  den  besonderen  Verordnuugen 
erfolgen,  welche  vonderOttomanischen 
Kegierung  auf  Grundlage  derjenigen 
Bestimmungen  erlassen  werden  sollen, 
welche  im  Allgemeincn  betreffs  des 
gleichen  Gegenstandes  in  den  andcren 
Laudern  in  Geltung  sind. 

Die  Zahlung  der  Zolle  soll  naeh 
Wahl  des  Importeurs  in  Gold,  den 
Goid-Medjidieh  zu  100  Piaster,  oder 
in  Silber- Medjidieh  zu  dem  durch 
Verordnung  der  oit oinaniachenZentral- 
verwaltung  naeh  dem  mittleren  Kurse 
von  Constantinopel  festzusetzenden  und 
rechtzeitig  aile  Vierteljahr  bekannt 
zu  machenden  Satze  erfolgen. 

Artikel  VI. 

Beziiglich  der  Einfuhr,  der  Ausfuhr, 
der  Durchfuhr  und  der  zollamtlicben 
Niederlage  der  Waaren  sowie  aller 
Abgaben  und  der  Zollfôrmlichkeiten 
jeder  Art  verpflichten  sich  beide 
Theile,  einander  sofort  und  ohne 
weitere  Fôrmlichkeiten  an  allen  Vor- 
rechten ,  allen  Wohlthaten  und  an 
jeder  Erinâssigung  der  Abgaben,  so- 
wie an  jeder  anderen  Befreiuug  und 
jedem  ZugestSndniss  theiluehmen  zu 
lassen,  welche  sie  einer  dritten  Macht 
eingerâumt  haben  oder  einrâumen 
werden. 

Artikel  VII. 

Jeder  Gegenstand,  welcber  auf  ein- 
heimischen  Schiflen  oder  auf  solchen 
der  meistbegtinstigten  Nation  aus  dem 
Auslande  in  das  Gebiet  des  einen  der 
beiden  vertragschliessenden  Theile  ge- 
setzlich  eingeftihrt  werden  kann  oder 
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par  ceux  de  la  nation  la  plus  favo- 
risée;, pourra  l'être  également  par  les 
navires  de  l'autre  Partie,  sans  être 
soumis  à  des  droits  ou  charges  autres 
ou  plus  élevés  que  ceux  qui  seraient 
exigibles  si  l'article  était  importé 
ou  exporté  sur  des  bateaux  natio- 
naux ou  sur  ceux  de  la  nation  la 
plus  favorisée.  Cette  égalité  de 
traitement  sera  appliquée  soit  que 
la  marchandise  vienne  directement 
du  pays  de  production  soit  qu'elle 
vienne  de  tout  autre  pays. 


Article  VIII. 

Aucun  droit  quelconque  ne  sera 
prélevé  sur  Us  marchandises  de  fa- 
brication ou  de  provenance  allemande 
ni  sur  les  marchandises  de  fabrica- 
tion ou  de  provenance  étrangère 
appartenant  à  des  sujets  allemands 
ou  chargées  sur  des  bâtiments  alle- 
mands quand  ces  marchandises  pas- 
seront par  les  Détroits  des  Darda- 
nelles et  de  la  Mer  Noire,  soit  qu'elles 
traversent  ces  Détroits  sur  les  bâti- 
ments qui  les  ont  apportées  ou 
qu'elles  soient  transbordées  sur  d'autres 
bâtiments  ou  que  vendues  pour  l'ex- 
portation, elles  soient,  pour  un  temps 
limité,  déposées  à  terre  pour  conti- 
nuer leur  voyage  à  bord  d'autres 
bâtiments.  Dans  ce  dernier  cas  les 
marchandises  devront  être  entreposées 
sous  les  conditions  établies  dans 
l'art.  XIII. 

Article  IX. 

Aucun  droit  de  transit  ne  sera 
prélevé  sur  les  marchandises  alle- 
mandes passant  par  la  Turquie. 

Ëst  aussi  assimilée  au  régime  du 
transit  toute  marchandise  passant 
par  une  partie  quelconque  de  la 


wird  eingefûhrt  werden  konnen  oder 
welcher  von  da  ausgeftihrt  werden 
kann  oder  wird  ausgeftihrt  werden 
konnen,  darf  dies  gleichfalls  auf  den 
Schiffeu  des  anderen  Theiles,  ohne 
anderen  oder  hôheren  Abgaben  oder 
Lai  ten  unterworfen  zu  sein,  als  den- 
jenigeu,  welche  erhoben  wtirden,  wenn 
dieser  Gegenstand  auf  einheimischen 
Schiffen  oder  auf  solchen  der  meist- 
begttnstigten  Nation  ein-  oder  aus- 
geftihrt wttrde.  Dièse  Gleichheit  der 
Behandlung  soll  stattfinden,  glciehviel 
ob  die  Waare  unmittelbar  aus  dem 
Ursprungslande  oder  ob  sie  aus  irgend 
einem  anderen  Lande  komme. 

Artikel  VIII. 

Keinerlei  Abgabe    soll   von  den 
Waaren  deutscher  Pabrikation  oder 
Herkunft,  noch  von  den  deutschen 
Unterthanen  gehôrigen  oder  auf  deut- 
schen  Schiffen    verladenen  Waaren 
fremder   Fabrikation   oder  fremder 
j  Herkunft  erhoben  werden,  wenn  dieso 
;  Waaren  die  Meerengen  der  Dardanellen 
|  und  des  Schwarzen  Meeres  passives, 
:  sei  es,  dass  sie  dièse  Meerengen  auf 
|  denjenigen  Schiffen  passiren .  welche 
:  sie  gebracht  haben,  oder  dass  sie  auf 
|  andere  Schifié  amgeladen,  oder  dass 
j  sie,  nachdem  sie  fur  die  Ansfuhr  ver- 
j  kauft  word en ,    fur  eine  bestimmte 
Zeit  an  das  Land  gesetzt  werden,  um 
an  Bord  anderer  Schiffe  ihre  Beise 
fortznsetzen.  In  diesem  letzten  Falle 
miiwen   die  Waaren   un  ter  den  im 
Artikel  XIII  festgesetzten  Bedingungen 
niedergelegt  werden. 

Artikel  IX. 

Keine  Durcbgangsabgabe  soll  von 
deutschen  Waaren  bei  der  Durchfuhr 
durch  die  Tttrkei  erhoben  werden. 

Nacb  den  Bestimmungen  ttber  die 
Durchfuhr  soll  auch  jede  Waare  be- 
handelt  werden,  welcho  irgend  cineu 
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Turquie  et  destinée  à  un  endroit  j 
de  l'Empire  Ottoman  où  elle  ne  \ 
pourrait  être  introduite  sans  payer! 
un  droit  d'entrée. 

Quant  aux  marchandises  à  desti-  j 
nation  do  l'Egypte  ou  venant  d'Egypte,  j 
le  régime  actuel  est  maintenu.  11  | 
est  donc  entendu  qu'une  fois  que  ces  i 
marchandises  auront  acquitté  le  droit  j 
d'entrée ,  elles  ne  seront  en  aucun  j 
cas  astreintes  à  un  second  payement 
de  droits. 

Les  marchandises  ottomanes  tra- 
versant l'Allemagne  ne  seront  sou- 
mises à  des  droits  autres  ou  plus 
élevés  que  ceux  payables  lors  du 
transit  des  marchandises  de  la  nation 
la  plus  favorisée. 


Article  X. 

Seront  exempts   des    droits  d'im- 
portation   dans    l'Empire  Ottoman, 
après  vérification  douanière: 
1°  les    cartes    d'échantillons ,  les 
échantillons    en    morceaux  cou- 
pés de  la  pièce,  ou  les  échan- 
tillons représentant  la  marchan- 
dise ,  en  tant  qu'ils  ne  peuvent 
servir  à  aucun  autre  usage; 
2°  les  effets  de  voyage,  les  vête- 
ments et  le  linge  des  voyageurs 
servant  à  leur  propre  usage; 
3°  les  effets  et  objets  importés  [h 
l'adresse    et  destinés  à  l'usage 
personnel  ou   de  la  famille  du 
chef  d'un  Consulat  Général  ou 
d'un   Consulat  Allemand  établi 
en  Turquie,    si  ces   chefs  sont 
des    fonctionnaires    de  carrière 
ayant  un  traitement  fixe  de  leur 
Gouvernement  et  en  tant  que  le 
droit  d'importation  ne  dépasse 
pas  2500  Piastres  or  par  au; 


Thcil  der  Ttirkei  passirt  und  nach 
einem  Orte  des  Ottomanisehen  Reichs 
bestimmt  ist,  wo  sie  nicht  ohne  Zah- 
lung  einer  Einfuhrabgabe  eingeruhrt 
werdtn  kann. 

Was  die  uacb  Egypten  bestimmten 
oder  von  dort  kommenden  Waaren 
anlangt,  so  wird  die  gegenwârtige 
Regelung  aufreeht  erhalten.  Es  ver- 
steht  sich  hiernach,  dass,  wenn  dièse 
Waaren  einrual  deu  Einfuhrzoll  ©nt- 
richtet  haben ,  sie  in  keinem  Falle 
zu  einer  zweiten  Zahlung  von  Ab- 
gaben  angehalten  werden  scilen. 

Ottomauische  Waaren  sollen  bei 
ihrer  Durchfuhr  duroh  Dcutschland 
keinen  anderen  oder  hôheren  Abgaben 
unterworfen  werden ,  als  denje^igen, 
welche  bei  der  Durchiuhr  von  Waaren 
der  meistbegiinstigten  Nation  zu  zahlen 
sind. 

Artikel  X. 

Zollfrei  dttrfen  în  das  Ottomanische 
Reich  na«:h  zollamtlicher  Prftfung  ein- 
gefiihrt  werden: 
1.  Musterkarten  und  Muster  in  Ab- 
schnitten  oder  Proben ,  insofern 
sie  zu  keinem  anderen  Gebrauch 
geeignet  sind  ; 


2.  Reisegerâtb,  Kieider  und  Wrasche 
der  Reisenden  zu  deren  eigenem 
Gebrauch  ; 

3.  Effekten  und  Gegenstâr  le,  welche 
unter  der  Adresse  des  Vorstehers 
eines  in  der  Ttirkei  errichtetea 
deutschen  Generalkonsulats  oder 
Konsulats  eiugefuhrt  werden  und 
zu  dessen  personlichem  Gebrauch 
oder  dem  seiner  Familie  bestimmt 
sind,  wenn  dièse  Vorsteher  von 
ihrer  Regierung  festbesoidete  Be- 
rufsbeamte  sind,  und  insoweit,  als 
die  Einfuhrabgabe  2500  Fiaster 
Gold  jahrlich  sic  Ut  ttbersteigt; 
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4°  les  efi'ets  et  objets  importés  à 
l'adresse  et  destinés  à  l'usage 
personnel  on  de  la  famille  d'un 
fonctionnaire  diplomatique  ou 
consulaire  allemand ,  quand  ces 
objets  et  effets  sont  introduits 
lors  de  la  première  installation 
de  ce  fonctionnaire  ou  de  sa 
famille  en  Turquie. 

Seront  en  outre  exempts  des  droits 
d'importation  ainsi  que  de  la  vérifi- 
cation douanière  tous  les  envois 
de  marchandises  arrivés  en  Turquie 
par  la  voie  postale,  en  tant  que 
le  poids  brut  ne  dépasse  pas  250 
grammes  et  les  droits  de  douane 
n'excèdent  pas  150  Piastres  or  par 
100  kilogrammes.  Quant  aux  envoies 
d'imprimés  arrivant  sous  bande  postale, 
qui  jusqu'au  poids  maximum  de  deux 
kilogrammes  continueront  de  jouir  de 
la  franchise  douanière,  le  régime  ac- 
tuel est  maintenu. 

Il  est  entendu  que  par  la  spéci- 
fication dos  exceptions  ci  -  dessus  il  | 
n'est  porté  aucune  atteinte  à  la 
franchise  douanière  dont  jouissent 
les  Chefs  des  Missions  diplomatiques 
en  vertu  du  droit  international. 

Article  XI. 

Les  objets  passibles  d'un  droit  de 
douane    qui  sont   importés  comme 
échantillons  par  des  marchands,  des 
industriels  et  des  voyageurs  de  com- 
merce seront ,    de  part  et  d'autre, 
admis  en  franchise  de  droits  d'entrée 
et  de  sortie,  à  la  condition  que  ces 
objets  soient  réexportés  sans  avoir  | 
été  vendus  et  sous  réserve  de  l'accom-  ! 
plissement  des  formalités  de  douane 
nécessaires  pour  la  réexportation  ou  j 
la  mise  en  entrepôt. 

Le  délai  accordé  pour  la  circulation 
de  ces  échantillons  sera  fixé  lors  de 


4.  Effekten  und  GegenstJlnde,  welche 
unter  der  Adresse  eines  deutschen 
diplomatischen  oderkonsularischen 
Beamten  eingefiihrt  werden  und 
zu  dessen  personlichem  Gebrauch 
oder  dem    seiner    Familie  be- 
stimmt  sind,  wenn  dièse  Gegen- 
stânde und  Effekten  zur  Zeit  der 
ersten  Einrichtung  dièses  Beamten 
oder  seiner  Familie  in  der  Ttlrkei 
eingeftihrt  werden. 
Ausserdem  sollen  zollfrei,  sowie  von 
der  zollamtlichen  Prùfung  befreit  sein 
aile  Waarensendungen ,   welche  mit 
der  Post  in  die  Tûrkei  eingehen,  in- 
sofern  das  Bruttogewicht  250  Gramm 
nicht  iibersteigt  und  die  Zollabgabe 
nicht  mehr   als  150  Piaster  Gold 
fur   100  Kilogramm  betrâgt.  Be 
zûglich    der  Drucksachensendungen 
unter  Streifband .    welche  bis  zum 
Meistgewicht    von  zwei  Kilogramm 
Zollfreiheit  fortgeniessen  sollen,  wird 
die    gegenwartige  Behandlung  bei- 
behalten. 

Es  versteht  sich  von  selbst,  dass 
durch  die  Aufzahlung  der  obigen  Aus- 
nahmen  die  Zollfreiheit,  welche  die 
Chefs  der  diplomatischen  Missionen 
kraft  des  Vôlkerrechts  geniessen,  un- 
beruhrt  bleibt. 

Artikel  XI. 

Zollpflichtige  Gegenstânde,  welche 
von  Kaufleuten ,  Gewerbetreibenden 
und  ïïandlungsreisenden  aïs  Muster 
eingefiihrt  werden ,  sollen  beiderseits 
frei  von  Eingangs-  und  Ausgangs- 
abgaben  zugelassen  werden,  unter  der 
Bedingung,  dass  dièse  Gegenstânde 
unverkauft  wieder  ausgefûhrt  werden, 
und  vorbehaltlich  der  Erfttllung  der 
fur  die  Wiederausfuhr  oder  die  zoll- 
amtliche  Niederlegung  nothwendigen 
Zollformlichkeiten. 

Die  fur  den  Umlauf  dieser  Muster 
zu  gewahrende  Frist  soll  bei  ihrer 
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leur  importation  et  ne  pourra  être 
réclamé  pour  plus  d'un  an. 

La  réexportation  des  échantillons 
devra  être  garantie  dans  les  deux 
pays  immédiatement  au  premier  lieu 
d'entrée  soit  par  dépôt  du  montant 
des  droits  do  douane  respectifs,  soit 
par  cautionnement. 

Les  échantillons  importés  dans 
l'un  des  deux  pays  par  des  voya- 
geurs de  commerce  de  l'autre,  pour- 
ront après  leur  admission  par  l'au- 
torité douanière  du  premier  lieu 
d'entrée  et  durant  le  délai  accordé 
pour  leur  circulation,  être  expédiés 
par  mer  à  d'autres  endroits  de  ce 
même  pays  sans  être  soumis  à  un 
renouvellement  des  formalités  d'en- 
trée, moyennant,  une  déclaration  de 
transport  faite  à  l'autorité  douanière 
compétente» 

Article  XII. 

Aucun  droit  de  tonnage,  de  port, 
de  pilotage,  d'ancrage,  de  quai,  de 
phare,  de  quarantaine  ou  tout  autre 
droit  semblable  destiné  à  rémunérer 
des  services  rendus,  quelle  qu'en  soit 
la  nature  ou  la  dénomination,  perçu 
ou  à  percevoir  à  ce  titre  au  profit 
du  Gouvernement,  de  particuliers,  de 
corporations  ou  d'établissements  de 
toute  espèce  ne  sera  imposé  aux 
bâtiments  de  l'un  des  deux  Etats 
dans  les  ports  de  l'autre  si  ce  droit 
ne  frappe  pas  également  et  sous  les 
mêmes  conditions  les  bâtiments 
nationaux  et  ceux  de  la  nation  la 
plus  favorisée.  Cette  égalité  de 
traitement  s'appliquera  réciproque- 
ment aux  bâtiments  des  deux  pays 
quel  que  soit  le  lieu  de  leur  départ 
et  celui  de  leur  destination. 


Nouv.  Recueil  Oén.  2«  S.  XVII, 


Einfuhr  festgesetzt  werdon  und  kann 
nicht  fur  langer  als  ein  Jahr  bean- 
sprucht  werden. 

Die  Wiederausfuhr  der  Muster  muss 
in  beiden  Lândern  sofort  am  ersten 
Eingangsorte  entweder  durch  Ilinter- 
legung  des  Betrages  der  beziiglichen 
Zollabgaben  oder  durch  Kaution  sicher- 
gestellt  werden. 

Die  in  eines  der  beiden  Lander 
durch  Handlungsreisende  des  anderen 
eingeftihrten  Muster  konnen,  nach 
ihrer  Zulasoung  durch  die  Zollbehorde 
des  ersten  Eingangsortes ,  wabrend 
der  fur  ihren  Umlauf  gèwahrten  Frist 
nach  anderen  Orten  desselben  Landes 
auf  Grund  einer  bei  der  zustandigen 
Zollbehorde  abzugebenden  Transport- 
erklarung  zur  Verschiffung  gelangon, 
ohne  einer  Erneuerung  der  Einfuhr- 
fôrmlichkeiten  zu  unterliegen. 

Artikel  XII. 
Keinerlei  Tonnengeld ,  Hafen-, 
Lootsen-,  Anker-,  Ufer-,  Leucht- 
thurm-,  Quarantaine-  oder  andere, 
zum  Entgelt  fûr  geleistete  Dienste 
bestimmte  âhnliche  Abgabe,  welcher 
Natur  und  welchenNamen  sie  haben 
moge,  sei  es,  dass  sie  unter  diesem 
Titel  zu  Gunsten  der  Regierung  oder 
zu  Gunsten  von  Privatpersonen,  von 
Korperschaften  oder  von  Anstalten 
irgend  einer  Art  erhoben  wird  oder 
erhoben  werden  soll,  soll  den  Schilfen 
des  einen  der  beiden  Staaten  in  den 
Hâfen  des  anderen  auferlegt  werden, 
wenn  dièse  Abgabe  nicht  in  gleicher 
Weise  und  unter  denselben  Bedin- 
gungen  die  einheimischen  Schiffe  und 
die  Schiffe  der  meistbegûnstigten 
Nation  trifft.  Dièse  Gleichheit  der 
Behandlung  soll  gegentiber  den  Schiffen 
der  beiden  Lânder  gegenseitig  statt- 
finden,  welches  auch  immer  derenAb- 
gangs-  und  Bestimmungsort  sein  moge. 
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Article  XIII. 

Dans  les  principaux  ports  et  dans 
les  villes  importantes,  autant  que 
l'intérêt  du  commerce  l'exigera,  le 
Gouvernement  Ottoman  établira  des 
entrepôts  où  les  articles  importés 
pourront  être  déposés  contre  un  droit 
de  magasinage  ne  dépassant  pas 
quatre  Piastres  par  cent  kilogrammes 
par  mois  ou  fraction  de  mois,  et,  à 
défaut  d'établissements  publics  de  ce 
genre,  il  permettra  l'entreposage  des 
marchandises  dans  des  magasins  privés 
sous  la  double  fermeture  de  l'auto- 
rité douanière  et  du  détenteur  et 
contre  un  droit  de  surveillance, 
conformément  aux  Règlements  doua- 
niers. Le  délai  d'entreposage  des 
marchandises  n'excédera  pas  douze 
mois  pendant  lesquels  les  impor- 
tateurs auront  la  faculté  de  les  ré- 
exporter sans  payer  un  droit  d'im- 
portation ou  d'exportation.  Passé 
ce  délai ,  les  marchandises  seront 
passibles  de  l'intégralité  des  droits 
d'importation. 

Article  XIV. 
Tout  bâtiment  considéré  comme 
ottoman  par  la  loi  ottomane,  et 
tout  bâtiment  considéré  comme 
allemand  par  la  loi  allemande  sera 
reconnu  comme  tel  par  les  Parties 
contractantes.  Si  un  bâtiment  était 
considéré  comme  allemand  d'après 
la  loi  allemande  et  en  môme  temps 
comme  ottoman  d'après  la  loi  otto- 
mane, chacune  des  deux  Hautes 
Parties  pourra  ,  dans  ses  eaux  terri- 
toriales, traiter  ce  bâtiment  comme 
appartenant  à  sa  nationalité. 


Article  XV. 
Les  firmans  exigés  des  bâtiments 


Artikel  XIII. 
In  den  Haupthâfen  und  in  den 
wichtigen  Stâdten  wird  die  Ottoma- 
nische  Regierung ,  je  nachdem  das 
Interesse  des  Handels  es  erfordern 
wird,  Lagerhâuser  errichten ,  wo  die 
eingefùhrten  Waaren  gegen  ein  Lager- 
geld  niedergelegt  werden  konuen,  wel- 
cbes  vier  Piaster  fur  einhundert 
Lifogiamin  brutto  oder  einen  Theil 
von  einhundert  Kilogramm  auf  den 
Monat  oder  den  Theil  eines  Monats 
nicbt  ûbersteigeu  soll  ;  beim  M  an  gel 
derartiger  offentlicher  Anlagen  wird 
sie  die  Niederlegung  der  Waaren  in 
Privatspeichern  unter  doppeltem  Ver- 
schluss  der  Zollbehôrde  und  des  Be- 
sitzers  gegen  eine  Ueberwachungsge- 
buhr  nach  Massgabe  der  Zollordnungen 
gestatten.  Die  Dauer  der  Niederlegung 
der  Waaren  soll  zwôlf  Monate  nicht 
ùberschreiten ,  w  ah  rend  welcher  die 
Importeure  die  Befugniss  haben,  die- 
selben  frei  von  Einfnhr-  und  Ausfuhr- 
abgaben  wieder  auszufûhren.  Nach 
Ablauf  dieser  Frist  habcn  die  Waaren 
den  Einfuhrzoll  unverkùrzt  zu  zahlen. 

Artikel  XIV. 
Jedes  Schiff,  welches  nach  otto- 
manischem  Recht  aîs  ottomanisches, 
und  jedes  Schiff.  welches  nach  deut- 
schem  Recht  als  deutsches  betrachtet 
wird,  soll  als  solches  von  den  ver- 
tragschliessenden  Theiien  anerkannt 
werden.  Sollte  ein  Schiff  nach  deut- 
schem  Recht  als  deutsches  und  zu 
gleicher  Zeit  nach  ottomanischem 
Recht  als  ottomanisches  betrachtet 
werden,  so  kann  jeder  der  beiden 
Hohen  Theile  in  seinen  Gewâssern 
dièses  Schiff  als  zu  seiner  Nationalitât 
gehôrig  behandeln. 

Artikel  XV. 
Die  von  den  deutschen  Handels- 
marchands  allemauds  à  leur  passage  schiffen  bei  ihrer  Durchfahrt  durch 
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par  les  Dardanelles  et  le  Bosphore, 
leur  seront  toujours  délivrés  de 
manière  à  leur  occasionner  le  moins 
de  retard  possible. 

Article  XVI. 

L'importation  et  le  transit  dans 
l'Empire  Ottoman  du  tabac  sous 
toutes  ses  formes  et  du  sel  sont  et 
demeurent  prohibés.  La  Sublime 
Porte  s'engage  à  n'établir  d'autres 
monopoles  pendant  la  durée  du 
présent  traité  que  sur  les  allumettes 
de  toutes  formes  et  de  toutes  sub- 
stances, les  cartes  à  jouer,  les  papiers 
à  cigarettes  et  le  pétrole. 

Les  Allemands  en  Turquie  seront 
soumis,  en  ce  qui  concerne  le  com- 
merce intérieur  ou  l'exportation  de 
ces  articles,  aux  mêmes  régimes  et 
Règlements  et  acquitteront  les  mêmes 
droits  que  les  sujets  ottomans  les 
plus  favorisés  ou  ceux  de  la  nation 
la  plus  favorisée.  Aucune  taxe  ne 
sera  perçue  à  l'avenir  sur  le  tabac 
et  le  sel  quand  ces  articles  seront- 
exportés  de  la  Turquie  par  des 
Allemands  ou  en  pays  allemand  ; 
cependant,  les  quantités  de  tabac  et 
de  sel  qui  seront  exportées  par  des 
Allemands  ou  par  leurs  ayants-cause 
devront  être  déclarées  par  les  ex- 
portateurs à  l'Administration  des 
Douanes  qui  conservera,  comme  par 
le  passé,  son  droit  de  surveillance 
sur  l'exportation  de  ces  produits, 
sans  que  pour  cela  elle  puisse  pré- 
tendre à  aucune  rétribution  soit  à 
titre  d'enregistrement  soit  à  tout  autre 
titre. 


Article  XVII. 
L'importation  et,  le  transit  de  la 
poudre,  de  la  dynamite  et  d'autres 


die  Dardanellen  und  den  Bosporus 
nachgesuchten  Firraane  soîlen  ihnen 
stets  in  der  Weiso  zugefertigt  weideu, 
dass  ihnen  dadurch  so  wenig  Aufent- 
halt  wie  moglicb  verursacht  wird. 

Artikel  XVI. 
Die  Einfuhr  und  die  Durchfuhr  von 
Taback  in  joder  Gestalt  und  von 
Sala  ist  und  bleibt  ini  Ottomanischen 
Reich  verboten.  Die  Hohe  Pforte 
verpflichtet  sicb,  keine  anderen  Mono- 
pole wahrend  der  Dauer  des  gegen- 
wartigen  Vertragos  einzuftihreu ,  als 
auf  Streichholzer  in  jeder  Gestalt  und 
Zusammensetznng,  Spielkarten,  Ciga- 
retten^.apier  und  Petroleum. 

Die  Deutschen  in  der  Ttirkei  soîlen, 
was  den  inneren  Handel  init  diesen 
Gegenst&uden  und  die  Ausfuhr  der- 
selben  betrifft,  denselben  Ëinricbtungen 
und  Vorschriften  unterworfen  sein 
und  dieselben  Abgabeu  zn  zahlen 
baben.  wie  die  meistbegûnstigten 
ottomanischen  Cnterthanen  oder  die 
Unterthanen  der  meistbegûnstigten 
Nation.  Dagegen  soll  in  Zukunft 
von  Taback  und  Sala,  wenn  sie  aus 
der  Ttirkei  von  Deutschen  oder  nach 
deutschem  Gebiete  ausgefûhrt  vverden, 
keine  Abgabe  erhoben  werden  ;  jedoch 
mtissen  die  Mengen  Taback  und  Salz, 
welebe  von  Deutschen  oder  deren 
Vertretern  ausgeftihrt  werden  sollen, 
von  den  Exporteuren  bei  der  Zollver- 
waltung  angemeldet  werden,  welebe, 
wie  bishei ,  das  Recht  der  Aufsicht 
ttber  die  Ausfuhr  dieser  Erzeugnisse 
behalt,  ohne  jedoch  dat'ûr  irgend  eine 
Vergtitung,  sei  es  fUr  Auschreibuug 
oder  ans  irgeud  einem  anderen  Grande, 
beanspr uchen  zu  ko n non. 

Artikel  XVII. 
Die  Einfuhr  und  die  Durchfuhr 
von  Fui  ver,  Dynamit  und  anderen 
matières  explosibles  analogues ,  des  i  ahnlichen  Spiengstoffen,  von  Kanonen, 
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canons ,  des  armes  de  guerre  et 
munitions  militaires  dans  les  Etats 
Ottomans  sont  formellement  prohibés. 

Le  transit,  y  compris  le  passage 
par  les  Détroits,  de  la  pondre,  des 
cartouches  et  des  projectiles  chargés 
ou  non  chargés  de  poudre,  ainsi 
que  des  armes  dont  l'importation 
est  prohibée  sera  autorisé,  dans  les 
circonstances  ordinaires,  dans  le  cas 
où  l'Ambassade  d'Allemagne  en  fera 
spécialement  la  demande. 

Ne  sont  pas  comprises  dans  cette 
restriction  générale  le3  armes  spéci- 
fiées clans  le  tableau  ci -annexé  qui 
sera  officiellement  porté  à  la  con- 
naissance du  public. 

Le  commerce  des  armes  et  mu- 
nitions reste  sous  la  surveillance 
immédiate  et  spéciale  du  Gouverne- 
ment Ottoman. 

Article  XVIII. 

Les  capitaines  des  bâtiments  de 
commerce  ayant  à  bord  des  mar- 
chandises à  destination  de  l'Empire 
Ottoman  seront  tenus ,  immédiate- 
ment après  leur  arrivée  au  port  de 
destination ,  de  déposer  à  la  dou- 
ane deux  copies  exactes  de  leur 
manifeste  certifiées  par  eux  cou- 
formes  à  l'original.  De  même  ils 
doivent  avant  leur  départ  d'un  port 
ottoman  déposer  à  la  Douane  une 
copie  du  manifeste  relatant  les  mar- 
chandises chargées  sur  leur  navire. 

Le  manifeste  original ,  soit  à 
l'arrivée  soit  au  départ,  sera  pré- 
senté en  même  temps  que  les  copies 
pour  être  confronté  et  restitué  dans 
les  vingt-quatre  heures. 

Les  employés  de  la  Douane  ne 
peuvent  procéder  en  aucun  cas  à 
la  visite  et  à  la  perquisition  des 
bâtiments  de  commerce  sans  en  avoir 


KriegswafTen  und  ruilitârischer  Muni- 
tion ist  in  den  Ottomanischen  Staaten 
ausdrucklich  verboten. 

Die  Durchfhhr ,  einschiie.sslich  der 
Durchfuhr  durch  die  Meerengen,  von 
Pulver,  Patronen  und  Geschossen  mit 
oder  ohne  Puiverladung ,  sowie  vou 
Waffen ,  dei  en  Einfuhr  verboten  ist, 
wiru  unter  gewôhn lichen  Verhaltuissen 
auf  besondeies  Ansuchen  der  deutschen 
Botschaft  gestattet  werden. 

Nicht  einbegriffen  in  dièse  allge- 
meine  Einschrânkung  sind  diejeuigeii 
Watl'en,  welche  in  dem  beigefùgten. 
von  Amtswegen  zu  verofientlichenden 
Verzeichniss  aufgefuhrt  sind. 

Der  Handel  mit  Waffen  und  Muni- 
tion bleibt  unter  der  unmittelbaren 
und  besonderen  Beaufsichtigung  der 
Ottomanischen  Kegiernng. 

Artikel  XVIII. 

Die  Kapitaine  der  Randeisscbiffe, 
welche  nach  dem  Ottomanischen  Reich 
bestimmte  Waaren  an  Bord  haben, 
soilen  gehalten  sein,  sofort  nach  ihrer 
Ankunît  im  Be9timmungshafeu  zwei 
genaue,  von  ihnen  als  mit  dem  Ori- 
ginal ubereinstimmend  beglaubigte 
Abschriften  ihres  Manifestes  auf  dem 
Zollamt  niederzulegen.  Desgleichen 
haben  sie  vor  ihrer  Abfahrt  aus  einem 
ottomanischen  H afen  auf  dem  Zollamt 
eine  Abschrift  des  Manifestes  nieder- 
zulegen, welches  die  auf  ihrem  Schiffe 
verladenen  Waaren  auffûhrt. 

Das  Originalmanifest  ist  sowohl  bei 
der  Ankunft,  als  bei  der  Abfahrt, 
gleichzeitig  mit  den  Abschriften,  vor- 
zulegeu ,  um  verglichen  und  binnen 
vierundzwanzigStunden  zuruckgegeben 
zu  werden. 

Die  Zollbeamten  durfen  in  keiuem 
Falle  zur  Besichtigung  und  Durch- 
suchung  der  Handelsschiffe  ohne  vor- 
giingige  Mittheilung  an  die  deutschen 
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donné  au  préalable  connaissance  aux 
employés  consulaires  allemands  pour 
leur  donner  la  faculté  d'assister. 
Cette  notification  aux  employés  con- 
sulaires devra  leur  être  communiquée 
à  temps  et  mentionner  l'heuro  où  Ton 
procédera  à  ces  formalités. 

Les  excédants  ou  déficits  résul- 
tant du  rapprochement  des  mani- 
festes avec  la  cargaison  donneront 
lieu  à  l'application  des  amendes 
prévues  par  le  Règlement  douanier 
ottoman. 

L'Administration  douanière  otto- 
mane portera  par  le  dit  Règlement 
à  la  connaissance  du  public  les 
mesures  nécessaires  en  vue  de  pré- 
venir les  fraudes  et  la  contrebande 
tant  on  ce  qui  concerne  l'introduc- 
tion des  marchandises  que  l'expor- 
tation ou  le  transit  par  terre  ou  par 
mer  par  l'entremise  des  postes ,  des 
chemins  de  fer  ou  par  tous  autres 
voies  et  moyens. 

Article  XIX. 

Toute  opération  de  Douane  en 
Turquie,  soit  à  l'arrivée  soit  au 
départ,  doit  ôtre  précédée  d'une  dé- 
claration spéciale  siguée  par  le  déten- 
teur de  la  marchandise  ou  par  son 
représentant. 

La  déclaration  doit  contenir  toutes 
les  indications  nécessaires  pour  l'ap- 
plication des  droits;  ainsi  outre  la 
nature,  l'espèce,  la  qualité,  la  pro- 
venance et  la  destination  de  la 
marchandise ,  elle  doit  énoncer  le 
poids,  le  nombre,  la  mesure  ou,  sui- 
vant le  cas,  la  valeur.  La  Douane 
devra,  en  cas  de  contestation,  pro- 
céder à  la  vérification  de  la  susdite 
déclaration,  conformément  aux  pres- 
criptions spéciales  du  Règlement  men- 
tionné à  l'article  XX  du  présent 
traité. 


Kousularbeamten  schreiten ,  durch 
welche  den  letzteren  Gelegenheit  ge- 
geben  werden  soll ,  zugegen  zu  sein. 
Dièse  Mittheilung  muss  den  Konsular- 
beamten  rechtzeitig  gemacht  werden, 
uud  sie  muss  die  Zeit  angeben ,  zu 
welcher  ziu  Vornahme  dieser  Porm- 
lichkeiten  geschritten  werden  soll. 

Ergeben  sich  bei  Vergleichung  der 
Manifeste  mit  der  Ladung  Mehr-  oder 
j  Fehlbetrage,  so  finden  die  im  ottoina- 
nischeu   Zollreglement  vorgeseheneu 
Geldstrafen  Anwendung. 

Die  ottomanische  Zollverwaltung 
'  wird  durch  das  gedachte  Règlement 
i  diejenigen  Alassregeln  znr  Kenntniss 
|  des  Publikums  bringen ,  welche  zur 
j  Verhtitung  von  Unterschleifen  und 
;  Schmuggel ,  sowohl  hinsichtlich  der 
:  Einfuhr,  als  der  Ausfuhr  und  Durch- 
|  fuhr  von  Waaren,  zu  Lande  und  zur 
!  See ,  mittelst  der  Post ,  der  Eisen- 
,  bahnen  und  aller  anderen  Wege  und 
Befôrderungsmittel,  nothwendig  sind. 

Artikel  XIX. 
Jedes  zollamtliche  Verfahren  in  der 
Tûrkei,  sei  es  bei  der  Ankunft  oder 
bei  der  Abfahrt,  ist  einzuleiten  durch 
eine  besondere,  von  dem  Besitzer  der 
Waare  oder  von  seinem  Vertreter 
unterzeichnete  Deklaration. 

Die  Deklaration  muss  aile  fttr  die 
Zollbehandlung  notbwendigen  Angaben 
enthalten,  demnach  muss  sie,  ausser 
der  Beschaffenheit,  der  Art,  der  Gute, 
dem  Herkunfts-  und   dem  Bestim- 
mungsorte  der  Waare,  auch  das  Ge- 
I  wieht,  die  Zabi,  das  Maas  oder,  je 
j  nach  Lage  des  Pâlies ,  den  Werth 
j  angeben.    Die  Zollbehorde  muss,  im 
Falle  der  Beanstanduug,  zur  Prûfung 
der  gedachten  Deklaration  schreiten, 
gemUss  den  besonderen  Bestimmungen 
des  im  Artikel  XX  dièses  Vertrages 
erwahnten  Règlements. 
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Tout  refus  de  faire  la  déclaration 
à  l'arrivée  ou  au  départ,  tout  retard 
apporté  à  la  dite  déclaration,  tonte 
différence  en  pins  ou  en  moins  entre 
les  marchandises  et  la  déclaration 
donne  lieu  à  l'application  de  la  péna- 
lité prévue  par  le  Règlement  douanier 
ottoman. 

Article  XX. 

Les  marchandises  introduites  en 
contrebande  seront  passibles  de  con- 
fiscation au  profit  du  Trésor,  sans 
préjudice  des  droits  de  douane 
perçus  dans  tous  les  cas  et  des 
amendes  qui  pourraient  être  légale- 
ment exigibles,  pourvu  que  la  fraude 
soit  dûment  et  légalement  prouvée 
et  qu'un  procès  -  verbal  du  fait  de 
contrebande  soit  dressé  et  commu-  j 
niqué  sans  délai  à  l'autorité  consu- 
laire du  sujet  allemand  auquel  ap- 
partiennent les  marchandises  saisies. 
.Sur  la  demande  de  la  partie  in- 
téressée, l'affaire  devra  être  jugée 
par  le  tribunal  de  commerce,  ou, 
à  défaut  d'un  tel,  par  un  autre 
tribunal.  Tant  que  ce  jugement 
n'aura  pas  été  rendu,  il  ne  pourra 
être  disposé  définitivement  des 
marchandises  saisies  au  profit  du 
fisc  Ottoman. 

Si  la  Douane  Ottomane  a  des 
raisons  sérieuses  pour  présumer  l'exi- 
stence d'articles  introdnits  en  contre- 
bande dans  des  endroits  quelconques 
des  districts  -  frontières  ,  elle  pourra 
procéder  dans  les  magasins  ou  de- 
meures à  toute  perquisition  immédiate 
qu'elle  jugera  nécessaire. 

h&  double  de  Tordre  de  perqui- 
sition sera  envoyé  à  l'autorité  con- 
sulaire qui  devra  y  assister  ou  s'y 
faire  représenter  sans  ocaasionner 
aucun  retard. 


Jede  Weigerung,  die  Deklaration 
bei  der  Anknnft  oder  Abfahrt  abzu- 
geben,  jede  Verzogerung  dor  Dekla- 
ration, jeder  ein  Mehr  oder  Weniger 
ergebende  Unterschied  zwischen  den 
Waaren  und  der  Deklaration  begrundet 
dieAnwendungderin  denottomanischen 
Zollreglement  vorgesehenen  Strafe. 

Artikel  XX. 

Waaren,  welche  als  Kontrebande 
eingefiibrt  sind,  unterliegen  der  Ein- 
ziehung  zu  Gunsten  des  Staatsschatzes, 
unbeschadet  der  in  jedein  Falle  erho- 
benen  Zollabgaben  und  der  auf  Grund 
des  Gesetzes  etwa  beizutreibenden 
Geldstrafen ,  vorausgesetzt ,  das  die 
Defraudation  gehorig  und  gesetzmâssig 
bewiesen  und  uber  den  Thatbestand 
|  der  Kontrebande  ein  Protokoll  aufge- 
nommen  und  ohne  Verzug  der  Konsu- 
larbehorde  des  deutschen  Unterthanen, 
weichem  die  beschlagnahmten  Waaren 
gehoren,  mitgetheilt  worden  ist.  Auf 
Verlangen  des  Betheiligten  ist  die 
Sache  von  dem  Handelsgerichte ,  oder 
in  Ermangelung  eines  solchen  von 
einem  anderen  Gerichte  zu  entscheiden. 
Solange  dièse  Entscheidung  nicht 
erlassen  ist,  darf  iiber  die  zu  Gunsten 
des  ottomanischen  Fiskus  beschlag- 
nahmten Waaren  endgûltigt  nicht 
verfttgt  werden. 

Wenn  die  ottornanische  Zollbehôrde 
triftige  Grtinde  hat,  das  Vorhandensein 
geschmuggelter  Waaren  an  irgend 
welchen  Orten  der  Grenzbezirke  zu 
vermuthen,  so  kaun  sic  jede  sofortige 
Durchsuchnng ,  welche  sie  fttr  noth- 
weudig  erachtet ,  in  den  Speichern 
und  Wohnungen  vornehmen. 

Ein  Duplikat  des  Durchsuchungs- 
befehls  ist  der  Konsularbeîiorde  zu 
ûbersenden,  welche,  ohne  einc  Ver- 
ziîgerung  zu  verursachen,  der  Durch- 
suchung  beiwohnen  oder  sich  bei  der- 
selben  vertreten  lassen  muss. 
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Les  contestations  sur  la  nature, 
l'espèce,  la  classe,  l'origine  ou  la 
valeur  des  marchandises  seront  vidées 
par  voie  administrative. 

Le  Règlement  douanier  ottoman 
déterminera  le  mode  d'exécution  des 
dispositions  ci-dessus. 

Article  XXI. 

Si  l' Administrai-ion  douanière  ot- 
tomane croyait.,  en  vertu  de  l'ar- 
ticle XVII  de  ce  traité,  ne  pas  de- 
voir laisser  passer  des  marchandises 
qu'elle  considérerait  comme  appar- 
tenant h  la  catégorie  des  articles 
prohibés  et  que  les  sujets  allemands 
importeraient  par  la  voie  régulière, 
elle  fera  immédiatement  connaître 
par  écrit  au  Ministère  Ottoman  des 
Affaires  Etrangères  et  à  l'autorité 
consulaire  allemande  les  motifs  du 
refus  de  livrer  la  marchandise. 

Le  Ministère  Ottoman  des  Affaires 
Etrangères,  après  entente  avec  l'au- 
torité allemande,  décidera  s'il  y  a 
lieu  de  confirmer  le  refus  de  la 
douane,  et  dans  ce  cas,  le  sujet  alle- 
mand sera  tenu  de  réexporter  la 
marchandise  sans  aucun  délai;  dans 
le  cas  contraire,  l'Administration  dou- 
anière laissera  passer  librement  la 
marchandise  après  en  avoir  perçu  les 
droits  réglementaires. 

Jusqu'à  ce  qu'une  décision  soit 
prise,  la  marchandise  arrêtée  restera 
en  dépôt  à  Ua  douane  qui  en  sera 
responsable  vis-à-vis  du  sujet  allemand. 

Article  XXII. 

Le  présent  traité  sera  exécutoire 
dans  toutes  les  possessions  de  Sa 
Majesté  Impériale  le  Sultan  ,  situées 


Streitigkeiten  iiber  die  Beschaffen- 
heit,  die  Art,  die  Klasse,  den  Ur- 
sprung  oder  den  Werth  der  Waaren 
sollen  auf  dem  Verwaltungswege  erle- 
digt  werden. 

Das  ottomanische  Zollreglement 
wird  die  Art  der  AusfUhrung  abiger 
Bestimmungen  genau  regeln. 

Artikel  XXI. 

Glaubt  die  ottomanische  Zollver- 
waltung  aufGrund  des  Artikels  XVII 
dièses  Vertrages  Waaren ,  welche 
deutsche  Unterthanen  auf  dem  ord- 
nungsmâssigen  Wege  einfUhren,  als 
zu  der  Kategoire  der  verbotenen  Ge- 
genstande  gehorig,  nicht  dnrchlassen 
zu  sollen,  so  soll  sie  unverztiglicb  dem 
ottomanischen  Ministerium  der  aus- 
waitigen  Angelegenbeiten  und  der 
dentschen  Konsularbehôrde  dieGrtinde 
fûr  die  Verweigerung  der  Auslieferung 
der  Waare  schriftlich  mittheilen. 

Das  ottomanische  Ministerium  der 
auswiirtigen  Angelegenheiten  wird, 
nach  Einvernehmen  mit  der  deutschen 
BehOrde,  entscheiden,  ob  die  Weige- 
rung  der  Zollbehorde  zu  bestatigen 
ist,  und  in  dîesem  Falle  soll  der  deut- 
sche Unterthan  gchalten  sein,  die  Waare 
ohne  jeden  Verzug  wieder  auszufuhren  ; 
im  entgegengeseszten  Falle  soll  die 
Zollverwaltung  die  Waare  frei  pasairen 
lassen,  nachdem  sie  von  ihr  die  ord- 
nungsmâssigen  Abgaben  erhoben  bat. 

Bis  eine  Entscheidung  getroffen  ist, 
bleibt  die  Waare  auf  dem  Zollamt 
in  Verwahrung ,  welches  daftir  dem 
deutschenUnterthanverantwortlichist. 

Artikel  XXII. 

Der  gegenwartige  Vertrag  soll  in 
allen  Besitzungeu  Seiner  KaiserJichen 
Majestât  des  Sultans  in  Europa,  Asien 


en  Europe ,  en  Asie  et  en  Afrique.  !  und  Afrika  Geltung  haben.  Was  das 
En  ce  qui  concerne  la  Principauté  j  Vasallenfûrstenthum  Bulgarien  und 
vassale  de  Bulgarie  et  l'Egypte,  toute  !  Egypten  betrifft,  so  soll  jede  zwischen 
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différence  qui,  après  accord  établi 
dans  les  limites  des  Traités  et  des 
Firmans  Impériaux  entre  les  Agents 
du  Gouvernement  Allemand  et  l'ad- 
ministration locale,  résulterait  poul- 
ie tarif  général  faisant  partie  du 
présent  traité,  sera  communiquée 
au  Gouvernement  Ottoman, 

Il  est  bien  entendu  qu'à  l'arrivée 
dans  les  autres  parties  de  l'Empire 
de  marchandises  expédiées  d'Egypte, 
munies  de  Reftiés,  conformément  à 
l'article  IX ,  et  dont  les  droits  de 
douane  seraient,  par  suite  des  mo- 
difications consenties ,  inférieurs  à 
ceux  portés  sur  le  tarif  général ,  la 
différence  en  plus  sera  acquittée  à 
la  Douane  du  lieu  de  destination. 

Article?  XXIII. 

Les  stipulations  du  présent  traité 
s'appliquent  à  l'Empire  Allemand 
ainsi  qu'à  tout  le  territoire  qui  est 
ou  qui  sera  compris  dans  l'union 
douîiuière  allemande. 

Article  XXIV. 

Toutes  les  stipulations  du  traité 
d'amitié  et  de  commerce  du  22  Mars 
1761  (vieux  style),  autant  qu'elles 
ne  se  trouvent  pas  en  contradiction 
avec  la  présente  convention,  ne  sont 
pas  atteintes  par  cette  dernière  et 
sont  étendues  sous  les  mêmes  con- 
ditions à  l'Empire  Allemand  jusqu'à 
ce  qu'une  entente  ultérieure  puisse 
être  établie  d'un  commun  accord 
relativement  aux  modifications  qu'on 
jugerait  utile  d'y  appporter. 

Article  XXV. 

Le  présent  traité  avec  le  tarif  y 
annexé  sera  substitué  au  traité  entre 
les  Etats  du  Zollverein  Allemand  et 
de  la  Sublime  Porte  du  20  Mars  1862 
et  au  traité  entre  la  Sublime  Porte 


den  Vertretern  der  Deutschen  Regie- 
rung  und  der  Lokalverwaltung  in 
den  Grenzen  der  Vertrâge  und  der 
Kaiserlichen  Firmane  vereinbarte  Ab- 
weichung  von  dem ,  einen  Theil  des 
gegenwârtigen  Vertrages  bildenden, 
allgemeinen  Tarif  der  Ottomanischen 
Regierung  mitgetheilt  werden. 

Es  versteht  sich,  dass,  wenn  Waaren 
aus  Egypten,  mit  Reftiehs  gemass 
Artikel  IX  versehen,  in  anderen 
Theilen  des  Reichs  anlangen  und  in 
Folge  vereinbarter  Tarifanderungen 
geringerc  Zollabgaben  als  die  nach 
dem  allgemeinen  Tarif  berecbneten 
gezahlt  haben  sollten,  der  Mehrbetrag 
auf  dem  Zollamt  des  Bestimmungs- 
ortes  zu  entrichten  iat. 

Artikel  XXIII. 

Die  Bestimmungen  des  gegenwâr- 
tigen Vertrages  geiten  fiir  das  Deut- 
sche Reicb,  sowie  fur  jedes  zum  deut- 
schen Zollverbande  jetzt  oder  kunftig 
gehorige  Gebiet. 

Artikel  XXIV. 
Aile  Bestimmungen  des  Freund- 
schafts-  und  Handelsvertrages  vom 
22.  Marz  1761  (alten  Stils),  soweit 
sie  mit  der  gegenwârtigen  Ueberein- 
kunft  nicht  im  Widerspiueh  stehen, 
werden  durch  dièse  letztere  nicht  be- 
rtihrt,  und  werden  unter  denselben 
Bedingungen  auf  das  deutsche  Reich 
ausgedehnt,  bis  eine  spatere  gemein- 
same  Verstândigung  iiber  Abande- 
rungen  getrofien  werden  kann,  deren 
Vornahme  man  fiir  nûtzlich  erachten 
môchte. 

Artikel  XXV. 

Der  gegenwârtige  Vertrag  mit  dem 
beigefiigten  Tarif  soll  au  die  Stelle 
des  Vertrages  zwischen  den  Staaten 
des  deutschen  Zollvereins  und  der 
Hohen  Pforte  vom  20.  Marz  1862 
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et  les  villes  Hanséatiques  du  27  Sep- 
tembre 1862. 

Il  entrera  en  vigueur  le  1/13  Mars 
1891  ou,  après  entente  préalable, 
avant  si  possible.  11  restera  exé- 
cutoire pendant  vingt  et  un  ans,  c'est- 

»    i«       •         »        28  Février  -,  . 

à-dire  jusqu'au  12  Marg  1912,  date 
à  laquelle  il  prendra  fin  sans  qu'il 
y  ait  lieu  à  une  dénonciation  pré1 
alable ,  soub  la  réserve  qu'au  bout 
de  la  septième  et  de  la  quatorzième 
année  chacune  des  deux  Parties  ait 
le  droit  de  proposer  les  modifications 
suggérées  par  l'expérience. 

Le  présent  traité  sera  ratifié  et 
les  ratifications  en  seront  échangées 
à  Constantinople  le  plus  tôt  possible. 

En  foi  de  quoi ,  les  Plénipoten- 
tiaires respectifs  l'ont  signé  et  y  ont 
apposé  leurs  cachets. 

Fait  à  Constantinople  en  double 
original  le  vingt- sixième  jour  du 
mois  d'Août  de  l'an  mil  huit  cent 
quatre  vingt-dix. 

(L.  S  )  v.  Radowitz. 
(L.  S.)  Gillet. 
(L.  S.)  M.  Saïd. 

Annexe  No.  1. 

Tarif  de  douane. 

Principes  pour  l'application  de 
la  tare. 

1°  Aucune  tare  n'est  accordée  j 
pour  des  emballages  qui  ne  sont  ni  | 
usités  dans  le  commerce ,  ni  appro- 
priés au  commerce;  ces  sortes  d'em- 
ballages seront  considérés  comme  des 
marchandises  spéciales  et  taxés  en 
conséquence  ;  néanmoins  l'importateur 
a  la  faculté  de  payer  pour  le  total 
la  taxe  la  plus  élevée  soit  du  contenu 
soit  du  contenant. 


und  des  Vertrages  zwischen  der  Hohen 
Pforte  und  den  Hansestâdten  vom 
27.  September  1862  treten. 

Er  soll  am  1./13.  Marz  1891  oder 
nach  vorgangiger  Verstandigung,  wenn 
moglich,  friiher  in  Kraft  treten.  Er 
soll  wâhrend  21  Jahren ,  d.  h.  bis 
zum  MftnT  1912,  ZQ  welchem  Zeit- 
pnnkte  er  ohne  vorgangige  Kttndigung 
abl&uft,  in  Geltung  bleiben,  unter 
dem  Vorbehalt ,  dass  am  Ende  des 
siebenten  und  vierzehnten  Jahres 
jeder  der  beiden  Theile  das  Rocht 
haben  soll,  Aenderungen  vorzuschlagen, 
welche  sich  durch  die  Eifabrung  er- 
geben  haben  môchten. 

Der  gegenwârtige  Vertrag  soll 
ratifizirt  und  die  Ratifikationen  sollen 
sobald  als  moglich  zu  Oonstantinopel 
ausgetauscht  werden. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  bei- 
derseitigon  lievollmachtigten  denselben 
gezeichuet  und  ihre  Siegel  beigefugt. 

Geschehen  zu  Oonstantinopel ,  in 
doppelter  Ausfertigung ,  am  26. 
August  1890. 

(L.  S.)  «on  Radowitz. 
(L.  S.)  Gillet. 
(L.  S.)  M.  Saïd. 

Anlage  No.  1. 

Zolltarif. 

j  Allgemeiue  Bestimmungen  iiber  die 
Tara. 

1.  Keine  Taravergiitung  wird  ge- 
wahrt  fiir  nicht  handelstibliche  oder 
deu  Bediirfnissen  des  Handels  nicht 
entsprechende  Verpackung.  Nicht 
handelstibliche  oder  iiber  die  Bediirf- 
nisse  des  Handels  hinausgehende  Um- 
schliessungen  werden  als  besondere 
Waaren  betrachtet  und  demgemâss 
verzollt,  doch  steht  es  dem  Zollpflich- 
tigen  frei,  fiir  die  ganze  Sendung 
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2°  II  n'est  également  accordé 
aucune  tare  pour  les  marchandises 
d'importation  dont  les  100  kilo9  sont 
assujettis  à  une  taxe  de  25  piastres 
ou  au-dessous,  ainsi  que  pour  les 
récipients  renfermant  immédiatement 
les  liquides. 

Les  liquides  renfermés  dans  un 
double  fût  n'auront  une  bonification 
de  tare  que  pour  le  fût  extérieur,  et 
les  liquides  en  bouteilles  et  flacons 
que  pour  remballage  qui  renferme 
ces  bouteilles  ou  flacons. 

3°  Toutes  les  marchandises  d'im- 
portation pour  lesquelles  une  tare 
est  accordée  par  le  tarif  acquittent 
généralement  les  droits  de  douane 
pour  le  poids  résultant  de  la  pesée 
cumulée  du  contenu  et  du  contenant 
après  déducation  d'un  tant  pour  cent 
établi  dans  le  tarif  pour  chacune 
d*elles.  Néanmoins  l'importateur  a 
le  droit  de  demander  la  constatation 
et  la  déduction  de  la  tare  réelle  et 
d'acquitter  les  droits  d'après  le  poids 
marchandise  constaté  conformément 
net  delà  aux  règles  suivantes. 

4°  La  tare  réelle  à  constater  et 
à  déduire  se  compose  : 

a)  du  poids  des  récipients  usités 
dans  le  commerce  ou  appropriés 
au  commerce;  tels  que:  fûts, 
caisses  en  bois  même  doublées  de 
zinc  ,  de  fer  -  blanc  ou  de  toile 
cirée,  paniers,  balles  ou  sacs,  ainsi 
que  du  poids  de  la  paille,  foin, 
mousse,  rognures  de  papier,  sciu- 
res de  bois  et  autres  matières 
semblables  de  remplissage  s'il  y 
en  a; 

b)  du  poids  des  boîtes  on  carton, 
des  petites  caisses  en  bois  conte- 
nant des  tissus,  bonneteries,  ru- 
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den  hoheren  Zoîlsatz,  sei  es  der  Um- 
htillung  oder  des  Tnhalts  zu  zahlen. 

2.  Desgleichen  wird  keine  Tara- 
vergûtung  gewâhrt  sowohl  fur  Waaren, 
deren  tarifm&ssiger  Zolisatz  den  Be- 
trag  von  25  Piaster  fur  100  kg 
nicht  iibersteigt,  als  auch  fur  Um- 
schliessungen,  in  welchen  Fltissigkeiten 
unmittelbar  enthalten  sind. 

Fur  Fltissigkeiten  in  Ueberfâssern 
wird  eine  Taravergtitung  nur  fur  das 
aussere  Fass  und  fur  Fltissigkeit  in 
Flaschen  und  Flâschcben  nur  ftir  die 
dièse  Flaschen  oder  Fl&schchen  um« 
gebenden  Umhùlluugen  gewâhrt. 

3.  Fur  aile  eingeftthrten  Waaren, 
fur  die  der  Tarif  eine  Taravergtitung 
gewâhrt,  wird  der  Regel  nach  der 
Zoll  ftir  das  dnrch  gîeichzeitige  Ver- 
wiegung  des  Inhalts  und  der  Um- 
schliessung  ermittelte  Gewicht  nach 
Abzng  eines  ftir  jede  Waare  festge- 
setzten  Procentsatzes  entrichtet.  Der 
Zollpflichtige  hat  jedoch  das  Recht, 
Feststellung  und  Abzug  der  that- 
sachlich  richtigen  Tara  zu  verlangen 
und  den  Zoll  gemass  der  nach  den 
folgenden  Regeln  vorzunehmenden 
Nettoverwiegung  zu  entrichten. 

4.  Die  als  thatsachlich  richtig  fest- 
zustellende  und  in  Abzug  zu  bringende 
Tara  besteht: 

a)  aus  dem  Gewichte  der  handels- 
ubîichen  oder  dem  Bedûrfniss  des 
Handels  entsprechenden  TJmschlies- 
sungen,  aïs  da  sind  :  Fasser,  Holz- 
kisten,  selbst  mit  Zink,  Eisenblech 
oder  Wachstuch  gedoppelte  ; 
Kô'rbe,  Bail  en  oder  Sâcke;  aus 
dem  Gewichte  des  Strohes,  des 
Heues,  des  Mooses,  der  Papier- 
und  Holzspâne  und  des  anderen 
etwa  vorhandenen  FtiUungsma- 
teriaîs ; 

b)  aus  dem  Gewichte  der  Papp- 
schachteln  und  der  Holzkistchen, 
welche  Gewebe,  S  trumpf waaren, 
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bans,  articles  de  mode,  vêtements 
confectionnés,  parasols,  parapluies, 
verreries,  porcelaines,  articles  en 
albâtre  ou  en  marbre,  quincaillerie, 
bijouterie,  tabatières,  fleurs  arti- 
ficielles, plumes  de  parure,  éven- 
tails, gants,  cigares  etc.  en  tant 
que  ces  boites  et  petites  caisses 
sont  de  celles  généralement  usitées 
dans  le  commerce  et  que,  vu  leur 
matière  ou  travail,  il  n'y  a  pas 
lieu  de  les  traiter  et  de  les  taxer 
comme  une  marchandise  spéciale. 

Lorsqu'un  nombre  donné  de  colis, 
de  boîtes  ou  de  petites  caissies  pré- 
sentent le  môme  contenu,  la  même 
granoeur  et  le  même  emballage ,  la 
constatation  de  la  tare  réelle  peut 
se  faire  par  la  pesée  de  l'emballage 
de  l'un  ou  de  plusieurs  de  ces  colis, 
boites  ou  petites  caisses  choisis  par 
la  douane. 

5°  Aucune  tare  n'est  applicable 
pour  les  emballages  intérieurs  sui- 
vants : 

a)  les  récipients  en  verre,  en  terre, 
en  pierre ,  en ,  métal ,  en  carton 
ou  en  bois  qui  renferment  les 
produits  chimiques,  cosmétiques, 
pharmaceutiques  ainsi  que  les  con- 
fiseries et  les  couleurs  ; 

b)  les  récipients  renferment  hermé- 
tiquement les  comestibles; 

c)  les  enveloppes  en  bois,  en  cuir, 
en  carton  etc.  formées  d'après  les 
objets  qu'elles  contiennent,  telles 
que:  étuis  pour  les  instruments 
de  musique,  d'optique,  de  chirur- 
gie ;  néanmoius  l'importateur  aura 
le  droit  de  faire  taxer  séparément 
le  contenu  et  le  contenant; 

d)  lea  boites  renfermant  du  thé; 

e)  les  enveloppes  en  papier  et  les 


Bander,  Kleider  und  Putzwaaren, 
Sonnen-  und  liegenschirme,  Glas-, 
Porzellan-,  Alabaster-  oder  Mar- 
morwaaren,  Quincaillerien,  Juwe- 
lierwaaren ,  Dosen  ,  kùnstlicho 
Blumen,  Schmuekfedern,  Fâcher, 
Handschuhe,  Cigarren  u.  s.  W. 
enthalten,  wenn  nur  dièse  Sehach- 
teln  undKistchen  allgemein  han- 
delsùbliche  sind,  und  wenn  aus 
Material  und  Arbeit  kein  Grund 
z.u  entnehrnen  ist,  dieselben  als 
besondere  Waare  zu  behandeln 
und  zu  verzollen. 
Bei  Kollis,  Schachteln  oder  Kist- 
chen  von  gleichem  Inbalt,  gieicher 
Grosse  und  gieicher  Verpackuugsart 
kann  die  Feststellung  der  thatsachlich 
richtigen  Tara  durch  Vei  wiegung  der 
Umhùllungen  eines  oder  mehrerer  von 
der  Zollbehorde  auszuwahlender  Kollis, 
Schachteln  oder  Kistchen  erfolgen. 

5.  Keine  Taravergiitung  wird  fttr 
folgende  innere  Umschliessungen  ge- 
wahrt: 

a)  fttr  Umhttllungeu  aus  Glas ,  aus 
Erde,  aus  Stein,  aus  Metall,  aus 
Pappe  oder  aus  Holz,  welche  ehe- 
mische,  kosmetische  und  pharma- 
zeutische  Produkte,  sowie  Kondi- 
torwaaren  oder  Farben  enthalten; 

b)  fûr  Gefasse,  die  Verzehrungsge- 
genstânde  in  hermetischem  Ver- 
sclusse  enthalten  ; 

c)  fttr  Umschliessungen  aus  Holz, 
aus  Leder,  ans  Pappe  u.  s.  w., 
welche  nach  den  Gigenstanden, 
die  sie  enthalten ,  geformt  sind, 
z.  B.  Etuis  fur  musikalische,  op- 
tische  und  cbirurgische  Instru- 
mente ;  doch  hat  der  Zollpflichtige 
das  Recht,  Inhalt  und  Umschlies- 
sungen von  einander  getrennt  zu 
verzollen  ; 

d)  fUr  Kastchen,  die  Thee  enthalten  ; 

e)  far  Papierumhullungen  und  Bind- 
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ficelles  qui  recouvrent  les  fer- 
ronueries,  les  aiguilles,  les  quin- 
cailleries, les  verreries,  les  porce- 
laines ,  les  tissus ,  les  papiers, 
l'amidon,  les  cigares,  le  tabac  etc.  ; 

f)  les  boîtes  en  carton,  en  bois  ou 
en  métal  renfermant  les  allumettes, 
capsules,  plumes  d'acier  et  autres 
marchandises  qui  se  vendent 
usuellement  par  boîte  ; 

g)  les  cartons,  planchettes  et  bo- 
bines sur  lesquels  des  fils,  rubans, 
tissus  ou  des  objets  confectionnés 
sont  dévidés,  roulés  ou  fixés. 

Les  enveloppes  intérieures  énu- 
mérées  ci  -  dessus  ne  seront  pas 
comprises  dans  le  poids  net  légal 
à  constater  toutes  les  fois  que  la 
constatation  du  poids  net  réel  est 
prescrite  par  le  tarif;  il  en  sera 
de  même  pour  les  enveloppes  qui, 
n'étant  pas  généralement  usitées  dans 
Le  commerce ,  seraient  assujetties  à 
une  taxe  supérieure  à  celle  du  con- 
tenu. Si  dans  ce  dernier  cas  l'im-  j 
portateur  ne  consentait  pas  à  sé- 1 
parer  l'enveloppe  du  contenu ,  la 
douane  percevra  la  taxe  qui  donne 
lieu  à  la  perception  la  plus  élevée 
sur  le  poids  résultant  de  la  pesée 
cumulée  du  contenant  et  du  contenu. 


6°  Est  considéré  comme:  »  balle 
dans  le  sens  du  tarife  ou  une  en- 
veloppe double  de  toile  d'emballage 
ou  d'autres  tissus  grossiers  semblables, 
cerclés  ou  non  cerclés,  ou  une  enve- 
loppe double  de  nattes  de  jonc,  de 
paille,  de  roseaux  ;  ou  enfin  une  en- 
veloppe consistant  en  une  couche  de 
toile  on  d'autres  tissus  grossiers  et 
une  couche  de  nattes,  de  jonc,  etc. 


7°  La    tare  fixée  dans  le  tarif 


faden,  welcheEisenwaaren,  Nadeln, 
Quineaillerien ,  Glas-  und  Por- 
zellanwaaren  ,  Gewebe ,  Papiere, 
Stârke,  Cigarren,  Taback  u.  s.  w. 
umgeben; 

f)  fur  Schachteln  aus  Pappe ,  aus 
Holz  oder  aus  Metall,  welche 
Ziindholzer,  Zundhfitchen,  Stahl- 
federn  und  andere  nach  allge- 
meinem  Gebrauch  schachtelweis 
verkauftiehe  Waaren  enthalten; 

g)  fur  Kartons,  Brettchen  und  Rollen, 
um  oder  auf  welchen  Game, 
Bander,  Zeug-  oder  konfektionirte 
Waaren  gewickelt ,  gerollt  oder 
geheftet  sind. 

Die  Zurechnung  der  genannten 
Umschliessungen  zum  Nettogewicht 
der  Waare  unterbleibt  in  denjenigen 
F&llen ,  in  welchen  Verzollung  nach 
dem  festzustellenden  thatsachlich  rich- 
tigen  Reingewicht  durch  den  Tarif 
vorgeschrieben  ist.  Sie  unterbleibt 
auch ,  wenn  dièse  Umschiiessungen 
gleichzeitig  solche  sind,  die  nicht  all- 
gemein  handel.siiblich  und  hôher  als 
der  Inhaît  zu  verzollen  sind.  Sollte 
der  Zollpflichtige  in  diesem  letzten 
Falle  nicht  in  eino  Trennung  der 
Umschliessungen  vom  înhalt  willigen, 
so  wird  der  hohere  Zoll ,  und  zwar 
auf  Grund  gemeinscbaftlicher  Verwie- 
gung  des  Inhalts  mit  der  Umschlies- 
sung  erhoben. 

6.  Àls  Balien  im  Sinne  des  Tarifs 
geîten  doppelte  Umschliessungen  von 
Packleinwand  oder  anderen  âhrilichen 
groben  GeweJben ,  mit  oder  ohne 
Reifen,  oder  doppelte  Umhtillungen 
von  Matten,  von  Binsen,  von  Stroh, 
von  Rohr  oder  endlich  Umschliessun- 
gen, welche  aus  einer  Lage  von  Lein- 
wand  oder  von  anderen  groben  Ge- 
weben  und  aus  einer  zweiteu  Lage 
von  Matten,  von  Binsen,  von  Stroh 
u.  s.  w.  bestehen. 

7.  Abgesehen    von    den  Fallen 
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pour  les  balles  n'est  accordée  que  ' 
jusqu'au  poids  brut  de  400  kilos,  \ 
à  moins  que  le  tarif  n'ait  disposé  j 
autrement.  Quant  aux  balles  sur-  j 
passant  cette  limite,  l'importateur 
peut  réclamer  la  pesée  nette,  ou  se! 
contenter  de  la  déduction  de  la  tare  \ 
qui  serait  accordée  pour  400  kilos  j 
bruts. 

8°    Lorsqu'une  marchandise  jouis-  ! 
saut  dans  le  tarif  d'une  tare  pour  j 
les  »  balles*  est  importée  dans  une  j 
enveloppe   simple  de  toile  d'embal- 
lage ou  d'autres  tissus  grossiers  sem- 
blables, la  tare  sera  de  2  pour  cent  i 
sauf  les  cas  où  le  tarif  prescrit  pour  j 
les  sacs  (c'est-à-dire  pour  l'emballage  ! 
simple)   une  tare  de  1  pour  cent  j 
Une  enveloppe  simple  de  nattes,  de  i 
jonc  ,  de  roseaux ,  de  paille ,  jouira 
de  la  moitié  de  la  tare  établie  pour  \ 
la  balle. 


9°  La  tare  établie  pour  des  fûts 
sera  également  donnée  pour  des  cais- 
ses dans  le  cas  où  une  tare  pour  des 
caisses  n'était   pas  prévue  et  vice- ; 

versa.  I 

i 

10°  Les  emballages  extérieurs  \ 
usités  dans  le  commerce  mais  non  ! 
spécialement  désignés  dans  le  tarit'  j 
à  côté  de  l'article  qu'ils  concernent  \ 
peuvent  être  séparés  du  contenu 
pour  la  taxation  d'après  le  poids  net,  1 
si  l'article  jouissait  de  la  tare  pour  i 
quelque  autre  récipient. 

11°  Les  coffres  (caisses  ou  malles) 
servant  au  voyageurs  sont  exempts  j 
même  s'ils  contiennent  des   articles  t 
passibles   le  droit  de  douane  mais  ' 
non  destinés  pour  le  commerce. 

Jouissent  de  la  même  franchise  les 
coffres  des  commis-voyageurs  contenant 
des  échantillons  non  passibles  de  droit. 


entgegenstehender  ausdrticklicher  Be- 
stimmungen  wird  die  tarifmassige 
Taravergûtung  uur  ftir  Ballen  von 
einem  Bruttogcwicht  von  400  kg. 
gewiihrt.  Bei  schwereren  Ballen  hat 
der  Empfanger  die  Wahl ,  Nettovei- 
wiegung  oder  Abzug  der  ,ftir,  Ballen 
von  400  kg.  brutto  gewâhrten  Tara 
zd  verlangen. 

8.  Wird  cine  Waare,  die  in  Bal- 
lenverpackung  eine  Taravergtituug 
laut  Tarifs  zu  beanspruchen  hat,  in 
ein tacher  Umhtillung  von  Packlein- 
wand  oder  von  anderen  groben  abnli- 
chen  Geweben  eingeflihrt,  so  wird  eine 
Tara  von  2  Prozent  gewiihrt,  mit 
Ausnahme  derjenigen  Palle,  fur  welche 
der  Tarif  eine  einprozentige  Taraver- 
gtitung  fiir  Siicke  (d.  h.  fur  ein  fâche 
Umhiillungen)  vorschreibt.  Ftir  eine 
einfache  Umhùllung  aus  Matten,  aus 
Binsen,  ans  Rchr,  ans  Stroh  wird  die 
Halfte  der  fur  Ballenverpackung  nach- 
gelassenen  Taravergûtung  gewâhrt. 

9.  Die  ftir  Passer  bestimmte  Tara- 
vergûtung wird  auch  fiir  Kisten  und 
die  fur  Kisten  bestimmte  auch  fiir 
Fasser  gewiihrt ,  wenn  eine  Tara  im 
ersten  Fallu  fiir  Kisten,  im  zweiten  ftir 
Fasser  nicht  ausdriicklich  bestimmtist. 

10.  Handelsubliche  âussere  Um- 
hiillungen. die  nicht  ausdriicklich  im 
Tarif  neben  der  betreffendeu  Waare 
aufgefîihrt  sind,  kôunen,  zwecks  der 
Verzollung  nach  dem  Nettogewicht, 
vom  Inhalt  gctrennt  werden,  wenn 
ftir  dièse  Waare  nur  ùberhaupt  fur 
irgeud  ein  Gefass  eine  Taravergiitung 
fesigestellt  ist. 

11.  Koffer  (Kisten  oder  Felleisen) 
von  Beisenden  sind  zollfrei ,  selbst 
wenn  sie  zollpflichtige,  aber  nicht  fiir 
den  Handel  bestimmte  Gegenstânde 
enthalten. 

Ebenso  sind  Koffer  der  Handlungs- 
reisenden,  welche  zollfreie  Waaren- 
muster  enthalten,  frei. 
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Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  c 

Tares. 

Piastres. 

Cent. 

I. 

Animaux  vivants. 

1. 

Chevaux  ,  entiers  ,  hongres, 

juments,  poulains   .  . 

par  tête 

200 

o 

u , 

Pau  I-n  no     dm  ira  ni1       |  aiii«  yy^A**»û 

rouiiiinîj  yiiiVaiii    leur  lucre 

iA 
lu. 

20 

Q 
O . 

pouidina  »  rnuiotb* 

60 

A 

l  om<u jiù-muitLb  suivant  leui 

iA 

10 

Anes  et  ânesses  : 

0. 

a)  de  grande  race  .    •  . 

lu* 

60 

a 
D. 

b)  de  petite  race   .  • . 

1U. 

20 

7 

iA 
lu. 

10 

— 

Q 
O. 

I  Tri  o  m  ii  'n  i  v 

iA 
lu. 

120 

9. 

Taureaux  et  buffles    .    .  . 

id. 

104 

10. 

id. 

80 

1 1 

1 1 . 

Vachys  et  femelles  de  buffle, 

gtiiJisseb  eigenibbes  ue  uuiue 

IU. 

55 



12. 

Veau  (au-dessous  de  60  kilos 

«Point  de  tare. 

id. 

10 

lu. 

Béliers ,    moutons ,  brebis, 

boucs  et  chèvres    .  . 

iA 
1U. 

7 

AgUcdlU    cl*   IDWIcdul      .  • 

id 

IU. 

4 



id 
lu . 

25 

lfi 

VuisUv/Ua  ut-   lait  ^du*  Ucssuus 

na    1  0    irîlitQ    Aa   r\r\\A  c\ 

U6    lu    KIIUS    UB    pUlUo^  • 

id 

1U. 

4 

1  7 

Chiens  de  chasse,  de  luxe  et 

lu. 

28 



1  A 

ÎO. 

\A 

1U. 

1 

50 

lu. 

Poules ,  coqs ,  poulets ,  pin- 

id 

IU. 

50 

20 

1  \ injl  Ans    o4  ninnû3 

UluU'illa   cl  ULuUco        •      .  * 

id 

iU. 

2 

50 

21. 

Oies  et  autres  volailles  et 

id. 

1 

50 

22. 

Animaux   vivants   non  dé- 

nommés   

id. 

5 
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Lan- 
feu- 

Oe 

Nr. 


Benennung  dor  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Piaster. 


Hun- 
dert- 
rlel. 


Tara. 


G 
7 
8 
9, 
10 
11, 


12. 

13. 

14. 

15. 
16. 

17. 

18. 
19. 

20, 
21 

22 


Lebenâe  Thiere. 
Pferde,  Hengste,  Wallache 

Stuten,  Ftillen  .    .  . 
Fullen ,  der  Mutter  folgend 
Maulesel  und  Maulthiere,  Fui 
len    uiàd  ausgewachsene 

Thiere  

Maulesel-  und  Maulthierfûl- 

len,  dor  Mutter  folgend 
Ëael-  und  Eselinnen: 

a)  von  grosser  Basse  . 

b)  vou  kleiner  Rasse  . 

c)  Eselsftillen    .    .  . 

Kanieele  • 

Stiere  und  Btiffel  .    .  . 
Ochsen    .    .    .  . 
KUbe  und  Biiffelkiihe,  junge 

Ochsen,  juuge  Biiffel  und 
junge  Stiere ,  Pfirsen  und 
Bùffelfarsen  .... 
Kâlber  (unter  60  kg  wiegeud) 

Widder ,   Hammel,  Schafe, 

Ziegenbôcke  und  Ziegen 
Lamraer,  Zicklein  und  Bock 
lein  ...... 

Schweine  

Ferkel  (unter  10  kg  wiegend) 

Jagdhunde,  Luxnshunde  und 
Wachthunde  .... 

Kanincben  

Htlhner,  Hahne,  Hiihncben, 

Perlhiihner  und  Enten 
Truthâhne  und  Truthuhner . 
Ganse,  sowie  anderes  Geflii 

gel  und  Vôgel  .    .  . 
Nicht  besonders  benannte  le 
bonde  Thiere  .    .  . 


pro  Stiick 


200 
20 


60 

10 

60 
20 
10 
120 
104 
80 


55  ! 
10 


4 
25 
4 


28 
1 


50 
50 

50 


Keine  Tara. 


432 


Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Unité. 


Droit 
en  or 

1 

Piastres.!  Cent. 


TT 
11. 

Aliments  d'origine 

ani  m  aie. 

1 

1. 

Viande  fraîche  et  viande'  sa- 

lée non  spécialement  dé- 

nommées ci  dessous 

cent  kilos 

50 

Jambons,  saucisses,  langues 

de   boeuf,   conserves  de 

viande  dans  des  récipients 

hermétiquement  fermés  . 

id. 

150 

3. 

Lard   et  autres  viandes  fu- 

mées ou  séchées    .  . 

id. 

120 

4. 

Volaille  et  gibier  tués    .  . 

id. 

150 

5. 

Extrait  de  viande  .... 

id. 

750 

6. 

Graisse  de  porc  et  d'oie 

id. 

90 

Beurre  : 

7. 

a)  frais  et  salé .    .    .  . 

id. 

180 

8. 

b)  beurre    de  Sibérie  et 

beurres  artificiels  . 

id. 

90 

9. 

Tschereviche    et   graisse  de 

queue  de  mouton(Kouirouk) 

id. 

60 

Fromage  : 

10. 

a)  salamoura ,  kachkaval, 

kacher ,    touloum  et 

autres  espèces  analogues 

id. 

60 

1 1 

hi  Ant'.rp    t.pl  nnp  • 

Gruyère,  fromage  dit 

ue  noiicinuy,  vyiioott/i. 

Parmesan ,  Brie,  Ro- 

quefort etc.  et  leurs 

140 

imitations           .  . 

id. 

12. 

Lait  frais  ou  caillé    .  . 

id. 

15 

13. 

id. 

200 

14. 

id. 

65 

Poissons  : 

15. 

a)  frais,  vivants  ou  morts 

id. 

60 

Tares. 


Caisses  et  futailles  16%. 
Paniers  ....    9  » 
Balles    .    .    .    .   4  » 


Caisses  et iutaiiies  î6%. 
>Paniers  .    .    .    ,    9  > 
Balles   ....   4  » 


Caisses  et  futailles  14%. 
Paniers  ....    7  » 

Balles  4» 

Baquets     .    .    .  14  » 


Caisses  et  futailles  14%. 
Paniers  ....    7  > 
Balles    . ,.  .    .    .    4  » 
Baquets     ...  10  » 


JPoint  de  tare. 

\ Caisses  et  futailles  16%. 
\Paniers  ....    9  » 

t  Caisses  et  futailles  14%. 
j  Paniers  .    .   .   .    7  * 
!  Balles  4» 


Commerce. 
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Lau- 

Zollbetrag 

fon- 
de 

Benennung  dor  Waare. 

Einheit. 

in  Gold 

Tara. 

Nr. 

Piaiter. 

Hun- 
dertr 
«tel. 

II. 

Nahrungsmittel  thie- 

rischen  Ursprungs. 

1. 

Frisches  Pleisch  und  gesal- 
zeues,  m  Folgondem  mcht 

j 

besonders  benaiiotes  Pleisch 

1  AA  1»^. 

100  kg 

50 

— 

(Kisten  und  Fâsser  10% 

o 

ocniuh.eu ,    vvuiSLe,  ucnsen* 
zungen,  Fleischkons«rvenin 
hermetisch  geschlossenen 

\irxPkA                    o  » 
{ Ballen                  4  » 

» 

150 

— 

] 

3. 

Speck  und  anderes  Fleiscb, 

gerauchert  oder  gedorrt  . 

120 

— 

Kisten  und  Fâsser  16% 

4. 

Geflugel  und  Wildpret,  ge- 

Kôrbe   ....  9» 

> 

150 



Ballen  .   .   .   .   4  » 

0* 

750 

— 

6. 

Schnialz  von  Scbweinen  und 

90 

Butter  : 

7. 

a)  trisch  uud  gesalzen 

180 

— 

Kistén  und  F&sser  14% 
Korbe   ....  7» 
Ballen  ....  4» 

8. 

b)  sibiriscbe  Butter  und 

Kunstbutfcer  .    .    .  . 

» 

90 

Kttbel   .    .   .  .14» 

9. 

Hammelfett    und  Hammel- 

schwanzfett  (Kouirout)  . 

60 

— 

Kase  : 

1  A 

10. 

a)  Salaniura ,  Kachkaval, 
Kacher,  Tulum  und  an- 

dere  âhnhcne  Sorten  . 

60 

— 

11. 

b  )  anaere,  z.  t>.  ocnweizer- 
kase,  sogenannter  bol- 
landischerKase,Chester, 

Kisten  und  Fâsser  14% 
Korbe   ....  7» 
Ballen  ....   4  » 

Kûbel  10  » 

Parmesan,  Brie,  Eo que- 

fort,  u.  s.  w.  und  deren 

12. 

Nacbabmungen  .    .  . 

140 

Friscbe  oder  dicke  Milcb  . 

15 

jlteine  Tara. 

13. 

200 

14. 

65 

/Kisten  und  Fâsser  16% 

\K6rbe   .   .   .   .  9» 

Fiscbe  : 

15. 

a)  frische,  lebend  odertodt 

60 

(Kisten  und  Fâsser  14% 
{Kôrbe  ....  7» 
(Ballen  ....  4» 

Nouv.  Recueil  Oén.  2*  S.  XVII.  Ef 


Allemagne  Turquie, 


i 

Droit 

No 

Dénomination. 

U  nité. 

en  or 

PiAstrog.jCent. 

16. 

b)  harengs  salés    .  . 

cent  kilos 

25 

17. 

c)  sardines  on  fûts     .  . 

id 

65 

18. 

d)  autres   poissons  salés 

- 

en  fûts  

id. 

45 

19, 

e)  turgeon     et  sterlet, 

séché»  et  fumés ,  nerf 

d'esturgeon  ... 

id. 

JOO 

20. 

f)  morne  (stockfisch)  et 

antres  poissons  secs  . 

id. 

45 

21. 

g)  antres  poissone  fumés 

id. 

65 

22. 

Bon  targue    .    .    .    .    .  . 

id. 

600 

— 

Caviar  : 

28 

id. 

400 

— 

24 

b)  rouge  (tarama)  . 

id. 

25 

c)  rouge  (diU   .    .    .  . 

id. 

30 

Huîtres: 

a)  fraîches  

id. 

60 

27. 

b)  marin  ées  .  » 

id. 

225 

nn 

28. 

Moules,  .escargots y  et»  autre? 

coquillages  pleins  . 

id. 

100 

— 

29. 

Homard^  et  autres  crustacés 

id. 

150 

30 

Tortues  vivantes  ou  tuées  . 

id. 

180 

— 

31. 

Miel   .  .  

id. 

60 

Jous  autres  aliments  d  on- 

ginc  animale,  frais,  salés, 

fumés  on  sèches 

id. 

180 

— 

0  b  s  e  r  ration.     Q  u  a  nt 

r»  M  »„    t  HllntiJ  V  tîb    Uri  na  tlt.i> 

récipients  hermétique- 

ment fermés  et  non  dé- 

nommés ci -  dessus,  voir 

groupe  XI. 

ru. 

CJ  é  ré  a  1  eg,  J  é  g  u  m  i  n  e  u  x, 

p  o  m  m  e  s  de  t  e  r  r  e. 

1, 

Promeut.,  épeautre,  méteil  . 

id. 

6 

Tares. 

Point  de  tare 

-Caisses  et  futailles  14°/0. 


Caisses  et  futailles  H°/0. 
Paniers  ....    7  » 
Balles    ....  4» 


Point  de  tare. 

1  Caisses  et  futailles  14°/,,. 
/Paniers  ....    7  > 
balles    ...        4  » 


Caisses  et  futailles  14°/0. 
Paniers  ....    7  » 
Balles    .        .    .    4  r 


(Caisses  et  futail  les  1 5%. 
{  Paniers  ....    7  » 
!  halles    ....  4» 


{Caisses  et  futaille 
Paniers  . 
ba  l 'es  . 


7  » 
4  » 


Point  de,  tare 


Commerce. 
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Lan 

fen- 


Benennung  d*r  Waarc. 


Zollbetrag 
in  Gold 

jHun- 
Piasta»-.  '<îert- 
i  hM. 


Tara. 


16 
17 

19. 


20 

21 

22 

23 
24, 
25 

26, 
27, 
28 

29 

80 

31 

m, 


b)  gesalzene  Herînge 

c)  Sardineu  in  F&ssem 

d)  andere  gesalzene  Fische 
in  Fiisaf;m 

e)  Stor  nnd  Sterlet ,  ge 
trftcknetode)  gerâuchert 
(auch  in  Soheiben) . 

f)  Stockfisch    und  anden 
getroeknete  Fische  . 

g)  andere  gerauchert» 
Fische  

Botarga  ...        .  . 
Kaviar  : 

a)  schwarzer         .  . 

b)  rother  (Tarama) 

c)  rother  (l)il)      .  . 
Austcrn  : 

a)  frisohe.        ,    .  . 

b)  marinirte .... 
Mascheln  (mit  dem  Thiere 

and  Schnet;ken). 
Ilumniern  und  anoere  Schal 

thiere   

Schildkroten ,   lebwudo  oder 

getodtete  

Honig ....  . 

dedes  andere  Nabrung*mittel 

tbierischen  Ursiuungs, 
fi  isch,  gesalzen,  gorauchert 
*>der  getrocknet. 

Anruerkung  Wegen 
Kouserven  in  he.i  îwîtiscb 
geschloa>sftnen  Gefiissen, 
die  hier  ment  besonder 
henannt  «iod  ,  siebe 
Ginppe  Nr.  XI. 

ïlï. 

G  e  t  r  e  1  d  e ,  H  f ,  i  a  e  n- 
f  i  ii  c  b  <  a  u  n  d  K  art  o  t  t  e  1  n. 
Woizen,  Dinkei,  taengkorn 


100  kg 


25 

65 

45 


300 

45 

65 
600 

400  i 
24 
80 

60 
225 

100 

150 

180 
60 


180  1  — 


Keine  Tara. 

Kisten  nnd  Fâsser  14% 


Kisten  und  Fâsser  14%. 
Kôrbe    ....    7  » 
Ballen  ....  4» 


Keine  Tara. 

(Kisten  und  Fâsser  14% 
Kôrbe ■  4    ...    7  * 
Bnîlen  ....  4» 


Kisten  nnd  Fâsser  14%. 
Kôrbe    t    .   »   .   7  » 
Ballen  .    .  -  .  »   4  » 


(Kisten  und  Fâsser  15%. 
Kôrbe    ....  7» 
Ballen  ...    4  » 


Kisten  und  Fâsser  14%. 
jKôrbe  ....?> 
Ballen  ....    4  » 


6    30    Keine  Tara. 

Ee2 
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Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Droit 
en  or 

Fiastras.  Ont 


Tares. 


2. 


6. 


Avoine ,  orge    et  kaplidja,j 

seigle,  maïs, millet,  sarrasin  cent  kii= 


Graine  de  sésame  .    .  . 

Riz  

Pois-f-hicbes,  pois,  fèves,  ha 
ricols,  lentilles  et  autres 
légumineux  secs     .  . 


3 
4 

5. 
6. 

7 
8. 

9. 

10 
11 
12 


Pommes  de  terre,  patates  . 
IV 

Produits    de   î  a  m  e  u- 
nerî.e  e  t  pâtisf  erie 
ordinaire. 

Farine  : 

a)  de  froment    .    .    .  . 

b)  d'avoine  ,  d'orge ,  de 
mais,  et  autres  farines 
non  dénommées.    .  . 


Grains  perlés  

Autres  gruaux,  semoules  et 
autres  blés  mondes 

Malt  

Amidon,    fécule    et  poudre 

d'amidon  

Arrow-root  .  .... 
Sagou,  tapioca,  et  leurs  équi- 
valents    .    .    .    .  . 
Vermicelles,  macaronis  et  pâ 

tes  dites  d'Italie  .  . 
Pain  


Pain  azyme  

Biscuits  de  mer,  galettes  et 
autres  pâtisseries  coin  m  unes 

V. 

Fruits  et  légumes. 
Fruits  frais: 


4  25 


id. 

14 

id. 

10 

50 

id. 

7 

I 

i  — 

id. 

5 

— 

id. 

16 

i 

i  

id. 

1 1 

id. 

25 

id. 

16 

id. 

20 

id. 

36 

id. 

84 

id. 

45 

id. 

40 

id. 

12 

id. 

40 

id. 

25  ! 
i 

Point  de  tara. 


Point  de  tare. 


Caisses  et  futailles  14%. 
Paniers  ....    7  » 
L'allés    ....    4  » 


Point  de  tare. 

{Caisses  et  futailles  1 4°/0. 
Paniers  7  » 

Balles    ....  4» 


Point  de  tare. 


Commerce. 
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Lau- 
fen- 
de 

Nr 


Benennung  der  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Piaster. 


Hnn- 
dert- 
stel. 


Tara. 


6. 


3. 
4. 

5. 
6. 

7. 
8. 

9. 

10. 
11. 
12. 


Hafer,  Gerste  und  Kaplidja, 
Roggen,  Mais,  Hirse,  Bach 
weizen  

Sesamkorn  

Beis  

Kichererbsen ,  Erbsen,  Boh 
nen,  Linsen  und  andere 
trockene  mehlhaltige  Ge 
mtise  

Kartoffeln  und  Erdapfel . 

IV. 

Mûhlenfabrikate  und 
ordin&re  Backwerke. 

Mehl: 

a)  von  Weizen  .    .    .  . 

b)  von  Hafer,  von  Gerste, 
von  Mais  und  audere 
nicht  besonders  benann- 
te  Mehlsorten    .    .  . 

Perlgraupen  

Audere  Graupen- ,  Grtttzen- 

und  Griessorten     .    .  . 

Malz  

Kraftmehl,  Starke  und  Stâr- 

kemehl  ...... 

Arrowroot  

Sago,  Tapioka  und  ihre  Sur- 

rogate  

Nudein,  Maccaroni  undsoge- 

nanute  itaîienisehe  Nudein 
Brot   . 

Ungesânertes  Brot     .  . 

Seezwieback,  Galetten  und  an- 
deres  ordin&res  Backwerk 

V. 

Frûchto  und  Gemûse. 
Prisches  Obst: 


100kg 


4 

U 
10 


16 


11 

25 

16 
20 

36 
84 

45 

40 
12 

40 

25 


Keino  Tara. 


Keine  Tara. 


Kisten  und  Fasser  14%. 
Kôrbe    ....  7» 
Ballen  ....    4  » 


Keine  Tara. 

{Kisten  und  Fâseer  14%. 
Kôrbe    ....  7» 
Ballen    .   .    .   .  4> 

Keine  Tara. 


438 


Allemagne,  Turquie. 


i, 


2. 


10, 


1. 


a)  raisins,  oranges,  citrons, 
olives  vertes .    .  . 


b)  pommes,  poires  et  an- 
tres  fruits  frais  nor 
dénommés  ... 
Fruits  secs  : 

a)  figues   

b)  amandes,  pistaches. 

c)  pépins    de  citrouille 
noix,  noisettes  .  . 

d)  caroubes  .... 

e)  raisin  a,  dattes  et  autres 
fruits  secs  non  dénommés 


Légumes  frais: 

a)  oignons  .... 

b)  ail  et  au  ires  légumes 
frais  non  dénommés 


Fruits  et  légumes  sécbés, 
mftme  en  poudre,  cuits  à 
l'eau  ou  salés   .    .  . 


11.  Sucs  et  jus  comestibles  de 
fruits,  de  baies,  ,ou  de  ra- 
ves, préparés  sans  sucre 

12.  |Ecorces  d'oranges,  fraîches 
ou  desséchées 


VI. 
Epices. 

Anis,  anis  étoilé,  graine  de 
fenouil ,  cUmiu ,  coriandre 
et  graines  de  moutarde 

Houblon  

Poivre  noir  et  rouge,  piment, 


cent  kilos 


id. 

id. 
id. 

id. 
id. 

id. 


id. 
id. 

id. 

id. 
id. 


id. 
id. 


18 


37 

30 
90 

22 


75 


50 


50 


9  i 


45  - 


4  150 

i 

15  - 

30 

45 
30 


30 
HO 


Point  de  tare. 


{Caisses  et  futaille»  16%. 
Pauiers  ....    7  » 
Balles       ...    4  » 

(Caisses  et  futailles  14%. 
Paniers  ....    7  » 
Balles    ....    4  » 

Point  de  tare. 


{Caisses  et  futailles  14%. 
Pauiers  ....    7  » 
Balles   ....  4» 


Point  de  tare. 


Caisses  et  futailles  14%. 
Paniers  .    .    .    .    7  * 
Balles    .    *    .    .    4  » 


[Caisses  et  futailles  17%. 
Paniers  .    .    .    .  13  » 
Balles   .   .   .    .  4» 


tlommerce. 


439 


Lan 
ten- 
de 

Nr, 


Benennung  der  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 

|Huïi- 
Pi  aster,  dert- 
stel 


Tara. 


10 


11 


12 


a)  Weintrauben,  A.pfelsi 
nen ,  Citronen ,  griine 
Oliyen  

b)  Aepfel,  Birnen  und  an- 
derefriscbe,  nichtbeson- 
ders  benannte  Prttchte 

Getrocknetes  Obst: 

a)  Feigen  

b)  Mandeln,  Pistazien 

c)  Kurbiskerne,  Wall-  und 
Haselniisse  .  . 

d)  Johannisbrot     .  . 

e)  Rosinen,  Datteln  und 
anderes  getrouknctes, 
nicht  besonders  benaon- 
tes  Obst  .    .    .    .  * 


Friacbe  Gemtise: 

a)  Zwiebeln  

b)  fCnoblanch  und  anderes 
frisches,  nicbt  besonders 
benanntes  Gcmiisc  . 

Obst  und  Gemtise,  getrcck- 
net,  pulverieirt  oder  nlcbt, 
im  Wasser  gekocbt  oder 
gesalzen  .  .  .  .  . 
Safte  zum  Genuss  au,s  Obst 
Beeren  oder  Ruben,  ohne 
Zuckerzusatz  eingekocbt 
ApfeUinenschalen ,  frisehe 
oder  getrocknete    .  . 

VI. 
Ge  wttrze. 

Anis,  Sternanis,  Fenchelsamen 
Ktiramel ,  Koriander  und 
Senfsaat  

Hopfen  

Schwarzer  und  rother  Pfeffer, 


100  kg 


18 


37 

30 
90 

22 
9 


45 


15 

30 

45 
30 


80 
110 


75 


50 


50 


50 


Keine  Tara. 

Kisten  und  Fasser  16%. 

Kôrbe    .    .    .  7  » 

Ballen  ....  4» 

Kisten  und  Fâsser  14%. 

Kôrbe    ....  7» 

Ballen  ...  4» 

Keine  Tara 


(Kisten  und  Passer  Î4%. 
{Kôrbe    .    .    .    .  7> 
I  Ballen   ....    4  » 


•Keine  Tara. 


Kisten  und  Fasser  14%. 
Kôrbe    ....    7  » 
Baîlen  ....   4  » 


|  Kisten  und  Fasser  17%. 
>Kôrbe    .  .    .  .18» 
J Ballen   ....  4» 


440 


Allemagne,  Turquie. 


No 

Dénomination, 

Unité. 

en  ( 

Piastres. 

quatre-épices,  gingembre . 

cent  kilos 

90 

4. 

Bois  de  cassia  (cassia  lignea), 

canelle  .  .  . 

id. 

75 

5. 

Pleur  de  canelle    .    .    .  . 

id. 

180 

6. 

id. 

750 

7. 

Noix  muscade  et  fleur  de 

id. 

450 

8. 

id. 

3000 

9. 

Câpres   non   comprises  au 

/«■Anna    V  T 

tu. 

10. 

Girofles  et  autres  épices  non 

id. 

150 

VII, 

Café,  cacao,  thé. 

Café: 

1. 

a)  cru .    .    .    .    .    .  . 

id. 

110 

% 

b)  torréfié,  môme  moulu, 

par  ou  mélangé  de  suc- 

id. 

140 

3. 

Pellicules  de  café  .   .    .  « 

id, 

80 

4. 

Chicorée   torréfiée  et  autres 

succédanés  de  café.    •  . 

id. 

40 

Cacao  : 

5. 

id. 

120 

6. 

id. 

30 

7. 

Chocolat,  p&te  de  cacao  et 

poudre  de  cacao    .  . 

id. 

203 

Tares. 


Caisses  et  futailles  17%. 
Paniers  .    .    .  .13» 
Balles   .   .   .   .  4» 


En    futailles  en 

bois  dur     .    ,  12%. 
En  futailles  autres   8  » 
En    caisses  de 

moins  de  200  kg  17  » 
En  caisses  de  200 

kg  et  au-dessus  12  » 
En  paniers  .  .  9  » 
En  balles  ...  2  » 
En  sacs.    .   .    .    1  » 


[Caisses  et  futailles  \  7%. 

JPaniers  ....  9  > 

\ Balles   ....  2» 

(Sacs   |  » 

1 Caisses^  futailles  12%. 

Paniers.-   .    ,    .  6» 

Pâlies    ....  2» 

Sacs   1  » 

1  Caisses  et  futailles  1 2% . 

>  Paniers  ....  9  * 

|  Balles    ....  3» 

{Caisses  et  futailles  10%. 

Paniers  ....  9  » 

Balles   ....  4  » 


Commerce. 


441 


Lau- 

Znllhftt.rn.cr 

LJ  vil  KJ\J  UA  Cvk 

fon- 
de 

Benennung  der  Waare. 

Eiiiheit. 

in  Gold 

Tara. 

Nr. 

[Han- 
Piaster.  jdert- 
|  atel. 

5. 
6. 
7. 

8. 
9. 

10. 


1. 


2. 


Nelkenpfeffer ,  Gemenge 
von  Nelken,  Muskatnusa, 
Pfeffer,  Zimmt  oderlngwei 

Ingwer  

Mutterzimmt,  Zimmt  .  . 


Zimmtbluthe  .... 
Oardamomen  .... 
Muskatnuss  uud  Muskat  bltithe 

Vanille,  Saffran     .    .  . 
Kapern  (unter  Gnippe  Nr. 

XI  nicht  initeinbegriffeu, 
Gewûrznelken    und  andeie 
nicht  besonders»  benannte 
Gewûrze  


VIL 

Kaffee,  Kakao,  Thee. 

Kaffee  : 
a)  roher  


b)  gebrannter,  auch  ge 
mahlener,  mit  oder  ohne 
Beimischung  von  Surro- 
gaten  ,        .    .  . 


Raffeeachalen    ,    .    ,  . 
GebrannteOiohorie  und  audere 
Kaffeesurrogate  .    .    .  . 
Kakao : 

a)  in  Bohnen    .    .    .  . 

b)  ftakaosckalen  .  .  . 
Ohokolade,  Kakaomasse  uud 

Kakaopulver     .    .    .  . 


100  kg 
» 


90 
75 

180 
750 
450 

3000 


150 


110  ! 


140  i  — 

60  j~- 

j 

40  - 

120  i  — 
30  - 

203  i  — 


Kisten  undFâaser  17% 
Korbe  ....  13  » 
Ballen   .    .   .   .  4> 


fin  Fâssern  von 
hartem  Bolze  .  12% 

la  anderen  Fâssern  8  » 

In  Kisten,  die  we- 
niger  als  200  kg 
wiegen    .    .    .  17  » 

In  Kisten.  die  200 
kg  und  mehr 
wiegen   .    .  . 

In  Korben  .    .  . 

In  Ballen  .    .  . 

In  Sâcken  .    .  . 


12  * 
9» 

1» 


IKisien  nnd  Fâsser  17% 
Kôrbe  ....  9  » 
Ballen  ,  .  .  .  2» 
Sâcke  .  .  .  .  i  » 
\  Kisten  und  Fâsser  12% 
iKôrbe  ....  6» 
[Ballon  ....  2» 
I S&cke    ....    1  » 

Î Kisten  und  Fâsser  12% 
Korbe  ....&» 
Ballen   ....    3  » 

(Kisten  und  Fâsser  16% 
Kôrbe    ....  9» 
Ballen  ....  4» 
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Allemagne,  Turquie., 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  or 

Tares. 

Piastres.',  Cent. 

I 

8. 


Thé  cent  kilos 

VIII. 

Sucre,  mélasse,  sirop, 
Sucre  : 

a)  raffiné,  en  pains  entiers 
ou  cassés,  carré3  ou  en 
tablettes ,  piles  ou  en 
farine  ;  sucre  candi 

b)  brut   


Sirop  de  sucre  et  glucose 
granulée  (sucre  amorphe) 

Mélasse;  glucose  en  état  li- 
quide   

IX. 

Boissons  fermentées, 
eaux  minérales. 

Bière  : 

a)  en  fûts  

b)  en  bouteilles    .    .  . 

Alcool  en  fûts  

Cognac,  rhum,  arac,  eaux-de- 
vie  et  autres  spiritueux 
ôdulcorés  ou  aromatisés  en 
futailles   . 

Observation.  Les  spi- 
ritueux compris  dans 
l'article  4  ci-dessus,  qui 


id. 
id. 

id. 
id. 


id. 

id. 
id. 

id. 


400  — 


36  j 
29  I 


21 
9 


21 

83 
40 


100  — 


[Caisses  et  futailles  23°/0. 
O  bs.  Les  thés  im- 
portés en  demi- cais- 
ses, en  quarts  ou  de- 
mi-quarts de  caisses, 
emballées  ou  liées  en- 
semble ,  jouiront  de 
la  même  tare. 


En   boucauts  et 

futailles  en  bois 

dur  ...  .  14%. 
En  boucauts  et 

futailles  autres  10  » 
En  caisses  .  .  .  13  » 
En  paniers  .  .  7  » 
En  balles  ...   4  » 


•Point  de  tare. 


Doubles  fûts  .    .  11%. 

I Caisses  et  fûts  ren- 
fermant bou- 
teilles   .    .    .  24%. 
J  Paniers  renfer- 
1   mant  bouteilles  16  » 


►Double*  fûts  .    .  lî%. 
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Lau- 

Zollbetra# 
in  Gold 

fan- 

Benennung  der  Waare. 

Einheit. 

Ta  r  h- 

Nr. 

jllnn- 
f'iaster.  dert- 
i  aUA. 

Thee 


2. 


4. 


1. 


VI1T. 


Zuckfi-j  Mêlasse, 
8  y  r  n  p. 

Zucker: 

a)  raftiuirter ,  Brot'odei 
Bruchzuuker  in  Wilffelri 
oder  Tafrln,  Zucker  pilé 
uud  Zuckenuebl,  Kan- 
diszucker  .... 

b)  Robzuckur     .    .  . 


Syrup  und  Fruohtzuckei 
(amorpher  Zucker) .  . 

Mêlasse  und  fitissiger  Fruchl- 
zucker  


IX. 

G  c  g  o  b  r  c  n  o    G  e  t  r  h  n  k  e , 

M  i  n  e  r  a  1  vv  a  s  s  e  r. 
Bier: 

a)  in  Fassern 


b)  in  Flaschen  .    .  . 

Spiritus  in  Fâssern  .  . 
Cognac,  Rum,  Arrak,  Brannt- 
weiu  uud  andereaîkobolhal- 
tigeGetrftnke  gesttsste  oder 
aromatisirte,  in  Fassern  . 

Anmerkung.  Di«  in 
obiger  Nr.  4  aufgefûhr* 
ten  Spirituoseu,  welche 


100  kg 


400 


36  \ 
29  ! 


21 
9 


21 

33 
40 

100 


Kisten  und  Fàsser  23%. 
A  n  m.  Vorstehen- 
der  Taraeatz  gilt  anch 
fiir  den  Thee,  der  in 
zusanomeapepaekten 
odvr  zn.sauimenge- 
buodenen  Halb-,  Vier- 
tel  und  Achtelkisten 
ein^ofïibrt  wird. 


In    Fassern  arts 

hartem  Holze  .  14%. 
In anderen  Fâssern  10  » 
In  Ki*ten  .    .    .  13  » 
In  Kôrben  ...    7  » 
In  Ballen  ...    4  * 


Keine  Tara. 


Ueberfasser 


.  U%. 


/Flascben  entbal- 
I    tende  Kisten 

uDd  Fasser  .    .  24%. 
iFlaacben  enthal- 
l   tende  Kôrbe     16  > 


Ueberfasser    .    .  11%. 
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Allemagne,  Turquie, 


5. 


seraient  de  75°  Tralles 
ou  au  -  dessus  ainsi  que 
l'alcool  désignée  à  l'ar- 
ticle 3  seront  assujettis, 
en  outre  du  droit  de 
douane,  à  la  taxe  entière 
duuciiri;  ceux  de  60  — 75° 
Tralles  à  la  moitié  de 
cette  taxe,  et  ceux  au- 
dessous  de  60°  ne  paie- 
ront que  le  droit  de 
douane. 

Boissons  spiri tueuses  en  bou- 
teilles, craches  ou  daines- 
jeannes : 

a)  marasquino,  curaçao, 
chartreuse  et  autres 
liqueurs   .    *    .  ,  . 


9. 

10. 
1] 


b)  cognac,  rhum,  arac,  eau- 
de  -  vie  et  autres  bois- 
sons non  sucrées  ainsi 
que  l'alcool  en  bouteilles 

Vins  : 

a)  raosseux 

b)  .  autres  vins  et  succé- 

danés du  vin,  cidre 
etc.  ;  moût  de  raisin  ou 
d'autres  fruits,  en  fûts 
ou  en  bouteilles    .  . 

Vinaigre  : 

a)  en  fûts  


cent  kilos 


id. 


b)  en  bouteilles     .  . 
Eaux  minérales;   eaux  ga- 


zeuses 


X. 


Huiles  comestibles 
Huile  d'olives  en  futailles,  en 


id. 

id. 

id. 
id. 
id. 


150  i  — 


150 


200 

100 

15 
37 
16 


50 


Caisses  et  fûts  ren- 
fermant bou- 
teilles   .    .    .  24%. 

Paniers  renfer- 
mant bouteilles  16» 


Caisses  et  fûts  ren- 
fermant bou- 
teilles   .    .    .  24% 

Paniers  renfer- 
mant bouteilles  16  » 


Doubles  fûts  .    .  11%. 
Caisses  et  fûts  ren- 
fermant bou- 

1 teilles     .    .    .  24  » 
Paniers  renfer- 
mant bouteilles  16» 
Point  de  tare. 
Caisses  et  fûts  ren* 
fermant  bou- 
teilles   .    .    .  24%. 
Paniers  renfer- 
mant bouteilles  16  » 
Point  de  tare. 
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Lau- 
fen- 
de 

Nr. 


Benennunjj  der  Waare. 


Einheit. 


6. 


75°  Tralles  oder  inehr 
aufweisen ,  eben^o  wie 
der  in  Nr.  3  beuannte 
Spiritus,  sindausser  demi 
Eingaajïszc-lle  noch  derj 
vollen  Miristeuer  tinter- 
worfen  und  dieienigen 
vou  60  bis  7r»°  hallea 
der  Hàlf'te  dièse r  Steuer  ; 
diejenigen  unter  60" 
Tralles  entrichten  uur 
den  Eingangszoll. 
Alkoholhaltige  Getranke  in 
Flaschen ,  Kruken  oder 
Glaslmllons  : 

a)  Marasquino ,  Curaçao 
Chartreuse  und  and  ère 


Liqueure 


10 
11 


b)  Cognac,  Rum ,  Arrak 
Branntwein  und  andere 
Getranke,  ohne  Zueker- 
zusatz ,  sowie  Spiritus 
in  Flaschen  .  .  . 
Weiue  : 

a)  moussierende .    .  . 

b)  andereWeineund  Wein- 
surrogate,  Cider  u.  s.  w. 
Weinmost  und  anderer 
Most  in  Fâsseru  odet 
in  Flaschen  .  . 


a)  in  Fâssern 


b)  iu  Flaschen  .  .  .  • 
Mineralwassf  r ,  moussirende 


Wa.sser 


X. 

S  p  e  i  s  e  S 1  e. 
Baumôl  in  Fassent,  Scblau- 


Zollbetrag 
in  Gold 


Piaster 


100  kg 


Hun- 
'dert- 

.  StH. 


150  — 


150 

i 

200  ! 

100  ! 

i 
j 

15  | 
37  1 
16 


50 


Flaschen  enthal- 
tendo  Kisten 
und  Fâsser  .    .  24" 

Flaschen  enthal- 
tende  Kôrbe   .  16  » 


I Flaschen  enthal- 
tende  Kisten 
und  Passer     .  24°/0 
Flaschen  enthal- 
tende  Kôrbe   .  16  » 


Ueberfâsser  .  .  11%. 
Flaschen  enthal- 

tende  Kisten 

und  Fâsser     .  24  » 
Flaschen  enthal- 

tende  Kôrbe  .  16  » 
Keine  Tara. 
Flaschen  enthal- 

tende  Kisten 

und  Fas&er. 
Flaschen  enthal- 

tende  Kôrbe  . 
Keine  Tara. 


24<7o 


16 


4+6 


Allemagne.  Turquie. 


Droit 

No 

O^tiomi n a  tî  on. 

Ilnite. 

en  or 

Tar  es. 

Piastres. 

UUU         <ii|ioi           pli  L/IMvtl'.S 

au-dessus  do  1 5  kilos  de 

60 

■ 

O^nbleR  fAts  .    .  11%. 

o 

Huiles  d'olives  et,  ailtres  huiles 

grasses  végétales,  en  bou- 

teilles, ou  eu  craches  d'un 

Caisses  "tfftfcfl  ren- 

poids brut    de    15  kilos 

fermant  bou- 

ou au- di  ssous  par  pièce  . 

ici. 

90 

teille      .    .    .  34°/M. 

Piinie***?  reufev 

XI. 

mart  bouteilles  16» 

Confitures,  assaison- 

nements'  fins    et  con- 

serves dans  de  s  réci- 

p  i  e  n  t  s  li  e  r  m  é  t  i  q  \i  e- 

meTit  fermés. 

1 

1 . 

l_'UHUullr<  S   cL   3U>!Icllca  . 

ir! 

Mi. 

220 

— 

o 

à 

1 3  a,l  Vil     •     .    ■    •      >        •        •       .  » 

id 

75 

— 

*  3 

Gâteaux   et.  biscuits  fini  de 

Caisses  at  futaille»  20°/0. 

id 

XVI  . 

135 

— 

Paniers  .    .    .    .  18  * 

Moutarde  ' 

Balles    ....    6  > 

A 

*» 

lu 

60 

— 

r 
D. 

Il)    UM.  JJtii  rt'    •              •       •  . 

JU. 

105 

- 

i 1  An  îorv  «  'C    o  i  *     vi  1 1  "i  in  f    nu  £> 
v  •  \Jiiac' v es    un    '  wi a»  f»;*^  f» 

Ici.     IJM>  Il  1  iT»l  U*7  • 

6. 

n)  en  futailles  . 

id. 

30 

— 

Doubles  fût»  .    .  1%. 

7 
< 

b)  en  bouteilles 

id. 

60 

« 

Fi'nits,    It/gumes   et  autres 

.  »/\  1 1  .  û  wi  t  1  \\  1  i  »      i  *f\  t 1  lYt  t:  111    O  il  4  *V£* 

vOiUPM'lPitîa  COU.'lvS.IU  Mlvlr 

OU  ci   i  liUlXe      MIC>  cl  allt-'p.r 

oi*  /i  uii'.^  prep«  '  i  u» u  su»  te  , 

i  ,.•   '  .  w           C'-lllf';iQ      tf»f.      -4  l' t  rtPtt 
l'<t'.  t -3   ,        !WUl<.  ~      VU  ckUllTTB 

CaissesetfuHilloa  20% 

ti  liment^  de  luxe,  tous  co* 

Y*  il  y»  '    r<3                          i  Q  «. 

i   (lll-"Iîi    ,         »         .         t       |  ,  -  9 

TiioTiri  uier*     en  iJuu.iem.tiSj 

Balles   .    .  .6» 

bocaux,  boite*  en  fei  blanc 

etc.  hermétiquement  fermés 

(conserves),  hormis  lescon- 

servos   comprises  à  l'ar- 

id. 

120 
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Lau 
fen- 
de 

Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Einbeit. 


Zollbetrag 
in  Goîd 

|Huû- 
Piasteî .  idert- 
!  stel 


T  ara. 


4. 


6. 


chen  un  cl  Kruken ,  das 
Stttck  ttber  15  kg.  brutto 
wiegend  .  .  .  .  . 
Baumol  and  andere  fette, 
vegetabilische  Oele  in 
Flaschen  oder  in  Kruken, 
das  Stiick  15  kg.  oder 
weniger  wiegend     .  . 

XI. 

Konfitiiren  und  K o n - 
serve  n  in  bermebisch 
geschlossenen  Gefas- 
sen  und  andereGugen- 
8 1  &  n  d  e  des  f e i n e r e o 
T  a  fel  g  e  n  u  s  s  es. 

Konfittiren  und  Znekerwork  . 

Halwu  

Kucben  und  ftîiner  Zwieback 

aller  Avl  ■ 

Senf: 

a)  in  Pnlver         .  . 

b)  M"e$trich  .... 
Essig  oder  Senfkonserven  : 

a)  in  Passera  . 

b)  in  Flaschen  . 

Obst,  Gemtise  und  andere  mit 
Zuckei    oder   Uel  einge- 
maclite  Verzehrungsgegen- 
s  <  a  n  d  e  ;   mit  Z  uck  er  ei  n 
gemarble  lAuchtsafte  ;  Pa- 
steten,  Saucen  umï  andere 
(legeustaude  des  feîneren 
'IWelpfeuusses  ;  alie  Verzeh- 
ruugsgegonstandè  in  Fia 
seben  KV&usen,  Blechbiicb 
Ben  u.  s.  w.,  hei  raetiscb  go 
schlossen  Konservenj,  mit 
Ausnauuie  der  unter  Nr.  7 
aufgeftihrlea  Konserven  . 


100  kg 


60 


90 


220 
75 

185 

(50 
105 


30 
G0 


120 


l.M>erfa*ser 


Flaschen  enthal- 
tende  Kisten 
und  Passer.  . 

Flaschen  eutbal- 
tende  Korbe  » 


24J 


16 


Kisten  und  Fasse  r 
Korbe  .  .  . 
Ballen  .        .  . 


20%. 
13» 
6» 


Ueberfasser 


.  Il0/ 


Kisten  und  Fâsser  20%. 
>Kôrbe    .    .    .    .  13  » 
Ballen   ....    6  » 


448 


Allemagne,  Turquie. 


No 


Déno  mi  nation. 


Droit 
en  or 

•  I 


Piastres.  Cent. 


Tare  8. 


Observation.  Pour 
conserves  de  viande  en  ré 
cipientshermétiquement 
fermés  voir  groupe  II. 

xir. 

Tumbéki  et  tabac. 
Tumbéki.  ...... 

Tabac  en  feuilles  et  tabac 
coupé  ou  haché  .... 

XIII. 

Fabricats  de  tabac. 

Cigares  : 

a)  en  feuilles  de  tabac 
roulées  .... 

b)  cigares  et  cigarettes 
fabriqués  —  môme  par- 
tiellement —  avec  du 
tabac  coupé  ou  haché 

Tabac  à  priser  eu  poudre 
Tabac  à  chiquer   .    .  . 
Autres  fabricats  et.  déchets 
de  tabac   


cent  kilos 


224 


50 


prohibés. 


cent  kilos 


XIV. 

Semences    et  plantes 
non    comestibles,  ni 
pharmaceutiques. 

Graines  de  colza,  de  raves, 
de  lin,  de  chanvre,  de  pavot, 
de  coton,  d'alpiste  e  tautres 
graines  et  semences  non 
dénommées  ailleurs 


3000 


Balles 


10' 


prohibés. 


cent  kilos 
id. 


2300 
1125 


Caisses  etfutailles  16%. 
Paniers  .   .    ,s  .  13  » 
Balles    ....    6  » 
Obs.  A  ajouter  aux 
tares  ci -contre  une 
tare  spéciale  aux  ci 
gares  en  petites  ûuis 
ses  en  bois  24  %,  en 
petites  boîtes  en  car- 
ton ou  eu  petits  pa- 
niers 12°/0. 

(Caisses  et  futailles  16%. 
Paniers  .    .    .    .  13  » 
Balles    ....   6  » 


prohibés. 


cent  kilos 


Point  de  tare. 


Commerce. 
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Lau- 

fen- 
de 

Nr. 


Benenuung  der  Waare. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Piaattr. 


Uun- 
dert- 

8  toi. 


Tara. 


1. 


Anmerkung.  Wegen 
der  FleischkonserTen  in 
bermetisch  geschlosse- 
nen  Get'âseen  siehe 
Gruppe  Nr.  II. 

XII. 

Tambeki  und  Taback 

Turubeki  

fabackblâtter  und  geschnit- 
tener  oder  gehackter  Taback 

XIII. 

Taback,  fabrizirter. 

Oigarren  : 

a)  au  s  gerollten  Taback- 
blâttern  

b)  Cigarren  und  Cigaret- 
ten ,  ganz  oder  zum 
Theil  aus  geschnittenem 
oder  gebacktem  Taback 
verfertigte     .    .    .  . 

Scbnupftaback  in  Pulver 

Kautaback  

Audere  Tabackfabrikate  und 
Tabaekabfalle    .    .    .  . 

XIV. 

Nicht  zum  Genuss  oder 

zum  Medizinalge- 
braucb  bestimmte  Sâ 
mereien  undPflanzen. 

Samen  und  Saaten  von  Raps 
und  Rûben,  Leinsaat,  vod 
Hanf  und  von  Mobn,  Baum- 
wollensamen,  Canariensa- 
men  und  sonstige  ander- 
warts  nicbt  besonders  be 
nannte  Samereien  und 
Saaten  


100kg    224  50 
von  der  Einfuhr 
ausgeschlossen 


100  kg 


3000 


von  der  Einfubr 
ausgeschlossen 

100  kg  12300 
»  |ll25 

von  der  Einfuhr 
ausgeschlossen 


100  kg 


Ballen     ....  6°/<>. 


CKisten  und  Fiisser  16%. 
Kôrbe   ....  13  » 
Ballen  ....  6» 
An  m.  Abgesehen 
von  den  obigen  Tara- 
sâtzen  erhalten  die  Ci- 
garren eiue  besondere 
Tara  von  24%>  wenn 
aie  in  kleinen  Holz- 
kisten  und  von  12°/0» 
wenn  sie   in  Papp- 
kâsten  oder  Kôrbchen 
eingefiihrt  werden. 
Kisten  und  Passer  1 6%- 
Korbe    .    .    .    .  13  » 
Ballen  ....   6  » 


Nqup.  Recueil  Gén.  2*  S.  XV IL 


Keine  Tara. 
Ff 


450 


Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  or 

Tares. 

j 

Piastres.  jCent. 

2 

Tvnîii    ot    outra   fmirranû  gâ/i 
r  UliJ    01    diUOlfj    lUUUclgc    sel/  • 

r-pnf  Vîlnç 

2 

50 

3. 

Paille  ot  roseaux  non  compris 

au  groupe  XLI;  fourrage 

frais  non  dénommé  ailleurs 

id. 

1 

20 

Point  de  tare. 

4. 

Bulbes  et  oignons  de  fleurs 

id. 

16 

5. 

Racines  fraîches;  plantes  vi- 

vantes de  toute  espèce  . 

id. 

8 

XV. 

rungrais  ot  uecneis. 

t. 

id. 

10 

— 

1 

<> 
<■,.'• 

id. 

>Point  de  tare. 

'  3. 

Vessies  et  boyaux  .    .    .  . 

id. 

20 

4. 

Son  et  autres  déchets  non 

dénommés  ailleurs  .    .  . 

id. 

3 

— 

XVI. 

C  ombustiblos. 

1. 

id. 

2, 

Lignites   et  autres  combu- 

su  mes  miiitTaux     .  « 

id 

— 

55 

3. 

id. 

1 

60 

>Point  de  tare. 

4. 

Bois  de  chauffage  .    .    .  . 

id. 

— 

45 

5. 

V/JAuil  tJXJXlo    v*C    UKJXO  .... 

id. 

2 

80 

6. 

Tourbe  et  charbon  de  tourbe 

id. 

45 

XVII. 

Sels,  acides  et  oxides. 

1. 

Soude  (carbonate  de  soude) 

brute,  raffinée,  ou  cristal- 

id. 

5 

2. 

Soude   calcinée   de  potasse 

| Point  de  tare. 

(carbonate  de  potasse) 

id. 

7 

Commercé» 


451 


L»u- 
fen- 

de 

Nr. 

Benennung  der  Waare. 

Einheit. 

Zollbetrag 
in  Gold 

|Hun- 
Piaster.  dert- 
|stel. 

Tara. 

2. 

Heu  und  andere  getrockncte 

Futtergewachse  .    •    .  . 

100  kg 

2 

50 

3. 

Stroh  und  Schilf  (insofern 

dièse  Artikel  nicht  unter 

Gruppe  Nr.  LXI  fallen), 

frische,   anderwàrts  nicht 

besonders  benaunte  Futter- 

Keine  Tara. 

» 

1 

20 

4. 

Blumenknollen  und  Blumen- 

> 

16 

— 

5. 

Frische    Wurzeln ,  lebende 

Pâanzen  aller  Art .    .  . 

» 

8 

— 

AV. 

Diinger    und  Abfalle. 

1. 

> 

10 

XV 

2. 

Andere  Dîinger     .    .    .  . 

Kf 

3. 

Blasen  und  Dàrme    .    .  . 

» 

20 

Keine  Tara. 

4. 

TE. 

Kloic ,  und  sonstige,  ander- 

wîirts  nicht  benannte  Ab- 

mu  

o 

XVI. 

B  renn  mater  ial. 

1. 

» 

84 

2. 

Braunkohlen  und  and  ères  mi- 

neralisches  Brennmaterial 

55 

3. 

» 

1 

X 

ou 

Keine  Tara. 

A 

» 

AK 

5. 

Holzkohlen 

o 

m 

si  a 
ou 

6. 

Torf  und  Torfkohlen  .    .  . 

» 

45 

WîT 
A  V  il. 

Salze,  Sauren  und 

Oxyde. 

1. 

Soda  (kohlensaures  Natron), 

rohe,  raffinirte  oder  kry- 

5 

2. 

Kalzinirte  Soda  und  Pottasche 

j^ine  Tara. 

(kohlensaures  Kali)    .  . 

> 

7 

452 


Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  or 

Tares. 

Piastres.  |  Cent 

3. 

Soude  et  potasse  caustiques, 

en  état  liquide  ou  solide 

cent  kilos 

10 

4. 

Bicarbonate  de  soude     .  . 

id. 

12 

5. 

Salpêtre  (nitrate  de  potasse] 

prohibé. 

6. 

Silicate  de    potasse  ou  de 

soude  liquide     .    .    .  . 

cent  kilos 

12 

7. 

Sel  de  cuisine  (gemme  et 

prohibé. 

8. 

Chlorure  de  chaux  et  de  po- 

tassium ;    autres  sels  de 

cent  kilos 

6 

Aluns  : 

9. 

id. 

6 

10. 

b)  raffinés  ec  calcinés  . 

id. 

24 

11. 

t 

Sulfate  de  soude  et  de  mag- 

id. 

4 

12. 

Suifates  et  autres   sels  de 

quinine  et  de  morphine  . 

le  kilo 

95 

13. 

cent  kilos 

36 

14. 

Crème  de  tartre    .    .    .  . 

id. 

100 

15. 

Ammoniaque  liquide  .    .  . 

id. 

20 

Couperoses  : 

16. 

a)  vertes  (sulfate  de  fer) 

id. 

4 

17. 

b)  bleues      (sulfate  de 

cuivre);  blanches  (sul- 

fate  de  zinc)     .    .  . 

id. 

16 

18. 

Acide  sulfurique       .  . 

id. 

6 

19. 

Acide  muriatique  ou  cblor- 

id. 

5 

20. 

id. 

20 

21. 

Acide  phénique  liquide  .  . 

id. 

16 

22. 

id. 

200 

23. 

Acide  tartrique     .  4 .    .  • 

id. 

144 

24. 

Tous    autres    sels,  acides, 

oxydes  et  produits  chimi- 

ques non  dénommés  ailleurs 

id. 

45 

Point  de  tare. 


Poids  net  réel  à  constater. 
|  Caisses  et  futailles  16%. 
[-Paniers  ....    9  > 
Balles    ....  6» 


Point  de  tare. 


Caisses  et  futailles  16%- 
Paniers  ....    9  > 
Balles   ....  6» 


Commerce. 


453 


L»o- 

Zollbotrag 

fen- 
de 

Benennung  der  Waare. 

Einheit. 

in  Gold 

Tara. 

Nr. 

Piaater. 

Huu- 
d«rt- 
stel. 

8. 


9. 
10 

11 

12. 

13. 
14 

15 

16 

17, 


18. 
19. 

20. 
21. 
22 
28. 
24. 


Aetznatron     und  Aetzkali, 

fliissig  oder  fest     .  . 
Doppeltkohlensaures  Natron 
Salpeter  (Kalisalpeter)  . 

Eieselsaures  Kali  oder  kiesel- 

saures  Natron,  fltissiges 
Kochsalz ,    sowobl  Steinsalz 

als  Seesalz  .... 
Chlorkalk  und  Chlorkalium, 
andere  Salze  zura  Bleichen 

Alaune  : 

a)  robes   

b)  raffinirtes  und  kalzi 
nirtes   

Schwefelsaures  Natron  und 

schwefelsaure  Magnesia 
Schwefelsaure    und  andere 
Chinin-  und  Morphinsalze 

Salmiak  

Weinsteinrahm  (cremor  tar- 

tari  

Amnioniakflussigkeit  .  . 
Vitriole  : 

a)  grûne  (Eisen vitriol) 

b)  blaue  (Kupfervitriol) 
weisse  (Zinkvitriol) 


Schwefels&ure  .... 
Salzsaure  oder  Chlorwasser- 

stoffsàure  

SalpetersRure  .... 
PhenylsHure  (fltissige) 
Citronensâure  .  .  .  . 
Weinsteius&ure  .... 
Allesonstige,  anderw&rts  nient 
benannte  Salze ,  Sauren, 
Oxyde  und  ehemische  Pro- 
duite   


100  kg 


10 
12 


von  der  Einfuhr 
ausgeschlossen. 


100kg  |    12  — 
von  der  Einfuhr 
ausgeschlossen. 


100  kg 


lkg 

100  kg 


6 

6 

24 

4 

95 
36 

100 
20 

4 

16 

6 

5 
20 
16 
200 
144 

45 


50 


Keine  Tara. 


fDas  wirkliche  Nottoge- 
l    wicht  istfestzustellen. 

IKisten  und  Fasse  r  167o« 
Kôrbe    ....   9  » 
Ballen  ....  6» 


>Keine  Tara. 


Kisten  und  Fâsser  16%- 
Kôrbe  ....  9  »  . 
Ballen  ....  6» 
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Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  c 

Piastres. 

>r 

Cent. 

Tares. 

XVIII. 

Tanins. 

Bois  et  écorces  pour  la  tan- 

1. 
2. 

3. 

nerie  : 

a)  non  moulus  .  . 

b)  moulus  (tans)  .    .  . 
Galles  et  vallonées,  dibidivi, 

su  m  ne  et  autres  tanins  . 

cent  kilos 
id. 

id. 

3 
4 

12 

— 

Point  de  tare. 

4 

K 
O* 

riulicS   tîllxdlbg    (W   laUlIlo  • 

XÏX. 

Matières  tinctoriales, 
couleurs. 

id. 

lu* 

25 
22 

1. 

Talcs  (craie  de  Briançon,  terre 
saponaire)  et  craie  façonnée 

id. 

4 

2. 

Autres  terres  tinctoriales  (bol, 
ocre  etc.)  ;  graphite  (plom- 
bagine) ;  sulfate  de  baryte 

id. 

8 

Point  de  tare. 

3. 

Céruse,  minium,  litharge  et 
blanc  de  zinc    .    .    .  . 

id. 

18 

4. 
5. 

6. 

7. 
8. 

Couleurs  (pigments)  d'aniline 
Autres  matières  minérales  et 
produits  chimiques  colo- 
rants, tels  que:  outre-mer, 
verdet,  cendres  bleues,  sul- 
fure d'arsenic,    bleu  de 

Bois   tinctoriaux   (en  blocs 
ou  moulus)  et  toutes  ra- 
cines ,    feuilles ,  graines, 
baies,  écorces  tinctoriales 

Indigo  de  toute  espèce  .  . 

Autres  matières  tinctoriales 

id. 

id. 

id. 
id. 

240 

40 

8 

400 

— 

Caisses  et  futailles  16%- 
J-Paniers  ....    9  » 
Balles    ....    6  » 

Point  de  tare. 
|  Caisses  et  futailles  25% 
{Paniers  .    .    .    .  13  * 
(Balles   ....  13» 

Commerce. 
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Lau- 

fen- 

de 


Benenuung  dcr  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 

lllun- 
Piaster.  dert- 
stel 


Tara. 


XVIII. 
Gerbematerialien. 
Hôlzer  und  Rinden  flir  die 
Gerborei  : 

a)  nicbt  gomahiene 

b)  gemahlene  (Gerberlohe) 
Galîapfel  und  Knoppern,  Dibi 

divi,  Sumach  und  andere 
Geïbematerialien    .  . 
Cachou  (Catecbou)    .  . 
Andere  Gerbestoffextrakte 


XIX. 

Fârbestoffe  und 
Par  bon. 

1.  Talk  (sogenannte  Briançonner 
Rreide ,  Seifenerde)  und 
geformte  Kreido  , 
Andere  Farbenerden  (Bolus, 
Ockcr  u.  s.  w  )  ,  Graphit 
(Reisblei)  ;  scbwefelsaurer 
Baryt  

3.  Bleiweiss ,  Mennige ,  Glatte, 
Ziukweiss  

4.  Aniliufarbeu  

5.  Andere  mineraliscbe  und 
chemisehe  Farbeinittel,  als 
Ultramarin ,  Spangriin, 
Bergblau,  Schwefeiarsenik, 
Berliner  Biau  u.  s.  w. 

Farbeholzer  (in  Blocken  oder 
geraahlen)  und  aile  zn 
Farbezwecken  besiiaimte 
Wurzeln,  Blatter,  Same- 
reien  und  Rinden  .  . 

7.  Indigo  jeder  Art  .    .  . 

tf,  Andere  vegotabilischô  Farbe- 


100kg 


12 
25 
22 


8 

18 
240 


40 


8 

400 


Keine  Tara. 


Keine  Tara. 


Kisteu  und  Fasaer  K)°/0. 
Kôrbe    ....  9» 
Ballen  .    .    .    .   6  » 


Keine  Tara. 

iKisten  und  Faaser  25%. 

Kôrbe    ...    .    .  l3  » 

IBallen  ....  18  » 
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Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Unité. 


Droit 
en  or 

Piastres.  Cent. 


Tares. 


10 


11 
12 
13. 


14. 


végétales,  telles  que:  ga- 
rance, orseille,  qnercitron, 
guède,  curcuma,  alcanna; 
noir  de  fumée  ,  ainsi  que 
noir  animal    et  charbon 

d'os  moulu  

Extrait  d'indigo,  de  garance 
(alizarine  et  autres),  de 
bois  tinctoriaux,  d'orseille, 
de  quercitron,  de  guède, 
de  curcuma  et  d'autres 
matières  tinctoriales  végé- 
tales   

Cochenille ,  kermès  -  animal, 
lacdye,  sépia  et  autres 
matières  colorantes  d'ori- 
gine  animale     .    .    .  . 

Couleurs  préparées: 

a)  encre  à  imprimer  .  . 

b)  encre  à  écrire   .    .  . 

c)  couleurs  préparées  pour 
l'industrie  à  l'huile  et 
autres,  en  fûts  ou  en 
boites  de  fer-blanc 


«3) 


couleur  fines  pour  ta 
bleaux  ;  encre  de  chine 
et  boîtes  de  couleurs; 
pastels  ;  craie  à  des 
siner;  crayons"  de  toute 
qualité  et  de  toute 
couleur  .... 


XX. 

Ferments,  glace. 
Levure  de  bière  et  autres, 
liquides  ou  sèches  .  . 


cent  kilos 


id. 


id. 


id. 


id. 


id. 


20 


75 


100 


60 
30 


36 


80 


25 


Point  de  tare. 


Caisses  et  futailles  16*/0. 
Paniers  ....    9  » 
Balles   ....    6  » 


Donbles  fûts  .  . 

Caisses  et  fûts  ren- 
fermant bou- 
teilles, cruches, 
boîtes  en  fer- 
blanc  ou  autres 
enveloppes  .  . 

Paniers  renfer- 
mant bouteil- 
les ,  cruches, 
boîtes  en  fer- 
blanc  ou  autres 
enveloppes  .  . 


11%. 


16 


9> 


{Caisses  et  futailles  16%- 
Paniers  .    .    .    .    9  » 
Balles   ....  6» 


Point  de  tare. 


Commerce. 
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Lau- 
fen- 
de 

Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 

|Hun- 
Piaster.  Idert- 
stel. 


Tara. 


10 


11. 
12. 
13. 


étoffe,  als  :  Krapp,  Orseille, 
Quercitron  ,  Waid  ,  Kur- 
kuma,  Alkanna  ;  Kienruss. 
Beinschwarz  und  pulveri- 
sirte  Knocbenkohle     .  . 

Extrakte  von  Indigo,  Krapp 
(Alizarine  und  andere)  ans 
Farbhôlzern,  aus  Orseille, 
aus  Quercitron,  ans  Waid 
aus  Kurkuma  und  anderen 
vegetabilischen  Fârbe- 

stoffen  

Cocbenille,  Kermeskôrner, 
Lacdye,  Sepia  und  andere 
animalische  F&rbestoffe 


Zubereitete  Farben: 

a)  Buchdruckerschw&rze  . 

b)  Tinte  ...... 

c)  zubereitete  Oelfarben 
und  andere  Farben  zu 
Industriezwecken  in 
Fâssern  oder  in  Bleeh- 
kisten  


d)  feine  Malerfarben; 
1  i  Tusche    und  Farben- 

kasten  ;  Farbenstifte  : 
Zeichenkreide  ;  Blei- 
stifte  aller  Farben  und 
aller  Arten  .    .    .  . 


XX. 

Gahrungsmittel,  Eis. 
.  Bierhefe  und  andere  Hefen 
in  fltissigem  oder  trockenem 
Zustande  


100  kg 


20 


75 


100 


60 
30 


36 


80 


25 


Keine  Tara. 


Kisten  und  Fâsser 
^Kôrbe  .  .  .  . 
Ballen  .... 


Ueberfâsser    .  . 

Flaschen,Kruken, 
Blechbûchsen 
oderandereUni- 
hullungen  ent- 
haltendeKieten 
und  Fllsser. 

Flaschen,KrukeD, 
Blechbûchsen 
oder  andere 
Umhiïllungen 
enthaltende 
Kôrbe    .    .  . 


16°/.. 
9» 
6  » 


H7.. 


.  16 


9» 


(Kisten  und  Fâsser  16°/0- 
Kôrbe    ....  9» 
Ballen  .   ,   .   .  6» 


Keine  Tara. 


458 


Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Unité. 


Droit 
en  or 

Piastres.  Cent 


Tares. 


3. 


1. 


3. 


Charbon  d'os  non  moulu 
(voir  aussi  groupe  XIX)  . 

Glace .    .  .... 

XXI. 

Drogues  pharmaceuti- 
ques, médicaments. 

Musc  de  toute  espèce,  ainsi 
que  les  queues  de  rat1 
musqué  et  ambre  gris 

Cantharides  desséchées  . 


Huile  de  foie  de  morue  et 
autres  produits  animaux 


bruts  , 
ailleurs 


non  dénommés 


Poudre  insecticide.  .  . 
Drogues  végétales,  savoir: 
herbes,  plantes,  feuilles, 
fleurs,  racines,  semences, 
écorces,  boutons,  bois  et 
fruits  médicinaux,  tels  que  : 
racine  de  réglisse  ;  sassa 
fras  ;  saponaire  ;  jalap  ; 
rhubarbe  ;  salsepareille 
écorces  de  quinquina  ;  ipé- 
cacuanhu  ;    tamarin  ;  eu 


cent  kilos 
id. 


le  kilo 
cent  kilos 


id. 


id. 


10 
1 


300 
400 


60 


68 


•Point  de  tare. 


Poids  net  réel  àconstater. 

{Caisses  etfutailles  16%. 
Paniers  ....   9  » 
Balles    ....  6» 

Pour  les  solideg. 


•  16%. 
.  9» 
.  6» 


Caisses  et  fûts 
Panieis  .  .  . 
Balles    .    .  . 


Pour  les  liquides. 

Doubles  fûts  .    .  11%. 

Cai  sses  et  fûts  ren- 
fermant bou- 
teilles et  cru- 
ches ....  24  » 

Paniers  renfer- 
mant bouteilles 
et  cruches  .    .  16  » 

Caisses  et  futailles  16%. 


Paniers  . 
Balles 


9 
6» 


Commerce. 


459 


Lau- 
fen- 
do 

Nr. 

Benennung  der  Waare. 

Einheit. 

ZoUbetrag 
in  Gold 

|Hud- 
f'iaster.  |d«rt- 

|  «toi. 

T  ara. 

2. 
3. 

Nicht  pulverisirte  Knochen- 
kohle  (siehe  auch  Gruppe 
Nr.  XIX)  

XXI. 

100  kg 
» 

10 
1 

jKeine  Tara. 

1. 

2. 

Droguerie  waaren  zum 
Medizinalgebrauch 
un  d  A  rz  n  eien. 

Moschus  aller  Art,  sowie  die 
Scbwânze  der  Bisarnratten 
und  Ambra  

Getrocknete  spaniscbe  Fliegen 

1kg 
100  kg 

300 
400 

— 

IDas  ^rirkliche  Nettoge- 
l  wichtistfeatzustellen. 
Kisten  und  Fàsser  1 6%. 
{Korbe    ....  9» 
(Ballen   ....  6» 

3. 

4. 
5. 

Leberthran  und  andere  ander- 
wârts  nicbt  besonders  be- 
nannte  Robprodukte  tbie- 
rischen  Ursprungs  .    .  . 

Insektenpulver      .    .    .  . 

Drogueriewaaren   aus  dem 
Pflanzenreiche,  als:  GrUsor, 
Pflanzen,  Blâtter,  Blumen, 
Wurzeln,  Samen,  Rinden, 
Blûthen ,     Hôlzer  und 
Frûcbte  zu  mediziniscben 
Zwecken,  z.  B.  Siissholz- 
wurzel  ;  Fenchel  ;  Seifen- 
wurzel;  Jalap;  Rhabarber; 
Sassaparilla;  Chinarinde; 

» 

60 
68 

Fur  t  rock  en  e 
Artikel. 
Kisten  und  Fâsser  16*/0- 
Korbe    ....    9  » 
Ballen  ....    6  » 

Fur  flussige 
Artikel. 
Ueberfâsser    .    .  H%' 
FlaschenundKru- 
ken  enthalten- 
de  Kisten  und 
Fâsser    .    .    .  24  » 
Flaschen  undKru- 
ken  enthalten- 
,    de  Korbe    .    .  16  » 
(Kisten  und  Fâsser  16%« 
{Kôrbe    ....    9  » 
IBaUeu  ....  6» 
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Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Unité. 


Droit 
en  or 

Piastres.  Cent 


Tares. 


6. 
7. 

8. 

9 

10. 
11. 

12. 


13 


bèbes  ;  lichens  ;  feuilles 
d'arnica,  de  séné  et  de 
laurier-cerise;  fleur  de  til- 
leul ;  têtes  de  pavot  ;  racine 
de  squine,  de  galanga  et 
de  salep  ;  bois  d'aloès  et 
de  quassie  ;  écorces  de 
quillai  et  de  geoffrée;  noix 
vomiques  ;  coloquintes  ; 
coques  du  levant  et  autres 

Baume  : 

a)  de  Pérou  .... 


b)  autres 


Camphre .    .  , 
Manne    .  . 
Aloès  (gomme) 
Opium    .  . 


Jus  de  réglisse  et  autres  sucs 
végétaux,  desséchés  ou  non 
desséchés,  non  dénommés 
ailleurs  


Pillules,  pastilles  et  autres 
médicaments  préparés  et 
composés  


XXII. 
Résines. 
Résine  de  sapin,  goudron  de 


cent  kilos 

id. 

id. 

id. 
id. 
id. 
id. 


id. 


id. 


44 


1000 

240 

96 
120 
48 
1040 


44 


200 


Caisses  et  futailles  16%. 
Paniers  ....    9  » 
Balles   ....  6» 
Doubles  fûts  .    .  11%. 
Caisses  et  fûts  ren- 
fermant  bou- 
teilles   .    .    .  24  » 
Paniers  renfer- 
mant bouteilles  16  » 

Caisses  etfutailles  16%. 
Paniers  ....    9  » 
Balles    ....  6» 

Pour  les  solides: 

Caisses  et  futailles  16%. 
Paniers  ....    9  » 
Balles    ....  6» 

Pour  les  liquides 

Doubles  fûts  .    .  11%. 

Caisses  et  fûts  ren- 
fermant bou- 
teilles   .   .    .  24  » 

Paniers  renfer- 
mant bouteilles  16» 


[Caisses  et  futailles  1 6%. 
I  Doubles  fûts  .    .  11  » 
I  Paniers  ou  papiers   9  » 
[Balles   ....  6» 
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Lau- 
fen- 
de 

Nr. 


Beneimung  der  Waare. 


Eiuheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


l'iaster. 


Hou- 
dert- 
Htel. 


Tara. 


6. 
7. 

8. 

9. 
10 
11. 

12. 


13 


Ipecacuanha  ;  Tamarinde 
Kubeben  ;  Flechten  ;  Ar 
nika-,  Sennes-  und  Kirscb- 
lorbeerblatter  ;  Linden- 
blttthenjMohnko'pfe  ;  China 
Galgafnt-  und  Salepwurzel, 
Aloë-     und  Bitterholz; 
Seifen-  und  Wurmrinde  ; 
Brecbnuss  ;     Coloquinten  ; 
Fisebkorner  und  andcre 

Balsame  : 

a)  Opobalsam  (peruviani 
scher  Balsam)  .  . 

b)  andere  


Carapber  . 
M  a  mi  a     .  . 
Aloë-Gurami 
Opium 


Sûssholzsafï  und  andere,  an 
derwârts  nicht  besonders 
benannte  Pfianzensaf  te,  ein 
getrocknete     oder  nicht 
eingetrocknete   .  . 


Pillen,  Pastillen  und  andere 
prâparirte  und  zubereitete 
Arzneien  ... 


XXII. 
H  arz^e 
Tannenharz,  Theer  aller  Art, 


100  kg 


44 


1000 
240 

96 
120 
48 
1040 


44 


200 


Kisten  und  Fâsser 
Kôrbe  .  .  .  . 
Ballen  .   .   .  . 

Ueberfâsser    .  . 

Flaschen  enthal- 
tende  Kisten 
und  Passer.  . 

Flaschen  enthal- 
tende  Kôrbe  . 

Kisten  und  Fâsser 
Kôrbe  .... 
Ballen  .... 


16%. 
9» 
6» 

11%. 


24  » 
16  » 

16%. 
9  » 
6» 


Fûr  feste  Artikel: 
Kisten  und  Fâsser  16%. 


Kôrbe  .  . 
Ballen  .  . 

Fûr  flussige 
Artikel. 
Ueberfâsser 
Flaschen  enthal- 
tende  Kisten 
und  Fâsser 
Flaschen  entbal- 
tende  Kôrbe  . 
Kisten  und  Fâsser 
Ueberfâsser    .  . 
Kôrbe   oder  Pa- 
pierumhûllun- 
gen    .    .    .    .    9  » 
Ballen  ....   6  » 


9  » 
6» 


.  11%. 


24» 

16» 

16%. 
11%- 
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Allemagne,  Turquie. 


2. 


3. 


4. 


toute  espèce,  poix,  brai, 
asphalte,  colophane     .  . 

Résine-mastic  

Gomme-arabique,  gomme-la- 
que brute,  blanche  on  jaune, 
résine  de  dammar,  de  copal, 
de  jalap,  de  sandarraque, 
de  scammonée,  de  benjoin  ; 
encens ,  myrrhe ,  gomme 
adragante,  et  autres  résines 
et  gommes  non  dénommées 
ailleurs  


XXIII. 

Huiles  minérales  et 
é thé  ré  es,  essences. 

Pétrole  brut  (naphte)  et 
raffiné;  benzine  en  fûts  ou 
en  dames-jeannes  ;  autres 
huiles  minérales  et  bitumes 
non  dénommés  ailleurs 

Essence  de  térébenthine  . 


Benzine  et  eaux  à  détacher, 
en  flacons  ou  en  bouteill 

Huiles  volatiles,  savoir  :  huile 
d'anis,  de  genièvre,  de  ca- 
nelle,  de  girofle,  de  citron, 
de  romarin,  de  géranium 
d'amandes  amères,  de  ber- 
gamotte ,  de  houblon,  de 
cumin,  de  mélisse,  de  noix 
d'Inde,  de  rose  et  autres 
huiles  volatiles  ainsi  que 
leurs  mélanges  à  l'usage 


cent  kilos 
id. 


id. 


id. 


id. 


id. 


8 

240 


80 


17 
24 

50 


Point  de  tare. 


Caisses  et  futailles  20% 
-Paniers  .  .  .  .  13  » 
Balles  ....£» 


Point  de  tare. 


Doubles  fûts  .  . 

Paniers  renfer- 
mant bouteilles 
ou  cruches  .  . 

Caisses  etfûts  ren- 
fermant bou- 
teilles ou  cru- 
ches .... 

Caisses  renfer- 
mant boites  en 
fer  -  blauc  ou 
dames-  jear.nes  13  » 


9 


24 
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Zollbetrag 

fen- 
do 

Ben en nu ng  der  Waare. 

Einheit. 

in  Gold 

Tara. 

Nr. 

Hun- 

rinster. 

dert- 
stel. 

2. 


4. 


Pech,  Scbiflspeeh,  Aspbalt, 
Colophonium     .    .    .  . 

Mastixharz  

Gummiarabicum,  Gummilack, 
roh ,  weiss  oder  gelb  ; 
Dainmarharz  ;  Copalharz  ; 
Jal.ipaharz  ;  Sandarach- 
harz  ;  Scammoniumharz  ; 
Benzoe'harz  ;  Weihrauch; 
Myrrhenharz;  Gummi  Tra- 
gantund  andere  anderwarts 
nicht  benannte  Harze  und 
Guuimis  


XXIII. 

Mineralole,  atherische 
Oeie,  Essenzen. 

Petroleum ,  rohes  (Naphta) 
nnd  raffinirtes;  Benzin  in 
Fassern  oder  in  Glasballons 
und  andere  anderwarts 
nicht  benannte  Mineralole 
und  Erd harze    .    .  . 

Terpentinessenz.    .    .  . 


Benzin  und  Pleckwasscr,  in 
Flaschen  oder  Flacons  . 

Fliichtige  Oele,  z.  B.  Anisol, 
Wachhohlerol ,  Zimmtol, 
Nelkenoi,  Citronenol,  Ros 
marinol,  Geraninmôl,  Bit- 
termandelôl,  Bergamotten- 
ol,  Hopfenoi ,  Kîimmelôl, 
Melissenol ,  Kokosnussôl, 
Rosenol  und  andere  fliich- 
tige Oeie,  sowiedieMischuu 
gen  de  jselb  en  zum  Gew  erbe 


100  kg 


8 

240 


80 


17 

24 


50 


Keine  Tara. 


Kisten  und  Fiisser  20°/o» 
}Kôrbe    ....  13  » 
italien   ....    d  » 


Keine  Tara. 

Ueberfasser    .  . 

Flaschen  oder 
Krukcn  enthal- 
tende  Kôrbe  . 

Flascben  oder 
Krukon  enthai- 
tende  Kisten 
und  Fâsser .  . 

Blethbuclisen 
oder  Glasbal- 
lons enthalten- 
de  Kisten 


24 


.  13 
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Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Déno  m  ination. 

Unité. 

en  < 

Tares. 

Piastres. 

Cent. 

de  l'industrie   et   de  la 

cent  kilos 

600 

5. 

Eaux  de  rose,  de  fleur  d'o- 

ranger, de  laurier-cerise  et 

autres  eaux  odoriférentes, 

à  l'usage  de  l'industrie  ou 

de  la  pharmacie    .  . 

id. 

60 

6. 

Extraits  à  base  d'alcool  ou 

d'éther,  à  l'usage  de  l'in- 

dustrie ou  de  la  pharmacie 

id. 

150 

7. 

Ethers  de  toute  espèce   .  . 

id. 

52 

— 

8. 

Chloroforme 

id. 

100 

— 

9. 

id. 

80 

XXIV. 

V  ernis  et  1  aques. 

1. 

Y  Cl  UlO     Ci    X  UlllIO     VOiiCutJilG  . 

id. 

32 

2. 

Vernis  et  laques  à  l'essence 

de  thérébenthine,  à  l'esprit 

de  vin  et  autres    .    .  . 

id. 

88 

r  r 

3. 

Cirage  (récipients  compris)  . 

id. 

18 

XXV. 

Mastics  préparés  et 

mati ères  à  coller. 

1. 

id. 

150 

2. 

Colle-forte  et  colle  de  cor- 

id. 

40 

3. 

id. 

40 

4. 

Gomme,  colle  et  ciment  (so- 

lutions) en  bouteilles  .  . 

id. 

180 

Paniers  renfer- 
mant des  boîtes 

9  en  fer- blanc  ou 
desdaraes-jean- 
nes    ....  9% 

Caisses    et  fûts 
renfermant 
bouteilles  ou 
cruches  .    .    .  24  » 

Caisses  renfer- 
mant boîtes  en 
fer  -  blanc  ou 
dame8-jeanncs .  13  » 

Paniers  renfer- 
mant des  boîtes 
en  fer-blanc  ou 
desdames-jean- 
nes    ....  9°/0 

Caisses    et  fûts 
renfermant 
bouteilles  ou 
cruches  .    .    .  24  » 

Caisses  renfer- 
mant boîtes  en 
fer  -  blanc  ou 
dames  -  jeannes  13  » 

Point  de  tare. 


} Caisses  et  futailles  1 5% 
Paniers  ....  7  » 
Balles   ....   4  > 

(Paniers  ....  9% 
Caisses    et  fûts 
renfermant 
bouteilles  ou 
cruches  .   .  .24» 
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Lai- 
fei- 

do 

Nr. 

Bonennung  der  Waare. 

Einheit. 

Zollbetrag. 
in  Gold 

>Hom- 
î'iaster.  ]d«rt- 

!  «tel. 

Tjara. 

5 

6. 

7. 
8. 
9. 

1. 
2. 

3, 

1. 
2. 

3. 

4. 

und  Medizinalgebrauch  . 

Rosenwasser ,  Orangenblû- 
j    tbenwasser,  Kirschlorbeer- 
wasser  und  andere  wohl- 
riochende  Wasser  zum  Ge- 
vurbe    und  Medizinalge- 

Al  kohol-  und  atherhaltig? 
Essenzen  zum  Gewerbe- 
und  Medizinalgebrauch 

Aetber  aller  Art   .    .    .  . 

XXIV. 

Fi  misse  und  Lacke. 
Oelfirniss    (von  vegetabili- 

Terpentinessenzfirniss ,  Ter- 
pentinessenzlacke ,  Wein- 
geistfiruiss,  Weingeistlacke 

Schuhwicbae  (Gefass  mitein- 
XXV. 

Kitte  und  Leime. 
Leini  und  Schusterleim  .  . 

Giimmi,  Leim  und  Cément 
(Losungeu)  in  Fiaschen  . 

100  kg 

» 

» 
» 

» 

» 
» 

600 

60 

150 

52 
100 

80 

32 

88 
18 

! 

150 
40 

40 
180 

— — 

Blechbuch«en 
oder  Glasbal- 
lons  enthalten- 
de  Kôrbe    .   .  9°/0 

Fiaschen  oder 
1    Kruken  enthal- 
tende  Kisten 
und  Fâsser     .  24  » 

Blechbûcbsen 
oder  Glasbal- 
lons  enthalten- 
de  Kisten  .    .13  » 

Blechbûcbsen 

oder  Glasbal- 

Ions  enthalten- 

de  Kôrbe    .   .  9%. 
Fiaschen  oder 

Kruken  enthal- 

de  Kisten  und 

Fasser    .    .    .  24  » 
Blechbûcbsea 

oder  Glasbal- 

lons  enthalten- 

de  Kisten  .    .  13  > 
Keine  Tara. 

|  Kisten  und  Fâsser  15°/0. 
>Kôrbe    ....  7» 
jBallen   ....  4» 

rKôrbe    ....  9%. 
Fiaschen  oder 
Kruken  enthal- 
!    tende  Kisten 
l    und  Fâsser  .    .  24  » 

Nouv.  Recueil  Gén.  2«  S.  XVII. 
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Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  or 

Tares. 

Piastres,  jcent. 

5. 
6. 

7 
8. 
9. 
10 


3. 


Pains  à  cacheter  .    .  . 
Mastic  pour  vitre  préparé  à 
l'huile  ...... 

Glu  

Dextrine  et  léiocomme  . 

Albumine  

Colle  de  poisson   .    .  . 

XXVI. 

Huiles  grasses  et 
graisses  pour  Fin  dus  trie 

Huiles  grasses  et  siccatives 
en  fûts,  telles  que  :  huiles 
de  colza,  de  lin,  de  raves, 
de  tournesol  et  autres 
l'exception  de  celles  désig- 
nées an  groupe  X,  ainsi 
que  huiles  de  palme  con- 
crètes et  beurre  de  coco  . 
Suif,  graisse  et  huile  de  poisson 
et  autres  graisses  animales 
non  comprises  au  groupe  II 


Stéarine,  paraffine  et  blanc 
de  baleine    .    .    .    .  . 

Cire  

Glycérine  : 

a)  en  fûts,  en  caisses  de 
fer-blanc  ou  en  dames- 
jeannes  d'un  poids  brut 
de  25  kilogrammes  ou 
au-dessus  

b)  en  récipients  pesant 
chacun  moins  de  25 
kilogrammes .    .    .  . 

Résidus    d'huiles  minérales 
pour  graissage  .    .    .  . 


cent  kilos 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 


id. 


id. 


id. 
id. 


id. 

id. 

id. 


120 

30 
60 
25 
300 
800 


32 
32 


72 
120 


48 

150 
10 


[Caisses  et  futailles  15°/0. 
Paniers  ....    7  » 
Balles   ....  4» 

Point  de  tare. 
1  Caisses  et  futailles  15%. 
>  Paniers  ....    7  » 
I  Balles   ....  4» 


Pour  les  liquides: 
Doubles  fûts  .    .  11%. 

Pour  les  solides: 
Caisses  et  futailles  16%* 


Caisses  et  futailles  13%» 
Paniers  .    .    .    .    9  » 
Balles   ....   4  > 


Doubles  fûts  .  . 

Caisses  en  bois 
contenant  des 
boîtes  en  fer- 
blanc  oudames- 
jeannes  .   .  . 

(Caisses  .  . 
{Paniers  .   .   .  . 

Point  de  tare. 


11%. 


13» 

18%. 
9» 
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w 

Zollbeirag 

fen- 
de 

Benennung  der  Waare. 

Eiuheit. 

in  Gold 

Tara. 

Nr. 

Hun- 

Piaster. 

dert- 
stol. 

5. 
6. 

7. 
8. 
9 

10. 


2. 


4. 


7. 


Mundlack  

Fensterkitt,  mit  Oel  zubereitet 


Vogelleim  

Starkegurnmi  und  Leiogomme 

Eiweissstoff  

Hausen  blase  


XXVI. 

Fette  Oele  und  Fette 
fttï  industrielle 
Zwecke. 

Fette  Oele  und  TrockenÔle 
in  Fassern,  z.  B.  Raps-, 
Lein-,  Rttb-  und  Sonnen- 
bluuienul;  andere  Oele  mit 
Ausnahmeder  unterGruppe 
Nr.  X  benannten,  testes 
Palmol  und  Kokosbutter 

Talg,  Fisuhfett  und  Fiscb- 
thran,  sowie  andere,  nnter 
Gruppe  Nr.  II  niebt  mit- 
einbegriffene  animalische 
Fette  

Stearin,  Paraffin  und  Walratb 


Wachs  

Glycerin  : 

a)  in  Fassern,  in  Blech- 
kisten  oder  in  Glas- 
ballons,  25  kg  und  da- 
rttber  wiegend  .  . 

b)  in  Gefôsaen,  weniger 
als  25  kg  wiegend 

Udckslande  vonmîneralischen 
Oeleu  (Schœierôle) 


100  kg 


120 

30 

60 
25 
300 
800 


32 


32 
72 

120 


48 
150 
10 


Kisten  und  Fasser  15%. 
>K8rbe    ....  7» 
Bail  en   .    .    .    .  4> 

Keine  Tara 

Kisten  und  Fâaser  15%. 
►Kôrbe    ....    7  » 
Ballen  ....    4  » 


Fur  flttssiffe 
Artikel  : 

Ueberfaeser  .  .  11%. 
Fur  feate  Artikel: 
Kisten  uud  Fâsser  16%. 


[Kisten  und  Fâsser  13%. 
Kôrbe    ....    9  » 
Ballen  ....  4» 


iUeberfâsser    .    .  11%. 
Holzkisten ,  ent- 
baltend  Blech-  . 
\    kasten  oder 
l    Glasballons     .  13  » 
I  Kisten    ....  18%. 
lKurbe    ....  9» 


Keine  Tara. 
Gg2 


4Ô8 


Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Droit 
en  or 


Piastres. 'Cent. 


Ta  re 9. 


4. 


1. 


1. 


2. 


Cambouis  et  antres  prépara- 
tions pour  graissage  .  . 

XXVII. 
Chandelles  et  bougies. 

Chandelles  et  bougies: 

a)  de  suif  

b)  de  stéarine,  de  cérésine, 
de  paraffine  etc.    .  . 

c)  de  cire,  torches  de  cire 
et  bougies  de  blauc  de 
baleine  .... 

Mèches  économiques  .  . 

XXVIII. 
Savons. 

Savons  : 

a)  mous,  verts,  noirs  et 
autres  savons  mous 

b)  durs ,  communs ,  non 
parfumés  .... 

Savons  de  toilette  non  par- 
fumés, en  tablettes  en 
boules,  en  boîtes  et  savons 


cent  kilos 


parfumés 


XXIX. 
Parfum  erie s. 

Eau  de  Cologne,  eau  de  la 
vaude  ;  pommade  et  poudre 
à  poudrer  .... 

Pastilles,  poudre  et  papier  à 
parfumer,  fard  et  feuilles 
à  farder,  vinaigres  cosmé 
tiques,  poudre  dentifrice 
et  tous  autres  parfums  et 


id. 
id. 


id. 
id. 


id. 


id. 


id. 


20 


60 
112 


150 
180 


30 


40 


87 


195 


Point  de  tare. 


Caisse*  et  futailles  16%. 
Panif  rs  ....    9  » 
Balles       ...    0  » 


Caisseset  futailles  13%. 
Paniers  ....    9  > 
Balles    .    .    .    .  6» 
■  Doubles  fûts  .    .  11  » 


Caisses  et  futailles  13%. 
Paniers  ....   9  » 
Balles    ....    6  » 


(Caisses  etfutailles  16%« 
Paniers  ....    9  » 
Balles   ....   6  » 
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fon- 
de 

Nr, 


Benennung  der  Waare. 


Ëinheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Piaster. 


Hun- 
dertr 
stsl. 


Tara. 


8. 


4. 


2. 


1. 


Wagenschniiere  und  andere 
Schmieren  .... 


XXVII. 
Lichte  und  Kerzen. 

Licbte  und  Kerzen: 

a)  aus  Talg  .... 

b)  ausStearin,  ausCeresin, 
ans  P<traf'fin  u.  8.  w. 

c)  aus  Wachs,  Wacbsfak- 
keln  und  Walratbkerzen 


Nachtlichte 


XXVIII. 
Seif  en. 

Seifen  : 

a)  Scbmierseifen ,  grûne, 
schwarze  und  andere 
weiche  Seifen    .  . 

b)  feste,  genieine,  nicbt 
parfûmirte    .    .  . 

Nicbt  parfûmirte  Toiletten 
seifen  in  Tafelcben,  Kugeln 
und  Schacbieln,  und  par- 
fûmirte Seifen  .    .  . 

XXIX. 

Par  f  û  m  eri  en. 

Kolnisches  Wasser,  Lavendel- 
wasser,  Pomade  und  Puder 

Woblriechende  Pastillen,  Rau 
cberpulver  und  Râucher 
papier ,    Schminke  und 
Scbmiukblatter,  Toiletten- 
essig,  Zabnpulver  und  aile 


100  kg 


20 


60 
112 
150 
180 


30 
40 

87 


195 


Keine  Tara. 


Kisten  und  Fâsser  16%. 
Kôrbe 

Ballen  ....  6» 


[Kisten  und  Fâsser  13%. 
|Kôrbe    ....  9» 
jBallen  ....  6» 
[Ueberfâsser    .   .  11  » 

Kisten  und  Fâsser  13%. 
Kôrbe    ....  9» 
Ballen  ....  6» 


(Kisten  und  Fâsser  16%. 
Kôrbe   ....  9» 
Ballen  ....  6» 


470 


Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Unité. 


Droit 
en  or 

Piastres.  Cent. 


Tares. 


10 


11. 


cosmétiques    préparés  à 
l'exception  des  huiles  éthé 
rées  énumérées  au  groupe 
XXIII  


XXX. 

Articles  inflammables 
Fils  et  cordons  soufrés  . 

Mèches  à  mine  de  toute  espèce 

Pièces  d'artifice  pour  diver- 
tissement   

Allumettes    et  allumettes 
bougies  

Amadou,  papier  amadou  et 
mèches  salpêtrées  à  briquet 


cent  kilos  300 


id. 


30 


prohibée. 


cent  kilos  300 


id. 
id. 


Poudre  à  tirer  .... 
Capsules  : 

a)  de  poudre  fulminante 
de  guerre     .    .  . 


140 
90 
prohibée. 

prohibées. 


b)  de  poudre  fulminante 

de  chasse  boite  comprise  cent  kilos 


Cartouches  : 

a)  de  guerre     .    .  . 

b)  de  chasse,  pleines  . 

les  quantités  admises 

c)  dechasse,  vides  (douilles) 


360 


prohibées, 
prohibées, 
cent  kilos  200 


id. 


90 


I  Caisses  et  futailles  1 6%. 
>  Paniers  ....   9  » 
(Balles  ....  6» 


Caisses  et  futailles  16%. 
Paniers  ....   9  » 
Balles   ....  6» 


Caisses  et  futailles  16%. 
Paniers  ....    9  » 
Balles    ....  6» 


{Caisses  et  futailles  13%. 
Paniers  .    .    .    .    6  » 
Balles   ....  4» 


(Caisses  et  futailles  16%* 
Paniers  ....   9  » 
Balles   .  .   .   .  6» 


Commerce. 
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Ut.- 
Un- 
de 

Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


IHnn 
dert- 
stel. 


Tara. 


5. 


6 


7. 


8. 


9. 
10. 


11 


anderen  Parfums  und  zu- 
bereiteten  Schonheitsmit 
tel  (cosmétiques)  mit  Ans 
nahme  der  un  ter  der  G  nippe 
Nr.    XXIII  aufgezahlten 
tttheriscben  Oele    .  . 

XXX. 

Zttnd  waaren. 

Schwefelfaden  und  Schwefel- 

scbnùre  

Sprengschntlre  aller  Art . 

Feuerwerkskôrper  (zur  Unter- 

haltung)  

Zttndholzchen  undZUndwacbs- 

kerzchen  

Zunder ,   Zanderpapier  und 
Salpeterlnnten  fur  Feuer- 

zeuge  

Schiesspulver  .... 
Zttndhutcben  : 

a)  mit  Knallquecksilber 
gefîillte ,    zu  Krieg 
zwecken  .... 

b)  mît  Knallquecksilber 
geftillte,  zur  Jagd,  die 
Scbacbtel  miteinbe 
griffen  

Patronen  : 

a)  Kriegspatronen  .  . 

b)  gefîillte  Jagdpatrouen . 
die  zugelassenen  Men 
gen  

c)  leere       Jagd  patronen 
(Hûlsen)  .... 


100  kg 


300 


»  80 
von  der  Einfuhr 
ausgescbloasen. 

100  kg    300  |  — 

140  — 

90 

von  der  Einfuhr 
ausgescblossen. 


100  kg 


360 


ton  der  Einfuhr 
ausgeschlossen. 


100  kg 


200 
20 


IKiaten  und  Faaser  16%. 
KOrbe    ....  9» 
Ballen  ....  6» 


(Kisten  und  Passer  16%. 
Kôrbe    ....  9» 
Ballen  ....  6» 


Kistenuod  Fasser  16%. 
>K0rbe    ....  9» 
Ballen   ....  6» 


{Kisten  und  Fasser  ia%. 
KOrbe   ....  6» 
Ballen  ....   4  » 


Kisten  und  Fasser  16%. 
Kôrbe   .   .   .   .  9» 
Ballen  .   ....  6» 


472 


Allemagne,  Turquie» 


No 


Dénomination. 


Unité. 


Droit 
en  or 

i 

Piastres.  Cent. 


Tares. 


XXXI. 

Produitsbrutsnondé 
nommés  ailleurs  d'ori 
gineanimale,  végétale 
ouminérale,  pour  l' in 
dustrie  ou  la  pharmacie. 

Sangsues  (terre  et  récipients 
immédiats  compris) 

Graine  de  vers-à-soie.  . 

Eponges  


Cardères 


Mercure  

Soufre  en  morceaux,  en  ca- 
nons, ou  moulu  et  fleur 
de  soufre  


Phosphore 


Bolet  amadouvier  .    .  • 

XXXII. 
Terres  et  pierres. 
Terres  brutes  : 

a)  chaux  brute,  vive,  cuite 
et  éteinte.    .    .  . 


cent  kilos 


240 


exempte. 


cent  kilos 


id. 


id, 


id. 


id. 


id. 


id. 


600 


16 


160 


320 


16 


Point  de  tare. 


[Caisses  et  futailles  20% 
Paniers  ....  9  » 
I  Balles   .    .    .    .  6v 


Point  de  tare. 

En  sacs  de  cuir  em- 
ballés en  baril  15% 
En  récipients  de 
:    fonte .    .    .    .  20  » 

Point  de  taie. 

Ca  isses  et  futailles  16% 
Obs.  lndépendeci 
ment  de  la  tare  de 
16%  pourl'emballage 
extérieur,  il  est  alloiu 
pour  les  boîtes  en  1er - 
blane  avec  de  l'eai- 
20%  et  pour  les  ré- 
cipients tù  veneavec 
eau  places  dans  des 
boîtes  eu  fer  -  blanc 
35%. 

Point  de  car  t. 


Point  de  tare. 


Commerce. 
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Lau- 
fen- 
de 

Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Eiuheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 

'Hun- 
Pi  aster,  dert- 
stel 


Tara. 


2. 


S. 


4. 


7. 


XXXI. 

Anderwârts  nicht  b  e- 
naunte  thierisebo,  ve 
getabiliseheund  mine- 
ra 1  i  s  c  h  e  Rohstoffd 
zum  Ge  wer  b  e-  u  a  d 
M  e  d  i  z  i  n  a  1  g  e  b  r  a  u  c  b. 

Blutegel  (Krde  und  unmittel- 
bare  Umhullungen  mitein 
begrifien)  

SeidenwuJiiioier .    .    .  . 


Schwâmnio 


VV  eberkarden 


Queeksilber  

hwefel ,  in  Stiickeu ,  in 
Stangen  odei  geniahleu, 
und  Schwefelblume.    .  . 


Pbo8phor 


Peuerschwamm 


XXXII. 
Erden  und  Steine. 
Rohe  Erden: 

a)  Kalk,  roher,  ungelosch- 
ter,  gebrannter  und  ge- 
lOscbter  .... 


100kg  240 
frei. 


100  kg 


600 


16 


160 


320 


16 


Keine  Tara. 

{KistennndFasser  20°/0- 
Kûrbe    .    .    .    .  9» 
Bclleu  ....  6» 

Keine  Tara. 

In  Ledersâeken, 

die  in  Fitssern 

verpackt  sind.  15°/«. 
[n  Eiscngussge- 

t'âssen    .    .    .  20  » 

Keine  Tara. 

tfisten  nnd  Passer  16°/0. 
Àtim  Abgesehen 
von  der  Tara  voij 
16%  fui-  âasscre  Ver- 
pack  ung  wird  eine 
Tara  gewâhrt  fûr 
Blechscbachteln  mit 
Waëser  gefulli  2(>°/9, 
fur  U  lasgefâsae  mit 
Waaser,  die  ii>  Blech- 
schachteln  befiudiich 
sind  35%. 

Keine  Tara. 


Keiee  Tara. 


474 


Allemagne^  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  c 

r 

Tares. 

Piastres. 

Cent. 

o 

u. 

vj  pidibic    v&jP    /  nauii, 

brut,  calciné  ou  lavé  . 

cent  kilos 

2 



3. 

c)  ciment  brut,  grillé  ou 

moulu,  poudre  de  m  arbre 

id. 

2 

80 

4. 

d)  craie  et  autres  terres 

id. 

1 

— 

Pierres  brutes  ou  simplement 

taillées  en  blocs  : 

K 

*j  • 

à,)  nickrurc    uiciiic    un  tic 

id. 

5 

60 

6. 

b)  pierre  de  Malte  et  pier- 

res calcaires  .    .    .  . 

id. 

1 

— 

Point  de  tare. 

7. 

c)  pierre  noire  de  Gênes. 

id. 

4 

80 

8. 

d)  pierres  à  feu     .    .  . 

id. 

5 

60 

9. 

e)  pierres  litbograpbiquos, 

non  polies        .  . 

id. 

8 

— 

10. 

f)  minerai    d'émeri ,  en 

bloc  ou  en  poudre.  . 

id. 

6 

40 

11. 

g)  ardoises  pour  toiture, 

en  blocs  ou  en  plaques 

non  polies    .    .    .  . 

id. 

4 

— 

12. 

b)  autres   pierres  brutes 

ou  simplement  taillées 

id. 

i 

X 

XXXIII. 

Ouvrages  en  pierres. 

1. 

Meules  à  moudre  cerclées  de 

id. 

7 

— 

2. 

Plaques  de  pierre  do  Malte 

d'une  épaisseur  de  moins 

1 

Point  de  tare. 

de  16  centimètres  .    .  . 

id. 

1 

50 

3. 

Plaques  de  marbre  non  polies 

d'une  épaisseur  de  moins 

de  16  centimètres  .    .  . 

id. 

12 

4. 

Plaques  et  tables  polies  d'ar- 

Commerce. 
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Lau- 
fen- 

Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Einbeit. 


Zollbetrag 
in  Gold 

iHon- 
Piaster.  Idsrt- 
llUl. 


Tara. 


5 
6 

7 

8. 
9. 

10. 

1J 

12 


b)  Gips,  natûrlicher,  roher, 
gebrannter    oder  ge 
schlemmter        .  . 

c)  Cernent,  roher,  gerctete- 
ter  oder  gemahlener, 
pnlverisirter  Marmor  . 

d)  Kreide  und  andere  rohe 
Erden  ..... 

Steine,  rohe  oder  blos  be 
hanen : 

a)  weisser  oder  farbiger 
Marmor  .... 

b)  Maltasteine  und  Kalk 
steine  

c)  schwarzer  Genueser 
Stein  .    .    .    .    .  . 

d)  Feuersteine  .... 

e)  lithographische  Steine, 
nicht  polirte .    .  . 

f)  Schtniergel  in  Blôcken 
oder  in  Pulver  .    .  . 

g)  Dachschiefer  in  Blooken 
oder  in  Platten,  nicht 
polirte  

h)  andere  rohe  oder  blos 
behauene  Steine 


XXXIII. 

Steinmetzarbeiten. 

Mtihlsteine,  auch  mit  eisernen 

Reifen  

Maltasteinplatten   unter  16 
Centimeter  Stârke  .    .  . 


Nicht  polirte  Marmorplatten 
unter  16  Centimeter  Starke 


4.  Polirte  Platten  und  Tafeln 


100  kg 


80 


60 


80 
60 


40 


7 
1 

12 


50 


Keine  Tara. 


Keine  Tara. 
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Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Droit 
en  or 


Piastres.]  Cent. 

1 


Tares. 


7. 


8. 


9. 


doise,  de  marbre  blanc  ou 
de   couleur ,    et  d'autres 

pierres  

Pierres  lithographiques  polies 
Pierre  de  touche,  pierres  à 
aiguiser  et  à  repasser  de 
toutes  espèces,  non  com- 
binées avec  d'autres  ma 
tières  ...... 

Ouvrages  grossiers  et  non  polis 
de  ciment  ou  de  tailleur 
de  pierre,  tels  que:  jam 
bages  de  portes  et  de  fe- 
nêtres, piliers  et  parties 
de  piliers,  conduits  et  tu- 
yaux ,   auges ,  ornements 
pour  constructions  et  autres 
ouvrages  analogues 
Tablettes  d'ardoise  encadrées 
de  bois  .... 

Ouvrages  fins  en  pierre,  tels 
que:  devantures  sculptées 
de  cheminée,  statues,bustes, 
figures  d'animaux  et  ar- 
ticlesde  luxe(pressepapiers, 
chandeliers ,  coupes ,  en- 
criers, objets  propres  à 
garnir  les  tables  et  le 
étagères)  ainsi  que  ou 
vrages  en  pierre  combinés 
avec  des  métaux  ou  autres 
matières  en  tant  que,  par 
suite  de  ces  combinaisons 
ils  ne  sont  pas  compris 
dans  le  groupe  IIC  . 

XXXIV. 
Ouvrages  en  plâtre, 
po  rcelaines. 
Ouvrages  en  plâtre  (gypse 
de  toute  espèce  .  . 


cent  kilos 
id. 


id. 


id. 
id. 


id. 


id. 


22 
20 


15 


15 
15 


50 


150 


45 


Point  de  tare. 


Point  de  tare. 


(Caisses  et  futailles  16%» 
Paniers  .    .    .    .  12  » 
Balles   ....  6» 


\ Caisses  et  futailles  23°/0. 
\Paniers  .   .   .   .  13  » 


Commerce. 
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Lan- 
fen- 
do 

Nr. 

Beneti  n  un  g  der  Waare. 

Eiuheit. 

Zollbetrag 
in  Gold 

jHun- 
PiasUr.  dert- 
!  stel. 

Tara. 

5. 
6. 

von  Schiefer,  von  weissem 
oder  bunten  Martnor  und 
von  anderen  Steinen  .  . 
Polirte  lithographische  Steine 
Probir-,  Schleif-,  Abziehsteine 
aller  Art,  jedoch  nicht  in 
Verbindung  mit  anderen 

100  kg 

22 
20 

15 

50 

1 
1 

1 

Koine  Tara. 

7. 
8. 

Robe  und  unpolirte  Cement- 
und  Steinmetzarbeiten,  z.  B. 
Thiir-  und  Pensterstocke, 
Saulen-  und  ISaulenbestand- 
theile,  Riuneu  und  Rôhren, 
Troge,  architektonische 
Verzierungen  und  andere 
Uhnlicbe  Arbeiten  .    .  . 

Schiefertafeln  in  Holzrabinen 

15 
15 

jKeine  Tara. 

9. 

Peine  Steinmetz-  und  Bild- 
hauerarbeiten ,   z.  B.  ge- 
meisselte  Kaminvorwande, 
Statuen,  Btisten,  Thiorbil- 
der  und  Luxusartikel  (Pa- 
pierbeschwerer ,  Leucbter, 
Schalen,  Schreibzeuge,  Nip- 
pessachen),  sowie  aile  Ar- 
beiten aus  Stein,  die  mit 
Metallen     oder  anderen 
Materialien  verbunden  aind, 
insofern  sie  nicht  in  Polge 
dieser  Yerbindungen  unter 
Gruppe  Nr.  1IC  fallen  . 

150 

iKisten  und  Passer  16°/( 
{Kôrbe    ....  12  » 
(Balten   ....  6» 

1. 

XXXIV. 
Gipswaaren  und 
P  o  r  z  e  1 1  a  n. 
Gipswaaren  aller  Art.    .  . 

45 

iKisten  und  Passer  23°/, 
IKôrbe   .    .   .    .  13  » 
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Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Unité. 


Droit 
en  or 

Piastre*.  Ceut. 


Tares. 


7, 
8 
9, 

10 


11 


12 
13 


14 
15 


Ouvrages  en  argile  et  terre 
cuite,  non  coloriés  : 

a)  briques  pleines  et  car- 
reaux non  vernissés  . 

b)  briques  creuses  et.  tuiles 
de  toute  espèce  non 
vernissées     .    .    .  . 

c)  carreaux,  briques  et 
tuiles  vernissés  et  bri- 
ques à  nettoyer     .  . 

d)  briques  refractaires  de 
toute  espèce  .    .    .  . 

Ouvrages  non  dénommés  en 
terres  glaises  propres  à  la 
bâtisse.    .    .  . 
Tuyaux  et  tubes  en  argile 

Creusets  

Pipes  et   têtes  de  pipe  en 

terre   

Jetons  et  chiques  en  marbre 
ou  en  terre  .... 


Jarres,  poteries  communes  de 
grès  et  autres  poteries 
communes  .... 

Articles  de  terre  cuite  ou  de 
faïence,  tels  que:  services 
de  table,  poêles  et  parties 
de  poêles,  carroaux  de  re 
vêtement  pour  muraille  et 
pour  carrelage: 

a)  d'une  seule  couleur 

b)  de  deux  ou  plusieurs 
couleurs,  dorés,  argen 
tés  peints  .... 

Porcelaine: 

a)  blanche  .... 

b)  de  couleur,  peinte,  dorée 


cent  kilos 

id. 

id. 
id. 

id. 
id. 
id. 

id. 

id. 

id. 


id. 


id. 

id. 
id. 


16.  Ouvrages  en  argile,  terre 


4 

3 

6 

2 
24 

45 

37 

12 


30 


57 

72 
120 


60 


20 


80 


50 


Point  de  tare. 


f  Caisses et  futailles  23%. 
\Paniers .    .    .  ,13» 

{Caisses  et  futailles  lo%. 
Paniers  ...    9  » 


Point  de  tare. 


Caisses  et  futailles  23%. 
Paoiers  .       .    .  13  » 
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Lan- 

Zollbetrag 

fen- 
de 

Benennung  der  Waare. 

Einheit. 

in  Gold 

Tara. 

Nr. 

Hun- 

P«  aster. 

dert- 

stel. 

10. 


11. 


12, 
13. 


14. 
15. 

16. 


Nicht  gefarbte  Thonwaaren: 

a)  Massive  Backsteine  und 
Fliesen,  nicht  giasirte. 

b)  Hohle  Backsteine  und 
Ziegel  aller  Art,  nicht 
giasirte  .... 

c)  Backsteine,  Fliesen  und 
Tiegel ,  giasirte ,  und 
Putzsteine    .    .  . 

d)  Ofenkacheln  aller  Art 

Anderwarts  nicht  benanute 
Lehmarbeiten     zu  Bau 

zwecken  

Thonrohren   

Schmelztiegel  .... 
Tabackpfeifen    und  irdene 

Pfeit'enkôpfe  .... 
Recbenpfeunige  uncl  Knicker 
(Marraeln)  aua  Marmor  oder 

Erde  

Krttge,  ordinaresSteingutund 
ordinares  Tôpfergeschirr 
aller  Art  ...... 

Thon-  und  Fayencewaaren 
al  s  :  Tafelgeschirr ,  Oefen 
und  Ofentheile,  Fliesen  fur 
Mauern   und  Fussbôden: 


a)  einfarbiges    .    .    .  . 

b)  zwei-  und  mehrfarbiges, 
vergoldetes,  versilbertes, 
bernait  es  

Porzellan  : 

a)  weisses  

b)  farbiges,  bemaltes,  ver- 
goldetes .*.... 

Thon-  und  Porzellanwaaren 


100  kg 


6 
2 
24 

45 


37 


12 


60 


20 


80 


50 


Keine  Tara. 


30 

57 
72 
120 


/Kisten  und  Fâsser  23% 
\Korbe   .    .    .  .13»' 


|  Kisten  und  Fâsser  16%. 
IKôrbe    .   ;    .    .    9  » 


Keine  Tara. 


Kisten  und  Fâsser  23% 
^ôrbe    .    .    .    .  13» 
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Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Unité. 


Droit 
en  or 

Piastres.  'Cent. 


Tares. 


1. 


2. 


cuite  on  porcelaine  de  toute 
sorte,  combinés  avec  d'aut- 
res matières  en  tant  que, 
par  suite  de  ces  combi- 
naisons ,  ils  ne  sont  pas 
compris  dans  le  groupe  1IC 

XXXV. 

Verres  et  verreries. 

Verre  ou  masse,  verre  pul- 
vérisé, verre  cassé  .  . 
Verres  creux  communs,  de 
couleur  naturelle ,  même 
moulés  ou  clissés ,  mais 
non  blancs  et  non  taillés, 
tels  que  :  dames-jeannes, 
gallons,  bouteilles  etc. 
Cylindres  à  lampe 
Verres  creux,  blancs  ou  lai- 
teux, unis  et  moulés,  mais 
ni  polis,  ni  taillés,  ni  gravés, 
tels  que:  carafes,  verres, 
globes  de  lampe  et  autres 


Verres  à  vitre  blancs  ou  mi- 
blancs   

Verres  à  vitre  de  couleurs, 

à  dessins  ou  cannelés  . 
Pendants  (pendeloques)  pour 
lustres;  boutons  en  verre 
de  toutes  couleurs  avec  ou 
sans  oeillet,  perles  en  verre, 
émail  et  vitrifications  de 
toutes  couleurs,  môme  dé 
vidées  sur  fil  .  .  . 
Autres  cristaux  et  verreries: 


8. 


a)  polis,  dépolis  ou  taillés, 
mais  non  coloriés  . 


cent  kilos 


id. 


id. 
id. 


id. 


id. 


90 


18 

18 


! 

52  50 


18  j  — 
60 


132  !  — 


105  — 


\ Caisses  e t  futai îles  2îi°/0« 
(Paniers  .    .    .    .la  » 


Point  de  tare. 


Caisses  et  futailles  ?,ic/e 
Paniers .    .    .    .  13  » 


l'oint  de  tare. 

I  Caisses  et  futailles  16%. 
iPaniers  ....    9  » 


(Caisses etfutailles  23%. 
i ' Paniers  .    .    .    .  13  » 


Commerce. 
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Lau- 
fen- 
de 

Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Piaster. 


Hnn- 
dert- 
stal. 


Tara. 


1. 


2. 


6. 


7. 


100  kg 


aller  Art  in  Vorbindung 
mit  anderon  Materialien, 
insofern  sie  nicht  in  Folge 
dieser  Verbindungen  unter 
Gruppe  Nr.  IIC  fallen  . 

XXXV. 

Gla9  und  Glaswaaren. 

Glasmasse,  gepulvertcs  Glas 
und  Glasbruob  .    .    ,  . 
Naturfarbiges  gemeines  HohU 
glas,  selbst  gepresst  oder 
mit  Beflechtung,  aber  woder 
weiss,  nocb  gescbliffen,  als 
da  sind  :  Glasballons,  Gal- 
lonen,  Flascben  u.  s.  w. .  » 
Lampencylinder     ....  » 
Weisses  Hohlglas  oder  Milch- 
boblglas ,  ungemustertes, 
gepresstes,  aber  weder  po- 
lirt,  noch  gescbliffen,  noch 
gescbnitten ,    wie   z.  B. 
Kaiaffen,  Glâser,  Lampen- 
glocken  und  dergleichen  . 
Halb  oder  ganz  weisses  Fen- 

sterglas   

Gemustertes,  kannelirtes  und 
buntes  Fensterglas .    .  . 
Glasbebânge   zu  Kronleuch 
tern  ;  Glasknôpfe  von  alleu 
Farben ,    mit  oder  ohne 
Oesen  ;  Glasperlen,  Glasur- 
masse ,    Glasschmelz  von 
allen  Farben,    auch  auf 
Fadcn  gereibt    .    .  . 
Audere  Krystall-  und  Glas 
waaren  : 

a)  polirte,  gescbliffene  oder 
mattgescbliffene ,  aber 
nicht  gefârbte    .  . 
Nouv.  Hecueii  Qén.  2*  S.  XVII. 


90 


18 
18 


52 
18 

60 


132 


105 


50 


JKistenundFâsser  2o%. 
\Kôrbe    .    .    ,  .13» 


,Keine  Tara. 


/Kisteu  uud  Fâsser  23%. 
\Kôrbe    .    .    .  .13» 

Keine  Tara. 

JKisten  und  Fâsser  16%. 
\Korbe    ....    9  » 


Kisten  und  Fâsser  23% 
Kôrbe   ....  13  » 


Hh 


482 


Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  or 

Tares. 

Piastres.!  Cent. 
I 

10 


11 


12 


b)  coloriés,  peints  ou  dorés, 
même  polis,  dépolis  ou 
taillés  


Glaces  en  verre  en  table, 
bruts,  non  polis,  coulés, 
môme  à  relief  et  tuiles 
en  verre  

Glaces  en  verres  en  tables, 
polis  ou  étamés,  même  à 
biseau  ou  bombés  .  • 

Ouvrages  en  cristal  et  verres 
de  toute  sorte,  combinés 
avec  d'autres  matières  en 
tant  que.  par  suite  de 
ces  combinaisons  7  ils  ne 
sont  pas  compris  dans  le 
groupe  TIC,  telsqne:  lampes, 
lustres,  encriers  en  vevre 
revêtus  de  cuirs,  miroirs 
encadrés ,  parures ,  fleurs 
artificielles  combinées  avec 
des  fils*  de  fer  .    .  . 


XXXVI. 
Minerais  de  fer. 
Minerais  de  fer     ...  . 

XXXVII. 

Matériaux  bruts 
d  e  fer. 

Débris  de  vieux  ouvrages  en 
fer  ou  eu  acier  limailles 
et  copeaux  .... 
Fonte  de  toute  espèce  . 


2. 

3.  Fer  en  loupes  ot  en  lingots 


cent  kilos 


id. 


id. 


id. 


id. 


150 


18 


108 


180 


80 


3  |  20 

3  20 

4  '80 


1  Caisses  et  futailles  23%- 
I  Paniers  .   .   .   .  18  » 


Point  de  tare. 


f  Caisses  et  futailles  16%- 
\Paniers  ....    9  » 


i Caisses  et  futailles  23%. 
\ Paniers  .    .    .    .  13  » 


Point  de  tare. 


Point  de  tare. 


Commerce. 


483 


ZoUbetrag 

feu- 

Benennang  der  Waare. 

Einheit. 

in  Gold 

Tara. 

Nr. 

Piaeter. 

Hou- 
tot- 
ale!. 

10. 


Il 


12. 


1. 


1. 


b)  gefarbte,  beuialte  oder 
vergoldete,  selbst  po 
lirte  f  gescblifiene  oder 
matigeschliffene .  . 
Spiegel-  and  Tafelglas,  robes, 
nichi  poliites,  gegosseues, 
selbst  mit  Reliefverzierun- 
gen  und  Glasziogeln 
Spiegel-  and  Tafelglas,  po- 
lirtes  oder  bekgtea,  selbst 
scbr&gkantiges   oder  ge- 

wblbtes  

Krystall-  nnd  Glaswaaren 
aller  Art  in  Verbindung 
mit  anderen  Materialien, 
inaofern  sie  uicht  io  Folge 
dieser  Verbindnngen  miter 
Grappe  Nr.  IIC  fallen, 
z.  B.  Lampen,  Kronleucbter, 
mit  Leder  bolegte  Scbreib 
zenge  aus  Glas,  Spiegel  in 
Rahmen ,  Schmuckgegen- 
stande,  kiinstlicbe  Blnmen 
io  Verbindung  mit  Eisen 
drabten    .    .    .    •  . 


XXXVI. 
Eisenerze. 
Eiseneree.    .    .  . 


XXXVII. 
Bobeisen. 

Brncheisen,  Bruchs  1  abî ,  Eisen- 
feile  und  Hammerscblag 

Robeisen  aller  Art     .  . 
LnppeneUen  und  Stabeisen 


100  kg 


150 


18 


108 


180 


80 


\  Kiaten  und  Passer  23°/ 
fKorbe    .    .    .    .  13  0. 


Keine  Tara. 


fKistenundFâsser  16%. 
\Kdrbe   .    .   .   ,  9» 


1  Kisten  und  Fitsser  23%. 
\Kôrbe   ....  13  » 


Seine  Tara. 


Keiûe  Tara. 
Hh2 


484 


Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Droit 
en  or 

Piastres.  Cent. 


Tares. 


Acier  brut,  fondu,  affiné  ou 
en  barres  


XXXVIII. 

Fabricats  incomplets 
de  fer. 

Fers  en  barre,  ronds,  carrés  ; 
fer  en  bottes,  à  angle  (fer 
à  coude),  fers  à  F  J  T 
et  semblables;  fils  de  fer 
Rails  pour  chemin  de  fer,  en 

fer  ou  en  acier  .    .  . 
Fils  de  fer  cuivrés,  étamés 
zingués,  plombés    .  . 


cent  kilos 


2. 


Fils  d'acier  

Fer  pour  soc  de  charrue  : 
tôle  et  plaque  de  fer  même 
vernis  au  vernis  commun  ; 
cercles  en  fer  et  lames 
pour  cercle  

Tôle  et  plaque  d'acier*. 

a)  brutes  ' 

b)  polies  

Fer  blanc  et  tôle  étamée; 

autre  tôle  et  plaque  de  fer 
ou  d'acier,  vernie,  cuivrée, 
zinguée,  plombée,  nickelée 


XXXIX. 

Ouvrages  très -gros- 
sier s  en  fer  ou  fonte. 


Ancres  et  chaînes  d'ancre  et 

de  navire  

Câbles  de  fil  de  fer   .    .  . 


id. 
id. 
id. 
id. 


id. 

id. 
id. 


id, 


id. 
id. 


14 


16 
24 


40 


60 
7  60 
JO 
20 

10 

16 
24 

16  — 


Point  de  tare. 


Point  de  tare. 


Point  de  tare. 


Commerce. 


485 


Lau- 
fen- 
de 

Nr. 


Benennung  der  Waarc. 


Einbeit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Piaster. 


Hun- 
dert- 

stel. 


Tara. 


4. 


1. 


2. 


3. 


Rohstahl,  Gussstahl,  Gerbe 
stahl  oder  Stahl  in  Staben 


XXXVIII. 

Halbfabr  i  kate  aus 
Eisen. 

Rundes  und   eckiges  Stab- 
eisen,  Bttndeleisen,  Knie 
stticke,  F-,  J-,  T-  Eisen, 
und  ahnliches  ;  Eisendraht 
Eisenbahnschienen  aus  Eisen 

oder  aus  Stahl  .    .  . 
Verkupferter,  verzinnter,  ver- 
zinkter    und  verbleierter 
Eisendraht  .... 

Stahldraht   

Pflugeisen  ;  Eisenblech  und 
Eisenplatten,  selbst  gefir- 
nisst;  Eisenreifen  und  zu 
Reifen  bestimmte  Stabe  . 


Stahlblech  und  Stahlplatten  : 

a)  roh ....... 

b)  polirt  ...... 

Verzinktes      Weiss-  und 

Schwarzblech;  anderesBlech 
und  Eisen-  oder  Stahl- 
platten, lackirte,  yerkup- 
ferte ,  verzinkte,  verbleite 
und  vernickelte  .    .  . 

XXXIX. 

GanzgrobeWaarenaus 
Eisenguss  oder  aus 
schmiedbarem  Eisen 

Anker,  Schiffs-  und  Anker- 

ketten  

Taue  aus  Eisendraht  .  . 


100  kg 


14 


10 

20 


10 


16 
24 


16 


16 
24 


40 


60 
60 


Keine  Tara. 


Keine  Tara. 


Z  }Kei 


Keine  Tara. 


486 


Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Droit 
en  or 


Piastres.  Cent. 


Tares. 


3. 


4. 


Tuyaux  et  tubes  en  ter  forgés 
laminé  ou  étiré ,  y  com- 
pris les  pièces  de  raccord 

Ouvrages  très  -  grossiers  en 
fonte,  môme  vernissés  au 
vernis  commun  et  lors  même 
qu'il  s'y  trouve  des  parties 
de  fer  forgé  servant  uni- 
quement à  l'assemblage, 
ou  lorsqu'il  y  entre  du 
bois,  tels  que:  fourneaux, 
plaques  façonnées,  grilles, 
tuyaux  


xxxx. 

Ouvrages  grossiers  en 
fer  ouacier,  non  polis 
ni  ver nis  au  ver nis  fin 

Clous  de  toute  espèce  . 
Limes  en  pailles    .    .  . 

Vis  à  bois  

Câbles  pour  télégraphe  . 
Branches  et    garnitures  de 
parapluies  ou  de  parasols 
en  métaux  communs  . 

Lits  de  fer  ordinaires 

Batteries  de  cuisine  émaillées 
En  général  tous  les  ouvrages 
communs  en  fonte,  en  fer, 
en  acier,  en  tôle,  en  fer 
blanc,  en  fil  de  fer  et  en 
fil  d'acier,  non  dénommés 
ci-dessus,  môme  en  com- 
bmaison  avec  du  bois,  mais 
noix  polis ,  ni  vernis  au 
vernis  fin,  tels  que:  haches, 


cent  kilos 


id. 


id. 
id. 
id. 
id. 


id. 


id. 


id. 


24 


12 


11 

36 
36 
32 


36 
30 
55 


Point  de  tare. 


Point  de  tare. 


Caisses  et  futailles  10%. 
Paniers  ....   6  » 
Balles   ....   4  * 


Commerce. 


487 


Lau- 

f«D- 

de 

Nr. 


Bcnennung  der  Waare. 


Einheit. 


Zolibetrag 
in  Gold 


Hun- 
Ptadter.  dert- 
atel. 


Tara. 


4. 


Rohren  aus  schmiedbarem 
Eisen,  gewalzte  oder  ge- 
zogene,  und  die  Verbin- 
dungsstticke  derselben.  . 
Ganz  grobe  Waaren  ans 
Eisonguss,  sclbst  gefirnisste 
und  auch  Theile  von 
schmiedbarem  Eisen  ent- 
baltend,  wenn  dièse  Theile 
nur  znrVerbindung  dienen, 
oder  in  Verbindung  mit 
Holz,  z.  B.  Oefen,  façon- 
nirte  Platten,  Gitter,  Rob- 
ren aus 


6. 


7. 


xxxx. 

Weder  polirte,  noch 
lackirte  grobe  Eisen 
und  Stablwaaren. 

Nâgel  aller  Art    .    .  . 

Strobfeilen  

Holzschrauben  .... 
Telegraphenkabel  .    .  . 
Spanuvorrichtungen,  Gestelle 
und  Garnituren  von  Regen- 
und  Honnenschirraen  aus 
utiedlen  Metallen    .  . 
Gewôhnliche    eiserne  Bett 

s  te  11  en  

Emaillirtes  Kocbgeschivr . 
Im  Allgemeinen  aile  gewohn 
lichen,  oben  nicht  genann- 
ten  Waaren  aus  Eisenguss, 
aus  schmiedbarem  Eisen, 
ans  Stahl,  aus  Schwarz 
und  Weissblech,  aus  Eisen- 
und  Stahidraht,  selbst  in 
Verbindung  mit  Holz,  je 
doch  weder  polirt,  noch 


100  kg 


24 


12 


11 

36 
36 
32 


36 

30 
55 


Keine  Tara. 


Keine  Tara. 


Kisten  und  Passer  10%. 
Kôrbe    .    .    .    .    6  * 
Ballen  ....  4» 


Allemagne^  Turquie. 


Droit 

No 

Déno mi  nation. 

Unité, 

en  or 

Tares. 

Piastres.  Jcent. 

cognées,  marteaux,  sérans, 
chaînes  hormis  celles  d'an- 
cre et  de  navire,  limes  non 
dénommées  sous  N°  2, 
scies,  faux,  faucilles,  lames 
de  hachoir;  tenailles  et 
pinces,  fers  de  rabot,  fer- 
moirs, ébauchoirs,  ciseaux 
de  menuisier,  de  drapier, 
de  tailleur,  de  jardinier, 
de  tonte,  cisailles,  tam- 
bours à  torréfier  le  café, 
moulins  à  café,  poêles  à 
frire ,  batterie  de  cuisine 
étamée,  meubles  ordinaires 
en  fer  forgé  (à  l'exception 
des  lits),  bêches,  pelles, 
clefs ,  serrures ,  cadenas, 
étaux,  enclumes,  fers  à 
choval,  couteaux  communs 
pour  artisan,  étrilles,  outils 
non  dénommés  ailleurs  à 
l'usage  de  l'industrie  ou 
de  l'agriculture,  poids  en 
fer  ou  en  fonte  de  toute 
espèce ,  fers  à  repasser, 
balances,  bascules  et  ro- 
maines, fléaux  de  balance, 
coffres  forts,  ressorts  pour 
meubles,  bassins  à  water- 
closet,  charnières,  crochets 
boulons,  pitons,  garnitures 
de  portes  et  de  fenêjtres  . 


XXXXL 
Articles  fins  en  far. 
Coutellerie  fine,    mais  non 
dorée  >  ni  argentée  (cou 


cent  kilos 


55 


(Caisses  et  futailles  10°/ 
Paniers  ....  6  > 
Balles   ....  4» 


Commerce. 


489 


Beuennung  der  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Piastor. 


Huu- 
dert- 
stel 


Tara. 


lackirt,  z.  B.  Aexte,  Beile, 
Hâmmer,  Hecheln,  Ketten, 
mit  Ausnahine  der  Anker- 
und  Schiffsketten,  in  Nr.  2 
nicht  benannte  Feilen, 
Sagen  ,  Sensen ,  Sicholn, 
Futterklingen ,  Zangen, 
Hobel-  und  Stemmeisen, 
Tischler-,  Tuch-,  Schnei- 
der-, Garten-,  Schur-  und 
Blechscheeren,  Kaffeetrom- 
meln,  Kaffeemuhien  Brat- 
pfannen,  verzinntes  Koch- 
geschirr,  grobe  Mobel  aus 
schmiedbarem  Eisen  (mit 
Ausnahme  der  Bettstcllen), 
Spaten  und  Schaufeln, 
Schliissel .  Schlôsser  und 
Vorlegeschlosaer,  Schraub- 
stôcke,  Ambose,  Hufeisen, 
grobe  Messer  fiir  Hand 
werker ,  Striegeln,  ander- 
wàrts  nicht  benauntesHand- 
werkszeug  fûr  Industrie 
oder  Landwirthschaft,  Ge 
wichte  aller  Art  aus  schmied 
barem  Ei3en  oder  Eisen- 
guss,  Bugeleiseu,  Waagen 
Brlicken-  und  Schnell- 
waagen,  Waagebalken, 
Geldschrânke ,  Spruugfe- 
dern  fiir  Mobel,  Water 
klosetbecken ,  Gewinde 
(Charnière),  Haken,  Bolzen, 
Ringschraubcn ,  Thtiren- 
und  Fenstergarnituren 

XXXXI. 
Peine  Eisen  waare  n. 
Feine,  jedoch  weder  vergol- 
dete,  noch  versilberte  Mes- 


100  kg 


55 


(Kisten  und  Fasger  10%. 
Kôrbe    ....  6» 
Ballen  ....  4» 


490 


Allemagne,  Turquie* 


No 


Dénomination. 


Droit 
en  or 


Piastres.  Cent. 


Tares. 


8. 


4. 


teaux,  fourchettes,  canifs, 
rasoirs,  ciseaux  à  deux 
branches ,  tire-bouchons) 
môme  en  combinaison  avec 
de  l'écaillé,  de  la  nacre  ou 
de  l'ivoire  .... 
Aiguilles  à  tricoter,  épingles 

à  cheveux  .... 
Epingles  en  métaux  communs 

Crochets  à  tricoter,  aiguilles 
à  emballage  et  à  voile, 
aiguilles  à  coudre,  bagues 
et  dés  à  coudre,  planchet- 
tes pour  corsets,  et  autres  ; 

boutons   

Toiles  métalliques  en  fer 
Plumes  métalliques  à  écrire; 
perles  d'acier ,  parures 
d'homme  et  de  femme  non 
comprises  au  groupe  IIC. 
sonnettes  et  clochettes,  rcs 
sorts  pour  montres,  pen- 
dules et  horloges  ;  en  gé- 
néral tous  les  articles  non 
dénommés  ci-dessus  en  fer 
fonte  et  acier  vernis  an 
vernis  de  laque  ;  ainsi  que 
ceux  eu  fonte  fine,  en  fer 
poli,  en  acier  poli,  en  fil 
de  fer  et  d'acier  polis  ;  ou 
bien  en  fer  ou  en  acier 
combinés  avec  des  matières 
autres  que  le  bois  en  tant 
que.  par  suite  de  ces  com- 
binaisons, ils  ne  sont  pas 
compris  dans  le  groupe  IIC 


cent  kilos 

id. 
id. 


id. 
id. 


id. 


325 

45 
150 


200 
85 


240 


Caisses  et  futailles  13%. 
Paniers  ....    6  » 
Balles    ....  4» 


Commerce. 


491 


Lan- 
fen- 
de 

Nr. 

Benenuung  der  Waare. 

Einheit. 

Zollbetrag 
in  Gold 

|Hnn- 
Pi  aster,  dert- 
|  stel. 

Tara. 

2. 

serscbmiedewaaren  (Messer, 
Gabeln,  Ta3clion-  und  Ra- 
9irmesser,  Scheoren,  Pfrop- 
fenziohor),  selbst  in  Ver- 
bindung    mit  Schildpatt, 
Perlmutter  oder  Elfenbein 
Stricknadeln,  Haarnadeln 

100  kg 
» 

325 
45 

3. 
4. 

5. 
6. 

Stecknadeln     ans  unedlen 

Hakelnadeln,  Packnadeln  und 
Nadeln  fur  Segelniacher, 
N&hnadeln,  Nâhringe  und 
Fingerhttte,  Corsetstangen 
(Corsetblâtter)    und  der- 
gleicben,  Knopfe    .    .  . 

Eiserne  Drahtgewebe  .    .  . 

Metallene        Schreibfe dern  ; 
Stablperlen,  Manner-  und 
Frauenscbmuck,  in  Gruppe 
Nr.  IIC  uieht  einbegriffen, 
Elingeln     und  Schellen, 
Federn      fiir  Taschen-, 
Wand-,  Stutz-  und  Thurm- 
uhren  ;  tiberbaupt  aile  oben 
nicht  benannten  lackirten 
Eisen- ,    Eisenguss-  und 
Stablwaaren  ;    ferner  die 
Waaren  aus  feinem  Eisen- 
guss, aus  polirtem  Eisen, 
aus  polirtem  Stahl,  aus 
polirtem  Eisen-  und  Stabi- 
draht,;  endiieb  die  Eisen- 
oder  Stablwaaren  in  Ver- 
bindung  mit  anderen  Ma- 
terinlipn     rhî  Hnly  in^o- 

fern  sie  niebt  in  Folge 
dieser  Verbindungen  unter 
Gruppe  Nr.  IIC  fallen  . 

150 

200 
85 

240 

Kisten  und  Fâsser  13% 
Kôrbe  .  .  .  .  6  » 
Ballen  .    .    .    .    4  » 

492 


Allemagne,  Turquie. 


Droit 

vr  _ 
JNO 

Dénomination. 

unité. 

en  < 

Piastres. 

>r 

Cent. 

m 

Tare». 

XXXXII. 

Minerais  de  plomb. 

1. 

Minerais  de  plomb     .    .  . 
XXXXIII. 

cent  kilos 

8 

— 

Point  de  tare. 

1. 

Matériaux  bruts  de 
plomb. 

Plomb  brut  en  lingots,  en 
barres,  et  débris  de  vieux 
ouvrages  en  plomb 

XXXXIV. 

Ouvrages  incomplets 
de  plomb. 

id. 

12 

— - 

Point  de  tare. 

1. 

Plomb  en  feuilles  et  fil  de 

xxxxv. 

Articles  finis  de  plomb. 

id. 

18 

— 

Point  de  tare. 

1. 

2. 

3. 

Caractères  d'imprimerie  . 

Ouvrages  en  plomb  communs, 
tels  que:  vases,  cuves, 
chaudrons,  tuyaux,  plomb 

Autres  articles  même  combi- 
nés avec  du  fer  ou  du 
bois,  non  polis,  ni  vernis 

id. 

id. 
id. 

130 

30 
64 

— 

>i>aic*ses  et  iuiaii  les  O70 
Balles   ....    1  » 

4. 

Ouvrages  fins  ou  vernis;  ou- 
vrages en  plomb  combinés 
avec  des  matières  autres 
que  le  bois  et  le  fer,  ainsi 
que  les  parures  d'homme 
et  de  femme  non  comprises 
au  groupe  IIC ,  boutons, 
cuillers  et  autres  articles 

id. 

135 

{Caisses  et  futailles  20% 
l  Paniers  .   .   .   .  13  » 

Commerce. 


493 


Lan- 

fen- 
de 

Nr. 


Bcncnnunçr  der  Waare. 


Einheit 


Zollbctrag 
in  Oold 


jffun- 


Tara. 


1. 


1. 


3. 


4. 


XXXXII. 
Ble  ierze. 


Bleierzo 


XXXX1II. 
Rohes  Blei. 

Rohes  Blei  in  Staben  ode 
in  Barren,  und  Bruchblei 

XXXXIV. 

Hal  bfab  rikate  aus 
Blei. 

Gerolltes  und  gewalztes  Blei 
und  Bleidraht    .    .  . 

xxxxv. 

Ble  i waare n. 

Buchdruckerschriften  .  . 

Grobe  Bleiwaaren,  z.  B.  Ge 
fasse,  Kufen,  Kessel,  Rôh- 
ren,  Bleischrot  .  . 

Andere  Waaren ,  selbst  in 
Verbindung  mit  Eisen  oder 
Holz,  weder  polirte,  nocb 
laekirte  .  .  ,  ... 
Feine  oder  laekirte  Waaren 
Bleiwaaren  in  Verbindung 
mit  anderen  Materialien, 
als  Holz  und  Eisen,  ferner 
niebt  in  Gruppe  Nr.  IIC 
einbegriffener  Mânner-  und 
Frauenscbmuck ,  Knôpfe, 
Lôflel  und  îihnliche  Waaren 


100  k< 


12 


18 


130 


30  ! 


Keine  Tara. 


Keine  Tara. 


Keire  T?ra. 


64 


135  i  — 


KistenurtdFâssér  6%. 
Ballen  ......    .    1  » 


/Kisten  und  Fâsser  20%. 
\Kôrbe    ....  13  » 


494 


Allemagne,  Turquie. 


l. 


XXXXVL 
Minerais  de  zinc. 
Minerais  de  zinc   .    .  , 


cent  kilos 


XXXXVU. 

Maté  riaux  bruts 
de  zinc. 
1.  Zine  brut  en  lingots,  en  barres 

Débris  de  vieux  ouvrages  en 
zinc  et  déchets  de  zinc 

IIL. 

Ouvrages  incomplets 
en  zinc. 

1.  Zinc  en  feuilles,  en  plaques 
et  fil  de  zinc  .... 

IL. 

Articles  finis  en  zinc 

Ouvrages  communs  en  zinc, 
même  combinés  avec  du 
bois  ou  du  fer,  non  polis 
ni  vernis,  tels  que  :  feuilles 
et  plaques  de  zinc  estant 
pées,  bombées  ou  percées 
de  trous,  vases,  cuves, 
chaudrons,  tuyaux,  orne 
ments  pour  construction; 
articles  communs  en  fil 
de  zinc  

2.  Pieds  de  lampes ,  polis  ou 
vernis  

Ouvrages  fins  en  zinc,  ou 
vrages  en  zinc ,  combine» 
avec  des  matières  autres 
qoe  le  bois  et  le  fei,  ainsi 


id. 


id. 


id. 


id. 


16 
12 


18 


64 

72 


t'oint  de  tare. 


! 


Point  de  tare- 


Point  de  Un 


♦Caisses  et  futailles  6%. 
\  Halles    .    ...    1  » 


Ca  isses  et  futailles  20%. 
^Paniers  .   .   .  .13» 


Commerce. 


495 


Lau- 
fen- 
de 

Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Einbeit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Piastor. 


Hun- 
dert- 
stel. 


Tara. 


2. 


3. 


XXXXVI. 
Zink  erze. 


Zinkerze 


XXXXVII. 
Rohes  Zink. 

Rohes  Zink  in  Staben,  Zink 
barren ...... 

Bruchziuk  uncl  Zinkabfalle 


IIL. 

Halbfabrikate  ans  Zink 

ZinkblecL ,  Zinkplatten  und 
Zinkdrabt  


IL. 

Zinkwaaren. 

Grobe  Zinkwaaren,  selbst  in 
Yerbindung  mit  Holz  oder 
Eisen,  weder  polirte  nocb 
lackirte,  z.  B.  estampirte 
gewôlbteoder  durcblocberte 
Blâtter  und  Platten  von 
Zink ,  Gefâsse ,  Kufen, 
Kessel,  Rohren,  architek- 
tonische  Ornamente  ;  grobe 
Waaren  aus  Zinkdrabt 

Polirte  oder  lackirte  La  m  p  en 

ftisse  

Peine  Zinkwaaren  ;  Zinkwaa 
ren  in  Verbindung  mit  an- 
deren  Materialien,  als  Holz 
und  Ëisen,  sowie  der  unter 


100  kg 


16 
12 


18 


64 


72 


Keine  Tara. 


Keine  Tara. 


Keine  Tara. 


IKisten  und  Fâsser  6%. 
\Bal1en   .    ,    .   .    l  > 


Kisten  undFasser  20%. 
Korbe    .    .    .    .  13  » 


496 


Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  or 

i 

Piastres.  [Cent. 

Tares. 

que  les  parures  d'homme 
et  de  femme  non  comprises 
au  groupe  IIC ,  boutons, 
uriicniciJio  poui   cousu  ut- 
tions  cuivrés  ou  vernis  . 

cent  kilos 

135 

»  Caisses  et  futailles  20°/( 
(Paniers  .    .    .    .  13  » 

L. 

Minerais  d'ét  a  i  n. 

1. 

iUUIvI  Ulo    u  CUIIU         •       .       ..  . 

bi. 

Ma tér i au x  bruts 
d'ét  a  in. 

1U« 

16 

— 

Pninf  dp  tare 

1. 
2 

Etain  en  lingots  et  en  barres 
Débris  de  vieux  ouvrages  en 

rîldJIl    cl   Uctucto    U  ctalU 

LU. 

Ouvrages  incomplets 
d'étain. 

id. 

id. 

92 
80 

j  Caisses  et  f  utailles  10°/( 
|  Balles  ....)» 

1. 

Etain  eu  plaques,  eu  touilles 
et  fil  d'étain     .    .    .  . 

lui 

Articles  finis  d'étain. 

id. 

92 

f  Caisses  ci  futailles  1 0%, 
{Paniers  .    .    .    .  6» 
(Balles   .    .    .    .    1  » 

1. 

2. 

Ouvrages  communs  en  étain, 
tels  que:  tuyaux,  plats, 
assiettes ,     chaudrons  et 
autres  vases,  môme  en  com- 
binaison avec  du  bois  ou 
du  fer,  non  polis,  non  vernis 

Ouvrages  fins  en  étain,  mfime 
vernis,  et  les  ouvrages  en 
étain  combinés   avec  des 
matières  autres  que  le  bois 

id. 

156 

|Caisee8  et  futailles  10#/« 
<  Paniers  .    .    .    .   6  » 
jBalles    .    .;.    .  I» 

Commerce. 
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Lau- 
fen- 
de 

Nr 


Benennung  der  Waare. 


Binheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 

iHuii- 
Piaster.  Idert- 
|  stel. 


Tara. 


1. 


1. 


Gruppe  Nr.  IIC  nicht  ein 
begriffene    Mânner-  und 
Frauenschmuck ,  Knôpfe, 
verkupfertooderlackirte  ar 
chitektonischo  Ornamente 


Zinnerze. 


Zinnerze 


LI. 

Rohes  Zinu. 


Zinn  in  Stâben  und  Barren 
Bruchzinn  und  Zinnabfâlle 


LU. 

Halbfabrikate  aus  Zinn 


Zinnblech ,  Zinnplatten  und 
Zinndraht  


LUI. 

Zinn  waaren. 

Ordinâre  Zinnwaaren,  z.  B. 
Rohren,  Scbiisseln,  Teller, 
Kessel  und  andere  Gefësse, 
selbst  in  Verbindung  mit 
Holz  oder  Eisen ,  jedoch 
ohne  Polirung  und  obne 
Lackirung  .... 
Feine  Zinnwaaren ,  selbst 
lackirte  und  in  Verbindung 
mit  anderen  Materialien, 
als  Holz  und  Eisen,  ferner 
Nouv.  Kecueil  Gén.  2*  S.  XVII. 


lOOkî 


135 


16 


92 
80 


92 


156 


\  Kisten  und  Fâsser  20%. 
|  Kôrbe   ....  13  » 


Keine  Tara. 


(Kisten  und  Fâsser  10%. 
Kôrbe    ....    6  » 
Ballen  ....    1  > 


{Kisten  und  Fâsser  10%. 
Kôrbe    ....  6» 
Ballen  ....    1  » 


(Kisten  und  Fâsser  10%. 
Kôrbe    ....  6» 
Ballen  ....    1  » 


li 


498 


Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  ( 

Dr  - 

Tares. 

Piastres. 

ou  le  fer  ,  ainsi  que  le 
tain,  les  parures  d'homme 
et  de  femme  non  comprises 
au  groupe  IIC,  boutons 
cuillers,  théières  et  autres 
articles  semblables  .  . 


LIV. 

Minerais  de  cuivre  e 
d'autres  métaux  c o m 
muns  non  dénommé 
ailleurs. 

Minerais  de  cuivre  et  d'autres 
métaux  communs  •  . 


LY. 

Matériaux  bruts  de 
cuivre  et  d'autres  mé- 
taux communs. 

Cuivre  brut  en  lingots  . 

Débris  de  vioux  ouvrages  en 

cuivre  

Autres  métaux  communs, 
bruts,  non  dénommés  aux 
groupes  XXXXVI— LVII 
en  lingots,  ainsi  que  les  dé 
bris  de  ces  métaux  ;  nickel 
bronze,  packfong,  tombac 
et  autres  alliages  bruts  de 
métaux  communs,  en  lin- 
gots, ainsi  que  les  débris 
de  ces  alliages  à  l'excep- 
tion du  laiton  .    .  • 


Laiton  brut  en  lingots 
débris  de  iaiton  . 


et 


cent  kilos 


240 


id. 


id. 


id, 


id. 


id. 


60 
48 


64 


82 


JCaisses  et  futailles  20°/0. 
(Paniers  .   .   .   .  13  > 


Point  de  tare. 


Caisses  et  futaille*  10%. 
Paniers  ...    ,    6  » 
Balles    ....   1  » 


Commerce. 


499 


fen- 

Nr. 

BenenuuDg  der  Waare. 

Eiuheit. 

ZoUbetrag 
in  Gold 

|Hun- 
Piaster  jdt>rt- 
1  stbl. 

Tara. 

Staniol  (Spiegelfolie),  der 
in  Gruppe  Nr.  IIC  nicht 
einbegriffene  Mânuer-  und 
Frauenschmuck ,  Knôpfe, 
Lôffel,  Theekessel  und  der- 
gleichen  ahnliche    .    .  . 

100  kg 

240 

/Kisten  und  Fâsser  20%. 
\Kôrbe   ....  13  » 

LIV. 

K  upfer  erze  u  n  d  a  nde  re 

nicht  besonders  be- 
nannteErze  von  uned- 
len  Me  talion. 

1. 

Kapfererze  und  andere  nicbt 
besonders   benannte  Erze 
von  unedlen  Motallen  .  . 

LV. 

Kupfer  und  andere  un- 
edle  Metalle  in  robem 
Zustande. 

» 

q 
o 

Keine  Tara. 

1. 
2. 

Kupfer  in  rohem  Zuatande 
Kupferbruch  

» 
» 

60 
48 

— 

3. 
4. 

Andere  unter  den  Gruppen 
Nr.  XXXXVI  bis  LVIInicht 
benannte   unedle  Metalle 
in    robem    Zustande  in 
Stâben,  sowie  der  Brucb 
dieser    Metalle  ;  Nickel, 
Bronze,  Packfong,  Tomback 
und    andere  Legirungen 
unedler  Metalle  in  robem 
Zustande  in  Stâben,  sowie 
der  Bruch  dieser  Legirun* 
gen   mit  Ausnahme  des 

Rohmessing,  Messing  in  Sta- 
ben  und  Messingbruob  . 

» 

64 
32 

Kisten  und  Fâsser  10*/0 
>Kdrbe    .    .   .    .    6  » 
Ballen  ....   1  » 

Ii2 


500 


Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Unité. 


Droit 
en  or 

Piastres.  Cent. 


T  a  r  e  8. 


3. 


LVI. 

Ouvrages  incomplets 

de  cuivre  ou  d'autres 
métaux  communs. 

Cuivre  forgé  ou  laminé,  en 
barres,  en  feuilles  môme 
simplement  découpées  pour 
plateaux,  ainsi  que  fil  de 
cuivre  

Laiton  forgé  ou  laminé,  en 
barres ,  eu  feuilles  même 
simplement  découpées  pour 
plateaux,  ainsi  que  fil  de 
laiton  

Nickel,  aluminium  et  autres 
métaux  communs,  bronze 
packfong  et  autres  alliages 
communs,  forgés  ou  iami 
nés,  en  barres,  en  feuille 
môme  simplement  décou 
pées  pour  plateaux,  ainsi 
que  les  fils  de  ces  métaux 


ou  alliages 


LVII. 

Articï es  finis  de  cuivre 
et  d'autres  métaux  ou 
alliages  communs. 

Ouvrages  de  chaudronnier  et 
de  fondeur  de  laiton  et 
autres  ouvrages  communs 
mais  non  vernis,  eu  cuivre 
et  en  fonte  de  laiton,  tels 
que  :  alambics,  carreaux  à 
repasser ,  seaux ,  poids, 
charnières,  crochets,  robi 
nets,  truelles,  lampes, chan- 
deliert- ,  mouchettes,  inor 
tiers,  verrons,  tuyaux  et 


cent  kilos 


id. 


id. 


72 


64 


120 


[Caisses  et  futailles  13%- 
{Paniers  ....    6  » 
(Balles   ....  4» 


Caisses  et  futailles  13°/0. 
Paniers  ....    6  » 
Balles    ....    4  » 


Commerce. 


501 


Lau- 

Zollbetrag 

fon- 
de 

Benennung  der  Waare. 

Einheit. 

in  Gold 

Tara. 

Nr. 

Han- 

Piaster. 

dert- 
stel. 

1. 


LVI. 

Halbfabr  ikate  aus 
Kupfer  und  anderen 
unodlen  M  et  a  11  en. 
Geschraiedetes  oder  gewalztes 
Kupfer  in  Staugen  oder 
Blechen ,  Kupferschalen, 
wie  sie  vom  Hammer  kom 
men,  Kupferdraht  . 
Geschmiedetes  oder  gewalztes 
Messing  in  Stangen  oder 
Blechen ,  Messingschalen, 
wie  sie  vom  Hammer  kom 
men,  sowie  Messingdrabt 
Nickel,  Aluminium  und  an- 
dere  unedle  Metalle,  Bronze, 
Packfong  und  andere  un 
edl<î     Legirungen  ,  ge- 
schmiedet  oder  gewalzt,  in 
Stangen ,  in  Blechen  ,  in 
Schalen,  wie  sie  vom  Ham 
mer  kommen,  sowie  die 
Drahte  dieser  Metalle  oder 
Legirungen  

LVIT. 

Waaren  aus  Kupfer 
und   anderon  unedlen 
Me  ta  lien  und 
Legirungen. 
Grobe  Kupferschmiede-  und 
Gelbgiesserwaaren  und  an- 
dere grobe  unpolirte  Waa- 
ren aus  Kupfer  und  ge- 
gossenem  Messing,  z.  B. 
Blasen,  Bûgeleisen,  Eimer, 
Gewicbte,  Gewinde  (Char- 
nière) ,    Haken ,  Hahne, 
Kellen,  Lampen,  Leuchter, 
Lichtputzen,  Morser,  Rie- 
gel  ;   Bohren,  Schlossor, 


100  kg 


72 


64 


120 


{Kisten  und  Fâsser  1 3°/o- 
Korbe    ....    6  > 
Ballen  ....  4» 


Kisten  und  Fâaser  13%. 
Korbe    ....    ô  » 
Ballen  ....    4  * 


502 


Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  or 

Tares. 

Piastre»,  jcont. 

tubes,  serrures,  écrous  et 
boulons  à  vis,  plats,  gar 
nitures  et  pentures  de 
portes  et  de  fenêtres ,  de 
coffres  et  de  voitures, 
plateaux  et  bassins  de  ba 
lance  et  tous  les  ouvrages 
communs  analogues,  même 
combinés  avec  du  bois  ou 
du  fer,  non  polis,  non 
vernis,  ainsi  que  tous  les 
ouvrages  en  feuilles  de 
laiton  .  .  .  .  . 
Toile  métallique,  tissus  et 
tresses  de  fil  de  cuivre, 
de  laiton  etc.  .  . 
Autres  ouvrages  en  cuivre 
et  en  laiton,  même  com- 
binés avec  d'autres  matières 
en  tant  que,  par  suite  de 
ces  combinaisons,  ils  ne 
sont  pas  compris  dans  le 
groupe  IIC,  ainsi  que  tous 
les  ouvrages  en  métal  bri- 
tannique .... 
Ouvrages  en  aliminium,  nickel, 
packfong,  bronze  et  autres 
métaux  ou  alliages  com 
muns,  même  combinés  avec 
d'autres  matières  en  tant 
que,  par  suite  de  ces  com 
binaisons,  ils  ne  sont  pas 
compris  dans  le  groupe  IIC 

LVIII. 
Métaux  précieux 
Or,  argent  et  platine,  bruts 
ou  en  lingots,  ainsi  que 
les  débris  de  vieux  objets 
et  les  déchets    .  . 


cent  kilos 


id. 


180 
300 


id. 


240 


id. 


475 


exempta. 


Caisses  et  futailles  13%. 
I  Paniers  .    ...    6  » 
Balles   .   .   .   .  4» 


(Caisses  et  futailles  13%. 
Paniers  ....    6  » 
Balles   ....  4» 


Commerce. 


603 


Lan- 
fen- 

de 

Nr. 

Beneunung  der  Waare. 

Einheit. 

Zollbel 
in  Gc 

Piaster. 

irag 
ld 

Hun- 
dert- 
stel. 

Tara. 

2. 

3. 
4. 

i 

Schraubenmuttem  und 
-bolzen,  Schtisseln,  Thtir-, 
Fenster- ,  Trahen-  und 
Waagenbeschlâge  und  -has- 
pen ,  Waagebretter  und 
Waageschalen  und  aile 
a,hri lichen  groben  Waaren, 
auch  in  Verbindung  mit 
Holz  oder  Eisen  ohne  Po- 
litur  und  Lack,  sowie  aile 
Waaren  aus  Messingblech 

Drahtgewebe,  Drabtgaze  und 
Drahtgeflechte  aus  Kupfer 
und  Messing  u.  s.  w.  .  . 

Andere  Kupfer-  und  Messing- 
waaren,  selbst  in  Verbin- 
dung mit  anderen  Mate- 
rialien,  insofern  sie  nicht 
in  Polge  dieser  Verbin- 
dungen  unter  Gruppe  Nr. 
IIC  fallen,  sowie  alleWaareu 
aus  Britanniametall    .  . 

Waaren  aus  Aluminium,  Nik- 
kel,  Packfong,  Bronze  und 
anderen  unedlen  Metallen 
oder  Legirungen,  selbst  in 
Verbindung  mit  anderen 
Materialien ,  insofern  sie 
nicht  in  Folge  dieser  Ver- 
bindungen  unter  Gruppe 
Nr.  IIC  fallen  .    .    .  . 

LVIII. 
Ed  elmetalle. 

VJTOIU,    OllUcr    UflU  I  idl'JIldj  in 

rohem  Zustande  oder  in 
Stâben,  sowie  der  Bruch 
und    die    Abfalle  dieser 

100  kg 
» 

t 

180 
300 

240 

475 
rei. 

Kisten  und  Fàsser  13%- 
Kôrbe    .  .    .   .  6» 
Ballen  ....   4  » 

(Kisten  und  Fâsser  13% 
{Kôrbe   ....  6» 
(Ballen  .   ....  4» 

504 


Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  < 

>r 

Tares. 

Piastres. 

Cent. 

LIX. 

Bois  brut. 

Bois  d'ébénisterie  et  bois  dur 

de  construction   ou  pour 

J                                          1               n  • 

des  ouvrages   de  métier, 

brut,  travaillé  à  la  hache, 

scie  ou  raboté,  en  blocs, 

en  planches,  en  lattes  ou 

en  feuilles  ayant  une  épais- 

seur de  plus  de  2  milli- 

mètres et  demi: 

1. 

a)  bois  de  buis     .    .  . 

cent  kilos 

6 

o 

b)  bois  d'ebène .    .    .  . 

id. 

1  A 

o 

o. 

c)  bois  d'acajou     .    .  . 

id. 

-s  r> 

16 

~~~ 

4. 

d)  bois  de  noyer    .    .  . 

id. 

A 

4 

K 

0. 

e)  bois  de  palissandre 

id. 

1  o 

d 

o. 

1)  bois  de  cnene,  de  châ- 

taignier, de  platane  et 

id. 

o 

ù 

A  A 

40 

Bois   blanc  de  construction 

ou  pour  des  ouvrages  de 

métier  sans  tenir  compte 

des  intervalles  entre  les 

Point  de  tare. 

pièces   empilées   pour  le 

mesurage 

7. 

a)  sciés,  rabotés,  en  blocs 

(galatz) ,  en  planches, 

en  lattes,  en  feuilles  . 

le  mètre 

16 

— 

cube 

8. 

b)  mats,  vergues,  perches 

etc.  bruts  ou  simple- 

ment travaillés   à  la 

id. 

lu 

9. 

Merrains  (douves)  en  bois 

dur  ou  blanc ,  sciés ,  dé- 

coupés ou  rabotés  .    .  . 

i 

cent  kilos 

4 

Commerce. 


505 


Lau- 
dt 

Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Piaster. 


Hnn- 
dert- 
stel. 


Tara. 


7. 


8. 


LIX. 

R  o  h  h  ô  1  z  e  r. 

Tischlerholz  und  hartes  Bau 
und  Nutzholz  in  rohem 
Zustande ,  oder  blos  mit 
der  Axt  vorgearbeitet,  ge 
sagt  oder  abgehobelt,  in 
Blôcken ,  in  Brettern ,  in 
Latten  oder  in  Blattern, 
die  eine  Stârke  von  mehr 
als  2l/2  Millimeter  haben 

a)  Buchsbaumholz  .  . 

b)  Ebenholz  .... 

c)  Akajouholz  (Mahagoni 
holz)  

d)  Nussbaumholz    .  . 

e)  Pallisanderholz  .  . 

f)  Eichen-,  Kastanien-, 
Platanen-  und  anderes 
Holz  

Weiches  Bau-  und  Nutzholz, 
ohne  Riïcksicht  auf  die 
Zwischenraume  zwischen 
den,  behufs  der  Messung 
aufgeschichteten  Stucken  : 

a)  gesagt,  abgehobelt,  in 
Blôcken  (Galatz) ,  in 
Brettern,  in  Latten,  in 
Blattern  .... 

b)  Masten,Raaen,  Stangen 
u.  s.  w.,  roh  oder  blos 
mit  der  Axt  vorgear 
beitet  

Dauben  (Passdauben)  aus 
hartem  oderweichemHolze, 
gesâgte ,  ausgeschnittene 
oder  abgehobelte    .  . 


100  kg 
> 


1  Kubik- 
meter 


100kg 


6 

10 

16 
4 
18 


16 


10 


40 


Keine  Tara. 


506  Allemagne^  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  o 

r 

Tares. 

Piastres. 

Cent. 

LX. 

A/T  a  t  i  à  i'  p  c    n   i  a  î  1  1  p  r 
lu  a  1 1  l  i  c  6    cl    v  a  i  1  i  t  l> 

[Caisses  et  futailles  20°/0 

1. 

Fanons  de  baleine  bruts.  . 

cent  kilos 

240 

— 

{Paniers  .   .   .   .  13  » 

(Balles    ....   7  » 

2. 

Cornes  et  pointes  de  corne 

id. 

20 

— 

romt  de  tare. 

3. 

id. 

600 

— 

4. 

Dents  de  morse  et  d'autres 

Caisses  et  futailles  20* /0 

id. 

240 

— 

/Paniers  .    .    .    .  13  » 

5. 

Coquilles  de  nacre  et  autres, 

I  R-.11/-.r,                                            n  - 

1  balles  ..../» 

id. 

fin 

1 

6. 

Noix  de  palme,  de  coco,  de 

corrozo  et  autres  noix  a 

id. 

16 

— 

Point  de  tare. 

7. 

id. 

2400 

— 

8. 

id. 

240 

9. 

Plumes  turques  (Kalem).  . 

id. 

48 

— 

Caisses  et  futailles  20°/0 

Plumes  d'oie  à  écrire     .  . 

Paniers  .    .    .    .  13  » 

10. 

id. 

1  ou 

Balles    ....  7» 

11. 

id. 

32 

1  9 

iiicaine  ue  toi  tue   .    .    .  . 

id. 

600 

13. 

Antres  matières  à  tailler 

lu. 

40 

LXI. 

Matières  à  treillis. 

1. 

Roseaux  et  joncs  même  fendus 

et  paille  préparée  pour  la 

fabrication  de  sièges,  non 

id. 

16 

— 

Point  de  tare. 

2. 

Roseaux,    joncs,    paille  et 

autres  matières,  pour  treil- 

lis ,  blanchis ,   vernis  ou 

teints,    ainsi    que  rotins 

fendus  pour  la  fabrication 

i 

[Caisses  et  futailles  20°/0 

de  sièges,  de  corbeilles  etc. 

id 

40 

{Paniers  .    .    .   .  13  » 

3. 

Tilles,  osier,  écorces  et  lattes 

IBalles   ....  7» 

pour  paniers  et  autres  ma- 

tières brutes  pour  treillis 

non  dénommées  ci -dessus 

id. 

8 

Point  de  tare. 

Commerce. 


507 


Lau- 
fen- 
ds 

Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Einbeit. 


Zollbetrag 
in  Gold 

|Hu*- 

Piastor.  «lert- 
stel. 


Tara. 


10 
11 
12 
13 


2. 


LX. 

Schnitzstof  fe. 
Rohes  Fischbein    .    .  . 

Hôrner  und  Hornspitzen 

Elfenbein  

Walrosszâhne  und  Zahne  an 

derer  Thiere  .... 
Perlmutter-     und  andere 

Muscheln,  rohe  .    .  . 
Palm-,  Kokos-,  Korrozo-  (oder 
Stein-)  und  andere  Schnitz 

ntisse  

Roher  Bernstein    .    .  . 
Rohes  Jet  (Gagat) 
Tttrkische    Federn  (Rohrfe 

dern,  Kalem)  .  .  . 
Gâusekiele  zum  Schreiben 
Rohes  Korkholz     .    .  . 

Schildpatt  

Andere  Schnitzstoffe  .  . 

LXI. 

Flechtstoffe. 

Schilf  und  Binsen,  selbst  ge- 
spalten ,  ungefarbt ,  zur 
Fabrikation  von  Sesseln, 
vorgerichtetes  Stroh,  un- 
gefàrbt  

Schilf,  Binsen,  Stroh  und 
andere  Flechtstoffe ,  ge- 
bleichte ,  gefirnisste  oder 
gefôrbte,  gespaltenesStuhl- 
und  Korbrohr  u.  s.  w.  . 

Lindenbast,  Korbweide,  Borke 
und  Holzspâne  zur  Korb- 
bereitung  und  andere  rohe, 
oben  nicht  benannte  Flecht- 
stoffe   


100kg 


240 

20 
600 

240 

80 


16 
2400 
240 

48 
160 

32 
600 
40 


16 


40 


Kisten  und  Fâsser  20*/o« 
Korbe    .    .    .    .  13  > 
Ballen  ....    7  » 

Keine  Tara. 

Kisten  und  Fâsser  20°/o- 
Kôrbe    .    .    .  .13» 
Ballen   ....    7  » 


Keine  Tara. 


Kisten  und  Fâsser  20%. 
Kôrbe    .    .    .    .  13  » 
Ballen  ....  7» 


Keine  Tara. 


Kisten  und  Fâsser  20%. 
Kôrbe    .    .    .  .13» 
Ballen  ....   7  » 


8    Keine  Tara. 


508 


Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  or 

! 

Tares. 

Piastres.  Cent 
i 

LXII. 

Ouvrages  enbois  eten 
matières  à  tailler. 


Ouvrages  communs  en  bois, 
de  tonnelier,  tourneur, 
menuisier,  charron  et  d'au- 
tres, métiers  analogues 
simplement  rabotés  ou 
taillés  : 

1.  a)  non  teints    .    .    .  . 

2.  b)  teints,  passés  au  mor- 
dant, vernis,  polis  ;  ba- 
guettes et  cadres  en 
bois  bronzés  ou  dorés 

3.  Bois  en  feuilles  pour  placage 
de  2l/2  millimètres  ou  au- 
dessous   

Ouvrages  fins: 

a)  en  bois  blanc  sculpté, 
même  simplement  teints 
ou  passés  au  mordant 
(porte-essuie-main,  éta 
gères  etc.)     .    .  . 

b)  autres  ouvrages  en  bois 
finement  peints,  bronzés, 
en  marqueterie ,  avec 
sculptures  ou  combinés 
avec  d'autres  matières 
en  tant  que,  par  suite 
de  ces  combinaisons,  ils 
ne  sont  pas  compris 
dans  le  groupe  IIC  et 
à  l'exception  des  objets 
énumérés  à  l'article  2 


cent  îiilos 


id. 


Lièges  coupés  en 
ou  en  feuilles  « 


id. 


id. 


id. 


id. 


25 


66 


44 


100 


210 


36 


Point  le  tare. 


Caisses  et  futailles  20% 
>Paniers  .  .  .  .  13  » 
Balles    ....  7* 


Commerce. 


509 


Lan- 

Zollbetrag 

fen- 
de 

Benennung  der  Waare. 

Einbeit. 

in  Gold 

Tara. 

Nr. 

|Hun- 
Piaster.  dert- 

j  stel. 

3. 


5. 


LXIÎ. 

Waare  n  aus  Holz  utid 
a,  n  s  a  n  d  o  r  e  n  S  c  h  n  i  1 1< 

s  tof  fen. 
G  robe  Holzwaaren,  Bottcher- 
Drech3lor-,Ti3chler-,  Stell- 
mâcher-  und  andere  abn- 
iiche  Waaren,  blos  geho 
bel  te  oder  geschnitzte  : 


b) 


Holz  in 


ungefarbte  .  .  . 
gefarbte,  gebehte,  lak- 
kirte ,  polirte  ;  Gold- 
leisten  und  Gold»:ahmen, 
Leisten  imd  Rahinen  aus 
Holzbronze  . 

ge.-ebnit.tenen  Four 
nieren  von  2j/j?  oder  we- 
niger  Millimeter  Starke 
Feine  Holzwaaren  : 

a)  aus  wcichem  Holze  ge 
schnitzte,  selbst  einfaeh 
bemalte  oder  gebei2 
(Handtuchstiinder,  Eta- 
gèren  u.  s.  w.)  .  . 
andere  Holzwaaren  mit 
feiner  Maierei ,  Holz- 
bronze, mit  eingelegter 
oder  ausgelegter  Arbeit, 
Holzwaaren  in  Verbin 
dung  mit  anderen  Mate- 
rialien,  insofern  sie  nicht 
in  Eolge  dieser  Ver- 
bindungen  unter  Gruppe 
Nr.  IIC  fallen  und  mit 
Ausnabme  der  unter 
Nr.  2  anfgefûhrten  Ar- 

tikel  

Korkholz  in  auseinanderge- 
schnittenen  Platten  oder 
Scbeiben  


b) 


100  kg 


25 


66  — 


44  — 


Keine  Tara. 


100 


210 
36 


Kisten  und  Fâsser  20%. 
^Kôrbe    .    .    .  .13» 
Ballen  ....    7  » 


510 


Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Droit 
en  or 

Piastres,  [cent. 
I 


Tares. 


7. 


10. 


1. 


2. 


Ouvrages  en  liège,  tels  que: 

bouchons,  semelles  .  . 
Fanons  de  baleine  fendus 

Plaques  et  feuillets  de  corne 
ou  d'os  simplement  coupés 
ou  sciés  .    .    .    .  . 


Peignes  de  corne  et  autres 
articles  en  matières  à  tailler 
à  l'exception  de  l'ivoire 
de  l'écaillé  et  autres  men- 
tionnés au  groupe  IIC 


Lxnr. 

Vannerie,  brosserie, 
t  a  m  i  s  e  r  i  e. 


Vannerie  en  osier  : 

a)  commune,  non  teinte 
non  passée  au  mordant, 
non  vernie,  telle  que: 
bannes  de  voiture,  nas- 
ses, hottes,  paniers  à 
linge ,  corbeilles  de 
voyage  etc.  .    .  . 

b)  commune,  teinte,  passée 
au  mordant ,  vernie, 
môme  combinée  avec 
des  métaux  communs 
de  toile  cirée,  de  cuir 
tanné,  rougi  ou  simple 
ment  noirci  .    .  . 


Vannerie  fine  et  toute  van 
nerie  combinée  avec  des 
matières  communes  autres 
que  celles  dénommées  à  Par 


cent  kilos 
id. 


id. 


id. 


id. 


id. 


120 
700 


60 


225 


30 


48 


Caisses  et  futailles  20% 
Paniers  .  .  .  .  13  » 
Balles  ....  7» 


[Caisses  et  futailles  16% 
-{Paniers  .  .  .  .  12  » 
(Balles   ....  6» 


{Caisses  et  futailles  16% 
Paniers  .  .  .  .  12  » 
Balles   ....  6» 


Commerce. 


511 


Lau- 
fen- 
de 

Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Piaster. 


Hun- 
dert- 
stel. 


Tara. 


7. 
8. 
9. 

10. 


1. 


3. 


Korkwaaren,  z.  B.  Pfropfen 

und  Sohlen  

Gerissene    und  geschnitzte 

Fischbeinstabe   .    .  . 
Homplatten ,  Hornscheiben 
Knochenplatten  und  Kno- 
chenscheiben,  bloss  zuge 
schnitten  oder  gesiigfc  . 
Hornkammeund  audere  Waa- 
ren  ans  Schnitzstoffen,  mit 
Ausnahme  der  Waaren  aus 
Elfenbcin,  aus  Perlmutter 
und  der  in  Gruppe  Nr 
IIC  benannten  ... 

LXIII. 

Korbfiechter-,  Bttraten- 
binder-  und  Sieb- 
macher  waaren. 

Korbflechterwaaren  aus 
Flechtweide  : 

a)  grobe,  nicht  gef&rbte, 
nicht  gebeizte,  nicht  ge- 
firnisste,  z.  B.  Wagen- 
flechten ,  Fischreusen, 
Tragkorbe ,  Wasch- 
kôrbe,  Reisekôrbeu.s.w 

b)  grobe,  jedoch  gefarbte, 
gebeizte ,  gefirnisste, 
selbst  in  Verbindung 
mit  unedlen  Metallen, 
mitWachsleinwand,  mit 
lohgarem  oder  lohrotem 
oderbloss  geschwârztera 
Leder  ...... 

FeineKorbflechterwaaren  und 
aile  Korbflechterwaaren  in 
Verbindung  mit  anderen 
ordinaren,  im  yorigen  Ar- 


100  kg 


120 
700 

60 


225 


30 


48 


Kisten  und  Fâsser  20°/0. 
Kôrbe    .    .    .  .13» 
Ballen   ....   7  » 


{Kisten  und  Fâsser  16%. 
Kôrbe    ....  12  » 
Ballen  ....  6» 


) Kisten  und  Fâsser  16%. 
Kôrbe    ....  12» 
Ballen  .    .    .    .   6  » 


512 


Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Droit 
en  or 


Piastres.  Cent. 


Tares. 


4. 


5. 


8. 


1. 


ticle  précédent  .    .    .  . 

Brosserie  : 

a)  ordinaire,  combinée  avec 
du  fer  ou  du  bois,  sans 
polissure,  sans  vernis, 
telle  que:  balais  ordi- 
naires, balais  en  ramille, 
balais  en  paille  de  riz 
et  en  autres  matières 
semblables    .    .    .  . 

b)  brosses  et  pinceaux  or- 
dinaires en  soie  de  porc 

c)  toute  autre  brosserie 
vernie,  polie  ou  com- 
binée avec  d'autres  ma- 
tières communes  non 
comprises  au  groupe 
IIC,  telle  que:  balais 
fins,  brosses  fines,  pin- 
ceaux fins  etc.  .  . 


Ouvrages  de  tamisier: 
a)  ordinaires,  ni  polis,  ni 
vernis,  môme  combinés 
avec  du  fer  ou  du  bois 


cent  kilos 


b)  fins,  polis  ou  vernis, 
ainsi  que  ceux  combinés 
avec  d'autres  matières 
communes    .    .  . 

LXIV, 

Ouvrages  en  paille, 
sparterie  etc. 

Bandes  de  paille  et  bandes 
de  sparterie  pour  la  fabri 
cation  de  chapeaux  et  autres 
2.  Sparterie  


id. 


id. 


id. 


id. 
id. 


144 


48 
168 


300 


72 


144 


350 
720  '  — 


|Cai88es  et  futailles  20°/0. 
{Paniers  .    .    .   .  13  » 
IBalles   .   .   .   .  7» 


j  Caisses  et  futailles  16%. 
>Paniers  ...   .  12  » 
I  Balles  .   .  .'..«.> 


{Caisses  et  futailles  20%, 
Paniers .    .    .    .  13  » 
Balles   ....  7» 


(Caisses  etfutailles  16%. 
{Paniers  .    .    .    .  12  » 
(Balles   ....  6* 


{Caisses  et  futailles  20%. 
Paniers  .    .    .    .  13  » 
Balles   ....  7» 


j  Caisses  et  futailles  20%- 
J-Paniers  .    .    .    .  13  » 
) Balles  ....  9» 


Commerce, 


513 


Lau- 
fen- 
de 

Nr. 


Benennung  der  Waarë. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Hun- 
Piaster.  dert- 

stel. 


Tara. 


4. 


6. 


7. 


8. 


2. 


tikel  nicht  benannten  Ma 

terialien  100  kg 

Burstenbinderwaaren  : 

a)  grobe  in  Verbindung 
mit  Eisen  oder  Holz, 
ohne  Politur ,  ohne  Lack 
z.  B.  grobe  Besen,  Reisig- 
besen,  Be9en  aus  Reis- 
stroh  und  aus  anderen 
ahnlichen  Materialien 

b)  Btirsten    und  grobe 
Piusel   aus  Schweine 
borsten  .... 

c)  aile  anderen  Btirsten 
binderwaaren ,  polirte, 
lackirte  oder  in  Verbin 
dung  mit  anderen  ge- 
wôhnlichen,  jedoch  in 
Gruppe  Nr.  IIC  nicht 
einbegriffenen  Materi- 
alien, z.  B.  feine  Besen, 
feine  Btirsten ,  feine 
Pinsel  u.  s.  w.  .  . 

Siebmacherwaaren  : 

a)  grobe,  ohne  Politur  und 
Lack,  selbst  in  Verbin 
dung  mit  Eisen  und 
Holz  

b)  feine,  mit  Politur  oder 
Lack,  sowie  in  Verbin- 
dung mit  anderen  or- 
dinaren  Materialien 

LXIV. 

Strohwaaren,  Sparte- 

rie  u.  s.  w. 
Strohbânder  oder  Sparterie- 
bânder  zu  Hûten  oder  son- 
stigen  Fabrikationen  . 

Sparterie.  

Nouv.  Recueil  Gén.  2'  S.  XVII. 


144 


48 


168 


300 


72 


144 


350 
720 


{KistenundFâsser  20%. 
Kôrbe   ....  13  » 
Ballen  ....  7» 


Kisten  und  Fâsser  16%. 
>Kôrbe    ....  12  » 
Ballen  .    .   .   .  6» 


(KistenundFâsser  20%. 
{Kôrbe   .   .   .   .  13  » 
IBallen  .   .   .   .  7;> 


fKisten  und  Fâsser  16%. 
{Kôrbe    ....  12  » 
(Ballen  .   .   .   .   6  » 


{KistenundFâsser  20%. 
Kôrbe   ....  13  » 
Ballen  ....  7» 


(Kisten  und  Fâsser  20%. 
Kôrbe    ....  13 > 
Ballen   ....   9  > 

Kk 


514 


Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Droit 
en  or 


F  îu'  1res.  ICeiit. 


Tares. 


8 
9 

10. 


Nattes  et  tapis  de  pied  et 
tous  autres  articles  de 
paille,  de  roseaux,  Je  varech, 
de  jonc  et  de  matières 
semblables  même  soutenus 
par  des  ficelles  .    .  . 

Chapeau:*:  (voir  groupe 
LXXXVII). 

LXV. 
Chiffons. 
Chiffonc,  rognures  et  macu- 

latures  de  papier  .  . 
Demi-pâte  de  papier  en  bloc 
ou  en  masse.    .    .  . 


LXVÏ. 
Papiers  et  cartons. 

Papier  de  paille  pour  embal- 
lage   

Autres  papiers  d'emballage 
de  toute  espèce;  papiers 
buvards,  papiers  à  filtrer 

Papier  imitant  l'ardoise  .  . 

Papier  d:émeri  et.  au  ire  pa- 
pier à  polir  et  a  gratter 

Papier  mort-aux-  mouches  et 
papiers  médicamentés  . 

Papier  à  imprimer     .  . 

Papier  dit  de  soie  non  teint 
et  papier  à  cigarettes  en 
feuilles  

Papier  dit  de  soie  teint.  . 

Papier  à  écrire  et  papier  à 
lettres,  réglé  ou  non  réglé 

Papiers  à  dessiner,  bristol, 
ivoire,  papier  glace  et 
autres  pour  cartes  de  vi- 
site, pour  étiquettes  etc.  ; 
papier  de  musique  rayé  . 


cent  kilos 


id. 
id. 

id. 


id, 
id. 

id. 

id. 
id. 


id. 


100 


5 
10 


16 

72 

50 

80 
22 


160 
48 

36 


56 


50 


{Caisses  et  futailles  16a/0- 
Paniers  .    .   .    .  12  » 
Balles   ....   6  » 


Point  de  tare. 


iPoint  de  tare. 


j  Ca  isses  et  f  utai  I  les  1 3% 
lPanier3  ....    9  » 
Belles   ....   6  » 

Point  de  tare. 


Ca  isses  et  futailles  13%- 
f  Paniers  ....   9  » 
Balles    ....  6» 


Commerpe. 


515 


Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Einbeit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Piaster. 


Huu- 
dert- 
rtel. 


Tara. 


4. 


1. 


8. 
9. 

10. 


Matten,  Fussdecken  und  aile 
anderen  Waaren  au3  Stroh, 
aus  Schilf,  aus  Beetang, 
aus  Binsen  und  aus  ahn- 
lichen  Materialien .  selbst 
Tvcnn  sîe  mit  Bindfaden 
zusammengebalten  werden 
Htita  (siebe  Gruppe  Nr. 
LXXXVII). 

LXV. 
Lumpen. 
Luinpen ,    Papierspane  und 

Maknlatur  

Malbzeug  in  Tester  Form  oder 
breiartig  


LXVI. 
Papier  und  Pappe 
Shobpapier  zum  Einpacken. 

Ànderca  Packpapier  aller  Art 
Loscb-  und  Filtrirpapier 


Sebiet'erpapier  .... 
Scbinirgcï papier  und  auderes 

Polir-  und  Radirpapier 
Fiiegcnpapier    und  raedizi 

niGohes  Papier  .    .  . 
Druckpapier  ..... 
Weisses    Seidenpapier  und 
Cigaretteupapier  in  Bugen 

format  

Parbi^ea  Seidenpapier 
ScbreiD-  und  Briefpapier,  li 
niirtes  oder  nicbt  liniirtes 
Zeicheupapier ,  sogenauntes 
Bristol-  und  Elfenbeinpa- 
pier,  glacirtes  Papier  zu 
Visitenkarten.  zu  Etiketten 
a.  s,  w.  i  liniirtes  Noten- 
papwr  


100  kg 


100 


5 

10 


16 

72 

50 

80 
22 


160 
48 


$6 


50 


36  <  — 


(Kisten  und  Fâsser  1(5% 
Kôrbe  ....  12 > 
Ballen  ....  6» 


Keine  Tara. 


•Keine  Tara. 


Kisten  und  Fàaser  13% 
Korbe  ....  9» 
Ballen  .   .   .   .  6» 


Eeine  Tara. 


Kisten  und  Fâsser  13% 
>Korbe   ....  9» 
Ballen  .   .   .   .  6> 


Kk2 


516 


Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénominati  on. 


Unité. 


Droit 
en  or 

Piastres.  Cent. 


Tares. 


11 


12 

13 

14. 

15. 
16. 

17. 

18. 


Papier  lithographie  ou  im 
primé  pour  registre,  papier 
formulaire  pour  comptes, 
étiquettes,  devises,  lettres 
de  voiture,  connaissements 
etc  

Tentures  (papiers  peints) 

Papiers  dorés,  argentés,  moi 
rés,  maroquinés,  canevas 

Autres  papiers  teints  ou  co 
loriés  

Papier  parcheminé     .  . 

Carton  pour  toiture  .  . 

Carton  dit  de  cuir    .  . 


Autres  cartons 


LXVII. 
Articles  en  papier  et 

en  carton. 
Enveloppes,  même  doublées 
de  tissus,  et  cahiers  . 

Livres  de  comptoir  et  pour 

copie  de  lettres .    .  . 
Papier  à  cigarettes  en  petits 

cahiers  

Cartes  à  jouer  .... 
Tuyaux  et  tubes  en  carton 

asphalté  

Tous  ouvrages  en  papier,  en 
carton,  en  papier-mâche*, 
en  carton-pierre  ou  autres 
cartons  semblables,  même 
combinés  avec  d'autres  ma 
tières  en  tant  que,  par 
suite  de  ces  combinaisons, 
ils  ne  sont  pas  compris 
dans  le  groupe  IIC,  tels 
que  :  faux-cols  et  manchet- 


cent  kilos 
id. 


id. 


id. 
id. 
[id. 

id. 

id. 


id. 


id. 

id. 
id. 

id. 


100 
90 


100 

60 
88 
12 

28 

16 


66 


108 

200 
450 

48 


Caisses  et  futailles  13%. 
Paniers  ....    9  » 
Balles    ....   6  » 


Point  de  tare. 

Caisses  et  futailles  1 3%' 
Paniers  ....    9  » 
Balles   ....   6  » 

Point  de  tare. 


Caisses  et  futailles  16%. 
Paniers  .    .    .    .  13  » 
Balles   ....  6» 


Commerce, 


517 


Lau- 

fen- 
de 

Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Piaster. 


Hun- 
dert- 
stel. 


Tara. 


11 


12. 

13. 

14. 

15. 
16. 

17. 

18. 


Lithographirtes  oder  bedruck 
tes  Papier  zu  Registern, 
Formulare  zu  Rechnungen 
Etiketten,  Devisen,  Fracht- 
briefen ,  Kannossementen 
u.  s.  w  

Papiertapeten  (mit  Farbe  be 
drucktes  Papier)    .  . 

Gold-,  Silber-,  Moiré-,  Maro- 
quin-, Canevaspapier  . 

Anderes  farbiges  oder  gefârb- 
tes  Papier  .... 

Pergamentpapier    .    .  . 

Dachpappe   


Lederpappe 


Andere  Pappe  

LXVII. 
Papier-  und Pappwaaren. 

Briefkuverts,  selbst  mit  unter- 
geklebten  Geweben ,  und 
Hefte  

Komfcor-  und  Copirbticher  . 

Cigarettenpapier  in  kleinen 

Heften  

Spielkarten  

Rohren  aus  Asphaltpappe  . 

Aile  Waaren  aus  Papier,  aus 
Pappe ,  aus  Papiermacbé, 
aus  Steinpappmasse  oder 
aus  anderen  âhnlichen  Pap- 
pen,  selbst  in  Verbindung 
mit  anderen  Materialien, 
insofern  sie  nient  in  Folge 
dieser  Verbindungen  unter 
Gruppe  Nr.  ÏÏC  fallen,  wie 
z.  B.  Hemdenkragen  und 


100  kg 


100 

90 

100 

60 
88 
12 

28 

16 


66 
108 


200 
450 
48 


Ki8ten  und  Fâsser  13°/0- 
>K5rbe    .    .    .    .  9» 
Baîlen  ....   6  » 


Keine  Tara. 

j  Kisten  und  Fâsser  13%« 
«^Korbe    ....  9» 


IBallen  .  . 
Keine  Tara. 


Kisten  und  Fâsaer  16%. 
«orbe    .    .    .    .  13  » 
Ballen  .    .   .   .  6» 
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Allemagne,  Turquie, 


No 


Dénomination. 


Droit 
en  or 


Piastres.  Cent. 


Tare  s. 


tes  môme  doublés  de  tissus, 
aîbums  et  autres  ouvrages 
de  relieur  non  compris  aux 
groupes  LXX  et  10,  orne 
ments,  cadres,  masques 


LXVIII. 
Peaux  brutes. 
Peaux  brutes,  fraîches,  sé 
chées  ou  salées,  avec  poils 
ou  dépouillées  de  leurs  poils 
à  l'exception  des  articles 
compris  aux  groupes  LXIX 
et  LXXI  ..... 


cent  kilos 


LXIX. 
Cuirs. 

a)  Cuir  à  semelles  et  cuirs 
semblables  tannés  non 
corroyés  .  , 

b)  cuir  corroyé  à  l'usage 
du  sellier  et  du  har- 
nacbeur  :  couleur  natu- 
relle (béiaz  sabounlou 
keussélé)  ;  noirci  (siah 
sabounlou  keussélé); 
jaune  (  sari  touroundjisa- 
bouc)  ou  keussélé);  cuir 
de  Russie  dit  télatine 
teint  ou  non  teint . 

c)  veaux  et  vachettes  cor- 
royés et  graissés,  cou- 
leur naturelle,  noircis 
ou  cirés;  peaux  de 
chèvre  corroyées  et  gra- 
issées; noircies,  même 
grainées  non  comprises 
au  paragraphe  d.  . 


id. 


id. 


id. 


id. 


125 


40 


! Caisses  et  futailles  16%. 
Paniers  .    .    .    .  13  » 
Balles   ....  6» 


140 


190 


Caisses  et  futailles  12%. 
Paniers  ....    8  » 
Balles    ....  3» 


270 


Caisses  et  futailles  16%. 
Paniers  .   .   .   .  13  » 
Balles    ....    6  » 


Commerce. 


519 


Lau- 
feu- 
de 

Nr 

Benennung  der  Waaie. 

Einheit. 

Zollbe 
in  G< 

Piaater. 

trug 
M 

Hun- 
dert- 
stel. 

Tara. 

1. 

1. 

2. 

3 

Manschetten ,    selbst  mit 
einer  Untcrlago  von  Ge- 
weben;  Albums  und  andere 
in  den  Gruppen  Nr.  LXX 
und  10  nicht  einbegriffene 
Buchbinderwaaren,  Verzie- 
rungeu ,     Rahmen  und 

LXV1JI. 
Rohe  Felle. 
Rohc,  griine,  trockene  oder 
gesalzene  Felle,  behaarte 
oder  enthaarte,  mit  Aus- 
nahme  der  in  den  Gruppen 
Nr.  LXIX  und  LXXI  auf- 
geftlhrten  Artikel  .    .  . 

LXIX. 
L  e  d  e  r. 

a)  Sohlleder  und  âhnliche 
lobgare,  aber  nicht  go- 
gerbte  Leder     .    .  . 

b)  Gegerbtes  Sattler-  und 
Geschirrleder,  von  na- 
ttirl'cher    Farbe ,  ge- 
schwârzt  oder  gelb  ;  ge- 
fërbtes  oder  nicht  ge- 
farbtes  Juchtenleder  . 

c)  Gegerbte  und  gefettete 
Kalb-  und  Vachetten- 
felle,   von  natiirlicher 
Farbe,  auch  geschwarzte 
oder    gewichste  ;  ge- 
gerbte   und  gefettete 
Ziegenfelle,  gesch  wârzte, 
selbst  genarbte,  jedoch 
nicht   un  ter  d  einbe- 

100  kg 
» 

125 

40 
140 

190 
270 

1  Kiaten  und  Passer  16% 
>Kôrbe   ....  13  » 
J  Ballen  ....  6» 

(KistenundFâaser  12%, 
JKôrbe    ....  8» 
(Ballen  ....  S» 

KxstenundFâsser  16%. 
Kôrbe    ....  13  » 
Ballen  .   ,   »   .   6  » 
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Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  or 

Tares. 

Piastres.  |  Cent. 

4. 


5. 


d)  peaux  de  mouton  et  de 
chèvre  et  autres  peaux 
corroyées ,  teintes ,  et 
toutes  les  peaux  cha- 
grinées ,  à  dessins  ou 
lustrées  .... 

e)  cuirs  vernis  de  toute 
espèce  (moutons,  veaux, 
chèvres,  vaches,  chevaux 
et  autres) 

f)  peaux  de  chevreaux  pré- 
parées pour  la  ganterie, 
veaux  mégissés  dits 
»gand«  et  autres  cuirs 
mégissés  ;  cuirs  cha 
moisés  


Parchemin  

Cuir  factice  (talache)  .  . 
Avant  -  pieds  et  tiges  pour 
chaussure  et  curroies  de 
toute  espèce  (20%  en  sus 
de  la  taxe  du  cuir  dont  ils 
sont  confectionnés) .  . 

LXX. 

Articles  en  cuir. 
Ouvrages  en  cordouan,  en 
maroquin ,  en  peaux  de 
Bruxelles  et  de  Danemark, 
en  peaux  chamoisées  ou 
mégies,  en  cuirs  teints  ou 
vernis  et  en  parchemin, 
même  combinés  avec  d'aut 
res  matières  en  tant  que, 
par  suite  de  ces  combi 
naisons ,  ils  ne  sont  pas 
compris  dans  le  groupe  IIC 

a)  gants  de  peau   .  . 

b)  chaussures  y  compris 
celles  confectionnées  en 


cent  kilos 


id. 


id. 

id. 
id. 


id. 


id. 


450 


500 


650 

600 
20 


3000 


Caisses  et  futailles 
paniers  .... 
Balles  .... 


16%. 
13» 
6» 


Point  de  tare. 


{Caisses  etfutailles  16%- 
Paniers  .   .   .   .  13  » 
Balles   ....   6  > 


[Caisses  et  futailles  20%- 
Paniers  .    .    .    .  13  » 
Balles    ....  6» 


Commerce. 


521 


Lau- 
fen- 
de 

Nr. 

Benennung  der  Waare. 

Einheit. 

Zollbet 
in  Gc 

Piaster. 

rag 
)ld 

Hun- 
dert- 
stel. 

Tara. 

4. 

5. 
6< 

7. 
8. 
9. 

1. 

2. 

d)  Schaffelle,  Ziegenfelle 
und  andere  Felle,  ge- 
gerbte ,    gefàrbte  und 
aile  Chagrinleder ,  go- 
kôrnte  oder  geglattete 

e)  Lackleder  aller  Art  (vom 
Schafe,  TOm  Kalbe,  von 
der  Ziege,  von  der  Kuh, 
Rossleder  und  anderes) 

f)  Handschuhleder  vod 
jungen  Ziegen ,  weiss 
oder  alaungar  gegerbtes 
Kalbfell ,  genannt 
»Gand«    und  andere 
weissgegerbte     Felle  ; 
samischgares  Leder 

Elinstliches  Leder .    .    .  . 

Oberleder  und  Schâfte  fur 
Fussbekleidungund  Riemen 
aller  Art  zablen  den  Zoll 
des  Leders,  aus  welcbem 
sie  bereitet  sind,  mit  einem 
Zuschlag  von  20%    .  . 

LXX. 
Lederwaar  en. 
Waaren  von  Korduan,  Ma- 
rokin,  Briisseler  und  dâ- 
niscbem,  von  sâmisch-  und 
weissgarem,  gefârbtem  oder 
lackirtem  Leder,  selbst  in 
Verbindung   mit  anderen 
Materialien,  insofern  sie 
nicht  in  Folge  dieser  Ver- 
bindungen  unter  Gruppe 
Nr.  IIC  fallen: 

a)  Handschuhe  .    .    .  . 

b)  Schuhmacherwaarenmit 
Einschluss  der  aus  Tuch 

100  kg 
» 

» 
> 

450 
500 

650 
600 
20 

3000 

Kisten  und  Fâsser  16°/0. 
Kôrbe    ....  13  » 
Ballen  6» 

Keine  Tara. 

(Kisten  und  Fâsser  16%. 
{Kôrbe   .    .    ,    .  13  ^ 
IBallen  .    .    .   .  6> 

\  Kisten  und  Fâsser  20%. 
}Kôrbe   ....  13  » 
IBallen  ....  6» 
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Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  or 

Tares. 

Piastres,  jcent 

drap  ou  autres  tissus  . 

c)  autres  ouvrages,  tels 
que  :    albums ,  porte- 
feuilles, porte-monnaies, 
porte-taback,  étuis,  me- 
sures de  tailleurs,  sacs 
de  voyage,  tuyaux  de 
narguilé ,  coffrets  etc. 
Observation.    Les  ban- 
dages herniaires  sont  com- 
pris dars  Je  groupe  VC. 
Coffres  en  bois  revêtus  de 
toiie  on  de  toile  cirée 

Tentes  confectionnées .  .  . 
Tous  autres  ouvrages  de  cor- 
donnier, de  harnacheur,  de 
sellier,  de  malletier  et  de 
semblables  métiers,  tels  que 
bottes,  bottines,  souliers, 
selles ,  harnais,  malles  et 
en  général  tous  les  ouv- 
rages en  cuir  tanné,  rougi 
ou  simplement  noirci  ;  les 
mômes  ouvrages  combinés 
avec  d'autres  matières  com- 
munes; ouvrages  en  toile 
cirée  ;  chabraques  (housses) 
en  drap  ou  en  étoffes  sem- 
blables combinées  avec  du 
cuir  ou  de  la  toile  cirée 
ou  d'autres  articles  do  cette 
nature  


cent  kilos 


1. 


LXXI. 

Pelleteries. 

féaux  apprêtées,  préparées, 
mises  en  blanc  ou  teintes 
a)  peaux  d'agneau  dites 
d'Astrakan,  en  blanc, 


id. 


id. 


id. 


id. 


1000 


700 


130 


240 


[Caisses  et  futailles  20°/0. 
Paniers  .   .    .   .  13  » 
Balles  ....  6» 


500 


(Caisses  et  f utail  les  20%. 
Paniers  .    .    .    .  13  » 
Balles   ....  6» 


! Caisses  et  futailles  16%« 
Paniers  .    .    .    .  13  » 
Balles   ....  6» 


{Caisses  et  tutailles  20%- 
Paniers  .    .    .    .  13  » 
Balles   ....  6» 


Commerce- 


523 


Lau- 
fen- 
d» 

Nr. 

Benennrmg  (1er  Waare. 

Einbeit. 

Zolibetrag 
in  Gold 

iHun- 
Piaster.  dort- 
1  «tel. 

Tara. 

3. 

4. 

5. 
6. 

1. 

oder  aus  anderen  Ge- 
weben  verfertigten  .  . 
c)  andere  Waaren,  z.  B. 
Albums,  Brief'taschen 
und  Geldtàschehen,  Ta- 
backtaschen ,  Etuis, 
Schneidermaasse,  Reise- 
sàcke,  Nargiléhrohren, 
kleine  Koffer  u.  s.  w. 
A  n  ni  e  rk  u  n  g.    Die  Bruch- 
bander  sind  in  Gruppe  Nr. 
VC  einbegriffen. 
Mit  Leinwand  oder  Wachs- 
leinwand  tiberzogene  Holz- 

Alle  anderen  Schuhmacher-, 
Geschirr mâcher-,  Sattler-, 
Ta'schner-  und  dem  ahn- 
liche  Waaren,  z.  B.  Stiefeln, 
Stiefeletten,  Schuhe,  Sâttel, 
Pferdegeschirr,  Koffer,  im 
Allgemeinen  aile  Waaren 
aus   lohgarem  oder  loh- 
rothem    oder    bloss  ge- 
schwarzteni    Leder  ;  die 
namlichen  Waaren  in  Ver- 
bindung  mit  anderen  or- 
dinaren  Materialien  ;  Waa- 
ren aus  Wachsleinwand  ; 
Schabracken  (Pferdedek- 
ken)  aus  Tucb  oder  ahn- 
lichen  Stoffenin  Verbindung 
mit  Leder,  Wachsleinwand 
oder  ahnlichen  Stoffen 

LXXI. 

T?,  a  n  fi  11  v  a  Arnn 

Fertige,  weissgemachte  oder 
gefôrbte  Felle: 
a)  Lammfelle,  sogenanntoi 
Aatrachan,  inweiss,  in 

100  kg 

» 
» 

1000 

700 

130 
240 

500 

— 

Kisten  und  Fasser  20%. 
•Kôrbe  ....  13  » 
Ballen  ....  6» 

(Kisten  und  Fâeser  20°/o. 
{Kôrbe    ....  13  » 
(Ballen  ....  6» 

\  Kisten  und  Fasser  1 6%- 
fKôrbe    .    .    .    .  13  » 
1  Ballen  ....  6» 

[Kisten  und  Fâsser  20%. 
{Korbe   ....  13  » 
(Ballen  .  .  .   .  6> 
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Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Unité. 


Droit 
en  or 


Piastres.  |Cent 


Tares. 


2. 


4. 


5. 
6. 

7. 
8 
9 

10. 

11. 

12. 
13. 


14 


en  noir,  en  gris  . 
b)  toute  autre  peau  d'ag- 
neau ;  peau  de  mouton, 
de  chèvre  et  de  chèvre 
d'Angora  .... 
Autres  peaux  pour  la  fabri 
cation  de  fourrures,  brutes, 
apprêtées  ou  teintes,  en- 
tières, en  morceaux,  ou  en 
morceaux  cousus  (touloums 
et  tahtas)  mais  non  con 
fectionnées  : 
Zibeline,  hermine  (cacoum  et 

alaska)  

Fouine,  martre,  petit-gris  et 
écureuil,  ventre  ou  dos 


Renard  

Kalinski  (sari-samour)  . 

Loup-cervier  (vachak)  . 
Ohat-cervier  (karakoulak) 
Chat  sauvage  ou  domestique 
Lièvre,  lapin,  putois  .  . 
Loup,  ours,  tigre,  lion,  pan 

thère   

Autres  animaux  non  dénommés 


en  peau  de  mouton 
complètement  ouvrées  mais 
non  revêtues  de  tissus 
Pelisses,  couvertures  et  tapis, 
doublés  ou  non  doublés, 
garnis  ou  revêtus  (75% 
en  sus  de  la  taxe  de  la 
peau  dont  ils  sont  confec 
tionnés,  à  l'exception  des 
confections  faites  avec  1 
peaux  énumérées  à  l'ar- 
ticle 4  (fouine,  martre  etc.) 


cent  kilos 


id. 


id. 
id. 


id. 
id. 

id. 
id. 
id. 
id. 

id. 
id. 


id. 


900 


80 


3000 
1800 


400 
1000 

700 
500 
450 
250 

250 
700 


300 


.  Caisses  et  futailles  1 6%. 
Paniers  .    .    .    .  13  » 
Balles   ....   6  > 


Commerce. 


525 


Lau- 
fen- 
de 

Nr. 


Benennung  dor  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


'iaster. 


Hun- 
dort- 
atel. 


Tara. 


5. 
6. 

7. 
8. 

9 

10. 
11. 

12. 

13 


14. 


schwarz  oder  in  grau 
b)  aile    anderen  Lamm- 
Schaf-,  Ziegen-  und  An 
gorafelle  .... 


Andere  Felle  zu  Pelzen,  robe 
l'ertige  oder  gefârbte,  ganze 
in  StUcken   oder  zusam 
înengenâhtenStticken,  aber 
nicbt  konfektionirte  : 


Zobel  uud  Hermelin  .  . 

Edel-  oder  Baum-  und  Stein- 
marder,  Eicbbôrncben  (aucb 
Grauwerk),  Fehriicken  oder 
Fehwaaime  .... 

Fuchs  

Kalinki  (tartari3cher  Zobel, 
mustela  sibirica)    .  . 

Lucbs  

Lucbskatze  

Wilde  oder  zahme  Eatze 
Hase,  Kaninchen,  Iltis  . 
Wolf,    Bâr,  ïiger,  Lowe 

Pantber  

Andere  nicht  besonders  be- 

nannte  Thiere  .  .  . 
Vollstandig  fertige  Scbafpelze, 
jedocb  nicbt  mit  Geweben 
tiberzogene  .... 
Pelze,  Deckeu  und  Teppicbe, 
gefùtterte  oder  nicht  ge- 
fiitterte,  mit  Besatz  oder 
Ueberzug,  zableu  den  fur 
das  Fell,  aus  dem  sie  ge- 
fertigt  sind,  zu  entricbten 
den  Zollsatz  mit  einem 
Aufscblage  von  75  Pro- 
zent;  sind  dièse  Waaren 


100  kg 


900 


80 


3000 


1800 
400 

1000 
700 
500 
450 
250 

250 

700 

300 


Kisten  und  Fasser  16%. 
Korbe   .    .    .    .  13  » 
Ballen  ....    6  » 
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Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  or 

1 

Taros, 

Piastres.  |Cent. 

qui  seront  assujetties  à 
une  taxe  de  2000  piastres 
par  100  kilos,  et  de  celles 
faites  avec  les  matières 
portées  à  l'article  3  (zibe 
line  etc.)  qui  acquitteront 
seulement  la  taxe  fixée 
pour  la  peau). 


Garnitures ,  bonnets ,  man- 
chons et  autres  articles  en 
fourrure,  doublés  ou  non 
doublés,  revêtus  ou  non 
revêtus  d'étoffe  ou  autre 
ment  garnis,  en  tant  que 
la  peau  dont  ils  sont  con- 
fectionnés ne  serait  pas 
taxée  plus  baut;  en  cas 
contraire,  ils  seront  assu 
jettis  à  la  taxe  fixée  pour 

la  peau  

Bonnets,  gants,  cbaus 
sures,  ni  doubles,  ni  re- 
couverts de  fourrure,  mais 
simplement  bordés  en  pelle- 
terie (voir  la  matière  prin- 
cipale dont  ils  sont  con 
fectionnés). 


LXXII. 
Poils,   plumes  et  ma- 
tières  à  rembourrer. 
Cheveux  non  ouvrés  .    .  . 

Crins  de  queue  de  cheval 
même  tordus  et  soie  de 
porc 


3.  Autres  crins  et  poils  d'ani- 


cent  kilos 


id. 


id. 


1350 


2400 


160 


(Caisses  et  futailles  16V„. 
Paniers .    .    .    .  13  > 
Balles   .   .    .    .  6» 


Caisses  et  futailles  30%. 
Paniers  .    .    .    .  \  'ù  » 
Balles   .   .       .   9  » 
Sacs  3  » 


Commeree 
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Lan 
fen- 
de 

Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Einbeit. 


Zollbctrag 
in  Gold 


Puster. 


Hun- 
dert- 

stel. 


Tara. 


15 


1. 


un  ter  Nr.  * 
u.  s.  w)  aufge 


aus  den 
(Marder 

fubrten  Fellen  gefertigt 
so  zahlen  8ie  2000  Piaster 
fur  100  kg,  sind  sie  aus 
deu  unter  Nr.  3  aufgefuhr 
ten  Fellen  (Zobel  u.  s.  w.) 
gefertigt,  den  auf  das  Fel) 
gelegten  Zollsatz  obne  Auf- 
scblag 

Besatze,  Miitzen,  Muffen  und 
anderes  gefuîtortes  oder 
nicbt  gefiitterto.),  mit  Stoff 
tiberzogenea  odernichtuber 
zogenes,  mit  Bosatz  ver- 
sehenes  oder  niehfc  verse- 
henes  Pelz  w  ci  k  .... 

In  den  Fiilien  jedoch, 
in  welcben  die  Felle,  aus 
denen  das  Pelzwerk  ge 
fcrtigt  ist,  hober  zu  ver- 
zollen  sind ,  wird  dieser 
letztere  Zoîl  erhobea 

Wegen  der  Mîitzen,  der 
Handschubc ,  de3  Scbuh 
werks,  die  wedcr  mit  Pelz 
gefuttert,  noch  bedeckt, 
sondern  blos  mit  Pelz  be 
deckt  sind,  ist  der  Stoff, 
aus  dem  sie  wesentticb 
bereitetsind,  zu  vergleichen. 

LXXII. 
Haare,  Federnund 
Polsterraaterialien. 
Menscheuhaare,  nicbt  verar- 

beitete  

Pferdebaaro ,  aus  dem 
Scbweife,  aucb  in  Locken- 
form  gelegte,  und  Sch  weine- 
lorsten 

Aiîdere  Tnierbaare,  mit  Aus- 


100  kg 


1350 


2400 


160 


Kisteu  und  Fiisser  H>% 
Koibe  .  .  .  .  V6  » 
Ballen  .    .    .       ti  » 


IKisten  undFaaser  20% 
Kôrbe  ....  13  » 
j  Ballen  ....  9  » 
I  Siioke    ....    3  » 


528 


Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Droit 
en  or 


Piastres.  Cent. 


Tares. 


4. 


1. 


maux,  les  laines  exceptées 
Duvets  et  plumes  de  literie 

Plumes  de  parure  non  apprê 
tées,  telles  que:  plumes 
d'autruche,  d'oiseau  de  pa- 
radis, colibri  et  autres 

Plumes  ordinaires  non  apprê 
tées,  telles  que:  plumes 
de  pigeon,  de  perdrix  et 
autres  .    .    .    .    .  . 

Crin  végétal  .... 

Etoupe  de  lin  ou  de  chanvre 

Autres  matières  à  rembourrer, 
le  coton  excepté    .    .  , 

LXXIII. 
Coton,  brut  ou  peigné, 

Coton  brut,  peigné,  teint  ou 
blanchi  


LXX1V. 
Coton  filé  et  ouate. 

Fils  de  coton  simples: 


a)  écrus  

b)  blanchis  .... 

c)  rouges  de  toute  qualité 

d)  autres  couleurs  . 
Fils  de  coton  retors: 


a)  écrus   

b)  blanchis  .... 

c)  rouges  de  toute  qualité 

d)  autres  couleurs  .  . 
Fils  de  coton  simples  ou  re- 
tors accomodés  pour  le 
commerce  de  détail,  c'est- 
à-dire,   mis  en  pelotes, 


cent  kilos 
id. 


id. 


id. 
id. 

id. 

id. 


id. 


id. 
id. 
id. 
id. 


id. 
id. 
id. 
id. 


36 
240 


3600 


80 
8 
12 


40 


68 
76 
105 
88 


75 
84 
116 
97 


Caisses  et  futailles  20%< 
Paniers  .   .   .   .  13  » 
Balles  .   .   .   .  9  » 
Sacs  3  » 


Point  de  tare. 


fBalles 
\Sacs  . 


6%. 
3» 


Caisses  et  futailles  18°/#. 

Paniers  .    .   .    .  10  » 

En  balles  d'un 
poids  brut  ne 
dépassant  pas 
100  kg  .   .    .    7  » 

En  balles  d'un 
poids  brut  au- 
dessus  de  100 
et  ne  dépassant 
pas  200  kg    .    5  » 

En  balles  d'un 
poids  brut  au- 
dessus  de  200 
et  ne  dépassant 
pas  300  kg    .   4  » 

En  balles  d'un 
poids  brut  au- 
delà  de  300  kg  3  » 


Commerce. 


529 


Lau 
fen- 
de 

Nr 


Benennung  der  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 

|Han- 
Piaster.  dert- 
stol. 


Tara. 


nahrue  der  Wolle  .  . 
Bettfedern   und  Daunen 
Bettzeug 


zu 


Nicht  zugerichtete  Schmuck- 
federn,  z.  B.  Straussen- 
federn ,  Paradiesvogelle- 
dern ,  Kolibri  und  andere 
Nicht  zugericbiete  ordinare 
Fodern,  z.  B.  Tauben-, 
Eebhuhnfedern  und  andere 

Scegras  und  Waldhaar   .  . 
Leincn-  und  Hanfwerg  . 
Anderes  Polstermaterial,  mit 
Ausnahme  der  Baumwolle 

LXXIII. 

Baumwolle,  rohe  oder 

gekammte. 
Robe,  gekammte»  gefarbteoder 
gebleiebte  Baumwolle  . 

LXXIV. 
B  au  m  wol  1  en  garn  und 

Baumwollenwatte. 
Eindrahtiges  Baumwollen 
garn  : 

a)  rohes  ..... 

b)  gebleicbtes    .    .  . 

c)  rothes  aller  Art 

d)  von  anderen  Farben 
Mehrdrâhtige  Baumwollen- 

garne  (aucb  mehrfacb  ge- 
zwirnte  Nâhfâden): 

a)  robe    .    .    .    .  . 

b)  gebleichte .... 

c)  rotbe  aller  Art  . 

d)  von  anderen  Farben 
Eindrâbtiges  und  mehrdrâb 

tiges,  zuni  Einzelverkauf 
vorgerichtetesBaumwollen- 
garn  (auoh  mebrfach  ge- 

Nom.  Rêcueil  Gén.  2«  S.  XVIL 


100  kg 


36 
240 

3600 

80 

8 
12 


40 


68 
76 
105 
88 


75 
84 
116 
97 


Kieten  und  Fàsser  20%. 
KSrbe    .    .    .  .13» 
Ballen  ....    9  » 
Sâcke    ....    3  » 


Keine  Tara. 


fBallen  . 
\Sacke  . 


6%. 
3» 


Kisten  und  Fâsser  18%. 

Kôrbe    .    .    .  .10» 

Ballen  bis  100  kg 
(einschliesslich) 
Bruttogewicht    7  » 

Ballen  ûber  100 
kg  bis  200  kg 
(einschliesslich) 
Bruttogewicht    5  » 

Ballen  uber  200 
kg  bis  300  kg 
(einscbliessiich) 
Bruttogewicht    4  » 

Ballen  von  mehr 
als  300  kg  Brut- 
togewicht .   .   3  » 


Ll 


530 


Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Dé  n  om  inati  on. 

Unité. 

en  or 

1 

Tares. 

Piastres.  jCent. 

10 

11 


12. 


1. 


3 


bobines,  petits  écheveaux, 
cartes  ou  autres  formes 
do  mercerie,  quelque  soit 
le  nombre  des  bouts,  écrus 
blanchis  ou  teints: 


a)  sur  bobines   en  bois, 
bobines  comprises  .  . 

b)  autres  

Vigogne,  mélange  de  coton 

et  laine,  le  coton  dominant 
en  poids  


Ouate 


LXXV. 
Tissus  de  coton. 
Tous  les  tissus  à  l'ex- 
ception du  velours  façon 

soie: 

a)  écrus,  tels  que:  T'clotb s, 
waste  -  clotbs ,  grey- 
twills,  grey-drill9,  grey- 
shirting3,grey-cambiics, 
grey-long-cloths  et  au- 
tres tissus  semblables  à 
l'exception  de  tulles  et 
tulles  dits  anglais  . 


b)  blanchis: 

a)  savaspoor   propre  à 
la  fabrication  de  ka 
lemkiar  .    .    .  . 

/3)  mulls  et  tcbapalis  pro- 
pres à  la  fabrication 
de  kalemkiar  .  . 

y)  mull  et  savaspoor  non 
compris  aux  articles 


cent  kilos 
id. 


id. 


id. 


id. 


id, 


id. 


128 
200 


120 


52 


135 


125 


250 


Caisses  et  futailles  18%. 

Paniers  .    .    .    .  10  » 

En  balles  d'un 
poids  brut  ne 
dépassant  pas 
100  kg  .    .    .    7  » 

En  balles  d'un 
poids  brut  au- 
dessus  de  100 
et  ne  dépassant 
pas  200  kg    .    5  » 

En  balles  d'un 
poids  brut  au- 
dessus  de  200 
et  ne  dépassant 
pas  300  kg     .    4  » 

Eu  balles  -d'un 
poids  brut  au- 
delà  de  300kg   3  * 


Caisses  et  futailles  18%. 

Paniers  .    .    .    .  10  » 

Kn  balles  d'un 
poids  brut  ne 
dépassant  pas 
100  kg  ...    8  » 

En  balles  d'uu 
poids  brut  au- 
dessus  de  100 

\  et  ne  dépassant 
pas  200  kg     .    6  » 

En  balles  d'un 
poids  brut  au- 
dessus  de  200 
et  ne  dépassant 
pas  300  kg    .   5  » 

En  balles  d'un 
poids  brut  au- 
delà  de  300  kg   3  » 


Commerce. 


531 


Lan- 
fen- 

Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Tara, 


Pister. 


Hun- 
dert> 

st«l. 


12. 


2. 


3. 


zwitnte  Nàhfâdeii),  d.  1 
in  Knantln,   auf  Rollen 
in  kleinen   Blinde  In  ,  auf 
Papptafelcben  gewickeltea 
oder  in  andere  Forai  ge 
brachtes,  ohne  Hiicksicht 
auf  die  Zahl  der  Enden 
robes,  gebleiehtes  oder  ge- 
farbtes  : 

a)  auf  Hoîzrolleo,  dieRolle 
miteingerechnefc  .  . 

b)  andero  .... 
Vigogne,  Gemisch  aus  Baum- 

wolle  und  Wolle,  die  Baum- 
wolie  don»  Gewichte  nach 
iiberwiegend  .... 
Baumwollenwatte  .    .  . 

LXXV. 

Baumwoilene  Gewebe 
L    Aile  Gewebe   mit  Aua- 

nahrae  der  aufgesohnittenen 

Sammete  : 

a)  rohe,  z.  B.  T-Cloths, 
Waste -Cloths,  Grey 
Twiîis  ,  Grey  -  Drills, 
G  i  oy »  Sbirti  n  gs  ,  Grey- 
Cambrics,  Grey-Long- 
cioths  und  andere  âhn- 
liehe  Gewebe  mit  Aus- 
nahme  der  Tttlle  und 
des  sogenannten  eng- 
lischen  TUlU.    .    .  . 

b)  gebleichte: 

a)  Sawaspoor,  zur  Fa- 
brikation  von  Kalem- 
kiars  geeignet     .  . 

fi)  Mull,  Tchapali,  zur 
Fabrikation  von  Ka- 
lemkiars  geeignet 

y)  Mull,  Sawaspoor,  in 
Nr.  2  und  3  nioht 


100  kg 


128 
200 


120 

52 


135 


125 


Kisten  undFàsser  18%. 

Kôrb<;    .    .    ,    .  10  » 

Balleii  bis  100  kg 
fOiiisi'bliysBÎien) 
Bruttogewicht    7  > 

Ballen  ub^r  100 
kg  bis  200  kg  • 
(einschliesslich) 
Bruttogewicht    5  » 

Ballen  Bber  200 
kg  bis  300  kg 
(einschliesslich) 
Brutrogewicht    4  » 

Ballen  »on  inehr 
als  300  kg  Brut- 
togewicht .    .    3  * 


Kisten  und  Fâ^ser  18%. 

Kôrbe   .    .    .    .  tO » 

Ballen  bis  100  kg 
(einschliesslich) 
Bruttogewicht    8  » 

Ballen  iiber  100 
kg  bis  200  kg 
(einschliesslich) 
Bruttogewicht    0  » 

Ballen  ûbei  200 
kg  bis  300  kg 
(einschliesslich) 
Bruttogewicht    5  » 

Ballen  von  mehi 
als  300kg  Brut- 
togewicht .   .   3  » 

L12 
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Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Unité. 


Droit 
en  or 

Piastres.  [Cent. 


Tares. 


5. 


6. 


S. 


9. 
10. 


2  et  3 ,  gaze,  tulle, 
j  aconats,vi  ctor  ia-law  o 
et  semblables  tissus 
transparents  ainsi  que 
les  mêmes  tissus  trans 
parents  écrus  .  . 
â)  tous  les  autres  blan- 
chis, tels  que:  tissus 
dénommés   au  para 
graphe  a,  ainsi  que 
les  madapolams, 
shirtings,  piqués,  linge 
de  table ,  mouchoirs 
ourlés  ou  non  ourlés, 
futaine  etc.    .  . 

c)  teints  ou  imprimés: 
a)  gaze,  tulle,  mull, mous- 
seline ,  jaconats ,  et 
semblables  tissus 
transparents,  tels  que: 
kalemkiars,  tarlatane, 
organdis  etc.  .  . 

/i)  tous  les  autres  tissas 
lisses  ou  façonnés,  tels 
que:  étoffes  pour  dou- 
blure, draps  unis,  cali 
cots ,  crétonnes,  pi- 
qués, damassés,  tissus 
à  raies,  à  fleurs  etc. 

d)  étoffes  tissées  de  fils 
teints  ou  imprimés.  . 

II.  Velours  façon  soie  .  . 

III.  Broderies  à  la  main, 
ou  à  la  mécanique,  ou  avec 
applications ,  telles  que  : 
rideaux,  bandes,  entre-deux 

etc   . 

Observation.    Le  tissus 

du  fond  décide  selon  l'ar- 
ticle »  broderies*  des  grou- 


cent  kilos 


id. 


id. 


id. 


id. 


id. 


id. 


375 


210 


550 


260 

216 
480 

1000 


Caisses  et  futailles 
Paniers  .... 
En    balles  d'un 
poids  brut  ne 
dépassant  pas 
100  kg  .    .  . 
En    balles  d'un 
poids  brut  au- 
dessus  de  100 
>   et  ne  dépassant 
pas  200  kg  . 
En    balles  d'un 
poids  brut  au- 
dessus  de  200 
et  ne  dépassant 
pas  300  kg  . 
En   balles  d'un 
poids  brut  au- 
delà  de  300  kg 


18%. 
10  > 


3» 


Commerce. 
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Lau- 
fen- 
de 

Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Piaster. 


Hun- 
dert- 
stel. 


Tar 


5. 


9 
10 


einbegriffen ,  Gaze, 
Tlill,  Jaconet,  Victo 
rîalawn  und  ahnliche 
undichte  Gewebe,  so 
wie  die  n&mlichen  un 
dichten  rohen  Gewebe 
ô)  aile  anderen  gebleich 
ten  Gewebe,  z.  B.  die 
unter  a  aufgefîihrten, 
ferner  Madapolam, 
Shirting,  Piqué,  Tisch 
zeug,  bes&umte  oder 
unbesaumte  Tûcher, 
Barchent  u.  s.  w. 

c)  gefarbte  oder  bedruckte  : 
a)  Gaze,  Ttill,  Mull,  Mus 

selin,  Jaconet  und  an 
dere  ahnliche  undichte 
Gewebe,  z.  B.  Kalem 
kiar,  Tarlatan,  Or 
gandi8  u.  s.  w.  . 
0)  aile  anderen  glatten 
oder  gemusterten  Ge 
webe,  z.  B.  Unter 
futterstoffe ,  glatte 
Tuche,  Callicoes,  Kre 
tonne,  Piqué,Damaste, 
gestreifte    und  ge 
bllimte  Gewebe  u.  s.  w. 

d)  aus  gef&rbten  oder  be- 
druckten  Fâden  gewebte 
Stoffe  

II.  Aufgeschnittene  Sammete 

III.  Hand-  odei  Maseuinen- 
stickereien,  mit  oder  ohne 
Applikationen,  z.  B.  Gar 
dinen ,  Kanten ,  Einsatz- 
streifen  u.  s.  w. 
Aninerkung.  Gestickte 

und  appliquirte  Stoffe  wer- 
den,  ohne  Rûcksicht  aaf 


100  kg 


375 


210 


550 


260 


216 
480 


1000 


Kisten  und  Fâsser 

Kôrbe  .... 

Ballen  bis  100  kg 
(einachliesslich) 
Bruttogewicht 

Ballen  ûber  100 
kg  bis  200  kg 
(einschliesslich) 
Bruttogewicht 

Ballen  ûber  200 
kg  bis  300  kg 
(einschliesslich) 
Bruttogewicht 

Ballen  von  mehr 
als  300kg  Brut- 
togewicht .  . 


13%. 
10  > 


5> 


3» 


534 


Allemagne,  Turquie, 


No 


Déno  minât i  on. 


Unité. 


Droit 
en  or 

Piastres.  Cent 


Tares. 


11. 
12. 


13, 


14. 
15. 
16. 


t. 


pesLXXV,LXXlX,LXXXIl 
et  LXXXV  la  taxation  des 
étoffes  brodées  ou  avec 
application,  sans  que  la 
matière  des  fils  ou  tissus 
avec  lesquels  la  broderie 
ou  l'application  a  été  faite 
soit  prise  en  considération. 


IV.  Dentelles  ...... 

V.  Bonneterie ,  telle  que  : 
bas,  chaussettes,  bonnets, 
gilets,  caleçons,  gants,  et 
autres  tricotages ,  écrus 
blanchis  ou  en  couleurs 


VI.  Passementerie  et  bou- 
fcoiinerie,  môme  combinées 
avec  du  bois,  de  la  corne, 
du  verre,  du  caoutchouc 
etc ,  telles  que:  boutons 
glands,  revêtus  de  coton 
sur  des  formes  de  bois, 
corne  etc.     .    .  . 

VII.  Filets  de  chasse,  de 
pêche  et  autres  rets  : 

VIII.  Môches  à  lampes  tissées 


IX.    Toile  d'émeri    .  . 

LXXVI. 

Matières  végétales 
filer,  le  coton  excepté. 


Chanvre,  lin,  jute,  chanvre 
de  Manille,  fibre  de  coco 
et  toutes  autres  matières 
végétales  à  filer  à  l'excep 
tion  du  coton    .    .  . 


cent  kilos 


id. 


id. 

id. 
id. 

id. 


id. 


1700 


240 


380 

240 
150 

50 


20 


Caisses  et  fu  ta  il  les.  18% 


Paniers  .... 

En  balles  d'un 
poid$  brut  ne 
dépassant  pas 
100  kg  .    .  . 

En  balles  d'un 
poids  brut  uu- 
dossus  de  100 
et  ne  dépassant 
pas  200  kg  . 

En  balles  d'un 
poids  brut  au- 
dessus  de  200 
et  ne  dépassant 
pas  300  kg  . 

En  balles  d'un 
poids  brut  au- 
delà  de  800  kg 


10 


5» 


Point  de  tare. 


Commerce. 


535 


fen- 
de 

Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Fiaster. 


Hun- 

ilert- 
stel. 


Tara. 


11 

12, 


13 


M 
15, 
16 


l. 


das  Material  der  Fàden 
oder  Gewebe  von  Stickerei 
oder  Applikationen,  lcdig- 
lich  nach  Massgabe  des 
Gruudstoffes,  uud  zwai  ge- 
miisa  der  Positionen  ^Stik- 
kereieu*  der  Grnppen  Nr. 
LXXV,  LXXIX,  LXXXII 
und  LXXXV  verzollt. 

IV.  Spitzen    .    .    .    .  . 

V.  Wirkerwaaren  (Strumpf- 
waaren)  ,  z.  B.  Striimpfe, 
Socken ,  Kappen,  Jacken, 
Unterhosen,  Handschuhe 
und  and  ère  geatrickte  oder 
gewirkte  Waaren ,  rohe, 
gebleichte  oder  bunte. 

VI.  Posamentier-  und  Knopf- 
m  a  cher waaren,  selbsfc  in 
V  c  r  1  u  ti  d  uug  ro  i  t  Hol  z,  Horn 
Glas,  Kautschuk  u.  s.  w., 
z.  B.  Knopfe,  Quasten,  mit 
Ueberzug  von  Baumwolle 
auf  den  Formen  von  Holz, 
Horn  u.  s.  w.  .    .  . 

Jagd-,   Fischer-  und 
andere  Netze     .    .  . 

VIII.  Larupendoehte ,  ge 
w*»bte  

IX.  Schmirgeltuch    .  . 

LXXVI. 

V  e  g  e  t  a  b  i  1  i  s  c  h  e  S  p  i  n  n 
stoffe    mit  Ausnahme 
d  er  B  a  um  wolle. 

Hanf,  Flachs,  Jute,  Manilla 
hanf,  Kokosfasern  und  aile 
anderen  vegetabîlischen 
Spinnstoffe,  mit  Àusnahme 
der  Baumwolle  .    .  . 


100  kg 


1700 


240 


380 
240 

150 

50 


20 


Kiàten  und  Fasser  18%. 

K6rbe    ....  10  > 

Ballen  bis  100  kg 
(eiuscbliesslicb) 
Bruttogewicht    8  » 

Ballen  ûber  100 
kg  bis  200  kg 
(einschliessUch) 
Bruttogewicht    6  » 

Ballen  ûber  200 
kg  bis  300  kg 
(einschliesslich) 
Bruttogewicht    5  » 

Ballen  von  mehr 
als  300kg  Brut- 
togewicht .   .   3  » 


Keine  Tara. 


536 


Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  or 

Tares. 

Piastres.  1  Cent. 

LXXVII. 

Fils  de  lin,  de  chanvre 

et   d' autres  matières 

végétales  à  filer. 

Fils  de  lin,  de  chanvre,  de 

jute  ou  de  toutes  autres 

matière?  textiles  végétales 

à  l'exception  du  coton  : 

a)  simples,  écrus: 

Point  de  tare. 

i 

i . 

a)  grossiers  de  jute  .  . 

cent  kilos 

24 

— 

2. 

id. 

40 

— 

3. 

b)  simples,  teints,  impri- 

més, blanchis  ou  lessivés 

lu. 

72 

f  a 

Caisses  et  futailles  13% 

c)  retors,  écrus  .    .    .  . 

id. 

'jraniers  ■  ••#«?» 

4. 

72 

— 

Balles   ....  6» 

5. 

d)  retors,  blanchis,  lessi- 

vés ou  teints    .    .  . 

id. 

120 

Observation.    Sont  con- 

sidérés comme  ficelles  et 

par  conséquent  taxés  d*a- 

près  le  groupe  LXXVIII 

les  fils  dont  les  20  mètres 

pèsent  plus  de  10  grammes. 

T  V  VT7TTT 
llAAVlIl. 

Ouvrages  de  cordier. 

i 

1. 

Labiés,  cordes,  ficelles  • 

1U. 

36 

o 

riiets  ue  cnasse ,  cie  pecne 

et  autres  rets    .    .    .  . 

id. 

200 

Caisses  et  futailles  13% 

3. 

Torches  de  poix    .    .    .  . 

id. 

30 

fPaniers  ....    9  » 

4. 

Autres    articles  de  cordier, 

Balles    ....  6» 

tels  que:  sangles,  tuyaux, 

72 

id. 

Commerce. 
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Lau- 
fen- 

Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Piaster. 


Hun- 
dert- 
stel. 


Tara. 


LXXVII. 

Game  aus  Flachs,  aus 
Hanf  und  aus  anderen 
vegetabiliscbenSpinn- 
stoffen. 

Garne  aus  Flachs,  aus  Hanf, 
aus  Jute  oder  aus  allen 
anderen  vegetabilischen 
Spinnstoffen  mit  Ausnahme 
der  Baumwolle: 

a)  eindrâhtiges,  rohes: 
ce)  grobes  aus  Jute  .  . 
§)  anderes  

b)  eindrâhtiges,  gefàrbtes, 
bedrucktes,  gebleichtes 
oder  geaschertes     .  . 

c)  inehrdrâh  tiges  (Zwirn), 
rohes  

d)  mehrdrâhtiges ,  ge- 
bleichtes ,  gewaschenes 
oder  gef&rbtes   .    .  . 

Anmerkang.  Als  Rind- 
faden  werden  angesehen 
und  demgemass  nach  den 
Bestimmungen  ûber  Grap- 
pe Nr.  LXXVIII  verzollt 
diejenigen  Game,  von  de- 
nen  20  Meter  mehr  als 
10  Gramm  wiegen. 


LXXVIII. 
S  eil  erwaaren. 

1.  Taue,  Stricke,  Bindfaden 

2.  Jagd-,  Fischer-  und  andere 
Netze  

3.  Pechfackeln  ...... 

4.  Andere  Seilerwaaren ,  z.  B. 
Gurte ,  Schlauche ,  Eimer 
u.  s.  w  


4. 


5. 


100  kg 


24 
40 


72 
72 

120 


36 

200 
30 


72 


Keine  Tara. 


Kisten  und  Fasser  13%- 

Korbe   9» 

Ballen  ....    6  > 


Kisten  und  Fâsser  13°/0. 
Kôrbe    ....  9» 
Ballen  ....  6» 


633 


Allemagne,  Turquie. 


2. 


6. 


7. 


LXXIX. 


Tissus  de  H n,  de  chanvre 
et  d'autres  matières 
végétales  à  filet*,  le 
coton  excepté. 

Couvertures  grossières  et  tapis 
de  pied  de  jute,  de  chanvre 
de  Manille,  de  fibre  de 
coco  ou  de  fibres  analogues 
Toile  grise  d'emballage,  avec 
ou  sans  raies,  et  sacs  con 
fectionnés  avec  la  dite  toile 
Toile  à  voile  ou  à  tente 
Toile  unie,  coutil   et  drill 

écrus   

Toile  unie,  coutil  et  drill, 
blanchis,  teints  ou  impri 
môs  ;  ducks  et  autres  étoffes 
pour  habillement  ou  ameub- 
lement, môme  teints,  im- 
primés ou  tissés  avec  des 
fils  de  couleur;  toile  da- 
massée ou  croisée  de  toute 
sorte  ;  mouchoirs,  linges  de 
table  et  à  essuie  -  mains, 
confectionnés  ou  non  con- 
fectionnés ;  rubans  et  bor- 
dures tissés  .    .    .  . 


Batiste,  linon,  mouchoirs  de 
batiste  ou  de  linon,  gaze 
et  tulle  

Dentelles  de  fils  de  lin  . 

Etoffes  de  lin,  de  chanvre  et 
d'autres  matières  végétales 
à  filer  (le  coton  excepté) 
brodées  ou  avec  application  s 


cent  kilos 


id. 
id. 


id. 


id. 


id. 

id. 


id. 


90  — 


40 
72 


250 


860 


1200  i 
1700  ! 


1200 


Caisses  et  futaille»  13°/o. 
i  Paniers  ....   9  » 
Balles  ....   6  » 


Caisses  et  futailles  18°/0. 
^Paniers  .    .    .    .  13  » 
Balles   .    .    •    .   6  » 


Observation  (voir l'obser- 


Commerce. 
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Lan- 
fea- 
de 


Benennung  der  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Fiastor. 


Hun- 
dert- 

s'.el. 


Tara. 


Glatte 


Glatte 
und 


LXXIX. 

G  e  w  e  b  e  a  n  s  F  î  a  c  h  s,  ans 
H  a  n  f  un  d  a  u  g  a  n  d  e  r  e  n 
v  e  g  e  t  ab  i  1  i  s  c  h  e  u  8  p  i  n  n- 
s  t  o  f  f  e  n,  m  i  t  À  u  s  n  a  b  m  e 

der  B  a  u  m  w  o  1 1  e. 
Grobe  Decken  und  Fusstep- 
piche  aus  Jute,  ans  Ma- 
nillahanf,  aus  Kokos-  und 
ahnlichen  Fasern  .  .  . 
Graue  Packleinwand,  mitoder 
obne  Slreifen,  und  Sacke 
aus  soleher  Leinwand 
Segel-  und  Zelttnch  . 

Leinwand,  Zwillieb 
und  Drillich,  rohe 

Leinwand ,  Zwillicb 
Drillicb,  gebleichte, 
gefttrbte  oder  bedruckte  ; 
Docks  und  andere  Stoffe 
zur  Bekleidung  und  ftii 
Mobel,  selbst  gefarbte,  be- 
druckte oder  mit  bunten 
Garnen  gewebte;  Damast 
und  gekoperte  Leinwand 
aller  Art;  Taschentùcher, 
Tisohzeugund  Handtiicber, 
verarbeitete  oder  unver 
arbeitete 
und  Borteu 
Batist,  Linon,  Taschentucher 
aus  Batist  oder  Linon, 
Gaze  und  Tttll  .... 
Spitzen  aus  leinenem  Garn 

oder  Zwirn  

Gestickte  oder  appliquirte 
Stoffe  aus  Leinen,  aus  Hanf 
und  aus  anderen  vegeta- 
bilischen  Spinnsfcoffen  (mit 
Ausnahme  der  Baumwolle) 
Àninerkung.  Vergiei- 


gewebte  Bânder 


100  kg 


90 


40 
72 

250 


360 

1200 
1700 

1200 


Kisten  und  Fâsser  1 3%. 
korbe    ....    9  v 
LSaileu   ....    6  » 


Kisten  und  Fâsser  18%' 
jKôrbe    .    .    .    .  13  > 
Ballen  ....    6  » 
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Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénonii  nation. 


Unité. 


Droit 
en  or 

Piastres.!  Cent. 


Tares. 


10, 


1. 


vation  au  N°  10  III  du 
groupe  LXXV). 
Bonneterie  de  toute  sorte  . 

Passementerie,  même  avec  des 
fils  métalliques  ténus,  telle 
que  :  franges ,  bordures, 
cordons,  tresses,  chenilles. 
Passementerie  et  boutonne- 
rie  combinées  avec  du  bois, 
de  la  corne,  du  verre,  du 
caoutchouc  etc.,  telles  que  : 
boutons ,  glands  revêtus 
de  lin ,  de  chanvre  ou  d'autres 
matières  végétales  à  filer, 
à  l'exception  du  coton  . 


LXXX. 
Cocons. 
Cocons  de  vers-à-soie,  non 

percés   

Bourre  de  soie,  frisons,  co- 
cons percés  et  autres  dé- 
chets : 


a)  en  masse,  teints  ou  non 
teints  

b)  peignés,  teints  ou  non 
teints  

Soie  brute  (grège  et  moulinée) 

LXXXI. 
Soie  filée. 
Soie  blanchie  ou  teinte; 
soie  filée  ou  retorsée,  teinte 
ou  non  teinte  (soie  à  cou- 
dre, à  broder  et  autres); 
fils   de   bourre  de  soie 


cent  kilos 


ici 


id. 


id, 

id. 
id. 


600 


380 


240 


Caisses  et  futailles  18%' 
Paniers .    .    .    .  13  * 
Balles   ....  6» 


{Caisses  et  futailles  20%. 
Paniers  .   .    .   .  13  » 
Balles    .    .    .    ♦   9  » 


160  |  — 

320  I  — 
800  — 


Caisses  et  futailles  16%- 
^Paniers  .    .    .    .  11  » 
Balles   ....  6» 


Commerce* 


541 


Lau- 
fen- 
de 

Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 

|Hun- 
Fiaster.  Iderfc- 
I  stel. 


Tara. 


9. 
10 


2. 


4. 


che  Anmerkung  za  Nr. 
10 III,  Gruppe  LXXV. 

Wirkerwaaren  (Strumpfwaa- 
ren)  aller  Art   .    .  . 

Posamentierwaaren,  selbst  in 
Verbindung   mit  dîinnen 
Metallfâden,  z.  B.  Frausen 
Borten,  Schniire,  Geflerbte, 
Chenille.  Po3amentier-und 
Knopfraacherwaareu,  selbst 
in  Verbindung  mit  Holz, 
Horn  ,  Glas  ,  Kautschuck 
u.  s.  w. ,  a.  B.  Kuopfe, 
Quasten ,    iiberzogen  mit 
Flachs,  mit  Hanf  oder  an 
deren  vegetabilischen 
Spinnstoft'en,  mit  Ausnab 
me  der  Baumwolle.  . 

LXXX. 
Kokous. 
Seidenkokons ,  nicbt  durch 

bohrte  

Floret-  oder  Flockseide,  Fri 
sons  (beim  Purgiren  abge- 
6treifte,  verwirrte  Fâden) 
durcbbobrte  Kokons  und 
andere  Abfalle: 

a)  uDgekâmmte,  gefarbte 
oder  ungefarbte.  . 

b)  gekammte,  gefarbte  oder 
ungefUrbte    .    .    .  . 

Rohe  Seide  (Grèze  und  ge- 
zwirnto  Seide)  »    .    .  . 

LXXXI. 

S  eid  engarno. 

Weisse  oder  gefârbte  Seide; 
Seidenfaden  oder  Seiden- 
zwirne,  gefarbte  oder  nicht 
gefarbte  (Nâh-,  Stick-  und 
andere  Seide);  Garne  und 


100  kg 


600 


380 


240 


160 
320 
800 


Kisten  und  Fâsser  18%« 
}Kôrbe    .    .    .  .13» 
Ballen   ....   6  » 


{Kisten  und  Fâsser  20%. 
Korbe    .    .    ,  .13» 
Ballen  .   ,   .    .   9  » 


Kisten  und  Fâsser  16°/0» 
Kôrbe    ....  11  » 
Ballen  ....   6  » 


542 


Allemagne^  Turquie. 


No 

Dénomination. 

Unité. 

Droit 
en  or 
i 

Tare  s. 

Piastres,  j 

Cent, 

1. 

2. 

simples  ou  retors,  teints 
ou  non  teints    .    .  . 

LXXXII. 
Tissus  de  soie. 
Gaze,  étamine  et  crêpe: 

a)  de  soie  pure          .  . 

b)  de  soie  mélangée  . 

cent  kilos 

id. 
id. 

1200  | 

6600 
2400 

r Caisses  et  futailles  16°/0« 
E'aniers  .    .    .    .  11  » 
(Bulles    ....  6» 

3. 

A 

5. 

Tulle  de  soie  pure  ou  mé- 

Velours  et  rubans  de  velours  : 

a)  en  soie  

b)  autres  contenant  de  la 

Tissus  lisses,  croisés  ou  bro- 
chés ainsi  que  rubans  tissé?  : 

id. 

id 

id. 

3000 
5100 
2400 

6. 
7. 

8. 

a)  de  soie  ou  débours 
de  soie ,  même  combi- 
nés a  vue  des  tils  uié- 

b)  de  iîls  de  soie  ou  de 
bourre  de  soie,  mêlés 
de  fils  d'autre»  matières 
textiles ,  même  combi- 
ne»   iivtît  uub   ma  iin.,- 

Tissus  de  soie  ou  de  bourre 
de  «oie  pure  ou  mélangée, 
brodés  ou  avec  applications 

îd. 

id. 
id. 

3600 

1560 
4200 

_ 



Ca  isses  et  futailles  22%. 
Balles   ....  13  » 

9. 
10. 

Dentelles  de  soie  dites  blon- 
des ;  dentelles  en  soie  pure, 
ou  mélangée,  ou  combinée 

a  ypf    r)f>u    fi  1  ^    tn  âf  -i  1 1 1 1 . 1 1  *  >-i 
«vec   uto   nio    lucttiii  h  4  in. ■  ?»  . 

Bonneterie  en  soie  ou  bourre 
de  soie,  telle  que:  chemi- 
ses, bas,  gants  et  autres 

id. 
id. 

5100 
3900 

Commerce. 
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Lan 

fen- 
de 

Nr 


Benennuug  der  Waare. 


Einbeit. 


Zolibetrag 
in  Gold 


Piaster. 


Hnn- 

àert- 
Btel. 


Tara. 


6. 


7. 


8. 


10, 


Zwime 

celfcrbb 


von 

oder 


Floretseide, 
ungel'Urbte  . 

LXXXIL 
S  e  i  d  e  ii  e  G  e  w  e  b  e. 
Gaze,  Beuteltuch  und  Krepp: 

a)  von  reiner  Seido    .  . 

b)  von  gémis  enter  Seide 
(mit  anderea  Spinn- 
stotfen  gemischte)  . 

Keine  oder  gemischte  Seiden- 
tùlle  ....... 

Sammete  und  Sammetbander: 

a)  aus  Seide .    .    .    .  . 

b)  andere  seidenhaltige  . 

Glatte,  gekoperte  und  bro- 
chirte  Gewebe  und  gewebte 
Bander: 

a)  aus  Roh-  oder  Floret 
seide,  selbst  in  Verbin 
duug  mit  Metallfâden 

b)  aus  Fâden  von  Rohseide 
oder  Floretseide,  mit 
Fâden  aus  anderen 
Spinnstoffen  gemischte, 
selbst  in  Verbindung 
mit  Metallfâden . 

Gestickte    oder  appiiquirte 
Gewebe   von   Roh-  oder 
Floretseide,  ganz-  oder  halb 
seidene  

Seidenspitzen ,  sogenannte 
Blonden;  seideneoderhalb 
seidene  Spitzen,  mit  oder 
oh  ne  Metallfâden    .  . 

Wirkerwaaren  (Strumpfwaa 
ren)  ans  Roh-  oder  Floret 
seide,  2,  B.  Hemdeu,  Strîim 
pfe,  Eandschuhe  und  an 
dero  Strickwaaren  .  . 


100kg 


1200 

0600 

2400 

3000 

5100 
2400 


1560 


4200 


5100 


3900    —  > 


iKioten  und  Fasser  16% 
Korbe  .  .  .  .11» 
Ballen  ....   6  » 


Kisttm  uudFâaser  22*/0 
Ballen  ....!$» 


544 


Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  or 

Tares. 

Piastres.' Cent. 

12. 


1 1 .  Cordonnets  noirs  pour  pus- 
kuls  et  puskuls  confection- 
nés avec  ces  cordonnets  . 
Passementerie  de  soie  ou  de 
bourre  de  soie,  même  en 
combinaison  avec  des  fils 
métalliques  ténus  (franges, 
bordures,  tresses,  chenilles, 
cordons  etc.).  Passemen- 
terie et  boutonnerie  de  soie 
ou  de  bourre  de  soie  com- 
binées avec  du  bois,  de  la 
corne,  du  verre,  du  caout 
choucetc,  telles  que:  bou 
tons ,  glands  revêtus  de 
soie  ou  de  bourre  de  soie 
Chemises,  jaquettes  et  cale 
çons  tricotes  de  fil  de  co 
ton  ou  de  laine  mélangés 
de  soie  


LXXXIII. 
Laine  non  filée. 
Laine  y  compris  celle  d'al 
paga,  de  lama,  de  vigogne 
d'angora  et,  d'autres  chè- 
vres ainsi  que  le  poil  de 
chameaux  : 

a)  brute,  en  suint  ou  lavée 


13. 


ent  kilos 


b)  peignée  ou  cardée  . 


c)  teinte   

Shoddy  et  autres  déchets  de 
laine  ...... 


LXXXIV. 
Fils  et  ouate  de 


mes. 


ici. 


id. 


id. 
id. 
id. 
id. 


600 


1500 


1200 


36 
80 
100 
16 


Caisses  et  futailles  22°/0. 
Halles   .    .    .  .13» 


Balles 


iacs 


6%. 
3» 


Point  de  tare. 


l.Fils  de  laine  ou  de  mohair, 


Commerce. 


545 


Lau- 
fen 
do 

Nr 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Piaster. 


Hun- 
dert- 

stel. 


Tara. 


11 


12. 


13 


Schwarze  Schniire  zu  Troddeln 
und  fertige  Troddeln  mit 
diesen  Schntiren  .  . 
Posamentierwaaren  aus  Roh- 
oder  Floretseide,  selbst  in 
Verbindung  mit  dûnnen 
Metalifâden  (Fransen,  Bor- 
ten  ,  Geflechte ,  Chenille, 
Schniire  u.  s.  w.).  Posa 
mentier-  und  Knopfmacher 
waaren  aus  Roh-  oder 
Floretseide,  in  Verbindung 
mit  Holz,  Horn,  Glas,  Kaut- 
schuck  u.  s.  w.,  z.  B.  Knôpfe, 
Quasten,  mit  Roh-  oder 
Floretseide  ûberzogene 
Aus  Baumwollen-  oder  Wol- 
lengarnen,  in  Verbindung 
mit  Soidengarnen,  gewebte 
Hemden,  Jacken  und  Un 
terhosen  


1. 


LXXXHI. 
Ungesponnene  Wolle. 

Wolle   mit  Einschluss  der 
Alpacca-,  der  Lama-,  der 
Vigognewolle,  der  Angora 
und  anderer  Ziegenwolle, 
sowie  Kameelhaare: 

a)  rohe,  im  Schweisse  oder 
gewaschene   .    .  . 

b)  gekammte    oder  kar- 
dâtschte  .... 

c)  gef&rbte  .... 
Shoddy  und  andere  Wollab- 

fôlie  


1. 


100kg 


Lxxxrv. 

Garne  und  Watte  aus 

Wolle. 
Wollen-  oder  Mohairgarne, 
Nom.  Hecuiil  Gén.  2*  S.  XVII. 


600 


1500 


1200 


36 

80 
100 

16 


Kisten  und  Fâsser  22°/0. 
Ballen  .    .    .  .13» 


Ballen  . 
Sacke  . 


Keine  Tara. 


6%. 
3  > 


Mm 


546 


Allemagne,  Turquie* 


No 


Dénomination. 


Unité. 


Droit 
en  or 

Piastres.  Cent. 


Tares. 


2. 


simples,  retors,  écrus,  blan- 
chis, teints  ou  imprimés  . 

Fils  de  poil  de  vache  et 
d'autres  poils  grossiers  de 
toute  espèce  .... 

Ouate  de  laine.    .    .  • 


1. 


LXXXV. 
Tissus  de  laine. 
Aba  et  drap  grossier  pour 
soldats,  pure  laine  ou  laine 
chaîne-coton  .... 


6. 


Flanelles  : 

a)  dure  laine    .    .  . 

b)  laine  chalne-coton  . 

Velours  et  peluche  pour  ha 
billement  et  ameublement 

Tissus  de  toute  espèce  non 
dénommés  ci-dessus,  fou- 
lés ou  non  foulés,  pour 
habillement  d'hommes  ou 
de  femmes,  pour  ameub- 
lements, pour  parapluies 
et  autres,  tels  que:  castor, 
drap ,  Casimir ,  buckskin 
(draps  de  mode  non  unis), 
damas,  reps,  lasting  (étoffes 
pour  chassure),  camlet,  sa 
tin,  fistanlik,  mérinos,  cha- 
laki,  thibet,  orléans,  chalis, 
sof,  alpaga,  cachemir,  mous- 
seline etc.: 

a)  en  laine  ou  mouhair 

b)  en  laine  ou  mouhair, 
chalne-coton .    .  . 


ceut  kilos 


id. 
id. 


id. 


id. 
id. 


id. 


id. 


id. 


240 


64 
150 


160 


500 
350 


730 


650 


400  — 


{Caisiei  et  futailles  20%. 
Paniers  .   .   .  .  13  > 
Balles  ....»» 


(Caisses  et  futailles  20%. 
Paniers  .   .   .   .  13  » 
Balles   .   .   .   .  9» 


Caisses  et  futailles  20%. 
Paniers  .   ,    .    .  13  » 
Balles   ....  7» 


Commerce. 
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Lau- 
fon- 
de 

Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Zollbetrag 
in  Gold 

Ib  un- 
Pi  aster,  dert- 
stel. 


Tara. 


ein-  and  mehrdrahtige 
rohe ,  gebleichte,  gefôrbte 
oder  bedruckte  .  .  . 
Garr?  a  us  Rmdvieh-  nnd  allen 
anderen  gioben  Haaren 


Wollenwatte 


LXXXV. 
W  o  1 1 e n e  Gewebe. 
Abbas  (ein  schmales  tttrki 
6(:hes .  ganz  wollenes  Ge 
webe  ftir  Manncrkleider  von 
geiblicher    oder  brauner 
Farbe)  und  grobes  Sol 
datentuch,  reinwollen  oder 
mit  baumwollener  Kette 
Flanelle: 

a)  rein  wollene  .    .  . 

b)  wollene  mit  baumwolle- 
nei  Kette    .  . 

Sammet  nnd  Plûsch  zur  Be- 

kleidung  und  fur  Mubel 
Oben  cïchfc  benannte  Gewebe 
aller  Art,  gewalkte  oder 
nicht  gewalkte,  zu  M&nner- 
oder  Frauenkleidung,  fur 
Miibel,  fur  Scbirme  und 
andere  Gewebe,  z.B.Kastor, 
Tuch,  Kackemir,  Bnckskin 
(gemustertes  Modetucb), 
Damast,  Rips,  Lasting  (ein 

Fussbekleidungsstoff) , 
Eamlott,  Wollatlas,  Fistan 
lik,  Merino,  Chalaki,  Tibet, 
Orléans,  Chalis,  Sof,  Al- 
pacca,  Kachemir,  Musse- 
lin  u.  S.  W.  î 

a)  aus  reiner  Wolle  oder 
Mohair  .... 

b)  aus  Wolle  oder  Mohair 
mit  baumwollener  Kette 


100  kg 


240 
64  i 
150 


160 

500 
350 
730 


{Kisten  und  Fâsser  20°/o. 
Kôrbe    .   .    .  .13» 
Ballen   ....    9  v 

Kisten  und  Fâsser  20(70. 
Kôrbe   ....  13  > 
Ballen  ....  9» 


650 
400 


Kisten  und  Fâsser  20%- 
Kôrbe    .    .    .  .13» 
Ballen   .    ,   .    .    7  » 


Mm2 


548 


Allemagne,  Turquie. 


10. 
11. 


12 


13 


14, 


15. 


16. 


17, 


Châles  : 

a)  véritables  de  cachemir  ; 
châles  brodés  ;  châles 
tissés  -  brochés  en  imi- 
tation des  châles  de 
cachemir  .    .    .  . 

b)  autres  châles  (bogtchas) 
ainsi  que  ceintures: 

a)  en  laine  ou  mouhair 

/?)  en  laine  ou  mouhair, 
chalne-coton   .  . 

Couvertures  de  lit,  de  voyage, 
de  cheval  et  autres: 

a)  en  laine  .... 

b)  en  laine  ehaine-coton 

Tapis  : 

a)  à  noeuds,  tels  que  :  tapis 
orientaux  et  leurs  imi- 
tations européennes 

b)  entrelacés,  tels  que: 
kilims,  gobelins  et  sem- 
blables .... 

c)  tissés  et  bouclés,  chaîne 
imprimée  (tapestry) 


d)  tissés  et  veloutés,  chaîne 
imprimée  (tapis  velours) 


e)  tissés  et  bouclés,  chaîne 
non  imprimée  (tapis 
bruxelles  .... 


f)  tissés  et  veloutés,  chaîne 
non  imprimée  (tournay- 
velvet,   axminstre)  et 


cent  kilos 


id. 


id.! 


id. 
id. 


id. 

id. 
id. 

id. 

id. 


2000 


560 


400 


400 
275 


450 

600 
180 

300 
300 


Caisses  et  futailles  20%- 
>Paniers  .    .    .    .  13  » 
Balles    ....  7» 


Commerce. 
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Lau- 
fen- 

Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Einheit. 


Tara. 


Umsehlagetucher  (Shawls)  : 

a)  echte  Kachemirs;  ge 
stickte ,  gewebte,  bro 
chirte  Shawls ,  Nach 
ahmungen  der  Kache- 
mirs   

b)  audere  Shawls  (Bogt 
chas)  und  Gîirteltûcher 

a)  aus  reiner  Wolle  oder 

Mohair  .... 
/3)  aus  Wolle  oder  Mo- 
hair mit  baumwolle- 
ner  Kette  .    .  . 
Bett-,  Reise-,  Pferde  und  an- 
dere  Decken: 

a)  aus  Wolle    .    •  . 

b)  aus  Wolle  mit  baum 
wollener  Kette  .  . 

?ussdecken  (Teppiche): 

a)  geknûpfte,  z.  B.  orien 
talische  Teppiche  und 
deren  europaischeNach 
ahmungen     .    .  . 

b)  geflochtene,  z.  B.  Kilims, 
Gobelins  und  âhnliche 


c)  sammetartig  gewebte 
nicht  aufgeschnittene 
Kette  bedruckt  (Ta 
pestry)  .... 

d)  sammetartig  gewebte, 
aufgeschnittene ,  Kette 
bedruckt  (Sammettep 
piche)  ..... 

e)  sammetartig  gewebte, 
nicht  aufgeschnittene, 
Kette  nicht  bedruckt 
(Brusseler  Teppiche) 

f)  sammetartig  gewebte, 
auigeschuittene ,  Kette 
nicht  bedruckt  (Tour- 


100  kg 


2000 

560 

400 

400 
275 

450 
600 

180 
300 
300 


Kisten  undFâsser  20%. 
>Kôrbe   .    .    .  .13» 
Ballen  ....  7» 
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Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  or 

Tares. 

1 

Piastres.  jCent. 

18 


19, 
20 

21. 


22. 


23. 


tapis  chenille    .    .    .  cent  kilos 


g)  simplement  tissés,  ni 
bouclés ,    ni  veloutés 
(kiddermînster)  etc. 
Feutres  : 

a)  non  teints    .    .  . 

b)  teints  ou  imprimés 

Dentelles  sous  forme  de  bande, 
de  châle,  de  fichu  et  autres 

Etoffes  de  laine  brodées  on 
avec  applications    .    .  . 
Observation  (voir  l'obser- 
vation au  N°  10  III  du 
groupe  LXXV). 
Bonnetrie,  telle  que:  bas, 
bonnets,  gilets,  chemises, 
caleçons,  vêtements,  gants 
et  autres  tricotages 


24. 


Passementerie,  môme  avec  des 
fils  métalliques  ténus,  telle 
que  :  franges ,  bordures, 
cordons ,  tresses,  chenille 
etc.  Passementerie  et  bou 
tonnerie  combinées  avec 
bois,  corne,  verre,  caout 
chouc  etc.,  telles  que  :  bou- 
tons, glands  revêtus  de 
laine  ...... 

25.  Tissus  en  crins  purs  ou  mé 
angés   

26.  Lisière  de  drap  .... 


id. 

id. 
id. 


id. 


id. 


id. 


id. 

id. 
id. 


360 


160 

120 
144 


2000 
2000 


350 


380 

800 
75 


Caisses etfutaill es  20%, 
Paniers .   .   .   .  1C  > 
Balles  .   .   .   ,    »:  * 
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Lau 

fen- 
da 

Nr. 


Benenuung  dor  Waare. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Piastcr. 


Hun- 
dert- 
Htel. 


Tara. 


18 


19 

20 

21 


23 


25. 


25. 
26. 


nay-Velvot.  Axminster) 
and  die  chonillenartigen 
Ttppiche  .... 
g)  einfacb,  nicht  sammet- 
artig  gewehte  (Kidder 
niinsterj  a.  s.  w.  . 

Filz: 

a)  nicht  gefërbter  .  . 

b)  gefiirbter  oder  bedruck- 
1er  ...... 

Spfet»)  in  Form  vonStreifen 
Sbuwl:;,  Tttchern  und  an- 

dore  

(lestàckte  und  appliquirte  Woll 
stoffe  ...        .  . 
Anmerkung.  Vergleiche 
AuDierkung  «u  N.  10  III 
Gruppe  LXXV. 
Wirkerwaaren  (Strumpfwaa 
reu),  z.  B.  Striimpfe,  Kap 
peu,  Jacken,  Hemden,  Un 
tevhosen,  sonstige  Beklei- 
dungsstticke ,  Handechube 
und  andere  Strickwaaren  . 
Posamentierwaaren,  selbs  mit 
diinnen  Metallfaden,  z.  B. 
Fraasen,  Borten,  Scbnùre, 
Tressen,  Chenille  u.  s.  w 
Posamentier-  und  Knopf- 
macherwaaren  in  Verbin- 
dung  mit  Holz,  Horn,  Glas 
Kautachuck  u.  s.  w.,  z.  B. 
mit     Wolle  ttberzogene 
Knopfe  und  Quasten  . 
Reines  oder  gemisehtes  Haar 

tuch  

Tuchabfalle(Tnchecken,  Tuch 
leisten)  


100kg 


360 

160 
120 

144 

2000 
2000 


350 


380 
800 
75 


Kisten  und  Fâsser  20% 
JKôrbe    .    .    .  .13» 
Ballen  ....  7» 
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Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénominati  on. 


Droit 
eu  or 


Piastres.  Cent. 


Tares. 


2. 


LXXXVI. 
labits  confectionnés, 
articles  de  mode,  lin- 
ges de  corps. 
Linges  de  corps  cousus  de 
tissus  de  lin  ou  de  coton 
tels  que:  chemises,  faux- 
cols,  manchettes,  jupons  etc. 
Jupons  de  feutre  .    .  . 
Vêtements  pour  hommes,  fem 
mes  et    enfants;  autres 
articles  confectionnés,  non 
dénommés  ailleurs,  cousus 
de  tissus,  tels  que  :  coiffes, 
corsets,  écharpes  confecti- 
onnées, ruches,  résilles,  man 
chons  d'étoffes  etc.  selon 
que  la  matière  qui  domine 
dans  la  surface  est: 


du  coton  ou  du  lin. 
de  la  laine  ou  de 
demi-laine    .    .  . 


la 


de  la  soie,  en  tant  que 
l'article  confectionné  est 
sans  doublure  ou  doublé 
de  soie  .... 

de  la  soie,  en  tant  que 
l'article  confectionné  est 
doublé  d'autres  tissus 

Cravates  : 

a)  entièrement  en  soie 


b)  autres  

Vêtements  et  articles  de  mode 
en  caoutchouc  ou  en  tissus 


cent  kilos 
id. 


id. 
id. 


-I 

-I 


cent  kilos 


525 
225 


600 
825 


Taxe  de  la 
soie  domi 
nantdansla 
surface  aug- 
mentée de 

ïo%. 

Taxe  de  la 
soie  domi- 
nant dans 
la  surface 

l 

Taxe  de  la 
soie  aug- 
mentée de 
10%. 


1050 


Caisses  et  futailles  20%. 
Paniers  .    .    .    .  11  » 
^Balles   ....  6» 


Caisses  et  futailles  22%. 
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Lau- 
fea- 
de 

Nr. 

Benennung  der  Waare. 

Einbeit. 

Zollbet 
in  Go 

Piaator. 

rag 
ld 

Btra- 
dert- 
stel. 

Tara. 

1. 

2. 
3. 

3. 
4. 

5. 
6. 

7. 

8. 
9. 

LXXXVI. 
Kleider,  Putzwaaren, 
Leibwasche. 

Leinene    oder  baumwollene 
Leibwasche,  z.  B.  Hemden, 
Halskragen ,  Manschetten, 
Unterrocke  u.  s.  w.    .  . 

Manner-,  Frauen-  und  Kinder- 
kleider  ;    sonstige  ander- 
wârts  nicht  benannte,  aus 
Geweben    genahte  Klei- 
dungsstiicke  und  Putzwaa- 
ren, z.  B.  Hauben,  Schntir- 
leiber ,    fertige  Scharpen, 
Riischen,  Haarnetze,  Stoff- 
muffen  u.  s.  w.,  je  nach- 
dein  im  Oberstoffe  vorherr- 
schend  ist: 

Baumwolle  oder  Leinen 
Wolle  oder  Halbwolle  . 

Seide,  wenn  die  Waare 
ungeflittert    oder  mit 
Seide  gefuttert  ist.  . 

Seide,  wenn  die  Waare 
mit  anderen  (nicht  sei- 
denen)  Geweben  gefiit- 

Halsbinden  : 

a)  durchaus  aus  Seide  ge- 

Kleider  und  Putzwaaren  aus 
Kautschuck  oder  aus  Gewe- 

100kg 
» 

> 

< 

100  kg 

525 
225 

600 
825 

Zollsat 
im  Ot 
stoffe 
berrscl 
den  S 
mit  ei 
Zuscb 
von  h 
Zollsat 
im  Ol 
stoffe 
herrsc 
den  Se 
Zollsat 
Seide 
einem 
schlag 

io°y 
1050 

z  der 

>er- 

vor- 

len- 

aide 

nem 

lag 

)%. 

s  der 

>er- 

vor- 

_en- 

ide. 

z  der 

mit 

Zo- 

von 

0* 

Kisten  und  Passer  20%. 
Kôrbe    .    .    .    .  11  > 
Ballen  .   ,   .   .  6» 

Kisten  und  Fâsser  22%. 
Ballen  ....  13  » 

Kisten  und  Fâsser  20%» 
.  Kôrbe    .    .    .    .  11  » 
Ballen  ....  6» 

1554 


Allemagne,  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Unité» 


Droit 
en  or 

I 

Piastres. 'Cent. 


Tares. 


10 


IX 
12 


recouverts  ou  imprégné* 
de  caoutchouc    .    .  . 


cent  kilos 


LXXXVII. 
Fez,  chapeaux,  plume 
de  parure,  fleurs  arti- 
ficielles. 
Fez  avec  ou  sans  gland  (puskul) 

Chapeaux  en  paille,  en  fanons 
de  baleine,  en  palmier: 

a)  non  garnis    .    .  . 

b)  garnis  pour  hommes 

c)  garnis  pour  dames,  mais 
sans  plume  de  parure 

Chapeaux  en  roseau,  liber, 
tresses  de  bois  etc.,  garnis 

ou  non  

Chapeaux  en  soie  pour  homme 
Chapeaux  de  feutre  et  antres 
chapeaux  pour  hommes,  non 
dénommés.    .    .    .  . 
Chapeaux  pour  dames  en  tissus 
et  autres  non  dénommés  : 

a)  non  garnis  .... 

b)  garnis  et  parés  ainsi 
que  chapeaux  de  paille 
garnis   de   plumes  de 

.  parure  

Plumes  de  parure  préparées: 

a)  d'autruche,  d'oiseau  de 
paradis .  de  colibri,  de 
marabou  .... 

b)  autres  .    .    .    .  . 
Fleurs  et  feuilles  artificielles 

en  tissus,  môme  combinées 
avec  d'autres  matières,  en 
tant  que,  par  suite  de  ces 
combinaisons,  elles  ne  sont 


id. 


la  pièce 
id. 


id. 


id. 
id. 

id. 


le  kilo 
id. 


675 


625 


90 
50 


75 


45 
75 


25 


12 


105 
7  50 


{Caisses  et  futailles  1 3%* 
Paniers  ....    9  » 
Balles    ....  6» 


{Caisses  et  futailles  20%. 
Paniers  .    .    •    .  11  » 
Balles   ....  6- 


Point  de  tare. 


j  Caisses  et  futailles  20%. 
>Paniers  .    .    .    .  11  » 
I  Balles   ....  6» 
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Lan- 
fen- 

Nr. 

Bencnnung  der  Waare. 

Ëioheit. 

Zollbet 
in  G( 

PiMter. 

rag 
)ld 

Hun- 
iwrt- 
utel. 

Tara. 

1. 

2. 
3. 

4. 

5. 

6. 
7. 

8. 
9 

10. 

11. 
12. 

btn,  die  mit  Kautschuck 
ilberzogen  oder  getiânkt 

LXXXVII. 
Fez,  Httte,  Schmuck- 
federn,  kiinstliche 

B  lumen. 
Fez,  mit  oder  ohne  Quaste 

Hute  ans  Stroh,  aus  Fisch- 
bein,  ans  Palmenblattern  : 

a)  ohne  Garnitur    .    .  . 

b)  fur  Manner ,  mit  Gar- 

c)  fûr  Frauen,  mit  Garni- 
tur, aber  ohne  Schmuck- 

Hûte  aus  Schilf,  Bast,  Holz- 
span  u.  s.  w. ,  mit  oder 
ohne  Garnitur  .    .    .  . 

Seidene  Mannerhiite   .    .  . 

Filz-  und  andere  nient  be- 
nannte  Httte  fur  Manner  . 

HUte  fur  Damen  aus  Geweben 
und  andere  nicht  benannte  : 

a)  ohne  Garnitur   .    .  . 

b)  mit     Garnitur  und 
Schmuck     und  mit 
Schmuckfedern  garnirte 

Zugerichtete  Schmuckfedern: 
a)  vom  Strauss,  vom  Pa- 
radies^ogel,  vom  Koli- 
bri,  vom  Marabou  .  . 

Kûnsthche  Blumen  und  Blat- 
ter  aus  Geweben,  selbst  in 
Verbindung  mit  anderen 
Materialiea,   insofern  sie 
nicht  in  Folge  dieser  Ver- 

100  kg 

das  Stiick 
» 

> 
» 
» 

1kg 
> 

675 

825 

1 

3 

6 
3 

2 

12 

105 
7 

90 

50 

75 

45 
75 

25 
50 

iKisten  und  Fesser  13%- 
{Kôrbe    ....  9» 
(Ballen  ....  6» 

(Kiaten  undFâsser  20*/«. 
{Kôrbe    .    .    .    .  11  » 
(Ballen  .   .    .    .  6» 

Keine  Tara. 

\  Kisten  und  Fiisser  20%. 
JKorbe   .   .   ,   .  11  » 
|  Ballen  .   .   .   .  6» 
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Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  or 

Tares. 

Piastres.  Jcent. 

1. 


pas  comprises  dans  le  groupe 
IIC  


LXXXVIU. 
Caoutchouc. 
Caoutchouc  et  gutta  -  percha, 
bruts  ou  épurés  en  masse 

Caoutchouc  durci,  en  plaques, 

barres  et  tuyaux    .  . 
Caoutchouc  et  gutta -percha 
dissous  (liquides)    .  . 

LXXXIX. 
Fils  de  caoutchouc, 
toile  cirée. 
Fils  de  caoutchouc    .    .  , 
Fils  de  caoutchouc  surfilés: 

a)  de  fil  de  soie    .    .  . 

b)  de  fil  de  coton,  de  laine, 
de  lin,  de  chanvre  etc. 

Toile  cirée: 

a)  ordinaire  grossière  pour 
emballage  (toile  gou 
dronnée)  .... 

b)  autres  toiles  cirées  et 
toile-cuir  .... 

Toile  de  relieur    .    .  . 
Mousseline  et  taffetas  cirés 


8.  Tissus  de  toute  sorte  enduits 
ou  imprégnés  de  caoutchouc 


LXXXX. 
Articles  en  caoutchouc. 
Articles  ordinaires  en  caout- 
chouc, engutta-percha,  tels 
que  :  ouvrages  communs  de 
cordonnier  (galoches  et 
autres),  de  sellier,  de  har- 


le  kilo 

cent  kilos 

id. 
id. 

id. 

id. 
id. 

id. 

id: 
id. 
id. 

id. 


25 

160 

280 
200 

480 

800 
600 

36 

90 
170 
500 

300 


{Caisses  et  futailles  20% 
Paniers .  .  .  .  11  > 
Balles   ....  6» 


I  Caisses  et  futailles  16%. 

(Paniers  .  .  .  .  13  » 
Balles    ....    6  » 

{Doubles  fûts  .    .  11%. 
Caisses   et  fûts 
renfermant 
bouteilles  .   .  20  » 


Caisses  et  futailles  16%. 
Paaiers  .    .    .    .  12  > 
Balles   ...   6  » 


Caisses  etfutailles  13%. 
►Paniers  ....    9  » 
Balles   ....  6» 


Commerce. 


557 


Lau- 

Zollbetrag 

fen- 
àe 

Benennang  der  Waare. 

Einheit. 

in  Gold 

Tara. 

Nr. 

Piaster. 

Hnn- 
dert- 
stel. 

1. 


2. 


3. 


bindungen  unter  Gruppe 
Nr.  IIC  fallen.  .    .  . 


LXXXVIII. 
Kautschuck. 
Kautschuck  und  Guttapercha 
in  der  ursprtingliehen  Form, 
roh  oder  gereinigt  .  . 
Hartgummi  in  Platten,  Stâ 

ben  und  Rôhren    .  . 
Kautschuck  und  Guttapercha, 
aufgelôst  (flti8sig)  .  . 

LXXXIX. 
Kau  t  se  liu  c  k  f  ad  en  und 

Wacbstuch. 
Kautschuckfiiden    .    .  . 
Uebersponnene  Kautschuck- 
faden  : 

a)  mit  Seidengarn  .  . 

b)  mit  Baumwollen-,  Wol- 
len-,  Leinen-,  Hanfgarn 
u.  s.  w  

Wachstuch  : 

a)  grobes  Packtuch  (ge- 
theerte  Deckleinwand) 

b)  anderes  und  Ledertuch 

Buchbinderleinen   .    .  . 
Wachsmusselin  und  Wachs 

taflft  

Mit  Kautschuck  ûberzogene 
oder  getr&nkte  Gewebe  aller 
Art.'  


LXXXX. 
Kautschuckwaaren. 
Grobe  Kautschuck-  und  Gut- 
taperchawaaren,  z.B.  grobe 
Schuhmacher-  (Galoschen 
und  andere),  Sattler-,  Rie- 
mer-,  Taschner-  und  an- 


lkg 


100  kg 


25 


160 
280 
200 

480 

800 

600 

36 
90 
170 
500 

300 


{KistenundFasser  20%. 
Kôrbe    ....  11  » 
tiallen  ....  6» 


KistenundFasser  16%. 
Kôrbe    .    .    .    .  13  » 
Ballen   ....    6  » 
Ueberfâsser    .    .  11%. 
Flaschen  enthal- 
tende  Eisten 
und  Fâsser    .  20  » 


I 


Kisten  und  Fâsser  lt>% 
Kôrbe  .  .  .  .  12 > 
Ballen  .   .    .   .  6> 


KistenundFasser  13%. 
Kôrbe   ....  9» 
Ballen  ....  6» 
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Allemagne,  Turquie. 


No 


Unité. 


Droit 
en  or 

| 

Piastres.  |Cent 
I 


Tares. 


2. 


3. 


nacheur,  de  malletier  et 
autres,  ni  teints,  ni  im- 
primés ,  même  combinés 
avec  d'autres  matières,  en 
tant  que,  par  suite  de  ces 
combinaisons,  ils  ne  sont 
pas  compris  dans  le  groupe 

IIC  cent  kilos 

Ouvrages  en  caoutchouc  ou 
gutta-percha ,  teints  ou 
imprimés  ;  ouvrages  en 
caoutchouc  ou  gutta-percha 
durci  de  toute  espèce  ainsi 
qu'en  celluloïde  et  autres 
compositions  analogues, 
tels  que:  boites,  peignes 
etc.;  les  mêmes  ouvrages 
combinés  avec  d'autres  ma 
tières  en  tant  que ,  par 
suile  de  ces  combinaisons, 
ils  ne  sont  pas  compris 
dans  le  groupe  IÎC    .    .  id. 


Tissus  de  fils  de  coton,  lin, 
laire.  soie  etc.  combinés 
avec  des  fils  de  caoutchouc 
tels  que:  élastiques  pour 
bottines  etc  


1. 


Bonneterie  de  fils  de  coton, 
lin,  laine,  soie  etc.  com- 


binée avec 
caoutchouc 


des   fils  de 


LXXXXI. 
Meubles. 
Meubles  en  bois  courbé,  mon 
tés  ou  non  montés 

Meubles  en  vannerie,  teints 
ou  non  teints  .    •  . 


id. 


id. 


id. 


id. 


375 


(Caisses  et  futailles  16%. 
Paniers .   .   .   .  12  > 
Balles  ....  6» 


600  — 


750 


750 


95 


150 


j  Caisses  et  futailles  20° /0. 
{Paniers  .   .    .   .  12  » 
(Balles    ....  6» 


[  Paniers 
Balles 


12» 
6» 


1 Caisses  et  futailles  16%. 
Paniers  .   .   .   .  13  > 
Balles   ....   6  » 


Commerce. 


559 


2. 


dere  Waaren,  ungefarbte, 
unbedruckte,  selbst  in  Ver- 
bindung  mit  anderen  Ma- 
terialien,  insofern  aie  nicht 
in  Folge  dieser  Verbin- 
dungen  unter  Grappe  Nr. 
IIC  falien  


Gefarbte  oder  bedruckte  Kaut- 
schuck-  oder  Guttapercha- 
waaren  ;  Waaren  aller  Art 
ans  Hartgummi  oder  vul- 
kanisirtem  Guttapercha,  so- 
wie  Waaren  aus  Celluloïd 
und  aus  anderen  Uhnlichen 
Kompositionen,  z.  B.  Kast 
chen,  Kâmme  u.  s.  w.  ;  die 
namlichen  Waaren  in  Ver- 
bindung  mit  anderen  Ma- 
terialien,  insofern  aie  nicht 
in  Folge  dieser  Verbin- 
dungen  uuter  Gruppe  Nr. 
TIC  fallen  .... 
Gewebe    aus  Baumwollen 
Leinen-,  Wollen-,  Seiden- 
u.  s.  w.  Garnen  in  Ver- 
bindung  mit  Rautschuck- 
faden,  z.  B.  elastische  Schuh- 
einsatze  u.  8.  w.    .  . 
Wirkerwaaren  (Strumpfwaa 
ren)  aus  Baumwollen-,  Lei 
nen- ,    Wollen- ,  Seiden- 
u.  s.  w.  Garnen  in  Verbin 
dung  mit  Kautschuckfaden 

LXXXXI. 
Môbel. 

1.  Môbel  aus  gebogenem  Holze, 
aufgescblagene  oder  nicht 
anfgeschiagene  .   .  . 

2.  Korbmôbel ,  gefôrbte  oder 
ungefôrbte  .... 


100  kg 


375 


600 


750 


750 


95 
150 


(Kisten  und  Fasser  16°/0. 
Kôrbe   ....  12  » 
Ballen  ....  6» 


{Kisten  und  Fasser  20%. 
Kôrbe   ....  12  » 
Ballen  .  .   .   .  6» 


Kisten  und  Fasser  20%. 
Kôrbe   ....  12  » 
Ballen  ....  6» 


} Kisten  und  Fasser  16% 
Kôrbe  ....  13  > 
Ballen  ....  6» 
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No 


Dénomination. 


Droit 
en  or 


Piastres.  Cent. 


Tares. 


6. 


Meubles  autres  qu'en  bois 
courbé  ou  en  vannerie: 

Sièges  sans  sculpture,  ni 
marqueterie,  ni  ornements 
de  cuivre  ou  d'autres  mé- 
taux: 

a)  en  bois  commun    .    .  cent  kilos 

Observation.  Les  sièges 
en  bois  commun  ni  teints 
ni  vernis  sont  taxés  d'après 
l'article  1  du  groupe  LXII 
(ouvrages  en  bois  commun 
etc.  non  teints). 

b)  en  bois  d'ébénisterie 
Sièges  sculptés,  dorés,  bron 

zés,  marquetés  ou  ornés 
de  cuivre  ou  d'autres  mé 
taux  communs   de  toute 
espèce  de  bois  .    .  . 


Meubles  autres  que  sièges, 
comme:  armoires,  tables, 
buffets,  commodes  etc.: 

a)  plaqués,  sans  sculpture, 
ni  marqueterie,  ni  or 
nements  de  cuivre  ou 
d'autres  métaux 

b)  plaqués,  sculptés,  mar- 
quetés ou  ornés  de  cuivre 
ou  d'autres  métaux  com- 
muns   


c)  massifs  en  bois  commun 

Observation.  Les  meub- 
les massifs  en  bois  com- 
muns, ni  teints,  ni  vernis, 
sont  taxés  d'après  l'article 


id. 


id, 


id. 


id. 


id. 


80 


135 


210 


125 


210 


80 


Caisses  et  futailles  16%* 
Paniers  .   .   .    .  13  » 
Balles    ....   6  » 


Commerce. 
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Lau- 
fen- 
d. 

Nr. 


Bencnnuug  der  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Htm- 
Piaster.  dert- 
Ittel. 


Tara. 


Andere  Mobel,  als  aus  ge- 
bogenem  Holze  oder  Korb- 
mobel  : 

,  obne  eingelegte  oder 
Schnitzarbeit ,  ohne  Ver- 
zierungen  von  Kupfer  oder 
anderen  Metallen: 

3.  a)  aus  ordinârem  Holze  .   100  kg 

Anuierkung.  Die  unge- 
fârbten  oder  nicht  lackir- 
ten  Sessel  ans  ordinârem 
Holze  werdeu  nach  Gruppe 
LXII  Nr.  1  (Grobe  u.s.w 
ungefârbte  Holzwaaren) 
verzollt. 

4.  b)  aus  Tischlerholzern 

5.  Sessel  aus  allen  Holzarten 
mit  Schnitzwerk,  Vergol- 
dung,  Holzbronze,  mit  ein- 
gelegter  Arbeit  oder  mit 
Verzierungen  von  Kupfer 
oder  von  anderen  unedlen 
Metallen  

Andere  Mobel  als  Sessel,  z.  B. 
Schranke,  Tiscbe,  Buffets, 
Kommoden  u.  s.  w.  : 

6.  a)  fournirte,  obne  Schnitz- 
und  eingelegte  Arbeit, 
obne  Verzierungen  von 
Kupfer  oder  von  an- 
deren Metallen  .  . 

b)  fournirte,  mit  Scbnitz- 
und  eingelegter  Arbeit 
oder  mit  Verzierungen 
von  Kupfer  oder  von 
anderen  unedlen  Me- 
tallen  . 

8.     c)  massive,  aus  ordinârem 

Holze  

Anmerkung.  Massive  Mo- 
bel aus  ordinârem  Holze, 
weder  gefârbte  noch  lak- 
kirte,  werden  nach  Gruppe 

Nouv.  Recueil  Gén.  2*  S.  XVII. 


80 


135 


210 


125 


210 


80 


Kisten  und  Fâsser  16°/0 
Kôrbe   .    .    .    .  13  » 
Ballen  ....  6» 


Nn 
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Allemagne.  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  or 

j 

Tares. 

Piastres.  [Cent. 

i 

9. 


10. 


ïi 


12. 


3. 


4, 


ges  en  bois  commun  eto 
non  teints.) 


d)  massifs  en  bois  d'ébé 
nisterie,  avec  ou  sans 
moulure,mais  non  sculp- 
tés, ni  marquetés ,  ni 
ornés  de  cuivre  ou  d'au- 
tres métaux  .    .    .  . 


e)  massifs  en  bois  d'ébé 
nisterie,  sculptés,  mar- 
quetés ou  ornés  de  cuivre 
et  tous  les  meubles  en 
bois  dorés  ou  bronzés 

Meubles  garnis  et  recouverts 
de  toute  espèce.    .  . 

Meubles  en  fer  (voir  les  groupes 
XXXIX,  XXXX,  XXXXI). 


XOII. 

Carosserie  et  embar 

cations. 
Wagons  de  chemin  de  fer 
pour  marchandises  ou  ba- 
gages : 

a)  couverts  .... 

b)  ouverts,  hauts -bords 
plateformes  .    .  . 

Wagons   de  chemin  de  fer 
pour  voyageurs: 
a)  rembourrés  ,   tels  que  : 
wagons  de  I  et  II  classes 


b)  non  rembourrés ,  tel 
que  :  wagons  de  III  classe 


cent  kilos 


id. 


id. 


la  pièce 
id. 

id. 
id. 


210 


221 


1500 
1100 

5000 
3500  — 


Caisses  et  futailles  16%. 
Paniers .    .    .    .  13  » 
Balles   ....  6» 


>Point  de  tare. 


Commerce. 
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lAu- 
fen- 

Nr. 


Benennung  4cr  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


Piestor. 


Htm- 
dert- 
stel. 


Tara. 


10 


12 


a. 


100  kg 


LX1I  Nr.  !  (Gr.Voe  U.  8.  w 
wngefàrbte  Hohwaareu) 
veriollt. 

massive,  aus  Tischler* 
h&izern,  mit  odor  ohne 
Fiifis-(Frt!Iungs-)  glie 
derungen  ♦   aber  ohne 
Bcbniiz-  nnd  eingelegte 
Arbeit,  ohne  Zierrath 
von  Kupfer  odor  an 
deren  Métal  1  en  . 
e)  massive ,  aus  Tischler 
hoizei  n,  nïitScbnitzwerk 
oder  ein^eîcgter  Arbeit 
oder  mit  Zierrath  ans 
Kupfer  und  aile  MobeJ 
ans  vergoldetom  Hôîàe 
odor  aus  Holzbronse 
Gepoieteite  und  mit  Ueber 
zu:4  versehene  Mfibel  aller 

Art  

Ëiserne  Mo  bel  (siebe  dieGrup- 
pen  Nr.  XXXIX,  XXXX, 
XXXXI). 

XCII. 

Wagner-,  und   S  c  h  i  f  f 

bauerarbeiten. 
&isenbahufahrzeuge  ftkr  Gttter 
oder  Gep&ck: 


a)  bedeckte  dasStiick 

b)  oifene,  bochbordige  und 
platte 

Eisenbahnfabrzeuge  fur  Rei- 
scude 

a)  mit  Polsterarbeit ,  wie 
Waggons  I.  und  II 
Klasse  

b)  obne  Polsterarbeit,  wie 
Waggons  III.  Klasse 


135 


210 
225 


1500 
1100 

5000 
3500 


Kisten  und  Fàsser  16%- 
Kôrbe    .  .   .  .13» 
Ballen  .   .   .   .  6» 


Keine  Tara. 


Nn2 
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Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  or 

i 

Tares. 

Piastres.  Cent. 

! 

5. 


6. 


10 

11 

12, 

13 
14 


Wagons  pour  tramways  . 
Voitures  à  ressort  rembour- 
rées ou  non: 

a)  couvertes,  telles  que: 
landaus,  omnibus,  con 
pés  etc  

b)  non  couvertes ,  telles 
que  :  phaétons,  cabrio- 
lets etc  

Observation.  Les  voi 
tures  a  ressort  comprises 
dans  les  Nos  6  et  7  ci- 
dessus  qui  seraient  impor 
tées  en  blanc,  c'est-à-dire 
ni  peintes,  ni  vernies,  ni 
rembourrées  et  composées 
uniquement  de  bois  et  de 
fer,  paieront  60  pour  cent 
en  moins. 

Fourgons  et  autres  voitures 

de  roulage  à  ressort  . 
Cbars,  chariots  et  voitures 
destinées  aux  exploitations 
rurales,  brouettes  et  autres, 
en  bois  brut,  même  avec 
ferrures,  mais  sans  ressort 

Voitures  et  vélocipèdes  pour 
enfants  ;  voitures  à  ressort 
pour  malades        .    .  . 

Chaises  à  porteurs     .    .  . 

Vélocipèdes  

Embarcations: 

a)  barques  à  rames  (san- 
dals  et  kaiques)     .  . 

b)  autres  embarcations  . 

XCIII. 


Machines. 
Locomotives  et  locomobiles 

2.  Chaudières  à  vapeur.  . 


la  pièce 


id. 


id. 


id. 


cent  kilos 


id. 
id. 
id. 


960  — 


1875 


1200 


375 


25 


84 
225 
225 


la  pièce  180 
12  pour  cent 
ad  valorem. 


cent  kilos 


id. 


40 


20 


Point  de  tare. 
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Paniers  .    .    .    .  13  » 
Balles   ....   6  » 


Point  de  tare. 
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Lau- 

Zollbetrag 

feu- 
à» 

Benennung  der  Waare. 

Einheit. 

in  Gold 

Tara. 

Nr. 

Piaster. 

Hun- 
dert- 
stel. 

5. 


6. 


7. 


10, 

11 

12. 

13. 
H 


Pferdeeisenbahnwagen 
Wagen  mit  Federn  mit  oder 
ohne  Polsterarbeit: 

a)  bedeckte ,    z.  B.  Lan- 
dauer,  Omnibus,  Cou 
pés  u.  s.  w. .  . 

b)  offene,  z.  B.  Phaè'tous, 
Kabriolets  u.  s.  w. 

Anmerkung.  Fûrdieoben 
unter  Nr.  6  und  7  aufge- 
fûhrten  Wagen  mit  Federn 
die  roh  eingefuhrt  werden, 
d.  h.  weder  gefàrbt,  noch 
lackirt,  noch  mit  Polster- 
arbeit versehen  sind  und 
lediglich  ausHoIzundEisen 
bestehen,  wird  ein  Zoll 
nachiasa  von  60°/0  bewil 
ligt. 

Pack-  und  Fracht wagen  mit 

Federn   

Zwei-  und  vierrâderige  Wagen; 
Wagen  zum  landwirth- 
sciiaffclichen  Betriebe, 
Schubkarren  u.  s.  w.,  rohe, 
aucb  mit  Eisenbeschlag, 
aber  ohne  Federn  .  .  . 
Kinderwagen  und  Kinderve- 
locipedes  ;  Krankenwagen 

mit  Federn  

Sanften  

Vélocipèdes  (Draisinen)  .  . 
Wasserfahrzeuge  : 

a)  Ruderbarken  (Sandals 
und  Kaïks)  .    .    .  . 

b)  andere  


xcm. 

Maschine  n. 

Lokomotiven  und  Lokomo- 

bilen  

Dampfkessel  


das  Stuck 


960 

1875 
1200 


375 


100  kg 


25 


84 
225 
225 


dasStiick  180 
12  Prozent  vom 
Werth. 


100  kg 


40 
20 


>Keine  Tara. 


}KÎ5ten  undFâsser  16°/0- 
Korbe    ....  13  » 
Ballen  ....    6  » 


Keine  Tara. 


Keine  Tara. 
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Allemagne }  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Unité. 


Droit 
en  or 


Piastres.  Cent, 


Tares. 


3. 


5. 


6. 


1. 


Machines  à  coudre  ainsi  que 
parties  de  machines  à  coudre 

Autres  machines,  selon  que 
la  matière  qui  domine  est 

a)  du  bois,  de  la  fonte 
de  fer,  du  fer  forgé, 
de  l'acier  ou  de  la  tôle 
de  fer  

b)  du  cuivre,  du  laiton 
ou  des  autres  métaux 

XCIV. 
Instruments  de 
musique. 

Pianos  : 

a)  droits  

b)  à  queue    .    .    .  . 
Orgues  pour  église    .  . 
Orgues  à  manivelle 
Carillons  et  boîtes  à  musique 

non   combinés    avec  des 

horloges  

Harmonicas  et  autres  instru- 
ments de  musique;  acces- 
soires et  pièces  détachées 
d'instruments  de  musique 

Cordes  pour  instruments  de 
musique  de  toute  espèce  . 
Observation.    Cloches  et 
clochettes  (voir  ouvrages 
en  bronze,  fonte  etc.  sui- 
vant la  matière). 

XOV. 

Instruments  scien- 
tifique s. 
Instruments  scientifiques,  tels 
que    instruments  d'astro 
nomie  (boussoles,  quarts- 
de-cercle,  globes  terrestres 


cent  kilos 


id. 
id. 


pièce 
id. 
id. 
id. 


cent  kilos 


id. 


id. 


60 


32 
96 


360 
840 
2700 
120 


420 


300 


960 


Caisses  et  futailles  13°/0. 
Paniers  ....    6  » 
Balles    ....    4  » 


>Poirit  de  tare. 


Caisses  et  futailles  23°/ , 
^Balles    ....  9» 


Commerce. 
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Lau- 

Zollbetrag 

fen- 
de 

Benenming  der  Waare. 

Einheit. 

in  Gold 

Tara. 

Nr. 

iHun- 
F'iMstcr.  idert- 

1  BtCl. 

3. 


5. 


7, 


1. 


N&hmaschiuen  undTheile  der- 
selben  

Andere  Maschinon,  je  naofa- 
dem  das  vorherrschende 
Mater i al  ist  : 

a)  Holz,  Eisenguss, 
schmiedbares  Eisen 
Stahl  oder  Eiaenblech 

b)  Kupfer,  Messing  oder 
andere  Metalle  . 

XCIV. 

Musikalische  Instru- 
mente. 

Pianos  : 

a)  aufrecht  stebende  . 

b)  Flttgel  

Kirchenorgeln  

Drehorgeln  

Spielwerke   und  Spieldosen, 

niclit  in  Verbindung  mit 

Uhreu  

Ziebharmonikas  und  andere 
musikalische  Instrumente  ; 
Zubehor  und  einzehieTheile 
vou  musikalischen  Tnstru- 
menten 

Saiten  fiir  musikalische  In- 
strumente aller  Art  .  . 
Aninerkung.  Glocken 
und  Klingeln  (siehe  Waa~ 
ren  aus  Bronze,  Eisenguss 
u.  s  w.,  je  nach  dem  ver- 
wendeteu  Material). 

xcv. 

Wissenschaftliche  lu» 
strument  e. 

Wissenschaftliche  Instrumen- 
te ,  z.  B.  astronomische 
(Bussolen ,  Quadranten, 
Erd-   und  Himmelglobns 


00  kg 


das  Stuck 


100  kg 


60 


32 


96  — 


360 
840 
2700 
120 


420 

300 
960 


K  isten  und  Fâsser  13%. 
}Kôrbe    ....  6» 
Ballen  .    .    .    .   A  » 


Keine  Tara. 
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et  célestes  etc.)  ;  de  chi- 
rurgie (trousses  de  chirur- 
gie, lancettes,  piacettes, 
seringues  etc.)  ;  d'optique 
(appareils  de  photographie, 
microscope,  télescope,  lon- 
gue-vue, jumelles  de  thé- 
âtre, lunettes  à  branches, 
loupes ,  lorgnettes  etc.)  ; 
de  mathématique  (étuis  de 
mathématique ,  compas, 
tire-ligne,  équerres-plian- 
tes ,  chaînes  d'arpentage, 
mires  à  niveler  etc.);  de 
physique  (télégraphes  élec- 
tro-magnétiques et  pneu- 
matiques, aréomètres,  al- 
coolo  mètres,  thermomètres, 
baromètres ,  vaporimètres 
etc.);  ainsi  que  les  pièces 
détachées  de  ces  instruments 
Observation.  Balances 
(voir  la  matière  principale 
dont  elles  sont  fabriquées). 

XCVI. 

Montres,  pendules, 
horloges. 

Montres  : 

a)  à  boîtes  d'or    .    .  . 

b)  à  boîtes  d'argent,  de 
nickel  ou  de  matières 
autres  que  l'or,  même 
dorées  

Mouvements  de  montre  mon- 
tés ou  non  montés;  par- 
ties de  mouvements    .  . 

Horloges  et  pendules  de  toute 


Mouvements  d'horloge  et  de 
pendule  montés  ou  non 


cent  kilos 


la  pièce 

id. 

le  kilo 
cent  kilos 


320 


15 


80 
270 


{Caisses  et  futailles  20°/0. 
Paniers  .    .    .    .  13  » 
Balles    ....   9  > 


Point  de  tare. 


j  Caisses  et  futailles  20%. 
[•Paniers  .    .    .    .  13  » 
I  Balles    ....  7» 


Commerce. 


569 


Benennung  der  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 

lEtan- 
Piaster.  dert- 
Istel. 


Tara. 


3. 


4. 


u.  s.  w.)  ;  chirurgische  (Be- 
stecke,  Lanzetten,  Pincet- 
ten,  Spritzen  u.  s.  w.)  ;  op- 
tische  (photographische  Ap- 
parate,  Mikroskope,  Fern- 
rohre,  Fernglâser,  Theater- 
perspective,  Brillen  mit 
Seitenbtigeln,  Lupen,  Lorg- 
netten  u.  s.  w.)  ;  inathe- 
matische  (Reisszeuge,  Kom- 
passe  ,  Reissfedern  ,  Zoll- 
stabe,  Messketten,  Nivellir- 
waagen  u.  s.  w.);  physi- 
kalische  (elektroœagneti- 
sche  und  pneumatische  Te- 
legraphen,  Araometer,  Al- 
koholometer,Thermometer, 
Barometer ,  Dampfmesser 
u.  s.  w.);  auch  einzelne 
Theile  dieser  Instrumente 

Anmerkung.  Waagen,je 
nach  Beschaffenheit  des 
vorherrschenden  Materials 

XCVI. 

Uhren  (Taschen-,  Wand-, 
Stutz-  und  Thurm- 
uhr  en). 

Taschenubren  : 

a)  mit  goldenem  Gebause 

b)  mit  Gehause  aus  Silber 
aus  Nickel  oder  aus 
anderem  Material  als 
Gold,  selbst  vergoldete 

Montirte  oder  nicht  montirte 
Werke  zu  Taschenuhren  ; 
Theile  dieser  Werke  . 
Thurm-,  Stutz-  und  Wand- 

uhren  aller  Art     .  . 
Montirte  oder  nicht  montirte 
Werke  zu  Thurm-,  Stutz- 


100  kg 


das  Stuck 


lkcr 


100  kg 


320 


15 


80 
270 


(Kisten  und  Fâsser  20%. 
Kôrbe    ....  13  » 
Ballen  ....  9» 


Keine  Tara. 


|  Kisten  und  Fâsser  20f/0. 
>K6rbe    ....  13  » 
I  Ballen  ....   7  » 


570 


Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  or 

Tares. 

Fiastres.jcent. 

montés  ;    parties   de  ce» 

6 

6 

— 

7. 

Compteurs  divers,  tels  que: 

gazomètres ,  podomètres, 

hydromètres  et  autres 

cent  kilos 

450 

inc. 

Armes  non  prohibées 

Armes  blanches  : 

1 

a)  lames  non  montées 

id. 

450 

2. 

b)  autres  parties  d'armes 

blanches  et  armes  blan- 

phps  montftps 

id 

Pistolets  : 

3. 

a)  à  âme  lisse  . 

id. 

300 

— 

4. 

b)  à  âme  rayée  . 

ici. 

1800 

— 

5. 

id. 

900 

— 

Fusils  se  chargeant  par  la 

bouche  : 

6. 

a)  à  un  canon  .    .    .  . 

id. 

240 

— 

7. 

id. 

600 

— 

8. 

Fusils  de  chargeant,  par  la 

id. 

975 

9. 

Canons  de  fusils  bruts   .  . 

id. 

65 

I1C. 

Bijouteries,  mercerie 

fine,  quincaillerie 

dp     h  ta 

U  v     X  IX  A  C 

1. 

Agates,  malachite,  jaspe3  et 

autres  pierres  fines  brutes 

le  kilo 

1 

50 

Pierres  précieuses  brutes,  po- 

lies ou  égrisées  : 

2. 

a)  diamants ,  émeraudes, 

opales    nobles ,  rubis, 

iegramme 

30 

3. 

b)  topaze  noble,  turquoise 

et  autres  pierres  préci- 

euses non  dénommées. 

id. 

[Caisses  et  futailles  20%. 
Paniers  .    .    .    .  13  » 
Balles    ....  7» 
Point  de  tare. 


(Caisses  et  futailles  20%. 
•{Paniers  .    .    .    .  13  » 
I  Balles    ....    7  » 


Caisses  et  futailles  13%' 
Paniers  ....    6  » 
Balles    ....    4  » 


Caisses  et  futailles  20% 
Paniers  .  .  .  .  13  » 
Balles    ....  9» 


Commerce, 


571 


Lau- 
fen- 
de 

Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Einbeit. 


Zollbetrag 
in  Gold 

'Han- 
Piaster.  dert- 
!  stel. 


Tara. 


3. 


und  Wanduhien  ; 
dieser  Werke 


Theile 


Weckeruhren  

Verschiedene  Zâhlapparate, 
z.  B.  Gasometer,  Podo- 
meter ,  Hydrometer  und 
andere  


IIIC. 

Waffen  (z  u  r  Einfuhr 
zugelassen). 
Blanke  Waffen: 

a)  Klingen  .... 

b)  andere  Theile  von  blan 
ken  Waffen  und  fertige 
blanke  Waffen  .    .  . 

Pistolen  : 

a)  mit  glattein  Laufe.  . 

b)  mit  gezogenem  Laufe . 

Revolver   . 

Feuergewehre,  und  zwar  Vor- 

derlader: 

a)  mit  einem  Laufe    .  . 

b)  andere   

Feuergewehre,  und  zwar  Hin- 

terlader 
Grobe  Gewehrlâufe    .    .  . 

IIC. 

Knrze  Waaren  und 
feine  Quincaillerien. 

Achat,  Malachit,  Jaspis  und 
andere  Halbedelsteine  .  . 

Edelsteine,  rohe,  geschliffene 
und  polirte  : 

a)  Diamanten,  Smaragden, 
edle  Opale ,  Rubinen, 
Saphire  

b)  edle  Topase,  Tiirkise 
und  andere  nicht  be- 
nannte  Edelsteine  .  . 


100kg 

lasStttck 


100  kg 


lkg 


1  Gramm 


450 
6 


450 


450 


900 

300 
1800 
900 


240 
600 

975 
65 


30 


ÎKisten  und  Fâsser  20%- 
Kôrbe    .    .    .  .13» 
Ballen    ....    7  » 
K.tùne  Tara. 


IKisten  und  Fiisser  20%. 
Korbe    .    .    .  .13» 
Ballen   .    .    .    .  7» 


50 


2  — 


Kisten  und  Fâsser  13°/o- 
Kôrbe    ....    6  » 
Ballen   ....    4  » 


Kièten  und  Fâsser  20%. 
Korbe    ....  13» 
Ballen  ....    9  » 


572 


Allemagne,  Turquie, 


No 


Déno  mination. 


Unité. 


Droit 
en  or 

Piastres.  Cent 


Tares. 


8. 


9. 


10 
11 


12 
13 

14 


non 


Perles  fines  non  montées 
Véritables  coraux  fins 

montés  

Ouvrages  entièrement  en  ar- 
gent, môme  dorés  .  . 
Ouvrages  entièrement  en  or 
ou  en  platine  .  .  . 
Ouvrages  en  or  ,  en  platine 
ou  en  argent  combinés 
avec  des  perles ,  coraux, 
diamants  ou  autres  pierres 
précieuses  ou  fines .    .  . 

Observation.  Dans  les 
cas  où  les  objets  indiqués 
aux  trois  articles  si-dessus 
seraient  combinés  avec  des 
matières  autres  que  celles 
énumérées  plus  haut,  l'im- 
portateur aura  le  droit  de 
séparer  ces  matières. 
Or  et  argent  fins  ou  faux, 
battus  en  feuilles,  en  liv- 
rets, y  compris  le  poids 
de  ces  livrets     .    .    .  . 

Fils,  paillettes,  laraettes,  bouil- 
lons, cannetilles  d'or  ou 
d'argent,  rouleau  compris  : 

a)  fins  

b)  faux  

Klapdan  d'or  ou  d'argent  sur 

fil  de  soie,  de  coton  ou 
filer 


d'autres  matières  à 

a)  fin  

b)  faux  .... 


Articles  composés,  en  tout 
ou  en  partie,  d'écaillé, 
d'ivoire,  d'ambre  de  jais, 
d'écume  de  mer,  de  nacre 
Observation.  Excep 


le  gramme 
le  kilo 
id. 
id. 

id. 


id. 


id. 
id. 


id. 
id. 


id. 


3 
50 
45 
200 

200 


30 


25 
8 


15 
8 


54 


Caisses  et  futailles  20#/o 
Paniers  .  .  .  .  13  » 
Balles   ....    9  » 


Commerce. 


573 


Lau- 
t'e  ri- 
de 

Nr, 


Benennung  der  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrog 
in  Gold 


Plaster.  dert- 
I  rte!  • 


Tara. 


10 
11 


12. 
13. 

14. 


Echte  Perlen,  ohne  Fassung 
Edelkoralleu,  ohne  Fassung 

Waarenganz  ans  Silber,  selbst 

vergoldete  .... 
Waaren  ganz  aus  Gold  oder 

ans  Platiua  .... 
Waaren  aus  Gold,  aus  Pla 
tina  oder  aus  Silber,  in 
Verbindung    mit  Perlen 
Korallen,  Diamanten  oder 
anderen  Ganz-  oder  Halb 
edelsteinen  .... 
Aumerkuug.    Andere  als 
die  soeben  genannten  Ma- 
terialien  kônnen  von  die- 
sen  Waaren  Nr.  6,  7  und 
8  getrennt  werden. 


Echt.es  oder  unechtes  Blait 
gold  und  Blattsilber,  in 
Buchelchen,  das  Gewicht 
des  Buchelchens  miteinge- 

rechnet  

Fâden,  Flittern  (Pl&ttcken) 
Lametten,  Bouillons,  Kan- 
tillen  aus  Gold  oder  Silber 
die  Rollen  miteinbegriffen  : 

a)  echte   

b)  unechte  .... 
Gold-  oder  Silberdraht  auf 

Seiden-,  Baumwollen-  oder 
anderen  Garnen: 

a)  echter  (Lahn)    .  . 

b)  unechter  (leonischer 
Draht)  .... 

Ganz  oder  zum  Theil  aus 
Schildpatt,  aus  Elfenbein 
aus  Bernstein ,  aus  Perl- 
mutter  bestehende  Waaren 
Anmerkung.  Ausnah- 


1  Gramm 
lkg 


3 
50 


45 
200 


200 


30 


25 
8 


15 
8 

54 


Kisten  undFâsser  209/0. 
Korbe    .    .    .    .  13  » 
Bullen  ....    9  » 


574 


Allemagne,  Turquie. 


Droit 
en  or 


Pi.ietres.  iCent. 


Taro  s. 


15 


16. 


tions  (voirNM  du  groupe 
XXXXI). 
Articles  en  agate,  malachite, 
jaspe    et    autres  pierres 

fines  

Services  de  table,  coutellerie, 
vaisselle,  candélabres,  bra 
celets,  médaillons,  boucles, 
chaînes,  tous  objets  servant 
a  la  parure  des  hommes 
et  des  femmes  ainsi  que 
tous  autres  articles  com 
posés,  en  tout  ou  en  partie, 
de  métaux  communs,  plus 
ou  moins  dorés,  ou  argen 
tés  ou  recouverts  d'un  vernis 
imitant  l'or  ou  l'argent, 
ou  combinés  avec  de  l'émail, 
de  l'agate,  de  la  lave,  de 
pierres  analogues,  de  pier- 
res fausses  ou  d'autres 
ornements  


17. 


18 


19. 


20. 


21. 


22 


le  kilo 


Dents  artificielles  combinées 
avec  do  l'or  ou  de  l'argeut 
Ouvrages  en  cire,  fins  et 
travaillés  en  bosse,  tels 
que:  imitations  de  perles, 
de  fleurs  on  de  fruits 


en  cire  et  autres 
articles  en   cire  non  dé- 
nommés  .    .    .    .  • 
Ouvrages  de  perruquier  (che- 
veux ouvrés).    .    .  . 
Parapluies  et  parasols: 

a)  avec  couverture  en  soie 
ou  demie-soie    .  . 

b)  aveccouverture  d'autres 
tissus  

Eventails  revêtus  d'étoffes, 
broderies  sur  cartons  ou 


id. 

id. 

id. 

id. 
id. 

id. 
id. 


60 


100 


19  — 


60 


12 
4 


Caisses  et  futaille» 
Pauiera  .... 
Balles  .... 


20%. 

Ci  » 


Commerce. 


575 


Lau- 
feu- 

de 

Nr. 


15 


10 


Benennuug  der  Waare. 


Emheit. 


Zollbetrag 
in  Gold 

|Hnn- 
Piastor.  Idert- 
I  .s le!. 


Tara. 


17 
18 

19 

20 

21 

22 


meu  siebe  uuter  Nr. 
Gruppe  Nr.  XXXXI. 
Waaren  aus  Aebat,  Malachit, 
Jaspis  und  anderen  Halb- 
edelsteinen  .... 
Tiscbgerath,  Messersebiniede- 
waaren  ,  Geschirr ,  Arm- 
leuchter,  Armbander,  Me' 
daillons,  Ohrringe,  Ketteu, 
aile  Mânner-  und  Frauen- 
sch  m  uck  waaren  und  ail 
anderen  Waaren,  die  gaw 
oder  zum  Theil  aus  uned- 
len  Metallon  bestehen,  je- 
doch  uiehr  oder  wenigei 
vergoldut  oder  versilbert, 
oder  mit  einem  gold-  oder 
silberabnlieben  Lacke  ttbor- 
zogen,  oder  mit  Schmelz- 
werk  ,  Achat,  Lava,  àbn- 
lichen  Steinen,  mit  faiscben 
Steiuen  oder  anderen  Zier- 
ratben  verbuudeu  sind 
KUnstliche  Ziibne  in  Verbin- 
dung  mît  Gold  oder  Silbei 
Feine  Wucbswaaren,  balb  er- 
babeu  uusgearbeitete  (bos- 
sirte),  z.  B.  Nacbabmungen 
von  Peilen,  von  Blumen 
und  von  Frtichten  .  . 
Wacbsmasken  und  anderwârts 
nicbt    benannte  Wacbs- 


waaren   

Perrûekeianacherarbeiten 

(verarbeitete  Haare)  .  . 
Regen-  und  Sonuenschirme  : 

a)  mit  seidenem  oder  balb- 
seidenein  Ueberzuge 

b)  mit  Ueberzug  aus  an- 
deren Geweben  .    .  . 

M  i  t  Stoff en  ûberzogene  Fâcher , 
Stickereien  auf  Pappe  oder 


lkg 


6  GO 


6  j  60 
100  i  — 


19 


6 
75 

12 
4 


Kisten  undFasser  20°/, 
K5rbe  .  .  .  .  13  » 
tfiillen  ....    9  » 


576 


Allemagne,  Turquie. 


Droit 

No 

Dénomination. 

Unité. 

en  or 

Tares. 

Piastres.!  Cent. 

23. 
24 


25. 


26 


27 


28 


29 


cuir,  porte-monnaies  revê- 
tus de  velours  et  autres 
articles  de  quincaillerie  fine 
composés  en  partie  de 
matières  à  tailler,  de  mé- 
taux communs ,  de  verre 
de  caoutchouc ,  de  gutta- 
percha,  de  cuir,  de  papier, 
de  carton ,  de  paille ,  de 
faïence,  de  porcelaine  et 
d'autres  matières  non  dé- 
nommées ci -dessus  et  en 
partie  de  filés  ou  de  tissus 


a)  de  soie  .... 

b)  d'autres  matières  tex- 
tiles   

Jouets  : 

a)  poupées  non  habillées 
ou  seulement  recouver 
tes  d'une  chemise;  têtes 
de  poupées ,  même  en 
cire  

b)  poupées  habillées  en  soie 

c)  poupées  habillées  en 
tissus  autres  que  la 
soie  

d)  jouets  en  cuir  ou  en 
caoutchouc   .    .  . 

Autres  jouets  de  toute  es 
pèce  à  l'exception  des  ob- 
jets compris  dans  les  Numé 
ros  6,  7,  8,  14,  15  de 
ce  groupe  et  des  objets 
finement  dorés  ou  argentés 


le  kilo 
id. 


id. 
id. 


id. 
id. 


id. 


16 

6 


1 
16 


50 


50 


Caisses  et  futailles  20%. 
Paniers .    .    .    .  13  » 
Balles   ....  9» 


Commerce. 


577 


Lau- 
fen- 
de 

Nr. 


Benennung  der  Waare. 


Einheit. 


Zollbetrag 
ia  Gold 


Piaster. 


Hun- 
dert- 
stel. 


Tara. 


23. 
24. 


25, 

26 
27. 

38 

29, 


auf  Leder,  mit  Sammet 
tiberzogene  Portemonnaies 
und  andere  feine  Quin 
cailleriewaaren ,  die  zum 
Theil  ans  Schnitzstoffen, 
aus  anedlen  Metalleu,  aus 
Glas,  aus  Kautschuck,  aus 
Guttapercha ,  aus  Leder, 
aus  Papier,  aus  Pappe, 
aus  Stroh,  aus  Payence, 
aus  Porzellan  und  anderen 
obeu  nicht  benannten  Ma- 
terialien  uud  zum  Theil 
besteben  aus  Gespinusten 
oder  Geweben  : 

a)  von  Seide    ....     1  kg 

b)  von    anderen  Spinn- 
stofFen  .    .    .    .    .  . 

Spielzeug  : 

a)  nicht  oder  mit  einem 
Hemde  bekleidete  Pup- 
pen  ;  PuppenkÔpfe, 
selbst  aus  Wachs  . 

b)  mit  Seidenstoffen  be 
kleidete  Puppen 

c)  mit  anderen  Stoffen  als 
Seide  bekleidete  Puppen 

d)  Spielzeug    aus  Kaut- 
schuck oder  aus  Leder 

Sonstiges  Spielzeug  aller  Art, 
mit  Ausnahme  der  in  den 
Nummern  6,  7,  8,  14,  15 
dieser  Gruppe  einbegriffe- 
nen  Artikel  uud  der  echt 
vergoldeten  oder  versilber 
ten  Gegenstânde     .  . 


Nouv.  R$cutii  Qén.  2«  S.  XVIL 


16 
6 


16 
4 

6 


50 


50 


Kisten  und  Passer  20%. 
,K6rbe    .    .    .    .  13  > 
Ballen  .    .    .   .  9> 


Oo 


578 


Allemagne.  Turquie. 


No 


Dénomination. 


Droit 
en  or 


Pi.wtres. 'Cent 


Tares, 


IC. 

Oeuvres  de  la  litté 
rature  et  des  arts. 
Papiers  et  livres  manuscrits, 
même  rolié3  .... 

2.  Imprimés  en  toutes  langues, 
cartes  géographiques  et 
musique  imprimée,  môme 
reliés  .    *    .    .    .  . 

3.  Gravures   de   toute  espèce, 
lithographies,  images  im 
primées  en  couleurs  sur 
carton  ou  papier;  photo 
graphie?  

4.  Planches  gravées  en  métal 
ou  en  bois  ;  clichés 

Pierres  lithographiques  cou 
vertes  de  dessins,  de  gra 
vures  ou  d'écritures  . 

6.  Peint  ures  et  dessins  à  la  main 

Observation.  Statues, 
bustes  et  figures  d  animaux 
en  pierre  (voir  groupe 
XXXIII). 

7.  |Statues,  bustes  et  figures 
d'animaux  en  métal  pesant 
la  pièce  plus  de  5  kilos  . 


exempts. 


cent  kilos 

id. 

id. 


id. 
le  kilo 


cent  kilos  250 


125 

150 

240 


30 
20 


Caisses  et  futailles  16%. 
Paniers  .  .  .  .  13  »  , 
Balles   ....   6  » 


Le  présent  Tarif  est  approuvé  pour  être  annexé  au  traité  de  com- 
merce conclu  en  date  de  ce  jour  entre  l'Allemagne  et  la  Turquie. 
Constantinople,  le  26  Août  1890. 

von  Radowtiz.  M.  Saïd. 

Gillet, 


Commerce. 


579 


Lan- 
fen- 
de 

Nr, 


Benennung  der  Waare. 


Einbeit. 


Zollbetrag 
in  Gold 


f'iastcr. 


Hun- 
dert- 
stel. 


Tara. 


4. 


6. 


IC. 

Li  terarische  und 
Kunstgegenstiinde. 

lïandschriften  inBlatternoder 
in  Buchform ,  auch  mit 
Einband   

Druekschriften  in  allen  Spra- 
chen,  geographischeKarten 
und  gedruckte  Noten,  auch 
mit  Einband.    .    .    .  . 

Bilder  aller  Art,  Litbogra- 
phien ,  Parbendruck  au! 
Pappe  oder  Papier;  Pho- 
tographien  

Gestoeheue  Metall-  oderHolz- 
phitten  ;  Stereotypplatten 
Lithographische  Steiuplatten 
mit  Zeichnungen,  Stichen 
oder  Scbriften  .  .  .  . 
Gemalde    und  Handzeich- 


nuugen   

Anmerkung.  Statuen, 
Bfisten  undThierbilder  aus 
Stein  (siebe  Gruppe  Nr. 
XXXIII). 
Statuen,  Biisten  und  Thier- 
bilder  aus  Metall,  das  Sttick 
mebr  als  5  kg  wiegend 


frei. 


100  kg 


lkg 


100  kg 


125 

150 

240 

30 
20 


250 


Kisten  und  Passer  16% 
Kôrbe  .  .  .  .  18  » 
Ballen  ....   6  » 


Der  vorstebende  Tarif  wird  bestatigt ,  um  dem  am  beutigen  Tage 
zwiseben  Deutscbland  und  der  Tûrkei  abgescblossenen  Handelsvertrage  bei- 
geftigt  zu  werden. 

Constantinopel,  den  26.  August  1890. 

von  Radowitz.  M.  Saïd. 

Gillet. 


0o2 


580 


Allemagne,  Turquie» 


Annexe  No  II. 

Tableau   annexé  à  l'article 
XVII. 

Chapitre  I. 

Est  permise  l'importation  des  armes 
de  chasse  et  de  luxe  ainsi  que  des 
armes  de  commerce,  des  munitions 
et  du  matériel  ci -dessous  spécifiés: 

Première  catégorie. 

Armes  importables. 

1°  Les  fusils,  carabines  et  mous- 
quetons de  chasse  système  Lefau- 
cheux,  Lancaster  et  autres,  à  un  ou 
deux  coups,  se  chargeant  par  la 
bouche  ou  par  la  culasse ,  rayés  ou 
à  âme  lisse,  à  la  condition  que  le 
diamètre  de  la  bouche  ne  dépasse  pas 
vingt  millimètres. 

2°  Les  armes  de  luxe  savoir:  les 
armes  antiques  ainsi  que  les  fusils, 
carabines,  mousquetons,  révolvers  et 
pistolets  de  tout  espèce,  de  tout  calibre 
et  de  toute  longueur  dont  la  crosse,  le 
chien  ou  le  canon  sont  essentiellement 
enrichis  d'or  ou  d'argent  ou  ciselés  ar- 
tistement.  Pour  que  les  armes  de  lu  xe,  à 
l'exception  des  armes  antiques,  soient 
admises,  le  prix  de  vente  ne  devra  pas 
être  inférieur  à  500  francs,  par  pièce  les 
fusils,  carabines  et  mousquetons  ;  de 
200  francs  pour  les  révolvers  et  de 
80  francs  pour  les  pistolets.  Il  est 
entendu  que  les  armes  dont  l'intro- 
duction est  admise  en  vertu  des  au- 
tres dispositions  de  ce  tableau  ne 
sauraient  être  considérées  comme 
armes  de  luxe  et  interdites  sous  pré- 
texte que  leur  valeur  serait  inférieure 
aux  prix  fixés.  Les  personnes  qui 
importent  des  armes  de  luxe  seront 
admises  à  faire  passer  cent  cartouches 


(Uebersetzung). 

Anlage  No  IL 

Verzeichniss  zu  Artik el  X  VII. 

Kapitel  I. 
Gestattet  ist  dieEinfuhr  von  Jagd- 
und  Luxuswaffen,  sowie  von  Handels- 
waffen,  Munition  und  Material,  soweit 
dièse  Gegenstande  nachstehend  aufge- 
ftihrt  sind. 

Erste  Kategorie. 
WafFen,  deren  Einfuhr  gestattet  ist. 

1.  Flinten,  Bûchsen  und  Stutzen 
zur  Jagd  nach  dejn  System  Lefau- 
cheux,  Lancaster  u.  a.,  gleichviel  ob 
mit  einem  oder  zwei  Lâufen ,  ob 
Vorder-  oder  Hinterlader ,  gezogen 
oder  mit  glattem  Laufe,  unter  der 
Bedingung,  dass  der  Durchmesser  der 
Miindung  nicht  mehr  als  20  Millimeter 
betrâgt. 

2.  Luxuswaffen,  namlich:  antike 
Waffen,  sowie  Flinten,  Bûchsen, 
Stutzen,  Revolver  und  Pistolen  aller 
Art  jeden  Kalibers  und  jeder  Lange, 
deren  Kolben ,  Hahn  oder  Lauf  we- 
sentlich  mit  Gold  oder  Silber  verziert 
oder  kiinstlich  ciselirt  ist-  Damit 
die  Luxuswaffen,  mit  Ausnahme  der 
antiken  Waffen,  zugelassen  werden, 
darf  der  Verkaufspreis  nicht  geringer 
sein  ais  500  Franken  ftir  da*  Sttick  bei 
Flinten  ,  Bûchsen  und  Stutzen ,  200 
Franken  beiRevolvern  uud  80  Franken 
bei  Pistolen.  Es  versteht  sich,  dass 
diejenigen  Waffen,  deren  Einfuhr  auf 
Grund  anderer  Bestimmungen  dièses 
Verzeichnisses  gestattet  ist,  nicht  als 
Luxuswaffen  angesehen  und  unter  der 
Begrûndung  verboten  werden  dûrfen, 
dass  ihr  Werth  geringer  sei  als  die 
festgesetzten  Preise.  Denjenigen  Per- 
sonen,  welche  Luxuswaffen  einfiihren, 
soll  es  gestattet  sein ,  100  geladene 
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chargées  pour  chaque  fusil,  carabine 
et  mousqueton;  toutefois  le  prix  des 
cartouches  n'est  pas  compris  dans  la 
valeur  fixée  pour  ces  armes. 

3°  Les  fusils,  carabines  et  pisto- 
lets dits  Flaubert  et  les  armes  sem- 
blables de  petit  calibre  ainsi  que 
ceux  à  spirale  servant  pour  l'exer- 
cice dans  la  chambre  et  dans  le 
jardin. 

4°  Toute  sorte  de  revolvers  de 
quelque  calibre  que  ce  soit,  en  tant  que 
le  canon  à  partir  du  barillet,  celui- 
ci  non  compris,  ne  dépasse  pas  en 
longueur  seize  centimètres. 

5°  Les  pistolets  rayés  et  non 
rayés  de  quelque  calibre  que  ce  soit  ; 
toutefois  en  ce  qui  regarde  les  pis- 
tolets rayés,  la  longueur  du  canon  ne 
pourra  pas  dépasser  quinze  centimètres. 

6°  Les  sabres  (en  tant  que  la 
pesanteur,  manche  et  fourreau  com- 
pris, ne  dépasse  pas  un  kilogramme 
et  demi) ,  lames  de  sabres,  épées  et 
lames  d'épées,  fleurets  d'escrime,  cou- 
teaux de  chasse,  poignards  et  coups 
de  poing. 

NB.  Un  seul  pistolet-revolver  ou 
une  paire  de  pistolets  de 
n'importe  quelle  sorte  ;  plus 
100  cartouches  chargées  au 
maximum  sont  admis  pour 
tout  voyageur  légitimé  de 
passeport  ou  de  teskéré. 

Deuxième  catégorie. 

Matériel  importable. 

Toutes  sortes  de  parties  do  fusils, 
de  revolvers,  de  pistolets,  d'armes 
blanches  et  d'autres  armes  importables 
comme  par  exemple  crosses,  platines, 
cheminées,  gâchettes ,  sous  gardes , 
ressorts,  canons  ouvrés  ou  demi  ou- 
vrés et  de  semblables  parties  d'armes 


Patronen  fur  jede  Flinte,  jede  Bttchse 
und  jeden  Stutzen  mitzuftihren,  jedoch 
ist  der  Preis  der  Patronen  in  dem 
fiir  dièse  Wafl'en  festgesetzten  Werthe 
nicht  mitinbegriffen. 

3.  Sogenannte  Flaubert-Flinten , 
-Btichsen  und  -Pistolen  und  âhnliche 
Waffen  kleinen  Kalibers,  sowie  Spirai- 
federwaffen  zum  Gebrauch  im  Zimmer 
und  im  Garten. 

4.  Aile  Arten  von  Revolvern 
jeden  Kalibers ,  insofern  der  Lauf 
von  der  Trommel  an,  dièse  nicht 
mitgerechnet ,  nicht  langer  als  sech- 
zehn  Centimeter  ist. 

5.  Gezogene  und  nicht  gezogene 
Pistolen  jeden  Kalibers,  jedoch  darf 
bei  gezogenen  Pistolen  die  Lange 
des  Laufes  nicht  mehr  als  ftinfzehn 
Centimeter  betragen. 

6.  Sabel  (iosofern  das  Gewicht, 
einschliesslich  des  Griffs  und  der 
Scheide ,  ein  und  ein  halbes  Kilo- 
gramm  nicht  tibersteigt),  Sâbelklingen, 
Degen  und  Degenklingen,  Florets  zum 
Fechten,  Jagdmesser,  Dolche  und 
Schlagringe. 

NB.  Eine  einzelne  Revolver -Pi- 
stole  oder  ein  Paar  Pistolen, 
gleichviel  welchen  Kalibers, 
ferner  hôchstens  100  geladene 
Patronen  sind  fiir  jeden  mit 
einem  Passe  oder  einem 
Teskéré  versehenen  Reisenden 
gestattet. 

Zweite  Kategorie. 

Material,  dessen  Einfuhr  gestattet  ist. 

Aile  Arten  von  Theilen  von  Flin- 
ten,  Revolvern,  Pistolen,  blanken  Waf- 
fen ,  und  von  anderen  zur  Einfuhr 
zugelassenen  Waffen,  wie  zum  Bei- 
spiel  Kolben,  Scblosser,  Pistonrohren, 
Abzugsstangen,  Bûgel,  Federn,  fertige 
oder  halbfertige  Lâufe  und  âhnliche 
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et  tout  accessoire  ou  objet  nécessaire 
à  l'usage  de  ces  armes. 

Troisième  catégorie. 
Munitious  importables. 

1°  Cartouches  chargées  soit  mé- 
talliques soit  en  carton  avec  culot 
métallique,  sans  égard  au  calibre,  à 
raison  de  4500  pièces  par  an  et  pour 
chaque  boutique  d'armurier  pour 
toutes  les  armes  dont  l'importation 
et  permise. 

2°  Douilles  dè  cartouches  non 
chargées  métalliques  ou  en  carton 
avec  clout  métallique ,  sans  égard 
au  calibre  et  au  nombre  pour  toute 
arme  permise, 

3°  Toute  espèce  de  capsules  d'ar- 
mes et  de  douilles  à  l'exception  de  celles 
des  armes  d'affût  interdites ,  ainsi 
que  les  cartouches  pour  les  armes 
Flaubert  et  autres  armes  semblables 
de  petit  calibre. 

4°  Toute  espèce  de  plomb  de 
chasse. 

Chapitre  II. 

Toutes  les  armes  dont  l'importa- 
tion est  admise  seront,  après  véri- 
fication de  la  douane,  marquées  par 
l'Administration  douanière,  sans  frais 
ni  retards,  soit  par  une  ficelle  plom- 
bée, soit  par  poinçonnage,  au  choix 
du  propriétaire. 

Chapitre  III. 

L'introduction  de  toutes  armes, 
matériel  d'armes  et  munitions  non 
mentionnés  dans  le  présent  tableau, 
de  toute  sorte  de  poudre  ainsi  que 
de  toutes  les  compositions  qui  ont 
la  môme  destination  ou  qui,  inventées 
plus  tard,  pourraient  produire  les 
mêmes  effets  que  la  poudre ,  telles 
que   dynamite,  poudre-couton  dite 


,  Turquie. 

Waffentheile,  sowie  jedes  ZubehÔr 
und  jeder  zum  Gebrauch  der  Waffen 
uothwendige  Gegenstand. 

Dritte  Kalegorie. 
Munition,  deren  Einfuhr  gestattet  ist. 

1.  Geladene  Patronen,  sei  es  aus 
Metall  oder  aus  Pappe  mit  Metall- 
boden ,  ohne  Rtlcksicht  auf  das  Kali- 
ber,  bis  zu  4500  Stuck  jahrlich  fur 
jeden  Waffenladen  beztiglich  aller 
Waffen,  deren  Einfuhr  gestattet  ist. 

2.  Ungeladene  Patronenhtilsen  aus 
Metall  oder  aus  Pappe  mit  Metall- 
boden  ohne  Itûcksicht  auf  das  Kaliber 
und  auf  die  Zahl  fur  jede  erlaubte 
Waffe. 

3.  Jede  Art  von  Ziindhiitchen 
und  Htilsen,  mit  Ausnahme  derjenigen 
fur  verbotene  laffetirte  Feuer waffen, 
sowie  Patronen  fur  Flaubert-  und 
andere  âhnliche  Waffen  kleinen  Ka- 
libers. 

4.  Jede  Art  Schrot  fur  die  Jagd. 

Kapitel  II. 
Aile  Waffen,  deren  Einfuhr  gestat- 
tet ist,  sollen  nach  zollamtlicher 
Prtifung  von  der  Zollverwaltung  ohne 
Unkosten  und  Verzogerung,  je  nach 
der  Wahl  des  Eigenthttmers,  entweder 
durch  einen  plombirten  Bindfaden 
oder  durch  einen  Stempel  gezeichnet 
werden. 

Kapitel  III. 

Die  Einfuhr  aller  in  dem  gegen- 
wârtigen  Verzeichniss  nicht  erwâhn- 
ten  Waffen,  nebst  zugehorigem  Ma- 
terial  und  Munition,  ferner  jeder  Art 
Pulver  sowie  aller  Zusammensetzung 
von  gleicher  Bestimmung  und  aller 
spateren  Erfindungen  von  gleicher 
Wirkung,  wie  zum  Beispiel  Dynamit, 
Schiessbaumwolle,genanntfulmi-coton, 
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fnlmi-coton ,  et  Coton  azotique ,  ni- 
troglycérine et  non  raffiné  et  du 
chlorate  de  picrates  et  fulminates, 
des  moches  à  mines  et  autres  matières 
fulminantes  de  ce  genre,  du  salpêtre 
raffiné  potasse  est  interdite.  Mais 
pour  ne  pas  porter  préjudice  à  l'in- 
dustrie ,  la  Grand-Maîtrise  de  l'Ar- 
tillerie vendra ,  sur  la  demande  des 
personnes  qui  en  ont  besoin  à  Con- 
stantinople  et  dans  les  provinces, 
de  la  poudre  de  chasse  et  à  carrière 
et  autres  matières  analogues  et  éta- 
blira des  dépôts  dans  les  endroits 
où  il  le  faut. 

Il  est  entendu  que  les  instruments 
tranchants  destinés  à  l'agriculture, 
aux  métiers  ou  à  l'usage  domestique 
continueront  à  être  importés  comme 
par  le  passé. 

Constantinople,  le  26  Août  1890. 

von  Rudowitj.  M.  Said. 

GUluî. 


;  und  coton-aaotique,  Nitroglyccrin,  Pi- 
:  krinsaui'e  und  Knallsaure,  Zunder  fur 
1  Minen  und  andere  Zuudstoffe  der  Art, 
raffinirter  und  unraffinirter  Salpeter, 
chlorsaures  Kali,  ist  verboten. 

1m  Interesse  der  Industrie  wkd 
jedoch  das  Grossmeisteramt  der  Ar- 
tillerie auf  Antrag  von  Personen,  die 
Bedarf  danach  habeu,  in  Constanti- 
nopel  und  in  den  Provinzeu,  Jagd- 
und  Sprengpuiver  und  andere  ent- 
sprecheude  Stoffe  verkaufen  und  an 
denjenigen  Orten,  wo  das  BedÙriniss 
besteht,  Niederlagen  einrichten. 

Es  versteht  sich,  dass  die  fur  die 
Landwirthschaft,  die  Handwerke  oder 
den  b&uslichen  Gebrauch  bestimmten 

!  Schneidewerkzeuge  nach  wie  vor  ein- 

i 

;  gefubrt  werden  diirfen. 

j  Constantinopel,den26.Augustl890. 

von  Radomtz.  M.  Saïd. 

|  Gilht. 


Protocole. 

Les  Plénipotentiaires  réunis   pour  | 
signer  le  traité  de  commerce  et  de  j 
navigation  conclu  en  date  de  ce  jour 
entre  l'Allemagne  et  la  Turquie  ont 
énoncé  les  déclarations  suivantes  : 


T.    En  ce  qui  concerne  les 
Suisses  placés  sous  la  juri- 
diction consulai re  allemande. 

Il  est  bien  entendu  que  ceux  des 
Suisses  résidant  dans  l'Empire  Otto- 
man qui  voudraient  se  placer  sous 
la  juridiction  consulaire  allemande, 
bénéficieront  des  dispositions  du  traité 
de  commerce  conclu  en  ce  jour  entre 
l'Empire  Ottoman  et  l'Empire  Al- 
lemand. 


(Uebersetzung). 
Protokoll. 

Die  bebufs  Unterzeichnung  des  am 
beutigen  Tage  zwischeu  dem  Deut- 
seben  Reicb  und  der  Tûrkei  abge- 
scblossenen  Handels-  und  Schiflahrts- 
vertrages  zusammengetretenen  Bevoll- 
macbtigten  haben  die  folgenden  Er* 
klarungen  abgegeben. 

I.  In  Betreff  der  unter  deut- 
sober  Konsul  ar  geriebt  sbar- 

keit  stehenden  Scbweizer. 

Es  verstebt  sich,  dass  die  Bestim- 
mungen  des  am  beutigen  Tage  zwi- 
schen  dem  Ottoraaniscben  und  dem 
Deutschen  Reicb  abgescblossenen 
Handelsvertrages  denjenigen  in  dem 
Ottomanischen  Reicb  wohnenden 
Scbweizern ,  welche  sicb  unter  die 
deutsche  Konsuiargericbtsbarkeit  stel- 
len  wollen,  zu  gute  kommen  werden. 
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II.    En  ce  qui  concerne  les 
Règlements  douaniers  (art. 
XIII). 

Los  Règlements  douaniers  ayant 
pour  but  de  régler  en  Turquie  l'ap- 
plication des  principes  contenus  dans 
le  traité  de  commerce  conclu  en  date 
de  ce  jour  ainsi  que  les  modifications 
qu'on  pourra  y  introduire  dans  l'a-  1 
venir,  seront  élaborés  par  les  soins  de  [ 
l'Administration  Ottomane  et  commu- 
niqués au  Représentant  du  Gouver- 
nement Allemand  avant  leur  mise 
en  vigueur,  afin  qu'ils  puissent  être 
portés  à  temps  à  la  connaissance  du 
commerce  allemand. 

Le  -Gouvernement  Impérial  Otto- 
man modifiera  les  points  de  ces 
Règlements  qui  seraient  en  contra- 
diction avec  les  principes  contenus 
dans  le  dit  traité  et  notamment  avec 
les  articles  XVIII,  XIX  et  XX  rela- 
tifs aux  formalités  douanières  pour 
la  présentation  du  manifeste,  la  dé- 
claration des  marchandises,  les  per- 
quisitions à  opérer  sur  les  navires 
et  dans  les  districts-frontières,  les 
pénalités  à  appliquer  en  cas  de  con- 
trebande ainsi  que  les  formalités  et 
droits  d'entreposage ,  contradictions 
qui  lui  seraient  signalées  par  le  Re- 
présentant du  Gouvernement  Allemand. 


II.    In  Betreff  der  Zollrogle- 
raents  (Art.  XIII), 

Die  Zollreglements ,  welche  den 
Zweck  haben,  in  der  Tûrkei  die  An- 
wendung  der  in  dèm  Handelsvertrage 
vom  heutigen  Tage  cnthaltenen  Grand  - 
sâtze  zu  regeln,  sowie  die  Aenderungen, 
welche  man  an  diesen  Règlements  in 
der  Zukunft  etwa  vornimrat,  werden 
von  der  ottomanischen  Verwaltung 
ausgearbeitet  und  vor  ihrer  Inkraft- 
setzung  dem  Vertreter  der  Deutschen 
Regierung  mitgetheilt  werden,  damit 
sle  rechtzeitig  zur  Kenntniss  des  deut- 
schen Handels  gebracht  werden  kônnen. 

Die  Kaiserlich  Ottomanische  Regie- 
rung wird  diejenigen  Punkte  dieser 
Règlements,  welche  mit  den  in  dem 
Vertrage  enthaltenen  Grundsâtzen  und 
namentlich  mit  den  Artikeln  XVIII, 
XIX  und  XX,  betreffend  die  bei  der 
Vorlegung  des  Manifestes  zu  beob- 
achtenden  zollamtlichenFôrmlicbkeiten 
die  Deklaration  der;.  Waaren,  die 
Dnachsuchung  auf  Schiffen  und  in 
Grenzbezirken ,  die  Strafen  im  Pâlie 
von  Kontrebande  sowie  die  Fôrm- 
lichkeiten  und  die  Abgaben  bei  den 
Zollniederlagen,  in  Widerspruch  stehen 
sollten,  abandern,  sobald  ihr  solche 
Widersprûche  von  dem  Vertreter  der 
Deutschen  Regierung  angezeigt  werden. 


III.    En  ce  qui   concerne   les  III.    In   Betreff  der  Spreng 


matières     explosibles  (art. 
XVII). 

En  prohibant  l'importation  »  d'au- 
tres matières  explosibles»  on  n'a  pas 
voulu  empêcher  le  commerce  et  l'im- 
portation en  Turquie  des  matières 
qui,  par  leur  nature,  sont  explosibles 
dans  certaines  circonstances  ou  qui 
pourraient  être  employées  à  la  fabri- 
cation de  matières  explosibles,  tels 


stoffe  (Art.  XVII.) 

Mit  dem  Verbot  der  Einfuhr  von 
»auderen  Sprengstoffen*  hat  man  in 
der  Turkei  nicht  den  Handel  und 
die  Einfuhr  beztiglich  solcher  Stoffe, 
welche  ihrer  Bcschaffenheit  nach  unter 
gewissen  Umstânden  explosionsfôhig 
sind,  oder  welche  zur  Anfertignng 
von  Sprengstoffen   benutzt  werden 
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que  le  soufre,  l'éther,  le  nitrate  de 
soude,  mais  seulement  le  commerce 
et  l'importation  de  matières  destinées 
exclusivement  ou  du  moins  essentielle- 
ment à  faire  sauter  des  mines  ou 
à  des  emplois  analogues. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipoten- 
tiaires soussignés  ont  signé  le  présent 
protocole  qui  formera  une  annexe 
du  traité  en  date  de  ce  jour  et  sera 
considéré  comme  approuvé  et  sanc- 
tionné par  les  Gouvernements  respec- 
tifs, sans  autre  ratification  spéciale, 
par  le  seul  fait  de  l'échange  des 
ratifications  du  traité  auquel  il  se 
rapporte. 

Fait  à  Oonstantinople ,  de  26 
Âoût  1890. 

von  Radowitz.  M.  Saïd. 

GilUt. 


kônnten ,  wie  zum  Beispiel  Schwefel, 
Aelher,  salpetersanres  Natron,  sondern 
nur  beziiglich  solcher  Stoffe  verhindern 
wollen,  welche  ausschliesslich  oder 
doch  wenigstens  hauptsâchlicb  zum 
Sprengen  von  Minen  oder  zu  ahn- 
lichcn  Zwecken  bestimmt  sind. 

Zu  Oïkund  dessen  haben  die  Be- 
vollmâchtigten  das  gegenwârtige  Pro- 
tokoll  unterzeichnet ,  welches  eine 
Anlage  zu  dem  Vortrage  vom  heutigen 
Tage  bilden  und  ohne  besondere 
Ratification ,  durch  die  blosse  That- 
sachedes  Austauschcs  derRatificationen 
zu  dem  Vertrage ,  auf  welchem  es 
sich  bezieht,  als  von  den  betreifenden 
Regierungen  genehmigt  und  bestâtigt 
gelten  soll. 

Geschehen  zu  Constantinopel ,  den 
26.  August  1890. 

von  Radowits.  M.  Saïd. 

Gillet. 


Procès-verbal  de  signature. 
Au  moment  de  procéder  à  la  sig- 
nature du  traité  de  commerce  et  de 
navigation  conclu  en  date  de  ce  jour 
entre  l'Allemagne  et  la  Turquie  les 
Plénipotentiaires  soussignés  sont  con- 
venus de  ce  qui  suit  : 

1°  Jusqu'  à  la  date  à  laquelle 
le  dit  traité  entrera  en  vigueur  con- 
formément à  son  article  XXV ,  le 
régime  actuel  sera  maintenu.  Il  est 
pourtant  bien  entendu  que  même 
après  cette  date  ni  le  tarif  ni  une 
stipulation  quelconque  du  traité  ne 
pourront  être,  sans  le  consentement 
du  Gouvernement  Allemand ,  mis  en 
vigueur  vis-à-vis  de  l'Allemagne  s'ils 
|  ne  sont  pas  en  môme  temps  mis  en 
|  vigueur  vis-à-vis  de  toute  autre  nation. 

2°    Il  est  de  môme  bien  entendu 


(Uebersetzung.) 
Vollziehungs-Protokoll. 
Im  Begriff,  zur  Unterzeichnung  des 
am  heutigen  Tage  zwischen  dem 
Deutschen  Reich  und  der  Tiirkei  ab- 
geschlossenen  Handels  -und  Schiffarts- 
vertrages  zu  schreiten ,  haben  die 
unterzeichneten  Bevollmâchtigten  das 
Nachstehende  vereinbart  : 

1.  Bis  zu  dem  Zeitpunkte ,  an 
welchem  der  gedachte  Vertrag  gemâss 
seinem  Artikel  XXV  in  Kraft  treten 
wird,  soll  der  gegenwârtige  Rechtszu- 
stand  aufrecht  erhalten  bleiben.  Je- 
doch  kann  auch  nach  diesem  Zeitpunkte 
weder  der  Tarif,  noch  irgend  eine  Be- 
stimmung  des  Vertrages  ohne  Zustim- 
mung  der  Deutschen  Régi  er  un  g  Deutsch- 
land  gegeniiber  in  Kraft  gesetzt  werden, 

j  wenn  dies  nicht  zu  gleicher  Zeit  auch 
gegentiber  jeder  andeien  Nation 
geschieht. 

2.  Es  versteht  sieh   fernor  von 
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que  le  Gouvernement  Allemand  en  | 
accordant  à  la  Turquie  le  droit  de  ! 
la  nation  la  plus  favorisée  en  ma-  | 
tière  douanière  n'a  pas  voulu  con- 
céder les  faveurs  exceptionnelles  dont 
jouissent  ou  jouiront  les  territoires 
qui  sont  ou  qui  seront  compris  dans 
l'union  douanière  allemande. 

"En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires 
respectifs  ont  signé  le  présent  procès- 
verbal. 

Fait  à  Constantinopie,  le  26  Août 
1890. 

von  Radowiiz.  M.  Said. 

Gillet. 


|  selbst,  dass  die  Deutsche  Regierung, 
!  in  de  m  sie  der  Tiirkei  das  Recht  der 
meistbegunstigten  Nation  in  Bezug 
auf  die  Zollbehandlung  einrâumt, 
nicht  auch  die  Ausnahme-Begtinstigun- 
gen  zugestehn  will,  welebe  die  jetzt  oder 
in  Zukunft  zum  deutseben  Zoll ver- 
bande  gehorenden  Gebiete  geniessen 
oder  geniessen  werden. 

Zu  Urknnd  dessen  haben  die  Be- 
vollmâcbtigten  das  gegenwârtige  Pro- 
tokoll  unterzeicbnet. 

Geschehen  zu  Constantinopel ,  den 
26.  August  1890. 

von  Radowitz.  M.  Saïd. 

Gillet. 
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43. 


ALLEMAGNE,  BELGIQUE. 

Déclaration  pour  prendre  de  commun  accord   des  mesures 
de  protection  concernant  certaines  catégories  de  prostituées; 
signée  à  Berlin  le  4  septembre  1890*). 

Reichsgesetzblatt  1891.    S.  375 ff. 

Naebdem  die  Regierung  Seincr  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté 
Majestat  des  Deutschen  Kaisers,  Ko-  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de 
nigs  von  Preussen ,  und  die  Regierung  Prusse  et  le  Gouvernement  de  Sa 
Seiner  Majestat  des  Konigs  der  Bel-  Majesté  le  Roi  des  Belges  désirant 
gier  sich  in  dern  Wunsche  geeinigt  prendre  de  commun  accord  des  mesu- 
haben ,  in  Betreff  gewisser  Klassen  res  de  protection  concernant  certaines 
von  Personen,  welche  der  Unzucht 1  catégories  de  prostituées,  les  soussignés, 
preisgegeben  sind,  gemeinsame  Schutz-  i  Secrétaire  d'Etat  du  Département  des 
massregeln  zu  ergreifen  ,  habeu  die  affaires  étrangères  de  l'Empire  d'Alle- 
Untfrzeicbneten,  der  Staatssekretar  des  j  magne  ,  et  Envoyé  extraordinaire  et 
Auswartigen  Amts  des  Deutschen  \  Ministre  Plénipotentiaire  de  Sa  Ma- 
Reichs  und  der  ansserordentliche  Ge-  jesté  le  Roi  des  Belges,  sont,  par 
sandte  und  bevollmachtigte  Minister  la  présente  déclaration,  convenus  de 
Seiner  Majestat  des  Konigs  der  Bel-  ce  qui  suit  : 
gier,  mittelst  der  gegenwartigen  Er-  î 
klarung  vereinbart,  was  folgt:  | 

Artikel  1.  i  Article  1. 

Die  vertragschliessenden  Theile  ver-  |  Les  parties  contractantes  s'engagent 
pflichten  sich ,  innerbalb  der  gesetz-  I  à  concourir  dans  les  limites  légales, 
lichen  Grenzen  dahin  zu  wirken,  dass  à  ce  que  les  femmes  et  les  filles, 
die  Frauen  und  Madchen ,  welche  appartenant  à  l'un  des  deux  pays  et 
Angehôrige  eines  der  beiden  vertrag-  |  qui  se  livrent  dans  l'autre  à  la  pro- 
schliessenden  Lander  sind  und  sich  ,  stitution,  soient  soumises  à  un  inter- 
in  dem  anderen  Lande  der  Unzucht  '  rogatoire,  afin  de  constater  d'où  elles 
hingeben,  eiuera  Verhor  zu  dem  Zweck  j  viennent  et  qui  les  a  déterminées 
nnterworfen  werden,  um  festzustellen,  !  à  quitter  leur  pays, 
woher  aie  kommen  und  wer  sie  be-  1 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Berlin  le  25  juillet  1891. 

Pp2 


590 


Allemagne,  Belgique. 


stimnit  hat,  ihr  Heimathland  zu  ver- 

lassen. 

Die  hierù'ber  aufgenornmenen  Ver- 
handlungen  sollen  den  Behiîrden  des 
Landes ,  dessen  Angehorige  die  ge- 
dachten  Frauen  und  Madchen  sind, 
mitgetheilt  werden. 

Artikel  2. 

Auch  verpflichten  sich  die  vertrag- 
schliessenden  Theile,  innerbalb  der 
gesetzlicben  Grenzen  nach  Moglicbkeit 
dahm  zu  wirken,  das  diejenigen  unter 
diesen  Frauen  und  Madchen,  welcbe 
gegen  ihren  Willen  genôtbigt  werden 
sicb  der  Uuzucbt  binzugeben ,  auf 
ihren  Antrag  oder  auf  den  Antrag 
derjenigen  Personen ,  un  ter  deren 
Gewalt  sie  stehn ,  aus  dem  Lande, 
m  dem  sicb  befinden,  fortgeschaft 
und  an  die  Grenze  ibres  Heimath- 
landes  gebracbt  werden. 

Artikel  3. 

Femer  verpflichten  sicb  die  vertrag- 
schliessenden  Theile,  innerhalb  der 
gesetzlicben  Grenzen  nach  Moglicbkeit 
dahin  zu  wirken,  dass  dié  nacb  den 
Gesetzen  ihres  Heimathiandes  nocb 
minderjâbrigec  Mâdcheu,  welche  sich 
in  dem  anderen  Lande  freiwillig  der 
(Jnzucbt  hingeben,  auf  den  An- 
trag ihrer  Eltern  oder  Vormunder 
nacli  ibrem  Heimathlande  zurtick  be- 
fordert  werden. 


Artikel  4. 

Bei  Ausftibrung  der  Heirnschafiung 
einer  der  im  Artikel  2  und  3  or- 
wahnten  Personen  ko  11  die  dazn  be~ 
rufene  Verwait.ungrbehorde  durch 
Vennittelung  der  Heûria.thbebôïden 
der  betreffenden  Persoïieu  an  diej.ini- 
gen,  in  deren  Gewalt  die  ci  stère  steht. 
eine  Benachriehtigung  gela  n  gen  lassen, 
in  wejcher  der  Tas  oer  Heimschaffune' 


Les  procès-verbaux  dressés  à  ce 
sujet  seront  communiqués  aux  auto- 
rités du  pays  auquel  les  dites  femmes 
et  filles  appartiennent. 

Article  2. 

Les  parties  contractantes  s'engagent 
aussi  à  concourir,  autant  que  possible, 
dans  les  limites  légales,  à  ce  que  celles 
de  ces  femmes  et  filles  qui  contre 
leur  volonté  seraient  réduites  à  se 
livrer  à  la  prostitution ,  soient,  sur 
leur  demande  ou  sur  la  demande  des 
personnes  ayant  autorité  sur  elles, 
renvoyées  du  pays,  où  elles  se  trou- 
vent, et  conduites  à  la  frontière  :1e 
leur  pays  natal. 


Article  3. 

Les  parties  contractantes  s'engagent 
en  outre  à  prêter  leur  concours,  autant 
que  possible,  dans  les  limites  légales, 
pour  que  les  filles ,  encore  mineures 
selon  les  lois  de  leur  pays ,  qui  se 
livrent  de  leur  propre  gré  à  la  pro- 
stitution dans  l'autre  pays,  soient, 
sur  la  demande  de  leurs  parents  ou 
tuteurs,  renvoyées  dans  leur  pays 
d'origine. 


Article  4. 

Avant  d'ettectuer  le   renvoi  d'une 
des  personnes  mentionnées  dans  les 
articles  2  et  3 ,  l'administration  qui 
en  est  chargée,  adressera  par  lMn- 
j  termëdiaire   des    autorités  du  pays 
j  auquel  la  personne  en  question  ap- 
partient, un  avis  aux  personnes,  qui  ont 
'  autorité  sur  celle-ci,  indiquant  la  date 
I  à  laq  uelle  le  renvoi  aura  lieu  et  la  localité 
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die  Prau  oder  das  Mâdchon  gebracbt 
werden  wird. 

Artikel  5. 
Der  auf  die  Heimschaffung  beztlg- 
iicho  Schriftwechsel  zwischeu  dea  Be- 
horden  der  beiden  Lânder  soll  soviel 
aie  inoghch  auf  direktem  Wege  erfolgen. 

Artikel  6. 
lu  den  Fallen,  in  denen  die  Ko* 
stea,  Welehe  durcn  Unterhait  und  die 
Heimschaffung  der  gedachten  Frauen 
und  MHdchen  bis  zur  Grenze  vemr- 
sacht  worden  sind,  durch  die  Frauen 
uud  Mâdchen  selbst  oder  durch  deren 
Ehem&nner,  Eltern  oder  Vorinunder 
nicht  erstattet  werden  konnen  oder 
durch  die  Knppelwirte  nicht  erstattet 
werden  mtissen,  sollen  dieselben  dem 
Lande  zur  Last  fallen,  welches  die 
Heimsehaffung  bewirkt  hat 

Artikel  7. 

Die  gegenwartige  Erklttrung  wird 
ratiiizirt  und  die  Ratifications-Urkun- 
den  werden  in  Berlin  sobald  als  mog- 
lich  ausgewechselt  werden. 

Dessen  zu  Urkund  haben  die  Unter-  j 
zeichoeten  die  gegenwartige  Erklarung  i 
vollzogen  und  unit  ihrem  Siegel  ver- 
sehen. 

Geachehen  zu  Berlin,  in  doppelter 
Ausfertigung,  den  4.  September  1890.  | 
Freiherr  von  Marschall. 
(L.  S.) 


Article  5. 
La  correspondance  entre  les  auto- 
rités des  deux   pays   relative  à  ce 
renvoi  se  fera,  autant  que  possible, 
par  voie  directe. 

Article  6. 
Dans  les  cas  où  les  frais  occa- 
sionnés par  l'entretien  et  le  renvoi 
jusqu'à  la  frontière  de  ces  femmes 
et  tilles,  no  pourront  être  rembour- 
sés par  les  femmes  et  les  tilles  elles- 
mêmes  ou  par  leurs  maris,  parents 
ou  tuteurs  ou  ne  devront  pas  l'être 
par  les  tenanciers  ils  resteront  à  la 
charge  de  l'État  qui  a  effectué  le 
renvoi. 


Article  7. 

La  présente  déclaration  sera  rati- 
fiée et  les  ratifications  en  seront 
échangées  a  Berlin  aussitôt  que  faire 
se  pourra. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont 
dressé  la  présente  déclaration  qu'ils 
ont  revêtue  du  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  double  à  Berlin  le  4  sep- 
tembre 1890. 

Greindl. 
(L.  S.) 


592 


Allemagne,  Marokko. 


44. 

ALLEMAGNE,  MAROKKO. 
Traité  de  commerce;  signé  à  Fez  le  ter  juin  1890*). 

Reichsgesetzblatt  1894.    S.  378 Jf. 

Seine  Majestât  der  Deutsche  Kaiser,  Kënig  von  Preussen  etc.  etc.  etc. 
©inerseits  und  Seine  Scherifische  Majestât  der  Sultan  von  Fez,  Marokko, 
Sus  etc.  etc.  etc.  andererseits,  von  dem  Wunsche  geleitet ,  die  bestehende 
Freundschaft  zu  befôrdern  und  die  Handels-  und  Sebiflahrtsbeziebungen 
zwischen  ihren  Lander  und  Staatsangehôrigen  auszudehnen,  haben  beschlossen, 
eine  besondere  Handelskonvention  abzuschliessen  und  haben  zu  diesem  Eode 
zu  Ihren  Bevollmâchtigten  ernannt: 

Seine  Majestât  der  Deutsche  Kaiser 

Allerhîîchstihren  Ministerresidenten,  Legationsrath  Grafen  von  Tatten- 
bach, 

Seine  Scherifische  Majestât 

AllerhSchstihren  Vezier  fur  Auswârtige  Angelegenheiten  Sid  Mohamed 
Ben  el  Mofdel  Ben  Mohamed  Garit 
und 

Seine  Umanas  die  Herren  El  Àrbi  Ben  Achmed  Benani,  El  Arbi 
Ben  Abdel  Besak  Ben  Schakrun ,  Abd  el  Kerim  Ben  Hadj 
Kadur  Bénis,  Mohamed  Ben  el  Hadj  el  Tacher  el  Asrak,  Mo- 
hamed Ben  el  Tchami  Cohen,  Azuz  Ben  el  Kebir  Ben  Kiran, 
Mohamed  Ben  Abd  el  Kebir  el  Tazi,  Abd  el  Uahab  Ben  Mo- 
hamed Bénis,  El  Abbas  Ben  Mohamed  Berada,  Edris  Ben  Achmed 
Benani,  El  Hadj  el  Arbi  Ben  Abd  el  Kerim  Ben  Mussa,  Edris 
Ben  Mohamed  Berada,  El  Tacher  Ben  el  Tehami  Benani,  Moha- 
med Ben  el  Arbi  Berada,  Ben  Naser  Ben  Schelun,  Ben  Naser 
Ben  Mohmed  el  Heluh,  Mohamed  Ben  el  Kebir  Bénis,  Mohamed 
Ben  el  Nebbi  Ben  Schelun,  Mohamed  Brischa,  El  Taijeb  Benani, 

welche  die  gegenw&rtige  Konvention  unterzeichnet  haben,  nachdem  sie  sich 

îiber  nachstehende  Artikel  geeinigt  hatten. 

Artikel  1. 

Es  soll  dauernde  und  unwandelbare  Freundschaft  bestehen  zwischen 
Seiner  Majestât  dem  Deutschen  Kaiser  und  Seiner  Majestât  dem  Sultan 
von  Marokko,  sowie  zwischen  ihren  Beichen  und  Reichsangehorigen.  Zwischen 
beiden  Beichen  soll  gegenseitige  Handelsfreiheit  bestehen.  Zu  diesem  Zweck 
verpflichtet  sich  ein  jeder  der  Hohen  vertragschliessenden  Theile  den  Unter- 
thanen  des  anderen  Theils  aile  Bechte,  Vortheile  und  Privilegien  zuzusichem 
und  zu  gewahren,  welche  seitens  des  einen  wie  des  andern  Theiles  den 
Angehôrigen  der  meistbegûnstigten  Nation  zugestanden  sind  oder  kûnftig 
zugestanden  werden. 


*)  Les  ratifications  ont  été  échaigées  à  Tanger  le  10  juillet  1891. 
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Artikel  2. 

Deutsche  Kaufleuto  dttrfen  in  den  Staaten  Seiner  Majestat  des  Sultans 
von  Marokko  Waaren  und  Produkte  jeder  Art  einfuhren,  ohne  dass  ihro 
Herkunft  oder  die  Nationalititt  der  zu  ihrer  Einiuhr  bestimraten  Schiff»* 
dabei  einen  Unterschied  begrtindet.  Ausgenommcn  hiervou  sind  Schnupl- 
tabak  und  die  zum  Rauchen  bestimmteu  Krâuter,  wie  z.  B.  Opium  und 
und  andere  Pioducte  gleieher  Art,  ferner  Pulver,  Salpeter,  Schwefel,  Blei, 
Kriegsmunition  und  Waffen  aller  Art.  deren  Einfahr  verboten  ist. 

Seine  Majestat  der  Sultan  von  Marokko  erklârt  sich  durch  die  ge- 
genw&rtige-  Kouvention  damit  einverstanden ,  dass  die  Zôlle  von  Waaren 
und  Produkten,  vvelche  von  Deutschen  in  die  H&fen  seiner  Staaten  einge- 
ftihrt  werden,  nicht  uber  zehn  Prozent  des  Werthes  der  gedachteu  Waarea 
and  Produkte  betragen  sollen  ;  die  Berechnung  dieser  Zb'lle  geschieht  nach 
dem  Engrospreis,  den  dieselben  auf  dera  Markte  des  Einfuhrhafens  bei 
Baarzahlung  haben. 

Waaren  und  Produkte,  mit  Ausnahme  der  oben  aufgeftihrten  verboteneu 
Artikel ,  welche  von  Deutschen  nach  Marokko  eingefuhrt  worden  sind, 
diirfen  innerhalb  Marokkos  weder  verboten  noch  mit  hôheren  Abgaben 
belegt  werden  als  denjenigen,  welche  Marokkaner  oder  die  Unterthaneu  der 
meistbegunstigteu  Nation  entrichten. 

Es  ist  den  deutschen  Kaufleuten  gestattet,  Waaren  und  Produkte,  flir 
welche  sie  don  Einfuhrzoll  entrichtet  haben,  ohne  jede  weitere  Abgabe  bei 
der  Ein-  oder  Ausschifluug  nach  jedem  beliebigen  anderen  Hafen  in  Marok- 
ko zu  versehiffen,  sowie  sie  in  der  Lage  sind ,  ein  von  der  Zollverwaltuug 
ausgestelltes  Attest  Uber  die  Bezahlung  des  Einfuhrzolles  vorzuzeigen. 

Artikel  8. 

Seine  Majestat  der  Sultan,  von  dem  Wunschê  beseelt,  dën  Handel  in 
seinem  Rcich  zu  entwiekeln  und  zu  fordern,  wird  den  deutschen  Untertha- 
nen  gestatten,  die  in  dem  nachstehenden  Tarif  aufgeftihrten  Waaren  und 
Produkte  auszufUhreu ,  gegen  Entrichtung  des  bei  jedem  einzelnen  dieser 
Artikel  beigesetzten  Zolles. 


Ausfuhr-Zolltarif. 


Nr. 

Artikel. 

Einheit. 

Betrag  des  Zolles  in 
Vellon  Realen. 

Mais  

Bohnen 

Erbsen,  grosse  und  kleine  .  . 
Oraugen  und  Citronen  aller  Art 

gehâufte  Fanega 

»  > 

»  » 
Cantar 

» 

1000  Stûck 

10  (zehn)  Realen. 
10  (zehn)  Realen. 
10  (zehn)  Realen. 
10  (zehn)  Realen. 
10  (zehn)  Realen. 
5  (fiinf)  Realen. 
20  (zwanzig)  Realen. 
15  (fûnfzehn)  Realen. 
4  (vier)  Realen. 
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Alterna gner  Hfttrokko. 


Nr. 


Ar  tikcl. 


Emheit. 


Betrag  des  Zolles  in 
Vellon  Realen. 


Gummata  .  .  . 
Henna  .... 
Wachs,  gebleichtes 


WUder  Majoran 
Kttminelsamen 
Oel  ...  . 


Wachs,  nattlrlicb 
Reis.     .  . 


Wolle,  gewascben  .  .  .  . 
Wolle,  ungewascben .    .    .  . 

Haute  von  Rindern,  Scbafen 
und  Ziegen  ...... 

Gegerbte  Felle  (tafilete,  sandani, 

cochinea)  

Talg.  ........ 


Rûhner 
Eier  . 


Hôrner  

Pantoffel  

Nadel  von  Stachelscbweinen 
Gbasul  (Seifenwurzel)    .  . 


Straussenfedm  a    .  , 

Korbe  

Karauyasamen    .  . 
Eâmme  aus  Holz 
Haar    .    .    .    .  . 

Rosinen  

Wollene  Gûrtel  .  . 
Tackawt  (F&rbestoff) 
Gegerbte  SchaMiess© 
Hanf  und  Flachs 


Cantar 


Dutzènd 
1000  Sttick 


5%  (fttnf 
1000  Stiick 
Oantar 

oin  Pfund 
100  Stûck 

Cantar 
100  Stuck 

Cantar 
» 

100  Stûck 
Cantar 
» 
» 


4  (vier)  Realen. 
8  (acbt)  Realen. 
25  (fûnfundzwanzig)  Re- 
alen. 
8  (acbt)  Realen. 

6  (sech8)  Realen. 
70Vs  (siebzig  nnd  ein 

Acbtel)  Realen. 
50  (fttnfzig)  Realen 
9s/s    (neun    und  drei 

Acbtel)  Realen. 
40  (vierzig)  Realen. 
2  7 1/a  (siebenundzwanzïg 

und  einhalb)  Realen. 

18  (achtzehn)  Realen. 

50  (fûnfzig)  Rèalen, 

25  (fûnfundzwanzig)  Re- 
alen. 

\t  (zebn)  Realen. 

25  (fûnfiïndzwanzig)  Re* 
al  en. 

.10  (zebn)  Realen. 
Prozent)  ad  valorem. 
2  (zwei)  Realen. 

7  V»  (siebeu  und  einbatf>) 
Realen. 

18  (acbtzebn)  Realen, 
10  (zebn)  Realen. 
10  (zehn)  Realen. 
2  (zwei)  Realen. 
15  (fûnfzebn)  Realen. 
10  (zebn)  Realen. 
50^  (fûnfzig)  Realen. 
10  (zebn)4' Realen. 
18  (acbtzebn)  Realen. 
20  (zwanzig)  Realen. 


Artikel,  die  nach  Abscbluss  der  engliscben  Konvention  tarifîrt  Wordeu  sind. 


Ams 

Wollene  Deckeu 
Teppiche    .  . 
Kîise.    .    .  . 


Cantar       jlO  (zebn)  Rflaten, 
5°/o  (fttnf  Prozent)  ad  valorem, 
desgl. 

Cantar      120  (zwanzig)  JBealem 


Commette. 
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Nr. 


Artikel. 


Einbcit. 


Betrag  des  Zolles  in 
Vellon  Realen. 


[PalmettoblaUer  .  ....  t;  ..... 
{Kissen  von  Ledcr  ixi i  *  seidenor 
|    od«r  wollener  Stickeroi  .  . 

El  Horf  

Pasoch  ........ 

Seile  Ziegenbaar  ,  .  ♦ 
tiaiks  ........ 

Hasen  

Ho)  bah  (Fenngreck)  .    .  . 

Lisehellaba   , 

Kermès  (FarbstofF)  .    .    .  . 

Ledertaschen   

Leinsamen  

Orseille  (Farbstoff)  .    .    .  . 

Strausseneier  . 

Kopfhaut  von  Rindern  .  . 

Rebhiihner  

Bivnen  

Kaninchen  .  .  .    .    .    .    .  » 

jlmmpen  

Rosenblâtter  . 

Sannsch   

Scsamsamen  

Siebe  

Esparto  Gras  .        .    .    .  . 

Steigbttgel  ....... 

Dârrae  ........ 

Wallnttsse  

Gesponuene  Wolle  .  .  .  . 
Wollene  Strtimpfe  .  .  .  . 
Matten  von  Palmetto  .  . 
Zergaina  (Farbstoft) .  .  .  . 
Zelte  von  Haar  und  Palmetto 
Tbeebretter  von  Messing  .  . 
Gesahsene  Fische  .  .  .  .  * 
Schildkrôten  


Besen  von  Palmetto 
Palmettowolle .    .  . 


el  Bochna  .... 
el  Cohol  (Farbenstoff) 


100  liundel 

5%  (fttnf 
Cantar 
» 

100  Bttndel 

5°/o  (fûof 
das  Stttck 
Cantar 
5°  o  (fttnf 
Uantar 
5%  (fttnf 
Cantar 
t> 

das  Stttck 

CanU 
das  Stttck 

Cantar 
das  Stttck 

Cantar 


5°/o  dnnf 
Cantar 
S°/o  facht 
Cantar 


8  (acht)  Realen. 

Promeut)  ad  valorem. 

10  (zehn)  Realen. 

10  (zehn>  Realen 

10  (zohn)  Realen. 
Prozent)  ad  valorem 

|1  (ein)  Real. 

1,5  (fttnf)  Realen. 
Prozent)  ad  valorem» 

1 1 0  (zehn)  Realen. 
Prozent)  ad  valorem 

5  (fttnf)  Realen. 

10  (zehn)  Realen. 

xf%  (einen  halben)  Real 

4  (vier)  Realen^ 
1  (ein)  Real. 

10  (zehn)  Realen. 
1  (ein)  Real 

5  (fttnf)  Realen. 
ilO  (zehn)  Realen. 
|8  (acht)  Kealen. 
ji'fl.  (zehn)  Realen. 

Promut)  ad  valorem. 

|2  (zwei)  Realen. 
Prozent)  ad  valorem. 

110  (zehn)  Realeu. 

|6  (acht)  Realen. 
Prozent)  ad  valorem, 
desgl. 


8%  (acht 


Cantar       |5  (fttnf)  Realen. 
5%  (fttnf  Prozent)  ad  valorem. 
8°/o  (acht  Prozent)  ad  valorem. 
Cantar        20  (zwanzig)  Realen. 
50  Kilos      2lh  (zwei  und  einhalb) 
Realen. 

50  Kilos      i*/s  (ein  und  einhalb) 
Realen. 

50  Kilos     \V/t  (zwei  und  einhalb) 
Realen. 

gehaufte  FanegajlO  (zehn)  Realen. 
Cantar      \$  (fttnf)  Realen. 
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Artikei  4. 

Die  Waaren  und  Produkte  marokkanischen  Ursprungs,  welche  in  dem 

im  vorstehenden  Artikei  aufgeftihrten  Tarif  verzeichnet  sind .  diirfen  von 
Deutschen  gegen  Bezalilung  des  fiir  jeden  Artikei  beigesetzten  Zollsatzes 
und  auf  den  Schiffen  jeder  Nation  ausgeftihrt  werden. 

Deutschen  Kaufleuten  soll  gestattet  sein,  dièse  Waaren  und  Produkte 
auf  allen  Markten  in  den  Staaten  Seiner  Majestât  des  Sultans  von  Marok- 
ko  in  Person  oder  durch  ihre  Agenten  zu  kaufen,  und  ihre  kaufmannischen 
Transaktionen  dùrfen  in  keiner  Beziehung  behindert,  beschrankt  oder  benach- 
theiligt  werden  ,  weder  durch  Marokkanisehe  Beamte  noch  durch  andere 
Personen. 

Wenu  deutsche  Kaufleute  Kôrnerfrucht  von  einem  marokkanischen 
Hafen  in  eincn  anderen  marokkanischen  Hafen  zur  See  verschiffen,  so 
werden  sie  den  fiir  die  betreflende  Frucht  im  Tarif  ausgesetzten  Ausfuhr- 
zoll  bezahlen. 

Artikei  5. 

Die  Bestimmungen  der  Madrider  Konvention  werden  durch  die  gegen- 
wartige  Konvention  nichfc  beruhrt. 

Artikei  6. 

Damit  die  Hohen  kontrahirenden  Theile  Veranlassung  haben,  îiber 
fernere  Verbesserungen  zu  verhandeln,  welche  geeignet  sein  mochten,  die 
Interessen  der  Unterthanen  ihrer  Staaten  zu  fôrdern  und  die  gegenseitigen 
Verkehrsbeziehungen  zu  erleicbtern  und  auszudehnen,  sind  dieselben  iiber- 
eingekommen,  dass  fiinf  Jahre  nach  der  Ratification  dieser  Handelskon- 
vention  jeder  derselben  das  Recht  haben  soll,  bei  dem  anderen  auf  Revi- 
sion anzutragen.  Bis  indessen  eine  solche  Revision  stattgefunden  haben 
und  eine  neûe  Konvention  abgeschlossen  oder  ratifizirt  sein  wird ,  soll  die 
gegenwârtige  in  voiler  Kraft  und  Geltung  bleiben. 

Artikei  7. 

Die  vorstehende  Konvention  soll  von  Seiner  Majestat  dem  Deutschen 
Kaiser  und  von  Seiner  Majestat  dem  Sultan  von  Marokko  ratifizirt  und  die 
Ratificationen  moglichst  bald  an  dem  von  Seiner  Majestat  dem  Sultan  von 
Marokko  zu  bestimraenden  Ort  ausgewechselt  werden. 

Nach  Auswechseluug  der  Ratifikationen  sollen  die  Bestimmungen  dieser 
Konvention  oh  ne  Verzug  in  Geltung  treten. 

Zu  Urkund  dessen  haben  wir,  die  Bevollmâchtigten,  dièse  Konvention 
mit  unserer  Unterschrift  versehen. 

So  geschehen  zu  Fez  in  zwei  Originalausfertigungen  in  deutscher  und 
arabischer  Spraehe  am  ersten  Juni  eintausendachthundert  und  neunzig,  dem 
zwb'lften  Chonal  eintausenddreihundert  und  sieben  nach  muhamedanischem 
Kalender. 

Tattenbach.         Mohamed  el  Mofdel  Ben  Mohamed  Garit. 
el  Arbi  ben  Achmed  Benani. 


Commerce. 
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el  Tacher  Ben  el  Téliami  Benani. 

Eiris  Ben  Achmed  Benani. 

Abd  el  Uahab  Ben  Mohamed  Bénis. 

Azuz  Ben  el  Kebir  Ben  Kir  an. 

Mohamed  Ben  el  Hadj  el  Tacher  el  Asrak. 

Mohamcxl  Bri ficha. 

Ben  Nascr  Ben  Mohamed  el  Hehth. 

Ben  Namr  Ben  Schelun. 

Fl  Abbas  Ben  Mohamed  Berada. 

Moltamed  Ben  Sehelun. 

Mohamed  Ben  e\  Kebir  Bénis. 

Mohamed  Ben  Abd  cl  Kebir  el  Tazi. 

Mohamed  Ben  el  Tchami  Cohen. 

El  Hadj  el  Arbi  Ben  Abd  el  Kerim  Ben  Mussa. 

El  Taijeb  Benani. 

Edris  Ben  Mohamed  Berada. 

Mohamed  Berada. 

El  Arbi  Ben  Abdel  Resak  Ben  Schahrun. 
Abd  el  Kerim  Ben  Hadj  Kadnr  Bénis. 


45. 

ALLEMAGNE,  AUTRICHE-HONGRIE. 

Traité  concernant  l'entrée  de  la  commune  autrichienne 
Mittelberg  dans  le  System  douanier  de  l'Empire  Allemand; 
signé  à  Vienne  le  2  décembre  1890  *). 

Reichayesetzblatt  189 i.    S.  59  f. 

Seine  Majestat  der  dentsche  Kaiser  ,  Kônig  von  Preussen  im  Namen 
des  Deutschen  Heichs  einerseits  und  Seine  Majestat  der  Kaiser  von  Oester- 
reich ,  Kônig  von  Bôhraen  u.  s.  w.  und  Apostolischer  Konig  von  Ungarn 
andererseits,  von  derAbsicht  geleitet,  den  durch  die  geograpbishe  Lage  der 
zu  Voralberg  gehôrigen  Gemeinde  Mittelberg  bediogten  ausserordentichen 
Verhâltnissen  durch  Anschluss  dieser  Gemeinde  an  das  Zollsystem  des 
Deutschen  Reichs  abzuhelfen,  haben  zu  diesem  Zweck  Verhandlungen  erëffnen 
lassen  und  zu  Bevollmachtigten  ernannt: 

Seine  Majestât  der  Deutsche  Kaiser,  Konig  von  Preussen: 

Allerhôchstihren  Generaiadjutanten  und  General  der  Kavallerie, 
Heinrich  VIÏ.  Prinz  Reuss,  ausserordentlichen  und  bevollmachtigten 
Botschafter  bei  Seiner  Majestat  dem  Kaiser  von  Oesterreich, 
Kônig  von  Bôhmen  u.  s.  w.  und  Apostolischen  KSnig  von  Ungarn; 


•)  Les  ratifications  ont  été  échangées  le  27  février  1891. 
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Seine  Majestât  der  Kaiser  von  Oesterreicb ,  Kônig  von  Bôhmen 
u.  s.  w.  uud  Apostolischer  Kônig  von  Ungarn: 

Allerhôchstihren  Wirklicht  n  Oeh'eîmcn  Ratb,  Feldtnarsehalllieutenant 
Gustav  Grafen  Kâlnoky  von  Kovospatak,  Minister  des  Kaiserlichen 
Hauses  und  des  Aeussern, 
von  welchen  Bevollmâchtigten  nachstehender  Vertrag  vereinbart  worden  ist: 

Artikel  1. 

Die  zu  Vorarlberg  gehôrige  Gemeinde  Mittelberg  wird ,  unbeschadet 
der  landesberrlichen  Hoheitsrechte  Semer  Kaiserlichen  und  Kôniglichen 
Apostolischen  Majestât,  dem  Zollsystem  des  deutscben  Beicbs,  wie  dasselbe 
gegenwârtig  besteht  oder  sich  in  Zukunft  gestalten  môchte,  angescblossen. 

Die  Zollgrenze  un  dern  anzuschliesseuden  Gebietstheile  soll  durch  bei- 
derseitige  Kommissarien  festgestellt  werden. 

Artikel  2. 

Gleichzeitig  mit  diesem  Zolîanscbluss  soll  in  dem  fraglichen  Gebiets- 
theil  bezûglich  der  Besteuerung  des  Tabacks,  des  Salzes,  des  Riibenzuckers, 
des  Branntweins  und  der  Spielkarten  Uebereinstimmung  mit  den  im  deut- 
scben Zollgebiet  geltenden  Bestimmungen  eintreten. 

Artikel  3. 

Desgleichen  sollen  die  ftir  das  dentsche  Zollgebiet  geltenden  Bestim- 
mungen iiber  die  die  Zôlle  und  die  im  Artikel  2  bezeichneten  Abgaben  be- 
trefîende  Statistik ,  einschliesstich  der  Bestimmungen  iiber  die  Erhebung 
einer  statistisohen  Gebubr  in  dem  anzuschliessenclen  Gebietstheil  zur  Geltung 
gelangen. 

Die  in  dem  Deutschen  Reich  vorznnehmenden  Volkszâblungen  sind 
gleichzeitig  und  nach  denselben  Grundsatzen  auch  in  der  Gemeinde  Mittel- 
berg vorznnehmen. 

Artikel  4. 

Hinsicbtlich  des  gleichzeitig  mit  dem  Anschluss  der  Gemeinde  Mittel- 
berg an  das  deutsche  Zollgebiet  erfolgenden  Anschlusaes  dieser  Gemeinde 
an  das  im  Kônigreich  Bayern  bestehende  System  der  Besteuerung  des 
Bières  und  Essigs  ist  ein  besondçres  Uobereinkommen  abgeschlossen  worden. 

Artikel  5. 

Seine  Kaiserliche  und  Kônigliche  Apostolische  Majestât  werden  zur 
AusfUhrung  der  Artikel  1  bis  3  und  des  mit  Bayern  abgeschlossenen  be- 
sonderen  Uebereinkommens  (Artikel  A)  unter  Aufbebung  der  flir  den  an- 
zuschliessenden  Gebietstheil  dermalen  bestehenden  bezuglichen  Bestimmungen 
einschliesslich  der  Bestimmungen  liber  die  Verzehrungssteuer  und  die  Staats- 
monopole,  die  in  Betracht  kommenden  Bestimmungen ,  wie  sie  im  Kônig- 
reich Bayern  gegenwârtig  gelten  oder  în  Zukunft  gelten  werden,  in  Wirk- 
samkeit  setzen  lassen. 


Douane. 
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Artikel  6. 

Scllten  im  deutschen  Zollgebiet,  beziehuugsweise  im  Kônigreich  Bayera, 
neue  Ver]>r«ilch8steu©r!D  zur  Einftihrung  gelangen,  so  werden  die  betreffenden 
Bestimmungen  auch  in  dem  angeschlossenen  Gebietstheil  in  Kraft  gesetzt 
werden. 

Artikel  7. 

Die  Bestimmungen  dos  zwischen  den  Mitgliedern  des  deutschen  Zoll- 
und  Handelsvereins  uuter  doui  11.  Mai  1883  abgeschlossenen  Zollkai tells 
sollen  auch  beziiglich  des  fraglichen  Gebietstheils ,  und  zwar  unter  Aus- 
dehnung  derselben  auf  die  in  den  Artikelu  2  bis  4  bezeichneten  Abgaben, 
zur  Anwendung  kommen. 

Artikel  8. 

Dit*  Erhebung  und  Verwaltung  der  Zolle  und  der  in  den  Artikelu  2 
und  6  bezeichneten  Çteueru ,  sowie  die  Ausftihrung  der  Bestimmungen 
ûber  die  Statistik  ertolgt  in  dem  anzusehliessenden  Gebietstheil  durch  die 
bayerisehen  Zoll-  und  Steuerbehorden  und  -Beamten. 

Die  Abgaben  sind  in  deutscber  Wâhrung  zu  entrichten.  Die  Befrei- 
bnng  derselben  im  Wege  der  Zwangsvolistreckung  ertolgt  auf  Ersuchen 
durch  die  osterreichischen  Behorden. 

Artikel  9. 

Die  in  dem  fraglichen  Gebietstheil  begangenen  Zuwiderhandiungen 
gegeu  die  Zoll-  und  Steuergesetze  konnen  durch  Strafbeseheid  der  baye- 
risehen Verwaltungsbehorden  erledigt  werden,  sofern  der  anwesende  Be- 
schuldigte  solôrt  seine  Unteiweifnng  erklàrt  und  zugleich  Strafe  und  Kosten 
entrichtet  oder  geniigende  Sieherheit.  wegen  derselben  leistét.  In  diesem 
Palle  verbleiben  die  Geldstrafe  und  die  eingezogenen  Gegenstande  der 
bayerisehen  Si  aatskasse. 

Im  Uebrigen  erfoïgt  die  Untcrsuchnng  und  Bestrafung  der  bezeichneten 
Zoll-  und  Stenervergeben  dureh  die  osterreichischen  Behorden  und  bleibt 
die  Ausubung  des  Begnadigungs-  und  Strafverwaltungsrechts  Seiner  Kaiser- 
lichen  und  Koniglicben  Apostoii*ohen  Majestat  vorbehaîten.  Die  von  dem 
osterreichischen  B<horden  verhangten  Geldstrafen  und  eingezogenen  Gegen- 
stande fàllen  der  Osterreichischen  Saatskasse  ztt.  Die  hinterzogeneu  Abga- 
benbettâge,  soweit  sie  boigetrielieu  oder  auà  dem  Erlôse  der  eingezogenen 
Gegenstande  berichtigt  werden  kônnen ,  sind  an  das  zustandige  bayerische 
Hauptzo  lia  m  t  abzufabren. 

Artikel  10. 

Die  Bestimmungen,  welehe  fttr  Angehorige  des  Deutschen  Reichs  bei 
dem  Verkehr  der  Handluugsreisenden  und  bei  dem  Gewerbebetriebe  im 
Umherziehen,  sowie  beim  Besuch  der  Mà'ikte  und  Messen  im  Inlaûde  gelten, 
sollen  auch  auf  den  anznschliessenden  Gebietstheil  und  seine  Bewohner 
Anwfndun^  finden. 
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Artikei  11, 

Hinsiohtlich  des  Verkehrs  mit  <len  einzeluen  Theilen  des  deutschen 
Zollgebiets  wird  der  anzuschliessende  Gebiet9tbeil  dem  bayerischen  Gabiet 
gleichgestellt. 

Artikei  12. 

Von  dem  Reinertrage  der  un  deutschen  Zollgebiet  zur  Erhebung  ge- 
langenden  gemeinscbaftlichen  Einnabmen  (Artikei  1  bis  3  und  6)  erbalt 
Oesterreich  -  Ungarn  den  nach  dem  Verbsiltniss  der  Bevolkerung  auf  dÎ9 
Gemeinde  Mittelbcrg  fallendeu  Antheil  abziiglich  desjenigen  Betrages,  um 
welclien  sicb  die  der  Koniglich  bayerischen  Regierung  vom  Reich  zu  ver- 
giîtenden  Kosten  der  Grenzzollverwaltung  in  Folge  des  Zolian3enlusses  der 
Gemeinde  Mittelberg  erhôheu  werden. 

Artikei  13. 

Vor  Herstellung  des  freien  Verkehrs  zwiseheu  dem  deutschen  Zollgebiet 
und  der  Gemeinde  Mittelberg  wird  eine  Nachversteueiung  der  in  dem  an- 
geschlossenen  Gebietstbeil  vorîiandenen  Best&nde  an  auslândischen  Waaveu 
sowie  ei?ie  Abstempelung  der  dort  voihandeuen  Spielkarteu  mit  dem  deutschen 
Stempel  stattfinden.  Der  Ertrag  der  Nachsteuer  verbleibt  di-rn  IVutscb*!» 
Reicb. 

Artikei  14. 

Der  gegenw&rtige  Vertrag  wird  ratifizirt  werden  und  der  Au3tausch 
der  Ratifikationen  sobaid  als  môglich  erfolgen. 

Der  Vertrag  wird  arn  ersien  Tage  des  dritten  Monats  nacb  dem 
Monat,  inwelcbem  der  Austausch  der  Ratifikationen  stattfindet,  in  Wirk- 
samkeit  trelen  und  zebn  Jahre,  vom  Tage  des  TnkrafttreteDs  an  gerechnet, 
in  Wirksamkeit  bleiben. 

Wenn  ein  Jabr  vor  Ablatif  dièses  Zeitraums  keiner  der  vertragscbJies- 
senden  Tbeile  dem  auderen  dureh  eine  aratlicbe  Erklarung  seine  Absicht 
kundgiebt ,  die  Wirksamkeit  dièses  Vertrages  aufhôren  zu  lassen ,  so  wird 
derselbe  als  auf  fernere  10  Jahre  und  so  weiter  von  10  zu  10  Jahren 
verlaugert  angeseben  werden. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  beiû?rs?itigen  Bevollmâchtigten  den 
gegenwârtigen  Vertrag  unterzeichnst  und  ihro  Siegel  beigedruckt, 

So  geschehen  zu  Wien,  am  2.  Dezember  1890. 

(L.  S.)  H.  VU.  P.  Reuss. 
(L.  S.)  Kdlnoky. 

Schlussprotokoll. 

Bei  der  Unterzeichnung  des  Vertrages,  betreffend  den  A.nscbluss  der 
osterreichischen  Gemeinde  Mittelberg  an  das  Zollsystem  des  Deutschen  Reichs, 
haben  die  beiderseitigen  Bevollmâchtigten  hinsichtlich  des  Vertrages  die 
nachstehenden  ErklUruugen  abgegeben: 


Douane. 
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I.    Zu  Artikel  1. 

Es  bestand  Einvcrstandniss  dariiber,  dass  in  der  Gemeinde  Mittelberg 
auch  die  ftir  das  Deutsche  Reich  geltenden  Bestimmungen  ûber  Ein-,  Aus- 
und  Durchfuhrverbote ,  und  zwar  scwobl  diejenigen,  welche  auf  der  Zoll- 
gesetzgebung,  aïs  diejenigen,  welche  auf  sanitats-  oder  veterinarpolizeilicheu 
Bestitnmungen  beruben,  ebenso  wie  in  iîayern  zur  Anwendung  zu  briugen  3ind. 

Zu  dieseui  Zvvcck  wird  die  Koniglich  bayerische  Regierung  die  aut 
Grund  der  bezeifjbneten  Bestimmungen  seitens  des  Deutschen  Reichs  be- 
ziehungswoise  Baycrns  ergehenden  Ein-,  Aus-  und  Durchfuhrverbote,  welche 
auf  die  Genieinde  Mittelberg  Amveudung  iinden  solkn,  ohne  Verzug  zur 
Kenutuiss  der  K.  K.  Osterreichischen  Regierung  bringen. 

II.  Zu  Artikel  5  und  6. 
Die  Koniglich  bayerische  Regierung  wird  der  K.  K.  Osterreichischen 
Regierung  diejenigen  Gesetze  und  Verordnungen  mittheilen,  welche  von  der 
letzteren  in  der  Gemeinde  Mittelberg  in  "Wiiksarnkeît  zu  setzea  sir.d.  Durch 
die  Verabredung  im  Artikel  5  wird  selbstverstândiich  in  keiner  VVeise  ver- 
hindert,  dass  die  K.  K.  osterreichische  Regierung  in  der  Geirsinde  Mittel- 
berg Volksz&hlungen  nach  den  diesfalls  flir  das  osterreichische  Staatsgebiet 
gtiltigen  Bestimmungen  auch  ferneihin  wird  voruehmen  konneu. 

III.    Zu  Artikel  8. 

1.  Der  anzuschliessende  Gebietstheil  wird  Grenzbezirk  im  Sinne  des 
deutschen  Zollgesetzes. 

2.  Die  Anordnuugen  der  bayerischen  Zoll-  und  Steuerverwaltung 
werden  auf  Ersuchen  durch  die  zastandigen  osterreichischen  Behorden  zur 
Veiôffentlichung  gebracht. 

3.  Von  b'sterreichischer  Seite  wird  zu  d^njenigen  Massnahmen,  welche 
seitens  der  Koniglich  bayerischen  Venvaltnng  in  BetrefF  der  Einrichtuug 
des  Zoll-  und  Stenerdienstes  in  der  Gemeinde  Mittelberg  gctroffen  werden, 
im  Vorau3  die  Zustimujung ,  ïsowie  ferner  die  Bereitwilligkeit  erklârt,  auf 
Ersuchen  der  bezeichneten  Verwaitung  ftir  die  Beschaffuug  der  erforderlichen 
Raumlicbkeiten  zur  Cnterbringung  der  Amtsstellen  und  Beamten  gegen 
entsprechende  Vergtitung  Sorge  zu  tragen. 

4.  Bei  der  Austtbung  die-ses  Amtes  verfahren  die  bayerischen  Beamten 
nach  den  in  Bayern  geltenden  Bestimmungen,  sonach  insbesondere  auch 
in  Bezug  auf  den  Waffengebrauch ,  die  provincrische  Festnahme  von  Per- 
sonen,  die  vorlâufige  Beschlagnahme  von  Waaren. 

5.  Die  osterreichischen  Justiz-  und  Polizeibehô'rden  werden  den  baye- 
rischen Zoll-  und  Steuerbeamten  in  dem  anzuschliessenden  Gebietstheil  in 
Beziehung  auf  die  Ausiibung  ihres  Amtes  vollen  Schutz  und  jeden  gesetzlich 
zulassigen  Beistand  gewàhren. 

6.  Fiir  sti  afbare  Handluugen  im  A  mte,  .  welche  in  dem  anzuschliessen- 
den Gebietstheil  von  bayerischen  Zoll-  oder  Steuerbeamten  begangen  werden, 
sind  die  osterreichischen  Gerichte  nicht  zustândig. 

7.  Die  bayerischen  Zoll-  und  Steuerbeamten  sollen  in  dem  ange- 
schlossenen  Gebietstheil  zu  direkten,  an  den  Staat,  das  Land  oder  die 
Gemeinde  zu  entrichtenden  Personalabgaben  nicht  herangezogen  werden» 
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IV.  Zu  Artikel  9. 

1.  Auf  die  Zoll-  und  Stcner?crgehen  sind  die  im  Dcuiscbcn  Reich, 
beziebungsweise  in  Bayern,  geltenden  Sfcrafbestimmungen  in  Anwendung  zu 
bringen.  Fur  das  Verfahren  sind  vorbehaitlich  der  Bestimmung  in  Zifter 
4.  die  osterreiebischen  Gesetze  mtissgebend,  deren  btîziiglicne  Bestimmungen 
die  K»  K.  ^sterreicbisebe  Regierung  der  Koniglicb  bayeriscben  Regierung 
mittheilen  wi rd. 

2.  Die  Akten  tiber  Zoll-  und  Steuervergeben  sind }  scweit  tbunlich, 
vor  der  Entsebeidung  zu  etwaiger  Aeusserung,  jedenfalls  aber  nach  erfolgtei 
Entscheidung  zur  Kenutniasnabnie  von  den  betr^ffenden  ftsterreicbiscken 
Bebôrden  dem  zuatandigen  bayeriscben  Jrjauptzollamt  miizutheilen. 

3.  Beguadigungs-  oder  Strafverwandlungsgesuche  werden  der  Konigiich 
bayeriscben  Regierung  vor  der  Bescbeidung  zu  etwaiger  Aeusserung  mit- 
getbeilt  werden.  Von  der  ergangenen  Entschlicssung  ist  dieselbe  in  Kennt- 
niss  zu  setzen. 

4.  In  Fâllen  des  Àbsatzes  1  des  Artikels  9  sind  auch  fiir  das  Ver- 
fabren  die  in  Bayern  geltenden  Bestimmungen  massgebend. 

V.  Zn  Artikel  11. 

Die  im  Artikel  11  ausgesprochene  Gleichstellung  erstreckt  sicb  selbst- 
verslandlicb  aucb  auf  die  veterinàre  Zulassung  des  Mittelberger  Viebes  in 
Bayern,  beziebentlicb  ira  dentecben  Zollgebiet 

VI.  Zu  Artikel  12. 

Die  Auszablung  des  auf  Qesterreieb  -  Urigam  entfallendcn  Antbeils  an 
dem  Ertrage  der  Z6lle  und  geraeinscbaftîicben  Steuern  erfolgt  im  Anschluss 
&,n  die  ttir  das  deutscbe  Zollgebiet  staUfindenden  Einnabmefeatstellungeu 
an  das  K.  und  K.  gemeinsame  Ministerium  des  AeuMern  in  Wieu. 

VII.  Zu  Artikel  13. 

Die  K.  K  osterreicbiscbe  Regierung  wird  die  im  gemeinsamen  Ein- 
vernehmen  fe?tgesteJlte  Verordnang  liber  die  Naehversteueruog  und  iiber 
die  Absterapelung  der  Spiclkarten  erlassen. 

Die  Nacbsteuerkummission  soll  ans  einem  Vorsrtzenden  und  zwei  Mit- 
gUedern  besteben*  von  denen  die  Koniglicb  bayeriscbe  Regierung  den  Vor- 
gitzeuden  und  eines  der  MUglieder»  die  K.  K.  ôsterreichiscbe  Regierung  das 
andere  Mitglied  bestelït. 

Die  zur  Vonutbme  der  Revisioneû  erforderlicben  Zollbeamten  stollt  die 
Koniglicb  bayerische  Regierung  zur  Verfugung;  dieselbe  bestimmt  auch  die 
Zollstelle,  an  welche  die  Anmeldungen  einzureicben  und  die  Nachsfceuer- 
zahlnrigen  zu  leisten  sind.  Die  erforderlicben  Bekanntmachuugen  erfolgen 
durch  die  K,  K.  osterreichische  Regierung. 

Bei  Durebfuhrung  der  Nachversteuerung  »vird  im  Aligemeinen  mit 
moglicbster  Schouung  und  Raschbeit  verfabreu  und  so  vorgegangen  werden, 
dass  der  landwirtbschaftliobe  und  gewerbliche  Verkebr  der  Nachsteuer- 
pÛicbtigen  nicbt  darunter  leidet.  Insbesondere  wird  fil  die  aus  dem  auzu- 
achlioasenden  Gebietstheil  herstammejiden  gewobnlicbea  Landesprodukte  (Holz, 
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Vieb,  Kfise,  Butter  u.  dergl.)  der  zur  Befreiung  von  der  Nachsteuer  erfor- 
derliche  Nachweis  dièses  Ursprungs  thunhchst  erleichtert  werden. 

(L.  S.)  H,  VIL  P.  Reuss. 

(L.  S.)  Kdlnokn. 

Bei  der  Unterzeichnung  des  Vertrages .  betreffend  den  Auschluss  der 
osterreicbiscben  Gemeinde  Mittelberg  an  das  Zollsystern  des  Deul;schen  Reich9, 
vom  heulirçou  Tage  ist  von  d9n  beiderseitigen  BevoUuiachtigten  die  in 
Zifler  V|[  des  Scblus^protokolls  /.u  dem  gedachten  Vertrage  erwahnte  Ver- 
orduung  liber  die  Nachversteueruug  nnd  uber  die  Abstempelung  der  Spiel 
karten  in  der  Anlage  festgestellt  worden. 

(L.  S.)  H.  VU.  P.  Reuss.  (L.  S)  Kâlnohy. 

V  e  r  o  r  d  n  u  n  g, 
betreffend 

die  Nachveisteuerung  der  Waarenbestânde  nnd  die  Abstempelung  der 
Spielkarten    in  dur  dem  deutschcn  Zollgeb'u  t  anzuscbliessenden  Gemeinde 

Mittelberg. 

L    Nachversteaening  der  Waarenbestânde. 
S-  L 

Aile  Waaren ,  welche  sich  am  (Datum  des  Tages  des  Zollanschlusses) 
in  der  dem  deutschen  Zollgebiet  anziischliess^nden  Gemeinde  Mittelberg  be- 
finden,  untarliegcn  mit  den  in  §§.  2  nnd  3  bczeiehneten  Ausnahraen  der 
Nachversteueiung  nach  den  S&izin  und  Bestimmungen  des  deutschen  Zoll- 
tarifgesetzes  vom  15.  Juli  1879  und  der  daeselbe  abandernden  spâter  cr- 
gangenen  Gesetze,  gleichviel  ob  d*r  Inhiber  ein  Handel-  und  Gewerbe- 
treibender  ist  oder  nicht. 

§.  2. 

Waaren,  welche  scbon  gebra-ucht  und  bisher  im  Besitze  des  Inhabers 
gewesen  sind.  sowie  Waaron,  vou  denen  nachgewiesen  wird,  dass  sie  ent- 
weder  in  dein  anzuschliesseuden  Gebietstheil  erzeugt  oder  verfertigt  worden 
sind  oder  aus  dem  deuls<  hen  Zcllgebiet  herstammen,  bleiben  von  der  Nach- 
steuer befmt. 

Ausgenoinmen  sind  Bier,  Branntwein.  Salz,  Taback  und  Tabackfabri- 
kate,  sowie  Zucker.  Indessen  soll  die  Nachsteuer  fur  Bier,  welche*  im 
dentsehen  Zollgebiot  oder  in  dem  anzuscbliessenden  Gebietstheil  hergestellt 
ist,  nur  3^5  Mark  fur  ein  Hekioliter,  und  fur  Brantwein,  welcher  eben- 
daselbst  erzeugt  ist.  nur  0,sb  Mark  iûr  ein  Liter  reinen  Al  kohols  betragen. 

Auch  solleu  die  nach  §.  1  der  Nachsteuer  unterwoifenen  Waaren  von 
dieser  Steuer  frei  gelassen  werden ,  wenn  sie  nach  evfolgter  vor-chrifts- 
massiger  Anmeldung  bei  der  nach  §.  5  kompeteuten  Zoilstelie  biunen  einer 
von  dieser  zu  bestimmenden  Friat  iiber  die  Zollgrenze  hinausgeschaflt  oder 
untei  BeobacLiung  der  im  deutschen  Zcllgebiet  bestehenden  Vorschril'ten  in 
eine  amtliche  Niedeilage  beziehungsweise  ein  Privattransitiager  gebracht 
Nouv.  Recueil  Gén.  2*  S.  X  VU.  Q  q 


604 


A  lient  agne,  Aulriche- Hongrie. 


oder  auf  fortlaufendes  Konto  oder  auf  eisernen  Zollkredit  angeschrieben 
und,  soweit  nothig,  zu  dem  Ende  einstweilei!  noter  Zollverschluss  gestellt 
wevden. 

§.  3. 

Peruer  bleiben  von  der  Nachsteuer  dio  eigenen  Waarenvorrrathe  be- 
fieit,  wenn  deren  Gesammtmenge  bei  einein  und  demselben  Inbaber: 

a)  an  Manufakturwaaren  zusammen  »zwolfund  ttinf  Zehntel  Kilogramme, 

b)  ,an  sonstigen  Waaren  jeder  Tarifuumœer,  beziebungsweise  Unter- 
abtheilung  einer  Tarifnuoimer  »zwolf  und  l'iinf  Zebntel  Kilogramme, 

nicht  ubersteigt. 

Der  Inhaber  grosserer  Mengen  bat  keinen  Anspruch  auf  Absetzung 
der  soust  von  der  Nachsteuer  frei  gelasse  nen  Quantitaten  und  inuss  das 
Ganze  obne  Àbzug  nachversteuern. 

§•  4. 

Zur  Entrichtung  der  Nachsteuer  ist  der  Inbaber  der  Waare  verpflicbtet. 

§.  5. 

Der  Inhaber  nachsteuerpflichtiger  Waaren  bat  dièse,  gleiebviel  ob  er 
sie  in  seinen  eigenen  oder  in  fremden  Raumen  aufbewahrt,  spâtesteus  bis 
/uni  (Datum  des  zweiten  Tages  nach  dem  Tage  des  Zollauschlusses),  diesen 
Tag  eingescblossen,  bei  der  zu  bestimmeeden  Zollstelle  auzumelden. 

Dasselbe  gilt  aucb  von  allen  denjenigen  Waaren,  fur  welebe  auf  Grund 
des  §.2  eine  Befreiung  von  der  Nachsteuer  beanspruebt  wird.  Ausgenommen 
hiervon  sind  nur  die  eigenen  Waaren  des  Nacbsleuerpflichtigen,  welche 
schon  von  demselben  gebraucht  worden  (§.  2),  sowie  diejeuigen,  deren  Ge- 
sammtbestânde  die  im  §.  3  angegebenen  Mengen  nicht  ubersteigen. 

Waaren,  an  weleben  einem  Anderen  das  Eigenthumsrecht  zustebt,  bat 
der  Inhaber  obne  Riicksicht  auf  deren  Menge  anzumelden. 

§.  6. 

Die  Anmeldung  muss ,  soweit  nicht  von  der  Nachsteuerkoramission 
(§.  8)  fiir  einzelne  Fâlle  Ausnabmen  zugelassen  werden,  schriftlich  nach 
dem  beigefiigten  Muster  unter  Ausfullung  der  Spaîten  1  bis  8  geschehen, 
vom  Anmelder  unterschrieben  und  in  zweifacher  gleichlautender  Ausfertigung 
iibergeben  werden. 

Bei  jedem  einzelnen  Posten  ist  zu  bemerken ,  ob  das  Gewicht  Brutto 
oder  Netto  angegeben  ist. 

§•  7. 

Wer  am  Tage  des  Zollanschlusses  einem  HandeU  oder  Gewerbetreiben- 
den  bauliche  R&ume,  welebe  nicht  Bestandtbeile  oder  Zubehor  von  dessen 
Wohnuug  sind ,  vermiethet  oder  demselben  deren  Benutzung  oder  Mitbe- 
nutzuiig  gestattet  hat,  ist  verpflichtet,  biervon  binnen  der  im  §.  5  erwahnten 
Frist  der  ebeodaselbst  bezeicbneten  Àmtsstello  Anzeige  zu  machen. 
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§.  8. 

Die  Betràge  der  m  cntrichtenden  Nachsteuer  werden  nach  vorgangiger 
Hevision   von   eVner    einzusetzenden  Nachstenerkoinmission   ermittelt  und 

Dièse  in  fîemassheit  der  Verabredung  in  Ziffer  VII  des  Schlussproto- 
koll$  zu  dcm  Anschlnssvertrage  zusammengesetzte  Kommission  vollzieht  ihre 
Àufgabe  un  ter  angemessener  Beobaohiung  der  ebendaselbst  anerkannten 
lllteksichtcn. 

§.  9. 

T)>e  Ilevisionon  gesehehen  unter  Leitung  der  Kommission  durch  die 
von  rlerselbon  hierzu  angewiesenen  Zollbeamten.  Diesen  sind  die  zur  Naoh- 
steuer  angemeldeten  Waarenvorrâtha  votzuzeigen ,  und  nicht  allein  die  zu 
deren  Aufbewabrung  dienenden,  sondera  anch  sammtliche  sonstige  bauliche 
Iiiiume  nachzuweisen  und  uuf  Verlangen  zu  etoftnen,  welcbe  - —  wie  Laden, 
Waareukiimmern,  Speicher,  Keller,  Bodcnraume,  Schuppen  —  zur  Anfnahme 
von  Waaren  benutzt  zu  werden  pflegeu. 

Die  Durobsuchung  anderer  als  der  vorerwahnten  Râuuie  ohne  Zustim- 
mung  des  Inhabers  ist  den  revidirenden  Zollbeamten  nur  unter  Zaziohung 
aines  Orts-  oder  Polizeibeamten  gestattet. 

De*  ïnhaber  der  Waare  ist  verpflicbtet,  die  zu  deren  Bevisiou  erfoi- 
derliche  Hulfe  sofort  zu  beschaffeu  und  die  zur  Verwiegung  erforderlichen 
Gcrftt.be  und  Beh&lter  zur  Verfttgung  zu  stellen 

§.  10. 

Bis  zn  d^iu  Zeitpunkt,  in  welebem  die  Révision  der  naehsteuerpflich- 
tigen  Waaren  gânzliob  beendet  sein  wird,  danert  die  Grenzbewachung  und 
Zollerbebnng  von  Seit-n  der  Koniglich  bayerischen  ZollverwaJtung  gegen 
den  dem  Zollgebiet  anzusehliesscnden  Gnbielsihcil  fort.  Der  Zeitpunkt,  von 
welebem  an  der  freie  Verkehr  mit  dem  Zollgebiet  eintreten  kann ,  wird 
offenilî'.n  bekaunt  gemarht. 

Bis  zu  dem  gleieben  Zeitpunkt  unterliegt  der  Verkehr  innerbalb  des 
anziiachliessonden  GebietstbeiU  der  Beschrankïurg,  dass  Waaren.  welcbe  der 
Naebsteuer  unterliegeu,  bei  Strate  der  Konnskation 

!.  vom  Tage  des  Zollanschl usées  ab  bis  zu  gescheheuer  Anmeldung 

aus  dem  fîause,  in  welebem  dieseibec  sieb  befinden,  und 
2.  nacb  gesehebener  Anmeidung  von  den.  in  diesen  bezeichneten  Lager- 
rftunwii  nicht  obne  Erlaubniss  der  Naohsteuerkom mission  entfernt 
werden  dtirfen. 

§.  M. 

Von  der  im  §.  10  augeordneten  Beachrankuug  sind  ausgenommen: 
a)  der  gewobulicbe  Kleinverkauf  unter  der  Bedingung,  dass  jede  ver- 
kanfte  Menge  einer  an  sich  nachsteuerpflichtigeu  Waare  ver  Ans- 
b&udigung  derselben  abgesoudert  vom  Verkàuier  in  ein  den  revi- 
direnden Zollbeamten  auf  Verlangen  vorzulegendes  Verzeichniss 
oiugetragen  mvàt 
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b)  der  Verbraw-h  un  HaushaU  des  Waaivninhabers, 

c)  der  gewOhnliche  Landwirtschaftlichc  Betrieb. 

Auob  ist  die  Kommission  befugt,  Waarenb«stande  bis  zu  beendigter 
Révision  unter  Zoîlverschluss  m  stellen  und  dadurch  der  einseitigeu  Ver- 
fiigung  des  Inhabers  einstweilen  zu  eatzieben. 

§.  12. 

Die  fe^esetzien  Betrhge  der  Nacbsteuer  sind,  naobdem  dieselben  den 
Zahlungspflichtjgen  bekannt  gemacht  sein  werden ,  unbeschadet  der  naeh 
§  13  zulassigen  Beschwerde.,  binnen  acbt  Tagen  an  diejenige  Zolbtelle  zu 
f  ntrichten ,  welcbe  den  Zablvmgspfiicbtigea  bei  Bekauutraachung  des  zu 
zahlenden  Naehsteuerbetrages  bezeichnet  werden  wird. 

Fur  Betràge  von  mehr  als  »Sechzig  Mark«  sollcn  auf  Antrag  der 
Betheiligten  angemessene  Zahlungsfristen  bewilligt  werden,  vorbebaltlich 
der  von  der  ZuiJbehôrde  fur  grSssere  Posten  zu  erfordernden  Sicberbeits- 
leistung. 

Fiir  die  Betreibuug  riickstàndiger  Naohsteuerbetr&ge  komrtien  die  Vor- 
schriften  wegen  exekutivischt  r  Beiireibung  der  direkren  und  iudirekteu 
Steuern  seitens  der  VerwaJtungsbeho'rden  zur  Anvvendung. 

§.  13. 

Beschwerden  ûber  die  Enrschcidungen  der  Kommission  sind  innerbalb 
vierzebn  Tagen  nach  ErSffnung  der  Entscheldung  bei  dem  Konigîich  baye- 
riscben  Generaldirektor  der  Zolle  und  indirekten  Steuern  anznbringen,  welcher 
ubei  dù-selben  eudguitig  befindet. 

§.  14. 

Der  Waareninhaber ,  weloher  nach  §§.  5  und  6  eine  Amueldung 
bzugeben  bat  und  solches  unterlassl ,  oder  welcher  in  der  abgegebenen 
Anmeldung  einzelne  zu  deklarirende  Waaren  ganz  versehweigt  oder  in 
ciner  Menge  oder  Beschatfenheit  antieldet ,  die  eine  Verringerung  der 
nach  der  gegenwârtigen  Verordnung  zu  ent.ricbtenden  Nach^teuor  wtirde 
z.ur  Folge  gehabt  haben,  oder  welcher  in  anderer  Weise  eine  Verkiirzung 
des  gesetzlicben  Abgabebetrages  durch  Tiiuschung  der  Revisionsbeamtcn  ver- 
sucbt,  macht  sicb  der  Eingangs^olldefrau dation  schuldig. 

DeFselben  Vergehens  maeht  sicb  schuldig,  wer  uber  eine  nach  §§.  2 
oder  1]  on  ter  Zollverschluss  gesetzte  Waare  eigenmâchtig  verftigt.  Die 
Unterlassnng  der  ua^h  §.  7  von  den  Verniieihern  etc.  der  Lagerraume  zu 
niachenden  Anzeige  wird  uach  Beschaffenhtit  der  Umstande  als  Therinahme 
an  der  versuchten  oder  vollbrachton  Zolldefraudation  oder  als  Ordnungs- 
widrigkeit  geahudefc.  * 

Andere  mcht  besonders  mit  Strafe  bedrohte  Zuwilerhandlungen  gegen 
dièse  V«rordnur*g  sind  als  Ordnungswidrigkeiten  mit  Strafe  bis  au  ein- 
hundcvtundlunzig  Mark,  die  Verletzung  des  nach  §§.  2  oder  11  angelegten 
Verschlusïes.  obne  Be.Tbsicbtignng  der  Zolldefraudation,  aber  ist  nach  Mass- 
g.tb€  de«  deulschen  Vereinszollgosetzes  als  Verletzung  des  amtlicben  Wa**ren- 
voscLiusses  au  be^tiafeu. 
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§•  15. 

Uebertretungen  der  in  dieser  Verordnung  enthaltenen  Vorschriften 
sind  in  dvm  fur  das  Verfahren  in  Zollkontraventionssarlv  n  angeordnefcen 
Wege  zur  Untersuchung  zu  ziuhen.  Die  Bestimmungen  dea  §.  39  Alinéa  3 
unil  des  §.  137  des  deutschen  Vereiuszollgesetzes  finden  bei  Zuwidethaini- 
lungcu  gegen  die  Vorschriften  der  gegenwartigen  Verordnung  ebunfalla  An- 
wendung. 

II.    Abstempelung  der  Spielkarten. 
§.  16. 

Aile  in  dem  an/Aiscliliessenden  Gebietstheil  ara  (Datnm  des  Tages  des 
Zollanschlusses)  vorhandenen  Spielkarten ,  welch*  nicbt  bereits  mit  dem 
deutschen  Spielkartuustempel  versehen  sind,  sind  innerhalb  sieben  Tagen 
nach  dem  Tage  des  Zollanschlusses  der  im  §.  5  bezeichneten  Zol l> telle  zur 
Abstempelung  mit  diesem  Sterapel  vorzulegen.  Die  fraglichnn  Spielkarten 
sind,  wenn  aie  mit  dem  ôsten  eichigchen  oder  dem  ungarischen  Spielkarten 
stempel  vernehen  sind,  auf  dem  Blatte,  welchea  diesen  Stempel  tragt,  und 
zwar  obue  Ërhebung  eiuer  Abgabe  mit  dem  ihrer  Blatteizabi  entsprechen- 
den  deutschen  Stempel  abzu9tempeln.  Sind  die  fraglichen  Spielkarten  nicht 
mit  dem  Osterreiohisehen  oder  dem  ungariseben  Spielkartenstempel  versehen. 
so  werden  dieselben  zunâbst  zur  Prtifung  der  Frage,  ob  fine  Hinterzic- 
hung  des  ô^terreiebischen  Spielkarfeenstempels  vorliegt,  zu  der  standigen  oster- 
reichischen  Beborde  zngestellt;  werden  sie  von  dieser  nicht  ftlr  verfallen  er- 
kl&rt,  so  sind  sie  der  Anmeldestelle  znrttksenden ,  welebe  sie  nach  Mas:  - 
gabe  der  Bestimmungen  des  deutschen  Gesetzes,  betreffend  den  Spielkarten- 
stempel ,  und  un  ter  Ërhebnng  der  diesem  Gesetze  enteprechenden  Abgabe 
abstempelt. 

§.  17. 

Spielkarten,  welobe  der  Vorscbrift  des  §.  16  zuwider  mit  dem  erfor- 
derlicben  deutschen  Spempel  nicbt  versehpn  sind,  unterliegen  der  Einzio- 
hung,  gleiebviel ,  wem  sie  gehoron,  und  ob  gegen  eine  bestimmte  Person 
Anklage  erboben  wird. 

Wer  derartige  Spielkarten  feilbalt,  verfiussert,  vertheilt,  erwirbt,  dan  ii 
spieit  oder  solcbe  wissentlich  im  Gewahrsam  bat,  verfallt  ftlr  jedes  Spiel 
in  eine  Strafe  von  dreisiig  Mark. 

Wirthe  und  audere  Personen,  welche  Gaste  halten,  haben  dieselbe 
Strafe  verwirkt,  wenr.  in  ihien  Wohnungen  oder  Lokalen  mit  derartigtn 
Karten  gespielt  und  nicbt  nacbgewiesen  wird,  dass  dies  obne  ihr  Wissm 
geschebeu  sei. 
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wissen,  dass  sicb  ausser  den  oben  angemeldeten  weitere  in  der  Verord- 
anzuschliessenden  Gemeinde  Mittelberg  als  nacbsteuerpflichtig  bezeichnete 
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46. 


ALLEMAGNE,  DANEMARK. 

Convention  destinép  à  abolir  le  droit  de  détraction  et 
l'impôt  d'émigration;  signée  à  Copenhague 
le  5  février  1891 *). 


Roiehsgesidtzbîatt 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne, 
Roi  Je  Prusse,  au  uom  de  l'Empire 
d'Allemagne,  et  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Danemark,  désirant  •  bolir  le  droit 
de  détraction  et  l'impôt  d'émigration 
entre  les  deux  pays,  les  soussignés 
dûment  autorisés  a  cet  effet,  sont 
convenus  de  ce  qui  suit. 


Article  I. 

Les  droits  connus  sous  le  nom  de 
gabella  hereditaria  (Abschoss)  et  cen- 
sus  emigrationis  (Abfahrtsgeld)  ne 
seront  plus  exigés  ni  perçus  à  l'ave- 
nir lorsqu'on  cas  de  succession,  do- 
nation ,  émigration  ou  autres  il  y 
aura  lieu  à  une  translation  de  biens 
de  l'Empire  d'Allemagne  dans  le 
Royaume  de  Danemark  ou  de  celui- 
ci  dans  l'Empire  d'Allemagne,  toutes 
les  impositions  de  cette  nature  étant 
abolies  entre  les  doux  pays  à  l'ex- 
ception de  celles  qui,  soit  à  raison 
de  droit  de  succession,  de  vente  ou 
d'autres,  seraient  acquittées  dans  le 
cas  même  où  les  biens  resteraient 
dans  le  pays  en  question. 


Article  IL 
Cette  disposition  s'étend  non  seule- 


i891.    S.  346/. 

!  Nachdem  seine  Majestat  dei  Deut- 
j  sçhe  Kaiser,  kônig  von  Preusseu,  im 
tfamen  des  Dentschen  Reichs,  und 
Seine  Majestât  der  Kônig  von  Dane- 
mark sich  in  dem  Wunscbe  geeinigt 
haben,  den  Abschoss  und  das  Abfahrts- 
geld zwischen  beiden  Landcrn  aufzu- 
heben,  haben  die  Unterzeichneten  auf 
Grund  der  ihnen  ertheilten  Ermiich- 
tigungsich  iiber  Folgencles  verstândigt. 

Artikel  1. 

Die  unter  dem  Namen  gabella  here- 
ditaria (Abschoss)  und  ceusus  emigra- 
tionis (Abfahrtsgeld)  bekannten  Ab- 
gaben  sollen  in  Zukunft  nicht  roehr 
beansprucht   oder   erhoben  werden, 
wenn  in  Folge  von  Erbfolge,  Schen- 
kung,  Auswanderung  oder  aus  anderen 
Grlinden      ein  Vermôgenstibergang 
aus   dem  Deutschen  Reich   in  das 
Ktfuigreich  Danemark  oder  aus  letz- 
terem  in  das  Deutsche  Reich  stattfindet, 
und  es  sollen  aile  Steuern  dieser  Art 
swischen  beiden  Landern  abgesehafft 
|  zein,  mit  Ausnahme  derjenigen,  welche 
j  bei  Erbfolgen ,  Kauf-  oder  anderen 
|  Anlassen  auch  dann  entrichtet  werden 
|  miissen ,   wenn    das  Vermôgen  im 
Lande  bleibt. 

Artikel  2. 

Dièse  Bestimmung  bezieht  sich  nicht 
ment  aux  droits  et  impositions  du  j  nur  auf  diejenigen  Abgaben  und 
genre  indiqué ,  qui  font  partie  des  '  Steuern  der  gedachten  Art ,  welche 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  le  1er  juin  1891. 
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revenus  publics,  mais  encore  à  ceux 
qui,  jusqn'à  présent,  pourraient  avoir 
été  levés  par  quelques  particuliers, 
communes  ou  corporations. 


einen  Theil  der  Staatseinkttnfte  bilden, 
sondern  aucli  auf  diejenigen,  welche 
liisber  etwa  durch  einzelne  Individuen, 
Gemeinden  oderKorporationen  sollten 
haben  erhoben  werden  kônnen. 


Article  1IL  Artikei  3. 

La  présente  convention  est  appli-  j  Der  gegenwârtige  Vertrag  ist  nicht 
cable  non  seulement  à  toutes  les  j  nur  in  alleu  kunftigen  Fâllen,  wo 
successions  à  échoir  à  l'avenir,  mais  |  eine  Nacbfolge  in  ein  Vermôgen 
à  toutes  les  translations  de  biens  en  stattfindet,  sondern  iiberhaupt  auf  aile 
général  où  l'exportation  n'a  pas  en-  '  Vermëgenstibertragungen  anwendbar, 
core  été  effectuée.  soweit    die    Vermogensmassen  aus 

!  dem  betreffenden  Lande  noch  nicht 
j  herausge3chafft  worden  sind. 

Article  IV.  ;  Artikei  4. 

Comme  cette  convention  ne  s'ap-  i  Da  dieser  Vertrag  .sich  nur  auf 
plique  qu'aux  biens  et  à  leur  libre  [  das  Vei mogen  und  seine  freie  Aus- 
exportation,  toutes  les  lois  relatives  j  fuhr  beziehi;,  so  bleiben  aile  diejenigen 
aux  émigrants  eux-mêmes  et  au  ser-  i  Gesetze ,  welche  sich  auf  die  Aus- 
vice  militaire  restent  en  pleine  vi-  j  wandernden  selbst  und  auf  die  Ver- 
gueur  dans  les  deux  pays ,  et  les  pfliehtungen  zum  Kriegsdienste  be- 
Qouvernements  contractants  ne  sont  î  ziehen ,  in  beiden  Lândern  in  Kraft, 
nullement  restreints  par  la  présente  und  die  vertraçschliessenden  Régie- 
convention  dans  leur  future  législation  ;  rnngen  sind  durch  den  gegenwârtigen 
à  ce  sujet.  1  Vertrag  in  keiner  Weise   in  ihrer 

|  zukûnftigen  Gesetzgebung   in  dieser 
Hinsicht  beschrankt. 

Article  V.  Artikei  5. 

La  présente  convention  sera  ra-  Der  gegenwârtige  Vertrag  soll 
tifiée  et  les  ratifications  en  seront  ratifizirt  und  die  Ratifikationen  sobald 
échangées  les  plus  tôt  que  faire  se  als  thunlich  ausgetauscht  werden. 
pourra.  Elle  entrera  en  viguer  à  Derselbe  tritt  mit  dem  Tage  in  Kraft, 
dater  du  jour ,  où  les  ratifications  an  welchem  der  Austausch  der  Rati- 
auront  été  échangées.  fikatîonen  stattgefunden  hat. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  j  Zu  Urkund  dessen  haben  die  Unter- 
signé  la  présente  convention  et  l'ont  zeichneten  den  gegenwârtigen  Vertrag 
revêtue  du  cachet  de  leurs  armes.       vollzogen  und  ihre  Siegel  beigedrtickt. 

Fait ,  en  double ,  à  Copenhague  I  Geschehen  zu  Kopenhagen  in  dop- 
le  5  février  1891.  pelter  Ausfertignng ,  den  5.  Fobruar 

1891. 

Urinckm.     v.  Rôsenom-Léhn. 

(L.  S.)  (L.  S.) 
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47. 

ALLEMAGNE 
Loi  sur  les  brevets  d'invention;  du  7  avril  1891. 

ReichsyesetzbkUt  iS9i.    S.  79. 

Wir  Wilhelm,  von  Gottes  Gnaden  Deutscher  Kaiser,  Konig  von 
Preussen  etc. 

verordnen  im  Nameu  des  Reiclis ,  nach  erfolgter  Zustimmnng  des  Bundes- 
raths  und  des  JReiehstags,  was  folgt  : 

Artikel  I. 

An  Stelle  der  §§.  1  bis  40  des  Patentgesetzes  voin  25.  Mai  1877 
(Keichs-Gesetzbl.  S.  501)  treten  folgende  Bestinimungen. 

Erster  Abschnitt. 

Patentrecht. 

§.  1. 

Patente  werden  ertheilt  fur  neue  Erfindungen,  welche  eine  gewerbliche 
VerwerthuDg  gestatten. 
Ansgenommen  sind  : 

1.  Erfindungen,  deren  Verwerthung  den  Gesetzen  oder  guten  Sitten 
zuwiderlaufen  wtirde  ; 

2.  Eriïndungen  von  Nahrungs-,  Genuss-  und  Arzneimitteln,  sowie  von 
Stoffen ,  welche  auf  chernischem  Wege  bergestellt  werden ,  soweit 
die  Erfindungen  nicht  eiri  bestimmtes  Verfahren  zur  Herstellung 
der  Gegenstande  betreflfen. 

§.  2. 

Eîne  Erfindnng  gilt  nicht  als  neu,  wenn  sie  zur  Zeit  der  auf  Grund 
dièses  Gesetzes  erfolgten  Anraeldung  in  ôffentlichen  Druckschriften  aus  den 
letzten  hundert  Jahren  bereits  derart  besebrieben  oder  im  Inlande  bereits 
so  offenkundig  benutzï  ist,  dass  danach  die  Benutzung  dureb  andere  Sach- 
verstandige  moglich  erscheint. 

Die  im  Au3lande  amtlich  herausgegebenen  Patentbeschreibungen  stehen 
den  ôffentlieheti  Druckschriften  erst  nach  Ablauf  von  drei  Monaten  seit 
dem  Tage  der  Eerausgabe  gleich,  sofern  das  Patent  von  demjenigen,  welcher 
die  Erfindurig  im  Auslande  angemeldet  hat,  oder  von  seinem  Rechtsnach- 
folger  nacbgesucht  wird.  Dièse  Begunstigiing  erstreckt  sich  jedoch  nur  auf 
die  amtlichen  Patentbeschreibungen  derjenigen  Staalen,  in  welchen  nach 
einer  im  Reichs-Gesetzblatt  enthaltenen  Bekanntmachung  die  Gegenseitigkeit 
verburgt  ist. 

§.  3. 

Auf  die  Ertheilung  des  Patents  bat  derjenige  Anspruch,  welcher  die 
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Erfindung  zuorst  nach  Massgabe  dièses  Gesetzes  angemeldet  hat.  Eine 
spatore  Anmeidung  kann  den  Anspruch  auf  ein  Patent  nicht  begrtinden, 
wenn  die  Erfindung  Gegenstand  des  Patents  des  frttheren  Anmelders  ist. 
Triftt  dièse  Voraussetzung  theilweise  zu,  so  hat  der  spatere  Aumelder  nur 
Anspruch  auf  Ertheilung  eines  Patents  in  entsprecbender  Bescbrankung. 

Ein  Anspruch  des  Patent*uchers  auf  Ertheilung  des  Patents  tindet 
nicht  statt ,  wenn  der  wesentliche  Inhalt  seiner  Anmeidung  den  Beschrei- 
bungen,  Zeichnungen,  Modellen,  Gerâthschaften  oder  Einrichtungen  eines 
Anderen  oder  einem  von  diesem  angewendeten  Verfahren  ohne  Einwilligung 
desselben  entnoinmen  und  von  dem  letzteren  aus  diesem  Grunde  Einspruch 
erhoben  ist.  Hat  dor  Einspruch  die  Zuriicknahme  oder  Zurtickweisung  der 
Anmeidung  aur  Foîge,  «o  kann  der  Einsprechende,  falls  er  innerhalb  eines 
Jklonats  seit  Mittheilung  des  hieraut  bezuglichen  Bescheides  des  Patentants 
die  Erfindung  seinersoits  aumeldet,  verlangeu,  dass  als  Tag  seiner  Anmeidung 
der  Tag  vor  Bekanntmachung  der  frttheren  Anmeidung  festgesetzt  werde. 

§.  4. 

Das  Patent  hat  die  Wirkung,  dass  der  Patentinhaber  ausschliesslich 
befugt  ist,  gewerbsmassig  den  Gegenstand  der  Erfindung  herzustellen ,  in 
Verkehr  zu  bringen ,  feilzuhalten  oder  zu  gebrauchen.  Ist  das  Patent  fur 
ein  Verfahren  ertheilt,  so  erstreckt  sich  die  Wirkung  auch  auf  die  durch 
das  Verfahren  unmittelbar  hergestellten  Erzeugnisse. 

§•  5. 

Die  Wirkung  des  Patents  tritt  gegen  denjenigen  nicht  ein,  welcher 
zur  Zeit  der  Anmeidung  bereits  im  Iulande  die  Erfindung  in  Benutzuug 
genommen  oder  die  zur  Benntzung  erforderlichen  Veranstaltungen  getroffen 
batte.  Derselbe  ist  befugt,  die  Erfindung  fur  die  Bediirfnisse  seines  eigenen 
Betriebes  in  eigenen  oder  fremden  Werkstâtten  auszunutzen.  Dièse  Befug- 
niss  kann  nur  zusammen  mit  dem  Betriebe  verorbt  oder  verâussert  werden. 

Die  Wirkung  des  Patents  tritt  ferner  insoweit  nicht  ein,  als  die  Er- 
findung nach  Bestimmung  des  Ueichskanzlers  fur  das  Heer  oder  fiir  die 
Flotte  oder  sonst  im  Interesse  der  offentliehen  Wohlfahrt  benutzt  werden 
soll.  Doch  hat  der  Patentinhaber  in  diesem  Falle  gegeniiber  dem  Reich 
oder  dem  Staate,  welcher  in  seinem  besonderen  Interesse  die  Beschrânkung 
des  Patents  beantragt  hat,  Auspruch  auf  angemessene  Vergtttung,  welche 
in  Ermaugelnng  einer  Verstandigung  im  Reehtswege  festgesetzt  wird. 

Auf  Einrichtungen  an  Fahrzeugen  ,  welche  nur  voruhergehend  in  das 
Inland  gelangen,  erstreckt  sich  die  Wirkung  des  Patents  nicht. 

§•  6. 

Der  Anspruch  auf  Ertheilung  des  Patents  und  das  Rerht  aus  dem 
Fatent  gehen  auf  die  Erben  uber.  Der  Anspruch  und  das  Recht  konnen 
beachiâiikt  oder  unbeschrankt  durch  Vertrag  oder  durch  Verfligung  von 
Todeswegen  auf  andere  iibertragen  werden. 
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§.  7. 

Die  Dauer  des  Patents  ist  filnfzehn  Jahre;  der  Lauf  dieser  Zeit  be- 
ginnt  mit  de  m  auf  die  Anmelduug  der  Erfindung  folg^nden  Tage.  Bezwockt 
eine  Erfindung  ri  je  Yerbesseruug  oder  sonstige  wcitere  AuSbildung  einer 
anderen,  zu  Gunsten  des  Patentsuchers  durch  ein  Patent  geschlitzten  "Er- 
findung ,  so  kann  dieser  die  Ertheilung  eine»  Zusatzpaients  nachsueben, 
welehes  mit  d«m  Patent  fiir  die  âltere  Erfindung  sein  Ende  erreicht. 

Wird  durch  die  Erklarung  der  Niehtigkeit  des  Hauptpatcnts  ein  Zu- 
satzpatent  zu  einera  selbstandigen  Patent,  so  bestimmt  sieh  de*sen  Daner 
und  der  FâlHgkeitstag  der  GcbQhren  uach  dem  Anfangstage  des  Hauptpatents. 
Fiir  den  Jahresbetrag  der  Gebiihren  ist  der  Anf'angstag  des  Zusatzpatents 
massgebeud.  Dabei  giH  als  orstes  Patentjahr  der  Zeitabschnitt  zwischen 
dem  Tage  der  Anmeldung  des  Zusatzpateuts  and  déni  uacbstfolgenden  Jabrea- 
tage  des  Anfangs  des  Hauptpatents. 

§.  8. 

Fiir  jedes  Paient  ist  vor  der  Ertheilung  eine  Gebtihr  von  dreissig 
Mark  za  entrichten  (§.  24  Absutz  1). 

Mit  Ausnahme  der  Zusai zpatente  (§.  7)  ist  ansserdera  fiir  das  Patent 
mit  Beginn  des  /weiten  und  jedes  foîgerden  3;ihres  der  Dauer  eine  Gebîlhr 
zu  entrichten ,  welche  das  erste  Mai  fùnfzig  Mark  betrftgt  nnd  weiterhin 
jedes  Jahr  um  fiinfzig  Mark  steigt. 

Dièse  Gebiihr  (Absatz  2)  ist  innerhalb  sechs  Wochen  uach  der  Fâllig- 
keit  zu  entrichten.  Nacb  Ablnuf  der  Frist  kann  die  Zahlung  hur  unter 
Znschlag  einer  Gebiihr  von  zebn  Mark  iunerhalb  weiterer  sechs  Wochen 
erfolgen. 

Einem  Patent inhaber,  velcber  seine  Bedûrftigkeit  nachweist,  konnen 
die  Gebiihren  fiir  das  erste  und  zweite  Jahr  der  Dauer  des  Patents  bis 
zum  dritten  Jahre  gestnndet  und,  wenn  das  Patent  im  dritten  Jahre  erlischt, 
erlassen  werden. 

Die  Zahlung  der  Gebûbren  kann  vor  Ein  tri  tt  der  Faiiigkeit  erfolgen. 
Wird  auf  das  Patent  verzichtet  oder  «Usselbe  ftir  nichtig  erklârt  oder  zuriick- 
genomraen,  so  erfolgt  dio  Rtirkzahlung  der  niebt  fiillig  gewordenen  Gebiihren. 

Durch  Besthluss  de9  Bundesraths  kann  eine  Herabsetzung  der  Ge- 
bûhren  angeordnet  werden. 

§.  9. 

Das  Patent  erlischt ,  wenn  der  Patentinhaber  auf  dasselbe  verzichtet, 
oder  wenn  die  Gebûhieu  nicht  rechtzeitig  bei  der  Kasse  des  Patentants 
oder  zur  fJeberweisung  an  dieselbe  bei  einer  Postanstalt  im  Gebiete  des 
Deutscheu  Ueichs  eingezahlt  sind. 

g.  10. 

Das  Patent  wird  fiir  nichtig  erklart,  wenn  sich  ergiebt: 

1.  dass  der  Gegenstand  nach  §§.  1  und  2  nicht  patentfâhig  war, 

2.  dass  die  Erfindung  Gegenstand  des  Patents  eines  frtiheren  An- 
melders  ist, 
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3.  dass  der  vrosentliche  Inhalt  der  Aumeldung  d»>n  Besohreibunjren, 
Zeichnungen ,  Modellen  ,  Gerathschaften  oder  Einrichl.ungsn  eines 
Anderen  oder  einem  von  diesern  angewendeten  Verfahren  ohne 
Einwilligung  desselben  ent-nommeu  war. 

Tri  if t  oine  dieser  Voraussetzungen  (1  bis  3)  nur  theiiweise  zu,  so  erfolgt 
die  Erklàrung  der  Nichtigkeit  dureb  entsprechende  Beschviiiikuiig  des  Patents. 

§.  it. 

Das  Patent  kann  nach  Ablanf  von  drei  Jahren  ,  von  dera  Tage  der 
ftber  die  Ertheilung  des  Patents  erfolgten  Bekanntmachung  (§.  27  Absatz  l) 
gereohnot,  zurûckgenommen  werden  : 

1.  wenn  der  Patent inhaber  es  unterlâsst,  im  Inlaude  die  Erfindung 
m  angemessenen  Urofange  zur  Ausfiihrung  zu  bringen,  oder  doeb 
ailes  au  thun,  was  erfordèrlich  ist,  uni  dies*»  Ausfubrung  zu  sichern; 

2.  wenn  ira  offcntlicbeu  Interesse  die  Ertbeilnng  der  Erîaubniss  zur 
Bcnutzung  der  Erlindung  an  andere  geboteu  erscheint,  der  Patent- 
inhaber  aber  gleicbwobl  sieh  weigert,  dièse  Erlaubui*s  gegon  ange- 
messene  Vergtitung  und  geniigende  Sicherstellung  zu  ertheiieu. 

§■  12. 

Wer  nicht  im  Inlando  wohnt,  kann  nur  Ansprnch  auf  die  Ertheilung 
eines  Patents  und  die  Rechte  aus  dem  Patent  nnr  geltend  maohen  ,  wenn 
er  «  in  In  lande  einen  Vertreter  bosLellt  hat  Der  Letztcre  ist  zur  Vertretung 
in  dem  nach  Massgabe  dièses  Geset7.es  staUfindenden  V^rfabren ,  sowie  in 
den  das  Patent  hetreffenden  btirgerlichen  Rei'htsstreitigkeiten  und  zur 
Steflung  von  Strafantrâgen  befugt.  Der  Qrt.  wo  der  Vertreter  seinen 
Wohnaitz  bat,  und  in  Ermangelung  eines  solcben  der  Oit,  wo  dus  Patent- 
amt  seinen  Sitz  bat,  gilt  ira  Sinne  des  §.  24  der  Civilpro/essordiiung  ais 
der  Ort,  wo  sicb  der  VermOgensoegenstand  befindet. 

Unter  Zustimmung  des  Bundesiaths  kann  durch  Anordnung  des  Reiehs- 
kanzlers  bestiraml  werden,  dass  gegen  die  Augehrjrigen  eines  auslandischen 
St-aates  eîn  Vergeltungsreûht  zur  Anwendung  gebracht  werde. 

Zweiter  Absehnitt. 

Patent  ami* 
§•  13. 

Oie  Ertheilung,  die  Erklârung  der  Nichtigkeit  und  die  Zurtieknahme 
der  Patente  erfolgt  dureb  das  Patentamt. 

D«8  Patentamt  hat  seinen  Sitz  in  Berlin.  Es  besteht  aus  einem 
Prâsidenten,  ans  Mitgliedem  ,  welche  die  Befahigung  /urn  Richteramt  oder 
zum  boher^n  VTwaltungsdienst  besitzen  (YecMskundige  Bffitglieder  > ,  und 
aus  Mitgliedern ,  welche  in  einein  Zweige  der  Technik  ^achverstandig  sind 
(teobmVhe  Mitglieùer).  Die  Mitglieder  werden,  unu  zwar  der  Prasidwit 
auf  Voisthlag  des  Bundesraths ,  vora  Kaiser  ernannt.  Die  Berufnng  îer 
xechtskundigeu  Milglieder  erfolgt,  wenn  sic  im  Reiehs-  oder  Staatsdienst 
ein  A mt  bekleiden,  auf  die  Dauer  dièses  Amts,  anderenfalls  auf  Lebenszeit. 
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Die  Berufung  der  techniscben  Mitglieder  erfolgt  entweder  auf  Lebenszeit 
oder  auf  fiiuf  Jabru.  Tn  letzteivm  Falle  finden  auf  sie  die  Bestimmungen 
im  §.  16  des  Gesclzea,  betreffend  die  Reehtsverbaltuisse  der  Reichsbeatuten, 
vom  31.  Marz  1873  kcine  Anwendung. 

§,  H. 

In  dora  Patentant  werden 

ï.    Abtbeilungen  fur  die  Patentanmeldungen  (Anmeldeabtbeiluugen), 

2.  eine  Abtheilung  fttr  die  Antrâge  auf  Erklarung  der  Nicbtigkeit 
oder  auf  Zurticknahme  von  Patenten  (Nicbtigkeitsabtbeilung), 

3.  Abtheilungen  fûr  die  Beschwerden  (Beschwerdeabtbeilungen) 
gebildet. 

In  den  Anmeldeabtheilungen  dtirfen  nnr  solcbe  techniscbe  Mitglieder 
mitwirken.  wekhe  anf  Lebenszeit  berufen  sind.  Die  technischen  Mitglieder 
der  Aumeldeabtbeilungen  dfirfen  nicbt  in  den  ttbrigen  Abtbeilnngeu ,  die 
techniehen  Mitglieder  der  letzteren  nicbt  in  den  Anrneldeabtheilungen  mitwirken. 

Die  Bescblussfâbigkeit  der  Antneldeabtbeilungen  ist  durcb  die  Anwesen- 
heit  von  imttdeslens  drei  Mitgliedern  bedingt,  unter  weJcben  sich  zwei  tech- 
niscbe Mitglieder  befinden  mîissen. 

Die  Entseheidungen  der  Nicbtigkeitsabtbeilung  und  der  Beschwerde- 
abtbeilungou  erfolgen  in  der  Besetzung  von  zwei  recbtskundigen  und  dv&\ 
technischen  Mitgliedern.  Zu  anderen  Buschlussfassungcn  genûgt  die  An- 
wesenheit  von  drei  Mitgliedern. 

Die  Bestimmungen  der  Civilprozessordnung  tiber  Ausschliessung  und 
Ablehnung  der  Geriebtspersonen  finden  entsprechend?  Anwendung. 

Zu  den  Berathungen  kônnen  Sachverstândige,  welehe  nicht  Mitglieder 
sind ,  zugezogen  werden  ;  dieselben  dtirfen  an  den  Abstimmungen  ïmht 
theilnebmen. 

§.  15. 

Die  Bescbltisse  und  die  Entscheidungen  der  Abtbeilungen  erfolgen  iiu 
Namen  des  Patentamts;  sie  sind  mit  Grtinden  zu  verseben,  scbriftlicb  aus- 
zufert-igen  und  allen  Betheiligten  von  Amtswegen  zuzustellen. 

§.  16. 

Geg^n  die  Beschltisse  der  Anmeldeabtbeilungen  und  der  Nicbtigkeits- 
abtbeilung findet  die  Bescbwerde  statt.  An  der  Beschlussfassung  tiber  die 
Beschwerde  darf  keiu  Mitglied  tbeilnehmeu,  welebes  bei  dem  angefochtenea 
Beschlusse  mitgewirkt  bat. 

§.  17. 

Die  Bilduwg  der  Abtbeilungen,  die  Best'.mmuug  ihres  Geschaftskreisefi, 
die  Pormen  des  Verfahreas,  einschliessHeh  des  Zustellungswesens,  und  der 
Gescbâftsg ang  des  Patentamts  werden.  insoweit  dièses  Gesetz  nicht  Bestim- 
mungen daruber  trifft,  durcb  Kaiserliche  Verorduung  unter  Zustinauung 
des  Buudesraths  geregelt. 
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§.  18. 

Das  Patentamt  ist  verpflichtet,  auf  Ersuchen  der  Gerichte  iiber  Fragert, 
welcbe  Patente  betreffen,  Gutacbten  abzugeben.  sofcrn  in  dem  gerichtliehen 
Verfahren  von  einander  abweichende  Gutachten  inehrerer  Sachverstandigor 
vorliegen. 

1m  Uebrigen  ist  das  Patentamt  nicht  befugt,  obne  Genehmigung  des 
Reicliskanzlers  au*9erhalb  seines  gesetzlicben  GescbH lt.sk iei ses  Beschltisse  zu 
fassen  oder  Gutachten  abzugeben. 

§•  19. 

Bei  dem  Patentamt  wird  eine  Rolle  gefïïhrt ,  welcbe  den  Gegenstand 
und  die  Dauer  der  ertheilten  Patente,  sowie  den  Namen  und  Wohnort  der 
Patentinbaber  und  ibrer  bei  Anmeldung  der  Erfindung  etwa  bestellten 
Vertreter  angiebt.  Der  Anfang,  der  Ablanf,  das  Erloschen,  die  Erklârung 
der  Nichtigkeit  und  Hie  Zuiiieknabrne  der  Patente  sind,  unter  gleicbzeitiger 
Bekanntmachung  dureb  den  Reichsanzeigers,  in  de»  Roile  zu  vermerken. 

Tritt  iu  der  Person  des  Patentinbabers  oder  seines  Vertreters  eine 
Aenderung  ein,  so  wird  dieselbe,  wenn  sie  in  beweisonder  Form  zur  Kennt- 
niss  des  Patentamts  gebracbt  ist .  ebenfalls  in  der  Rolle  vernierkt  und 
durch  den  Reiclisanzeiger  veioffenllirlit.  Solange  dièses  nicht  geschehen 
ist,  bleiben  der  fruhere  Patent iuhaber  und  sein  friiherer  Vertreter  nach 
Massgabc  dièses  Gesetzes  berechtigt  und  verpriicbtet. 

Die  Einsicbt  der  Rolle,  der  Beschreibungeu,  Zeuhuungen,  Modelle  und 
Probestiicke,  auf  Grund  deren  die  Erlheilnng  der  Patente  erfolgt  ist,  steht, 
soweit  es  sicb  nicht  um  eiu  im  Namen  der  Reichsverwaltung  fur  die  Zwecke 
des  Heeres  oder  der  Flotte  genommenes  Patent  handelt ,  jedermann  irei. 

Das  Patentamt  veroffentlieht  die  Besehreibungen  und  Zeichnungen, 
soweit  deren  Eiusicht  jedermann  freisteht,  in  ibren  weseutliehen  Theilen 
durcb  ein  amtliches  Blatt.  In  dasselbe  sind  auch  die  Bekauntmachungen 
aufzunebtnen ,  welcbe  durch  den  Reichsanzeiger  naeb  Massgabe  dièses  Ge- 
setzes  erfolgen  mussen. 

Dritter  Absehnitt. 

Verfahren  in  Patent  sache  n. 
§.  20. 

Die  Anmeldung  einer  Erfindung  bebufs  Ertheilung  eines  Patents  ge- 
schieht  schriftlich  bei  dem  Patentamt.  Fur  jede  Erfindung  ist  eine  beson- 
dere  Anmeldung  erforderlich.  Die  Anmeldung  muss  den  Antrag  auf  Er- 
theilung des  Patents  enthalten  und  in  dem  Antrage  den.  Gegenstand,  welcber 
durcb  das  Patent  geschutzt  werden  soll,  genan  bezeicbnen.  In  einer  Anlage 
ist  die  Erfindung  dergestalt  zu  beschreiben ,  dass  danach  die  Benutxung 
derselben  durch  andere  Sachverstandige  moglich  erscheint.  Am  Schlussc 
der  Bescbreibung  ist  dasjenige  auzugeben,  was  als  pateutfâhig  unter  Sehutz 
gestellt  werden  soll  (Pateutanspruch).  Auch  sind  die  erforderliehen  Zeick- 
muigen,  bildlichen  DarsteUungen,  Modelle  und  Probestlàcke  beizufUgen. 
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Das  Patentant t  erlasst  Bestimmungen  iïber  die  sonsligen  Erfordernisse 
der  Anmeldung 

Bis  zn  dem  Besehlusse  iiber  die  Bekanntmachung  der  Anmeldung  sind 
Abânderungen  der  darin  enthaltenen  Angaben  zuîassig.  Gleicbzeitig  mit 
der  Anmeldttng  sind  fiir  die  Kosten  des  Verfabrens  zwanzig  Mark  zu  zahlen. 

g.  21. 

Die  Anmelduug  unterliegt  einer  Vorpriifung  durcb  ein  MitgHed  der 
Anmeldeabtbeilung, 

Erscbëînl  hierbei  die  Anmeldung  als  den  vorgeschriebenen  Anforde- 
rungen  (§-  20)  nicht  goniigend,  so  wird  durch  Vorbescheid  der  Patentsucher 
aufgefordert,  die  Mangel  inuerhalb  einer  bestimmten  Frist  zu  beseitigen. 

rnsoweit  die  Vorprttfung  ergiebt,  dass  eine  nacb  §§.  1,  2,  S  Absatz  1 
patentf'abige  Erfindung  nicht  vorliegt,  wird  der  Patentsucher  hiervon 
un  ter  Angabe  der  Giiïnde  mit  der  Aufforderung  benachrichtigt,  sicb  binnen 
einer  bestimmten  Frist  zu  âussern. 

Erklârt  sicb  der  Patentsucher  auf  den  Vorbescbeid  (Absatz  2  nnd  3) 
nicht  rechizeitig ,  so  gilt  die  Anmeldung  als  zunickgenommen  ;  erklart  er 
sich  innerbalb  der  Frist,  so  fasst  die  Anmeldeabtbeilung  Bescbluss. 

g.  22. 

Ist  durcb  die  Anmeldung  den  vorgescbriebenen  A  nforderungen  (§.  20) 
nicbt  genugt  oder  ergiebt  sicb,  dass  eine  nach  §§.  1,  2,  3  Absatz  l 
patenlfabige  Erfindung  nicbt  vorliegt,  so  wird  die  Anmeldung  von  der 
Abtheilung  zurUekgewieseu.  An  der  Beschlussfassung  darf  das  Mitglied. 
welcbes  den  Vorbescheid  erlassen  bat,  nicht  theilnehuien. 

Sûll  die-  Zurlickweisung  auf  Grund  von  Umstanden  erfolgen  ,  welehe 
nicht  bereîts  durcb  den  Vorbescbeid  dem  Patentsucher  mitgetheilt,  waren, 
so  ist  demsclben  vorher  Gelegenheit  zu  geben ,  sich  îiber  dièse  Umstande 
binnen  einer  bestimmten  Frist  zu  aussern. 

§•  23. 

Ernchtet  das  Pattmtamt  die  Anmeldung  ftir  gehôrig  erfolgt  und  die 
Ertbeilung  eines  Patents  nicbt  fiir  ausgcschlossen ,  so  besehlies&t  es  die 
Bekanntmachung  der  Anmelduug.  Mit  der  Bekanutmacbung  tieten  fur 
den  (iegenstand  der  Anmeldung  zu  Gunsten  des  Patentsuchers  einstweilen 
die  gesetzlicben  Wirkungen  des  Patents  ein  (§§.  4  und  5). 

Die  Bekanntmachung  gesebiebt  in  der  Weise,  dass  der  Name  des 
Patentsuchers  und  der  wesentliche  Inhalt  des  in  seiner  Anmeldung  ent- 
haltenen  Antrags  dnrch  den  fteichsanzeiger  einmal  verOftentlicht  wird.  Mit 
der  Véroffentlicbiing  ist  die  Anzeige  zu  vevbindun,  dass  der  Gegenstand 
der  Anmeldung  einstweilen  gegfeB  unbefugte  Benutzung  geschiitzt  sei. 

Gleicbzeitig  ist  die  Anmeldung  mit  sammtlichen  Bcilagen  bei  dem 
Fatentamt  zur  Binsi<  ht  ftir  jedcnnaun  auszulegen.  Auf  dem  durcb  §.17 
des  Gesetzes  bestimmten  Wege  kann  angeordnet  weiden,  dass  die  Aus- 
legung  auch  ausserhulb  Berlins  zu  erlVdgen  habe. 

Die  Bel  anntmachutig   kaim  auf  Anttag  des  Patentsuchers  auf  die 
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Daner  von  hSchstens  seehs  Monaten,  vora  Tage  des  Beschlusses  tiber  die 
Bekanntmachung  au  gerechnet,  aasgesetzt  werden.  Bis  zur  Daucr  von 
drei  Monaten  darf  die  Aussetzung  nicht  versagt  werden. 

Handelt  es  sich  um  ein  îm  Namen  der  ReichsverwuUung  fur  die  Zwecke 
des  Heeres  oder  der  Flotte  nachgesuchtes  Patent,  so  erfolgt  auf  Antrag 
die  Patentertheilung  ohne  jede  Bekanntmachung.  In  diesem  Falle  unter- 
bleibt  auch  die  Eintragung  in  die  Patentrolle. 

§.  24. 

ïnnerhalb  der  Frist  von  zwei  Monaten  nach  der  Veruffentlichung  (§.  23) 
ist  die  erste  Jahresgebtihr  (§.  8  Absatz  1)  einzuzahlen.  Erfolgt  die  Einzahluug 
nicht  binnen  dieser  Frist,  so  gilt  die  Anmeldung  als  zuriickgenommen. 

Innerhalb  der  gleichen  Frist  kann  gegen  die  Ertheilung  des  Patenis 
Einspruch  erhoben  werden.  Der  Einspruch  oiuss  schriftlich  orfolgen  und 
mit  Grtinden  rersehen  sein.  Er  kann  nur  auf  die  Bebauptung  gesttttzt 
werden,  dass  der  Gegenstand  nach  §§.  1  und  2  niebt  patentfahig  sei,  oder 
dass  dem  Patentsucber  ein  Ansprucb  auf  das  Patent  nach  §.  3  nicht  zustebe. 
Im  Faite  des  §.  3  Absatz  2  ist  nur  der  Verletzte  zuin  Einspruch  berechtigt. 

Nach  Ablauf  der  Frist  hat  das  Patentamt  uber  die  Ertheilung  des 
Patents  Beschluss  zu  fassen.  An  der  Beschlussfassung  darf  das  Mitglied, 
welches  den  Vorbescheid  (§.  21)  erlassen  hat,  nicht  theilnehmen. 

§.  25. 

Bei  der  Vorprlifnng  und  in  dem  Verfahren  vor  der  Anmeldeabthe.il ung 
kann  jederzeit  die  Ladung  und  Auhorung  der  Betheiligten,  die  Vernehmung 
Ton  Zeugen  und  Sachverstandigen.  sowie  die  Vornahme  sonstiger  zur  Auf- 
klarung  der  Sache  erforderlicher  Ermittelungen  angeordnet  werden. 

§.  26. 

Gegen  den  Beschluss,  durch  welchen  die  Anmeldung  zuriickgewiesen 
wird.  kann  der  Patentsucher,  und  gegen  den  Beschluss,  durch  welchen  Uber 
die  Erthsitung  des  Patents  entschieden  wird ,  der  Patentsucher  oder  der 
Einsprecheude  innerhaib  eines  Monats  nach  der  Znatellung  Beschwerde 
einlegen.  Mit  der  Eiulegung  der  Beschwerde  sind  fîir  dio  Kosten  des 
Beschwerdeverfahrens  zwanzig  Mark  zu  zahlen;  erfolt  die  Zahlung  nicht, 
so  gilt  die  Beschwerde  al3  nicht  erhoben. 

Ist  die  Beschwerde  an  sich  nicht  statthaft  oder  ist  dieselbe  verspâtet 
eingelegt,  so  wird  sie  als  unzulâssig  verworfen. 

Wird  die  Beschwerde  fîir  zulâssig  befunden,  so  richtet  sich  das  weitere 
Verfahren  nach  §.  25.  Die  Ladung  und  Anhôrung  der  Betheiligten  muss 
auf  Antrag  eines  derselben  erfolgen.  Dieser  Antrag  kann  nur  abgelehnt 
werden,  wenn  die  Ladung  des  Antragstellers  in  dem  Verfahren  vor  der 
Anmeldeabtheilung  bereits  erfolgt  war, 

Soll  die  Entscheidung  liber  die  Beschwerde  auf  Grund  anderer  als 
der  in  dem  angegriffenen  Beschlusse  berticksichtigten  Umstânde  erfolgen, 
so  ist  d6n  Betheiligten  zuvor  Gelegenheit  zu  geben,  sich  hiertiber  zu  .aussern. 

Das  Patentamt  kann  nach  freiem  Ermessen  bestimmen,  inwieweit  eineui 
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Botheiligten  im  Palle  des  Untorliegens  die  Kosten  des  Beschwerdeverfahrens 
zur  Last  fallen,  sowie  anordnen,  dass  dem  Betheiligten,  dessen  Beschwerde 
fttr  gerechtfertigt  befunden  ist,  die  Gebûhr  (Absatz  1)  zurtickgezahlt  wird. 

§.  27. 

Ist  dio  Ertheilung  des  Patents  endgttltig  beschlossen,  so  erlâsst  das 
Patentamt  dartiber  durch  den  Reichsanzeiger  eine  Bekanntmaehung  und 
fertigt  demn&chst  fiir  den  Patentinhaber  eine  Urkunde  aus. 

Wird  die  Anmeldung  nach  der  Verôffeutlichung  (§.  23)  zurtickgenommen 
oder  wird  das  Patent  veragt,  so  ist  dies  ebenfalls  bekannt  zu  machen. 
Die  eingezablte  Jahresgebtihr  wird  in  diesen  Fiillen  erstattet.  Mit  der 
Versagung  des  Patents  gelten  die  Wirkungen  des  einstweiligeu  Schutzes 
als  nicht  eingetreten. 

§.  28. 

Die  Einleitung  des  Verfabrens  wegen  Erklarung  der  Nichtigkeit  oder 
wegen  Zurûcknahme  des  Patents  erfolgt  nur  auf  Antrag. 

Im  Falle  des  §.  10  Nr.  3  ist  nur  der  Verletzte  zu  dem  Antrage  berechtigt. 

Im  Palle  des  §.10  Nr.  1  ist  nach  Ablanf  von  funf  Jahren,  von  dem 
Tage  der  tiber  die  Ertheilung  des  Patents  erfolgten  Bekanntmachung  (§.  27 
Absatz  1)  gerechnet,  der  Antrag  unstatthaft. 

Der  Antrag  ist  schriftlich  an  das  Patentamt  zu  richten  und  hat  die 
Thatsachen  anzugeben,  auf  welche  er  gestutzt  wird.  Mit  dem  Antrage  ist 
eine  Gebtihr  von  ftinfzig  Mark  zu  zahlen.  Erfolgt  die  Zahiung  nicht,  so 
gilt  der  Antrag  als  nicht  gestellt.  Die  Gebtihr  wird  erstattet,  wenn  das 
Verfahren  ohne  Anhôrung  der  Betheiligten  beendet  wird. 

Wohnt  der  Antragsteller  im  Auslande,  so  hat  er  dem  Gegner  auf 
dessen  Verlangen  Sicherheit  wegen  der  Kosten  des  Verfabrens  zu  leisten. 
Die  Hohe  der  Sicherheit  wird  von  dem  Patentamt  nach  freiem  Ermessen 
festgesetzt.  Dem  Antragsteller  wird  bei  Anordnung  der  Sicherheitsleistung 
eine  Frist  bestimmt,  binnen  welcher  die  Sicherheit  zu  leisten  ist.  Erfolgt 
die  Sicherheitsleistung  nicht  vor  Ablauf  der  Frist,  so  gilt  der  Antrag  als 
zurtickgenommen. 

§.  29. 

Nachdem  die  Einleitung  des  Verfahrens  verfûgt  ist,  fordert  das  Patent- 
amt den  Patentinhaber  unter  Mittheilung  des  Antrags  auf,  9ich  tiber  denselben 
innerhalb  eines  Monats  zu  erklaren. 

Erklârt  der  Patentinhaber  binnen  der  Frist  sich  nicht,  so  kann  ohne 
Ladung  und  Anhorung  der  Betheiligten  sofort  nach  dem  Antrage  entschieden 
und  bei  dieser  Entscheidung  jede  von  dem  Antragsteller  behauptete  That- 
sache  fttr  erwiesen  angenommen  werden. 

§.30. 

Widerspricht  der  Patentinhaber  rechtzeitig,  oder  wird  im  Falle  des 
§.  29  Absatz  2  nicht  sofort  nach  dem  Antrage  entschieden,  so  trifft  das 
Patentamt ,  und  zwar  im  ersteren  Fall  unter  Mittheilung  des  Widerspruchs 
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an  den  Antragstellcr ,  die  m  A.ifkUirung  der  Sache  erforderlichen  Ver- 
fttgungen.  Es  kaun  die  Vernehaïung  von  Zeugon  und  Sachverstaudigen 
anordnen.  Auf  dieeelben  finden  die  Vorscbriften  der  Civilprozessordnung 
entspreehende  Anwendung.  Die  Beweisverhandlungen  sind  unter  Zuziehung 
eines  beeidigten  ProiokoUfUhrers  aufiunehmen. 

Die  Eutscheidung  erfoîgfc  nach  Ladung  und  Anhornng  der  Betheiligten. 

Wird  dio  Znrtickn<»>Éme  des  Patents  auf  Grund  des  §.11  Nr.  2  beantragt, 
so  rauss  «1er  dieseui  Antrage  ontspreohenden  Entscbeidung  eine  Androbung 
der  Zurtichiuhine  unter  Angabe  von  Grttnden  und  unter  Festseszung  einer 
angemessenen  Priet  vorausgehen. 

§.  St. 

In  der  Eutscheidung  (§§.  29,  30)  bat  das  Patentamt  nach  freiem 
Ermessen  zu  bestimmen,  zu  welchem  Ântbeile  die  Kosten  des  Verfahrens 
den  Betheiligten  zur  Last  fallen. 

§.  32. 

Die  Gerichte  sind  verpflichtet ,  déni  Patentamt  Rechtsbulfc  zu  leisten. 
Die  Festsetzung  einer  Strafe  gegen  Zeugen  und  Sachverstàudige ,  welche 
nicht  erscheiuen  oder  ihre  Àussage  oder  derea  Beeidîgung  vorweigern, 
sowie  die  Vort'fthning  eines  nicht  orsehiencnen  Zeugen  erfolgt  auf  Ersuchen 
durch  die  Gerichte. 

§.  33. 

Gegen  die  Entscbeidung  des  Pateutaints  (§§  29,  30)  ist  die  Berufung 
zuliiasig.  Die  Berufung  gebt  an  das  Reichsgericht.  Sie  ist  binnen  se  dis 
Wochen  nach  der  Zustellung  bei  dem  Patentamt  schriftlich  anzumelden  und 
zu  begrttnden. 

Durch  da3  Urtheil  des  Gerichtshofs  ist  nach  Massgabt  des  §.31  auch 
îiber  die  Kosten  des  Verfahrens  zu  bestimmen. 

Im  Uebrigan  wird  das  Verfahren  vor  dem  Gerichtsbof  durch  ein  Re- 
gulatif  bestirautf ,  welches  von  dem  Gerichtshof  zu  entwerfen  ist  und  durch 
Kaiserliche  Verordnung  unter  Zustimmung  des  Bundesraths  festgestellt  wird. 

§.  34. 

In  Betreff  der  Gesch&ftss  proche  vor  dem  Patentamt  h'udeu  die  Be- 
8iimmungen  des  Gerichtsverfassungsgesetzes  liber  die  Gerichtssprache  ent- 
spreehende Anwenduug.  Eingaben,  welche  nicht  in  deutscher  Sprache  ab- 
gefasst  sind,  werden  nicht  bertteksichtigt. 

Vierter  Absclinitt. 

Strafen  und  Entschiidigung. 
§.  35. 

Wer  wissentlich  oder  aus  grober  Fahriâssigkeit  den  Bestimmungen 
der  §§.  4  und  5  zuwider  eine  Erfindnng  in  Benutzung  nimmt,  ist  dem 
Vciletelen  zur  Entsehfidigung  verpflichtet. 

Handelt  es  aicl*  um  eine  Ertiudung,  welche  ein  Verfahren  zur  Her- 
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stellung  eines  neueu  Stoffes  zum  Gegenatand  bat,  ao  gilt  bis  zum  Beweise 
des  Gegentheils  jeder  Stoff  von  gleicher  Beschaffenheit  als  nach  dem  paten- 
tirten  Verfahren  horgeatellt. 

§.  36. 

Wer  wissentlich  den  Bestimmungen  der  §§.  4  und  5  zuwider  eîne 
Erfindung  in  Benutzung  nimmt,  wird  mit  Geld:4rafe  bis  zu  ftinftausend 
Mark  oder  mit  Gefângniss  bis  zu  einem  Jahre  bestraft. 

Die  Strafverfoîgung  tritt  nur  auf  Antrag  ein.  Die  Zurttcknahme  des 
Antrags  ist  zulâssig. 

Wird  auf  Strafe  erkannt,  so  ist  zugleich  dem  Verletzten  die  Befugniss 
zuzusprecben,  die  Verurtheilung  auf  Kosten  des  Yerurtheilten  oifentlich  be~ 
kannt  zu  machen.  Die  Art  der  Bekanntmachung,  sowie  die  Frist  zu  der- 
selben  ist  im  Urtbeil  zu  bestimmen. 

§.  37. 

Statt  jeder  aus  diesem  Gesetze  entspringen'en  Entschadigung  kann  auf 
Verlangen  des  Beschâdigten  neben  der  Strafe  auf  eine  an  ihn  zu  erlegende 
Busse  bis  zum  Betrage  von  zebntausend  Mark  erkannt  werden.  Fur  dièse 
Busse  baften  die  zu  derselben  Verurtbeilten  als  Gesammtschuldner. 

Eine  erkannte  Busse  sebliesst  die  Geltendnachung  eines  weiteren  Ent- 
schâdigungsanspruchs  aus. 

§.  38. 

In  biirgerlicben  Recbtsstreitigkeiten ,  in  weleben  durch  Kîage  oder 
Widerkiage  ein  Ansprucb  auf  Grund  der  Bestimmungen  dièses  Gesetzes 
geltend  gemacbt  ist,  wird  die  Yerhandlung  und  Entscheidung  letzter  Instanz 
im  Sinne  des  §.  8  des  Einftihrungsgesetzes  zum  Gerichtsverfassungsgesetze 
dem  Reichsgericht  zugewiesen. 

§.  39. 

Die  Klagen  wegen  Verletzung  des  Patentr  ilits  verjâhren  riicksichtlich 
jeder  einzelnen  dieselbe  begrttndenden  Handlung*  in  drei  Jahren. 

§.  40. 

Mit  Geldstrafe  bis  zu  eintausend  Mark  wird  bestraft: 

1.  wer  Gegenst'ânde  oder  deren  Verpackung  mit  einer  Bezeichnung 
versieht,  welebe  geeignet  ist,  den  Irrthum  zu  erregen,  dass  die 
Gegenstande   durch  ein  Patent  nach  Massgabe   dièses  Gesetzes 

geschiitzt  seien; 

2.  wer  in  ôffentlichen  Anzeigen,  auf  Auahângeschildern,  auf  Empfeh- 
lungskarten  oder  in  annlichen  Kundgebungen  eine  Bezeichnung 
anwendet,  welche  geeignet  ist,  den  Irrthum  zu  erregen,  dass  die 
darin  erwabnten  Gegenstande  durch  ein  Patent  nach  Massgabe 
dièses  Gesetzes  geschiitzt  seien. 

Artikel  IL 

Die  Bestimmung  im  §.  28  Absatz  3  des  Artikels  I  findet  auf  die 
zur  Zeit  bestehenden  Patente  mit  der  Massgabe  Anwendung,   dass  der 


Brevets  ^invention.    Allemagne,  Italie.    Mariages.  623 


Antrag  mindestens  bis  zum  Ablauf  von  drei  Jahren  nach  dem  Tage  des 
Inkrafttrefcens  dièses  Ge^etzes  statthaft  ist. 

Artikel  III. 

Dièses  Gesetz  tritt  mit  dem  1.  Oktober  1891  in  Kraft. 
Urkundlich  unter  Unserer  Hochsteigenhandigen  Unterschrift  und  beige- 
drucktem  Kaiserlichen  Iusiegel. 

Gegeben  Kiel,  den  7.  Aprii  1891. 

(L.  S.)  WiJhelm. 
von  Boetticher. 


48. 


ALLEMAGNE,  ITALIE. 
Convention  additionnelle  à  la  Convention  consulaire  du 
ZJ^Î^Ll?!2     concernant  la  faculté  des  consuls  respectifs 

21  décembre  1868  r 

à  procéder  à  la  célébration  des  mariages;   signée  à  Rome 

le  4  mai  1891*). 

lieichsgesetzblatt  i89i.    S.  H3. 


Seine  Majestat  der  Deutsche  Kaiser, 
Kônig  von  Preussen,  im  Namen  des 
Reichs,  einerseits,  und  Seine  Majestat 
der  Kônig  von  Italien,  andorerseits, 
von  dem  Wunscbe  geleitet,  die  Be- 
fugniss  der  beiderseitigen  Konsuln 
zur  Vornabme  von  Eboschliessungen 
zu  regeln ,  baben  beschlossen ,  zu 
diesem  Zweck   den  Konsularvertrag 

1.  Februar  1S72      ,      -,  „ 
VOm  21.  Dezember  1868  durch    eiDen  Zu" 

satzvertrag  zu  erganzen  und  zu  Aller- 
hochstihren  Bevollmachtigten  ernannt: 
Seine  Majestat  der  Deutsche  Kaiser, 
Kônig  von  Preussen  : 
AUerhôchstihren  ausserordent- 
lichen  und  bevollmiichtigten  Bot- 
schafter  bei  Seiner  Majestat  dem 
Kônige   von   Italien,  Eoerhard 
Grafen  zu  Solms-Sonnewalde  ; 
und 

Seine  Majestat  der  Kônig  von  Italien  : 


Sua  Maestà  l'Imperatore  di  Ger- 
manin.  Re  di  Prussia,  in  nome  dell' 
Impo:o  Germanico,  da  una  parte,  e 
Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  d'altra 
parte ,  desiderando  regolare  la  fa- 
coltà  dei  rispettivi  Consoli  di  pro- 
cedere  alla  celebrazione  dei  raatri- 
moni ,  hanno  deciso  di  completare  a 
taie  scopo,  la  Convenzione  Consolare 


dei 


7  Febbraio  1872 


con  una  Convenzione 


21  Dicombro  186S 

addizionale,   ed   hanno  nominato  a 

Loro  Plenipotenziari  cioè; 

Sua  Maestà  l'Imperatore  di  Germania, 
Re  di  Prussia: 
il  Conte  Eberardo  di  Solms-Son- 
newalde, Suo  Ambasciatore  Stra- 
ordinario  e  Plenipotenziario  presso 
Sua  Maestà  il  Re  d'Italia; 


Sua  Maestà  il  Re  d'Italia: 


*)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  k  Berlin  le  20  mai  1891. 
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Allerhôchstihren  MiniaterprUsiden- 
ten  und  Minister  der  auswartigen 
Angelegenheiten,  Marquis  Anton 
Starrabba  di  Rudini, 
welche  Folgendes  vereinbart  haben: 

Art.  1. 

Die  beiderseitigen  Generalkonsnln, 
Konsuln  und  Vizekonsuln  haben,  so- 
weit  sie  nach  den  Gesetzen  des  ver- 
tragschliessenden  Theiles,  der  sie  er- 
nannt  hat,  dazu  befugt  sind,  das 
Recht,  Eheschliessungen  zwischen  An- 
gehorigen  dièses  Theiles  vorzunehmen 
und  soiche  Eheschliessungen  zu  be- 
urkunden. 

Art/2. 

Der  gegenwârtige  Vertrag  soli  a  m 
1.  Juli  1891  in  Kraft  treten. 

Art.  3. 

Gegenwartiger  Vertrag  soll  ratifizirt 
und  die  Ratifikations-Urkunden  sollen 
spâtestens  am  31.  Mai  1891  in 
Berlin  ausgewechselt  werden. 

Zu  Urkund  dessen  baben  die  bei- 
derseitigen Bevollmâehtigten  den  ge- 
genw&rtigen  Vertrag  nnterzeiehnet  und 
denselben  mit  ihren  Siegeln  verseheu. 

Geschehen  zu  Rom,  den  4.  Mai 
189L 

Graf  Soltns 
(L.  S.). 


il  Marchese  Antonio  Starrabba 
di  Rudini,  Suo  Présidente  del 
Consiglio,  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  gli  affari  esteri, 
i  quali  convennero  quanto  segue: 

Art.  1. 

I  rispettivi  Consoli  Generali,  Con- 
8oli  e  Vice  Consoli,  hanno  il  diritto, 
in  quanto  vi  sono  autorizzati  dalle 
leggi  dello  Stato  che  li  ha  nominati, 
di  procedere  alla  celebrazione  dei 
matrimoni  fra  i  sudditi  di  questo 
stesso  Stato,  e  di  rilasciare  gli  atti 
comprovanti  la  celebrazione  del  ma- 
trimonio. 

Art.  2. 

La  présente  Convenzione  andrà  in 
vigore  il  1°  Luglio  1891. 

Art.  8. 

La  présente  Convenzione  sarà  rati- 
ficata  et  le  ratificazioni  saranno  scain- 
I  biate  al  più  tardi  il  31  Maggio  1891, 
i  a  Berlino. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  Fleni- 
potenziari  hanno  firmato  la  présente 
Convenzione  e  vi  hanno  apposto  il 
sigillo  délie  proprie  armi. 

Fatto  a  Roma  addi  4  Maggio  1891. 

Rudini. 
(L.  S.) 
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49. 

ALLEMAGNE,  AUTRICHE  -  HONGRIE,  BELGIQUE, 

DANEMARK,  ESPAGNE,  CONGO.  ÉTATS-UNIS, 
GRANDE-BRETAGNE,  ITALIE,  PAYS-BAS,  PERSE, 
RUSSIE,  SUÈDE  ET  NORVÈGE,  TURQUIE,  ZANZIBAR. 

Protocole  de  la  séance  tenue  à  Bruxelles,  au  Département 
des  Affaires  étrangères,  le  2  juillet  1891,  en  exécution  de 
l'article  XCIX  de  l'Acte  général  de  la  Conférence  anti- 
esclavagiste de  Bruxelles  pour  amener  la  suppression  de  la 
traite  des  nègres,  signé  le  2  juillet  1890. 

Conférence  internationale  de  Bruxelles.    Documents  Diplomatiques.    Paris  i891. 

Étaient  présents: 
Pour  l'Allemagne: 

S.  Exc.  M.  le  Comte  d'Alvensleben,  Ministre  ôVAllemagne  à  Bruxelles. 
Pour  l' Autriche-Hongrie: 

S.  Exc.  M.  le  Comte  Khevenhùller-Metsch,  Ministre  d'Autriche-Hongrie 
à  Bruxelles. 
Pour  la  Belgique: 

M.  le  Baron  Lambermont,  Ministre  d'État. 

M.  Emile  Banning,  Directeur  général  au  Ministère  des  Affaires  étrangères. 
Pour  le  Danemark  : 

M.  F.  G.  Schack  de  BrockdorflV  Consul  général  de  Danemark  à  Anvers. 
Pour  l'Espagne: 

S.  Exc.  M.  Gutierrez  de  Aguëra,  Ministre  d'Espagne  à  Bruxelles. 
Pour  l'État  indépendant  du  Congo: 

M.  van  Eetveide,  Administrateur  général  du  Département  des  Affaires 
étrangères  de  l'Etat  indépendant  du  Congo. 
Pour  les  États-Unis  : 

S.  Exc.  M.  Edwin  H.  Terrell,  Ministre  des  États-Unis  d'Amérique  à 
Bruxelles. 
Pour  la  Grande-Bretagne: 

M.  Martin  Gosselin ,  Chargé  d'affaires   du  Gouvernement    de  S.  M. 
Britannique  à  Bruxelles. 
Pour  l'Italie: 

S.  Exc.  M.  le  Baron  de  Renzis,  Ministre  d'Italie  à  Bruxelles. 
Pour  les  Pays-Bas: 

S.  Exc.  M.  le  Baron  Gericke  de  Rerwynen,  Ministre  des  Pays-Bas 
à  Bruxelles. 
Pour  la  Perse: 

S.  Exc.  le  Général  Nazare  Aga,  Ministre  de  Perse  a  Bruxelles. 
Pour  la  Russie: 

S.  Exc.  M.  le  Prince  Ouroussoff,  Ministre  de  Ruisse  à  Bruxelles, 


*)  T.  M.  B.  G.   2.  Série.   T.  XVI,  p.  8. 
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Pour  la  Suède  et  la  Norvège. 

S.  Exc.  M.  de  Burenstam,  Ministre  de  Suède  et  de  Norvège  à  Bruxelles. 
Pour  la  Turquie: 

S.  Exc.  Caratheodory  Efendi,  Ministre  de  Turquie  à  Bruxelles. 
Pour  le  Zanzibar: 

M.  Martin  Gossolin. 

Les  soussignés  se  sont  réunis  au  Ministère  des  Affaires  étrangères  à 
Bruxelles,  afin  de  procéder  à  l'exécution  de  l'article  XCIX  de  l'Acte  général 
de  la  Conférence  de  Bruxelles. 

M.  le  Baron  Lambermont,  l'un  des  représentants  de  la  Belgique,  donne 
lecture  dndit  article  et  de  l'avant  -  dernier  paragraphe  de  la  Déclaration 
Il  fait  connaître  à  1* Assemblée  que  le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  des 
Belges  a  reçu  les  instruments  des  ratifications  de  S.  M.  l'Empereur  d'Alle- 
magne, Roi  de  Prusse,  de  S.  M.  le  Roi  les  Belges,  de  S.  M.  le  Roi  de 
Danemark,  de  S.  M.  le  Roi  d'E3pagne  et  en  son  nom  de  S.  M.  la  Reine 
Régente,  de  S.  M.  le  Roi  Souverain  de  l'Etat  indépendant  du  Congo,  de 
S.  M.  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  Grande-Bretagne  et  d'Islande,  Impé- 
ratrice des  Indes,  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  de  S.  M.  la  Reine  des  Pays- 
Bas  et  en  son  nom  de  S.  M.  la  Reine  Régente,  de  S.  M.  le  Schah  de  Perse, 
de  S.  M.  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège,  de  S.  H.  le  Sultan  de  Zanzibar. 

Lesdites  ratifications  sont  produites  et  après  examen  trouvées  en  bonne 
et  due  forme.  Ces  documents,  conformément  aux  prescriptions  de  l'article 
XCIX,  resteront  déposés  dans  les  archives  du  Gouvernement  du  Royaume 
de  Belgique. 

Les  Représentants  des  Puissances  ci-dessus  mentionnées  donnent  acte 
aux  Représentants  de  la  Belgique  de  ce  dépôt. 

S.  Exc.  le  Compte  Khevenhulier-Metsch  déclare  que  S.  M.  l'Empereur 
d'Autricho-Hongrie ,  son  Auguste  Souverain ,  a  signé  les  ratifications  de 
l'Acte  gênerai  et  de  la  Déclaration  du  2  juillet  1890 ,  qu'elles  sont  expé- 
diées et  seront,  dès  leur  arrivée,  dans  un  jour  ou  deux,  déposées  au  Mini- 
stère des  Affaires  étrangères  de  Belgique. 

S.  Exc.  Caratheodory  Efendi  déclare  que  S.  M.  l'Empereur  des  Otto- 
mans, son  Auguste  Souverain,  a  également  signé  les  ratifications  et  qu'elles 
sont  expédiées.  Son  Excellence  rappelle  la  réserve  que  son  Gouvernement 
a  faite  au  sujet  de  l'emploi  des  caractères  turcs  dans  les  cas  prévus  par 
l'article  XXXIV  de  l'Acte  général,  réserve  qui  a  été  portée  à  la  connaissance 
de  tous  les  Gouvernements  signataires  et  n'a  soulevé  aucune  objection. 

Les  Représentants  les  Puissances  donnent  acte  à  Leurs  Exellences  de 
leur  s  déclarations. 

S.  Exc.  le  Prince  Ouroussoff  déclare  que  S.  M.  l'Empereur  de  toutes 
les  Russies,  son  Auguste  Souverain,  a  signé  l'acte  de  ratification,  mai3 
Son  Excellence  considère  qu'il  y  a  lieu  d'en  ajourner  le  dépôt  jusqu'au 
moment  où  l'exécution  de  l'Acte  général  sera  définitivement  assurée. 

S.  Exc.  M.  Terrell  déclare  qu'il  n'est  pas  autorise  officiellement  à 
prendre  la  parole  dans  cette  réunion,  étant  sans  instructions  de  son  Gou- 
vernement à  cet  égard.  Il  ne  s'est  rendu  à  cette  assemblée  que  pour 
répondre  à  la  courtoise  invitation  qui  lui  a  été  envoyée. 
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Toutefois,  il  croit  pouvoir  dire  que  la  question  do  la.  ratification  de 
l'Acte  général  de  Bruxelles  est  encore  pendante  devant  le  Sénat  des  Etats- 
Unis,  qui  n'est  actuellement  pas  en  session,  mais  se  réunira  vers  le  com- 
mencement du  mois  de  décembre  prochain. 

Son  Excellence  ajoute,  d'une  manière  non  officielle  mais  à  simple 
titre  d'information  pour  MM.  les  Représentants  des  Puissances,  que  le 
Gouvernement  des  États-Unis,  voulant  témoigner  du  profond  intérêt  qu'il 
porte  au  succès  de  cette  grande  oeuvre,  a  conclu  un  arrangement  avec 
l'État  du  Congo  dans  le  but  exprès  de  rendre  possible  la  ratification  de 
l'Acte  général  de  Bruxelles  par  les  autres  Puissances  signataires. 

Il  est  donné  lecture  de  la  lettre  suivante  adressée  par  S.  Exc.  M.  le 
Ministre  de  la  République  française  à  Bruxelles  à  M.  le  Ministre  des  Affai- 
res étrangères  de  Belgique. 

Bruxelles,  le  1er  juillet  1891. 

Prince, 

J'ai  l'honneur  de  confirmer  à  Votre  Excellence  l'information  que  j'ai 
donnée  hier  de  vive  voix  à  M.  le  Baron  Lambermont  :  après  une  discussion 
prolongée  qui  a  occupé  les  séances  des  24  et  25  du  mois  dernier,  la 
Chambre  des  Députés  de  France  a  décidé  de  surseoir  à  l'autorisation  de 
ratifier  »  l'Acte  général*  et  la  »  Déclaration  de  Bruxelles*  du  2  juillet,  ainsi 
que  le  Protocole  du  9  février  dernier.  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté 
a  pu  se  rendre  compte  de  la  part  que  le  Cabinet  a  prise  à  ce  grave  débat; 
il  n'a  certes  pas  dépendu  de  ses  efforts  que  la  conclusion  n'en  fût  toute 
différente.  Votre  Excellence  sait  déjà  d'ailleurs  que  les  considérations  qui 
ont  influé  sur  les  déterminations  de  la  Chambre  ont  été  tirées  de  la  nature 
des  mesures  destinées  à  réprimer  la  traite  sur  mer. 

Il  va  de  soi,  dès  lors,  que  nous  nous  trouverons,  bien  à  regret,  dans 
l'impossibilité  d'apporter,  dans  les  limites  de  temps  prévues,  c'est-à-dire 
le  2  de  ce  mois,  la  ratification  des  arrangements  préparés  pai-  la  Conférence. 

Dans  ces  circonstances,  mon  Gouvernement  ne  verrait  pas  d'utilité  à 
ma  présence  au  sein  de  la  réunion  pour  laquelle  Votre  Excellence  m'a 
fait  l'honneur  de  m'adresser  une  convocation,  et  où  tous  ceux  de  mes 
collègues  qui  doivent  y  prendre  part  se  trouvent  avoir  déjà  en  main  le3 
instruments  des  ratifications  ou  sont  en  mesure  d'annoncer  qu'ils  vont 
les  recevoir  à  très  bref  délai. 

Je  saisis  cette  occasion,  etc.  Bonrêe. 

Le  baron  Lambermont  fait  connaître  que  M.  le  Chargé  d'affaires  de 
Portugal  à  Bruxelles  a  annoncé  au  Gouvernement  belge  que  la  Commission 
parlementaire,  en  présence  de  la  résolution  de  la  Chambre  française,  a 
décidé  de  surseoir  de  son  côté  au  vote  de  la  loi  approuvant  l'Acte  général 
de  Bruxelles.  Le  Gouvernement  portugais  a  pensé  qu'il  ne  pouvait  que 
se  conformer  à  l'opinion  de  la  Commission  parlementaire  ;  et,  en  affirmant 
d'ailleurs  ses  sentiments  humanitaires  et  sa  bonne  volonté,  il  a  jugé  qu'il 
ny  avait  pas  Heu,  dans  les  circonstances  actuelles,  do  se  faire  représenter 
à  la  réunion  du  2  juillet. 

Considérant  la  situation  créée  par  les  actes  et  les  déclarations  rap- 
portés ci-dessus,  et  animée  du  désir  sincère  de  voir  une  entente  unanime 
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s'établir  entre  les  Puissances,  l'Assemblée  décide  que  le  délai  fixé  par 
l'article  XCIX  de  l'Acte  général  pour  le  dépôt  des  ratifications  est  pro- 
rogé jusqu'à  une  époque  qui  sera  fixée  de  commun  accord,  ausitôt  que  les 
Puissances  dont  les  représentants  n'assistent  pas  à  la  réunion  ou  n'ont 
pas  les  pouvoirs  officiels  nécessaires  auront  fait  connaître  leur  adhésion  à 
la  prorogation. 

Le  présent  Protocole  leur  restera  ouvert  à  cet  effet  pendant  un  délai 

de  dix  jours. 

L'Assemblée,  avant  de  se  séparer,  exprime  le  désir  que  le  Gouvernement 
de  S.  M.  le  Roi  des  Beiges  veuille  bien  demander  et  recevoir  les  adhésions 
mentionnées  au  paragraphe  précédent,  et,  dès  que  celles-ci  seraient  acquises, 
prêter  son  intermédiaire  pour  amener  l'entente  entre  les  Puissances  quant 
à  la  durée  de  la  prorogation. 

Les  Représentants  de  la  Belgique  déféront  ce  double  voeu  à  leur 
Gouvernement  et  ne  doutent  pas  qu'il  sera  accueilli. 

En  foi  de  quoi,  a  été  dressé  le  présent  Protocole,  dont  une  copie 
certifiée  sera  adressée,  pur  les  soins  du  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le 
Roi  des  Belges,  à  chacune  des  autres  Puissances  ayant  ratifié  l'Acte  général 
et  la  Déclaration  du  2  juillet  1890. 


50. 

ALLEMAGNE,  ÉTATS-UNIS  D'AMÉRIQUE,  ARGEN- 
TINE, AUTRICHE-HONGRIE,  BELGIQUE,  BOLIVIE, 
BRÉSIL,  BULGARIE,   CHILI,   COLOMBIE,  CONGO, 

COSTA  RICA,  DANEMARK  ET  LES  COLONIES 
DANOISES,  RÉPUBLIQUE  DOMINICAINE,  ÉGYPTE, 
EQUATEUR,  ESPAGNE  ET  LES  COLONIES  ESPAG- 
NOLES, FRANCE  ET  LES  COLONIES  FRANÇAISES, 
GRANDE-BRETAGNE  ET  DIVERSES  COLONIES  BRI- 
TANNIQUES, LES  COLONIES  BRITANNIQUES 
D'AUSTRALASIE,  CANADA,  L'INDE  BRITANNIQUE, 
GRÈCE,  GUATEMALA,  HAUT,  HAWAI  HONDURAS, 
ITALIE,  JAPON,  LIBÉRIA,  LUXEMBOURG,  MEXIQUE, 
MONTÉNÉGRO,  NICARAGUA,  NORVÈGE,  PARAGUAY, 
PAYS-BAS,  LES  COLONIES  NÉERLANDAISES,  PÉROU, 
PERSE,  PORTUGAL,  ROUMANIE,  RUSSIE,  SALVADOR, 
SERBIE,  SI  AM,  RÉPUBLIQUE  SUD  AFRICAINE,  SUÈDE, 
SUISSE,  TUNIS,  TURQUIE,  URUGUAY,  VÉNÉZUÉLA. 
Convention  postale  universelle;  conclue  à  Vienne 
le  4.  juillet  1891  *). 

  Reich$gesttzblait  4892  S.  26. 

")  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  &  Vienne. 
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Union  postale  universelle. 
Convention  postale  universelle 
conclue  entre  l'Allemagne  et  les 
Protectorats  Allemands,  les  Etats- 
Unis  d'Amérique ,  la  République 
Argentine,  l'Autriche- Hongrie,  la 
Belgique,  la  Bolivie,  le  Brésil,  la 
Bulgarie,  le  Chili,  la  République 
de  Colombie,  l'Etat  Indépendant 
du  Congv,  la  République  de  Costa- 
Rica,  le  Danemark  et  les  Colonies 
Danoises,  la  République  Domini- 
nicaine,  l'Egypte,  l'Equateur,  l'Es- 
pagne et  les  Colonies  Espagnoles, 
la  France  et  les  Colonies  Françai- 
ses, la  Grande-Bretagne  et  diverses 
Colonies  Britanniques,  les  Colonies 
Britanniques  d'Australasie ,  le  Ca- 
nada, l'Inde  Britannique,  la  Grèce,  le 
Guatemala,  la  République  d'Haïti, 
le  Royaume  d1Hawaï,  la  Républi- 
que du  Honduras,  l'Italie,  le  Ja- 
pon, la  République  de  Libéria,  le 
Luxembourg,  le  Mexique,  le  Mou- 
ténégro ,  le  Nicaragua ,  la  Nor- 
vège, le  Paraguay,  les  Pays-Bas 
et  les  Colonies  Néerlandaises,  le 
Pérou,  la  Perse,  le  Portugal  et 
les  Colonies  Portugaises ,  la  Rou- 
manie, la  Russie,  le  Salvador,  la 
Serbie ,  le  Royaume  de  Siam  ,  la 
République  Sud-Africaine,  la  Suède, 
la  Suisse,  la  Régence  de  Tunis,  le 
Turquie,  l'Uruguay  et  les  États- 
Unis  de  Vénézuéla.  Du  4  juillet 
1891. 

Les  soussignés ,  Plénipotentiaires 
des  Gouvernements  des  pays  ci-des- 
sus énumérés,  s 'étant  rénuis  en  Con-  j 
grès  à  Vienne,  en  vertu  de  l'article 
19  de  la  Convention  postale  univer- 
selle conclue  A  Paris  le  1er  juin  1878, 
ont ,  d'un  commun  accord  et  sous 
réserve  de  ratification,  revisé  ladite 
Convention,  ainsi  que  l'Acte  additi- 
onnel y  relatif  conclu  à  Lisbonne  le 


(Uebersetzung.) 
Weltpostverein. 
Weltpostvertrag ,  abgeschlossen 
zwisehen  Deutschland  und  den 
Deutschen  Schutzgebieten,  den  Ver- 
einigten  Staaten  von  Amerika,  der 
Argentinischen  Republik ,  Oester- 
reich  -Ungarn  ,  Belgien  ,  Bolivien, 
Brasilien,  Bulgarion,  Chile,  der  Re- 
publik Columbien ,  dem  Unabhan- 
gigen  Kongostaat ,  der  Republik 
Costa -Rica,  Danemark  und  den 
Danischen  Kolonien  ,  der  Republik 
San  Domingo,  Egypten,  Ecuador, 
Spanien  und  den  Spanischen  Ko- 
lonien,  Fraukreicb  und  den  Fran- 
zôsischen  Kolonien,  Grossbritannien 
und  verschiedenen  Britiscben  Ko- 
lonien, den  Britischeu  Kolonien  von 
Australasien,  Canada,  Britisch-In- 
dien,  Griechenland,  Guatemala,  der 
Republik  Haiti,  dem  Kônigreich 
Hawaii,  der  Republik  Honduras, 
Italien,  Japan,  det  Republik  Libe- 
ria, Luxemburg,  Mexico,  Monté- 
négro ,  Nicaragua ,  Norwegen,  Pa- 
raguay ,  Niederland  und  den  Nie- 
deriRndischen  Kolonu n.  Pem,  Per- 
sien,  Portugal  und  dén  Portngie- 
schen  Kolonien,  Rumânien ,  Russ- 
land,  Salvador,  Serbien,  dem  Ko- 
nigreich  Siam,  der  Siidafj  ikanisehen 
Republik,  Sclrwedeïi ,  der  Schweiz, 
der  Regentschaft  Tunis,  der  T(ir- 
kei,  Uruguay  und  den  Veroinigten 
Staaten  von  Venezuela,  Vom  4. 
Juli  1891. 

Die  unterzeichneten  Bevollin&clitig- 
ten  der  Regierungen  der  vorstebend 
aufgeftihrtân  Land<y  haben,  nachdem 
sie  auf  Grund  des  Artikels  19  des 
am  1.  Juni  1878  in  Paris  abgeschlos- 
senen  Weltpcvjtvertrages  zu  einem 
Kongress  'm  Wien  zusammengetreten 
sind,  in  gemeinscbaftlichem  Einver- 
stUndtjiss  und  unter  Vorbehalt  der 
B^tifikation    den  gedachten  Vertrag 
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21  mars  1885*)  conformément  aux 
dispositions  suivantes  : 


Article  Premier. 

Les  pays  entre  lesquelles  est  con- 
clue la  présente  Convention,  ainsi 
que  ceux  qui  y  adhérreont  ultérieure- 
ment, forment,  sous  la  dénomination 
d'Union  postale  universelle,  un  seul 
territoire  postal  pour  l'échange  réci- 
proque des  correspondances  entre  leurs 
bureaux  de  poste. 

Article  2. 

Les  dispositions  de  cette  Conven- 
tion s'étendent  aux  lettres,  aux  cartes 
postales  simples  et  avec  réponse 
payée,  aux  imprimés  de  toute  nature, 
aux  papiers  d'affaires  et  aux  échan- 
tillons de  marchandises  originaires  de 
l'un  des  pays  de  l'Union  et  à  desti- 
nation d'un  autre  de  ces  pays.  Elles 
s'appliquent  également  à  l'échange 
postal  des  objets  ci-dessus  entre  les 
pays  de  l'Union  et  les  pays  étran- 
gers à  l'Union,  toutes  les  fois  que 
cet  échange  emprunte  les  services  de 
deux  des  parties  contractantes,  au 
moins. 

Article  3. 

1.  Les  Administrations  des  postes 
des  pays  limitrophes  ou  aptes  à 
correspondre  directement  entre  eux, 
sans  emprunter  l'intermédiaire  des 
services  d'une  tierce  Administration, 
déterminent,  d'un  commun  accord, 
les  conditions  du  transport  de  leurs 
dépêches  réciproques  à  travers  la 
frontière  ou  d'une  frontière  à  l'autre. 

2.  A  moins  d'arrangement  con- 
traire, on  considère  comme  services 
tiers  les  transports  maritimes  effec- 
tués directement  entre  deux  pays,  au 
moyen  de  paquebots  ou  bâtiments 
"      •)  V.  K.  î£  G.  2.  S.  T.  XI. 


sowie  das  darauf  bezÛglicheLissabonner 
Zusatzabkommen  vom  21.M&rz  1885*) 
im  Wege  der  Revision  folgender- 
massen  abgeandert: 

Artikel  1. 
Die  am  gegenwârtigen  Vertrage 
theilnehmenden ,  sowie  die  demselben 
spater  beitretenden  Lander  bilden,  ftir 
dengegeuseitigen  Austausch  derKorres- 
pondenzenzwischen  ihren  Postanstalten, 
ein  einziges  Postgebiet,  welches  den 
Namen  5>Weltpostvereinc  ftihrt. 

Artikel  2. 
Die  Bestimmungen  dièses  Vertrages 
erstrecken  sich  auf  Briefe,  einfache 
Postkarten  und  Postkarten  mit  be- 
bezahlter  Antwort,  Drucksachen  jeder 
Art,  Gescbaftspapiere  und  Waaren- 
proben ,  welche  aus  einem  der  Ver- 
einslânder  herrtihren  und  nach  einem 
anderen  gerichtet  sind.  Auch  finden 
dièse  Bestimmungen  in  gleicher  Weise 
Anwendung  auf  den  Postaustausch 
der  vorbezeichneten  Gegenstande 
zwischen  Vereiuslandern  und  fremden, 
dem  Verein  nicht  angehorigen  Liin- 
dern,  sofern  bei  diesem  Austausche  das 
Gebiet  von  mindestens  zweien  der  ver- 
tragschliessenden  Theile  beruhrt  wird. 

Artikel  3. 

1.  Die  Postverwaltung  angren- 
zender  oder  solcher  Lander,  welche, 
ohne  sich  der  Vermittelung  einer 
dritten  Verwaltung  zu  bedienen,  in 
unmittelbare  Verbindungtretenkonnen, 
ordnen  im  gemeinsamen  Einvertandniss 
dio  Bedingungen  der  Beforderung 
der  beiderseitigen  Briefposten  tiber 
die  Grenze  oder  von  einer  Grenze 
zur  anderen. 

2.  Wofern  keine  gegentheilige 
Abmachung  bestebt,  werden  alsLeis- 
tungen  dritter  Verwaltung  diejenigen 
Seebefôrderungen  angesehen,  welche 
unmittelbar  zwischen  zwei  Landern 
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dépendant  de  l'un  d'eux,  et  ces  trans-  j  raittelat  der  von  einem  derselben 
ports,  de  môme  que  ceux  effectués  I  abhangigem  Postdampfer  oder  anderen 
entre  deux  bureaux  d'un  même  pays,  I  Scbifie    ausgefiihrt    werden.  Dièse 


par  l'intermédiaire  de  services  mari- 
times ou  territoriaux  dépeudant  d'un 
autre  paya ,  sont  régis  par  les  dis- 
positions de  l'article  suivant. 


Article  4. 

1.  La  liberté  du  transit  est  ga- 
rantie dans  le  territoire  entier  de 
l'Union. 

2.  En  conséquence ,  les  diverses 
Administrations  postales  de  l'Union 
peuvent    s'expédier   réciproquement,  j 
par  l'intermédiaire  d'une  ou  de  plu-  j 
sieurs  d'entre  elles,  tant  des  dépêches  J 
closes    que   des   correspondances  à 
découvert,    suivant    les   besoins  du 
trafic  et  les  convenances  du  service 
postal. 

3.  Les  correspondances  échangées, 
soit  à  découvert,  soit  en  dépêches 
closes,  entre  deux  Administrations  de 
l'Union,  au  moyen  des  services  d'une 
ou  de  plusieurs  autres  Administrations 
de  l'Union,  sont  soumises,  au  profit 
de  chacun  des  pays  traversés  ou 
dont  les  services  participent  au  trans- 
port, aux  frais  de  transit  suivants, 
savoir  : 

l°pour  les  parcours  territoriaux. 
2  francs  par  kilogramme  de 
lettres  ou  cartes  postales,  et 
25  centimes  par  kilogramme 
d'autres  objets; 

2°  pour  les  parcours  maritimes,  15 
francs  par  kilogramme  de  lettres 
ou  cartes  postales,  et  1  franc 
par  kilogramme  d'autres  objets. 

4.  Il  est  toutefois  entendu: 


Beforderungen,  sowicdiejenigen,  welche 
zwischen  zwei  Postanstalten  eines  und 
desselben  Landes  durch  Vermitte- 
lung  der  von  einem  anderen  Lande 
abh&ngigen  See-  oder  Landpostver- 
bindungen  ansgefuhrt  werden,  unter- 
liegen  den  Bestiminungen  des  folgen- 
den  Artikels. 

Artikel  4. 

1.  Die  Freiheit  des  Transits  ist 
im  gesammten  Gebiete  des  Vereins 
gewâhrleistet. 

2.  In  Folge  dessen  ko n non  sich 
die  verschiudenen  Vereins  -  Pcstver- 
waltungen  durch  Vermittelung  einer 
oder  mehrerer  anderer  derselben 
sowohl  geschlo3sene  Briefposten  als 
lose  Korrespondenzen ,  je  nach  dem 
Verkehrsbedtirfniss  und  ùen  Krforder- 
nissen  des  Postdienstes ,  gegenseitig 
zufertigen. 

3.  Die  Korrespondenzen ,  welche 
zwischen  zwei  Vereins verwaltungen, 
entweder  im  offenen  Transit  oder  in 
geschlossenen  Briefposten  mittelst  der 
Postverbindungen  einer  oder  mehrerer 
anderer  Vereinsverwaltungen  ausge- 
tauscht  werden,  unterliegen  zu  Gunsten 
jedes  der  Transitlauder  oder  derjeni- 
gen  Lander,  deren  Postverbindungen 
bei  der  Beforderung  betheiligt  sind, 
den  nachstehenden  Transitgebûhren  : 

1.  fur  die  Landbeforderung  2  Fran- 
ken  fur  das  Kilogramm  Briefe 
oder  Postkarten  und  25  Ceuti- 
men  fur  das  Kilogramm  anderer 
Gegenstande  ; 

2.  ftir  die  Seebeforderung  15  Fran- 
ken  fur  das  Kilogramm  Briefe 
oder  Postkarten  und  1  Frank 
fur  jedes  Kilogramm  anderer 
Gegenstande. 

4.  Man  ist  jedoeh  dariiber  einver- 
standen: 


632 


Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc. 


l°que  partout  où  le  transit  est 
déjà  actuellement  gratuit  ou 
soumis  à  des  conditions  plus 
avantageuses,  ce  régime  est  main- 
tenu, sauf  dans  le  cas  prévu 
au  chiffre  3°  ci-après  ; 

2°  que  partout  où  les  frais  de  tran- 
sit maritime  sont  fixés  actuelle- 
ment à  5  francs  par  kilogramme 
de  lettres  ou  de  cartes  postales, 
et  à  50  centimes  par  kilogram- 
me d'autres  objets,  ces  prix 
sont  maintenus; 

3°  que  tout  parcours  maritime 
n'excédant  pas  300  milles  marins 
est  gratuit,  si  l'Administration 
intéressée  a  déjà  droit,  du  chef 
des  dépêches  ou  correspondances 
bénéficiant  de  ce  parcours,  à  la 
rémunération  afférente  au  transit 
territorial;  dans  le  cas  contrai- 
re, il  est  rétribué  à  raison  de 
2  francs  par  kilogramme  de 
lettres  ou  cartes  postales  et  de 
25  centimes  par  kilogramme 
d'autres  objets; 

4°  que,  en  cas  de  transport  mari- 
time effectué  par  deux  ou  plu- 
sieurs Administrations,  les  frais 
du  parcours  total  ne  peuvent 
dépasser  15  francs  par  kilogram- 
me de  lettres  ou  cartes  postales 
et  1  franc  par  kilogramme  d'au- 
tres objets;  ces  frais,  le  cas 
échéant,  sont  repartis  entre  ces 
Administrations  au  prorata  des 
distances  parcourues,  sans  pré- 
judice des  arrangements  différents 
entre  les  parties  intéressées; 


5°  que  les  prix  spécifiés  au  présent 
article  ne  s'appliquent,  ni  aux 


1.  dass  tiberali,  wo  der  Transit 
schon  gegenwârtig  unentgeltlich 
oder  unter  vortheilhaftereu  Be- 
dingungen  stattfindet,  dièses  Ver- 
bal tuiss  ausser  in  dera  nachste- 
hend  unter  Ziffer  3  vorgesehenen 
Faile,  anfrecht  erhalten  wird; 

2.  dass  ûberall,  wo  die  See-ïransit- 
gebtthren  gegenwârtig  auf  5 
Franken  fttr  das  Kilogramm 
Briefe  oder  Postkarten  und  auf 
50  Centimen  fttr  das  Kilogramm 
anderer  Gegenstânde  festgesetzt 
sind,  dièse  Vergtttungsâtze  bei- 
behaîten  werden; 

3.  dass  jede  Seebefôrderung  von 
nicht  mehr  al  s  300  Seemeiien 
unentgeltlich  stattfindet ,  wenn 
die  betheiligte  Vorwaltung  ftir 
die  betreffenden  Briefposteu  oder 
Korrespondenzen  schon  die  Ver- 
giitung  der  Land-Transitgebiihr 
zu  beansprueh^n  hat;  andern- 
falls  wird  die  Beforderung  nach 
dem  Satze  von  2  Franken  fttr 
das  Kilogramm  Briefe  oder  Post- 
karten und  25  Centimen  fttr 
das  Kilogramm  anderer  Gegen- 
stânde bezahlt; 

4.  dass  in  dem  Falle  der  Bethei- 
lîgung  zweier  oder  mehrerer 
Verwaltungen  au  der  Seebefôr- 
derung die  See-ïransitgebîihren 
fttr  die  gesammte  Beforderung 
den  Satz  von  15  Franken  fttr 
das  Kilogramm  Briefe  oder  Post- 
karten und  1  Frank  fttr  das 
Kilogramm  anderer  Gegenstânde 
nicht  tibersteigen  durfeu  ;  dièse 
Gebuhren  werden  eintretenden- 
falls  zwischen  den  betheiligten 
Verwaltungen  nach  Verhâltnis3 
der  zurttckgelegten  Strecken  ge- 
theilt,  unbeschadet  anderweiter 
Vereinbarungen  zwischen  den  be- 
treffenden Verwaltungen  ;. 

5.  dass  die  im  gegenwàrtigen  Ar- 
tikel   angegebenen  Vergiituiig-j- 
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transports  au  moyen  de  services 
dépendant  d'Administrations 
étrangères  à  l'Union,  ni  aux 
transports  dans  l'Union  au  moyen 
de  services  extraordinaires  spé- 
cialement créés  ou  entretenus 
par  une  Administration,  soit 
dans  l'intérêt,  soit  sur  la  de- 
mande d'une  ou  de  plusieurs 
autres  Administrations.  Les  con- 
ditions de  ces  deux  catégories 
de  transports  sont  réglées  de  gré 
à  gré  entre  les  Administrations 
intéresssées. 

5.  Les  frais  de  transit  sont  à 
la  charge  de  l'Administration  du  pays 
d'origine. 

b\  Le  décompte  général  de  ces 
frais  a  lieu  sur  la  base  de  relevés 
établis  tous  les  trois  ans,  pendant 
une  période  de  28  jours  à  déterminer 
dans  le  Règlement  d'exécution  prévu 
par  l'article  20  ci-après. 


7.  Sont  exempts  do  tous  frais  de 
transit  territorial  ou  maritime,  la 
correspondance  des  Administrations 
postales  entre  elles,  les  cartes  po- 
stales-réponse renvoyées  au  pays  d'o- 
rigine, les  objets  réexpédiés  ou  mal 
dirigés,  les  rebuts,  les  avis  de  récep- 
tion, les  mandats  de  poste  et  tous  autres 
documents  relatifs  au  service  postal. 
Article  5. 
1.  Les  taxes  pour  le  transport 
des  envois  postaux  dans  toute  l'éten- 
due de  l'Union,  y  compris  leur  remise 
an  domicile  des  destinataires  dans 
les  pays  de  l'Union  où  le  serice  de 
distribution  est  ou  sera  organisé,  sont 
fixées  comme  suit: 

1°  pour  les  lettres,  à  25  centimes  en 
cas  d'affranchissement,  et  au  double 
dans  le  cas  contraire,  par  chaque 
lettre  et  par  chaque  poids  de  15 
grammes  on  fraction  de  15  gr.; 


sâtze  weder  fur  Posttransporte 
der  nicht  znm  Verein  gehQrigen 
Verwaltungen ,  noch  fttr  Post- 
transporte innerhalb  des  Vereins 
mittelst  solcher  aussergewohn- 
lichen  Verbindungen  gelten,  die 
von  einer  Verwaltung  im  In- 
teresse oder  auf  Verlangen  einer 
oder  mehrerer  anderen  Verwal- 
tungen besonders  bergestellt  oder 
unterhalten  werden.  Die  Bedin- 
gungen  fûr  dièse  beide  Arten  von 
Posttransporten  werden  zwischen 
den  beteiligten  Verwaltungen 
in  freier  Vereinbarung  geregelt. 

5.  Die  Transitgebiihren  sind  von 
der  Verwaltung  des  Aufgabegebiets 
zu  tragen. 

6.  Die  Abrecbnung  liber  dièse 
Gebtihren  erfolgt  auf  Grund  vou  Nach- 
weisungen ,  welche  aile  drei  Jahre 
wahrend  eines  Zeitraums  von  28  Ta- 
gen  aufgestellt  werden,  der  durch  die 
im  nachiolgenden  Artikel  20  vorge- 
sehene  Ausf'Jhrungs-Uebereinktmfc  zu 

|  bestimmen  ist. 

7.  Der  Schriftwechssl  der  Post- 
i  verwaltungen  unter  einander,  die  nach 
I  dem  Ursprungslande  zuriickgesaudten 

Antwort  -  Postkarten ,  nachgesandten 
oder  unricbtig  geleitutcu  ^egenatande, 
unanbringlichen  Senclungen,  Rttck- 
scheine,  Postanweisungen  und  alie  ande- 
ren postdienstlichen  Papiere  sind  von 
Land-  und  See- Transitgebiihren  befreit. 
Artikel  5. 
1.  Das  Porto  fttr  die  Beforderung 
der  Postseudungen  im  gesammten  Ver- 
einsgebiete,  einschliesslich  der  Be- 
stellung  derselbcn  in  denjenigen  Ver- 
einslandern,  in  welchen  ein  Bestellungs- 
dienst  besteht  oder  spater  eingerichtet 
wird,  betràgt: 

1.  bei  Briefen  25  Centimen  im  Fran- 
kirungsf aile,  andernfalls  das  Dop- 
pelte,  fîir  jeden  Brief  und  fûr  je  1 5 
Gramm  oder  einen  Theil  von  15 
Gramm; 
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2°  pour  les  cartes  postales  à  i  0  j 
cen limes  pour  la  carte  simple  | 
on  pour  chacune  des  deux  parties  | 
de  la  carte  avec  réponse  payée. 

Les  cartes  postales  non  affran-  | 
chies  sont  soumises  à  la  taxe 
des  lett  res  non  affranchies  ; 

S°  pour    les    imprimés    de  toute 
nature,   les  papiers  d'affaires  et 
les  échantillons  de  marchandises, 
à  5  centimes  par  chaque  objet 
ou  paquet  portant  une  adresse 
particulière  et  par  chaque  poids 
de  oO  grammes  ou  fraction  de  | 
50  grammes,  pourvu   que  cet  j 
objet  ou  paquet   ne  contienne  j 
aucune  lettre  ou  note  manuscrite 
ayant  le  caractère  de  correspon-  j 
dance  actuelle  et  personnelle,  et 
soit  conditionné  de  manière  à 
pouvoir  être  facilement  vérifié. 


La  taxe  .  des  papiers  d'affaires  ne 
peut  être  inférieure  à  25  centimes 
par  envoi,  et  la  taxe  des  échantillons 
ne  peut  être  inférieure  à  10  centimes 
par  envoi. 

2.  Il  peut  être  perçu,  en  sus  des 
taxes  fixées  par  le  paragraphe  pré- 
cédent : 

l°pour  tout  envoi  soumis  à  des 
frais  de  transit  maritime  de  15 
francs  par  kilogramme  de  lettres 
ou  cartes  postales  et  de  1  franc 
par  kilogramme  d'autres  objets 
dans  toutes  les  relations  aux- 
quelles ces  frais  de  transit  sont 
applicables,  une  surtaxe  uniforme 
qui  ne  peut  pas  dépasser  25 
centimes  par  port  simple  pour 
les  lettres,  5  centimes  par  carte  j 
postale  et  5  centimes  par  50 
grammes  ou  fraction  de  50  gram-  ! 
mes  pour  les  autres  objets; 


2.  bei  Postkarten  10  Cen  ti  m  en  fiir 
die  einfache  Karte  oder  ftir  jeden 
der  bei d en  Theile  der  Karte  mit 
bezahlter  Àntwort. 

Unfrankirte  Postkarten  unter- 
licgen  der  Taxe  fiir  unfrankirte 
Briefe  ; 

3,  bei  Drucksachen  jeder  Art,  Ge- 
seha  ftspapieren  und  Waaren- 
proben  5  Centimen  ftir  jeden  mit 
einer  besonderen  Aufschrift  ver- 
sehenen  Gegenstand  oder  jedes 
derartige  Pa^ket  und  fiir  je 
50  Gram  m  oder  einen  Theil  von 
50  Gramm ,  vorausgesetzt,  dass 
dieser  Gegenstand  oder  dièses 
Packet  weder  einen  Brief,  noch 
einen  geschriebenen  Vermerk 
enthalt,  welcher  die  Eigenschaft 
einer  eigentlichen  und  person- 
lichen  Korrespondenz  hat,  und 
dass  die  Sendung  derart  beschaf- 
fen  ist,  dass  der  Inhalt  leicht 
geprûft  werden  kann. 

Die  Taxe  der  Geschâftspapiere 
darf  nicht  weniger  als  25  Centimen 
fiir  jede  Sendung,  und  die  Taxe  der 
Waarenproben  nicht  weniger  als  10 
Centimen  fiir  jede  Sendung  betragem 
2.  Ausser  den  in  dem  vorstehunden 
Paragraphen  festgesetzten  Taxen  kon- 
nen  zur  Erhebung  kommen: 

1.  ftir  jede  Sendung,  welche  den 
See  -  Transitgebiihren  vou  15 
Franken  fiir  das  Kilogramm  Bviefe 
oder  Postkarten  und  1  Frank 
fiir  das  Kilogramm  anderer.Ge- 
genstande  unterliegt,  und  zwar 
in  allen  Verkehrungsbeziehungen, 
auf  welche  dièse  Transitsâtze 
anwendbar  sind,  eine  einheitbehe 
Zuschlagtaxe,  welche  25  Centimen 
fiir  das  einfacheBrief porto,  5  Centi- 
men fiir  jede  Karte,  und  5  Centimen 
ftir  je  50  Gramm  oder  einen  Theil 
von  50  Gramm  bei  den  anderen  Ge- 
genstânden  nichtûbersteigen  darf; 


Union  postale  universelle. 


635 


2° pour  tout  objet  transporté  par 
des  services  dépendant  d'Admi- 
nistrations étrangères  à  l'Union 
ou  par  des  services  extraordi- 
naires dans  l'Union,  donnant  lieu 
à  des  frais  spéciaux,  une  sur- 
taxe on  rapport  arec  ces  frais. 


3.  En  cas  d'insuffisance  d'affran- 
chissement, les  objets  de  correspon- 
dance de  toute  nature  sont  passibles, 
à  la  charge  des  destinataires ,  d'une 
taxe  double  du  montant  de  l'insuf- 
fisance, sans  que  cette  taxe  puisse 
dépasser  celle  qui  est  perçue  dans 
le  pays  de  destination  sur  les  corres- 
pondances non  affranchies  de  môme 
nature,  poids  et  origine. 

4.  Les  objets  autres  que  les  let- 
tres et  les  cartes  postales  doivent  être 
affranchis  au  moins  partiellement. 

5.  Les  paquets  d'échantillons  de 
marchandises  ne  peuvent  renfermer 
aucun  objet  ayant  une  valeur  mar- 
chande; ils  ne  doivent  pas  dépasser 
le  poids  de  450  grammes,  ni  pré- 
senter des  dimensions  supérieures  à 
30  centimètres  en  longueur,  20  cen- 
timètres en  largeur  et  10  centimètres 
en  épaisseur  ou ,  s'ils  ont  la  forme 
de  rouleau,  à  30  centimètres  de  lon- 
gueur et  15  centimètres  de  diamètre. 
Toutefois,  les  Administrations  des 
pays  intéressés  sont  autorisées  à  adop- 
ter de  commun  accord ,  pour  leurs 
échanges  réciproques,  des  limites  de 
poids  ou  de  dimensions  supérieures  à 
celles  fixées  ci-dessus. 

9.  Les  paquets  de  papiers  d'affai- 
res et  d'imprimés  ne  peuvent  pas 
dépasser  le  poids  de  2  kilogrammes, 
ni  présenter,  sur  aucun  de  leurs  côtés, 
une  dimension  supérieure  à  45  cen- 
timètres. On  peut,  toutefois,  admet- 
tre au  transport  par  la  poste  les  pa- 
quets en  forme  de  rouleau  dont  le 
Nouv.  Recueil  Qên.  2«  8.  XVlh 


2.  fur  jeden  Gegenstand ,  der  mit 
Postverbindungen  von  nient  zum 
Verein  gehorigen  Yerwaltnngen, 
oder  mit  aussergewôhnlichen 
Verbindungen  innerhalb  des  Ver- 
eins  gegen  besondere  Gebiihren 
befordert  wird,  eine  zu  diesen 
Gebiihren  im  Verhâltniss  stehende 
Zuschlagtaxe. 

3.  Bei  ungenîigender  Prankirung 
werden  Korrespondenzgegenstande  je- 
der  Art  zu  Lasten  der  Empfônger 
mit  dem  Doppelten  des  Fehlbetrages 
taxirt,  doch  darf  dièse  Taxe  niemals 
dasjenige  Porto  (ibersteigen,  welches 
im  Bestimmungslande  ftir  unfrankirte 
Sendungen  gîeicher  Gattung  sowie 
gieichen  Gewichts  und  Ursprungs  er- 
hoben  wird. 

4.  Andere  Gegenstânde  aïs  Briefe 
und  Postkarten  mtlssen  wenigstens 
theilweise  frankirt  sein. 

5.  Waarenprobensendungen  dlir- 
fen  Gegenstânde  von  Handeiswertb 
nicht  enthalten  ;  dieselben  sollen  nicht 
ûber  250  Gramm  schwer  sein  und 
in  ihren  Ausdehnungen  30  Centimeter 
in  der  Lange,  20  Centimeter  in  der 
Breite  und  10  Centimeter  in  der 
Hôhe  oder,  wenn  dieselben  Kollen- 
form  haben,  30  Centimeter  in  der 
Lange  und  15  Centimeter  im  Durch- 
messer  nicht  uberschreiten.  Jedoch 
sind  die  Verwaltungen  der  bethei- 
ligten  L&nder  ermachtigt ,  in  ge- 
meinschaftlichem  Einverstandniss  fur 
ihren  gegenseitigen  Austausch  hohere 
Gewichts-  uud  Ausdehnungsgrenzen 
als  die   vorbezeichneten  zuzulassen. 

6.  Sendungen  mit  Gesebaftspa- 
pieren  und  Drucksachen  sollen  da& 
Gewieht  von  2  Kilogramm  nicht 
uberschreiten  und  an  keiner  Seite 
eine  Ausdehnung  von  mehr  als  45 
Centimeter  haben.  Jedoch  konnen 
Packete  in  Rollenform,  deren  Durch- 
messer  10  Centimeter  und  deren  Lân- 
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diamètre  ne  dépasse  pas  10  centi- 
mètres et  dont  la  longueur  n'excède 
pas  75  centimètres. 

Article  6. 

1.  Les  objets  désignés  dans  l'ar- 
ticle 5  peuvent  être  expédiés  sous  re- 
commandation. 

2.  Tout  envoi  recommandé  est 
passible,  à  la  charge  de  l'envoyeur: 

1 0  du  prix  d'affranchissement  or- 
dinaire de  l'envoi,  selon  sa  na- 
ture: 

2°  d'un  droit  fixe  de  recomman- 
dation de  25  centimes  au  maxi- 
mum, y  compris  la  délivrance 
d'un  bulletin  de  dépôt  à  l'ex- 
péditeur. 

3.  L'envoyeur  d'un  objet  recom- 
mandé peut  obtenir  un  avis  de  ré- 
ception de  cet  objet,  en  payant  d'a- 
vance un  droit  fixe  de  25  centimes 
au  maximum. 

Article  7. 

1 .  Les  correspondances  recomman- 
dées peuvent  être  expédiées  grevées 
de  remboursement  jusqu'au  montant 
de  500  francs  dans  les  relations  entre 
les  pays  dont  les  Administrations 
conviennent  d'introduire  ce  service. 
Ces  objets  sont  soumis  aux  forma- 
lités et  aux  taxes  des  envois  recom- 
mandés. 

2.  Le  montant  encaissé  du  desti- 
nataire doit  être  transmis  à  l'en- 
voyeur au  moyen  d'un  mandat  de 
poste,  après  déduction  de  la  taxe 
des  mandats  ordinaires  et  d'un  droit 
d'encaissement  de  10  centimes. 

Article  8. 

1.  En  cas  de  perte  d'un  6nvoi  re- 
commandé et  sauf  le  cas  d9  force 


ge  75  Centimeter  nicbt  ûbersteigt, 
zur  Postbeforderung  zugelassen  werden. 


Artikel  6. 

1.  Die  im  Artikel  5  bezeichneten 
Gegenstânde  konnen  unter  Einschrei- 
bung  versendet  werden. 

2.  Fur  Einschreibsendungen  bat 
der  Absender  zu  entrichten: 

1.  das  gewôhnliche  Porto  der  fran- 
kirten  Sendungen  gleicber  Gat- 
tung; 

2.  eine  Einschreibgebtihr  von 
hochstens  25  Centimen  einschiiess- 
lich  der  Ausfertigung  eines  Ein- 
lieferungsscbeins  fur  den  Ab- 
sender. 

3.  Der  Absender  einer  Einscbreib- 
sendung  kann,  gegen  eine  im  Voraus 
zu  entrichtende  Gebiihr  von  hoch- 
stens  25  Centimen,  einen  Rtickschein 
erhalten. 


Artikel  7. 

1.  Die  eingeschriebenen  Korres- 
pondenzen  kônuen  im  Verkehr  der- 
jenigen  Lânder,  deren  Verwaltungen 
uber  die  Einfiibrung  eines  solchen 
Dienstes  sich  verstandigen,  mit  Nach- 
nahme  bis  zum  Betrage  von  500 
Franken  belastet  versandt  werden. 
Dièse  Gegenstânde  unterliegenderselben 
Bebandlung  und  Taxirung  wie  Ein- 
schreibsendungen. 

Der  vom  Empfânger  eingezogene 
Betrag  ist  nach  Abzug  der  gewëhn- 
lichen  Postanweisungsgebuhr  und  einer 
Einziehungsgebtibr  von  10  Centimen 
dem  Absender  mittelst  Postanweisung 
zuzusenden. 

Artikel  8. 

1.  Geht  eine  Einschreibsendung 
verloren,  so  hat  der  Absender,  oder 
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majeure,  l'expéditeur  ou,  sur  sa  de- 
mande, le  destinataire  a  droit  à  une 
indemnité  de  50  francs. 

2.  L'obligation  de  payer  l'indem- 
nité incombe  à  l'Administration  dont 
relève  le  bureau  expéditeur.  Est 
réservé  à  cette  Administration  le 
recours  contre  l'Administration  res- 
ponsable, c'est-à-dire  contre  l'Admi- 
nistration sur  le  territoire  ou  dans 
le  service  de  laquelle  la  perte  a  eu 
lieu. 

S.  Jusqu'à  preuve  du  contraire, 
la  responsabilité  incombe  à  l'Admi- 
nistration qui,  ayant  reçu  l'objet  sans 
faire  d'observation,  ne  peut  établir 
ni  la  délivrance  au  destinataire  ni, 
s'il  y  a  lieu,  la  transmission  régulière 
à  l'Administration  suivante.  Pour 
les  envois  adressés  poste  restante,  la 
responsabilité,  cesse  par  la  délivrance 
à  une  personne  qui  a  justifié,  suivant 
les  règles  en  vigueur  dans  le  pays 
de  destination,  que  ses  nom  et  qualité 
sont  conformes  aux  indications  de 
l'adresse. 


4.  Le  paiement  de  l'indemnité 
par  l'Office  expéditeur  doit  avoir  lieu 
le  plus  tôt  possible  et,  au  plus  tard, 
dans  le  délai  d'un  an  à  partir  du 
jour  de  la  réclamation.  L'Office 
responsable  est  tenu  de  rembourser 
sans  retard,  à  l'Office  expéditeur,  le 
montant  de  l'indemnité  payée  par 
celui-ci.  Dans  le  cas  où  l'Office 
responsable  aurait  notifié  à  l'Office 
expéditeur  de  ne  point  effectuer  le 
paiement,  il  devrait  rembourser  à  ce 
dernier  Office  les  frais  qui  seraient 
la  conbéquôrjco  du  non-paiement. 


auf  dessen  Verlangen  der  Empfitager, 
den  Fall  hôherer  Gewalt  ausgenom- 
men,  Anspruch  auf  eine  Entsch&di- 
gung  von  50  Franken. 

2.  Die  Verpfiichtung  zur  Zahlung 
des  Ersatzbetrages  liegt  derjenigen 
Verwaltung  ob,  weleber  die  Aufgabe- 
Postanstalt  angehôrt.  Dieser  Ver- 
waltung wird  vorbehalten,  ibren  An- 
spruch gegen  die  verantwortliche 
Verwaltung,  d.  h.  gegen  diejenige, 
auf  deren  Gebiet  oder  in  deren  Be- 
trieb  der  Verlust  stattgefunden  hat, 
geltend  zu  machen. 

3.  Bis  zum  Nachweise  des  Gegen- 
theils  liegt  die  Verantwortlichkeit 
derjenigen  Verwaltung  ob,  welebe  den 
Gegenstand  unbeanstandet  iibernom- 
men  hat  und  weder  dessen  Aushân- 
digung  an  den  Empfânger,  noch, 
eintretendenfalls,  die  vorschrifts  m  assige 
Weitersendung  an  die  folgende  Ver- 
waltung nachweisen  kann.  Die  Ver- 
antwortlichkeit fîir  die  postlagernden 
Sendungen  hort  auf,  sobald  dieselben 
einer  Person  beh&ndigt  sînd  ,  welche 
nach  Massgabe  der  im  Bestimmungs- 
lande  bestehenden  Vorschriften  die 
Debereinstimmung  ihres  Namens  und 
ihrer  Eigenschaft  mit  den  Angaben 
der  Adresse  nachgewiesen  hat. 

4.  Die  Zahlung  des  Ersatzbetrages 
durch  die  Verwaltung  des  Aufgabe- 
gebiets  soll  sobald  als  môglich  und 
sp&testens  innerhalb  eines  Jabres, 
vom  Tage  der  Nachfrage  ab  gerechnet, 
stattfinden.  Die  verantwortliche  Ver- 
waltung ist  verpflichtet,  der  Verwal- 
tung des  Aufgabegebiets  den  von 
derselben  gezahlten  Ersatzbetrag  ohne 
Verzug  zu  erstatten.  Im  Falle  die 
verantwortliche  Verwaltung  der  Ver- 
waltung des  Aufgabegebiets  angekiin- 
digt  hat,  Zahlung  nicht  zu  leisten,  hat 
dieselbe  der  letztbezeichneten  Verwal- 
tung die  in  Folge  der  Nichtzahlung  etwa 
sich  ergebenden  Kosten  zu  erstatten. 

Ss2 
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5.  Il  est  entendu  que  la  récla- 
mation n'est  admise  que  dans  le  délai 
d'un  an,  à  partir  du  dépôt  à  la 
poste-  de  l'envoi  recommandé  ;  passé 
ce  terme,  le  réclamant  n'à  droit  à 
aucune  indemnité. 


6.  Si  la  perte  a  eu  lieu  en  cours 
de  transport  sans  qu'il  soit  possible 
d'établir  sur  le  territoire  de  quel 
pays  le  fait  s'est  accompli ,  les  Ad- 
ministrations en  cause  supportent  le 
dommage  par  parts  égales. 

7.  Les  Administrations  cessent 
d'être  responsables  des  envois  recom- 
mandés dont  les  ayants  droit  ont 
donné  reçu  et  pris  livraison. 

Article  9. 

1.  L'expéditeur  d'un  objet  de  cor- 
respondance peut  le  faire  retirer  du 
service  ou  eu  faire  modifier  l'adresse, 
tant  que  cet  objet  n'a  pas  été  livré 
au  destinataire. 

2.  La  demande  à  formuler  à  cet 
effet,  est  transmise  par  voie  postale 
ou  par  voie  télégraphique  aux  frais 
de  l'expéditeur,  qui  doit  payer,  savoir  : 

l°pour  toute  demande  par  voie 
postale,  la  taxe  applicable  à  une 
lettre  simple  recommandée; 

2°  pour  toute  demande  par  voie 
télégraphique,  la  taxe  du  télé- 
gramme d'après  le  tarif  ordi- 
naire. 

2.  Les  dispositions  du  présent 
article  ne  sont  pas  obligatoires  pour 
les  pays  dont  la  législation  ne  permet 
pas  à  l'expéditeur  de  disposer  d'un 
envoi  en  cours  de  transport. 


5.  Man  ist  daruber  einverstanden, 
dass  der  Anspruch  anf  Entschadigung 
nur  zulâssig  ist,  wenn  derselbe  in- 
nerhalb  eines  Jahres,  vom  Tage  der 
Aufgabe  der  Einschreibsendung  an 
gerechnet,  erhoben  wird,  nach  Ablanf 
dièses  Zeitraums  steht  dem  Absender 
ein  Anspruch  auf  irgend  eine  Ent- 
schadigung nicht  zu. 

6.  Wenn  der  Verlust  w&hrend 
der  Befërderung  stattgefunden  hat, 
ohne  dass  festgestellt  werden  kann, 
auf  welchem  Landesgebiete  dies  ge- 
schehen  ist,  so  wird  der  Schaden 
von  den  betheiligten  Verwaltungen 
zu  gleichen  Theilen  getragen. 

7.  Die  Ersatzverbindlichkeit  der 
Postverwaltung  fur  Einschreibsendun- 
gen  hôrt  auf,  sobald  der  Empfangs- 
berechtigte  Quittung  ertheilt  und  die 
Sendung  Ubernommen  hat. 

Artikel  9. 

1.  Der  Absender  einerBriefsendung 
kann  dieselbe  zuriicknehmen  oder 
ihre  Aufschrift  abândern  lassen,  So- 
lange die  Sendung  dem  Empfânger 
noch  nicht  ausgehândigt  ist. 

2.  Das  hierauf  bezûgliche  Ver- 
langen  wird  entweder  brieflich  oder  tele- 
graphisch  auf  Kosten  des  Absenders 
tibermittelt.  Letzteror  hat  daftir  zu 
entrichten  : 

1.  wenn  die  Uebermittelung  brief- 
lich erfolgt,  die  Taxe  fur  einen 
einfachen  Einschreibbrief  ; 

2.  wenn  die  Uebermittelung  auf 
telegraphischem  Wege  geschieht, 
die  Taxe  des  Télégrammes  nach 
dem  gewtfhnlichen  Tarif. 

3.  Die  Bestimmungen  des  gegen- 
wârtigen  Artikels  sind  fur  diejenigen 
Lânder  nicht  verbindlich,  deren  Ge- 
setzgebung  dem  Absender  nicht  ge- 
stattet,  liber  eine  Sendung  w&hrend 
der  BefSrderung  derselben  zu  ver- 
fugen. 
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Article  10. 

Ceux  des  pays  de  l'Union  qui  n'ont 
pas  le  franc  pour  unité  monétaire 
fixent  leurs  taxes  à  l'équivalent,  dans 
leur  monnaie  respective,  des  taux  dé- 
terminés par  les  articles  5  et  6  pré- 
cédents. Ces  pays  ont  la  faculté 
d'arrondir  les  fractions  conformément 
au  tableau  inséré  au  Règlement  d'exé- 
cution mentionné  à  l'article  20  de  la 
présente  Convention. 


Article  11. 

1.  L'affranchissement  de  tont  en- 
voi quelconque  ne  peut  être  opéré 
qu'au  moyen  de  timbres-poste  valables 
dans  le  pays  d'origine  pour  la  corres- 
pondance des  particuliers.  Toutefois, 
sont  également  considérées  comme 
dûment  affranchies  les  cartes-réponse 
portant  des  timbres-poste  du  pays 
d'émission  de  ces  cartes. 

2.  Les  correspondances  officielles 
relatives  au  service  des  postes  et 
échangées  entre  les  Administrations 
postales  sont  seules  exemptées  de 
cette  obligation  et  admises  à  la 
franchise. 

8.  Les  correspondances  déposées 
en  pleine  mer  à  la  boite  d'un  paque- 
bot ou  entre  les  mains  des  comman- 
dants de  navires  peuvent  être  affran- 
chies au  moyen  des  timbres-poste  et 
d'après  le  tarif  du  pays  auquel  ap- 
partient ou  dont  dépend  ledit  paque- 
bot. Si  le  dépôt  à  bord  a  lieu  pen- 
dant le  stationnement  aux  deux  points 
extrêmes  du  parcours  ou  dans  l'une 
des  escales  intermédiaires,  l'affran- 
chissement n'est  valable  qu'autant 
qu'il  est  effectué  au  moyen  de  timbres- 
poste  et  d'après  le  tarif  du  pays  dans 
les  eaux  duquel  se  trouve  le  paquebot. 


Artikol  10. 

Diejenigen  Vereinslânder ,  welche 
nicht  den  Franken  zur  Munzeinheit 
haben ,  setzen  die  Taxen  in  ibren 
eigenenWahrungfest,  zum  entsprechen- 
denWerth  der  in  den  vorhergehenden 
Artikeln  5  und  6  bestimmten  Betr&ge. 
Dièse  Lânder  sind  befugt,  die  Bruch- 
theile  nach  Massgabe  der  Uebersicht 
abzurunden,  welche  in  der  im  Artikel 
20  des  gegenw&rtigen  Vertrages  er- 
wâhnten  AusfUhrungs  -  Uebereinkunft 
enthalten  ist. 

Artikel  11. 

1.  Die  Frankirung  der  Sendungen 
kann  nur  mittelst  der  im  Aufgabe- 
lande  fur  die  Privatkorrespoudenz 
gûltigen  Postwerthzeichen  bewirkt  wer- 
den.  Jedoch  werden  die  Antwort- 
Postkarten,  auf  welchen  sich  Post- 
werthzeichen des  Ursprungsiandes  die- 
ser  Karten  befinden,  als  gttltig  fran- 
kirt  angesehen. 

2.  Hiervon  ausgenommen  sind 
lediglich  die  auf  den  Postdienst  be- 
ztlglichen,  zwischen  den  Postverwal- 
tuugen  ausgetauschten  amtlichen 
Korrespondenzen ,  welche  portofrei 
befôrdert  werden. 

3.  Die  auf  offenem  Meere  mit- 
telst Schiffsbriefkastens  oder  bei 
den  Schiffsftihrern  aufgelieferten  Kor- 
respondenzgegenstânde  kônnen  naeh 
dem  Tarif  und  mit  Postwertzeichen 
desjenigen  Landes  frankirt  werden, 
welchem  das  Schiff  angehôrt  oder 
dessen  Flagge  es  fûhrt.  Wenn  die 
Auflieferung  an  Bord  w&hrend  des 
Aufenthalts  am  Anfangs-  oder  End- 
punkt  der  Fahrt  oder  in  einem  der 
Zwischenhafen  statt  hat,  kann  die 
Frankirung  nur  nach  dem  Tarif  und 
mit  Werthzeichen  desjenigen  Landes 
bewirkt  werden,  in  dessen  Gew&ssern 
sich  das  Schiff  befindet. 
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Article  12. 

1.  Chaque  Administration  garde 
en  entier  les  sommes  qu'elle  a  per- 
çues en  exécution  des  articles  5,  6, 
7,  10  et  précédents,  sauf  la  bonification 
due  pour  les  mandats  prévus  au  pa- 
ragraphe 2  de  l'article  7. 

2.  En  conséquence,  il  n'y  a  pas 
lieu,  de  ce  chef,  à  une  décompte 
entre  les  diverses  Administrations  de 
l'Union,  sous  réserve  de  la  bonifica- 
tion prévue  au  paragraphe  1  du  pré- 
sent article. 

3.  Les  lettres  et  autres  envois 
postaux  ne  peuvent,  dans  le  pays 
d'origine,  comme  dans  celui  de  des- 
tination, être  frappés,  à  la  charge 
des  expéditeurs  ou  des  destinataires, 
d'aucune  taxe  ni  d'aucun  droit  postal 
autres  que  ceux  prévus  par  les  ar- 
ticles susmentionnés. 

Article  13. 

1.  Les  objets  de  correspondance 
de  toute  nature  sont,  à  la  demande 
des  expéditeurs,  remis  à  domicile  par 
un  porteur  spécial  immédiatement 
après  l'arrivée,  dans  les  pays  de 
l'Union  qui  consentent  à  se  charger 
de  ce  service  dans  leurs  relations 
réciproques. 

2.  Ces  envois,  que  sont  qualifiés 
»  exprès  « ,  sont  soumis  à  une  taxe 
spéciale  de  remise  à  domicile;  cette 
taxe  est  fixée  à  30  centimes  et  doit 
être  acquittée  complètement  et  à 
l'avance,  par  l'expéditeur,  en  sus  du 
port  ordinaire.  Elle  est  acquise  à 
l'Administration    du  pays  d'origine. 

3.  Lorsque  l'objet  est  destiné  à 
une  localité  où  il  n'existe  pas  de 
bureau  de  poste,  l'Administration  des 
postes  destinataire  peut  percevoir 
une  taxe  complémentaire,  jusqu'à 
concurrence  du  prix  fixé  pour  la  re- 


Artikel  12. 

1.  Jede  Verwaltung  behalt  unver- 
kiirzt  die  von  ihr  auf  Grund  der 
vorhergehenden  Artikel  5,  6,  7,  10 
und  1 1  erhobenen  Summen,  abgesehen 
von  der  Vergiitung,  welche  fur  die 
im  §.*2  des  Artikels  7  bezeichneten 
Postanweisungen  zu  zahlen  ist. 

2.  Es  findet  daher  eine  Abrech- 
nung  hiertiber,  vorbehaltlich  der  im 
§.  1  des  gegenwartigen  Artikels  vor- 
gesehenen  Vergiitung  zwischen  den 
verschiedenen  Vereinsverwaltungen 
nicht  statt. 

3.  BriefeundanderePostsendungen 
dûrfen  weder  im  Ursprungslande,  noch 
im  Bestimmungslande,  sei  es  zu  Las- 
ten  der  Absender  oder  der  Empfanger, 
einem  anderen  Porto  oder  einer  an- 
deren  Postgebùhr  unterworfen  werden, 
fais  in  den  vorbezeichneten  Artikeln 
festgesetzt  sind. 

Artikel  13. 

1.  In  denjenigen  Vereinslandern, 
welche  einwilligen,  sich  in  ihrem  gegen- 
seitigen  Verkehr  mit  diesem  Dienst- 
zweige  zu  befassen,  werden  Brief- 
sendungen  jeder  Art  auf  Verlan gen 
des  Absenders  dem  Empfanger  sogleich 
nach  der  Ankunft  durçh  besondere 
Boten  zugestellt. 

2.  Dièse  Sendungen,  welche  »Eil- 
sendungenc  genannt  werden,  un  ter- 
liegen  einer  besonderen  Bestellgebûhr, 
welche  auf  80  Oentimen  festgesetzt 
ist  uud  vom  Absender,  neben  dem 
gewôhnlichen  Porto,  zum  vollen  Be- 
trage  im  Voraus  entrichtet  werden 
muss.  Dièse  Gebtibr  verbleibt  der 
Verwaltung  des  Aufgabegebiets. 

3.  Ist  der  Gegenstand  nach  einem 
Orte  ohne  Postanstalt  gerichtet,  so 
kann  die  Postverwaltung  des  Bestim- 
mungsgebiets  eine  Erg&nzungsgebtihr 
bis  zur  Rohe  desjenigen  Betrages 
erheben,   den  sie  in  ihrem  inneren 
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mise  par  exprès  dans  son  service 
interne,  déduction  faite  de  la  taxe  fixe 
payée  par  l'expéditeur,  ou  de  son 
équivalent  dans  la  monnaie  du  pays 
qui  perçoit  ce  complément. 


4.  Les  objets  exprès  non  com- 
plètement affranchis  pour  le  montant 
total  des  taxes  payables  à  l'avance 
sont  distribués  par  les  moyens  or- 
dinaires. 

Article  14. 

1.  H  n'est  perçu  aucun  supplé- 
ment de  taxe  pour  la  réexpédition 
d'envois  postaux  dans  l'intérieur  de 
l'Union. 

2.  Les  correspondances  tombées 
en  rebut  ne  donnent  pas  lieu  à  res- 
titution des  droits  de  transit  revenant 
aux  Administrations  intermédiaires, 
pour  le  transport  antérieur  desdites 
correspondances. 

3.  Les  lettres  et  les  cartes  pos- 
tales non  affranchies  et  les  corres- 
pondance de  toute  nature  insuffisam- 
ment affranchies,  qui  font  retour  au 
pays  d'origine  par  suite  de  reexpé- 
dition ou  de  mise  en  rebut ,  sont 
passibles,  à  la  charge  des  destina- 
taires ou  des  expéditeurs,  des  mômes 
taxes  que  les  objets  similaires  direc- 
tement adressés  du  pays  de  la  pre- 
mière destination  au  pays  d'origine. 

Article  15. 

1.  Des  dépêches  closes  peuvent 
Ctre  échangées  entre  les  bureaux  de 
poste  de  l'un  des  pays  contractants 
et  les  commandants  de  divisions  na- 
vales ou  bâtiments  de  guerre  de  ce 
môme  pays  en  station  à  l'étranger, 
par  l'intermédiaire  des  services  terri- 
toriaux ou  maritimes  dépendant  d'au- 
tres pays. 

2.  Les  correspondances  de  toute 
nature  comprises  dans  ces  dépêches 


Verkehr  ftir  die  Eilbestellung  fest- 
gesetzt  bat ,  unter  Anrechnung  der 
vom  Absender  entrichteten  Gebtihr 
oder  des  entsprechen  ien  Betrages  in 
der  Wahrung  des  dio  Ergânzungs- 
gebtihr  erhebenden  Landes. 

4.  Eilsendungen,  welche  nicht  zum 
vollen  Betrage  der  im  Voraus  zu  ent- 
richtenden  Taxen  frankirt  sind,  wer- 
den  auf  dem  gewohnlichen  Wege 
bestellt. 

Artikel  14. 

1.  Ftir  dio  Nachsendung  von 
Postsendungen  innerhalb  des  Vereins- 
gebiets  wird  ein  Nachschussporto  nicht 
erhoben. 

2.  Bei  unbestellbar  gebliebenen 
Sendungen  tritt  eine  Erstattung  der 
den  betheiligten  Verwaltungen  ftir 
die  erstmalige  Befôrderung  dieser 
Sendungen  zukommenden  Transitge- 
btihren  nicht  ein. 

3.  Unfrankirte  Briefe  und  Post- 
karten,  sowie  unzureichend  frankirte 
Briefsendungen  jeder  Art,  welche 
wegen  Unbestellbarkeit  oder  in  Folge 
Naclisendung  nach  dem  Aufgabelande 
zuriickgelangen,  unterliegen  denselben 
Taxen,  wie  gleichartige  Gegenstàude 
welche  unmittelbar  aus  dem  ersten 
Bestimmungslande  nach  dem  Ur- 
sprungslande  versandt  werden. 

Artikel  15. 

1.  Zwischen  den  Postanstalten 
eines  der  vertragsehliessenden  Lânder 
und  den  Befehlshabern  der  in  fremden 
Gewassern  weilenden  Geschwader  oder 
Kriegsschiffe  desselben  Landes  konnen 
mittelst  der  Land-  und  Seepostver- 
bindungen  anderer  Lander  geschlos- 
sene  Briefposten  ausgetauscht  werden. 

2.  In  diesen  Briefposten  diirfen 
nur  solche  Korrespondenzen  enthalten 
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doivent  être  exclusivement  à  l'adresse  j 
ou  en  provenance  des  états  majors  et  j 
des  équipages  des  bâtiments   desti- 1 
nataires  ou  expéditeurs  des  dépêches  ; 
les  tarifs  et  conditions  d'envoi  qui 
leur  sont  applicables  sont  déterminés, 
d'après  se3  règlements  intérieurs,  par 
l'Administration  des  postes  du  pays 
auquel  appartiennent  les  bâtiments. 

3.  Sauf  arrangement  contraire 
entre  les  Offices  intéressés,  l'Office 
postal  expéditeur  ou  destinataire  des 
dépêches  dont  il  s'agit  est  redevable, 
envers  les  Offices  intermédiaires ,  de 
frais  de  transit  calculés  conformément 
aux  dispositions  de  l'article  4. 

Article  16. 

1.  Il  n'est  pas  donné  cours: 

a)  aux  papiers  d'affaires ,  échan- 
tillons et  imprimés  qui  ne  sont 
pas  affranchis  au  moins  parti- 
ellement ou  qui  ne  sont  pas 
conditionnés  de  façon  à  permettre 
une  vérification  facile  du  con- 
tenu ; 

b)  aux  objets  de  mêmes  catégories 
qui  dépassent  les  limites  de  poids 
et  de  dimensions  fixées  à  l'ar- 
ticle 5  ; 

c)  aux  échantillons  de  marchandises 
ayant  une  valeur  marchande. 

2.  Le  cas  échéant,  les  envois 
mentionnés  au  paragraphe  précédent 
doivent  être  renvoyés  au  timbre  d'o- 
rigine et  remis,  s'il  est  possible,  à 
l'expéditeur. 

3.  Il  est  interdit: 

1°  d'expédier  par  la  poste: 
a)  des  échantillons  et  autres  objets 
qui,  par  leur  nature,  peuvent 
présenter  du  danger  pour  les 
agents  postaux,  salir  ou  dété- 
riorer les  correspondances  ; 


sein,  welche  an  die  Stâbe  und  Mann- 
schaften  der  die  Briefposten  empfan- 
genden  beziehungsweise  absendenden 
Schiffe  gerichtet  sind,  beziehungsweise 
von  denselben  herrtihren.  Die  in 
Anwendung  zu  bringenden  Tarife  und 
Versendungsbedingungen  werden  von 
der  Postverwaltung  desjenigen  Landes, 
welchem  die  Schiffe  angehôren,  nach 
Massgabe  ihrer  inlandischen  Verord- 
nuugen  bestimmt. 

3.  Vorbehaltlich  anderer  Verein- 
barung  zwischen  den  betheiligten 
Verwaltungen  hat  diejenige  Postver- 
waltung, welche  die  beregten  Brief- 
posten absendet  oder  empfângt,  den 
transi tleistenden  Verwaltungen  Tran- 
sitgebûhren  nach  Massgabe  der  B«- 
stimmungen  ira  Artikel  4  zu  zahlem 

Artikel  16. 

1.  Es  werden  nicht  befordert: 

a)  Geschâftspapiere,  Mustersendun- 
gen  und  Drucksachen,  welche 
nicht  wenigstens  theilweise  fran- 
kirt  siud  oder  welche  sich  nach 
Massgabe  ihrer  Beschaffenheit 
nicht  leicht  auf  ihren  Inhalt 
prtifen  lassen  ; 

b)  Gegenstàndederselben  Gattungen, 
sofern  sie  die  im  Artikel  5  fest- 
gesetzten  Gewichts-  und  Aus- 
dehnungsgrenzen   tiberschreiten  ; 

c)  Waarenproben  3  welche  einen 
Handelswerth  haben. 

2.  Vorkommendenfalls   sind  dif 
vorerwâhnten  Sendungen   nach  dem 
Aufgabeorte  zurtickzuleiten  und  da 
seibst  dem  Absender,  wenn  moglich, 
wieder  zuzustellen. 

3.  Es  ist  verboten: 

1.  mit  der  Post  zu  versenden: 
a)  Mustersendungen  und  andere 
Gegenstande,  welche  ihrer  Natur 
nach  fûr  die  Postbeamten  Ge- 
fahren  mit  sich  bringen  bezie- 
hungsweise die  Korrespondenz- 
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b)  des  matières  explosibles ,  in- 
flammables ou  dangereuses;  des 
animaux  et  insectes ,  vivants 
ou  morts,  sauf  les  exceptions 
prévues  au  Règlement  de  détail  ; 

2°  d'insérer  dans  les  correspondan- 
ces ordinaires  ou  recommandées 
consignées  à  la  poste  : 

a)  des  pièces  de  monnaie  ayant 
cours  ; 

b)  des  objets  passibles  des  droits 
de  douane; 

c)  des  matières  d'or  au  d'argent, 
des  pierreries,  des  bijoux  et  au- 
tres objets  précieux,  mais  seule- 
ment dans  le  cas  où  leur  insertion 
ou  expédition  serait  défendue 
d'après  la  législation  des  pays 
intéressés. 

4.  Les  envois  tombant  sous 
les  prohibitions  du  paragraphe  3 
qui  précède  et  qui  auraient  été  à 
tort  admis  à  l'expédition,  doivent 
être  renvoyés  au  timbre  d'origine, 
sauf  le  cas  où  l'Administration  du 
pays  de  destination  serait  autorisée 
par  sa  législation  ou  par  ses  règle- 
ments intérieurs  à  en  disposer  au- 
trement. 

5.  Est  d'ailleurs  réservé  le  droit 
du  Gouvernement  de  tout  pays  de 
PUnion  de  ne  pas  effectuer,  sur  son 
territoire,  le  transport  ou  la  distri- 
bution, tant  des  objets  jouissant  de 
la  modération  de  taxe  à  l'égard  des- 
quels il  n'a  pas  été  satisfait  aux 
lois,  ordonnances  ou  décrets  qui  règ- 
lent les  conditions  de  leur  publication 
ou  de  leur  circulation  dans  ce  pays,  que 
des  correspondances  de  toute  nature  qui 
portent  ostensiblement  des  inscriptions, 
dessins,  etc.  interdits  par  les  dis- 
positions  légales  ou  réglementaires 


gegenstànde  beschmutzen  oder 
verderben  kônnen; 

b)  expiodirbare,  leicht  entziindliche 
oder  gefahrliche  Stoffe;  lebende 
oder  todte  Thiere  nnd  Insekten, 
soweit  hierfiir  nicht  Ausnahmen 
in  den  Ausfiihrungsbestimmun- 
gen  vorgesehen  sind; 

2.  in  die  gewohnlicben  oder  einge- 
schriebenen  Briefpostsendungen 
einzulegen  : 

a)  im  Umlauf  befîndliche  Mtinzen; 

b)  zollpflichtige  GegenstJinde  ; 

c)  Go!d-  oder  Silbersachen ,  Edel- 
steine,  Schmucksachen  und  an- 
dere  kostbare  Gegenstànde,  aber 
nur  in  dem  Falle,  dass  das  Ein- 
legen  oder  die  Befôrderuug  der- 
selben  durch  die  Gesetzgebung 
der  betreffenden  L&nder  verboten 
ist. 

4.  Die  Sendungen,  welche  unter 
die  Verbote  des  vorgehenden  Para- 
graphen  fallen  und  etwa  unrichtig 
zur  Befôrderung  zugelassen  worden 
sind,  mtissen  nach  dem  Aufgabeorte 
zurtickgesandt  werden,  es  sei  denn, 
dass  die  Verwaltung  des  Bestimmungs- 
landes  durch  ihre  Gesetzgebung  oder 
iulândischen  Verordnungen  ermâchtigt 
ist,  anderweit  dariiber  zu  verftigen. 

5.  Der  Regierung  jedes  Vereins- 
landes  ist  tibrigens  das  Recht  vor- 
behalten,  sowohl  die  der  ermâssigten 
Taxe  unterworfenen  Gegenstànde,  in 
Betreff  deren  den  bestehenden  Ge- 
setzen,  Verordnungen  und  Vorschriften 
ûber  die  Bedingungen  ihrer  Verôffent- 
lichung  oder  Verbreitung  in  diesem 
Lande  nicht  geniigt  sein  sollte ,  als 
auch  Korrespondenzgegenstànde  jeder 
Art,  welche  augenscheinlich  Bemer- 
kungen,  Zeichen  u.  s.  w.  tragen,  die 
nach  den  gesetzlichen  oder  reglemen- 

;  tariachen  Vorschriften  dièses  Landes 
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Article  17. 

1.  Les  Offices  de  l'Union  qui  ont 
des  relations  avec  des  paya  situés  en 
dehors  de  l'Union  admettent  tous  les 
autres  Offices  de  l'Union  à  profiter 
de  ces  relations  pour  l'échange  des 
correspondances  avec  lesdits  pays. 

2.  Les  correspondances  échangées 
à  découvert  entre  un  pays  de  l'Union 
et  un  pays  étranger  à  celle-ci,  par 
l'intermédiaire  d'un  autre  pays  de 
l'Union,  sont  traitées,  pour  ce  qui 
concerne  le  transport  en  dehors  des 
limites  de  l'Union,  d'après  les  con- 
ventions ,  arrangements  ou  disposi- 
tions particulières  régissant  les  rap- 
ports postaux  entre  ce  dernier  pays 
et  le  pays  étranger  à  l'Union. 

3.  A  l'égard  des  frais  de  transit 
dans  le  ressort  de  l'Union,  les  cor- 
respondances originaires  ou  à  desti- 
nation d'un  pays  étranger  sont  assi- 
milées à  celles  de  ou  pour  le  pays 
de  l'Union  qui  entretient  les  relations 
avec  ce  premier  pays. 

4.  A  l'égard  des  frais  de  transit 
en  dehors  des  limites  de  l'Union,  les 
correspondances  à  destination  d'un 
pays  étranger  sont  soumises,  au  profit 
du  pays  de  l'Union  qui  entretient 
les  relations  avec  le  pays  étranger 
à  celle-ci,  aux  frais  de  transit  suivants, 
savoir  : 

a)  pour  les  parcours  maritimes  en 
dehors  de  l'JJnion,  20  francs 
par  kilogramme  de  lettres  ou 
cartes  postales,  et  1  franc  par 
kilogramme  d'autres  objets; 
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unstatthaft  sind,  von  der  Befôrderung 
und  Bestellung  auf  ihrem  Gebiete 
auszuschliessen. 

Artikel  17. 

1 .  Diejenigen  Vereinsverwaltungen, 
welche  mit  ausserhalb  des  Vereins- 
gebiets  belegenen  Lândern  Verbin- 
dungen  unterhalten,  gestatten  allen 
anderen  Vereinsverwaltungen,  dièse 
Verbindungen  zum  Austausch  der 
Korrespondenzen  mit  den  genannten 
Lândern  zu  henutzen. 

2.  Auf  Korrespondenzen,  welche 
zwischen  einem  Vereinslande  und 
einem  dem  Verein  nicht  angehorigen 
Lande  in  offenem  Transit  durch  ein 
anderes  Vereinsland  ausgetauscht  wer- 
den,  finden  fiir  die  Befôrderung  aus- 
serhalb der  Grenzon  des  Vereinsge- 
biets  die  Vertra'ge,  Uebereinkommen 
oder  besonderen  Bestimmungen  An- 
wendung,  welche  die  Postbeziehungen 
zwischen  dem  letzteren  Lande  und 
dem  nicht  zum  Verein  gehSrigen 
Lande  regeln. 

3.  In  Hinsicht  auf  die  Gebiihren 
fûr  den  Transit  innerhalb  des  Vereins 
werden  die  Korrespondenzen  aus  oder 
nach  einem  fremden  Lande  den  Kor- 
respondenzen aus  oder  nach  demje- 
uigen  Vereinslande  gleichgestellt, 
welches  die  Beziehungen  mit  erst- 
gedachtem  Lande  unterbalt. 

4.  In  Hinsicht  auf  die  Gebiihren 
far  den  Transit  ausserhalb  der  Gren- 
zen  des  Vereins  unterliegen  die  Kor- 
respondenzen nach  einem  fremden 
Lande  zu  Gunsten  des  Vereinslandes, 
welches  die  Beziehungen  mit  dem 
nicht  zum  Verein  gehôrigen  Lande 
unterhâlt,  folgenden  TransitsStzen  : 

'  a)  far  die  Seebeforderung  ausser- 
halb des  Vereins,  20  Pranken 
fttr  das  Kilogramm  *Briefe  und 
Postkarteu  und  1  Frank  far  das 
Kilogramm  anderer  Gegenstande; 
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b)  pour  les  parcours  territoriaux  en 
dehors  de  l'Union,  s'il  y  a  lieu, 
les  frais  par  kilogramme  notifiés 
par  le  pays  de  l'Union  qui  en- 
tretient les  relations  avec  le 
pays  étranger  servant  d'inter- 
médiaire. 

5.  En  cas  de  transport  maritime 
effectué  par  deux  ou  plusieurs  Ad- 
ministrations, les  frais  du  parcours 
maritime  total ,  dans  le  ressort  de 
l'Union,  et  en  dehors  de  l'Union,  ne 
peuvent  dépasser  20  francs  par  kilo- 
gramme de  lettres  ou  cartes  postales 
et  1  franc  par  kilogramme  d'autre- 
objets;  le  cas  échéant,  ces  frais  sont 
répartis  entre  ces  Administration  au 
prorata  des  distances  parcourues,  sans 
préjudice  des  arrangements  différents 
entre  les  parties  intéressées. 

6.  Les  frais  de  transit  en  dehors 
de  l'Union  mentionnés  ci-dessus  sont 
à  la  charge  de  l'Administration  du 
pays  d'origine.  Ils  s'appliquent  à 
toutes  les  correspondances  expédiéessoit 
à  découvert,  soit  en  dépêches  closes. 
Mais  dans  le  cas  do  dépêches  closes 
envoyées  d'un  pays  de  l'Union  à  des- 
tination d'un  pays  étranger  à  celle- 
ci,  ou  d'un  pays  étranger  à  destination 
d'un  pays  de  l'Union, .  un  arrangement 
préalable  concernant  le  mode  de  paie- 
ment des  frais  de  transit  devra  être 
conclu  entre  les  Administrations  in- 
téressées. 

7.  Le  décompte  général  des  frais 
de  transit  des  correspondances  échan- 
gées entre  un  pays  de  l'Union  et  un 
pays  étranger,  par  l'intermédiaire 
d'un  autre  pays  de  l'Union ,  a  lieu 
sur  la  base  de  relevés  qui  sont  établis 
en  même  temps  que  les  relevés  dressés, 
en  vertu  de  l'article  4  précédent,  pour  la 
fixation  des  frais  de  transit  dans  l'Union. 


b)  fiir  die  Landbefôrdcrung  ausser- 
halb  des  Vereins,  vorkomraen- 
denfalls  denjenigen  Gebiihren  fiir 
das  Kilogramm,  welche  von  dem 
Lande,  das  die  Beziehungen  mit 
dem  zur  Vermittelung  dienenden 
fremden  Lande  unterhalt,  bekannt 
gegeben  werden. 

5.  Im  Palle  zwei  oder  mehrerer 
Verwaltungen  an  der  Seebefôrderung 
theilnehmen,  durfen  die  Gebiihren  der 
gesammten  Seebefôrderung  innerhalb 
und  ausserhalb  der  Vereinsgrenzen 
20  Franken  fur  das  Kilogramm  Briefe 
und  Postkarten  und  1  Frank  fiir 
jedes  Kilogramm  anderer  Gegenstânde 
nicht  iibersteigen.  Eintretendenfalls 
werden  dièse  Gebiihren  nach  Verbâlt- 
niss  der  zuriickgelegten  Entferuungen 
zwischen  den  betheiligten  Verwaltungen 
getheilt,  unbeschadet  anderweiter  Ab- 
machungen  der  letzteren. 

6.  Die  vorerwahnten  Gebiihren 
fiir  den  Transit  ausserhalb  des  Ver- 
eins finden  auf  aile  in  offenem  Transit 
oder  in  gescblossenen  Briefposten 
befôrderten  Korrespondenzen  Anwen- 
dung  und  sind  von  der  Verwaltung 
des  A  ufgabegebiets  zu  bezahlen.  J edoch 
muss  im  Falle  der  Versendung  ge- 
schlossener  Briefposten  aus  einem  Ver- 
einslande  nach  einem  nicht  zum  Verein 
gehôrigen  Lande  oder  aus  einem  nicht 
zum  Verein  gehôrigen  Lande  nach  einem 
Vereinslande  iiber  die  Art  derZahlung 
der  Transitgebiihren  eine  zuvorige  Ver- 
einbarung  zwischen  den  betheiligten 
Verwaltungen  getroffen  werden. 

7.  Die  Abrechnung  iiber  die  Tran- 
sitgebiihren fiir  die  zwischen  einem 
Vereinslande  und  einem  fremden 
Lande  durch  Vermittelung  eines  an- 
deren  Vereinslandes  ausgetauschten 
Korrespondenzen  erfolgt  auf  Grund 
von  Nachweisungen,  welche  zur  gleichen 
Zeit  aufgestellt  werden,  wie  diejenigen, 
die  in  Gemassheit  des  vorhergehenden 
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8.  Les  taxes  à  percevoir  dans 
un  pays  de  l'Union  sur  les  corres- 
pondances à  destination  ou  provenant 
d'un  pays  étranger  à  l'Union  et 
empruntant  l'intermédiaire  d'un  autre 
pays  de  l'Union,  ne  pourront  jamais 
être  inférieures  au  tarif  normal  de 
l'Union.  Ces  taxes  restent  acquises 
en  entier  an  pays  qui  les  perçoit. 

Article  18. 

Les  hautes   parties  contractantes 
s'engagent  à  prendre,  ou  à  proposer 
à  leurs  législatures  respectives,  les 
messures  nécessaires  pour  punir  l'em-  i 
ploi  frauduleux ,  pour  l'affranchisse-  I 
ment  de  correspondances,  de  timbres-  ! 
poste  contrefaits  ou  ayant  déjà  servi.  j 
Elles  s'engagent  également  à  prendre, 
ou  à  proposer   à  leurs  législatures 
respectives,  les  mesures  nécessaires 
pour  interdire  et  réprimer  les  opé- 
rations frauduleuses   de  fabrication, 
vente,  colportage  ou  distribution  de 
vignettes  et  timbres  en  usage  dans 
le  service  des  postes,  contrefaits  ou 
imités  de  tellej  manière  qu'ils  pour- 
raient être  confondus  avec  les  vig- 
nettes et  timbres  émis  par  l'Admini- 
stration d'un  des  pays  adhérents. 


Article  19. 

Le  service  des  lettres  et  boîtes 
avec  valeurs  déclarées,  et  ceux  des 
mandats  de  poste,  des  colis  postaux, 
des  valeurs  à  recouvrer,  des  livrets 
d'identité,  des  abonnements  aux  jour- 
naux, etc.  font  l'objet  d'arrangements 
particuliers  entre  les  divers  pays  ou 
groupes  de  pays  de  l'Union. 


Artikels  4  ftir  die  Berechnung  der 
Transitgebuhren  iunerhalb  des  Vereins 
anzufertigen  sind. 

8.  Die  in  einem  Vereinslande  zu 
erhebenden  Taxen  ftir  solche  Sendun- 
gen  nach  und  vom  Vereinsauslande, 
bei  welchern  die  Vermittelung,  eines 
anderen  Vereinslandes  eintritt,  dtirfen 
niemals  niedrrger  sein,  als  die  Nor- 
malsâtze  des  Vereins.  Dièse  Taxen 
kommen  ungetheilt  dem  Lande  zu, 
welches  sie  erhebt. 

Artikel  18. 

Die  Hohen  vertragschliessenden 
Theile  verpflichten  sich,  die  nothiçen- 
digen  Massregeln  zu  ergreifen  oder 
bei  ihrer  Gesetzgebung  vorzuschlagen, 
um  die  betrûgerische  Verwendung  von 
gefâlschten  oder  schon  gebraucbten 
Postwerthzeichen  zur  Frankitung  von 
Postsendungen  unter  Strafe  zu  stellen. 
Sie  verpflichten  sich  gleicherweise, 
die  nothwendigen  Massregeln  zu  treffen 
oder  bei  ihrer  Gesetzgebung  vorzu- 
schlagen, um  aile  betrugerischen 
Handlungen  zur  Herstellung,  zum 
Verkauf,  Vertrieb  oder  zur  Verbeitung 
postdienstlicher  Vignetten  und  Werth- 
zeichen,  welche  gefalscht  oder  derart 
nachgemacht  sind,  dass  sie  mit  den 
von  der  Verwaltung  eines  der  ver- 
tragschliessenden  Lânder  ausgegebenen 
Vignetten  Werthzeichen  verwechselt 
werden  k5nnen,  zu  verbieten  und  zu 
verhindern. 

Artikel  19. 

Der  Dienst  der  Briefe  und  Kâst- 
chen  mit  Werthangabe,  der  Postan- 
weisungen,  Postpackete,  Postauftrage, 
der  Ausweisbticher  und  der  Post- 
Zeitungsdienst  bilden  den  Gegenstand 
besonderer  Abkommen  zwischen  den 
verschiedenen  Landern  oder  Lânder- 
gruppen  des  Vereins. 
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Article  20. 

1.  Les  Administrations  postales 
des  divers  pays  qui  composent  l'Union 
sont  compétentes  pour  arrêter,  d'un 
commun  accord,  dans  un  Règlement 
d'exécution,  tous  les  mesures  d'ordre 
et  de  détail  qui  sont  jugées  néces- 
saires. 

2.  Les  différentes  Administrations 
peuvent,  en  outre,  prendre  entre  elles 
les  arrangements  nécessaires  au  sujet 
des  questions  qui  ne  concernent  pas 
l'ensemble  de  l'Union,  pourvu  que 
ces  arrangements  ne  dérogent  pas 
à  la  présente  Convention. 

3.  Il    est  toutefois   permis  aux 
Administrations  intéressées  de  s'en- 1 
tendre  mutuellement  pour  l'adoption 
de  taxes  réduites  dans  un  rayon  de 
30  kilomètres. 

Article  21. 

1.  La  présente  Convention  ne 
porte  point  altération  à  la  législation 
de  chaque  pays  dans  tout  ce  qui 
n'est  pas  prévu  par  les  stipulations 
contenues  dans  cette  Convention. 

2.  Elle  ne  restreint  pas  le  droit 
des  parties  contractantes  de  main- 
tenir et  de  conclure  des  traités,  ainsi 
que  de  maintenir  et  d'établir  des 
unions  plus  restreintes,  en  vUe  de 
l'amélioration  des  relations  postales. 


Article  22. 

1.  Est  maintenue  l'institution, 
sous  le  nom  de  Bureau  international 
de  l'Union  postale  universelle,  d'un 
office  central  qui  fonctionne  sous  la 
haute  surveillance  de  l'Administration 
des  postes  suisses  et  dont  les  frais 
sont  supportés  par  toutes  les  Admi- 
nistrations de  V Union. 

2.  Ce  bureau  demeure  chargé  de 


Artikel  20. 

1 .  Die  Postverwaltungen  der  ver- 
schiedenen  Lander,  welche  den  Verein 
bilden,  sind  befugt,  im  gemeinsamen 
Einverstandniss  raittelst  einer  Aus- 
fuhrungs-Uebercinkunft  alîe  ftir  noth- 
wendig  erachteten  Dienstvorschriften 
festzusetzen. 

2.  Die  verschiedenen  Verwaltungen 
konnen  ausserdem  unter  sich  die  er- 
forderlichen  Abkommen  iiber  solche 
Angelegenbeiten  treffen,  welche  nicht 
die  Gesammtheit  des  Vereins  angehen, 
vorausgesetzt ,  dass  dièse  Abkommen 
den  Pestsetzungen  des  gegenwârtigen 
Vertrages  nicht  widersprechen. 

3.  Den  betheiligten  Verwaltungen 
ist  jedoch  gestattet ,  sich  unter  ein- 
ander  tiber  die  Annahme  ermâssigter 
Taxen  in  einem  Umkreis  von  30 
Kîlometer  zu  verstândigen. 

Artikel  21. 

1.  Der  gegenwârtige  Vertrag  be- 
ruhrt  in  keiner  Weise  die  innere 
Gesetzgebnng  der  Lander  in  Allem, 
was  durch  die  in  diesem  Vertrago 
enthaltenen  Bestimmungen  nicht  vor- 
gesehen  worden  ist. 

2.  Auch  bescbrânkt  der  Vertrag 
i  nicht  die  Befugniss  der  vertragschlies- 

senden  Theile,  behufs  Verbesserungen 
des  Postverkehrs  Vertrage  unter  sich 
bestehen  zu  lassen  und  neu  zu  schlies- 
sen,  sowie  engere  Vereine  aufrecht  zu 
erhalten  oder  neu  zu  grlinden. 

Artikel  22. 

1.    Unter  dem  Namen  Internatio- 
nales Bureau  des  Weltpost vereins  soll 
die  Centralstelle,  welche  unter  der 
oberen  Leitung   der  schweizerischen 
Postverwaltung  wirkt,  und  deren  Kos- 
|  ten  von  sâmmtlichen  Postverwaltun- 
1  gen  des  Vereins  bestritten  werden, 
aufrecht  erhalten  bleiben. 
I     2.    Dièses  Bureau  wird  auch  ferner 
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réunir,  de  coordonner,  de  publier 
et  de  distribuer  les  renseignements 
de  toute,  nature  qui  intéressent  le 
service  international  des  postes;  d'é- 
mettre à  la  demande  des  parties  en 
cause,  un  avis  sur  les  questions  liti- 
gieuses; d'instruire  les  demandes  en 
modification  des  actes  du  Congrès; 
de  notifier  les  changements  adoptés, 
et,  en  général,  de  procéder  aux  études 
et  aux  travaux  dont  il  serait  saisi 
dans  l'intérêt  de  l'Union  postale. 

Article  23. 

1.  En  cas  de  dissentiment  entre 
deux  ou  plusieurs  membres  de  l'Union, 
relativement  à  l'interprération  de  la 
présente  Convention  ou  à  la  respon- 
sabilité d'une  Administration  en  cas 
de  perte  d'un  envoi  recommandé,  la 
quesion  eu  litige  est  réglée  par  juge- 
ment arbitrai.  A  cet  effet,  chacune 
des  Administrations  en  cause  choisis 
un  autre  membre  de  l'Union  qui 
n'est  pas  directement  intéressé  dans 
l'affaire. 

2.  La  décision  des  arbitres  est 
donnée  à  la  majorité  absolue  des 
voix. 

3.  En  cas  de  partage  des  voix, 
les  arbitres  choisissent,  pour  trancher 
le  différend,  une  autre  Administration 
également  désintéressée  dans  le  litige. 

4.  Les  dispositions  du  présent 
article  s'appliquent  également  à  tous 
les  Arrangements  conclus  en  vertu, 
de  l'article  19  précédent. 


Article  24. 

1.  Les  pays  qui  n'ont  point  pris 
part  à  la  présente  Convention  sont 
admis  à  y  adhérer  sur  leur  demande. 

2.  Cette  adhésion  est  notifiée, 
par  la  voie  diplomatique,  au  Gou- 


die  den  internationalen  Postverkehr 
betreffenden  dienstlichen  Mittheilungen 
sammeln,  zusammenstellen,  verSffent- 
lichen  und  vertheilen,  in  streitigen 
Fragen  auf  Verlangen  der  Bethei- 
ligtensichgutachtlich  âussern,  Antragen 
auf  Abanderung  der  Kongress-Ur- 
kunden  die  geschâftliche  Folge  geben, 
angenominene  Aenderungen  bekannt 
geben,  und  ttberhaupt  sich  mit  den- 
jenigen  Gegenstânden  und  Aufgaben 
befassen,  welche  ihm  im  Interesse  des 
Postvereins  ttbertragen  werden. 

Artikel  23. 

1.  Meinungsverschiedenheiten  zwi- 
schen  zwei  oder  mehreren  Mitgliedern 
des  Vereins  ûber  die  Auslegung  des 
gegenwàrtigen  Vertrages  oder  hin- 
sicbtlich  der  Verantwortlichkeit  einer 
Verwaltung  im  Falle  des  Verlustes 
einer  Einschreibsendung  sollen  durch 
ein  Schiedsgericht  ausgetragen  werden, 
zu  welchem  jede  der  betheiligten 
Verwaltungen  ein  anderes,  bei  der 
Angelegeuheit  nicht  unmittelbar  be^ 
theiligte  Vereinsmitglied  wShlt. 

2.  Das  Schiedsgericht  entscheidet 
nach  einfacher  Stimmenmehrheit. 

3.  Bei  Stimmgleichheit  wà'hlen  die 
Tbeilnehmer  des  Schiedsgerichts  zur 
Entscheidung  der  streitigen  Frage 
eine  andere,  bei  der  Angelegenheit 
gleichfalls  unbetheiligte  Verwaltung. 

4.  Die  Bestimmungen  dièses  Ar- 
tikels  finden  auch  Anwendung  auf  aile 
Uebereinkommen,  welche  in  Gemass- 
heit  des  vorstehenden  Artikels  19 
abgeschlossen  sind. 

Artikel  24. 

1.  Diejenigen  Lânder,  welche  an 
dem  gegenwàrtigen  Vertrage  nicht 
theilgenommen  haben,  konnen  dem- 
selben  auf  ihren  Antrag  beitreten. 

2.  Dieser  Bei  tri  tt  wird  auf  di- 
plomatischem  Wege  der  Regierung  des 
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yernement  de  la  Confédération  suisse  I 
et,  par  ce  Gouvernement,  à  tous  les  j 
pays  de  l'Union. 

3.  Elle  emporte ,  de  plein  droit, 
accession  à  toutes  les  clauses  et 
admission  à  tous  les  avantages  sti- 
pulés par  la  présente  Convention. 

4.  Il  appartient  au  Gouvernement 
de  la  Confédération  suisse  de  déter- 
miner, d'un  commun  accord  avec  le 
Gouvernement  du  pays  intéressé,  la 
part  contributive  de  l'Administration 
de  ce  dernier  pays  dans  les  frais  du 
Bureau  international,  et,  s'il  y  a  lieu, 
les  taxes  à  percevoir  par  cette  Ad- 
ministration en  conformité  de  l'ar- 
ticle 10  précédent. 

Article  25. 

1.  Des  Congrès  de  plénipoten- 
tiaires des  pays  contractants  ou  de 
simples  Conférences  administratives, 
selon  l'importance  des  questions  à 
résoudre,  sont  réunis,  lorsque  la  de- 
mande en  est  faite  ou  approuvée  par 
les  deux  tiers ,  ou  moins ,  des  Gou- 
vernements ou  Administrations,  sui- 
vant le  cas. 

2.  Toutefois,  un  Congrès  doit 
avoir  lieu,  au  moins  tous  les  cinq  ans. 

3.  Chaque  pays  peut  se  faire 
représenter,  soit  par  un  ou  plusieurs 
délégués,  soit  par  la  délégation  d'un 
autre  pays.  Mais  il  est  entendu  que 
le  délégué  ou  les  délégués  d'un  pays 
ne  peuvent  être  chargés  que  de  la 
représentation  de  deux  pays,  y  com- 
pris celui  qu'ils  représentent. 

4.  Dans  les  délibérations,  chaque 
pays  dispose  d'une  seule  voix. 

5.  Chaque  Congrès  fixe  le  lieu 
de  la  réunion  du  prochain  Congrès. 

6.  Pour  les  Conférences,  les  Ad- 


Schweizerischen  Eidgenossenschaft  an- 
gezeigt ,  welche  allen  Vereinslândern 
davon  Nachricht  giebt. 

3.  Der  Beitritt  hat  mit  voiler 
Rechtskraft  die  Zustimmung  zu  allen 
im  gegenwartigen  Vertrage  festge- 
setzten  Bestimmungen,  sowie  die  Zu- 
lassung  zu  allen  durch  denselben  ge- 
wahrten  Vortheilen  zur  Folge. 

4.  Es  ist  Sache  der  Regierung 
derSchweizerischen  Eidgenossenschaft, 
im  gemeinsamen  Einverstiindniss  mit 
der  Regierung  des  betheiligten  Lan- 
des die  Hohe  des  Beitrages,  welchen 
die  Verwaltung  dièses  Landes  zu  den 
Kosten  fur  das  internationale  Bureau 
zu  zahlen  hat,  sowie  eintretendenfalls 
die  Taxen  zu  bestimmen,  welche  von 
dieser  Verwaltung  in  Gemâssheit  des 
vorhergehenden  Artikels  10  zu  erheben 
sind. 

Artikei  25. 

1.  Auf  Verlangen  oder  nach  Zu- 
stimmung vonmindestens  zwei  Dritteln 
der  Regieruégen  beziehungsweise  Ver- 
waltung werden,  je  nach  der  Wichtig- 
keit  der  zu  erledigenden  Fragen,  ent- 
weder  Kongresse  vonBevollmachtigten 
der  vertragschliessenden  Lânder  oder 
einfacbe  Konferenzen  der  Verwaltun- 
gen  zusammenzutreten. 

2.  Mindestens  aile  ftinf  .lahre  soll 
jedoch  ein  Kongressabgehalten  werden. 

3.  Jedes  Land  kann  sich  entwe- 
der  durch  einen  oder  mehrere  Bevoll- 
mâchtigte  oder  durch  die  Bevollmach- 
tigten  eines  anderen  Landes  vertreten 
lassen;  indess  dtirfen  der  oder  dieBe- 
vollmachtigten  eines  Landes  nur  mit  der 
Vertretung  von  zwei  Landern,  das  eigene 
Land  einbegriffen,  beauftragt  werden. 

4.  Bei  den  Berathungen  hat  jedes 
Land  nur  eine  Stimme. 

5.  Von  jedem  Kongress  wird  be- 
stimmt,  wo  der  nâchste  Kongress 
stattfinden  soll. 

6.  Fur   die   Konferenzen  setzen 
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ministrations  fixent  les  lieux  de  réu-  I  die  Verwaltungeu,  anf  Vorschlag  des 
nion  sur  la  proposition  du  Bureau  j  internationalen  Bttreaus,  den  Ort  der 
international. 

Article  26. 

1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule 
entre  les  réunions,  toute  Administra- 
tion des  postes  d'un  pays  de  l'Union 
a  le  droit  d'adresser  aux  antres  Ad- 
ministrations participantes,  par  l'in- 
termédiaire du  Bureau  international, 
des  propositions  concernant  le  régime 
de  l'Union. 

2.  Toute  proposition  est  soumise 
au  procédé  suivant: 

Un  délai  de  cinq  mois  est  laissé 
aux  Administrations  de  l'Union  pour 
examiner  les  propositions  et  pour 
faire  parvenir  au  Bureau  international, 
le  cas  échéant,  leurs  observations, 
amendements  ou  contre-propositions. 
Les  réponses  sont  réunies  par  les 
soins  du  Bureau  international  et  com- 
muniquées aux  Administrations  avec 
l'invitation  de  se  prononcer  pour  ou 
contre.  Celles  qui  n'ont  point  lait 
parvenir  leur  vote  dans  un  délai  de 
six  moi3 ,  à  compter  de  la  date  de 
la  seconde  circulaire  du  Bureau  in- 
ternational leur  notifiant  les  obser- 
vations apportées ,  sont  considérées 
comme  s'abstenant. 


3.  Pour  devenir  exécutoires  ,  les 
propositions  doivent  réunir ,  savoir: 
1°  l'unanimité  des  suffrages ,  s'il 
s'agit  de  l'addition  de  nouveaux 
articles  ou  de  la  modification  des 
dispositions  du  présent  article  et 
des  articles  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8, 
9,  12,  13,  15  et  18; 

2°  les  deux  tiers  des  snffrages,  s'il 
s'agit  de  la  modification  des  dis- 
positions de  la  Convention  autres 
que  celles  des  articles  2,  3,  4, 


Zusammenkunft  fest. 

Artikel  26.  ' 

1.  Innerhalb  der  Zeit,  welche  zwi- 
schen  den  Versammlungen  liegt,  ist 
jede  Postverv/altung  eines  Vereins- 
laudes  berechtigt,  den  anderen  Ver- 
einsverwaltungen  durch  Vermittelung 
des  internationalen  Biireaus  Vorschlage 
in  Betreff  des  Vereinsverkehrs  zu 
unterbreiten. 

2.  Jeder  Vorschlag  unterliegt  fol- 
gendem  Verfahren  : 

Den  Vereinsverwaitungen  wird  eine 
Frist  von  ftinf  Monaten  gelassen,  um 
die  Vorschlage  zu  priifen  und  um 
dem  internationalen  Btireau  eintreten- 
denfalls  ihre  Bemerkungen,  Abânde- 
rungs-  oder  Gegenvorschliige  zukommen 
zu  lassen.  Die  Antworten  werden 
von  dem  internationalen  Btireau  zu- 
sammengestellt  und  den  Verwaltungeu 
mit  der  Aufforderung  rnitgetheilt.  oich 
fur  oder  gegen  dieselben  auszusprecben. 
Diejenigen  Verwaltungen,  welche  nicht 
innerhalb  sechs  Monate,  vom  Datum 
des  zweiten  Knn-Jschreibens  ab  ge- 
rechnet,  mit  dem  das  internationale 
Bureau  die  gemaehten  Bemerkungen 
zu  ihrer  Kenntniss  gebracht  hat,  ihre 
Stimme  abgegeben  haben,  werden  als 
sien  enthaltend  angesehen. 

3.  Um  vollstreckbar  zu  werden, 
mtissen  die  Vorschlage  erhalten: 

1.  Einstiramigkeit,  wenn  es  sich  um 
Aufnahme  neuer  Artikel  oder  um 
Abânderung  der  Bestimmungen 
des  gegenwartigen  Artikels  und 
der  vorhergehenden  Artikel  2,  3, 
4,  5,  6,  7,  8,  9,  12,  13,  15  und 
18  handelt; 

2.  zwei  Drittel  der  Stimmen ,  wenn 
es  sich  um  Abânderung  anderer 
Vertrag8bestimmungen  handelt,  als 
derjenigen  der  Artikel  2,  3,  4,  5, 
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5,  6,  8,  9,  12,  13,  15,  18 
et  26; 

3°  la  simple  majorité  absolue,  s'il 
s'agit  de  l'interprétation  des  dis- 
positions de  la  Convention,  hors 
le  cas  de  litige  prévu  à  l'article 
23  précédent. 

4.  Les  résolutions  valables  sont 
consacrées,  dans  les  deux  premiers! 
cas ,  par  une  déclaration  diplomati- 
que ,  que  le  Gouvjspnwnetii  -  de  la 
Confédération  suisse  est  chargée  d'é- 
tablir et  de  transmettre  à  tous  les 
Gouvernements  des  pays  contractants, 
et,  dans  le  troisième  eas ,  par  une 
simple  notification  du  Bureau  inter- 
national à  toutes  les  Administrations 
de  l'Union 

5.  Toute  modification  ou  résolu-  | 
tion  adoptée  n'est  -exécutoire  que! 
deux  mois,  au  moine,  après  sa  no-  j 
tification. 

Article  27. 
Sont  considérés  comme  formant, 
pour  l'application  des  articles  22, 
25  et  27  précédents,  un  seul  pays 
ou  une  seule  Administration,  suivant 
le  cas  .* 

1°    L'Empire  de  l'Inde  britannique; 

2°   Le  Dominion  du  Canada: 
3°   L'ensemble  des  colonies  bri- 
tanniques de  l'Australasie; 
4°   L'ensemble  des   colonies  da- 
noises ; 

5°  L'eusembles  des  colonies  es- 
pagnoles ; 

6°  L'ensemble  des  colonies  fran- 
çaises : 

7°  L'ensemble  des  colonies  néer- 
landaises ; 

8°  L'ensemble  des  colonies  portu- 
gaises. 

Article  28. 
La  présente  Convention  sere  miee 
JSfouv.  Recueil  Oén.  2e  S.  XVII. 


6,  7,  8,  9,  12,  13,  15,  18 
und  26; 

8.  einfaohe  Stimmenmehrheit,  wenn 
es  sich  um  die  Auslegung  der 
V  er  tr  agsbestim  mungen  handett,  ab- 
gesehen  von  dem  im  vorhergehen- 
den  Artikel  23  vorgesebenen  Falle 
einer  Streitigkeit. 

4.  Die  gtiltigen  Beschliissewerden 
in  den  beiden  ersten  Fâllen  durch 
eine  diplomatische  Erklârung  be3tâtigt, 
weiche  die  Regierung  dcr  Schweize- 
rischen  Eidgenossenschaft  anszufertigen 
und  den  Regiemngen  aller  vertrag- 
ecbliessenden  L&nder  zu  iibersenden 
hat,  im  dritten  Fallo  durch  eine  ein- 
faohe Bekanntgabe  des  internationales 
Bttreaus  an  aile  Vereinsverwaltungen. 

5.  Die  angenommenen  Abande- 
rungen  oder  gefassten  BeschKisse  sind 
frtthestens  zwei  Monate  nach  ihrer 
Bekanntgabe  vollstreckbar. 

Artikel  27. 
Hinsichtlich  der  Anwendung  der 
vorhergehenden  Artikel  22,  25  und 
26  werden  je  nach  Umstânden  als 
ein  einziges  Land  oder  als  eine  ein- 
zige  Verwaltung  angesehen: 

1.  das  Britisch  -  Indische  Kaiser- 
reich  ; 

2.  das  Dominium  Canada; 

3.  die  Gesanimtheit  der  Britischen 
Kolonien  Ausralasiens  ; 

4.  die  Gesammtheit  der  D&nischen 
Kolonien  ; 

5 .  die  Gesammtheit  der  Spanischon 
Kolonien  ; 

6.  die  Gesammtheit  der  FranzS- 
8ischen  Kolonien; 

7.  die  Gesammtheit  der  Nieder- 
lândischen  Kolonien  ; 

8.  die  Gesammtheit  der  Portugie- 
sischen  Kolonien. 

Artikel  28- 
Der  gegenwîirtige  Vertrag  solî  am 

Tt  • 
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à  exécution  le  1er  juillet  1892  et 
demeurera  eu  vigueur  pendant  un 
temps  indéterminé:  mais  chaque  partie 
contractante  a  le  droit  de  se  retirer 
de  l'Union,  moyennant  un  avertisse- 
ment donné  une  année  à  l'avance 
par  son  Gouvernement  au  Gouver- 
nement de  la  Confédération  suisse. 


1.  Juli  1892  zur  Ausfûhrung  gebracht 
werden  und  auf  unbestimmte  Zeit  in 
Kraft  bletben  ;  jeder  der  vertrag- 
schliessenden  Theile  bat  indess  das 
Recht,  auf  Grand  einer  von  seiner 
Eegierung  bei  der  Regierung  der 
Schweizerischen  Eidgenossenschaft  ein 
Jahr  im  Voraus  gemachten  Ankun- 
digung  ans  dem  Verein  auszutreten. 

Artikel  29. 

I.  Mit  dem  Tage  der  Ausfûhrung 
des  gegenwârtigen  Vertrages  treten 
aile  Bestimmungen  der  frimer  zwischen 
den  verschiedenen  Landern  oder  Ver- 
waltungen  abgeschlossenen  Vertrâge, 
antérieurement  entre  les  divers  pays  Uebereinkomiuen  oder  6onstigen  Akte 
ou  Administrations,  pour  autant  que  |  insoweit  ausser  Kraft,  als  sie  mit  den 
ces  dispositions  ne  seraient  pas  con-  j  Festsetzungen  des  gegenwârtigen  Ver- 


Article  29. 

i.  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour 
de  la  mise  à  exécution  de  la  pré- 
sente Convention,  toutes  les  dispo- 
sitions des  Traités,  Conventions,  Ar- 
rangements ou  autres  Actes  conclus 


trages  nicht  im  Einklang  stehen  und 
unbeschadet  der  im  vorhergehenden 
Artikel  21  vorbehaltenen  Redite. 


ciliables  avec  les  termes  de  la  pré- 
sente Convention ,  et  sans  préjudice 
des  droits  réservés  par  l'article  21 
ci-dessus. 

2.  La  présente  Convention  sera  ;  2.  Der  gegenwartige  Vertrag  soll 
ratifiée  aussitôt  que  faire  se  pourra,  j  sobald  als  môglich  ratifizirt  werden. 
Les  actes  de  ratification  seront  éehan-  j  Die  Auswechselnng  der  Ratitikations- 
gés  à  Vienne.  Urkunden  soll  zu  Wien  stattfinden. 


3.  En  foi  de  quoi,  les  Plénipo- 
tentiaires des  pays  ci- dessus  énumé- 


8.  Zu  TJrkund  dessen  haben  dieBe- 
vollmachtigten  der  oben  bezeichneten 


rés  ont  signé  la  présente  Convention  Lânder  den  gegenwârtigen  Vertrag 
à  Vienne,  le  quatre  juillet  rail  huit  unterzeichnet  zu  Wien,  den  vierten 


cent  quatre-vingt-onze. 

Pour  l'Allemagne  et  les 
Protectorats  Allemands  : 
Dr.  von  Steplwn. 
Sachse. 
Fritsch. 
Pour  les  États-Unis 
d'Amérique  : 
N.  M.  Broolcs. 
William  Potier. 
Pour  la  République 
Argentiue: 
Cârlos  Calvo. 
Pour  l'Autriche: 
Ohentrant. 


j  Juli   Eintausend  achthunderteinund- 

l  neunzig. 

Dr.  Hofmann.  Pour  le  Chili: 

Dr.  Lilienav. 


Habb&rger. 
Pour,  la  Hongrie: 
P.  Heim. 
S.  Schrimpf. 
Pour  la  Belgique: 

Lichtervelde 
Pour  la  Bolivie: 

Pour  le  Brésil  : 
Luïz  Betim  Pues  Leme. 
Pour  la  Bulgarie: 
P.  M.  Mattheeff. 


Pour  la  République 
de  Colombie: 
G.  Michelsen. 
Pour  l'État  indépendant 
du  Congo  : 

Stassin. 
Lichtervelde. 

Garant. 
De  Craene. 
Pour  la  République 
de  Costa-Rica: 
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Pour  le  Danemark 
et  les  Colonies  Danoises: 
Lund. 
Ponr  la  République 
Dominicaine  : 

Pour  l'Egypte: 
Y.  Saba. 
Pour  l'Equateur: 

Pour  l'Espagne  et 
les  Colonies  Espagnoles: 
Federico  Bas. 
Pour  la  France: 
Mont  mari». 
J.  de  Selves. 
Ansuull. 
Pour  les 
Colonies  Françaises  : 
G.  Gubrié. 
pour  La  Grande-Bretagne 
et  diverses  Colonies 
Britanniques  : 
&  A.  Btaclwood. 
H.  fluxion  Forman. 
Pour  les   Colonies  Bri- 
temmoues  d'Australasie  : 

Pour  le  Canada: 

Pcm  l'Iude  Britannique: 
H.  M.  Kisch, 
Pour  la  Grèce: 
J.  (weor gantas. 
Pour  le  Guatemala: 
ï>r.  GoUMf  Meyer. 
Pour  la  République 
d'Haïti  : 


Pour  le  Royaume 
d'Hawaï  ; 
Eugène  Borel. 
Pour  la  République 
du  Honduras: 

Ponr  l'Italie: 
Emidio  Chirudia. 
Felice  Salivetto. 
Pour  le  Japon: 
Judo. 
Fujita. 
Pour  la  République 
de  Libéria: 
Bn.  de  Stein. 
W.  Koentzer. 

C.  Goedelt. 
Pour  le  Luxembourg 

Mon  gêna  s  t. 
Pour  le  Mexique: 
L.  Breton  y  Vedra. 
Pour  le  Monténégro: 
Obentraut. 
Dr.  Hofmann. 
Dr.  Lilienau. 
Habberger. 
Pour  le  Nicaragua: 

Pour  la  Norvège: 

Thb  Heyerdahl. 
Pour  le  Paraguay: 

Pour  les  Pays-Bas: 

Hofstede. 
Baron  van  der  Feltz. 
Pour  les  Colonies 
Néerlandaises  : 
Johs.  J.  Perk. 
Pour  le  Pérou: 

D.  C.  Urrea. 


Pour  la  Perse: 
Génl.  N.  Semino. 
Pour  le  Portugal  et 
les  Colonies  Portugaises: 
Guelhermino  Augusto 

de  Bar r os. 
Pour  la  Roumanie  : 
Colonel  A.  Gorjean. 
S.  Dimitrescu. 
Pour  la  Russie: 
Général  de  Besach. 

A.  Skalkovshj. 
Pour  le  Salvador: 
Louis  Kehhnann. 
Pour  la  Serbie: 
Svetozar  J.  Gvozditvh. 

Et.  W.  Popovitch. 
Pour  le  Royaume  de 

Siam  : 
Luang  Suriya  Nuvatr. 

U.  Keuchenius. 
Pour  la  République 
Sud-Africaine: 

Pour  la  Suède: 
E.  von  Krusenstjerna, 
Pour  la  Suisse: 
Ed.  Hbhn. 
C.  Dèlessert. 
Pour  la  Régence  de  Tunis: 
Montmarin. 
Pour  la  Turquie: 
É.  Pelacci. 
A.  Fahri. 
Pour  l'Uruguay: 
Federico  Susviéla  Guarch. 
José  G.  Busto. 
Pour  les  États-Unis 
de  Vénézuéla: 
Carlos  Matzenaûer. 


Protocole  final.  Schlus spr o tokoll. 

Au  moment  de  procéder  à  la  sig-  '  Im  Begriff,  zur  Unterzeicbnung  der 
nature  des  Conventions  arrêtées  par  durch  den  Wiener  Weltpostkongress 
lo  Congrès  postal  universel  de  Vien-  vereinbarten  Abkommen  zu  schreiten, 
ne ,  les  Plénipotentiaires  soussignés  sind  die  Unterzeichneten  Bevollmack- 

Tt2 
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sont  convenus  de  ce  qui  suit: 


En  dérogation  à  la  disposition  de 
l'article  6  de  la  Convention,  qui  fixe 
à  25  centimes  au  maximum  le  droit 
de  recommandation,  il  est  convenu 
que  les  États  hors  d'Europe  sont 
autorisés  à  maintenir  ce  maximum 
à  50  centimes ,  y  compris  la  déli- 
vrance d'un  bulletin  de  dépôt  à  l'ex- 
péditeur. 


IL 

En  dérogation  aux  dispositions 
de  l'article  8  de  la  Convention,  il 
est  convenu  que,  par  mesure  de  tran- 
sition, le3  Administrations  des  pays 
hors  d'Europe  dont  la  législation  est 
actuellement  contraire  au  principe 
de  la  responsabilité ,  conservent  la 
faculté  d'ajourner  l'application  de 
ce  principe  jusqu'au  jour  où  elles 
auront  pu  obtenir  du  pouvoir  légis-- 
latif  l'autorisation  de  l'introduire. 
Jusqu'à  ce  moment,  les  autres  Ad- 
ministrations de  l'Union  ne  sont  pas 
astreintes  à  payer  une  indemnité 
pour  la  perte,  dans  leurs  services  res- 
pectifs, d'envois  recommandés  à  des- 
tination ou  provenant  desdits  pays. 


m. 

La  Bolivie,  le  Chili,  Costa-Rica,  la 
République  Dominicaine,  l'Equateur, 
J-laïti .  Honduras  et  Nicaragua  qui 
font  partie  de  l'Union  postale,  ne 
s'étant  pas  fait  représenter  au  Con- 
grès, le  protocole  leur  reste  ouvert 
pour  adhérer  aux  Conventions  qui  y 
ont  été  conclues  ou  seulement  à 
l'une  ou  l'autre  d'entre  elles. 


tigten  ûber  Polgendes  tibereinge- 
kommen  : 

I. 

In  Abweichung  von  der  Bestim- 
mung  im  Artikel  6  des  Vertrages, 
welcher  die  Eiuschreibgebûhr  auf  hoch- 
stens  25  Centimen  festsetzt,  ist 
vereinbart  worden ,  dass  die  ausser- 
europâischen  Staaten  befugt  sein  sollen, 
eine  Meistgebuhr  von  50  Centimen 
beizubehalten,  einschliesslich  der  Aus- 
fertigung  eines  Einlieferungsscheîns 
fur  den  Absender. 

IL 

In  Abweichung   von   den  Bestim- 
mungen  des  Artikels  8  des  Vertrages 
ist  vereinbart  worden,  dass  als  JJeber- 
gangsmassregel    denjenigen  Verwal- 
tungen  der  aussereuropaischen  Lander, 
î  deren  Gesetzgebung  gegenwartig  dem 
Grundsatze  der  Gewâhrleistung  entge- 
|  gensteht ,  auch  ferner  gestattet  sein 
|  soll ,    die  Anwendung  dièses  Grund- 
;  satzes  Solange  auszusetzen ,  bis  sie 
|  von  ihrer  gesetzgebenden  Gewalt  die 
i  Ermâchtigung   zu  seiuer  Einfiihrung 
|  erhalten  haben.    Bis  zu  diesem  Zeit- 
punkte  sind  die  anderen  Vereinsver- 
waltungen  zur  Zahlung    einer  Ent- 
schâdigung  fur  die  in  ihrem  Betriebe 
verlorengehendenEinschreibsendungen 
nach  oder  aus  den  gedachten  Landern 
nicht  verbunden. 

ni. 

Da  Bolivien  ,  Chiie ,  Costa  -  Rica, 
die  Republik  San  Domingo,  Ecuador, 
!  Haiti,  Honduras  und  Nicaragua,  wel- 
!  che  dem  Verein  angehôren,  sich  auf 
dem  Kongress  nicht  haben  vertreten 
iassen,sobleibtihnenzu  dem  Zweck,  ura 
den  daselbst  abgeschlossenen  Abkom- 
nien  oder  nur  dem  einen  oder  dem 
anderen  derselben  beizotreten,  das 
Protokoll  offen. 
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Le  protocole  reste  également  ou- 
vert en  faveur  des  Colonies  britanni- 
ques de  l'Australasie ,  dont  les  délé- 
gués au  Congrès  ont  déclaré  l'inten- 
tion de  cer  pays  d'entrer  dans  l'Union 
postale  universelle  à  partir  du  1er 
octobre  1891. 

Il  demeure  aussi  ouvert  à  la  Ré- 
publique Sud- Africaine ,  dont  le  dé- 
légué au  Congrès  a  manifesté  l'in- 
tention de  ce  pays  d'adhérer  à  l'Union 
postale  universelle ,  en  se  réservant 
de  fixer  ultérieurement  la  date  de 
son  entrée  dans  cette  Union. 

Enfin,  dans  le  but  de  faciliter  aux 
autres  pays  qui  sont  encore  en  de- 
hors de  l'Union  postale  universelle 
leur  entrée  dans  celle-ci,  le  protocole 
leur  reste  également  ouvert. 

IV. 

Le  protocole  demeure  ouvert  en 
faveur  des  pays  dont  les  représen- 
tants n'ont  signé  aujourd'hui  que  la 
Convention  principale,  ou  un  certain 
nombre  seulement  des  Conventions  j 
arrêtées  par  le  Congrès,  à  l'effet  de 
leur  permettre  d'adhérer  aux  autres 
Conventions  signées  ce  jour,  ou  à 
l'une  ou  l'autre  d'entre  elles. 

V„ 

Les  adhésions  prévues  à  l'article 
III  ci-dessus  devront  être  notifiées  au 
Gouvernement  Impérial  et  Royal  de 
l'Autriche -Hongrie,  par  les  Gouver- 
nements respectifs,  en  la  forme  di- 
plomatique. Le  délai  qui  leur  est 
accordé  pour  cette  notification  ex- 
pirera le  1er  juin  1892. 

VI. 

Dans  le  cas  où  une  ou  plusieurs 
des  parties  contractantes  aux  Con- 
ventions postales  signées  aujourd'hui 


Das  Protokoll  bleibt  ebenfalls  offen 
zu  Gunsten  der  Britischen  Kolonien 
von  Australasieu,  deren  Vertreter  die 
Absicht  dieser  Lânder,  dem  Weltpost- 
verein  vom  1.  Oktober  1891  ab  bei- 
zutreten,  erklârt  haben. 

Dasselbe  bleibt  ferner  offen  fur  die 
Siidafrikanische  Republik,  deren  Be- 
vollmachtigter  auf  dem  Kongress  die 
Absicht  seines  Landes,  dem  Welt- 
postverein  beizutreten,  unter  Vorbe- 
halt  spâterer  Festsetzung  des  Zeit- 
punktes  ftir  den  Eintritt,  kundge- 
geben  hat. 

Endlich  bleibt,  um  den  tibrigen 
Lfindem,  welche  noch  ausserhalb  des 
Vereins  stehen ,  den  Beitritt  zu  er- 
leicbtern,  denselben  das  Protokoll 
gleichfalls  offen. 

IV. 

Das  Protokoll  wird  zu  Gunsten  der 
Lânder,  deren  Vertreter  heute  nur 
den  Hauptvertrag  oder  nur  eine  ge- 
wisse  Zahl  der  durch  den  Kongress 
j  vereinbarten  Abkommen  unterzeichnet 
haben,  offen  gehalten,  damit  sie  auch 
den  tibrigen  heute  unterzeichneten 
Abkommen  oder  einem  oder  dem 
anderen  derselben  beitreten  konnen. 

V. 

Die  in  dem  vorstehenden  Artikel 
III  vorgesehenen  Beitrittserkl&rungen 
miissen  durch  die  betreffenden  Re- 
gierungen  in  diplomatischer  Form  bei 
der  Kaiserlich  Koniglich  ôsterreichi- 
schen  Regierung  angemeldet  werden. 
Die  Frist,  welche  ihnen  fur  dièse  An- 
meldung  bewilligt  wird ,  l&uft  mit 
dem  1.  Juni  1892  ab. 

VI. 

Ftir  den  Fall ,  dass  eines  oder 
mehrere  der  an  den  heute  zu  Wien 
unterzeichneten  Abkommen  betheilig- 
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à  Vienne,  ne  ratifieraient  pas  Tune 
ou  l'autre  de  ces  Conventions,  cette 
Convention  n'en  sera  pas  moins  va- 
lable pour  les  États  qui  l'auront 
ratifiée. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotenti- 
aires ci-dessous  ont  dressé  le  présent 
Protocole  final ,  qui  aura  la  même 
force  et  la  même  valeur  que  si  ses 
dispositions  étaient  insérées  dans  le 
texte  même  des  Conventions  aux- 
quelles il  se  rapporte ,  et  ils  l'ont 
signé  en  un  exemplaire  qui  restera 


ten  vertragschliessenden  Lânder  das 
eine  oder  andere  diesel  Abkornmen 
nient  ratifiziren  soliten,  bleiben  dièse 
letzteren  nichtsdestoweniger  fur  die 
Staaten  ,  welche  dieselben  ratifizirt 
haben,  verbindlicb. 

Zu  Urkund  dessen  baben  die  unter- 
zeicbneten  Bevollmâchtigten  das  ge- 
genwârtige  Scblussprotokoll  aufge- 
nommen,  welches  dieselbe  Kraft  und 
dieselbe  Gtiltigkeit  haben  soll,  als 
wenn  seine  Bestimuaungen  in  dan 
Text  der  betreffenden  Abkornmen 
selbst  aufgenommen  worden  waren, 
déposé  aux  Archives  du  Gouverne-  j  und  sie  haben  dièses  Schlussprotokoil 
ment  autrichien  et  dont  une  copie  in  einem  Exemplar  unterzeichnet,  wel- 
sera  remise  à  chaque  partie.  '  ches  in  dem  Archiv  der  Oesterreichi- 

i  schen  Begierang    niedergelegt ,  und 
;  wovon  jedem  Theile    eine  Abschrift 
j  zugestellt  werden  wird. 
Fait  à  Vienne,  le  quatre  juillet'     Geschehen  zu  Wien,  den  vierten 
mil  huit  cent  quatre-vingt-onze.         j  Juli   Eintausend  achthunderteinund- 

i  neunzig. 
Pour  le  Brésil: 


Pour  l'Allemagne  et  les 
Protectorats  Allemands:  Luiz  Betim  Paes  Leme 


Dr.  von  Stephan. 
Sa  dise. 
Fritsch. 
Pour  les  États-Unis 
d'Amérique  : 
N.  M.  Brooks. 
William  Potter. 
Pour  la  République 
Argentine  :  . 
Carlos  Calvo. 
Pour  l'Autriche  : 
Obentraut. 
Dr.  Ho f manu, 
Dr.  Lïlienau. 
Hubberger. 
Pour  la  Hongrie: 
P.  Heim. 
S.  Schrimpf. 
Pour  la  Belgique: 

Lichtervelde. 
Pour  la  Bolivie: 


Pour  la  Bulgarie  : 
P.  M.  Mattheeff. 
Pour  le  Chili: 

Pour  la  République 
de  Colombie: 
G.  Michelsen. 
Pour  l'État  indépendant 
du  Congo  : 

Stassin. 
Lichtervelde. 

Garant. 
De  Craene. 
Pour  la  République 
de  Costa-Rica: 

Pour  le  Danemark  et 
les  Colonies  Danoises: 
Lund. 
Pour  la  République 
Dominicaiue  : 


Pour  l'Egypte: 

Y.  Saba. 
Pour  l'Equateur: 

Pour  l'Espagne  et  les 
Colonies  Espagnoles: 
Federico  Bas. 
Pour  la  France  : 
Monlmarin. 
J.  de  Selves. 
Ansault. 
Pour  les  Colonies 
Françaises  : 
G.  Gabrié. 
Pour  la  Grande-Bretagne 
et  diverses  Colonies 
Britanniques  : 
S.  A.  Blackwood. 
H.  Buxton  Forman. 
Pour  les  Colonies  Bri- 
tanniques  d' Australie  : 

Pour  le  Canada: 
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Pour  l'Inde  Britannique 
H.  M.  Kisch. 
Pour  la  Grèce  : 
J.  Georgantas. 
Pour  le  Guatemala  : 
Dr.  Gotthelf  Meyer. 
Pour  la  République 
d'Haïti: 

Pour  le  Royaume 
d'Hawaï  : 
Eugène  Borel. 
Pour  la  République 
du  Honduras: 

Pour  l'Italie: 
Emidio  Chiaradia. 
Felice  Salivât lo. 
Pour  le  Japon: 
Jndo. 
Fujita. 
Pour  la  République 
de  Libéria: 
Bn.  de  Steïn. 
W.  Koentzer. 
C.  Goedelt. 
Pour  lo  Luxembourg: 
Mongenasl. 
Pour  le  Mexique  : 
L.  Breton  y  Vedra. 


Pour  le  Monténégro: 
Obentraut. 
Dr.  Hofmunn. 
Dr.  Lilienau. 
Habberger. 
Pour  le  Nicaragua: 

Pour  la  Norvège: 

Thb.  Heyerdahl. 
Pour  le  Paraguay  : 

Pour  les  Pays-Bas  : 

Uofstede. 
Baron  van  der  Feltz. 
Pour  les  Colonies 
Néerlandaises  : 
Johs.  J.  Perk. 
Pour  le  Pérou  : 

D.  C.  Urrea. 
Pour  la  Perse: 
Génl.  N.  Semino. 
Pour  le  Portugal  et  les 
Colonies  Portugaises: 
Guelhermino  Augusto  de 
Barros. 
Pour  la  Roumanie: 
Colonel  A.  Gorjean. 
S.  Dimitrescu. 
Pour  la  Russie: 
Général  de  Besack. 


A,  Skalkovsky. 
Pour  le  Salvador: 
Louis  Kehlmann. 
Pour  la  Serbie  : 
Svetozar  J.  Gvozditch. 
Et.  W.  Popovitch. 
Pour  le  Royaume 
de  Siam: 
Lu  an  g  Suriya  Nuvatr. 

H.  Keuchenius. 
Pour  la  République 
Sud-Africaine  : 

Pour  la  Suède: 
E.  von  Krusenstjerna. 
Pour  la  Suisse: 
Ed.  Hôhn. 
C.  Delessert. 
Pour  la  Régence  de 
Tunis  : 
Montmarin. 
Pour  la  Turquie: 
E.  Petacci. 
A.  Fahri. 
Pour  l'Uruguay: 
Federics  Susviela  Guarch. 
José  G.  Busto. 
Pour  les  Etats  -  Unis 

de  Vénézuéla  : 
Carlos  Matzenaûer. 


Union  postale  universelle. 
Arrangement  concernant  l'échange 
des  lettres  et  des  boîtes  avec 
valeur   déclarée,    conclu   entre  | 
l'Allemagne,  la  République  Ar- 
gentine ,  l' Autriche-Hongrie ,  la  j 
Belgique,  le  Brésil,  la  Bulgarie,  j 
la  République  de  Costa-Rica,  le 
Danemark  et  les  Colonies  Da- 
noises, l'Egypte,  l'Espagne,  la 
France  et  les  Colonies  Françaises, 
l'Italie,  la  République  de  Libé- 
ria, le  Luxembourg,  la  Norvège, 
les  Pays-Bas,  le  Portugal  et  les 


(Uebersetzung.) 
Weltpostverein. 
Uebereinkommen ,  betreffend  den 
Austausch  von  Briefen  und  Kâst- 
chen  mit  Werthangabe ,  abge- 
schlossen  zwischen  Deutschlaud, 
der  Argentinischen  Repubiik, 
Oesterreich-Ungarn,  Bclgien,  Bra- 
silien,  Bulgarien,  der  Repubiik 
Costa-Rica,  Danemark  und  den 
Dânischen  Kolonien ,  Egypten, 
Spanien,  Frankreich  und  den 
Franzôsischen  Kolonien,  Italien, 
der  Repubiik  Liberia,  Luxemburg, 
Norwegen,  Niederlaud,  Portugal 
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Colonies  Portugaises,  la  Rouma- 
nie, la  Russie,  le  Salvador,  la 
Serbie,  la  Suède,  la  Suisse,  la 
Régence  de  Tunis  et  la  Turquie. 
Du  4  juillet  1891. 
Les  soussignés,  Plénipotentiaires  des 
Gouvernements    des  pays  ci -dessus 
énumérés,  vu  l'article  19  de  la  Con- 
vention principale  ont,  d'un  commun 
accord  et  sous  réserve  de  ratification, 
arrêté  l'Arrangement  suivant: 


Article  1. 

1.  Il  peut  être  expédié,  de  l'un 
des  pays  mentionnés  ci -dessus  pour 
nn  autre  de  ces  pays,  des  lettres 
contenant  des  valeurs  -  papier  décla- 
rées et  des  boites  contenant  des 
bijoux  et  objets  précieux  déclarés 
avec  assurance  du  montant  de  la 
déclaration. 

.  La  participation  au  service  des 
boites  avec  valeur  déclarée  est  limitée 
aux  échanges  entre  ceux  des  pays 
adhérents  dont  les  Administrations 
sont  convenues  d'établir  ce  service 
dans  leurs  relations  réciproques. 

2.  Le  poids  maximum  des  boîtes 
est  fixé  à  un  kilogramme  par  envoi. 

3.  Les  divers  Offices,  pour  leurs 
rapports  respectifs,  ont  la  faculté 
de  déterminer  un  maximum  de  décla- 
ration de  valeur  qui,  dans  aucun  cas, 
ne  peut  être  inférieur  à  10000  francs 
par  envoi,  et  il  est  entendu  que  les 
diverses  Administrations  intervenant 
dans  le  transport  ne  sont  engagées 
que  jusqu'à  concurrence  du  maximum 
qu'elles  ont  respectivement  adopté. 

4.  Les  lettres  et  boîtes  expédiées 
avec  déclaration  de  valeur  peuvent 
être   grevées  de  remboursement  jus- 


und  den  Portugiesischen  Kolonien, 
Rumânien ,  Russland,  Salvador, 
Serbien,  Schweden,  der  Schweiz, 
der  Regentschaft  Tunis  und  der 
Tûrkei.    Vom  4.  Juli  1891. 
Die  unterzeichneten  Bevollmachtig- 
ten  der  Regierungen  der  vorstehend 
aufgefiihrten  Lâuder  haben ,  in  Ge- 
mâssheit  des  Artikels  19  des  Haupt- 
vertrages ,  im  gemeinsamen  Einver- 
stândniss   und  unter  Vorbehalt  der 
Ratification  folgendesUebereinkommen 
abgeschlossen  : 

Artikel  1. 

1.  Zwiachen  den  oben  bezeichneten 
Landern  kônnen  Werthpapiere  ent- 
haltende  Briefe,  sowie  Schmucksachen 
und  kostbare  Gegenstânde  euthaltende 
Kâstchen  mit  Werthangabe  unter  Vor- 
sicherung  des  angegebenen  Betrages 
versendet  werden. 

Nur  diejenigen  der  beigetretenen 
Laudernebmen  an  den  Werthkastchen- 
dienst  theil,  deren  Verwaltungen  ver- 
abredet  haben,  diesen  Dienst  in  ihren 
gegenseitigen  Beziehungen  eiiizufuhren. 

2.  Das  Meistgewicht  der  Kâstchen 
ist  auf  ein  Kilogramm  fur  die  Sen- 
dung  festgesetzt. 

3.  Die  verschiedenen  Verwaltungen 
sind  berechtigt,  fur  ihren  Verkehr 
einen  Meistbettag  der  Werthangabe 
zu  bestimmen,  welcher  jedochin  keinem 
Falle  geringer  aïs  10000  Franken  fur 
die  einzelne  Sendung  sein  darf;  man 
ist  dariiber  einverstanden ,  dass  die 
verschiedenen  bei  der  Befôrderung 
betheilig,ten  Verwaltungen  nur  bis 
zur  Hohe  des  von  ihnen  angenom- 
înenen  Meistbetrages  verantwortlich 
sind. 

4.  Die  Briefe  und  Kâstchen  mit 
Werthangabe  konnen  mit  Nacbnahme 
bis  zum  Betrage  von  500  Franken 
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qu'au  montant  de  500  francs,  aux 
conditions  admises  par  l'article  7  de 
la  Convention  principale. 

Article  2. 

1.  La  liberté  du  transit  est  ga- 
rantie sur  le  territoire  de  chacun 
des  paya  adhérents ,  et  la  respon- 
sabilité des  Offices  qui  participent, 
à  ce  transport  est  engagée  dans  les 
limites  déterminées  par  l'article  11 
ci-après. 

Il  en  est  de  même  à  l'égard  du 
transport  maritime  effectué  ou  assuré 
par  les  Offices  des  pays  adhérents, 
pourvu  toutefois  que  ces  Offices  soient 
en  mesure  d'accepter  la  responsabilité 
des  valeurs  à  bord  des  paquebots 
ou  bâtiments  dont  ils  font  emploi. 

2.  A  moins  d'arrangement  con- 
traire entre  les  Offices  d'origine  et 
de  destination,  la  transmission  des 
valeurs  déclarées  échangées  entre  pays 
non  limitrophes  s'opère  à  découvert 
et  par  les  voies  utilisées  pour  l'ache- 
minement des  correspondances  ordi- 
naires. 


3.  L'échange  de  lettres  et  de  boites 
contenant  des  valeurs  déclarées  entre 
deux  pays  qui  correspondent,  poul- 
ies relations  ordinaires,  par  l'inter- 
médiaire d'un  ou  de  plusieurs  pays 
non  participant  au  présent  Arrange- 
ment, ou  au  moyen  de  services 
maritimes  dégagés  de  responsabilité, 
est  subordonné  à  l'adoption  de  me- 
sures spéciales  à  concerter  entre  les 
Administrations  des  pays  d'origine 
et  de  destination,  telles  que  l'emploi 
d'une  voie  détournée,  l'expédition  en 
dépêches  closes,  etc. 
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unter  dem  im  Artikel  7  des  Haupt- 
vortrages  angegebenen  Bedingungen 
belastet  werden. 

Artikel  2. 

1.  Die  Freiheit  des  Transits  îiber 
das  Gebiet  jedes  der  beigetretenen 
Lânder  ist  gewâhrleistet  ;  die  bei  der 
Beforderung  betheiligten  Verwaltungen 
ûbernehmen  die  Verantwortlichkeit 
innerhalb  der  ira  nachfolgenden  Ar- 
tikel 11  bestimmten  Grenzen. 

Ein  Gleiches  gilt  beztiglich  der  durch 
die  Verwaltungen  der  beigetretenen 
Lânder  bewirkten  oder  vermittelten 
Beforderung  zur  See,  vorausgesetzt 
jedoch,  dass  dièse  Verwaltungen  in 
der  Lage  sind,  die  Verantwortlichkeit 
fur  die  Werthsendungen  nufdenPost- 
dampfern  oder  Schiffen,  welche  sie 
benutzen,  zu  îibernehmen. 

2.  Wofern  keine  gegentheilige  Ab- 
machung  zwischen  den  Verwaltungen 
des  Aufgabe-  und  des  Bestimmungs- 
gebiets  getroffen  ist,  erfolgt  die  Ueber- 
weisung  der  Werthsendungen,  welche 
zwischen  nicht  angrenzenden  Lândern 
ausgetauscht  werden,  in  offenem  Tran- 
sit auf  den  ftir  die  gewôhnlichen 
Korrespondenzen  benutzten  Beforde- 
rungswegen. 

3.  Der  Austausch  von  Briefen  und 
Kâstchen  mit  Werthangabe  zwischen 
zwei  Lândern,  welche  fur  ihre  gewôhn- 
lichen Beziehungen  auf  die  Vermit- 
telung  eines  oder  mehrerer,  am  ge- 
genwârtigen  Uebereinkommen  nicht 
betheiligten  Lânder  oder  auf  von 
der  Verantwortlichkeit  befreite  See- 
postverbindungen  angewiesen  sind, 
unterliegt  der  Ergreifung  besonderer 
Massregeln,  welche  die  Verwaltungen 
des  Aufgabe-  und  Bestimmungslandes 
unter  sich  zu  verabreden  haben,  wie 
die  Anwendung  eines  Umweges,  die 
Beforderung  in  gescblossenen  Beuteln 
u.  s.  w. 
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Article  3.  I 

1 .  Les  frais  de  transit  prévus  par  ! 
l'article  4  de  la  Convention  princi-  ! 
pale  sont  payables  par  l'Office  d'ori- 
gine aux  Offices  qui  participent  au 
transport  intermédiaire,  à  découvert 
ou  en  dépêches  closes,  des  lettres 
contenant  des  valeurs  déclarées. 

2.  Un  port  de  50  centimes  par 
envoi  est  payable  par  l'Office  d'ori- 
gine des  boîtes  de  valeur  déclarée 
à  l'Administration  du  pays  de  desti- 
nation et ,  s'il  y  a  lieu  ,  à  chacune 
des  Administrations  participant  au 
transport  territorial  intermédiaire. 
L'Office  d'origine  doit  payer,  en  outre, 
le  cas  échéant,  un  port  de  un  franc 
à  chacune  des  Administrations  parti- 
cipant au  transport  maritime  inter- 
médiaire. 

3.  Indépendamment  de  ces  frais 
et  ports,  l'Administration  du  pays 
d'origine  est  redevable,  h  titre  de 
droit  d'assurance,  envers  l'Admini- 
stration du  pays  de  destination  et, 
s'il  y  a  lieu,  envers  chacune  des 
Administrations  participant  au  transit 
territorial  avec  garantie  de  respon- 
sabilité, d'un  droit  proportionnel  de 
5  centimes  par  chaque  somme  de 
300  francs  ou  fraction  de  300  francs 
déclarée. 

4.  En  outre ,  s'il,  y  a  transport 
par  mer  avec  la  môme  garantie, 
l'Administration  d'origine  est  rede- 
vable, envers  chacun  des  Offices  par- 
ticipant à  ce  transport,  d'un  droit 
d'assurance  maritime  de  10  centimes 
par  chaque  somme  de  300  francs 
ou  fraction  de  300  francs  déclarée. 


Artikel  3. 

1.  Die  im  Artikel  4  des  Haupt- 
vertrages  vorgesehenen  Transitgebiih- 
ren  sind  von  der  Verwaltung  des 
Aufgabegebiets  denjenigen  Verwaltun- 
gen  zu  verguten,  welche  bei  der  Bo- 
fôrderung  der  Briefe  mit  Werthan- 
gabe  in  offenem  oder  geschlossenem 
Transit  betheiligt  sind. 

2.  Ein  Porto  von  50  Centimen 
ist  fiir  jedes  Werthkâstchen  von  der 
Verwaltung  des  Aufgabegebiets  an  die 
Verwaltung  des  Bestimmungsgebiets 
und,  eintretendenfalls,  an  jede  der  bei 
der  Land-Transitbefôrderung  bethei- 
ligten  Verwaltungen  zu  entrichten. 
Die  Verwaltung  des  Aufgabegebiets 
hat  ausserdem  vorkommendenfalls  ein 
Porto  von  einem  Frank  an  jede  der 
an  der  See-Transitbeforderung  theil- 
nehmenden  Verwaltungen  zu  zahlen. 

3.  Unabhangig  von  diesen  Gebûh- 
ren  und  Portobetragen  hat  die  Ver- 
waltung des  Aufgabegebiets  an  die 
Verwaltung  des  Bestimmungsgebiets 
und  eintretendenfalls  an  jede  derje- 
nigen  Verwaltungen  ,  welche  bei  der 
Land-Transitbefôrderung  verantwort- 
lich  betheiligt  sind ,  eine  V*"  iche- 
rungsgebûhr  von  5  Centimen  rtir  je 
300  Pranken  oder  einen  Theil  von 
300  Pranken  des  angegebenen  Werths 
zu  entrichten. 

4.  Ausserdem  hat  die  Verwaltung 
des  Drsprungslandes ,  wenn  es  sich 
um  eine  Seebeforderung  mit  Verant- 
wortlichkeit  handelt,  an  jede  der  an 
der  Seebefôrderung  theilnehmenden 
Verwaltungen  eine  Seeversicherungs- 
gebuhr  von  10  Centimen  fur  je  300 
Pranken  oder  einen  Theil  von  300 
Franken  des  angegebenen  Werths  zu 
vergûten. 


Article  4. 


Artikel  4. 

1.  La  taxe  des  lettres  et  des  boîtes  j  1.  Die  Taxe  ftir  Briefe  und  Ka9t- 
contenant  des  valeurs  déclarées  doit  '  chen  mit  Werthangabe  ist  im  Voraus 
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tre  acquittée  à  l'avance  et  se  com- 
pose: 

1°  pour  les  lettres,  du  port  et  du 
droit  fixe  applicables  à  une  lettre 
recommandée  du  même  poids  et 
pour  la  môme  destination ,  — 
port  en  droit  acquis  en  entier  à 
l'Office  expéditeur;  —  pour  les 
boîtes,  d'un  port  de  50  centimes 
par  pays  participant  au  transport 
territorial  et,  le  cas  échéant,  d'un 
port  de  un  franc  par  pays  artici- 
pant  au  transport  maritime  ; 


2°  pour  les  lettres  et  les  boîtes, 
d'un  droit  proportionnel  d'as- 
surance calculé,  par  300  francs 
ou  fraction  de  300  francs  dé- 
clarés, à  raison  de  10  centimes 
pour  les  pays  limitrophes  ou 
reliés  entre  eux  par  un  service 
maritime  direct ,  et  à  raison  de 
25  centimes  pour  les  autres  pays  ; 
avec  addition,  s'il  y  a  lieu,  dans 
l'un  et  l'autre  cas,  du  droit  d'as- 
surance maritime  prévu  au  der- 
nier alinéa  de  l'article  3  précé- 
dent. 

Toutefois,  comme  mesure  de 
transition,  est  réservée  à  chacune 
des  parties  contractantes,  pour 
tenir  compte  de  ses  convenan- 
ces monétaires  ou  autres,  la 
faculté  de  percevoir  un  droit 
autre  que  celui  indiqué  ci-dessus, 
moyennant  que  ce  droit  ne  dé- 
passe pas  de  la  somme 
déclarée. 

2.  L'expéditeur  d'un  envoi  con- 
tenant des  valeurs  déclarées  reçoit, 
sans  frais,  au  moment  du  dépôt,  un 
récépissé  sommaire  de  son  envoi. 

3.  Il  est  formellement  convenu 
que,  sauf  dans  le  e:»s  de  réexpédition 


zu  entrichten  und  setzt  sich  zusammen  : 

1.  fiir  die  Briefe  aus  dem  Porto  und 
der  festen  Gebtihr  ftir  einen  Ein- 
schreibbrief  von  gleichem  Gewichte 
und  gleichem  Bestimmuugsorte 
—  Porto  und  Gebtihr  ungetheilt 
der  absendenden  Verwaltung  zu- 
kommeud  ;  —  fiir  die  Kastchen, 
ans  einem  Porto  von  50  Cen- 
timen  ftir  jedes  au  der  Laudbe- 
lôrderung  theilnehmonde  Land  und 
eintretendenfalls  aus  einem  Porto 
von  einem  Frank  fiir  jedes  an 
der  Seebeforderung  theilnehmende 
Land; 

2.  ftir  die  Briefe  und  die  Kastchen 
aus  einer  Versicherungsgebtihr  ftir 
je  300  Franken  oder  einem  Theil 
von  300  Franken  des  angegebenen 
Werths  ,  und  zwar  von  10  Cen- 
timen  im  Verkehr  zwischen  an- 
grenzenden  oder  mittelst  direkten 
Seepostdienstes  verbundenen  LUn- 
dern  und  von  25  Centimen  im 
Verkehr  zwischen  den  anderen 
Lândern  ;  in  beiden  Fallen  unter 
etwaiger  Hiuzurechnung  der  im 
letzten  Absatz  des  vorhergehenden 
Artikels  3  vorgesehenen  Seever- 
sicherungsgebuhr. 

Als  Uebergangsmassregel  ist  je- 
doch  jedeni  der  vertragschliessen- 
den  Theile  vorbehalten,  mit  Rûck- 
sicht  auf  seine  Mtinz-  oder  son- 
stigen  Verhâltnisse ,  eine  andere 
als  die  oben  bezeichnete  Ver- 
sicherungsgebûhr  zu  erheben,  vor- 
ausgesetzt,  dass  dieselbe  1/2°/o  des 
angegebenen  Werthbetrages  nicht 
tibersteigt. 

2.  Dem  Absender  einer  Sendung 
mit  Werthangabe  wird  bei  Aufgabe 
der  Sendung  ein  Einlieferungsschein 
unentgeltlich  ausgeh&ndigt. 

3.  Es  wird  ausdrticklich  verein- 
bart,  dass,  abgesehen  von  dem  im 
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prévu  au  paragraphe  2  de  l'article 
9  ci-après,  les  lettres  et  les  boites 
renfermant  des  valeurs  déclarées  ne 
peuvent  être  frappées ,  à  la  charge 
des  destinataires,  d'aucun  droit  postal 
autre  que  celui  de  remise  à  domi- 
cile, s'il  y  a  lieu. 

Article  5. 
Les    lettres    de    valeur  déclarée 
échangées  par  les  Administrations  po- 
stales entre  elles ,  sont  admises  à  la 
franchise  de  port  et  de  droit  d'assu- 


Paragraphen  2  des  nachfoJgenden  Ar- 
tikels  9  bezeichneten  Falle  der  Nach- 
s'endung ,  Briefe  und  Kastchen  mit 
Werthangabe  keiuer  anderen  Postge- 
biihr,  als  eintretendenfalls  dem  Be- 
stellgeld,  zu  Lasten  der  Empfânger 
unterworfen  werden  diirfen. 

Artikel  5. 
Die  Briefe  mit  Werthangabe,  welche 
die  Postverwaltungen  unter  sich  aus- 
tauschen,  geniessen  unter  den  im  §.  2 
des  Artikels   11   des  Hauptvertrages 


rance  dans  les  conditions  détermi-  festgesetzten  Voraussetzungen  die  Frei- 
nées par  l'article  11  §  2  de  la  (Jon-  heit  von  Porto  und  Versicherungs- 


vention  principale. 

Article  6. 

1.  L'expéditeur  d'un  envoi  con- 
tenant des  valeurs  déclarées  peut 
obtenir,  aux  conditions  déterminées 
par  l'article  6  de  la  Convention  prin- 
cipale en  ce  qui  concerne  les  objets 
recommandés  ,  qu'il  lui  soit  donné 
avis  de  la  remise  de  cet  envoi  au 
destinataire. 

2.  Le  produit  du  droit  applicable 
aux  avis  de  réception  est  acquis  en 
entier  à  l'Office  du  pays  d'origine. 

Article  7. 

1.  L'expéditeur  d'un  envoi  avec 
valeur  déclarée  peut  le  retirer  du 
service  ou  en  faire  modifier  l'adresse 
pour  réexpédier  cet  envoi  soit  à  l'in- 
térieur du  pays  de  destination  pri- 
mitif, soit  sur  l'un  quelconque  des 
pays  contractants,  aussi  longtemps 
qu'il  n'a  pas  été  livré  au  destina- 
taire, aux  conditions  et  sous  les  ré- 
serves déterminées ,  pour  les  corres- 
pondances ordinaires  et  recomman- 
dées, par  l'article  9  de  la  Convention 
principale.  Ce  droit  est  limité,  en 
ce  qui  concerne  la  modification  des 
adresses,  aux  envois  dont  la  décla- 
ration ue  dépasse  pas  500  francs. 


gebuhren. 


Artikel  6. 


1.  Der  Absender  einer  Sendung 
mit  Werthangabe  kann  unter  den  im 
Artikel  6  des  Hauptvertrages  hin- 
sichtlich  der  Einschreibsendungen  fest- 
gesetzten Bestimmungen  eine  Beschei- 
nigung  tiber  die  Zustellung  der  Sen- 
dung an  den  Empfânger  (Rûckschein) 
verlangen. 

2.  Die  Gebtihr  fur  solche  Riick- 
scheine  verbleibt  ungetheilt  der  Ver- 
waltung  des  Aufgabegebiets. 

Artikel  7. 

1.    Der  Absender  einer  Sendung 
mit  Werthangabe  kann  dieselbe  zu- 
rticknehmen   oder  ihre  Adresse  ab- 
andern   lassen   behufs  Nachsendung, 
sei   es  im  Innern  des  anlanglichen 
!  Bestimmung8landes,  sei  es  nach  einem 
j  andern  der  vertragsschliessenden  Lan- 
jder,  Solange  die  Sendung  dem  Em- 
pfânger noch  nicht  ausgehândigt  ist, 
|  und  zwar  unter  den  im  Artikel  9 
des  Hauptvertrages  hinsichtlich  der 
gewôhnlichen    und  eingeschriebenen 
Briefsendungen  vorgesehenen  Bedin- 
gungen  und  Vorbehalten.    Dièse  Bo- 
fugniss  ist,  was  die  Abanderung  der 
Adresse  anbetrifft,  auf Sendungen  mit 
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2.  U  peut  de  même  demander  la 
remise  à  domicile  par  porteur  spé- 
cial, aussitôt,  après  l'arrivée,  aux  con- 
ditions et  sous  les  réserves  fixées  par 
l'article  13  de  ladite  Convention. 


Est  toutefois  réservée  à  l'Office 
du  lieu  de  destination  la  faculté  de 
faire  remettre  par  exprès  un  avis 
d'arrivée  de  l'envoi  au  lieu  de  l'envoi 
lui -môme,  lorsque  ses  règlements 
intérieurs  le  comportent. 

Article  8. 

1.  Toute  déclaration  frauduleuse 
de  valeur  supérieure  à  la  valeur 
réellement  insérée  dans  une  lettre 
ou  dans  une  boîte  est  interdite. 

En  cas  de  déclaration  frauduleuse 
de  cette  nature,  l'expéditeur  perd 
tout  droit  à  l'indemnité,  sans  pré- 
judice des  poursuites  judiciaires  que 
peut  comporter  la  législation  du  ! 
pays  d'origine. 

2.  Il  est  également  interdit  d'in-  I 
sérer  dans  les  boîtes  avec  valeur  j 
déclarée  des  lettres  ou  notes  pouvant  | 
tenir  lieu  de  correspondance,  des! 
monnaies  ayant  cours,  des  billets  de  j 
banque  ou  valeurs  quelconques  au 
porteur,  des  titres  et  des  objets  ren-  ' 
trant  dans  la  catégorie  des  papiers 
d'affaires. 

Il  n'est  pas  donné  cours  aux  ob-  : 
jets  tombant  sous   le  coup  de  cette 
interdiction.  ; 

j 

Article  9.  i 


Werihangabe  bis  einschliesslicb  500 
Franken  beschrânkt. 

2.  Desgleichen  kann  derselbe  ver- 
langen  ,  dass  die  Sendung  dem  Em- 
pfânger  sogleich  nach  der  Anknnft 
dureb  besonderen  Boteu  zugestelît 
wet  de ,  und  zwar  uuter  den  iin  Ar- 
tikel  13  des  Hauptvertrages  angege- 
benen  Bedingungen  und  Vorbehalten. 

Dor  Verwaltung  des  Bestimmungs- 
gebiets  ist  indess  dasRecht  vorbehalten, 
au  Steile  der  Sendung  solbst  dem 
Empfanger  nur  eine  Meldung  vom 
Eingange  derselben  durch  Eilboten 
zustellen  zu  lassen,  sofern  ihre  inlan- 
dischen  Verordnungen  dies  bedingen. 

Artikel  8. 

1 .  Jede  betrtigerÎBche  Angabe  eines 
hoheren  als  des  wirklichen  Werths 
des  Inhalts  eines  Briefes  oder  Kfist- 
chens  ist  verboten. 

Ira  Falle  einer  derartigen  betruge- 
rischen  Angabe  verliert  der  Absender 
jedes  Kecht  auf  Scbadenorsatz ,  un- 
beschadet  der  etwa  dureb  die  Gesetz- 
gebung  des  Ursprungslandes  vorge- 
sehenen  gericbtlicben  Verfolgung. 

2.  Es  ist  ebenso  verboten,  in  die 
Kâstcbeu  mit  Wertbangabe  Briefe 
oder  die  Eigenscbaft  einer  Korrespon- 
denz  besitzende  Angaben,  im  Umlnuf 
befindliebe  Milnzen,  Banknoten  oder 
auf  den  Inhaber  lautende  Wertbpa- 
piere,  Documente  und  Gegenstâude 
aus  der  Gattung  der  Geschaftspapiere 
aufzunehmen. 

Die  unter  dièses  Verbot  fallenden 
Gegenstande  erhalten  keine  Befôrde- 
rung. 

Artikel  9. 


1.  Une  lettre  ou  boîte  de  valeur!  1.  Fûr  die  aus  Anlas<?  der  Ver- 
déclarée  réexpédiée,  par  suite  du  j  ânderung  des  Wohnortes  des  Em- 
changement  de  résidence  du  destina-  \  pfângers  im  Innern  des  Bestimmungs- 
taire,  à  l'intérieur  du  pays  de  desti-  j  landes  erfolgte  Nacbseudung  eines 
nation,  n'est  passible  d'aucune  taxe  !  Briefes  oder  Kastchens  mit  Werth- 
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supplémentaire. 

2.  En  cas  de  réexpédition  sur 
un  des  pays  contractants  autre  que 
le  pays  de  destination ,  les  droits 
d'assurance  fixés  par  les  paragraphes 
3  et  4  de  l'article  3  du  présent 
Arrangement  sont  perçus  sur  le  des- 
tinataire, du  chef  de  la  réexpédition,  j 
au  profit  de  chacun  des  Offices  in-  j 
tervenant  dans  le  nouveau  transport. 
Quand  il  s'agit  d'une  boîte  avec  valeur 
déchirée,  il  est  perçu  en  outre  le  port 
fixé  au  §  2  de  l'article  3  susvisé. 

3.  La  réexpédition  par  suite  de 
fausse  direction  ou  de  mise  en  rebut 
ne  donne  lieu  à  aucune  perception 
postale  supplémentaire  à  la  charge 
du  public. 

Article  10. 

1.  Les  boîtes  avec  valeur  déclarée 
sont  soumises  à  îa  législation  du 
pays  d'origine  ou  de  destination,  en 
ce  qui  concerne,  à  l'exportation,  la! 
restitution  des  droits  de  garantie, 
et,  à  l'importation,  l'exercice  du  con- 
trôle de  la  garantie  et  de  la  douane. 

2.  Les  droits  fiscaux  et  frais 
d'essayage  exigibles  à  l'importation, 
sont  perçus  sur  les  destinataires  lors 
de  la  distribution.  Si,  par  suite  de 
changement  de  résidence  du  desti- 
nataire, de  refus  ou  pour  toute  autre 
cause ,  une  boîte  de  valeur  déclarée 
vient  à  être  réexpédiée  sur  un  autre 
pays  participant  à  l'échange  ou  ren- 
voyée au  pays  d'origine,  ceux  des 
frais  dont  il  s'agit  qui  ne  sont  pas 
remboursables  à  la  réexportation  sont 
répétés  d'Office  à  Office  pour  être 
recouvrés  sur  le  destinataire  ou  sur 
l'expéditeur. 


angabe  soll  keinerlei  Nachschusstaxe 
in  Ansatz  gebracht  werden. 

2.  Im  Falle  der  Nachsendung  nach 
einem  anderen  der  vertragschîiessenden 
Lânder,  als  dem  Bestimmungslande, 
werden  fur  die  Nachsendung  die  in 
den  Paragraphen  3  und  4  des  Ar- 
tikels  3  des  gegenwartigen  Ueberein- 
kommens  festgesetzten  Versicherungs- 
gebûhren  zu  Gunsten  jeder  bei  der 
neuen  Beforderung  betheiligten  Ver- 
waltungen  vom  Erapfanger  eingezogen. 
Handelt  es  sich  um  ein  Kastchen  mit 
Werthangabe,  so  kommtausserdem  das 
im  §.  2  des  Artikels  3  festgesetzte 
Porte  zur  Erhebung. 

3.  Fur  die  durch  unriehtige  Lei- 
tung  verursachte  Nachsendung  oder 
fiir  die  Rùcksendung  im  Falle  der 
Unbestellbarkeit  wird  eine  Postgebiihr 
zu  Lasten  des  Publikums  nicht  be- 
rechnet. 

Artikel  10. 

1.  Die  Werthkastchen  sind  in  Be- 
zng  auf  die  Erstattung  dor  Abstem- 
pelnngsgeb'ihren  bei  der  AusfQbr, 
sowie  in  Bezug  auf  die  Austtbung  der 
Stempel-  und  Zollkontrole  bei  der 
Einfnhi  ,  «1er  Gesetzgebung  des  Ur- 
sprungs-  beziehungsweise  des  Bestini- 
mungslandes  unterworfen. 

2.  Die  bei  der  Einfuhr  zur  Er- 
hebung kommenden  Stempelgebiihren 
und  Priifungskosten  werden  von  deu 
Empfâugern  bei  der  Bestellung  ein- 
gezogen. Wird  ans  Anlass  der  Ver- 
ânderung  des  Wobnortes  des  Em- 
pfaugers,  der  Annahmeverweigerung 
oder  aus  einem  anderen  Grunde  ein 
KMistchen  mit  Werthangabe  nach  einem 
anderen  ain  Austausch  theilnebmenden 
Lande  nachgesandt  oder  nach  dem 
Aufgabelande  zuruckgesandt,  so  wer- 
den diejenigen  Gebiihren,  welche  bei 
der  Weiterseudung  nicht  niederge- 
schlagen  werdeu  kîînnen,  von  Post- 
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Article  il. 

1.  Sauf  le  cas  de  force  majeure, 
lorsqu'une  lettre  ou  une  boite  conte- 
nant des  valeurs  déclarées  a  été 
perdue,  spoliée  ou  avariée,  l'expé- 
diteur ou,  sur  sa  demande,  le  desti- 
nataire, a  droit  à  une  indemnité 
correspondant  au  montant  réel  de 
la  perte,  de  Ja  spoliation  ou  de 
l'avarie,  à  moins  que  le  dommage 
n'ait  été  causé  par  la  faute  ou  la 
négligence  de  l'expéditeur,  ou  ne 
provienne  de  la  nature  de  l'objet, 
et  sans  que  l'indemnité  puisse  dé- 
passer en  aucun  cas  la  somme  dé- 
clarée. 

2.  Les  pays  disposés  à  se  charger 
des  risques  pouvant  dériver  du  cas 
de  force  majeure  sont  autorisés  à 
percevoir  de  ce  chef  une  surtaxe 
dans  les  limites  tracées  par  le  der- 
nier alinéa  du  §  lor  de  l'article  4  du 
présent  Arrangement. 

3.  L'obligatiou  de  payer  l'indem- 
nité incombe  à  l'Administration  dont 
relève  ie  bureau  expéditeur.  Est 
réservé  à  cette  Administration  le  re- 
cours contre  l'Administration  respon- 
sable, c'est-à-dire  contre  l'Admini- 
stration sur  le  territoire  ou  dans  le 
service  de  laquelle  la  perte  ou  la 
spoliation  a  eu  lieu. 

Dans  le  cas  où  l'Office  responsable 
aurait  notifié  à  l'Office  expéditeur 
de  ne  point  effectuer  le  paiement, 
il  devrait  rembourser  à  ce  dernier 
Office  les  frais  qui  seraient  la  con- 
séquence du  non-paiement. 


verwaltung  zu  Postverwaltung  weiter- 
gerechnet  behufs  Einziehung  vom  Em- 
pfanger  oder  Absender. 

Artikel  11. 

1.  Wenn  ein  Brief  oder  ein  Kast- 
chen  mit  Wertbangabe  verloren  gebt, 
beraubt  oder  beschâdigt  wird,  ro  bat, 
den  Fail  boherer  Gewalt  ausgenom- 
men ,  der  Absender  oder  auf  Ver- 
langen  desselbeu  der  Empfânger  An- 
sprucb  auf  einen  dem  wirklichen  Be- 
trage  des  Verlustes ,  der  Beraubung 
oder  der  Beschiidigung  entsprechen- 
den  Ersatz ,  es  sei  denn ,  dass  der 
Verlust  oder  die  Beschadigung  durch 
die  Schuld  oder  Fahrlassigkeit  des 
Absenders  oder  durch  die  nattirliche 
Beschaffenheit  des  Gutes  herbeigefiihrt 
worden  se? ,  die  Entschlidigung  darf 
in  keinem  Falle  den  angegebenen 
Werthbetrag  ubersteigen. 

2.  Die  Lânder,  welche  flir  den 
dureb  hohere  Gewalt  entstehenden 
Sebaden  eirizustehen  sicb  bereit  er- 
klâren,  sind  befugt,  hierfur  eine  Zu- 
schbigsgebuhr  innerhalb  der  im  letzten 

!  Abs:itz  des  §.  1  ,  Artikel  4  des  ge- 
gen vvârtigen  Uebereinkommens  gezo- 
genen  Grenzen  zu  erheben. 

3.  Die  Verptiiehtung  zur  Zablung 
des  Ersatzbetrages  liegt  derjenigen 
Verwaltung  ob,  welcher  die  Aufgabe- 
Postanstalt  angehort.  Dieser  Verwal- 
tung ist  vorbehalten,  ihren  Anspruch 

I  gegen  die  verantwortliche  Verwaltung, 
I  d.  b.  gegen  diejenige,  auf  deren  Ge- 
!  biet  oder  in  deren  Betrieb  der  Ver-, 
lust  oder  die  Beraubung  stattgefun- 
den  bat,  geltend  zu  machen. 

Im  Falle  die  verantwortliche  Ver- 
waltung der  Verwaltung  des  Aufgabe- 
gebiets  angekiindigt  hat,  aient  Zahlung 
zu  leisten,  ist  sie  verpflicbtet,  der  letz- 
teren  Verwaltung  aile  in  Folge  der 
Nichtzahiung  etwa  entstehenden  Kosten 
zu  ersetzen. 
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4.  Jusqu'à  preuve  du  contraire, 
la  responsabilité  inoorabe  à  l'Admi- 
nistration qui,  ayant  reçu  l'objet 
sans  faire  d'observation,  ne  peut 
établir  ni  la  délivrance  au  destina- 
taire ni,  S'il  y  a  lieu,  la  transmission 
régulière  à  l'Administration  suivante. 


5.  Le  paiement  de  l'indemnité 
par  l'Office  expéditeur  doit  avoir  lieu 
le  plus  tôt  possible  et,  au  plus  tard, 
dans  le  délai  d'un  an  à  partir  du 
jour  de  la  réclamation.  L'Office  res- 
ponsable est  tenu  de  rembourser, 
sans  retard  et  au  moyen  d'une  traite 
ou  d'un  mandat  de  poste,  à  l'Office 
expéditeur,  le  moulant  de  l'indemnité 
payée  par  celui-ci. 

6.  II  est  entendu  que  la  récla- 
mation n'est  admise  que  dans  le 
délai  d'un  an  à  partir  du  dépôt  à 
la  poste  de  la  lettre  portant  décla- 
ration ;  passé  ce  terme,  le  réclamant 
n'a  droit  a  aucune  indemnité. 


7.  L'Administration,  pour  le  compte 
de  laquelle  est  opéré  le  rembourse- 
ment du  montant  des  valeurs  décla- 
rées non  parvenues  à  destination, 
est  subrogée  dans  tous  les  droits  du 
propriétaire. 

8.  Si  la  perte,  la  spoliation  ou 
l'avarie  a  eu  lieu  en  cours  de  trans- 
port entre  les  bureaux  d'échange  de 
deux  pays  limitrophes ,  saus  qu'il 
soit  possible  d'établir  sur  lequel  des 
deux  territoires  le  fait  s'est  accompli, 
les  deux  Administrations  en  cause  j 
supportent  le  dommage  par  moitié. 


Il  en  est  de  même  en  cas  d'échange 
en  dépêches  closses,  si  la  perte,  la 


4.  Bis  zum  Nachweis  des  Gegen- 
theils  liegt  die  Verantwortlichkeit  der- 
jenigen  Verwaltung  ob,  welche  den 
Gegenstand  unbeanstandet  nbernora- 
men  hat  und  weder  dessen  Aush&n- 
digung  an  den  Empfânger,  noch,  ein- 
tretendenfalls,  die  vorschriftsmâssige 
Weitersendung  an  die  folgende  Ver- 
waltung nachweisen  kann. 

5.  Die  Zahlung  des  Ersatzbetrages 
duroh  die  Verwaltung  des  Aufgabe- 
gebiets  soll  sobald  als  rnôgîich  und 
sp&testens  innerhalb  eines  Jahres,  vom 
Tage  der  Nachfrage  ab  gerechnet, 
stattfinden.  Die  verantwortliche  Ver- 
waltung ist  verpflichtet,  der  Verwal- 
tung des  Aufgabegebiets  den  von  der- 
selben  gezahlten  Ersatzbetrag  ohne 
Verzug  mittelst  Wechsels  oder  Post- 
anweisung  zu  erstatten. 

6.  Man  ist  dariiber  einverstanden, 
dass  der  Anspruch  auf  Entschadigung 
nur  zulâssig  ist,  wenn  derselbe  in- 
nerhalb eines  Jahres,  vom  Tage  der 
Aufgabe  des  Briefes  mit  Wei  thangabe 
an  gerechnet,  erhoben  wird  ;  nach  Ab- 
lauf  dièses  Zeitraums  steht  dem  Ab- 
sender  ein  Anspruch  auf  irgend  eine 
Entschadigung  nicht  zu. 

7.  Die  Verwaltung,  fur  deron 
Rechnung  die  Ersatzleistung  fiir  ab- 
handen  gekommene  Wert  hbetrâge  er- 
folgt,  tritt  in  aile  Rechte  des  Eigen- 
thiimers  ein. 

8.  Wenn  der  Verlust,  die  Be- 
raubung  oder  die  Beschâdigung  wah- 
rend  der  Beforderung  zwischen  den 
Auswechselungs  -  Postanstalten  zweier 
angrenzender  Lander  stattgefunden 
hat,  ohne  dass  festgestellt  werden  kann, 
auf  welchem  der  beiden  Gebiete  dies 
geschehen  ist,  so  wird  der  Schaden 
von  den  betreffenden  beiden  Verwal- 
tungen  zu  gleichen  Theilen  getragen. 

Ein  Gleiches  geschieht,  wenn  bei 
dem  Austausch  in  geschlossenen  Beu- 
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spoliation  ou  Favairie  a  eu  lieu  sur 
le  territoire  ou  dans  le  service  d'un 
Office  intermédiaire  non  responsable. 


9.  Les  Administrations  cessent 
d'être  responsables  des  valeurs  décla- 
rées contenues  dans  les  envois  dont 
les  ayants  droit  ont  donné  reçu. 

Article  12. 

1.  Est  réservé  le  droit  de  chaque 
pays  d'appliquer,  aux  envois  conte- 
nant des  valeurs  déclarées  à  desti- 
nation ou  provenant  d'autres  pays, 
ses  lois  ou  règlements  intérieurs,  en 
tant  qu'il  n'y  est  pas  dérogé  par  le 
présent  Arrangement. 

2.  Les  stipulations  du  présent 
Arrangement  ne  portent  pas  restric- 
tion au  droit  des  parties  contrac- 
tantes de  maintenir  et  de  conclure 
des  arrangements  spéciaux,  ainsi 
que  de  maintenir  et  d'établir  des 
unions  plus  restreintes,  en  vue  de 
l'amélioration  du  service  des  lettres 
et  des  boîtes  contenant  des  valeurs 
déclarées. 

Article  13. 
Chacune  des  Administrations  des 
pays  contractants  peut,  dans  des 
circonstances  extraordinaires  de  na- 
ture à  justifier  la  mesure,  suspendre 
temporairement  le  service  des  valeurs 
déclarées^  tant  à  l'expédition  qu'à 
la  réception  et  d'une  manière  géné- 
rale ou  partielle,  sous  la  condition 
d'en  donner  immédiatement  avis,  au 
besoin  par  le  télégraphe,  à  l'Admi- 
nistration ou  aux  Administrations 
intéressées. 

Article  14. 
Les  pays   de  l'Union   qui  n'ont 
point  pris  part  au  présent  Arrange- 
Nouv.  Recueil  Gén.  2<  &<  XyU, 


\  teln  derVerlust,  die  Beraubung  oder 
(  die  Beschadigung  sich  auf  dem  Ge- 
|  biete  oder  in  dem  Betriebe  einer  nicht 
I  verantwortlichenTransitverwaltunger- 
eignet  ha  t. 

!     9.    Die  Ersatzverbindiichkeit  der 
j  Postverwaltungen  fiir  den  Inhalt  der 
Sendungen    mit  Werthangabe  hôrt 
auf,  sobald  der  Empfangsberechtigte 
Quittung  ertheilt  hat. 

Artikel  12. 

1.  Jedem  Lande  ist  das  Recht 
vorbehalten,  auf  Sendungen  mit  Werth- 
angabe nach  oder  aus  anderen  Lan- 
dern  seine  fûr  den  inneren  Verkehr 
geltenden  Gesetze  oder  Verordnungen 
anzuwenden,  insoweit  nicht  durch 
gegenwârtiges  Uebereinkommen  etwas 
anderes  bestimmt  ist. 

2.  Die  Festsetzungen  des  gegen- 
wartigen  Uebereinkommens  beschrân- 

(  ken  nicht  die  Befugnisa  der  vertrag- 
schliessenden  Theile ,  besondere  Ab- 
kommen  unter  sich  bestehen  zu  lassen 
oder  neu  zu  schliessen,  sowie  engere* 
Vereine  aufrecht  zu  erhalten  oder 
neu  zu  grûnden,  behufs  Verbesserung 
des  Werthbrief-  und  Werthkastchen- 
dienstes. 

Artikel  13. 
Jede  der  Verwaltungen  der  vertrag- 
schliessenden  Lânder  kann,  unter 
ussergew5hnlichen  Verhaîtnissen,  wel- 
che  geeignet  sind,  eine  derartige  Mass- 
nahme  zu  rechtfertigen ,  den  Aus- 
tausch  von  Briefen  mit  Werthangabe 
zeitweise ,  abgehend  wie  eingehend, 
ganz  oder  theilweise  einstellen,  unter 
der  Bcdingung,  dass  die  betheiligte 
Verwaltung  oder  die  betheiligten  Ver- 
waltungen davon  unverzttglich,  nbthi- 
genfalls  auf  telegraphischem  Wege,  in 
Konntniss  gesetzt  werden. 

Artikel  14. 
Denjenigen  Vereinslândern,  welche 
au  dem  gegenwârtigen  Uebereinkoro- 


668  Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc. 


ment  sont  admis  à  y  adhérer  sur 
leur  demande  et  dans  la  forme  pres- 
crite par  l'article  24  de  la  Conven- 
tion principale,  en  ce  qui  concerne 
les  adhésions  à  l'Union  postale  uni- 
verselle. 

Article  15. 

Les  Administrations  des  postes 
des  pays  contractants  règlent  la 
forme  et  le  mode  de  transmission 
des  lettres  et  des  boîtes  contenant 
des  valeurs  déclarées  et  arrêtent 
toutes  les  antres  mesures  de  détail 
ou  d'ordre  nécessaires  pour  assurer 
l'exécution  du  présent  Arrangement. 

Article  16. 

1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule 
entre  les  réunions  prévues  à  l'ar- 
ticle 25  de  la  Convention  principale, 
toute  Administration  des  postes  d'un 
des  pays  contractants  a  le  droit 
d'adresser  aux  autres  Administra  lions 
participantes,  par  l'intermédiaire  du 
bureau  international,  des  propositions 
concernant  le  service  des  lettres  et 
des  boites  avec  valeur  déchirée. 

2.  Toute  proposition  est  soumise 
au  procédé  déterminé  pur  le  §  2 
de  l'article  26  de  la  Convention 
principale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  les 
propositions  doivent  réunir,  savoir: 

1°  l'unanimité    des    suffrages,  s'il 
s'agit  de  l'addition  de  nouveaux 
articles   ou  de    la  modification 
des  dispositions  du  présent  aiticle  j 
et  des  articles  1,  2,  3,  4,  5,  7,  i 
11  et  17; 

2°  les  deux  tiers  des  suffrages ,  s'il  ! 
s'agit  de  la  modification  des  dis- 
positions du  présent  Arrangement  ! 
autres  que  celles  des  articles  1,  ! 
2,  3,  4,  5,  7.  11,  16  et  17;  1 

3°  la  simple  majorité  absolue ,  s'il  | 


men  nicht  tbeilgenommen  haben,  ist 
der  Beitritt  auf  ihren  Antrag  und 
zwar  in  der  durch  Artikel  24  des 
Hauptvertrages  fur  den  Eintritt  in 
den  Weltpo*tverem  vorgeschriebenen 
Form  gestattet. 

Artikel  15. 
Die  Postverwaltungen  der  vertrag- 
schliessenden  Lânder  werden  die  Forra 
und  die  Vei  sendungsweise  der  Briefe 
!  und  Kastchen  mit  Werthangabe  re- 
geln ,  sowie  aile  weiteren  Dienstvor- 
sebriften  festsetzen,  welche  erforderlich 
sind,  um  die  Ausftihrung  des  gegen- 
wârtigen  Uebereinkommens  zu  sichern. 

!  Artikel  16. 

1.  Inneibalb  der  Zeit ,  welche 
zwischeu  den  iin  Artikel  25  des  Haupt- 
vertrages vorgesehenen  Versammlun- 
gen  liegt ,  ist.  jede  Postverwaltuug 
eines  der  vertragschliessenden  Lander 
berecbtigt,  den  anderen  betheiligten 

j  Verwaltungen  durch  Vermittelung  des 
1  internationalen    Btireaus  Vorschlage 
in  Betreff  des  Werthbrief-  und  Werth- 
kastcbendien<*tes  zu  unterbreitun. 

2.  Jeder  Vorschlag  unterliegt  dem 
im  §.  2  des  Artikels  26  des  Haupt- 
vertrages festgesetzten  Verfahren. 

3.  Um  vollstreckbar  zu  werden, 
mussen  die  Vorschlâge  erhalten  : 

1.  Einstimmigkeit,  wenn  es  sich  um 
Aufnabme  neuer  Artikel  oder  um 
A  bander  un  g  der  Bestimmungen 
des  gegenw&rtigen  Artikels  und 
der  Artikel  1,  2,  3,  4,  5,  7,  1 1 
und  17  handelt; 

2.  zwei  Drittel  der  Stimmen,  wenn 
es  sich  um  die  AV-anderung  an- 
derer  Bestimmungen  des  gegen- 
wartigen  Uebereinkommens ,  als 
derjenigen  der  Artikel  1 ,  2 ,  3, 
4,  5,  7,  11,  16  und  17  handelt; 

3.  einîache  Stimmenmehrheit .  wenn 
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s'agit  de  l'interprétation  des  dis- 
positions du  présent  Arrangement, 
saut'  le  cas  de  litige  prévu  à  l'ar- 
ticle 23  de  la  Convention  prin- 
cipale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont 
consacrées ,  dans  les  deux  premiers 
ca«.  par  une  déclaration  diploma- 
tique et ,  dans  le  troisième  cas, 
par  une  notification  administrative, 
selon  la  forme  indiquée  à  l'article  26 
de  la  Convention  principale. 

5.  Tout*;  modification  ou  résolu- 
tion adoptée  u'esl  exécutoire  que 
deux  mois,  au  moins,  après  sa  no- 
tification. 

Article  17. 

1.  lie  présent  Arrangement  en- 
trera en  vigueur  le  1er  juillet  1892 
et  il  aura  la  môme  durée  que  la 
Convention  principale,  sans  préjudice 
du  droit ,  réservé  à  chaque  pays, 
de  se  retirer  de  cet  Arrangement 
moyennant  un  avis  donné ,  un  an 
à  l'avance,  par  son  Gouvernement 
au  Gouvernement  de  la  Confédération 
Émisse. 

2.  Sont  abrogées,  à  partir  du 
jour  de  la  mise  à  exécutiou  du  pré- 
sent Arrangement,  tontes  les  dispo- 
sitions ronvenues  antérieurement  entre 
les  divers  pays  contractants  ou  entre 
leurs  Administrations,  pour  autant 
qu'elles  ne  sont  pas  conciliables  avec 
les  termes  du  présent  Arrangement, 
et  sans  préjudice  des  dispositions  de 
l'article  12  précédent. 

3.  Le  présent  Arrangement  sera 
ratifié  aussitôt  que  faire  se  pourra. 
Les  actes  de  ratification  seront  échan- 
gés à  Vienne. 

En  foi  de  quoi ,  les  Plénipoten- 
tiaires des  pays  ci-dessus  énumérés 


es  sien  um  die  Auslegung  der 
Bestimmungen  des  gegenwartigen 
Uebereinkommens  handelt,  abge- 
sehen  von  dem  im  Artikel  23  des 
Hauptvertrages  bezeicbneten  Falle 
einer  Streitigkeit. 

4.  Die  gtiltigen  Besohlùsse  werden 
in  den  beiden  ersten  Fâllen  durch 
eine  diplomatische  Ërklârung  bestâtigt, 
im  dritten  Falle  durch  eine  Bekannt- 
gabe  im  Verwaltungswege  gemâss  der 
im  Artikel  20  des  Hauptvertrages 
bezeichneten  Form. 

5.  Die  angenommenen  Abânde- 
rnngen  oder  gefassten  BeschlUsse  sind' 
frtthestens  zwei  Monate  nach  ihrer 
Bekanntgabe  vollstreckbar. 

Artikel  17. 

1.  Das  gegenwârtige  Uebereinkom- 
men  wird  am  1.  Juli  1892  in  Kraft 
treten  und  gleiche  Dauer  haben  wie 
der  Hauptvertrag ,  unbeschadet  des 
jedem  Lande  vorbehaltenen  Reehts, 
auf  Gruud  einer  von  seiner  Regierung 
bei  der  Regierung  der  Schweizerischen 
Eidgenossenschaft  ein  Jahr  im  Voraus 
gemachten  Anknndigung  von  dem 
Uebereinkommen  zurtickzutreten. 

2.  Mit  dem  Tage  der  Ausfiihrung 
des  gegenwârtigen  Uebereinkommens 
treten  aile  fruher  zwischeu  den  ver- 
schiedenen  vertragschliessenden  Lan- 
dern  oder  Verwaltungen  vereiubarten 
Bestimmungen  insoweit  ausser  Kraft, 
als  sie  mit  den  Festsetzungen  des 
gegenwârtigen  Uebereinkommens  nicht 
im  Einklang  stehen,  unbeschadet  der 
Bestimmungen  in  dem  vorhergehenden 
Artikel  12. 

3.  Das  gegenwârtige  Ueberein- 
kommen soll  sobald  als  môglich  rati- 
fizirt  werden.  Die  Auswechselung  der 
Ratifikations-Urkunden  soll  zu  Wien 
stattfinden. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  Bevoll- 
machtigten    der   oben  bezeichneten 

Uu2 
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ont  signé  le  présent  Arrangement 
a  Vienne,  le  quatre  juillet  mil  huit 
cent  quatre-vingt-onze. 


Pour  l'Allemagne; 
Dr.  von  Slephan. 
Sachse. 
Fritsch. 
Pour  la  République 
Argentine  : 
Cdrlos  Calvo. 
Pour  l'Autriche: 
Obentraut. 
Dr.  Ho f matin. 
Dr.  Lilienau. 
Habberger. 
Pour  la  Hongrie: 
P.  Heim. 
S.  Schrimpf. 
Pour  la  Belgique: 
Lichtervelde. 
Pour  le  Brésil: 
Luiz  Hetîm  Paes  Leme. 
Pour  la  Bulgarie: 
P.  M.  Mattheeff. 
Pour  la  République  de 
Coata-Rica  : 


Pour  le  Danemark  et 
Colonies  Danoises  : 


es 


Lund. 

Pour  l'Egypte: 

Y.  8aba. 
Pour  l'Espagne: 

Federico  Bas. 
Pour  la  France: 
Montmarin. 
J.  de  Selves. 
Ansanlt. 
Pour  les  Colonies 
Françaises  : 
G.  Gabrié. 
Pour  l'Italie: 
Emidio  Chiaradia. 
Felice  Salivetto. 
Pour  la  République 
de  Libéria: 
Un.  de  Stein. 
W.  Koentzer. 
C.  Goedelt. 
Pour  le  Luxembourg: 
Mongenast. 
Pour  la  Norvège: 
Thb.  Heyerdahl. 
Pour  les  Pays-Bas: 
Hofstede.. 


Langer  das,gegenwârtige  Uebereinkom- 
men  uuterzeichnet  zu  Wien,  den  vier- 
ten  Juli  Eintausend  achthundertein- 
undnennzig. 

Baron  van  der  Feltz. 
Pour  le  Portugal  et  les" 
Colonies  PQrtugaises: 
Guelhermino  Augusto 

de  Barros* 
Pour  la  Roumanie: 
Colonel  A.  Gorjeatu 
S.  Dimitrescu. 
Pour  la  Russie: 
Général  de  Besaeh. 

A.  Skalkovsky. 
Pour  le  Salvador: 
Louis  Kèhlmann. 
Pour  la  Serbie: 
Svetozar  J.  Gvozditch. 
Et.  W.  Popovitch. 
Pour  la  Suède: 
E.  von  Kritsenstjerna. 
Pour  la  Suisse: 
Ed.  Hohn. 
C.  Delessert. 
Pour  la  Régence  de  Tunis 
Montmarin. 
Pour  la  Turquie: 
E.  Pet  a  cci. 
A.  Fahri. 


Union  postale  universelle. 

Arrangement  concernant  le  ser- 
vice des  mandats  de  poste,  conclu 
entre  l'Allemagne,  la  République 
Argentine,  l'Autriche- Hongrie,  la 
Belgique ,  le  Brésil  ,  la  Bulgarie, 
le  Chili,  la  République  de  Costa- 
Rica,  le  Danemark  et  les  Colonies 
Danoises,  l'Egypte,  la  France  et 
les  Colonies  Françaises,  l'Italie, 
le  Japon,  la  République  de  Li- 
béria, le  Luxembourg  ,  la  Nor- 
vège, les  Pays-JBas  et  les  Colo- 


(Uebersetzung.) 
Weltpostverein. 

Uebereinkommen,  betreffend  den 
Postanweisungsdienst,  abgeschlossen 
zwischen  Deutschland ,  der  Argeu- 
tinischen  Republik,  Oesterreicb- 
Ungarn,  Belgien,  Brasilien,  Bulga- 
rien,  Chile,  der  Republik  Costa- 
Rica,  Danemark  und  den  DKnischeu 
Kolonien,  Egypten,  Frankreich  und 
den  Franzosischen  Kolonien,  Italien, 
Japan,  der  Republik  Liberia,  Luxem- 
burgt  Norwegen,  Niederland  und 
den    Niedeilaiidischen  Kolonien, 
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nies   Néerlandaises,    le  Portugal 
et.  les  Colonies  Portugaises,  la  Rou- 
manie, le  Salvador,   le  Royaume 
de  Siaoi ,  la  Suède,  la  Suisse ,  la 
Régence  de  Tunis,  la  Turquie  et 
l'Uruguay.    Du  4  juillet  1891. 
Les   soussignés ,  Plénipotentiaires 
des  Gouvernements  des  pays  ci -des- 
sus dénommés,  vu  l'article  10  de  la 
Convention  principale,  ont,  d'un  com- 
mun accord  et  sous  réserve  de  rati- 
fication, arrêté  l'Arrangement  suivant: 


Article  Premier. 
L'échange  des  envois  de  fonds  par 


Portugal  und  den  Portugiesischen 
Kolonien ,    RumUuien ,  Salvador, 
dem  Kônigreicb  Siam ,  Schweden, 
der    Schweiz,     der  Regentschaft 
Tunis,   der  Tiirkei  und  Uruguay. 
Vom  4.  Juli  1891. 
Die  unterzeichneten  Bevollmà'chtig- 
ten  der  Regierungeu  der  vorstehend 
aufgefuhrten  Lânder    haben   in  Ge- 
m&ssheit  des  Artikels  19  des  Haupt- 
vert rages    im   gemeinsamen  Einver- 
stîindniss    und  unter  Vorbehalt  der 
Ratifikation  folgendes  Uebereinkom- 
men  abgeschlossen  : 

Artikel  1. 

Der  Austausch  von  Geldbetr&gcn 
la  voie  de  la  poste  et  au  moyen  de  1  im  Wege  der  Postanweisung  zwischen 
mandats ,  entre  ceux  des  pays  con-  '  denjenigen  der  vertragschliessenden 
tractants  dont  les  Administrations  j  Lânder.  deren  Verwaltungen  tiber  die 
conviennent  d'établir  ce  service ,  est  j  Einfiihrung  dièses  Dienstes  sich  ver- 
régi  par  les  dispositions  du  présent  !  standigen,  unterliegt  den  Bestimmnn- 
Arrangement.  gen  des  gegenwârtigen  Ueberéinkom- 

mens. 

Artikel  2. 
!  1.  Grundsâtzlich  sollen  die  Post- 
I  anweisungsbetrâge  in  klingender Mttnze 
!  sowobi  von  den  Absendern  eingezahlt, 
'  als  auch  den  Empfa'ngern  ausgezahlt 
I  werden  ;  jedoch  ist  jede  Verwaltnng 
|  befugt,  zu  dem  Zweck  jedes  in  ihrem 
|  Lande  in  gesetzlichen  Umlauf  befind- 
I  licbe  Papiergeld  anzunebmen  und  zu 
'  verwenden ,  unter  dem  Vorbehalt, 
!  dass  dabei  der  etwaigen  Kursdifferenz 
Rechnung  getragen  wird. 

2.    Der  Betrag  einer  Postanweisung 
darf  500  Franken  Metallgeld  oder 
I  eine  annfihernd   gleiche  Summe  in 
!  der  betreffenden  Wâhrung  jedes  Lan- 
!  des  nicht  ûberschreiten. 

2.  Der  Betrag  einer  jeden  Post- 
I  anweisung  wird,  vorbehaltlich  ander- 
!  weiter  Vereinbarung  zwischen  den  be- 
|  theiligten  Verwaltungen,  in  der  Me- 
Itallwâhrung  des  Landes  ausgedrûckt, 


Article  2. 

1.  En  principe,  le  montant  des 
mandats  doit  être  versé  par  les  dé- 
posants et  payé  aux  bénéficiaires  en 
numéraire;  mais  chaque  Admini- 
stration a  la  faculté  de  recevoir  et 
d'employer  elle-même,  à  cet  effet, 
tout  papier-monnaie  ayant  cours  légal 
dans  son  pays,  sous  réserve  de  tenir 
compte,  le  cas  échéant,  de  la  diffé- 
rence de  cours. 

2.  Aucun  mandat  ne  peut  excé- 
der la  somme  de  500  francs  effectifs 
ou  une  somme  approximative  dans 
la  monnaie  respective  de  chaque  pays. 

3.  Sauf  arrangement  contraire 
entre  les  Administrations  intéressées, 
le  montant  de  chaque  mandat  est 
exprimé  dans  la  monnaie  métallique 
du  pays  du  le  paiement  doit  avoir 
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lien.  A  cet  effet,  l'Administration 
dn  pays  d'origine  détermine  elle- 
même,  s'il  y  a  lieu,  le  taux  de  con- 
version de  sa  monnaie  en  monnaie 
métallique  du  pays  de  destination. 


L'Administration  du  pays  d'origiue 
détermine  également,  s'il  y  a  lieu, 
le  cours  à  payer  par  l'expéditeur, 
lorsque  ce  pays  et  le  pays  de  desti- 
nation possèdent  le  môme  système 
monétaire. 

4.  Est  réservé  à  chacun  des  pays 
contractants  le  droit  de  déclarer 
transmissible  par  voie  d'endossement, 
sur  son  territoire,  la  propriété  des 
mandats  de  poste  provenant  d'un 
autre  de  ces  pays. 


Article  3. 

1.  La  taxe  générale,  à  payer  par 
l'expéditeur,  pour  chaque  envoi  de 
fonds  effectué  en  vertu  de  l'article 
précédent,  est  fixée,  valeur  métallique, 
à  25  centimes  par  25  francs  ou  frac- 
tion de  25  francs,  ou  à  l'équivalent 
dans  la  monnaie  respective  des  pays 
contractants,  avec  faculté  d'arrondir 
les  fractions,  le  cas  échéant. 


Sont  exempts  de  toute  taxe  les 
mandats  d'office  relatifs  au  service 
des  postes  et  échangés  entre  les  Ad- 
ministrations postales. 

2.  L'administration  qui  a  délivré 
des  mandats  tient  compte,  à  l'Ad- 
ministration qui  les  a  acquittés,  d'un 
droit  de  */«  pour  cent  du  montant 
total  des  mandats  payés,  abstraction 
faite  des  mandats  d'office. 


3.  Les  mandats  de  poste  et  les 
acquits  donnés  sur  ces  mandats,  de 


in  welchem  die  Auszahlung  stattfin- 
den  soll.  Zu  diesem  Zweck  setzt  die 
Verwaltung  des  Anfgabegebieta  er- 
forderlichenfalls  selbststandig  das  Ver- 
hâltniss  fest,  nach  welchem  îhreWâh- 
rung  in  die  Metallwâhrung  des  Be- 
stiramungslaudes  umzuwandeln  ist. 

Erforderlichenfalls  setzt  die  Ver- 
waltung des  Aufgabegebiets  den  Ein- 
zahlungskurs  auch  dann  fest,  wenn 
dièses  Gebiet  und  das  Bestimmnngs- 
gebiet  dasselbe  Mil nzsy stem  besitzen. 

4.  Jedem  der  vertragschliessenden 
Lânder  bleibt  das  Recht  vorbehalten, 
das  Eigenthum  an  den  aus  einera 
anderen  dieser  Lânder  eingehenden 
Postanweisungen  innerhalb  seines  ei- 
geuen  Gebiets  Mr  iibertragbav  durch 
Indossament  zu  erkl&ren. 

Artikel  3. 

1.  Die  vom  Absender  fur  jede 
auf  Grund  des  vorhergehenden  Arti- 
kels  stattfindende  Geldubermittelung 
zu  entrichtende  allgemeine  Taxe  wird, 
in  Metallgeld,  festgesetzt  auf  25  Cen- 
timen  fttr  je  25  Frankcn  oder  eincn 
Theil  von  25  Pranken  oder  den  glei- 
chen  Werth  in  der  betreffenden  Wab- 
rung  der  vertragschliesseuden  Lander, 
wobei  etwaige  Bruchtheile  abgerundet 
werden  kônuen. 

Die  auf  den  Postdienst  beztiglichen, 
zwischen  den  Postverwaltungen  aus- 
getauschten  amtlichen  Postanweisun- 
gen sind  von  jeder  Gebtihr  befreit. 

2.  Die  Verwaltung,  welche  die 
Postanweisungen  abgesandt  hat,  ver- 
gtitet  der  Verwaltung,  welche  diesel- 
ben  ausgezahlt  hat,  eine  Gebtihr  von 
einem  halben  Prozent  des  Gesammt- 
betrages  der  ausgezahlten  Postanwei- 
sungen, abzûglich  der  gebûhrenfreien, 
dieu6tlichen  Postanweisungen. 

3.  Die  Postanweisungen  und  die 
auf  denselben  ertheilten  Quittungon, 
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môme  que  les  récépissés  délivrés  aux 
déposants,  ne  peuvent  être  soumis, 
à  Lt  charge  de*  expéditeurs  on  des 
destinataires  des  fonds ,  à  un  droit 
ou  a  une  taxe  quelconque  en  sus  de 
la  taxe  perçue  en  vertu  du  para- 
graphe 1er  du  présent  article,  sauf 
toutefois  le  droit  de  factage  pour  le 
paiement  à  domicile,  s'il  y  a  lieu. 


4.  L'expéditeur  d'un  mandat  peut 
obtenir  un  avis  de  paiement  de  ce 
mandat ,  en  acquittant  d'avance ,  au 
profit  exclusif  de  1* Administration  du 
pays  d'origine,  u.n  droit  fixe  égal  à 
celui  qui  est  perçu  daus  ce  pays 
pour  les  avis  de  réception  des  cor- 
respondances recommandées. 


5.  L'expéditeur  d'un  mandat  de  j 
poste  peut  le  faire  retirer  du  service  j 
ou  en  faire  modifier  l'adresse  tant  j 
que  ce  mandat  n'a  pas  été  livré  au 
destinataire  ,  aux  conditions  et  sous  j 
les  réserves  déterminées  pour  les  , 
correspondances  ordinaires  par  l'ar-  ! 
ticle  9  de  la  Convention  principale.  J 

6.  L'expéditeur   peut   également  j 
demander  la  remise  des  fonds  à  do-  j 
mieiie,  par  porteur  spécial ,  aussitôt  i 
après  l'arrivée  du  mandai.,  aux  con- 
ditions fixées  par  l'article  1 3  de  la- 
dite  Convention. 

7.  Est  toutefois  réservée  à  l'Of- 
fice du  pays  de  destination  la  faculté  j 
de  faire  remettre  par  exprès,  au  lieu  j 
dss  tonds,  un  avis  d'arrivée  du  man- 
dat ou  le  titre  lui  -  môme  ,  lorsque 
feOîi  règlements  intérieurs  Je  com- 
portent. 

Article  4. 
1.  Les  mandats  de  poste  peuvent 


imgleichen  die  den  Absendern  ausge- 
handigten  Einlieferungsschoine  dtirfen, 
ausser  der  auf  Grund  des  ersten 
Paragraphen  des  gegenw'ârtigen  Ar- 
tikels  erhobenen  Taxe,  einer  weiteren 
Gebiihr  oder  Taxe  zu  Lasten  der  Ab- 
sender  oder  der  EmpfUnger  nicht  un- 
terworfen  werden,  unbeschadet  indess 
der  etwaigen  Bestellgebtthr  fur  die 
Auszahlung  in  der  Behausung  der 
Empf&nger. 

4.  Der  Absender  einer  Postan- 
weisung  kann  tiber  die  erfolgte  Aus- 
zahlung derselben  einen  Schein  (Aus- 
zahlungsschein)  erhalten  gegen  eiue 
im  Voraus  zu  entrichtende,  der  Ver- 
waltung  des  Urspruugslandes  unge- 
theilt  zufliessende  Gebiihr  in  Hohe 
der  in  diesem  Lande  fiir  Kuckscheine 
zu  Einschreibsendungen  erhobenen 
Gebiihr. 

5.  Der  Absender  einer  Postan- 
weisung  kann  dieselbe  zurlicknehmen 
oder  ihre  Adresse  abîindern  lassen, 
Solange  die  Postanweisung  dem  Em- 
pfônger  noch  nicht  ausgeh&ndigt  ist, 
nnter  den  im  Artikel  9  des  Haupt- 
vertrages  hinsichtlich  der  gewohnli- 
chen  Briefsendungen  festgesetzten  Be- 
dingungen  und  Vorbehalten. 

6.  Der  Absender  kann  desgleichen 
verlangen ,  dass  der  Postanweisungs- 
betrag  dem  Empfanger  sogleich  nach 
Ànkunft  der  Anweisuug  durch  be- 
sondern  Boten  zugestellt  werde,  unter 
den  im  Artikel  13  des  Hauptvertrages 
angegebenen  Bedingungen. 

7.  Der  Verwaltung  des  Bestini- 
mungsgebiets  ist  indess  vorbehalten, 
an  Stelle  des  Geldes  nur  eine  Mel- 
dung  vom  Eingang  der  Anweisung 
oder  die  Postanweisung  selbst  durch 
Eilboten  zustellen  zu  lassen ,  solern 
die  inlândischen  Verordnungen  dies 
bedingen. 

Artikel  4. 
1.    Die  Postanweisungen  kônuen 
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être  transmis  par  le  télégraphe,  dans 
les  relations  entre  les  Offices  dont 
les  pays  sont  reliés  par  un  télégraphe 
d'État  ou  qui  consentent  à  employer 
à  cet  effet  la  télégraphie  privée  ;  ils 
sont  qualifiés,  en  ce  cas,  de  mandats 
télégraphiques. 

2.  Les  mandats  télégraphiques 
peuvent,  comme  les  télégrammes  or- 
dinaires et  aux  mêmes  conditions  que 
ces  derniers,  être  soumis  aux  forma- 
lités de  l'urgence ,  de  la  réponse 
payée,  du  collationnement,  de  l'accusé 
de  réception,  de  la  transmission  par 
la  poste  ou  de  la  remise  par  exprès. 
Ils  peuvent,  en  outre,  donner  lien  à 
des  demandes  d'avis  de  paiement  à 
délivrer  et  à  expédier,  par  la  poste. 

3.  L'expéditeur  d'un  mandat  té- 
légraphique doit  payer  : 

a)  la  taxe  ordinaire  des  mandats  do 
poste,  et,  si  un  avis  de  paiement 
est  demandé,  le  droit  fixe  de  cet 
avis  ; 

b)  la  taxe  du  télégramme. 

4.  Les  mandats  télégraphiques  ne 
sont  grevés  d'aucuns  frais  autres  que 
ceux  prévus  au  présent  article,  ou 
que  ceux  qui  peuvent  être  perçus  en 
conformité  des  règlements  télégraphi- 
ques internationaux* 

Article  5. 


telegraphisch  tlberwiesen  werden  im 
Verkehr  zwischen  denjenigen  Post- 
verwaltungen ,  deren  Lânder-  durch 
einen  Staatstelegraphen  verbunden 
sind,  oder  welche  die  Privattelegra- 
phen  zu  diesem  Zweck  zu  benutzen 
bereit  sind  ;  solche  Anweisungen  wer- 
den als  telegraphische  Postanweisunw 
gen  angesehen. 

2.  Die  telegraphischen  Postan- 
weisungen  kônnen,  wie  die  gewôhn- 
lichen  Télégramme  und  unter  den- 
selben  Bedingungen,  wie  dièse  letzte- 
ren,  dem  Verfahren  der  Dringlich^ 
keit,  der  bezahlten  Antwort,  der  Ver- 
gleichung,  der  Erapfangsanzeige ,  der 
Weiterbefôrderung  durch  die  Ppst 
und  der  Eilbestellung  unter  worfen 
werden.  Auch  das  Verlangen  eines 
von  der  Post  auszustellenden  und  zu 
iibersendenden  Auszahlungsscheins  ist 
zugelassen. 

3.  Der  Aufgeber  einer  telegra- 
phischen Postanweisung  hat  zu  ent- 
richten  : 

a)  die  gewobnliche  Postanweisungs- 
gebiihr  und ,  wenn  ein  Auszah- 
lungsschein  verlangt  ist,  die  leste 
Gebubr  fûr  diesen  Schein  ; 

b)  die  Gebûhr  fur  das  Telegramm. 

4.  *  Die  telegraphischen  Postan- 
weisungen  werden  mit  keinen  anderen 
Gebûbren  beîastet  als  denjenigen,  wel- 
che im  gegenwârtigen  Artikel  vorge- 
sehen  sind  oder  deren  Erhebung 
nach  den  internationalen  Telegraphen- 
ordnungen  zulàssig  ist. 

Artikel  5. 


Par  suite  du  changement  de  rési-  Bei  der  Verftnderung  des  Wohn- 
dence  du  bénéficiaire,  les  mandats  ortes  des  Empfângers  kônnen  die  ge- 
ordinaires  peuvent  être  réexpédiés  wôhnlichen  Postanweisungen  aus  ei* 
d'un  des  pays  participant  à  l'Arran-  nem  der  am  gegenwârtigen  Ueberein- 
gement  sur  un  autre  de  ces  pays,  j  kommen  theilnehmenden  Lânder  naoh 
Lorsque  le  pays  de  la  nouvelle  de-  einem  andem  dieser  Lânder  nachge- 
stination  a  un  autre  système  moné-  I  sandt  werden.  Hat  das  neue  Be- 
taire  que  le  pays  de  la  destination  !  stimmungsland  eine  andere  Wâhrung 
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primitive ,  la  conversion  du  montant 
du  mandat  en  monnaie  du  premier 
de  ces  pays  est  opérée  par  le  bureau 
réexpéditeur,  d'après  le  taux  convenu 
pour  les  mandats  à  destination  de 
ce  pays  et  émanant  du  pays  de  la 
destination  primitive.  Il  n'est  perçu 
aucun  supplément  de  taxe  pour  la 
réexpédition,  mais  le  pays  de  la  nou- 
velle destination  touche  en  tout  cas 
à  son  profit  la  quote-part  de  taxe 
qui  lui  serait  dévolue  si  le  mandat 
lui  avait  été  primitivement  adressé, 
môme  dans  le  cas  où,  par  suite  d'un 
arrangement  spécial  conclu  entre  le 
pays  d'origine  et  le  pays  de  la  de- 
stination primitive,  la  taxe  effective- 
ment perçue  serait  inférieure  à  la 
taxe  prévue  par  l'article  3  du  pré- 
sent Arrangement. 


Article  6. 
1.  Les  Administrations  des  postes 
des  pays  contractants  dressent,  aux 
époques  fixées  par  le  Règlement  ci- 
après,  les  comptes  sur  lesquels  sont 
récapitulées  toutes  les  sommes  payées 
par  leurs  bureaux  respectifs  ;  et  ces 
comptes,  après  avoir  été  débattus  et 
arrêtés  contradictoirement ,  sont  sol- 
dés, sauf  arrangement  contraire,  en 
monnaie  d'or  du  pays  créancier,  par 
l'Administration  qui  est  reconnue  re- 
devable envers  une  aut*^  ^ns  le 
délai  fixé  par  le  môme  Règlement. 


2.  A  cet  effet,  lorsque  les  man- 
dats ont  été  payés  dans  des  mon- 
naies différentes,  la  créance  la  plus 
faible  est  convertie  en  môme  mon- 
naie que  la  créance  la  plus  forte, 
en  prenant  pour  base  de  la  conver- 
sion le  taux  moyen  du  change  dans 


als  das  erste  Bestimmungsland ,  so 
wird  der  Betrag  der  Postanweisung 
von  der  nachsendenden  Postanatnlt 
in  die  Wâhrung  des  neuen  Bestim- 
mungslandes  uach  demjenigen  Ver- 
baltniss  uragerechnet,  welches  fur  die 
Umwandlung  von  Postanweisungen 
aus  dem  ersten  nach  dem  neuen  Be- 
stimmungslande  gilt.  Flir  die  Nacb- 
sendung  wird  eîne  Zuschlagtaxe  nicht 
erhoben;  das  neue  Bestimmungsland 
bezieht  in  jedem  Falle  flir  sich  den 
Taxantheil,  der  ihm  zustehen  wttrde, 
wenn  die  Anweisung  von  Anfang  an 
dorthin  gerichtet  gewesen  ware,  selbst 
in  dem  Falle,  wenn  in  Folge  eines 
zwischen  dem  Ursprungs-  und  dem 
ersten  Bestimmungslande  bestehenden 
besonderen  Abkommens  die  wirklich 
erhobene  Taxe  niedriger  als  die  im 
Artikel  3  des  gegenwartigen  Ueber- 
einkommens  vorgesehene  Taxe  Sein 
sollte. 

Artikel  6. 

1.  Die  Postverwaltnngen  der  ver- 
tragschliessenden  LKnder  stellen  zu 
den  in  den  Ausfuhrungsbestimraungen 
festgesetzten  Zeitpunkten  Àbrechnun- 
gen  auf,  welche  aile  bei  ihren  Postan- 
stalten  ausgezahlten  Postanweisungs- 
betrâge  enthalten  ;  nach  gegenseitiger 
Priifung  und  Feststellung  d6r  Ab- 
rechnungen  soll  das  Guthaben,  un- 
beschadet  anderweiter  Verabredung, 
in  Goldgeld  des  Landes,  i tir  welches 
dasselbe  entfâllt,  von  der  als  Sehuld- 
nerin  anerkannten  Verwaltung  inner- 
halb  der  durch  die  Ausfûhrungsbe- 
stimmungen  festgesetzten  Frist  ge^ 
zahlt  werden. 

2.  Zu  dem  Zweck  wird,  wenn  die 
Postanweisungen  in  verschiedenen 
Wahrungen  ausgezahlt  worden  sind, 
die  geringere  Forderung  in  die  Wâh- 
rung umgewandelt,  auf  welche  die 
grôssere  Forderung  îautet,  und  zwar 
auf  Grund  des  mittleren  Wechsel- 
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la  capitale  du  pays  débiteur,  pendant 
la  période  à  laquelle  le  compte  se 
rapporte. 

3.  En  cas  de  non  -  paiement  du 
solde  d'un  compte  dans  les  délais 
fixés.,  le  montant  de  ce  solde  est 
productif  d'intérêts,  à  dater  du  jour 
de  l'expiration  desdits  délais  jusqu'au 
jour  où  le  paiement  a  lieu.  Ces 
intérêts  sont  calculés  à  raison  de 
5°/o  l'an  et  sont  portés  au  débit  de 
l'Administration  retardataire  sur  le 
compte  suivant. 

Article  7. 

1 ,  Les  sommes  converties  en  mau-  j 
dats  de  poste  sont  garantie»  aux  ; 
déposants,  jusqu'au  moment  où  elles 
ont  été  régulièrement  payées  aux  j 
destinataires  ou  aux  mandataires  de , 
ceux-ci. 

2.  Les   sommes  encais&ees  par 
chaque  Administration,    en  échange 
de  mandats  de  poste  dont  le  mon- 
tant  n'a   pas   été   réclamé  par  les 
ayants  droit  dans    les    délais   fixés  ! 
par  les  lois  ou  règlements  du  pays  j 
d'origine,  sont  définitivement  acquises  j 
à    l'Administration    qui    a  délivré 
ces  mandat  >\ 


Article  8. 

Les  stipulations  du  présent  Arran- 
gement ne  portent  pas  restriction 
au  droit  des  parties  contractantes  de 
maintenir  et  de  conclure  des  arran- 
gements spéciaux,  ainsi  que  de  main- 
tenir et  d'établir  des  unions  plus 
restreintes  en  vue  de  l'amélioration 
du  service  des  mandats  de  poste 
internationaux. 

Article  9. 
Chaque  Administration  peut,  dans 


kurses,  der  in  der  Hauptstadt  des 
schuldenden  Landes  innerhalb  des 
Zeitraums  bestanden  hat,  auf  welchen 
die  Abrecbnung  sich  beziebt. 

3.  Erfolgt  die  Zahlung  des  aus 
einer  Abrechnung  sich  ergebeuden 
Guthabens  uicht  in  den  festgesetzten 
Fristen,  so  ist  der  Betrag  desselben 
vom  Tage  des  Ablauf  der  gedachten 
Fristen  ab  bis  zutu  Tage  der  Zahlung 
verzinslich.  Dièse  mit  jShrlich  fUnf 
vom  Hundert  zu  berechnenden  Zinsen 
werden  der  sSumigen  Verwaltung  bei 
j  der  uâchsten  Abrechnung  in  Scbuld 
j  gestellt. 

Artikel  7. 
|     1.    Die  auf  Postanweisungen  ein- 
;  gezahlten  Betrâge  werden  den  Absen- 
I  dern  bis  zum  Augenbiick  der  richtig 
erfolgten  Auszahlung  an  die  Enipfan- 
ger  oder  an  die  Bevollmachtigten  der 
letzteren  gewâhrleistet. 

2.  Die  von  jeder  Verwaltung  ver- 
einnabmten  Summen  fttr  solche  Post- 
anweisungen, deren  Betrag  nicht  in- 
nerhalb der  dunh  die  Gesetze  oder 
Verordnungen  des  Ursprungslandes 
festgesetzten  Fristen  von  den  Berech- 
tigten  zurûckgefordert  worden  ist,  ver- 
fallen  endgtiltig  der  Verwaltung,  wel- 
ehe  dièse  Postanweisungen  ausgefer- 
tigt  hat. 

Artikel  8. 
Die  Festsetzungeu  des  gegenwartigen 
Uebereinkommens  beschrânken  nicht 
die  Befugniss  der  vertragschliessenden 
Theile,  besondere  Abkommen  unter 
sich  bestehen  zu  lassen  und  neu  zu 
treffen,  sowie  engere  Vereine  aufrecht 
zu  erhalten  oder  neu  zu  grtinden,  be- 
hufs  Verbesserung  des  internationalen 
Posta  nweisungsdienstes. 

Artikel  9. 
Je  Je  Verwaltung  kann  nnttr  ausser- 
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des  circonstances  extraordinaires  qui 
sont  de  nature  à  justifier  la  mesure, 
suspendre  temporairement  le  service 
des  mandats  internationaux,  d'une 
manière  générale  ou  partielle,  sous 
la  condition  d'en  donner  immédiate- 
ment avis,  au  besoin  par  le  télé- 
graphe, à  l'Administration  ou  aux 
Administrations  intéressées. 


Article  10. 
Les  pays  de  l'Union  qui  n'ont 
point  pris  part  au  présent  Arrange- 
ment, sont  admis  à  y  adhérer  sur 
leur  demande,  et  dans  la  forme  pres- 
crite par  l'article  24  de  la  Conven- 
tion principale  en  ce  qui  concerne 
les  adhésious  à  l'Union  postale  uni- 
verselle. 

Article  11. 

Les  Administrations  des  postes 
des  pays  contractants  désignent,  cha- 
cune pour  ce  qui  la  concerne,  les 
bureaux  qui  doivent  délivrer  et  payer 
les  mandats  à  émettre  en  vertu  des 
articles  précédents.  Elles  règlent  la 
forme  et  le  mode  de  transmission 
des  mandats,  la  forme  des  comptes 
désignés  à  l'article  6  et  toute  autre 
mesure  de  détail  ou  d'ordre  néces- 
saire pour  assurer  l'exécution  du  pré- 
sent Arrangement. 


Article  12. 

1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule 
entre  les  réunions  prévues  à  l'ar- 
ticle 25  de  la  Convention  principale, 
toute  Administration  des  postes  d'un 
des  pays  contractants  a  le  droit 
d'adresser  aux  autres  Administrations 
participantes,  par  l'intermédiaire  du 
Bureau  international,  des  propositions 


1  gewôhnlichen   Verhaltnissen,  welche 
geeignet  sind,  eine  derartige  Mass- 
nahme  zu  rechtfertigen,  den  Austausch 
von  internationalen  Postanweisungen 
voriibergehend  ganz  oder  theilweise 
|  einstellen,  unter  der  Bedingung,  dass 
!  die  betheiligte  Verwaltung  oder  die 
|  betheiligten  Verwaltungen  davon  un- 
verzligiich,  nothigenfalls  auf  teiegra- 
phischem  Wege,  in  Kenntniss  gesetzt 
werden. 

Artikel  10. 
Denjenigen  Voreinslandern,  welche 
an  dem  gegenwartigen  Uebereinkom- 
men  nient  theilgenommen  haben,  ist 
der  Beitritt  auf  ibren  Antrag,  und 
zwar  in  der  durch  Artikel  24  des 
Hauptvertrages  fur  den  Eintritt  in 
den  Weltpostverein  vorgeschriebenen 
Form  gestattet. 

Artikel  11. 

Die  Postverwaltungen  der  vertrag- 
schliessenden  Lander  bezeichnen,  jede 
fiir  ihren  Bereich ,  diejenigen  Post- 
anstalten ,  welche  Postanweisungen 
nach  Massgabe  der  vorstehenden  Ar- 
tikel annehmen  und  auszahien  sollen. 
Ferner  werden  dieselben  die  Form 
und  die  Versendungsweise  der  Post- 
anweisungen, die  Form  der  im  Ar- 
tikel 6  bezeichneten  Abrechnungen, 
sowie  aile  weiteren  Dienstvorschriften 
festsetzen,  welche  erforderlich  sind, 
um  die  Ausfiihrung  des  gegenwartigen 
Uebereinkommens  zu  sichern. 

Artikel  12. 

1.  Innerhalb  der  Zeit ,  welche 
zwischeu  den  im  Artikel  25  des  Haupt- 
vertrages vorgesehenen  Versammlun- 
gen  liegt,  ist  jede  Postverwaltung 
eines  der  vertragschliessenden  Lander 
berechtigt,  den  anderen  theilnehmen- 
den  Verwaltungen  durch  Vermittelung 
1  des  internationalen  Bûreaas  Vorschl&ge 
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concernant  le  service  des  mandats  j 
de  poste. 

2.  Toute  proposition  est  soumise 
au  procédé  déterminé  par  le  §  2  de 
l'article  26  de  la  Convention  prin- 
cipale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  les 
propositions  doivent  réunir ,  savoir  : 
1°  l'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit 

de  l'addition  de  nouveaux  articles, 
ou  de  la  modification  des  dis- 
positions du  présent  article  ou 
des  articles  1,  2,  3,  4,  6  et  13; 

2°  les  deux  tiers  des  suffrages ,  s'il 
s'agit  de  la  modification  des  dis- 
positions autres  que  celles  des 
articles  précités; 

3°  la  simple  majorité  absolue  s'il 
s'agit  de  l'interprétation  des 
dispositions  du  présent  Arrange- 
ment, sauf  le  cas  de  litige  prévu 
par  l'article  .23  de  la  Convention 
principale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont 
consacrées  dans  les  deux  premiers 
cas  par  une  déclaration  diploma- 
tique, et,  dans  le  troisième  cas,  par 
une  notification  administrative,  selon 
la  forme  indiquée  à  l'article  26  de 
la  Convention  principale. 

5.  Toute  modification  ou  résolu- 
tion adoptée  n'est  exécutoire  que  deux 
mois,  au  moins,  après  sa  notification. 

Article  13. 

t.  Le  présent  Arrangement  en- 
trera en  vigueur  le  1er  juillet  1892. 

2.  Il  aura  la  môme  durée  que 
la  Convention  principale,  sans  pré- 
judice du  droit  réservé  à  chaque 
pays  de  se  retirer  de  cet  Arrange- 
ment moyennant  un  avis  donné,  un 
an  à  l'avance,  par  son  Gouvernement 


in  Betreff  des  Postanweisungsdienstes 
zu  unterbreiten. 

2.  Jeder  Vors^hïag  unterliegt  dem 
im  §.  2  des  Àrtikeb  26  des  Haupt- 
vertrages fesigcsetzten  Verfahren. 

3.  Um  vollstreckbar  zu  werden. 
miissen  die  Vorscblâge  erhalten  : 

1 .  Einstimmigkeit,  wenn  es  sicb  um 
die  Aufnahme  neuer  Artikel  oder 
um  die  Abânderung  der  Bestim- 
raungen  des  gegenwâ'tigen  Ar- 
tikels  und  der  Artikel  1 ,  2 ,  3, 
4,  6  und  13  bandelt  ; 

2.  zwei  Drittel  der  Stimmen ,  wenn 
es  sicb  um  die  Abânderung  an- 
derer  als  der  vorstehend  bezeich- 
neten  Artikel  bandelt  ; 

3.  einfache  Stiramenmehrbeit,  wenn 
es  sich  um  die  Ausiegung  der 
Bestimmungen  des  gegenwârtigen 
Uebereinkommens  handelt,  abge- 
seben  von  dem  im  Artikel  23  des 
Hauptvertrages  bezeicbneten  Falle 
einer  Streitigkeit. 

4.  Die  gultigen  Beschlùsse  verden 
in  den  beiden  ersten  Fâllen  durcb 
eine  diplomatiscbeErklârung  bestfitigt, 
im  dritten  Falle  durcb  eine  Bekannt- 
gabe  im  Verwaltungswege  gem&ss 
der  im  Artikel  26  des  Hauptvertrages 
bezeicbneten  Forra. 

5.  Die  angenommenen  Abânde- 
rungen  oder  gefassten  Bescblûsse  treten 
frtihestens  zwei  Monate  nacb  ibrer 
Bekanntgabe  in  Kraft. 

Artikel  13. 

1.  Das  gegenwârtige  Uebereinkom- 
men  wird  am  X.  Joli  1892  in  Kraft 

treten. 

2.  Dasseîbe  soll  die  gleiche  Dauer 
haben,  wie  der  Hauptvertrag,  unbe- 
scbadet  des  jedem  Lande  vorbehal» 
tenen  Recbts,  auf  Grund  einer  von 
soiner  Regierung  bei  der  Regierung 
der  Scbwéizeriscben  Eidgenossenschaft 
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au  Gouvernement  de  la  Confédération 
suisse. 

3.  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour 
de  la  mise  à  exécution  du  présent 
Arrangement ,  toutes  les  dispositions 
convenues  antérieurement  entre  les 
divers  Gouvernements  ou  Admini- 
strations des  parties  contractantes, 
pour  autant  qu'elles  ne  seraient  pas 
conciliables  avec  les  termes  du  présent 


ein  Jahr  im  Voraus  gemachten  An- 
kûndigung  von  diesem  Uebereinkom- 
men  zuriickzutreten. 

3.  Mit  dem  Tage  der  Ausftihrung 
des  gegenwârtigen  Uebereinkommens 
treten  aile  frtiber  zwischen  den  ver- 
schiedenen  Regierungen  oder  Verwal- 
tungen  der  vertragschliessenden  Theile 
vereinbarten  Bestimmungen  insoweit 
ausser  Kraft ,  als  sie  mit  den  Fest- 
setzungen  des  gegenwârtigen  Ceber 


Arrangement,  le  tout  sans  préjudice  i  einkommens  nicht  im  Einklang  stehen, 


unbeschadet  der  durch  Artikel  8  vor- 
behaltenen  Recbte. 

4.  Das  gegenwârtige  Uebereinkom- 
ratifié  aussitôt  que  faire  se  pourra,  j  men  wird  sobald  als  môglich  ratifizirt 


des  droits  réservés  par  l'article  8. 
4.    Le  présent  Arrangement  sera 


Les  actes  de  ratification  seront  échan- 
gés à  Vienne. 

En   foi  de  quoi,   les  Plénipoten- 


werden.  Die  Auswecbselung  der  Ra- 
tifikations  -Urkunden  soll  zu  Wien 
statthnden. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  Bo- 


tiaires  des  pays  ci  -  dessus  énumérés  i  vollmâchtigten  der  obeu  bezeicbneten 
ont  signé  le  présent  Arrangement  à  |  Lânder  das  gegenwârtige  Ueberein- 
Vienne ,  le  quatre  juillet  mil  huit  j  kommen  unterzeicbnet  zu  Wien,  den 


cent  quatre-vingt-onze. 


I  vierten  Juli  Eintausend  achthundert- 
I  einundneunzig. 


Pour  l'Allemagne  : 

Pour  la  République 

Pour  la  République 

Dr.  von  Steplian. 

de  Costa- Rica: 

de  Libéria: 

Sachsc. 

lin.  de  Stein. 

Fritsch. 

Pour  le  Danemark 

W.  Koenlzer. 

Pour  la  République 

et  les  Colonies  Danoises: 

C.  Goedelt. 

Argentine  : 

Lund. 

Pour  le  Luxembourg: 

Carlos  Calvo. 

Pour  l'Egypte: 

Mongenast. 

Pour  l'Autriche: 

Y.  Saba. 

Pour  la  Norvège; 

Obentraut. 

Pour  la  France  : 

Thb.  Heyerdahl. 

Dr.  Ho f matin. 

Montmarin. 

Pour  les  Pays-Bas: 

Dr.  Lilienau. 

J.  de  Sélves. 

Hofstede. 

Habberger. 

Ansault. 

Baron  van  der  Fdtz. 

Pour  la  Hongrie: 

Pour  les  Colonies 

Pour  les  Colonies 

P.  Heim. 

Françaises  : 

Néerlandaises  : 

S.  Schrimpf. 

G.  Gabrié. 

Jolis.  J.  Perk. 

Pour  la  Belgique; 

Pour  l'Italie: 

Pour  le  Portugal  et 

Lichlervclde. 

Enridio  Chiatudia. 

les  Colonies  Portugaises  ; 

Pour  le  Brésil: 

Felice  Salivelto. 

Guélhermino  Augusto 

Luiz  Betim  Paes  Leme. 

Pour  le  Japon  : 

de  Burros. 

Pour  la  Bulgarie: 

Indo. 

Pour  la  Roumanie: 

P.  M  Matiheef. 

Fvjita. 

Colonel  A.  Gorjean. 

Pour  le  Chili; 

S,  Vimitrezm. 
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Pour  le  Salvador  : 
Louis  Kehlmann. 
Pour  le  Royaume  de 

Siam  : 
Luang  Sitriya  Nnvatr. 
Jf.  Kmvhenius. 


Pour  la  Suède: 
E.  von  Krusenstjerna. 
Pour  la  Suisse: 
Ed.  Hbhn. 
C.  Delessert. 
Pour  la  Régence  de  Tunis 
Mont  marin. 


Pour  la  Turquie: 
E.  Petacci. 
A.  Fàhri. 
Pour  l'Uruguay  : 
Federico  Susviela  Guarch. 
José  G.  Basto. 


Union  postale  universelle. 

Convention  concernant  rechange 
des  colis  postaux  conclue  entre 
l'Allemagne,  la  République  Argen- 
tine, l'Autriche-Hongrie,  la  Belgi- 
que, le  Brésil,  la  Bulgarie,  le  Chili, 
la  République  de  Colombie,  la  Ré- 
publique de  Costa-Rica,  le  Dane- 
mark et  les  Colonies  Danoises, 
l'Egypte ,  l'Espagne,  la  France  et 
les  Colonies  Françaises,  la  Grèce, 
l'Italie,  la  République  de  Libéria, 
le  Luxembourg, 'le  Monténégro,  la 
Norvège,  le  Paraguay,  les  Pays- 
Bas  et  les  Colonies  Néerlandaises, 
le  Portugal  et  les  Colonies  Portu- 
gaises,  îa  Roumanie,  le  Salvador, 
la  Serbie,  le  Royaume  de  Siam, 
la  Suède,  îa  Suisse,  la  Régence  de 
Tunis,  la  Turquie,  l'Uruguay  et 
les  États-Unis  de  Vénézuéla.  Du 
4.  juillet  1891. 

Les  soussignés  Plénipotentiaires  des  j 
Gouvernements  des  pays  ci  -  dessus 
énumérés,  vu  l'article  19  de  la  Con- 
vention principale,  ont  d'un  commun 
accord  et  sous  réserve  de  ratification, 
arrêté  la  Convention  suivante  : 


(Uebersetzung.) 

Weltpostverein. 
Uebereinknnft ,  betreffend  den 
Austausch  von  Postpacketen,  abge- 
schlossen  zwischen  Deutschland,  der 
Argentinischen  Republik ,  Oester- 
reich-Ungarn ,  Belgien ,  Brasilien, 
Bulgarien,  Chili,  der  Republik  Co- 
lumbien,  der  Republik  Costa-Rica, 
Danemark  und  den  Dâniscben 
Kolonien,  Egypten,  Spanien,  Frank- 
reich  und  den  Franzosischen  Kolo- 
nien ,  Griechenland ,  Italien ,  der 
Republik  Liberia,  Luxemburg,  Mon- 
ténégro, Noi  wegen,  Paraguay,  Nie- 
derland  und  den  Niederlândischen 
Kolonien,  Portugal  und  den  Por- 
tugiesischen  Kolonien,  Rumânien, 
Salvador,  Serbien,  dem  Konigreich 
Siam,  Schweden,  der  Schweiz,  der 
Regentschaft  Tunis,  der  Tttrkei, 
Uruguay  und  den  Vereinigten 
Staaten  von  Venezuela.  Vom  4. 
Juli  1891. 

Die  unterzeichneten  Bevollmâchtig- 
ten  der  Régie rungen  der  vorbenannten 
Lander  haben  in  Gemîissheit  des  Ar- 
tikels  19  des  Hauptvertrages,  im  ge~ 
meinsamen  Einverstândniss  und  unter 
Vorbehalt  der  Ratifikation  die  fol- 
geude  Uebereinkunft  geschlossen: 


Article  1.  i  Artikel  1. 

1.  Il  peut  être  expédié,  sous  la,  1.  Es  kônnen  Packete  mit  oder 
dénomination  de  colis  postaux ,  de  ohne  Werthangabe  bis  zum  Gewichto 
l'un  des  pays  mentionnés  ci- dessus  1  von  5  Kilogramm  unter  der  Bezeich- 
pour  un  autre  de  ces  pays,  des  j  nung  »Postpackete«  aua  einem  der 
colis  avec  ou  sans  valeur  déclarée  i  vorbezeichneten  L&nder  nach  einero 
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jusqu'à  concurrence  de  5  kilogram- 
mes. Ces  colis  peuvent  être  grevés 
de  remboursement. 

Par  exception,'  il  est  loisible  à 
chaque  pays: 

a)  de  limiter  à  3  kilogrammes  le 
poids  des  colis  à  admettre  dans 
son  service; 

b)  de  ne  pas  se  charger  des  colis 
avec  déclaration  de  valeur ,  «les 
colis  grevés  de  remboursement, 
ni  des  colis  encombrants. 

Chaque  pays  fixe,  en  ce  qui  le 
concerne ,  la  limite  supérieure  de  la 
déclaration  de  valeur  et  du  rembour- 
sement, laquelle  ne  peut,  en  aucun 
cas,  descendre  au-dessous  de  500 
francs. 

Dans  les  relations  entre  deux  ou 
plusieurs  pays  qui  ont  adopte  des 
maxima  différents,  c'est  la  limite  la 
plus  basse  qui  doit  être  réciproque- 
ment observée. 

2.  Le  Règlement  d'exécution  dé- 
termine les  autres  conditions  aux- 
quelles les  colis  sont  admis  au  trans- 
port, et  définit  notamment  les  colis 
qui  doivent  être  considérés  comme 
encombrants. 


Article  2. 

1.  La  liberté  du  transit  est  ga- 
rantie sur  le  territoire  de  chacun  des 
pays  adhérents ,  et  la  responsabilité 
des  Offices  qui  participent  au  trans- 
port est  engagée  dans  les  limites  dé- 
terminées par  l'article  13  ci-après. 

2.  A  moins  d'arrangement  con- 
traire entre  les  Offices  intéressés,  la 
transmission  des  colis  postaux  échan- 
gés entre  pays  non  limitrophes 
s'opère  à  découvert. 


anderen  dieser  Lande/  abgesandt 
werden.  Dièse  Packete  konnen  mit 
Nachnahme  belastet  werden. 

Als  Ausnahme  steht  jedem  Lande 
frei  : 

;  a)  das  Gewicht  der  in  seinem  Ver- 
kehr  zulâssigen  Packete   auf  3 

|       Kilogramm  zu  beschrânkcn; 

1  b)  sieh  mit  der  BefSrderung  von 
Packeten  mit  Werthangabe  oder 
Nachnahme,  sowie  von  sperrigen 

;       Packeten  nicht  zu  befassen. 

Jedes  Land  setzt  fur  sein  Gebiet 

j  den    Meistbetrag   der  Werthangabe 

I  und  der  Nachnahme  fest,  welcher  in- 

,  dess  in  keinem  Fallc  unter  500  Fran- 

|  ken  hinabgehen  darf. 

Ira   Verkehr  zwischen  zwei  oder 
|  mebrercn  Landern  ,   welche  Meistbe- 
1  tirage  von  verschiedener  Hohe  ange- 
nom  men  habfn ,  musa  die  niedrigste 
(  Grenze  gegenseitig  eingehalten  werden. 

2.  Die  AusfUhrnngsbestimmungen 
enthalten  die  sonstigen  Bedingungen, 
unter  welchen  die  Packete  zur  Be- 
fôrderung  zugelas.scn  werden,  und  be- 
zeichnen  namentlich  nâher,  welche 
Packete  als  sperrig  zn  betrachten  sind. 

Artikel  2. 

1.  Die  Freiheit  des  Transits  ttber 
das  Gebiet  jedes  der  beitretenden 
Lânder  ist  gewâhrleistet  ;  die  bei  der 
Befôrderung  betheiligten  Verwaltun- 
gen  iibernehmen  die  Verantwortlich- 
keit  iunerhalb  der  im  nachfolgenden 
Artikel  13  bestimmten  Grenzen. 

2.  Wofern  keine  gegentheilige 
Abmachung  zwischen  den  betheiligten 
Verwaltnngen  getroffen  ist,  erfolgt 
die  Ueberweisuug  der  Postpackete, 
welche  zwischen  nicht  angrenzenden 
Landern  ausgetauscht  werden ,  blos- 
gehend. 
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Article  3. 

1.  L'Administration  du  pays  d'ori- 
gine est  redevable,  envers  chacune 
des  Administrations  participant  au 
transit  territorial,  d'un  droit  de  50 
centimes  par  colis. 

2.  En  outre,  s'il  y  a  un  ou  plu- 
sieurs transports  maritimes ,  l'Admi- 
nistration du  pays  d'origine  doit  à 
chacun  des  Offices  dont  les  services 
participent  au  transport  maritime  un 
droit  dont  le  taux  est  fixé,  par  colis, 
savoir  : 

A  .25  centimes  ,  pour  tout  par- 
cours n'excédant  pas  500  mil- 
'   les  marins; 

à  50  centimes,  pour  tout  par- 
cours supérieur  à  500  milles 
marins,  mais  n'excédant  pas 
1000  milles  marins; 
à  1  franc,  pour  tout  parcours 
supérieur  à  1000  milles  ma- 
rins, mais  n'excédant  pas  3000 
milles  marins; 
à  2  francs,  pour  tout  parcours 
supérieur  à  3000  raillés  ma- 
rins,  mais    n'excédant  pas 
6000  milles  marins; 
à  3  francs ,  pour  tout  parcours 
supérieur  à  6000  milles  marins. 
Ces  parcours  sont  calculés ,  le  cas 
échéant,  d'après  la  distance  moyenne 
entre  les  ports  respectifs  des  deux 
pays  correspondants. 

3.  Pour  les  colis  encombrants, 
les  bonifications  fixées  par  les  para- 
graphes 1  et  2  précédents  sont  aug- 
mentées de  50%. 

4.  Indépendamment  de  ces  frais 
de  transit,  l'Administration  du  pays 
d'origine  est  redevable,  à  titre  de 
droit  d'assurance  pour  les  colis  avec 
valeur  déclarée,  envers  chacune  des 
Administrations  participant  au  tran- 
sit territorial  ou  maritime  avec  re- 


Artikel  3. 

1.  Die  Verwaltung  des  Ursprongs- 
landes  hat  an  jede  der  am  Land tran- 
sit theilnehmenden  Verwaltungen  eine 
Gebtihr  von  50  Centimen  ftir  jedes 
Packet  zu  entrichten. 

2.  Ausserdem  hat  die.  Verwaltung 
des  Ursprungslandes,  wenn  eine  ein- 
oder  mehrfache  Seebefôrderung  statt- 
fradet,  an  jede  der  Verwaltungen, 
welche  mit  ihrera  Dienste  an  der 
Seebefôrderung  theilnehmen,  ftir  jedes 
Packet  eiue  Gebttbr  zu  entrichten, 
welche  betr&gt: 

26  Centimen  ftir  jede  Strecke, 
welche  500  Seemeilen  nicht 
tibersteigt  ; 

50  Centimen  ftir  jede  Strecke, 
welche  liber  500  Seemeilen 
betrâgt,  aber  1000  Seemeilen 
nicht  tibersteigt; 

1  Franken  ftir  jede  Strecke, 
welche  tiber  1000  Seemeilen 
betrâgt,  aber  3000  Seemeilen 
nicht  tibersteigt  ; 

2  Franken  ftir  jede  Strecke, 
welche  tiber  3000  Seemeilen 
betrâgt,  aber  6000  Seemeilen 
nicht  tibersteigt; 

3  Franken  ftir  jede  Strecke 
tiber  6000  Seemeilen. 

I)ie  Berechnung  der  Befô'rderungs- 
strecken  erfolgt  eintretendenfalls  nach 
der  mittleren  Entfernung  zwischen 
den  betrefFenden  Hafen  der  beiden  in 
Verbindung  stehenden  Lander. 

3.  Ftir  sperrige  Packete  werden 
die  durch  .die  vorstehenden  Paragra- 
phen  1  und  2  festgesetzten  Vergtt- 
tungssâtze  um  50°/o  erhoht. 

4.  Unabhangig  von  diesen  Tran- 
si tgebtihren  bat  die  Verwaltung  des 
Aufgabegebiets  ftir  Packete  mit  an- 
gegebenem  Werth  an  jede  derjenigen 
Verwaltungen,  welche  bei  der  Land- 
oder  See  -  Transitbefdrderung  verant- 
wortlich  betheiligt  sind,  eine  Versi- 
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sponsabilité,  d'un  droit  proportionnel 
éjal  à  celui  perçu  pour  les  lettres 
avec  valeur  déclarée. 

Article  4. 
L'affranchissement   des   colis  po- 
staux est  obligatoire. 

Article  5. 
1.  La  taxe  des  colis  postaux  se 
compose  d'un  droit  comprenant,  pour 
chaque  colis,  autant  de  fois  50  cen- 
times, ou  l'équivalent  dans  la  mon- 
naie respective  de  chaque  pays,  qu'il 
y  a  d'Offices  participant  au  trans- 
port territorial,  avec  addition,  s'il  y 
a  lieu,  du  droit  maritime  prévu  par 
le  §  2  de  l'article  8  précédent  et 
des  taxes  et  droits  mentionnés  dans 
les  paragraphes  ci -après.  Les  équi- 
valents sont  fixés  par  le  Règlement 
d'exécution. , 


2.  Les  colis  encombrants  sont 
soumis  à  une  taxe  additionnelle  de 
50°/o  qui  est  arrondie,  s'il  y  a  lieu, 
par  5  centimes. 

3.  Pour  les  colis  avec  valeur  dé- 
clarée, il  est  ajouté  un  droit  d'assu- 
rance égaj  h  celui  qui  est  perçu  pour 
les  lettres  avec  valeur  déclarée. 

4.  U  est  perçu,  sur  l'expéditeur 
d'un  colis  grevé  de  remboursement, 
une  taxe  spéciale  qui  ne  peut  pas 
dépasser  20  centimes  par  fraction 
indivisible  de  20  francs  du  montant 
du  remboursement. 

L'Office  d'origine  bonifie  à  l'Office 
de  destination  un  demi  pour  cent 
du  montant  de  chaque  rembourse- 
ment ,  en  forçant  les  fractions  de 
demi -décime  (5  centimes)  au  demi- 
décime  entier.  La  quote-part  de 
Nom.  Recueil  Gén.  2*  5.  XVII. 


cberungsgebuhr  in  Hohe  der  fur 
Briefe  mit  angegebenem  Werth  fest- 
gesetzten  Versicherungsgebtthr  zu  ent- 
richten. 

Artikel  4. 
Die  Postpackete   mtissen  frankirt 
werden. 

Artikel  5. 

1.  Die  Taxe  der  Postpackete  setzt 
sich  aus  einer  Gebtthr  zusamraen, 
welche  fiir  jedes  Packet  soviel  mal 
50  Centimen  oder  den  Gegenwerth 
in  der  betreffenden  Wahrung  jedes 
Landes  betr&gt,  als  Verwaltungen  an 
der  Landbefôrderung  theilnehmen,  ein- 
tretendenfalls  unter  Hinzurechnung 
der  im  §.  2  des  vorhergehenden  Ar- 
tikels  8  vorgesehenen  Gebûhr  fur  die 
Seebefôrderung ,  sowie  der  in  den 
nachfolgenden  Paragraphen  erwâhnten 
Gebûbren.  Die  Gegenwerthe  werden 
durch  die  Ausfuhrungsbestimmungen 
festgesetzt. 

2.  Die  sperrigen  Packete  unter- 
;  liegen  einem  Taxzuschlag  von  50°/o, 

welcher  nStbigenfalls  auf  eine  durch 
5  Centimen  tbeilbare  Summe  abge- 
rundet  wird. 

3.  Bei  Packeten  mit  Werthan- 
gabe  tritt  eine  Versicherungsgebiibr 
in  Hôhe  der  fur  Briefe  mit  Werth- 
angabe  erhobenen  Versicherungsge- 
btthr hinzu. 

4.  Vom  Absend6r  eines  mit  Nach- 
nahme  belasteten  Packets  wird  eine 
besondere  Gebûhr   erhoben,  welche 

j  20  Centimen   fttr  den  untbeilbaren 
i  Satz  von  je  20  Franken  des  Nach- 
nahmebetrages  nicht  ttbersteigen  darf. 

Die  Verweltung  des  Aufgabegebiets 
vergûtet  der  Verwaltung  des  Bestim- 
mungsgebiets  ein  halb  vom  Hundert 
des  Betrages  jeder  Nachnahme ,  wo- 
bei  Bruchtheile  von  5  Centimen  auf 
voile  5  Centimen  abgerundet  werden. 

Xx 
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l'Office  destinataire  tie  doit  jamais 
être  inférieure  à  10  centimes  par 
remboursement. 

5.  Comme  mesure  de  transition, 
chacun  des  pays  contractants  a  la 
faculté  d'appliquer  aux  colis  postaux 
provenant  ou  à  destination  de  ses 
bureaux  une  surtaxe  de  25  centimes 
par  colis. 


Exceptionnellement ,  cette  surtaxe 
peut  être  élevée  à  75  centimes  au 
maximum  pour  la  République  Argen- 
tine, le  Brésil,  le  Chili,  la  Colombie, 
les  Colonies  néerlandaises ,  le  Para- 
guay, la  Perse,  Salvador,  Siam ,  la 
Suède,  la  Turquie  d'Asie ,  l'Uruguay 
et  le  Vénézuéla. 

6.  Le  transport  entre  la  France 
continentale,  d'une  part,  l'Algérie  et 
la  Corse,  de  l'autre,  donne  également 
lieu  à  une  surtaxe  do  25  centimes 
par  colis. 

7.  L'envoyeur  d*un  colis  postal 
peut  obtenir  un  avis  de  réception  de 
cet  objet,  en  payant  d'avance  un 
droit  fixe  de  25  centimes  au  maxi- 
mum. Ce  droit  est  acquis  en  entier 
à  l' Administration  du  pays  d'origine. 


Article  6. 
L'Office  expéditeur   bonifie  pour 
chaque  colis: 

a)  à  l'Office  destinataire,  50  cen- 
times, avec  addition  s'il  y  a  lieu, 
des  surtaxes  prévues  aux  para- 
graphes 2,  5  et  6  de  l'article  5 
précédent,  de  la  quote-part  du 
droit  de  remboursement  fixée  au 
paragraphe  4  de  cet  article,  et 
d'un  droit  de  5  centimes  pour 
chaque  somme  de  300  francs  de 
valeur  déclarée; 


Der  Antheil  der  Verwaltung  des  Be- 
stimmungsgebiets  darf  nicht  niedriger 
sein,  als  1 0  Centimen  fur  die  einzelne 
Nachnahrae. 

5.  Ais  Uebergangsmassregel  steht 
jedem  der  vertragschliessendenLander 
die  Befugniss  zu ,  auf  die  bei  seinen 
Anstalten  eingelieferten  oder  dabin 
bestimmten  Postpackete  eine  Zuschlag- 
taxe  von  25  Centimen  fur  jedes 
Packet  zur  Anwendung  zu  bringeti. 

Ausnahmsweise  kann  dièse  Zuschlag- 
taxe  fur  die  Argentinische  Republik, 
Brasilien,  Chile,  Columbien,  die  Nie- 
derlâ'udischen  Kolonien ,  Paraguay, 
Per.*ien,  Salvador  ,  Siam ,  Schweden, 
die  Asiatische  Ttirkei,  Uruguay  und 
Venezuela  auf  75  Centimen  im  Meist- 
betrage  erbb'ht  werden. 

6.  Die  Beforderung  ^wischen  dem 
Festlande  von  Frankreich  eiiier.Scùts 
und  Algérien  und  Korsika  and^rsr- 
seits  bedingt  ebenfails  eine  Zuschlag- 
taxe  von  25  Centimen  fur  jedes  Packet. 

7.  Der  Absender  eine3  Postpak- 
ketes  kanu  liber  dièse  Sendung  gegen 
eine  im  Voraus  zu  entrichtende  Ge- 
biibr  von  hocbstens  25  Centimen 
einen  Ruckschein  erhalten.  Dièse 
Gebûbr  kommt  ungetheiit  der  Ver- 
waltung  des  Ursprungslandes  zu. 

Artikel  6. 
Die  absendende  Verwaltung  ver- 
gtitet  fiir  jedes  Packet: 
a)  an  die  Verwaltung  des  Bestiin- 
mungsgebiets  50  Centimen,  ein- 
tretendenfalls  unter  Binzurech- 
nung  der  in  den  Pai&graphen  2, 
5  und  6  des  voihergehenden  Ar- 
tikels  5  vorgesrh^nen  Zuseblag- 
taxen ,  des  Antheiîs  der  im  Pa- 
ragraphen  4  dièses  Àrtikels  J'est- 
gesetzten  Nachn&Iiinegebuhr  und 
eincr  Gebtthr  von  5  Centimen  fllr 
jede  300  Franken  oder  einen  Theil 
von  300  Franken  des  angegebenen 
Werthbetrages  ; 
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b)  éventuellement,  à  chaque  Office 
intermédiaire,  les  droit  fixés  par 
l'article  3. 

Article  7. 
Il  est  k  isïble  au  pays  de  desti- 
nation de  percevoir,  pour  le  factage 
et  pour  l'accomplissement  des  for- 
malité en  douane,  un  droit  dont  le 
montant  ;otal  ne  peut  pas  excéder 
25  centimes  par  colis.  Sauf  arran- 
gement contraire  entre  les  Offices 
intéressés  cette  taxe  est  perçue  du 
destinataire  au  moment  de  la  livrai- 
son du  colis. 

Article  8. 
1.  Les  colis  sont,  à  la  demande 
des  expéditeurs,  remis  à  domicile 
par  un  porteur  spécial  immédiatement 
après  leur  arrivée,  dans  les  pays  de 
l'Union  dont  les  Administrations  con- 
viennent de  se  charger  de  ce  service 
dans  leurs  relations  réciproques 

Ces  envois,  qui  sont  qualifiés  »  ex- 
près* ,  sont  soumis  à  une  taxe  spé- 
ciale; cette  taxe  est  fixée  à  50  cen- 
times et  doit  être  entièrement  ac- 
quittée d'avance  par  l'expéditeur, 
en  sus  du  port  ordinaire,  que  le  colis 
puisse,  ou  non,  être  remis  au  desti- 
nataire ou  seulement  signalé  par 
exprès  dans  le  pays  de  destination. 
Elle  fait  partie  des  bonifications 
dévolues  à  ce  pays. 


2.  Lorsque  le  colis  est  destiné  à 
une  localité  dépourvue  de  bureau  de 
poste,  l'Office  destinataire  peut  perce- 
voir, pour  la  remise  du  colis  ou  pour 
l'avis  invitant  le  destinataire  à  venir 
le  retirer,  une  taxe  supplémentaire 
pouvant  s'élever  jusqu'à  concurrence 
du  prix  fixé  pour  la  remise  par  ex- 
près dans  son  service  intérieur,  dé- 


b)  an  jede  etwaige  Transitverwaltung 
die  im  Artikel  3  festgesetzten 
Gebiihren. 

Artikel  7. 
Im  Bentimmungslande  kann  fiir 
die  Bestellung  uud  die  Erfullung  der 
Zollformlichkeiten  eine  Gebiihr  ein- 
gezogen  werden,  dëren  Gesammtbetrag 
25  Centimen  fiir  jedes  Packet  nieht 
libers teigen  darf.  Vorbehaltlich  an- 
derer  Vereinbarung  zwischen  den 
betbeiligten  Vervsaltungen  wird  dièse 
Gebiihr  vom  EmpfUnger  bei  der  Aus- 
ha'ndigung  des  Packets  erhoben. 

Artikel  8. 

1.  Die  Packete  werden  auf  Ver- 
langen  des  Absenders  dem  Empfanger 
sogleich  nach  der  Aukunft  durch  be- 
sonderen  Boten  zugestellt  in  denje- 
nigen  Vereinslândern,  deren  Verwal- 
tungen  ilbereinkommen,  sich  in  ihrem 
gegcnseitigen  Verkehr  mit  diesem 
Dienst6  zu  befassen. 

Dièse  Sendungen,  weîche  als  Eil- 
sendungen  angesehen  werden,  unter- 
;  iiegen  einer  besonderen  Gebiihr;  die- 
j  selbe  ist  auf  50  Centimen  festgesetzt 
j  und  muss  vom  Absender,  neben  dem 
i  gewôbnliehen  Porto,  zum  vollen  Be- 
j  trage  im  Voraus  entrichtet  werden, 
einerlei  ob  im  BestiuQmungslar.de  das 
Packet  selbst  oder  nur  eine  Meldung 
vom  Eingange  desselben  dem  Em- 
pfâuger  durch  Eilboten  zugestellt 
wird.  Die  Gebiihr  gehôrt  zu  den 
dem  Bestimmungslande  zukomwenden 
Vergtttuugen. 

2.  Ist  das  Packet  nach  einem 
Orte  ohne  Postanstalt  gerichtet,  eo 
kann  die  Postverwaltung  des  Bestim- 

;  mungslandes  fur  die  Bestellung  des 
!  Packets  oder  der  Aufforderung  a,u 
j  den  EmpfUnger  zur  Abholung  des 
i  Packets  eine  Ergânzungsgebûhr  bis 
i  zur  Hôhe  des  im  inl&ndischen  Verkehr 
I  fiir    die  Eilbestellung  festgesetzten 
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duction  faite  de  la  taxe  fixe  payée 
par  l'expéditeur  ou  de  son  équivalent 
dans  la  monnaie  du  pays  qui  perçoit 
cette  taxe  supplémentaire. 

3.  La  remise  ou  l'envoi  d'un  avis 
d'invitation  au  destinataire  n'est 
essayé  qu'une  seule  fois.  Après  un 
essai  infructueux,  le  colis  cesse  d'être 
considéré  comme  exprès  et  sa  remise 
s'effectue  dans  les  conditions  requises 
pour  les  colis  ordinaires. 

4.  Si  un  colis  de  l'eepèee  est, 
par  suite  de  changement  de  domi- 
cile du  destinataire,  réexpédié  à  uu 
autre  pays  sans  que  la  remise  par  ex- 
près ait  été  tentée,  la  taxe  fixe  payée 
par  l'expéditeur  est  bonifiée  au  novveau 
pays  de  destination,  si  celu»»t:  a 
consenti  à  se  charger  de  la  remise 
par  exprès;  dans  le  cas  contraire, 
cotte  i;axe  reste  acquise  à  l'Office  du 
pays  de  la  première  destination,  de 
môme  qu'en  ce  qui  cancer  ne  les  colis 
tombés  en  rebut. 

Article  9. 

1.  Les  colis  auxquels  s'applique 
la  présente  Convention  ne  peuvent 
être  frappés  d'aucun  droit  postal 
autre  que  ceux  prévus  par  les  ar- 
ticles 3 ,.  5  et  7  précédents  et  par 
l'article  J 1  ci-après. 

2.  Les  droits  de  douane  doivent 
être  acquittés  par  les  destinataires 
des  colis.  Toutefois,  dans  les  rela- 
tions entre  Offices  qui  se  sont  mis 
d'accord  à  cet  égard,  les  expéditeurs 
peuvent  prendre  à  leur  charge  les 
droits  dont,  il  s'agit,  moyennant 
déclaration  préalable  au  bureau  de 
départ.  Dans  ce  cas ,  ils  doivent 
payer   successivement,    sur   la  de- 


Botenlohns  erheben,  nach  Abzug  der 
vom  Absender    entrichteten  Gebûbr 
beziebungsweise    ihres  Gegenwerthes 
in  der  Wâhrung  des  die  Erga'nzungs- 
gebûhr  erhebenden  Landes. 
|     3.    Die  Bestellung  oder  die  Ueber- 
|  sendung  der  Aufforderung  zur  Abho- 
i  lung  an   den  Emptanger   wird  nur 
|  ein  Mal  versucht.   Bleibt  dieser  Ver- 
|  sueh  furchtlos ,  so  wird  das  Packet 
j  nicht  mehr  als  Eilsendung  angesehen  ; 
;  die  Zustellung  erfolgt  aîsdann  unter 
j  den  fur  gewohnliehe  Packete  massge- 
î  benden  Bedingungen. 
'     4.    Wenn  ein  Eil packet  wegen  der 
i  Verânderung  des  Wohnortes  des  Em- 
i  pfangers,  ohne  dass  ein  Bestellungs- 
I  versueh  stattgefunden  bat,  nach  einem 
J  anderen  Lande  nachgesandt  wird,  sp 
j  vrird  die  vora  Absender  entrichtete 
feste  Gebtihr  dem  neuen  Bestimmungs- 
lande  vergiitet,   sofern  dasselbe  mit 
der  Eilbestellung  sich    befasst  ;  im 
entgegengesetzten  Falle  verbleibt  dieae 
Gebubr  der  Verwaltung  des  ersten 
Bestimmun  grandes  in  gleicher  Weise, 
wie  bei  unbestellbaren  Packeten 

Artikel  9. 

1.  Die  Packete,  auf  welche  die 
gegenwârtige»  Uebereinkunft  Anwen- 
dung  findet,  dtirfen  mit  keiner  an- 
deren Postgebiihr,  als  den  in  den 
rorhergehenden  Artikel n  3,  5  und  7, 
sowie  in  dem  nachfolgenden  Artikel 
11  vorgesehenen  Gebtihren  belastet 
werden. 

2.  Die  Zollgebûhren  sind  von  den 
Empfangern  zu  zahlen;  doch  konnen 
im  Verkehr  zwischen  denjenigen  Ver- 
waltungen,  welche  sich  hiertiber  ver- 
stândigen,  auch  die  Absender  die  Tra- 
gung  der  fraglichen  Gebiihren  tiber- 
nehmen  auf  Grund  vorgângiger  Er- 
klârung  bei  der  Einlieferungspostan- 
stalt.  In  diesem  Falle  sind  die  zur 
demnachstigen  Zablung  der  von  der 
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mande  qu'en  fera  la  bureau  de  desti- 
nation, les  sommes  indiquées  par  ce 
dernier. 

Article  10. 

1.  L'expéditeur  d'un  colis  postal 
peut  le  faire  retirer  du  service  ou 
en  faire  modifier  l'adresse  aux  con- 
ditions et  sous  les  réserves  (déter- 
minées pour  les  correspondances  par 
l'article  9  de  la  Convention  princi- 
pale avec  cette  addition  que,  si  l'ex- 
péditeur demande  le  renvoi  ou  la 
réexpédition  d'un  colis,  il  est  tenu 
à  garantir  d'avance  le  paiement  du 
port  dû  pour  la  nouvelle  transmis- 
sion. 

2.  Chaque  Administration  est  au* 
torisée  à  restreindre  le  droit  de  mo- 
dification d'adresse  aux  colis  dont 
la  déclaration  de  valeur  ne  dépasse 
pas  500  francs. 

Article  11. 

1.  La  réexpédition  d'un  pays  sur 
un  autre  de  colis  postaux,  par  suite 
de  changement  de  résidence  des 
destinataires,  ainsi  qne  le  renvoi 
des  colis  postaux  tombés  en  rebut, 
donne  lieu  à  la  perception  supplé* 
mentaire  des  taxes  fixées  par  les 
%%  1,  2,  3,  5  et  6  de  l'article  5,  à 
la  charge  des  destinataires  ou,  le 
cas  échéant,  des  expéditeurs,  sans 
préjudice  du  remboursement  des  droits 
de  douane  ou  autres  frais  spéciaux 
(frais  de  magasinage,  frais  de  for- 
malités en  douane,  etc.). 

2.  En  cas  de  réexpédition  d'un 
colis  grevé  de  remboursement,  la 
quote-part  du  droit  de  rembourse- 
ment, à  bonifier  par  l'Office  d'ori- 
gine à  l'Office  de  la  première  desti- 
nation, doit  être  attribuée  par  ledit 
Office  à  celui  de  la  destination  dé- 
finitive. 


BestimmungspoBtanstalt  angegebenen 
Betr&ge  auf  bezllgliche  Aufforderung 
verpfiichtet. 

Artikel  10. 

1.  Der  Absender  eines  Postpackets 
kann  unter  den  im  Artikel  9  des 
Hauptvertrages  hinsichtlich  der  Brief- 
sendungeu  festgesetzten  Bedingungen 
und  Vorbehalten  dasselbe  zurûck- 
nehmen  oder  dessen  Adresse  abftndern 
lassen,  mit  der  Massgabe  indess,  dass 
beim  Verlangen  der  Rûcksendung 
oder  Nachsendung  eines  Postpackets 
der  Absender  gehalten  ist,  die  Zahlupg 
des  Portos  fur  die  neue  Befôrderung 
vorhor  zu  verbttrgen. 

2.  Jede  Verwaltung  ist  befugt, 
das  Recht  der  Adressânderung  auf 
Postpackets  zu  beschrftnken,  deren 
Werthangabe  500  Frankeu  nicht 
ûbersteigt, 

Artikel  11. 

1.  Fûr  die  Nachsendung  von  Post* 
packeten  ans  einem  Lande  nach  einem 
anderen,  aus  Anlass  der  Veranderung 
des  Wohnortes  der  Empfanger,  im- 
gleichen  fûr  die  Rûcksendung  unbe- 
stellbarer  Postpackete,  wird  ein  Nach- 
schussporto  auf  Grund  der  in  den 
§§.  1,  2,  8,  5  und  6  des  Artikels  5 
festgesetzten  Taxen  von  den  Em- 
pfangern  oder  eintretendenfalls  von 
den  Absendern  eingezogen,  unbeschadet 
der  Erstattung  von  Zoll-  und  son- 
stigen  besonderen  Gebûhren  (Lager- 
gebtthren,  Verzollungsgebtlhrenu.  s.  w.). 

2.  Bei  Nachsendung  eines  Post- 
packets mit  Nachnahme  mues  der  An- 
theil  der  Nachnahmegebtthr,  welcher 
von  der  Verwaltung  des  Aufgabege- 
biets  an  die  Verwaltung  des  ersten 
Bestimmungslandes  zu  vergûten  ist, 
von  der  gedachten  Verwaltung  dsr- 
jenigen  des  letzten  Bestimmungslandos 
zugewiesen  wsrden. 
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Article  12.  j  Àrtikel  12. 

1 .  Il  est  interdit  d'expédier  par  1 .  Es  ist  verboten ,  dnrch  die 
la  voie  de  la  poste  des  colis  con-  |  Post  Packete  zu  versenden,  in  welchen 
tenant,  soit  des  lettres  ou  des  notes  j  Briefe  oder  die  Eigenschaft  einer 
ayant  le  caractère  de  correspondance,  !  Korrespondenz  besitzende  Angaben, 
soit  des  objets  dont  l'admission  n'est  j  oder  aber  solche  Gegenstilnde  ent- 
pas  autorisée  par  les  lois  ou  règle-  halten  sind ,  deren  Zulassung  dureh 
rnents  de  douane  ou  autres.    Il  est  !  die  Zoll-  oder  sonstigen  Gesetze  und 


également  interdit  d'expédier  des 
espèces  monnayées,  des  matières  d'or 
et  d'argent  et  d'autres  objets  pré- 
cieux, daus  les  colis  sans  valeur  dé- 
clarée à  destination  des  pays  qui 
admettent  la  déclaration  de  valeur. 
Toutefois,  il  est  permis  d'insérer  dans 
l'envoi  la  facture  ouverte  réduite  aux 
énonciations  constitutives  do  la  fac- 
ture. 


2.  Dans  le  cas  où  un  colis  tom- 
bant sous  l'une  de  ces  prohibitions 
est  livré  par  l'une  des  Administra- 
tions de  l'Union  à  une  autre  Ad- 
ministration de  l'Union,  celle-ci  pro- 


Verordnungen  nicbt  gestattet  ist. 
Ebenso  ist  es  verboten,  in  Postpacketen 
ohne  Werthangabe  gemunztes  Geld, 
Gold-  oder  Silbersachen  und  and  ère 
kostbare  Gegenstânde  nach  soicben 
Lândern  zu  versenden,  welche  eine 
Werthangabe  zulassen.  Es  ist  indess 
gestattet,  in  die  Sendung  eine  offene 
Rechnungeinzuschliessen,  welche  keine 
anderen  Angaben  enthâlt,  als  solche, 
die  das  Wesen  der  Rechnung  aus- 
macben. 

2.  Falls  eine  Sendung,  welche 
unter  eines  dieser  Verbote  fâllt,  von 
einer  Vereinsverwaltung  einer  anderen 
Vereinsverwaltung  iiberliefert  wird, 
verfâbrt  die  letztere    in  der  Weise 


cède  de  la  manière  et  dans  les  formes  !  und  unter  Beobachtung  der  Formen, 
prévues  par  sa  législation  et  par  J  welche  durch  ihre  Gesetzgebung  und 
ses  règlements  intérieurs.  j  ihre  inlândischen  Verordnungen  vor- 

gesehen  sind. 


Article  13. 
1.  Sauf  le  cas  de  force  majeure, 
lorsqu'un  colis  postal  a  été  perdu, 
spolié  ou  avarié,  l'expéditeur  et,  à 
défaut  ou  sur  îa  demande  de  celui- 
ci,  le  destinataire  a  droit  à  une 
indemnité  correspondant  au  montant 
réel  de  la  perte  ou  de  l'avarie,  sans 
toutefois  que  cette  indemnité  puisse 
dépasser,  pour  les  colis  ordinaires, 
15  francs  ou  25  francs  suivant  que 
leur  poids  n'excède  pas  ou  excède 
trois  kilogrammes,  et  pour  les  colis 
avec  valeur  déclarée,  le  montant  de 
cette  valeur. 


Artikel  13. 

1.  Wenn  ein  Postpacket  verloren 
geht,  beraubt  oder  bescbâdigt  wird, 
so  hat,  den  Fall  hoherer  Gewalt  aus- 
genommen,  der  Absender  und  in  Er- 
mangelung  oder  auf  Verlangen  des- 
selben  der  Empfônger  Anspruch  auf 
einen  dem  wirklichen  Betrage  des 
Verlustes  oder  der  Bescbadigung  ent- 
sprechenden  Ersatz,  ohne  dass  indess 
dièse  Entschâdigung  bei  gewôhnlichen 
Packeten  15  Franken  oder  25  Franken, 
je  nachdem  das  Gewicht  derselben 
bis  zu  drei  Kilogramm  oder  darilber 
betragt,  und  bei  Werthpacketen  den 
Betrag  der  Werthangabe  tibersteigen 
darf. 
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L'expéditeur  d'un  colis  perdu  a, 
en  outre,  droit  à  la  restitution  des 
frais  d'expédition. 

2.  Les  pays  disposés  à  se  charger 
des  risque»  pouvant  dériver  du  cas 
de  forée  majeure  sont  autorisés  à 
prélever  de  ce  chef,  sur  les  colis 
avec  valeur  déclarée,  une  surtaxe 
dans  les  conditions  déterminées  par 
l'article  11,  §  2  de  l'Arrangement 
concernant  l'échange  des  lettres  et 
boites  de  valeur  déclarée. 

3.  L'obligation  de  payer  l'indem- 
nité incombe  à  l'Administration  dont 
relève  le  bureau  expéditeur.  Est 
réservé  à  cette  Administration  le 
recours  contre  l'Administration  res- 
ponsable, c'est-à-dire  contre  l'Admi- 
nistration sur  le  territoire  ou  dans 
le  service  de  laquelle  la  perte,  spo- 
liation ou  avarie  a  eu  lieu. 


Dans  ie  cas  où  l'Office  responsable 
aurait  notifié  à  l'Office  expéditeur 
de  ne  point  effectuer  le  paiement,  il 
devrait  rembourser  à  ce  dernier  Office 
les  frais  qui  seraient  la  conséquence 
du  non-paiement. 

4.  Jusqu'à  preuve  du  contraire, 
la  responsabilité  incombe  à  l'Ad- 
ministration qui,  ayant  reçu  le  colis 
sans  taire  «l'observation ,  ne  peut 
établir  ni  la  délivrance  au  destina- 
taire ni,  s'il  y  a  lieu,  la  transmission 
régulière  à  l' Administration  suivante. 


5.  Le  paiement  de  l'indemnité 
par  l'Office  expéditeur  doit  avoir  lieu 
le  plus  tôt  possible  et,  au  plus  tard, 
dans  le  délai  d'un  an  à  partir  dn 
jour  de  la  réclamation.  L'Office 
responsable  ost  tenu  de  rembourser 


I  Der  Absender  eines  in  Verlnst  ge- 
rathenen  Packets  hat  ausserdem  An- 
spruch  auf  Erstattung  der  Befbrde- 
rungsgebtihren. 

2.  Die  Lânder,  welche  fur  den 
durch  hôhere  Gewalt  entstehenden 
Schaden  einzustehen  sich  bereit  er- 
klâren,  sind  befugt,  flir  die  Packete 
mit  Werthangabe  eine  Zuschlaggebtihr 
zu  erheben  nach  Massgabe  der  Fest- 
setzungen  im  Artikel  11  §.2  des 
Uebereinkommens,  betreffend  den  Aus- 
tausch  von  Briefen  und  Kastchen  mit 
Werthangabe. 

8.  Die  Verpflichtung  zur  Zahlung 
des  Ersatzbetrages  liegt  derjenigen 
Verwaltung  ob,  welcher  die  Aufgabe- 
anstalt  angehôrt.  Dieser  Verwaltung 
wird  vorbehalten,  ihren  Anspruch 
gegen  die  verantwortliche  Verwaltung, 
d.  h.  gegeu  diejenige,  auf  deren  Ge- 
biet  oder  in  deren  Betrieb  der  Ver- 
lust,  die  Beraubung  oder  die  Be- 
schadigung  stattgefunden  hat,  geltend 
zu  machen. 

Im  Falle  die  verantwortliche  Ver- 
waltung der  Verwaltung  des  Aufgabe- 
gebiets  angektindigt  hat,  nicht  Zahlung 
zu  leisten ,  ist  sie  verpflichtet ,  der 
i  letzteren  Verwaltung  aile  in  Folge  der 
|  Nichtzahlung     etwa  entstehenden 
!  Kosten  zu  ersetzen. 
!     4.  Bis  zum  Nachweis  des  Gegen- 
i  theils  liegt  die  Verantwortlichkeit  der- 
j  jeuigen  Verwaltuug  ob ,  welche  das 
j  Postpacketunbeanstandettibernommen 
bat  und  weder  dessen  Aushandigung 
an  den  Empfânger,  noch ,  eintreten- 
denfalis,  die  vorschriftsmâssige  Wei- 
|  tersendung  an  die  folgende  Verwaltung 
:  nachweisen  kaun. 

j  5.  Die  Zahlung  des  Ersatzbetrages 
I  durch  die  Verwaltung  des  Aufgabe- 
gebiets  soll  sobald  als  mSglich  und 
'  sp&testens  innerhalb  eines  Jabres,  vom 
|  Tage  der  Nachfrage  ab  gerechnet, 
I  stattfinden.  Die  verantwortliche  Ver- 


sautr retard, 
montant  de 
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à  l'Office  expéditeur,  le 
l'indemnité  payée  par 


6.  ,11  est 
mation  n'est 


entendu 
admise 


que 
que 


la  récla- 
dans  le 


délai  d'un 
colis  à  la 
réclamant 
demuité. 


an  à  partir  du  dépôt  du 
poste  ;  passé  ce  terme,  le 
n'a  droit  à  aucune  in- 


eu 


7.  Si  la  perte  ou  l'avarie  a 
lieu  en .  cours  de  transport  entre  les 
bureaux  d'échange  de  deux  pays 
limitrophes,  sans  qu'il  soit  possible 
d'établir  sur  lequel  des  deux  terri- 
toires le  fait  s'est  accompli,  les  deux 
Administrations  en  cause  supportent 
le  dommage  par  moitié. 


.  B.  Les  Administrations  cessent 
d'être  responsables  des  colis  postaux 
dont  les  ayants  droit  ont  pris  li- 
vraison. 

Article  14. 

Tonte  déclaration  frauduleuse  de 
valeur  supérieure  à  la  valeur  réelle 
du  contenu  d'un  colis  est  interdite. 
En  cas  de  déclaration  frauduleuse 
de  cette  nature,  l'expéditeur  perd 
tout  droit  à  une  indemnité,  sans 
préjudice  des  poursuites  judiciaires 
que  peut  comporter  la  législation 
du  pays  d'origine. 

Article  15. 
Chaque  Administration  peut,  dans 
des  circonstances  extraordinaires  qui 
sont  de  nature  à  justifier  la  mesure, 
suspendre  temporairement  le  service 
des  colis  postaux  d'une  manière  gé- 
nérale ou  partielle,  à  la  condition 
d'en  donner  immédiatement  avis,  an 


waltung  ist  verpflichtet,  der  Verwal- 
tung  des  Aufgabegebiets  den  von 
derselben  gezahlten  Ersatzbetrag  ohne 
Verzng  zu  erstatten. 

6.  Man  ist  darûber  einverstanden, 
dass  der  Anspruch  auf  Entschadigung 
nur  zulassig  ist,  wenn  derselbe  in- 
nerhalb  eines  Jabres,  vom  Tage  der 
Einlieferung  eines  Postpaekets  an  ge- 
rechnet,  erhoben  wird  ;  nacb  Ablauf 
dièses  Zeitraums  steht  dem  Absender 
ein  Anspruch  auf  irgend  eine  Ent- 
schadigung nicht  zu. 

7.  Wenn  der  Verlust  oder  die 
Beschâdigung  wâhrendder  Befôrderung 
zwischen  den  Auswecbselungsanstalten 
zweier  angrenzender  Lânder  stattge- 
funden  hat,  ohne  dass  festgestellt 
werden  kann,  auf  welchem  der  beiden 
Gebiete  dies  geschehen  ist,  so  wird 
der  Schaden  von  den  betrefifenden 
beiden  Verwaltnngen  zu  gleichen  Theilen 
getragen. 

8.  Die  Ersatzverbindlichkeit  der 
Verwaltungen  fur  die  Postpackete  hort 
auf,  sobald  die  Empfangsberechtigten 
die  Sendungen  ttbernommen  habeu. 

Artikel  14f 
Jede  betrugerische  Angabe  eines 
hôberen  als  des  wirklichen  Werthes 
des  Packetinhalts  ist  verboten.  Im 
Falle  einer  derartigen  betrûgerischen 
Angabe  verliert  der  Absender  jedes 
Recht  auf  Schadjenersatz,  unbeschadet 
der  etwa  durch  dieGesetzgebung  des 
Ursprungslandes  vorgesehenen  gericht- 
lichen  Verfolgung. 

Artikel  15. 
Jede  Verwaltung  kann,  unter  aus- 
sergewohnlichen  Verhâltnissen,  welche 
geeignet  sind,  eine  derartige  Mass» 
nahme  zu  rechtfertigen,  den  Austausch 
von  Postpacketen  voriibergehend  ganz 
oder  tbeilweise  einstellen,  unter  d( 
Bedingung,  dass  die  bétheiligte  Ver- 
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toeéoin  par  le  télégraphe,  à  l' Admi- 
nistration ou  aux  Administrations 
intéressées. 

Article  16. 
La  législation  intérieure  de  chacun 
des  pays  contractants  demeure  appli- 
cable en  tout  ce  qui  n'est  pas  prévu 
par  les  stipulations  contenues  dans 
la  présente  Convention. 

Article  17. 

1.  Les  stipulations  de  la  présente 
Convention  ne  portent  pas  restriction 
au  droit  des  parties  contractantes 
de  maintenir  et  de  conclure  des  con- 
ventions spéciales,  ainsi  que  de  main- 
tenir et  d'établir  des  unions  plus 
restreintes,  en  vue  de  l'amélioration 
du  servicedes  colis  postaux. 

2.  Toutefois  les  Offices  des  pays 
participant  à  la  présente  Convention, 
qui  entretiennent  un  échange  de  colis 
postaux  avec  des  pays  non  contrac- 
tants ;  admettent  tous  les  autres 
Offices  participants  à  profiter  de  ces 
relations  pour  l'échange  des  colis 
postaux  avec  ces  derniers  pays. 


Article  18. 

1.  Les  pays  de  l'Union  postale 
universelle  qui  n'ont  point  pris  part 
à  la  présente  Convention  sont  admis 
à  y  adhérer  3ur  leur  demande  et 
dans  la  forme  prescrite  par  l'article 
24  de  la  Convention  principale ,  en 
ce  qui  concerne  les  adhésions  à  l'Union 
postale  universelle. 

2.  Toutefois,  si  le  pays  qui  désire 
adhérer  à  la  présente  Convention 
réclame  la  faculté  de  percevoir  une 
surtaxe  supérieure  à  25  centimes  par 


waltung  oder  die  betheiligten  Ver* 
waltungen  davon  unverzttglieh,  nothi- 
genfalls  auf  telegraphischem  Wege, 
in  Kenntuiss  gesetzt  werden. 

Artikel  16. 
Die  innere  Gesetzgebung  jedes  der 
vertragschliessenden  Lânder  bleibt  in 
Allem  anwendbar,  was  durch  die  in 
der  gegenwârtigen  Uebereinkunft  ent- 
haltenen  Bestimmungen  nicht  vorge- 
sehen  worden  ist. 

Artikel  17. 

1.  Die  Festsetzungen  der  gegen- 
wartigen  Uebereinkunft  beschrânken 
nicht  die  Befugniss  der  vertragschlies- 
senden Thuile ,  besondere  Uebereiu- 
kommen  unter  sich  bestehen  zu  lassen 
oder  neu  zu  scbliessen,  sowie  engere 
Vereine  aufreeht  zu  erhalten  oder 
neu  zu  grûnden,  behufs  Verbesserung 
des  Postpacketdienstes. 

2.  Jedoch  gestatten  die  Postver- 
waltungen  der  an  der  gegenwârtigen 
Uebereinkunft  theilnehmenden  Lânder, 
welche  mit  nicht  beigetretenen  Lân- 
dern  einen  Austausch  von  Postpak- 
keten  unterhalten,  allen  anderen  theil- 
nehmenden Verwaltungen,  dièse  Ver- 
bindungen  zum  Austausch  von  Post- 
packeten  mit  den  letzteren  Lândern 
zu  benutzen. 

Artikel  18. 

1.  Denjenigen  Lândern  des  Welt- 
postvereins,  welche  an  der  gegenwâr- 
tigen Uebereinkunft  nicht  theilgenom- 
men  haben,  ist  der  Beitritt  auf  ihren 
Antrag,  und  zwar  in  der  durch  Artikel 
24  des  Hauptvertrages  fiir  den  Eintritt 
in  den  Weltpostverein  vorgeschriebenen 

!  Form  gestattet. 

2.  Wenn  indess  das  Land,  welches 
I  der  gegenwârtigen  Uebereinkunft  bei- 

zutreten  wttnscht ,  die  Befugniss  in 
Anspruch  nimmt,  eine  hohere  Zuschlag- 
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colis,  le  Gouvernement  de  la  Con- 
fédération suisse  soumet  la  demande 
d'adhésion  à  tous  le?  pays  contrac- 
tants. Cette  demande  est  considérée 
comme  admise  si ,  dans  un  délai  de 
six  mois,  aucune  objection  n'a  été 
présentée. 


Article  19. 

Les  Administrations  des  postes  des 
pays  contractants  désignent  les  bu- 
reaux ou  localités  qu'elles  admettent 
à  l'échange  international  des  colis 
postaux;  elles  règlent  le  mode  de 
transmission  de  ces  colis  et  arrêtent 
toutes  les  autres  mesures  de  détail 
et  d'ordre  nécessaires  pour  assurer 
l'exécution  de  la  présente  Convention. 

Article  20. 

La  présente  Convention  est  sou- 
mise aux  conditions  de  revision  dé- 
terminée? par  l'article  25  de  la  Con-' 
vention  principale. 

Article  21. 

1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule 
entre  les  réunions  prévues  à  l'article 
25  de  la  Convention  principale  toute 
Administration  des  postes  d'un  des 
pays  contractants  a  le  droit  d'adres- 
ser aux  autres  Administrations  par- 
ticipantes, par  l'intermédiaire  du  Bu- 
reau international ,  des  propositions 
concernant  le  service  des  coiis  postaux. 

2.  Toute  proposition  est  soumise 
au  procédé  déterminé  au  §  2  de  l'ar- 
ticle 26  de  la  Convention  principale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires  ces 
propositions  doivent  réunir ,  savoir: 

a)  l'unanimité    des    suffrages,  s'il 
s'agit  de  l'addition  de  nouveaux 


taxe  als  25  Centimen  flir  jedes  Packet 

zu  erheben ,  so  theilt  die  Eegieruug 
der  Schweizerisehen  Eidgenossenschaft 
das  Beitrittsgesuch  sâmmtlichen  ver- 
tragschliessendeii  Liindern  mit.  Das 
Beitrittsgesuch  gilt  als  genehmigt, 
wenu  innerhalb  eines  Zeitraums  von 
sechs  Monaten  keine  Einsprache  er- 
haben  worden  ist. 

Artikel  19. 

Die  Postverwaltungen  der  vertrag- 
schliessenden  Lftnder  bezeichnen  die 
Anstalten  oder  Ortschaften,  welche  sie 
zu  dem  internationalen  Austausch 
von  Postpacketen  zulassen  ;  sie  regeln 
die  Versendungsweise  der  Postpackete 
und  setzen  aile  weiteren  Dienstvor- 
schriften  fest,  welche  erforderlich  sind, 
um  die  Ausfiihrung  der  gegenwërtigen 
Uebereinkunft  zu  sichern. 

.    Artikel  20. 

Die  gegenwârtige  Uebereinkunft 
unterliegt  hinsichtlich  der  Revision 
denjenigen  Bestimmungen ,  welche 
durch  Artikel  25  des  Hauptvertrages 
festgesetzt  worden  sind. 

Artikel  21. 

1.  Innerhalb  derZéit,  welche  zwi- 
schen  den  im  Artikel  25  des  Haupt- 
vertrages vorgesehenen  Versammlun- 
gen  liegt,  ist  jede  Postverwaltmig  der 
vertragschliessenden  Là'nder  berech- 
tigt,  den  anderen  betheiiigten  Ver- 
waltungen  durch  Vermittelung  des 
internationalen  Btireaus  Vorschlage 
in  Betreff  des  Postpacketdienstes  zu 
unterbreiten. 

2.  Jeder  Vorschlag  unterliegt  dem 
im  §.  2  des  Artikels  26  des  Haupt- 
vertrages festgesetzten  Verfahren. 

3.  Um  vollstreckbar  zu  werden, 
miissen  dièse  Vorschlage  erhalten: 

a)  Einstimmigkeit,  wenn  es  sicb  um 
Aufnahme  neuer  Artikel  oder  um 
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articles,  de  la  modification  du 
présent  article  on  des  dispositions 
des  articles  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7, 
8,  9,  10,  12,  13,  14,  15,  20  et 
22  de  la  présente  Convention; 

b)  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il 
s'agit  de  la  modification  des 
dispositions  de  la  prétente  Con- 
vention autres  que  celles  des  ar- 
ticles précités  et  du  présent  ar- 
ticle ; 

c)  la  simple  majorité  absolue,  s'il 
s'agit  de  l'interprétation  des  dis- 
positions de  la  présente  Conven- 
tion, sauf  le  cas  de  litige  prévu 
à  l'article  23  de  la  Convention 
principale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont 
consacrées,  dans  les  deux  premiers 
cas ,  par  une  déclaration  diplomati- 
que, et,  dans  le  troisième  cas,  par 
une  notification  administrative,  selon 
la  forme  indiquée  à  l'article  26  de 
la  Convention  principale. 

Toute  modification  ou  résolution 
n'est  exc-utoire  que  deux  mois  au 
moins  après  sa  notification. 

Article  22. 

1.  La  présente  Convention  sera 
mise  à  exécution  le  1er  juillet  1892. 

2.  Elle  aura  la  même  durée  que 
la  Convention  principale,  sans  pré- 
judice du  droit  laissé  à  chaque  par- 
tie contractante  de  se  retirer  de  cette 
Convention  moyennant  un  avis  donné, 
un  an  à  l'avance,  par  son  Gouver- 
nement au  Gouvernement  de  la  Con- 
fédération suisse. 

3.  f?ont  abrogées,  à  partir  du 
jour  de  la  mise  à  exécution  de  la 


Abanderung  der  Bestlmmungon 
des  gegenwârtigen  Artikelâ  uud 
der  Artikel  1 ,  2,  3,  4,  5,  6,  7, 
8,  9,  10,  12,  13,  14,  15,  20 
und  22  der  gegenwërtigen  Ueber- 
einkunft  handelt  : 

b)  zwei  Drittel  der  Stimraen  ,  wenn 
es  sich  um  die  Abanderung  an- 
derer  Bestimmungen  der  gegen- 
wârtigen Uebereinkunft ,  als  der- 
jenigen  der  vorbezeichneten  Ar- 
tikel und  des  gegenwârtigen  Ar- 
tikels  handelt  ; 

c)  einfache  SHmmenmehrheit ,  wenn 
es  sich  uni  die  Auslegung  der 
Bestimmungen  der  gegenwârtigen 
Uebereinkunft  handelt,  abgesehen 
von  dem  ira  Artikel  23  des 
Hauptvertrages  bezeichneien  Faite 
eiuer  8treitigkeit, 

4.  Die  giiltigen  Beschliisse  wer- 
deu  in  den  beiden  erstpn  Fâllen 
durch  eine  diplomatique  Erklârung 
bestâtigt,  im  dritten  Falle  durch 
eine  Bekanntgabe  im  Verwaltungs- 
wege  gemâss  der  im  Artikel  26  des 
Hauptvertrages  bezeichneten  Form. 

Die  angenommenen  Abânderungen 
oder  gefassten  Beschliisse.  siud  frtt- 
hestens  zwei  Mon&te  nach  ihrer  Be- 
kanntgabe vollstrecLbar. 

Artikel  22. 

1.  Die  gegenwârtige  Uebereinkunft 
soll  am  1.  Juli  1892  zur  Ausftihrung 
gebracht  werden. 

2.  Dieselbe  soll  gleiebe  Dauer 
haben,  wie  der  Hauptver^rag ,  unbe- 
schadet  des  jedem  Lande  vorbehal- 
tenen  Rechts,  anf  Grund  einer  von 
seiner  Regierung  bei  der  Regierung 
der  Sehweizerischen  Eidgenossenschaft 

i  ein  Jahr  im  Voraus  gemachten  An- 
|  ktindigung  von  der  Uebereinkunft 
;  zurUckzutreten. 

3.  Mit  dem  Tage  der  Ausfiihrung 
'  der  gegenwârtigen  Uebereinkunft  tre- 
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présente  Convention,  toutes  les  dis- 
positions convenues  antérieurement 
entre  les  divers  pays  contractants 
ou  entre  leurs  Administrations,  pour 
autant  qu'elles  ne  seraient  pas  con- 
ciliâmes avec  les  termes  de  la  pré- 
sente Convention,  et  sans  préjudice 
des  droits  réservés  par  les  articles 
16  et  17  précédents. 

4.  La  présente  Convention  sera 
ratifiée  aussitôt  que  faire  se  pourra. 
Les  actes  de  ratification  seront  échan- 
gés à  Vienne. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotenti- 
aires des  pays  ci -dessus  énumérés 
ont  signé  la  présente  Convention  à 
Vienne,  le  quatre  juillet  mil  huit 
cent  quatre-vingt-onze. 


Pour  l'Allemagne: 
Dr.  von  Stephan. 
Sachse. 
Fritsch. 
Pour  la 
République  Argentine: 
Cdrlos  Calvo. 
Pour  l'Autriche: 
Obentraut. 
Dr.  Ho f manu. 
Dr.  Lilienau. 
Habberger. 
Pour  la  Hongrie: 
P.  Heim. 
S.  Schrimpf. 
Pour  la  Belgique: 
Lichtervelde. 
Pour  le  Brésil; 
Luiz  Betim  Paes  Leme. 
Pour  la  Bulgarie: 
P.  M.  Mattheeff. 
Pour  le  Chili: 

Pour  la  République 
de  Colombie  : 
G.  Mïchelsen. 


Pour  la  République 
de  Costa-Rica 


Pour  le  Danemark 
et  les  Colonies  Danoises: 
Lund. 
Pour  l'Egypte: 

Y.  Saba. 
Pour  l'Espagne: 

Federico  Bas. 
Pour  la  France: 
Montmarin. 
J.  de  Selves. 
Ansaidt. 
Pour  les 
Colonies  Françaises: 
G.  GabHé. 
Pour  la  Grèce: 
J.  Georgantes. 
Pour  l'Italie: 
Emidio  Cliiaradia. 

Felice  Salivetto. 
Pour  la  République 
de  Libéria: 
Bn.  de  Stein. 
W.  Koenlzer. 
C.  Goedelt. 


ten  aile  frtiher  zwischen  den  verschie- 
deneu  vertragschliessenden  L&ûdern 
oder  ihren  Verwaltungen  vereinbarten 
Bestimmungen  insoweit  ausser  Kraft, 
als  sic  mit  den  Festsetzungen  der 
gegenwârtigen  Uebereinkunft  nicht  im 
Einklang  stehen,  unbeschadet  der  in 
den  vorhergehenden  Artikeln  16  und 
17  vorbehaltenen  Rechte. 

4.  Die  gegenwârtige  Uebereinkunft 
soll  sobald  als  moglich  ratifizirt  wer- 
den.  Die  Auswechselung  der  Ratifi- 
kations-Urkunden  soll  zu  Wien  statt- 
finden. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  Be- 
vollmâchtigten  der  oben  genannten 
Lânder  die  gegenwârtige  Ueberein- 
kunft unterzeichnet  zu  Wien,  den 
vierten  Juli  Eintausend  achthundert- 
einundneunzig. 

Pour  le  Luxembourg: 

Mongenast. 
Pour  le  Monténégro: 
Obentraut. 
Dr.  Hofmann. 
Dr.  Lilienau. 
Habberger. 
Pour  la  Norvège  : 

Thb.  Heyerdahl. 
Pour  le  Paraguay: 


Pour  les  Pays-Bas: 

Hofstede. 
Baron  van  der  Feltz. 
Pour  les  Colonies 
Néerlandaises  : 
Johs.  J.  Perh. 
Pour  le  Portugal  et  les 
Colonies  Portugaises: 
Guelhermino  Augusto 

de  Barros. 
Pour  îa  Roumanie  : 
Colonel  A.  Gorjean. 

S.  Dimitre§cu. 
Pour  le  Salvador: 
Louis  Kehlmann. 
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Pour  la  Serbie*. 
Svetozar  J.  GvozdUch. 
Ft.  W.  Popovitch. 
Pour  le  Royaume 
de  Siam: 
Luang  Suriya  Nuvatr. 
H.  Keuchenius. 
Pour  la  Suède: 
E.  von  Krusenstjerna. 


Pour  la  Suisse  : 
Ed.  Hohn. 
C.  Delessert. 
Pour  la  Régence  de 
Tunis  : 
Montmarin. 
Pour  la  Turquie  : 
E.  Petacci. 
A.  Fahri. 


Pour  l'Uruguay: 
Federico  Susviela  Guarih. 
José  G.  Busto. 
Pour  les  États-Unis 

de  Vénézuéla: 
Carlos  Matzenaûer. 


Protocole  Final. 
Au  moment  de  procéder  à  la  si- 
gnature de  la  Convention  conclue  à 
la  date  de  ce  jour,  relativement  à 
l'échange  des  colis  postaux  ,  les  Plé- 
nipotentiaires soussignés  sont  con- 
venus de  ce  qui  suit: 

Tout  pays  où  la  poste  ne  se 
charge  pas  actuellement  du  transport 
des  petits  colis  et  qui  adhère  à  la 
Convention  susmentionnée ,  aura  la 
lacuité  d'en  faire  exécuter  les  clauses 
par  les  entreprises  de  chemins  de  fer 
et  de  navigation.  Il  pourra  en  même 
temps  limiter  ce  service  aux  colis 
provenant  ou  à  destination  de  loca- 
lités desservies  par  ces  entreprises. 


L'Administration  postale  de  ce 
pays  devra  s'entendre  avec  les  entre- 
prises de  chemins  de  fer  et  de  na- 
vigation pour  assurer  la  complète 
exécution,  par  ces  dernières,  de  tou- 
tes les  clauses  de  la  Convention,  spé- 
cialement pour  organiser  le  service 
d'échange  à  la  frontière. 

Elle  leur  servira  d'intermédiaire 
pour  toutes  leurs  relations  avec  les 
Administrations  postales  des  autres 
pays  contrastants  et  avec  le  Bureau 
international. 

En  foi  de  quoi ,  les  Plénipotenti- 
aires ci-dessous  ont  dressé  le  présent 


Schlus  sprotokoll. 

Im  Begriff,  zur  Unterzeichnung  der 
am  heutigen  Tage  abgeschlossenen 
Uebereinkunft  in  Betreff  des  Aus- 
tausches  von  Postpacketen  zu  schrei- 
ten,  sind  die  unterzeichneten  Bevoll- 
machtigten  uber  Folgendes  uberein- 
gekommen  : 

Jedes  Land,  in  welchem  die  Post 
sich  zur  Zeit.  nicht  mit  der  Befôrde- 
rung  von  kleinen  Packeten  befasst, 
und  welches  der  obenerwahnten  Ueber- 
einkunft beitritt,  soll  befugt  sein, 
die  Festsetznngen  desselben  durch 
die  Eisenbahn-  und  Schiôfahrtsunter- 
nehmungen  ausfiihren  zu  lassen.  Das- 
selbe  kann  zugleich  den  ;Dienst  auf 
Packete  von  und  nach  soïchen  Orten 
beschrânken ,  fur  welche  jene  Unter- 
nehmungen  den  Betrieb  versehen. 

Die  Postverwaitung  eines  solchen 
Landes  hat  sich  mit  den  Eisenbahn  - 
und  Schiflahrtsunternehmungen  zu 
verstândigen ,  um  die  vollstândige 
Ausfuhrung  aller  Festsetzungen  der 
Uebereinkunft  durch  dieselben  sicher 
zu  stellen  und  insbesondere  den  Aus- 
wechselungsdienst  an  der  Grenze  ein- 
zurichten. 

Sie  wird  ihnen  fur  aile  Beziehun- 
gen  mit  den  Postverwaîtungen  der 
ûbrigen  vertragschliessenden  Lânder, 
sowie  mit  dem  internationalen  Bu- 
reau zur  Vermittelung  dienen. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  un- 
terzeichneten   Bevoliuaachtigten  das 
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Protocole  final ,  qui  aura  la  môme  gegenwârtige  Sehlussprotokoll  aufge- 
force  et  la  même  valeur  que  si  les  nommen,  welches  dîeselbe  Kvaft  und 
dispositions  qu'il  contient  étaient  in-  !  dieselbe  Gttltigkeit  haben  soll,  als 
sérées  dans  la  Convention,  et  ils  l'ont  ;  wenn  die  darin  enthaltenen  Bestini- 
signé  sur  un  exemplaire  qui  restera  j  mungen  in  die  Uebereinkunft  aufge- 
déposé  aux  archives  du  Gouverne-  nommen  worden  wâren ,  und  sie 
ment  autrichien  et  dont  une  copie  haben  dièses  Sehlussprotokoll  in 
sera  remise  à  chaque  partie.  ;  einem  Exemplar  unterzeichnet ,  wel- 

!  ches  in  dem  Archiv  der  Oesterreichi- 
schen   Regierung   niedergelegt ,  und 
wovon  jedem  ïheile  eine  Abschrift 
zugestellt  werden  wird. 
Vinene,  le  quatre  juillet  mil  huit;     Wien,  den  vierten  Juli  Eintausend 


cent  quatre-vingt-onze. 

Pour  l'Allemagne: 
Dr.  von  Stephan. 
Suchse. 
Fritsch. 
Pour  la  Répuplique 
Argentine  : 
Carlos  Calvo. 
Pour  l'Autriche: 
Obentraut. 
Dr.  Hofmann. 
Dr.  Lilienau. 
Habberger. 
Pour  la  Hongrie: 
P.  Heim. 
S.  SchHmpf. 
Pour  la  Belgique: 
Lichtervelde. 
Pour  le  Brésil: 
Ltiiz  Betim  Paes  Leme. 
Pour  la  Bulgarie  : 
P.  M.  Mattheeff. 
Pour  le  Chili  : 

Pour  la  République 
de  Colombie: 
G.  Michelsen. 

Pour  la  République 
de  Costa-Rica: 

Pour  le  Danemark  et 
les    Colonies   Danoises  : 
Lund. 


achthunderteinundneunzig. 


Pour  l'Egypte: 

Y.  Suba. 
Pour  l'Espagne: 

Federico  Bas. 
Pour  la  France: 
Montmarin. 
J.  de  Selves. 
Ansault. 
Pour  les  Colonies 
Françaises  : 
G.  Gabrié. 
Pour  la  Grèce: 
J.  Georgantas. 
Pour  l'Italie: 
Emldïo  Chiaradia. 

Felice  Salivetto. 
Pour  la  République 
de  Libéria: 
Bn.  de  Slehi. 
W.  Koentzer. 
C.  Goedelt. 
Pour  le  Luxembourg 

Mongenast. 
Pour  le  Monténégro: 
Obentraut. 
Dr.  Hofmann. 
Dr.  Lilienau. 
Habberger. 
Pour  la  Norvège: 

Thb.  Heyerdahl. 
Pour  le  Paraguay: 


Pour  les  Pays-Bas: 

Hofstede. 
Baron  van  der  Feltz. 
Pour  les  Colonies 
Néerlandaises  : 
Johs.  J.  Perh. 
Pour  le  Portugal  et  loi 
Colonies  Portugaises: 
Guilhermino  Auguslo 

de  Bar r os. 
Pour  la  Roumanie: 
Colonel  A.  Gorjean. 

S.  Dimitrescu. 
Pour  le  Salvador  : 
Louis  Kehlmann. 
Pour  la  Serbie  : 
Svetozar  J.  Gvozditch. 
Et.  W.  Popovitch. 
Pour  le  Royaume  de  Siam 
Luang  Suriya  Nuvatr. 
H.  Keuchenhis. 
Pour  la  Suède: 
E.  von  Krusenstjerna. 
Pour  la  Suisse: 
Ed.  Hbhn. 
C.  Delessert. 
Pour  la  Régence 
de  Tunis: 
Montmarin. 
Pour  la  Turquie: 
E.  Petacci, 
A.  Faim. 
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Pour  l'Uruguay  : 
Federico  Susviela  Gvarch. 


José  G.  Bitsto. 
Pour  les  Etats-Unis 


de  Vénézuéla: 
Curlos  Mutzeuaûer 


Union  postale  universelle. 
Arrangeaient  concernant  le  ser- 
vice   des    recouvrements ,  conclu 
entre  l'Allemagne,  l'Autriche-Hon- 
grie,  la  Belgique,  le  Brésil,  la  Ré- 
publique de  Costa -Rica,  i'Ëgvpte, 
la  France,  l'Italie,  la  République 
de  Liberia,    le  Luxembourg,  la 
Norvège,  les  Pay>-Bas  et  les  Indes 
Orientâtes  Néerlandaises ,  le  Por- 
tugal et  les  Colonies  Portugaises, 
la  Roumanie,  le  Salvador,  la  Suisse, 
la  Régence  de  Tunis  et  )a  Turquie. 
Du  i  juillet  1891. 
Les    soussignés,  Plénipotentiaires 
des  Gouvernements  des  pays  ci  -dessus 
dénommés,  vu  l'article  19  de  la  Con- 
vention principale,  ont,  d'un  commun 
accord,  et  sous  réserve  de  ratification, 
arrêté  l'Arrangement  suivant: 


(Uebersetzung.) 

W  eltpostverein. 
Utbereinkommen,  petretfend  den 
Postauttragsdienst ,  abgescblossen 
zwiscben  Deutschland,  Oesterreich- 
Ungarn ,  Belgieu  ,  Brasilien  ,  der 
Republik  Costa-Eiea ,  Egypten, 
Frankreich,  Italien,  der  Republik 
Liberia,  Luxemburg,  Norwegen, 
Niederland  und  Niederiandisch-Ost- 
indien,  Portugal  und  den  Portugie- 
sischen  Kolonien,  Rumiinien,  Salva- 
dor, der  Sebweiz,  der  Regentschaft 
Tunis  und  der  Ttirkei.  Vom  4. 
Juli  1891. 

Die  Unterzeichneten  Bevollmîichtig- 
ten  der  Regierungen  der  votstehend 
genannteu  Lander  haben  in  Gemassheit 
des  Artikels  19  des  ri  :mpt  ver  rages 
im  gemeinsamen  Einverstiiudniss  und 
unter  Vorbehalt  der  Ratifikation  fol- 
gendes  Uebereinkommen  p.bgeschlos- 


Article  Premier. 


Artikel  1. 
Der  Auslauseb  der  im  Wege  des 


L'échauge  des  valeurs  à  recouvrer 
par  la  poste  entre  ceux  des  pays 
contractants  dont  les  Administrations 
postales  conviennent  de  se  charger  ré- 
ciproquement de  ce  service,  est  régi  par  j  verwaltungen  verabreden ,  in 
les  dispositions  du  présent  Arran-  ;  gegenseitigen  Beziehungen  sich 


Postauftrages  einzuzieheuden  Werth- 
papiere  zwiscben  denjenigen  der  ver- 
tragschliessenden  Lânder,  deren  Post- 

den 
mit 


gement. 


Article  2. 

1,  Sont  admis  à  rencaissement 
les  quittances,  factures,  billets  à  ordre, 
traites  et  généralement  toutes  les 
valeurs  commerciales  ou  autres,  pay- 
ables sans  frais,  et  dont  le  montant 
n'exède  pas,  par  envoi  1000  francs 
effectifs  ou  une  somme  équivalente 


diesem  Dienste  zu  befasseu,  unterliegt 
den  Bestimmungen  des  gegenwârtigen 
Uebereinkommens. 

Artikel  2. 

1.  Zur  Einziebung  3ind  zugelassen 
Quittungen,  RecLjiungen,  Anweisun- 
gen,  Wecbsel  und  tiberhaupt  aile 
Handels-  und  sonstigeu  Werthpapiere, 
welebe  ohne  Kosten  zahlbar  3ind,  und 
deren  Betrag  fur  die  einzelue  Sendung 
1000  Fianken  Metallgeld  oder  eine 
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dans  la  monaie  de  chaque  pays.  Les  j  entsprechende  Sumine  in  derWahrung 
Administrations  des  postes  de  deux  j  eines  jeden  Landes  nicht  ûbersteigt. 
pays  correspondants  peuvent ,    d'un   Die  Postverwaltungen  von  zwei  mit 


commun  accord,  adopter  un  maximum 
plus  élevé. 


2.  Les  Administrations  des  postes 
des  pays  contractants  peuvent  égale- 
ment se  charger  de  faire  protester 
les  effets  de  commerce  et  prendre, 
d'un  commun  accord,  les  dispositions 
nécessaires  au  sujet  de  ce  service. 
Elles  peuvent  de  môme  admettre  à 
l'encaissement  *  les  coupons  d'intérêts 
et  de  dividendes  et  les  titres  amortis. 


Article  3. 
Le  montant  des  valeurs  à  recou- 


eiuander  im  Verkehr  stehenden  Lân- 
dern  konnen  im  gemeinsamen  Einver- 
stâudniss  einen  hôheren  Meistbetrag 

zulassen. 

2.  Die  Postverwaltungen  der  ver- 
tragschliessenden  Lâuder  konnen  es 
auch  ubernebmen,  Handelspapiere  pro- 
testiren  zu  îassen ,  und  ira  gemein- 
samen Einverstandniss  die  erforder- 
lichen  Bestiramuugenûber  diesen  Dienst 
treffen.  Sie  konnen  in  gleicher  Weise 
Zins-  und  Devidendenscheine ,  sowie 
abgelaufene  Werthpapiere  zur  Einzie- 
bung  zulassen. 


Artikel  3. 
Der  Betrag  der  zur  Einziehung  zu 
Trer  par  la  poste  doit  être  exprimé  !  bringenden  Werthpapiere  muss  in  der 
en  monnaie  du  pays  chargé  du  re-  j  Wâhrung  des    mit  der  Einziehung 
couvrement.  ?  beauftragten  Landes  angegeben  sein. 


Article  4. 

1.  L'envoi  des  valeurs  h>  recou- 
vrer est  fait  sous  forme  de  lettre 
recommandée ,  adressée  directement 
par  le  déposant  au  bureau  de  poste 
qui  doit  encaisser  les  fonds. 

2.  Le  même  envoi  peut  contenir 
plusieurs  valeurs  recouvrables  par  un 
même  bureau  de  poste  sur  des  dé- 
biteurs différents,  au  profit  d'une 
même  personne. 


Article  5. 

1.  La  taxe  d'un  envoi  fait  en 
conformité  de  l'article  4  précédent 
est  celle  d'une  lettre  recommandée" 
du  poids  de  cet  envoi.  Cette  taxe 
appartient  en  entier  à  l'Administra- 
tion des  postes  du  pays  d'origine. 

2.  Un  récépissé    de   l'envoi  est 


Artikel  4. 

1.  Die  Uabersendung  der  zur  Ein- 
ziehung zu  bringenden  Werthpapiere 
erfolgt  mittelst  Einsehreibbriefes,  den 
der  Absender  unmittelbar  an  die  Post- 
anstalt  zu  richten  hat,  welche  die 
Einziehuug  bewirken  soll. 

2.  Eine  und  dieselbe  Sendung 
darf  mehrere  Werthpapiere  enthalten, 
welche  von  eioer  uud  derselben  Post- 
an  stalt  bei  mehreren  Zablungspflich- 
tigen  zu  Guasten  eines  und  desselben 
Absenders  einzuziehen  sind. 

Artikel  5. 

1 .  Die  Taxe  fiir  eine  dem  vorher- 
gehenden  Artikel  4  entsprechende  Sen- 
dung ist  diejenige  fur  einen  Ein- 
schreibbrief  von  dem  jewichte  dieser 
Sendung.  Dièse  Taxe  verbleibt  un- 
getheilt  der  Postverwaltung  des  Auf- 
gabelandes. 

2.  Ein  Einlieferungsschein  wird 
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remis  gratuitement  à  l'intéressé,  au 
moment  du  dépôt. 

Article  6. 

Il  n'est  pas  admis  de  paiement 
partiel.  Chaque  valeur  doit  être 
payée  intégralement  et  en  une  seule 
fois ,  sinon ,  elle  est  tenue  comme 
refusée. 

Article  7. 

1.  L'Administration  des  postes 
chargée  de  l'encaissement  prélève, 
sur  le  montant  de  chaque  valeur 
encaissée,  une  rétribution  de  10  cen- 
times ou  l'équivalent  dans  la  monnaie 
du  pays  de  destination. 

2.  Le  produit  de  oette  rétribution 
ne  donne  lieu  à  aucune  décompte 
entre  les  Administrations  intéressées. 


Article  8. 

Dans  les  relations  qui  comportent 
actuellement  la  perception  d'un  droit 
d'encaissement  supérieur  à  celui  fixé 
par  l'article  précédent,  les  Adminis- 
trations intéressées  ont  la  faculté  de 
conserver  provisoirement  le  droit  en 
vigueur,  pourvu  que,  dans  ces  mômes 
relations,  la  taie  de  dépôt  prévue  à 
l'article  5  soit  limitée  à  un  droit 
fixe  de  25  centimes. 


Article  9. 

1.  La  somme  recouvrée,  après 
déduction  : 

a)  de  la  rétribution  fixée  à  l'article 
7  ou  à  l'article  8,  suivant  le 
cas, 

b)  de  la  taxe  ordinaire  des  mandats 
de  poste,  et 

Nouv.  Recueil  Qén.  2«  S.  XV1X. 


dem  Betheiligten  bei  Aufgabe  der 
Sendung  unentgeltlich  ausgehândigt. 

Artikel  6. 

Theilzahluugen  sind  nient  gestattet. 
Jedes  Werthpapier  muss  zum  vollen 
Betrage  und  auf  ein  Mal  eingelost 
werden,  andernfalls  gilt  dasselbe  als 
verweigert. 

Artikel  7. 

1.  Die  mit  der  Einziehung  beauf- 
tragte  Postverwaltung  erhebt  von 
dem  Betrage  eines  jeden  eingelôsten 
Werthpapiers  eine  Gebtibr  von  10 
Centimen  oder  den  entsprechenden 
Betrag  in  der  Wàhrung  des  Bestim- 
mungslandes. 

2.  DerErtrag  dieser  Einziehungs- 
gebûhr  bildet  keinen  Gegenstand  der 
Abrechnung  zwischen  den  betheiligten 
Verwaltungen. 

Artikel  8. 

Insoweit  in  den  jetzt  bestehenden 
Beziehungen  die  Erhebung  einer  hô- 
heren  als  der  im  vorangehenden  Ar- 
tikel festgesetzten  Einziehùngsgebtthr 
erfolgt,  kônnen  die  betheiligten  Ver- 
waltungen die  zur  Zeit  bestehende 
Gebiihr  vorlaufig  beibehalten,  voraus- 
gesetzt,  dass  im  Verkehr  zwischen 
diesen  Lândern  die  im  Artikel  5  vor- 
gesehene,  bei  der  Einlieferung  zu 
entrichtende  Taxe  auf  eine  feste  Ge- 
btihr  von  25  Centimen  beschrânkt 
wird. 

Artikel  9. 

1.  Ueber  den  eingezogenen  Betrag 
wird,  nach  Abzug: 

a)  der  im  Artikel  7  beziehungsweise 
Artikel  8  festgesetzten  Einziehùngs- 
gebtthr, 

b)  der  gewôhnlichen  Postanweisungs- 
gebûhr,  und 
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c)  s'il  y  a  lieu,  des  droits  fiscaux 
appliqués  aux  valeurs, 

est  convertie,  par  le  bureau  qui  a 
fait  le  recouvrement,  en  un  mandat 
de  poste  au  profit  du  déposant.  Ce 
mandat  lui  est  envoyé  sans  frais. 

2.  Les  valeurs  qui  n'ont  pu  être 
recouvrées  sont  renvoyées  au  bureau 
de  dépôt  en  franchise  de  port  et 
sans  être  grevées  d'un  droit  quel- 
conque. L'Administration  des  postes 
chargée  du  recouvrement  n'est  tenue 
à  aucune  mesure  conservatoire  ou 
constatation  de  nature  quelconque  du 
non-paiement. 

Article  10. 

1.  Les  dispositions  de  l'Arrange- 
ment concernant  l'échange  des  man- 
dats de  poste  sont  applicables,  en 
tout  ce  qui  n'est  pas  contraire  au 
présent  Arrangement,  aux  mandats 
de  poste  délivrés  en  vertu  de  l'ar- 
tile  9  précédent,  pour  la  liquidation 
des  valeurs  recouvrées  par  la  poste. 

Toutefois  les  mandats  de  recouvre- 
ment tombés  en  rebut  ne  sont  pas 
remboursés,  mais  ils  restent  à  la 
disposition  de  l'Office  du  pays  ex- 
péditeur des  valeurs  mises  en  recou- 
vrement. 

2.  Ces  mandats  sont  admis  jus- 
qu'à un  maximum  fixé  en  vertu  du 
premier  paragraphe  de  l'article  2. 

Article  11. 

1.  Sauf  le  cas  de  force  majeure, 
en  cas  de  perte  d'une  lettre  recom- 
mandée contenant  des  valeurs  à  re- 
couvrer, il  est  payé  au  déposant  une 
indemnité  de  50  francs  dans  les  con- 


c)  eintretendenfalls  der  fur  die 
Wertbpapiere  angewendeten  Stem- 
pelgebtibren, 
von  der  Postanstalt,  welche  die  Ein- 
ziehung  bewirkt  bat,  zu  Gnnsten  des 
Auftraggebers  einePostanweisung  aus- 
gefertigt.  Dièse  Postanweisung  wird 
demselben  kostenfrei  tibersandt. 

2.  Die  Wertbpapiere,  deren  Be- 
trag  nicht  eingezogen  werden  konnte, 
werden  portofrei  und  ohne  Anrecbunng 
irgend  weleber  Gebiihren  an  die  Auf- 
gabe-Postanstalt  zurtlckgesandt.  Die 
mit  der  Einziehung  beauftragte  Post- 
verwaltung  ist  zu  keiner  Massregel 
der  Rechtswahrung  oder  irgendwie 
gearteten  Feststellung  der  Nicbtzah- 
lung  verpflicbtet. 

Artikel  10. 

1.  Die  Festsetzung  des  Ueberein- 
kommens,  betreffend  den  Austausch 
von  Postanweisungen,  sind  in  Aliéna, 
was  dem  gegenw'ârtigen  Uebereinkom- 
men  nicht  wiederspricbt ,  auch  auf 
die  Postanweisungen  anwendbar,  wel- 
che nach  Massgabe  des  vorstehenden 
Artikels  9  zur  AbfQhrung  der  durch 
die  Post  eingezogenen  Werthe  ausge- 
stellt  werden. 

Die  unbestellbaren  Auftrags-Post- 
anweisungen  werden  jedoch  nicht  zu- 
rttckgezahlt ,  sondern  bleiben  zur 
Verftigung  der  Verwaltung  des  Anf- 
gabegebiets  der  Postauftr&ge. 

2.  Jene  Postanweisungen  sind  bis 
zu  dem  im  ersten  Paragraphen  des 
Artikels  2  festgesetzten  Meistbetrage 
zulUssig. 

Artikel  11. 

1,  Im  Falle  des  Verîustes  eines 
Einschreibbriefes,  welcher  zur  Einzie- 
hung  zu  bringende  Werthpapiere  ent- 
hait,  wird  dem  Auftraggeber ,  den 
Fall  bSberer  Gewalt  ausgenommen, 
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ditions  déterminées  par  la  Convention 
principale  et  sans  qae  la  réserve 
contenue  dans  le  protocole  final  de 
cette  Convention  soit  applicable  aux 
envois  de  recouvrements. 


2.  En  cas  de  porte  de  sommes 
encaissées ,  l'Administration  au  ser- 
vice de  laquelle  la  perte  est  attri- 
buable  est  tenue  au  remboursement 
intégral  des  sommes  perdues. 

Article  12. 

Les  Administrations  ne  sont  te- 
nues à  aucune  responsabilité  du  chef 
de  retards  dans  la  transmission,  soit 
des  lettres  recommandées  contenant 
les  valeurs  à  recouvrer,  soit  de  ces 
valeurs  elles-mêmes  on  des  mandats 
de  paiement. 

Article  13. 
Les  stipulations  du  présent  Arran- 
gement ne  portent  pas  restriction  au 
droit  des  parties  contractantes  de 
maintenir  et  de  conclure  des  arran- 
gements spéciaux,  ainsi  que  de  main- 
tenir et  d'établir  des  unions  plus 
restreiutes ,  en  vue  d'améliorer  le 
service  des  recouvrements  interna- 
tionaux. 

Article  14. 
En  outre,  le  présent  Arrangement 
ne  porte  pas  atteinte  à  la  législation 
intérieure  des  pays  contractants,  dans 
tont  ce  qui  n'est  pas  prévu  par  cet 
Arrangement. 

Article  15. 
1.    Il  est  entendu  qu'à  défaut  de 
dispositions  formelles  du  présent  Ar- 
rangement, chaque  Administration  a 
la  faculté  d'appliquer  les  dispositions 


eine  Entschttdigung  von  50  Franken 
junter  den  im  Hauptvertrage  festge- 
setzten  Bedingungen  gezablt,  oh  ne 
dass  der  im  Schlussprotokoll  dièses 
Vertrages  gemachte  Vorbehalt  auf 
Postauftragssendungen  anwendbar 
ware. 

2.  Im  Falle  des  Verlustes  einge- 
zogeùer  Geldbetrage  ist  diejenige  Ver- 
waltung,  auf  deren  Betrieb  der  Ver- 
lust  zurûckzufiibren  ist,  zur  vollen 
Erstattung  der  verloren  gegangenen 
Summen  verpflichtet. 

Artikel  12. 
Die  Verwaltungen  Ubernehmen  kei- 
nerlei  Verantwortlichkeit  flir  Verzô- 
gerungen  in  der  Befôrdemng,  sei  es 
der  Einschreibbriefe ,  welche  die  zur 
Einziehung  zu  bringenden  Werthpa- 
piere  enthalten,  sei  es  dieser  Werth- 
piere  selbst  oder  der  Postauftrags- 
anweisungen. 

Artikel  13. 

Die  Fest8etzungen  des  gegenw&r- 
tigen  Uebereinkommens  beschranken 
j  nicht  die  Befugniss  der  vertragscblies- 
!  senden  Theile,  besondere  Abkommen 
unter  sich  besteben  zu  lassen  oder 
neu  zu  schliessen,  sowie  engere  Ver- 
eine  aufrecht  zu  erhalten  oder  zu 
bilden,  behufs  Verbesserung  des  in- 
terna tionalen  Pos  t  auf  tragsrî  ienstes. 

Artikel  14. 
Auch  bertihrt  das  gegenwârtige 
Uebereinkommen  nicht  die  innere  6e- 
setzgebung  der  vertragschliessenden 
L&nder  in  Allem ,  was  durcb  dièses 
Uebereinkommen  nicht  vorgesehen  ist. 

Artikel  15. 

1.  M  an  ist  darttber  einverstanden, 
dass  jede  Verwaltung   befugt  sein 
soll,  da,  wo  das  gegenwârtige  Ueber- 
einkommen ausdrtickliche  Bestimmung 
Yy2 
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régissant  la  matière  dans  son  service 
intérieur. 

2.  Il  est  toutefois  formellement 
interdit  de  percevoir ,  soit  dans  le 
pays  d'origine,  soit  dans  le  paya  de 
destination ,  une  taxe  ou  rétribution 
quelconque  autre  que  celles  qui  sont 
prévues  par  le  présent  Arrangement. 

Article  16. 
Chaque  Administration  peut,  dans 
des  circonstances  extraordinaires  de 
nature  à  justifier  la  mesure,  sus- 
pendre temporairement  le  service  des 
recouvrements ,  d'une  manière  géné- 
rale ou  partielle ,  sous  la  condition 
d'en  donner  immédiatement  avis ,  au 
besoin  par  voie  télégraphique,  à  l'Ad- 
ministration ou  aux  Administrations 
intéressées. 

Article  17. 

1.  Les  Administrations  des  postes 
des  pays  contractants  admettent  au 
service  des  recouvrements  tous  les 
bureaux  chargés  du  service  des  man- 
dats de  poste  internationaux. 

2.  Elles  règlent,  d'un  commun 
accord,  le  mode  du  dépôt  et  de  l'en- 
voi des  valeurs  à  recouvrer,  ainsi 
que  toutes  les  autres  mesures  de 
détail  ou  d'ordre  nécessaires  pour 
assurer  l'exécution  du  présent  Arran- 
gement 


Article  18. 
Les  États  de  l'Union  qui  n'ont 
point  pris  part  au  présent  Arrange- 
ment seront  admis  à  y  adhérer  sur 
leur  demande  et  dans  la  forme  pres- 
crite par  la  Convention  principale  en 
ce  qui  concerne  les  adhésions  à 
l'Union  postale  universelle. 


nicht  vorgesehen  hat,  die  beztiglichen 
Bestimmungen  ihres  inneren  Verkehrs 
in  Anwendung  zu  bringen. 

2.  Es  wird  jedoch  ausdriicklich 
untersagt,  sei  es  im  Aufgabelande 
oder  im  Bestimmungslande,  irgend 
welche  anderen  Taxen  oder  Gebuhren 
zu  erheben ,  als  diejenigen ,  welche 
durcb  das  gegenwârtige  Uebereia- 
kommen  vorgesehen  sind. 

9  Artikel  16. 
Jede  Verwaltung  kann  unter  aus- 
sergewôbnlichen  Verhaltnissen,  welche 
geeignet  sind,  eine  derartige  Mass- 
nabme  zu  rechtfertigen,  den  Postauf- 
tragsdienst  vorûbergehend  ganz  oder 
theilweise  einstellen ,  unter  der  Be- 

j  dingung,  dass  sie  die  betheiligte  Ver- 
waltung oder  die  betheiligten  \rer- 
waltungen  davonunverziiglieh,  nothi- 

|  genfalls   auf  teîegraphischem  Wege, 

j  in  Kenntniss  setzt. 

I 

Artikel  17. 

1.  Die  Postverwaltungen  der  ver- 
tragschliessenden  Lânder  lassen  an 
dem  Auttragsdienste  aile  mit  dem 
internationalen  Postanweisungsdienste 
befassten  Postanstalten  theilnehmen. 

2.  Sie  werderi  im  gemeinsamen 
Einverstândniss  die  Art  der  Einlie- 
ferung  und  der  Uebersendung  der 
zur  Einziehung  zu  bringenden  Werth- 
papiere,  sowie  aile  weiteren  Dienst- 
vorschritten  festsetzen ,  welche  erfor- 
derlich  sind,  um  die  Ausftihrung  des 
gegenwârtigen  Uebereinkommens  zu 
sichern. 

Artikel  18. 

Denjenigen  Vereinsstaaten  ,  welche 
an  dem  gegenwartigen  Uebereinkom- 
men  nicht  theilgenommen  haben,  ist 
der  Beitritt  auf  ihren  Antrag  ,  und 
zwar  in  der  durch  den  Hauptvertrag 
fttr  den  Eintritt  in  den  Weltpostver- 
ein  vorgeschriebenenForm,  gestattet. 
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Article  19. 
t.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule 
entre  les  réunions  prévues  par  la 
Convention  principale,  toute  Admini- 
stration des  postes  d'un  des  pays 
contractants  a  le  droit  d'adresser  aux 
autres  Administrations  participantes, 
pur  l'intermédiaire  dn  Bureau  inter- 
national, des  propositions  concernant 
le  service  des  recouvrements. 

2.  Toute  proposition  est  soumise 
au  procédé  déterminé  par  le  §  2  de 
l'article  26  de  la  Convention  prin- 
cipale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires ,  les 
propositions  doivent  réunir  ,  savoir  : 
1°  l'unanimité    des    suffrages ,  s'il 

s'agit  de  l'addition  de  nouveaux 
articles  ou  de  la  modification  des 
dispositions  du  présent  article  et 
des  articles  1  ,  2,  3,  4,  5,  6,  7, 
8,  9,  10,  11  ,  12,  13,  14,  15, 
16,  18  et  20  du  présent  Arran- 
gement ; 

2°  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il 
s'agit  de  la  modification  des  dis- 
positions de  l'article  17; 

3°  la  simple  majorité  absolue,  s'il 
s'agit  de  l'interprétation  des  dis- 
positions du  présent  Arrangement 
sauf  le  cas  de  litige  prévu  à  l'ar- 
ticle 23  de  la  Convention  prin- 
cipale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont 
consacrées ,  dans  les  deux  premiers 
cas,  par  une  déclaration  diplomatique, 
et  dans  le  troisième  cas,  par  une 
notification  administrative,  selon  la 
forme  prévue  par  la  Convention  prin- 
cipale. 

5.  Tonte  modification  ou  réso-  \ 
lution  adoptée  n'ost  exécutoire  que  j 
deux  mois,  au  moins,  après  sa  noti-  j 
fication. 


Artikel  19. 

1.  Innerbalb  der  Zeit ,  welebe 
zwischen  den  im  Hauptvertrage  vor- 
gesehenen  Versamralungen  liegt,  ist 
jede  Postverwaltung  eines  der  ver- 
tragscbliessenden  Lânder  berecbtigt, 
den  iibrigen  dem  Uebpreinkommen 
beigetretenen  Verwaltungeu  durch 
Vermittelung  des  internationale»  Bii- 
reaus  Vorschlage  in  Betreff  des  Post- 
auftragsdienst.es  zu  unterbreiten. 

2.  Jeder  Vorschlag  unterliegt  dem 
im  §.  2  des  Artikels  26  des  Haupt- 
vertrages  festgesetzten  Verfahren. 

3.  Um  vollstreckbar  zu  werden, 
mtissen  dièse  Vorschlâge  erbalten: 

1.  Einstimmigkeit,  wenn  es  sicb  um 
Aufnabme  neuer  Artikel  oder  um 
Abândeaung  der  Bestimmungen 
des  gegenwartigen  Artikels  und 
der  Artikel  1,  2,  3,  4,  5,  G,  7, 
8,  9,  10,  11,  12,  13,  14,  15, 
16,  18  und  20  des  gegenwarti- 
gen Uebereinkommens  handelt; 

2.  zwei  Drittel  der  Stimmen,  wenn 
es  sich  um  Abandernng  der  Be- 
stimmungen des  Artikels  17  han- 
delt; 

3.  einfache  Stimmenmehrbeit ,  wenn 
es  sicb  um  Auslegung  der  Be- 
stimmungen des  gegenwartigen 
Uebereinkommens  handelt,  abge- 
sehen  von  dem  im  Artikel  23 
des  Hauptvertrages  bezeicbneten 
Falle  einer  Streitigkeit. 

4.  Die  giiltigen  Beschltisse  werden 
in  den  beiden  ersten  Fâllcn  dureb 
eine  diplomatiscbe Erklârung  bestatigt, 
im  dritten  Falle  durch  eine  Bekannt- 
gabe  im  Verwaitungswege  gem&ss  der 
im  Hauptvertrage  bezeicbneten  Form. 

5.  Die  angenommenen  Abande- 
rungen  oder  gefassten  Beschltisse  sind 
friihestens  zwei  Monate  nach  ihrer 
Bekanntgabe  vollstreckbar. 
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Article  20. 

1.  Le  présent  Arrangement  en- 
trera en  vigueur  le  1er  juillet  1892. 

2.  Il  aura  la  môme  durée  que 
la  Convention  principale,  sans  pré- 
judice du  droit  réservé  à  chaque 
pays,  de  se  retirer  de  cet  Arrange- 
ment moyennant  un  avis  donné,  un 
an  à  l'avance,  par  son  Gouvernement 
au  Gouvernement  de  la  Confédération 
suisse.  Pendant  cette  dernière  année, 
l'Arrangement  continuera  d'avoir  son 
exécution  pleine  et  entière,  sans  pré- 
judice de  la  liquidation  et  du  solde 
des  comptes  après  l'expiration  dndit 
terme. 

3.  Sont  abrogées,  à  partir  du 
jour  de  la  mise  à  exécution  du  pré- 
sent Arrangement,  toutes  les  dis- 
positions convenues  antérieurement 
entré  les  divers  Gouvernements  ou 
Administrations  des  parties  contrac- 
tantes, pour  autant  qu'elles  ne  se- 
raient pas  conciliâmes  avec  les  ter- 
mes du  présent  Arrangement,  le  tout 
sans  préjudice  des  droits  réservés 
par  l'article  13. 

4.  Le  présent  Arrangement  sera 
ratifié  aussitôt  que  faire  se  pourra. 
Les  actes  de  ratification  seront  échan- 
gés à  Vienne, 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipoten- 
tiaires des  pays  ci-dessus  dénommés 
ont  signé  le  présent  Arrangement 
à  Vienne,  le  quatre  juillet  mil  huit 
cent  quatre-vingt-onze. 


Artikel  20. 

1.  Das  gegenwartige  Ueberein- 
kommen  wird  a  m  1.  Juli  1892  in 
Kraft  treten. 

2.  Es  soll  gleiche  Dauer  haben 
wie  der  Hauptvertrag,  unbeschadet 
des  jedem  Lande  vorbehaltenen  Rechts, 
auf  Grund  einer  von  seiner  Regierung 
bei  der  Regierung  der  Schweizerischen 
Eidgenossenschaft  ein  Jahr  im  Voraus 
gemachten  Ankûndigung  von  dem 
Uebereinkommen  zurûckzutreten.  Wâh- 
rend  dièses  letzten  Jabres  bleibt  das 
Uebereinkommen  voll  und  ganz  in 
Kraft,  unbeschadet  der  Abwickelung 
und  Saldirung  der  Abrechnungen  nach 
Ablauf  des  gedachten  Zeitraums. 

3.  Mit  dem  Tage  der  Ausftihrung 
des  gegenwârtigen  TJebereinkommens 
treten  aile  frtther  zwischen  den  ver- 
schiedenen  Regiernngen  oder  Verwal- 
tungen  der  vertragschliessenden  Theile 
vereinbarten  Bestimmungen  insoweit 
ausser  Kraft,  als  sie  mit  den  Pest- 
setzungen  des  gegenwârtigen  Deber- 
einkommens  nicht  îm  Einklang  stehen, 
unbeschadet  indess  der  im  Artikel  13 
vorbehaltenen  Rechte. 

4.  Das  gegenwartige  Uebereinkom- 
men soll  sobald  als  mdglich  ratifizirt 
werden.  Die  Auswechselung  der  Ra 
tifikationsurkunden  soll  zu  Wien  statt- 
finden. 

Zu  Urkuud  dessen  haben  die  Be- 
voUui&chtigten  der  oben  genannten 
Lânder  das  gegenwartige  Ueberein- 
kommen unterzeichnet  zu  Wien,  den 
vierten  Juli  Eintausend  achthundert- 
einundneunzig. 


Pour  PAllemagne:  Dr.  IAUenau.  Pour  le  Brésil: 

Dr.  von  Sleplutn.  Habberger.  Luiz  BeUm  Pats  Leme. 

Saclwe.  Pour  la  Hongrie:  Pour  la  République 

Fritsch.  P.  Heim.  de  Costa-Rica: 

Pour  l'Autriche:  S.  Schrimpf. 

Qbeniraut.  Pour  la  Belgique:  Pour  l'Egypte: 

Dr.  Bofmann.  LichterveUe.  Y.  Saba. 
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Pour  la  France: 
Montmarin. 
J.  de  Seives. 

Ansault. 
Pour  l'Italie: 
Emidio  Chiaradia. 
Fclice  Salivetto. 
Pour  la  République 
de  Libéria: 
Bn.  de  Stein. 
.  W.  Koentzer. 
C.  Goedelt. 
Pour  le  Luxembourg: 
Mongenast. 


Pour  la  Norvège: 

Thb.  Heyerdahl. 
Pour  les  Pays-Bas: 

Hofstede. 
Baron  van  der  Feltz. 
Pour  les  Indes  Orientales 
Néerlandaises  : 
Johs.  J.  Perk. 
Pour  le  Portugal  et  les 
Colonies  Portugaises  : 
GutHhermino  Augueto 

de  Barros. 
Pour  la  Roumanie: 
Colonel  A.  Gorjean. 


5.  Dimitrescu. 
Pour  le  Salvador: 
Louis  Kéhlmann. 
Pour  la  Suisse: 
Ed.  Bohn. 
C.  Delesserl. 
Pour  la  Régence 
de  Tunis: 
Montmarin. 
Pour  la  Turquie: 
E.  Peiacci. 
A.  Fahri. 


Union  postale  universelle. 

Arrangement  concernant  l'inter- 
vention de  ln  poste  dans  les  abon- 
nements aux  journaux  et  publi- 
cations périodiques,  conclu  entre 
l'Allemagne,  l'Autriche-Hongrie,  la 
Belgique,  le  Brésil,  la  Bulgarie, 
la  République  de  Colombie,  le 
Danemark,  l'Egypte,  la  République 
de  Libéria,  le  Luxembourg,  la 
Nortège,  la  Perse,  le  Portugal  et 
les  Colonies  Portugaises,  la  Rou- 
manie, la  Suède,  la  Suisse,  la  Tur- 
quie et  l'Uruguay.  Du  4.  juillet 
1891. 

Les  soussignés ,  Plénipotentiaires 
.des  Gouvernements  des  pays  ci-dessus 
énumérés,  vu  l'article  19  de  la  Con- 
vention principale,  ont,  d'un  commun 
accord  et  sous  réserve  de  ratification, 
arrêté  l'Arrangement  suivant: 

Article  premier. 
Le  service  postal  des  abonnements 
aux  journaux  et  publications  pério- 
diques entre  ceux  des  pays  contrac- 
tants dont  les  Administrations  pos- 
tales s'entendent  pour  établir  réci- 
proquement ce  service,  est  régi  par 


(Uebersetzuug.) 

Weltpostverein. 
Uebereinkommen,  betreffend  den 
Postbezug  von  Zeitungen  und  Zeit- 
schriften ,  abgeschlossen  zwiscben 
Deutschland ,  Oesterreich  -  Ungarn, 
Belgien,  Brasilien,  Bulgarien,  der 
Republik  Columbien ,  Danemark, 
Egypten,  der  Republik  Liberia, 
Luxemburg ,  Norwegen ,  Persien, 
Portugal  und  den  Portugiesiscben 
Kolonien,  Rumanien,  Schweden,  der 
Schweiz,  der  Tîirkei  und  Uruguay. 
Vom  4.  Juli  1891. 


Die  unterzeichneten  Bevollmachtig- 
ten  der  Regierungen  der  vorbenann- 
ten  Lander  haben  in  Gemassbeit  des 
Urtikels  19  des  Hauptvertrages ,  im 
gemeinsamen  Einverstandniss  und 
un  ter  Vorbehalt  der  Ratification,  fol- 
gendes  Uebereinkommen  abgeschlossen: 

Artikel  1. 

Der  Bezug  von  Zeitungen  und 
Zeitschriften  durch  die  Post  zwischen 
denjenigon  der  vertragschliesseoden 
Lënder,  deren  Postverwaltungen  sien 
liber  die  gegenseitige  Einfti  hrung  dièses 
Dienstes  verstândigen,  unterliegt  den 
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les  dispositions  du  présent  Arran-  .  Bestimmungen  des  gegenwàrtigen 
gement.  1  Uebereinkommens. 


Article  2. 

Les  bureaux  de  poste  de  chaque 
pays  reçoivent  les  souscriptions  du 
public  aux  journaux  et  ouvrages  pé- 
riodiques publiés  dans  les  divers  pays 
contractants. 

Ce  service  s'étend  également  à 
des  publications  de  tous  autres  pays, 
que  certaines  Administrations  seraient 
en  mesure  de  fournir,  sous  réserve 
de  l'application  des  dispositions  de 
l'article  16  de  la  Convention  prin- 
cipale. 

Article  3. 

1.  Le  prix  de  l'abonnement  est 
exigible  au  moment  de  la  souscrip- 
tion et  pour  toute  la  période  d'abon- 
nement. 

2.  Les  abonnements  ne  peuvent 
être  demandés  que  pour  les  périodes 
fixées  aux  listes  officielles. 

Article  4. 
Les  Administrations  des  postes, 
en  se  chargeant  des  abonnoments  à 
titre  d'intermédiaires,  n'assument  au- 
cune responsabilité  quant  aux  charges 
et  obligations  qui  incombent  aux 
éditeurs. 

Elles  ne  sont  tenues  à  aucun 
remboursement  en  cas  de  cessation 
ou  d'interruption  d'une  publication 
en  cours  d'abonnement. 

Article  5. 
Le  service  international  des  abon- 
nements s'effectue  par  l'entremise  de 
bureaux  d'échange  à  designer  res- 
pectivement par  chaque  Adminis- 
tration. 

Article  6. 
1.    Chaque    Administration  fixe 
les  prix  auxquels  elle  fournit  aux 


Artikel  2. 
i  Die  Postanstalten  jedes  Landes 
|  nehmen  Bestellungen  des  Publikums 
j  auf  die  in  den  verschiedenen  vertrag- 
I  schliessenden  Lândern  erscheinenden 
i  Zeitungen  und  Zeitschriften  an. 
j  Dieser  Dienst  erstreckt  sich,  vorbe- 
j  haltlich  der  Anwenduug  der  Bestim- 
i  mungen  des  Artikels  16  des  Haupt- 
|  vertrages,  auch  auf  solche  Zeitungen 
|  und  Zeitschriften  aller  anderen  Lander, 
I  welche  einzelne  Verwaltungen  zu 
|  liefern  in  der  Lage  sind. 

Artikel  3. 
!     1.    Der  Bezugspreis  ist  gleich  bei 
!  der  Bestellung  fûr  die  ganze  Bezugs- 
zeit  zu  entrichten. 

2.  Der  Bezug  kann  nur  fur  die 
in  den  amtlichen  Verzeichnisse  ange- 
gebenen  Zeitraume  verlangt  werden. 

Artikel  4. 
Die  Postverwaltungen  ûbernehmen 
bei  der  Vermittelung  des  Zeitungs- 
bezuges  keinerlei  Verantwortlichkeit 
in  Betreff  der  den  Herausgebern  zu- 
fallenden  Obliegenheiten  und  Ver- 
bindlichkeiten. 

Sie  sind  im  Falle  der  Einstellung 
oder  der  Unterbrechung  der  Heraus- 
gabe  einer  Zeitung  oder  Zeitschrift 
im  Laufe  der  Bezugszeit  zu  keiner 
Erstattung  verpfiichtet. 

Artikel  5. 
Der  internationale  Zeitungsbezugs- 
dienst  vollzieht  sich  durch  Vermit- 
telung von  Auswechselungs-Postan- 
stalten,  welche  von  jeder  Verwaltung 
beziehungsweise  zu  bezeichnen  sind. 

Artikel  6. 
1.    Jede    Verwaltung  eetzt  die 
Preise  fest,  zu  welchen  sie  den  an- 
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autres  Administrations  ses  publications  !  deren  Verwaltungen  die  Zeitungen  und 
nationales  et,  s'il  y  a  lieu,  les  pub-  1  Zeitschriften  des  eigenen  Landes  und 
lications  de  toute  autre  origine.        j  eintretendenfalls  jedeB  anderen  Ur- 

sprungs  liefert. 

Toutefois  ces  prix  ne  peuvent,!  Jedoch  dtirfen  dièse  Preise  in  keincm 
dans  aucun  cas  être  supérieurs  à  Falle  h5her  sein,  als  diejenigen, 
ceux  qui  sont  imposés  aux  abonnés  welche  die  Bezieher  im  Innlande  zu 
à  l'intérieur,  sauf  addition,  pour  ce  '  zahlen  haben,  unbeschadet  der  Hin- 
qui  concerne  les  relations  entre  des  !  zurechnung  der  im  Verkehr  zwischen 
pays  non  limitrophes,  des  droits  de  \  nicht  angrenzenden  Lândern  den 
transit  dus  aux  Olfices  intermédiaires.  1  transitleistenden    Verwaltungen  zu 

!  zahlenden  Transitgebtthren. 

2.  Les  droits  de  transit  sont  :  2.  Die  Transitgebtthren  werden 
établis  d'avance  à  forfait,  en  prenant  !  im  Voraus  auf  Grund  der  H&ufigkeit 
pour  base  le  degré  de  périodicité  des  Erscheinens  und  des  Durchschnitts- 
combiné  avec  le  poids  moyen  des  !  gewichts  der  Zeitungen  ttberschlags- 
journaux.  j  weise  berechnet. 

Article  7.  I  Artikel  7. 

1.  L'Administration  des  postes  du  |  ï.  Die  Postverwaltung  des  Be- 
pays  destinataire  fixe  le  prix  à  payer  ;  stimmungslandes  setzt  den  von  dem  Be- 
par  l'abonné  en  ajoutant ,  au  prix  1  zieher  zu  zahlenden  Preis  fest,  indem 
de  revient  établi  en  vertu  de  l'article  sie  dem  in  GemRssheit  des  vorstehenden 
6  précédent,  telle  taxe,  droit  de  corn-  1  Artikels  6  berechneten  Einkaufspreise 
mission  ou  de  factage  qu'elle  juge  '  diejenige  Taxe,  Vermittelungs-  oder 
utile  d'adopter,  mais  sans  que  ces  !  Abtragegebtihr  hinzurechnet ,  welcbe 
redevances  puissent  dépasser  celles  '  anzunehmen  sie  fûr  gut  findet,  ohne 
qui  sont  perçues  pour  ses  abonne-  !  dass  jedoch  dièse  Aufschlttge  dieje- 
ments  à  l'intérieur.  Elle  y  ajoute,  j  nigen  Sâtze  Ûberschreiten  dûrfen, 
le  cas  échéant ,  le  droit  de  timbre  <  welche  ftir  den  Zeitungsbezug  im 
fixé  par  la  législation  de  son  pays,  i  eigenen  Lande  erhoben  werden.  Zu- 

I  treffendenfalls  tritt  noch  die  durch 
I  die  Gesetzgebung  des  eigenen  Landes 
!  festgesetzte  Stempelgeblihr  hinzu. 

2.  Lorsque  deux  pays  en  relation  j  2.  Haben  zwei  im  Zeitungs verkehr 
n'ont  pas  le  môme  système  moné-  !  stehende  Lànder  nicht  dieselbe  Mttnz- 
taire,  le  prix  de  revient  est  converti  wâhrung,  so  wird  der  Einkaufspreis 
par  TOffice  du  pays  de  destination  durch  die  Verwaltung  des  Bestim- 
en  monnaie  de  ce  pays.  Si  les  Ad-  mungslandes  in  die  Wâhrung  dièses 
ministrations  ont  adhéré  à  l'Arran-  j  Landes  umgerechnet.  Nehmen  die 
gement  concernant  les  mandata ,  la  !  Verwaltungen  am  Postanweisungs- 
conversion  se  fait  d'après  le  taux  I  Uebereinkommen  theil ,  so  geschieht 
applicable  aux  mandats  de  poste ,  à  j  die  Umwandlung  nach  dem  ftir  Post- 
moins qu'elles  ne  conviennent  d'un  j  anweisungen  anwendbaren  Verh&ltniss, 
taux  moyen  de  conversion.  wofern  nicht  die  Verwaltungen  ein 

!  mittieres  Umrechnungsverh&ltniss  ver- 
*  abreden. 
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Article  8. 
Les  taxes  ou  droits  établis  en 
vertu  des  articles  6  et  7  précédents 
ne  donnent  lieu  à  aucun  décompte 
spécial  entre  les  Offices  correspon- 
dants. 

Article  9. 

Lors  de  la  formation  des  relevés 
statistiques  destinés  à  établir  les 
comptes  des  frais  de  transit  (articles 
XXIV  et  XXV  du  Règlement  de  dé- 
tail et  d*ordre  pour  l'exécution  de 
la  Convention  principale) ,  les  jour- 
naux fournis  par  abonnement  postal 
sont  compris  dans  les  pesées  avec 
les  journaux  et  imprimés  de  toute 
nature. 

Article  10. 

Les  Administrations  postales  sont 
tenues  de  donner  suite,  sans  frais 
pour  les  abonnés,  à  toute  réclamation 
fondée  concernant  des  retards  ou  des 
irrégularités  quelconques  dans  le  ser  - 
vice des  abonnements. 

Article  11. 

1.  Les  comptes  des  abonnements 
fournis  et  demandes  sont  dressés 
trimestriellement.  Après  avoir  été 
débattus  et  arrêtés  contradictoirement, 
ces  comptes  «ont  soldés  en  monnaie 
métallique  dn  pays  créancier. 

2.  A  cet  effet,  sauf  entente  con- 
traire entre  les  Offices  intéressés, 
lorsque  deux  pays  en  relation  n'ont 
pas  le  même  système  monétaire,  la 
créance  la  plus  faible  est  convertie 
en  la  monnaie  de  la  créance  la  plus 
forte,  conformément  à  l'article  6  de 
l'Arrangement  concernant  les  mandats, 
et  la  différence  est  liquidée  le  plus 
tôt  possible  par  mandat  de  poste. 


Artikei  8. 
Ueber  die  auf  Grand  der  vorher- 
gebenden  Artikei  6  und  7  festgesetzten 
Taxen  und  Gebûhren  findet  keinerlei 
Abrecbnung  zwischen  den  betheiligten 
Postverwaltungen  statt. 

Artikei  9. 

Bei  der  Anfertigung  der  statisii- 
schen  Nacbweisnngen  zum  Zweck  der 
Anfstellung  der  Abrecbnung  ûber  die 
TransitgebtiUren  (Artikei  XXIV  und 
XXV  der  Ausltiht  ungs-Uebereinkunft 
zum  Hauptvortruge)  werden  hinsicbt- 
lich  der  Gewichtsermittelung  die  im 
Postbeznge  gelieferten  Zeitungen  mit 
den  Zeitungen  und  Drucksacben  jeder 
Art  zusammengefasst. 

Artikei  10. 

Die  Postverwaltungen  haben  jeder 
begrttndeten  Beschwerde  ûber  Ver- 
spatungen  oder  Unregelm&ssigkeiten 
im  Zeitungsbezugsdienste  obne  Kosten 
fur  die  Bezieber  Folge  zu  geben. 

Artikei  11. 

1.  Die  Recbnungen  iiber  gelieferte 
und  bestellte  Zeitungen  werden  viertel- 
j&brlich  aufgestellt.  Nach  gegen- 
seitiger  Prtifung  und  Feststellung  der- 
seiben  wird  das  Guthaben  in  der 
Metallwabrnng  des  Landes,  fûr  wel- 
ches  dasselbe  en tf ttilt,  gezahlt. 

2.  Zu  diesem  Zweck  wird  im  Ver- 
kebr  zwiscben  zwei  Landern,  welohe 
nicbt  dieselbe  Mûnzwahrung  haben, 
vorbebal  tlicb  anderweiter  Vereinbarung 
zwiscben  den  betheiligten  Verwaitun- 
gen ,  nach  Massgabe  des  Artikels  6 
des  Postanweisungs-Uebereinkommens 
die  geringere  Forderung  in  die  Wahrung 
umgewandelt,  auf  welche  die  grdssere 
Forderung  lautet.  Der  Untersehied 
wird  sobald  als  moglicb  durch  Post- 
anweisung  berichtigt. 
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3.  Les  maûdtts  de  poste  émis  à 
cette  fin  ne  sont  soumis  à  aucun 
droit  et  ils  peuvent  excéder  le  maxi- 
mum déterminé  par  cet  Arrangement. 

4.  Les  soldes  en  retard  portent 
intérêt  à  5%  l'an,  au  profit  de  l'Ad- 
ministration créditrice. 

Article  12. 

Les  stipulations  du  présent  Arran- 
gement ne  portent  pas  restriction 
au  droit  des  parties  contractantes  de 
maintenir  ou  de  conclure  des  arran- 
gements spéciaux  en  vue  d'améliorer, 
de  faciliter  ou  de  simplifier  le  ser- 
vice des  abonnements  internationaux. 

Article  13. 

Les  pays  de  l'Union  qui  n'ont  pas  I 
pris  part  au  présent  Arrangement,  | 
sont  admis  à  y  adhérer  sur  leur 
demande,  et  dans  la  forme  prescrite 
par  l'article  24  de  la  Convention 
principale  en  ce  qui  concerne  les  ad- 
hésions à  l'Union  postale  universelle. 

Article  14. 

Les  Administrations  des  postes  des 
pays  contractants  arrêtent  la  forme 
des  comptes  désignés  à  l'article  11 
précédent,  fixent  les  époques  auxquelles 
ils  doivent  être  dressés  et  règlent 
toutes  les  antres  mesures  d'ordre  et 
de  détail  nécessaires  pour  assurer 
l'exécution  du  présent  Arrangement. 


Article  15. 

Il  est  entendu  qu'à  défaut  de  dis- 
positions formelles  du  présent  Arran- 
gement, chaque  Administration  a  la 
faculté  d'appliquer   les  dispositions 


8.  Die  zu  diesem  Behuf  auBge- 
stellteu  Postauweisungen  unterliegen 
keinerlei  Gebûbr  und  kônnen  ûber 
den  durch  jenes  Uebereinkommen  fest- 
gesetzten  Meistbetrag  hinausgeben. 

4.  ftûckst&ndige  Zahlungen  sind 
mit  jâhrlich  5°/o  verzinelicb  zn  Qunsten 
der  Verwaltung,  welche  dieselben  zu 
fordern  bat 

Artikel  12. 

Die  Festsetzungen  des  gegenwârtigen 
Uebereinkommens  beschr&nken  nicht 
die  Befugniss  der  vertragschliessenden 
Tbeile,  zur  Verbesserung,  Erleichte- 
rung  oder  Vereinfacbung  des  inter- 
nationalen  Zeitungsdienstes  besondere 
Abkommen  unter  sicb  bestehen  zu 
lasseu  oder  neu  zu  schliessen. 

Artikel  13. 

Deujenigen  Vereinsl&ndern,  welche 
an  dem  gegenwârtigen  Uebereinkom- 
men nicht  tbeilgenouimen  haben,  ist 
der  Beitritt  auf  ihren  Ântragt  und 
zwar  in  der  durch  Artikel  24  des 
Hauptvertrages  fttr  den  Eintritt  in 
den  Weltpo8tverein  vorgeschriebenen 
Form,  gestattet. 

Artikel  14. 

Die  Postverwaltungen  der  vertrag- 
schliessenden Lânder  stellen  die  Form 
der  im  vorstehenden  Artikel  11  be- 
zeichneten  Bechnungen  fest,  bestim- 
men  dieZeiten,  zu  welchen  dieselben 
aufgestellt  werden  sollen  und  treffen 
aile  weiteren  Dienstvorschriften,  wel- 
che erforderlich  sind,  um  die  Aus- 
fiibrung  des  gegenwârtigen  Ueberein- 
kommens zu  sichern. 

Artikel  15. 

Man  ist  darttber  einverstanden,  dass 
jede  Verwaltung  befugt  sein  soll,  in 
Ermangelung  ausdrueklicher  Bestim- 
mungen  des  gegenwârtigen  Adberein- 
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régissant  la  matière  dans  son  service 
intérieur. 


Article  16. 

1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule 
entre  les  réunions  prévues  par  la 
Convention  principale ,  toute  Admi- 
nistration des  postes  d'un  des  pays 
contractants  a  le  droit  d'adresser 
aux  autres  Administrations  partici- 
pantes, par  l'intermédiaire  du  Bureau 
international ,  des  propositions  con- 
cernant le  service  des  abonnements 
aux  journaux. 

2.  Toute  proposition  est  soumise 
au  procédé  déterminé  par  le  §  2  de 
l'article  26  de  la  Convention  prin- 
cipale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  les 
propositions  doivent  réunir  ,  savoir  : 

a)  l'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit 
de  l'addition  de  nouveaux  articles 

.  ou  de  la  modification  des  dispo- 
sitions du  présent  article  et  des 
articles  .1,  2,  3,  4,  5,  6,  7.  8, 
9,  10,  U,  12,  13,  15,  17  und 
18  du  présent  Arrangement  ; 

b)  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il 
s'agit  de  la  modification  de  l'ar- 
ticle 14; 

c)  la  simple  majorité  absolue,  s'il 
s'agit  de  l'interprétation  des  dis- 
positions du  présent  Arrangement, 
sauf  le  cas  de  litige  prévu  par 
l'article  23  de  la  Convention  prin- 
cipale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont 
consacrées ,  dans  les  deux  premiers 
cas ,  par  une  déclaration  diploma- 
tique, et  dans  le  troisième  cas,  par 
une  notification  administrative  selon 
la  forme  indiquée  à  l'article  26  de 
la  Convention  principale. 

5.  Toute  modification  ou  résolution 


!  kommens,  die  in  ihreni  inneren  Dienste 
j  geltenden  bezttglichen  Bestimmungen 
|  in  Anwendung  zu  bnngen. 

Artikel  16. 

j  1 .  Innerhalb  der  Zeit ,  welebe 
,  zwischen  den  im  Hauptvertrage  vor- 
'  gesohenen  Versammlungen  liegt ,  ist 

jede  Postverwaltung  eiues  der  ver- 
î  tragsebliessenden  L&uder  berechtigt, 
|  den  anderen  theilnehinenden  Verwal- 
j  tuiïgeu  durch  Vermittollung  des 
j  internationalen  Biireaus  Vorschl&ge 
i  in  Betreff  des  Zeitungsbezugsdienstes 

zu  machen. 

2.  Jeder  Vorschlag  uuterliegt  dem 

durch  §.  2  des  Artikels  26  des  Haupt- 
;  vertrages  vorgesebriebenen  Verfabren. 

'  3.  TJm  vollstreckbar  zu  werden, 
j  miissen  die  Vorscblâge  erbalten  : 
!  a)  Einstimmigkeit,  wenn  es  sich  um 
die  Aufnahme  neuer  Artikel  oder 
um  die  Abândertrag  der  Bestim- 
mungen des  gegenwartigen  Ar- 
tikels und  der  Artikel  1,  2,  3, 
4,  5,  6,  7,  8,  9,  10,  11,  12, 
13,  15,  17  und  18,  des  gegenwâr- 
tigen  TJebereinkommens  handeit; 

b)  zwei  Drittel  der  Stimmen,  wenn 
es  sicb  um  die  Aendernng  des 
Artikels  14  bandelt; 

c)  einfacbe  Stimmenmehrheit,  wenn 
es  sicb  um  die  Anslegung  der 
Bestimmungen  des  gegenwartigen 
Uebereinkommens  handeit.  abge- 
seben  von  dem  im  Artikel  23  des 
Haupt  vertrages  vorgesehenen  Falle 
einer  Streitigkeit. 

4.  Die  gtiitigen  Bescbltisse  werden 
in  den  beiden  ersten  Fallen  durch 
j  eine'diplomatische  Erklârnngbestâtigt, 
j  im  dritten  Falle  durch  eine  Bekannt- 
!  gabe  im  Verwaltungswege ,  gemSss 
i  der  im  Artikel  26  des  Hauptvertrages 
|  bezeichneten  Form. 
j     5,    Die    angenommenen  Abande- 
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adoptée  n'est  exécutoire  que  deux  rungen  oder  gefassten  Beschltisse  sind 
mois,  au  moins,  après  sa  notification,  frûhestens   zwei  Monate  nach  ihrer 

Bekanntgabe  vollstreckbar. 


Article  17. 

Le  présent  Arrangement  entrera 
en  vigueur  le  1er  juillet  1892. 

Il  aura  la  même  durée  que  la 
Convention  principale,  Rans  préjudice 
du  droit  réservé,  à  chaque  pays,  de 
se  retirer  de  cet  Arrangement  moyen- 
nant un  avis  donné  un  an  à  l'avance 
par  son  Gouvernement  au  Gouverne- 
ment de  la  Confédération  suisse. 


Artikel  17. 
Das  gegenwârtige  Abkommen  wird 
am  1.  Juli  1892  in  Kraft  treten. 

Dasselbe  soll  die  gleiche  Dauer 
haben  wie  der  Hauptvertrag ,  unbe- 
schadct  des  jedem  Lande  vorbehaltenen 
Rechts,  auf  Grund  einer  von  seiner 
Regierung  bei  der  Regierung  der 
Schweizeriscben  Eidgenossenschaft  ein 
Jahr  im  Voraus  gemachten  Anktin- 
digung  von  dem  Uebereinkommen 
zurttckzu  treten. 

Ei  n  tretendenl  ails  sollen  die  laufenden 
Abonnements  bis  zum  LAmf  der  Be- 
zugszeit  nach  den  durch  das  gegen- 
wârtige  Uebereinkommen  vorgesehenen 
Bestimmungen  besorgt  werden. 


Le  cas  échéant,  les  abonnements 
courants  devront  être  servis,  dans 
les  conditions  prévues  par  le  présent 
Arrangement,  jusqu'à  l'expiration  du 
terme  pour  lequel  ils  ont  été  demandés. 

Article  18.  Artikel  18. 

Sont  abrogées  ,  à  partir  du  jour  i  Mit  dem  Tage  der  Ausfûhrung  des 
de  la  mise  à  exécution  du  présent  gegenwârtigenUebereinkoinmens  treten 
Arrangement,  toutes  les  dispositions  aile  frtiher  zwischen  den  Regierungen 
sur  la  matière  convenues  antérieure-  \  °der  Verwaltùngen  der  vertragschlies- 
ment  entre  les  Gouvernements  ou  senden  Theile  vereinbarten  Bestim- 
Administrations  des  parties  contrac-  mungen  ttber  den  vorliegenden  Gegen- 
tantes,  pour  autant  qu'elles  ne  seraient ,  stand  insoweit  ausser  Kraft,  als  sie 
pas  conciliables  avec  les  termes  de ,  mit  den  Festsetzungen  des  gegen- 
cet  Arrangement ,  le  tout  sans  pré-  j  wârtigen  Uebereinkommens  ^nicht  im 
judice  des  droits  réservés  par  l'ar-  Einklang  stehen,  unbeschadet  der  durch 


ticle  12. 

Le  présent  Arrangement  sera  ra- 
tifié aussitôt  que  faire  se  pourra. 
Les  actes  de  ratification  seront  échan- 
gés à  Vienne. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotenti- 
aires des  pays  ci  -  dessus  énumérés 
ont  signé  le  présent  Arrangement  à 
Vienne,  le  quatre  juillet  mil  huit 
cent  quatre-vingt-onze. 


Pour  l'Allemagne 
Dr.  von  Stephan. 
&'chse. 


Artikel  12  vorbehaltenen  Rechte. 

Das  gegenwftrtige  Uebereinkommen 
wird  sobald  als  môglich  ratifizirt 
werden.  Die  Auswechselung  der  Ra- 
tifications -  Urkunden  soll  zu  Wien 
stattfinden. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  Be- 
vollmacbtigten  der  oben  bezeichneten 
Lânder  das  gegenwârtige  Ueberein- 
kommen unterzeichnet  zu  Wien,  den 
vierten  Juli  Eintausend  achthundert- 
einundneunzig. 
Frit8ch.  Dr.  Ho f manu. 

Pour  l'Autriche:  Dr.  Lilienau. 

QbmtrauK  Hubberger, 
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Pour  la  Hongrie: 
P.  Heim. 
S.  Schrimpf. 
Pour  la  Belgique: 
Lkhtervelde. 
Pour  le  Brésil: 
Luiz  Betim  Paes  Leme. 
Pour  la  Bulgarie  : 
P.  M.  Muttheeff. 
Pour  la  République 
de  Colombie: 
G.  Michel  s  en. 
Pour  le  Danemark: 
Luttd. 
Pour  l'Egypte: 
Y    Su  6a. 


Pour  la  République 
de  Libéria: 
fin.  de  Sfeifi. 
IF.  Koeufser. 
C.  Goeddt. 
Pour  le  Luxembourg: 
Mongenast. 
Pour  la  Norvège  : 
Tfcè.  Heyerdahl. 
Pour  la  Perse: 
Gé*nl.  M.  Semino. 
Pour  le  Portugal  et  les 

Colonies  Portugaises: 
Guelhermino  Avgusto  de 
Barros. 


Pour  la  Roumanie: 
Colonel  A.  Gorjean. 
8.  Dimitrescu. 
Pour  la  Suède: 
E.  von  Kntsenstjcrna. 
Pour  la  Suisse: 
Ed.  Hohn. 
C.  Delessert. 
Pour  la  Turquie: 
E.  Petacci. 
A.  Fahri. 
Pour  l'Uruguay: 
Federico  Sueviela  Guarch, 
José  G.  Bueto. 


51. 

ALLEMAGNE.  ITALIE 

Traité  de  commerce,  de  douane  et  de  navigation; 
signé  à  Rome  le  6  décembre  1891*). 

MeiehsçesetzblaU  1892.    8.  97 f. 

Seine  Majestât  der  Deutsche  Kaiser, ,  Sua  Maestà  l'Imperatore  di  Ger- 
Kônig  von  Preussen,  im  .Namen  des;  mania,  Re  di  Prussia,  in  nome  delT 
Deutschen  Reichs ,  einerseits ,  und  Imper o  germauico ,  da  una  parte ,  e 
Seine  Majestat  der  Konig  von  Italien  I  sua  Maestà  il  Re  dltalia  dall'  altra, 
andererseits ,  von  dem  Wunsche  ge-  mossi  dal  degiderio  di  rendere  più 
leitet,  die  Handels-  und  Verkehrsbe-  intime  le  relazioni  di  commercio  e 
ziehungen  zwischen  den  beiderseitigen  di  t raffîco  tra  i  due  paesi ,  hanno 
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Gebieten  inniger  zu  gestalten,  haben 
beschlossen,  den  bestebenden  Han- 
dels-  undSchiffabrtsvertrag  vom  4. Mai 
1883  durcb  einen  neuen  Handels-, 
Zoll-  und  Schifffabrtsvertrag  zu  er- 
setzen,  welcher  auf  liingere  Zeitûauer 
eine  feste  Grundlage  fUr  die  Forde- 
rung  des  gegenseitigen  Austauscbes 
von  Boden-  und  Industrie  -Erzeug- 
nissen  zu  schaffeu  uud  zugleich  ge- 
eignete  Anknupfungspunkte  zu  einer 
entsprecbenden  vertragsruassigen  Re- 
gelung  der  beiderseitigen  Handelsbe- 
ziehungen  zu  anderen  Staateu  zu  ge- 
wahren  vermag,  und  baben  zu  die- 
sem  Zweck  Verbandlungen  erôffnen 
lassen  und  zu  Bevollmacbtigten  er- 
nannt : 

Seine  Majestat  der  Deutscbe  Kaiser, 

Konig  von  Preussen: 

Seine  Excellenz  den  Grafen  Eber- 
bard  zu  Solms  -Sonnewalde,  Ritter 
des  Koniglich  preussiscben  Rotben 
Adler-Ordens  I.  Klasse ,  des  Kro- 
nen-Ordens  1.  Klasge  uud  des 
Eisernen  Kreuzes  2.  Klasse,  Gross- 
kreuz  des  St.  Manritius-  und  La- 
zarus  -  Ordens ,  AUerbbcbstseinen 
Wirklicbeu  Gebeinien  Rath,  AUer- 
bScbstseinen  ausserordentlicben  und 
bevollmâcbtigten  Botschafter  bei 
Seiner  Majestat  dem  Konige  von 
Italien, 

und 

Seine  Majestat  der  Kônig  von 
Italien  : 

Seine  Excellenz  Antonio  Star- 
rabba  Marquis  di  Rudini,  Gross- 
kreuz  des  St.  Mauritius-  und  La- 
zarus-  Ordens  und  des  Ordens  der 
italieniscben  Krone,  Inbaber  der 
goldenen  Tapferkeitsmedaille,  Mit- 
glied  des  Parlaments,  Allerbôchat- 
seinen  Prasidenten  des  Staatsmini- 
steriums  und  Minister  der  aus- 
w&rtigen  Angelegenbeiten, 

Giacoœo  Mal vano ,  Grossoffizier 


risoluto  di  scstituire  al  vigente  Trat- 
tato  di  commercio  e  di  navigazione 
del  4  Maggio  1883  un  nuovo  Trat- 
tatto  di  commercio,  dogana  e  navi- 
gazione, il  quale  por  più  lunga  du- 
rata ,  fornisca  una  solida  base  aile 
|  eaigenze  del  reciproco  scambio  di 
1  pi  odotti  del  suolo  e  dell'  iudustria, 
ed  in  pari  tempo  a83icuri  opportuni 
punti  di  rannodamento  per  una  cor- 
relativa  detinizione  convenzionale  dei 
reciprochi  rapporti  com merci ali  con 
altri  Stati  ;  ed  banno,  a  questo  scopo, 
fatto  aprire  trattative  e  nominato  a 
Plenipotenziari  ; 


Sua  Maestà  l'Imperatore  di  Ger- 
mania,  Re  di  Prassîa: 

Sua  Eccellenza  Eberardo  Conte 
di  Solms-Sonnewalde,  decorato  degli 
Ordini  prussiani  dell'  Aquila  Rossa 
di  la  Classe,  délia  Corona  di  la 
Classe  e  délia  Croce  di  ferro  di 
2*  Classe,  Cavalière  Gran  Croce 
decorato  del  Gran  Cordone  dell' 
Gran  Cordone  dell1  Ordine  dei  SS. 
Muurizio  e  Lazzaro,  Suo  Consigliere 
intimo  attuale,  Suo  Ambasciatore 
straordinario  e  plenipotenziario 
presso  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia, 


Sua  Maestà  il  Re  d'Italia: 

Sua  Eccelenza  Antonio  Starrabba, 
Marcbese  di  Rudini,  Cavalière  Gran 
Croce  decorato  del  Gran  Cordone 
degli  Ordini  dei  SS.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  délia  Corona  d'Italia, 
decorato  délia  medaglia  d'oro  al 
valore  militare,  Deputato  al  Par» 
lamento,  Suo  Présidente  del  Con- 
siglio,  Ministro  degli  Affari  Esteri, 


Giacomo  Malvano,  Grande  Uffi- 
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des  St.  Mauritius-  uud  Lazarus- 
Ordens  und  des  Ordens  der  italie- 
nischen  Krotie,  Ritter  des  Kônig- 
lich  preussischen  Kronen  -  Ordens 
1.  Klasse,  Staatsrath,  Generalse- 
kretar  des  Ministeriums  der  aus- 
wârtigen  Angelegenheiten, 

Nicola  Miraglia,  Grossoffizier  des 
St.  Mauritius-  und  Lazarus-Ordens 
und  des  Ordens  der  italienischen 
Krone,  Generaldirektor  fûr  Acker- 
bau  im  Ministerium  fur  Ackerbau, 
Gewerbe  uud  Handel. 

Boualdo  Stringher,  Kouimandeur 
des  Ordens  der  italienischen  Krone, 
Offizier  des  St.  Mauritius-  und  La- 
zarus  -  Ordens ,  General  -  Inspektor 
im  Finanzministerium, 

Antonio  MonzilJi,  Kommandeur 
des  St.  Mauritius-   und  Lazarus- 
Ordens  und  des  Ordens  der  italie- 
nischen Krone,  Direktor  fur  Han- 
del im  Ministerium  fur  Ackerbau, 
.  Gewerbe  und  Handel, 
welcbe,  nach  gegenseitiger  Mittheilung 
ihrer  in  guter  und  gehôriger  Form 
bef undeneu  Vollmachten,  den folgenden 
Handels-,  Zoll-  und  Schifffahrtsvertrag 
abgeschlossen  haben. 

Artikel  1. 

Zwiscben  den  vertragschliessenden 
Theilen  soll  voile  und  gauzliche  Frei- 
heit  des  Handels  und  der  Schifffahrt 
bestehen. 

Die  Angehôrigen  eines  jeden  der 
vertragschliessenden  Theile  sollen  in 
dem  Gebiete  des  anderen  Theiles  in 
Bezug  auf  Handel,  Schifffahrt  und 
Gewerbebetrieb  dieselben  Rechte,  Pri- 
vilegien  und  Begunstigungen  aller 
Art  geniessen,  welche  den  Inlândern 
oder  den  Angehôrigen  der  meistbe- 
giinstigten  Nation  zustehen  werden, 
und  keinen  anderen  oder  lastigeren, 
allgemeinen  oder  ortlichen  Abgaben, 
Auflagen,  BeschrSnkungen  oder  Ver- 


ciale  degli  Ordini  dei  SS.  Maurizio 
e  Lazzaro  e  délia  Corona  d'Italia, 
decorato  dell*  Ordine  prussiano 
délia  Corona  di  1*  Classe,  Consig- 
liere  di  Stato,  Segretario  Générale 
del  Ministero  degli  AfFari  Ësteri, 

Nicole  Miraglia,  Grande  Ufficiale 
degli  Ordini'  dei  SS.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  délia  Corona  d'Italia, 
Direttore  Générale  dell'  Agricol- 
tura  al  Ministero  di  Agricoltura* 
Industria  e  Commercio, 

Bonaldo  Stringhor,  Commenda- 
tcre  dell'  Ordine  délia  Corona  d'Ita- 
lia, Ufficiale  dell'  Ordine  dei  SS, 
Maurizio  e  Lazzaro,  Ispettore  Gé- 
nérale al  Ministero  délie  Finanze, 
Antonio  Mouziili,  Commendatore 
degli  Ordini   dei  SS.  Maurizio  e 
Lazzaro    e  délia  Corona  d'Italia, 
Direttore  del  Commercio  al  Mini- 
stero  di  Agiicoltura  Industria  e 
Commercio, 
i  quali,  dopo  essersi  reciprccawente 
e^municato  1  loro  plenipoterj,  trovati 
in  buona  e  débita  forma,  harmo  eon- 
chiuso  il  seguente  Trattato  di  com- 
mercio, dogana  e  navigazione: 

Articlo  1°. 

Vi  sarà  piena  ed  intera  libertà 
di  commercio  e  di  navigazione  fra 
le  Parti  contraenti. 

I  suditi  di  ciascuna  délie  Parti 
contraenti  godranno ,  nel  territorio 
dell'  altra,  degli  stessi  diritti,  prive- 
legi  e  favori  di  ogni  specie,  in  ma- 
teria  di  commercio,  d'industria  e  di 
navigazione ,  che  spettano  o  spette- 
ranno  ai  nazionali  ed  ai  sudditi  délia 
nazione  più  favorita;  e  non  saranno 
assoggettati  ad  imposte,  tasse,  res- 
trizioni  o  pesi,  generali  o  locali,  di 
qualsivoglia  natura,  diversi  o  più 
onerosi  di  quelli,   ai  quali  sono  o 
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pflichtuugen  irgend  welcher  Art  un- 
terliegen,  als  denjenigen,  welchen  die 
Angehorigen  der  meistbegttnstigten 
Nation  unterworfen  sind  oder  unter- 
worfen  sein  werden. 

Die  vorstehenden  Bestimmungen 
finden  keine  Anwendung  auf  Apothe- 
ker,  Handelsmakler ,  Hausirer  und 
andere  Personen,  welche  ein  aus- 
schliesslich  im  Umherwandern  aus- 
geubtes  Gewerbe  betreiben;  dièse  Ge- 
werbetreibenden  sollen  ebenso  behan- 
delt  werden,  wie  die  Angehorigen 
der  meistbegûnstigten  Nation,  welche 
dasselbe  Gewerbe  betreiben. 

Article  2. 

Die  AngehSrigen  eines  jeden  der 
vertragschliessenden  Theile  sollen  in 
dem  Gebiete  des  anderen  Theiles  aile 
bûrgerlichen  Rechte  (mit  Ansschluss 
der  politischen)  geniessen,  welche  den 
Landesangehorigen  ohne  Beschrânkung 
und  ohne  Unterscheidung  gewâhrt 
werden. 

Sie  sollen  clemgemass  gleich  den 
Inlândern  berechtigt  sein,  jede  Art 
von  boweglichen  oder  unbeweglichen 
Vermo'gen  zu  erwerben,  zu  besitzen, 
und  dartiber  durch  Verkauf,  Tansch, 
Schenkung,  letzten  Willen  oder  auf 
andere  Weise  zu  verftigen,  sowie 
Erbschaften  vemôge  letzten  Willens 
oder  kraft  Gesetzes  zu  erwerben. 

Auch  sollen  sie  in  ke  ine  m  der  ge- 
dachten  Fâlle  anderen  oder  hôheren 
Abgaben  und  Auflagen  unterliegen,  als 
die  Inlander. 

Artikel  3. 

Die  Deutschen  in  Italien  und  die 
Italiener  in  Deutschland  sollen  voile 
Freiheit  haben,  wie  die  Inlânder,  ihre 
Geschafte  entweder  in  Person  oder 
durch  emen  Unterhandler  ihrer  eigenen 
tfouv.  Recueil  Qén.  2«  8.  XVU. 


soranno  sottoposti  i  nazionali  ed  i 
sudditi  délia  nazione  più  favorita. 


Le  disposizioni  precedenti  non  si 
applicano  ai  farmacisti ,    ai  sensati 
pubblici,  ai  merciai  ambulant!  et  aile 
I  persone  che  esercitano  un'  industria 
!  esclusivamente  ambulante;  questi  in- 
|  dustriali  godranno  lo  stesso  tratta- 
mento  dei  sudditi  délia  nazione  più 
favorita,  i  qualî  esercitino  la  stessa 
professione. 

Articolo  2. 

I  sudditi  di  ciascuna  délie  Parti 
contraenti  godranno,  nel  territorio 
deir  altra  Parte,  di  tutti  i  diritti 
civili  (non  compresi  i  diritti  politici) 
accordati  senza  limitazione  e  senza 
distinzione  ai  nazionali  del  paese. 

Es3i  avranno,  per  conseguenza,  al 
pari  dei  nazionali,  il  diritto  di  ac- 
quistare  e  di  p03sedere  ogni  specie 
di  beni  mobili  od  immobili ,  corne 
pure  di  disporne  per  vendita,  per- 
muta, donazione,  testamento,  od  in 
altro  modo ,  corne  pure  quello  di 
raccogliere  successioni  testamentarie 

0  legittime. 

In  niuno,  poi,  di  questi  casi  sa- 
ranno  assoggettati  a  tasse  od  impo- 
sizioni  altre  o  più  elevate  di  quelle 
cui  vanno  soggetti  i  nazionali. 

Articolo  3. 

I  tedeschi  in  Italia  e  gli  italiani 
in  Germania  saranno  interamente 
liberi  di  regolare  i  loro  affari  corne 

1  nazionali,  sia  in  persona,  sia  per 
mezzo  di  un  intermediario  scelto  da 
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Wahl  zu  regeln,  ohno  verpflicbtet  zu  | 
sein,  solchen  Mittelspersonen  eine  Ver-  j 
giitung  oder  Schadloshaltung  zu  zahîen,  | 
falls  sie  sich  derselben  nicht  bedienen 
wollen,  und  ohne  in  dieser  Beziebung 
anderen  Beschrankungen,  als  solchen 
zu  unterliegen,  welcbe  durch  die  all- 
gemeinen    Landesgesetze  festgestellt 
sind. 

Sie  sollen  freien  Zutritt  zu  den 
Gericbten  haben  zur  Verfolgnng  und 
Vertheidigung  ihrer  Rechte  und  in 
dieser  Hinsicht  aile  Rechte  und  Be- 
freiungen  der  Inlâuder  geniessen,  und 
•me  dièse  befugt  sein  sich  in  jeder 
Rechtssache  der  durch  die  Landes- 
gesetze zugelassenen  Anwalte,  Bevoll- 
machtigten  oder  Beist&nde  zu  be- 
dienen. 

Artikel  4. 

Die  Angehorigen  eines  jeden  der 
vertragscbliessendenTheile  werden  in 
dem  Gebiete  des  anderen  von  jedem 
Militardienste ,  sowohl  in  der  regu- 
lâren  Armée  und  in  der  Marine  als 
in  der  Miliz  und  Nationalgarde  be- 
freit  sein. 

Ebenso  werden  sie  von  jedem 
zwangswoisen  Amtsdienste  gerichtli- 
cher,  administrative!*  oder  munizipaler 
Art ,  von  allen  militârischen  Requi-  ' 
sitionen  und  Leistungen,  sowie  von 
Zwangsanleihen  und  sonstigen  Lasten, 
welche  zu  Kriegszwecken  oder  in  Folge 
anderer  aussergewôhnlicher  Umstande 
aufgelegt  werden ,  befreit  sein  ;  aus- 
genommen  jedoch  diejenigen  Lasten, 
welcbe  mit  dem  Besitz  eines  Grund- 
stiickes  oder  einer  Pachtung  ver- 
kntipft  sind,  und  die  milit&rischen 
Leistungen  oder  Requisitionen ,  zu 
welchen  die  Inlânder  und  die  Ange- 
horigen der  meistbegiinstigten  Nation 
als  Besitzer  oder  Miether  unbeweg- 
licher  Gûter  berangezogen  werden 
kônnen. 


loro  stessî,  senza  essere  obbligati  a 
pagare  ricompense  od  indennità  a 
persone  intermédiaire,  quandp  non 
vorranno  servirsene,  e  senza  essere. 
sotto  que*to  rapporto,  assoggettati 
a  riâtrixioni  diverse  da  quelle  che  le 
leggi  generali  del  paese  stabiliscono. 


Essi  avranno  libero  accesso  presso 
i  tribunali,  cosi  per  nvendicare  corne 
per  difendere  i  loro  diritti;  essi  go- 
dranno,  sotto  questo  rapporto,  di 
tutti  i  diritti  ed  immunità  dei  na- 
zionali,  e  potranno,  al  pari  di  questi, 
servirsi,  in  tutte  le  cause,  di  avvo- 
cati,  procnratori  od  agenti  ammessi 
dalle  leggi  del  paese. 

Articolo  4. 

I  sudditi  di  ciascuna  délie  Parti 
contratnti  saranno  esenti,  sul  terri- 
torio  dell'  altra  Parte,  da  ogni  ser- 
vi zio  militare,  tanto  nelP  esercito  rego- 
lare  e  nell'  armata,  quanto  nella 
milizia  o  guardia  nazionale. 

Essi  saranno,  del  pari,  esenti  da 
qnalsiasi  funzione  ufficiale  obbligu- 
toria,  giudiziaria,  amministrativa  o 
municipale,  da  ogni  requisizione  o 
prestazione  militare,  corne  pure  dai 
prestiti  forzosi  e  da  al  tri  oneri  che 
potessero  essere  imposti  per  iscopi 
di  guerra,  od  in  aeguito  di  altre  cir- 
costanze  straordinarie.  Tuttavia  sa- 
ranno eccettuati  gli  oneri  che  sono 
connessi  col  possesso  o  con  la  loca- 
zione  di  immobili ,  e  le  prestazioni 
o  requisizioni  militari,  aile  quali  i 
nazionali  ed  i  sudditi  délia  nazione 
più  favorita  possono,  corne  proprie- 
tarii  o  locatarii  di  beni  immobili, 
essere  chiamati  a  concorrere. 
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Sie  dttrfen  wetier  personlich,  noch 
in  Bezug  auf  ihre  beweglichen  und 
unbeweglichen  Gâter  zu  anderen  Ver- 
pflichtungeu,  Beschrfinkungen,  Taxen 
oderAbgaben  angehalten  werden,  als 
jeneii,  welchen  die  Inlander  unter- 
worfen  sein  werden. 

Artikel  5. 

Wenn  Geschâftsleute  dej  emen  ver- 
tragschliessenden  Theiles  im  Gebiete  j 
des  aiideren  entweder  selbst  reisen  | 
oder  ihre  Kommis,  Agenten  oder 
sonstigen  Vertreter  reisen  lassen  zu 
detn  Zweck,  um  Einkaufe  zu  inachen 
oder  Bestellungen  zu  sammeln,  sei 
es  mit  oder  obne  Muster,  sowie  im 
allgemeinen  Interesse  ihrer  Handels- 
und  Industriegeschafte,  so  dttrfen  dièse 
Geschâftsleute  oder  ihre  erw&hnten 
Vertreter  ans  diesem  Anlasse  keiner 
weiteren  Steuer  oder  Abgabe  unter- 
worfen  werden ,  vorausgesetzt ,  dass 
ihre  Eigenschaft  als  Handlungsreisende 
durch  eine  von  den  zustândigen  Be- 
horden  ihres  Landes  ertheilte  Légi- 
timation dargethan  wird. 

Fur  zollpflichtige  Gegenstânde,  wel- 
che  aïs  Muster  von  Kaufleuten,  Ge- 
werbetreibenden  und  Handlungsrei- 
senden  eingebracht  werden,  wird  bei- 
derseits  Befreiung  von  Eingangs-  und 
Ausgangsabgaben  zugestanden,  unter 
der  Voraussetzung,  dass  dièse  Gegen- 
stilnde  binnen  der  durch  die  Landes- 
gesetze  bestimmten  Frist  unverkauft 
wieder  ausgefuhrt  werden,  und  vor- 
behaltlich  der  Erfttllung  der  fur  die 
Wiederausfuhr  oder  ftir  die  Zurtick- 
lieferung  in  die  Niederlage  nothwen- 
digen  Zollformlichkeiten. 

Die  Wiederausfuhr  der  Muster  muss 
in  beiden  Landern  unmittelbar  am 
ersten  Einfuhrort  durch  Niederlegung 
des  Betrages  der  bezuglichen  Zoilge- 
btthren  oder  durch  Sicherheitsstellung 
gewahrleistet  werden. 


Essi  non  potranno,  nè  personai- 
raente,  nè  per  le  loro  proprietà  mo- 
biliari  ed  imraobiliari,  essere  assog- 
gettati  ad  altri  obblighi,  restrizioni, 
tasse  ed  imposte,  salvo  quelli  a  cui 
saranno  assoggettati  i  nazionali. 

Articolo  5. 

Se  negozianti  di  una  délie  Parti 
contraenti  viaggiano  essi  stessi,  o 
fanno  viaggiare,  nel  territorio  deir 
altra  Parte,  i  loro  commessi,  agenti 
od  altri  rappresentanti ,  tanto  allo 
scopo  di  fare  acquisti  o  di  ricevere 
commissioni,  con  o  senza  campioni, 
quanto  altresï  nell'  interesse  générale 
dei  loro  affari  commerciali  ed  indu- 
striali,  questi  negozianti,  od  i  loro 
rappresentanti  suddetti,  non  potranno, 
per  questo  motivo ,  essere  assogget- 
tati ad  alcun  aumento  di  imposte  o 
di  tasse,  purchè  perô  la  loro  qualità 
di  viaggiatori  di  commercio  sia  giu- 
stificata  da  un  certificato  di  legitti- 
mazione,  rilasciato  dalle  autorità  com- 
petenti  del  proprio  paese. 

Gii  oggetti  passibilî  di  dazio  di 
dogana,  che  sono  impôrtati,  corne 
campioni,  da  mercanti ,  industriali  e 
viaggiatori  di  commercio ,  saranno 
ammessi,  da  una  parte  e  dall'  altra, 
in  esenzione  di  dazii  d'entrata  e  di 
uscita,  a  condizione  perô  che  tali 
oggetti  siano  riesportati,  senza  essere 
stati  venduti,  entro  il  termine  sta- 
bilito  dalle  leggi  del  paese,  e  con  la 
riserva  dell'  adempimento  délie  for- 
malità  doganali  necessarie  per  la 
riesportazione  o  la  riammissione  in 
deposito. 

La  riesportazione  dei  campioni 
dovrà  essere  garantita,  nei  due  paesi, 
immediatemente  alla  prima  località 
di  entrata,  sia  mediante  deposito 
deir  ammontare  dei  dazi  doganali 
rispettivi,  sia  mediante  cauzione. 
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Artikel  6. 

Die  vertragschliessenden  Theile  ver- 
pfiichten  sich,  den  gegenseitigen  Ver- 
kebr  zwischen  ihren  Gebieten  durch 
keinerlei  Einfuhr-,  Ausfuhr-  oder 
Durchfuhrverbot  zu  hemmen,  welches 
nicht  entweder  gleichzeitig  auf  aile, 
oder  doch  unter  gleichen  Vorausset- 
zungen  auch  auf  andere  Nation  en  An- 
wendung  finden  wtirde. 

Die  Ausfubr  von  Kriegsbediirfnissen 
kaxm  indessen  uuter  ausserordentli- 
cheu  Umstënden  oh  ne  Rficksicbt  auf 
vorstehende  Bestimmungen  verboten 
werden. 

Artikel  7. 

Die  in  dem  beiliegenden  Tarif  (A) 
bezeicbneten  italienischen  Boden-  und 
Gewerbserzeugnisse  werden  bei  ibrer 
Einfubr  in  Dentschland  zu  den  durch 
diesen  Tarif  festgestellten  Bedingun- 
gen  zugelassen. 

Die  in  dem  beiligenden  Tarif  (B) 
bezeichneten  deutschen  Boden-  und 
Gewerbserzeugnisse  werden  bei  ibrer 
Einfuhr  in  Italien  zu  den  durch  diesen 
Tarif  festgestellten  Bedingungen  zu- 
gelassen. 

Jeder  der  beiden  vetragschliessenden 
Theile  verpflichtet  sich,  den  anderen 
bei  der  Ein-  und  Ausfuhr  der  ini 
gegenwa'rtigen  Vertrage  genannten 
oder  nicht  genannten  Waaren  unver- 
ztiglich  und  ohne  weiteres  an  jeder 
Begtinstigung ,  jedem  Vorrecht  oder 
jeder  Herabsetzung  in  den  Eingangs- 
und  Ausgangsabgaben  theilnehmen  zu 
lassen,  welche  einer  von  ihnen  einer 
dritten  Macht  eingerâumt  hat  oderein- 
râumen  wird. 

Artikel  8. 

Die  Ursprungszeugnisse,  sowie 
aile  anderen  von  der  Zollbehorde  im 


Articoîo  6. 

Le  Parti  contraenti  s'impegnano 
a  non  inipedire  il  commercio  reci- 
proco  fra  i  due  paesi  con  alcun  di- 
vieto  d'importazione ,  d'esportazione 
o  di  transito,  che  non  sia  applica- 
bile,  nel  tempo  stesso,  od  a  tutte  le 
altre  nazioni,  od  a  quelle  altre  na- 
zioni  che  si  trovassero  in  circostanze 
id  entiche. 

L'esportazione  di  provvigioni  da 
guerra  puô  nondimeno,  in  circostanze 
straordinarie ,  essere  vietata,  senze 
riguardo  aile  precedenti  disposizioni. 


Articolo  7. 

I  prodotti  del  suolo  o  deir  indu- 
stria  d'Italia.  enumerati  nella  tariffa 
A,  annessa  al  présente  trattato,  sa- 
ranno  ammessi,  alla  loro  importa- 
zione  in  Germania,  aile  condizioni 
stabilité  da  questa  tariffa. 

I  prodotti  del  suolo  o  dell'  indu- 
stria  di  Germania,  enumerati  nella 
tariffa  B,  annessa  al  présente  trat- 
tato, saranno  ammessi,  alla  loro  im- 
portazione  in  Italia,  aile  condizioni 
stabilité  da  questa  tariffa. 

Ciascuna  délie  due  Parti  contraenti 
s'impegna,  per  quanto  concerne  l'im- 
portazione  e  l'esportazione  délie  merci 
denominate  o  non  denominate  nel 
présente  trattato,  a  far  profi ttare  senz' 
altro  ed  immediatamentc  Paîtra  Parte 
di  ogni  favore,  di  ogni  privilegio  o 
riduzione  nei  dazii  di  entrata  e  d'us- 
cita,  che  una  di  esse  avesse  accordato 
od  accordasse  ad  una  terza  Potenza. 


Articolo  8. 

I  certificat!  d'origine,  corne  pure 
tutti  gli  altri  certificati  richiesti  dalla 
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fi8kalischen  oder  gcsundheitlichen  In- 
teresse oder  zu  anderen  Schutszwecken 
geforderten  Bescheinigungen  sollen 
von  den  betreffenden  Behorden  kos- 
tenfrei  ausgeatellt  und  beglaubigt 
werden. 

Artikel  9. 

Hinsichtlich  des  Betrages  der  Si- 
cherstellung  und  der  Erhebung  der 
Einfuhr-  und  Ausf  uhrzolle ,  sowie  in 
Bezug  auf  die  Durchfubr,  die  zoll- 
amtlichen  Niederlagen,  die  (ërtlichen) 
Gebtibren,  die  Zollformalitâten ,  die 
Zollbehandlung  und  Zollabfertigung, 
femer  in  Bezug  auf  die  fur  Rech- 
nung  des  Staates,  einer  Gemeinde 
oder  Korporation  zur  Hebung  gelan- 
genden  inneren  Verbrauchsabgaben 
und  Akzisegebtibren  jeder  Art  ver- 
pflicbtet  sich  jeder  der  vertragschlies- 
senden  Tbeile,  den  anderen  an  jeder 
Begttnstigung ,  jedem  Vorrecbt  und 
jeder  Herabsetzung  in  den  Tarifen 
theilnehmen  zu  lassen,  welche  einer 
von  ibnen  einer  dritten  Macht  ge- 
wahrt  baben  sollte. 

Ebenso  soll  jede  spaterhin  einer 
dritten  Macht  zugestandene  Begttn- 
stigung oder  Befreiung  sofort  bedin- 
gnngslos  und  obne  weiteres  dem  an- 
deren vertragscbliessenden  Theile  zu 
Statten  kommen. 

Artikel  10. 
Innere  Abgaben,  welche  in  dem 
Gebiete  des  einen  der  vertragschlies- 
senden  Theile ,  sei  es  fur  Rechnung 
des  Staates  oder  fttr  Rechuung  von 
Gemeinden  oder  Korporationen  auf 
der  Hervorbringung,  der  Zubereitung 
oder  dem  Verbrauch  eines  Erzeug- 
nisses  gegenwârtig  ruhen  oder  kiïnf- 
tig  rnhen  werden,  dûrfen  Erzeugnisse 
des  anderen  Theiles  unter  keinem 
Vorwande  hoher  oder  in  lastigerer 


dogana  per  un  interesse  fiscale,  di 
igiene  o  di  preservazione ,  saranno 
rilasciati  e  legalizzati  gratuitamente 
dalle  autorità  rispettive. 


Articolo  9. 

Quanto  ail'  ammontare ,  alla  ga- 
ranzia  ed  alla  riscossione  dei  dazii 
d'importazione  e  di  esportazione,  corne 
pure  per  rispetto  al  transita,  al  de- 
posito  doganale,  aile  tasse  locali  ed 
aile  formalità,  al  trattamento  ed  aile 
spedizioni  in  dogana,  e  per  quanto 
concerne  i  diritti  interni  di  consumo 
e  le  accise  d*ogni  specie,  che  fossero 
riscossi  per  conto  dello  Stato,  d'un 
Comune  o  d'una  corporazione ,  cias- 
cuna  délie  Parti  contraenti  s'impegna 
a  far  profittare  Taltra  d'ogni  favore, 
d'ogni  privilegio  o  ribasso  nelle  ta- 
riflfe,  che  una  di  esse  potesse  aver 
accordato  ad  una  terza  Potenza. 


Del  pari,  ogni  agevolezza  od  im- 
munité concessa  più  tardi  ad  una 
terza  Potenza  sarà  estesa  immedia- 
tamente  e  senza  condizioni  air  altra 
Parte  contraente. 


Articolo  10. 

I  diritti  interni  riscossi  per  conto 
dello  Stato,  di  Comuni  o  di  corpo- 
razioni,  che  colpiscono  o  colpiranno 
la  produzione ,  la  fabbricazione  od  il 
consumo  di  un  prodotto  nel  terri- 
torio  di  una  délie  Parti  contraenti, 
non  colpiranno,  sotto  alcun  pretesto, 
i  prodotti  dell'  altra  Parte,  nè  in  mi- 
sura  più  elevata,  nè  in  modo  pin 
oneroso,  dei  prodotti  similari  indigeni. 
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Weise  treffen,  als  die  gleichartigen 
Erzeugnisse  des  eigenen  Landes. 

Artikel  11. 
Als  deutscbe  oder  italienische  Schiffe 
sollen  aile  diejenigen  angeaehen  wer- 
den,  welche  nach  den  Gesetzen  des 
Deutschen  Reichs  als  deutsche  oder 
nach  den  italienischen  Gesetzen  als 
italienische  Schiffe  anzuerkennen  sind, 

Artikel  12. 

Waaren  jeder  Art  und  Herkunft, 
welche  in  dem  Gebiete  des  einen  der 
vertragschliessenden  Theile  von  natio- 
nalen  Schiffen  zur  Ein-,  Aus-,  Durch- 
fahr  oder  auf  Niederlagen  gebracht 
werden  diirfen ,  konnen  auch  von 
Schiffen  des  anderen  Theiles  ein-, 
aus,  durchgefiihrt  oder  auf  Nieder- 
lagen gebracht  werden,  ohne  andere 
oder  hôhere  Zolle  zu  entrichten  und 
anderen  oder  grosseren  Beschrânkun- 
gen  zu  unterliegen,  und  mit  der  Be- 
rechtigung  auf  dieselben  Privilegien, 
Ermâssigangen,  Vergtinstigungen  und 
Riickerstattungen ,  welche  den  von 
nationalen  Schiffen  ein-,  aus-,  durch- 
gefuhrten  oder  anf  Niederlage  ge- 
brachten  Waaren  eingeraumt  werden. 

Artikel  13. 

Die  Schiffe  eines  der  vertragschlies- 
senden Theile,  welche  mit  Ballast 
oder  beladen  in  die  Hafen  des  an- 
deren Theiles  einlaufen  oder  dieselben 
verlassen,  werden  daselbst,  welches 
auch  immer  der  Ort  ihres  Auslaufens 
oder  ihrer  Bestimmung  sein  moge, 
in  jeder  Hinsicht  auf  demselben  Fusse 
wie  die  einheimischen  Schiffe  behandelt 
werden.  Sowohl  bei  ihrem  Einlaufen, 
wie  wâhrend  ihres  Aufenthalts  und 
bei  ihrem  Auslaufen  werden  sie  keine 
anderen  oder  hoheren  Leuchtturm-, 
Tonnen-,  Lootsen-,  Hafen-!  Remor- 


Artieolo  11. 

Saranno  considerate  navi  tedesche 
od  italiane  tutte  quelle  che  saranno 
rieonosciute  per  navi  tedesche  secondo 
le  leggi  deir  Impero  gerraanico,  o 
navi  italiane  secondo  le  leggi  italiane. 

Articolo  12. 

Le  merci  di  qualsivoglia  natura  e 
provenienza,  la  cui  importazione,  es- 
portazione,  transito  o  deposito  po- 
tranno  aver  luogo,  nel  territorio  di 
una  délie  Parti  contraenti;  per  mezzo 
di  navi  nazionali,  potranno  esservi 
ugualmente  importate,  esportate,  pas- 
sare  in  transito  od  essere  messe  in 
deposito,  per  mezzo  di  navi  delP 
altra  Parte,  senza  essere  sottoposte 
ad  altri  o  più  forti  diritti  di  dogana, 
nè  ad  altre  o  più  forti  restrizioni,  e 
col  godimento  degli  stessi  privilegi, 
riduzioni,  benefizi  e  restituzioni,  che 
sono  in  vigore  per  le  merci,  alla 
loro  importazione,  esportazione,  tran- 
sito od  al  loro  deposito,  per  mezzc 
di  navi  nazionali. 

Articolo  13. 

Le  navi  di  una  délie  Parti  con- 
traenti,  che  entreranno  in  zavorra,  o 
cariche,  nei  porti  dell'  altra,  o  che 
ne  usciranno,  qualunque  sia  il  loro 
luogo  di  partenza  o  quello  di  loro 
destinazione ,  saranno  trattate,  in 
ogni  rispetto,  sullo  stesso  piede  délie 
navi  nazionali.  Esse  non  saranno 
assoggettate ,  cosi  air  entrata  corne 
durante  il  soggiorno  e  ail'  uscita,  a 
diritti  di  faro ,  di  tonnellaggio ,  di 
pilotaggio,  di  porto,  di  rimorchio,  di 
qnarantena,  od  altri  diritti  snl  corpo 
délia  nave,  di  qualsivoglia  denomi- 
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quirungg-,  Quarantâne-  oder  sonstige 
auf  dem  SchiffskOrper  lastende ,  wie 
imraer  benannte  Gebuhren,  dieselben 
môgen  im  Namen  and  zu  Gunsten 
des  Staates,  der  ôffontlichen  Beamten, 
der  Gemeinden  oder  was  immer  fur 
Korporationen  eingehoben  werdeu,  zu 
entrichten  haben,  als  diejenigen,  zu 
welchen  die  einheimischen  Schiffe  da- 
selbst  verpflichtet  sind  oder  sein 
werden. 

In  Bezug  auf  die  Aufstellung,  die 
Beladung  und  die  Loschung  der 
Schiffe  in  den  Hâfen,  Rheden,  Buch- 
ten  und  Bassins,  sowie  ûberhaupt  in 
Ansehung  aller  Fôrmlichkeiten  und 
sonstiger  Bestimmungen ,  denen  die 
Handelsfahrzeuge ,  ibre  Mannscbaften 
und  ihre  Ladung  unterworfen  werden 
konnen,  ist  man  ubereingekommen, 
dass  den  inlllndiscben  Schiffen  kein 
Vorrecht  und  keine  BegUn8tigung  zu- 
gestanden  werden  soll ,  welcbe  nicht 
gleichmassig  den  Schiffen  des  ande- 
ren  Theiles  zukomnien,  indem  es  der 
Wille  der  vertragschliessenden  Theile 
ist,  dass  auch  in  dieser  Hinsicht  ibre 
Schiffe  auf  dem  Fusse  einer  vollstân- 
digen  Gleichheit  bebandelt  werden 
sollen. 

Artikel  14. 

Was  die  Kûstenschiffahrt  betrifft, 
so  soll  jeder  der  vertragschliessenden 
Theile  fur  seine  Schiffe  aile  Begiin- 
stigungen  und  Vorrechte,  welche  der 
andere  Theil  in  dieser  Hinsicht  ir- 
gend  einer  dritten  Macht  eingeràumt 
hat  oder  einraumen  wird ,  unter  der 
Bedingung  in  Anspruch  nehmen  kon- 
nen, dass  er  den  Schiffen  des  ande- 
ren  Theiles  diestlben  Begtinstigungen 
und  Vorrechte  in  seinem  Gebiete  zu- 
gesteht. 

Es  sollen  die  Schiffe  eines  jeden 
der  vertragschliessenden  Theile,  wel- 
che in  einen  der  Hafeu  des  anderen 


nazione,  percepiti  in  nome  ed  a  pro- 
fitto  dello  Stato ,  di  pubblici  funzio- 
i  nari ,  di  Comuni  o  di  corporazioni 
qualsiansi,  altri  o  più  elevati  di 
quelli  che  sono  attualmente,  o  po- 
tranno  in  seguito  essere  imposti  ai 
bastimenti  nazi  on  al  i. 


Per  quanto  riguarda  il  colloca- 
mento  délie  navi,  il  loro  caricamento 
e  scaricamento  nei  porti ,  rade ,  seni 
e  bacini,  ed  in  générale  per  tutte  le 
formalità  e  disposizioni ,  aile  quali 
possono  essere  sottoposte  le  navi  di 
commercio,  il  loro  equipaggio  ed  il 
loro  carico,  è  convcnuto  che  non 
i  sarà  accordato  aile  navi  nazionali 
alcun  privilegio,  nè  alcun  favore  che 
non  lo  sia  egualmente  aile  navi  dell* 
altra  Parte,  essendo  volontà  délie 
Parti  coutraenti  che  anche  a  questo 
riguardo  i  loro  bastimenti  siano  trat- 
tati  sul  piede  di  una  perfetta  egua- 
glianza. 


Articolo  14. 

Quanto  al  cabotaggio,  ciascuna 
délie  Parti  contraenti  avrà  diritto, 
per  le  sue  navi,  a  tutti  i  favori  e 
privilegi  che  l'altra  ha  accordato  od 
accorderà,  p.  questo  riguerdo,  ad  una 
terza  Potenza,  a  condizione  che  essa 
accordi  aile  navi  dell'  altra  Parte 
gli  stessi  favori  e  privilegi  nel  suo 
territorio. 


Le  navi  di  ciascuna  délie  Parti 
contraenti,  entrando  in  uno  dei  porti 
dell7  altra,  sia  per  completarvi  il 
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Theiles  einlaufen,  um  daselbst  ihre  loro  carico,  sia  per  sbarcarne  una 
Ladung  zu  vervollstandigen  oder  einen  parte,  potranno  ,  conformandosi  perô 
Theil  derselben  zu  loschen,  wenn  sie  aile  leggi  ed  ai  regolamenti  del 
sich  den  Gesetzen  und  Verordnungen  j  paese ,  conservare  a  bordo  quella 
des  Landes  fttgen ,  den  nach  einem  parte  di  carico  che  fosse  destinata 
anderen  Hafen  desselben  oder  eines  |  ad  un  altro  porto ,  sia  dello  stesso, 
anderen  Landes  bestimmten  Theil  |  sia  d'un  altro  paese ,  e  riesportarla, 
ihrer  LaduDg  an  Bord  behalten  und  !  senza  essere  costretti  a  pagare  tasse 
ibn  wieder  ausftihren  kônnen ,  ohne  j  per  questa  parte  del  carico ,  salvo  i 
gehalten  zu  sein,  ftir  diesen  letzteren  diritti  di  sorveglianza ,  i  quali,  d'al- 
Theil  ihrer  Ladung  irgend  eine  Ab-  tronde,  non  potranno  essere  percepiti 
gabe  zu  bezablen,  ausser  den  Auf-  che  nella  misura  stabilita  per  la  na- 
sichtsabgaben ,  welche  iibrigens  nnr  vigazione  nazionale. 
nach  dem  fur  die  inlândische  Schif- 
fahrt  bestimmten  Satze  erhoben  wer- 
den  dttrfen. 


Artikel  15. 

Der  gegenw&rtige  Handelsvertrag 
erstreckt  sich  auf  die  mit  einem  der 
vertragschliessenden  Theile  gegenwâr- 
tig  oder  kûnftig  zollgeeinten  Lânder 
oder  Landestheiie. 

Artikel  16. 

Der  gegenwârtige  Vertrag  tritt  an 
die  Stelle  des  Handeh-  und  Scbif- 
fahrtsvertrages  zwischen  dem  Deut- 
schen  Reich  und  Italien  vom  4.  Mai 
1883. 

Derselbe  wird  am  1.  Februar  1892 
in  Wirksamkeit  treten  und  bis  zum 
31.  Dezemberl903  in  Geltung  bleiben. 

Im  Falle  keiner  der  vertragschlies- 
senden Theile  zwôlf  Monate  vor  dem 
Ablauf  dieser  Frist  seine  Absicht, 
die  Wirkungen  des  Vertrages  auf- 
horen  zu  lassen,  kundgegeben  haben 
wird ,  soll  derselbe  bis  zum  Ablauf 
eines  Jahres,  von  dem  Tage,  an 
welchem  einer  oder  der  andere  der 
beiden  vertragschliessenden  Theile 
ihn  gekûndigt  haben  wird,  in  Kraft 
bleiben. 


Articolo  15. 

Il  présente  trattato  è  applicabile 
aip  aesi  o  parti  di  paese  che  sono 
attualmente  o  saranno  in  avvenire 
compresi  in  una  nnione  doganale 
con  una  délie  Parti  contraenti. 

Articolo  16. 

Il  présente  trattato  è  destinato  a 
sostituire  il  trattato  di  commercio  e 
di  navigazione  conchiuso  fra  l'Italia 
e  l'Impero  Germanico  il  4  maggio 
del  1883. 

Esso  entrera  in  vigore  il  1°  feb- 
braio  1892  e  vi  restera  fîno  al  31 
dicembre  1903. 

Nel  caso  in  cui  nessuna  délie 
Parti  contraenti  non  avesse  notifi- 
cato,  dodici  mesi  prima  délia  sca- 
denza  di  questo  termine,  la  sua  in- 
tenzione  di  famé  cessare  gli  effetti, 
esso  resterà  obbligatorio  fino  allo 
spirare  di  un  anno  a  partire  dal 
giorno  in  cui  l'un  a  o  Paîtra  délie 
due  Parti  contraenti  l'avrà  denun- 
ciato. 


Commerce. 


723 


Artikel  17. 

Der  gegenw&rtige  Vertrag  soll  ra- 
tifizirt  und  die  Ratifikations  -  Urkun- 
den  sollen  sobald  als  môglich  in 
Rom  ausgewechselt  werden. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  bei- 
derseitigen  Bevollmachtigten  densel- 
ben  unterzeicbnet  und  ibre  Siegel 
beigedrtickt. 

So  gescheben  zu  Rom,  den  6.  De- 
zember  1891. 

(L.  S.)  Graf  Solms. 


Articolo  17. 

Il  présente  trattato  sarà  ratificato 
e  le  ratifiche  ne  saranno  scambiate 
a  Roma  il  più  presto  possibile. 

In  fede  di  cbe,  i  Plenipotenziari 
rispettivi  l'hanno  firmato  e  vi  banno 
applicato  il  sigillo  délie  loro  armi. 

Fatto  a  Roma,  addi  6  dicembre 
1891. 

(L.  S.)  Ruâinu 

(L.  S.)  G.  Malvano. 

(L.  S,)  JV.  Miraglia. 

(L.  S.)  B.  Stringher. 

(L.  S.)  A.  Monzilli. 
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Tarif  A. 

Zolle  bei  der  Einfuhr  nach  Deutschland. 


Nummer 
des 

deutschen 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Gegenstande. 


Massstab. 


Zollsatz 
Mark. 


aus  1.  b) 
2.  c) 


à) 


ans  3,  a) 
4.  ans  a)  1 


b) 


5.  aus  a) 


Kleie  ;  Malzkeime  

Baumwollengarn,  ungemischt  oder  gemischt 
mit  Leinen,  Seide,  Wolle  oder  anderen 
vegetabilischen  oder  animalischen  Spinn- 
stoffen  : 

drei-  und  mehrdrahtiges ,    einmal  und 
wiederholt  gezwirnt,  rob,  gebleicht,  ge- 

farbt  

zweidrâhtiges,  wiederholt  gezwirntes,  rob, 
gebleicbt,  gefârbt;  aucb  accomodirter 
zum  Einzelverkauf  hergerichteter  Baum- 
wollenzwirn  jeder  Art  ..... 
Waaren  aus  B  aura  wolle  allein  oder  in  Ver 
bindung  mit  Metallfaden,  ohneBeimiscbung 
von  Seide,  Wolle  oder  anderen  unter 
Nr.  41  genannten  Thierhaaren  : 
aile  nicbt  unter  Nr.  1,  2  und  6  begrif 
fene  dichte  Gewebe,  robe  (ans  robem 
Garn  verfertigte)  undichte  Gewebe  mit 
Ausschluss  der  Gardinenstoffe ,  soweit 
sie  nicbt  unter  Ziffer  1  fallen  ;  Strumpf 
waaren;  Posamentier-  und  Knopf  mâcher- 
waaren;  aucb  Gespinnste  inVerbindung 

mit  Metallfaden  

Blei-,  Silber-  und  Goidglâtte  .... 
Btirsten  ans  Bast,  Stroh,   Schilf,  Gras, 
Wurzeln,  Binsen  und  dergleichen,  aucb 
in  Verbindung  mit  Holz  oder  Eisen  ohne 

Politur  und  Lack  

Besen  ans  Bast,  Stroh,  Schilf,  Gras,  Wur- 
zeln ,  Binsen  und  dergleichen ,  auch  in 
Verbindung  mit  Holz  oder  Eisen  obne 
Politur  und  Lack  ....... 

Btirstenbinder-  und  Siebmacherwaaren,  feine, 
auch  in  Verbindung  mit  anderen  Mate 
rialien,  soweit  sie  dadurch  nicbt  unter 

Nr.  20  fallen  

Aetherische  Oeîe  mit  Ausnabme  der  unter 
5  c  und  5  m  begriffenen;  Essenzen,  al- 


frei 


100  kg 


48 


70 


120 

frei 


100  kg 
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ex  1.  b) 
2.  c) 


a) 


ex  3.  a) 
4. ex  a)  1 


b) 


5. ex  a) 


Crusca  ;  germi  di  orzo  tallito  

Filati  di  cotone,  non  misti  o  misti  con 

lino,  seta,  lana  od  altre  materie  tessili 

vegetali  od  animali: 

a  tre  o  più  capi  ed  a  semplice  o  doppia 
torsion e,  greggi,  imbianchiti,  tinti  .  . 

a  due  capi  ed  a  doppia  torsione,  greggi, 
imbianchiti,  tinti;  compreso  il  filo  da 
cucire  di  cotone  d'ogni  sorta,  preparato 
per  la  vendita  al  minuto  .... 
Merci  di  cotone  puro  o  misto  di  fili  métal- 

lici,  senza  mescolanza  di  seta,  lana  ed 

altri  peli  di  animali,  indicati  sotto  la 

voce  n.  41: 

tutti  i  tessuti  compatti  non  compresi 
sotto  i  numeri  1 ,  2  e  6  ;  tessnti  greggi 
(fatti  di  filo  greggio)  non  compatti,  escluse 
le  stoffe  da  cortine,  in  quanto  non 
siano  compresi  nel  n.  1  ;  maglie  ;  passa- 
mani  e  bottoni  ;  corne  pure  filati  misti 
non  fili  metallici  


Litargirio  di  piombo,  d'argento,  d'oro  .  . 
Spazzole  di  corteccia,  di  paglia,  di  cbiunchi, 
di  erbe ,  di  radici ,  di  biodolo  e  simili, 
anche  in  unione  con  legno  o  ferro  non 

puliti  nè  verniciati  

Scope  di  corteccia,  di  paglia,  di  giunchi, 
di  erbe,  di  radici,  di  biodolo  e  simili, 
anche  in  nnione  con  legno  o  ferro  non 

pnliti  nè  verniciati  

Lavori  da  setolinaio  e  da  stacciaio,  fini, 
anche  in  onione  con  altre  materie,  purent- 
per  effetto  di  questa  unione,  non  entrino 

sotto  il  n.  20  

Olii  volatili,  eccettuati  quelli  considerati 
sotto  5  c  e  5  m;  essenze,  contenenti 


esenti 


100  chil. 


id. 


48.— 


70. 


id. 


100  chil. 


id. 


id. 


120. — 
esenti 

4.— 

3.— 

24.-— 
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Massstab. 


«) 


kohol-  oder  âtherbaltige,  zum  Gewerbe- 

und  Medizinalge^rauche  

Graphit  in  gepressten  und  abgepassten  kleinen 
Tafeln  oder  Blocken  und  dergleichen 

ZûndhbMzer  . 

Gelbes  und  rothes  blausaures  Kali  .  . 

Soda,  kalzinirte  

Soda,  robe,  nattirlicbe  oder  kûnstliche;  kry- 

stallisirte  Soda;  Pottasche  .... 
Sumach,  aucb  gemahlen;  Schwefel,  roher 
und  gereinigter;  Weinstein,  rober  und 
gereinigter;   Lakritzensaft  ;   Borax  und 
Borsâure;  Citronensaure  und  Gitronen 
saft,  obne  Zucker;  andere  rohe  Erzeug- 
nisse  und  cbemische  Fabrikate  fur  den 
Gewerbe-  oder  Medizinalgebrauch,  insbe 
sondere  auch  Droguerie-,  Apothekor-  und 
Farbewaaren,  aile  dièse  Gegenstande,  in 
soweit  sie  nicht  unter  a  bis  1,  unter  n 
oder  o  oder  unter  anderen  Nummern  des 
Tarifs  begriffen  sind;  Benzol  und  âhn 
liche  leicbteTheerôie;  Terpentinole;  Harz- 
51;  Thierôi;  Mineralwasser,  kûnstliches 
und  natiirlicbes,  einscbli  esslicb  der  Flaschen 
und  Krûge;  Mundlack  (Oblaten);  einge- 
dickte  Safte;  Weinhefe,  trockene  und 

teigartige  

ScbmiedbaresEisen  (Schweisseisen,  Schweiss- 
stabl,  Flusseisen,  Flussstahl)  in  Staben, 
mit  Einschluss  des  façonnirten  ;  Radkranz- 
eisen;  Pflug9chaareneisen  ;  Eck-undWin- 
keleisen;  Eisenbahnscbienen  ;  Eisenbahn- 
laschen,  Unterlagsplatten  und  Schwellen 

Anmerkung:  Schmiedbares  Eisen  in 
Stâben,  nioht  uber  12  cm  lang,  znm  Um- 

schmelzen  »  , 

Eisenwaaren,  grobe: 

anderweitig  nicht  genannte,  auch  in  Ver- 

bindung  mit  Holz  .  

abgeachliffea,  gefîrnisst,  verkupfert,  ver- 


100  kg 


100  kg 
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Numéro 
délia 

tari  if  a 
tedesca. 


Denominazione  délie  merci. 


Dazio 
Mark. 


e)  2. 

«) 


com 


spirito  o  etere,   per  uso  indnstriale  o 

médicinale  

Grafite  in  tovoletto  o  blorchi  e  simili, 

pressi  e  preparati  

Giammiferi  di  legno.    .    .    .    .  . 

Prussiato  di  potassa,  giallo  e  rosao . 

Soda  calcinata  

Soda,  greggia,  naturale  od  artificiale  ;  soda 

cristallizzata;  potassa     .  . 
Sommacco,  anche  macinato;  zolfo,  greggio 
e  raffinato;  tartaro,  greggio  e  raffinato 
sugo  di  liquirizia  ;  borace  ed  acido  borico 
acido  citrico  e  sugo  di  limone,  senza 
zucchero;  altri  prodotti  greggi  e  prodott: 
chimici  per  uso  industriale  e  médicinale 
particolarmeute  droghe,  medicinali  e  colori 
tutti  questi  prodotti  in  quanto  non  siano 
compresi  da  a)  sino  ad  1),  sotto  n)  od  o) 
ovvero  sotto  altri  numeri  délia  tariffa 
benzolo  e  simili  oli  leggeri  di  catrame 
olio  di  trementîna;  olio  di  résina;  olio 
animale;  acqua  minérale,  artificiale 
naturale,  coraprese  le  bottiglie  e  brocche 
ostie  ;  succhi  condensati  ;  gruma  di  botte 
disseccata  e  in 


Perro  duttile  (ferro  e  acciaio  laminati  e 
fusi)  in  verghe,  compreso  quello  foggiato  ; 
ferro  in  cerchioni  da  ruote;  ?omeri  da 
aratri;  ferri  d'angolo  e  cornière;  rotaie 
da  strade  ferrate,  ganascie  o  stecche  per 
la  congiuncione  délie  rotaie,  cuscinetti 

e  traversîne  

Nota:  Ferro  duttile  in  verghe,  di  lung- 
hezza  non  superiore  a  12  centimetri,  da 

rifondere   . 

Lavori  di  ferro,  comnni: 

non  nominati  altrove,  anche  commisti  a 

legno  

lisciati,  verniciati,  ramati,  zincati,  stag- 


100  chil. 

id. 
id. 
id. 
id. 

id. 


100  chil. 
id. 

id. 
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Nummer 

des 
deutschen 
Zolltarifs. 


Benennung  def  Gegenstande. 


Massstab. 


Zollsatz 
Mark. 


6.  e)2.y) 


03. 


«) 

fi) 


rats  7.  a) 


aus  8. 


9.  a) 
b)  a) 

n 

V) 
à) 


zinkt,  verzinnt,  verbleit  oder  emaillirt, 
jedoch  weder  polirt  noch  lackirt  ;  ebenso 
aile  Schlittschuhe,  Ramuier,  Beile,  Aexte, 
ordinare  Schlosser,  grobe  Messer,  Sen- 
sen,  Sicheln,  Striegeln,  Thurmubren, 
Schraubenschlttssel,  Winkelhaken,  Holz-, 
Schloss-,  Rad-  und  Drahtschrauben, 
Zangen,  gepresste  Scbliissel,  Dung-  und 
Heugabeln  


Handfeilea ,  Degenklingen ,  Hobeleisen, 
Meissel,  Tuch-,  Schneider-,  Hecken-  und 
Blecbscheeren,  Sagen,  Bobrer,  Schneid- 
kluppen,  Maschiuen-  und  Papier  messer 
und  âhnliche  Werkzeuge  .... 
Eisenwaaren,  feine: 

aus  feinem  Eisenguss,  als:  leicbtem  Or- 
namentguss,  polirtem  Guss,  Kunstguss, 
schmiedbarem  Guss; 
aus  schmiedbarem  Eisen,  polirt  oder 
lackirt;  Messer,  Scheeren,  Stricknadeln, 
Hakelnadeln,  Schwertfegerarbeitu.  s.  w.  ; 
aile  dièse  Gegenst'ande,  anderweitig  nicbt 
genannt,  auch  in  Verbindung  mit  Holz 
und  anderen  Materialieu,  soweit  sie 
dadurch  nicbt  unter  Nr.  20  fallen  . 
Erden  und  rohe  mineralische  Stoffe,  aucb 
gebrannt,  geschlemmt  oder  gemahlen 
imgleicben  Erze,  auch  aufgebreitete,  so- 
weit  dièse  Gegengtande  nicht  mit  einem 
Zollsatze  namentlich  betroffen  sind  . 
Flacbs  und  Hanf,  rob,  gerôstet,  gebrochen 
oder  gehechelt,  aucb  Werg  und  andere 

AbfôUe  

Weizen  

Roggen  .  •  

Hafer  

Buchweizen  

Hlilsenfriichte  

Andere  nicht  besonders  genannte  Getreide- 
arten  


100  kg 


10 


15 


100  kg 


24 


frei 


frei 

3, 
3, 
2, 
2 

1, 
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Numéro 
délia 
tariffa 
te d esc  a. 


Denominazione  délie  merci. 


Unità. 


6.e)2.y) 


e)3. 


a) 


fi) 


ex  7.  a) 


ex  8. 


9.  a) 

b) 


nati,  piombati  o  smaltati,  pero  non  puliti 
nè  verniciati;  corne  pure  tutti  i  pattini, 
martelli,  ascie,  accette,  serrature  ordi 
narie,  coltelli  ordinari,  falci,  falciuole, 
striglie ,  orologie  da  torre ,  chiavi  per 
avvitare,  squadre,  viti  da  legno,  viti 
per  serrature,  viti  per  ruote,  e  viti  di 
fil  di  ferro  (Drahtschrauben),  tanaglie, 
chiavi  fatte  allo  stampo,  forche  da  le- 

tame  e  da  fieno  

lime  a  mano,  lame  da  spade,  ferri  da 
pialle,  scalpelli,  forbici  da  panno,  per 
sarti,  da  siepi  e  da  lamiera,  seghe, 
trapani,  morse,  coltelli  da  maccbine  e 
da  carta  e  simili  strumenti  *  .  . 
Lavori  di  ferro,  fini: 

di  ghisa  fine,  come;  gbisa  leggera  da 
ornamenti,  ghisa  in  getti  puliti,  in  getti 
artistici.  gbisa  malleabile; 
di  ferro  duttile,  puhto  o  verniciato;  col- 
telli, forbici,  ferri  da  calze,  uncinetti, 
lavori  da  spadaio,  ecc.  ; 
tutti  questi  oggetti,  non  nominati  altrovp, 
anche  in  unione  con    legno  e  altre 
materie,  purchè,  per  effetto  di  questa 
unione,  non  entrino  sotto  il  n.  20  .  . 
Terre  e  materie  minerali  greggi,  anche  cal- 
cinate,  lavate  o  macinate,  come  pure 
minerali  anche  preparati,  in  quanto  queste 
materie  non  siano  nominativamente  col- 

pite  da  dazio  

Lino  e  canapa,  greggi,  macerati,  stigliati 
o  pettinati,  stoppa  e  altri  cascami  .  . 


Frumento  .  .  

a)  Segala  

0)  Avena   

y)Grano  saraceno  ........ 

Legumi  

e)  Altre  granaglie  non  specialmente  nominale 


100  chil, 


id. 


id. 

24.— 

esenti 

eseoti 

100  chil. 

3.  50 

id. 

3.  50 

id. 

2.  80 

id. 

2.— 

id. 

1.  50 

id. 

L  — 
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Benennung  der  GegenstHnde. 


Massstab. 


Zollsatz 
Mark. 


c) 

a)  a) 


Gerste   .    .  . 

Raps,  Rilbsaat,  Mobn,  Sesam,  Erdntisse  und 


anderweit  nicbt 


genannte  Oelfruchte 


Malz  (gemalzte  Gerste)  

Anis,  Koriander,  Fenchel  und  Kûramel.  . 
Weinbeeren,  frische,  zum  Tafelgenuss  (Tafel- 

trauben)  

Mit  der  Post  eingehende  Sendungen  von 
Tafel  trauben  von  5  Kilogramm  Brutto- 
gewicbt  und  weniger  

Andere  frische  Weinbeeren: 

Andere  fri3che  Weinbeeren  (Trauben  der 
Weinlese),  in  Fassern  oder  Kesselwagen 
eingestampft ,  werden   ohne  Rlicksieht 
auf  eine  etwa  eingeti  &tene  Gabrung  • 
wenn  die  eingestampfte  Masse  aile  Theile 
der  Frucht,  neben  dein  Safte  also  aucb 
noch  die  Ranime,  Kerne  und  Schalen 
(Balge  oder  Hûlsen)  der  Trauben  ent- 
hâlt  —  zugelassen  zum  Zollsatze  von  . 
Blumen  und  Blâtter,  friscbe,  zu  Bouquets 
und  zur  Dekoration;  Gewâcbse,  lebende, 
und  Pflanzentheiie  ;  Klee-,  Luzerne-,  Es 
parsettesaat  ;  Gemûse  und  Gartengewâchse, 
friscbe;  Kartoffeln;  Friicbte,  friscbe,  nicbt 
genannte  (mit  Ausschluss  der  Weinbeeren 
und  der  Sudfriichte),  und  andere  Erzeug- 
uisse  des  Landbaues,  anderweit  nicbt  ge 

nannt  

Griines  und  anderes  naturfarbiges  gemeines 
Hohlglas,  (Glasgescbirr),  weder  gepresst 
noch  geschhffen,  noch  abgerieben,  auch 
mit  ordinârer  Beflechtung  von  Weiden, 
Binsen ,  Stroh  oder  Rohr;  Glasmasse; 
rohes  optisches  Glas  (Flint-,  Kronglas)  ; 
robe  gerippte  Gussplatten  (Dachglas 
Email-  und  Glasurmasse  ;  Glasrohren  und 
Glasstengelchen ,  ohne  Unterachied  der 


100  kg 


2 
2 

1,60 
3,60 

3 


frei 


100  kg 


frei 
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Denominazione  délie  merci. 


c) 

à)  ce) 


Orzo  

Semi  di  colza,  di  barbabietola,  di  papavero, 
di  sesamo,  di  arachide,  ed  al  tri  semi 
oleosi  non  specialmente  nominati  . 


Malto  (orzo  tallito)  

Anici,  coriandoli,  finocchio  e  comino 
Uva  fresca,  da  tarda  


L'uvafresca,  da  tavola,  importata  in  pacchi 
postali  di  peso  fine  a  5  ehilogrammi 
inclusivamente ,  é  ammessa  in  esenzione 
di  dazio  d'entrata. 
Uva  fresca,  altra: 

ï/uva  fresca  altra  (uva  da  vendemmia) 
pigiata,  in  fusti  o  in  vagoni  serbatoi,  é 
ammessa,  sia  o  no  cominciata  la  fer- 
mentazione,  quando  la  sostanca  pigiata 
contenga,  oltre  il  succo,  tutte  le  parti 
del  frutto,  cioé  i  graspi,  i  vinaccioli  e 
le  bu  ce  if,  col  dazio  di  


Fiorî  e  foglie,  per  mazzi  e  da  ornamento, 
freschi;  piante  vive  e  parti  di  piante 
semi  di  trifoglio,  di  erba  medica,  di  lupi- 
nella;  legurai  ed  ortaggi,  freschi;  patate 
frutte  fresche  non  nominate  (ad  eccezione 
deir  uva  e  délie  frutta  del  Mezzogiomo 
ed  altri  prodotti  agrari  non  nominati 
altrove  

Vetro  comune  vouto  (vasellame  di  vetro 
verde  o  di  altro  color  naturale,  non 
stampato,  nèarrotato,  nèsmerigliato,  anche 
con  rivestimento  ordinario  di  vimini,  di 
giunco,  di  pagHa  o  di  canna;  vetro  in 
massa;  vetro  greggio  da  lenti  (Flintglas 
e  Kronglas)  ;  lastre  di  vetro ,  gettate 
greggie  ondulate  (vetri  da  tettoie);  smalto 
in  masse;  tubi  di  vetro  e  verghett 
Neuv.  Jtecueil  Oén.  2*  S.  XVIL 


Unità. 


Dazio 
Mark. 


100  cbil. 


id. 


id. 

2.— 

id. 

1.60 

id. 

3.  60 

id. 

3.  — 

id. 
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Allemagne,  Italie. 


Nommer 

des 
deutscben 
Zolltarifs. 


Benennung  dei  Gegenst&nde. 


Massstab 


aus 


b) 


2 


10. 


Farbe,  wie  sie  zur  Perlenbereitung  und 
Kunstglasblaserei  gebraucht  werden  .  . 

Weisses  Hohlglas ,  ungemustertes ,  unge- 
schliffenes ,  unabgeriebenes,  ungepresstes 
oder  nur  mit  abgeschliffenen  oder  einge- 
riebenen  Stopseln,  Bôden  oder  Rândern 

Spiegelglas,  rohes,  ungeschliffenes  .  .  . 
Tafel-  (Fenster-)  Glas,  farbiges  .    .    .  . 

Anmerkung:  Butzenscheiben  .    .  . 


Behange  zu  Krouleuchtern  von  Glas,  Glas- 
knôpfe  (mit  oder  ohneOesen),  auch  gefârbtes 
massives  weisses  Glas ,  nicht  besonder3 
benanntes;  gepresstes,  geschliffenes,  po~ 
lirtes,  abgeriebenes,  geschnittenes,  geatztes, 
gemustertes  Glas,  insoweit  es  nicht  unter 

d  oder  f  fallt  

Anmerkung  zu  e: 
Glasplâttchen ,  Glasperlen,  Glasschmelz 
(Conterie  di  Venezia),  Glastropfen,  auch 


gefârbt 


1.  Farbiges  Glas,    mit   Ausnabme  des 
unter  a,  d ,  und  e  begrifîenen ,  auch 
gepresst  ,    geschliffen ,    polirt ,  abge 
rieben,  geschnitten,  geatzt,  gemustert 

2.  Glasplâttchen,  Glasperlen,  Glasschmelz 
Glastropfen,  Glasknopfe  (mit  oder  ohne 
Oesen),  bernait,  versilbert  oder  ver- 
goldet  

3.  Anderes  bernai  tes  oder  vergoldetes 
(versiibertes)  Glas  ;  Glassfltisse  (unechte 
rohe  Steine)  ohne  Fassung  .    .    .  . 

4.  Glaswaaren  uud  Emailwaaren  in  Ver- 
bindung  mit  anderen  Materialien,  soweit 
sie  dadurch  nicht  unter  20  fallen.  . 


An  me  rkung  zu  f  : 
Milchglaa  und  Alabasterglas,  ungemus- 
tertes,  ungeschliffenes ,  unabgeriebenes, 


100  kg 


100  kg 
brutto 
100  kg 
100  kg 
brutto 
100  kg 
brutto 


100  kg 
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Numéro 

délia 
tariffa 
tedesca. 


Denominazione  délie  merci. 


Uni  ta. 


Dazio 
Mark. 


b) 


d)  1 


ex 


10. 


e) 


f) 


di  vetro,  senza  distinzione  di  colore,  per 
la  fabbricazione  délie  perle  e  dei  vetri 

artistici  

Vetro  vuouto  bianco,  non  arrotato,  nè 
smerigliato,  nè  stampato  o  solo  con 
turaccioîe,  fondo  od  orli  arrotati  o  snier- 
igliati  


Lastre  da  specchi,  greggie,  non  arrotate 
Lastre  di  vetro  da  finestre,  côlorate    .  , 

Nota:  Dischi  di  vetro  per  finestre  (But- 
zenacheibenï  


Pendenti  di  vetro  da  lumière,  bottoni  di 
vetro  (cou  o  senza  gambo),  anche  colo- 
rati  ;  vetro  bianco  massiccio,  non  special- 
uiente  nominato  ;  vetro  stampato,  arro- 
tato, pulito,  smerigliato,  tagliato  inciso. 
a  disegni,  in  quanto  non  sia  compreso 

sotto  d)  o  f)  

Nota  ad  e): 
Lastrine  di  vetro;  perle,  vetrificazioni 
(conterie  di  Venezia)  goccie,   di  vetro, 
anche  colorito  

1.  Vetro  colorito,  esclnso  quello  compreso 
sotto  a)  ,  d)  ed  e) ,  anche  stampato, 
arrotato,  pulito ,  smerigliato,  tagliato, 
insciso,  a  desegni  

2.  Lastrine  di  vetro  ;  perle ,  smalto  e 
goccie  di  vetro  ;  bottoni  di  vetro  (con 
o  9enza  gambo) ,  dipinti ,  argentati  o 
dorati  

3.  Altro  vetro  dipinto,  o  dorato  (argen 
tato)  ;  piètre  taise  di  vetro ,  greggie, 
non  monfate.  ....... 

4.  Lavori  di  vetro  e  di  smalto  in  unione 
con  altre  materie,  in  quanto,  per  efletto 
di  questa  unione,  non  entrino  nel 
n.  20  ;   . 

Nota  ad  f: 
Vetro  ktteo  e  vetro  opale  (Alabaster- 
glas),  liscio  non  arrotato,  nè  smerigliato, 


100  chil. 


100  chil. 

lordo 
100  chil. 
100  chil. 

lordo 

id. 


100  chil. 


id; 


id. 


id, 


id. 


Aaa2 


3.— 


8.— 

3.— 
24.  — 

12.— 


12.- 


15. 


15.— 


20.  — 


24.— 
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Bennenuung  der  Gegenstande. 


Masssiab. 


Zollsatz 


11.  ausa) 


aus  f) 
12.  a) 


13.  ausa) 
b) 

c) 


1. 


13.  c)  2. 


3. 


aus  d) 


unbemaltes,  ungepreastes ,  oder  nur  mit 
abgesci  litt'enen  oder  eingeriebenen  St5p 

sein,  Bôden  und  Rândern  

Pferdehaare,  roh,  gehecbelt,  gesotten,  gefârbt, 
aucb  in  Lockenforra  gelegt,  gesponnen 
Borsten;  robe  Bettfedern  .... 
Bettfedern,  gereinigt  und  zugericbtet  . 
Haute  und  Felle,  robe  (grtine,  gesalzene 
gekalkte,  trockeue)  zur  Lederbereitung 

auch  enthart   

Holzkohlen  

Holzborke  und  Gerbei  lobe  

Bau  und  Nutzholz: 

Rob  oder  lediglich  in  der  Querrichtung 
mit  der  Axt  oder  Sage  bearbeitet 
oder  bewaldrechtet,  mit  oder  ohne 
Rinde;  eicbene  Fassdauben  .  . 


In  der  Richtung  der  Lângsacbse  beschlagei 
oder  auf  anderem  Wege  als  durcb 
Bewaldrechtung  vorgearbeitut  oder  /.er 
kleinert  ;  Fassdauben,  welcbe  niebt  unter 
1  fallen  ;  ungescbalte  Korbweiden  und 
Reifenstiibe  ;  Naben;  Felgen  und  Speicben 


In  der  Ricbtung  der  Lângsacbse  gesâgt; 
nicht  gebobelte  Bretter;  gesagte  Kant- 
bôlzer  und  andere  Sage-  und  Schnitt- 


waaren 


Grobé,  rohe  ungefârbte  Bôttcher-,  Drechsler-, 
Tiscbler-  und  blos  gehobelte  Holzwaaren 
und  Wagnerarbeiten,  mit  Ausnahme  der 
Mobel  von  Hartholz  und  der  fournirten 
Môbel;  gescbâlte  Korbweiden;  grobe 
Korbf  iecbterwaaren ,  weder  gefarbt,  ge- 
beizt,  lackirt,  polirt,  noch  gefirnisst .  . 


100  kg 


100  kg 

oder 
Festmeter 


100  kg 
oder 
Festmetet 


100  kg 
oder 
Festmeter 


100  kg 


Commerce. 
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11.  ex  a) 


ex  f) 
12.  a) 


13.  ex  a) 

b) 
c) 


l. 


13.  c)  2. 


ex  d) 


ne  dipiolo,  ne  etampato,  o  solamente  con 
turacciolo,  fondo  ed  orli  arrotati  o  smerig- 
liati 

Crini,  greggi,  pettinati,  cotti,  tinti,  anche 
arricciati,  filati;  setole;  piume  da  letto 

greggie    .    .  .  

Piume  da  letto,  purgate  e  preprate  . 
Pelli  grandi  e  piccole,  greggie  (crude,  sa- 
late,  passate  aile  calce,  seccbe)  da  con- 

cia,  anche  senza  pelo  

Carbone  di  legna   

Corteoce  per  concia  e  tanno  .... 
Legnarae  da  costruzione  e  per  uso  indus 
triale  : 

greggio  o  lavorato  coll'  ascia  o  con  la 
sega,  soltanto  in  direzione  trasversale, 
oppure  sgrosaato,  con  o  senza  corteccia  ; 
doghe  di  quercia 


spaccato  per  il  lungo,  o  preparato  altri- 
menti  che  per  sgrossamento ,  o  ridotto 
in  pezzi  ;  doghe  non  comprese  nel  n.  1  ; 
vimini  e  verghe  da  cerchi,  colla  cor 
teccia;  mozzi  da  ruote,  gavi  e  raggi 


segato  per  il  lungo  ;  tavole  non  piallate  ; 
legno  squadrato  colla  sega  ed  altri 
legnami  segati  e  tagliati  


Lavori  di  leguo  corauni,  greggi,  non  tinti, 
da  bottaio,  tornitore,  falegname,  lavori 
soltanto  piallati  e  lavori  da  carradore, 
esclusi  i  mobiii  di  legno  duro  e  quelli 
impiallacciati ;  vimini  senza  corteccia; 
lavori  grossolani  da  panieraio,  non  tinti 
nè  passati  al  mordente,  nà  laccati,  nè 
pnliti,  nè  verniciati  


100  chil. 


100  chil. 
oppure 
métro  cubo 


100  chil. 
oppure 

métro  cubo 


100  chil. 
oppure 
métro  cnbo 


100  chil. 
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Allemagne,  Italie. 


Benennuug  der  Gegenst&nde. 


Massstab. 


Spangeflechte,  ungefàrbt 


Hornplatten  und  rohe  blos  geschnittene 
Knochenplatten  . 

Fîolz  in  geschnittenen  Fourniren;  uuver- 
leimte,  ungebeizte  Parquetbodentbeile  . 

ïlôlzerne  Mobel  und  MSbelbestandtheile, 
nicht  unter  d  und  g  begriifen,  auch  in 
eiuzelnen  Theilen  in  Verbindung  mit 
unedlen  Metallen,  lohgarem  Leder,  Glus 
Steinen  (mit  Ausnabme  der  Edel-  und 
Halbedelsteine),  Steinzeug,  Fayence  oder 
Porzellan  ;  andere  Tiscbler- ,  Drechsler- 
und  Bottcherwaaren ,  Wagnerarbeiten, 
welche  gefârbt,  gebeizt,  lackirt,  polirt, 
gefirnisst  oder  auch  in  einzelnen  Tbeilen 
mit  den  vorbenannten  Materialien  ver 
arbeitet  sind  ;  verleimte,  auch  fournirte 
Parquetbodentbeile,  uneiugelegt;  grobes 
ungefârbtes  Spielzeug  

Holzspulen,  gefUrbt  

Feine  Holzwaaren  (mit  ausgelegter  oder 
Schnitzarbeit),  feine  Korbflechterwaaren, 
sowie  ûberhaupt  aile  unter  d,  e,  f  uud 
h  nicht  begriffene  Waareu  aus  vegeta- 
bilischen  oder  animalischen  Schnitzstoffen 
mit  Ausnahme  von  Schildpatt,  Elfenbein, 
Perlmutter,  Bernstein,  Gagat  und  Jet; 
auch  in  Verbindung  mit  anderen  Mate 
rialien,  soweit  aie  dadurch  nicht  unter 
Nr.  20  fallen;  Holzbronze  .... 


Bronzirte,  vergoldete  oder  versilberte  Leisten 
und  Rahiuen;  holzernes  Spielzeug  mit 
Ausnahme  des  zu  f  gehQrigen ,  auch  in 
Verbindung  mit  anderen  Materialien,  so- 
weit es  dadurch  nicht  unter  Nr.  20  fâllt 

Spangeflechte,  gefarbt  ;  Môbel  aus  gebogenem 
Holz  mit  ornamentirt  gepressten  Theilen 


100  kg 


Commerce. 


Intrecci  di  trucciolo  (Spangeliechte) ,  non 
tinti 

Lastre  di  corno  ;    lastre  d'osso ,  greggie, 

semplieemente  tagliate  

Legno  tagliato  in  fogli  da  impiallacciare; 
quadrelli  da  pavimento  non  incollati,  nè 

passati  al  raordente  

Mobili  e  parti  di  mobili  dilegno,  non  com- 
presi  nelle  lettere  d)  e  g)  anche  com- 
misti  in  al  eu  ne  parti  a  metalli  cornu  ni, 
a  cuoio,  a  vetro,  a  piètre  (escluse  quelle 
preziose  e  semi-preziose),  a  grès,  a  maio- 
ïica  o  a  porcellana  ;  altri  lavori  da  faleg- 
narae,  tornitore,  bottaio  e  carraîo,  tinti, 
passati  al  mordente,  laccati,  puliti,  ver- 
niciati,  od  anche  commisti  in  alcune  parti 
con  le  materie  sopra  indicate;  quadrelli 
di  legno  da  pavimento,  incollati,  anche 
impiallacciati ,  ma  non  intarsiati  ;  giuo- 
catoli  ordinari,  non  tinti  ...... 


Rocchetti  di  legno,  tinti  

Lavori  di  legno,  fini  (impiallacciati  o  in- 
tagliati)  ;  lavori  da  panieraio ,  fini,  e  in 
générale  tutti  i  lavori  non  compresi  nelle 
lettere  d),  e),  f),  e  h)  fatti  con  materie 
da  intaglio  vegetali  o  animali ,  esclusi 
la  tartaruga ,  l'avorio ,  la  madreperla, 
l'ambra,  la  gagate  e  il  giavazzo;  anche 
in  unione  con  altre  materie,  purchè  per 
effetto  di  qnesta  unione,  non  entrino 
nel  n.  20;  lavori  di  legno  ad  imitazione 
del  bronzo  

Cornici  o  liste  di  legno  per  cornici,  bron- 
zate,  dorate  o  argentate;  giuocatoli  di 
legno,  esclusi  quelli  considerati  alla  let- 
tera  f),  anche  in  unione  con  altre  materie 
purchè  per  effetto  di  questa  unione  non 
emtrino  nel  n.  20  

Intrecci  di  trucciolo  (Spangeflechte),  tinti; 
mobili  di  legno  curvato  con  parti  aventi 


100  chil. 
id. 

id. 


id. 


id. 


id. 


id. 
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Allemagne,  Italie, 


Nummer 

des 
deutschen 
Zolltarifs. 


Benennung  der  GegenstHnde. 


Massstab. 


Zollsatz 
Mark. 


Anmerkung2 
13.  g) 
14. 

ans  15.  a)  1. 


18.  c) 


f)  2 

o 
o, 


4. 


19. 


19.  d)  3 


ans  20.  a) 
b)l. 


und  ornamentirt  gepresste  Môbelbestand 
theile  (dergleichen  Sitzbretter  n.  s.  w.) 


Gepresste  Hornknopfe  . 
Hopfen,  auch  Hopfenmehl 


Instrumente,  musikalische,  mit  Ausnahme 
von  Klavieren,  Pianinos,  Harmoniums  und 
dergleichen  Tasteninstrumenten ,  jedoch 
mit  Einschiuss  der  Kirchenorgeln .  . 
Kleider  und  LeibwSsehe,  fertige,  auch  Put  z- 
waaren,  andere,  soweit  sie  nicht  unter 

d  und  e  genannt  sind  

Merrenhûte  ans  Filz,  garnirt  und  ungarnirt 
Damenhiite,  garnirt,  mit  Ansnahme  solcher 

ans  Filz  

Damenhtite  aus  Filz,  garnirt  .... 
Hiite,  nicht  besonders  benannte,  garnirt  und 

ungarnirt  

Kupfer  und  andere  nicht  besonders  genannte 
unedle  Metalle,  Legirungon  aus  unedlen 
Metallen,  anderweitig  nicht  genannte,  und 
Waaren  daraus: 
Andere  Waaren,  soweit  sie  nicht  unter 
Nr.  19  d  3,  oder  wegen  ihrer  Verbin 
dung   mit  anderen  Materialien  unter 

Nr.  20  fallen  

Waaren  aus  Aluminium,  Nickel;  feine, 
insbesondere  Luxusgegenstânde,  aus  Al- 
fenide,  Britanniametall ,  Bronze,  Neu- 
silber,  Tomback  und  âhnliche  Legirungen 
feine  vernirte  Messingwaaren ,  auch  in 
Verbindung  mit  anderen  Materialien 
aile  dièse  Waaren,  insoweit  sie  nicht 
unter  Nr.  20  fallen 
Korallen  und  Perlen,  zum  Zweck  der  Ver- 
packung  und  Versendung  auf  Gespinnst- 
faden  oder  Schnure  aufgereiht.    .    .  . 
Waaren,  ganz  oder  theilweise  aus  Bernstein, 
Gagat,  Jet,  Meerschaum  und  Perlmutter 


100  kg 


100  kg 

brutto 


100  kg 


1  Stûck 


100  kg 


10 

30 
14 


20 


300 
180 


1 

0,80 

0,io 


30 


60 

60 
150 


Commerce* 
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Nota  2 
a  13.  g) 
14. 

ex  15.  a)  1 


18.  c) 


f)  2. 
3 


19. 


d)  2 


19.  d)  3 


ex  20.  a) 


b)  1. 


ornamenti  fatti  a  pressione  e  parti  di 
mobili  con  ornamenti  fatti  a  pressione 
(come  tavolette  da  sedie  ecc).    .  . 

Bottoni  di  corno,  starapati  .... 

Luppolo,  e  farina  di  luppolo  .... 


Strumenti  musicali,  esclusi  i  pianoforti,  gli 
harmoniums  e  simili  strumenti  a  tasti, 
ma  compresivi  gli  organi  da  chiese  . 

Vestimenti  e  biancheria ,  finiti ,  nonchè 
oggetti  di  moda,  altri,   non  nominati 

8otto  d)  ed  e)  

Cappelli  di  feltro  da  nomo,  guarniti  o  no 
Cappelli  da  signora,  guarniti,  esclusi  quelli 

di  feltro   . 

Cappelli  da  signora,  di  feltro,  guarniti. 
Cappelli  non  specialmente  nominati,  guar 

niti  o  no  

Rame  ed  altri  metalli  comuni  non  special- 
mente nominati,  leghe  di  metalli  comuni, 
non  indicate  altrove,  e  rispettivi  lavori 

Altre  lavori,  in  quanto  non  siano  com- 
presi  nel  n.  19  d)  3 ,  o  per  eflfetto 
délia  loro  nnione  con  altre  materie  non 

entrino  nel  n.  20  

Lavori  di  alluminio,  nicbelio;  oggetti  fini, 
specialmente  oggetti  di  lusso,  fatti  con 
alfenide,  métallo  inglese  bronzo,  packfong, 
tombacco  e  simili  leghe;  lavori  d'ottone 
fine  verniciati,  anche  commisti  ad  altre 
materie;  tutti  questi  lavori  in  quanto 
non  entrino  nel  n.  20  


Coralli  e  perle,  infilati  a  scopo  di  imbal- 
laggio  e  di  trasporte  


Lavori  fatti  in  tutto  o  in  parte  d'ambra, 
di  gagate,  di  giavazzo,  di  schiuma  di 
mare  e  di  madreperla  


100  chil. 

id. 
100  chil. 
lordo 


100  chil. 


id. 
id. 

ciascuno 
id. 


id. 


100  chil. 


id. 


id. 


id. 
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Allemagne,  Italie. 


Nummer 

des 
deutscben 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Gegenstande. 


Massstab. 


20.  b)  3, 


aus  c)  2. 
3. 


Waaren,  ganz  oder  theilweise  aus  Celluloid, 
Elfenbein,  Lava  und  Schildpatt  ;  aus  uu 
edlen  echt  vergoldeten  oder  versilberten 
oder  mit  Gold  oder  Silber  belegten  Me 
tallen  ;  Z&hne  in  Verbindung  mit  Stiften 
oder  Rbhrchen  von  Platin  oder  anderen 

edlen  Metallen  

Anmerkuag  zu  bl: 
Elfenbein-  und  Perlmutterstncke,  vorge- 
arbeitet  fiir  Gegenstande  der  Nr.  20  b  1 
Feine  Galanterie-  und  Quincailleriewaaren 
(Herren-  und  Frauenschtnuck,  ïoiletten- 
und  sogenaunteNippestiscbsachen  u.  s.  w.) 
ganz   oder   theilweise    aus  Aluminium, 
dergleicben  Waaren  aus  anderen  unedlen 
Metallen,  jedoch  fein  gearbeitet  und  ent 
weder   mehr    oder  weniger   verni ckelt, 
vergoldet  oder  versilbert,  oder  auch  ver 
nirt,  oder  in  Verbindung  mit  Halbedel- 
steinen  oder  nachgeahmten  Edelsteinen, 
Aîabaster,  Email,  oder  auch  mit  Schnitz- 
arbeiten,  Pasten,  Karaeen,  Ornamenten 
in  Metallguss  und  dergleichen          .  . 
Anmerkïing  zu  bl  und  2: 
Herren-  und  Frauenschmuok  aus  uned- 
len ecbt  vergoldeten   oder  versilberten 
Metallen  in  eioer  nicht  als  unwesentlich 
zu  erachtenden  Verbindung  mit  Glas,  ein- 
schliesslich  der  nachgeahmten  Edelsteine, 
nachgeahmten  Gemraen  und  nachgeahm- 
ten Kameen,  ferner  Herren-  und  Frauen- 
schmuck, Toiletten-  und  sogenannte  Nip- 
pestischsacben  aus  unedlen  Metallen,  auch 
mehr  oder  weniger  vergoldet  oder  ver- 
silbert, in  einer  nicht  als  unwesentlich 
zu    erachtenden  Verbindung    mit  Glas, 
einschliesslich   der  nachgeahmten  Edel- 
steine, nachgeahmten  Gemmen  und  nach- 
geahmten Kameen  

Stutz-  und  Wanduhren;  Fâcher  aller  Art; 
feine  bossirte  Wachswaaren    .    .    .  . 


Regen-  und  Sonnenschirme  .... 
Waaren  aus  Gespinnsten  von  Baumwolle, 


100  kg 


Commerce, 
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2. 


20.  b)  3 


exc)  2 
3. 


Lavori  fatti  in  tutto  o  in  parte  di  celluloide, 
d'avorio,  di  lava  o  di  tartaruga;  di  me- 
talli  comuni  dorati  o  argentati  a  buono 
o  placcati  d'ore  o  d'argento  ;  deuti  mon- 
tati  su  perni  o  tubetti  di  platino  o  di 
altri  metalli  preziosi  


Nota  a  b)  1  : 
Pezzi  d'arorio  e  di  madré  perla  predis- 
posti  per  oggetti  noininati  al  n.  20  b)  1 
Oggetti  fini  di  fantasia  e  di  chincaglieria 
(oggetti  d'ornamcnto  per  uomini  e  signore, 
oggetti  per  gnarnire  le  toilettes, 
galanterie  ecc),  composti  in  tutto  od  in 
parte  d'alluminio,  oggetti  simili  di  altri 
metalli  comuni  ma  lavorati  finamente  e 
più  o  meno  nichelati,  dorati  od  argentati 
od  ancbe  verniciati,  o  commisti  a  piètre 
semipreziose  od  a  piètre  false,  ad  ala 
bastro,  a  smalto  od  anche  a  lavori  d'in 
taglio,  impasti ,  camei,  ornamenti  in 
matallo  fuso,  e  simili  


Nota  al  b)  1  e  2: 
Oggetti  d'ornamento  per  uomini  e  sig 
nore  di  metalli  comuni,  dorati  od  argentati 
a  buono  commisti,  in  proporzione  non 
trascurabile,  a  vetro,  comprese  le  imita- 
zioni  di  piètre  preziose,  di  gemme  e  di 
camei»  inoltre  oggetti  d'ornamento  per 
uomini  e  signore ,  oggetti  per  guarnire 
le  toilettes  e  galanterie ,  fatti  con 
metalli  comuni,  anche  più  o  meno  dorati 
o  argentati,  commisti,  in  proporzione  non 
trascurabile ,  a  vetro ,  compresse  le  imi 
tazioni  di  piètre  preziose,  di  gemme  e  di 
camei  


Orologi  da  tavola  ed  a  pendolo  ;  ventagli 
d'ogni  génère;  oggetti  in  cera,  finamente 

modellati  ;    .    .  . 

Ombrelli  ed  ombrellini  

Lavori  fatti  con  fîlati  di  cotone,  di  lino, 


100  cbil. 


id. 


id. 


id. 


200.— 


30.— 


175.  - 


100. 


200. 
120. 
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Allemagne,  Italie, 


Beneniuing  der  Gegenstande. 


Massstab, 


aus 
Anmerkung 
zu  21.  b) 


Leinen,  Seide,  Wolle  oder  anderen  Thier- 
haaren,  welche  mit  animalischen  oder 
vegetabilischen  Schnittsstoffen ,  unedlen 
Metallen,  Glass,  Guttapercha,  Kautschuck, 
Leder,  Ledertuch,  Papier,  Pappe,  Steinen, 
Stroh-  oder  Thonwaaren  verbtinden  und 
nicht  besonders  tarifirt  sind  .... 

Halbgarne,  sowiebcreits  gegerbte,  noch  nicht 
gefarbte  oder  weiter  zugerichtete  Ziegen- 

felle  

Grobe  Schumacher-,  Sattler-,  Riemer-  und 
Taschnerwaaren ,  sowie  andere  Waaren 
aus  ungefarbtem  oder  blos  geschwarztem, 
lohgarem  Leder,  oder  aus  rohen  Hauten, 
aile  dièse  Waaren  auch  in  Verbindnng 
mît  anderen  Materialien,  soweit  sie  da- 
durcb  nicht  unter  Nr.  20  fallen  .  .  . 
Feine  Lederwaaren  von  Korduan ,  Saffian, 
Marokin,  brttsseîer  oder  danischem  Leder, 
von  saïniscb-  und  weissgarem  Leder,  von 
gefarbtem  Leder,  von  lackirtem  Leder,  und 
Pergament,  auch  in  Verbindnng  mit  an- 
deren Materialien,  soweit  sie  dadurch  nicht 
unter  Nr.  20  fallen;  feine  Schuhe  aller 
Art  


Anmerkung  zu  c  und  d: 
Grobe  Schuhmacher-  und  Taschnerwaaren 
aus  graner  Packleinwand,  Segeltuch,  roher 
Leinwand,  rohera  Zwillich  oder  Drillich, 
oder  grobem  unbedruckten  Wachstuch 
werden  wie  grobe,  Waaren  aus  feinem 
Wachstuch ,  Wachsmusselin ,  Wachatafft 
und  dergleichen  wie  feine  Lederwaaren 
behandelt. 


Handschuhe   .    .  . 

Leinengarn,  Leinwand  und  andere  Leinen 
waaren,   d.  i.  Garn   und  Webe-  oder 
Wirkwaaren   aus  Flacbs   oder  anderen 
vegetabilischen  Spinnstoffen  mit  Ausnahme 
von  Baumwolle: 
Garn,  ungefarbt,  unbedruckt,  ungebleicht, 


100  kg 


Commerce. 
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Denominazione  délie  merci, 


Unità. 


di  canapa,  di  seta,  di  lana  o  di  altri 
peli  animali,  commisti  a  inaterie  animali 
o  vegetali  da  intaglio,  metalli  comuni, 
vetro,  guttaperca,  caoutchouc,  cuoio, 
telacorame,  carta,  cartone,  piètre,  paglia 
o  terraglie,  non  specialmente  nominati 
nella  tariffa  

Pelli  di  capra  con  mezza  eoncia,  ovvero  già 
conciate,  uon  ancora  tinte  o  ulteriormente 

preparate  ,  . 

Lavori  comuni  da  calzolaio,  sellaio,  cor- 
reggiaio,  e  vaîigiaio,  come  pure  altri 
lavori  in  pelli  conciate  non  tinte  o  sem- 
plicemente  annerite,  ovvero  di  pelli  greggie, 
tutti  questi  lavori  anche  in  unione  con 
altre  materie,  in  quanto  per  effetto  di 
questa  unione  non  entrino  nel  n.  20 
Lavori  fini  di  cordovano,  di  marocchino, 
di  pelli  di  Brusselle  o  danesi,  di  pelli 
scamosciate  e  concie  in  bianco,  di  pelli 
tinte,  di  pelli  verniciate  e  di  pergamena, 
anche  in  unione  con  altre  materie,  in 
quanto  per  effetto  di  questa  unione  non 
entrino  nel  n.  20  ;  scarpe  fine  d'ogni 
génère   

Nota  a  c)  e  d): 
I  lavori  comuni  da  calzolaio  e  da 
vagligiaio  di  tela  grigia  da  imballaggio, 
di  tela  da  vele,  di  tela  greggia,  di  tra- 
liccio,  o  di  tela  incerata  grossolana  non 
stampata,  saranno  trattati  come  lavori  di 
pelle  comuni  e  i  lavori  di  tela  incerata 
fine,  di  mussola  incerata,  di  taffettà  in- 
cerato  e  simili  saranno  trattati  come  la- 
vori di  pelle  fini. 

Guanti  

Filati  di  lino,  tela  ed  altre  manifatture  di 
lino,  cioé:  filati  e  tessuti  o  magiie  di 
lino  o  di  altre  materie  vegetali  filainen- 
tose,  escluso  il  cotone: 

Filati  non  tiuti,  nè  stampati,  nè  imbiauchiti, 


100  chil. 


id. 


id. 


id. 


id. 
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des 
deutschen 
ZoJltarifs. 


Benennung  der  Gegenstande. 


Massstab. 


auch  dergîeichen  gezwirntes  Garn  aus 
Jate  oder  Manillahanf: 

bis  Nr.  8  englisch  

iiber  Nr.  8  bis  Nr.  20  englisch  .  . 
iiber  Nr.  20  bis  Nr.  35  englisch  .  . 
liber  Nr.  35  englisch  

b)  Garn,  gefârbt,  bedruckt,  gebleicht,  auch 
dergîeichen  gezwirntes  Garn  aus  Jute 
oder  Manillahanf: 

bis  zu  Nr.  20  englisch  

iiber  Nr.  20  bis  Nr.  85  englisch  .  . 
iiber  Nr.  35  englisch  

c)  accoinmodirtes  Nâhgarn;  Zwirn  unter  a, 
b  und  d  nicht  genannt     .    .    .    .  . 

d)  aceommodirter  Nâhzwirn         .  . 

e)  Seilerwaaren  : 
1.     Seile,  Taue  und  Stricke,  auch  gebleicht 

oder  getheert  ......... 

aller  Art,  mit  Ausnahme  der  unter  1 
genannten  

f)  Leinwand,  Zwillich,  Drillich,  ungef&rbt, 
unbedruckt,  nngebîeicht  : 

bis  40  F&den  in  der  Kette  und  dem 
Schuss  zusammen  auf  eine  quadratische 
Gewebeflache  von  vierQnadratcentimeter  ; 
Fussdeckeu  aus  Manillahanf- ,  Kokos-. 
Jute-  und  âhnlichen  Fasern,  ungefërbt 
mit  41  bis  80  Faden  in  der  Kette  und 
dem  Schuss  zusammen  auf  eine  qua 
dratische  Gewebeflâche  von  vier  Quadrat 
centimeter;  Fussdecken  aus  Manillahanf-, 
Kokos- ,  Jute-  und  âhnlichen  Fasern, 

gefarbt  

22.  f)3.  mit  81  bis  120  Faden  in  der  Kette  und 
dem  Schuss  zusammen  auf  eine  qua- 
dratische Gewebellâche  von  vier  Quadrat- 

centimeter  

mit  mehr  als  120  Faden  in  der  Kette 
und  dem  Schuss  zusammen  auf  eine 
quadratische  Gewebellâche  von  vier 
Quadratcentimeter  
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Numéro 
délia 
tariffa 

tedesca. 


Denominazione  délie  merci. 


Unità. 


b) 


c) 

à) 

e) 


f) 


22.    f)  3 


e  filati  simili  ritorti  di  juta  o  di  canapa 
di  Manilla: 

sino  al  n.  8  inglese  

oltre  il  n.  8,  sino  al  u.  20  inglese 

oltre  il  n.  20,  sino  al  n.  35  inglese. 

oltre  il  n.  35  inglese  .... 
Filati,  tinti,  stampati,  imbianchiti,  e  filati 
simili   ritorti  di  juta  o  di  canapa  di 
Manilla: 

sino  a)  n.  20  inglese  

oltre  il  n.  20,  sino  al  n.  35  inglese . 

oltre  il  n.  35  inglese  

Pilo  da  cucire  preparato;  filati  non  no;ni- 

nati  sotto  a),  b)  e  d)  

Filo  da  cucire  ritorto,  preparato.  .  .  . 
Cor  d  ami  : 

Corde,  cavi  e  funi,  anche  imbianchiti  od 

incatramati  

Di  ogni  specie,   esclusi  quelli  nominati 

al  n.  1   

Tela ,    ferlera ,  traliccio ,  non  tinti ,  nè 

stampati,  nè  imbianchiti 
chc  abbiano  sino  a  40  fili  fra  cateua  e 
trama  nello  spazio  di  4  centimetri  qua- 
drati  ;  soppedanei  di  canapa  di  Manilla, 
di  cocco ,  di  juta  e  di  simili  materie 

filamentose,  non  tinte  

con  41  sino  a  80  fili  fra  catena  e  trama 
nello  spazio  di  4  centimetri  quadrati; 
soppedanei  di  canapa  di  Manilla,  di 
cocco,  di  juta  e  di  simili  materie  fila 
mentose,  tinte  


con  81  sino  a  120  fili  fra  catena  e  trama 
nello  spazio  di  4  centimetri  quadrati 


con  più  di  120  fili  fra  catena  e  trama 
nello  spazio  di  4  centimetri  quadrati  . 


100  chil. 
id. 
id. 
id. 


id. 
id. 
id. 


id. 
id. 


id. 


id. 


id. 


id. 


id. 


id. 


Dazio 
Mark. 
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Nummer 
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deutsohen 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Gegenstande. 


Massstab. 


g) 


k) 

24.  a) 


ans  b) 
25.ause)  1, 


ans  g)  1. 


25.  g)  2.  y) 
3. 

h) 
ans  1. 

aus  2. 


Leinwand,  Zwillich,  Drillioh,  gefârbt,  be- 
druckt,  gebleicht,  auch  aus  gef&rbtem, 
bedruektern,  gebleichtem  Garn  gewebt: 
bis  120  Fâden  in  der  Kette  und  dem 
Scbnss  zusammen  auf  eine  qnadratische 
Gewebeflâche  von  vier  Quadratcentimeter 
mit  mehr  als  120  Faden  in  der  Kette 
und  dem  Scbuss  zusammen  auf  eine 
quadratiscbe  Gewebeflache  von  vier  Qua- 
dratcentimeter   

Damast  aller  Art  .    .    .    .    .    .    .  '  . 

Zwinispitzen  

Papier,  bescbriebenes  (Akten  und  Manu- 
skripte);  Bûcher  in  allenSpracben,Kupfer- 
sticbe,  Stiche  anderer  Art,  sowie  Holz 
schnitte;   Lithograpbien  und  Pbotogra- 
hien  ;    geographische     und    Seekarten  ; 

Musikalien  

Gemalde  und  Zeichnungen,  auch  eingebun- 
den  ;  Statuen  von  Marmor  und  anderen 
Steinarten;  Statuen  von  Metall,  minde- 

stens  in  natûrlicher  Grosse  

Wein  und  Most  in  FSssern  eingehend  .  . 
Rother  Wein  und  Most  zu  rothem  Wein, 

zum  Verschneiden  unter  Kontrole 
Wein  zur  Cognacbereitung  unter  Kontrole 


Butter,  auch  ktinstliche  .  ..... 

Fleisch,  ausgeschlachtetes,  frisches,  mit  Aus 
nahme  von  Schweinefleisch  .    .    .  . 

Schweinefleisch ,  ausgeschlachtetes,  frisches, 
und  Fleisch,  zubereitetes,  mit  Ausnahme 
von  Speck,  frisch  oder  zubereitet .  . 
FUebe,  mit  Essig,  Col  oder  Gewtirzen  zu 

bereitet,  in  Fâssern  eingehend .    .  . 
Geflûgel  aller  Art,  nicht  lebend  .    .  . 
Wild  aller  Art,  nicht  lebend  .... 

Frûchte,  (Sûdfrtichte)  : 

frische  Apfelsinen,  Citronen,  Limonen, 
Pomeranzen,  Granateu,  Datteln,  Mandeln 
getrocknete  Feigen,  Rosinen   und  Ko 


100  kg 


100  kg 
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Numéro 
délia 
tariffa 

tedesca. 


Denominazione  délie  merci. 


g) 


Tela,  feddera,  traliccio,  tinti  stampati, 
imbianchiti,  o  fatti  con  fîlati  tinti, 
stampati  o  imbianchiti: 

sino  a  120  fili  fra  catena  e  trama  nello 
spazio  di  4  centimetri  qaadrati  .  . 

con  più  di  120  fili  fra  catena  e  trama 
nello  spazio  di  4  centimetri  qaadrati 


24. 


k) 

a) 


Damasco  di  ogni  sorta  

Merletti  di  refe  

Carta  di  scritta  (atti  e  manoscritti)  ;  libre 
in  tutte  le  lingue ,  incisioni  in  rame  e 
di  aitra  sorta,  nonchè  incisioni  in  legno  ; 
litografie  in  fotografie;  carte  geografiche 


e  manne;  musica 


ex  b) 


25.  ex  e)  1. 


ex  g)  1. 


25.   g)  2.  y) 

8. 

h) 
ex  1. 


ex  2. 


Pitture  e  disegni,  anche  rilegati  ;  statue  di 
marmo  o  di  altre  piètre;  statue  di  mé- 
tallo, almeno  di  grandezza  naturale  . 

Vini  e  mosti,  in  botti  o  caratelli    .  . 
Vini  rossi  e  mosti  da  vini  rossi,  da  adope* 

rare  per  taglio,  sotto  riscontro    .  . 
Vini  da  impiegare  nella  fabbricazione  del 

Cognac,  sotto  riscontro  

Burro,  ancbe  artificiale  

Carne,  macellata,  fresca,  esclusa  la  carne 

di  majale  

Carne  di  majele,  raacellata,  fresca,  e  carne, 
préparât»,  escluso  il  lardo,  fresco 

preparato  , 

Pesci  conservati  sotto  aceto,  sott'  olio 


con  spezie,  in  barili  

Pollame  di  ogni  specie,  morto  .  .  . 
Selvaggina  d'ogine  specie,  morta.  .  . 
Frutta  del  Mezzogiorno: 

frescbe:  aranci,  cedri,  limoni,  arranci 

amari,  melagrane,  datteri,  mandorle 
fichi  seccbi;  uva  secca  (Rosinen  e  Ko- 


100  chil. 


id. 


id. 
id. 


100  chil. 


id. 


Nou:  Recueil  Gén.  *  S.  XVZL 


id. 
id. 

id. 


id. 

id. 
id. 
id. 


id. 
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Nummer 

des 
deutschen 
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Benennung  der  Gegenstlinde. 


Massstab. 


aus  3. 

ans  i) 
o) 
p)l. 


2. 


q)2 


rinthen   .    .  . 

getrockneteDatteln,  Mandeln,  Pomeranzen 

Granaten  

Paprika  

Kâse  aller  Art  

Konfitùren,  Zuckerwerk,  Kuchenwerk  aller 
Art  ;  mit  Zucker,  Essig,  Oel  oder  sonst 
namentlich  aile  in  Flascben,  Btichseu  und 
dergleichen  eingemachte ,  eingedâmpfte 
oder  auch  eingesalzene  Frûchte,  Gewtirze, 
Gemtise  und  andere  Verzehrungsgegen 
stânde  (Pilze,  Triiffeln,  Gefltigel,  Seethiere 
und  dergleichen)  ;  zubereiteter  Senf  ;  Ka 
pern,  Pasteten,  Saucen  und  andere  ahn- 
liche  Gegenstànde  des  feineren  Taielga- 

nusses  

OJiven  

In  Essig  eingeiegte  oder  eingesalzene  Gurken 
(sogenannte  Znaimer  Gurken)   mit  Zu- 
thaten  von  Gewiirzen  der  Nr.  25  i  oder 
auch  mit  geringen  Zusâtzen  anderer  Ge 
mtise,  in  Pâssern,  Kriigen,  Topfen,  Glaserti 

und  dergleichen  

Obst,  Sâmereien,  Beeren,  Blatter,  Bluthen, 
Pilze,  Gemtise,  getrocknet,  gebacken,  ge 
pulvert,  blos  eingekocht  oder  gesalzen, 
aile  dièse  Erzeugnisse,  soweit  sie  nicht 
un  ter  anderen  Nummern  des  Tarifs  be- 
griffen  sind  ;  Safte  von  Obst,  Beeren  und 
Rttben,  sum  Genuss  ohne  Zucker  eingekocht 

Frische  und  getrocknete  Schalen  von  Sûd 
fruehten;  Johannisbrot,  auch  gemahlen 
Unreife  Pomeranzen ,   auch  in  Salzwasser 

eingelegt  

Trockene  Ntisse,  reife  Kastanien;  Pinien 

kerne   

Muhlenfabrikate  aus  Getreide  und  Hulsen 
frtichten,    nâmlich   ge9chrotene  Korner, 
Graupen,  Gries,  Grtitze,  Mehl;  gewôhn- 
liches  Backwerk  (BUckerwaare)    .  . 


Zollsatz 

Mark. 
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délia 
taritfa 
tedcoca. 


Denominazione  délie  merci. 


Unità. 


Dazio 
Mark. 


i) 
o) 

P) 


1. 


2. 


rinthen).    .  .•  

dattan,  raandorle,  aranci  arami,  mêla 

grane,  secchi  

Paprica  

Formaggio  d'ogni  sorta  

Confetti,  doîci,  pasticcerie  d'ogni  sorta;  frutti, 
spezie,  legumi  ed  altre  sostanze  alimentari 
(funghi,  tartufi,  pollame,  animali  di  mare 
e  simili)  conservati  nello  zucchero,  sotto 
aceto,  sott'  olio  od  in  al  ko  mode,  spe- 
cialmerte  quelli  riposti  in  bottigJie, 
scatoJe  e  similli,  bclliti  e  anche  salit i  ; 
perupe  preparata;  cappert,  pasticcini, 
salse  ed  altre  simili  sostanze  alimentairi 
di  lusso  


100  cbil. 

id. 
id. 
id. 


q) 


Olive  

Citriuoli  conservati  sotto  aceto  o  salati 
(cosidetti  citriuoli  di  Znaitn)  con  aggiunta 
di  spezie  del  n.  25.  i)  o  anche  oon  piccola 
aggiunta  di  altri  legumi,  in  botti,  in 
brocche,  in  recipienti  di  tarra  e  di  vetro 
ecc.  

Frntta,  senii,  baccha  ioglie,  fiori,  funghi, 
legumi,  seachi,  disseccati.  torefatti,  pol- 
vcrizzati,  semplicemente  condensati  o 
salati,  tutti  questi  prodotti,  in  quanto 
non  siano  considerati  sotto  altri  numcri 
délia  tariffa;  sugbi  di  frutta,  di  bacche 
e  di  radici,  condensati  senza  zucchero, 
per  uso  alimenatare  ■- 

Scorze  di  frutte  del  Mezzogiorna,  fresche 
o  disseccate;  carrube,  anche  macinate 

Aranci,  amari  verdi,  ancv<?  conservati  in 
salamoia  .    .  ,  

Nici  secche,  caslagne  mature;  pinoli 

Prodotti  délia  macinazione  dei  cereali  e 
dei  legnmi,  cioè  granaglie  sbucciate  o 
mandate,  orzo  brillato,  semolino,  tritello 
farina  gensri  comuni  da  fomaio  •  . 


id. 


id. 


id. 


id. 

id. 

id. 
id. 


id. 
Bbb2 
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Allemagne,  Italie. 


Benennung  der  Gegenstânde. 


Massstab. 


27.  aus  f)2 
3 


Reis,  gescbalter  und  ungescb&Her    .  . 
OHvenol  (SpeiseSl)  in  Flaschen  oder  Krûgeti 

Olivenb'l  (Speiseol)  in  Fassent  . 
Olivenôl  in  Fassem,  amtlicb  denatarirt 

Ricinusol  in  F&ssern  oder  in  Blecbgefëssen 
von  mindestens   15  Kilogramm  Brutto 

gewicbt  

Rûckstande,   feste,  von   der  Fabrikation 

fetter,  aucb  gemahlen  .  .  ... 
Sebinalz  von  Gansen,  sowie  andere  schinalz- 
artige  Fette,  als:  Oleomargarin ,  Spar- 
fett  (Geraiscb  von  talgartigen  Fetten  mit 
Oel),  Rindsmark  (beef  marrow)    .  . 

Erdwacbs,  geroinigt  

Ungobleicbfes  oder  gebleicbtes  Halbzeug  ans 

Lumpen   .    .    .  . 

Ungebleicbter  oder  gebleicbter  Halbstof 
zur  Papierfabrikation  aus  Holz,  Stroh, 
Esparto  oder  anderea  Fasern;  graues 
Loscb-  und  gelbes,  rauhes  Srobpapier; 
Pappe  mit  Ausnahme  der  Glanz-  und 

Lederpappe   

Paekpapier,  nicbt  unter  b  oder  d  begriffen 

ungeglâtfcet   .  . 

Paekpapier,  gegl&ttetes  

Glanz-  und  Lederpappe;  Pressspane  . 


Druck- ,  Schieib- 


und  Seidenpapier  aller 


Art 


Litbograpbirtes ,  bedruektes,  liniirtes,  zu 
Rechnungen ,  Etiketten ,  Frachtbriefen 
Devision  u.  s.  w.  vorgerichtetes  Papier; 
Gold-  und  Silberpapier  ;  Papier  mit 
Gold-  oder  Silbermuster;  dnrebschiagenes 
Papier;  imgleichen  Streifen  von  diesen 
Papiergattuugen  ;  Malerpappe  .  .  . 
Waaren  ans  Papier,  Pappe  oder  Pappmasse 
Waaren  aas  den  vorgenannten  Stoffen  in 
Verbindung    mit    anderen  Materialien, 


100  kg 


100  kg 


100  kg 


100  kg 
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27.  ex  f)  2 
3 


Riso  mondato  e  non  raondato    .    .  . 
Olio  d'oliva,  comtnestibile ,  in  bottiglie  e 
brocche  (fCrtigen)  ....... 

Olio  d'oliva.  commestibile,  in  botti  .  . 
Olio  d'oliva,  iu  botti,  uffici  al  mente  adul 

terato     .    .  -  .   

Olio  di  rizino,  in  botti  o  in  stagncni,  del 
peso  lordo  di  15  chilog.  almeno  .    .  . 

Résidai ,  solidi ,  délia  fabricazione  di  olii 

grassi,  anche  macinati  

Grasso  di  oca  e  altri  grassi  fnsi,  corne  : 
oleomargarina,  Sparfett  (rniscela  di  grassi 
analoghi  al  sego  con  olio),  midollo  di 

bue  (beef  marrow)  

Cera  minérale,  depurata  

Pasta  di  stracci,  imbianchita  o  no  .    .  . 

Pasta  di  legno,  di  paglia,  di  sparto  o  di 
altre  sostanse  filamcntose,  imbianchita  o 
no,  per  la  fabbricazione  délia  carta  ;  carta 
sugante  grigia  e  carta  di  paglia  gialla, 
ruvida;  cartone,  escluso  quello  lucido  e 

il  cartone-cuoio  

Carta  da  involti,  in  quanto  non  si  a  com- 
presa  sotto  le  lettere  b)  e  d),  non  liscia 
Carta  da  involti,  liscia  ...... 

Cartone  lucido  e  cartone- cnoio  ;  cartone  per 
porre  i  pan  ni  sotto  pressione  (Pressspane) 
Carta  da  stampa,  da  scrivere,  sugante  < 

di  seta  d'ogni  qualità  

Carta  litografata,  stampata,  rigata,  pre- 
parata  per  couti,  cartelli,  lettere  di  porto 
cambiali  e  simili;  carta  dorata  od  argen- 
tata  ;  carta  con  disegni  d'oro  o  d'argento  ; 
carta  traforata  ;  corne  pure  carta  di  queste 
qualità,   in  striscie;   cartoni  preparati 
per  la  pittura  ........ 

Lavori  di  carta,  di  cartone  o  di  cartapesta 
Lavori  délie  predette  materie  in  unione  con 
altre  materie  in  quanto,^ per  effetto  di 


100  chil. 

id. 
id. 


100  chil. 


100  chil. 
id. 


100  chil. 

id. 
id. 

id. 

id. 


id. 
id. 
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Benennung  der  Gegenstande. 


Massstab. 


Zollsatz 
Mark 


28. 


a) 
b) 


soweit  sie  dadurch  nicht  unter  Nr.  20 

fallen  ;  Papiertapeten  

Pelzwerk  (Kiirschnerarbeiten)  : 

liberzogene  Pelze,  Miitzen,  Handschuhe, 
geftitterte  Decken,  Pelzfuttcr  und  Be- 
sâtze  und  dergleichen  >  ,  .  . 
fertige,  nicht  tiberzogene  Schafpelze,  des- 
gleichen  weiss  gemachte  und  gef&rbte, 
nicht  gefiitterte  Angora-  oder  Schaf- 
felle,  ungefûtterte  Decken,  Pelzfutter 
und  Besatze  


30.  aus  a) 


33.  a) 


Verbindung 


Seidenkokons  ;  Seide,  abgehaspelt  (unfilirt, 
Greze)  oder  gesponnen  (filirt),  nicht  ge- 
fàrbt;  Floretseide,  gekânimt,  gesponnen 
oder  gezwirnt,  nicht  gefarbt;  Abfâlle 
von  Seide,  auch  von  gefârbter  Seide 
Waaren  aus  Seide  oder  Floretseide,  auch 
in  Verbindung  mit  MetaUf&den  ;  Waaren 
aus  Seide,  gemiscbt  mit  anderen  Spinn- 
materialien  und  zugleich  in 
mit  Metallfâden  .... 
Aile  nicht  unter  e  begriffene  Waaren  aus 
Seide  oder  Floretseide  in  Verbindung 
mit  Baumwolle,  Leinen,  Wolle  oder  an 
deren  animalischen  oder  vegetabilischen 
Spinnstoffen  

Anmerkung:  Seide,  welche  in  Gar- 
nen  aus  aiideren  Spiunmaterialien  ver 
sponnen  ist,  ohne  die  Umhullung  des 
Fadens  zu  bilden  oder  zusammenhângend 
durch  die  ganze  Lânge  des  Gewebefadens 
sich  zu  ziehen,  bleibt  bei  Geweben  aus 
solchen  Garnen  ausser  Betracht. 
Steine,  insbesondere  Korallen,  Asphaltstein, 
bituminb'ser  Mergelscbiefer,  Marraor  und 
Alabaster,  roh  oder  blos  behauen,  auch 

gemahlen  

Anmerkung:  Zu  den  rohen  oder  blos 
behauenenîSteinen^gehôren  auch  solche 
Blôcke,  welche  an  nicht  mehr  als  drei 
Seiteuflâchen  eine  Bearbeitung  mit  der 
Sàgo  zeigen. 


100  kg 


100  kg 


24 


150 


frei 


800 


450 


frei 


Commerce. 
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28. 


») 


30.  ex  a) 


questa  uniono,  non  entrino  nel  n.  20; 

carta  da  parati  

Pelliccierio  (Lavori  da  pellicciaio)  : 

Pelliccie,  beretti,  guanti,  coperte  foderate, 
pelliccie  da  fodere  e  guarnizioni  di  pel 
liccia,  foderate  e  simili  .... 

Pelli  di  pecora  conciate  col  pelo,  fini  te, 
ma  non  foderate;  corne  pure  pelli 
d'angora  e  di  pecora  imbianchite  e  tinte 
ma  non  foderate,  coperte,  pelliccie  da 
fodere  e  guarnizioni  di  pelliccia  non 

foderate  

Bozzoli;  seta  tratta,  semplice  o  torta,  non 

tinta  ;  filosella  o  borra  di  seta,  pettinata, 

filata  o  torta,  non  tinta  ;  cascami  di  seta, 

anche  di  seta  tinta  ...... 


Manifattnre  di  seta  o  di  filusella,  ancbe 
con  fili  metallici  ;  manifatture  di  seta 
mista  con  altre  materie  tessili  e  cou 
fili  metallici  , 

Tutte  le  manifatture  di  seta  o  di  filusella 
non  comprese  sotto  e)  miste  con  cotone 
lino,  canapa,  lana  o  con  altre  materie 
tessili  animali  o  vegetali    .    .    .  . 


Nota:  La  seta  filata  insieme  a  fili  di 
altre  materie  tessili  senza  costituirne  Pin- 
volucro,  o  senza  stendersi  coerentemente 
su  tutta  la  lungbezza  del  filo  adoperato 
nella  tessitura  non  è  considerata  ne  Ho 
stabilire  il  dazio  dei  tessuti  fatti  con  filo 
cosi  coraposto. 
Piètre,  particolarmente  coralli,  piètre  d'as- 
falto,  marne  bituminose,  marmo  ed  ala- 
bastro,  greggi  o  semplieemente  digrossati, 

anche  ridotti  in  polvere  

Nota:  Fra  le  piètre  greggie  o  semplice- 
mente digrossate  rientrano  anche  i  blocchi 
ctae  presentano  un  lavoro  di  sega  su  non 
più  di  tre  faccic. 


100  chil. 


id. 


24. 


150.— 


id. 


100  chil. 


id. 


6.  — 


esenti 


800.— 


450.— 


esenti 
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Allemagne,  Halte. 


Numraer 

des 
deutschen 
Zolltarifs. 


B8nennung  der  Gegenstânde. 


Massstab. 


Zollsatz 
Mark. 


38.  ausb) 
c) 
à) 


aus 
Anmerkung 
zu  d) 


ans  e) 


aus  g) 
h)  U) 


34. 

35.  b) 
aus  d)  1 
ans  36. 
87.  a) 


b) 

88. 


Miihlsteine,  auch  mit  eisernen  Reifen  . 

Boher  Tafelscbiefer  .  . 

Gesâgte  Blôcke;   grobe  Steinmetzarbeiten 
(z.  B.  Fensterb&nke,  Gesimmstheile,  Plin 
then)  von  schlichter,  nicht  verzierter  Ar- 
beit,  mit  Ausnabme  der  groben  Stein- 
metzarbeiten aus  Alabaster  oder  Marmor, 
zu  welcbem   der  sogenannte  belgische 
Granit  —  écossines  —  petit  granit 
nicbt  gehôrt     ...  .... 

tfarmor  und  Alabaster  in  Blocken  nnd  m 
Platten,  von  mehr  als  16  Centimer  Starke, 
seewarts  eingehend  ...... 

Dacbscbiefer  

Marmor  und  Alabaster  in  ungeschliffenen 
Platten  von  16  Centimeter  Stârke  und 

darunter  

Gescbnittene  oder  gespaltene  Platten  aus 
Steinen  anderer  Art,  nugescbliffen  ;  Stein 
metzarbeiten,  soweit  sie  nicbt  unter  33  d 
begriffen  sind,  ungescbliffen    .    .  . 
GlasflÛsse  (unecbte  Edelsteine),  geschliffen, 

geschnitten,  ohne  Fassung  .... 
Korallen,  bearbeitet,  obne  Fassung  .  . 
Waaren  aus  Alabaster,  Marmor,  Granit, 
Syenit,  Porphyr  oder  fthnlichen  harten 
Steinen,  mit  Ausnabme  der  Statuen, 
ausser  Yerbindung  mit  anderen  Materi 
alien  oder  nur  in  Yerbindung  mit  Holz 
oder  Eisen  ohne  Politur  und  Lack  . 
Steinkohlen,  Braunkoblen,   Koaks,  Torf, 

Torfkohlen   . 

Strohbânder  

HUte  aus  Strob,  obne  Garnitur  .    .  . 

Asphalt  (Bergtbeer)  

GeflUgel  aller  Art,  lebendes;  andere  lebende 
Tbiere  und  thierische  Produkte,  ander- 
weitig  nicbt  genannt  ;  ferner  Bienenstôcke 

mit  lebenden  Bienen  

Eier  von  Gefltigel  , 

Feuerfeste  Steine  


100  kg 


100  kg 


100  kg 
1  Stuck 


100  kg 


Commerce. 
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ex  b) 
c) 
à) 


ex  Nota 
a  83.  d) 


ex  e) 
0 


g) 


h)l«) 


34. 

85.  b) 
ex  d)l 
ex  36. 
37.  a) 


b) 
88.  b) 


Piètre  da  macina,  anche  cerchiate  di  ferro 

Tavole  di  ardesia,  greggie  

Blocchi  segati  lavori  grossolani  di  scalpel  - 
lino  (per  esempio  stipiti,  iutelaiature, 
plinti)  semplici  e  senza  ornamenti,  eccet- 
tuati  i  lavori  grossolani  di  alabastro  o 
di  marmo,  ai  quali  non  appartengono  i 
cosidetti  graniti  del  Belgio  (écossines, 
petit  granit)  


Marmo   ed  alabastro   in   blocchi   ed  in 
lastre  di  grossezza  superiore  a  16  cen 
timetri,  importati  per  via  di  mare  . 

Ardesie  da  tetti  

Marmo  ed  alabastro  in  lastre  non  levigate 
di  grossezza  fino  a  16  centimetri.  . 

Lastre  di  pietra  d'altra  specie,  tagliate  < 
spaccate,  non  levigate  ;  lavori  da  scalpel 
lino,  non  levigati,  in  quanto  non  siano 
compresi  nella  voce  38  d)  .    .    .  . 
Piètre  false,  levigate,  tagliate  non  montate 

Corallo  lavorato,  non  montato  .  .  . 
Lavori,  non  comprese  le  statue,  di  ala- 
bastro marmo,  granito,  sienite,  porfido 
o  simili  piètre  dure,  non  commisti  con 
altre  materie ,  o  soltanto  commisti  con 
legno  o  ferro  non  politi,  nè  verniciati 

Carbone  fossile,  ligniti,  coke,  torba,  car- 
bone di  torba  ........ 

Treccie  de  paglia.  ....... 

Cappelli  di  paglia  non  gnamiti  .    .  . 

Asfalto  (bitumi  solidi)  

Pollame  di  ogni  specie,  vivo;  altri  ani- 
mali  vivi  e  prodotti  animali  non  nomi- 
nati  altrove  ;  in  oltre  alveari  con  pecchie 

vive  

Uova  di  pollame  

Piètre  refrattarie  


100  chil. 


id. 

100  chil. 
id. 


id. 
id. 

id. 


id. 


100  chil. 
ciascuno 


100  chiL 
id. 
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Allemagne,  Italie. 


Nu  m  mer 

des 
deutscben 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Gegenstândc. 


Massstab.  IZollsatz 
Mark. 


a) 

e) 

l. 

aus  2 


39.  a)  1 


c) 


à) 


Falz-Dachziegel ,  glasirte  Dachziegel  und 
Mauersteine;  Thonfliesen  ;  architektonische 
Verzierungen,  auch  aus  Terracotta  ;  gla 
sirte  Rôhren  ;  Plattcn .  Krtige  und  an 
dere  Gelasse  aus  gemeinem  Steinzeuge  ; 
getneine   Ofenkacheln  ;    irdene  Pfeifen  ; 

glasirtes  Tôpfergeschirr  

Scbmelztiegel  ;  Muffeln,  Kapseln,  Retorten, 
feuerfeste  R5hren  und  Platten.    .    .  . 

Andere  Thonwaaren  mit  Ausnahme  von 
Porzellan  und  porzellanartigen  Waaren: 
einfarbig  oder  weiss  ;  feine  Waaren  aus 
Terracotta  .    .    .    .    .    .    .    .    .  . 

zwei-  und  mebrfarbig,  gerandert,  bedruckt, 
bernait,  vergoldet,  versilbert  .    .    .  . 

AnmerkiiDg:  Boden-  und  Wandbe- 
kleidungsplatten,  dr.rch  Zusammenpressen 
verscbiedenfarbigor  Thontuassen  mit  Mus- 

tern  verseben,  nicht  glasirt  

Porzellan  und  porzellanartige  Waaren  (Pa- 
rian,  Jaspis  u.  s.  w.): 

weis6  

farbig,  gerândert,  bedruckt,  bernait,  ver- 
goldet, versilbert .  

Porzellan  und  porzellanartige  Waaren  in 
Verbindung  mit  anderen  Materialien,  so- 
weit  sie  dadurcb  nicbt  unter  Nr.  20 

fallen   . 

Pferde  ........... 

Anmerkung: 

1.  Pferde  bis  zu  zwei  Jabren    .  . 

2.  Fûllen,  welche  der  Mutter  folgen  . 

Stiere  und  Kùhe  

Ochsen  

Anmerkung:  Fur Bewobner de» Grenz- 
bezirks  durfen  unter  den  vom  Bundesratb 
vorzuschreibenden  besonderen  Kontrolen 
Zugochsen  von  21/*  bis  5  Jabren  zn  dem 
Zollsatze  von  20  Mark  fiir  ein  Stûck  ein- 
gelaseen  werden,  sofern  sie  zum  eigenen 
Wirtb8chaft8betriebe  nacbweislicb  notb- 
wendig  sind. 
Jnngvieh  im  Alter  bis  zu  21/s  Jabren .  . 


100  kg 


1  Sttlck 


1  Stttck 
» 


1 

2 

8 
16 


10 
20 


24 
20 


10 

frei 
9 

25,$o 


Commercé, 


Numéro 
délia 
tariffa 

tedesca. 


Denominazioue  délie  merci. 


Unità. 


Dazio 
Mark. 


c) 


à) 
•) 

1 

ex  2 


39.  a)  1 


c) 


Tegole  scaunellate,  tegole  vernieiate,  e  mat- 
toni  ;  quadrelli  di  torra  cotta;  ornamenti 
architettonici  anche  di  terracotta;  tubi 
verniciati  ;  lastre ,  broche  ed  altri  vasi 
di  grès  ordinario  ;  testi  da  stufa,  corauni  ; 
pipe  dei  terra  ;  va3ellame  di  terra  verni- 

ciata  *  . 

Crogiuoli;  mascheroni;  capsule;  storte;  tubi 

e  lastre,  refrattari  .   

Altri  lavori  d'argilla  osclusa  la  porceilana 
e  gli  oggetti  simili  alla  porceilana: 
di  uu  solo  colore  o  bianchi;  lavori  fini 

di  terracotta  .  

di  due  o  più  colori,  fileitati,  stampati. 
dipinti,  dor&ti,  argentati  .    .    .    .  . 

Nota:  Lastre  per  pavimento  e  per 
rivestire  le  pareti,  con  disegni  risultauti 
dalla  compressione  di  paste  argillose,  di 
differenti  colori,  non  vernieiate  .    .  . 
Porceilana  e  oggetti  simili  alla  porceilana 
(parian,  diaspro  ecc): 

bianchi   

coloriti,  filettati,  stampati,  dipinti,  dorati, 

argentati  

Porceilana  e  oggetti  simili  alla  porceilana 
in  unione  con  altre  materie,  in  qnanto 
per  effetto  di  questa  unione  non  siano 

compresi  nel  n.  20  

Cavalli  

Nota: 

1.  Cavalli  sino  alVetà  di  anni  due 

2.  Poledri  che  seguono  la  madré  . 

Tori  e  vacche  

Buoi  


Nota:  Gli  abitanti  délia  zona  di  confine 
possono  importare  buoi  da  tiro  dell*  età 
da  272  a  5  anni  purchè"possano  provare 
di  averne  bisogno  pagando  il  dazio  di 
20  marchi  ciascuno,  sottostando  aile  par- 
ticolari  discipline  di  *riscontro  che  ver- 
ranno  prescritte  dal  Consiglio  fédérale. 

Giovenchi,  giovenche^  e  torelli  delP  età  fiuo 
a  2  anni  e  mezzo  


100  chil. 
id. 

id. 
id. 

id. 

id. 
id 


id. 
ciascuno 

id. 


ciascuno 
id. 


L  — 

2.  — 

8. — 
16.— 

3.  — 

10.— 
20.— 


24.— 
20.— 

10.— 
esenti 
9.— 
25,50 


id. 


5.— 
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Allemagne,  Italie, 


Nummer 

des 
deutschen 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Gogenslânde. 


MasBstab. 


Zollsatz 
Mark. 


e) 

0 

g) 

h) 
i) 

40.  a) 


a) 

c) 


3. 


à) 


4. 


5. 


Kâlber  unter  6  Wocben  

Scbweine  

Spanferkel  unter  10  Kilogramm  .    .  • 

Schafvieh  

Lâmmer  

Grobes,  unbedrucktes  Wachstucb  (Packtucb) 

Wolle,  einscbliessKcb  der  anderweit  nicbt 
genannten  Thierbaare,  sowie  Waaren 
daraus : 

Wolle  :  rohe,  gefërbte,  gemahlene;  ferner 
Haare:  rob,  gebecbelt,  gesotten,  gef&rbt, 
aucb  in  Lockenform  gelegt    .    .  . 
Garn,  aucb  mit  anderen  Spinnmaterialien, 
ausscbliesslicb  der  Baumwolle,  gemiscbt: 
anderes  Garn: 
rob,  einfach  ........ 

roh,  dnblirt  

Waaren,  aucb  in  Verbindung  mit  Baum 
wolle,  Leinen  oder ^Metallfôden  : 
unbedrnckte  Filze ,  soweit  sie  nicbt  zu 
Nr.  2  gebôren;  unbedrnckte  Filz-  und 
Strumpfwaaren  ,  Fussdeckeu,  auch  be- 
druckte,  ans  Wolle  oder  anderen  Tbier- 
baaren,  [mit  Ausnabme  der  Rindvieb 
nnd  Rossbaare,  aucb  in  Verbindung  mit 
vegetabilischen   Fasern    und  anderen 

Spinnmaterialien   . 

unbedrnckte  Tuch-  und  Zoug waaren,  so 
weit  sie  nicbt][zu  Zifier  7  oder  8  ge 
horen  : 

im  Gewicbte  von  mehr  als  200  Gramm 

auf  das  Quadratmeter  Gewebeflâcbe 
im  Gewicbte  von  200  Gramm  oder  we 
niger  auf  das  Quadratmeter  Gewebeflâche 


1  Sttick 


100  kg 


100  kg 
> 


frei 


8 

10 


100 

135 
220 


Commerce. 
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e) 

0 

g) 
1>) 

i) 

40.  a) 


a) 
c) 


à) 


3. 
«) 


4. 


«) 


Vitelli  al  di  sotto  di  6  settiinane   .    .  ♦ 

Porci  

Porchetti  che  pesano  menodi  1.0  chilogramroi 

Bestiame  ovino  

Agnelli  

Tela  incerata  grosâolana  non  stampata  (fcela 

da  iiuballaggio)  

Lana,  compresi  i  peli  acimali  non  norai- 

nati  altrove,  e  rispettive  manifatture: 

Lana:  greggia,  tinta,  maccinata;  poli: 
greggi,  pettinati,  bolliti,   tinti,  anche 

arriciati  

PUati,  unebs  misti  con  altre  materie  tessili, 

escluso  il  cotone: 
Altri  filati: 
greggi,  semplici.    .    .    .    .    .  . 

greggi,  addoppiati  

Lavori  anche  uniti  con  cotone,  lino,  canapa 

o  fili  metallici: 

Feltri  non  stampati,  in  qnanto  non  siano 
compresi  sotto  il  n.  2;  feltri  e  maglie, 
non  stampati,  tappeti  da  piedi,  anche 
stampati,  di  lana  o  di  altri  peli  ani- 
mali,  eccettuati  i  peli  di  bestiame  bo- 
vino  e  di  criai  di  cavallo,  anche  in 
nnione  a  fibre  végétal  i  o  ad  altre  ma- 
terie tessili  

Pan  ni  e  tessuti  non  stampati  in  qnanto 
non  rientrino  sotto  i  n.  7  od  8: 

Di  peso  superiore  a  200  grammi  per 
métro  qnadrato  

Dël  peso  di  200  grammi  o  mono  per 
métro  quadrato  ....... 


ciascuno 
id. 
id. 
id. 
id. 

100  chil. 


100  chil. 
id. 


id. 

id. 
id. 
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Allemagne.  Italie 


Tarif  B. 

Zolle  bei  der  Einfubr  nach  Italien. 


Nummer 
de3 
itaiienischen 
Zoiiturifs. 


Benennung  der  Waaren. 


Massstab. 


Zollsatz 


Lire. 


1. 
3. 

ans  4. 


b) 
a) 


aus  6. 

a) 

aus  7.  a) 
ans  8. 

b) 
c) 
d) 
•) 


9. 
11. 


ans  30. 


a) 
b) 

c) 
à) 
W 
i) 
1) 


aus  n) 


Mineralwasser,  natiirliche  oder  kîinstlicbe, 

und  gasbaltige  Wasser  

Bier  : 

in  grossen  oder  kleinen  Fâssern  .  . 

in  Flascben  

Spiritus  : 

reiner,  în  grossen  oder  kleinen  Fâp- 
sern  (einschliesslich  des  Behâlters) . 
Oele,  fette: 

Olivenôl,  reines  

Terpentinol  

FlUchtige  Oele  oder  Essenzen: 

von  Pomeranzen  und  deren  Varietaten 

von  Gewtirznelken  

von  Pfeffermînzg  

'  nicbtnameutRcbgenaunte,  ausschliess- 

licb  des  RosenÔls  

Hefe  aller  Art  

Cicborie  und  jedes  andere  Kaffeesurrogat  : 


getrocknet  

gebrannt  oder  auch  gemablen 
Sâuren  : 

Gallus-  und  Gerbsaure,  unreine  . 

Essigsâure,  unreine  

Weinsteinsâure  . 

Phenylsaure   • 

Essigsâure,  fltissige  (einscbliesslicb  des 
gewôbnlichen  Essigs),  an  reiner  Essig 
saure  entbaltend: 
10  Prozent  oder  weniger  .  . 
mebr  als  10  und  weniger  als  50 

Prozent   

50  Prozent  und  mebr  ... 
Benzoësâure;  Kohlensaure,  aucb  gas« 
fôrmige;    Gallus-   und  Gerbslinre 
reine;  Phospborsaure ;  Pyrogallus- 
sâure;  scbwefiige  Saure  .    .  . 


100  kg 

1  bi 

100  Stûck 


1  bl 

100  kg 


1  kg 


100  kg 


100  kg 


14 

6 


1,50 
7,50 
7,50 


3 
frei 


frei 
8 

frei 
1 
10 
10 


15 

90 
180 


10 
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Tariffa  B. 

Dazi  air  enirata  in  ïtalia. 


Aequo  minerali ,   naturali  o  artificiali  e 

acque  gassoso  

Birra  : 

in  boiti  o  caratelli  

in  bottiglie  

Spirito  : 

puro,  in  botti  o  caratelli  (compreso 

il  recipiente)  

Oli  fissi: 

d 'oli  va,  puro  

Olio  di  trementina  

Oli  volatili  od  essenze: 

di  arancio  e  sue  varietà  .  .  . 
di  chiodi  di  garofano  .... 

di  menta  

non  nominati,  escluso  quello  di  rose 


Lieviti  di  ogni  specie  

Cicoria  cd  ogni  altra  sostanza  da  sosti 
tuirsi  al  caffè: 

disseccata  ...   

tostata  od  anche  macinata 
Acidi  : 

gallico  e  tannico,  impuri  .    .  . 

acetico  impuro  

tartarico  

fenico    .  .  

acetico  liqnido  (compreso  l'aceto  co 
mune)  contenente  in  acido  acetico 
puro: 

10  per  cento  o  meno    .    .  . 
più  di  10  e  meno  di  50  per  cento 


50  o  più  per  cento  .... 
benzoico  ;  carbonico,  anche  gazeiforme 
gallico  e  tannico1,  puri;  fosforico; 
pirogallico;  solforoso  .... 


100  chil 

ettol. 
cento 


ettol. 

100  chil, 
» 


chil. 


100  chil. 


100  chil, 
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Allemagne,  Italie. 


Nu  m  mer 
des 
italienischen 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Waaren. 


Massstab. 


Zollsatz 
Lire. 


») 

b) 

34. 
35. 
aw37. 

c) 

aus  d) 
•) 


a) 


b)Jod 


Alkaloide  : 

Chinin*  *lze  

uicht  benannte  und  deren  Salze  .  . 
Eisen-,  Ble*-  und  Zinnoxyd    .    .    .  . 

Zinkoxyd   ,    .    .  . 

Kobknsaure  Verbinduugen  : 

kohlensaures  Blei  ...... 

doppelkohlensaures  Natron     .    .  . 
kohlensaures  Kali  (mit  Einschluss  des 
doppelkohlensauren)    .    ...  . 

Salpetersaure  Verbinduugen: 

salpetersaures  Silber  

Weinstein  (doppelweinsteinsa.ires  Kali), 
roher  Weinstein  und  Weinfcefe     .  . 
Schwefelquecksilber  (Zinnober  oder  Ver- 
millon)  

Brom;  Thonerde,  rein  oder  gnllert- 
artig;  Glycerin,  roh  und  gert:nigt-, 
Kleesalz;  Strontiansalze;  Kaliu  Oya- 
nit  (Cyankalium)  ;  Ammoniakxaho  mit 
Ausnahme  der  Brom-  und  Jod  «r- 
bindungen  des  Ammoniums;  Schwefel 
kalium  und  Schwefelnatrium  ;  Schwefel- 
arsenik  (Auripigment),  gelb  und  rotb, 
nicht  in  Pulverform  ;  chromsaures  und 
doppelchromsaures  Kali  und  Natron; 
Ghromaiaun  ;  Zinnsalze  ;  Albumin, 
reines  ;  Kadmiumpraparate  ;  Kupfer- 
oxyd;  Mittel  gegen  den  Kesselstein; 
essigsaure  Verbindungen  yod  Barium, 
Calcium,  Kalium  und  Natrium  ;  Anti- 
monoxyd  (mit  Ausnahme  der  Oxyde 
des  Schwefelantimons  als  Antimonkro- 
kus,  Antimonleber  und  Antimonglas)  ; 
benzoësaure  Salze  (mit  Ausnahme  der 
Benzoate  von  Alkaloiden  und  von 
Quecksilber)  ;  Appreturglanz  ;  citron- 
saures  Eisen  ;  Schwefelleber  ;  phosphor- 
saure  Verbindungen  (mit  Ausnahme 
der  Phosphate  von  Alkaloiden  und 
von  Quecksilber)  ;  mangansaure  Salze  \ 


1  kg 
> 

100  kg 


1  H 


100  kg 


5 
5 
4 
5 

8 

0,50 
0,60 

5 
frei 
80 
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Numéro 
délia 
tariffa 

italiana. 


Denominazione  délie  merci. 


Dazio 
Lire. 


84. 
35* 
ex  37. 


c) 

ex  d) 

<0 


ex  40. 
44. 
46. 


ex  51.exb) 


Alcaloidi  : 

sali  di  chinina  

non  norainati  e  loro  sali  .    .  . 
Osstdi  di  ferro,  di  piombo  e  di  stagno 
Ossido  di  zinco  ....... 

Carbonato  : 

di  piombo  

bicarbonate  di  soda  ..... 
di  potassa  (compreso  il  bicarbonato) 

Nitrato  : 

d'argento  

Tartaro  (bitartrato  di  potassa),  gruma 

di  botte  e  feccia  di  vino     .    .  . 
Solfuro  di  mercurio  (cinabro  o  vormiglone) 


cbil. 
» 

100  cbil, 


chil. 


100  chil. 


5.— 
5.— 

4.  — 

5.  — 

8.— 
0.50 
0.50 


esenti 
80.— 


Jodio;  bromo;  alluroina.,  pure  o  gelati 
nosa;  glicerina,  greggia  e  -raffinata; 
ossalato  (biossaîato)  di  potassa:  sali 
di  stronziana  ;  cianuro  di  potassio  ;  sali 
ammoniacali,  esclusi  i  bromuri  e  ioduri 
di  ammonio  ;  solfuro  di  potassio  e  di 
sodio;  solfuro  di  arsenico  (orpimento) 
giallo  e  rosso,  non  in  polvere;  cro- 
mato  e  bicromato  di  potassa  e  di 
soda;  allume  di  cromo ;  Sale  distagno; 
albumina  pura;  preparazioni  di  cadmio; 
ossido  di  rame  ;  preparazioni  disincro* 
tanti  per  caldaie;  acetati  di  bario,  d 
calce ,  di  potassa  e  di  soda;  ossido 
di  antimonio  (non  compresi  gli  ossidi 
di  antimonio  solforato  o  ossisolfuri, 
cioè:  croco,  fegato  e  vetro,  di  anti 
monio);  benzoati  (ad  eccezione  dei 
benzoati  di  alcaloidi  e  di  mercurio); 
brillantina  per  apparecchio  di  tessuti  *, 
citrato  di  ferro  ;  fegato  di  zolfo  ;  fostati 
(ad  eccezione  doi  fostati  di  alcaloidi 
e  di  mercurio)  ;  manganati  ;  mastice 
composta  di  olio  di  noce  o  di  lino 
e  di  ossido  o  carbonato  di  piombo 
Nouv.  Rêcu$U  Oén.  *  8.  XVJL 


Occ 
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Allemagne,  Italie. 


Nommer 
des 

italienischen 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Waaren. 


Massstab. 


aus  53. 

ans  58. 
ans  61. 


a) 
à) 


ans  62. 
aus  64.  a) 
ans  67. 


70. 

71. 

72. 

ans  73. 
74. 


a) 


b) 


a) 
b) 


Kitt  aus  Nuss-  oder  Leinol  und  Blei- 
oxyd  oder  Bleikarbonat ,  sowie  Kitt 
aus  Harz,  Wachs  und  Ocker,  zum 
Kitten  von  Marmor  und  anderen  âhn 
licben  Materialien  oder  zum  Verdiohten 

von  Flaschenkorken  

Zttnd-  und  Sprengkapseln  und  Patronen 
leere  Patronen  ohne  Zundhtitchen 
Zttnd-  und  Sprengkapseln  .    .  . 
Kampher  : 

raffinirter  

Antiseptiscbe   Banmwolle    und  Watte; 
Pepsin,  reines;  Hopfenextrakt;  Kakao 
butter;  Kanipherol;  Terpin .    .  . 
EisenfeilspSne  in  Pulverform,  abei*  nicht 

anderweit  zabereitet  

Wagenscbmieie  aus  Harzôl  und  Kalk 

Wurzeln,  Rinden,  Blatter,  Blutnen,  Flech- 
ten,  Kriiuter  und  Fruehte  zum  Fârben 
und  Gerben: 

nicbt  gemablene  

gemabiene  

A.us  Tbeer    oder  anderen  bituminôsen 
Stoffen  ausgezogene  Parben: 
in  trockenem  Zustande  .    .    .  . 
teigartig  oder  Aussi  g    .    .  ... 
Fërbende  Extrakte  aus  Parbbôlzern  und 

andere  Farbstofte  aller  Art     .  . 
Parben  in  Tafelchen,  in  Pulver-  oder 
in  jeder  anderen  Porm,  mit  Einscbluss 
der  Anilinlackfarben  .    .    .    .  . 
Pirnisp : 

alkoholfreier ,    mit   Ausnabme  c 
Mineralol  entbaltenden    .    .  . 
Blei-  und  Parbstifte: 

ungefasste  Parbstifte  und  aile  Stifte 
mit  geglâtteter  oder  gefirnisster 
nicht  weisser  Passuug.    .    .  . 

andere  


100  kg 


100  kg 
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Numéro 
délia 
tariffa 

italiana. 

v  j 
Denominazione  délie  merci. 

uni  ta. 

Dazio 
Lire. 

mastice  composte  dî  résilia,  cera  e 

ocre,  adoperato  per  attaccare  marmi 

o  altre  materie  simili  o  per  spalmarne 

i  turaccioli  dello  bottiglie  .... 

100  cbil. 

4.— 

ex  53. 

Capsule  esplodenti  e  cartuccie: 

a) 

cartuccie  vuote  senza  capsule.    .  . 

» 

60.— 

à) 

220.— 

ex  58. 

Canfora  : 

» 

25.— 

ex  61. 

Cotone  e  ovatte,  antisettici  ;  pepsina  pura  ; 

estratto  di  luppolo;  burro  di  caccao; 

10.— 

ex  62. 

Limatura  di  ferro  polverizzata,  ma  non 

» 

10.— 

ex  64.  a) 

Unto  da  carri,  composto  di  olio  di  re- 

esente 

ex  67. 

Radicbe,  corteccie,  foglie,  fiori,  liebeni, 

erbe  e  f'rutti  per  tinta  e  per  concia: 

a) 

esenti 

esenti 

70. 

Colori  derivati  dal  catrame  o  da  altre 

sostanze  bituminose: 

a) 



esenti 

esenti 

71. 

Estratti  coloranti  di  legni  da  tinta  ec 

altre  specie  tintorie  di  qualsiasi  sorta 

100  chil. 

10. — 

72. 

Colori  in  mattonelle,  in  polvere  o  di 

qualsiasi    altra    sorta ,    comprese  le 

10.— 

ex  73. 

Vernici: 

exb) 

senza  spirito,   eccettuate  le  vernici 

contenenti  oli  minerali  . 

20.— 

74. 

Lapis  : 

a) 

senza  guaina  di  pasteili  colorati  € 

lapis  con  guaina,  non  bianca,  luci- 

» 

100.— 

b) 

» 

50.— 

75. 

Inchiostro: 

Ccc2 
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Allemagne,  Italie. 


Nommer 
des 

italieniscben 
Zolîtarifs. 


Massstab. 


Zollsatz 
Lire. 


ans 


75.  a) 
b) 

78. 

b) 
a) 


1. 


Buchdruckerschwarze  ...... 

Tinte  aller  Art   . 

Seilerwaaren  ttnd  Tauwerk,  auch  gcthcert 

von  2  MiUimeter  und  weniger  Stftrkc 
Gegpinnste  aus  Flacbs,   gelaugte  oder 
gebleicbte,  einfacbe: 
von  7000  bis  20000  Meter  im  Kilo- 


aus  86.  c) 


i. 


aus  d) 
ause)u.ausf) 

88. 
aus  89. 

a) 

aus  94. 
aus  a) 

b) 


100  kg 
» 


12 
15 


25 


gramm  

von  mehr  als  20000  bis  einscnliess< 
lich  37000  Meter  im  Eilogramm 
Gewebe  ans  Flacbs,  gelaugte  oder  ge 
bleichte,  glatte: 

wonn  sie  mebr  als  10  bis  zu  26 
Fâden  in  Kette  und  TSinschlag  auf 
das  Quadrat  von  5  MiUimeter  Sei- 

tenliinge  baben  

wenn  sie  mebr  als  26  bis  einscbliess* 
licb  45  Faden  baben  .... 
Gewebe  ans  Flacbs,  gebleicbte,  gemusterte 

oder  damascirte  

Gewebe  aus  Flacbs,  farbig  gewebte  oder 
gefarbte  


17*0 
22 


Posam  entier  waaren  ans  Flacbs  nnd  Hanf]  100  kg 
Strumprwaaren  aus  Spinnstoffen  der  Ka- 
tegorie  V: 

einfacbe  

Genabte  Gegenstande  ans  Spinnstoffen 
der  Kategorie  V: 

£acke,  Bett-  und  Tischwascbe,  Hand- 
tûcber,  Voibange,  lediglicb  gesaumt, 
nnd  ahulicbe  Ârtikel:  ans  Flachfi 
Kragen,    Mancbetteu  nnd  Hemden 
fUr  Manner  


66,40 
84 


Zell  dergebleich- 
•n  g)»tten  Oe- 

i?ebe. 
7.oll  de»  rohen 
G*webe  wit  *5 
Lire  ZnecbUg  ftr 
100  bg. 

110 


andere  (mit 
begriffenen 
stande)  . 


Aasnabme  der  nnter  a 
nicbt  leineuen  Gegen 


110 


Zoll  deeGewebea 
mit  10  Prozent 
Zuschlag, 

DaaDoppelte  des 
Zollee  des  Qe- 


Zoll  dM  Gewebe* 
mit  40  Présent 
Ziuobieg. 


Commerce. 
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Numéro 
délia 
tariffa 

italiana. 


Denominazione  délie  merci. 


ex  78. 


b) 

ex  82.  a) 


ex  86.  c) 


da  stampa  

di  ogni  altra  sorta  

Cordami,  oordicelle  e  spago,  anche  in 
catramati  : 
di  grossezza  di  2  millimetri  e  meno 
Filati  di  lino,  lisciviati  o  imbianchiti, 
semplici  : 

da  7000  a  20000  metri  per  chilo 

gramma  

da  più  di  20000  fino  a  37000  metri 

per  chilogramma  

fessuti  di  lino,  lisciviati  o  imbianchiti, 
lisci,  aventi  fra  catena  e  trama  nel 
quadrato  di  5  millimetri  di  lato: 
più  di  10  fino  a  26  fili    .    .  . 


ex  86.  d) 
ex  86.e)£) 


88. 
ex  89. 


ex  94. 


2.      più  di  26  fino  a  45  fili  .    .  . 

Tessuti  di  lino  imbianchiti,  operati 

damaseati 
Tessuti  di  lino  a  colori  o  tinti    .  . 


ex  a) 


b) 
c) 


Passamani  di  lino  e  di  canapa   .  . 
Maglie,   di  materie  tessili  eonsiderate 
nella  V  Categoria: 

semplici     .    .  .  

Oggetti  euciti,  di  materie  tessili  conside- 
rate'nella  Y  Categoria: 
saccbi,  biancberia  da  letto  e  da  ta 
vola,  asomgamani,  tende  semplice 
mente  orlate  e  oggetti  simili:  di  lino 

colli,  polsini  e  camicie  da  uomo 
altri  (ad  eccezione  degli  oggetti  corn- 
près!  sub  a),  che  non  sono  di  lino) 


100  chil. 
> 


12.— 
15.— 


25.— 

17.50 
22.— 

66.40 

84.— 


dazio  dei  tessuti 
imbianchiti  lisci. 
dazio  dei  tessuti 
greggi  con  l'au- 
mento  di  95  lire 
il  quiutale. 


110.— 


110.— 


dazio  dei  tessato 
con  r&ggiunta 

dei  10  p.  <¥». 
due  rolte  il  daiio 
dei  tessuto. 


laaio  dei  tara* 
con  raggiant» 
4*140  9.%. 
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Allemagne,  IlaUe. 


Nu  ramer 
des 
italienischen 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Waaren. 


Massstab. 


Zollsatz 
Lire. 


106. 

aus  115. 
120. 


a) 


b) 


c) 

aus  121. 

e) 

aus  123. 

c) 


Baumwollene  Gewebe,  bedruckte  .    .  . 

Baumwollene  Lampendochte    .    .    .  . 
Genâhte  Gegenstande  aus  Spinnstoffen 
der  Kategorie  VI  : 
Sâcke,  Bett-  und  Tischwâsche,  Hand- 
tticher,  Vorhange,  lediglich  gesâumt, 
und  ahnliche  Artikel  


125. 


Kragea,    Manchetten  und  Hemden 
fiir  Mânner  


a) 
c) 


andere  

Wolle: 

gekâmmte,  nicbt  gefârbte  .    .  . 
Pferdehaar  : 

Krullhaar,  Scbnur  und  grobe  Waare 

aus  Pferdehaar  

Gespinnste  aus  gekrempelter  Wolle,  ein 
fâche  : 
rohe  : 

bis  zu  10000  Meter  im  Kilogramm 
liber  10000  Meter  im  Kilogramm 
gebleichte  


126. 


127. 


a) 

b) 
c) 


128. 
129. 


a) 


gefârbte 


Gespinnste  aus  gekrempelter  Wolle,  ge- 

zwirnte  

Gespinnste  ausgekammter  Wolle,  einfache  : 
rohe  : 

bis  zu  50000  Meter  im  Kilogramm 
ilber  50000  Meter  im  Kilogramm 
gebleichte  


gefârbte 


Gespinnste  ans  gekâmmter  Wolle,  ge 

zwirnte  .  

Gewebe  : 

aus  gekrempelter  Wolle,  im  Gewichte: 


100  kg 


100  kg 


100  kg 


Zoll  dergebleich- 
ten  Gewebe  mit 
70  Lire  ZuschW 
fûr  100  kg. 

100 


Zoil  des  Gewebes 
mit  10  Prozent 
Zuschlag. 


Das  Doppelte  des 
Zolles  des 
Gewebes. 
Zoll  des  Gewebes 
mit  40  Prozent 
Zuschlag. 

15 


17 


45 
55 

Zoll  der  rohen 
Gespinnste  mit  20 
ProzentZuschlag. 
Zoll  der  rohen 
Gespinnste  mit  25 
Lire  Zuschlag  fur 
100  i£. 

Zolldcïoinj'achen 
Gespiinisto  mie 
17  Lire  Zuschlag 
fur  100  kg. 

60 
75 

Zoll  der  rohen 
Gespinnste  mit  20 
ProzentZuschlag^ 

Zoli  der  rohen 
Gespinnste  mit  25 

Lire  Zuschlag 
fûr  100  kg. 

Zolldoreinfachon 
Gespinnste  mit.  17 
Lire  Zuschlag  fur 
100  kg. 


Commerce. 
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Numéro 
délia 
tariffa 

italiana. 


Denominazione  délie  merci. 


Unità. 


Dazio 
Lire. 


106. 

ex  115. 
120. 


a) 


b) 


ex  121. 


ex  123. 


c) 
e) 
c) 


125. 


a) 

b) 

c) 


126. 
127. 


b) 


128. 
129. 


a) 


Tessuti  di  cotone,  stampati    .    .  . 

Miccie  di  cotone,  per  lampade     .  . 
Oggetti  cuciti  di  materie  tessili  conside- 
rate  nella  VI  Categoria: 
sacchi,  biancheria  da  letto  e  da  ta- 
vola,  asciuga  mangi,  tende  sempli- 
cemente  orlate  ed  oggetti  simili 

colli,  polsini  e  camicie  da  uomo 


altri   

Lane: 

pettinate,  non  tinte  .*.... 
Criuo  : 

arriceiato;  corde  e  lavori  grossolani 

di  criuo  •  « 

Filati  di  lana  cardata,  semplici: 

greggi: 

fino  a  10000  metri  per  chilogramma 
più  di  10000  metri  per  chilogramma 

imbiancbiti  


tinti  

Filati  di  lana  cardata,  ritorti  .    .  . 

Filati  di  lana  pettinata,  semplici: 
greggi  : 

fino  a  50000  metri  per  chilogramma 
più  di  50000  metri  per  chilogramma 
imbiancbiti  


tinti  

Filati  di  lana  pettinata,  ritorti   .  . 

Tessuti  di  lana: 

scardassata,  pesanti  permetroqnadrato  : 


100  cbil. 


dazio  doi  tessuti 
imbiancbiti  con 
l'angment©  di  70 
lire  il  quintale. 

100.— 


dazio  del  tessnto 
con  l'agginnt» 
del  10  p.  o/o. 

due  voile  il  dazio 
del  tessnto. 


dazio  del  tessnto 
con  l'agginnta 
del  40  p.  0/9. 


15.- 


17.- 


45.— 
55.— 

dazio  dei  greggi 
con  l'aumento 
del  20  p.  °/«. 
dazio  dei  greggi 
con  l'aumento  di 
25  lire  il  quintale. 
dazio  dei  semplici 
con  l'aumento  di 
17  lire  il  quintale. 


60.— 
75.— 

dazio  dei  greggi 
con  l'aumento  del 

20  p.  <>!o. 
dazio  dei  greggi 
con  l'aumento  di 
25  lire  il  quintale. 
dazio  dei  semplici 
con  l'aumento  di 
17  lire  il  quintale. 
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Allemagne^  Italie* 


Nu  m  mer 
des 
italieniscben 
Zoil  tarife. 


Benennung  der  Waaren, 


Massstab. 


Zollsatz 
Lire. 


b) 


us  180. 


132. 


a) 
b> 


ans  134. 


a) 


135. 


a) 
b) 


136. 


137. 

139. 
ans  140. 
aus  c) 


von  300  Gramin  oder  weniger  auf 

das  Quadratmeter  

von  mehr  als  300,  aber  nicht  mehr1 

als  500  Gramm  

von  mebr  als  500  Gramm  .  . 
aus  gekâmmter  Wolle,  im  Gewichte: 
von  200  Gramm  oder  weniger  auf 

das  Quadratmeter.  .... 
von  mebr  als  200,  aber  nicbt  mehr 

als  500  Gramm  

von  mebr  als  500  Gramm  .  . 
Wollene  Gewebe,  bedruckte,  im  Gewicbte 
von  300  Gramm   oder  weniger  auf 
das  Quadratmeter  


Wollene  Gewebe,  gestickte: 
mit  Kettensticb   .    .  . 


mit  Plattsticb 


Pferdehaargewebe  : 

zu  Siebeu  

Strumpfwaaren  aus  Spinnstoffen  der  Ka 
tegorie  VII: 

einfache  

geformte  


Posamentierwaaren  aus  Spinnstoffen  der 

Kategorie  VII  

Posamentierwaaren ,  deren  Aussen- 
seite  aus  Wolle  und  anderen  {3pinn 
stoffen,  mit  Ausnahme  der  Seide,  be- 
Steht  und  weniger  als  50  Prozent  Wolle 
enthâlt,  unterliegen  eiiiem  Zoll  von 
180  Lire  fur  100  Kilogramm. 
Borten  und  Bander  aus  Spinnstoffen  der 

Kategorie  VII  

Spitzen  und  Tûlle ,  wollene  .  .  . 
Fussteppicbe  aus  Wolle  und  Kratzwolle, 
einschliesslich  derjenigen ,  in  wolcben 
audere  Spinnstoffe  ausser  Seide  dem 
Gewicbte  nacb  vorherrschen    .  . 


100  kg 


100  kg 


100  kg 


185 

160 
140 


250 

220 
190 


Zoll  der  betrefftn- 
(Webe  mit 
30  Lire  Zusehl&g 

fûr  100  Vg. 
Zoll  der  betretTen- 
den  Gowebd  mit 
200 Lire  Zaschlag 

fur  100  kg. 
Zoll  der  betreffen- 
dea  Gewebe  mit 
iOÙ  Lire  Zuschlag 
fBr  100  kg. 

30 


220 

Zoll  deroinfacben 
St  arapfr/aarea 
mit  60  Prozent 
Zuschlag. 

220 


1  kg 


100  kg 


240 
7 


100 
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Denominazione  délie  merci. 


Dazio 
Lire. 


300  grammi  o  meno  .... 
piùdi  300,  ma  non  più  di  500  grammi 


3. 


1. 


più  di  500  grammi  .... 
pettiiiata,  pesanti  per  métro  quadrato 
200  grammi  o  meno  .... 


più  di  200,  ma  non  più  di  500  grammi 


3 


più  di  500  grammi  .... 
Tessuti  di  lana,  stampati,  pesanti  300 
grammi  o  meno  per  métro  quadrato 

Tessnti  di  lana  ricamati: 

a  catenella  


a  punto  paesato 


Tessuti  di  crino: 

per  stacci  

Maglie,    di  materie  tessili  considerate 
nella  VII  Categoria: 

semplici.  '  

foggiate ......... 


Passamani,  di  materie  tessili  considerate 

nella  VII  Categoria  

I  passa  m  au  i  nei  quali  la  parte  e  stem  a 
è  costituita  di  lana  e  di  altre  materie 
tessili,  esclusa  la  seta,  con  lana  in  pro- 
porzione  inferiore  al  50  per  cento,  sono 
ammessi  al  dazio  di  180  lire  il  quintale 

Calloni  e  nastri,  di  materie  tessili  con- 
siderate nella  VII  Categoria    .  . 

Pizzi  e  tulli,  di  lana  

Tappeti  da  pavimento,  di  lana  e  di  borra 
di  lana,  compresi  i  tappeti  da  pavi- 
mento  nei  quali  predominano  in 
peso  altre  materie  tessili  non  i 
riche  


100  chil. 


» 

chil. 


185.— 
160.— 
140.— 
250.— 
220.— 
190.— 


dazio  dei  tessnti 
secondo  laspecie 
con  Tautnento  di 
30  lire  il  quintale. 


200.— 

oltre  il  dazio  del 
rispettWotesanto. 

300.— 

oltre  il  dazio  del 
rispettirotesrato. 


30.— 


220.— 

dazio  délie  sem- 
plici con  l'an- 
mentodel60p.°fo. 


220.— 


100  chil. 


240. 

7. 


100. 
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Allemagne,  Halte. 


Numuer 
des 

italienischen 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Waaren. 


Massstab. 


142. 


144. 
aus  145. 


a) 


aus  147. 


0 


aus  148. 


aus  149. 


150. 


a) 

b) 

aus 151. 


aus  154. 


Gen&hte  Gegenstânde   aus  Spinnstoffen 
der  Kategorie  VII  ...... 


Kokons  (ausgenommen  die  Doppelkokons) 
Seide: 

einfach  gezogene,  dublirte  oder  ge- 

zwirnte,  robe  

Seidenabfialle  : 

vonKokons  und  vonDoppelkokons  (stru- 
sa,  strazza  di  seta  e  di  doppio),  rohe 

andere  robe  . 

Sammete  und  Plttsche  aus  Seide  oder 
Floretseide  : 

glatte  ....   

Ficbus,  Eoharpes  und  Oachenez,  scbwarz 
oder  farbig,  in  nicht  gemustertem  Ge- 
webé  aus  Seide  oder  Floretseide,  nicht 

gen&ht  ....   

Fichus,  Echarpes  und  Oachenez,  schwarz 
oder  farbig,  in  gemustertem  Gewebe  aus 
Seide  oder  Floretseide,  nicht  genaht 
Sammete,  gemischte,  in  welchen  Seide 
oder  Floretseide  im  Verhaltniss  von 
mindestens  12  und  hochstens  50  Pro- 
zent  enthalten  ist: 

glatte  

gemusterte  

Gewebe,  gemischte,   in  welchen  Seide 
oder  Floretseide  im  Verhaltniss  von 
mindestens    12   und    hocbstens  50 
Prozent  enthalten  ist: 
farbige  : 

glatte  

gemusterte  

Bander  und  Borten  aus  Seide  oder 
Floretseide,  gemischtmit  anderen  Spinn- 
stoffen,  worin  die  Seide  oder  Floret- 
seide im  Verhâltniss  von  mindestens 
12  und  hôchstens  50  Prozent  enthal- 
ten ist  . 


1  kg 


Zoll  des  Gowebes 
mît  40  Prozent 
Zuschlag. 

frei 


Zoll  des  betreffen- 
den  Gewebos  mit 
3  Lire  Zuschlag 
fur  1  kg. 
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Denominazione  délie  merci. 


Unita. 


Oggetti  cuciti ,  di  materie  tessili  délia 
VII  Categoria  


Bozzoli  (esclusi  i  doppioni)    .    .  . 
Seta: 

tratta  semplice,  addoppiata  o  torta, 

greggia  ■  

Cascami  di  seta: 

strusa,  strazza  di  seta  e  di  doppio, 

greggi  

altri  greggi  ....... 

Velluti  e  felpe  di  seta  o  di  filusella: 


lisci 


Scialletti  (fichus) ,  sciarpe  e  fazzoletti 
(chaehe-nez) ,  neri  o  colorati,  di  tes- 
suto  non  operato  di  seta  o  di  iiilu- 
sella,  non  cuciti  

Scialletti  (fichus),  sciarpe  e  fazzoletti 
(cache-nez),  neri  o  colorati,  di  tessuto 
operato  di  seta  o  di  filusella,  non  cuciti 

Velluti  misti  in  cui  la  seta  o  la  filusella 
entrino  nella  misura  di  non  meno 
del  12  e  non  più  del  50  per  cento  : 


lisci  

operati  

Tessuti  misti  in  cui  la  seta  o  la  filusella 
entrino  nella  misura  di  non  meno  del 
12  e  non  più  del  50  per  cento: 

colorati  : 

lisci  

operati  

Nastri  e  galloni  misti,  nei  quali  la  seta 
o  la  filusella  entrino  nella  misura  di 
non  meno  del  12  e  non  più  del  50 
per  cento  


100  chil. 


cbil. 


dazio  del  tessuto 
cou  l'aggiuntadol 
40  p.  °/o. 

esenti 


3.— 

ultra  ildazio  del 
tessuto  secondo 
la  specie. 
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Allemagne,  Italie. 


Nu  m  mer 
des 
italienischen 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Waaren. 


Massstab. 


Zollsatz 
Lire. 


156. 
160. 


161. 
162. 
ans  163. 


Posamentierwaaren  aus  Spinnstoffen  der 
Kategorie  VIII  ....... 

Gen&hte  Gegenstânde    aus  Spinnstoffen 
der  Kategorie  VIII  


a) 


ausb) 


164. 


aus  165. 


a) 
b) 

•) 


Holzkohle    .    .    .    .    .    .    .    .  . 

Brennholz  ......... 

Holz: 

gemeines  : 
roh  oder  lediglich  mit  der  Axt  be- 

hauen  oder  vorgerichtet .    .  . 
viereckig  behauen,  gesSgt    .  . 
in  Brettchen  zu  Schacbteln,  Sieben 
nnd  dergleichen;  sowie  in  Reifen 

jeder  Lange  

Holzdraht    zor   Herstellung  von 
Zûndhëlzcnen  ...... 

Ebenistenholz  : 
geschnitten  der  Lange  nach .  . 
Brettchen  oder  Tafeln  fur  FussbÔ 
don .  eingclegte    .    .    .    .  . 

Leere  Fftsser,  neue  oder  gebrancbte: 
mit  holzernen  Reifen  .... 


ans  166. 


167. 
170. 


b) 


a) 
b) 


171. 


mit  eisernen  Reifen  

Mobel  nnd  Mobeltheile,  rohe  oder  fertigë 
nicbt  gepolsterté: 
aus  gemeinem,  gebogenen  Holz. 
andere  aus  gemeinem  Holz  .  . 
aus  Ebenistenholz,   fournirt,  ge 
schnitzt  oder  eingelegt  .    .  . 
Babmen  und  Rahmenleisten  aus  Holz 
lackirte,  vergoldete  oder  versilberfce 
Ruder,  Pfâhle  und  Stangen     .    .  . 
Geratbsohaften  und  verschiedene  Arbeiten 
aus  gemeinem  Holz: 

roh  

polirt  oder  bernait: 
Spindeln  nnd  Spnlén  .... 

andere  

Gemeine  Kurzwaaren  ans  Holz    •  • 


ZoUderbetrefsn- 
an  Btadar. 

ZoUdeibetreffeii* 
don  Gewebe»  mit 
40  Prozent 
Zuachlag. 

frei 
frei 


100  kg 


1  hl 

Rauminhalt. 


100  kg 
» 


100  kg 
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156. 
160. 


161. 
162. 
ex  163. 


a) 


1. 


3. 


4. 


ex 


b) 


164. 


ex  165. 


a) 
b) 
a) 


ex  166. 


b) 


167. 
170. 


a) 
b) 


171. 


Passamani,  di  matcric  tessili  considérât  c 

nella  VIIT  Categoria  

Oggetti  cuciti,  di  materie  tessili  délia 
VIII  Categoria .    .    .    .    .    .  . 


Carbone  di  legna  

Legna  da  faoco  

Legno : 
comune  : 

rozzo  o  Bemplicomente  sgrossato  o 
tagliato  con  l'ascia  .... 

Squadrato,  3egato  

in  assioelle  per  scatole,   stacci  e 
simili,  nonchè  in  cercbi  di  qna 
lunque  lunghezza  

fascellini  per  tiainmiferi  .    .  . 

da  ebanisti: 
segato  per  il  lnngo  .... 
in  tavole  o  in  quadrelli  intarsiati 

per  pavimento  

Botti  vnote,  uuove  o  vecchie: 

con  cercbi  di  legno  


con  cerchi  di  ferro  ..... 
Mobili  e  parti  di  mobili,  greggi  o  finiti 
non  imbottiti: 
di  legno  comune  curvato     .  . 
altri  di  legno  comune.    .    .  . 
di  legno  da  ebanisti,  impiallacciati 
intagliati  o  intarsiati     .    .  . 
Oornici  o  liste  di  legno  per  cornici: 

vemiciate,  dorate  o  argentate 
Remi,  pali  e  pertiche    .    .    .    .    .  < 
Utensili  e  lavori  diversi  di  legno  comune 


greggi  

puliti  o  depinti: 
fusi  e  rocchetti  .  . 

altri  

Mercerie  comuni  di  legno 


chil. 


100  chil. 


ettolitro 

(oapacità) 


100  cbil. 
> 


100  chil. 


dazio  dei  dos  tri. 


da/.io  del  tesauto 
cou  Taggiiinta 
d»l  40  p.  »A>. 
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Allemagne,  Italie. 


Nummer 
des 
italienischeu 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Waaren. 


Massstab. 


ans  183. 


a) 
d) 


0 


185. 


aus  186. 

a) 
187. 
aus  188. 

a) 
aus  1 


ausl88.a)2 
3 

aus  b) 

1 


Spielzeug  aus  Holz 
Korb-  und  Mattenflechtarbeiten 
feine 

Cellulose  

anderes  Halbzeug  aus  Holz,  mit  Ein 
schluss  des  Halbzeuges  aus  Stroh 
und  anderen  âhnlichen  Stofien 

Papier  : 

weisses  oder  in  der  Masse  gefârbtes 
jeder  Art 
farbiges,  vergoldetes  oder  bemaltes, 
sowie  Tapeten  (einschliesslich  des 
gebleichten  Papiers  zur  Lithogra- 
phie und  Photographie) 
Packpapier,  auch  in  der  Masse  gefârbt: 
nicht  durch  den  Cy  lin  der  geglâttet 
nur  auf  einer  Seite  durch  den  Cy- 

linder  geglattet   

Kupferstiche ,  Lithographien  einschliess 
lich  der  Ohromolithographien  und  An 
zeigekarten  (Etiketten)  .... 
Pappe : 

gemeine  

Waaren  aus  Papier  und  Pappe  .  . 
Bûcher  und  Noten: 
gedruckte  : 
Noten  mit  italienischem  Text  und 
Bûcher  mit  gemischtem  Text  (in 
italienischer  und  anderer  Sprache), 
lose  oder  geheftet  .... 
Bûcher  und  Noten  in  anderer  als  i  talie 
nischer  Sprache,  lose  oder  geheftet 
Bûcher  und  Noten   in  Einbânden 

jeder  Art  

Bûcher,  nicht  gedruckte: 
in  losen  Bogen  oder  in  Pappe  ge- 
bunden,  auch  mit  Leinwand-Ecken 

und  -Rûcken  

in  Pappe  gebunden,  mit  Leinwand 
ûberzogen,  auch  mit  Leder-Ecken 
und  -Rûcken  


100  kg 


100  kg 


100  kg 


Commerce. 
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Numéro 

délia 
tarifa 

Denominazione  délie  merci. 

Unità. 

Dazio 

italiana. 

Lire. 

172. 
ex  177. 

182. 

a) 

b) 

ex  183. 
a) 

Lavori  da  panieraio  e  da  stoiaio: 

Pasta  di  legno: 

altra,  compresa  la  pasta  di  pagha 
e  di  altre  simili  sostanze     .    .  . 
Carta  : 

bianca  o  tinta  in  pasta,  d'ogui  qualité 

100  cuil. 

100  cfail. 
> 

60.— 
30.— 
esente 
1.— 
12.50 

colorita,  dorata  o  dipinta  o  da  pa- 
rati  (compresa  la  carta  imbiancata 
per  litografia  e  fotografia)    .    .  . 

40.— 

0 

1. 

2. 

da  involti,  anche  tinta  in  pasta: 
cilindrata  da  un  solo  lato    .    .  . 

» 
> 

3.— 
5. — 

185. 

Stampe,  litografie  e  cartelli,  compte 

75.— 

ex  186. 

a) 

187. 
ex  188. 

a) 

ex  1. 

ex  188.  a)  2. 

3. 

Cartoni  : 

Lavori  di  carta  o  di  cartone  .    .    .  . 
Libri  e  musica: 
stampati  : 
musica  con  testo  in  lingua  italiana 
e  libri  con  testo  misto  (italiano 
ed  altre  lingue),  sciolti  o  sempli- 

in    lingua    diversa  dall'  italiana, 
sciolti  o  semplicemente  legati  .  . 
legati  in  qualsiasi  modo  .    .    .  . 

» 

100  chil. 

2.— 
80.— 

esenti 

esenti 
20.— 

ex  b) 

1. 

libri  non  stampati  (registri): 
sciolti  o  legati  in  cartone,  anche 
con  angoli  e  dorso  di  tela .    .  . 

22.— 

ex  2. 

legati  in  cartone  ricoperto  di  tela, 
anche  con  angoli  e  dorso  di  pelle 

36.— 
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Allemagne,  Italie. 


Nuramer 
des 
italienischen 
Zolltarife. 


Benenuung  der  Waaren. 


Massstab. 


Zoliaatz 
Lire. 


aus  196. 
a) 

 b) 

aus20Ld) 


203. 


a) 


aus  190.  Fello: 

aus  d)         ohne  Haare  gegerbte: 
3.  Lacîdeder 

5.       fertiges  anderes  Leder  (ausser  Lack 
und  Sohlleder) 
Schuhwerk  : 

jeder  Art  ans  Leder  oder  Stoffen  mît 
Ausschluss  von  Seide  und  Sammet 
ans  Kautscbuck  mit   Fntter  oder 
Besatz  aus  Stoffen 
Lampe  a  nnd  Lampentheile  aus  Eisen 
guss,  verzinnt ,  emaillirt,  vernickelt, 
vernirt,   oxycUrt,  lackirt,  mit  oder 
ohne  Oarnituren   oder  Verziernngen 
von  Zink 
Schmiedeeisen  und  Stahl 

gewalzt  oder  gehilmmert,  in  Stâben, 
Stangen,  oder  Barren,  von  jedera 
Quer  soumit  ; 

1.  im  Querschiiitt  mit  keineni  Durch- 
messer  od^r  keiner  Seitenlâuge  von 
7  Millimeter  oder  weniger  . 

2.  im  Querscbnitt  mit  einer  oder  nieiv- 
reren  Seitenlângen  oder  einem  oder 
mehreren  Durcbmessern  von 
Millimeter  oder  weniger,  aber  von 
mebr  als  5  Millimeter 

3.  iui  Quersehnilt  mit  einer  oder  tneb 
reren  Seitenîangen  oder  einem  oder 
mebreren  Durcbmessern  von  5  Milli- 
meter oder  weniger  (ausschliess- 
lich  Draht) 

zu  Draht  gewalzt  oder  gezogen: 
im  Durcbmesser  von  5  Millimeter 
oder  weniger,  aber  von  mehr  als 
1,5  Millimeter 
2.        im  Durchineéser   von    1,5  Milli 
meter  oder  weniger 
203.  c)         in  Blechen 

1.  von  4  Millimeter  Dicke  und  mehi 
24      von  weniger  als  4  nnd  mehr  als 


b) 


100  kg 


100  Paar 


100  kg 


90 
70 

100 
125 

15 


11 
15 
7 
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ex  196. 

a) 
b) 

ex  201.  d) 


203. 


a) 


1. 


3. 


conziate  senza  pelo: 

verniciate  

riânite,  altre  (escluse  le  verniciate 

e  quelle  cla  suola)  

Calzature  : 

di  ogni  specie,  in  pelle  o  stoffa,  ad 
eccezione  délia  seta  e  del  velluto  . 
in  gomma  elastiea,  fodeYate  o  guar- 

nite  di  stoffa  

Lampude  e  loro  parti  in  ghisa  gettata, 
cnn  o  senza  guarnizioni  o  ornameuti 
di  zineo,  stagnate,  smaltate,  nichelate, 
verniciate,  ossidate,  laccate  .    .    .  . 

Ferro  ed  acciaio: 

larainato  o  battuto  in  verghe,  spranghe 
o  barre  sagomate  di  sezione  qualunque  : 

non  aventi  in  sezione  alcun  diametro 
o  lato  di  7  millimetri  o  meno  . 

aventi  in  sezione  uno  o  più  lati  o 
diametri  die  7  millimetri  o  meno, 
ma  più  di  5  millimetri .    .    .  . 


aventi  in  sezione  uno  o  più  lati  o 
diametri  di  5  millimetri  o  meno 
(e8clusi  i  fili)  .    .    .    .    .  . 


b)         laminato  o  tirato  in  fili: 
1         aventi  un  diametro  di  5  millimetri 
o  meno,  ma  più  di  1  millimetro 
e  mezzo 

aventi  un  diametro  di  1  millimetro 
e  mezzo  o  meno 
203.o)         in  lamiera 

délia  grossezza  di  4  millimetri  e  più 
di  meno  di  4  millimetri  e  più  di 
Xou9.  Recuêil  Gén.  2»  S.  XVII. 


100  chil. 


100  paia 


100  chil. 


90.— 
70.— 

100.— 
125.— 

15.— 


6.- 


7.— 


11. 
15. 
7. 


Ddd 
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Allemagne,  Italie. 


Nu  m  mer 

des 
italienischen 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Waaren. 


Massstab. 


à) 


aus  204 


») 


aus  b) 

aus  206. 

a)  u.  b) 
aus  206. 

aus  a) 


aus  b) 


aus  210. 


aus  a) 


1,5  Millimeter  Dicke     .  . 
von4 ,5 Millimeter  Dicke  oder  weniger 
in  Rbbren: 
aus  Blech  von  4  Millimeter  Dicke 

und  mehr  

von  weuiger  als  4  und  mehr  als 
1,5  Millimeter  Dicke     .    .    .  . 
von  1,5  Millimeter  Dicke  oder  we- 
niger   

Eisen  und  Stahl,  geschniiedet  oder  ge- 
gossen  : 

Anker;  Wagenachsen,  Ambosse  und 
andere  grobe  Arbeiten,  im  Gewiehte 
von  50  Kilogramm  und  mehr  . 
grobe  Wagenachsen  im  Gewiehte  von 
weniger  als  50  Kilogramm  .  . 
Geschmiedete  Nâgel  aus  Eisen  oder  Stahl 

Eisen  und  Stahl  zweiter  Verarbeitung 
in  Arbeiten: 
welche  hauptsachlieb  an  grossen  Eisen- 
oderStahlstiickenvorgenommen  sind: 
an    ihrer    ganzen   Oberflache  oder 
einem  grossen  Th#ile  derselben  ge- 
hobelt,  gefeilt,  abgedreht,  durch 

locht  u.  s.  w  

verzinnt,  verbleit,  verzinkt,  lackirt 

welche  hauptsâchlich  an  kleinen  Eisen 
oderStahlstiickenvorgenommen  sind  : 
an  ihrer  ganzen  Oberflache  oder  au 
einem  grossen  ïheile  derselben  ge- 
bobelt ,  gefeilt,  abgedreht,  durch- 
locht  u.   s.  w.  ;    ferner  verzinnt, 
verbleit,  verzinkt,  lackirt . 
Gerathschatten  und  Werkzeuge  fiir  Kiinste 
und  Handwerke,  aus  Gusseisen,  Schmie- 
deeisen  oder  Stahl: 
gemeine  : 

Aexte,  PflQge,  Spundmesser,  ge- 
wëhnliches  Ackerger&th  im  Allge- 


100  kg 


Commerce, 


7S1 


es  204. 


a) 


ex  b) 

ex  206. 

a),  b) 
ex  206. 


ex  u) 


2, 


3. 


ex  b) 


ex  21i0. 


ex  a) 


millimetri  l  e  mezzo     .    .  • 
<ii  millimetri  1  e  mezzo  o  mono 
in  tubi: 

di  lamiera  délia  grossezza  di  4 
millimetri  e  più  .    .    .    .  . 

di  lamiera  di  meno  di  4  millimetri 
e  più  di  millimetri  1  e  mezzo 

di  lamiera  di  millimetri  1  e  mezzo 

o  meno  

Ferro  e  acciaio  fucinatiao  gettati: 

ancore,  sale  da  veicoli,  incudini  ed 
altri  lavori  greggi ,  del  peso  di 
50  cbilogrammi  e  più     .    .    .  . 

assi  da  veicoli,  greggi,  pesanti  meno 

di  50  chilogrammi  

Chiod:  lucinati  di  ferro  o  di  acciaio 

Ferro  ed  acciaio  di  seconda  fabbricazi- 
one,  in  lavori: 
fatti    principalraente    con   ferri  od 

a...  iai  grossi  : 
in  oggetti  piallati ,  limati ,  torniti, 
bucati,  ecc.  su  tutta  o  larga  parte 
délia  loro  superficie  


in  oggetti  stagnati ,  biombati ,  zin- 

cati  e  verniciati  

fatti    principalmente   con    ferri  od 

acciai  piccoli: 
in  oggetti  piallati,  limnti,  torniti, 
bucati,  ecc.  su  tutta  o  larga  parte 
délia  loro  superficie;  stagnati,  pi 
ombàti,  zincati,  verniciati     .  . 

Utensili  e  strumenti  usuali  per  arti  e 
mestieri,  in  gbisa,  ferro  e  acciaio: 

comuni  : 

accette,  aratri,  ascie,  attrezzi  ordi* 
uari  di  agricoltnra  in  génère,  ba« 


100  chil. 
» 
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des 

italieni  sclien 
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Benennung  der  Waaren. 


Massstab. 


Zolbatz 


Lire. 


Nocb:  meinen,  Scbaaieln,  Spitzambosse, 

ans  210  Kuaggen,  Zwingen,  Maurerkellen, 

aus  a)  I  f  Wetzsteine,  Keile,  Eggen,  Zieb- 
eiseii ,  Heugabeln ,  Streicbmassa, 
Hebebâume ,  Beile ,  Hâramer 
Scbraubstocke  ftir  Scbraiecle,  Scbip- 
$>en,  Pfable,  Picken,  Steinhauen, 
Bechen,  Gatbaken,  H  and  beile,  Zau- 
gen,  Pflugsebaareo  u.  s.  w. 
aus  b)  féine; 

1  .|  Winden,  Gîeichgewicbtswaagen,  Po 
lireisen  ,  Grabstichel ,  Schraubeu- 
zieber,  Winkelhaken,  Kopirpressen 
Scheeren ,  Gartenmesser ,  Blech- 
scheeren,  tragbare  Scbinieden,  Keile 
oder  Punzen;  nicht  besonders  be* 
nannte  eiserne  Werkzeuge  fiir 
Scbubmacber,  Vergolder,  Tiscbler, 
Scbmiede,  Hufscbmiede,  Friseure, 
Bucbdrucker  und  andere  Hand- 
werker;  Plâtt-  und  Brenneisen, 
Wirkeisen ,  Sâgeblatter ,  Ablen, 
ScbraubenschlîLssel ,  Hobeleisen, 
Glâtteisen,  Kamuie,  Hobel,  Kneip 
zangen,  Scbneidstempel,  Pfriemeu, 
Hippen,  Schabeisen,  Klingen  fur 
Nagel-  und  Steinbohrer,  Meissel, 
Sâgen,  Hohlmeissel,  Spatel,  Loch- 
eisen ,  Bohrer,  grosse  und  kleine, 
Stempel,  Pressen  fiir  Stempel  und 
Punzen,  Drehbânke  fiir  Uhrmaeher, 
Handbobrer,  Hoblbobrer  u.  s.  tt. 
auch  lackirt,  polirt,  verzinkt,  gai 
vauisirt,  verkupfert,  verzinnt,  ver- 
bleit  und  tbeilweise  in  Verbindung 
mit  anderen  Metallen  .  .  • 
Sensen  und  Sicbeln  .... 
c)  Feilen  und  Ra3pelu,  welcbe,  abgesehen 
vom  Handgriff,  eine  Lange  besitzen 

1.  von  mebr  als  30  Centime  ter  . 

2.  von  15  bis  30  Centiraeter  .  . 


100  kg 


13 


17 
12 


13 
15 
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Segue 
ex  210. 
ex  a)  1. 


ex  b) 


c) 


dili,  bicorni,  biette,  barletti,  caz- 
zuoîe,  cotî,  cunei,  erpici,  filière, 
forcbe,  graffietti,  levé,  mannaie, 
martelli,  morse  da  fabbri,  pale, 
paîi,  piconi,  piccozze,  rastrelli, 
sarchielli ,  SCttri ,  t  anaglie,  v  omerî ,  ecc. 


fini: 


binde,  bilancie  a  bilîco,  brunitoi, 
bnlini,  cacciaviti,  compositoi,  copia- 
lettere,  cesoie,  forbici,  fucine  por- 
tatili,  coni  o  punzoni;  ferri  non 
nominati,  da  calzoîai  ,  doratori, 
falegnami,  fabbri,  maniscalchi,  par- 
rucchieri,  stampatori  ed  altri  ar- 
tigiani;  ferri  da  stirare  e  da  cre- 
spare,  incastri,  lame  da  segbe, 
lésine,  licciaiole,  linguette  o  ferri 
da  pialle,  lisciatoi,  pettini,  pialle, 
pinze,  punzoni,  punteruoli,  roncoli 
raschiatoi,  saette  per  succbielli  e 
trapani,  scalpelli,  seghe,  sgorbie, 
spatole,  stampi,  succhielli,  triveîle, 
trivelline,  timbri,  torcbietti  per 
timbri  e  punzoni,  torni  da  orolo- 
giaio,  trapani  a  mano,  verrine,  ecc.  ; 
anche  verniciati ,  puliti,  zincati, 
galvanizzati,  ramati,  stagnati,  piom- 
bati  e  parzialmente  guarniti  di 

altri  metalli  

faîci  e  falciuole  


lime  e  raspe,  aventi,  non  compreso 
il  manico,  una  lunghezza: 
di  più  di  30  centimetri  .    .    .  . 
di  15  fino  a  30  centimetri  .    .  . 


100  chil. 
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des 
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Zoîl  tarifs. 


Benennung  der  Waaren. 


Massstab. 


Zollsatz 


Lire. 


ans  211. 

aus  f) 
aus214. 

c) 
216. 
a) 
b) 
c) 


e) 
218. 

225. 
aus  226. 
aus  a) 
ans  a) 


aus  b) 
aus  1 


aus  c) 


e) 
g) 

i) 

aus  j) 


von  weniger  als  15  Centimeter 
Kupfer,  Messing,  Bronze: 

Breuner  und  Galérien  fur  Lampen  . 
Blei  und  dessen  Legirungen  mit  Antimon: 

Buchdruckerlettern  

Zink; 

in  Blôcken  und  Bruch  .... 

in  Piatten  und  Blechen.    .    .  . 

in  nicht  vergoldeten  oder  versilberten, 
nicht  verzierten  oder  lackirten  Ar 
beiten  

in  nicht  vergoldeten  oder  versilberten 
Àrbeiten ,  verziert  oder  auf  irgend 
eine  Weise  lackirt  

in  vergoldeten  oder  versilberten  Ar 

beiten  

Antimon,  metalliscbes  (Antimon-Regulus) 


Nah-  und  Stecknadeln  .    .    .    .  . 
Mascbinen  : 

Dampfnaaschinen,  feste,  obne  Kessel 
Dampfraascbinen,  halbfeste,  mit  Kessel, 
Heissluftmascbinen ,  Druckluftma 
schinen,  Gasmaachinen,  Petroleum 
maschinen,  einschliesslicb  der  Rota- 
tionskôrper  : 
im  Gewiehte  von  mehr  als  300 

Kilogramm  

Dampfkessel  : 
Rôbrendampfkessel  aus  Eisen  und 


andere  als  Rôhreudampfkessel  .  , 
Wasser-  und  Windmotoren  und  hy- 

drauliscbe  Mascbinen: 

Wasserrâder,  Pressen,  Aecumulato- 
ren,  Aufzûge  und  Fabrstilhle  .  . 

Lokomobilen  

Landwirtbschaftlicbe  Maschinen  jedei 

Art   . 

Mascbinen  und  Stable  fur  Weberei 
Werkzeugmaschinen  zur  Bearbeitung 


100  kg 


100  kg 


20 

75 

18 

frei 
4 

12 

12 

58 
6 

80 

12 


12 


14 
12 


10 
12 

9 
10 
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Numéro 
délia, 

f  QViflrn 
liitl  J  lift 

i  f  m  1 1  n  n  'i 
ILctlidiUci» 

Denominazione  délie  merci. 

Unità. 

Dazio 
Lire. 

Q 
S. 

inferiore  a  15  centimetri 

100  chu. 

20. — 

esc  2J 1. 

Rame,  ottone  e  bronzo  : 

ex  i) 

becchi  e  reggitubi  per  lampade  . 

» 

75. — 

Piombo  e  sue  leghe  con  l'antimonio  : 

c) 

18.— 

Zinco  : 

ft) 

in  pani  e  rottami 

esente 

100  chil. 

4.— 

in  lavori    non  dorati  od  argentati, 

non  ornati,  nè  verniciati  . 

12. — 

d) 

in  lavori  non  dorati  od  argentati, 

con  ornati  o  vernice  di  qualsiasi 

» 

12.— 

in  lavori  dorati  o  argentati  . 

» 

58. — 

218. 

Antimomo  allo  stato  metallico  (regolo 

6. — 

225. 

80. 

ex  226. 

Macchine  : 

ex  a) 

a  vapore,  nsbe,  senza  caïuaia  .  • 

> 

12. — 

ex  a) 

a  vapore,  semi-fïsse,  con  caldaie  an- 

nesse,  ad  aria  calda,  ad  aria  com- 

le  motrici  rotative  : 

di   peso  superiore   a  300  cbilo- 

» 

12.- 

ex  b) 

caldai  : 

ex  l. 

multitubulari  in  ferro  e  ghisa  . 

> 

14. — 

o 
23. 

> 

12. — 

ex  c) 

macchine  idrauliche,    e  motori  ad 

acqua  o  a  vento  : 

ruote  idrauliche  ,  strettoi,  accumu- 

lât orile,  elevatori,  e  montacarichi 

» 

10.— 

_  \ 
e) 

14. — 

&) 

ïYiappVîi  np  Acrt*fLi*î  fl  flî  r>crni   s  Art,  a 
ijuc«L'Ouxuc   agi  une  ui  ugtii   Bviiti    •  . 

q  

i) 

macchine  e  telai  per  la  tessitura 

» 

ia.— 

«  j) 

macchine- utensili  per  la  îavorazione 
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Bcnennung  der  Waaren. 


Massstab. 


Zollsatz 


Lire. 


1) 


aus  226. 
ans  m) 


1)3.  u  ausn 
1 


228. 


von  Holz  und  MetaH  (Sâgen,  Hobel, 
Drehbânke,  Maschinen  zum  Schrau- 
benschneiden,  Bohr  maschinen  u.  9.  w.), 
im  Gewichte  von  mehr  als  300 
Kilogranim   . 

Nahmaschinen  : 

mit  Gestelî   .  ,  

ohne  Gestell  

Maschinen  zum  Brecben,  Quetsche  n 
und  Stampfen  von  Steinen ,  Mine- 
ralien,  Knochen  u.  s.  w.  ;  Winden 
aus  Guss-  und  Schmiedeeisen  ;  me 
chanische,  nicht  hydraulische  Krah 
nen  ;  Bôcke  zum  Heben  von  Waggons 
und  dergleichen  ;  Centrifugen  znr 
Zuckerfabrikation  ;    Holiander  zur 
Papierfabrikation  ;  selbstthatige 
(Luftdruck-  u.  s.  w.)  Bremsen  ;  Walz 
werke;  Rollmaschinen,  ausgenommetf 
diejenigen  ftir  Gewebe;  Gefrierma 
schinen  :  Maschinen  zur  Fabrikation 
g»8haltiger  Wasser;  Papiermaschi- 
nen,  Papierschneidemaschinen  ;  Zie 
geleirnaschinen  ;  Waseh-  und  Btigel 
maschinen;  Buchbindermaschinen 
pneumatische  Maschinen  zum  Ge 
werbegebranch  ;  Polirmaschinen 
Ventilatoren  mit  Bewegungsmecha 
nismus  ;  Kratzmaschinen  ohne  Gar- 
nitur  ;  Garntrockenmaschinen  ;  Ma 
schinen  zum  Waschen  und  Entfetten 
von  Garnen;  Papierlochmaschinen 
Garnfërbemaschinen  .... 


Getrennt  eingehendc  Masebinent  heile 

von  NâhmascMnen  

gusseiserue  Maschinen theiîe  von  an- 
deren  Maschinen,  mit  Ausnahmc  der 
dynamo-elektrischen  Maschinen 
Instrumente }    optische,  mathematische, 
Prâzïsions-,  astronomiscHo,  chemischej 


100  kg 


25 
30 


10 


30 


H 
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Numéro 
délia 
tariffa 

italiana. 


Dei\ominazione  délie  merci. 


D&âo 
Lire. 


i) 


ex 


226. 
ex  m) 


1)  3.e 


ex  n) 
1 

24 


del  legno  e  dei  metalli  (seghe,  pialle, 
tom  i,  trapani ,  filet  ta  tri  ci,  ecc),  di 
peso  superiore  a  300  chilogramini 


da  cucire: 


100  chil. 


con  sostegni  

senza  sostegni   

Maccbine  per.  frantumare  o  polve- 
rizzare  piètre,  minerai  i ,  os  sa,  ecc.  ; 
argani  di  ghisa  e  di  ferro  ;  grù 
meccaniche,  uon  idraulicbe;  cavalletti 
per  alzare  v agoni ,  ecc;  macchine 
centrifugbe  per  la  fabbricazione  dello 
zucchero  ;  cilindri  olandesi  per  la 
fabbricazione  délia  carta;  fren 
automatiei  (ad  aria  compressa,  a 
vuoto,  ecc);  laminatoi;  macchine 
per  ciliudrare,  eccettuate  quelle  per 
cilindrare  tessuti  ;  macchine  congela- 
trici;  macchine  per  la  fabbricazione 
délie  acque  gassose;  macchine  per 
fabbricare  la  carta;  macchine  tag- 
liacarta  ;  macchine  per  la  fabbrica 
zione  dei  laterizi;  macchine  per 
lavare  e  stirare  la  biancheria;  mac 
chine  per  legare  libri;  macchine 
pneumatiche  per  uso  industriale  ; 
macchine  per  pulire;  ventilatori 
con  meccanistno  per  muoverli  ;  carde 
nongnarnite  ;  macchine  per  asciugare 
i  filati  ;  macchine  perlavare  e  sgrassare 
i  filati;  macchine  per  traforare  la 
carta  ;  macchine  per  tingere  i  filati 

Parti  staccate: 
di  macchine  da  cucire     .  . 
di  altre  macchine  (escluse  le  macchine 
dynamo-elettrichfi),  di  ghisa  . 


9.— 


25.— 
30.— 


10.  - 
30.- 

11.  — 


228. 


Struroenti  di  ottica,  di  calcolo,  di  pre- 
cisione,  di  osservazione ,  di  chimica» 


788  Allemagne,  Italie. 


Nu  m  mer 

des 

italienischen 

Benennung  der  Waaren. 

Massstab. 

Zollsatz 

Zolltarifs. 

Lire. 

physikahscbe,  chirurgische  u.  s.  w. 

100  kg 

30 

aus  231. 

(jolcl  : 

b) 

i?     Ci    •  1              1                    1              Ci                i  nr 

auf  beide  oder   andere  bpinnstoffe 

1  kg 

10 

c) 

Blattgold  (obne  Abzug  des  Papier» 

 •  i_ .  \ 

» 

18 

ans  232. 

bilber  : 

<0 

aut  Seide   oder  andere  Spinnstoffe 

gesponnen   . 

10 

â) 

Blattsilber  (ohne  Abzug  des  rapier- 

> 

5 

233. 

Goldschmiedewaaren  und  goldenesGeschirr 

0,i  kg 

14 

234. 

Silberwaaren.  auch  vergoldet,  oder  Sil- 

1  kg 

9 

aus  236. 

Uhren  : 

c) 

Tafel-,  Tableau-  und  Pendeluhren. 

obne  Gebâuse        •                 •  • 

1  Stûck 

5 

a) 

5 

mît  Zoschlag  de 
Zolles  fur  àw 
Gehàuse. 

e) 

Weckeruhren  obne  Stundeuscblag 

» 

1  ,50 

Sogenannte  Schwarzwalderubren  mit 
mit  bôlzernem  Gt-stell  ^woiin  sich  da^ 
Werk  befindet)  unterliegen  einem  ZoU 
von  100  Lire  fur  100  Kilogramm,  ein- 
son titsBBiivD  utjc  v>endiUt>ea. 

Ubren  nach  sogenannteni  amerika- 
nischen  System  unterliegen  einem  Zoîl 
von  150  Lire  fur  100  Kilogramm,  ein- 
schiies3)ich  des  Geh&uses. 

aus  240. 

Edelsteine,  bearbeitete  : 

b) 

Acbate,  Opale,  Onyx,  Granaten,  aucb 

1  kg 

9 

245. 

Farberderî  (Bolus,  Ocker  und  Siegelerde, 

natttîliche  oder  kiinsthcne)      .  . 

100  kg 

Q 

a 

aus  246. 

Steine,  Erden  und  nicht  metalliscbe  Mi- 
neralien  : 

a) 

frei 

aus  252. 

Tbon  waaren  : 

aus  a) 

zum  gewôhnlichen  Gebraueb: 

aus  1. 

Oefen  und  Theîle  derselben  in  jeder 

100  kg 

2,50 

Commerce 
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Deuominazionc  délie  merci. 


a) 

ex  252. 
ex  a) 
ex  i. 


di  fisica,  di  chirurgia,  ecc.  .    .  . 
Oro: 

avvolto  sulla  seta  o  su  altra  materia 

tessile  

battuto  in  fogli  (senza  diffalcare  il 

peso  délia  carta)  

A.rgento  : 

avvolto  sulla  seta  o  su  altra  mate- 
ria tessile  ........ 

battuto  in  fogli  (senza  diffalcare  il 

peso  délia  carta)  

Oreficeria  e  vasellame  d'oro    .    .  . 
Lavori  d'argento,  anche  dorato,  o  ar 

genteria  

Orologi  : 

da  tavola,  a  quadro  o  a  pendolo,  non 

incassali  

da  tavola,  a  quadro  o  a  pendolo,  in 
eassati  


100  cbil. 


cbil. 


ettogr. 
chil. 

ciascuno 


svegliarini  senza  la  soneria  délie  ore 
Gli  orologi  cosidetti  »della  Selva 
nera«  aventi  il  castello  (nei  quale  ei 
trova  il  meccanismo)  di  legno,  sodo 
animessi  al  dazio  di  lire  100  il  quin 
taie,  compresa  la  cassa.  Gli  orologi 
cosidetti  »a  sisteraa  americano«  sono 
ammessial  dazio  di  lire  150  ilquintale, 
compresa  la  cassa. 

Piètre  preziose  lavorate: 

agate,  opali,  onici,  granate ,  anche 

infilate  

Terre  colorate  (boli,  ocre  e  terre  sigil 

late,  naturali  o  artifîeiali)    .    .  • 
Piètre,  terre  e  minerali,  ad  accezione  dei 
minerali  metallici  : 

calce,  gesso,  ecc  

Terre  cotte: 

di  uso  comune: 
stufe  e  parti  di  stute  di  ogna  forma 


chil. 
100  chil. 


100  chil. 


Allemagne,  Italie, 


Nu  m  mer 

des 

italienischen 
Zolltarifs. 

Benftnnuncr  dflr  Waftrftn.  i 

Mvjjuimiiiiii     M  vi       "  «  ttcvl  vu* 

Massatab. 

Zollsatz 
Lire. 

253. 

Majolika  oder  Waaren  aus  farbiger  Masse 

mit.  Email  oder  undurchsichtiger  Glasur 

iiberzogen  : 

a) 

Fliesen,    ancb  in  mehreren  Farben 

bernait,  nnd  gemeines  Steinzeug  . 

100  kg 

6 

b) 

weiss  oder  farbig  auf  einfachem  Grunde 

» 

10 

c) 

verschiedenfarbig    oder  anderweitig 

14 

254. 

Irdene  Waaren  oder  Arbeiten  aus  weis- 

sem  Thon: 

a) 

weisse,  und  feines  Steinzeug  .    .  . 

16 

b) 

verscbieden  gefârbt  oder  bernait,  ver- 

goldet  oder  anderweitig  verziert 

^ 

25 

255. 

Porzellan  : 

a) 

16 

b) 

farbiges,  vergoldetes  oder  sonstwie 

> 

35 

ans  258. 

Glas-  nnd  K  rystall waaren  : 

a) 

lediglicb  geblasen  oder  gegossen,  nicht 

farbig,  nicht  geschliffen  und  nicbt 

8,50 

b) 

farbig,  in  der  Masse  gefârbt,  abge- 

rieben ,   mit    Schmirgel  geschliffen 

und  geschnitten  

15 

c) 

bernait,  emaillirt,  vergoldet,  versilbert 

» 

18 

259. 

» 

4 

260. 

Demijohns,  anch  mit  Stroh-  und  Bohi- 

> 

6 

262. 

Glas,  Krystall  unà  Schraelz  in  Form  von 

Perlen  (eonterie),  Steinen  und  Prismen 

ftir  Kronleuchter  und  andore  âhnliehe 

30 

274. 

» 

2 

ans  275. 

Starke: 

b) 

gemeine  aus  anderem  Material  als  Reis 

8 

c) 

feine  oder  in  Scbachteln    .    .    .  . 

15 

ans  283. 

Frticbte,  trockeno: 

aus  g) 

» 

2 

ans  284. 

Friichte,  Gemiise  und  Gartengcwaebse  : 

20 

a) 

in  Essig,  Salzwasser  oder  Oel    .  . 

> 
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253. 


a) 
c) 


254. 


») 
b) 


255. 


ex  258. 


b) 
») 
b) 

c) 


259. 
260. 

262. 


274. 
ex  275. 
b) 
c) 

ex  283. 

«  g) 
ex  284. 

a) 


Majoliche  o  lavori  di  pastu  colorata 
ricoperta  di  s  m  alto  o  cou  verni  ce 
opaca : 

ambrogette,  anche  di  pinte  apiùcolori, 

e  grès  ordinari  

bianchi  o  colorati  a  fondo  unito 
variainento  colorati  o  altiimenti  de 

corati   ... 

Terraglie  o  lavori  di  posta  bianca: 

biauchi  e  grès  fini   .  ... 

variamente  colorât  s  o  dipinti,  dorali 
o  altrimenti  decorati  .... 

Porcellane: 

blanche  .    .    .    .    .    .    .    .  - 

colorate,  dorate  o  altrimenti  docorate 

Lavori  di  vetro  e  di  cristallo  : 

sempiicemente  soffiati  o  gettati,  uon 
coloriti,  uè  arrotati,  nè  incisi  .  . 

coloriti ,  tinti    in    pasta ,  arrotati, 
smerigliati  e  incisi  


dipinti,  smaltati,  dorati,  argentati  o 

altrimenti  decorati  

Bottiglie  comnni  

Damigiane  anche  iinpagliate    .    .    .  . 

Vetri,  cristalli  e  smalti  in  conterie,  tag- 
liati  a  foggia  di  gemme  o  in  prismi 
per  lumière  ed  altri  simili  lavori  .  . 


Pecole  

Amido  : 

comune ,  non  di  riso    ...  . 
fino  od  in  scatole  .... 
Prutte  secche: 

prugne  secche.  

Frutte,  legumi  ed  ortaggi: 

neir  aeeto,  nel  sale  e  nell'  olio 


100  chil 
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Nu  m  mer 
des 
italien  ischen 
Zolltarifs. 


Benennuug  der  Waaren. 


Massstab. 


Zollsatz 

Lire. 


286. 
289. 

291. 
300. 


ans  301 


a) 

w 

e) 
b) 


aus  306. 

a) 
31  i. 
314. 
315. 


317. 
aus325.b) 
aus 327. 
aus  329. 


aus  a) 


1. 


Hopfen  

Oeikuehen    von   Niissen    und  andercm 

Material  .    .  . 

Pferde  

Schweine  : 

im  Gewichte   bis  einscbliesslich  10 

Kilogramm  

im  Gewichte  von  mebr  als  10  bis 

zu  20*  Kilogramm  

im  Gewichte  von  mehr  ais  20  Kilo 


gramm  

Plcisch  ; 

gesalzenes,  geranchertes  oder  in  anderer 
Weise  zubereitetes  ..... 

Fischer 

frische  jeder  Art  

Kàse  

Anderes  Fett  als  Schweineschmalz  . 

Stearins&nre  (einsehliesslich  Stearin  und 
Palmitin)  ;  Ceresin,  reines  oder  mit 
Paratfin  gemischtes    .    .    .    .  . 

Bienen.  lebende,  mit  den  Stbcken 

Perlmutterknopfe  

Bernsteinwaaren  

Kurzwaaren  : 

Giaskurzwaaren  


gememe  : 

Tuschkasten  aus  Holz  oder  andereni 
Material,    mit    Farben,  Pinseln. 
Nâpfchen   und    sonstigem  Maler- 
geratb  ;    Nachtlichte  mit  in  Ste- 
arin, Wachs  oder  Taîg  getrânktem 
und  mit  Papier,  Holz  oder  ande 
rem  Material   versehenem  Docht, 
mit  dem  dazu  gehorigen  Schwim 
mer  zusammen  in  Schachteln  ein 
gehend,  einschliesslich  der  Schachtel 
und  des  Schwimmers .    .  ' . 

Pinsel  aus  feinem  Haar  (einschliess- 
lich der  Rasirpinsel),  mit  Ausnahme 
solchir   mit  Stiel  aus  Elfenbein, 


l  Stttck 


100  kg 
100  kg 

100  kg 
100  kg 
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Numéro 
délia 

tarifât 
italiaua. 

Denominazione  délie  merci. 

Unità. 

Dazio 
Lire. 

286. 

100  chil. 

esente 

289. 

Panelle  di  noce  e  di  al  ire  inaterie   .  . 

» 

eaenti 

nn  1 

291. 

r\  il» 

» 

esente 

300. 

Porci  : 

») 

del  peso  tino  a  10  chilogr.  inclusivo 

ciascuno 

0.75 

b) 

del  peso  Ropra  1  10  chilogr.  fino  a 

20  inclusivo  ....        .    .  . 

3.— 

c) 

del  peso  sopra  i  20  chilogr.  . 

3.75 

ex  301. 

Carne  : 

b) 

salai  a,  aflumicata   0  in  altro  modo 

100  chil. 

25. — 

ex  306. 

resci  : 

a) 

freschi  di  ogni  sorta  

esenti 

Oïl 

811. 

LVv   

100  chu. 

12. — 

314. 

G  rasai,  ad  eccezione  dello  strntto 

— 

esenti 

315. 

Acido  atearico  (comprese  la  stearina  e 

la  palmitiua) ,  ceresina  pura  0  mista 

100  chil. 

8: — 

017. 

Peccbie  vive  coi  loro  alveari  . 

— 

esenti 

ex  325. b) 

Bottoni  di  mad reperla  

100  chil. 

100.- 

ex  327. 

r         _  •     i  •  1 

.50. — 

ex  329. 

Mercerie  : 

60. — 

ex  a) 

comuni: 

1. 

scatole  di  legno  0  di  altra  materia 

con  assorti mento  di  colori,  pennelli 

piattini  ed  altri  accessori  per  la 

pittura  ;  lumini  da  notte  con  luc- 

ignolo   rivestito   di    stearina,  di 

cera  0  di  sevo,  e  forniti  di  carta, 

di  legno  0  di  altre  materie,  cu- 

stoditi  iu  scatole,  insieme  col  ri- 

spettivo  galleggiante  (senza  detra- 

75.— 

2. 

pennelli  di  pelo  fine  e  di  capelli 

(compresi  quelli   per  la  barba), 

ad  eccezione  di  quelli  con  manico 
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Nummer 
des 
italiemsehen 

Zolltarifa. 


Benennung  der  Waaron. 


Massstab. 


ans  b) 


aus 331. 
b) 


à) 


e) 

3 

4 

332. 
aus334.g) 

aus  336. 

aus337.b) 

343. 


Pcrlrautter,  SchilJplatt,  Bein  und 
dergleichen  ;  Spielzeug  aller  Art 
((Miischliosslicb  der  Puppen),  soweit 
es  «nter  Nr.  329  a  (gemeine  Kurz- 

waavew)  fôllt  >  . 

feine  : 

deren  hauptsachliches  Material  aus 
]>der  aller  Art  einscbliessiieh  des 
Jucbtenleder,  besteht         .    .  . 
Ffêifen,  Cigarrenspilzen  uud  andere 

W  aaren  aus  Meerschanm    .  . . 
Spielzeug  aller  Art  (etnschliessHeh 
der  Puppen),  soweit  es  unter  Nr 
329  b  (feine  Kurzwaaren)  fâllt 
Musikaliscbe  Instrumente  : 
Pianofortes  : 

tafelfôrmige  nnd  aufrechtatehende 

Flttgel  

niebt  besonders  benaunte  Saitenin- 
strumente  ira  Gewichte: 
von  400  Gramm  und  weniger  . 
von  mehr  als  400  Gramm     .  . 
niebt  besonders  benannte  Blasinstru- 
mente  im  Gewichte  : 
von  400  Gramm  und  weniger 
von  mehr  als  400  Gramm     .  ■ 
andere  nicht  besonders  benannte 
Einzelne  Tbeile  musikaliscber  Instrumente 
Kautschuck  und  Guttapercba,  verarbeitet 
zu  Posamentierwaaren ,  Bàndern  und 

elastischen  Geweben  

Rothe  woliene  Kappen,  gewirkt,  gewAlkt, 
obne  Quaste  oder  mit  niebt  seidener 

Quaste  

Mauner-  und  Knabenhttte  aus  Filz, 
garni  rt  oder  nicht  garnirt  . 

Pinsel  mit  oder  ohne  Stiel     .    .  . 


100  kfr 


\  Sttick 


100  kg 


100  Sttick 


100  kg 
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ex  b) 


ex  331. 


à) 
•) 


332. 
ex  334. 


g) 


ex 


ex  337. 
ex  b) 

343. 


di  avorio,  di  madrcperla,  di  tar- 
taruga,  di  osso  o  di  materie  affini  ; 
baloccbi  di  ogni  specie  (comprese 
le  bambole)  in  quanto  rientrino 
sotto  il  no.  329a  (mercerie  comuni) 
fini: 

in  cui  predomiui   il  cuoio  di  ogni 
specie,  compreso  il  cuoio  di  ftussîa 

pipe ,  portasigari  e  altri  oggetti  di 

schiuma  di  mare  .    .    .  , 
baloccbi  di  ogni  specie  (comprese 
le  bambole)  in  quauto  rientrino 
sotto  il  no.  329b  (mercerie  fini) 
Strnmenti  mnsicali: 
pianoforti  : 

a  tavola  e  verticali  

a  coda  ,    .  . 

non  nominati,  a  corda  : 

del  peso  di  400  grammi  e  meno 

di  peso  superiore  

non  nominati,  a  fiato: 

del  peso  di  400  grammi  e  meno 
di  peso  superiore .    .    .    .  , 

altri  non  nominati  

Parti  staccate  di  strumanti  musicaii 
Qomma  elastica  e  guttaperca  : 

lavorata  in  pasaamani,  in  nastri  e 

iessuti  e  las  tic  i  

Berretti  di  lana,  rossi,  a  maglia,  sodati, 
senza  fiocco,  o  con  fiocco  non  di  seta 

Cappelli: 

di  feltro,  guarniti  o  no,  per  uomini 

o  per  ragazzi  

Pennelli,  con  asta  o  senza  


100  chil. 


ciascuno 
» 


100  chil. 


cento 


100  cbil. 


100.— 


120. 


150.— 


200.— 


90.— 
180— 


1.50 
1.50 


1.50 
1.50 
1.50 
100.— 


130.— 


60  — 


50.— 
20.— 


Noup.  Recueil  Oèn.  2«  S.  XVII. 
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Schlussprotokoll. 

Bei  der  a  m  heutigen  Tage  erfolgten 
Unterzeichnung  des  Handels- ,  Zoli- 
und  Schiffahrtsvertrages  zwiseheu  clem 
Deutscben  Reich  und  Italien  haben 
die  Bevollmâchtigten  der  beideu  yer- 
tragschliessenden  Theile  Folgendes 
erklârt  : 

Zu  Artikel  2  des  Vertrages. 

Die  Vorschriften  dièses  Artikels 
bezieben  sicb  nicht  auf  juristisehe 
Personen.  Fur  Aktiengesellsehalten 
und  andere  kommerzielle,  industrielle 
oder  nnanzielle  Gesellschaften  bleibt 
die  zwischen  den  vertragscbliessenden  , 
Theilen  zu  Berlin  am  8.  August  1873 
unterzeicbnete  Konvention  un  venin-  j 
dert  in  Geltung.  I 

Zu  Artikel  7  des  Vertrages. 
I.    Zum  Tarif  A 

(Zôlle  bei  der  Einfubr 
nacb  Deutscbland). 
Die  Bedeutung  der  einzelnen  in 
dem  Tarif  A  aufgefttbrten  Positionen 
ist  nacb  ibrer  gegenwârtigen  Geltung 
iru  Zusamnienbange  mit  dem  zur  Zeit. 
des  Vertragsabschlusses  im  Deutschen 
Reicb  bestebenden  allgemeinen  Zoll- 
tarif  insofern  zu  beuoessen,  als  nicht 
gleicbzeitig  Ausnabmen  biervon  ver- 
einbart  worden  sind. 

1. 

Zu  5  m.  Tannin  (Gerbsaure)  fâllt 
unter  Nr.  5  m. 

2. 

Zu  10  e  und  f.  ïrisi rendes  Glas 
failt  unter  die  entspreebendeu  Zoll- 
salze  fttr  gefarbtes  beziebungsweise 
farbiges  Glas. 

3. 

Zu  18  f  2.    Filzbute,  bei  denen 


Protocollo  finale* 

|  AU*  atto  délia  sottoicriszione ,  se- 
;  guita  oggi,  del  trattato  di  eommereio, 
j  di  dogana  e  di  navigazione  ira  l'Im- 
pero  geimauico  e  l'Halia  i  Plenipo- 
|  tenziari  délie  due  Parti  contraenti 
hanuo  dichiarato  quanto  segue: 

AU'  articolo  2°  del  trattato. 

Le  prescrizioni  di  quest'  articolo 
non  si  applicano  aile  persone  giuri- 
diche. 

Quanto  aile  società  anonime  ed 
aile  altre  società  commerciali ,  indu- 
striali  o  finanziarie ,  la  Convenzione 
délie  Parti  contraenti,  firmata  a  Ber- 
lin o  addi  8  agosto  del  1873,  rimait  à 
in  pieno  vigore. 

Ail'  articolo  7°  del  trattato. 

I.    Alla  tariffa  A 
(Dazi  di  importazione  in  Germania) 

Il  valore  deile  singole  voci  in- 
scrite nella  tariffa  A  corrisponde  a 
quello  cbe  esse  ban  no  nelle  tariffa 
doganale  générale  in  vigore  nell*  1m- 
pero  germanico  ai  momento  délia 
couclusione  del  trattato ,  se  ed  iu 
quanto,  contemporaneamente,  non  vi 
siano  state  introdotte  eccezioni  per 
virtù  del  trattato  medesimo. 

il 

a  5  m).  Il  tannino  rientra  sotto 
il  no.  5  m). 

2. 

a  10  e)  ed  f).  Il  vetro  iridescente 
(Irisirendes  Glas)  cade  sotto  le  voci 
di  tariffa  riguardanti  il  vetro  dipinto 
od  a  colori. 

3. 

a  18  f)  2.    |  cappelli  di  feltro, 
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sich  der  Form  oder  der  Garnitur  i  rispetto  ai  quaii  nè  la  forma ,  nè  la 
nach  nicht  erkennen  lasst,  ob  die*  j  guarnizione  permettono  di  distin- 
selbcn  Herren-  oder  Damenhûte  sind,  I  guère  se  siano  da  uomo  o  da  donna, 
werden  als  Herrenhtite  nacb  Nr.  1 8  f  I  vengono  trattati  corne  cappelli  da 
2  beb&ndelt.  uomo,  secondo  il  no.  18  f)  2. 


4. 

Zu  20  b  1.  Waaren ,  ganz  oder 
theilweise  aus  Bernstein,  Gagat,  Jet, 
Meerschaum  und  Perlmutter  sind 
auch  in  Verbindung  mit  anderen  Ma- 
terialien,  soweit  sie  dudurcb  nicht 
unter  Nr.  20  a  fallen,  zum  eriuas- 
sigten  Satze  von  150  Mark  zu  ver- 
zollen. 

5. 

Za  25  e  1.  Als  Verschnittweine 
zu  dem  ermassigteu  Zollsatze  von  10 
Mark  fttr  100  Kilogramua  brutto  sind 
nur  zuzulassen  solebe  rothe  Natur- 
weine  und  Moste  zu  rothem  Wein, 
walcbe  mindestens  12  Volumprozente 
Alkohol,  beziehentlieb  (im  Most)  das 
en tsprechoude  Aequi valent  von  Prucht- 
zucker,  sowie  im  Liter  bei  100  Grad 
Celsius  mindestens  28  Grain  m  trocke- 
nen  Extrait  enthalten ,  sofern  sie 
unter  deu  vom  Bundosratb  des  Deut- 
scben  Reichs  festzusetzenden  Kontro- 
len  zum  Verschneideu  wirkiicb  ver- 
wendet  werden. 

Als  Yerscbnitt  ist  es  zu  eracbten, 
wenn  der  zu  verscbneidende  weisse 
Wein  mit-  Wein  oder  Most  von  der 
vorstebend  bezeiuhneten  Beschaffen- 
heit  in  einer  Menge  von  nicbt  mehr 
als  60  Prozent  und  der  zu  verscbnei- 
dende rothe  Wein  mit  solcbem  Wein 
oder  Most  in  einer  Menge  von  nicbt 
mehr  als  331,  3  Prozent  des  ganzen 
Gemisches  versetzt  wird. 

6. 

Zu  25  f.  Gesaizene  und  einge- 
scbmolzene  Butter  fâllt  unter  den 
vereinbarten  ZollsaU  fur  Butter. 


4. 

a  20  b)  1.  Gli  oggetti  fatti ,  in 
tutto  od  in  parte,  di  ambra,  gagate, 
giavazzo,  schiuma  di  mare  o  di  ma- 
dreperla,  anche  commisti  eon  altre 
materie,  purcbè  non  cadano  sotto  il 
no.  20  a),  sono  soggetti  al  dazio  ri- 
dotto  di  150  uiarebi. 


5. 


a  25  e) 


1.    Sono  ammessi  corne 
I  vini  da  taglio  al  dazio  ridotto  di  10 
mai  chi  al  quintale  lordo ,  soltanto  i 
j  vini   naturali  rossi,  ed    i  mosti  da 
!  vini  rossi,  i  quali  contengano  almeno 
I  il  12  per  cento  di  alcool  in  volume, 
I  o  rispettivameute ,   per  i  mosti ,  il 
corrispon  dente  équivalente  in  gluco- 
sio,  e  almeno  28  grammi  di  estratto 
secco  per  iilro  a  100  gradi  Celsius, 
purcbè  siano  effettivainente  impiegati 
uel  taglio ,  secondo  le  norme  di  re- 
coutro  determiuate  dal  Consiglio  fé- 
dérale deir  Impeio  germanico. 

Si  considerano  corne  taglio ,  la 
miscela  del  viuo  bianco  da  tagliare 
con  una  quantité  di  vino  o  mosto 
délia  sopra  indicata  qualità  non  su- 
periore  al  60  per  cento  delî*  intero 
miseugiio,  e  la  miscela  del  vino  rosso 
da  tagliare  con  uua  quautità  del  sud- 
detto  vino  o  mosto  non  superiore  al 
88!/3  per  cento  dell'  intero  miseugiio. 


6. 

a  25  f).   Il  burro  salato  e  luso  è 
soggetto  al  dazio  couvenzionale  sta- 
|  bilito  per  il  burro  fresco. 
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Zu  25  o.  Der  Zoll  fttr  die  italien  ! 
niscben  Kase  Stracchino,  Gorgonzola 
und  Parmesan  soll  nicht  hôher  sein 
als  derjenige,  welcheo  die  speziell 
scbweizerîschen  Kasesorten  bei  der 
Einfuhr  nach  Deutschland  zu  zahlen 
haben. 

8. 

Zu  27  b.  Nachgeahmte  Lederpappe 
—  braune  Eolzpappe  —  (eiu  pap- 
penat  tiges  Fabrikat  aus  Holzstoff, 
welcher  vor  déni  Scbleifen  durch 
Dàmpfen  eine  braune,  lederartige 
Fârbung  erhalten  bat)  ist  nacb  "Nr. 
27  b  zu  bebandeln. 

9. 

Zu  40  a.  Oeltuch  (mit  Oelfirniss 
oder  mit  Oelkomposition  [einer  Mi- 
schung  von  Oel  und  Kautschuck]  ge- 
trankte  grobe  Zeugstofe)  und  Deck- 
leinwand,  d,  u  mit  Oelkomposition 
(einer  Mischung  von  Oel  und  Kaut- 
schuck) oder  Oelfirniss  getr&nkte  oder 
uberstrichene,  getheerte  oder  mit  me- 
tallischen  Substanzen  (Grtinspanlo- 
3ung  u.  s.  w.)  wasserdicht  gemachte 
grobe  Leinwand  oder  sonstige  der- 
ariig  zugèrichtete  grobe  Zeugstoffe 
unterliegen  gleichfalls  demermassigten 
Zollsatze  der  Nr.  40  a. 

IL    Zum  Tarif  B 
(Zeile  bei  der  Einfuhr  nach  Italien). 

Die  Bedeutung  der  einzelnen  in 
dem  Tarif  B  aufgefnhrten  Positionen 
ist  nach  ihrer  gegenwartigen  Geltung 
im  Zosammenhaug  mit  dem  zur  Zeit 
des  Vertragsabschlusses  in  Italien 
bestehenden  allgemejnen  Zolltarif  in- 
sofern  zu  bemessen,  als  nicht  gleieb- 
zeitig  Ausnahmen  hiervon  vereiubart 
worden  sind. 


7. 

a  25  o).  Il  dazio  per  i  formaggt 
italiani  stracchino,  gorgonzola  e  par- 
migiano  non  potrà  essere  più  alto 
di  quello  che  dovranno  pagare  ail' 
importazione  in  Germania  le  spécia- 
lité svizzere  di  formmaggi. 

8. 

a  27  b).  Il  carione  —  cuojo  di 
imitazione,  [cartone  di  legno  di  col  or 
bruno  (una  specie  di  cartone,  otte- 
nuto  con  materia  legnosa,  che,  prima 
délia  lisciatura ,  riceve ,  mediante  il 
vapore,  un  colore  bruno,  somigliante 
a  quello  del  cuoio)]  cade  sotto  il 
j  no.  27  b). 

|  9. 
j     a  40  a).    I  tessuti  oliati  [tessuti 
grossolani  impregnati  con  vernice  ad 
1  olio  o  con  una  composizione  a  base 
!  di  olio  (miscele  d'olio  e  di  caout- 
|  chouc)}  e  le  tele  da  tetti ,  cioè  le 
|  tele  di  lino  grossolane ,  rese  imper- 
|  meabili  con  una  composizione  a  base 
|  di  olio  (wùscele  di  olio  e  caoutchouc), 
con  vernice  ad  olio,  o  mediante  Pin- 
ça tramât  ma  o  Taggiunta  di  sostanze 
metallicbe  (verderame  etc.)  e  gli  altri 
tessuti  grossolani  preparati  nei  me- 
l  deaimo  modo,  soggiacciono  pavi menti 
al  dazio  ridotto  considerato  al  no.  40a). 

II.    Alla  tariffa  B 
(i)azi  di  importazione  in  Italia). 

Il  valore  délie  singole  voci  inscritte 
nella  Tariffa  B  corrisponde  a  quello 
che  esse  hanno  nella  Tariffa  doga- 
nale  générale  in  vigore  nel  Regno 
d'Italia  al  momento  délia  conclusione 
del  trattato,  se  ed  in  quanto,  con- 
temporaneamente,  non  vi  sjano  state 
introdotte  eccezioni  per  virtù  del 
trattato  medeeimo. 
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1. 

Zu  2.  Naturwein  zahlt  den  Zol) 
ftir  Wein  ,  wenn  sein  Alkoholgehalt 
15  Grad  nicht  iibersteigt.  Entbalt 
er  raehr  als  15  Grad,  so  unterliegt 
er  dem  Weinzoll  und  ausserdem  fflr 
jeden,  jene  Grenze  tiberscbreitenden 
Grad  der  Alkoholabgabe. 

Die  vertragschliessenden  Theile  wer- 
den  Sachverstândige  berufen,  um  ge- 
meinsam  die  Merkmale  zu  prttfen  und 
festzustellen,  welcht-  die  Weine  haben 
mttssen,  um  als  solche  von  den  Zoll- 
behCrden  zugelassen  zu  werden. 

2. 

Zu  30  c.  Suraacbextrakt  fallt 
unter  Nr.  30  c. 

3. 

Zu  80  d.  Als  unreine  oder  robe 
Essigsanre  oder  rohe  Holzsâure  ist 
zu  behandeln  diejenige,  auch  wasser- 
klare  Essigsaure,  welche  Stoffe  von 
brenzlicbem  oder  bitumintfsej* ,  von 
der  Destination  des  Holzes  nerrûh- 
renden  Geruch  und  weniger  als  50 
Prozent  reine  Essigsaure  entbalt. 

4. 

Zu  53  b.  Leere  Patronen  mit 
Kapselo  oder  anderen  Zttndmitteln 
fallen  unter  Nr.  53  b. 

5. 

Zu  72.  Dnter  Aniiin  -  Lackfarben 
sind  zu  versteben  trockene  oder  teig- 
artige  Verbindungen  Ton  Anilinfarb- 
stoff  mit  Tbonerde,  Zinn-,  Blei-  und 
Eiseuoxyd  obne  Zusatz"  von  Minerai- 
bl  oder  Alkohôl. 

6. 

Zu  Eategorie  V.  Es  besteht  Ein- 
verfctandniss  daiiiber,  dass  die  zu  den 


I     a  2.    Il  vino  naturale  pagherà  il 
i  dazio  fissato  per  il  vino  se  la  sua 
!  forza  alcoolica  non  supera  15  gradi. 
|  Se  esso  contiene  più  di  15  gradi 
I  sarà  sottoposto  al  dazio  del  vino  e 
air  imposta  stabilita  sulF  alcool,  per 
|  ogni  grado  eecedente  questo  limite. 
|     Le  Parti   contraenti  sceglieranno 
I  periti   per  studiare   e  stabilire ,  di 
comune  accordo ,  i  caratteri  cbe  i 
vini  devono  presentare    per  essere 
ammessi  corne  tali  dalle  dogane. 

2. 

a  30  c).  L'estratto  di  sommacco 
cade  sotto  la  voce  80  c). 

8. 

a  30  d).  È  considerato  acido  ace- 
tico  impuro  o  greggio  o  acido  prro- 
legnoso  greggio  :  l'acido  acetiôo,  anclré 
limpido  corne  l'acqua ,  cbe  contiene 
sostanze  aventi  odori  empireumatici 

0  bituminosi  provenienti  dalla  distill- 
azione  del  legno,  e  una  acidità  com- 
plessiva  inferiore  a  50  per  cento, 
calcolata  in  acido  acetico  puro. 

4. 

a  53  b).  Le  cartucciè  vuote  mu- 
toite  di  capsule  o  di  altre  raaterie 
fulminànti  cadono  sotto  il  no.  53  b). 

5. 

a  72  Per  laccbe  color  anilina 
S'intendotto  le  combinazioni  dell'  ani- 
lina con  allumina,  ossido  di  stagno, 
di  piombo  e  di  fêrro .  senza  alcana 
aggiunta  di  olio  minérale,  nô  di  al- 
cool, allo  stato  eecco  o  uraido  in 
pasta 

6. 

a  Categoria  V.    Resta  inteso  che 

1  dazi  inscrUtî  ai  numeri  82  e  8b 
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Nummern  82  und  86  des  Tarifs  B 
verzeichneten  Zollsâtze  orst  mit  dem 
1.  Juli  1892  in  Geltung  treten  wer- 
den.  Bis  zu  diesem  Zeitpunkte  wird 
fur  Gespinnste  und  Gewebe  aus  Flachs 
der  status  quo  unverânderfc  bestehen 
bleiben ,  wie  derselbe  sich  ans  den 
Bestitumungen  der  Nr.  IV  des  Schluss- 
protokolls  zu  dem  Haudels-  und 
Scbiffahrtsvertrage  zwischen  Oester- 
reich-Ungarn  und  Italien  vom  7.  De- 
zember  1887  ergiebt. 

7. 

Zu  82  und  86.  Die  Zôlle  fur  rohe 
Gespinnste  und  Gewebe  ans  Flacbs 
werden  in  keinem  Falle  hôher  sein 
als  diejenigen  fur  gebleichte  Gespinnste 
und  Gewebe  derselben  Kategorie. 

8. 

Zu  87  a.  Der  Zoll  fttr  starko. 
durch  Fett  oder  chemische  Stoffe 
wasserdicht  gemachte  Leinwand  ans 
Flachs,  Hanf  oder  Jute  betrâgt ,  so- 
fern  die  Leinwand  sellât  schon  zu 
Waaren-  und  Wagendeeken  zuge- 
ricbtet  ist,  30  Lire  fur  100  Kilogramm. 

9. 

Zu  94  c.  Der  Zuschlag  fur  Nâh- 
arbeit  bei  genahten  und  mit  Schnal- 
len,  Riemen,  Stricken  u.  s.  w.  ver- 
sehenen  Waaren-  und  Wagendecken 
ist  ermassigt  von  50  auf  10  Prozent. 

10. 

Zu  111.  Durchsichtige  Baumwol- 
lengewebe  (graticolati  a  foggia  di 
velo),  nicht  gemusterte,  im  Gewichte 
von  mehr  aïs  3  Kilogramm  auf  100 
Quadrat.tneter,  zahlen  nach  ihrer  Be- 
schaffenheit,  den  Zoll  des  undnrch- 
sîchtigen  Gewebes. 

11. 

Zu  13b  b.    Bei  den  hierher  gehô- 


della  tariffa  B  non  entrerarmo  in 
gore  che  col  1°lnglio  1892.  In  sino 
a  quella  data  sarà  integralmente 
mantenuto  lo  statu  quo,  quale  risul- 
tava  dalle  disposizioni  del  no.  IV  del 
protocoîlo  finale  annesso  al  trat.fcato 
di  commercio  e  di  navigazione  fra 
l'Austria  Ungheria  e  Pltalia  del  7 
décembre  1887,  per  i  filati  e  i  tes- 
suti  di  lino. 


7. 

a  82  e  86.  I  dazi  sui  filati  e  sui 
tessnti  di  lino  greggi  non  saranno 
in  alcun  caso  più  alti  di  quelli  sui 
filati  e  tessuti  imbianehiti  délia  stessa 
categoria. 

8. 

a  87  a).  Il  dazio  suîle  tele  grosse 
di  lino,  di  canapa  o  di  juta,  re.?e  im- 
pevmeabili  mediante  grassi  o  pro- 
dotti  chimici,  quando  siano  già  fog- 
giate  in  copertoni  per  merci  e  vei- 
coli ,  è  stabilito  a  30  lire  per  cento 
chilogrammi. 

9. 

a  94  c).  La  sopratassa  di  cuci- 
tura  applicabile  ai  copertoni  permerci 
e  véicoli,  cuciti  ed  aggiustati  con 
fibbie,  cinghie  ,  corde ,  ecc.  è  ridotta 
da  50  a  10  per  cento. 

10. 

a  111.  I  tcssuti  di  cotone  grati- 
colati a  foggia  di  velo ,  non  operati, 
del  peso  superiore  a  3  chilogrammi 
i  100  metri  quadrati,  pagano  il  da- 
zio del  tessuto  non  graticolato  secondo 
la  specie. 

11. 

a  185  b).   Le  maglie  foggiate  con- 
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rigen  Strumpfwaaren  wird  ein  weite-  i 
rer  Zuschlag  fur  die  zur  Fertigstel-  ! 
lung  der  Waare  erforderliche  N&b-  j 
arbeit  nicht  erhoben. 

12. 

Zu  142.   Wollene  Shawls,  Echar-  \ 
pes  und  Fichus,  gewebt  oder  gewirkt,  j 
bedruckt  oder  unbedruckt,  mit  Fransen  | 
aus  Spinnstoff ,   mit  welchem  Seide 
im  Verhâltniss  von  weniger  als  12 
Prozent  vermischt  ist,  zahlen ,  wenn 
die  Fransen  in  der  fertigen  Waare 
den   hochst  belegten  Spinnstoff  dar- 
stellcn ,  den  Zoil  ftir  Fransen  nach 
dem ,  dem  Gewichte  nach  ûberwie- 
genden  Stoffe    mit   einem  Zuschlag 
von  1  Lire  ftir  1  Kilogramm. 

Der  Zuschlag  ftir  einfache  Kon- 
fektion  von  wollenen  Shawls,  Echar- 
pes  und  Fichus,  gewebt  oder  gewirkt, 
bedruckt  oder  unbedruckt,  auch  mit 
Fransen,  sowie  der  Zuschlag  ftir  Kon- 
fektion  von  lediglich  besânmten  oder 
eingefassten  wollenen  Decken  und  Tep- 
pichen  ist  von  50  auf  20  Prozent 
ermUssigt. 

13. 

Zu  142  Die  Shawls,  Echarpes 
und  Fichus  aus  Wollengewebe,  schwarz, 
nicht  gestickt,  mit  seideuen  Fransen, 
oder  nur  in  einer  Ecke,  selbst  mit 
Seide,  gestickt,  mit  oder  ohne  sei- 
den  eFransen,  werden  nach  der  Gat- 
tung  des  Gewebes  mit  einem  Zuschlag 
von  25  Prozent  verzollt.  Dièse  Ar- 
tikel  unterliegen  nicht  dem  Zuschlag 
ftir  Naharbeit. 

14. 

Zu  142.  Wollene  Mânner-  und 
Knabenkleidung  und  DamenmSntel 
und  -Jacken  zahlen  den  Zoll  nach 
dem  hôchst  belegten  Stoffe,  falls  dieser 
Stoff  mehr  als  ein  Zehntel  der  ganzen 


siderate  al  no.  185  b)  non  sono  sog- 
gette  a  sopratassa  per  la  cucitura 
necessaria  a  compiere  l'oggetto. 

12. 

a  142.  Gli  scialli,  le  sciarpe  e 
gli  scialletti  (fichus)  dî  lana  tessuti 
o  a  maglia,  stampati  o  non,  guar- 
niti  di  frangie  di  materia  tessile 
mista  di  seta,  e  nelle  quali  la  seta 
entri  in  proporzione  inferiore  a  12 
per  cento ,  se  le  frangie  rappresen- 
tano  nel  progotto  compiuto  la  ma- 
teria tessile  più  foitemente  tassata, 
pagheranno  il  dazio  stabilito  per  le 
frangie,  secondo  la  materia  dominante 
in  peso,  con  l'aumento  di  1  lira  il 
chilogramma. 

La  sopratassa  per  la  sempliee  cu- 
citura degli  scialli,  délie  sciarpe  e 
degli  scialletti  (fichus)  di  lana,  tessuti 
o  a  maglia ,  stampati  o  non ,  anche 
guarniti  di  frangie,  ed  altresï  la  so- 
pratassa di  cucitura  per  le  coperte 
e  i  tappeti  di  lana,  semplicemente 
orlati,  sono  ridotte  dal  50  al  20  per 
cento. 

13. 

a  142.  Gli  scialli,  le  sciarpe  e 
gli  scialletti  (fichus)  in  tessuto  di 
lana,  neri,  non  ricamati,  con  fran- 
gie di  seta,  o  ricamati,  anche  in  seta, 
in  un  solo  angolo,  con  o  senza  fran- 
gie di  seta,  saranno  trattati  secondo 
la  specie  del  tessuto,  con  l'aumento 
del  25  per  cento.  Questi  oggetti 
non  saranno  sottoposti  alla  sopra- 
tassa di  cucitura. 

14. 

a  142.  Gli  abiti  per  uomini  e 
ragazzi,  ed  i  mantelli  e  le  giacche 
per  donne,  di  lana,  saranno  soggetti 
al  dazio  riguardante  la  materia  più 
fortemente  tassata,  nel  caso  in  cui 
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Oberfiftcbe  des  konfektionirten  Arti- 
kels  darstellt. 

Wenn  zwei  oder  mehr  Theile  der 
hôchst  belegten  Stoffe  in  ihrer  Ge- 
sammtheit  mehr  als  10  Prozent  der 
gedachten  OberflSche  ausmachen,  zahlt 
der  Artikel  einen  Zoll,  welcber  dem 
arithmetiechen  Mittel  der  Zollsatze 
fûr  die  hocbst  belegten  Stoffe  ent- 
spricht,  welche  bei  der  Zusammen- 
setzung  betheiligt  sind. 

15. 

Zu  160.  Der  Zuschlag  fiir  Kon- 
fektion  der  Fichus,  Ecbarpes  und 
Cachenez ,  schwarzer  oder  farbiger, 
aus  Seide  oder  Floretseide  gewebt, 
gemustert  oder  ungemustert,  besaurat, 
eingefasst  oder  mit  Fransen  besetzt, 
ist  von  50  auf  20  Prozent  ermâssigt. 

16. 

Zu  163  a.  Unter  Nr.  168  a  2  sind 
Yerstanden  Bretter  nnd  Brettchen  zu 
Verpackungsgegenstanden ,  Brettchen 
oder  Platten  zu  Fussboden ,  weder 
eingelegt  noch  geleimt,  und  ttber- 
haupt  aile  Gegenstânde  aus  gewohn- 
lichem  Holz,  welrhe  noch  keine  fer- 
tigen  Waaren  sind,  môgen  aie  auch 
gehobelt ,  gefalzt  oder  genutbet  sein. 

Platten,  T&feln  und  Streifen  von 
gemeinem  Holz  zum  Fourniren  fallen 
unter  Nr.  163  a  2,  wenn  sie  eine 
Dicke  von  2  Millimeter  oder  mehr 
baben. 

Schindeln  und  Fassdauben  fallen 
unter  Nr.  163  a  1. 

17. 

Zu  163  b.  Fur  die  Klassifikation 
des  Ebenistenholzes  bleibt  das  gegen- 
wartig  gelténde  Waarenverzeicbniss 
massgebend. 

18. 

Zu  165  a.    Ungepolsterte  Môbel 


j  questa  raateria  presenti  più  di  nn 
decimo  délia   superficie  totale  dell' 

•  oggetto  compinto. 

Se  due  parti  o  più  délie  materie 
più  tassate  presentino,  neir  insieme, 
più  del  10  per  cento  délia  detta  su- 
perficie, l'oggetto  pagherà  un  dazio 
corrispondente  alla  média  aritmetica 
dei  dazi  sulle  materie  più  tassate 
che  entrano  nella  composizione  di  esso. 


15. 

a  160.  La  sopratassa  per  la  cu- 
citura  degli  scialletti  (fichus),  délie 
sciarpe  e  dei  fazzoletti  (cache  -  nez) 
neri  o  colorati ,  di  teesuio  di  seta  o 
di  filuselïa,  operato  o  non,  orlati  o 
guarniti  di  frangie,  è  ridolta  dal  50 
al  20  per  cento. 

16. 

j  a  163  a).  Sono  compresi  sotto  il 
no.  1 63  a)  2  le  tavole  o  tavolette 
per  oggetti  da  imballaggio,  le  tavo- 
lette o  quadreîli  per  pavi menti,  non 
intarsiati ,  nè  incollati ,  ed  in  géné- 
rale tutti  gli  oggetti  in  legno  comune 
che  non  sono  ancora  lavori  compiuti, 
anche  se  sono  pialiati  ,  scanalati  o 
incavati. 

Le  tavole,  i  quadreîli  ed  i  fogli 
per  impiallacciare  di  legno  comune, 
cadono  sotto  il  no.  163  a)  2  se  hanno 
una  grossezza  di  2  millimetri  o  più. 

Le  assicelle  per  tetti  (bordeaux)  e 
le  doghe  cadono  sotto  il  no.  163  a)  1. 

17. 

a  163  b).  Il  rimando  aile  voci 
riguardanti  il  legno  da  ebamsti  è 
mantenuto  secondo  il  repertorio  ora 
in  vigore. 

18. 

a  165  a).   I  mobili  non  iinbottiti, 
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au  s  gebogenem,  gemeincm  Holz  fallen 
unter  Nr.  165  a  1  ,  auch  wenn  aie 
mit  nicht  gebogenem,  gemeinem  Holz, 
mit  Stroh- ,  Rohr-  und  fthnlichem 
Flecbtwerk  und  mit  gedrecbselten, 
gelochten  Theilen  oder  mit  gepressten 
oder  mit  der  Frasmaschine  herge- 
stellten,  niebt  geschnitzten  Verzie- 
rungen  verbunden  sind. 

Nicbt  gepolsterte  Môbel  aus  niebt 
gebogenem,  gemeinem  Holz  fallen 
unter  Nr.  165  a  2  ,  auch  wenn  aie 
gedrechselt,  mit  gemeinem  Holz  four- 
nirt,  gelocht,  durch  Pressung  oder 
mit  der  Frasmaschine  verziert  und 
mit  Stroh- ,  Rohr-  und  fthnlichem 
Flecbtwerk  verbunden  sind ,  voraus- 
gesetzt,  dass  sie  nicht  geschnitzt  sind. 

Nicht  ausgeschlossen  sind  aus  Nr. 
165a  1  nnd  2  ungepolsterte  Môbel 
aus  gemeinem  Holz,  mit  gewobnlichen 
und  nicht  zur  Yerzierong  dienenden 
Zuthaten  aus  gemeinem  Metall,  selbst 
wenn  dièse  Zuthaten  vernickelt  sind. 

19. 

Zu  170.  Schaufeln,  Gabeln,  Rechen, 
Schùsseln ,  Lbffel ,  Napfe  und  andere 
Gegenstande  des  Hausgebrauchs, 
Handhaben  von  Ger&then  und  Werk- 
zeugen,  mit  oder  obne  Zwingen,  fer- 
ner  gemeine  Holzschuhe,  sowie  Zei- 
chen -Utensilien  (Zeichenbretter ,  Li- 
neale  und  dergleicheu)  fallen  je  nach 
ihrer  Bearbeitung  unter  die  Num- 
mern  170  a  und  b  2. 

Die  unter  Nr.  170  begriffenen  Ar- 
tikel  kônnen  auch  mit  Beschlâgen, 
Reifeù  oder  anderen  Nebenbestand- 
theilen  von  gemeinen  Metallen  ver- 
S6hen  sein. 

Spindeln  und  Spulen  fallen  unter 
Nr.  170  b  1»  «îch  wenn  sie  zum 
Theil  aus  Ebenistenholz  besteben. 

20. 

Zu  171.    Hblzerne  KnSpfe  jeder 


di  legno  comune  curvato  cadono  sotto 
il  no.  165  a)  1,  snche  se  sono  com- 
raisti  a  legno  comune  non  curvato, 
con  lavori  di  treccie  di  paglia ,  di 
canna  d'india  e  simili,  e  con  parti 
tornite,  traforate,  o  con  ornamenti 
impressi  od  ottenuti  con  la  macchina 
da  scanalare  (machine  à  fraiser),  non 
intagliati. 

I  mobili  non  imbottiti ,  di  legno 
comune  non  curvato,  cadono  sotto  il 
no.  165  a)  2,  anche  se  sono  torniti, 
impiallacciati  di  legno  comune,  tra- 
forati,  o  con  ornamenti  impressi  od 
ottenuti  con  la  macchina  da  scana- 
lare e,  commisti  a  lavori  di  treccie 
di  paglia,  canna  d'india  e  simili, 
purchè  non  siano  intagliati. 

Non  sono  esclusi  dal  no.  165  a)  1 
e  2  i  mobili  di  legno  comune,  non 
imbottiti,  con  accessori  usuali  e  non 
ornamentali  di  metalli  comuni,  anche 
nichelati. 

19. 

a  170.  Le  pale,  lé  forche ,  i  ra- 
strelli,  i  piatti,  i  cucchiai,  le  scodelle 
ed  altri  oggetti  d'uso  domestico,  i 
manichi  di  utensili  e  di  strumenti, 
con  o  senza  ghiere,  gli  zoecoli  co- 
muni di  legno  e  gli  oggetti  da  di- 
segno  (tavole,  regoli  e  simili)  sono 
compresi  nel  no.  170  a)  e  b)  2 ,  se- 
condo  il  lavoro. 

Gli  oggetti  compresi  nella  voce 
no.  170  saranno  ammessi  anche  se 
siano  muniti  di  ferramento,  cerchi  od 
altri  accessori  di  métallo  comune. 

I  fusi  e  i  rocchetti  entrano  sotto 
il  no.  170  b)  1,  anche  se  sono  com- 
posti,  in  parte,  di  legno  da  ebanisti. 

20. 

a  171.    I  bottoni  di  ogni  speeie, 
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Art  werden  als  Holzarbeiten,  je  nach 
ihrer  Bearbeitung  behandelt. 

Knôpfc  ans  Steinnuss  und  Pfeifen- 
rohre  jeder  Art  mit  Mundetiicken  aus 
Bein ,  Horu  oder  Holz  fallen  unter 
die  Kurzwaaren  aus  Holz. 

21. 

Zu  177  b.  Peine  Korbflechterwaa- 
ren  konnen  gewohnliche  und  nicht  zur 
Verzierung  dienende  Zuthaten  aus  ge- 
meinem,  auch  verni ckelt en  Métal]  haben. 

22. 

Zu  183.  Unter  das  weisse  oder  in 
der  Masse  gef&rbte,  zu  Couverts  ge- 
formte  Papier  (183  c)  fallen  nicht 
nnr  rechtwinklig,  sondern  auch  schief- 
winklig  geschnittene  Couvertpapiere. 

23. 

Zu  186  a.  Unter  gemeiner  Pappe 
wird  die  Pappe  in  Masse  oder  die 
aus  gekautscbten,  nicht  zusammenge- 
leimten  Schichten  hergestellte  Pappe 
verstanden.  Aile  ans  zusammenge- 
leimten  Papierschichten  hergestellten 
oder  mit  Papier  ttberzogenen  Pappen 
geboren  unter  die  feinen. 

Gemeine  Pappe  im  Gewichte  von 
weniger  als  300  Grarara  auf  das 
Quadratmeter,  welche  die  Merkmale 
des  Packpapieres  aufweist,  soll  wie 
Packpapier  behandelt  werden. 

An  den  Randern  beschnittene  Pappe 
in  rechtwinkliger  Porra  fâllt  unter 
Nr.  186. 


di  legno,  sono  classificati  fra  i  lavori 
di  legno,  secondo  il  lavoro. 

I  bottoni  di  corozzo  e  le  cannuccie 
da  pipa,  d'ogni  sorta,  con  bocchini 
di  osso ,  di  corno  o  di  legno ,  sono 
compresi  nelle  »mercerie  di  )egno«. 

21. 

a  177  b).  I  lavori  da  panieraio 
fini  possono  avère  accessori  usuali  e 
non  ornauientali  di  métallo  comune, 
anche  nichelato. 

22. 

a  183.  La  carta  bianca  o  tinta 
in  pasta,  tagiiata  in  forma  rettan- 
golare  od  in  altra  forma^  per  far 
buste  da  lettere,  si  classifica  corne 
la  carta  biauca  o  tinta  in  pasta 
foggiata  in  buste  (no.  183  c). 

23. 

a  186  a).  È  considerato  corne  car- 
tone  ordinal  io,  il  cartone  in  massa 
o  formato  di  strati,  rinniti  mediante 
pressione,  senza  colla.  Qualunque 
altro  cartone  formato  di  strati  incol- 
lati  gli  uni  sugii  altri,  o  ricoperto  di 
carta,  è  classificato  fra  i  cartoni  fini. 

II  cartone  comune  di  peso  inferiore 
a  300  grammi  per  métro  quadrato, 
che  présenta  *i  caratteri  délia  carta 
d'imballaggio,  sarà  ammesso  al  régime 
délia  carta  da  imballaggio.  I  cartoni 
rifilati  agli  orli,  in  forma  rettangolare, 
seguono  il  régime  délia  voce  186. 


24.  24. 
Zu  187.  Hierher  gehSrcn  auch  a  187.  Sono  compresi  fra  i  la- 
Waareu  mus  Papier  und  Pappe  mit  vori  di  carta  e  di  cartone  (no.  187) 
Zuthaten  aus  anderen  Stoffen,  wel-  i  lavori  di  carta  e  di  cartone  con 
che  das  gegenwârtig  giltige  Waaren-  j  accessori  di  altre  materie ,  che  il 
verzeichniss  dieser  Nummer  zuweist, 1  repertorio  attualmente  in  vigore  ri- 
eowie  die  PapierwSsche.  |  manda  alla  voce  indicata  (187),  0 

la  biancheria  di  carta. 
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Durcb  Zerschneiden  oder  Falten  1 
ftir  Papparbeiten  vorgericbtete  Pappe  ! 
nnterliegt  dem  Zoilsatze  der  betreffen-  ' 
den  Pappe  mit  einem  Zuscblag  von  • 
12  Lire  ftir  100  Kilogramm. 

25. 

Zu  187.  Knïïpfe  ans  Papiermaché  ! 
uud  ftbnlichera  Material  werden  zum  1 
Zoilsatze  von  50  Lire  ftir  100  Kilo- 
gramm zngeiassen. 

26. 

Zn  188.  Wie  gedruckte  Noten  sind 
anch  litbograpbirteNoten  zn  behandeln. 

27. 

Zu  190  b.  In  untergeordnetem 
Masse  geflickte  rohe  Pelle  zn  Pelz- 
werk  gehôren  hierber,  nicht  unter 
Kttrschnervfaaren  (Nr.  192). 

i 

28. 

Zn  192.  Pelz-Kragen,  -Boas, 
-Mtitzen,  -Baretts  (mit  Ausnahme  der 
besetzten  Daraenbaretts),  mit  Futter, 
Blindera,  seidenen  Schntiren  oder  an- 
derem  Besatz,  fallen  unter  Nr.  192. 

29. 

Zu  201  b2.  Ftir  die  Zollbeband- 
lung  gusseiserner  Rohren  ist  der  Um- 
stand,  ob  sie  getheert  sind  oder  nicbt, 
obne  Einfluss. 

30. 

Zu  206  a  und  b.  Der  Zollsatz  von 
10  Lire  fttr  geschmiedete  Nagel  aus  j 
Eisen  oder  Stabl  kommt  ancb  dann  j 
zur  Anwendung ,  wenn  sie  mit  der  j 
Masehine  polirt  oder  durch  Ausgliihen  j. 
geblâut  sind. 

31. 

Zu  206.  Geldschranke  (casse-forti, 


T  nartoni  tagliati  in  pezzi  o  pie- 
gati,  per  lavori  di  cartone,  sono 
ammessi  al  dazio  dei  cartoni  délia 
rispettiva  qnalità ,  con  l'aumento  di 
12  lire  per  quintale. 

25. 

a  187.  I  bottoni  di  cartapesta  e 
di  materie  simili  sono  ammessi  al 
dazio  di  50  lire  per  quintale. 

26. 

a  188.  La  musica  litografata  si 
classifica  corne  musica  stampata  (no. 
188). 

27. 

a  190  b).  Le  pelli  crnde  dn  pellic- 
ceria,  rappezzate  o  raramendate,  non 
essenzialraente,  non  vanno  classinVate 
corne  lavori  da  pellicciaio  (no.  192), 
ma  si  classificano  sotto  il  no.  190  b). 

28. 

a  192.  I  collctti,  i  boa,  i  berretti 
di  pelliccia  (ad  eccezione  dei  berretti 
gnarniti  per  donna),  cou  fodera,  nastri 
e  cordoni  di  seta  o  con  altre  guarnizioni, 
si  classificano  sotto  la  voce  no.  192. 

29. 

a  201  b)  2.  Nella  classificazione 
dei  tubi  di  gbisa  non  si  tiene  conto 
délia  circostanza  cbe  essi  si  presen- 
tino  già  incatramati. 

30. 

a  206  a)  eb).  Il  dazio  di  10  lire, 
stabilito  per  i  cbiodi  fueinati  di 
ferro  o  d'acciaio,  è  applicabile  anche 
quando  questi  siano  puliti  a  mac- 
china  od  azzurrati  al  forno. 

31. 

a  206.    Le  casse  forti  ed  i  for- 
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forzieri)  fallen  tmter  Nr.  206  a  und 
b  2,  auch  wenn  sie  das  tibliche,  nicht 
als  Verzierung  dienende,  brttnirte 
oder  mit  anderen  Metallen  belegte, 
auch  vergoldete  Beiwerk  haben. 

32. 

Zu  206  b  2.  Geschirr  (Pfannen 
und  dergleichen)  aus  Eisenblech  von 
jeder  Dicke,  nur  auf  der  Innenseite 
abgeschliffen,  wird  zum  Zollsatze  von 
16  Lire  50  Centesimi  fûi  100  Kilo- 
gramm  zugelassen. 

33. 

Zu  209  a  und  b.  Gehârteter  Stahl 
ist  dem  nicht  gehiirteten  gleicbgestellt. 

34. 

Zu  224.  Uhrketten,  Schnallen, 
Fingerhûte  und  Spangeh,  Scbltlssel- 
kettôn  und  -Ringe;  sowie  Gestelle, 
Schlosser,  Garnituren  und  Beschlage 
fttr  Portemonnaies  und  Tâschnerwaa- 
ren,  aile  dièse  Àrtikel  aus  Eisen  oder 
Stahl,  briinirt,  werden  zum  Zollsatze 
von  80  Lire  ftlr  lOOKilogramm  zu- 
gelassen. 

35. 

Zu  234.  Mit  Gold  plattirte  Silber- 
waaren  sind  als  vergoldete  Silberwaa- 
ren,  nicht  alsGoidwaaren  zubehandeln. 

36. 

Zu  252,  253,  254  und  255.  Pfeifen 
aus  Thon,  Fayence  (Majolika)  oder 
Porzellan,  auch  mit  Reifen  oder  Dek- 
keîn  aus  gemeinen,  nicht  vergbldeten 
oder  versilberten  Metallen,  werden 
als  Waaren  aus  Thon,  Fayence  oder 
Porzellan  behandelt. 

Die  Deckel  und  andere  Zathàten 
aus  Nickellegirungen ,  mit  'welchen 
dièse  Pfeifen  versehen  sein  kdnnen, 
werden  nicht  als  solche  aus  versil- 
berten Metallen  bebandeft. 


zieri  si  classifîcano  sotto  il  no.  206  a) 
e  b)  2,  anche  se  hanno  accessori 
usuali  e  non  ornamentali  bruniti  o 
guarniti  d'altri  metalli,  anche  dorati. 

32. 

a  206  b)  2.  Il  vasellame  (padelle 
e  simili)  di  laraiera  di  ferro,  di 
qualunque  grossezza,  pulita  soltano 
internamente ,  è  ammesso  al  dazio 
di  lire  16.50  per  quintale. 

33. 

a  209  a)  e  b).  L'acciaio  temprato 
è  assimilato  ail'  acciaio  non  temprato. 

34. 

a  224.  La  catene  da  orologi,  le 
fibbie,  i  dadi  ed  i  fermagli;  le  ca- 
tenelle  e  gli  anelli  per  chiavi;  corne 
pure  le  armature,  le  serrature,  le 
guarnizioni  ed  i  fermagli,  per  por- 
tamonete  e  per  sacche;  tutti  questi 
ogetti  in  ferro  e  in  acciaio,  bruniti, 
sono  ammessi  al  dazio  di  80  lire 
il  quintale. 

35. 

a  234.  I  lavori  di  argento  placcati 
in  oro,  sono  classificati  corne  lavori  di 
argento  dorato,  non  corne  lavori  d'oro. 

36. 

a  252,  258,  254  e  255.  Le  pipe 
di  argilla,  di  maioiica  o  di  porcellana, 
anche  con  cerchi  o  coperchi  di  mé- 
tallo comune  non  dorato,  nè  argen- 
tato,  sono  assimilate  ai  lavori  di 
terra,  di  maioiica  o  di  porcellana. 

I  coperchi  ed  altri  accessori  é.i 
lega  di  nickel,  coi  quali  queste  pipe 
possono  essere  montate,  non  sono  con- 
siderati  corne  di  métallo  argentato. 
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Dieselben  Gegenstftnde,  mit  Reifen  !  Gli  stessi  oggetti,  con  cerchi  o  co- 
oder  Deckeln  aus  versilberten  ge-  '  percbi  di  métallo  comune  argentato, 
meinen  Metallen .  fallen  unter  Nr.  j  si  classificano  sotto  il  no.  829  a) 
329  a  (gemeine  Kurzwaaren).  |  (mercerie  comuni). 


37. 

Zu  254  und  255.  Aile  Verschieden- 
heiten  der  Form,  einschliesslich  der  ans 
der  Masse  bergestellten  Verzierungen, 
sind  aof  dieKlassifikation  ohneEinfluas. 

38. 

Zu  258.  Glas-  und  Krystallwaaren, 
welche  die  Marke  oder  den  Namen 
der  Fabnk,  eino  Glasplatte  oder 
eine  eingravirte  Bezeichnung  des 
Fassungsraumes  tragen ,  sind  von 
Nr.  258  a  nicht  ausgeschlossen. 

Einfach  geblasene  oder  gepresste 
Glas-  und  Krjstallwaaren  fallen  auch 
dann  unter  Nr.  258  a,  wenn  sie  am 
Rande,  Boden  oder  Stôpfset  abge- 
schliffen  oder  abgeiieben  sind. 

Glas-  und  Krystallwaaren  der  Nr. 
258  b  konnen  ganz  oder  tbeilweise 
gravi rt  sein. 

39. 

Zu  258  b  und  c.  Weiasis  oder 
farbiges  Hohlglas,  einfach  geblasen, 
nicht  geschnitten,  nicht  polirt,  nicht 
abgerieben  oder  gravirt,  auf  der  In- 
nenseite  versilbert,  auch  auf  der  Aus- 
senseite  ganz  oder  theilweise  mit 
gelbem  Lack  tiberzogen  oder  mit  or- 
diuarer  Malerei  verziert  (Kugeln  fûr 
G&rten,  Leuchter,  Vasen,  Tassen, 
Salzn&pfchen  und  dergleichen)  wird 
zum  Zollsatze  von  12  Lire  fur  100 
Kilogramm  zugelassen. 

40. 

Zu  259.  Flaschen  jeder  Form, 
welche  Mineralwasser  oder  Bier  ent- 
halten,  zahlen  den  Zoll  gemeiner 
leerer  Flaschen. 

41. 

Zu  265.  Malz  wird  wie  Gerste  be- 


37. 

a  254  e  255.  Qualsiasi  varietà  di 
8tampo,  compresi  gli  ornati  ottenuti 
in  pasta,  non  ha  influeuza  sulla  clas- 
sificazione. 

38. 

|  a  258.  Non  sono  esclnsi  dal 
j  no.  258  a)  i  vetri  ed  i  cristaili  con 
:  la  marca  o  il  nome  délia  fabbrica, 
una  piastra  di  vetro  o  una  inoisione 
j  che  ne  indichi  la  capacità. 

;     I    lavori  di  vetro  o   di  cristallo 
semplicemente  soffiati  o  gettati ,  si 
classificano  sotto  il  no.  258  a),  anobe 
|  quando  abbiano   l'orlo ,   il  fondo  o 
j  il  turracciolo,  arrotato  o  pulito. 

I  lavori  di  vetro  e  di  cristallo 
|  compresi  sotto  il  no.  258  b)  possono 
|  essere  incisi  in  tutto  o  m  parte. 

39. 

|  a  258  b)  e  c).  I  lavori  di  vetro 
vuoto  bianco  o  di  colore,  semplice- 
mente soffiati»  non  arrotati,  non  puliti 
nè  smerigliati,  nè  incisi,  argentati 
internamente,  anche  se  ricoperti  este- 
riormente,  in  tutto  o  in  parte,  di 
una  vernice  gialla,  o  di  decorazioni 
in  pittura  grossolana  (sfere  per  gîai> 
dini,  candelabri,  vasi,  coppe,  salière 
e  simili)  sono  ammessi  al  dazio  di 
12  lire  il  quintale. 


40. 

a  259.  Le  bottiglie  di  qualunqur 
forma,  contenenti  acque  minerali  c 
birra,  sono  soggette  al  dazio  délie 
bottiglie  comuni  vuote. 

41. 

a  265.  Il  malto  è  assoggettato  a? 
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haudelt  ;  Httlsenfrttchte  wie  Getreide-  j  régime  daziario  dell'  orzo  ;   i  legumi 


arien,  andere  —  granagliealtre  (265  b). 


42. 

Zu  274.  Als  Satzmebl  wird  aucb 
Kartoffolsta'rke  mit  Ausnalime  des 
Dextrins  und  der  gerosteten  Kartoffel- 
stfirke  hehandelt. 

43. 

Zu  306  c.  Sardellen  (Clupea  sar- 
dina ,  0.  pilchardus,  O.  papaiina), 
acciughe  (Engraulis  enchrasicbolus), 
boia!i9  (Gadus  minutus),  scoranze 
(Alburnus  alborella),  sgombri  (Scom- 
ber  scombrus),  lanzarole  (Scomber 
coliaa),  angusigoie  (Belona  rostrata, 
B.  acus),  mande  (Maris  vulgaris, 
Maena  vulgaris),  bobi  (Box  vulgaris) 
und  sun  (fracburus  trachurus),  ge- 
salzeu,  werden  zolifrei  zugeiassen. 

Ebenso  wird  die  getrennt,  aber 
gleicbzeitig  mit  den  Fiscben  einge- 
hende  Salzlake  bis  zu  10  Promeut  des 
Gewicbtes  der  Fiscne  zollfrei  zugeiassen. 

44. 

Zu  326  b  Knopfe  aus  Knochen 
und  Horn  unterliegen  dem  Zollsatze 
von  50  Lire  iûr  100  Kilogramm. 

45. 

Zu  329.  Brieftaschen,  Geldta^chen, 
Oigarrentaschen,  Notizbucher  nnd  ahn- 
Hche  Arbeiten  aus  Leder  aller  Art;, 
einschliesslich  des  Juchtenledei-s ,  in 
Verbindung  mit  gemeiuen,  weder  ver- 
goldeten  noch  versilberten  Metallen, 
werden  als  gerneine  Kurzwaaren  be- 
handelt.  Die  Zuthateu  aus  Nickel- 
legirung,  womit  dièse  Gegenst&nde 
versehen  sein  kônnen ,  werden  nicht 
als  solche  aus  versilberten  Metallen 
angeseben. 

46. 


seccbi  a  quello  délie  granaglie  altre 
(265  b). 

42. 

a  274.  L'amido  di  patate,  €sclu:a 
la  destrina  e  la  fecola  di  patate  ab- 
brustolita,  è  soggetto  allo  stesso 
trattamento  délie  f école. 

43. 

a  306  c).  Le  sardelle  (Clupea  sar- 
dina,  O.  pilchardus,  C.  papaiina),  ac- 
ciughe (Engraulis  enchrasicholus), 
boiane  (Gadus  minutus),  scoranze, 
(Alburnus  alborella),  sgombri  (Seom«« 
ber  scombrus),  lanzarole  (Scomber 
colias),  angusigole  (Beloua  rostrata, 
B.acus),  inaride  (  Maris  vulgaris,  Maeua 
vulgaris),  bobi  (  Box  vulgaris)  e  suri 
(Traoburus  tracburus),  saiati ,  sono 
ammessi  in  esenzione  di  dazio.  È 
pure  ammessa  in  esenzione  la  sala- 
!  moia  importata  separatamente ,  ma 
!  conlemporaneamente  ai  pesci,  fino 
alla  concorrenza  del  10  per  cento 
'  del  peso  de;  pesci. 

j  44. 

a  326  b).  I  bottoni  d'osso  e  di 
I  corno  sono  ammessi  al  dazio  di  50 
i  lire  il  quintale. 

45. 

|     a  32^'.   I  portafogli,  portamonete, 
!  portasigari,  libretti  per  note,  «»  simili 
!  Favori  di  pelle  di  ogni  sorta,  coru- 
j  preso  il  cuoio  di  Russia,  montati  in 
i  metalli  comuni,  non  dorati ,  nè  ar- 
i  gentati ,  sono  classificati  corne  mer- 
cerie comuni.    GH  accessori  di  lega 
di  nickel ,  di  cui  questi  oggetti  pos- 
souo  essere  forniti ,  non  sono  consi- 
déra ti  corne  di  métallo  argentato. 


46. 


Allgemeine  Bemerkuug  :  Die  Be-  !     L'apposizione  di  marche  o  dei  nomi 
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zeichnung  der  Waarcn  mit  Fabrik-  | 
marken  und  Firmenst-  mpeln  bleibt  uuf  j 
die  Zollbehandlung  ohne  Einfluss. 

7<  u  Aitikel  11  desVertrages. 

Die  beidei  seitigen  Schiffsmessbriefe 
:inden  nach  Massgabe  der  hieriiber 
zwiscben  den  vertragscbliessenden 
Tbeilen  getroffenen  besonderen  Ver- 
•jinbarung  gegenseitige  Anerkennuug. 

./jU  Artikel  17  des  Vert  rage  s. 

Die  BevoilmSchtigten  sind  iiber- 
eingekommeu,  dass  das  gegeuwârlige 
Protokoll  zugleicb  mit  deui  Vert  rage 
den  beiden  vertragschliessenden  Tbei- 
len vorgelegt  werden  soll ,  und  dass 
im  Falle  der  Ratifikation  des  letzte- 
ren  aucb  die  in  dem  ersteren  ent- 
haltenen  Erklârungen  und  Verabre- 
dungen  ohne  weitere  fdrinliche  Kati- 
fikation  als  genebrnigt  angesehen 
werden  konuen. 

So  gescheheu  zu  Uoin,  den  6.  De- 
zember  1891. 

Graf  Solms. 


di  fabbrica  sopra  le  merci  non  in- 
fini sce  sul  trattamento  doganale. 

AIT  artieolo  11°  deï  trattato. 

1  certifieati  di  stazzatura  rilasoiati 
nei  due  paesi  saranno  reciprocamente 
rieonosciuti  conformemente  allo  spé- 
ciale accorde  intervenuto  fra  le  due 
Parti  contraenti  su  questa  materia. 

Ail  artieolo  17°  del  trattato. 

I  Plenipotenziari  sottoscritti  hanno 
concordato  che  il  présente  protocollo 
saià  sottoposto  aile  due  Parti  con- 
traenti contemporaneamente  al  trat- 
tato, e  cbe ,  qualora  questo  venga 
ratificato ,  rinebe  le  dichiarazioni  e 
gli  accord]  contenu ti  nel  protocollo 
saranno  ugualmente  considerati  coma 
approvati ,  senza  bisogno  di  una  ul- 
terioie  foi  maie  ratitica. 

Fatto  a  Borna,  addî  ô*  dicembre 
1891. 

Rudiuï 
G,  Malvano. 
N.  Miragiia. 
ti.  Slringher. 
A.  MoHzilli. 


52. 

ALLEMAGNE,  BELGIQUE. 

Traité  de  commerce  et  de  douane;  signé  à  Berlin 
le  t>  décembre  1891*). 

Rêiehsgesetzblatt  1892.    S.  2M  ff. 

Seine  Majestât  der  Deutsche  Kaiser,  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemag- 
Konig  von  Preussen,  im  Nainen  des  ne,  Roi  des  Prusse,  au  nom  de  l'fim- 
Dentschen  Reichs ,  einerseits ,  und  pire  Allemand  d'une  part ,  et  Sa 
Seine  Majest&t  der  Kônig  der  fielgier,  j  Majesté  le  Roi  des  Belges  d'autre 
andererseits ,  von  dem  Wunsche  ge-  i  part,  désirant  développer  les  relations 


*J  Les  ratifications  ont  été  échangées. 
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leitet ,  die  Handclsbeziehungen  zwi- 
scben  Deutscbland  nnd  Belgien  durch 
den  Abscbluss  eines  nouen  Handels- 
und  Zollvertragep  m  fb'rdern,  haben  zu 
diesem  Zweck  Unterbandlnngen  erflff- 
nen  lassen  nnd  zn  Bevollmachtigten 
ernannt : 

Seine  Majestât  der  Deutsche  Kaiser, 
Kfinig  von  Preussen: 

Allerhitehstihren  Wirklichen  Ge- 
heimen  Ratb ,  Staatssekretâr 
des  Auswartigen  Amts,  Uerrn 
Adolf  Freiherrn  Marschali  von 
Bieberstein, 

und 

Seine  Majestât  der  Kônig  der  Beî- 
gier  : 

Allerhochstibren  ausserordentli- 
cben  Gesandten  nnd  bevollmach- 
tigten Minist  er  bei  Seiner  Majestât 
dem  Deutschen  Kaiser,  Kônig 
von  Preussen,  Herrn  Julius  Baron 
Greindl. 

w-elche.  nacb  gegenseitiger  Mitthcilung 
ibier  in  guter  und  gehî>riger  Form 
befundenen  Vollmachten,  iiber  nach- 
stehende  Artikel  libei  eingekommcn 
sind  : 

Artikel  1. 
Die  Angehôrigen  eines  der  vertrag- 
scbliessenden  Theile,  welche  in  dem 
Gebiete  des  anderen  Theiles  dauernd 
oder  vortibergebend  sicb  aufhalten, 
sollen  daselbst  in  Bezug  auf  den  Be- 
trieb  des  Handels  und  der  Gewerbe 
die  nâmlichen  Rechte  geniessen  und 
keinen  hoheren  oder  anderen  Abgaben 
unterworfen  werden ,  als  die  Ange- 
hôrigen  des  in  diesen  Beziehnngeu 
ara  meisten  begtinstigten  Landes. 

Artikel  2. 

Die  belgischen  Boden-  nnd  Ge~ 
werbserzeugnisse,  welche  in  Deutsch- 
laod,  nnd  die  deutschen  Boden-  und 


commerciales  entre  l'Allemagne  et  la 
Belgique  par  la  conclusion  d'an 
nouveau  traité  de  commerce  et  de 
douane,  sont  entrés  en  négociations 
à  cet  effet  et  ont  nommé  pour  Leurs 
Plénipotentiaires,  savoir  : 

Sa  Majesté  1  Empereur  d'Allemagne, 
Roi  de  Prusse: 

Monsieur  Adolphe  Baron  Mar- 
scbali de  Bieberstein,  Son  Con- 
seiller Intime  Actuel,  Secrétaire 
d'Etat  du  Département  des  Af- 
faires Etrangères, 

et 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges: 

Monsieur  Jules  Baron  Greindl, 
Sou  Envoyé  Extraordinaire  et 
Ministre  Plénipotentiaire  près 
Sa  Majesté  l'Empereur  d'Alle- 
magne, Roi  de  Prusse, 

lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs 
pleins-pouvoirs,  trouvés  en  bonne  et 
due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants  : 

Article  1. 
Les  ressortissants  de  Tune  des 
Parties  contractantes  qui  s'établissent 
dans  le  territoire  de  l'autre  Partie 
ou  qui  y  résident  temporairement,  y 
jouiront,  ïelativement  à  l'exercice 
du  commerce  et  des  industries,  des 
mêmes  droits  et  n'y  seront  soumis 
à  aucune  imposition  plus  élevée  ou 
autre  que  les  ressortissants  de  la 
nation  la  plus  favorisée  sous  ces  rap- 
ports. 

Article  2. 
Les  produits  du  sol  et  de  l'indu- 
strie de  la  Belgique  qui  seront  im- 
portés en  Allemagne  et  les  produits 
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Gewerbserzeugnisse,  welche  in  Belgien 
"  eingefïihrt  werden,  solîen  daselbst,  aie 
inogen  zaru  Verbraucb,  zu  Lagerang, 
zur  Wiederausfubr  oder  zur  Durch- 
fabr  bestimmt  sein,  der  n&mlichen 
ttehandlung  unterliegen  nnd  keinen 
bôheren  oder  anderen  Abgabcn  un- 
terworfen  werden,  als  die  Erzeugnisse 
des  in  diesen  Beziebungen  atn  meisten 
begiinstigten  Landes.  Insbesondere 
wird  jede  Begttnstigung ,  jedes  Vor- 
recht  und  jede  Ermassigung  in  dem 
Tarif  der  Eingangsabgaben ,  welche 
ainer  der  vertragschliessenden  Tbeile 
"Auer  dritten  Macbt  zugestehen  mochte, 
gleicbzeitig  und  obne  Bedingungen 
den  Boden-  nnd  Gewerbserzeugnissen 
des  andaren  zu  Tbeil  werden. 

Article  8. 
Von  den  in  dem  beiliegenden  Tarif 
A  bezeichneten  deutschen  Boden-  und 
Gowerbserzeuguissen  sollen  bei  ihrer 
Einfuhr  in  Belgien,  und  von  den  in 
dem  beiliegenden  Tarif  B  bezeichneten 
belgiàchen  Boden-  und  Gewerbser- 
zeugnissen sollen  bei  ihrer  Einfuhr 
in  Deutschland  keine  anderen  oder 
bôheren  als  die  in  diesen  Anlagen  be- 
stimmtenEnigangszôlleerhoben  werden. 

Wenn  einer  der  vertragschliessenden 
Theile  auf  einen  in  der  Anlage  A 
beziehungsweise  B  zu  gegenwartigem 
Vertrage  angeftihrten  Gegenstand  ein- 
beimischer  Erzeugung  oder  Fabrika- 
tion  eine  neue  innere  Steuer  oder 
einen  Zuschlag  zu  der  inneren  Steuer 
legen  sollte,  so  kann  der  gleichartige 
Gegenstand  mit  einer  gleichen  oder 
entsprechenden  Abgabe  bei  der  Ein- 
fuhr belegt  werden. 

Artikel  4. 
.Innere  Abgaben,  welche  in  dem 
Gebiete  des  einen  der  vertragschîies- 
senden  Theile,  soi  es  ftir  Eechnung 
dçe  Staatea  ,o<}er  fùr  Eechnung  von 
Nouv.  Recueil  Oén.  2*  S.  XVII. 


du  sol  et  de  l'industrie  de  l'Allemagne 
qui  seront  importés  en  Belgique, 
destinés,  soit  à  la  consommation,  soit 
à  la  réexportation  ou  au  transit, 
seront  soumis  au  même  traitement 
et  ne  seront  passibles  de  droits  ni 
plus  élevés  ni  autres  ,  que  les  pro- 
duits de  la  nation  la  plus  favorisée 
sous  ces  rapports.  Nommément,  tonte 
faveur,  toute  immunité  et  toute  ré- 
duction du  tarif  des  droits  d'entré 
que  l'une  des  Parties  contractante 
accordera  à  une  tierce  Puissance,  sera 
immédiatement  et  sans  condition  éteis 
due  aux  produits  du  sol  et  de  l'in- 
dustrie de  l'autre. 


Article  3. 

Les  produits  du  sol  et  de  l'indus- 
trie de  l'Allemagne  énnmérés  dans  le 
tarif  A,  joint  au  présent  traité,  à 
leur  importation  en  Belgique  et  les 
produits  du  sol  et  de  l'industrie  de 
la  Belgique,  foumârés  dans  le  tarif 
B,  joint  au  présent  traité,  à  leur  im- 
portation en  Allemagne,  ne  seront 
assujettis  à  des  droits  d'entrée  autres, 
ni  plus  élevés  que  ceux  fixés  dans 
lesdites  annexes. 

Si  l'une  des  Parties  contractantes 
venait  à  étiblir  un  nouvenau  droit 
intérieur  ou  un  supplément  de  droit 
inférieur  sur  un  article  de  production 
ou  de  fabrikation  nationale  compris 
dans  le  tarif  A  ou  B  annexé  au  pré- 
sent traité.,  l'article  similaire  pourra 
être  grevé,  à  l'importation,  d'un  droit 
égal  ou  correspondant. 

Article  4. 

Les  droits  intérieurs,  perçus  pour 
le  compte  de  l'Etat,  de  communes 
ou  de  corporations,  qui  grèvent  ou 
grèveront  la  production,  la  fabrica- 

Fff 
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Gemeinden  oder  Korporationen  auf 
der  Hervorbringung,  der  Zubereitung 
oder  dem  Verbrauch  eines  Erzeug- 
nisses  gegenw&rtig  ruben,  oder  ktinf- 
tig  ruben  werden,  dûrfen  Erzeugnisse 
des  anderen  Theiles  unter  keinem 
Vorwande  hôber  oder  in  lUstigerer 
Weise  treffen  als  die  gleichartigen 
Erzeugnisse  des  eigenen  Landes. 

Artikel  5. 
Bei  der  Ausfuhr  nach  Belgien  diir- 
fen  in  Deutschland  und  bei  der  Aus- 
fuhr  nacb  Deutschland  dtirfen  in  Bel- 
gien Ausgangsabgaben  von  keinen 
anderen  Waaren  und  mit  keinem  hô- 
heren  oder  anderen  Betrage  erboben 
werden  als  bei  der  Ausfuhr  nach  dem 
in  dieser  Beziebung  am  meisten  be- 
gunstigten  Lande.  Au<;h  jede  sonst 
von  einem  der  vertragsebliessendon 
Theile  einer  dritten  Macht  in  Beziebung 
auf  die  Ausfuhr  zugestandene  Begtin- 
stignng  wird  gleichzeitig  und  ohne  Be- 
dingung  dem  anderen  zu  Theil  werden. 

Artikel  6. 

Die  Waarendurchfubr  von  und  nacb 
Belgien  soll  in  Deutscbland  und  die 
Waarendurchfubr  von  und  nach 
Deutscbland  soll  in  Belgien  von  jeder 
Durchgangsabgabe  frei  seinr  unbe- 
sebadet  der  besonderen  Anordnungen 
in  Beziebung  auf  Schiesspulver  und 
Kriegswaflfen. 

Artikel  7, 
K  einer  der  vertragschliessenden 
Theile  wird  ein  Einfubr-,  Ausfubr- 
oder  Durchfuhrverbot  gegen  den  an- 
deren in  Kraft  setzen,  welebes  niebt 
entweder  gleichzeitig  auf  aile  oder 
doeh  auf  aile  diejenigen  Nationen 
Anwenduug  fiinde,  bei  welchen  die 
gleichen  Voraussetzungen  zutreffen. 
Die  Ausfuhr  von  Kriegsbedîirfnissen 
kauu  jedoeb  unier  ausserordentlichen 


tion  on  la  consommation  d'un  ar- 
ticle dans  le  territoire  d'une  des 
Parties  contractantes ,  ne  frapperont 
sous  aucun  prétexte  les  produits  de 
l'autre  Partie  d'une  manière  plus 
forte  ou  plus  gênante  queles  produits 
similaires  indigènes. 


Article  5. 

A  l'exportation  vers  la  Belgique 
il  ne  sera  perçu  en  Allemagne,  et  à 
l'exportation  vers  l'Allemagne  il  ne 
sera  perçu  en  Belgique,  d'autres  ni 
de  plus  hauts  droits  de  sortie  qu'à 
l'exportation  des  mêmes  objets  vers 
le  pays  le  plus  favorisé  a  cet  égard. 
De  même,  toute  autre  faveur  accor- 
dée par  l'une  des  Parties  contractantes 
à  une  tierce  Puissance  à  l'égard  de 
l'exportation,  sera  immédiatement  et 
sans  condition  étendue  à  l'autre. 


Article  6. 
Le  transit  des  marchandises  venant 
de  la  Belgique  ou  y  allant  sera 
exempt  en  Allemagne  et  le  transit 
des  marchandises  venant  de  l'Alle- 
magne ou  y  allant  sera  exempt  en 
Belgique  de  tout  droit  de  transit, 
sans  préjudice  du  régime  spécial  con- 
cernant la  poudre  à  tirer  et  les  armes 
de  guerre. 

Article  7. 

Aucune  des  Parties  contractantes 
ne  soumettra  l'autre  à  une  prohibition 
d'importation,  d'exportation  ou  de 
transit  qui  ne  soit  appliquée  en  même 
temps  à  toutes  les  autres  nations  ou 
du  moins  à  toutes  celles  qui  se  trou- 
veraient dans  les  mêmes  conditions. 
Cependant,  dans  des  circonstances 
extraordinaires,  l'exportation  de  pro- 
visions de  guerre  pourra  être  probi- 


ar- 
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Cmstanden  ohne  Rucksieht  auf  die  j  bée   sans  égard 
vorstehende    Bestimmung    verboten  précédente, 
werden. 


à    la  disposition 


Artikel  8. 


Article  8. 

Die  Bestimmiingen  der  Artikel  2,  i  Les  dispositions  des  article»  2 ,  5 
5  und  7  finden  auf  die  von  einem  et  7  ne  s'appliquent  pas  aux  faveurs 
der  vertragschliessenden  Theile  einer  j  accordées  par  l'une  des  Parties  eon- 
dritt.en  Mauht  im  grenznachbarlichen  j  tractantes  à  une  tierce  Puissance  li- 
Verkehr  eingeraumten  Begttnetigun-  mitrophe  pour  faciliter  le  trafic- fron- 


gen  keine  Auwendung. 

Artikel  9. 

Kaufleute,  Fabrikanten  und  andere 
Gewerbetreibeude,  welche  sien  durch 
den  Besitz  einer  von  den  Behorden 
des  Heimathlandes  ausgefftigten  Ge- 
werbe-Legitimationskarte  darttber  aus- 
weisen,  dass  sie  in  dem  Staate,  wo 
sie  ihren  Wobnsitz  haben,  zum  Ge- 
werbebetriebe  berechtigt  sind,  sollen 
befugt  sein,  persônlich  oder  durch  in 
ihren  Diensten  stehende  Reisende  in 
dem  Gebiete  des  anderen  vertrag- 
schliessenden Theiles  Waareneiukâafe 
zu  machen  oder  Besteliungen  auch 
unter  Mitfuhrung  von  Mustern  zu 
snchen.  Solange  solche  Kaufleute, 
Fabrikanten  und  andere  Gewerbetrei- 
bende  oder  Handlungsreisende,  welche 
in  Belgien  angesessen  sind  und  in 
Dentachland  fdr  Recbnung  eines  bel- 
gischen  Hauses  reisen,  von  derZahlung 
einer  Gewerbe-  oder  Einkommensteuer 
befreit  sind,  soll  auf  Grund  der  Ge- 
genseitigkeit  dasselbe  statf finden  bei 
Kaufleuten,  Fabrikanten  und  anderen 
Gewerbetreibenden  oder  Handlungs* 
reisendeu,  welche  in  Deutschland  an- 
gesessen sind  und  in  Belgien  fUr 
Recbnung  eines  deutschenHauses  reisen, 
wobei  Ubrigens  das  Meistbegûnsti- 
gungsrecht  beiderseits  aufrecht  erhal- 
ten  bleibt. 

Die  mit  einer  Gewerbe  -  Legitima- 
tiouskarte  verseheuen  Gewerbetrei- 
benden (Handlungsreisenden)  dttrfen 


tière. 

Article  9. 
Les  négociants,  les  fabricants»  et 
autres  industriels  qui  prouveront  par 
la  possession  d'une  carte  de  légiti- 
mation délivrée  par  les  autorités  de 
leur  pays  qu'ils  sont  autorisés  à 
exercer  une  industrie  dans  l'Etat  où 
ils  ont  leur  domicile  pourront,  soit 
personnellement,  soit  par  des  commis 
voyageurs  à  leur  service,  faire  des 
achats  et,  même  en  portant  des  échan- 
tillons avec  eux,  rechercher  des  com- 
mandes dans  le  territoire  de  l'autre 
Partie  contractante.  Aussi  longtemps 
que  lesdits  négociants,  fabricants  et 
autres  industriels  ou  commis  voya- 
geurs établis  en  Belgique,  voyageant 
en  Allemagne  pour  le  compte  d'une 
maison  belge,  seront  exempts  du  paie- 
ment d'un  droit  de  patente  ou  de 
l'impôt  sur  le  revenu,  par  réciprocité 
il  en  sera  de  môme  pour  les  négo- 
ciants, fabricants  et  autres  industriels 
ou  commis  voyageurs  établis  en  Alle- 
magne, voyageant  en  Belgique  pour 
le  compte  d'une  maison  allemande,  le 
droit  de  la  nation  la  plus  favorisée 
restant  d'ailleurs  réciproquement  sau- 
vegardé. 


Les  industriels  (commis  voyageurs) 
qui  seront  munis  d'une  carte  de  lé- 
gitimation ,  pourront  avoir  avec  eux 
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wohl  Waarenmuster,  aber  keine  Waa- 
ren  mit  sich  ftihren. 

Die  Ausfertigung  der  Gewerbe-Le- 
gitiinationskarte  soll  nach  dem  in  der 
Anlage  C  enthaltenen  Muster  erfolgen. 

Die  vertrugschliessenden  Theile  wer- 
deu  sich  gegenseitig  Mittheilung  da- 
rûber  machen,  welche  BehBrden  zur 
Ertheilung  von  Gewerbe  -  Legitimati- 
onskarten  befugt  sein  sollen  und 
welche  Vorscbrifien  bei  Ausûbung  défi 
Geweibetriebes  zu  beachten  »sind. 

Fur  zollpflichtige  Gegenstânde,  wel- 
che als  Muster  von  den  vorbezeicb- 
neten  Handlungsreisenden  eingebracht 
werden,  wird  beiderseits  Befreiung  von 
Eingangs-  und  Ausgangsabgaben  zu- 
gestanden,  unter  der  Voraussetzung, 
dass  dièse  Gegenstânde  binnen  einer 
im  Voraus  za  bestimmenden  Frist 
unverkanft  wieder  ausgefiihrt  werden 
und  die  Identitât  der  ein-  und  wieder 
ausgefûhrten  Gegenstaude  ausser  Zwei- 
fel  ist. 

Die  Wiederausfuhr  der  Muster  muss 
in  beiden  I4ndern  bei'  <ler  Eiufuhr 
durch  Niederlegung  4es  3etragee  der 
beztiglicben  Zollgebtihren  oder  durch 
Sicberstellung  gewfcbrleistet  werden. 

Artikel  10. 

Auf  Eîsenbahnen  soll  sowobl  hin- 
sichtlich  der  Beforderungspreise  als 
der  Zeit  und  Art  der  Abfertigung 
kein  Untersehied  zwischeu  den  Be- 
wobnern  der  Gebiete  der  vertragschlies- 
senden  Theile  gemacht  werden.  Na- 
mentlich  sollen  die  aus  dem  Gebiete 
dos  einen  ïheiles  in  das  Gebiet  des 
anderen  Theiles  tibergehenden  oder 
das  letztere  transitirenden  Transporte 
weder  in  Bezug  auf  die  Abfertigung 
noeh  rticksicMlich  der  Befôrderungs- 
preise  ungûnstiger  behandelt  werden 
als  die  aus  dem  Gebiete  des  betref- 
fenden  Theiles  abgehenden  oder  darin 
yerbleibenden  Transporte. 


des  échantillons,  mais  point  de  mar- 
chandises. 

Les  cartes  de  légitimation  seront 
délivrées  conformément  au  modèle  de 
l'annexe  C. 

Les  Parties  contractantes  se  don- 
neront réciproquement  connaissance 
des  autorités  chargées  de  délivrer  les 
cartes  de  légitimation,  ainsi  que  des 
dispositions  auxquelles  les  voyageurs 
doivent  se  conformer  dans  l'exercice 
de  leur  commerce. 

Les  objets  passibles  d'un  droit  de 
douane  qui  seront  importés  comme 
échantillons  par  lesdits  voyageurs 
seront  de  part  et  d'autre  admis  en 
franchise  de  droit  d'entrée  et  de 
sortie,  à  la  condition  que  ces  objets 
sans  avoir  été  vendus,  soient  réex- 
portés dans  un  délai  fixé  à  l'avance 
et  que  l'identité  des  objets  importés 
et  réexportés  ne  soit  pas  douteuse. 


La  réexportation  des  échantillons 
devra  être  garantie  dans  Les  deux 
pay9  à  l'entrée,  soit  par  le  dépôt  du 
montant  des  droits  de  douane  res- 
pectifs, soit  par  cautionnement. 

Article  10. 

Sur  les  chemins  de  fer,  il  ne  sera 
fait  de  différence  entre  les  habitants 
des  territoires  des  Parties  contrac- 
tantes ni  quant  aux  prix  de  trans- 
port, ni  quant  an  temps  et  au  mode 
|  de  l'expédition.    Notamment,  les  en- 
l  vois  passant  du  territoire  de  l'une 
:  des  Parties  contractantes  dans  le  ter- 
|  ritoire  de  l'autre  Partie ,  on  qui  y 
transitent  ne  seront  pas  traités,  sous 
'  le  rapport  de   l'expédition  ou  des 
prix  de  transport,  moins  favorable- 
ment que  ceux  qui  sortent  du  terri- 
toire respectif  ou  qui  y  circulent  à 
Tin  teneur. 
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Artikel  11. 
Die  Zollabfertigung  des  internati- 
onalen  Yerkehrs  auf  den  Eisenbah- 
nen,  welche  die  Gebiete  der  vertrag- 
scbliessenden  Theile  verbinden,  richtet 
sich  nach  den  Bestimmungen  der 
Anlage  D. 

Artikel  12. 
Der  gegenwartige  Vertrag  erstreckt 
sich  auch  auf  die  mit  einem  der  ver- 
tragschliesseuden  Theile  gegenwartig 
oder  kîlnftig  zollgeeinten  Lânder  oder 
Gebiete. 

Artikel  13. 

Der  gegenw&rtige  Handels-  und 
Zollvertrag  soli  am  1.  Februar  1892 
in  Kraft  treten  nnd  bis  zum  31.  De- 
zember  1903  in  Eraft  bleiben. 

Im  Palle  keiner  der  vertragschlies- 
senden  Theile  zwolt  Monate  vor  dem 
Ablaufe  dièses  Terrains  seine  Absicht, 
die  Wirkung  des  Vertrages  aufbôren 
7,u  lassen,  kundgegeben  haben  wird, 
soll  derselbe  bis  zum  Ablaufe  rines 
Jahres  von  dem  Tage  ab  in  Geltung 
bleiben,  an  welchern  der  eine  oder 
andere  der  vertragschliessenden  Theile 
ihn  gekttndigt  haben  wird. 

Mit  dem  Beginn  der  Wirksamkeit 
des  gegenwîirtigen  Vertrages  tritt  der 
zuletzt  durch  das  Uebereinkomraen  vom 
80.  Mai  1881  verlangerte  Handels- 
vertrag  zwischen  dem  Deutschen  Zoll- 
verein  und  Belgien  vom  22.  Mai  1865 
ausser  Kraft.  Gleichzeitig  verlieren 
ihre  GUltigkeit  die  Vereinbarungen 
vom  2.  Januar  1855  wegen  der  Be- 
steuerung  der  Handlungsreisenden  und 
vom  10.  September  1868,  betreffend 
die  Behandlung  der  von  Handlungs- 
reisenden eingefiihrten  Muster,  sowie 
ferner  aile  diejenigen  in  Vertrâgen 
oder  Uebereinkommen  zwischen  ein- 
zelneu  deutschen  Staaten  und  Belgien 
enthaltenen  Bestimmungen ,  welche 


Article  11. 
Dans  ses  rapports  avec  la  douane 
le  service  international  des  chemins 
de  fer  reliant  entre  eux  les  terri- 
toires des  Parties  contractantes  sera 
régi  par  les  dispositions  de  l'annexe  D. 

Article  12. 

Le  présent  traité  s'étend  aussi  aux 
pays  ou  territoires  unis,  actuellement 
ou  à  l'avenir,  par  une  union  dou- 
anière à  Tune  des  Parties  contrac- 
tantes. 

Article  13. 

Le  présent  traité  de  Commerce  et 
de  douane  entrera  en  vigueur  le  1èr 
février  1892  et  restera  exécutoire 
jusqu'au  31  décembre  1903. 

Dans  le  cas  où  aucune  des  Par- 
ties contractantes  n'aurait  notifié, 
douze  mois  avant  l'échéance  de  ce 
terme,  son  intention  de  faire  cesser 
les  effets  du  traité,  celui-ci  continuera 
à  être  obligatoire  jusqu'à  l'expiration 
d'une  année  à  partir  du  jour  où 
l'une  ou  l'antre  des  Parties  contrac- 
tantes l'aura  dénoncé. 

A  partir  de  l'entrée  en  vigueur 
du  présent  traité,  le  traité  de  com- 
merce entre  le  Zollverein  allemand 
et  la  Belgique  du  22  mai  1865,  pro- 
longé en  dernier  lieu  par  la  conven- 
tion du  30  mai  1881 ,  cessera  ses 
effets.  En  même  temps,  cesseront 
d'être  valables  les  arrangements  du 
2  janvier  1855  au  sujet  des  droits 
à  payer  par  les  voyageurs  de  com- 
merce et  du  10  septembre  1868,  con- 
cernant le  traitement  des  échantillons 
importés  par  des  voyagéurs  de  com- 
merce, ainsi  que  toutes  les  dispositions 
des  traités  ou  arrangements  existants 
entre  des  Etats  particuliers  de  l'Alle- 
magne et  la  Belgique  qui  sa  rap- 
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Materien  betreffen ,  die  durch  den  portent  à  des  matières  réglées  par 
gegenwSrtigen  Vertrag  geregelt  sind.  !  le  présent  traité. 

Der  gegenwârtige  Vertrag  soll  rati-  j     Le  présent  traité  sera  ratifié  et 
fizirt  nnd  es  sollen  die  Ratifications-  i  les  ratifications  en  seront  échangées 
Urkunden  sobald  als  môglich  in  Berlin  i  à  Berlin  le  plus  tôt  possible, 
ausgetanscht  werden.  ! 


Tarif  A. 

Zolle  bei  der  Einfuhr  naoh  Belgien. 


Nommer  des  znr 

Zeit  des  Ver- 
tragsabschlusses 
giltigen 
belgiscben 
Zotltarifs. 


Benennung  der  Gogenst&nde. 


Eingaogszoil 
Massstab.  !  Betrag 

Franken. 


Starke  '  

Thiere,  lebende: 
Rindvieh: 
Bullen  und  junge  Stiere    .    .  . 

Ocbsen  nnd  junge  Oebsen;  Kftlber, 
mânnlicben  und  weiblichen  6e- 
schlechts ,  welche  keine  abgenutzten 

Milchzâhne  haben  

Ktthe  und  Farsen  ...... 

Sebafvieh  : 
Schafbôcke,  Mutterschafe  und  Hammel 

Lâmmer  ,  

Sweine .  .  

Bier  in  Fâssern  

Eicben-  und  Nussbaumbolz  .... 
Vergoldete,  versilberte  oder  bronzirte  Holz- 

leisten   .  * 

Holzwaaren,  andere,  mit  Ausnabme  der 

gewôbnlichen  Besen  und  der  Fâsser. 
Kautschuckfaden    uud  Kautscbuckplatten, 
nicbt  bescbnitfcen  und  obne  Zuthat  von 

anderem  Material  

Bjndfaden  von  2  '  bis  8  Millimeter  Durcb 


messer  

Fleisch,  frisch  gescblacbtet  : 

in  ganzen  und  balben  Tbieren 
Wild  ........ 

Fleisch,  anderes  

Geschâlter  Reis    .    .    ...  . 


fret 


Kilogramm 

(Lebendgew  icht) 


» 
» 

Stûck 

»  i 

frei 
Hektoliter 
Kubikmeter 


Werth 


0,04 


0,06 
0,03 

2 
1 

5 
1 

5% 
10% 


frei 
frei 

Kilogramm  j  0,i& 

»  |  0,15 

»        !  0,so 
frei 


Commerce. 


Zu  Urkund  dessen  baben  die  bei-  I     En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires 
derseitigenBevoîluiftchtigten  denselben  i  respectifs  Tont  signé  et  y  ont  apposé 
untcrzeichnet  und  ihie  Siegel  beige-  |  le  cachet  de  leurs  armes, 
drttckt. 

So  gescbeben  zu  Berlin,  den  6.1  Fait,  à  Berlin  le  6  décembre  1891. 
Dezeniber  1891. 

(L.  S.)  Freiherr  von  Marschall.      \  (L.  S.)  Greindl. 


Tarif  A. 

Droits  à  rentrée  en  Belgique. 


Numéro  du  tarif 

dt>s  douanes 
belge  en  YÎgoour 
un  moment  de 
ia  conclusion 
do  traite. 

Désignation  des  marchandises. 

Droits  d'e 
Base. 

ntrée 
Quotité 

francs. 

ex  1 . 

libre 

ex  A. 

Animaux  vivants  : 

kilogramme 

0,04 

(poids  vitj 

Boeufs  et  bovillons;  veaux  et  vêles 

n'ayant  pas  de  dents  de  lait  rasées 

id. 

0,05 

id. 

0,03 

Espèce  ovine: 

Béliers,  brebis  et  moutons  .    .    .  . 

tête 

2 

id. 

1 

libre 

ex  4. 

hectolitre 

5 

ex  5. 

mètre  cube 

1 

Baguettes  de  bois  dorées,    argentées  ou 

valeur 

5% 

Ouvrages  en  bois,  autres,  excepté  les  ba- 

lais communs  et  les  futailles      .    .  . 

10% 

ex  9. 

Caoutchouc  filé  et  en  feuilles  non  découpées, 

non  combiné  avec  d'autres  matières  . 

libre 

ex  14. 

Ficelles  ayant  de  2  à  8  millimètres  de 

libres 

ex  15. 

Viandes  fraîches: 

Bêtes  entières  et  demi-  bôtes    .    .  . 

kilogramme 

0,15 

id. 

0,15 

id. 

0,30 

libre 

818 


Allemagne,  Belgique, 


Nnramer  des  zur 

Zeït  des  Ver- 
tragsabschlusses 
giltigen 
belgiscben 
Zolltarifs. 


Benemiïung  der  Gegenstânde. 


Eingangszoll 
Massstab.  j  Bôtrag 

i  Franken. 


aus 17. 


19. 

aus  22. 
ans  23. 


aus  24. 


ans  25. 

26. 
aus  29. 


Leira  ;   Mineralwasser   aller   Art;  Chinin 
und  Chiniusalze  ........ 

Dûnger  <    .    .    .  . 

Seideugarn  

Pfkumért,  getrocknete ,  in  F&ssern  von 
mindestens  1 80  Kilogramm  oder  in  Sacken 
von  mindestens  80  Kilogramm  Brutto- 
gewicht  ohne  innere  Umschliessungen 
HerrenkleidungsstUcke  aus  Wolle  allein 
oder  gemiscbt  mit  anderen  Spinnmate- 
rialieU,  Wolle  dem  Gewicbte  nach  vor 
herrschend;  leinene  Kragen  und  Man- 
scbetten;  Herrenhûte  jeder  Art  .  . 

Bttbôl,  ËapsBl,  Palmkernôl  .... 

Wissenscbaftliche  Instrumente  und  Appa 

rate  

Werkzeuge  : 

aus  Gusseisen.  ....... 

aus  Schmiedeeisen  oder  Stahl  .  . 
Die  nachbezeicbneten  Maschinen  und 
cbanischen  Vorricbtungen  : 
Appretur-,  Bleicherei-,  Fârberei»  und 
Druêkereimascbinen  ;  Mascbinen  fûr 
die  Heratellung  von  Woll  engeweben  ; 
Mascbinen  fûr  die  Chokolade-  und  Zucker- 
waaren-Pabrikation  ;  Mascbinen  ftir  Ci 
chorienfabrikation  ;  Gasmotoren;  Ge* 
scbw  indigkeitsmesser  (Tacbymeter)  ; 
Centrifugen  Und  Filterpressen  fûr  che- 
mische  Fabriken;  Mascbinen  und  Ap- 
parate  fûr  Zuckerfabriken  und  Zucker- 
raffinerien  ;  desgleicben  fûr  Brennereien 
und  Spritraffinerien  sowie  fûr  Brauereien 
Mâlzereimaschinen;  Bierscbankapparate; 
Mineralwasserapparate;  Mascbinen  und 
Apparate  zur  Flûssigmacbung  von  Koh- 
lensâure  ;  Teigwerkmascbinen  ; 
Dampfpumpen;  landwirtbschaftlicbe  Ma- 


rne 


i 

frei 

frei 
frei 


100  kg 


15 


Wertb  10% 

frei 


frei 


100  kg 
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Numéro  du  tarif 

des  douanes 
belge  en  vigueur 
an  moment  de 
la  conclusion 
du  traité. 


Désignation  des  marchandises. 


Droits  d'entrée 


Base. 


Quotité 

francs. 


Colle   forte;   eaux    minérales    de  toute 
sorte;  quinquina  et  extraits  de  quin 
quina  

Engrais  

Fils  de  soie  

Pruneaux  importés  en  tonneaux  de  180 
kilogrammes  au  moins  ou  en  sacs  de 
80  kilogrammes  au  moins,  poids  brut, 
sans  emballage  intérieur  .... 

Vêtements  confectionnés  pour  hommes  en 
tissu  de  laine  pure  ou  mélangée  d'au 
très  matières  textiles,  la  laine  dominant 
en  poids;  cols  et  manchettes  en  tissu 
de  lin;  chapeaux  de  toute  espèce  pour 
hommes  

Huiles  de  colza,  de  navette  et  de  palme 
(coprah)   

Instruments  et  appareils  scientifiques  . 

Outils  : 

En  fonte  

En  fer  ou  en  acier  

Machines  et  mécaniques  désignées  ci-après 

Machines  pour  apprêter,  blanchir,  teindre 
et  imprimer;  machines  pour  le  tissage 
de  la  laine;  machines  pour  la  fabrica 
tion  du  chocolat  et  des  sucreries  ;  ma- 
chines pour  la  fabrication  de  la  chi- 
corée; moteurs  à  gaz;  tachéomètres; 
machines  centrifuges  et  presses  à  filtrer 
pour  fabriques  de  produits  chimiques; 
machines  et  appareils  pour  fabriques 
et  raffineries  de  sucre;  machines  et 
appareils  à  distiller,  à  rectifier  et  à 
brasser;  machines  à  malter  ;  pompes 
à  bière;  appareils  pour  la  fabrication 
d'eaux  minérales;  machines  et  appa- 
reils pour  la  liquéfaction  de  l'acide 
carbonique;  pétrins  mécaniques;  pompes 
à  vapeur  j  machines  agricoles  ;  machines 


libre 
libres 
libres 


100  kil. 


valeur 


15 


10% 


libres 
libres 


100  kil. 
id. 
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Nnmmer  des  zur 
Zeit  des  Ver- 

eiltigen 

Zolltarifs. 


Benemmng  der  Gegenstande. 


Eingangszoll 


jtf  assstab.  Betrag 

Franken. 


scbinen;  Ziegcleiimischinen  ;  Mttllerei- 
maschinen  ;  Maschinen  fttr  Pulverfabri- 
kation  ;  Dainpfkessel  ;  Werkzeugma- 
schinen  ;  Maschinen  fur  Kohien-Wasche- 
reien  und  -Siebereien;  Maschinen  fttr 
Erzaufbereitung  und  Erzzerkleinerung  ; 
Lokomohilen  : 

au8  Gnsseisen  

ans  Schmicdecisen  oder  Stabl  .  .  . 
ans  Kupfer  oder  jedera  anderen  Matériel 
Kratzen  und  KratzenbeschlUge  .... 
Thierische  Robstoffe,  nicht  besonders  tari- 
firt,  mit  Ausnahme  von  rohem  Wachs 

und  Fett  

Tufstein  oder  Trass  und  andere  Steine  dieser 

Art,  auch  gemahlen  oder  gestarnpft . 
Die   nachstehend    geuannlen  Kurz-  und 
Qaincaiileriewaaren  : 
Ziehbarraonikas  (Spieîzeug)  ;  Haften  und 
Oesen  jeder  Art  (Spangen,  Haken)  ; 
Nadeln  ;  Streieh-Zttndhôlzchen .  cherai 
sche  und  andere;   Waaren  aus  Bern- 
stein  ;  Tisehgeriith  aus  Neusilber,  Chri- 
stofle  oder  Alfenide;  Fischbein  in  vor 
gericbteten  Staben  ;  Bruch bander  ;  Kiigel- 
cben  (Murineln)  aus  Achat,  Marmor, 
Stein,  gebranutem  Thon  ;  Henkeltaschen 
aus  Stroh  und  anderen  vegetabilischen 
Materialien,  aus  Tuch,  Wachsleinwand 
u.  s.  w.  ;  VorhângesehlÔsser  aus  Kupfer 
und  ans  Eisen,  bei  denen  raan  das  vor 
herrschendeMaterial  nicht  unterscheiden 
kann  ;  Rahmen  aus  Pappe,  Steinpappe 
oder  Papiermaché  und  Passe-Part outs; 
Notizbttcher,  geheftet  oder  kartonnirt 
mit  Deckeln  von  Pappe,  Papier  oder 
Leinwand;  Gehause  zu  Pendeluhreu; 
Reifen  und   Reifenspiele  fttr  Kinder; 
Stiefelzieher  \  Holzsoifte  fttr  Schuhmacher 
Peuersteine  ;  Scheeren  mit  Doppelblatt, 
andere  als  fttr  Handwerker;  Schntire 


100  kg 


2 
4 
12 
12 


frei 

i 
I 

frei 


Commerce. 


Numéro  4u  **T,f 

des  douanes 
belge  en  vigueur 
au  moment  de 
la  conclusion 
dn  traite. 


Désignation  des  marchandises. 


Droits  d'entrée 


Quotité 

franea. 


pour  la  fabrication  des  briques  et  tuiles  ; 
machines  pour  la  minotorie;  machines 
pour  la  fabrication  de  la  poudre  à 
tirer;  chaudières  à  vapeur;  machines 
outil?  ;  machines  pour  laver  et  cribler 
,  le  charbon  ;  machines  pour  préparer 
et  concasser  les  minerais;  locomobiles 

En  fonte  

En  fer  ou  en  acier  

En  enivre  ou  toute  antre  matière 
Cardes  et  garnitures  de  cardes  .    .  . 
Matières  animales  brutes,  non  spécialement 
tarifées,  excepté  la  cire  brute  et  les 

graisses   

Pierre  de  tuf  ou  trass  et  autres  pierres 
de  ce  genre,  même  moulues  ou  concassées 
Mercerie  et  quincaillerie,  les  articles  désig 
nés  ci-après  : 
Accordéons  (jouets);  agrafes  et  porte 
agrafes  de  toute  espèce j  aiguilles;  al- 
lumettes chimique';  et  autres  ;  ambre 
(ouvrages  d')  ;  argenterie  de  table  en 
argent  nenf  on  en  ruolz  ;  baleines  cou- 
pées et  apprêtées  ;  bandages  herniaires  ; 
billes  d'agate,  de  marbre,  de  pierre, 
de  terre  cuite  ;  cabas  de  paille  et  d'au- 
tres végétaux,  de  drap,  de  toile  cirée, 
etc.;  cadenas  de  cuivre  et  de  fer  dont 
on  ne  peut  distinguer  la  matière  prin- 
cipale; cadres  de  carton,  carton  pierre 
ou  papier  mâché  et  passé  -  partout  ; 
carnets  brochés  on  cartonnés,  avec 
couverture  en  carton,  papier  on  toile; 
cartels  de  pendules;  cercles  et  cer- 
ceaux pour  jeu  d'enfants;  chausse-pieds; 
chevilles  en  bois  pour  cordonniers; 
pierres  à  feu  ;  ciseaux  à  double  branche, 
antres  que  ceux  servant  à  l'exercice 
d'une  profession;  cordons  et  cordonnets 
de  montre,  autres  qu'en  or  ou  en  ar 
gent;  coulants  de  bourses,  de  serviettes, 


100  kiL 

2 

id. 

4 

id. 

12 

id. 

12 

libres 

I 

libres 

i 
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Allemagne,  Belgique* 


Benennung  der  Gegenst&nde. 


Eingangszoll 


Massstab. 


und  B&ndcben  ftir  Taschenubren ,  an 
dere  aïs  ans  Gold  oder  Silber;  Scbiebe- 
ringe  fiir  Bftrsen,  Servietten  (Servietten- 
balter)  u.  s.  w. ,  andere  als  aus  Gold 
oder  Silber  ;  Farben ,  gewBbnliche,  in 
Tafelcben  oder  Bticbsen ;  Kticben-, 
Taschen-  und  Tischmesser,  von  Eisen 
oder  Stahl;  Kreide  zum  Zeicbnen  ;  Loffel, 
andere  als  aus  Gold  oder  Silber  ;  Finger- 
htite,  andere  als  ans  Gold  oder  Siiber  ; 
Nadelbttcbsen,  andere  als  ans»  Gold  oder 
Silber  ;  Stecknadeln ,  andere  als  ans 
Gold  oder  Silber;  Gabeln,  andere  als 
aus  Gold  oder  Silber  ;  Lichtschirme  aus 
Papier  ;  Domino-,  Schach-,  Lotto-,  Ganse- 
und  fihnHcbe  Spiele;  Kaleidoskopê  ; 
Messerklingen  jeder  Art  ;  Zauberlaternen 
(Laterna  inagica)  ;  Masken  (Larven)  ; 
Formerarbeiten  ans  Steinpappe;  Ver 
zierungen  ans  Steinpappe  nnd  Verzie- 
rnngen  ans  gepresstem,  vergoldetero 
n.  s.  w.  Papier  ftir  Pappwaaren  ;  Scblitt 
scbuhe  ;  Steine  ,  Scbiefersteine  ,  abge- 
scbliffene,  zum  Schreiben;  Brieftaschen 
nnd  Briefinappen,  andere  als  von  Leder  ; 
Balîechlager  (Rackets)  nnd  Ballnetze; 
Glasperlen  (siebe  Glaskôrner)  ;  Sohlen, 
andere  als  ans  Holz,  Kautschuck,  Leder; 
verarbeiteter  Stnck  und  Stnckktlgelcben  ; 
Tabacksdosen ,  andere  als  ans  Gold, 
Silber,  Platina  oder  silbervergoldet ; 
anf  Glas  gemalte  Bilder,  sogenannte 
Ntlrnberger  ;  Bleistiftspitzer  und  Feder- 
scbneider;  Trommeln  nnd  Tambourins 
fûr  Kinder;  Pfropfenzieber ;  Schiefer 
griffel  ;  bôlzerne  Rôhren  zu  Pfeifenroh- 
ren  ;  Pfeifenrohre,  andere  als  aus  Kaut- 
scbuok  ;  Nacbtlicbte,  andere  als  die  so- 
genannte n  engliscben  (Kerzen);  gespon- 
nenes  Glas,  Glasaugen  aus  Glasscbmelz, 
Spielzeng  und  Knopfe  ans  Glas  ;  Zwingen  j 
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Numéro  du  tarif 

des  douanes 
beig  j  on  vigueur 
au  moment  de 
la  oualuBion 
du  traité. 

Désignation  des  marchandises. 

Droits  d'entrée 

Baee. 

Quotité 

l'raucs. 

ex  33. 

(suite) 

etc.  antres  qu'en  or  ou  en  argent; 
couleurs  communes  en  tablettes  ou  en 
boîtes  ;  couteaux  de  cuisine ,  de  pocbe 
et  de  table,  en  ter  ou  en  acier;  craie 
à  dessiner  ;  cuillers,  autres  qu'en  or  ou 
en  argent  ;  dés  à  coudre,  autres  qu'en 
or  ou  eu  argent;  étuis  à  aiguilles, 
autres  qu'en  or  ou  en  argent  ;  épingles, 
autres  qu'en  or  ou  en  argent  ;  four- 
chettes, autres  qu'en  or  ou  en  argent; 
garde-vue  en  papier;  jeux  de  doiniuo, 
d'échecs,  de  loto,  d'oie  et  autres  sem- 
blables ;  kaléidoscopes  ;  lames  de  cou- 
teau do  toute  espèce;  lanternes  magi- 
ques; masques;  moulures  en  carton- 
pierre;  ornements  en  carton  -  pierre  et 
ornements  en  papier  gaufré,  doré,  etc. 
pour  cartonnage  ;  patins  ;  pierres,  ar- 
doises polies  à  écrire;  portefeuilles  de 
poche  et  de  bureau,  autres  qu'en  cuir; 
raquettes  et  nlets  à  balles;  rassades 
(voir  vitrifications)  *,  semelles ,  autres 
qu'en  bois,  en  caoutchouc  et  en  cuir; 
stuc  ouvré,  chiques  ;  tabatières,  autres 
qu'en  or,  argent ,  platine  ou  vermeil  ; 
tableaux  peints  sur  verre,  dits  de  Nu- 
remberg; taille-crayons  et  taille-plumes  ; 
tambours  et  tambourins  pour  enfants; 
tire-bouchons  ;  touches  d'ardoise  ;  tubes 
en  bois  pour  tuyaux  de  pipes;  tuyaux 
de  pipes,  autres  qu'en  caoutchouc; 
veilleuses ,  autres  que  celles  dites  an- 
glaises (bougies);  verre  filé,  yeux  en 
verre  émaillé,  jouets  d'enfant  et  bou- 
tons en  verre;  viroles;  volants  (jouet 
d'enfant)  ;  vitrifications  en  grains  percés 
pour  chapelets  ou  colliers  . 

valeur 

! 

10»/o 
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Allemagne,  Belgique. 


Nummer  des  aur 

Zeit  des  Ver- 
trageabseh  lassas 
giltigen 
bwlgisclten 
Zolltavifs. 


Buncnnung  der  Gegenstande. 


Eingangszoll 


Masasteb.  <  Betrag 

i  Franken. 


Federballe  (Kinderspielzeug)  ;  GlaskbY- 
lier,  durchbohrte,  fur  Rosenkrânze  odei 

Geschmeide  .    .  . 

Kupfer  und  Nickel ,  bearbeitet,  mit  Aus- 
nabme  von  Kunstgegenstanden  ans  Bronze 
Schmiedeeisen ,  gebammort,  gestreckt  oder 
gewalzt,  mit  Ausnahme  von  Eisenbabn- 

schienen  

Schmiedeeisenwaaren ,  mit  Ausnahme  der 

Nagel   .... 

Stabl  in  Stangen,   Blecb  oder  Drabt,  mit 

Ausnahme  von  Eisenbahnschienen 
Stahlwaaren,  mit  Ausnahme  der  Nâgel 
Zinn,  Blei  und  Zink,  nicht  verarbeitet . 
Gold,  Silber  und  Platina: 

Bijouterien,  einschliesslich  der  vorge- 
arbeiteten  Ketten  jeder  Lange,  welche 
zur  Herstellnng  von  Bijouterien,  gowie 
von  Gold-  und  Silberarbeiton  dienen 
Gold-  und  Siberschmiedearbeiten  . 
Mobel  ans  Eichen- ,   Buchen-  und  Nuss- 
baumbolz,  nicht  fournirt,  sowie  aile  M8bel 
ans  weichem  Holz    ohne  Zuthat  von 

exotischen  Hôlzern  

Gemalde  aller  Art,  mit  der  Hand  gemalt, 
ohne  Rahmen,  und  photograpbische  Ab 
zûge,  ohne  Rahmen  ...... 

Papier:  Tapeten,  mit  Ausnahme  der  ver- 
goldeteu ,    versilberten  .    bronzirten , 
gepressten  und  sammetartigen  .  . 
anderes,  mit  Ausnahme  von  Pappe  . 

Pelzwerk,  zugerichtetes  

Handscbuhe    .    .    .    ...    .    .  . 

Scbuhmacherwaaren  .  

Retorten  zur  Gasbereitung  und  Tiegel  aller 

Art  

Gemeines  Tôpfergeschirr,  nicht  namentlich 
genannt  


Fayence  und  Porzeîlan 


Werth    \    10°  k 
»        1  10°/o 

100  kg    I  l 


»  1 

>    i  4 

frei 


frei 

Werth  57o 


frei 


Werth 
» 


frei 


10% 


100  kg    ;  8 

f  4 


30 

10% 

10% 


100  kg  1,» 

oder  uach  Wahl 
daa  Lm porteurs: 

Werth  !  10% 
Werth  10% 


VoDUnerçe, 
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Numéro  do  tarif 

dvs  douane» 
belge  on,  vigueur 
au  moment  de 
la  conclusion 
da  traite. 


Désignation  des  marchandises. 


Droits  d'entrée 


Hase,      i  Quotité 

!  francs. 


Cuivre  et  nikel  ouvrés,  excepté  les  bron- 
zes d'art 

Fer  battu,  étiré  ou  lamine,  exeptë  les  rails 


I?er  ouvré,  exepté  les  clous 

Acier  en  barres,  feuilles  ou  fils,  excepté 

les  rails   . 

Acier  ouvré,  excepté  les  clous 

,  pionib 
Or,  argent  et  platine: 

Bijouterie,  y  compris  les  chaînettes  de 
toute  longueur  servant  à  la  fabrication 
de  U  bijouterie  et  de  l'orfèvrerie 


EStaiu,  plomb  et  zinc  non  ouvrés 


Orfèvrerie  

Meubles  massifs  eu  chêne,  hêtre  et  noyer 
et  tous  meubles  en  bois  tendre  sans  ad- 
dition de  bois  exotique  


Tableaux  peints  à  la  maiu,  non  encadrés 
et  photographies  non  encadreés  .  . 

Papier  à  meubler,  excepté  les  papiers  do 
rés,  argentés,  bronzés,  gaufrés  ou  velou 

tés  .    .    .    .  . 

Papier  autre,  excepté  le  carton  .  .  . 
Pelleteries  apprêtées.  .  ••  ...  * 
Gants    ...    .    ■ .  •  •  •    •    ■  * 

Ouvrages,  de  cordonnerie  

Cornues  à  gas  et  creusets  de  toute  sorte 

Poteries  communes  non  dénommées  . 


Faïences  et  porcelaines. 


valeur 
100  kil. 


id. 


10% 
1 


id.       j  1 
id.       :  4 
libres 


libre 


valeur 


5% 


id.  10% 

| 

libres 


100  kil. 

8 

id. 

id. 

30 

valeur 

10% 

id. 

10% 

libres 
100  kil.  1,25 

ou  aU  chois  de  l'importateur  : 

valeur  10% 


valeur 


10% 


Allemagne,  Belgique. 


Numster  dea  far 

Zeit  des  Ver- 
tragsabschlusaes 
giltigen 
bolgpchen 
Zolltarifs. 


aus  44. 
aus  44. 


aus  45. 


aus  46. 
aus  48. 
aus  50. 


53. 
aus  56. 

aus  57. 


Benennung  der  Gegenstande. 


Eingangazoll 


Massstab. 


aue  58. 


Die    nachstehend    genannten  cbemischeu 
Produkte: 
Schwefelsaures  und  schwefligsaures  Salz; 
Soda,  kalzinirte;  Pottascbe  aller  Art; 
Soda,  rohe,  aucb  krystallisirto  ;  Wasser- 
gUss;  Alîzarin;  Anilinôl  und  Anilinsalze; 
Bleizucker  und  Bleiessig;  Chlorkalium 
(salzsaures  Kali)  ;  Chlormagnesium  (salz- 
saure  Magnesia)  ;  Menuige  (rothes  Blei 
oxyde);  Natron,  scbwefelsaures  Glau 
bersalz),    krystallisirt   und  kaizinirt, 
auch  saures,  scbwefelsaures;  Scbwefel- 
s&ure;      Zinksulfidweiss  (Liibopon); 
Alaun  ;  Oxalsaure  und  oxalsaures  Kali 
Daebpappe  und  Aspbaltfilz  ;  Darmseiten  fur 
Mnsikinstrumente  ;    ringfôrtnige  Filz 
drucktiicber  ;    Ubrfournituren  ;  Begen 
und  Sonnenscbirm- Pournituren  ;  fiaar 
fîlz  zu  industriellen  Zwecken  .    .  . 


Tressen,  mit  Ausnabme  solcber  aus  Strob, 
und  Pournituren  aller  Art  aus  Robr, 
Strob,  Esparto,  Einde,  Palmfasern  oder 
Haaren  fttr  die  Pabrikation  von  Hiiten 

Oeldiuckbilder  

Ceresin  

Harte  Seife,  mit  Ausnabme   der  weissen 
und  der  parfûmirten  sowie  der  mit  Al 
kobol  bergestellten  Seife  .... 

Farbstoffe  und  Farben  

Oels&mereien  und  andereSâmereien  ;  Hopfen ; 

Holzstotf;  Oekucben  

Ordinare  Glaswaaren  


Andere  Glaswaaren    mit   Ausnabme  des 
Spiegel-  und  Fensterglases ,  der  Glas- 
platten,  der  Glasziegel  und  des  Dach 
glases  

Essig  und  fliissige  Essigsaure  von  einem 


Befcrag 

Frank en. 


frei 


Wertb 


5% 


frei 
frei 
frei 


100  kg    !  6 
frei 

I 

frei 

100  kg    ;  1 

«der  nacb  Wahl 
des  lt  porteurs: 

vom  Werth!  10% 


Wertb 


10% 


Commerce. 
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Numéro  du  tarif 

des  douanes 
bolge  on  vigueur 
an  moment  de 
la  conclusion 
dn  traité. 


Droits  d'entrée 


Quotité 

francs. 


Produits  chimiques  désignés  ci-après: 

Sulfates  et  sulfites   do  soude;  soude 
calcinée;  potasse  de  toute  espèce;  sou- 
de brute,  même  cristallisée;  verre  so- 
luble;  alizarine;  huile  et  sel  d'aniline 
sucre  et  vinaigre  de  plomb:  chlorure 
de  potassium  ;  chlorure  de  magnésium 
(sel  de  magnésie)  ;  minium  (oxyde  de 
plomb  rouge)  ;  sel  de  natron  (sel  de 
glauber)  cristallisé    et  calciné,  môme 
combiné  avec  de  l'acide  sulfurique  ou 
d'autres  acides;  acide  sulfurique;  suinte 
de  zinc  (lithogène)  ;  alun  ;  acide  oxalique 
Çortons  bitumineux  pour  toitures  et  feutre 
imprégné  d'asphalte;  cordes  de  boyaux 
pour  instruments    de  musique;  drap- 
cylindre  feutré  pour  l'impression  ;  fourni- 
tures pour  horloges  et  pendules;  four- 
nitures pour  parapluies  et  parasols  ;  poils 
feutrés  destinés  aux  usages  industriels 
Tresses,  autres  que  de  paille,  et  fournitures 
de  toute  espèce  en  jonc,  en  paille,  en 
sparte,  en  écorce,  en  fibre  de  palmier  ou 
en  crin,  pour  la  fabrication  des  chapeaux 
Tableaux  imprimés  à  l'huile  .... 

Cérésine  

Savons  durs,   excepté  les  savons  blancs, 
les  savons  parfumés  et   les  savons  à 

l'alcool  

Teintures  et  couleurs  

Graines  oléagineuses   et  autres  graines; 

houblon;  pâte  de  bois;  tourteaux. 
Verreries  communes  


Verrerie  autre,  excepté  les  glaces,  les  ver 
res  de  vitrage,  les  dalles,  les  pavés  et 
les  tuiles  


Vinaigres  et  acides  acétiques  liquides  con* 
ivouv.  Mecueil  Gin.  2<  8.  XVIL 


libres 


valeur 


5a/o 


libres 
libres 
libre 


100  kil.    !  6 
libres 

i 

libres 
100  kil.    |  l 

on  an  chois  do  l'importateur  : 

valeur     I  10°/o 


valeur 


15 
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Allemagne,  Belgique. 


Nommer  des  zur 

Zeit  des  Ver- 
tragsabscbluBses 
giltigen 
helgiscben 
ZolliarifB. 


Benennung  der  Gegenstande. 


Eingangszoll 


Massstab.  Betrag 

l  Frank«n 


Gehalt  an  reiner  Essigsâure  von  ment- 
ais 8  Frozent   „    ,  .. 

Aumevkung: 

Den  Importeuren  von  Essig  und  flûs> 
siger  Essigsâure  mit  einem  Gehalt  an 
reiner  Essigsâure  von  mehr  aïs  8  Pro 
zent  ist  gestattet,  auf  der  o'ffentlichen 
Niederlage  durch  Zusatz  von  Wasser 
den  Gehalt  an  reiner  Essigsâure  auf 
8  Prozent  oder  weniger  zuruckznlûhren 
und  fur  die  so  erhaltene  Mischung 
uach  ihrer  Menge  nur  den  ihrein  nie- 
drigeren  Gebalt  an  Essigsâure  eut 
sprechenden  Zoll  zu  entrichten. 


Hefctoliter 


15 


Tarif  B. 

Zôile  bei  der  Einfuhr  in  da  f>  dentsche  Zollçebiet. 


Numiner  des  zurl 
Zeit  dep  Vertrags-l 
abschJueeeb  jjii-  I 
tigen  a.11ge-  » 
meiixD  dentscherj 
Zo'Harifs.  \ 


Benennung  der  Gegenstânde 


Mark 
fur 
100  kg. 


aus  1.  b) 

aus  2  c)  5. 

ans  2  d  )  L 


2. 
3. 

Anmerkung2 
zu  2d) 


aus  5  m) 
6  b) 


Kleie,  Malzkeime  und  Reisabfâlle  (Ablalle  beim  Schalen 
und  Po<irau  von  liste)  

Bauuiwolle  ner  Nahzwirn  

Robe,  dicbte,  gerauhte,  eingesaumte  oder  mit  angewebten 
baumwulleiien  Frausen  vërsehene,  abgepasste  batan- 
wollene  Bettdecken  

Dergleichen  gebleiebte  

Dergleichen  gefârbte  

Ganz  grobe  Gewebe  aus  rohetu  Gespinnst  von  Baum- 
wollenablallen,  in  Stticken  nicht  liber  60  Centimeter 
lang  und  breit,  welcbe  das  Anseben  von  grauer 
Packieinwand  haben  und  zu  Presstiichern,  Putzlappen 
u.  s.  w.  verwendet  werden,  auch  in  Verbiudung  mit 
anderen  Spinnmaterialien  oder  einzelnen  gefarbten 

.  Faden  ■. 

iCnocbenasche  und  Superphospbat;  Bleiweiss;  Zinkweiss; 

Schwefelsaure  

{Sehmiedbares  Eisen  (Schweisseisen,  Schweissstahl,  Fluss- 
eisen,  Flussstahl)  in  Stâben,  mit  Einschluss  des  fa- 


Commerce. 
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Numéro  du  tarif 

des  douanes 
belge  en  vigueur 
au  moment  de 
la  conclusion 
du  traité. 


Droits  d'entrée 


pur 


pour 


tenant  eu   acide  acétique 

cent  ou  moins  

Observation: 

Les  importateurs  de  vinaigres  et  aci 
des  acétiques  liquides  contenant  en 
acide  acétique  pur  plus  de  8  pour  cent 
seront  admis  à  y  ajouter  de  l'eau  en 
entrepôt  public  de  manière  à  ramener 
force  acétique  à  8  pour  cent  ou  moins 
et  h   ue  payer  sur  le  volume  du  raé 
lange  aiusi  obtenu  que  le  droit  affé 
rent  à  ce  minimum. 


hectolitre 


Quotité 

francs. 


15 


Tarif  B. 

Droits  à  l'entrée  du  territoire  douanier  allemand. 


Numéro  Un  tarif 
général  alloinand 
on  vigueur  au 
moment  da  la 
conciusion  du 
truite. 


Désignation  des  marchandises. 


ex  1  b) 

ex  2  c)  5. 
ex  2  d)  1. 


Sons,  germes  do  malt  et  déchets  de  riz  (déchets  pro- 
venant du  pelage  et  du  glaçage  du  riz)    .    .    .  . 

Fils  à  coudre,  retors,  de  coton  

Couvertures  de  lit  en  coton,  écrues ,  serrées,  lamées, 
découpées  et  ourlées  ou  tissées  à  franges  .    .    .  . 


2. 

3. 

Observation2 
relative  à  2  d) 


ex  5  m) 
6  b) 


Les  mômes  blanchies 
Les  mômes  teintes  . 


Tissus  tout  à  fait  grossiers  de  déeftets  de  coton,  en 
pièces  ne  dépassant  pas  60  centimètres  de  longueur 
et  de  largeur  ayant  l'apparence  de  toile  d'emballage 
écrue  et  servant  d'étendelles ,  de  serpillières,  etc., 
môme  combinés  avec  d'autres  textiles  ou  avec  quel- 
ques fils  teints  


Cendres  d'os  et  superphosphates  de  chaux  ;    céruse  ; 

blanc  de  zinc;  acide  sulfurique  

Fer  malléable  (fer  soudé,  acier  soudé,  fer  fondu,  acier 

fondu)  en  barres,  y  compris  le  fer  façonné ,  fer  pour' 

Ggg2 


830 


Allemagne,  Belgique. 


Nommer  des  xax 
ZaStSes  iTftrtrags 
abscblusses  gil- 

tigen  allge- 
meinen  dautschen 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Gegenstande. 


Mark 
ftir 
100  kg. 


6  c) 

1. 

2. 

6  e)l«) 


6e)lj3) 


aus  6  e)2/3) 
aus  6  e)  3  y) 


aus  7  a) 

axas  9  d) 

9  i) 

10  b) 


10  c) 


çonnirten;  Radkranzeisen;  Pflugschaareneisen  ;  Eck- 
und   Winkeleisen  ;    Eis^nbahnschienen  ;  Etsenbabn 
laschen,  Unterlagsplatten  und  Schwellen    .    .  . 
Platten  und  Bleche  ans  scbmiedbarem  Eisen  : 

rohe   .    .  ,  

poûrte,  gefiraiisste,  lackirte,  vserkupferte,  verzinnte 
(Weissblech),  -verzinkte  oder  vsrbleite    .  . 
Ganz  grobe  Eisenwaaren  aus  Eisengnss  .... 

Anœerkung:  Der  Bebandlung  nacb  Tarifposition  6e 
1  a  zum  Zollsatze  Von  2,50  JÙ  unterliegen  rohe  Rôhren, 
einsctiliestflich  der  Rôhrenverbindungestûeke  und  Fa- 
çonstucke,  aus  Eisenguss  aucb  dann ,   wenn  aie  mit 
eiuem  Theeranstrich  oder  Theerûberzug  versehea  und 
an  einzelnen  Stellen  abgefeilt  sind. 
Eisenbabnachsen,  Eisenbahnradeisen  und  Eisenbabnrader 
Eisen,  welcbes  zu  groben  Bestandtbeilen  von  Maschinen 
und  Wagen  roh  vorgescbœiedet  ist  ;  Brttcken  und 
Brûckenbestandtheile  ;  Anker,  Ketten  und  Drahtseile  ; 
Puffer,  Kanonenrobre,  Ambose,  Scbraubstocke,  Win 
den,  Hackennagel,  Schiniedebammer,  Wagenfedern, 
Polsterfedeni,  Brecbeisen,  Heinmscbuke,  Hufeisen 
Kocbgescbirr,  eiserues,  grobes,  emaillirtes  .... 

Gewebre  aller  Art  

Gewehrfedern,  Gew^brbâbne,  Gewehrlaufe  eiserne,  grobe: 

nioJxt  abgescbliffen  

abgescbliffen  

Dergleicben  feme,  sowie  polirte,  lackirte  etc.     .  . 

Gewehrschlosser  

Kalk  (natûrlicher  koblensaurer)  

Leinsaat  

Cicborien,  getrocknet  (gedarrt)  ....... 

Weisses  Hohlglass,  ungemustertes,  ungescbliffenes,  un- 
abgeriebenes,  tingepressteB.  oder  nur  mit  abgescbliffenen 
oder  eingeriebenen  Stopseln,  Bb'êen  oder  Rândern 
Eenster-  und  Tafelglas  in  seiner  aattirlichen  Farbe 
(griin ,  halb  und  ganz  weiss)  ungescbliffen ,  unge 
mustert;  wenn  die  einfache  flohe  und  die  einfache 
Breite  zu9ammen  betragen: 

bis  120  Centimeter  

liber  120  bis  200  Gentim-eter  

îiber  200  Centimeter  


2,50 

3 
5 

2,so 


2,50 


3 

7,50 

60 
6 

10 

24 
24 
frei 
frei 

0,80 


8 

(brutto) 


6 
8 

(brutto) 

10 
(brutto) 


Commerce. 


Numéro  du  tarit1 
général  allemand 
en  vigueur  au 
moment  de  la 
conclu  si  en  du 
traite. 


Désignation  des  marchandises. 


par 
100  kil. 


6  c) 

t. 
2. 

6  •)  1  a) 


6  e)10) 


ex  6  e)2/3) 
ex  6  e)3y) 


ex  7  a) 

ex  9  d)  0) 
ex  9  i) 

10  b) 


10  c) 


bandages  de  roues;  fer  pour  socs  de  charrues;  fer 
d'angle  et  à  T;  rails;  éclisses,  coussinets  et  traverses 

Tôles  et  feuilles  en  for  malléable: 

Brutes  

Polies,   vernies,  laquées,   cuivrées,  étamées  (fer 

blanc),  zinguées  ou  plombées  

Ouvrages  en  fonte  tout  à  fait  grossiers  ..... 

Observation:  Sont  traités  d'après  la  rubrique  6  e  la 
et  soumis  au  droit  de  2,50  Mark,  les  tuyaux  bruts,  y 
compris  les  pièces  de  jointure  et  les  pièces  façonnées, 
en  fonte,  même  recouverts  de  goudron  par  peinture 
ou  par  immersion  et  simplement  ébarbés  sur  quel- 
ques points. 

Essieux,  bandages  et  roues  de  waggons  de  chemin  de  fer 
Ebauches  de  pièces  de  machines  et  de  voitures  en  fer 
grossièrement  forgé;  ponts  et  parties  de  ponts;  ancres, 
chaînes  et  câbles  en  fil  de  fer;  tampons,  canons, 
enclumes,  ritaux,  cabestans,  clous  à  crochets,  marteaux 
de  forge,  ressorts  de  voitures,  ressorts  de  coussins 

pinces,  sabots  et  fers  à  cheval  

Ustensiles  de  cuisine  et  de  ménage  en  fer  émaillé  . 

Armes  à  feu  de  tout  genre  , 

Ressorts,  chiens,  canons  de  fer,  grossiers: 

Non  blanchis  < 

Blanchis     .    .    .    .  ,  

Les  mômes  fins%  tels  que  polis,  vernis  au  vernis  fin,  etc. 

Batteries  de  fusils  

Chaux   . 

Graine  de  lin  

Chicorées  séchées  

Gobeleterie  blanche,  unie,  non  égrisée,  non  adoucie, 
non  moulée  ou  seulement  avec  bouchons,  fonds  et 

rebords  dépolis  ou  adoucis  

Verre  à  vitre  et  en  feuilles  de  couleur  naturelle  (vert, 
blanc  ou  demi-blanc),,  non  égrisé,  uni,  lorsque  lia  hau- 
teur simple  et  la  largeur  simple  atteignent  ensemble  : 

Jusqu'à  120  centimètres  

De  120  à  200  centimètres  ....... 

Plus  de  200  centimètres   .  . 
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Allemagne^  Belgique. 


Nommer  de»  zur 
ZeitdesVertrags- 
abscblussex  gil- 

tigen  allge- 
meinen  deutachen 
Zolltarife. 


Beneummg  der  Gegeiistaude. 


Mark 
fur 
100  kg. 


10  e) 


aus 12  a) 
13  b) 
14. 

15b)l. 
aus!5b)2. 


Aninerkung 
zul5b)lu.2. 

ausl5b)3. 
ans  21b) 


Beh&nge  zu  Kronleuchtern  von  Glas,  Glasknôpfe,  auch 
gef&rbte;  massives  weisses  Glas,  nicht  besonders;  be- 
nanntes;  gepresstes,  geschliffenes,  polirtes,  abgérie- 
benes,  geschnittenes,  geatztes.  gemustertes  Glas,  in- 
soweit  es  nicht  unter  Tarifnummer  10  d  oder  f  fallt 

Grttne  und  gesalzene  Rindshaute  

Holzborke  uud  Gerberlohe  

Hopfen  .  .  


aus  22  a) 


aus22a) 


1. 

2. 

2. 
3. 
4. 


Lokomotiven  ;  Lokomobilen  

Mtillereimaschinen  ;  elektrische  Maschinen  ;  Baumwoll- 
spinnmaschinen;  Webereimaschinen;  Dampfmascbiaen 
Damptkessel  ;  Maschinen  fiir  Holzstotf-  und  Papier 
fabrikation  ;  Werkzeugraaschinen  ;  Turbinen  ;  Trans- 
missionen;  Mascbinen  zur  Bearbeitung  von  Wolle; 
Pumpen  ;  Ventilatoren  ;  Geblâseraasehinen  ;  Walztna 
schinen;  Dampfbamrner;  Maschinen  zuni  Durchscbnei- 
den  und  Durchlochen  von  Metallen;  Hebemascbinen, 
und  zwar  je  nachdeni  der  uberwiegende  Bestandtheil 
gebildet  wird: 

aus  Gusseisen  

aus  schmiedbarem  Eisen  

Aninerkung:  Bei  der  Einfuhr  einer  Maschine  der 
vorbezeichneten  Art  in  zerlegtem  Zustande  hat,  weon 
die  sâmmtlichen  Theile  der  Maschine  gleichzeitig  zur 
Zollabfertigung  gestellt  werden ,  die  Verzollung  nach 
Massgabe  des  uberwiegenden  Materials  der  zusammen- 
gesetzten  Maschine  zu  erfolgen. 
Darnpfmaschinen  und  Dampfkessel  zur  Verwendung  beim 

Schiffsbau   .    .  . 

Kratzen  (Kratzraaschinen    beziehungsweise  Maschinen- 
theile  mit  aufgezogenen  Eratzenbescblâgen)  im  Ge- 
wichte  von  mindesteus  200  Kilogramm  netto 
Sohlleder;  brûsseler  und  daniscbes  Handschuhleder . 

Einfaches  und  gezwirntes  Jutegarn ,  ungefërbt ,  unbe- 
druckt,  ungebleicbt: 

bis  zu  Nr.  8  engliscb  

uber  Nr.  8  bis  Nr.  20  engliscb  

Leinengarn,  ungefarbt,  unbedruckt,  ungebleicbt: 

ûber  Nr.  8  bis  Nr.  20  englisch     .    .    .    .  . 

uber  Nr.  20  bis  Nr.  35  engliscb  

liber  Nr.  35  englisch   . 


12 
frei 
frei 
14 
(brutto) 
8 


Commerce. 
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Numéro  du  tarif 
geuéni!  allemand 
on  vigueur  au 
moment  Uo  la 
conclusion  du 
tr&ito. 


Désignation  des  marchandises. 


par 
100  kil. 


10  e) 


ex  12  a) 
13  b) 
14. 

15b)l. 
ex  15  b)  2. 


Observation 
relative  à 
15  b)  1  et  2, 

ex  15  b)  3. 


ex  21  b) 

ex  22  a) 


ex  22  a) 


1. 

2. 

2. 
3. 
4. 


Pendants  de  lustres  en  verre,  boutons,  même  de  couleur; 
verre  blanc  massif  non  spécialement  dénommé  ;  verre 
moulé,  égrisé,  poli,  adouci,  taillé,  corrodé,  ou  à  des 
sins,  en  tant  que  non  dénommé  auxrubiques  10  d  et  f 


Peaux  de  boeuf,  vertes  et  salées 
Ecorces  à  tan,  moulues  ou  non  , 
Houblon  


Locomotives  ;  locomobiles  .    .    .    ...    .    .  . 

Machines  pour  la  minoterie;  machines  électriques;  mâ- 
nes à  filer  le  coton;  machines  pour  le  tissage;  ma- 
chines à  vapeur;  chaudières  à  vapeur;  machines  pour 
la  fabrication  de  la  pâte  de  bois  et  du  papier 
machines-outils  ;  turbines  ;  transraision  ;  machines  ser 
vant  au  travail  de  la  laine  ;  machines  d'épuisement  ; 
ventilateurs;  machines  soufflantes;  trains  de  lami- 
noirs; marteaux-pilons;  cisailles  et  perçoirs;  grues; 
si  la  matière  dominant  en  poids  est  composée: 


De  fonte  .   

Der  fer  malléable  

Observation:  Lorsque  l'une  ou  l'autre  des  ma- 
chines designées  ci -dessus  est  importée  démontée  et 
que  les  diverses  parties  détachées  sont  présentées  en 
une  seule  fois  à  la  douane,  elles  sont  imposées  d'après 
la  matière  dominant  en  poids  dans  la  machine  montée. 

Les  machines  à  vapeur  et  chaudières  employées  à  la 

construction  des  navires  

Cardes  garnies  du  poids  minimum  de  200  kil.  net 


Cuir  à  semelles;  peaux  de  Bruxelles  et  de  Danemarck 

pour  la  ganterie 
Fil  de  jute,  simple  et  retors,  non  teint,  non  imprimé, 
non  blanchi: 
Jusqu'au  n°  8  anglais 


Au  dessus  du  n°  8  jusqu'au  n°  20  anglais  . 
Fil  de  lin,  non  teint,  non  imprimé,  non  blanchi  : 
Au  dessus  du  nc  8  jusqu'au  n°  20  anglais 
Au  dessus  du  n°  20  jusqu'au  n°  35  anglais 
Au  dessus  du  n°  35  anglais  ..... 
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Nummer  ties  iur 
ZeitâesVertrags- 
abschlusers  gil- 

tigen  allge- 
meinen  àeftttschen 
SSoUtarifs. 


Benennurig'  dei*  Gegenstânde. 


Mark 
fur 
100  kg. 


aus  22.  b) 

1 

2 
3 

22  d) 
22  e) 

1 

ans  22  f)l 


22  k) 
aus26  b) 

ans  26  c) 

26  e) 

ans  26  1) 

27  c) 

aus  27  d) 
27  e) 


aus  27  f)3 
33  a) 

38  d) 


Leinengaru,  gebleicht: 

bis  zu  Nr.  20  englisch  

iiber  Nr.  20  bis  Nr.  35  englisch    .       ,    .    .  . 

iiber  Nr.  35  englisch  

Accomniodirter  Nabzwirn  aus  Flacha  oder  anderen  ve- 
getabilischen  Spinustoffen  mit  Ausnahme  der  Baum- 

wolle  

Seilerwaaren  : 

Seile,  Taue  und  Stricke,  auch  gebleicbt  oder  getbeert, 
von  mebr  als  4  Millimeter  Dicke  .  .  ... 
Packleinwand  aus  Jute  oder  Manillahanf,  sowie  d 
diesen  gleicbstehenden  Spinnstoffen  (Flacbs  ausgenom- 
men),  ungefarbt,  unbedruckt,  ungebleicbt,  bis  40 
Faden  in  der  Kette  und  dem  Schuss  zusummen  auf 
eine  quadratische  Gewebeflâcbe  von  vier  Quadrat- 

centimeter  

Zwirnspitzen  •  

Erdnuss-(Arachiden-)Oel  in  Fassern.  amtlich  denaturirt 


Oelsaure  

Palm-  und  Kokosnussôl  und  anderer  vegetabiliscber 

Talg  

Talg  von  Rindern  und  Scbafen  .  

Packpapier,   nicbt  unter  Tarifposition  27  b  begriffen, 

ungeglâttet  

Packpapier,  geglattetes  

Druck-,  Schreib-,  LSsch-  und  Seidenpapier  aller  Art,  sowie 
zu  Rechnungen,  Etiketten,  Frachtbriefen ,  Devisen 

u.  s.  w.  vorgericbtetes  Papier  

Lithographirtes ,   bedruektes,    liniirtes  Papier;  Gold- 
und  Silberpapier;  Papier  mit  Gold-  oder  Silbermus 
ter  ;  durchscblagenes  Papier  ;  imgleichen  Streifen  von 

diesen  Papiergattungen  ;  Malerpappe  

Papiertapeten,  nicht  vergoldet,  versilbert,  bronzirt,  ge- 

presst  oder  sammetartig  

Steine,  rob  oder  blos  behauen,  auch  gemahlen  .  . 

Anmerkung:  Zu  d  en  rohen  oder  blos  behauenen 
Steinen  gehoren  auch  aolche  Blôcke,  welche  an  nicbt 
mehr  als  drei  Seitenflilchen  eine  Bearbeitung  mit  der 
Sage  zeigen. 

Gesâgte  Bi5cke  ;  grobe  Steinmetzarbeiten  (z.  B.  Fenster 
banke,  Gesimstheile,  Plinthen)  von  schlichter,  nicht 
verzierter  Arbeifc,  mit  Ausnahme  der  groben  Stein- 


Commette. 
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Numéro  du  tarit 
gênerai  allemand 
eu  vigueur  au 
mtfmeut  de  la 
conclusion  du 
traite. 


ex  22  b) 

1 

2 
3 

22  d) 
22  e) 

1 

ex  22    f)  1 


22  k) 

ex  26  b) 

ex  26  c) 

26  e) 

ex  26  1) 

27  c) 

ex  27  d) 

27  e) 


ex  27   f)  3. 
33  a) 

33  d) 


Fil  de  lin,  blanchi; 

Jusqu'au  n°  20  anglais  

Au  dessus  du  nP  20  jusqu'au  nw  35  anglais  . 

Au  dessus  du  n°  85  anglais  

Fil  à  coudre,  retors,  de  lin  ou  d'autres  matières  végé 
talcs,  à  l'exception  du  coton,  préparé  pour  la  vente 

en  détail  

Cordages  ; 

Cordes  et  câbles,  môme  blanchis  ou  goudronnés, 
ayant  plus  de  4  millimètres  de  diamètre  .  . 
Toile  d'emballage  de  jute,  de  chanvre  de  Manille  ou 
d'autres  matières  semblables  à  l'exception  du  lin, 
non  teinte ,  non  imprimée,  non  blanchie,  ayant  jus- 
qu'à 40  fils  en  chaîne  et  en  trame  réunies  par  4 
centimètres  carrés  

Dentelles  en  fil  de  lin  

Huile  d'arachides  (noix  do  terre)  en  fûts,  dénaturée 

administrativement  .    .    .  . 

Acide  oléique  (oléine)  

Huiles  de  palme  et  de  coco  et  autres  suifs  végétaux 

(huiles  concrètes)  

Suif  de  boeuf  et  de  mouton  

Papier  d'emballage,    non  compris  dans  la  rubrique 

27  b,  non  lissé  ...... 

Papier  d'emballage,  lissé  

Papier  à  imprimer,  papier  à  écrire,   papier  buvard, 

papier  de  soie,  de  toute  sorte  et  papier  pour  notes, 

étiquettes,  lettres  de  voiture,  devises,  etc.      .  . 
Papier  lithographié,  imprimé  ou  ligné;  papier  doré  et 

argenté;  papier  à  dessins  d'or  ou  d'argent;  papier 

découpé  ;  de  même  que  les  bandes  de  ces  papiers  ; 

carton  à  dessiner  

Papier  de  tenture,  non  doré,  non  argenté,  non  bronzé, 

non  gaufré  ou  non  velouté  

Pierres  brutes  ou  simplement  taillées ,   môme  moulues 
Observation:  Les  blocs  qui  ne  présentent  pas 
sur  plus  de  trois  côtés  des  traces  de  sciage,  rentrent 
dans  la  catégorie  des  pierres  brutes  ou  simplement 
taillées. 

Blocs  sciés;  ouvrages  grossiers  de  tailleur  de  pierre 
(p.  ex.  chambranles  et  seuils  de  fenêtres,  plinthes) 
de  travail  uni,  sans  ornements,  à  l'exception  des 
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Allemagne,  Belgique. 


Nommer  des  zur 
ZeitdoaYertrags- 
abscli lusses  gil- 

tigen  allge- 
mehieu  deutechen 
Zolltarifs. 


Benennnung  der  Gegenstânde. 


Mark 
fur 
100  kg. 


aus  33  e) 
33  f) 


33  h) 


1. 


ce) 


aus  34. 

aus  35  d)  1. 
ans  38  c) 

aus  38  d) 

aus  38  e)  2. 

aus  38  f)  1. 

39  a)  1. 

39  f) 

40  a) 
aus  41  a) 

41  c)  3. 


metzarbeiten  aus  Alabaster  oder  Marmor,  zu  welchem 
der  sogenannte  belgische  Granit  —  écossines  —  petit 

granit  —  nicht  gohôrt  

Dachschiefer  

Geschnittene  oder  gespaltene  Platten  aus  Steinen  aller 
Art,  ungesebliflen  ;  Steinmetzarbeiten,  soweit  sie  nicht 
unter  Ta  ri  fpo  si  Lion  33  d  begriffen  sind,  ungeschliffen 

An  me rk un  g:  Platten  von  mehr  als  16  Centimeter 
Starke  sind  als  Blocke  zu  behandeln. 

/kiidere  Waaren  ans  Steinen  mit  Ausnahme  der  Statuen 
and  der  Waaren  ans  Edelsteinen  und  Lava*, 
ausser  Verbindung  mit  anderen  Materialien  oder 
nur  in  Verbindung  mit  Holz   oder  Eisen  obne 
Politur  und  Lack: 

aus  Alabaster ,  Marmor ,  Granit,  Syenit,  Por 
phyr  oder  ahnlichen  harten  Steinen  .    .  . 
Steinkohlen  und  Koaks  ......... 

Hûte  aus  Strob,  ohne  Garnitur  

Glasirte  Dacbziegel  und  Mauersteine  ;  Thonfliesen,  eiu 

farbig,  nicht  glasirt   . 

Schmelztiegel ,  Muffeln,  Kapseln,  Retorten,  feuerfeste 
Rôhren  und  Platten,  mit  Ausnahme  solcher  ans  Grapbit 
Boden-  und  Wandbekleidungsplatten,  durch  Zusammen 
pressen  verschiedenfarbiger  Thonmassen  mit  Mustern 

versehen,  nicht  glasirt  

Gegenstânde  aus  weissem  Porzellan,  welche  zu  tele 
graphischen  oder  elektrischen  Zwecken  dienen  (Iso 
latoren  u.  s.  w.)  .  .  

Pferde  

An  me  rk  un  g:  Pferde  bis  zu  2  Jahren  . 
Scbweine  

Grobes  unbedrucktes  Wachstuch  (Packtuch)  .    .  . 
Kunstwolle,  gefârbt  und  ungef&rbt,  sowie  Wolienabfâlle 
Garn  aus  Wolle,  auch  mit  anderen  Spinnmaterialien 
ausschliesslich  der  Baumwolle,  gemischt  : 

roh,  einfach  

rob,  dublirt  

gebleicbt  oder  gefarbt,  einfach  


1 

0,50 


2, 


50 


10 
frei 
Sttick 

0,15 

100  kg 

0,75 
1,50 


10 
Stiick 
20 
10 
5 

100  kg 
10 
frei 


8 

10 
12 
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Numéro,  du  tarif 
général  allemand 
eu  vigueur  au 
moment  de  la 
conclusion  du 
traité. 


Désignation  des  marchandises. 


Marfc 
fttr 
100  kit, 


ex  33  e) 
33  f) 


33  h) 


«) 


ox  34. 


ex  35  d)  1. 
ex  38  c) 

ex  38  d) 

ex  38  e)  2. 

ex  38  f)  i. 


39  a)  1. 

39  f) 

40  a) 
ex  41  a) 

41  c)  3. 


ouvrages  grossiers  en  albâtre  ou  en  marbre,  auquel 
n'appartient    pas   la  pierre   dite   granit  belge  — 

écaussines  petit  granit  •  . 

Ardoises  pour  toitures  

Plaques  coupées  ou  refendues  (sciées)  de  pierres  de 
toute  sorte ,  non  polies  ;  ouvrages  de  tailleur  de 
pierre,  ne  rentrant  pas  dans  la  catégoire  33  d,  non 

polis  

Observation.  Les  plaques  de  plus  de  16  cen- 
timètres d'épaisseur  doivent  être  considérées  comme 
blocs. 

Autres  ouvrages  de  pierres,  excepté  les  statues  et  les 
objets  en  pierres  fines  ou  en  lave  : 
Non  combinés  avec  d'autres  matières  ou  combinés 
seulement  avec  le  bois  ou  le  fer,  mais  non  polis, 
ni  vernis  au  vernis  fin: 

En  albâtre,  marbre,  granit,  syénite,  porphyre 

ou  pierres  dures  semblables  

Charbon  de  terre  et  coke  .  


Chapeaux  de  paille,  sans  garniture  

Tuiles  et  briques  vernissées;   carreaux  unicolores  en 

terre  cuite,  non  vernis  

Creusets,  moufles,  capsules,  cornues,  tuyaux,  plaques 

réfractaires,  excepté  ceux  en  graphite  .... 
Carreaux  mosaïques  comprimés,  pour  pavement  et  re- 
vêtement de  murs,  non  glacés  


Objets  de  porcelaine  blanche,  servant  à  la  télégraphie 
et  à  l'électricité  (isolateurs,  etc.)  ...... 


Chevaux  

Observation:  Chevaux  jusqu'à  2  ans 
Porcs  


Toile  cirée  grossière,  non  imprimée  (toile  d'emballage 
Laine  artificielle,  teinte  ou  non,  et  déchets  de  laine 
Fils  de  laine,  même  mélangés  avec  d'autres  matières, 
à  l'exception  du  coton: 

Bruts,  simples    .  ,  

Bruts,  doubles  ,  

Blanchis  ou  teints,  simples  


1 

0,50 


2,50 


10 

libres 
Pièce 

0,15 
100  kil. 

0,75 

1,50 


10 

Tête 
20 
10 
5 

100  kil. 
10 

libres 


8 
10 
12 
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Allemagne,  Belgique. 


Nmnraer  des  znr 
Zeit  des  Verlraja- 
abst'hlussdb  gil- 

tif  en  allf  e- 
meinen  dentachen 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Gtegenstande. 


Mark 
fûr 
100  kg. 


aue  d) 


41  d) 


gebleicht  oder  gefarbt,  dublirt  

An  m  e  rkung  en: 

1.  Eine  Beimischuag  von  Baumwolle  zum  Wollengarn 
im  Hôcbstbetrage  von  2  Prozent  bleibt  bei  der  Tari- 
firung  ausser  Betracbt. 

2.  Grisaille -Gara  (Garn  aus  Kunstwolle)  einfaches,  ist 
nicbt  aie  gefarbt.  sondera  als  rob  su  bebandeln. 

Wollene  Gewebe,  auch  in  Verbindung  mit  Baumwolle, 
Leinen  oder  Metallfaden: 
unbedruckte  Tucb-  und  Zeugwaaren,  soweit  sie  nicht 
zw  Nr  41  d  7  oder  8  gehôren: 

im  Gewicbte  von  mehr  als  200  Gramm  auf  das 

Quadratmeter  Gewebeflâche  

im  Gewichte  von  200  Gramm   oder  weniger 
auf  das  Quadratmeter  Gewebeflacbe  .    .  • 


24 


135 
220 


Anlage  C. 
(Muster). 

Gewerbe-Legitimationskarte 
fOr  Handlmigsrelsende. 

FtirdasJahrlS  Nr.derKarte  

(Wappen). 
Giltig  im   Deutschen  Reicb, 
Luxemburg  und  Belgien. 

Inbaber  : 
(Vor-  und  Zuname). 

(Ortsname),  den    18  

(Siegel.)  (BehBrde.) 

(Unterschrift). 


Es  wird  hiermit  bescheinigt,  dass 
Inhaber  dieser  Karte  eine  (Bezeicb- 
nnng  der  Fabrik  oder  Handlung)  in 

  unter  der  Pirma  

besitzt, 

jais  Handlungsreisender  im  Dienste  der 

I  Pirma  in  stebt,  welche 

Jeine  (Bezeichnung  der  Fabrik  oder 
Handlung)  daselbst  besitzt. 


Annexe  C. 
(Modèle). 

Carte  do  Légitimation  pour 
Voyageurs  de  Commerce. 

Pourl'année  18  No.  delacarte  

(Armoiries.) 
Valable  pour  l'Empire  All< 
mand,  le  Luxembourg  et 
la  Belgique. 
Porteur 
(prénom  et  nom  de  famille). 

Fait  à   ,  le   18. 

(Sceau).       (Autorité  compétente.) 

Signature. 


Il  est  certiâé  que  le  porteur  de  la 
présente  carte  possède  un  (désig- 
nation de  la  fabrique  ou  du  com- 
merce) à   sous  la 

raison   

est  employé,  comme  voyageur  de 

commerce,  dans  la  maison  

à   qui  y  possède  un  (dé- 

signation de  la  fabrique  ou  du  com- 
merce). 


Commerce, 
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Numéro  du  tarif 
général  allemand 
en  vigueur  an 
moment  de  la 

conclusion  du 
traité. 

Désignation  des  marchandises. 

Mark 
par 
100  kil. 

ex  â) 

Observ  ations: 
1.  Les  fila  de  laine  contenant  jusqu'à,  2  pour  cent  de 
coton  sont,  considérés  comme  des  fils  de  laine  pure. 

24 

41  d) 

5. 
«) 

2.  Les  fils  grisailles  (fils  de  laine  artificielle)  simples  ne 
sont  pas  considérés  comme  teints,  mais  comme  bruts. 
Tissus  de  laine,  même  combinés  avec  du  coton,  du  lin 
on  des  fils  métalliques: 
Draps    et  étoffes   non  imprimés,    eu   tant  qu'ils 
n'appartiennent  pas  à  la  rubrique  4 1  d  7  ou  8  : 
Pesant  plus  de  200  grammes  par  mètre  carré 

135 

0 

Pesant  200  grammes  ou  moins  par  mètre  carré 

220 

Ferner  wird,  da  Inhaber  fur  Rech- 
nung  dieser  Firme  und  ausserdem 
nachfoîgender  (Bezeichnung  der 

Fabrik  oder  Handlung)  in   

Waarenbestellungen  aufzusuchen  und 
Waareneinkaufe  zu  macben  beabsich- 
tigt,  bescheinigt,  dass  fur  deu  6e- 
werb«betrieb  vorgedachter  ini 
hiesigen  Lande  die  gesetzlich  beste- 
henden  Abgaben  zu  entriebten  sind. 

Bezeichnung  der  Person  des  Inbabers: 

Alter:   

Gestalt:   

Oaare  :  

Besondere  Kennzeichen  :   

Uuterschrift: 

Zur  Beachtung. 

Inhaber  dieser  Karte  ist  ausschliess- 
lich  im  Umherziehen  und  ausschliess- 
Uch  ftir  Bechnung  der  vorgedachten 
berechtigt,  Waarenbestellungen 
aufzusuchen  und  Waareneinkaufe  zu 


Le  porteur  de  la  présente  carte 
désirant  rechercher  des  commandes 
et  faire  des  achats  pour  le  compte 

3  •  •         de  la  maison  suivante 

de  sa  maison,  ainsi  que  .  T.  

1  1      des  maisons  suivantes 

(désignation  àe  la  fabrique  ou  du 
commerce)  à   ,  il  est  cer- 

rci   "    M  •  _  la  dite  maison  est  tenue 

une,  en  outre,  que? —  ;  —  

'  '  ^     les  dites  maisons  30nt  tenues 

d'acquitter  dans  ce  pays-ci  les  impôts 
légaux  pour  l'exercice  de  ~  com- 
merce (industrie). 

Signalement  du  porteur: 

Age  

Taille:  , 

Cheveux:  

Marques  particulières:   

Signature  : 

Avis. 

Le  porteur  de  la  présente  carte 
ne  pourra  rechercher  des  comman- 
des ou  faire  des  achats  autrement 
qu'en  voyageant  et  pour  le  compte 

de  la  maison  susmentionnée  Tt 

dès-maisons  susmentionné*,'    11  P0Tirra  aVOir 
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machen.  Er  darf  nur  Waar-mmuster, 
aber  keine  Waaren  mit  sich  ftihren. 
Ausserdem  hat  er  die  in  jedem  Staate 
giltigen  Vorschriften  zu  beachten. 

Anmerkang.    Von  den  Doppel- 

zeilen  wird  in  das  Fornjular,  welches 
dafiïr  den  entsprechenden  Raum  zu  ge- 
wàhien  hat,  die  obère  oder  untere  Zeile 
eingetragen,  je  nachdem  es  den  Ver- 
hâltnisseu  deseinzelnen  Falles  entspricht. 


avec  lui  des  échantillons,  mais  point 
de  marchandises.  Il  se  conformera, 
d'ailleurs,  aux  dispositions  en  vigueur 
dans  chaque  Etat. 


|  Nota.  Là  où  le  modèle  ci-dessus 
;  contient  un  double  texte,  le  formulaire 
I  a  employer  pour  l'expédition  des  cartes 
|  présentera  l'espace  nécessaire  pour  y 
insérer  l'un  ou  l'autre  des  textes,  sui- 
I  vaut  les  circonstances  du  cas  particulier. 


Anlage  D. 

Bcstinimungeii  iïber  dicZollab- 
jPert  igung  des  iti  ter  nation  alen 
Verkchrs  auf  den  Eisenbahnen. 


I. 

Bestiinmungen 
ûber  die  Gîiterziige. 

Artikel  1. 

Aile  Waaren,  welche  sicb  in  ver- 
schlusssicher  eingerichteten  Wagen 
verpackt  finden,  sollen,  bei  gehorigem 
Verschlusse  dieser  Wagen  mittelst 
Bleie  oder  Vorlegeschlosser,  sowohl  bei 
dem  Eingange,  als  bei  dem  Ausgange, 
bei  Nacht  wie  bei  ïage ,  an  Sonn- 
uud  Festtagen  wie  an  jedem  anderen 
Tage,  der  Révision  bei  den  betreffenden 
Grenzzoll&mtcrn  nicht  unterliegen. 

In  Betreff  der  verschlusssichereu 
Einricbtung  der  Wagen  sind  die  auf 
der  Berner  Konferenz  vom  15.  Mai 
1886  vereinbarten  Vorschriften  uber 
die  zollsiehere  Einrichtung  der  Eise»)- 
bahnwagen  im  internationalen  Ver» 
kehr,  sowie  die  etwaige  Abânrlerungen 
und  Erganzuiigen  derselben  massge- 
bend. 


Ftillen  die,  bei  der  Beladung  der 
vorbezeichneten  Wagen  ùbrig  geblie- 
benen,  oder  die  uberhaupt  vorhandenen 


Annexe  D. 

Dispositions,  relatives  an 
service  international  des  che- 
mins de  fer  dans  ses  rapports 
avec  la  douane. 

I. 

Convois  de  marchandises. 

Article  1. 
|     Toutes  marchandises  placées  dans 
j  des    wagons    donnant     les  sûretés 
|  voulues  au  point  de  vue  de  la  fer- 
meture et  scellés  à  l'aide  de  plombs 
!  ou  de  cadenas ,  seront  dispensées  de 
!  la  visite  par  la  douane  aux  bureaux- 
frontières  respectifs,  soit  à  l'entrée, 
|  soit  à  la  sortie,  tant  de  nuit  que  de 
ijour,  les  dimanches  et  jours  fériés 
comme  tout  autre  jour. 

Le  conditionnement  des  wagons 
devra  être  conforme  aux  règles  ar- 
rêtées par  la  conférence  de  Berne 
!  du  15  mai  1886  pour  garantir,  au 
point  de  vue  de  la  douane,  la  sû- 
resté  de  la  fermeture  des  wagons 
utilisés  dans  le  service  international 
des  chemins  de  ter,  ainsi  qu'aux  modi- 
fications et  dispositions  complémen- 
taires qui  seraient  apportées  aax  di- 
tes règles. 

Les  colis  qui,  après  le  chargement 
des  wagons  ci-dessus  désignés,  forme- 
ront excédent  de  charge  ou  qui  ne 
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Kolli  keinen  solchen  Wageti  ans,  so  i  seront  pas  en  assez  grand  nombre 
kormen  sie,  mit  dem  Anspruch  auf  '  pour  remplir  un  de  ces  wagons, 
die  vorerw&hnten  Erleichterungen,  in  pourront,  sans  perdre  le  bénéfice 
Wagenabtheilungen  oder  in  abhebbare  de  la  dispense  de  visite,  être  placés, 
Ka*ten  oder  Korbe  von  miudestens  ;  soit  dans  un  compartiment  de  wagon, 
0,309  Kubikmeter  Iuhalt,  deren  Be- ;  soit  dans  des  caisses  ou  paniers 
nutzungzuvor  von  der  ZollverwaKung  !  d'une  contenance  d'au  moins  0,300 
gestattet  worden  ist ,  verladen  und  !  mètres  cubes,  agréés  préalablement  par 
unter  Verschluss  dureh  Voriegeschlos-  j  la  douane  et  mis  sous  plombs  ou  ca- 
oder  Bleie   befordert   werden     FUr  j  denas. 

die  von  der  Postbehôrde  benutzten  j  Aucune  limite,  quant  à  la  dimen- 
Kasten,  Korbe  oder  Pelleisen  findetjsion,  n'est  exigée  pour  les  caisses 
eine  Bescbrankuug  hinsichtlich  der  I  paniers  ou  sacs  employés  par  l'ad- 
Grosse  nicht  statt.  niimst  ration  des   postes  respectives* 

Artikel  2  Article  2. 

Die  Bestimmungsorte,  nach  welchen  j  Les  localités  sur  lesquelles  les 
die  iiber  die  Zollgrenze  zwiscben  dem  convois  de  marchandises  qui  fran- 
deutschen  Zollgebiet  und  Belgien  ein-  \  chissent  les  frontières  respectives  du 
gehenden  Guterziige  mit  den  im  Ar-  j  territoire  douanier  allemand  et  de 
tikel  1  erwahnten  Erleichterungen  j  la  Belgique  pourront  être  dirigés  sous 
befordert  werden  konnen,  werden  ge-  ;  le  bénéfice  de  la  dispen.se  de  visite 
genseitigrechtzeitigmiigetbeilt  werden.  stipulée  par  l'article  1,  seront  réeipro- 

î  quement  désignées  en  temps  opportun. 

Jeder  der  vertragenden  Theile  be-      Chacune  des  Parties  contractantes 
hait  sich  die  Aeuderung  des  betief-  se  réserve   de  modifier   la  liste  de 
fenden  Verzeichnisses   und  die  Mit-  ces  localités  et  d'en  donner  connais- 
theilung  hierttber    an    den    andereu  sance  à  l'autre. 
Theil  vor. 


Artikel  3. 
Die  beirn  Ausgange  in  dem  eiueu 
Staate  etwa  beigegebenen  Begleitungs- 
beamten  haben  die  Ziige  auf  das  Ge- 
biet  des  benachbarten  Staates  bis 
zur  ersten  Station,  wo  sich  ein  Zoll- 
amt  befindet,  zu  begleiten.  Sie  diir- 
fen  den  Zug  nicht  eher  verlassen, 
als  bis  sie  die  in  jedem  Lande  vor- 
geschriebenen  Fôrmlichkeiton  erftillt 
haben. 

Artikel  4. 
Jeder  Zug  muss  von  Ladungsver- 
zeichnissen,  getrennt  nach  den  Be- 
stimmungsorten,  begleitet  sein.  Dièse 
Ladungsverzeichnisse ,  denen  aile  er- 
f or  der  lichen  Papier©  beizufUgen  sind, 


Article  3. 
Les  employés  d'escorte  qui,  à  la 
sortie  de  l'un  des  Etat3 ,  seraient 
chargés  de  la  surveillance  du  convoi, 
devront  accompagner  le  train  sur  le 
territoire  du  pays  voisin  jusqu'à  la 
première  station  où.  il  y  aura  un 
bureau  de  douane.  Ils  ne  pourront 
abandonner  les  convois  qu'après 
avoir  rempli  les  formalités  prescrites 
dans  chacun  des  Etats  contractants. 

Article  4. 
Chaque  convoi  sera  accompagné 
de  feuilles  de  route  distinctes  par 
lieux  de  destination.  Ces  feuilles 
auxquelles  devront  être  joints  tous 
les  documents  et  papiers  nécessaires, 
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werden  durch  die  Eisenbahnverwal- 
tungeu  nach  den  dariiber  fiir  jedes 
Land  bestehenden  Vorscbriften  ange- 
fertigt. 

Artikel  5. 
Die  Zollverwaltuug  jedes  der  ver- 
tragenden  Staaten  wird  den  Ver- 
schluss ,  welchen  die  Zollverwaltung 
des  anderen  Theiles  angelegt  hat, 
fur  geniigeud  anerkennen,  sobald  sie 
sicb  vergewissert  bat ,  dass  derselbe 
auf  die  in  ihrem  Zollgebiete  zulâssige 
Art  angelegt  ist.  Dieselbe  ist  aber 
befugt,  soweit  sie  es  fttr  erforderlich 
erachtet,  eine  Vervollstandigung  des 
Verschlusses  vorzunehnien. 

Artikel  6. 

Die  im  Artikel  1  bezeichneten 
Wagen  miissen  beira  Uebergange  aus 
binera  Gebiete  in  das  andere  sieh  in 
einem  solcben  Zustande  befinden,  dass 
die  Zollbehorde  nur  die  Bleie  oder 
Vorlegeschlosser  anzulegen  braucbt, 
nachdem  sie  sich  von  der  guten  Be- 
scbaffenheit  der  Verschlusseinrichtun- 
gen  ûberzeugt  bat. 

Auf  den  Bleien  muss  die  Bezoich- 
nung  des  A  rats  ersicbtlicb  sein,  wel- 
ohes  dieselben  angelegt  bat. 

Artikel  7. 
Inwieweit  die  Zù'ge  unter  Beglei- 
tung  von  Zollbearaten  gestelit  wer- 
den  sollen,  bleibt  dem  Ermessen  der 
Zollverwaltung  jedes  der  vertragenden 
Theile  ùberiassen.  Die  Eisenbahn- 
verwaltungeu  haben  den  Begleitungs- 
beamten  sowobl  bei  der  Hin- ,  aie 
bei  der  Rûckreise  ihre  Platze  unent- 
geltUeh  und  so  nabe  wie  moglich 
bei  den  Gûterwagen  einzurâumen. 

IL 

Bestimrn  ungen 
ilber  die  Pers  onenzttgc. 

Artikel  8. 
V'w  im  Artikel  1  fttr  die  Gtiter- 


seront  préparées  par  les  soins  dee 
administrations  des  ehemius  de  fet 
respectifs  d'après  la  forme  prescrite 
dans  chacun  des  Etats  contractants» 

Article  5. 
L'administration  des  douanes  de 
chacun  des  Etats  contractants  res- 
pectera les  fermetures  de  l'autre 
lorsqu'elle  se  sera  assurée  que  les 
conditions  exigées  par  ses  propres 
règlements,  ont  été  remplies.  Elle 
aura  d'ailleurs,  en  tant  qu'elle  le 
jugera  nécessaire,  la  faculté  de  com- 
pléter la  fermeture. 


Article  6. 
.  Les  wagons  mentionnés  dans  l'ar- 
ticle 1  devront  être  construits  de 
façon  qu'au  passage  d'un  territoire 
sur  l'autre  la  douane,  pour  les  fer- 
mer ,  n'ait  plus  qu'à  y  apposer  les 
plombs  ou  cadenas,  après  s'être  assu- 
rée du  bon  conditionnement. 


Les  plombs  présenteront  l'indication 
des  bureaux  où  ils  ont  été  apposés. 

Article  7. 
L'administration  des  douanes  dé 
chacun  des  Etats  contractants  reste 
libre  de  faire  escorter  les  convois  par 
ses  employés.  Les  administrations 
de  chemins  de  fer  respectives  seront 
tenues  de  placer  les  employés  d'es- 
corte» soit  à  l'aller  soit  au  retour, 
et  ce  gratuitement,  aussi  près  que 
possible  des  wagons  de  marchandises. 


II. 

Convois  de  voyageurs* 

Article  8. 
La  faculté  accordée  par  l'article  t 
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riige  zvigesiaudene  Befugniss ,  die 
Landesgrenze  wahrend  der  Nacht  und 
an  Sonn-  und  Festtagen  zu  ttber- 
schreiten.  wird  auf  die  Personenziige 
ausgedehnt 

Artikel  9. 

Bei  CJebcrschreitung  der  Grenzc 
dtirfen  in  den  Personenwagen  odersonst 
anderswo  aïs  m  den  Gùterwagen  sien 
keine  Gegenstiiude  befinden,  welcbe 
zollpfliehtig  sind  oder  deren  Eiufuhr 
verboten  ist.  Eine  Ausnahme  fîndet 
uni*  hiiiâichllich  der  un  ter  dem  Hand- 
gepack  der  Reisenden  befindlichen 
zollpfiichtigen  Kleînigkeiten,  sowie  des 
Gepacks  Btaii  ,  welches  sich  auf  den 
mittelst  der  Eisenbahn  befërderten 
Wagen  von  Reisenden  befindet. 


Artikel  10. 

Das  (îepack  der  Reisenden  wird  in 
der  Regel  bei  dem  Grenzzollamt  re- 
vidirt.  Jedocb  kann  eine  Ausnabtne 
da  zugelassen  werden ,  wo  dies  im 
Interesse  des  Reiseverkehrs  erforder- 
lich  erscheint.  Soweit  dergleichen  Aus- 
nahmen  angeorduet  werden ,  werden 
darùber  sogleich  gegenseitige  Mit- 
theilungen  erfoJgen. 

Die  Révision  des  Handgep&cks  der 
Reisenden  kann,  sofern  dies  ohne 
Gcfâbrdung  der  Zollsicberheit  thun- 
lich  ist,  in  den  Wagen  erfolgen,  ohne 
dass  die  Reisenden  darum  zum  Aus- 
steigen  genôtbigt  werden. 

Artikel  11. 

Die  bei  déni  Grenzzollamt  niebt 
revidirten  Reiseefi'ekten  miissen  auf 
Grund  einer,  dem  Zollamt  zu  machen- 
den  Anmeldnng  von  diesem  mit  einer 
Bezettelung  verseben  werden,  welebe 
die  Effekten  nacb  deren  Stuckzahl 
und  getrennt  nacb  den  Orten ,  an 
Nouv.  Recueil  Oén.  2.  S.  XVIL 


aux  convois  de  marchandises  de  fran- 
chir la  frontière  pendant  la  nuit,  les 
dimanches  et  jours  fériés,  est  éten- 
due aux  convois  de  voyageurs. 

Article  9. 
Pour  le  passage  a  la  frontière 
tous  objets  passibles  de  droits  ou 
dont  l'importation  est  prohibée  de- 
vront être  placés  dans  des  wagons 
à  marchandises  à  l'exclusion  des 
wagons  à  voyageurs.  11  n'e3t  fait 
d'exception  à  cette  règle  que 
pour  les  menus  objets  passibles  de 
droits  qui  se  trouvent  soit  parmi 
les  bagages  à  la  main  des  voyageurs, 
soit  parmi  les  bagages  placés  sur 
des  voitures  appartenant  à  des  voya- 
geurs et  qui  sont  transportées  par 
le  chemin  de  fer. 

Article  10. 

En  principe  les  bagages  des  voya- 
geurs seront  visités  au  bureau-fron- 
tière. Toutefois  des  exceptions  pour- 
t  ront  être  admises  dans  l'intérêt  des 
|  voyageurs.  Celui  des  Etats  contrac- 
tants qui  aura  établi  des  exceptions 
de  ce  genre,  en  donnera  immédiate- 
ment connaissance  à  l'autre. 

Pour  autant  que  l'intérêt  du  ser- 
vice de  la  douane  n'y  mette  pas 
obstacle  la  visite  des  bagages  à  la 
main  pourra  être  effectuée  dans  les 
wagons  sans  en  faire  descendre  les 
voyageurs. 

Article  11. 
Les  bagages  des  voyageurs  non 
visités  au  bureau  -  frontière  devront, 
après  avoir  été  déclarés  en  douane, 
être  accompagnés  d'une  feuille  de 
route  de  douane,  distincte  par  desti- 
nation et  indiquant  le  nombre  des 
colis. 

H  U  h 
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welchen  deren  Abfertigung  erfolgen 
soll,  nachweist. 

Artikel  12. 
Aile  nicht  zu  den  Passagiereffekten 
zu  recbnenden  zollpflichtigen  Gegen-  j 
stande,  welche  mit  Personenziigen  be- 
fordert  werden,  sind  denselbeu  Be- 
dingungen  und  Fôrmlichkeiten  unter- 
worfen,  welche  flir  die  mit  den  Gtiter- 
ztigen  befërderten  derartigen  Gegen- 
stande  gelten. 

ni. 

Allgemeine  B  estimm  ungen. 

Artikel  13. 

Die  Waareu  mtissen,  nach  ihrem 
Eintreffen  am  Bestimmungsorte ,  in 
Râumen  niedergelegt  werden,  weJcbe 
von  der  Zollverwaltung  gut  befunden 
wordeu  und  verschlusslahig  sind.  Die 
Waaren  verbleiben  in  diesen  Riiumen 
unter  der  ununterbrochenen  Aufsicht 
der  Zollbeamten  und  werden  von  dort 
je  nach  ihrer  Bestimmung  —  zuiu 
inneren  Verbrauch,  zur  ôffentlichen 
Niederlage  oder  zur  weiteren  Ver- 
sendung  in  das  Ausland  —  auf 
Grund  einer  speziellen,  innerhalb  der 
dafïïr  vorgeschriebenen  Frist  abzu- 
gebenden  Deklaratiou  und  nach  Er- 
fiillung  der  vorgeschriebenen  Form- 
licbkeiten entnommen.  Das  Abladen 
der  Wagen  muse,  wenn  moglicb,  un- 
mittelbar  nach  dem  Eintreffen  der 
Ztige  stattfinden. 

Artikel  14. 
Auf  den  Stationen ,  wo  Gebâude 
mit  Râumen  von  der  im  vorherge- 
benden  Artikel  bezeichneten  Beschaf- 
fenheit  noch  nicht  vorhanden  sind, 
soll  das  Abladen  der  Wagen ,  wenn 
rooglich ,  sp  a  test  en  s  innerhalb  einer  ; 
Frist   von   36  Stunden  nach  dem  j 
Eintreffen  des  Zuges  erfolgen.  I 
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Article  12. 

Tous  objets  passibles  de  droits, 
j  transportés  par  les  convois  de  voya- 
geurs, restent  soumis  aux  conditions 
et  formalités  établies  pour  ceux  dont 
le  transport  s'effectue  par  les  con- 
vois de  marchandises.  Cette  dispo- 
sition ne  s'applique  point  aux  baga- 
ges deB  voyageurs. 

11L 

Dispositions  générales. 

Article  13. 
A  l'arrivée  des  marchandises  au 
lieu  de  destination  elles  seront  dé- 
posées dans  des  bâtiments  agréés 
par  la  douane  et  susceptibles  d'être 
fermés.  Les  marchandises  y  reste- 
ront sous  h\  surveillance  non  inter- 
rompue des  employés  de  douane  et 
en  seront  enlevées  soit  pour  la  con- 
sommation, soit  pour  l'entrepôt,  soit 
pour  le  transit ,  sur  une  déclaration 
en  détail  à  faire  dans  le  délai  voulu 
et  après  l'accomplissement  des  for- 
malités prescrites.  Le  déchargement 
des  wagons  s'effectuera,  autant  que 
possible,  immédiatement  après  l'arri- 
vée des  convois. 


Article  14. 
Dans  les  stations  où  il  n'y  a  pas 
encore  de  bâtiments  se  trouvant  dans 
les  conditions  indiquées  à  l'article 
précédent,    le  déchargement  devra, 
autant  que  possible,  se  faire  au  plus 
i  tard  dans  le  délai  de  36  heures  après 
j  l'arrivée  du  convoi. 
I 
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Ârtikel  15. 

Die  Eisenbabnrerwaltungen  sind 
verpflichtet,  die  Zollverwaltungen  von 
den  Veranderungen ,  welche  sie  hin- 
sichtlich  der  Stunden  der  Abfahrt, 
des  Grenztiberganges  oder  der  An- 
kunft  der  Ziige,  sei  es  der  ïag-  oder 
der  Nacbtziige ,  vornehmen  wollen, 
sobald  als  moglieh  und  spatestens 
aeht  Tage  vor  dem  Eintritt  der  Ver- 
anderungen in  Kenntniss  zu  setzen, 
widrigenfalls  die  Eisenbabnverwaltun- 
gen  gebalteu  sein  sollen ,  auf  der 
Grenze  aile  gewôhnlichen  Zollfôrm- 
lichkeiten  zu  erfùilen. 

Dièse  acbttagige  Frist  soîl  auf  die- 
jenigen  8onder-Giiterziige,  welcbe  jene 
Verwaltungon  in  Folge  hoherer  Ge- 
walt  und  in  ausnabuisweisen  Fâîlen 
einricbten  moehten,  keine  Anwendung 
tinden. 

Die  dureh  die  gegenwartigen  Be- 
stimmungen  vorgeschriebenen  Erleich- 
terungen  sollen  bei  diesen  Sondor- 
ztigen  eintreten,  sobald  deren  Grenz- 
ttbergang  weuigstens  zwôlf  Stunden 
zuvor  dem  betreffenden  Grenzzollamt 
angektiudigt  ist. 

Artikel  16. 
Als  Grundsatz  ist  angenommen,  dass 
eine  Theilung  der  nach  derseîben 
Richtung  zu  befordernden  Ztige,  wenn 
darum  nacbgesuebt  wird,  von  den 
Greuzzollamtern,  jedoch  nicht  unter 
zehn  Wagén  fiir  jeden  Theilzug,  be- 
willigt  werden  darf.  Eine  noch  weiter 
gehende  Theilung  der  Ziige  kaun  von 
dem  obersten  Zollbeamten  atn  Orte 
erlaubt  werden,  wenn  ein  Notbfall 
eintritt,  der  als  solcher  von  dem  ge- 
dachten  Beamten,  im  Einvernebmeu 
mit  deui  ersten  Eiaenbabn  -  Betriebs- 
beamten  der  Station,  anerkannt  wird. 

Artikel  17. 
Die  im  Artikel  1  bezeichneten  Er- 


Article  15. 
Les  administrations  des  chemins 
de  fer  devront  informer,  le  plus  tôt 
possible  et  au  moins  huit  jours  à 
l'avance,  les  administrations  des  dou- 
anes des  changements  qu'elles  vou- 
dront, apporter  aux  henres  de  départ, 
de  passage  à  la  frontière  et  d'arrivée 
des  trains  de  jour  et  de  nuit,  sous 
peine  d'être  tenues  da  remplir  à  la 
frontière  toutes  les  formalités  ordi- 
naires de  douane. 


Le  préavis  de  buit  jours  ne  sera 
j  pas  exigé  en  ce  qui  concerne  les 
trains  de  marchandises  extraordinaires 
que  les  administrations  de  chemins 
de  fer  pourraient  mettre  en  marche 
en  cas  de  force  majeure  ou  dans  des 
circonstances  exceptionnelles. 

Les  facilités  accordées  par  les  pré- 
sentes dispositions  seront  appliquées 
à  ces  trains  spéciaux,  pour  autant 
que  leur  passage  à  la  frontière  ait 
été  annoncé,  au  moins  douze  heures 
à  l'avance,  au  bureau  -  frontière  in- 
téressé. 

Article  16. 
En  principe  la  division  des  con- 
vois allant  dans  la  même  direction 
pourra,  lorsqu'elle  sera  demandée, 
être  accordée  par  les  bureaux  -  fron- 
tières respectifs  jusqu'à  concurrence 
de  dix  wagons.  Cependant  en  cas 
de  nécessité  reconnue,  de  concert  entre 
le  chef  de  station  et  l'agent  supérieur 
de  la  douane  locale,  celui-ci  est  au- 
torisé à  permettre  une  plus  grande 
subdivision. 


Article  17. 
Les  facilités  consacrée»  par 
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leichterungen  sollen  der  Regel  nach 
nur  auf  diejenigen  Gûter  Anwendung 
finden,  welche,  ohne  Veranderung  der 
Wagen  und  ohne  Abnahme  des  an* 
gelegten  Verschlusses,  von  der  Grenze 
bis  zum  Bestimmungsorte  befôrdert 
werden. 

Ausnahmsweise  ist  jedocb  eine  Um- 
ladung  dieser  Gûter,  obne  dass  damit 
die  zollordnungsinàssige  Abfertigung 
verbunden  zu  werden  braucbt,  zu- 
laasig  an  Orien: 

1.  wo  zwei  Eisenbahnen  zusainmen- 
treffen,  deren  Konstruktionen  den 
Uebergang  der  Gtiterwagen  der 
einen  auf  die  andere  nient  ge- 
statten, 

2.  wo  das  Durchlaufeii  der  tiber  die 
Zollgrenze  eingegangenen  Guter- 
wagen  bis  zum  Bestimmungsorte 
ihrer  Ladung  fur  unthunlich  zu 
erachten  ist. 

Ueber  die  Orte,  fur  welche  nach 
Absatz  2  Ziffer  1  eine  Ausnahme  zu- 
gelassen  wird,  wird  uian  sicb  gegen- 
seitig  rechtzeitig  Mittheiluug  machen. 
Jeder  der  vertragenden  Theile  behalt 
sich  die  Vermehrung  dieser  Orte  je 
nach  dem  wohlerwogenen  Bediirfniss 
des  internationaieii  Verkehrs  vor. 


Artikel  18. 

i 

Soweit  nient  aussere  Hindernisse 
oder  Landesge6etze  entgegenstehen, 
sind  die  Begleitungsbeamten  befugt, 
Sitzplatzo  auf  einein  der  Wagen,  und  ; 
zwar  unentgeltlich  eiuzunehmen.  Je-  ! 
denfalls  mtissen  ihnen  auf  dem  Hin-  i 
wie  auf  dem  Ruckwege  Sitzplâtze  in  j 
einem  der  Personenwagen  zweiter  j 
Klasse,  oder  bei  Guterziigen  in  den  j 
fur  die  Sehaftner  bestimmten  RSum-  | 
liehkeiten,  unentgeltlich  eingeraumt  ■ 
werden. 


ticle  1  ne  s'appliqueront  en  générai 
qu'aux  marchandises  transportées  do 
la  frontière  jusqu'au  lieu  de  leur 
destination,  sans  changement  de  wa- 
gons, et  sans  enlèvement  des  plombs 
ou  cadenas. 

Exceptionnellement  il  sera  toute- 
lois  permis  dans  les  lieux  ou  dans 
les  cas  ci -après  spécifiés,  de  trans- 
border les  marchandises  saus  remplir 
l'ensemble  des  formalités  ordinaires 
de  douane,  savoir: 
1°  au  point  de  jonction  de  deux 
lignes  de  chemins  de  fer,  lorsque 
la  construction  de  ces  lignes  ne 
permet  pas  de  faire  passer  les 
wagons  de  Tune  sur  l'autre  ; 
2"  lorsqu'on  jugerait  impossible  de 
faire  arriver  les  wagons  qui  ont 
franchi  la  frontière  jusqu'au  lieu 
de  destination  de  leur  charge- 
ment. 

Quant  aux  localités  où  d'après  le 
n°  1  de  l'alinéa  2  ces  transborde- 
ments exceptionnels  seront  autorisés, 
elles  seront  désignées  de  part  et 
d'autre  eu  temps  opportun,  chacune 
des  Parties  contractantes  se  réser- 
vant d'étendre  le  même  bénéfice  à 
d'autres  localités  selon  les  besoins 
sainement  appréciés  du  service  des 
transports  internationaux. 

Article  18. 

Pour  autant  que  des  obstacles  ma- 
tériels ou  les  lois  du  pays  ne  s'y 
opposent  pas,  les  douaniers  convo- 
yeurs seront  autorisés  à  se  placer 
gratuitement  sur  le  siège  extérieur 
des  wagons.  Ces  agents  seront  dans 
tous  les  cas,  à  l'aller  comme  au  re- 
tour, admis  gratuitement  dans  les 
voitures  de  2e  classe  des  convois  de 
voyageurs  et  duns  les  compartiments 
des  gardes  des  convois  de  marchan- 
dises. 
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Artikel  19. 
Man  ist  dartiber  einverstanden, 
dasst  durch  die  gegenwàrtigen  Bestim- 
mungen  den  Geaetzen  eines  jeden 
Landes  in  Betreflf  der  wegen  Zollde- 
fraudation  odsr  Kontravention  verwirk- 
ten  Strafon ,  oder  denen,  in  welcheu 
Verbote  o<ler  Bescbraukungen  der 
Einfubr.  der  Ansfuhr  oder  das  Durch- 
gangsverkehtu  augeordnet  sind,  in 
keiner  WeiseEintrag  gescheben,  sowie, 
dass  es  in  jcdem  Lande  der  Zollver- 
walUmg  unuenommen  bleiben  soll,  in 
l^iillen ,  in  denen  erhebliehe  Grunde 
des  Verdaehts,  dass  eine  Deiraude 
versueht  werde,  obwalten,  zur  Revi- 
sion der  Waaren  und  zu  den  anderen 
Fôrinlicbkeiten  bei  dem  Grenzzollamt 
sowobl ,  als  auch  nôtbigenfalls  bei 
andert-n  Aemtern  scbreiten  zu  lassen. 

Artikel  20. 

Die  Zollverwultiiugen  der  vertra- 
genden  Staaten  werden  sicb  die  hin- 
siuhtlicb  cler  Ausfubrung  der  gegen- 
wàrtigen Bestimmungen  au  ibre 
Beamten  ergebenden  lustruktionen  und 
Anweisuugeu  gegensoitig  mittheilen. 

Dioseibeu  werden  in  Uebereinstim- 
niuog  dabin  wirkcn,  dass  die  Abfer- 
tigungsstuuden  fur  die  Zollbeamten 
soviel  aïs  moglieb  im  Einklange  mit 
den  riiîhtig  beiuessenen  Bediïrfnissen 
des  Eisenbabndienstes  gerugelt  werden. 


Article  19. 
Il  est  bien  entendu  que  par  les 
présentes  dispositions  il  n'est  dérogé 
en  rien  aux  lois  des  Etats  contrac- 

|  tants  en  ce  qui  concerne  les  péna- 
lités encourues  en  «as  de  fraude  ou 

i  de  contravention,  pas  plus  qu'à  celles 
qui  ont  prononce  des  prohibitions 
ou  des  restrictions  en  matière  d'im- 
portation, d'exportation  ou  de  transit 
et  qu'il  reste  libre  aux  administra- 
tions des  douanes  respectives,  en  cas 
de  graves  soupçons  de  fraude,  de 
faire  procéder  à  la  vérification  des 
marchandises  et  aux  autres  forma- 
lités au  bureau- frontière,  et,  s'il  y 
a  lieu,  à  tout  autre  bureau. 


Article  20. 

Les  administrations  des  douanes 
des  Etats  contractants  se  communi- 
queront respectivement  les  instruc- 
tions et  circulaires  adressées  à  leurs 
agents  concernant  l'exécution  des 
présentes  dispositions. 

Elles  prendront  ae  concert  les  me- 
sures nécessaires  pour  que  les  heures 
de  travail  des  employés  des  douanes 
soient  mises,  autant  que  possible,  en 
rapport  avec  les  besoins  sainement 
appréciés  du  service  des  chemins 
de  fer. 


Schlussprotokoll.  Protocole  de  Clôture. 

Im  Begriff,  zur  Unteizeichnung  des  !  Au  moment  de  procéder  à  la  sig- 
zu  Berlin  am  heutigen  Tage  abge- 1  nature  du  traité  de  commerce  et 
scblos8enen  Handels-  und  Zollvertra-  j  de  douane  conclu  ce  jour  à  Berlin 
ges  zwiseben  Deutschlaud  und  Bel-  j  entre  l'Allemagne  et  la  Belgique, 
gien  zu  scbreiten,  sind  die  Unter-  j  les  Soussignés  sont  convenus  de  ce 
zeichneten  ûber  folgende  Punkto  !  qui  suit  : 
ûbereingekommen  : 
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Za  Artikel  3. 
Im  Hinblick  darauf,  dass  zur  Zeit 


A  l'article  3. 
Certaines  marchandises 


étant  ac- 


in  Deutschland  gewisse  Waaren  bei  •  tuellement  soumises  en  Allemagne  à 


der  Ëinfuhr  auf  dem  Landwege  ho< 
heren  Zollsatzen  nnterliegen  als  bei 
der  Ëinfuhr  auf  dem  Seewege,  besteht 
Einverstândniss  dartiber,  dass  fûr 
keine  dieser  Waaren  der  Unterschied 
in  den  Zollen  vergrôssert  werden  soll, 
und  dass  kein  neuer,  die  Ëinfuhr  auf 
dem  Seewege  beglinstigender  Unter- 
scheidungszoll  fur  neue  Artikel  ohne 
Zustimmung  Belgiens  eiugefiihrt  wer- 


des  droits  plus  élevés  à  l'entrée  par 
terre  qu'à  l'entrée  par  mer,  il  est 
entendu  que  pour  aucune  de  ces 
marchandises  ces  différences  de  droits 
ne  seront  aggravées  et  qu'aucun 
nouveau  droit  différentiel  favorisant 
les  importations  par  mer  ne  sera 
établi  pour  de  nouveaux  articles, 
sans  l'assentiment  de  la  Belgique. 
De  son  côté  la  Belgique,  qui  n'a 


den  darf.  Belgien  andererseits,  welches  j  aucun  droit  différentiel  favorisant  les 
keine Unterscheidungszolle  zu  Gunsten  |  importations  par  mer,  n'en  établira 
der  Ëinfuhr  auf  dem  Seewege  bat,  !  pas  non  plus  à  l'avenir, 
wird  auch  in  Zukunft  solehe  nicht 
einfûhren. 

Seitens  des  belgischen  Bevollniâch-  Le  plénipo'entiaire  belge  a  demandé, 
tigten  ist  ferner  beantragt  worden,  j  eu  outre,  que  l'Allemagne  s'engageât, 
dass  deutscherseits,  gegen  Reziprozitât  j  moyennant  réciprocité  de  la  part  de 
von  Seiten  Beîgiens,  die  Verpflichtung  j  la  Belgique,  à  ne  graver  les  mar- 
ûberiiOinmen  werde  ,  Ttansitwaaren  j  chandises  de  transit  d'aucune  surtaxe 
mit  keiner  surtaxe  d'entrepôt  zu  be-  d'entrepôt.    Bien  que  l'arrangement 


legen.  Obgleich  durch  dieobigeVer- 
einbarung  betreffs  der  Zollbegtinsti- 
gungen  fur  die  Ëinfuhr  auf  dem  See- 
wege dem  W'unsehe  Belgiens  in  ge- 
wissem  Masse  schon  entsprochen  ist, 
wird  deutscherseits  kein  Anstantl  ge- 
nommen,  ausdrûcklich  dienachfolgende 
Erklârung  abzugeben: 

Solange  in  Belgien  Waaren  jeder 


ci-dessus,  concernant  les  droits  diffé- 
rentiels en  faveur  de  l'importation 
par  mer,  réponde  en  quelque  sorte, 
par  lui  môme,  à  ce  désir  de  la  Bel- 
gique, l'Allemagne  n'a  pas  d'objec- 
tion à  faire  la  déclaration  expresse 
suivante  : 

Aussi  longtemps  que  des  marchan- 


Herkunft,  welche  im  Transit  liber  i  dises  de  provenance  quelconque,  im- 
Deutschland  uach  Belgien  eiugefiihrt  !  portées  en  Belgique  par  voie  de  transit 
werden,  keinem  auderen  beziehungs- 1  à  travers  l'Allemagne ,  ne  seront 
weise  hoheren  Zoll  unterworfen  wer-  |  soumises  en  Belgique  à  des  droits 
den,  als  wenn  sie  direkt  aus  dem  J  ni  autres  ni  plus  élevés  que  si  elles 
Ùrsprungslande  eingefiihrt  worden  !  étaient  importées  directement  du  pays 
waren,  solleu  auf  Grund  der  Gegen-  j  d'origine ,  il  en  sera  de  même ,  par 
seitigkeit  Waaren  jeder  Herkunft,  !  réciprocité,  pour  les  marchandises  de 
welche  im  Transit  Uber  Belgien  nach  j  provenance  quelconque  importées  en 
Beutschland  eingefttnrt  werden,  da-  !  Allemagne  par  voie  de  transit  à 
seibst  der  gleichen  Zollbehandlung  j  travers  la  Belgique, 
unterliegen. 

Zu  Artikel  4.  !  A  l'article  4. 

Man  ist  dartiber  einig,  dass  dieser      II  est  entendu  que  cet  article  ne 


Commerce. 


849 


Artikol  die  Eingangszoile  nicht.  be- 
rtihrt.  Deutschland  willigt  ferner 
darein,  dasa  dieser  Artikel  auf  die 
in  Belgionauf  Wein  und  Rohzucker  er- 
bobene  Verbraucbssteuer  Solange  keiue 
Anwendung  findet,  als  dièse  Waaren 
you  EingangszBllen  befreit  sind. 

Zu  Artike)  7. 
Es  besteut  Einverstândniss  dartiber, 
dass  jeder  der  vertragschliessenden 
Theile  sich  das  Hecht  vorbehS.lt,  die- 
jeuigeu  Einfuhr-,  Ausfuhr-  und  Durch- 
fuhrverbote  zu  verfilgen,  welcbe  er 
aus  Gesundheitsrticksichteu,  insbeson- 
dere  zur  Verbutung  der  Verbreitung 
von  Epidemieen  und  Viebseuehen.  oder 
zuni  Sehutze  der  Landwii  tbscbaft 
gegen  die  Emschleppung  und  Ver- 
breitung schadlieher  Insekteu  oder  in 
Hinsicht  auf  etvvaige  Kriegsereignisse 
fur  nothwendig  hait 

Zu  Artikel  10. 

Die  vertragscbliessenden  Tbeile  wer- 
den  auf  déni  Gebiete  des  Eisenbahu- 
tarifwesens,  insbesondere  aucb  durch 
HerstellungdirekterEisenbahu-Fracht- 
tariie,  einander  tbunlichstunterstutzen. 

Dieselbeu  sind  darilber  einig,  dass 
die  Pracbttarife  und  aile  Frachter- 
massigungen  oder  sonstigen  Begûn- 
stigungen ,  welcbe,  sei  es  duvcb  die 
Tarife,  sei  es  durch  besondere  An- 
ordnungen  oder  Vereinbarungen  ftir 
Erzeugnisse  der  eigenen  Landesgebiete 
gewahrt  werden ,  den  gleichartigen, 
aus  dem  Gebiete  des  einen  Theiles 
in  das  Gebiet  des  anderen  Theiles 
ûbergehenden  oder  das  letztere  tran- 
sitirenden  Transporten  bei  der  Be- 
forderung  auf  derselben  Bahnstrecke 
und  in  derselben  Verkehrsrichtung  in 
gleicbem  Umtange  zu  bewilligen  sind. 

Demgentâss  sind  insbesondere  die 
auf  der  Befôrderungsstrecke  bei  ge- 


vise  pas  les  droits  d'entrée.  En  outre, 
l'Allemagne  consent  à  ce  que  ledit 
article  ne  soit  pas  appliqué  aux  droits 
d'accise  perçus  en  Belgique  sur  les 
vins  et  les  sucres  bruts,  pour  autant 
que  ces  marchandises  soient  exemptes 
de  droits  d'entrée. 

A  l'article  7. 
Il  est  entendu  que  chacune  des 
deux  Parties  contractantes  se  réservo 
le  droit  de  prononcer  les  prohibi- 
tions d'entrée,  de  sortie  ou  de  transit 
qu'elle  jugerait  nécessaires  d'établir 
pour  des  motifs  sanitaires,  notam- 
ment pour  empêcher  la  propagation 
d'épidémies  et  d'épizooties ,  ou  pour 
protéger  l'agriculture  contre  l'impor- 
tation et  la  propagation  d'insectes 
nuisibles  ou  bien  en  vue  d'événements 
de  guerre. 

A  l'article  10. 

Les  Parties  contractantes  se  prête- 
ront réciproquement  tout  l'appui  pos- 
sible quant  à  l'établissement  des  prix 
de  transport  par  chemin  de  fer,  no- 
tamment en  établissant  des  tarifs 
directs. 

Elles  conviennent  que  les  prix  de 
transport  ainsi  que  toutes  les  réduc- 
tions de  tarif  ou  autres  faveurs  qui 
seraient  accordées,  soit  par  des  tarifs 
locaux,  soit  par  des  dispositions  spé- 
ciales, soit  par  des  traités  particuliers, 
aux  produits  de  leur  propre  pays 
seront  accordés  dans  la  même  étendue 
aux  envois  similaires  passant  du  ter- 
ritoire de  l'une  des  parties  contrac- 
tantes dans  le  territoire  de  l'autre 
ou  qui  y  transiteront,  à  la  condition 
toutefois  que  le  transport  se  fasse 
sur  la  même  ligne  et  dans  la  même 

|  direction. 

En  conséquence,  les  pnx  de  trans- 

!  port  dont,  en  vertu  des  tarifs  locaux 
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brochenor  Abfertigung  aufGrund  der 
Lokal-  beziehungsweise  Verbandtarife 
sich  ergebcnden  Frachtsatze  auf  Ver- 
langen  des  anderen  Theiles  auch  in 
die  direkten  Tarife  einzurechnen. 

Eine  Àusnahme  von  vorstehenden 
Bestimmuugen  soll  nur  stattfinden, 
soweit  es  sich  um  Transporte  zu 
milden  oder  offentliehen  Zwecken 
handelt. 

Endlich  verpflichtet  sich  die  belgi- 
scbe  Regierung,  den  belgischen  Kam- 
mern  zugleich  mit  dem  Handelsver- 
trage  vom  beutigen  Tage  einen  Ge- 
setz-Entwurf  vorzulegen,  durcb  wel- 
chen  die  Bestimmungen  des  Gesetzes 
vom  17.  Juni  1887,  wonacb  frisches 
Fleicb  in  Belgien  nicht  anders  aïs  in 
ganzen  oder  in  halben  Thieren  oder 
in  vorderen  Vierteln  und  unter  der 
Bedingung,  dass  sich  an  dem  betref- 
fenden  Tbeil  die  Lungen  befinden, 
eingeftihrt  werden  dtirfen,  mil  Bezug 
auf  frisches  Schaffleisch  ausser  Kraft 
gesetzt  wird. 

Zu  Urknnd  dessen  baben  die  unter- 
zeichneten  Bevollmâchtigten  das  ge- 
genwârtige  Protokoll,  welches  ohne 
besondere  Ratifikation ,  auf  Grund 
der  blossen  Thatsache  des  Austauscbes 
der  Rati6kationen  zu  dem  Vertrage, 
auf  den  es  sich  beziebt,  als  von  den 
betreffenden  Regierungen  genehmigt 
und  bestatigt  gelten  soll,  aufgenom- 
men  und  dasselbe  mit  ihren  Unter- 
schriften  versehen. 

So  geschehen  zu  Berlin ,  den  6. 
Dezember  1891. 

Freiherr  von  Marschall. 


on  des  tarifs  des  unions  de  chemins 
de  fer,  on  pourrait  profiter  sur  la 
ligne  respective  moyennant  la  réex- 
pédition, seront  insérés  dans  les  tarifs 
directs,  si  l'autre  partie  contractante 
le  demande. 

Il  n'est  fait  exception  aux  dispo- 
sitions qui  précèdent  que  pour  les 
envois  destinés  à  des  oeuvres  de 
charité  ou  d'Utilité  publique. 

Enfin,  le  Gouvernement  belge  s'en- 
gage à  présenter  aux  chambres  légis- 
latives, en  même  temps  que  le  traité 
de  commerce  en  date  de  ce  jour,  un 
projet  de  loi  abrogeant,  en  ce  qui 
concerne  la  viande  fraîche  de  mouton, 
la  disposition  de  la  loi  du  17  juin 
1887  en  vertu  de  laquelle  les  vian- 
des fraîches  de  boucherie  ne  peuvent 
être  importées  en  Belgique  qu'à  l'état 
de  bêtes  entières,  demi -bêtes  ou 
j  quartiers  de  devant  et  à  condition 
que  les  poumons   soient  adhérents. 


En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires 
soussignés  ont  dressé  le  présent  Pro- 
tocole, qui  sera  considéré  comme 
approuvé  et  sanctionné  par  les  Gou- 
vernements respectifs,  sans  autre  ra- 
tification spéciale,  par  le  seul  fait 
de  l'échange  des  ratifications  du  traité 
auquel  il  se  rapporte,  et  y  ont  apposé 
leurs  signatures. 


Fait  à  Berlin,  le  6  décembre  1891. 
Greindl. 
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Traité  de  commerce  et  de  douane;  signé  à  Vienne 
le  6  décembre  1891. 

ReichsyeselzbUdt  i892.    S.  3  ff. 

Seino  Majestât  der  Deutsche  Kaiser,  Kônig  von  Preussen,  im  Namen 
des  Deutschen  Reichs,  einerseits,  und  Seine  Majestât  der  Kaiser  von  Oester- 
reich,  Kônig  von  Bôhmen  etc.  und  Apostolischer  Kônig  von  Ungarn,  anderer- 
seits,  von  dern  Wunsche  geieitet,  die  Handels-  und  Verkehrsbeziehungen  zwi- 
schen  den  beiderseitigen  Gebieten  in niger  zu  gestalten,  haben  beschlossen,  den 
bestehenden  Bandelsvertrag  vom  23.  Mai  1881  durch  einen  neuen  Handels- 
und  Zolivertrag  zu  ersetzen,  welcher  auf  lfingere  Zeitdauer  eine  feste  Grund- 
luge  fiir  die  Fôrderung  des  gegenseitigen  Austauscbes  von  Boden-  und 
Industrieerzeugnissen  zu  schaffen  und  zugleich  geeignete  Anknttpf«ngspunkte 
ftir  eine  entsprecbende  vertragsmàssige  Regelung  der  beiderseitigen  Handels- 
beziehungen  zu  anderen  Staaten  zu  gewahren  vermag,  und  haben  zu  diesem 
Zweck  Unterhandtungen  erôffnen  lasseu  und  zu  Bevollmachtigten  ernannt: 
Seine  Majestât  der  Deutsche  Kaiser,  Kônig  von  Preussen: 

Allerhôchsstibren  Generaladjutanten  und  General  der  Kavallerie, 
Seine  Durchlaucht  den  Prinzeu  Heiurich  VII.  Reuss,  ausserordent- 
lichen  und  bevollmachtigten  Botschafter  bei  Seiner  Majestât  dem 
Kaiser  von  Oesterreich ,  Kônig  von  Bôhmen  etc.  und  Apostoli- 
schen  Kônig  von  Ungarn, 
und 

Seine  Maje6t8t  der  Kaiser  von  Oesterreich,  Kônig  von  Bôhmen  etc. 
und  Apostolischer  Kônig  von  Ungarn: 

den  Herrn  Gustav  Grafen  Kalnoky  von  Kôrôspatak,  Allerhochst- 
ihren  Wirklichen  Geheimen  Rath   und  Kammerer,  General  der 
Kavallerie ,  Minister  des  Kaiserlichen  Hauses  und  des  Aeussern, 
welche  unter  Vorbehalt  der  beiderseitigen  Ratification  den  nachstehenden 
Handels-  und  Zolivertrag  vereinbart  und  abgeschlossen  haben: 

Artikel  1. 

Die  vertragschiessenden  Theile  verpflichten  sich,  den  gegenseitigen 
Verkehr  zwischen  ihren  Landen  durch  keinerlei  Einfubr-,  Ausfuhr-  oder 
Durchfuhrverbote  zu  hemmen. 

Ausnahmen  hiervon  dtirfen  nur  stattfinden: 

a)  bei  Taback,  Salz,  Schiesspulver  und  sonstigen  Sprengstofl'en  sowie 
bei  anderen  Artikeln ,  welche  in  dem  Gebiete  eines  der  vertrag- 
schliessenden  Theile  den  Gegenstand  eines  Staatsmonopols  bilden; 

b)  ans  Gesundheitspolizeirticksichteii; 

c)  in  Beziehung  auf  Kriegsbedtirfnisse  unter  ausserordentlichen  Um- 
gtimden. 
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Artikel  2. 

HinsicbtHcfa  des  Betrages,  der  Sicherung  und  der  Erhebung  der  Ein- 
gaugs-  und  Ausgangsabgaben,  sowie  hiusiebtlich  der  Durcbiuhr  dûrfen  von 
keiuem  der  vertragschliessende  Theile  dritte*  Staaten  gttnstiger  als  der 
andere  vertragschliessenden  Theil  behandelt  werden.  Jede  dritten  Staaten 
in  diesen  Beziehungen  eingeiaumte  Begtinstigung  ist  daher  ohne  Gegen- 
leistung  de  m  anderen  vertragschliessenden  Theile  gleicbzeitig  einzurâumen. 

Ausgenommen  hiervon  sind: 

1.  jene  Begttustigungen ,  welche  von  einem  der  vertragscbliessenden 
Theile  einem  Naclibarlande  zur  Erleichterang  des  Verkebrs  fUr 
gewisse  Grenzstreckou  und  fur  die  Bewohner  dnzelner  Gebietstheile 
eingerâumt  werden  ; 

2.  die  von  einem  der  vertragschliessenden  Theile  durch  eine  schon 
abgeschlossene  oder  etwa  kiinftighin  abzuschiiessende  Zolleinigung 
zugestandenen  Begùnstigungen. 

Artikel  3. 

Die  vertragschliessenden  Theile  sind  tibereingekommen ,  dass  bei  der 
Einfuhr  aus  dem  freien  Verkehr  im  Gebiete  des  einen  in  das  Gebiet  des 
anderen  Tbeiles  in  dem  dentsehen  Zollgebiete  von  den  in  der  Anlage  A 
und  im  osterreichisch -ungarischen  Zollgebiete  von  den  in  der  Anlage  B 
bezeichneten  Waaren  keine,  beziehungsweise  keine  hoheren  als  die  in  diesen 
Anlagen  bestimmten  Eingangszôlle  erhoben  werden  sollen. 

Wenn  einer  der  vertragschliessenden  Thfùle  auf  einen  in  der  Anlage  A, 
beziehungsweise  B  zn  gegenwartigem  Vertrage  angeltihrten  Gegenstand  ein- 
heimischer  Erzengung  oder  Fabrikation  eine  neue  innere  Steuer  oder  einen 
Zuschlag  zu  der  inneren  Steuer  legen  sollte,  so  kann  der  gleichartige 
Gegenstand  mit  einer  gleieheu  oder  entsprechenden  Abgabe  bei  der  Einfuhr 
belegt  werden. 

Artikel  4. 

Von  Waaren,  welche  durch  das  Gebiet  eines  der  vertragschliessenden 
Theile  ans  oder  iiach  dem  Gebiete  des  anderen  Theiles  durcbgefûhrt  werden, 
dilrfen  Durcbgangsabgaben  nicht  erhoben  werden. 

Diose  Verabredung  fiudet  sowohl  auf  die  nach  erfolgter  Umladung 
oder  Lagerung,  als  auf  die  unmittelbar  durcbgefuhrten  Waaren  Auwendung. 

Artikel  5. 

Zur  weiteren  Erleichterung  des  gcgenseitigen  Verkebrs  wird,  sofern  die 
Identitat  der  aus-  und  wiedereingeftthrten  Gegenst&nde  ausser  Zweifel  ist, 
beiderseits  Befreiung  von  Eingangs-  und  AusgangsabgabeU  zugestanden: 
aj  ftir  Waaren  (mit  Ausnahme  von  Verzehrungsgegenstanden),  welche 
ans  dem  freien  Verkehr  im  Gebiete  des  einen  der  vertragschlies- 
senden Theile  in  das  Gebiet  des  anderen  auf  Mârkte  oder  Messen 
gebraeht  oder  auf  ungewissen  Verkauf  ausser  dem  Mess-  und  Markt- 
verkehr  versendet,  sowie  fUr  Muster,  welche  von  Handlungsreisenden 
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eingebracht  werden  ;  aile  dièse  Gegenst&nde,  wenn  sie  binnen  einer 
îm  Voraus  zu  bestmmienden  Frist  unverkauft  zurllckgefuhrt  weiden; 
b)  fur  Vieh ,  welches  auf  Markte  in  das  Gebiet  de9  anderen  vertrag- 
schliessenden Tbeiles  gebracbt  und  unverkauft  von  dort  zurûck- 
geftibrt  wird. 

Artikel  6. 

Zur  Erleichterung  des  gegenseitigen  Verkehrs  in  den  Grenzbezirken 
sind  unter  den  vertragschliessenden  Theilen  diejenigen  besonderen  Bestim- 
mungen  veranbari,  welche  sich  in  der  Aulage  0  verzeichnet  finden. 

Aitikel  7. 

flinsichtlich  der  zoUamtlichen  Bebandlung  von  Waaren ,  die  dem 
Begleitscbeinverfabicn  unterliegen,  wird  eiue  Verkehrserleicbterung  dadurch 
gegenseitig  gewahrt ,  das  beim  unmittelbaren  Uebergange  solcher  Waaren 
aus  dem  Gebiete  des  einen  der  vertragschliessenden  Tbeile  in  das  Gebiet 
des  anderen  die  Versehlussabuahnie ,  die  Anlage  eiues  anderweitigen  Ver- 
schlusses  und  die  Auspackung  der  Waaren  unterbleibt ,  sofern  den  dieser- 
halb  vereinbarten  Erfordernissen  geuttgt  ist. 

Artikel  8. 

Die  vertrag6cbliessenden  Tbeile  werden  ancb  ferner  darauf  bedacbt 
sein ,  ihre  gegeuubt'iliegenden  Grenzzollamter ,  wo  es  die  Verhâltnisse  ge- 
statten,  je  an  einen  Ort  zu  verlegeu,  so  dass  die  Auitshandlungen  bei  dem 
Uebertritt  der  Waaren  aus  einein  Zollgebiete  in  das  andere  gleicbzeitig 
stattfinden  konnen. 

Artikel  9. 

Innere  Abgaben,  welche  in  dem  Gebiete  des  einen  der  vertragschlies- 
senden Tbeile,  sei  es  fur  Reebnung  des  Staates  oder  fttr  Rechnung  von 
Kommunen  oder  Korporationen,  auf  der  Hervorbringung,  der  Zubereitang 
oder  dem  Verbraueh  eines  Erzeugnisses  gegenwârtig  ruhen ,  oder  kûnftig 
ruhen  werden,  diirfen  Erzeugnisse  des  auderen  Theiles  unter  keinem  Vor- 
wande  hoher  oder  in  laatigerer  Weise  treffen,  als  die  gleichnamigen  Er- 
zeugnisse  des  eigeuen  Landes. 

Artikel  10. 

Die  vertragschliessenden  Theile  verpflichten  sich,  anch  ferner  zur 
Verbutung  und  Bestrafung  des  Sehleiebhandels  nach  oder  aus  ihren  Ge- 
biete u  durch  angentessene  Mittel  mitzuwirken  und  die  zu  diesem  Zweck 
erlassenen  Strafgesetze  autrecht  zu  erbalten,  die  Rechtshùlfe  zu  gewâhren, 
den  Aufsichtsbeamten  des  anderen  Theiles  die  Yerfolgung  der  Kontrave- 
nienten  in  ihr  Gebiet  zu  gestatten  und  denselben  durch  Steuer-  Zoll  und 
Polizeibeamte ,  sowie  durch  die  Ortsvorstânde  aile  erforderliche  Auskunft 
und  Beihtilfe  zu  Theil  werden  zu  lassen. 

Das  nach  Massgabe  dieser  allgemeinen  Bestimmungen  abgeschlossene 
Zollkartell  enthalt  die  Anlage  D. 
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Fûr  Grenzgewasser  und  fûr  solche  Grenzstrecken,  wo  die  Gebiete  der 
vertragscbliesaenden  Theile  mit  fremden  Staaton  zusammentrefFen ,  werden 
die  zur  gegenseitigen  Unterstutzung  beim  Ucberwachungsdienst  verabredeten 
Massregeln  aufrecbt  erhalten. 

Arttkel  11. 

Jeder  der  vertragsehliessendeu  Theile  wird  die  Seeliandelsschiffe  des 
anderen  und  deren  Ladungen  nnter  denseîben  Bediuguugen  und  gegen  die- 
selben  Abgaben,  wie  die  eigenen  Seehamlelsschiftè,  zulassen. 

Dièses  gilt  aucb  fûr  die  Kustenscbiffahrt.  Die  Staatsangehorigkeit  der 
Scbiffe  jedes  der  vertragsehliesseuden  Theile  ist.  nach  der  Gesetzgebung 
ihrer  Heimath  zu  beurtbeilen. 

Die  beiderseitigen  Schiftsmessbriefe  finden  nach  Massgabe  der  zwischen 
den  vertragsehliesseiKien  Theilén  getroftenen  besonderen  Vereinbarungen 
Anerkeunung. 

Artikel  12. 

Von  Schiûeu  des  eiuen  der  vertragsohliesseuden  Theile,  welcbe  in 
Unglucks-  oder  Nothfallen  in  die  Seehàfen  des  anderen  einlaufen ,  sol  le n, 
wenn  nieht  der  Anfentbalt.  unnothig  verlângert  oder  zum  Handelaverkehr 
benutzt  wird,  Schtfiahrts-  oder  Hatenàbgaben  nicht  erboben  werden. 

Vou  H  avarie-  und  Strandgiitern ,  welcbe  in  das  Schin  eiues  der  ver- 
tragschliessenden  Theile  verladen  wareu.  soll  von  dem  anderen,  unter  Vor- 
bebalt  dee  etwaigen  Bergelobns,  eine  Abgabe  uùr  daim  crhoben  werden, 
wenn  dieselben  in  den  Verbraueh  ubergehcrt. 

A  rtikel  13. 

Zur  Befahrung  aller  naturlichen  und  kiinstlichen  VVasserstrassen  in 
den  Gebieten  der  verfcragschliessenden  Theile  sollen  Schiifëfuhrer  und  Fahr- 
zeuge,  welohe  einetu  derselben  augehoren,  unter  denselben  Bedingungen  und 
gegen  dieselben  Abgaben  von  Sehiff  oder  Ladmig  zugelassen  werden,  wie 
Schiflsfûhrer  und  Fabrzeuge  des  eigenen  Landes. 

Artikel  14. 

Die  Benutzung  der  Chausseen  und  sonstigen  Strasscn,  Kanalen,  Schleusen, 
FUhren,  Biûcken  und  Bruckenôlfnungen.  der  Hâfen  und  Landungsplatze,  der 
Bezeicbnung  und  Beleucbtung  des  Fabrwassere,  des  Lootsenwesens,  der  Krabne 
und  Wageanstaiten ,  der  Niederlageu ,  der  Anstalten  zur  Rettuug  und 
Bergnng  von  Sehiffsgiitern  und  dergleichen  mebr,  insoweit  die  Anlagon 
oder  Anstalten  fur  den  offentliehen  Verkohr  bestimnit  sind,  soll,  gleichviel 
ob  dieselben  vom  Staate  oder  von  Privatberechtigten  verwaltet  werden,  den 
Angehorigen  des  anderen  vertragsebliessenden  Tbeiles  unter  gleichen  Be- 
dingungen und  gegen  gleiche  Gebiihren ,  wie  den  Angehorigen  des  eigenen 
Staates,  gestattet  werden. 

Gebuhren  dûrfrn,  vorbebaltlicb  der  beim  Seebeleuehtungs-  und  See- 
lootsenwesen  zulassigen  abweiehenden  Bestimmungen,  nnr  bei  wirklieber 
Benutzung  solcher  Anlagen  oder  Anstalten  erboben  werden. 
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Wegegelder  fur  einen  die  Landesgreuze  ttberschreitenden  Verkehr  ddrfen 
auf  Strassen,  welehe  zur  Vrrbinduug  der  Gebiete  der  vertragschliessenden 
Theile  unter  sich  oder  mit  dem  Auslande  dienen,  nach  Verhaltniss  der 
Streckenl&nge  nicht  hoher  sein,  als  fttr  den  auf  dos  eigene  Staatsgebiet 
beschrâukten  Verkehr. 

Artikel  15. 

Auf  Eiseubabnen  soll  sowohl  hinsicbtlicb  der  Befôrderungspreise  als 
der  Zeit  und  Art  der  Abfertigung  kein  Unterschied  zwischen  den  Bewohnern 
der  Gebiete  der  vertragschliessenden  Theile  gemacht  werden.  Namentlich 
aollen  die  a  us  dem  Gebiet  e  den  einen  Theiles  in  das  Gebiet  des  anderen 
Theiles  ttber^ebenden  oder  das  letztere  transit  irenden  Transporte  weder  in 
Bezug  auf  die  Abfertigung,  uoch  rttcksiebtlich  der  Befôrdernngspreise  un- 
gtinstiger  bebandelt  werden ,  als  die  ans  dem  Gebiete  des  betreffenden 
Theiles  abgehenden  oder  darin  verbleibenden  Transporte. 

Fttr  den  Personen-  und  Giiterverkehr,  welcher  zwischen  Eisenbahn- 
atationen,  die  in  dem  Gebiete  des  einen  vertragschliessenden  Theiles  gelegen 
aind ,  innerhalb  dièses  Gebict.es  mittelst  ununterbrochener  Bahnverbindung 
stattfindet,  sollen  die  Tarife  in  der  gesetzlichen  Landeswahrung  dièses  Ge- 
bietes auch  in  dem  Falle  aufgestellt  werden ,  wenn  die  fttr  den  Verkehr 
benutzte  Bahuverbindung  ganz  oder  theilweise  im  Betriebe  einer  Bahn- 
anstalt  steht,  welelio  in  dem  Gebiete  des  anderen  Theiles  ihren  Sitz  hat. 

Auf  Anschlussstreckeu  und  insoweit  es  sich  lediglich  um  den  Verkehr 
zwischen  den  zunaehst  der  Grenze  gelegenen  beiderseitigen  Stationen  handelt, 
soll  bei  Einhcbung  der  im  i'crsouen-  und  Giiterverkehr  zu  entrichtenden 
Gebtthron  auch  in  dem  Fallo,  wenn  der  Tarif  nicht  auf  die  gesetzliche 
Landeswahrung  der  Einhebungsstelle  lautet,  die  Annahme  der  nach  den 
Gesetzen  des  Landes,  in  welchem  die  Eiiihebungsstelle  gelegen  ist,  zulassigen 
Zahlungsmittel  mit  Berticksichtiguug  des  jeweiligen  Kurswerthes  nicht  ver- 
weigert  werden. 

Die  hier  geregelte  Annahme  von  Zahlungsmitteln  soll  deu  Vereinba- 
rungen  der  betheiligten  Eisenbahnvei waltungcu  ttber  die  Abrechnnng  in 
keiner  Weise  vorgreifen. 

Artikel  16. 

Die  vertragschliessenden  Theile  werden  dahin  wirken,  dass  der  gegen- 
aeitige  Eisenbuhn verkehr  in  ihren  Gebieten  durch  Herstellung  unmittelbarer 
Schienenverbindungen  zwischen  den  an  einem  Or  te  zusammentreffenden 
Bahnen  und  durch  Ueberftthrung  der  Transportmittel  von  einer  Bahn  auf 
die  andere  moglichst  erleichtert  werde. 

Die  vertragschliessenden  Theile  verpflichten  sich,  dabin  zu  wirken,  dass 
durch  die  beiderseitigen  Bahnverwaltungen  direkte  Expeditionen  oder  direkte 
Tarife  im  Personen-  und  Gttterverkehr,  sobald  und  insoweit  dieselben  von 
beiden  Theilen  als  wttnschenswerth  bezeichnet  werden,  zur  Einftthrnng  ge- 
langen. 

Fttr  den  direkten  Verkehr  bleibt  die  Aufstellung  einheitlicher  Trans* 
portbestimmungen,  inebesondere  in  Bezug  auf  Lieferungsfristen,  durch  un» 
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mittelbares  Einvernehmea  der  beiderseitigen  zustandigen  obersten  Aufsichts- 
behôrden  vorbehalten. 

Artikel  17. 

Die  vertragsehliessenden  Theile  verpfiichten  sich,  den  Eisenbahnver- 
kehr  zwiseben  den  beiderseitigen  Gebieten  gegen  Storungen  und  Behinde- 
rungen  sicher  zu  stellen. 

Artikel  18. 

Die  vertragschlieesenden  Theile  werden  dort,  wo  an  ibren  Grenzen 
uuraittelbare  Scbienenverbinduugen  vorhanden  sind  und  ein  Uebergang  der 
Transportmittei  stattfindefc,  Waaren,  welche  in  vorscbriftsmassig  verschliess- 
baren  Wagen  eingeben  und  in  denselben  Waagen  nach  einem  Orte  im 
luneru  befôrdert  werden,  an  welchem  sich  ein  zur  Abfertigung  befugtes 
Zoil-  oder  Steueramt  befindet,  von  der  Dekiaration,  Abladung  und  Revi- 
sion an  der  Grenze ,  sowie  vom  Kolloverschluss  frei  lassen ,  insofern  jene 
Waaren  durch  Uebergabe  der  Ladungsverzeichnisse  und  Frachtbriefe  zum 
Emgang  angemeldet  sind. 

Waaren,  welche  in  vorschriftsmftssig  verschliessbaren  Eisenbahnwagen 
darcb  d;is  Gebiet  eines  der  vertragscbliessenden  Theile  ausgefiihrt  oder  nach 
déni  Gebiete  des  anderen  ohne  Umladung  durcbgefûhrt  werden,  sollen  von 
der  Dekiaration,  Abladung  und  Revision,  sowie  vom  Kolloverschluss  so- 
wohl  im  inneren  ala  au  den  Grenzen  frei  bleiben,  insofern  dieselben  durch 
Uebergabe  der  Ladungsverzeichnisse  und  Frachtbriefe  zum  Durcngang  an- 
gemeldet sind. 

Die  Yerwirkliehung  der  vorstehenden  Bestimmungen  ist  jedoch  da- 
durch  bedingt,  dass  die  betbeiligten  Eisenbahnvei  waltungen  fUr  das  recht- 
zeitige  Eintretfen  der  Wagen  mit  nnverletztem  Verschlusse  am  Abfertignngs- 
amt  im  innern  oder  am  Ausgangsamt  verpflichtet  seien. 

insoweifc  von  einem  der  vertragsehliessenden  Theile  mit  dritten  Staaten 
in  Betreff  der  Zoll  abfertigung  weitergebende ,  als  die  hier  anfgeftihrten 
Erlfàebterungen  vereinbart  worden  sind ,  nnden  dièse  Erleichterungen  anch 
bei  dem  Verkehr  mit  dem  anderen  Theile,  unter  Voranssetzung  der  Gegen- 
seitigkeit,  Anwendung. 

Artikel  19. 

Die  Angehorigeo  der  vertragsehliessenden  Theile  sollen  gegenseitig  in 
Bezug  auf  den  An  tri  1. 1. ,  den  Betrieb  und  die  Abgaben  von  Handel  und 
Gewerbe  den  InlSndern  vollig  gleicbgestellt  sein.  Bei  m  Besuche  der  Markte 
und  Messen  sollen  die  Angebôrigen  des  anderen  Theiles  ebenso  wie  die  ei- 
genen  Angehôrigen  behandelt  werden. 

Auf  das  Apothekergewerbe ,  das  Handelsmâkler-  (Sensalen-)  Geachaft 
und  den  Gcwerbebetrieb  im  Umherzieben,  einschliesslich  des  Hausirbandels, 
finden  die  vorstehenden  Bestimmungen  keine  Anwendung. 

Kaufieute,  Fabrikanten  und  andere  Gewerbetreibende ,  welche  sich 
darttber  ausweisen,  dass  sie  in  dem  Staate,  wo  aie  ihreu  Wohnsitz  haben, 
die  gesetzlichen  Abgaben  fiir  das  von  ihnen  betriebene  Geschëft  ectrichten, 
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sollen,  wenu  sie  personlicb  oder  durch  in  ihren  Diensten  stehende  Reisende 
Ank&ute  machen  oder  Bestelhmgen .  nnr  unter  Mitftihrung  von  Mustern, 
auchen,  in  dero  Gebiete  des  anderen  vertragschliessenden  Theiles  keino 
weitere  Abgabe  hierfttr  zu  entrichten  verpflicbtet  sein. 

Die  Angehôrigen  des  einen  der  vertragschliessenden  Tbeile,  weîche 
das  Frachtfubrgeweibe,  die  See-  oder  Flusssehitfahrt  zwischen  Pl&tzen  ver- 
scbiedener  Stnaten  betrciben,  sollen  ftir  diesen  Gewerbebetrieb  in  dein  Ge- 
biete des  anderen  Theiles  eiuer  Gewerbesteuer  nicht  unterworlen  werden. 

Die  in  déni  Gebiete  des  tinen  vertragschliessenden  Theiles  rechtlich 
bestehenden  Aktiengcsellscbaften,  Kormminditgesellschaften  auf  Aktien  und 
Versicherungsgesell&chatten  jeder  Art  werden  in  dem  Gebiete  des  anderen 
Theiles  nach  Massgabe  der  daselbst  geltenden  gesetzlicben  und  reglemen- 
tariseben  Bestimmungen  zum  Geschiiftsbetrie^e  und  zur  Verfolgung  ihrer 
Rechte  vor  Gericht  zugelassen. 

Artikel  20. 

Die  vertragschliessenden  Tbeile  bewilligen  sicb  gegenseitig  das  Recht, 
Konsuln  in  allen  denjenigen  H  fit  en  und  Handelsplatzeu  des  anderen  Theiles 
zu  ernennen,  in  denen  Konsuln  iigend  eines  dritten  Staates  zugelassen 
werden. 

Dièse  Konsuln  des  einen  der  vertrngschliessenden  Tbeile  sollen,  unter 
der  Bedinguiig  der  Gegenseitigkeit .  in  déni  Gebiete  des  anderen  Theiles 
dieselbeu  Vorrechte,  Befugnisse  und  Befreiungen  geniessen,  deren  sicb  die- 
jenigen  irgeud  eines  dritten  Staates  erfreuen  oder  erfreuen  werden. 

Artikel  21. 

Jeder  der  vertragschliesaenden  Tbeile  wird  seine  Konsuln  im  Auslande 
verpflicbtet),  den  Angehôrigen  des  anderen  Theiles,  solern  letzterer  an  dem 
betreffenden  Piatze  durch  einen  Konsul  nicht  veifreten  ist,  Sehutz  nnd 
Beistand  in  derselben  Art  und  gegen  nicht  bohere  GebUbren  wie  den  eigenen 
Angehôrigen  zu  gewabren. 

Artikel  22. 

Die  vertragschliessenden  Theile  gesteben  sicb  gegenseitig  das  Recht  zn, 
an  ibre  Zollstellen  Beamte  zu  dem  Zweck  zu  senden ,  um  von  der  Ge- 
sch&ftsbehandlung  derselben  in  Beziehung  auf  das  Zollwesen  und  die  Grenz- 
bewacbung  Kenntniss  zu  erlungen,  wozu  diesen  Beamteu  aile  Gelegenbcit 
bereitwillig  zu  gewahren  ist. 

Ueber  die  RecbnungsfUbrung  und  Statistik  in  beiden  Zollgebieten 
werden  gegenseitig  aile  gewiinscbten  Aufklârungen  ertbeilt  werden. 

Artikel  28. 

Der  gegenwârtige  Handels-  und  Zollvertrag  erstreckt  sich  anch  auf 
die  mit  den  Gebieten  der  vertragschliessenden  Theile  gegenwUitig  oder 
ktiuftig  zollgeeinten  L&nder  oder  Landestbeile. 

Artikel  24. 

Der  gegenwartige  Vertrag  soll  an  S  telle  des  bestehenden  Handelsver- 
tragea  am  1.  Februar  1892,  gleichzeitig  mit  dem  am  heutigen  Tage  abge- 
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schlossenen  VienBeuchen-Uebereinkomnien,  in  Krat'i,  tretcn  und  bis  zum  81. 
Dezetnber  1903  in  Wirksamkeit  bleibcn.  Im  Falle  keincr  der  vertrasr- 
schliessenden  Theile  12  Monate  vor  dem  Jctztgedftchten  Zeitpnnkte  seine 
Absicht .  die  Wirksamkeit  des  Vertrages  aufhôren  zu  lassen,  kundgegeben 
haben  wird,  bleibt  derselbe  in  Geltung  bis  znm  Ablaufe  eines  Jahres  von 
dem  Tage  ab,  an  welebem  der  eine  oder  der  andere  der  vertragschliessen- 
den  Theile  ibn  gekiindigt  haben  wird. 

Artikel  25. 

Die  Ratinkationen  des  gegenwiirtigen  Vertrages  sollen  sobald  als 
moglicb  in  Wien  ausgewechselt  werden. 

Zu  Urltnud  dessen  haben  die  beiderseitigen  Bevollm&chtigten  dea 
gegenwilvtigen  Vertrag  nnterzeichnet  und  ihre  Siegel  beigedrtickt. 

So  geschehen  zu  Wien,  den  6.  Dezember  1891. 

(L.  S.)  H.  VU.  P.  Reuss.  (L.  S.)  Kâlnoky. 


Alliage  A. 

Zolle  bei  dur  Eiufuhr  in  das  deutsche  Zollgebiet. 


Kummer  des  zur 
Zait  des  Vertraps- 
abschlusses  gil- 

tigen  allge- 
moinen  chutschen 
Zolltarits. 


Benennung  der  Gegenstânde. 


aus  1.  b) 

2.  c) 


aus  3.  a) 
4.  aus  a)  1 


Kieie;  Malzkeime  

Baumwoilengarn,  ungemischt  oder  gemischt  mit  Leineo, 
Seide,  Wolte  oder  auderen  vegetabilisehen  oder  ani- 
maîischen  Spiunstoffen  : 
drei-  und  mehrdrahtiges ,   einmal  uud  wiederholt 
gezwirnt,  roi),  gebleicht,  getarbt  ...... 

zweidrah  tiges,  *  wiederholt  gezwii  ntes,  rob,  gebleicht  , 
gefarbt;    auch   accomodirter  zum  Einzelveikauf 
hergericbteter  Baumwollenzwirn  jeder  Art  .  . 
Waaren  aus  Baumwolle  allein  oder  in  Verbindung  mit 
Metallfâden,  ohne  Beimischung  von  Seide,  Wolle  oder 
anderen  unter  Nr.  41  genannten  Thierhaaren  : 
aile  nicht  unter  Nr.  1  ,  2  und  6  begriffene  dichte 
Gewebe;  rohe  (aus  rohem  Garn  verfertigte)  un- 
dicbte  Gewebo  mit  Aus.schluss  der  Gardinenstoffe, 
soweit  sie  nicht  unter  Ziffer  1  fallen  ;  Strumpf- 
waaren  ;  Posamentier-  und  Knopfmacher  waaren 
auch  Gespinnste  in  Verbindung  mit  Metallfâden  . 
Blei-,  Silber-  und  Goldglatte .  ....... 

Biir8teu  aus  Basi,  Stroh,  Schilf,  Gras,  Wurzeln,  Binsen 
und  dergieichen,  auch  in  Verbindung  mit  Holz  oder 
Eiseu  ohne  Politur  und  Lack ....... 
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Nummer  des  zur 
Zeitdes  Vertarags- 
ftbsrhlusseB  gil- 

tigen  allK«- 
meinor.  deutscheu 
ZoUtariii, 


Mark 
per 

00  kg. 


b) 


5.  ans  a) 


5.  aus  a) 

aus  d) 

aus  e) 
aus  i) 

k) 

aus  m) 


b) 


Besen  aus  Bast,  Stroh,  Schilt,  Gras,  Wurzeln,  Binsen 
und  dergleichen,  auch  iu  Verbindung  mit  Holz  oder 

Eisen  ohne  Politur  und  Lack  

Burstenbindei  -  und  Siebmacherwaaren ,  feine,  auch  in 
Verbindung  mit  anderen  Materialien,  soweit  sie  da- 

durch  nicht  unter  Nr.  20  fallen  

Aet.herische  Oele  mit  Ausnahme  der  unter  c  und  m 
begriifenen;    Esseuzen,    alkohol-   oder  atherhaltige, 

zutn  Gewerbo-  und  Medizinalgebrauehe  

Graphit  in  gepressten  und  abgepassten  kleiuen  Tafelu 

oder  Biôcken  und  dergleichen  

ZUndhoMzer  

Gelbes  und  rothes  blausaures  Kali  

Soda,  kakinirte  

Soda,  rohe,  nattirliche  oder  ktinstliche;  krystallisirte 

Soda  ;  Pottasche  

Sumach,  auch  gemahlen;  Schwefel ,  roher  und  gerei 
uigter;  Weinstein,  roher  uud  gereinigter  ;  Lakritzen- 
saft  ;  Borax  und  Borsâure  ;  Citronensaure  uud  Ci 
tronensaft ,  ohne  Zucker  ;  andere  rohe  Erzeugnisse 
und  chemische  Fabrikate  fur  den  Gewerbe-  oder 
Meduinaîgobrauch ,  insbesoudere  auch  Droguerie-, 
Apotheker-  und  Farbewaaren,  aile  dièse  Gegenstande, 
insoweit  sie  nicht  unter  a  bis  1,  unter  n  oder 
oder  unter  anderen  Numraern  des  Tarifs  begrififen 
sind  ;  Benzol  und  ahnlieho  leichte  Theerôle;  Terpen- 
tinole;  Harzol  ;  Thierôl;  Mineralwasser.  kûnstliches 
und  nattirliches ,  einschliesslich  der  Flaschen  uud 
Kriige  ;     Mundlack    (Oblaten);    eingedickte  Sâfte; 

Weinhefe,  trockene  und  teigartige  

Schmiedbares  Eisen  (Schweisseisen,  Schweissstahl,  Fluss 
eisen,  Flussstahl)  in  Stâben,  mit  Einschluss  des  fa 
çonnirten;  Radkranzeisen  ;  Pflugschaareneisen  ;  Eck- 
und  Winkeleisen  ;  Eisenbahnschienen  ;  Eisenbahnlaschen, 

Unterlagsplatten  und  Schwellen  

Aumerkung:  Schmiedbares  Eisen  in  Stiiben,  nicht 
ûber  12  cm.  lang,  zum  Umschmelzen  .... 
Eisenwaaren,  grobe  : 

anderweitig  nicht  genannte,  auch  in  Verbindung 

mit  Holz  

abgeschliÔ'en ,  gefirnisst,  verkupfert,  verzinkt,  ver- 
zinnt,  verbleit  oder  emaillirt,  jedoch  weder  polirt 
noch  lackirt;  ebenso  aile  Sehlittschuhe,  Hamuaer, 
Nouv.  Recueil  Gén.  2*  S.  XVII.  \\\ 


e)  2. 
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Nommer  des  zvr 
ZeitdesVerfcrags- 
•bschlusses  gil- 

tigen  allge- 
meinen  deutschen 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Gegenstande. 


Mark 
per 
jlOO  kg. 


6.e)2.y) 

e)8 
0) 


aus  7.  a) 


ans  8. 

9.  a) 
b)  a) 

y) 

<>) 

*) 

e) 
d) 

aus  e) 
ans  f) 

g) 

9.  h) 


Beile,  Aexte,  ordinare  Schlosser,  grobe  Messer, 
Secs»n,  Sicheln,  Striegeln,  Thurmnhren,  Schrauben- 
schlttsseî,  Winkelhaken,  Holz-,  Schloss-,  Rad-und 
Drahtschrauben,  Zangen,  gepresste  Schlussel,  Dung- 

und  Heagabeln  

Handfeilen,  Degenklingen,  Hobeleisen,  Meissel,  Tuch-, 
Schneider-,   Hecken-  und  Blechseheeren ,  Sagen, 
Bohrer,  Schneidkluppen,  Maschinen-  und  Papier- 
messer  and  ahnlicbe  Werkzeuge   .    .    .    .  . 
Ëisenwaaren,  feine: 

ans  feinem  Eieenguss,  als:  leichtem  Ornamentguss, 

polirtem  Guss,  Kuustguss,  scbmied baréta  Gush; 
aus  schmiedbarem  Eisen,  polirt  oder  lackirt;  Messer, 
Scbeeren,  Stricknadeln,  Hakelnadeln,  Scbwertfegcr 
arbeit  u.  s.  w., 
aile  dièse  Gegenstande,  anderweitig  nicbt  genannt, 
anch  in  Verbindung  mit  Holz  und  anderen  Mate 
rialion,  soweit  sie  dadurch  nicbt  unter  Nr.  20 

falien.  

Erden  und  robe  mineraliscbe  Stoffe,  aucb  gebrannt, 
geschlemmt  oder  gemahlen,  imgleichen  Erze,  anch 
anfbereitete ,  soweit  dièse  Gegenstande  nicht  mit 
einem  Zollsatze  namentlicb  betroffen  sind  .  .  '  . 
Flacbs  und  Hanf,  rob,  gerôstet,  gebrochen  oder  ge- 
htchelt,  anch  Werg  und  andere  Abfëlle    .    .  . 

Wtizen  

Roggen  

Hafer  . 

Buchweizen    ..........    .    .  . 

Httlsenfruchte  ;    .  . 

Andere  nicht  besonders  genannte  Getreidearten  .  . 

Gerste  

Raps,  Rttbsaat,  Mohn,  Sesam,  Erdnûsse  und  anderweit 
nicht  genannte  Oolfriicbte  


Mais  

Malz  (génial z te  Gerste)  

Anis,  Koriander,  Fencbel  und  KUmmel  .  .  .  .  . 
Weinbeeren,  friscbe,  zum  Tafelgenuss  (Tafeltranben)  . 
Mit  der  Post  eingehende  Sendungen  von  Tafel- 
tranben   von  5  Kilogramm  Bruttogewicbt  und 

weniger  

Andwe  frische  Weinbeeren  
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Nommer  dw»  zar 
ZeitdwVertrags- 
«bachlutses  gil- 

Ugen  alïge- 
meiueii  iieut«ch©Q 

Zolltarift. 


Mark 
per 
100  kg. 


10.  a) 


d)l. 
ans  2 


10.  e) 


Andere  frische  Weinbeeren  (Trauben  der  Weinlese), 
in  Fassorn  oder  Kesselwagen  eingestampft,  werden 
ohne  Rûcksicht  auf  eine  etwa  eingetretene  Gah- 
rung  —  wenn  die  eingestampfte  Masse  aile  Theile 
der  Frucht,  neben  dem  Safte  also  aucb  nocb  die 
Kamme,  Kerne  und  Schalen  (Balge  oder  Httlsen) 
der  Trauben  enthalt  —  zugelassen  zum  Zollsatze 

von  

Blumen  und  Bl&tter,  frische,  zu  Bouquets  und  zur 
Dekoration;  Gewachse,  lebende,  und  Pflanzentbeile  ; 
Klee-,  Luzerne-,  Esparsettesaat;  Gemtlse  und  Garten- 
gewachse,  friscbe;  Kartoffeln;  Frtlchte,  frische,  nicht 
genannte  (mit  Ausschluss  der  Weinbeeren  und  der 
Stidfrtichte),  und  andere  Ërzeugnisse  des  Landbaues, 

anderweit  nicht  genannt  

Gttines  und  anderes  naturfarbiges  gemeines  Hohlglas 
(Glasgesehirr),  weder  gepresst,  noch  geschliffen,  noch 
abgerieben ,  auch  mit  ordmârer  Beflechtung  von 
Weiden,  Binsen,  Stroh  oder  Robr  ;  Glasmasse  ;  rohes 
optisches  Glas  (Flint-,  Kronglas);  roho  gerippte  Guss 
platten  (Dachglas);  Email-  und  Glasurmasse;  Glas 
rôhren  und  Glassstangelchen ,  ohne  Unterschied  der 
Farbe,  wie  sie  zur  Perlenbereitnng  und  Kunstglas 

blaserei  gebraucht  werden  

Weisses  Hohlglas,  ungemustertes,  nngeschliffenes,  unab- 
geriebenes,  ungepresstes  oder  nnr  mit  abgeschliffenen 
oder  eingeriebenen  Stopseln,  Bôden  oder  Randern 


Spiegelglas,  rohes,  nngeschliffenes 
Tafel-(Fen^ter-)Glas,  farbiges .  . 


Anmerkuag:  Butzenscheiben 


Behange  zn  Kronleuchtern  von  Glas,  Glasknôpfe  (mit 
oder  ohne  Oesen),  auch  gefarbte;  massives  weisses 
Glas ,  nicht  besonders  benanntes  ;  gepresstes ,  ge 
schliffenes,  polirtes,  abgeriebenes,  geschnittenes,  ge- 
atztes,  gemustertes  Glas,  insoweit  es  nicht  unter  d 

oder  f  f&llt  

Anmerkung  zu  e: 
Gla8plâttchen,  Glasperlen,  Glaaschmelz,  Glastropfen, 

auch  gefarbt  

1.  Farbiges  Glas,  mit  Ausnahme  des  nnter  a,  d,  e 

Iii2 
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Nommer  de*  zur 
Zei  t  des  Vertrags- 
abschlusges  gil- 

tigen  allge 
meineii  deutschen 
Zolltarife. 


Beuennung  der  Gegtnstande. 


Mark 

per 
100  kg. 


1 1.  ans  a 

ans  f) 

12.  a) 

13.  ans  a) 

b) 

13.  c) 

1 


2. 


3. 


3. 


begriflenen,  auch  gepreast,  geschliffen,  polirt,  ab- 
gerieben,  geschnitten,  geâtzt,  gemustert    .  . 
Glaeplattchen,  Glasperlen,  Glasscbmelz,  Glastropfen, 
Glasknôpfe  (mit  oder  ohne  Oesen),  bernait,  ver 

silbert  oder  vergoldet  

Andares  bemaltes  oder  vergoldet  es  (versilbert  es) 
Glas;    Glasflusse    (unechte    robe  Steine)  ohne 

Fassung  

.   Glaswaaren  und  Emailwaaren  iu  Verbindung  mit 
anderen  Materialien ,   soweit  sie  dadurch  nicht 

unter  Nr.  20  fallen  

A  nmerkung  zu  f: 
Milchglaa  und  Alabaeterglae,  ungemustertee,  unge 
schliffenes,  unabgeriebenci,  unbemaltes,  ungepresstes 
oder  nur  mit  abgeschliffenen  odei  eiageriebenen  Stôp- 

seln,  Bôden  und  Randern  

Pferdebaare,  roh,  gebechelt,  gesotten,  gefarbt,  auch  in  Lok- 
kenform  gelegt,  gesponnen  -,  Borsten  ;  robe  Bettfedern 

Bettfedern,  gereinigt  und  zugerichtet  

Hante  und  Felle,  rohe  (grtine,  gesalzene,  gekalkte 
trockene)  zur  Lederbereitung,  auch  enlbaart  .  . 

Holzkoblen  

Holzborke  und  Gerberlohe  

Bau-  und  Nutzholz: 

Roh  oder  lediglich  in  der  Querricbtung  mit  der  Axt 
oder  Sage  bearbeitet  oder  bewaldrechtet,  mit  oder 
obne  Rinde;  eichene  Fassdauben  


15 


15 


20 


24 


10 

frei 
frei 

frei 
frei 
frei 


In  der  Kichtung  der  Lângsacbse  besoblagen  oder 
auf  anderem  Wege  als  durch  Bewaldrecbtnng  vor- 
gearbeitet  oder  zerkleinert;  Fassdauben,  welche 
nicht  unter  1  fallen  ;  nngeschâlte  Korbweiden  und 
Reifenstabe;  Naben  ;  Felgen  und  Speichen  .    .  . 


In  der  Richtnng  der  Lângsacbse  gesagl;  nicht  ge- 
hobelte  Bretter;  geeagte  Kanthôlzer  und  andere 
Sage-  und  Schnittwaaren  


0,20 

oder  1 
Festmtr 

1,20 


0,30 

oder  1 
Festmtr 

1,80 


0,80 

oder  1 
Festmtr 

4,80 
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Ifammer  des  xor 
ZeiidetVertr&gB 
•bsclilusseï  gil- 

tigen  allge- 
œeinen  den  U  ch  en 
Zolltarifs. 


Benennung  dor  Gegenst&nde. 


Mark 

per 
100  kg. 


AnmerkuDg2 
2u  13.  g) 

14. 


Grobe,  rohe,  ungef&rbte  Bôttcher-,  Drechsler-,  Tischler- 
und  blos  gehobelte  Holzwaaren  und  Wagnerarbeiten, 
mit  Ausnahme  der  Mobel  von  Hartholz  und  der 
fournirten  Mobel,  gesch&lte  Korbweiden  ;  grobe  Korb- 
flechterwaaren,  weder  gef&rbt,  gebeizt,  lackirt,  polirt, 

noch  gefirnisst  

Spangeflechte,  ungefarbt  

Hornplatteu  und  rohe  blos  geschnittene  Knochenplatten 
Holz  in  geschnittenen  Fourniren;  unverleirate,  unge 

beizte  Parquetbodentheile  

Holzerne  Mobel  und  Mobelbestandtheile,  nicbt  miter  d 
und  g  begriffen ,  auch  in  einzelnen  Theilen  in  Ver- 
bindnng  mit  unedlen  Metallen ,  lobgarem  Leder, 
Glas,  Steincn  (mit  Ausnahme  der  Edel-  und  Halb- 
edelsteine),  Steinzeug,  Fayence  oder  Porcellan  ;  andere 
Tiachler-,  Drechsler- und  Bottcherwaaren  und  Wagner 
arbeiten,  welcho  gefftrbt,  gebeizt,  lackirt,  polirt,  ge 
fîrnisst  oder  auch  in  einzelnen  Theilen  mit  den 
vorbenannten  Materialien  verarbeitet  sind  ;  verlehnte, 
auch  fournirte  Parquetbodentheile,  uneingelegt;  gro 

bes  ungefSrbtes  Spielzeug   . 

HoIzspuleD,  gefarbt  

Peine  Holzwaaren  (mit  ausgelegter  oder  Schnitzarbeit), 
feine  Korbflechterwaaren,  sowie  îiberhaupt  aile  unter 
d,  e,  f  und  h  nicht  begriffene  Waaren  aus  vegeta- 
bilischen  oder  animalischen  Schnitzstoffeu  mit  Ans 
nahme  von  Schildpatt,  Elfenbein,  Perlmutter,  fiern 
stein,  Gagat  und  Jet;  auch  in  Verbindung  mit  an 
deren  Materialien,  soweit  sie  dadurch  nicht  unter 

Nr.  20  fallen;  Holzbronze  

Bronzirte,  vergoldete  oder  versilberte  Leisten  und  Rah- 
men;  holzernes  Spielzeug  mit  Ausnahme  des  zu  f 
gehorigon,  auch  in  Verbindung  ,  mit  anderen  Mate 
rialien,  soweit  es  dadurch  nicht  unter  Nr.  20  f&llt 
Spangeflechte,  gefarbt;  Mobel  aus  gebogenem  Holz  mit 
ornamentirt  gepressten  Theilen  und  ornamentirt  ge- 
presste  Môbelbestandtheile  (dergleichen  Sitzbretter 
u.  s.  w.)  

Gepresste  Hornknëpfe  

Hopfen,  auch  Hopfenmehl  


30 
14 
brutto 
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ZeitdesVertrags- 
abschlasses  gil 
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Benennung  der  GegenstÉinde. 


Mark 
per 
100  kil. 


aus  15.  a)  l. 

18.  c) 
18.       f)  2. 

3. 
4. 

19. 

d)2. 

3, 


Instrumente,  ruusi  kalische,  mit  Ausnahme  von  Kla vieren, 
Pianiaos,  Harmoniums  und  dergleichen  Tasteninstru- 
menten,  jedoch  mit  Einscbluss  der  Kirchenorgeln 
Kleider  und  Leibwasche,  fertige,  auch  Putzwaaren, 
andere,  soweit  sie  nicbt  nnter  d  und  e  genannt  sind 
lerrenhUte  aus  Filz,  garnirt  und  ungarnirt  .    .    .  . 


20.  ans  a) 

b)i 


Daraenhttte,  garnirt,  mit  Ausnahme  solcher  aus  Filz 

Damenhûte  aus  Filz,  garnirt  

Hûte,  nicht  besonders  benannte,  garni  rt  and  ungarnirt 
Kupfer  und  andere   nicht  besonder3  genannte  unedle 
Metalle,  Legirungen  aus  unedlen  Metallen,  ander- 
weitig  nicbt  genannte,  und  Waaren  daraus: 
Andere  Waaren,  soweit  sie  nicbt  unter  Nr.  19  d 
3 ,   oder   wegen  ihrer  Verbiudung  mit  anderen 
Materialien  unter  Nr.  20  fallen   .    .    .    .  . 
Waaren  aus  Aluminium,  Nickel;  feine,  insbeson 
dere  Luxusgegenstande ,  aus  Alfenide,  Britanuia 
metall,  Bronze,  Neusilber,  Tomback  und  abnlicben 
Legirungen;  feine  vernirte  Messingwaaren,  auch 
in  Yerbindung  mit  anderen  Materialien;  aile  dièse 
Waaren,  insoweit  sie  nicht  unter  Nr.  20  fallen 
Korallen  und  Perlen,  zum  Zweck  der  Verpackung  und 
Versendung  auf  Gespinnstfàden   oder  Schnûre  auf 

gereibt   .  .  

Waaren,  ganz  oder  tbeilweise  aus  Bernstein,  Gagat, 

Jet,  Meerschaum  und  Perlmutter  .... 
Waaren,  ganz  oder  tbeilweise  aus  Celluloïd,  Elfenbein, 
Lava  und  Scbildpatt;  aus  unedlen,  echt  vergoldeten 
oder  versilberten  oder  mit  Gold  oder  Silber  beleg 
ten  Metallen;  Zahne  in  Verbindung  mit  Stiften  oder 
Rôhrchen  von  Platin  oder  anderen  edlen  Metallen 
Anmerkung  zu  b  1: 
Elfenbein-   und  Perlmutteratûcke ,  vorgearbeitet  fur 

Gegenstânde  der  Nr.  20  b  1    .  ."  

Feine  Galanterie-  und  Quincalleriewaaren  (Herren-  und 
Franenschmuck ,  Toiletten-  und  sogenannte  Nippes 
tischsacben  u.  s.  w.),  ganz  oder  theilweise  aus  Ain 
minium,  dergleichen  Waaren  aus  anderen  unedlen 
Metallen,  jedoch  fein  gearbeitet  und  entweder  mehr 
oder  weniger  vernickelt,  vergoldet  oder  versilbert, 
oder  auch  vernirt,  oder  in  Verbindung  mit  Halb- 
edelsteinen  oder  nachgeahmten  Edelsteinen,  Alabaater, 


20 

300 
180 

1  Stûck 
1 

0,io 

0,20 


100  kg 
80 


60 

60 
150 

200 
30 
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ï*>i»ntter  dos  wr 
ZeitdfuVertrags 
abBchluasos  «il- 

tigen  allgo- 
meiuen  deutuchon 
Zolltarif». 


Benennung  der  Gogenstande. 


Mark 
per 
100  kg. 


Noch: 
20.  b)  2 


anse)  2 

a 


aus  An- 
merkung 
zu21.b) 

21  c) 


a) 


Email,  oder  auch  mit  Schnitzarbeiten ,  Pasten,  Ka- 
meen;  Omanienten  in  Metallguss  and  dergleichen 
Anmerkung  zn  bl  und  2: 
Herren-  uad  Frauenschmuck  aus  unedlen  echt  vergol 
deten  oder  versilberten  Metallen  in  einer  nicht  als  un 
wesentlich  zu  erachtenden  Verbindung  mit  Glas,  ein- 
sohliesslich  der  nachgeabmten  Edelsteine,  nachgeahmten 
Gemmen  und  nachgeahmten  Kameen ,    feiner  Herren 
und  Frauenschmuck,  Toiletten-  und  sogenannte  Nippes- 
tischsachen  aus  unedlen  Metallen,  auch  mehr  oder  we- 
niger  vergoldet  oder  versilbert,  in  einer  nicht  als  unwe- 
sentlich  zu  erachtenden  Verbindung  mit  Glas,  einschliess 
licb  der  nachgeahmten  Edelsteine,  nachgeahmten  Gem 

men  und  nachgeahmten  Kameen  

Stutz-  und  Wandubren;  Fâcher  aller  Art;  feine  bos- 

sirte  Wachswaaren  , 

Regen-  und  Sonnenschirme  

Waaren  aus  Gespinnsten  von  Baumwolle,  Leinen,  Seide 
Wolle  oder  anderen  Thierhaaren,  welche  mit  ani- 
malischen  oder  vegetabilischen  Schnitzstoffen ,  uned- 
len Metallen,  Glas,  Guttapercha,  Kantschuck,  Leder, 
Ledertuch,  Papier,  Pappe,  Steinen,  Stroh-  oder  Thon 
waaren  verbunden  und  nicht  besonders  tarifirt  sind 

Halbgare,  sowie  bereits  gegerbte ,  nocb  nicht  gefarbte 

oder  weiter  zugerichtete  ZiegenfâUe  .  .  .  .  '  . 
Grobe  Schubmacher- ,  Sattler-,  Riemer-  und  Taschner- 
waaren,  sowie  andere  Waaren  aus  ungefarbtem  oder 
blos  g68chwârztem  lohgaren  Leder,  oder  ans  rohen 
Hauten,  aile  dièse  Waaren  auch  in  Verbindung  mit 
anderen  Materialien,  soweit  sie  dadurch  nicht  unter 

Nr.  20  fallen  

Feine  Lederwaaren  von  Korduan ,  Saffian ,  Marokin, 
brQsseler  oder  dâmscbem  Leder,  von  samisch-  und 
weiesgarem  Leder,  von  gefarbtem  Leder,  von  lak 
kirtem  Leder  und  Pergament,  anch  in  Verbindung 
mit  anderen  Materialien,  soweit  sie  dadurch  nicht 
unter  Nr.  20  fallen  ;  feine  Schuhe  aller  Art .  . 
Anmerkung  zu  c  und  d: 
Grobe  Schuhmacber-  und  Tâschnerwaaren  aus  grauer 
Packleinwand,  Segeltuch,  roher  Leinwand,  rohem  Zwillich 
oder  Drillich ,  oder  groberu  unbedruckten  Wachstuch 
werden  wie  grobe,  Waaren  aus  feinem  Wachstuch, 
Wachsmuselin ,  Wachstafft  und  dergleichen  wie  feine 
Lederwaaren  behandelt. 
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Nu  ramer  des  zur 
Zeit  desVertrags- 
absch lusses  gil- 

tigen  allge- 
meinen  deutsehen 
Zolltarlfs. 


Beneonnng  der  Gegsnitande. 


Mark 
per 
100  kg. 


22. 


e) 


a) 


c) 

à) 

e) 


22.  f), 


2. 


3. 


Handschuhe  

Leinengarn,  Leinwand  nnd  andere  Leinenwaaren,  d.  i. 
Garn  und  Webe-  oder  Wirkwaaren  aus  Flachs  oder 
auderen  vegetabilischen  Spinnstoffen  mit  Ausnahrae 
von  Baurawolle: 
Garn,  ungef&rbt,  unbedruckt,   ungebleicht,  auch 
dergleichen  gezwirntes  Garn  aus  Jute  oder  Ma 
nillahanf  : 

bis  Nr.  8  englisch  ....  *  

liber  Nr.  8  bis  Nr.  20  englisch  

tiber  Nr.  20  bis  Nr.  85  englisch  

liber  Nr.  35  englisch  

Garn,  gefërbt,  bedruckt,  gebleicht,  auch  dergleichen 
gezwirntes  Garn  aus  Jute  oder  Maniliahanl  : 

bis  zu  Nr.  20  englisch   .    .  . 

ttber  Nr.  20  bis  Nr.  35  englisch  

tiber  Nr.  35  englisch  

accommodirtes  Nâbgarn  ;  Zwirn  unter  a,  b  und  d 

nicht  genannt  

accommodirter  Nâhzwiir  .  

Seilerwaaren: 

Seile,  Taue  und  S4ricke,   auch    gebleicht  oder 

getheert   .  «  

aller  Art,  mit  Ausnahme  der  unter  1  genannten 
Leinwand,  Zwillich,  Drillich,  ungef&rbt,  unbedruckt, 
ungebleicht  : 

bis  40  F&den  in  der  Kette  und  dem  Schuss  zu- 
sammen  auf  eine  quadratische  Gewebeflàche  von 
vier  Quadratcentimeter;  Fussdecken  aus  Manil- 
lahanf-  Kokos-,    Jute-  und  ahnlichen  Fasern 

ungefarbt  

mit  41  bis  80  Faden  in  der  Kette  und  dem 
Schuss  zusammen  auf  eine  quadratische  Gewe- 
beflàche  von    vier  Quadratcentimeter;  Fuss- 
decken aus  Manillahanf- ,  Kokos-,  Jute-  und 
âhnlichen  Fasern,   gefôrbt  ...... 

mit  81  bis  120  Faden  in  der  Kette  und  dem 
Schnss  zusammen  auf  ein  quadratische  Gewe- 
beflàche von  vier  Quadratcentimeter  .  . 
mit  mehr  als  120  Faden  in  der  Kette  und  dem 
Schluss  zusammen  auf  eine  quadratische  Gewe 
beiiache  von  vier  Quadratcentimeter  •    .  . 
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Nummer  d«s  zur 
Zaitâss  Vertrags- 
abschlussos  gil- 

tigen  allge- 
meinon  deutschen 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Gogenstilnde. 


Mark 
per 
L00  kg. 


g) 


2. 


3 


k) 
24.  a) 


24.  aus  b) 

25.  aus  e) 


aus  g)  1. 


2. 

3. 

h) 
aus  1. 

aus  2. 

aus  3. 


V) 


aus 


o) 

p)l. 


Leinwand,  Zwillicb,  Drillich,  gefàrbt,  bedruckt,  ge- 
bleicht,  auch  aus  gefarbtem,  bedrucktem,  gebleich- 
tem  Garn  gewebt: 
bis    120  Faden  in  der  Kette  und  dem  Schuss 
zusamraen  auf  eine  quadratische  Gewebeflache 

von  vier  Quadratcentinieter  

mit  mehr  aïs  120  Faden  in  der  Kette  und  dem 
Schuss  zusammen  auf  eine  quadratische  Ge- 
webefl&che  von  vier  Quadratcentinieter    .  . 

Damast  aller  Art  

Zwirnspitzen  

Papier,    beschriebenes  (Akten  und  Manuskripte)  ;  Bu 
cher  in  allen  Sprachen,  Kupferstiche,  Stiche  anderer 
Art,  sowie  Holzschnitte ;  Lithographien  und  Photo- 
graphien;  geographische  und  Seekarten;  Musikalien 
Geraillde  und  Zeichnungen,  auch  eingebunden;  Statueh 
von  Mrti  mor   und  anderen  Steinarten  ;  Statuen  von 
Metall,  mindestens  in  nattirlicher  Grosse   .    .  . 
Wein  und  Most,  în  Fassern  eingehend  .... 
Rother  Wein  und  Most  zu  rothem  Wein,  zum  Ver- 

schneiden  un  ter  Kontrole  

Wein  zur  Cognacbereitung  unter  Kontrole    .    .  . 

Butter,  auch  ktinstliche  

Fleisch,  ausgeschlachtetes,  frisches,  mit  Ausnahme  von 

Schweinefieisch  

Schweinefleisch,  ausgeschlachtetes,  frisches,  und  Fleisch, 
zubereitetes ,  mit  Ausnahme  von  Speck,  frisch  odtr 

zubereitet  

Fische,  mit  Essig,  Oel  oder  Gewtlrzen  zubireitet,  in 

Fassern  eingehend  

GeflUgel  aller  Art,  nicht  lebend  

Wild  aller  Art,  nicht  lebend  

Friichte  (Siidfruchte)  : 

frische  Apfelsinen,  Citronen,  Limonen,  Pomeranzen, 

Granaten,  Datteln,  Maudeln  

getrocknete  Feigen,  Rosinen  und  Korinthen  .  . 
getrocknete  Datteln,  Mandeln,  Pomeranzen,  Grana 

ten .  .  

Paprika   . 

Kâse  aller  Art  

Konfitttren,  Zuckerwerk,  Kuchenwerk  aller  Art;  mit 
Zueker,  Essig,  Oel  oder  sonst,  namentlich  aile  in 
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ZeitdesVertragrs- 
abschiuases  gil- 

tigen  a'ige- 
meinen  deutschen 
Zolltanfs. 


25.      p)  1 


aus  2 


q)  2, 


8) 

26. aus  a) 
aus  b) 
bus  d) 
aus  f) 

g) 

aus  h) 


aus  m) 
27.  a) 


Plaschen,  Bttchsen  uud  dergleichen  eingemachte, 
eingedaropfte  oder  auch  eingeaalzene  Frtichte,  Gewtirze, 
Gemtise  uod  andere  Verzehrungsgegenstande  (Pilze, 
Trûffeln ,  Gcflttgel ,  Seethiere  und  dergleichen)  ;  zu 
bereiteter  Senf  ;  Kapern,  Pasteteu,  Saucen  und  andere 
âhnlicbe  Gegenstânde  dos  feineren  Tafelgenusses  . 

Oliven  

In  Essig  eingelegte  oder  eingeaalzene  Gurken  (sogenannte 
Znaimer  Gurken)  mit  Zotbaten  Ton  Gewiirzen  der 
Nr.  25  i  oder  auch  mit  geriugen  Zusâtzen  ande- 
rer  Gemtise,  in  Fâssern,  Kriigen,  Topfen,  Glâsern 

und  dergleichen  

Obst,  Samereien,  Beeren,  Blatter,  Bltithen,  Pilze,  Ge- 
mtise ,  getrocknet,  gebacken ,  gepulvert,  blos  einge 
kocht  oder  gesalzeu,   aile  dièse  Erzeugnisse ,  soweit 
sie  nicht  unter  anderen  Nummern  des  Tarifs  begrif- 
fen  sind;  Sâfte  von  Obst,  Beeren  und  Riiben,  zum 

Genuss  ohne  Zucker  eingekocht  

Priscbe  und  getrocknete  Schalen  von  Siidfrûchten  ;  Jo- 

bannisbrot,  auch  gemahlen  

Unreife  Pomeranzen,  auch  in  Salzwasser  eingelegt  . 
Trockene  Ntisse,  reife  Kastanien;  Pinienkerne   .  . 
Mtihlenfabrikate  aus  Getreide  und  Httlsenfrûchten,  nâm 
lich  geschrotene   oder  gescbalte   Korner,  Graupe, 
Gries,  Grtttze,  Mehl  ;  gewflhnliches  Backwerk  (Bak- 

kerwaare)  

Reis,  gescbalter  und  ungeschalter  

OlivenSl  (Speiseol)  in  Flaschen  oder  Kriigen.    .    .  . 

OlivenSl  (Speiseol)  in  Fassern  

OlivenîH  in  Fassern,  amtlicb  denaturirt  .  .  .  .  . 
Ricinusôl  in  Fâssern  oder  in  Blechgefassen  von  minde- 

stens  15  Kilogramm  Bruttogewicht 
Rttckstande,  feste,  von  der  Fabrikation  fetter  Oele, 

auch  gemahlen  

Schmalz  von  Gânsen,  sowie  andere  schmalzartige  Fette, 
als  :  Oleomargarin,  Sparfett  (Gemiscb  von  talgartigen 
Fetten  mit  Oel),  Rindsmark  (beef  marrow)    .    .  . 

Erdwachs,  gereinigt  

Ungebleichtes  oder  gebleichtes  Halbzeug  aus  Lumpen  . 
Ungebleichter  oder  gebleichter  Halbstoff  zur  Papierfa- 
brikation  aus  Holz,  Strob,  Esparto  oder  anderen 
Fasern;  graues  Ldsch-  und  gelbes,  rauhes  Strohpa- 


Mark 
per 
100  kg. 
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Nommer  4m  zur 
Z»it  do*  Vertrug ;h- 
abachlusses  gil- 

tig«n  *llge- 
nie'neu  deuUcbon 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Gegenstande. 


Mark 
par 

100  kg. 


c) 
à) 


ans  f)  2. 

3 


28. 

a) 
b) 


30.  a) 
e)l 
80.  f) 


33.  a) 


pier;  Pappe  mit  Ausnahme  der  Glanz-  und  Leder- 

pappe  | 

Packpapier,  nicht  unter  b  oder  d  begriffen,  ungegl&ttet 

Packpapier,  gegl&ttete?  

Glanz-  und  Lederpappe;  Pressspâne  ...... 

Drnck-,  Schreib- ,  Lôg^h-  und  Soidenpapier  aller  Art 
Lithographirtes ,  bedrucktes,  liniirtes,  zu  Recbnungen, 
Etiketten,  Frachtbriefen ,  Devisen  u.  s.  w.  vorge«j 
richteteg  Papier;  Gold-  und  Silberpapier;  Papier' 
mit  Gold-  oder  Silbermuster  ;  durcbschlagenes  Papier  ; 
imgleicben    Streifen    von    diesen  Papiergattungen  ; 

Malerpappe  ,   .  . 

W«aren  aus  Papier,  Pappe  oder  Pappraasse  ... 
Waaren  aus  den  vorgenannten  Stoffen  in  Verbindung 
mit  anderen  Materialien ,  soweit  sie  dadurch  nicbt 
unter  Nr.  20  fallen;  Papiertapeten  .  .  .  .  . 
Pelzwei  k  (KtLrschnerarbeiten)  : 

ttberzogene  Pelze,  Mûtzen,  Haudschuhe,  geftttterte 
Deeken,  Pelzfutter  und  Besatze  und  dergleicben  . 
fertige,  nicbt  ttberzogene  Scbafpelze,  dergleicben 
weiesgemacbte  and  gef&rbte  nicbt  gefUtterte  An- 
gora- oder  Scbaffelle,  ungeflitterte  Decken,  Pelz-] 
futter  und  Besatze 
Seideokokons  ;  Seide,  abgehaspelt  (unfflirt,  Greze)  oder 
gesponnen  (filirt),  nicht  gefârbt;  Fîoretseide,  ge- 
k&mmt,  gesponnen  oder  gezwirnt,  nicbt  gef&rbt; 
Abfalle  von  Seide,  auch  von  gefarbter  Seide  ..  . 
Waaren  aus  Seide  oder  Fîoretseide,  auch  in  Verbindnng 
mit  MetallfUden;  Waaren  aus  Seide,  gemiacht  mit 
anderen  Spinnmaterialien  und  zugleich  in  Verbindung 

mit  Metallfoden  

Aile  nicht  unter  e  begriffene  Waaren  aus  Seide  oder 
Fîoretseide  in  Verbindung  mit  Baumwolle,  Leinen, 
Wolle  oder  anderen  animalischen  oder  vegetabilischen 

Spinnstoffen  

Anmerkung:  Seide,  welche  in  Garnen  ans  anderen 
Spinnmaterialien  versponneu  itt,  ohne  die  UmhflUnng 
des  Fadens  su  bilden  oder  susammenhangend  durch 
die  ganse  Lange  des  Gewebefadens  sich  su  ziehen, 
bleibt  bei  Geweben  aus  «olchen  Garnen  ausser  Betracht. 
Steine,  insbesondere  Korallen,  Asphaltstein,  bituminoser 
Mergelschiei'er ,  Marmor  und  Alabaster,   roh  oder 
blos  behauen,  auch  gemahîen  


10 
12 


24 


150 


frei 


800 


450 


frei 
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Kntnraer  des  lur 
Zoitdo*  Vortrags- 
abschlusse*  gil- 

tigen  allge- 
meioen  deutscheu 
Zolltvrifa. 


Benennung  der  Gegenstânde. 


Mark 

per 
100  kg. 


aus  b) 

•) 
«0 


aus  e) 

0 


aus  g) 
33.h)l.«; 


34. 
85.  b) 

aus  d)  1 . 
aus36. 
37.  a) 


b) 
38.  b) 

c) 


Anmerkung:  Zu  den  rohen  oder  bloa  behauenen 

Steineu  gehoren  auch  solcbe  Blôcke,  welche  an  nicht 
raehr  ats  drei  Seitenflàchen  eiue  Bearbeitung  mit  der 
Sage  zeigen. 

Mùbîsteine,  aucb  mit  eisernen  Reifen  

Rober  Tafelgchiefer  

GesJLgte  Blôcke  ;  grobe  Steinmetzarbeiten  (z.  B.  Penster- 
bïinke,  Gesimstbeile,   Plintben)  von  scblicbter  nicht 
verzierter  Arbeit,  mit  Ausnabme  der  groben  Stein 
metzarbeiten  aus  Alabaster  oder  Marmor,  zu  welcbem 
der  sogenannte  belgiscbe  Granit  —  écossines  • 

petit  granit  —  nicht  gehôrt  

Dachschiefer  ..."  

Marmor  und  Alabaster  in  Platten  von  16  Oentimeter 

Stârke  und  darunter,  ungeschliffen  ..... 
Gescbnittene  oder  gespaltene  Platten  aus  Steincn  an 
derer  Art,  ungeschliffen ;  Steinmetzarbeiten,  soweit 
sie  nicbt  unter  33  d  begriffen  sind,  ungeschliffen 
Glasflûsse  (unechte  Edelsteine),  geschliffen,  geschnitten, 

ohne  Fassnug  

Korallen,  bearbeitet,  ohne  Passung  

Andere  Waaren  aus  Alabaster,  Marmor,  Granit,  Syenit, 
Porpbyr  oder  ahnliohen  harten  Steinen,  mit  Àusnahme 
der  Statuen,  ausser  Verbindung  mit  anderen  Mate- 
rialien  oder  nur  in  Verbindung  mit  Holz  oder  Eisen 

ohne  Politur  und  Lack  

Steinkohlen,  Braunkohlen,  Koaks,  Torf,  Torfkohlen 
Strohbander   


Htite  aus  Stroh,  ohne  Garnitnr  

Asphaît  (Bergtheer)  

Gefltigel  aller  Art,  lebendes;  andere  lebende  Thiere 
und  tbierische  Produkte,  anderweitig  nicht  genannt; 
ferner  Bienenstôcke  mit  lebenden  Bienen  .    .    .  . 


Bier  von  Gefiûgel  

Peuerfeste  Steine  

Falz-Dacbziegel ,  glasirte  Dachziegel  und  Mauersteine; 
Thonfiiesen  ;  architektonische  Yerzierungen ,  auch 
aus  Terracotta  ;  glasirte  Rôhren  ;  Platten,  Krtige  und 
andere  Gefasse  ans  gemeinem  Steinzeuge  ;  ge- 
meine  Ofenkacheln  ;  irdene  Pfeifen  ;  glasirtes  Tôpfer- 


irr 


frei 

0,50 


1 

0,50 
2,50 


3 


20 
30 


10 
frei 
10 
1  Sttick 

0,15 

frei 


frei 
100  kg 
2 

0,50 
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Nummer  dea  zur 
SaitdMTertraffs 
abicb)a«Ms  gil- 

tigen  »Uge- 
MeiaendratMhen 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Gegen9tande. 


Mark 
per 
100  kg. 


à) 
e) 


1. 


au  s  2. 


38.  f) 


39.  a)  1 


c) 


d) 
e) 

0 

g) 

h) 
0 

40.  a) 
41. 

a) 


Scbmelztiegel  ;  Muffeln ,  Kapseîn,   Retorten,  feuerfeste 

Rohron  und  Platten  

Andere  Thonwaaren  mit  Ausnabme  von  Porzellan  und 
porzellanartigen  Waaren  : 
einfarbig  oder  weiss;  feine  Waaren  aus  Terracotta 
zwei-  und  mehrfarbig,  gerftndert,  bedruckt,  bernait, 

vcrgoldet,  vertdlbert  

Annierkung:  Boden-  und  Wandbekleidungsplatten, 
durch  Znsttmme npressen  versehiedenfarbiger  Tbonmassen 

mit  Mustern  vorseben,  nicbt  glasirt  

Porzellan  und  porzellanartige  Waaren  (Fariau,  Jaspis 
u.  s.  w.): 

weiss  

farbig,  geraudert,  bedruckt,  bernait,  vergoldet,  ver- 

silbert  

Porzellan  uud  porzellanartige  Waaren  in  Verbindnng 
mit  amleren  Materialien,  soweit  sie  dadurch  nicht 
unter  Nr.  20  fa  lien  


Pferde  

Anuierkuugen  : 

1.  Pferde  bis  zu  2  Jabren  

2.  Fiillen,  weîche  der  Muf.ter  folgen  

Stiere  und  Ktihe  

Ocbsen  

Anmerkung  :  Fur  Bewohner  des  Grenzbezirks  dtirfen 
unter  den  vom  Bundesratb  vorzusebreibenden  beson- 
deren  Eontrolen  Zugocbsen  von  2'/s  bis  5  Jabren  zu 
dem  Zollsatze  von  20  Mark  fur  1  Stûck  cingelassen 
werden ,  sofern  sie  zutu  eigenen  Wirtbschaftsbetriebe 
nachweislicb  notbwendig  sind. 

Jnngvieh  im  Alter  bis  zu  2  Va  Jabren  

Kalber  unter  6  Wocben  

Schweine  

Spanferkel  unter  10  Kilogramm  

Scbafvieb  

Lammer  


8 
16 

3 

10 
20 


24 
1  Sttick 
20 

10 
frei 
9 

25,6c 


Grobes  nnbedrucktes  Wacbstucb  (Packtuch)  .    .  . 
Wolle,  einschliesslicb  der  anderweit  nicht  genannten 
Thierbaare,  sowie  Waaren  daraus: 
Wolle:  robe,  gefarbte,  gemahlene;  femer  Haare 
roh,  gehechelt,  gesotten,  gefarbt,  auch  in  Locken- 
form  gelegt   . 


5 
3 
5 
1 
1 

0,6e 
100  kg 
10 


frei 
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Allemagne,  Autriche- Hongrie. 


Nommer  des  znr 

ZeitdesVertrags- 
abRchluspea  gil- 
tigren  alige- 

Benennung  der  Gegenstande. 

Mark 

meinendeutschen 
Zolltarifr. 

100k  g. 

41.  c) 

Gara,  auch  mit  anderen  Spinnmaterialien ,  ausschlies- 
lich  der  Baumwolle,  gemischt: 

3. 

anderes  Garn: 

8 

W 

10 

d) 

Waareu ,  auch  in  Verbindung  mit  Baumwolle,  Leinen 
oder  Metallfàden: 

4. 

unbedruckte  Filze,  soweit  sie  nicht  zu  Nr.  2  ge- 
hôren;   unbedruckte  Filz-   und  Strumpfwaaren, 
Fussdeeken ,  auch  bedruckte,  aus  Wolle  oder  an- 
deren Thierhaaren ,  mît  Ausnabmé  der  '  Rindvieh- 
und  Rosshaare,  auch  in  Verbindung  mit  vegeta- 

biliscben  Fasern  und  anderen  Spinnmaterialien 

100 

5. 

unbedruckte  Tuch-  und  Zeugwaaren,   soweit  sie 
nicht  zu  Ziffer  7  oder  8  gehoren: 

«) 

im  Gewichte  von  mehr  als  200  Gramm  auf 

im  Gewichte  von  200  Gramm  oder  weniger  auf 

220 

Alliage  B. 

Zî>  ï  l e  bei  der  Einfuhr  in  das  oste  rrei  chi  sch- 
ungarische  Zollgebiet. 


Nammsr  dos  sur 
Z#it«esV«rtrags- 
abscbltiiata  gil- 
tigenallgemeta»» 
ôiterrtichiach- 
ongarischea 
Zolltarite. 


Benennung  der  Gegenstande. 


9.  Feigen: 

a)  friscbe  

b)  getrocknete  

Citronen,  Limonien,  Pomeranzen  

Citronen,  Limonien,  Pomeranzen,  in  Salzwaaser  einge 

legt,  Pomeranzen,  uureife,  kleinc  ;  Pomeranzen-  und 

Citronenschalen    

Datteln,  Pistazien  

Mandeln  : 

a)  trockene,  mit  oder  ohne  Schale  

b)  unreife,  in  der  Schale  

Pinienkerne  (Zirbisn tisse),  unausgesch&lte ;  Jobannis 


fi. 

12. 


13. 
14. 


16. 


Commerce. 


Sommer  des  zur 
ZeitdwVertr»gs- 
abichlume»  gil- 
tiffenalléexaeinen 

.r»sterr«icbj3eh- 
ongariscbftn 
olltar'Is. 

Benennung  der  Gegenst&nde. 

Gulden 
Gold 
per 

100  kg. 

brot,  Kastanien ,    Lazeruoli,  Paradiesttpfei  (Juden- 

apfel)  ;  Oliven,  friscb,  getrocknet  oder  gesalzen  .  . 

2.— 

16. 

Pinieukerne  (Zirbisniisse),  ausgescbâlte  ;  GranatâpfeJ  . 

12.— 

28. 

29. 

Weintraubeu ,  friscbe,  fttr  den  Tafelgenuss  (in  KoHien 

2  — 

80.  ' 

Ntlsse  und  Haselnusse,  trocken  oder  ausgeschait    .  . 

1.50 

31. 

frei 

aus  32.  a) 

Gernllse,  nient  besonders  benanntes,  friscb     .    .    .  . 

frei 

ans  32.  b) 

Gemttoe,  nicbt  besonders  benanntes:  getrocknet  oder 

zubereitet  (gedorrt,  komprirairt,  zerschnitten,  gepul- 

vert  oder  sonst  zerkleinert,  ;  gesalzen  oder  in  Essig 

frei 

aus  34. 

Fenchel,  Klimrael,  Kleesaat,  Senfsaat  und  S&raereien, 

frei 

35. 

Frische  Zierblumen  und  «Blattwerk,  geschnitten.    .  . 

frei 

35.  (bis) 

Oichorienwurzel,  getrocknet  (nicbt  gebrannt)  .    .    .  . 

—.75 

ar»  36. 

Pflaozen  nnd  Pflanzentbeih,  nicht  besonders  benannte, 

frei 

37. 

Pflanzen  und  Pâanzeutbeile,  nicbt  besonders  benannte, 

getrocknet  oder   zubereitet   (gepulvert   oder  sonst 

frei 

38. 

Hopfeu,  auch  Hopfenraehi  (Lupulin)  

7.— 

brutto 

p.Stiiek 

89. 

12.75 

40. 

4.— 

41. 

3.— 

42. 

43. 

aus  44. 

Schafe  (auch  Widder  und  Hammel)  ...... 

—.50 

ans  45. 

46. 

Scbweine  mit  mehr  al  s  10  kg  Gewicht  

1  50 

47 

tjvunciuc   uxx \j   xv   jvk    uvniviii   uuvi    uai  uutoi  •      .      •  « 

.OU 

Pferde 

Anmerkungen: 

5.— 

frei 

49. 

frei 

ans  50. 

Geflûgel  aller  Art: 
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Allemagne,  Autriche- Hongrie. 


Nommer  des  zur 
Zcitdea  V>rfcra£s- 
abechlUHsee  jçil- 
tigen  allgenuinen 
•aterreichisch- 
uagarischen 
ZolItarifB. 


Bcnennung  der  GegenstSnde. 


Gulden 
Gold 

per 
100  kg. 


a) 
b) 


51. 

55. 
ans  56. 
60. 

61. 


62. 

aus  67. 
70. 
72. 


73. 


78.  a] 
82. 

83. 

84. 
85. 
87. 

88. 

92. 


lebend 


todt 


frei 
p.  100kg. 
3  — 


Fische,  frische;    Fluss-  und  Bachkrebse,  Schnecken, 

frische,  Scampi  (nepbrops  norvegicus)  

Gefliigeleier  

Bienenstocke  sarnmt,  dçro  Honig  und  Wachs  .  .  . 
Felle  uud  Haute,  rob  (grtin  oder  trocken  ,  auch  ge- 
salzen  oder  gekalkt,  aber  nicht  weiter  bearbeitet)  . 
Haare  aller  Art,  rob  oder  zubereitet  (und  zwar  ge- 
hecbelt ,   gesotteu  ,   gefarbt  oder  gebeizt ,    auch  in 

Lockenform  gelegt);  Borsten  

Federn,    nicht   besonders   benannte  (auch  Bettfedern 
und  Federkiele);  Schmuckfedern,  nicht  zugerichtet  . 

Paraffin  

Paliuol  und  Kokosnussôl,  lestes;  vegetubilischer  Talg 
Olivenôl,  reines,  in  Fâssern,  Schiauchen  und  Blasen 
Mohn-,  Sesam-,  Erdnuss-,  Bucheckern-,  Sonnenblumenôl 
und   Bauniwollsameiiol  (Cotfconol),    Gemische  von 
Olivenôl  mit    anderen   fetten  Oelen,    in  Fâssern 

Schiauchen  und  Blasen  

Leinôl  in  Fâssern,  Schiauchen  und  Blasen    .    .  . 
Rtibôl  und  andere  nicht  besonders  benannte  fette  Oele, 

in  Fassern,  Schiauchen  und  Blasen  

Ànmerkung  zu  den  Nr.  72  uud  73:  Oliven- ,  Rici- 
nus-  und  Erdnussol  iu  Fâssern,  Schiauchen  und  Blasen, 
unter  anitlicher  Kontiole  zuin  inenschlichen  Genusse 
gânzHch  unbraucbbar  gemacht,  bei  der  Abfertigung 
durch  besonders  erruâchtigte  Zollâmter  .... 

Oele,  fette,  in  Flaschen  und  Krtigen  

Speiseessig  iu  Fâssern  

Teigwerk,  sogenanntes  italienisches  (d.  i  Nudeln  und 
gleichartige  nicht  gebackene  Erzeugnisse  aus  Mehl) 
Fleisch,  frisches  oder  zubereitetes,  d.  i.  gesalzenes,  ge- 
trocknetes,  gerâuchertes  oder  gepokeHes     .    .  . 

Fleisch wurste  .    .    .  .  

Kâse  

Fische,  mit  Ausnahme  von  Heringen,  gesalzen,  ge 

râuchert,  getrocknet  

Fische,    zubereitet    (marinirt  oder    in   Oel  eingelegt 

u.  s.  w.),  in  Fâssern  

Aile  in  BUchsen,  Flaschen  und  dergleichen  hermetisch 


frei 
frei 
frei 

frei 


frei 

frei 
5.— 
1.— 
2.40 


4.— 
2.40 

4«— 


—.80 
10.— 
4.~ 


Mehlzoll 

6.- 
16.- 
10.— 


3.— 


15. 
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Nam 'lier  des  zur 
Zeit  des  Vertrags- 
absc h lusses  gil- 
tigenallgemeinen 
ôsterreichisch- 
unwari.-'Choii 
Zolliarifs. 


Benennung  der  Gegenstânde. 


Gulden 
Gold 
per 

100  kg. 


9S. 
96. 


99. 


aus  101. 
102. 

103. 
a) 

b) 


aus  104. 
aus  106. 

107 


a) 


108. 

109. 
a) 
b) 

110. 


ans  112. 
113. 

114. 

aus  115. 


b) 


verscblossenen   Geuussmittel    (mit  Ausnahme  der 

unter  Nr.  89  und  91  genannten)  

Esswaaren,  nicht  besonders  benannte  ..... 
Holzkohlen ,  Torf  und  Torfkoblen,  Lignite  und  Stein 
koblen,   Koaks  und  aile  aus  diesen  Materialien  dar- 
gestellten  festen  kiinstlicben  Brennstoffe     .    .  . 
Horner,  Hornscheiben,    Hornspitzen,  Klauen,  Ftisse, 
Hafe  ;  Knochen,  gespalten,  gestreckt  oder  geschnitten 
Korallea,  robe,  auch  gebohrt;  jedoch  nicht  geschliffen 
Steine,  rob  oder  blos  bebauen  oder  gesàgt;  Erze,  aueb 

aufbereitete  

Erden  uud  iniceraliscbe  Stoffe  : 

roh  

gcbrannt,  geschlemmt  oder  gemahlen: 

Farberden  

andere  

Aile  dièse  Gegenstânde,  soweit  sie  nicht  in 
anderen  Tarifklassen  entbalten  sind. 

Sussholzsaft  

Pomeranzenbliithen-  und  fibnliche  wohlriecbende  Was- 

ser  (obue  Weingeist)  

Aetheriscbe  Oele  : 

Bernstein-  ,   Hirscbhorn- ,    Kautscbuck- ,  Lorbeèr-, 

Rosmaiin-  und  Wachholdero!  

andere   

Essige,  Fette  und  Oele,  parfiimirte,  in  Umschliessungen 

von  wenigstens  5  kg  

Farbhôlzer  : 

in  Blocken   

verkleinert  (d.  i.  geraspelt,  gemahlen,  geschnitten) 

verkleinert,  fermentirt  

Rinden,  Wurzeln,  Blatter,  Blttthen,  Frttchte,  Knoppern, 
Gallapfel  und  dergleichen,    auch  geschnitten,  ge 
mahlen  oder  sonst  zerkleinert,  zum  F&rben  oder  Gerben 

Kastanienholzextrakt  

Orseille  ;  Persio  ;  Indigo  ;  Cochenille  

Gerbestoff-und  Farbstoffextrakte,  nicht  besonders  benannte 
Theer  aller  Art,  mit  Ausnahme  von  Braunkohlen  und 

Schiefertheer  

liarz ,  gemeines  ;  Coîophonium  ;  Pech,  mit  Ausnahme 

von  S  teinko  bien  theer  pech  

Nouv.  Recueil  Oén.  2*  S.  XVII.  Kkk 
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Alterna  g  n     Autriche-  Hongrie. 


Nutmner  dos  zur 
Zeit  deeVertrag» 
abscbînsaes  gil- 
tigen  a,l  !gft»o  oiuon 
ôsterreichisch- 
ungarischen 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Gegenstande. 


Gulden 
Gold 
per 

100  kg. 


aus  117. 
118 


124. 
a) 

b) 

124.  (bis) 
a) 
b) 

125. 

a) 

b) 
126. 
aus  127. 

128. 


a) 
b) 
e) 
d) 
129. 


130. 


a) 
b) 

c) 
à) 


a) 

b) 

<0 


Steinkohlentheerpech  

Harzo'l  

Copalbarz,  Datuarharz,  Schellack,  Gurami  arabicnm, 
Gummi-Gedda,  Gumrni-Senegal ,  Gnmmigutti,  Tra- 
gantgummi;  Gummen,  Harze  und  Gumroenharze,  na- 
ttirliche  Balsame  und  Pflanzensâfte,  uicht  besonders 
benannte  (einschliesslich  von  Manna)  .... 
Baumwollgarne  : 
einfach,  rob: 

bis  Nr.  12  englisch  

ûber  Nr.  12  bis  Nr.  29  euglisch  ..... 
dublirt,  roh: 

bis  Nr.  12  englisch  

tiber  Nr.  12  bis  Nr.  29  englisch  

Noch  :  (Baumwollgarne)  : 
einfach  oder  dublirt,  gebleicht  oder  gefarbt: 

bis  Nr.  12  englisch     .  .  

tiber  Nr.  12  bis  Nr.  29  englisch  ..... 
drei-  oder  mehi  drahtig,  roh,  gebleicht  oder  gefarbt 

Garne,  f(ir  den  Détail  verkauf  adjustirt  

Baumwollwaaren  : 
Gemeine,   gîatte,  d.  i.  Gewebe  aus  Garn  Nr.  50  und 
darunter,  auf  5  mm  im  Quadrat  38  Fâden  oder 
weniger  zâhlend,  glatt  auch  einfach  gekopert: 

roh   

gebleicht  

gefarbt  

mehrfarbig  gewebt,  bedruckt  

Gemeine,  gemusterte,  d.  i.  Gewebe  aus  Garn  Nr.  50 
und  darunter,  au!  5  mm  im  Quadrat  38  Fâden 
oder  weniger  zâhlend,  gemustert  : 

roh  

gebleicht  »  

gefârbt  

mebfarbig  gewebt,  bedruckt  

Gemeine,  dichte,  d.  i.  Gewebe  aus  Garn  Nr.  50  und 
darunter,  auf  5  mm  im  Quadrat  mebr  als  38  Faden 
zâhlend  : 

roh  

gebleicht  '    .  • 

gefarbt.  
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Numraer  des  zur 
Zeit  des  Vertraiys- 
abe-hlusses  giJ- 
tfgenallgeme.nen 
ôsterreicliisch- 
uogarischen 
Zo  11  tarifs. 


Benennung  der  Gegenst&nde. 


Guiden 
Gold 
per 

100  kg. 


mehrfarbig  gewebt,  bedruckt  

Noch  :  (  Baumwollwaaren)  : 

Feine,  d.  i.  Gewebe  aus  Gain  tlber  Nr.  50  bis  ein- 
schliesslich  Nr.  100: 

roh  

gebleicht,  gefarbt,  mehrfrrbii?  gewd<t  oder  bedruckt 
Fei  liste,  d.  i.  Gewebe  aus  Gain  tîber  Nr.  100;  Ttille 
(Bobbinets,  Petinets,  derlei  Vorbangstoffe  und  Môbel- 
netze);  Waaren  in  Verbindung  mit  Metallfâden  .  . 
Anruerkung: 

Steifnetze,  bobbinetartige   

Gestiekte  Webewaaren  ;  Spitzen   . 

Shmmcte  und  sammetartige  Wehcwoarcn  (mit  aufge- 
scbnittenem  oder  nicht  aufgpschnittenem  Flor);  Band-, 

Posamentier-  und  Knopfwaaren  

Wirkwaaren  

Dochte;  Gnrten ,  Treibriemen ,  Schlâuehe;  NeUe  und 

Seilc,  grobe  

Flachs  und  Hanf,  roh,  gerostet,  gebrochen,  gebechelt, 
gebleicht,  und  Abfalle  von  Flachs  und  Hanf  .  .  . 
Leinengarne  : 

Flachs-  und  Hanfgarne;  Garne,  nicht  besonders  be- 
nannte  : 

einfach,  roh    .    ...    •  •  

einfach.  gebleicht,  geasohert  oder  gefUrbt .    .  . 

gezwirnt  

Jutegarne: 

einfach,  roh  

gezwirnt,  gebleicht,  ge&schert,  oder  gefarbt  .  . 
Leinenwaaren  : 
Graue  Packleinwand ,  d.  i.  ein  glattes ,  grobes ,  auch 
einfach  gekopertes  Gewebe  ohne  Muster,  aus  Hanf 
oder  Flachs,  welches  nicht  mehr  als  5  Kettenfâden 
auf  5  mm  enth&lt;  auch  fertîge  Sacke  daraus  . 
Anmerkung: 
Gebrauchte  signirte  Sâcke  aus  grauer  Packleinwand, 
welcbe  zum  Fiïllen  mit  Getreide  eingeiubrt  und  gefûllt 
binnen  zwei  Monatea  wieder  ausgefubrt  werden,  unt«r 
den    im  Verordnungswege    vorzuzeicbnenden  Bedin- 

gungen  und  Kontrolen  

Leinenwaaren,  ungemustert,  roh,  bis  20  Kettenfâden 
auf  5  mm  


80. 


70. 
100. 


1 40.— 
50.— 


225. 


85.— 


75.— 


24. 


frei 


1.50 
5.— 
18.— 

1.50 
5.— 


6.— 

frei 
12.— 


Kkk2 
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Allemagne,  Autriche- Hongrie. 


Numroer  dos  zur 
ZeitdesVertrags- 
abschlusses  gil- 
tigenallgeraeinen 
ôsterreichisch- 
ungarischen 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Gegenst&ude 


Leinenwaaren ,  ungemustert 
farbig  gewebt,  bedruckt  : 
bis  10  Ketteufaden  auf  i>  mm 
11  bis  20  Kettenfaden  auf  5  mm 
Leinenwaaren,  gernustert  bis  20  Kettenfâden  auf  5  mm  : 
roh 

gebleiclit,  gefarbt,  mehrfarbig  gewebt  oder  bedruckt 
Damast  aller  Art,  auch  roh  ..... 
Leinenwaaren  liber  20  Kettenfâden  auf  5  mm 
Battiste;  Gaze,  Linons  und  andere  undichte  Webewaaren 

Spitzen  und  Kanten  

Gestickte  Webewaaren   .    .    .    .  . 

Posamentier-,  Knopf-,  Band-  und  Wîrkwaaren  .  .  . 
J  utegewebe  : 

Sack1  und  Packstofïe  aus  Jute,  roh,  ungebleicht,  un- 
gefôrbt,  ungemustert,  auch  einfach  gekopert,  nicht 
mehr  als  5  Kettenfâden  auf  5  mm  enthaltend,  sowie 

fertige  Sacke  daraus  

Aniïierkung: 
Gebrauchte  signirte  Sâclîe  ans  Jnte,  weîche  zumFûllen 
mit  Getreide  eingefûhrt  und  gefiillt  binnen  zwei  Mo* 
naten  wieder  au*gefnhrt  werden,  uuter  den  im  Verord- 
nurigswege  vorzuzeicbnendeijBedingungeîi  undKontrolen 
MÔbel-  und  Bekleidungsstoffo,  Tapeten,  sowie  aile  Ge- 
webe  aus  Jute  in  Verbindnng  mit  anderen  végéta 
biliscben  SpinnstofFen.  einschlîesslich  der  Baumwolle, 
însofern  die  Jute  in  der  Padenzald  iiberwiegt.  aueï 
dergleichen  Jutegewebe  gestickt  oder  in  Verbindung 

mit  Metallfaden  

Jutegewebe,  nicht  besonders  benannte;  Puss-  und 
Wagendecken ,  Laufteppiche  aus  Jute  und  anderen 
nicht  besonders  benannten  vegetabilischen  Spinnstoffen, 
auch  gebleicht,  gefârbt,  bedruckt,  gemnstert  .  .  . 
Seilerwaaren  : 

Seile,  Taue,  Stricke,  auch  gebleicht,  getheert     .  . 

Bindfaden  

Wolle ,  roh ,  gewaschen ,  gekamint,  gefarbt,  gebleicht, 

geraahlen  und  in  Abfâllen  

Wollengarne  (aus  Woile  oder  Thierhaaren)  und  Vi- 
gognegarne  : 

Mohair- ,   Alpacca-   (auch  mottled  Alpacea-)  und 
Geuappesgarn  ;  aile  diesc  eiufach  oder  dublirt,  roh, 
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Nommer  des  zm 
ZeitdesVortrags- 
abschlusses 
tigenallgeraeinen 
ôeterruicbi^ch- 
ungarisch  eu 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Gegenstfinde. 


Gulden 
Gold 
per 

100  kg. 


d) 


154.  i) 


156. 


158. 


b) 
a) 

b) 
c) 


159. 


160. 

162.  b) 

163. 

165. 

a) 

166. 

a) 

168. 


bei  der  Einfuhr  liber  besonders  ermachtigte  Zoll 

ârater  

Garne,  nicht  besonders  beuannte,  roh,  einfach: 

bis  Nr.  45  metrisch  

liber  Nr   45  metrisch  

Garne,  nicht  besonders  benannte,  roh,  dublirt  oder 
raehrdrahtig  : 

bis  Nr.  45  metrisch  

liber  Nr.  45  metrisch  

Garne,  nicht  besonders  benannte,  gebleicht,  gefarbt, 
bedruckt,  einfach: 

bis  Nr.  45  metrisch  

liber  Nr.  45  metrisch  

Noch:  (Wollengarne  (aus  Wolle  oder  Thierhaaren)  und 
Vigognegarne)  : 
Garne,  nicht  besonders  benannte,  gebleicht,  gefarbt, 
bedruckt,  dublirt  oder  mehrdrâhtig: 

bis  Nr.  45  metrisch  

liber  Nr.  45  metrisch   .  . 

Fussteppiche: 

andere,  auch  bedruckt  

Wollene  Webewaaren,  nicht  besonders  benannte: 

im  Gewichte  von  mehr  als  500  g  per  1  Quàdrat 

meter  

im  Gewichte  von  500  g  bis  200  g  per  1  Quadrat- 

meter  

im  Gewichte  von  200  g  und  weniger  per  1  Qua 

drat  meter,  auch  bedruckt  

Sammete  und  sammetartige  Gewebe  (mit  aufgeschnit 
tenem  oder  nicht  aufgeschnittenem  Flor);  Band-, 
Posamentier-,  Knopf-  und  Wirkwaaren  .... 
Bedruckte  wollene  Webewaaren   (mit  Ausnahme  der 

unter  Nr.  156  b),  158  c)  und  159  genannten)  . 
Pilze,  andere,  und  Filzwaaren,  beide  unbedruckt 
Seidengalleten  (Kokons),  Seidenabfalle,  ungesponnen 
Seide,  abgehaspelt  oder  filirt,  auch  gezwirnt: 

roh   . 

Floretseide  (Seidenabfalle,  gesponnen),  auch  gezwirnt 

roh  oder  weiss  gemacht  

Seidenwaaren ,  gestickt  oder  mit  Metallfaden;  Tûlle, 
Gaze;  Blonden,  Spitzen  (Spitzentticher)     .    .  . 
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Nvmnidr  des  zur 

2<ait<lasVertrag8- 
abschluases  gil- 
tigen  allgemeiuen 
ôsterreichiscb- 
ungarischen 
ZolUarifs. 


Benennnng  der  Gegenst&nde. 


Gulden 
Goid 
per 

100  kg. 


169. 


a) 
b) 


170. 


a) 


174. 
ans  175. 


a) 

b) 

c) 


sus  176. 


ans  177.  a) 
b) 


Besatzartikel  ans  seidenen  oder  balbseidenen  Sehniiren, 
Biesen,  Chenillen  und  dergleiehen  Posamenten  kon- 

fektionirt  

Ganzseidenwaaren,  d.  i.  aus  Seide  oder  Floretseide  allein: 

Knopf-  und  Posamentierwaaren  

Ganzseidene  glatte  Gewebe  und  Ànntiren.     .    .  . 

andere  Ganzseidenwaaren  

Halbseidenwaaren,  d.  i.  aile  nicht  unter  Nr.  168  ge- 
nannten  Waaren,  welehe  ausser  Seide  oder  Floretseide 
nocb  andere  Spinnraaterialien  enthalten,  und  zwar: 

Sammete  und  Sarametb&nder  

andere  Halbseidenwaaren  

Anmerkungen: 

1.  Ganz  grobe  Gewebe  ausrohem  Gespinnst  von  Seiden- 
abfâllen,  welcbe  das  Ansehen  von  grauer  Packlein- 
wand  haben,  und  zu  Presstûcbern,  Putzlappeo  u.  s.  \r. 
verwendet  werden,  auch  mit  einzelnen  gefarbten Faden 

2.  Seide,  welche  in  Garnen  aus  andeien  Spinnmateri 
alien  verapounen  ist,  ohne  die  Umhûllung  derselben 
zu   bilden  oder  ohne  zusammenhangend  durch  die 
ganze  Lange  des  Gewebefadena  sich  zu  zieben,  bleibt 
bei  Geweben  aus»  solchen  Garnen  ausser  Betracht 

Herrenhûte  aus  Filz,  auch  garnirt  ...... 

Hûte  ans  Strob,  Holzspan,  Rohr,  Bast,  Binsen,  Fisch- 
bein,  Palmblâttern  : 

un  garnirt  

garnirt  

Damenhûte  aus  Filz,  garnirt  

Damenhtite  aus  Filz,  auf'geputzt  ..... 
Damenni&ntei  und  Damenumhânge  aus  Wollenwaaren 
mit  Zuthaten  (Futter,  Anfputz  und  dergleiehen)  aus 
Seidenwaaren  der  Nummern  168,  169  und  170. 
W&sche,  mit  Ausnabme  der  Putzwâsche,  wird  nach 
dem  Hauptbestandtheile  mit  einem  Aufschlage  von 
40  Prozent  verzollt. 
Besen  aus  Moorbirsestroh  (saggina),  mit  oder  ohne  Stiel 
Gcmeine  Bûrsten,  Besen  und  grobe  Pinsel.  d,  i.  aus 
Borsten,  Reisstrob,  Piassava  und  auderen  anima- 
lischen  oder  vegetabilisehen  Stoffen,  auch  montirt 
mit  Holz  oder  Eisen,  uageiarbt  ohne  Politur  oder 
Lack: 

andere  


400.— 

300.— 
200.— 
400.— 


300. 

225. 


24.- 


90.— 

p.Stiick 
—.10 
—.20 
—  .40 
—.40 
per 
100  kg 
250.— 


1.50 
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Kummer  des  zur 
Zeit  dosVertrags 
abachlasses  gil- 
tigen  allgemoiuun 
6âterr«ichis«-h- 
ungariacben 
ZoMarils. 


Benennung  der  Gegenstiiude. 


Guidon 
Gold 
per 

100  kg. 


178. 
aus 179. 


181, 


b) 


aus  183. 


185. 


a) 


186. 


187. 
ans  188. 
189. 

190. 
191. 


192.a) 


b) 


Hblzerne  Siebe ,  fertige ,   mit  B8den  von  Holzgeflecht 

oder  Eisendraht  ;  Holzsiebbôden  

Pineel,  feint,  au*  wtiter  zugerichteten  (gebleichten,  ge 
schliffeiieu  etc.)  Borsten  oder  Haaren  (Fischpinsel), 
sowie  solebe  aus  Garn  ,   auch    in  Verbindung  mit 
andoren  Materialien,   sofern  aie  nicht  unter  hoher 
belegte  Kautschuck- ,   Leder- ,   Bein- ,   Metall-  oder 

Kurzwaaren  fallen  

Fussdecken  und  Matten  aus  Stroh,  Bast,  Rohr,  Kokos- 
nussf.isern,  Grasern,  auch  Seegras,  Schilf,  Holzspan. 
Stublrohr,  Wurzeln  und  dergleichen  : 

ungefarbt   

gefarbt  , 

Strohbânder  (bandartige  Strohgeflechte  aller  Art),  nicht 

in  Verbindung  mit  andoren  Materialien     .    .  . 
Spangeflechto  zu  Siebbôden ,  Httten ,  Tiachdecken  etc 

1.  ungefarbt  

2.  gefarbt  

Papierzeng,  gebleicht  oder  ungebleicht: 

aus  Lurapen  (Halbzeug)  

aus  Holz,  Stroh,  Esparto  und  ahnlichen  Fasern 
Graues  Loschpapier,  rauhes  Packpapier,  ungefarbt  . 
Theer-  und  Steinpappe,  Strohpappe     .    .  . 
Ordinare  Pappendeckel,  mit  Ausnahme  der  vorgenannten 
Packpapier,  geglâttet  oder  gefihbt,  lackirt,  getheert 

PressspHne  ;  Glanz-  und  Lederpappe  

Papier,  ungeleimtes ,  ordiuares  (grobes  ,  graues ,  halb- 
weisses  und  gefârbtes);  ailes  ungeleimteDruckpapier 

Papier,  nicht  besonders  beuanntes  

Litbographirtes ,  bcdrucktes  oder  liniirtes  Papier,  zu 
Devisen ,  Etiketten ,  Frachtbriefen  ,  Rechnungen  und 
dergleichen  vorgerichtetes  Papier  ;  Zeichenpapier, 
Pauspapier,  Albuminpapier,  Gelatinpapier,  Pergament 
papier,  Kupferdruckpapier ,  Buntpapier;  Malerpappe 
Gold-  und  Silberpapier  und  Papier  mit  Gold-  und 
Silbermustern  (echt  oder  unecht,  auch  bronzirt); 
gepresstes  oder  durchschlagenes  Papier  ;  Streifen 
von  diesen  Papiergattungen  ;  Papier  und  Pappen- 
deckel mit  aufgeklebter  Leinwand  (auch  Baumwoll 

leinwand)  

ïapeten  
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Nvmraer  des  zut 

Zeit  des  Vertrags- 
abschlnssee  gil- 
tigen  allg-omeinen 
ôsterreichisch- 
tmgarischen 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Gegenstânde. 


Gnlden 
Gold 
per 

100  kg. 


193.a) 
194. 


195. 


200. 
203. 

ans  206. 
207. 

211. 
215. 


217. 


Formerarbeiten  ans  Steinpappe,  Aspbalt  oder  ahnlichen 
Stoffen ,  weder  angestrichen ,  noch  lackirt ,  auch  in 

Verbindung  mit  Holz  oder  Eisen  

Papierwaaren ,  d.  i.  Waaren  aus  Papier  und  Pappe, 
aus  Papiermasse  oder  Holzfasermasse ,  auch  in  Ver- 
bindung mit  anderen  Materialien ,  sofern  sie  nicht 
unter  Nr.  195  oder  hSher  belegte  Kautschuck-, 
Leder- ,  Metall-  oder  Kurzwaaren  fallen  ;  Hutfuttei 
aus  Papier,  auch  mit  Geweben  uberzogen  .  .  .  . 
Luxuspapeterien  ;  feine  Kartonnagen;  Etiquetten  und 
Vignetten  mit  verschiedenen  Farben  (Chromolitogra- 
phien);  Spielwaaren;  Papierwâsche  ;  Einbanddeckel 
mit  Leinwand  (auch  Baumwollleinwand)  uberzogen; 
auch  in  Verbindung  mit  anderen  Materialien,  sofern 
sie  nicht  unter  boher  belegte  Leder-  oder  Kurz- 
waaren fallen  

Scblauche  und  Treibriemen  aller  Art ,  aus  oder  mit 
Kautschuck,  auch  mit  Gewebelagen  oder  Drahteinlagen 
Waaren  aus  weichem  Kautschuck  mit  Ausnahme  der 
unter  Nr.  200,  201  und  202  genannten  . 
A n me r k u  n  g: 
Platten  und  Streifen  aus  weichem,  nicht  vulkauisirtem 

Kautschuck  

Schuheinsâtze  mit  eingeklebten  Kautschuckfaden    .  . 

Andere  elastische  Gewebe  .  

Hartgummi  waaren  

Die  unter  Nr.  203,  206  und  207  genannten 
Waaren,  auch  in  Verbindung  mit  anderen  Mate- 
rialien, sofern  sie  nicht  unter  hôher  belegte  Leder-, 
Metall-  oder  Kurzwaaren  fallen. 
Wachstuch,  nicht  besonderS  benanntes ,   auch  Wachs- 

musselin;  dann  sogenannte  Buchbinderleinwand  . 
Lackleder;  Juchten,  Krokodilleder,  Seehundsleder  und 
Schweinsleder ,  echt  oder  imitirt,  gefarbt;  schwarz 

gefârbtes  Handschuhleder  

Anderes  feines  Leder,  d.  i.  schwarzes  Leder  mit  Aus 
nahme  der  unter  Nr.  213  genannten  Rinds-  und 
Rosshâute;  Handschuhleder,  Korduau,  Marokin. 
Saffian,  sowie  im  vorstehenden  Absatze  nicht  genann- 
tes,  gefârbtes  und  ailes  bronzirte  Leder,  dann  Leder 
mit  eingepresstem  Dessin  ;  Pergament  .... 
Lederwaaren,    feine,    d.  i.  Waaren   aus  weissgarem 
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Numraer  des  zur 
Zcitdes  Vertrags- 
absf'hlusses  gil- 
tigenallgemeinoii 
ôsterrtficbisch- 
ungarischen 
ZolUarifs. 


218. 


ans  219. 


220. 


221. 


222. 


a) 
b) 


224. 


samischgarem  Leder,  Pergament  oder  aus  unter 
Nr.  215  genanntem  feinen  Leder,  aus  nicht  besonders 
benanutern  Wachstuch  oder  Wachstafïet;  Sattler-, 
Riemer-  und  Tasehnerwaaren  aus  den  unter  Nr.  216 
genannteu  Zeugstoffeu  gebleicht,  gefârbt,  danu  aus 

Fussteppichzeug  ■  

Die   unter  Nr.  217  genannten  Waaren ,  auch 
in  Verbindung  mit  anderen   Materialien,  sofern 
sie  nient  unter  hoher  belegte  Kautschuck- ,  Me- 
tall-  oder  Kurz waaren  fallen. 
Schubwaaren  aller  Art  aus  oder  mit  Leder,  auch  in 
Verbindung  mit  Webe-  und  Wirkwaaren  oder  anderen 
Materialien,  sofern  sie  nicht  unter  Kurzwaaren  fallen 
Handschuhe ,   lederue,  auch   blos  zugeschnittene  oder 

in  Verbindung  mit  Webe-  und  Wirkwaaren  . 
Pelzwerk,  zugerichtet,  niebt  konfektionirt  : 

aus  gemeinen  Fellen  .  

aus  feinen  Fellen  

Pelzwerk,  konfektionirt: 

aus  gemeinen  Fellen  

aus  feinen  Fellen  

Anmerkung:  Kleidungen,   nicht   seidene,  und 
Lederhandschuhe  mit  feinem  Pelzwerk  ûberzogen,  ge 
fiîttert  oder  verbramt,  sind  als  konfektionirtes  Pelz 
werk  aus  feinen  Fellen  zu  behandeln. 
Gemeinste  Holzwaaren,  d.  i.  grobe  Bottcher-,  Drechsler- 
und  Tischlerwaaren  aus  Holz ,  auch  blos  gehobelte 
Holzwaaren   und  Wagnerarbeiten  ;  grobe  Maschinen 
(auch  Drehbanke,  Mangen,  Muhlen,  Pressen,  Spinn- 
rader  und  Webestiihle);  Besen  aus  Reisig;  Àcker-, 
Garten-  und  Kùchengerathe  : 

weder  gefârbt ,  gebeizt ,   gefirnisst ,  lackirt  oder 
polirt,  noch  in  Verbindung  mit  anderen  Stoffen 
roh ,  jedoch  mit  Beschlâgen  oder  sonst  in  Ver 

bindung  mit  Eisen  oder  unedlen  Metallen  . 
gefârbt,    gebeizt,    gefirnisst,   lackirt  oder  polirt 
oder  mit  den  unter  Nr.  223  b)  des  allgemeinen 
Tarifs  bezeichneten  Verbindungen  .... 

gefârbte  Holzspulen  

Feine  Holzwaaren ,  d.  i.  feine  Drechsler-  und  Sehnitz- 
waaren  ;  Holzbronze  ;  vergoldete  oder  versilberte  oder 
fein  bemalte  Holzwaaren;  aile  nicht  besonders  be- 
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Nommer  des  znr 
Zeit  des  Vert  raps- 

Gulden 

abs<-.blu8ses  gril- 

nenennung  aei  iTegenstauae. 

Gold 

v»g  \j u  c»iiguillUlUCIJ 

ôsterreichisch 

per 

ungarischen 
ZollUrifs. 

100  kg. 

oannte  Waaren  aus  Holz,  dann  Waaren  aus  anderen 

JNoch: 

224. 

Bronzirte,    vergoldete   oder    versilberte  Leisten  und 

Môbel  aus  gebogenem  Holz  mit  oruamentirt  gepressten 

Theilen    und   oruamentirt   gepresste  Môbelbestand- 

theile  (dergleichen  Sitzbretter  u.  s.  w.)    .    .    .  . 

5.— 

225. 

Holz  waaren  mit  iein  eingeiegter  Arbert  (Boule,  Intar- 

sien);  Gliedermassstabe  

30.— 

aus225.(bis) 

Korbliecbterwaaren  : 

a) 

gemeine  (d.  i.  grobe  Pack-,  Trag- ,  Wagen-  und 
Wascbkôrbe,  Fiscbreusen  und  dergleichen),  weder 
gefftrbt,  gebeizt,  gefirnisst,  lackirt  oder  polirt, 

noch  in  Verbindung  mit  anderen  Stoffen    .  . 

1.50 

b) 

feine,  soferu  sie  nicht  unter  Kurzwaaren  fallen  . 

25 — 

226. 

Fournire,  uneingelegte;    Parquetten  und  Parquetten- 
bestandtheile: 

a) 

b) 

229. 

Bolzernes  Spielzeug: 

a) 

grobes,  blos  gehobelt,  geschnitzt  oder  gedrechselt, 

b) 

aus230.b) 

25.— 

230. 

Zur  weiteren  Verarbeitung  vorgerichtate  Stttcke  Von 

Ad  mer  kung. 

Bein ,  Horn  und  dergleichen ,  sowie  von    den  in 

20.  

Dip  nntor  ^Tr  9Mâ    995*  nn(\  929  h\  crpn;i  niîtpû  Waarpn 

auch  in  Verbinduug  mit  anderen  Materialien,  8ofern 
sie  nicht  unter  hôher  belegte  Kautscbuck-,  Leder-, 

Métal!-  oder  Kurzwareu  fallen. 

aus  231. 

232. 

Hohlgbis,  gemeines,  d.  i.  ungeschliffen ,  ungemustert, 
unabgerieben,  ungepresst  : 

a) 

in  seiner  natiirlichen  Parbe,  jedocb  nicht  weiss 

1.50 

3. — 

234. 

Hohlglas,  weisses  (durchsichtiges),  gescbliffen,  gemustert, 
gepressi,  abgerieben ,  ge&tzt,  geschnitten;  massives 

weisses  Glas,  nicht  besonders  benanntes     .    •    •  • 

235. 

Spiegelglas,  roh,  ungeschliffen;  Gussplatten,  rob,  ge- 

1.50 

aus  237. 
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Nummor  des  ztir 
ZeitdeeVertrags 
ab^chlusses  gil- 
tigen  aj  I  goino  i  n«n 
ôsterreichisch 
ungarischun 
Zolttarils. 


Benennung  der  Gegenstânde. 


Gulden 

Goïd 
per 
100  kg. 


aus  244. 
aus244.(bis) 


Optisches  Glas ,  und  zwar  Flint-,  Crown-,  Zink-  undj 
Boraxgl  is,  roh,  nicht  zu  Linsen  geschliffen,  in  Stticken, 
Tufeln  oder  Linsenform  gepresst,  auch  angeschliffen 

Glaser  ftir  Taschenuhren ,  Brillengl&ser  und  auderpi 
optische  Glaser,  vorgerichtet  oder  geschliffen  .    .  .1 

Ghusstfingelehen,  Glaspîfittcben  und  Glosrôhrchen  ohnel 
Unterscbied  der  Farbe,  (wie  solche  zur  Pôrlenberei- 
tung,  Kunstblaserei  und  Knopffabrikation  gebraucht 
werden)   

Glasbebfinge,  massive,  zn  Kronleuchtern ,  Glasknôpfe 
(mit  oder  ohne  Oesen),  Glaskorallen  ,  Glasperlen, 
Glasschmelz,  Glastropfen,  Glasgespinnst,  auch  gefàrM 

a)  Butzenscheiben  


1.50 
50.— 


b)  Farbiges  Fenster-  und  TafelgUs  ,  . 

c)  Glas,  faibig  (mit  Ausnahrae  des  vorstehend  unter 
Nr.  242  b  tarifirten  und  der  unter  Nr.  240  und 
241  genannten  Gegenstânde) 

d)  Gla3plattchen ,  Gla:sknÔpfe  (nvt  oder  ohne  Oeseni 
Glasperlen,  Glasschmelz,  Glastropfen,  bernait,  Ter 
goldet  oder  versilbert  

e)  bemaltes  oder  vergoldetes  (versilbertes)  Glas,  mit 
Ansnahme  des  vorstehend  unter  d  tarifirten;  Glas 
tlttsse  (uneehte  Steine)  obne  Fassung  .... 

Glas-  und  Emailwaaren,  nicht  besonders  benannte, 
oder  in  Verbindung  mit  anderen  Materiahen,  sofern 
sie  nicht  unter  hôher  belegte  Kautschuck-,  Leder-, 
Metall-  oder  Kurzwaaren  fallen  

Sogenannte  Kehlheimer  Platten ,  rauh,  ungeschliffen 

Marmor-  und  Alabasterplatten,  nicht  geschliffene   .  . 

Nicht  besonders  beuannte  Arbeiten  aus  Alabaster,  Mar- 
mor, Porpbyr,  Granit,  Syenit  und  âhnlichen  harten 
Steinen  : 

grobe  Steinmetzarbeiten  aus  Marmor    und  Alabaster 
(d.  i.  Thttr-  und  Fensterstîîeke,  Saulen  und  Saulen- 
bestandtheile,  Kmnen,  Rohren,  Trôge  uud  dergleichen 
sehlichte,  ungeschliffene  .......... 

andere   nicht  geschliffene  Waaren   aus  Marmor  und 

Alabaster  

Arbeiten  aus  Marmor  uud  Alabister,  geschliffene,  auch 
derlei  Platten,  geschliffene  .    .  .  
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Allemagne,  Autriche- Hongrie. 


Numroor  des  zur 
Zeit'iesVertrags- 
abschlusses  gil- 
tigenallgemeinen 
ôsterreichisch- 
ungarischen 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Gegenstânde. 


Gulden 
Gold 
per 
L00  kg. 


244.  (ter; 
a) 

245.  b) 
aus245.e) 

245.(bis)a) 
aus  246. 


aus246.(bis) 


247. 


aus  248. 
249. 

249.  (bis) 

250. 

a) 
b) 

251. 

251.  (bis) 

aus  252b) 
aus  253. 


Arbeiten  ans  Porpbyr,  Granit,  Syenit  und  âbulicheii 
harten  Steinen ,  gescblitfene ,    auch    derlei  Platten, 

gescbliffene  

Nicht  besonders  benannte  Arbeiten  aus  anderen  als 
den  untor  Nr.  244bis  genannten  Steinen  : 
grobe  iSteinroetzarbeiten,  schlichte,  ungeschliffene  . 
Dachschiefer  und  anderer  Tafelschiefer     .    .    .  . 
Rechentafelu  aus  Sehieferstein ,  geschliffen ,  geschwàrzt, 
liniirt,  mit  oder  obne  Rahmen  von  rohem  Holz . 

Cernent  

Probii  -,  Scbleif-  und  Wetzsteine,  nattirlicbe,  obne  Ver- 
bindung;  Mttblsteine,  auch  mit  eiseruen  Reifen  oder 

Metallbulsen;  Litbographiesteiue  

Kiinstlich  gef'arbte  Brden  und  Steine,  auch  geschonte 
Fai  berden  ;  geforrate  kttastliche  Wetzsteine  ,  dann 
geformte  natîlriiche  oder  kiinstliche  Biinssteine  — 
beide  auch   in   Verbindung    mit  Hoiz    oder  Eisen 

ohne  Lack  und  Politur  

Steinwaaren ,  leine,  d.  i.  Luxusgegenstânde  (Briefbe 
schwerer,  Leuchter,  Schalen,  Tintenfasser  und  der 
gleichen  Nippesachen  ;  Statuen,  Btisten,  Thierïïguren 
und  andere  plastische  Erzeugnisse  im  Gewichte  von 
5  kg  und  wehiger) ;  Arbeiten  in  Verbindung  mit 
anderen  Materialien ,  sofern  sie  nicht  unter  hôher 
belegte  K;utschuck-,  Leder-,   Metall-    oder  Kurz 

waaren  fallen  

Korailen,  echte  oder  unechte,  bearbeitet,  ungefasst . 
Gewohnliche  Ziegel  (Dacb-  und  Mauerziegel)  und  Thon- 

rôhren,  unglasirt  

Glasirte  Ziegei  

Dachfalzziegel  

Chamottewaaren,  nicht  besonders  benannte: 

Ziegel    von    gewohnlicher  Form   und  zugleich  im 
Einzelngewichte  bis  zu  5  kg  einsehliesslich 

andere  

Pflasterungsmaterial  und  Rôhren  aus  gemeinem  Stein 

zeug,  auch  Rohren  aus  glasirtem  Thon.    .    .  . 
fletorten,  Sehmelztiegel,  Gefâsse  fûr  Fabrikszwecke  (aus 
Graphit,  feuerfestem  Thon  oder  gemeinem  Steinzeug 
Gewôhniiches  Tôpfergeschirr  aus  gemeiner  Thonerde 
Bauornamente  (auch  aus  Terracotta)  glasirt  und  un 


Commerce. 

oo  # 

Nommer  des  znr 
Zoit  des  Vertrags- 

abscb  lusses  rù- 
tigcnallgemeioen 

ôsterreich  isch- 

Gulden 

Bènennung  der  Gegenstande. 

Gold 

per 

tingariscben 
Zolltarifs. 

100  kg. 

glasirt;  ordinâre  Oefen  und  Ofenbestandtheile;  nicht 

glasirt.e  Wand-  und  Bodenbelagplatten  mit  Ausnabme 

—.50 

Nicht  glasirte  Wand-  und   Bodenbelagplatten,  durcb 

Zusamir»Hnpressen     verschiedenfarbiger  Thonmasseo 

254. 

'rijonwaaren,  nicht  besonders  benannte: 

a) 

b) 

zwei-  oder  mohrtarbig,  gerUndert,  bernait,  bedruckt, 

255. 

Porzellan  : 

a) 

b) 

farbig,  gerandert,  bemalt,  bedruckt,  vergoldet,  ver- 

256. 

Thonwaaren   in  Verbindung  mit  anderen  Materialien, 
sofern  sie   nicht  unter  hôher  belegte  Kautschuck-, 

Leder-,  Metall-  oder  Kurzwaaren  fallen     .    .  '.  . 

12.- 

257. 

Roheisen;  wisen  und  Stahl,  ait  gebrocheu  und  in  Ab- 

fâllen  zum  Schmelzen  und  Schweissen  

—  65 

Anmevknng:  Eisenfeile  und  Hatnruerschlag  . 

frei 

258. 

259. 

Eisen  und  Stahl  in  Staben,  geschmiedet  oder  gewalzt: 

*) 

Anmerkung:  Flusseisenzaggel  und  Zagget  au» 

2.50 

2.— 

b) 

260. 

261. 

Blech  und  Platten  :  , 

«0 

in  der  Starke  von  1  mm  und  mehr  

4.— 

b) 

in  der  Starke  von  weniger  als  1  mm  bis  0.4  mm 

4.75 

c) 

5.25 

*) 

Blech  und  Platten  dressirt: 

1. 

in  der  Stârke  von  1  mm  und  mehr    .    .    .  . 

5.— 

in  der  Starke  von  weniger  als  1  mm  bis  0.4  mm 

5.75 

?. 

e) 

gefirnisst,  verkupfert,  verzinnt,  verzinkt,  verbleit, 
vernickelt  ;  Blech  und  Platten,  polirt  : 

1. 

in  der  Starke  von  0.4  mm  und  mehr  .    .    .  . 

8.— 

2. 

*) 

dessinirt,  moirirt,  lackirt:  i 

1.  m  der  Starke  von  0.4  mm  und  mehr  .    .  . 

8.— 
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Allemagne,  Autriche" Hongrie, 


Nuramer  des  *ur 
Zeit  debVertrags 
absclilnsses  gil- 
tigen  aligemeinen 
ôsterieithis<h 
nngariscboQ 
ZolUariîa. 


Guiden 
Gold 
per 
100  kff. 


261.  (bis) 
a) 


b) 
c) 


à) 


262. 


a) 
b) 


c) 


263. 


a) 
b) 

Noch: 
263.b) 


Draht : 

in  «1er  Stârke  von  1.5  mm  und  mehr 

A  nmerkung:  Walzdraht  flber  4  mm  fiir  Draht 
ziehereien  auf  Erlaubnisssehein  tinter  den  im  Verord 
nungswege  vorzuzei  hnenden  Bedingungen  und  Kon 
trolen 

in  der  Stârke  von  weniger  als  1 .5  mm  bis  0.5  mm 
in  der  Stârke  von  weniger  als  0.5  min  .... 

Anmerkung:  Kratzendraht  unter  15  mm  beim 
Bezuge  fur  Kratzenfabriken  auf  Erlaubnissachein  unter 
den  im  Verordnungswegevorzuzeichnenden  Bedingungen 

und  Kon  trolen  

gefirnisst ,  verkupfert ,  verzinnt ,  verzinkt ,  verbleit, 
vernickelt  : 

1.  in  der  Stârke  von  1.5  mm  und  mehr  .    .  . 

2.  in  der  Stârke  von  weuiger  als  1.5  mm    .  . 
Gemeiner  Eisenguss: 

roh,  unbearbeitet  

gescheaert  oder  grob  angestrichen  ;  gebohrt  oder 
an  einzelnen  wenigen  Stelien  abge3chliffen ,  abge 
drebt  oder  gehobelt  ;  auch  ornamentirter  Rohguss, 
nicht  nnter  Nr.  270  gehoriger 
mit  Aspbalt  ttberzogene  Rohren  au9  unbearbeitetem 

gemeinen  Eisenguss 
abgeschliffen,  abgedreht,  gehobelt,  verkupfert,  ver- 
zinnt, verzinkt,  verbleit,  eraaillirt  oder  fein  an- 
gestrichen   

emaillirtes  Koebgesehirr  aus  Gusseisen 

Die  nnter  b  und  c  genannten  Waaren  anch 
mit  lediglich  zur  Verbindung  nothwendigen  schmiede 
eisernen  Bestandtheilen ,   oder  in  Verbindung  mit 
Holz. 

Gemeine  Eisen-  und  Stahlwaaren,  d.  i.  aus  schmied 
barem  Eisenguss  ,  aus  Stahlguss,  aus  Schmiedeisen 
oder  Stahl,  soweit  sie  nicht  unter  die  nachfolgenden 
Nu  m  mer  n  fallen  : 
rauh,  auch  ge9cbeuert 
grob  angestrichen  . 

gebohrt  oder  an  einzelnen  wenigen  Stelien  abge- 
schliffen, abgedreht,  gehobelt  oder  mit  eingeschnit 
tenem  Gewinde  (auch  Schraubenbolzen,  Schrauben 
muttern),  auch  grob  angestrichen  
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Nummttr  des  znr 
ZeitdenVortrags- 

tigen  allgetiieinen 
6storreicb)8Cli- 
angariscbeD 
Zolltarifa. 


Gulden 
Goid 
per 

100  kg. 


c) 


264. 


265.  (bis) 
265.  (ter  j 

266. 
267. 


268. 
269. 


269.(bis) 


abgeschliffen,  abgedrebt,  gehobelt,  verkupfert,  ver 
zinut,  verzinkt,  verbleit  oder  fein  augestrichen 

Aile  dièse  Waaren  auch  in  Verbindung  mit  Holz 
oder  Eisengtiss. 
Schmiedeeiserne  Rohren,  auch  Verbindungsstiicke  . 
Seusen,  Sichelti,  auch  in  Verbindung  mit  HoJz  .  . 
N'âgel  (mit  Ausnahnie  der  Hufnagel  and  der  Zwecke); 

DrahtsUfte  

Gelochte  oder  vertiefte  Schwarzbleche  uud  Platten; 
nient  besonders  benannle  Waaren  aus  Schwarzblecb 

der  Nr.  261  a  und  b  

Nient   besonders  benannte  Waaren   aus  Schwarzblecb 

der  Nr.  261  c  

(ïeschmiedete  Kessel  (auch  Dampfkessel  .... 
Biechwanien,    nicbt   besonders  benanute ,  verkupfert, 

verziunt,  verzinkt,  verbleit,  fein  angestricbeu  .  . 
Ëisenbabnrader,  fertige,  auch  auf  Achsen  .... 
Bander  (Charnière,  Riegel  und  dergleichen);  Pedern  fttr 
Strassenfahrzeuge;  Heu-    und  Dunggubeln  im  Ge- 
wiehte    von  mindestens  2  kg  per  Sttick  ;  Hauen, 
Schaufeln  ;  aile  dièse  ranh,  geseheuet  t  oder  an  ein 
zelnen  wenigen  Stellen  abgescbliffen ,  auch  in  Ver 

bindung  mit  Uolz  

Draht8eile,  DrahtbUrsten,  Siebbôden;  grobeDrabt  waaren; 

aile  dièse  aus  Draht  der  Nr.  261  (bis)  a  .  .  . 
Schwarze  Sâgeu;  Feilen  und  Raspeln  von  25  cm  oder 
mehr  Hiebltlnge;  Bohrer,  Hâmmer,  Aexte,  Beiss- 
zangen  und  dergleichen  ;  Schneidekluppen  ;  Heu-  und 
Dunggabeln,  nicht  unter  Nr.  167  begriflene;  Wagen 
und  Wagenbestandtheile  ;  Schlosser ,  Schltissel  und 
andere  Schlossbestandtheile;  Hufnagel,  Zwecke;  Schrau 
ben  von  mindestens  5  mm  Dicke;  aile  dièse,  soweit 
sie  nicht  unter  eine  hôher  belegte  Tarifnummer  fallen, 

auch  in  Verbindung  mit  Holz  

Blanke  Sâgen  ;  Feilen  und  Raspeln  unter  25  cm  Hieb- 
lânge  ;  Hobel-  und  Stemmeisen,  Meissel,  Ablen;  grobe 
Messer  und  Scheeren  fur  den  gewerblichen  (auch 
Maschienen)  und  landwirtschaftlichen  Gebrauch;  fer- 
tige  Werkzeuge  aller  Art  im  Einzelgewichte  unter  500g  ; 
Schrauben  unter  5  mm  Dicke,  aile  dièse  auch  in 
Verbindung  mit  anderen  Meterialien,  sofern  sie  nicht 
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Allemagne,  A utriche- Hongrie. 


Nommer  des  zur 
Zeitdes  Vertrags- 
absohlusses  gil- 
tigenallgemeiuen 
ôsterreichisch- 
nngariBChen 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Gegenstaude. 


Gulden 
Gold 
per 

100  kg. 


270. 


271 


272. 


272.  (bis) 


273. 


a) 
b) 


274. 


a) 
b) 
c) 


unter  Nr.  271  oder  unter  hôher  belegte  Kautschuck-, 
Leder-,  Metall-  oder  Kurzwaaren  fallen.  .... 
Feine  Eisen-  und  Stahlwaaren: 
Kunstguss  und  leichter  Ornamentguss;  robe,  unbear- 
beitete  (nur  gegossene,  gepresste,  geschmiedete)  Be- 
standtheile  fiir  Messerschmiedwaaren;  Drahtwaaren, 
nicht  besonders  benannte,  auch  Stahlsaiten  ;  Waaren  in 
Verbindung  mit  anderen  Materialien  ;  aile  dièse,  so- 
weit  sic  nicht  unter  Nr.  271  oder  272  oder  unt9r 
hôher  belegte  Kautschuck- ,  Leder- ,  Metall-  oder 

Kurzwaaren  fallen  ;  

Waffen    (mit   Ausnahme    der   Handfeuerwaffen)  und 

Wafl'enbestandtheile   . 

Polirte,  lackirte,  vernickelte,  emaillirte  (mit  Ausnahme 
des  unter  Nr.  262  c  genannten  emaillirteh  gemeinen 
Eisengusses)  ;  mit  Gespinnstfiiden  iibersponnener 
Draht;  Weberkamme  und  Weberzâhue  ;  Kratzen 
aller  Art;  Kinderspielwaaren,  Schlittschuhe;  Môbel, 
gepolsteit  tlberzogen  oder  fein  ornamentirt    .    .  . 

Messerschmiedwaaren  ;  Handfeuerwaffen  

Schreibfedern;  andere  Federn  (mit  Ausnahme  der 
Uhr- ,  Wagen-  und  Môbelfedern);  Steck- ,  Hâkel- 
und  Stricknadeln,  Schniirstifte,  Hafteln ,  Schnallen, 
Knopfe,  Fischangeln,  Fingerhiite  und  dergleichen 
kleine    Gebrauchsgegenstande  ;   Nâhnadeln    in  der 

Lange  von  5  cm  und  daruber  

Nâhnadeln  unter  5  cm  Lange  

Die  unter  Nr.  271  und  272  genannten  Waaren, 
sofern  sie  nicht  unter  hôher  belegte  Kautschuck-, 
Metall-  oder  Kurzwaaren  fallen. 
Blei  und  Bleilegirungen  : 

roh,  auch  ait  gebrochen  und  in  Abfallen  .  . 
gegossenes  (Kessel,  Rohren,  Platten,  Kugeln,  Schrote 
und  dergleich«  n) ,  gerolltes ,  gewalztes ,  gezogenes, 
Bleidraht)  ;  Buchdruckerlettern,  Stereotypplatten 
Zink  : 

roh,  auch  ait  gebrochen  und  in  Abfâllen     .  . 

in  Stangen,  Platten,  Blechen  

in  Drahten  und  Rohren;  Zinkguss,  grober ,  nicht 
weiter  bearbeitet,  auch  in  Verbindung  mit  ge 
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Nommer  des  znr 
ZeitdesVertrags- 
abschlnsses  gil- 
tigenallgemeinei 
osterreichis'h- 
angariHcben 
Zoiltaiifo. 


Beneunung  der  Gegenst&nde. 


Guiden 
Gold 
per 

100  kg. 


meinen  Holzarbciten  und  Stangen  oder  Platten  von 
Eisen  ;  vertiefte  oder  gelochte  Platten  und  Bleche 
Kupfer  ,  Nickel ,  Spiessglanzkflnig ,  Messing ,  Paekfong, 
Toinback  und  andere  nicht  besonders  benannte  Me- 
talle  und  Métal Igemiscbe  : 
rob,  auch  ait  gebrocïwm  und  in  AbftUlen  ;  Queok- 

silber  

in  groben  Gussstucken  (d.  i.  in  Glocken  und  Rohren, 
das  Stilck  ira  Gewicbte  von  mebr  als  5  kg  und 
in  anderen  Gegenstânden   das  Stuck  im  Gewicbte 

von  mehr  als  10  kg)  

gezogen  ,  gestreckt  (in  Stangen ,  Tafeln ,  Platten)  ; 

Blech  und  Draht  ttber  0.5  mm  

Bleche  und  Dràthe  0.5  mm  und  darunter  stark 
vertiefte  oder  gelochte  Platten  und  Bleche  .  . 
plattirte  (versilberte)  Bleche,  Tafeln,  Platten  aus 

Kupfer  und  Messing  

plattirte  (versilberte)  Drâthe  aus  Kupfer  und  Mes 
sing  ;    unechter   leonischer   (cemeutirter)  Draht, 
auch  geplâttet,  jedoch  nicht  weiter  verarbeitet 
Metallwaaren ,  feine ,  d.  i.  aile   nicht  un  ter  anderen 
Numtnern  begriffene,  auch  in  Verbindung  mit  an 
deren  Materialien,   sofern  sie  nicht  unter  Nr.  280 
oder  hoher  belegte  Kautschuck-,  Leder-  oder  Kurz 

waaren  fallen;  Telegraphenkabel  

Metallwaaren,  feinste,  d.  i.  Luxusgegenstande  und  an 
dere  fein  gearbeitete  (z.  B.  ornamentirte ,  gepresste, 
verni  rte  oder  vernickelte)  Waaren  aus  Paekfong 
(Neusilber,  Àlfenide  und  dergleichen  Nickelkompo 
sitionen),  Britanniametall,  Bronze,  Messing,  Tomback 
oder  ahnlichen  Legirungen  ;  Waaren  aus  Aluminium 
oder  Nickel;  auch  in  Verbindung  mit  anderen  Ma- 
terialien, sofern  sie  nicht  unter  hoher  belegte  Leder- 
oder  Kurzwaaren  fallen  ;  Bronzepulver  .  .  . 
Kinderspiel waaren  ;  Nadeln,  Schnallen,  Hafteln,  Knopfe 
Fingerhûte  und  dergleichen  kleiue  Gebrauchsgegen 
stânde  ;  auch  in  Verbindung  mit  anderen  Materia- 
lien, sofern  sie  nicht  unter  hoher  belegte  Leder- 

odér  Kurzwaaren  fallen  

MetalltUcher ,  feine,   d.  i.   von  20  Kettenfâden  und 
darûber  auf  2  cm,  mit  Ausnahme  der  nachbenannteo 
Nouv.  Recueil  Gén.  2<  S.  XV IL  LU 
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Allemagne,  Autriche- Hongrie. 


Nummer  des  znr 
Zeitdea  Vertrags- 
abschlusses  gil- 
tigen  allgeineinen 
ôsteweicbisch- 
nngarischen 
Zolltarife. 


Benennung  der  Gegenstande. 


Gulden 
Gold 
per 

100  kg. 


aus  282. 
283. 


a) 


284. 

a) 
b) 

284.(bis) 


284.(ter) 

284.(quatcr 
286. 


ans  287. 


290. 


Metalltticher  von  20  bis  einschliesslich  40  einfachen 
Kettenfâden  auf  2  cm  ;  Schreibfedern  ;  mit  Gespinnst- 

faden  Ûbersponnener  Draht  

Lokomobile  

Nahmaschinen  und  Strickmaschinen  : 

Gestelle,  auch  zerlegt  

Kôpfe  ;  fertig  gearbeitete  Bestandtheiîe  von  solchen 

(mit  Ausschluss  der  Nadelu)  

Bestandtheiîe  zu  Kôpfen,  unfertig  gearbeitet,  auch 
aus  rohem  Guss;  Nah-  und  Strickmaschinen  mit 

Gestell  

Maschinen  fur  die  Vorbereitung  und  Verarbeitung  von 
Spinnstoffen  ;  Spinnmaschinen  ;  Zwirnmaschinen  : 
fttr  Abfall-  oder  Streichgarnspinnerei  ans  Baum- 

wolle  oder  Wolle   .    .  . 

fur  aile  andere  Spinnerei .  

Websttthle  (auch  fttr  Spitzen),  dann  Htilfsmaschinen 

fttr  die  Weberei;  Wirksttihle,  Dampfpflttge     .  . 
Zeugdruck-Rouleauxmaschinen;  Stickmaschinen;  Kratzen- 

setzmaschinen  

Aile  dièse  (Nr.  284  und  284  [bis]  im  kom- 
pleten  (wenn  auch  zerlegten)  Zustande. 
Destillir-  und  Ktthlapparate  fttr  Brennereien,  Braue- 
reien  und  dergleichen 

Dreschmaschinen  

Nicht  besonders  benannte  Maschinen   und  Apparate 
aus  unedlen  Metallen  (d.  i.  mit  mehr  als  50  Prozent 

unedler  Meta) le)  

Die  eigentliche  Papiermaschine  mit  dem  Trockenap 
parât;  Ziegelei maschinen  (Maschinen  zur  Zerkleine- 
rung,  Pressnng  oder  sonstigen  Pormgebung  von 
Thonerden);  Teigwerkmaschinen;  Dôrrapparate  fttr 
Obst  und  Gemttse;  Calander  aller  Art  im  Gewichte 
von  100  Meterzentner  und  darttber;  Walzensttthle 
und  Mttllereimaschinen;  Werkzeugmaschinen  im  Ge- 
wichte von  200  Meterzentner  oder  darttber  —  aile 
dièse  im  kompleten  (wenn  auch  zerlegten)  Zustande 
Mascbinenund  Apparate,  nicht  besonders  benannte,  andere. 

Personenwagen  mit  Leder-  oder  Polsterarbeit    .  • 

Anmerkung:  Fur  SchUtten  sînd  zwei  Drittel 
der  Gebûbr  zu  zàblen. 


5.— 
7.50 
p.  Stock 
75.— 
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Nummor  des  ?.m 
Zeit  les Vertrag-s- 

atochlusses  gil- 
tigen  allgetneinon 

ôsterreichisr.h- 

Gulden 
Gold 
per 

Benenuung  der  Gegenstftnde. 

onganschcn 

7  a]  1  tarifa 

100  kg. 

Ëisenhahnfahizenge  (auch  Tranuwaywagen). 

p  100kg 

291. 

298. 

t?r<i&i$ionsinstrumente    zu    wissenschaftlichen  Zwecken 
(astronomische,  mathematische,  physikalisHie,  chirur- 
crisfibfli      ohtifi   Rtlfksir.îït  anf  dia   Matprialian  ans 

denen  aie  angefertigt  sind  •    .    .  . 

frei 

299. 

Instrumente  ftir  don  allgemeinon  Gebrauchï 

aus  a) 

125.— 

b) 

50.— 

Oie  unter  Nr.  299  a  und  b  gonannten  Waaren, 
sofern   sis   nirht   tinter   bfiher  bo.ÎPi/ta  TCurzwaarpn 
fallen. 

300. 

Musikalische  Instrumente  • 

a) 

Klaviere ,  Pianinos,  Harmoniums  und  dergleichen 
Tasteninstrnmentp,   ( mît    Ausnahme   der  Kiro.hen- 

20  

b) 

10.— 

804. 

Uhr  fourni  turen                              •    •  • 

40.  

305. 

Schwarzwalder  Uhren  (Uhren  mit  hôlzernem  Gestell) 
jader  Art  obne  Unterscbied  des  Gehauses,  sofern 

sie  nicbt  unter  hoher  belegte  Kurzwaaren  fallen .  . 

40. — 

Andere  Uhren  und  Uhrwerke,  nicbt  besonders  benannte, 

sofern  sie  uicbt  nnter  hôher  belegte  Kurzwaaren  fallen. 

100.— 

307. 

Gold-  nnd  Silberarbeiten,  Juwelierwaaren  und  aile  nicht 
besonders  benannten  Arbeiten ,  ganz  oder  theilweise 
aus  edlen  Metallen,  echten  oder  unechten  Perlen, 
gefassten  Edelsteinen ,   Gold-  und  Silbergespinnste, 
Arbeiten  daraus,  sowie  aus  Gold-  und  Silberdrâhten  ; 
Arbaiten    ans    echt    vercroldeten    oder  versîlberten 

leonischen  Gespinnsten  oder  Dr  ah  t  en  

300.— 

Waaren    ans    enhtan    oder   nneehten    Korallen  :  Gold- 

nnd    Silberfiîicrranwaaren  :   Waaren   aus    Lava,  mit 

200 — 

309. 

Rpht  vpr<4ilVtArtfi  Iponisrlifi  Tarante      "  • 

30.  

50.— 

Noch: 

Waaren,  nicbt  besonders  benannte,  aus  unedlen  Me- 

309. 

tallen,  eeht  vergoldet  oder  versilbert  oder  mit  Gold 
oder  Silber  belegt;  auch  ecbt  vergoldete  leouische 
Drâhte  und  echt  vergoldete  oder  versilberte  leoniscbe 
Gespinnste;  Waaren  aus  Halbedelsteinen ,  auch  ge- 
fasst;  unechte  Perlen,  kiinstliche  Zahne,  Perrticken- 

L112 
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Nwnmer  des  znr 

ZeitdeaVertraKs- 
absch  lusses  gil- 
tigen  allgemeinen 
Ôsterreichisch- 
un£ariBchen 
Zolltarife. 


Benennung  der  Gegenstande. 


Gulden 
Gold 
per 

100  kg 


PO 
b) 


310. 
311. 

I 
1 

au  s  314. 
.  316. 

a) 
b) 
c) 

au3  3r8. 

aus  320. 
aus320.(bis) 
321. a) 


b) 
c) 

aus  322. 
aus322.(bis) 
aus  323. 


macherarbeiten  ;    Arbeiten  aus  unechten  leonischen 
Gespinnsten  oder  aus  unechten  leonischen  DrEhten  ; 
Fassungen  fiir  Operngucker,  Perspektive  und  Augen 
glaser  (mit  Ausnahme  der  Fassungen  aus  Stahl  fur 

Augenglaser)    .    .  ,  

Waaren  aus  oder  mit  Elfenbein,  Perlmutter,  Schild 

patt,  Bernstein,  Gagat  

Kinderspielwaaren  und  andere  nicht  besonders  benannte 
Waaren  in  Verbindung: 
mit  Seidenwaaren ,    Spitzen,   kiinstlichen  Blumen 

(Nr.  171),  zugerichteten  Sehmuckfedern 
mit  anderen  Webe-  und  Wirkwaaren  .    .  . 

Unechte  leonische  Gespinnste  

Unechtes  Blattgold  und  Blatt§ilber  

Die  unter  Nr.  309,  310,  311  und  314  genann- 
ten  Waaren,  sofern  sie  nicht  zu  hôher  belegten 
Kurzwaaren  gehoren  oder  besonders  tarifirt  sind 
Regen-  und  Sonnenschirme  : 

aus  Seide  oder  Halbseide.  ....... 

aus  auderen  Stoft'en  ,    .  . 

aufgepntzt  (mit  Schleifen,  Stickereien,  Volants  und 
dergleichen)  

Borsaure ,  roh  oder  krystallisirt  ;  Sohwefel ,  roh  oder 
raffinirt;  Weiustein,  roh  oder  raffinirt;  citronensaurer 
und  weinsteinsaurer  Kalk  

Eisenvitriol  

Salzsâure  

Schwefelsaure ,  flttssige,  nicht.  rauchende  (sogeiiannle 
englische)  

Soda  (d.  i.  einfacb  kohlensaures  Natron),  roh  oder 
krystallisirt ;  Pottasche  (einfach  kohlensaures  Kali), 
mit  Ausnahme  der  unter  c  genannten  ;  Kali,  schwefel- 
saures  (Duplikatsalz) ;  Kali  und  Natron,  zweifach 
schwefelsaures  ;  Glycerin  (auch  Glycerinlauge) 

Soda,  kalzinirt  

Pottasche  mit  einem  Gehalte  von  mehr  als  85()  kohlen- 
saures Kali  

Wasserglas  

Bleiglâtte  (Silber-  und  Goldglâtte);  Kalisalpeter,  raffinirt 

Bleichlaugen  ;  Griinspan  


100. 

100. 


75. 
50. 
50. 
40. 


p.  Stiick 
—.50 
—.25 

—.70 


frei 


,50 
30 


-.80 
1.20 


-.80 

1.  — 

2.  — 
1.50 
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Nnmmw  des  iut 
Zeit  dos  Vertrags- 
abscbluuses  gil- 
iigen  allgemeinen 
ôsterreichieeh 
ungarischer. 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Gegenstande. 


324. 


aus324.(bis; 

Noch 
»usS24(bis) 

325.(bis 

aus  326. 

327. 


328. 
330. 

331. 


Barytweiss  (kiinstlicher  schwefelsaurer  Baryt);  Kitte 
aller  Art;  kohlensaures  Ammoniak  

Doppeltkohleusanres  Natron  (Soda  bicarbonata)  und 
Kali  

Borax, -raffinirt  

Aetznatron  (kaustische  Soda,  Natronhydrat)  ;  schwefel- 
saure  Magnesia;  Zinkweiss  (weisses  Zinkoxyd),  Zink- 
asche  (graues  Zinkoxyd)  ;  kiinstliche  Thonerde  (ïhon- 
erdehydrat)  in  Pastenform  

Aetzkali  (kaustisches  Kali,  Kalihydrat)  ;  schwefligsaurer 
und  unterschwefligsaurer  Kalk;  robes  rnangansaures 
und  tibermangansaures  Kali  und  Natron;  sehweflig- 
saures  und  unterschwefligsaures  Natron;  Oxalsâure 
(Zuckersâure,  Kleesâure);  oxalsaures  Kali  (Kleesalz); 
Bleiweiss  ;  Mennig  und  Massikot  ;  ktinstlicbe  Thonerde 
(Tbonerdehydrat)  in  Form  von  Stûcken  ohne  Pulver 

Holzessigsaurer  Kalk  uud  bolzessigsaure  Thonerde  (fltis- 
sige  Thonerdebeize)  ;  Zinnasche  ;  Zinnsalz  (Zinn- 
chlorur)  und  andere  Zinnpraparate  ...... 

Blutlaugensalz,  gelbes  und  rothes  

Holzessigsaures  Blei  ;  Bleizucker  

Cbromsaures  Kali  und  Natron  (gelbes  nnd  rothes) .  . 

Schuhwicbse  

Zubereiteie  Schwârzen   . 

Leim  aller  Art;  Gélatine  (tbierische  und  vegetabiiische 
Gallerte)  

Starkegummi  (Dextrin,  Leiogomme)  und  andere  nicht  be 
sonders  benannte  Gummisurrogate  ;  Kleister,  Schlichte, 
Pappe   und  âhnliche  starkemeblhaltige  Klebe-  und 
Appreturstoffe  

Starke,  auch  Starkemehl  

Alizarin  und  andere  Theerfarbstoffe ,  dann  ktinstlicb 
bereitete  organische  FarbstofFe  

Chlorzink,  auch  fllissiges  

Weinsteinsâure  ;  chlorsaures  Kali  .   

Chemische  Produckte  und  Fabrikate,  nicht  besonders 
benannte,  andere  (mit  Einschlusa  von  schwefelsaurem 

Chinin)  

Anmerkung:  ZuNr.  117,  322,  330  und  331  gehôrige 
Derivate  der  trockenen  Destination  des  Steinkohlen 
theers,  bein»  Bezuge  zur  weiteren  Verarbeitung  in  der 
Theerfarbenfabrikation,  auf  Erlaubnissehein  unter  den 
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Nummer  des  zur 
Zeit  desVertrags- 
abschlasse»  jril 
tigen  allgemeinen 
ôsterreichifich 
ungariachen 
Zolltarifa. 


Benennung  der  Gegenstande. 


Gulden 
Gold 
per 

100  kg. 


im  Verordnungswege  vorzuzeichnenden  Bedingungen 

und  Kontroien  

Siegellack,  Siegeioblaten,  Fabrikate  aus  Gallerten  ;  Tiu- 

ten  und  Tintenpulver  

Blei-,  Roth-  und  Farbstifte,  gefasst  oder  ungefasst  . 

Essigsaure,  konzentrirte  

Tusche  ;  Reisskohlen,  Zeichenkreide  ;  aile  Farben  in  Bl&s- 
chen,  Kapseln,  Muscheln,  Pasten  und  E&stchen  .  . 
Lackfirnisse  (mit  Zusatz  von  Harz,  Terpeutin,  Minerai- 

ôlen  oder  Alkohol)  

Wacbskerzen  (Wachsfackeln,  Wachsstôcke)  .... 

Zûndkerzchen  aus  Wachs  oder  Steariu,  einscbliesslich 
der  Scbacbteîn  ........... 

Nacbtlicbte  in  Verbindung  mit  Schwimmern  aus  Kork, 
Kartenpapier  oder  auderem  Material  .... 

Eerzen  und  Fettfabrikate ,  nicht  besonders  benannte, 

z.  B.  aus  Stearin,  Walrath,  Palmôl,  Paraffiu .  . 
Seife,  gemeine  ............ 

Ztindhôlzchen  

Feuerwerkskôrper  ;  Lunten  (Zilnd-  und  Sprengschntire) 

mit  Ausnabme  der  nacbbenannten  

Lunten  (Ziind  und  Sprengschntire),  welche  ohne  Ver 

wendung  von  Scbiesspuiver  erzeugt  sind  .  .  . 
Bûcher,  Druckschriften,  auch  Kalender,  Zeitungen  und 
Anktindigungen ,  Earten  (wissenschaftlicbe) ,  Musi 
kalien,  Papier,  beschriebenes,  Akten  und  Manuskripte 
Bilder  auf  Papier,  d.  i.  Kupfer-  und  Stahlstiche,  Stein- 
drûcke,  Holzschnitte,  Photographien  und  dergleichen, 
Farbendruckbilder  auf  Papier  oder  Leicwand.  . 
Aninerkung  zu  Nr.  348  und  349: 
Gebundene  Bûcher ,  Bilderwerke  u  s.  w.  oder  auf 
Leinwand  odei  Pappe  aufgezogene  Karten  und  Bilder 
sind  nach  Nr.  348  und  349  zu  behandeln  ;  gebôren  aber 
die  Einbânde  ibrer  Beschafienheit  nacb  zu  den  Kurz- 
waaren,  so  sind  derlei  Bûcher,  Bilderwerke  u.  s.  w.  als 
Eurzwaaren  zu  verzolien.  Einbânde,  Mappen,  Eartons 
und  dergleichen,  welche  kenntlich  zu  den  eingelegten 
oder  eingeschobenen  zollfreien  Bûchern,  Lieferungen, 
Bildern  u.  8.  w.  gehôren ,  werden  ebenfalls  zollfrei  be- 
handelt. 

Ferner  sind  auch  die  ohne  Eunstwerth  hergestellten 
Massenerzeugnisse  der  Schwarz-  oder  Farbenbiiddruck 
Manufaktur,  einschliesslich  der  Bilderbogen,  von  derBe 
handlung  nach  Nr.  349  nicht  auszuschliessen. 
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Nuwper  dM  xar 

•bschluwefl  gil- 
tigen  allgemeinen 
iftgterreichisch- 
uogarischen 
Zolltarifs. 


Benennung  der  Geget) stand e. 


Gulden 
Goid 
per 

100  kg. 


352. 


ans  353. 


Statuen  (auch  Bûsten  und  Thierfiguren),  sowie  Bas- 
reliets  und  Hautreliefs  aus  Steinen ,  in  Stiicken  schwe- 
rer  als  5  kg;  desgleicben  Statuen,  Bûsten  und  Thier- 
figuren   aue  Metall  oder  Holz,  jedoch  mindestens  in 

natûrlicher  Grosse  

Superpbosphatdtinger  .    .  . 


frei 
frei 


Anlage  0. 

Erleichterungen  im  Grenzverkehr. 

1.  Auf  Landgtitern  oder  Grundbesitzungen,  welche  von  der  Zollgrenze 
der  beiderseitigen  Gebietstbeile  darcbschnitten  sind ,  dûrfen  das  dazu  ge- 
faOrige  Wirthschaftsvieh  und  Wirtbscbaftsgerathe,  die  Aussaat  zum  dortigen 
Feldbau ,  dann  die  auf  denselben  gewonnenen  Erzeugnisse  des  Ackerbaues 
und  der  Viehzucht  bei  der  Befôrderung  von  den  Orten  ibrer  Hervorbringung 
nacb  den  zu  ihrer  Verwahrung  bestimmten  Gebauden  und  Raumen  von 
einem  Zollgebtete  auf  das  andere  an  den  durcb  die  Verwendung  oder  Be~ 
stimmung  im  Wirthscbaftsbetriebe  angezeigten  natîlrlichen  Ueberganga- 
punkten  zollfrei  gebracht  werden. 

2.  Die  Grenzbewobner ,  wèlche  im  jenseitigen  Grenzbezirke  eigene 
oder  gepachtete  Aecker  und  Wiesen  zu  bestellen,  oder  dort,  jedoch  in  der 
Nfthe  ihres  Wohnortes,  sonst  eine  Feldarbeit  zu  verrichten  haben,  geniessen 
Zollfreibeit  in  Betreff  der  Aussaat  zum  Anbau  der  erwâhnten  Grundstûcke 
und  der  von  denselben  weggefBhrtcn  Fechsung  an  Feldfrûchten  und 
Getreide  in  Garben,  dann  in  Betreff  des  Arbeitsviehes  und  der  Arbeitsge- 
râthschaften  fiir  die  landwirtbsehaftlichen  Verrichtungen. 

Nach  Massgabe  der  ôrtlichen  Verbal tnisse  und  der  zu  verrichtenden 
Arbeiten  kann  der  Grenzûbertritt  auch  auf  Nebenwegen  unter  Beobachtung 
der  diesfalls  zu  bestimmenden  Vorsichtsmassregeln  dann  geecbeben,  wenn 
die  Rtiekkehr  noch  an  demselben  Tage  erfolgt 

3.  Die  nachbenannten  Gegenst&nde  dûrfen  im  gegenseitigen  Verkehr 
der  Grenzbezirke,  wo  die  Srtlichen  Verhaltnisse  dies  wiinschenswerth  und 
zulassig  erscheinen  lassen  unter  dienlichen  Vorsichten  auch  auf  Neben- 
wegen  zollfrei  ein-  oder  austreten  : 

Ausgelauchte  oder  Auswurfsasehe  zum  Dûngen,  Bausand  (gemeiner) 
und  Kieselsteine  ;  Bienenstocke  mit  lebenden  Bieuen;  Dttnger, 
tbierischer;  Feuerscbwamm,  roher;  Flachs  und  Hanf  in  Wurzeln; 
Gras;  Moos;  Binsen;  Futterkrauter  ;  Waldstreu;  Heu,  Stroh  und 
Haokerling  ;  Milch  ;  Scbmirgel  und  Trippel  in  SttLcken  ;  Thon  und 
Tôpfererde,  gemeine;  Torf  und  Moorerde. 
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4.  Vieh,  das  auf  Weiden  getrieben  wird  oder  von  denselben  zurtick- 
kehrt,  ebenso  Vieb,  welches  zur  Stallfutterung  ein-  oder  ausgeftthrt  wird, 
kann,  wenn  die  Identitat  sichergestellt  ist,  zollfrei  ttber  die  Zolllinie  ein- 
und  austreten.  Auch  die  Erzeugnisse  von  solchem  Vieh,  als:  Milcb,  Butter, 
Rase,  Wolle  nnd  das  in  der  Zwiscbenzeit  zugewachsene  junge  Vieh  durfen 
in  einer  der  Stttckzahl  des  Viehes  und  der  Weidezeit  angemessenen  Menge 
zollfrei  zuruckgeftihrt  werden. 

Soweit  die  ôrtiicben  Verbaltnisse  es  erfordern,  ist  die  Uebersebreitung 
der  Grenze  auf  Nebenwegen  nnter  Beobachtung  der  diesfalls  zu  bestim- 
menden  lokalen  Vorsichtsmassregeln  auch  dann  zulâssig,  wenn  es  sien  uni 
eine  langere  Weidezeit  im  jenseitigen  Grenzbezirke  handelt. 

Die  Zollfreiheit  wird  auch  zugestanden  fur  Salz ,  Mehl  und  Brot, 
welches  von  den  Grenzbewobnern  wâhrend  der  Alpenweidezeit  auf  ihre  ira 
jenseitigen  Staatsgebiete  betiadlichen  Alpenweideplàtze  zura  nothwendigen 
Verbrauch  beim  Betriebe  der  Alpenwirthschaft  verbracht  wird. 

Die  zollfrei  zu  belassenden  Mengen  an  Salz,  Mehl  und  Brot  werden 
nach  Massgabe  des  Bedttrfnisses  von  den  beiderseitigen  Zollverwaltungen 
jtestgeeetzt. 

5.  Filr  Vieh,  welches  zur  Arbeit  aus  dem  einen  Gebiete  in  das  andere 
vorttbergehend  gebracht  wird  und  von  der  Arbeit  aus  ietzterem  in  das 
erstere  zuruckkommt,  desgleichen  ftir  landwirthschaftliche  Maschienen  und 
Gerâthe,  welche  zur  vortlbergehenden  Benutzung  aus  dem  einen  in  das 
andere  Gebiet  gebracht  und  nach  erfolgter  Benutzung  wieder  in  das  erstere 
zurttckgefuhrt  werden,  wird  unter  den  fur  das  Vorraerkverfahren  bestehendeu 
Kontrolen  die  Zollfreiheit  zugestanden. 

6.  Die  beiderseitigen  Grenzbewohner  sind ,  wenn  sie  Getreide,  Oel- 
samen,  Hanf,  Lein,  Holz,  Lohe  und  andere  dergleichen  landwirthschaftliche 
Gegenstânde  zum  Vermahlen,  Stampfen,  Schneiden,  Reiben  a.  s.  w.  auf 
Mtthlen  in  den  jenseitigen  Grenzbezirk  bringen  und  ira  verarbeiteten 
Zustande  wrieder  zurttckfuhren,  von  jeder  Zoiiabgabe  befreit. 

Auch  wird  bierbei  gestattet,  A.usmibmen  von  dem  regehnaSsigen  Zoll- 
verfahren,  wenn  beriicksichtigungswerthe  ortliche  Verbaltnisse  dattir  sprechen, 
unter  Substituirung  anderer,  den  Umstanden  angemessener  Modaiitâten 
zum  Schutze  gegeu  Zoliumgehungen  zu  bewilligen.  Die  Mengen  der  Er- 
zeugnisse, welche  an  Stelle  der  lîohstoffe  wieder  eingebracht  werden  durfen, 
beziehungsweise  wieder  ausgeftthrt  werden  mttssen,  sind  nach  Erforderniss 
von  den  beiderseitigen  Zoiïverwaltungen  einvernehmlich  angemessen  fest- 
zusetzeu. 

7.  Die  gegenseitige  Zollfreiheit  soll  sich  ferner  erstrecken  auf  aile  Sâcke 
und  Gefâ8&e,  worin  Jaudwirtschaftliche  Erzeugnisse,  als  z.  B.  Getreide  und 
andere  Feldlïuehte,  Gips,  Kalk,  Getr&nke  oder  Fliissigkeiten  anderer  Gat- 
tung  und  sonst  im  Grenzverkehr  vorkommende  Gegenstânde  in  das  Nach- 
barland  gebracht  werden  und  die  von  dort  leer  auf  dem  namiichen  Wege 
wieder  zuruckgelangen. 

8.  Die  bestehenden  Erleichterungen  in  dem  Verkehr  zwischen  den 
Bewohnern  der  beiderseitigen  Grenzbezirke  in  Bezug  auf  Gegenstânde  ihres 
eigenen  Bedarfs  zur  Reparut ur  oder  sonst  einer  handwerksraassigen  Be- 
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arbeitung,  welcher  die  b&usliche  Lohnarbeit  gleichzubalten  ist,  werden  auf- 
recbt  erhaiten. 

9.  Zubereitete  Arzneiwaaren ,  welche  Grenzbewobner  gegen  Rezepte 
von  zur  Ausîibung  der  Praxis  berechtigten  Aerzten  in,  dea  Verhâltnissen 
der  Beziehenden  entsprechenden  ,  kleinen  Mengen  aus  benaehbarten  Apo- 
theken  hoblen,  dttrfen  auch  ohne  Bewilligung  der  politischen  Behorde  ein- 
gebracht  und  zollfrei  abgefertigt  werden.  Bei  einfacbcn ,  zu  jdediziuaU 
zwecken  dienenden  Droguen  uud  einf'aehen  pharmazeutischen  und  chemisihen 
Prîlparaten,  deren  pbarmazeutische  Bezeichnung  auf  der  Utnhullung  genau 
und  deutlicb  ersichtlich  gemacht  ist  und  welcbe  nach  den  in  dem  betref- 
fenden  Gebiete  geltenden  Bestimmungen  im  ïîandverkaufe  verabreicht  werden 
dtirfen,  wird  tiberdies  von  dem  Erforderniss  der  Beibringung  von  Rezepten 
abgeseben. 

10.  Bei  den  bestebenden  sonstigen  Erleichtemngen ,  Formlichkeiten 
und  Koutrolen  im  Grenzverkehr  behâlt  es  sein  Bewenden. 


Anlage  D. 

Zollkartell. 
§.  1. 

Jeder  der  vertragschliessenden  Tbeile  verpflichtet  sich,  zur  Verhinderung, 
Entdeckung  und  Bestrafung  von  Uebertretungen  (§§.  13  und  14)  der 
Zollgesetze  des  anderen  Theiles  nach  Massgabe  der  folgenden  Bestimmun- 
gen mitzuwirken. 

§•  2. 

Jeder  der  vertragschliessenden  Theile  wird  seiuen  Angestellten,  welche 
zur  Verhinderung  oder  zur  Anzeige  von  Uebertretungen  seiner  eigenen 
Zollgesetze  angewiesen  sind ,  die  Verpflichtung  auflegen,  sobald  ihnen  be- 
kannt  wird,  dass  eine  Uebertretung  derartiger  Gesetze  des  anderen  Theiles 
unternommen  werden  soll  oder  stattgefunden  hat,  dieselbe  im  ersteren  Falle 
durch  aile  ihnen  gesetzlich  zustehenden  Mittel  thunlichst  zu  verhindern 
und  in  beiden  Fallen  der  inlândischen  Zoll-  oder  Steuerbebôrde  (im  Deut- 
schen  Reieh:  Hauptzoll&mtern  oder  Hauptsteueramter,  in  Oesterreich  -  Un- 
garn  :  Hauptzollâmter  oder  Finanzwachkommissâre)  schleunigst  anzuzeigen. 

§.  3. 

Die  Zoll-  oder  Steuerbehorden  des  einen  Theiles  sollen  ttber  die  zu 

ihrer  Kenntniss  gelangenden  Uebertretungen  von  Zollgesetzen  des  anderen 

Theiles  den  im  §.  2.  bezeiehneien  Zoll-  oder  Steuerbehorden  des  letzteren 
sofort  Mittheilung  machen    und  denselben  dabei  liber  die  einschlagenden 

Thatsachen,  soweit  sie  dièse  zu  ermitteln  vermo'gen,  jede  sachdienliche 
Auskunft  ertheilen. 

§•  4. 

Die  Einhebungsamter  eines  jeden  der  vertragschliessenden  Theile  sollen 

den  dazu  von  dem  anderen  Theile  erm&chtigten  oberen  Zoll-  oder  Steuer- 
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bearaten  die  Einsicht  der  Register  oder  Registerabtheilungen ,  welcbe  don 
Waarenverkehr  aus  und  nach  den  Gebieten  des  letzteren  und  an  der  Grenze 
derselben  nachweisen ,  nebst  Belegen  auf  Begehren  jederzeit  an  der  Amts- 
stelle  gestatteu. 

§.  5. 

Die  Zoll-  und  Steuerbeaniten  an  der  Grenze  zwischen  den  beiderseitigen 
Zollgebieten  sollen  angewiesen  werden,  sich  zur  Verhtitung  und  Entdeckung 
des  Schleichbandels  nach  beiden  Seiten  hin  bereitwilligst  zu  untersttitzen 
und  nicht  allein  zu  jenem  Zweck  ibre  Wahrnebmung  sich  gegenseitig  bin- 
nen  der  kùrzesten  Frist  mitzutheilen,  sondern  auch  ein  freundnachbarliches 
Vernebmen  zu  unterhalten  und  zur  Verstândigung  liber  zweckmassiges  Zu- 
sammenwirken  von  Zeit  zn  Zeit  und  bei  besonderen  Yeranlassungen  sich 
miteinander  zu  berathen. 

§.  6. 

Den  Zoll-  und  Stenerbeamten  der  vertragschliessenden  Theile  soll  ge« 
stattet  sein ,  bei  Verfolgung  eines  Scbîeicbbândlers  oder  der  Gegenstânde 
oder  Spuren  einer  Uebertretung  der  Zollgesetze  ihres  Staates  sich  in  das 
Gebiet  des  anderen  Theiles  zu  dem  Zweck  zu  begeben,  um  bei  den  dortigen 
Ortsvorstanden  oder  Bebôiden  die  zur  Erraittelung  des  Thatbestandes  und 
des  Tbaters  und  die  zur  Sicherung  des  Beweises  erforderlichen  Massregeln, 
das  Sammeln  aller  Beweismittel  bezûglich  der  vollbracbten  oder  versuchten 
Zollumgebung,  sowie  deu  Unastânden  nacb  die  einstweilige  Beschlagnahme 
der  Waaren  uud  die  Festbaltung  der  Thâter  zu  beantragen 

Antragen  dieser  Art  soll  eu  die  Ortsvorstânde  und  Behôrden  jedes  der 
vertragschliessenden  Theiie  in  derselben  Weise  geuûgen,  wie  ihnen  dies  bei 
vermutheten  oder  entdeckten  Uebertretungen  der  Zollgesetze  des  eigenen 
Staates  zusteht  und  obliegt.  Auch  konnen  die  Zoll-  und  Steuerbeamten 
des  einen  Theiles  durch  Réquisition  ihrer  vorgesetzttn  BehSrde  von  Seiten 
der  zustandigen  BehÔrde  des  anderen  Theiles  aufgefordeit  werden,  entweder 
vor  letzterer  selbst  oder  vor  der  kompetenten  Behôrde  ihres  eigenen  Landes 
die  auf  die  Zollumgehung  bezliglichen  Umstânde  auszusagen. 

§.  7. 

Keiner  der  vertragschliessenden  Theile  wird  in  seinem  Gebiete  "Ver- 
einigungen  zum  Zweck  des  Schleichbandels  nach  dem  Gebiete  des  anderen 
Theiles  dulden  oder  Vertragen  zur  Sicherung  gegen  die  môglichen  Nach- 
heile  schleichhandlerischer  Unternehmungen  Giltigkeit  zugestehen. 

§.  8. 

Jeder  der  vertragschliessenden  Theile  ist  verpflichtet ,  zu  verhindern, 
dass  Vorrathe  von  Waaren,  welche  als  zum  Schleichhandel  nach  dem  Ger 
biete  des  anderen  Theiles  bestimmt  anzuseben  sind,  in  der  Nâhe  der  Grenze 
des  letzteren  angehauft  oder  ohne  gentigende  Sicherung  gegen  den  zu  be- 
sorgenden  Missbraueh  niedergelegt  werden. 

Innerhalb  des  Grenzbezirks  sollen  Niederlagen   fremder  unverzoîîter 
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Waaren  in  der  Regel  nui*  an  solchen  Orten,  wo  sien  ein  Zollamt  befindet, 
gestattet  und  in  diesem  Falle  unter  Verschluss  und  Kontrole  der  Zoli- 
behôrde  gestellt  werden. 

Sollte  in  einzelnen  Fâllen  der  amtliche  Verschluss  niebt  anwendbar 
sein,  so  sollen  statt  desselben  anderweite  moglichst  sicbemde  Kontrolmass- 
regeln  angeordnet  werden.  Vorrfithe  von  fremden  verzollten  und  von  in- 
lândischen  Waaren  innerbalb  des  Grenzbezirks  sollen  das  Bedtirfniss  des 
erlaubten,  d.  h.  nach  dem  ôrtlichen  Verbrauche  im  eigenen  Lande  bemes- 
senen  Verkehrs  niebt  tiberschreiten  Entstebt  Verdacht,  dass  sich  Vorrttthe 
von  Waaren  der  letztgedachten  Art  tiber  das  bezeicbnete  Bedtirfniss  und 
jBum  Zweck  des  Schleichhandels  gebildet  hatten,  so  sollen  dergieichen  Nieder- 
lagen,  insoweit  es  gesetzlich  znlSssig  ist,  unter  specielle,  zur  Verhinderung 
des  Schleichhandels  geeignete  Kontrole  der  Zollbehôrde  gestellt  werden. 

§.  9. 

Jeder  der  vertragschliessenden  Theile  ist  verpfliehtet  : 

a)  Waaren ,  deren  Ein-  oder  Durchfuhr  in  dem  Gebiete  des  anderen 
Theiles  verboten  ist,  nach  demselben  nnr  beim  Nachweise  dortiger 
besonderer  Erlaubniss  zoll-  oder  steneramtlich  abzufertigen  ; 

b)  Waaren ,  welche  in  dem  Gebiete  des  anderen  Theiles  eingangsab- 
gabenpflichtig  und  dahin  bestimmt  sind,  nach  demselben 

1.  nur  in  der  Richtung  nach  einem  dortigen  mit  ausreichenden 
Befugnissen  versehenen  Eingangsamt, 

2.  von  den  Ausgangs&mtem  oder  Legitimationsstellen  nur  zu 
solchen  Tageszeiten ,  dass  sie  jenseits  der  Grenze  zu  dort 
erlaubter  Zeit  eintreffen  konnen,  und 

3.  unter  Verhinderung  jedes  vermeidlichen  Anfenthalts  zwischen 
dem  Ausgangsamt  oder  der  Legitimationsstelle  und  der 
Grenze. 

zoll-  oder  steneramtlich  abzufertigen,  oder  mit  Ausweisen  zu  versehen. 

§.  10. 

Auch  wird  jeder  der  vertragschliessenden  Theile  die  Erledigung  der 
fttr  die  Wiederausfuhr  unverabgabter  Waaren  ihm  geleisteten  Sicherheitèn, 
80wie  die  fttr  Ausfuhren  gebtihrenden  Abgabenerlasse  oder  Erstattungen 
erst  dann  eintreten  lassen,  wenn  ihm  dureb  eine  vom  Eingangsamt  auszu- 
steliende,  die  Registerpost  und  das  Datum  der  Abfertigung  enthaltende 
Bescheinigung  nachgewiesen  wird,  dass  die  nach  dem  vorbezeichneten  Nach- 
barlande  ausgeftihrte  Waare  in  dem  letzteren  angemeldet  worden  ist. 

§.  11. 

Vor  Ausfiihrung  der  im  §.  9  unter  b  und  im  §.  10  enthaltenen  Be- 
stimmungen  werden  die  vertragschliessenden  Theile  tiber  die  erforderliche 
Anzahl  und  die  Befugnisse  der  zum  Waareniibergange  an  der  gemein- 
schaftlichen  Grenze  bestimmten  Anmelde-  und  Erhebungsstellen,  liber  die 
denselben,  soweit  sie  zu  einander  nnmittelbar  in  Beziehung  steben,  ttber- 
einsthnmend  vorzuschreibenden  Abfertigungsstunden  und  liber  nach  Be- 
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dtirfmss  anznordnende  amtliebe  Begleitungen  der  a.usgefùhrten  Waaren  bis 
zur  jeneeitigen  Anmeldestelle ,  sowie  liber  besondere  Massregeln  fur  den 
Eisenbahnverkehr  sich  bereitwilligst  verstandigen. 

§.  12. 

Jeder  der  vertragscbîiessenden  Theile  hat  die  in  den  §§.  13  und  14 
erwàhnten  Uebertretungen  der  Zollgesetze  des  anderen  Theiles  nicht  allein 
Seinen  Angeborigen,  sondern  aueh  allen  deujenigen,  welche  in  seinem  Ge- 
biete  einen  vortibergebeuden  Wobnsitz  haben  oder  aucb  nur  augenblieklich 
sich  befinden ,  uoter  Androhung  der  in  jenen  Paragraphen  bezeiehneten 
Strafen  zu  verbieten.  Die  vertragschliesseuden  Theile  verpflichten  sich 
wechselseitig ,  die  dem  anderen  vertragsehîiessenden  Theile  angeborigen 
Unterthanen,  welche  den  Verdacht  des  Schleiehhandels  wider  sich  errregt 
haben,  innerbalb  ihrer  Gebiete  tiberwacheu  zu  lasseu. 

Zu  diesem  Zweek  steht  jedem  der  vertragscbîiessenden  Theile  frei,  zu 
den  ira  Grcnzbezirke  des  anderen  Tbeiles  abgehaltenen  Messen  und  Markten, 
auch  Viehmarkten,  geeignete  Organe  zur  Beobaehtung  zu  entsenden,  sowie 
durch  seine  oberen  Zoll-  und  Steuerbeamten  von  den  Viehmarktsprotokollen, 
soweit  solche  geftihrt  werden,  Einsicht  nehrnen  zu  lassen  und  sicb  Abschrift 
derselben  zu  verschaffen. 

§.  13. 

Uebertretungen  von  Ein-,  Aus-  und  Durehfuhrverboten  des  anderen 
Theiles,  und  Zoli-  oder  Steuerdefrauden,  da«  heisst  solche  Handlungen  oder 
gesetzwidrige  Uuterlassungen,  durch  welche  dem  letzteren  eine  ibm  gesetz- 
lich  gebtihrende  Ein-  oder  Ausgangsabgabe  entzogen  wird  oder  bei  unent- 
decktera  Geiingen  entzogen  werden  wûrde ,  sind  von  jedem  der  vertrag- 
scbliessenden  Theile  nach  seiner  Wahl  entweder  mit  Konfiskation  des  Ge- 
genstandes  der  Uebertretung,  eventuell  Erlegnng  des  vollen  Werthes ,  und 
daneben  mit  angcmessener  Geldstrafe  oder  mit  demselben  Geld-  oder  Ver- 
mb'gensstrafen  zu  bedrohen,  welchen  glciehartige  oder  âhnliehe  Uebertre- 
tungen seiner  eigenen  Abgabengesetze  unterliegon. 

Im  letzteren  Falle  ist  der  Strafbetrag,  soweit  derselbe  geseizlich  nach 
dem  entzogenen  A  bgabenbetrage  sich  richtet,  nach  dem  Tarif  des  Staates 
zu  bemessen,  dessen  Àbgabengesetz  ûbertreten  worden  ist. 

§•  14. 

Fût  solche  Uebertretungen  der  Zollgesetze  des  anderen  Theiles,  durch 
welche  erweisslich  ein  Ein-,  Aus-  oder  Durchfuhrverbot  nicht  verletzt  oder 
eine  Abgabe  widerreehtlich  nicht  entzogen  werden  konnte  oder  sollte,  sind 
gentigende,  in  bestimmten  Grenzen  vom  strafrichteriichen  Ermessen  abhân- 
gige  Geldstrafen  anzudrohen. 

§.  15. 

Preiheits-  oder  Arbeitsstrafen  (vorbehaltlich  der  nach  seinen  eigenen 
Abgabengesetzen  eiutretenden  Abbûssung  unvollstreckbarer  Geldstrafen 
durch  Haft  oder  Arbeit),  sowie  Ehrenstraien,  die  Entziehung  von  Gewerbs- 
berechtigungen  oder,   als  Strafscharfung ,   die  Bekanntniachung  erfolgter 
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Verurtheilungen  anzndroben,  ist  auf  Grund  dièses  Kartells  keiner  der  ver- 
tragschliessendon  Theile  verpfllehtct. 

§.  16. 

Dagegen  darf  durch  die  nach  den  §§.  12  bis  15  zu  erlassenden  Straf- 
bestiminungen  die  gesetzmassige  Bestrafuug  der  bei  Verletzung  der  Zoll- 
gesetze  des  anderen  Theiles  etwa  vorkommenden  sonstigen  Uebertretungen, 
Vergehen  und  Verbreehou,  als  :  Belewiignngen,  rechtswidrige  Widersetzlicb- 
keit,  Drohungcn  oder  Gewalitbiitigkeiten,  Falschungen,  Bestechungen  oder 
Erpressungen  uud  dergleiehen,  nicht  ausgeschlossen  oder  beschrankt  werden. 

§  17. 

Uebertretungen  der  Zoll  gesetze  des  anderen  Tbeiles  hat  auf  Antrag 
einer  zustândigen  Behorde  desselbea  jeder  der  vertragschliessenden  Theile 
yon  denselben  Gericbten  und  in  deuselben  Formen,  wie  Uebertretungen 
seiner  eigenen  derartigen  Gesetze,  untersuchen  und  gesetzraassig  beatrafen 
zu  lassen. 

1.  wenn  der  Augescbuldigte  entweder  eiu  Angehôriger  des  Staates  ist, 
welcher  ibn  zur  Untersuchung  und  Strafe  ziehen  soll,  oder 

2.  wenn  jener  niebt  alléin  zur  Zeit  der  Uebertretung  in  dem  Gebiete 
dièses  Staates  eiuen ,  wenn  aucb  nur  voriibergehenden  Wobnsitz 
batte  oder  die  Uebertretung  von  diesem  Gebiete  aus  beging,  son- 
dern  aueh  bei  oder  nach  dem  Eingange  des  Antrages  auf  Unter- 
suchung  sicb  in  deraselben  Staate  betreflen  lasst; 

in  dem  unter  2  erwillniten  Falle  jedoch  nur  dann,  wenn  der  Augescbuldigte 
nicht  Angehôriger  des  Staates  ist ,  dessen  Gesetze  Gegenstand  der  ange- 
scbuldigten  Uebertretung  sind. 

§.  18. 

Zu  den  im  §.17  bezeiebneten  Untersucbungen  sollen  das  Gericht,  von 
dessen  Bezirke  aus  die  Uebertretung  begaugen  ist,  und  das  Gericbt,  in 
dessen  Bezirke  der  Augescbuldigte  seinen  Wobnsitz  oder,  als  Auslander, 
seinen  einstweiligen  Aufenthalt  hat,  insofern  zustândig  sein,  als  nicht  wegen 
derselben  Uebertretung  gegen  denselben  Angeschuldigten  ein  Verfahren  bei 
einem  anderen  Gericbte  nnbângig  oder  durch  schliesslicbe  Entscheidung 
beendigt  ist. 

§.  19. 

Bei  den  im  §.  17  bezeiebneten  Untersuchungen  soll  den  amtlichen 
Angaben  der  Bebôrden  oder  Angostellten  des  anderen  Theiles  dieselbe  Be- 
weiskraft  beigelegt  werden ,  welche  den  amtlicben  Angaben  der  Beborden 
oder  Angestellten  des  eigenen  Staates  in  Fâllen  gleicher  Art  beigelegt  ist. 

§.  20. 

Die  Kosten  eines  nach  Massgabe  des  §.  17  eingeleiteten  Strafver- 
fabrens  und  der  Strafvollstreckung  sind  nach  denselben  Grundsâtzen  zu 
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bestimmen  und  aufzulegen.  welche  flir  Strafverfahren  wegen  gleichartiger 

Uebertretuugen  der  Gesetze  des  eigenen  Staates  gelten. 

Fiir  die  einstweilige  Bestreitung  derselben  bat  der  Staat  zu  sorgen, 
in  welchetn  die  Untersuchung  gefïïhrt  wird. 

Diejenigen  Kosten  des  Verfabrens  und  der  Strafvoîlstreckung,  welche, 
wenn  das  Verfahren  wegen  Uubertretung  der  eigenen  Abgabengesetze  statt* 
gefunden  batte,  von  jenem  btaate  scbliesslicb  zu  tragen  sein  wlirden,  bat, 
insoweit  sie  nicht  vom  Angescbuldigten  eingezogen  oder  durch  eingegangene 
Strafbetrage  gedeckt  werden  koonen,  der  Staat  zu  erstatten,  dessen  Behorde 
die  Untersucbung  beantragte. 

§.  21. 

Die  Geldbetrage,  welcbe  in  Folge  eines  nacb  Massgabe  des  §.  17 
eingeleiteten  Strafverfabrens  von  dem  Angeschuldigten  oder  fur  verkaufte 
Gegenstande  der  Uebertretung  eingehen,  sind  dergestalt  zu  verwenden,  dass 
davon  zunâchst  die  rttckstândigen  Gericbtskosten ,  sodanu  die  dem  anderen 
Theile  entzogenen  Abgaben  und  zuletzt  die  Strafen  bericbtigt  werden., 

Ueber  die  letzteren  bat  der  Staat  zu  verfugen,  in  welchem  das  Ver- 
fabren  stattfand. 

§.  22. 

Eine  nacb  Massgabe  des  §.17  eingeleitete  Untersucbung  ist,  Solange 
em  rechtskrâftiges  Enderkenntniss  nocb  nicht  erfolgte,  auf  Antrag  der 
Behorde  desjenigen  Staates,  welcber  dieselbe  veranlasst  batte,  sofort  ein- 
zustellen. 

§.  23. 

Das  Recht  zum  Erlasse  und  zur  Milderung  der  Strafen,  zu  welcben 
der  Angeschuldigte  in  Polge  eines  nach  Massgabe  des  §.  17  eingeleiteten 
Verfabrens  verurtheilt  wurde  oder  sich  freiwillig  erboten  bat,  steht  dem 
Staate  zu,  bei  dessen  Gerichte  die  Verurtheilnng  oder  Erbietung  erfolgte. 

Es  soll  jedocb  vor  derartigen  Straferlassen  oder  Strafmilderungen  der 
zust&ndigen  Behorde  des  Staates ,  dessen  Gesetze  ûbertreten  waren ,  Ge- 
legenheit  gegeben  werden,  sich  darûber  zu  aussern. 

§•  24. 

Die  Gerichte  jedes  der  vertragscbliessenden  Theile  sollen  in  Beziebung 
auf  jedes  in  dem  anderen  Gebiete  wegen  Uebertretung  der  Zollgesetze  dièses 
Gebietes  oder  in  Gemftssheit  des  §.  17  eingeleitete  Strafverfahren  ver- 
pflichtet  sein,  auf  Ersuchen  des  zustandigen  Gericbts: 

1.  Zeugen  und  Sachverstandige,  welche  sich  in  ihrem  Gerichtsbezirke 
aufhalten,  auf  Erfordern  eidlich  zu  vernehmen  und  erstere  zur 
Ablegung  des  Zeugnisses,  soweit  dasselbe  nicht  nach  den  Landes- 
gesetzen  verweigert  werden  darf,  zum  Beispiel  die  eigene  Mitschuld 
der  Zeugen  betrifft,  oder  Bich  auf  Umst&nde  erstrecken  soll,  weicbe 
mit  der  Anschuldigung  nicht  in  naber  Verbindung  stehen,  nôthigen 
falis  anzubalten; 
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2.  amtliche  Besichtigungen  vorzunehmen  and  den  Befund  zu  beglaubigen; 

3.  Angeschuldigten ,  weiche  sich  im  Bezirke  des  erau chien  Gericbts 
aufbalten,  ohne  dem  Staatsverbande  des  letzteron  anzngehoren,  Vor- 
ladungen  und  Erkenntnisse  behândigen  zu  lassen; 

4.  Uebertreter  und  deren  beweglicbe  Giiter,  welche  im  Bezirke  des 
ersuchteu  Gericbts  angetroffen  werden,  anzuhalten  und  auszuliefern, 
oder  die  beseblagnahmten  Gegenstftnde  zu  verë,us9ern  und  den  Erlos 
gegen  Erstattung  der  erwachsenen  Auslagen  herauszugeben,  insofern 
nicht  jene  Uebertreter  dem  Staatsverbande  des  ersucbten  Gericbts 
oder  einem  solcben  dritten  Staate  angehôren ,  welcber  durcb  Ver- 
trUge  verpflichtet  ist,  die  fraglicbe  Uebertretung  seinerseits  gehôrig 
untersucben  und  bestrafen  zu  lassen. 

§.  25. 

Es  sind  in  diesem  Kartell  unter  »Zoilgesetzen«  auch  die  Ein- ,  Âus- 
und  Durchfuhrverbote ,  und  unter  »Gerichten«  die  in  jedem  der  beider- 
seitigen  Gebiete  zur  Untersuchung  und  Bestrafung  von  Uebertretungen 
der  eigenen  derartigen  Gesetze  bestellten  Bebôrden  verstanden. 

§.  26. 

Durch  die  vorstehenden  Bestimmungen  werden  weitergebende  Zuge- 
stttudnisse  zwiscben  den  vertragschliessenden  Theilen  zum  Zweck  der  Unter- 
druckung  des  Schleichhandels  nicht  aufgeboben  oder  geandert. 


Sehlussprotokoll. 

Bei  der  am  heutigen  Tage  stattgefundenen  Unterzeichnung  des  HandeLs- 
und  Zollvertrages  zwischen  dem  Deutschen  Reich  und  der  bstèrreichisch- 
ungarischen  Monarchie  haben  die  beiderseitigen  Bevollmachtigten  folgende 
Bemerkungen,  Erklarungeu  und  Verabredungen  iu  das  gegenwàrtige  Pro- 
tokoll  niedergeiegt: 

Zu  Artikel  1  des  Vertrages. 

1.  Die  Durchfuhr  deutschen  Salzes  durch  die  osterreichisch-ungarische 
Monarchie  auf  der  Donau  kann  unter  den  nachstehenden  Bedingungen  ohne 
weiteres  Ansuchen  der  Partei  stattfinden: 

a)  Die  Abfertigung  der  bei  dem  Eingangszollamt  anlangenden  Sen- 
dungen  erfolgt  im  Ansageverfàhren,  jedoch  mit  dem  Vorbebait,  dass 
dieselben  der  inneren  Beschau  nnterzogen  werden  kônnen,  und  dass 
in  Fallen  besonderen  Verdachtes  oder  einer  vorgefundenen  Ver- 
letzung  des  von  den  deutschen  Salzsteuerbehorden  angelegten  Ver* 
schlusses  auch  die  Ueberwaage  der  Sendung  stattfinden  kann. 

b)  Das  Eintrittszollamt  ist  verpflichtet,  eine  mit  Rttcksicht  auf  den 
jeweiligen  Wasserstand  ausreichend  bemessene  Frist  zur  Bewerk- 
stelligung  der  Durchfuhr  auf  der  Donau  mittelst  Dampfkiaft  jedes- 
mal  festzusetzen. 
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Nachgewiesen  unverschuldeten  und  bei  dem  n&chsten  K.  K. 
beziehungsweise  K.  ungarischen  Finanzorgane  unverweilt  angemel- 
deten  Verzogerungen  wird  billige  Recbnung  getragen. 

c)  Ftir  die  transitirende  Sendung  muss  entweder  in  Baarem  oder  in 
kautionsfabigen  Werthpapieren  bei  dem  Eintrittszollamt  eine  Kaution 
in  der  Hohe  der  tarifuaassig  entfallenden  Einfuhrgebiihren  erlegt 
werden. 

Die  Entscheidung  darttber,  ob  statt  dieser  Kaution  eine  Gut- 
stehung  angenommen  werden  kônne ,  bleibt  den  beiden  Finanz- 
ministerien  vorbehalten,  und  ist  die  diesbeztiglicbe  Bewilligung  da- 
her  Ton  Fall  zn  Fall  im  Yorhinein  einzubolen. 

d)  Die  obige  Kaution  wird  der  Partei  zurtickgestellt,  wenn  der  that- 
sâcbliche  Eintritt  in  den  zu  benennenden  anslândischen  Staat  mittelst 
zollamtlicher  Certifikate  nachgewiesen  wird.  Hinsichtlich  des  bei 
dem  Orsova'er  K.  Zollamt  austretenden  Salzes  genùgt  der  Nachweis 
des  vorschriftsmâssig  und  anstandslos  erfoigten  Austritta. 

Die  erwfihnten  zollamtlichen  Uerteficate  sind  im  Wege  des  be- 
treffenden  inlândischen  Austrittszollamts  dem  K.  ungarischen  Finanz- 
ministerium  vorzulegen,  welche  sich  —  falls  der  Vorschrift  Ge- 
ntige  geieistet  wurde  —  wegen  Rttckstelluug  der  Kaution  allsogleich 
mit  dem  K.  K.  Finanzministerium  ins  Eiuvernehmen  setzen  wird. 

2.  Die  Durchfuhr  von  Kreuznacher  Mutterlauge  und  Stassf'urter  Ab- 
raumsalzen  durch  Oesterreich-Ungarn  wird  ohne  besondere  vorgângige  Durch- 
fuhr bewiliigung  ausnahmsweise  unter  nachstehenden  Bedingungen  gestattet: 

a)  Jede  Sendung  muss  von  dem  Salzsteueramt  zu  Kreuznach  bezie- 
hungsweise Stassfurt  revidirt,  unter  steueramtlichen  Verschluss 
gesetzt  und  mit.  Begleitschein  I  abgefertigt  werden. 

b)  Bei  dem  ostereichischen  Grenz-Eingangsamt  wird,  wenn  der  steuer- 
amtliche  Verschluss  unverletzt  gefunden  wird,  und  die  Begleitpa- 
piere  zu  dem  Verdacbt  einer  Defraudande  keinen  Aniass  geben,  die 
Abfertigung  zur  Durchfuhr  durch  Oesterreich-Ungarn  sofort  vor- 
genommen. 

c)  Das  ostereichische  ode»  ungarische  Grenz-Ausgangsarat  lâsst  die  Sen- 
dung nach  erfolgter  Konstatirung  der  Unverletztheit  des  steueramtli- 
chen Verschlusses  ohne  weiteres  tiber  die  Grenze  austreten  und  ver- 
anlasst  unverweilt  das  geeignete  wegen  Rttckgabe  der  etwa  hinter- 
legten  Kaution. 

d)  Dièse  Erleichterungen  finden  auf  Sendungen  von  Stassfurter  Ab- 
raumsalzen,  bei  welchen  im  osterreichisch-uugarischen  Zollgebiet 
eine  Zwischenabladung  erfolgt,  keine  Anwendung. 

3.  Der  im  Artikel  1  unter  b  ausgesprochene  Vorbehalt  erstreckt 
sich  auch  auf  jene  Vorsichtsniassregeln,  die  zum  Schutze  der  Laudwirtschaft 
gegen  die  Einschîeppung  schadlicher  Insekten  (wie  z.  B.  der  Reblaus  und 
des  Koloradokâfers)  ergriffen  werden. 

4.  Die  vertragscLliessenden  Theile  werden  sich  aile  aus  Riicksichten 
der  Gesundheitspolizei  erlassenen  Verkehrsbeschrankungen  gegenseitig  mit- 
theilen. 
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Zu  Artikel  3  des  Vertrages. 

1.  Die  Vergtlnstigungen  der  Tarife  A  and  B  greifen  fiir  die  ans 
den  beiderseitigon  Zollausschliissen  (Preigebieten)  kommenden  Waaren  dann 
Platz,  wenn  dièse  Waaren  oder  die  Stotte,  unter  deren  Verwendung  sie 
ira  Zollausschlus.se  gefertigt  wurden ,  in  dem  Lande,  zu  welchem  der  be- 
treffende  Zollausschluss  gehort,  erzeugt  sind  oder  in  dièses  Land  zollfrei 
eingehen  kônnen  und  wenn  sie  mit  eiuem  zu  vereinbarenden  Ursprungs- 
teugnisse  versehen  sind. 

2.  Die  vertragsehliesscnden  Theile  sind  tibereingekommen,  dass  wedcr 
ftlr  diejenigen  Aiiikel,  fiir  welohe  mit  dem  Inkrafttreten  des  Vertrages  in 
dero  Gebiete  des  einen  oder  des  anderen  Theiles  Zollnacblâsse  bei  der 
Einfuhr  zur  See  besteben  bleiben,  ira  absoluten  Betrage  weitergeh^nde,  noch 
fur  andere  Artikel  neue,  die  Einfuhr  Zur  See  begUnstigen  le  Zolluaehlâsse 
obne  Zustimraung  des  anderen  Theiles  eingefiihrt  werden  durt'en. 

Es  soll  indessen  jedem  der  vertragschliessendeu  Theile  freistehen,  die- 
jenigen Artikel,  fiir  welche  mit  dem  Inkrafttreten  des  Vertrages  in  dem 
Gebiete  des  anderen  Theiles  ein  Zotlnachla*3  bei  der  Einfuhr  zur  See  bo- 
stehen  bleibt,  einen  solehen  die  Einfuhr  zur  See  begiinstigenden  Zollnachlass 
in  dem  im  Gebiete  des  anderen  Theiles  alsdann  bestehenden  prozentualen 
Verhaltnisse  ohue  weiteres  aueb  in  dem  eigenen  Gebiete  einzufûhven. 

3.  Zur  Tarifanlage  A  (Einfuhr  in  das  deutsche  Zollgebiet). 

Die  Bedeutung  der  einzelnen  in  der  Anlage  A  aufgeftthrten  Positionen 
ist  nach  ihrer  gegenwârtigen  Geltung  im  Zusaramenhang  mit  dem  zur 
Zeit  des  Vertragabschlnsses  im  deutschen  Zollgebiet e  bestehenden  allgemoinen 
Zolltarif  insofern  zu  bemessen,  als  nieht  gleichzeitig  Ausnahmen  hiervon 
vereinbart  worden  sind. 

1. 

Zu  Nr.  5  m.    Tannin  (Gerbsaure)  f&Ut  unter  Nr.  5  m. 

2. 

Zu  den  Nummern  10  e  und  f.  Irisirendes  Glas  fallt  unter  die  ent- 
8prechenden  Zollsatze  fur  gefarbtes,  beziehungsweise  farbiges  Glas. 

3. 

Zu  Nr.  18  f  2.  FilzhUte,  bei  denen  sich  der  Porm  oder  der  Garnitur 
nach  nicht  erkenncn  lâsst,  ob  dieselben  Herren-  oder  Damenhiite  sind, 
werden  als  Herrenhûte  nach  Nr.  18  f  2  behandelt. 

4. 

Zu  Nr.  20  b  1.  Waaren,  ganz  oder  theilweise  aus  Bernstein,  Gagat, 
Jet,  Meerschaura  und  Perlmutter  sind  auch  in  Verbindung  mit  anderen 
Materialien,  soweit  sie  dadurch  nicht  unter  Nr.  20  a  fallen,  zum  ermâssigten 
Satze  von  150  Mark  zu  verzollen. 

5. 

Zu  Nr.  25  e  1.  Als  Verschnittweine  zu  dem  ermâssigten  Zollsatzo 
von  10  Mark  ftir  100  Kilogramm  brutto  sind  nur  zuzulassen  solche  rothe 
Naturweine  und  Moste  zu  rothem  Wein ,  welche  mindestens  1 2  Volumen- 
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prozente  Alkohol,  beziehentlich  (im  Most)  das  entsprechende  A  équivalent 
von  Fruchtzucker,  sowie  im  Liter  bei  100°  Celsius  mindestens  28  Gramin 
troekenen  Extrakt  enthalten,  sofern  sie  unter  den  vom  Bundesrath  de8 
Deutschen  Reichs  festzusetzenden  Kontrolen  zum  Verschneiden  wirklich  ver- 
wendet  werden. 

Als  Verscbnitt  ist  es  zu  erachten,  wenn  der  zu  verscbneidende  weisse 
Wein  mit  Wein  oder  Most  von  der  vorstehend  bezeichneten  Beschaffenheit 
in  einer  Menge  von  nicht  mehr  als  60  Prozent  und  der  zu  verscbneidende 
rothe  Wein  mit  solcbem  Wein  oder  Most  in  einer  Menge  von  nicbt  mehr 
als  33*/3  Prozent  des  ganzen  Gemiscbes  versetzt  wird. 

6. 

Zu  Nr.  25  f.  Gesalzene  und  eingescbmolzene  Butter  fâllt  unter  den 
vereinbarten  Zollsatz  fiir  Butter. 

7. 

Zu  Nr.  27  b.  Nachgeahmte  Ledeipappe  —  braune  Holzpappe  — 
(ein  pappenartiges  Pabrikat  aus  Holzstoff,  welcher  vor  dem  Schleifen  durcb 
Dampfen  eine  braune,  lederartige  Fârbung  erhallen  bat)  ist  nach  Nr.  27  b 
zn  behandeln. 

8. 

Zu  Nr.  38  c.  Das  Znaimer  gewobnliche  Tôpfergeschirr  unterliegt  bei 
der  Einfuhr  in  das  deutsche  Zollgebiet  nach  Position  38  c  dem  Zolle  vo.t 
1  Mark  fur  100  Kilogramm. 

9. 

Zu  Nr.  40  a.  Oeltucb  (mit  Oelfirniss  oder  mit  Oelkomposition  [einer 
Mischung  von  Oel  und  Kautschuck]  getr&nkte  grobe  Zeugstoffe)  und  Decklein- 
wand,  d.  i.  mit  Oelkom position  (einer  Mischung  von  Oel  und  Kautschuck)  oder 
Oelfirniss  getr&nkte  oder  ûberstrichene ,  getheerte  oder  mit  metaiiiscben 
Substanzen  (Griinspanlosung  etc.)  wasseidicht  gemachte  grobe  Leinwand 
oder  sonstige  derartig  zugerichtete  grobe  Zeugstofie  unterliegen  gleieht'alls 
dem  erm&ssigten  Zollsatze  der  Nr.  40  a. 

4.    Zur  Tarifanlage  B  (Einfuhr  in  das  Ssterreichisch-ungarische  Zollgebiet). 

Die  Bedeutung  der  einzelnen  in  der  Anlage  B  aufgeftibrten  Position  en 
ist  nach  ibrer  gegenw&rtigen  Geltung  im  Zusammenhang  mit  dem  zur  Zeit 
des  Vertragsabschlusses  im  Osterreich  -  ungHrischen  Zollgebiete  bestehenden 
allgemeinen  Zolltarif  insofern  zu  bemessen,  als  nicht  gleichzeitig  Ausnabmen 
hiervon  vei'einbart  worden  sind. 

1. 

Zu  Nr.  64.    Eier  von  Seidenspinnern  verbl«iben  zollfrei. 

2. 

Zu  Nr.  70.    Festes  Palmkernôl  fàllt  unter  Nr.  70. 

3. 

Zu  Nr.  73.    Die  Oelfirnisse  sind  in  Nr.  73  nicht  einbegriffen. 


4. 

Zu  Nr.  77-    Der  unter  dem  Namen  Wermuth  bekannte  Wein  wird 
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gleich  dem  unversetzten  Wein  aus  jenen  Staaten,  welche  auf  dem  Fusse 
der  Meistbegtlnstigung  behandelt  werden,  verzollt. 

5. 

Zu  Nr.  84.  Cervelatwttrste  und  Salami  fallen  unter  die  Nr.  84  mit 
dem  erm&ssigten  Zollsatze  von  16  fi. 

6. 

Zu  Nr.  87.    Fische  iu  Salzlake  gehôren  zu  Nr.  87. 

7. 

Zu  Nr.  88.  Die  in  Nummer  88  begriffenen  Fische  fallen  dann  nicht 
unter  dièse  Position ,  wenn  sie  in  hermetisch  verschlossenen  Biechbtlchsen 
und  dergleichen  vorkommen,  sowie  wenn  aie  auf  eine  andere  Art  zubereitet 
oder  in  Bûchsen,  Flaschen,  GUisern  und  dergleichen  eingemacht  sind. 

8. 

Zu  den  Nummern  92  und  93.  Biscuits  (Cakes) ,  Lebkuchen  und 
Oblaten  fallen  unter  die  Nummern  92  und  93. 

9. 

Zu  Nr.  102.  Unter  den  hierher  gehôrigen  gesSgten  Steinen  werden 
nur  jene  verstanden,  welche  an  nicht  mehr  als  drei  Seitenflachen  eine  Be- 
ar beitun g  mit  der  Sage  zeigen. 

10. 

Zu  Nr.  103  b  2.  Braunstein,  dann  weîsse  Kreide ,  gemahlen  oder 
geschlemmt,  sind  nacb  Nr.  103  b  2  zollfrei  zu  behandeln. 

11. 

Zu  Nr.  106  und  107.  Die  in  den  Nummern  106  und  107  aufge- 
z&hlten  Wasser  und  Oele  fallen  dann  nicht  unter  dièse  Positionen  ,  wenn 
sie  in  Behâltnissen  mit  Etiketten,  Gebrauchsanweisungen  und  dergleichen 
vorkommen,  durch  welche  sie  sich  als  Parfumeriewaaren  darstellen. 

12. 

Zu  Nr.  113.  Kûnstlich  hergestellter  Indigo,  welcher  mit  dem  natur- 
lichen  Indigo  die  gleiche  Zusammensetzung  bat,  wird  wie  letzterer  behandelt. 

13. 

Zu  Nr.  146.  Unter  den  zur  Nr.  146  gehôrigen  und  gleich  den  Spitzen 
zu  verzollenden  Kanten  werden  gewebte  oder  gewirkte  nicht  verstanden  ; 
derartige  Kanten  fallen  unter  die  Posam  entier-  oder  Wirkwaaren  der  Nr.  147. 

14. 

Zu  Nr.  169  b.  Als  ganzseidene  glatte  Gewebe  und  Armiiren  werden 
jene  anerkannt ,  welche  eine  einheitlich  regelmâssige  Oberflache  zeigen ,  die 
nur  durch  eine  einfache  Kreuzung  der  Ketten-  oder  Schussfâden,  welche 
sich  nach  einer  gewissen  beschrânkten  Anzahl  von  Faden  iramer  wiederholt, 
hergestellt  ist,  und  welche  Stoffe  deshalb  mittelst  der  gleichzeitigen  Ver- 
wendung  mehreren  Litzen  erzeugt  werden  konnen ,  namlich  die  Taffte  und 
allé  Armûren,  wie  Satins  (Atlas),  Serges  und  Surahs  (Koper),  Merveilleux, 
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Ottomanes,  Marquises,  Gros  de  Suez»  Pailles  françaises,  Levantines,  Reps, 
Gros  de  Tours,  Armurespiquets  etc.  Aile  Stoffe,  welehe  keine  einheitlich 
regel massige  Oberflache  zeigen ,  sondern  ans  der  Verbindung  zweier  oder 
roehrerer  getreunt  auftretender  Armiireu  (Bindnngen)  bestehen ,  seien  es 
Ketteneffekte  (wie  bei  den  Pékins),  seien  es  Schusseffekte  (wie  bei  allen 
Barrés  [Qu<?rstreifen] ) ,  iiberdies  aile  karrirlen  sowie  quergestreiften  Stoffe, 
welehe  Effekto  zeigeD,  die  durch  verschiedenen  Schuss  hervorgebraeht  sind, 
dann  die  moirirten,  gauffrirten  und  aile  bedruckten  Stoffe  (gleichviel  ob 
nur  in  der  Kette  oder  im  fertigen  Stoffe  bedruckt)  werden  als  façon  nirte 
Stoffe  behandelt. 

Als  façonnirte  Stoffe  werden  aile  jene  behandelt  ,  deren  Oberflâcbe 
eine  Zeichmuig  entbalt  und  darstellt ,  die  durch  die  verscbiedensten  Kom- 
binationen  einer  unbeschrîinkten  Zabi  von  Ketten-  und  Schnssfâdau  gebildet 
ist ,  und  welehe  mit  der  Jacquard maschi ne  hergestellt  werden.  Saronaete 
jeder  Art,  Bander  und  Gaze  werden  wie  façonnirte  Gewebe  behandelt. 

15. 

Zu  Nr.  1 70.  Unter  Halbseidenwaaren  sind  nicht  aliein  die  aus  Seide 
(auch  Tussahseide)  und  Baumwolle  hergestellten  Gewebe,  sondern  auch  die 
aus  Seide  (auch  Tussahseide)  und  Wolle,  sowie  die  aus  Seide  (auch  Tussah- 
seide) und  gemischten  Gespinnstfasermaterialieu  hergestellten  Gewebe  zu 
verstehen. 

16. 

Zu  Nr.  191.  Papier  mit  transparenten  Linien  (sogenannten  Wasser- 
drucklinien)  ist  nient  als  gepresstes  Papier  (Nr.  J92  a),  sondern  als  liniirtes 
Papier  nach  Nr.  191  zu  behandeln. 

17. 

Zu  Nr.  195.  Puppen  und  Puppenbestandtheile  aus  Papiermasse, 
fertig  gearbeitet,  bernait,  laçkirt ,  auch  in  Verbindung  mit  anderen  Mate- 
rialien,  sofern  sie  nicht  unter  hôher  belegte  Leder-  oder  Kurzwaaren  fallen, 
sind  in  der  vereinbarten  Zollermâssigung  nicht  begriffen  ,  sondern  unter- 
liegen  dem  allgemeinen  Zollsatze  der  Nr.  195. 

18. 

Zu  den  Nummern  220  und  221.  Die  durch  Zurichten  oder  Pârben 
hergestellten  Imitationen  feiner  Felle  aus  gemeinen  Pellen  sind  als  gemeino 
Felle  nach  den  zu  den  Nummern  220  a,  beziehuugsweise  221  a  zugestan- 
denen  ermassigten  Zollsâtzen  zu  behandeln. 

Kûnstliehes  Federpelzwerk  aller  Art  unterliegt  dem  allgemeinen  Zoll- 
satze der  Nr.  221  b. 

19. 

Zu  den  Nummern  240,  241  und  242.  Irisirendes  Glas  fallt  unter 
die  entsprechenden  Zolisâtze  fur  gefàrbtes,  beziehungsweise  farbiges  Glas. 

20. 

Zu  Nr.  145  c.  Mit  Papier  uberzogene  Griffel  aus  natttrlichem  Schiefer 
sind  nach  Nr.  245  c  zu  verzollen. 
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21. 

Zu  Nr.  252  b.  Das  Oberlausitzer  und  das  sogenannte  Bunzlauer  ge- 
wôhnliche  Tôpfergeschirr  unterliegt,  bei  der  Einfuhr  in  da9  osterreichisch- 
ungarische  Zollgebiet  nach  Nr.  252  b  dem  Zolle  von  50  Kreuzer  fur  100 
Kiiograram. 

22. 

Zu  Nr.  256.  Steinzeugkrtige  mit  Deckeln  aus  unedlen,  nicht  echt 
vergoldeten  oder  versilberten  Metallen  sind  als  Tbonwaaren  in  Verbindung 
mit  anderen  Materialien  nach  dem  zur  Nr.  256  zugestandenen  ermâssigfcen 
Zollsatze  zu  behandeln,  sofern  das  Gewicht  der  Deckel  nicht  uberwiegt. 

23. 

Zu  Nr.  259  a.  Flacheiaen  mit  ausgebauchten  Schraalseiten  ist  als 
nicht  façonnirt  zu  behandeln. 

Unter  Zaggeln  aus  abgeschweissten  Schweisseisen  sind  die  durch 
Schweissen  aus  Luppen ,  Rohzaggeln,  Rohschienenpacketen  oder  Abfallcisen- 
packeten  (sogenannten  Schwitzpacketen)  hergestellten  verstanden.  • 

24. 

Zu  Nr.  271.  Wie  polirte  Waaren  der  Nr.  271  sind  auch  die  fein 
matt  geschliffeuen,  damascirten  (verzierten,  und  gravirten,  nicht  anderweitig 
genannten  Eisen-  und  Stahlwaaren  zu  tarifiren. 

25. 

Zu  Nr.  298.  Die  zollfreie  Behandlung  von  Prazisionsinstrumenten  zu 
wissenschaftlichen  Zwecken  wird  nicht  nur  bffentlichen  Anstalteu,  sondern 
auch  anderweitig  bewilligt  werden ,  wenn  der  Beziehende  durch  eine  Be- 
scheinigung  der  zustândigen  Behôrde  nachweist ,  dass  das  einzufûhrende 
Instrument  zu  seineu  wissenschaftlichen  Arbeiten  bestimmt  ist,  nicht  aber 
zum  Gewerbebetrieb,  zur  Auslibung  berufsmâssiger  Praxis  oder  zum  Handel 
dienen  soli. 

26. 

Zu  Nr.  323.  Zum  zugestandenen  Zollsatze  fttr  Bleichlaugen  ist  nicht 
nur  Chlornatronlauge  (eau  de  Labarraque)  und  Chlorkalilauge  (eau  de 
Javelle),  sondern  auch  die  wasserige  Lôsung  von  Aetzkali  und  Aetznatron 
(Aetzkalilange  und  Aetznatronlauge) ,  von  zweifach  schwefligsaurem  Ealk 
und  schwefligsaurem  Nation  (Bisulfitlauge)  und  schwefliger  Sâure ,  dann 
Wasserstoffsuperoxyd  zu  behandeln. 

27. 

Zu  Nr.  328.  Sogenannte  Glanzstârke  oder  Doppelst^rke ,  d.  i.  mit 
Stearin,  Borax,  Wachs  oder  anderen  Stoffen  versetzte,  jedoch  nicht  parfûr- 
mirte  Starke  ist  nach  Nr.  328  zu  behandeln. 

28. 

Zu  Nr.  348  und  349.  Einb&nde,  welche  zu  den  Kurzwaaren  gehb'ren, 
sind  beispielsweise  solche  aus  Seide,  Sammet,  Slfenbein,  Schildpatt.  Bûcher 
oder  Bilderwerke  in  Einbanden  von  Buchbinderleinwand  oder  Leder  sind 
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daher  zollfrei  zu  behandeln.  Das  Vorhandensein  von  Golddruck  oder  Gold- 
schnitt  bei  eingebun4enen  Bûchera  ist  ohne  Einfluss  auf  die  Tarifirang. 

Auch  wird  zngestanden ,  dass  Scfaliessen  oder  Bescbl&ge  aus  unedlen, 
echt  vergoldeten  oder  versilberten  Metallen  bei  Einbânden,  welche  ihrer 
sonstigen  Beschaffenheit  nach  nicht  zu  den  Kurzwaaren  gehôren,  nicht  dièse 
Behandlung  zur  Folge  haben,  sondera  ausser  Betracht  gelassen  werden  sollen. 

Zu  Artikel  5  des  Vertrages. 

Beziiglich  derjenigen  Waaren,  welche  aus  dem  Gebiete  des  einen  der 
vertragschliessenden  Theile  nach  dem  Gebiete  des  anderen  auf  Mârkte  oder 
Messen  gebracht  oder  dorthin  auf  ungewissen  Verkauf,  ausser  dem  Mess- 
und  Marktverkehr ,  versendet,  binnen  einer  im  Voraus  zu  bestimmenden 
Prist  unverkauft  zurtlckgeftihrt ,  dann  der  Muster,  welche  von  Handlungs- 
reisenden  eingefiihrt  werden,  bewendet  es  bei  den  zur  Zeit  in  den  beider- 
seitigen  Vertragsgebieten  in  Anwendung  stehenden  Vorschriften. 

Hinsichtlich  des  Viehes,  welches  auf  Markte  in  das  Gebiet  des  anderen 
vertragschliessenden  Theiles  gebracht  und  unverkauft  von  dort  zuriickgefiihrt 
wird,  findet  beiderseits  eine  raSglichst  erleichterte  Abfertigung  statt.  Zur 
Feststellung  der  Identitât  wird  in  der  Regel  die  Bezeichnung  des  Viehes 
nach  Gattung,  StÛckzahl  und  Parbe  unter  Angabe  etwaiger  besonderer 
Merkmale  als  gentigend  angesehen. 

Zu  Artikel  6  des  Vertrages.  - 

1.  In  Beziehung  auf  die  Zollbegtlnstigungen ,  bei  denen  die  Begriffe 
Grenzbezirk  und  Grenzbewohner  in  Frage  kommen,  werden  die  dermalen 
in  beiden  Staaten  bestehenden  Grenzbezirke  als  solche  anerkaunt,  auf  welche 
derlei  Zollbegiinstigungen  sien  zu  erstrecken  haben.  Im  Falle  von  Aende- 
rungen  in  der  Ausdehnung  der  Grenzbezirke  gelten  dièse  Zollbegiinstigungen 
fttr  eine  Grenzzone  von  zehn  Kilometer  Entfernung  von  der  Grenze.  Es 
sind  jedoch  die  DirektivbehQrden  der  betreffenden  Grenzstrecken ,  unter 
Zustimmung  der  Direktivbehôrde  des  anderen  vertragschliessenden  Theiles, 
befugt,  auch  ttber  jene  Bezirke  hinaus  Ausnahmen  nach  Massgabe  des  5rt- 
lichen  Bedtirfnisses  zu  bewilligen. 

2.  Piir  den  beiderseitigen  Einfuhrverkehr  sind,  vorbehaltlich  der  im 
Falle  eines  Missbrauchs  5rtlich  anzuordnenden  Aufbebung  oder  BeschrEnkung 
dieser  Begtinstigung,  zollfrei  zu  lassen: 

Butter,  auch  klinstliche,  in  Mengen  von  nicht  mehr  als  2  Kilogramm, 
Fleisch,  ausgeschlachtetes,  frisches  und  zuberei têtes,  in  Mengen  von 

nicht  mehr  als  2  Kilogramm, 
Mûhlenfabrikate  aus  Getreide  und  Httlsenfrttchten,  gewb'hnliches  Back- 
werk  (Brot),  in  Mengen  von  nicht  mehr  als  3  Kilogramm, 
insoweit  dièse  Waaren  fùr  Bewohner  des  Grenzbezirks  nicht  mit  der  Post 
eingebracht  werden. 

Jeder  der  vertragschliessenden  Theile  behâlt  sien  jedoch  vor,  die  in 
Ziffer  2  vereinbarten  Begîinstigungen  jederzeit  nach  vorausgegangener  seohs- 
monatlicher  Ktindigung  ganz  oder  theilweise  ausser  Kraft  zu  setzen. 
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Zu  Artikel  5,  6  und  7  des  Vertrages. 

Die  in  den  Artikeln  5,  6  und  7  verabredeten  Verkehrserleicbterungen 
finden  unter  dm  in  der  Uebereinkunft  zwischen  Oesterreich,  Bayera,  Wtirttem- 
berg  und  Baden  am  20.  Februar  1854  festgesetzten  Kontrolen  auch  auf 
den  Verkehr  îiber  den  Bodensee  Anwendung. 

Eine  Revision  der  gedachten  Uebereinkunft  mit  Rttcksicht  auf  solche 
Bestiiumungen  derselben;  welche  in  Folge  thatsachlich  veranderter  Verhalt- 
nisee  einer  Modification  bedtirfen,  bleibt  vorbehalten. 

Zu  Artikel  7  des  Vertrages. 

1 ,  Die  im  Artikel  7  bezeichnete  Erleichtorung  ist  durch  nachstehende 
Umstande  bedingt: 

a)  Die  Waaren  miissen  beim  Eingangsamt  zur  Weitersendung  mit 
einem  Begleitscbein  (nicht  zur  schliesslichen  Abfertigung)  ange- 
meldet  werden  und  von  einer  amtlichen  Bezettelung  begleitet  sein, 
welche  ergiebt,  dass  und  wie  sie  am  Versendungsorte  unter  amt- 
lichen Verschluss  gesetzt  wordfu  sind. 

b)  Dieser  Verschluss  inuss  bei  der  Prûfung  als  unverletzt  und  sichernd 
befunden  werden. 

c)  Die  Deklaration  muss  vorschriftsmassig  und  dergestallt  erfolgen, 
dass  wegen  mangelhafter  Anmeldung  die  spezielle  Revision  nicht 
erforderlich  wird,  und  es  darf  zum  Verdacht  eines  beabsichtigten 
Unterschleifes  ûberhaupt  keine  Veraulassung  vorliegen. 

Lâsst  sich  ohne  Abladung  der  Waaren  die  vollstândige  Ueberzeugung 
gewinnen,  dass  der  in  dera  Gebiete  des  anderen  Theiles  angelegte  Verschluss 
unverletzt  inid  sichernd  sei ,  so  kann  auch  die  Abladung  und  Verwiegung 
der  Waaren  unterbleiben. 

2.  Soweit  an  einzelnen  Orten  in  Deutschland  ein  Bedûrfniss  sich 
geltend  macht,  soll  auf  besonderes  Ansuchen  auch  WaarenfUhrern  die  Be- 
nutzung  der  offentlichen  Niederlage  gestattet  werden.  Die  gieiche  Begttn- 
stigung  wird  ôsterreichisch-ungarischerseits  zugestanden. 

Zu  Artikel  8  des  Vertrages. 

1.  Die  bestehenden  Zusammenlegungen  von  gegentiberliegenden  Grenz- 
zollamtern  bleiben  aufrecht.  Doch  steht  jedem  der  betheiligten  Staaten 
frei ,  eine  solche  Zusammenlegung  gegen  vorherige  sechsmonatliche  Ktindi- 
gung  zunickzuziehen. 

Neue  Zusammenlegungen  bleiben  der  Verstândigun  zwischen  Oester- 
reich und  den  betheiligten  deut3chen  Staaten  vorbehalten. 

2.  Es  wird  auch  ferner  auf  tbunlichste  Uebereinstimmung  in  den 
Abfertigungsbefugnissen  der  gegentiberliegenden  Grenzzollâmter  Bedacht 
genommen  werden. 

Eine  ausnahmsweise  Erweiterung  der  Kompetenz  einzelner  Aemtér  wird 
der  besonderen  Verstândigung  der  betheiligten  Regierungen  vorbehalten 

3.  Hinsichtlich  der  Stellung  und  der  Amtsbefuguisse  der  auf  das 
Gebiet  des  auderen  Theiles  verlegten  Grenzzollamter  hat  man  sich  liber 
folgende  Grundsâtze  geeinigt. 
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a)  Ein  auf  das  jenseitige  Gebiet  verlegte8,  frtiher  auf  dem  Gobiete 
des  Staates,  welchem  es  angehort,  aufgestellt  gewesenes  Zollarat 
behâlt  den  Namen  des  frttheren  Standortes,  welchem  jedoch  sein 
neuer  Standort  beigeftigt  wird.  Die  auf  jenseitigem  Gebiete  neu 
errichteten  Aemter  erhaltea  den  Naroen  ihres  Standortes. 

b)  Die  Scblagb&ume  erhalten  die  Landesfarben  des  Territoriums,  auf 
welchem  sie  stehen;  das  Amtsschild  wird  mit  den  Farben  und 
Wappen  des  Landes,  welchem  das  Amt  angehort,  veisehen» 

c)  Die  Aufrechterhaltung  der  Hausordnug  liegt  dem  Vorsteher  des 
Tërritorialamts  ob. 

d)  Die  Regierung  des  Territorialstaates  hat  dafttr  zu  sorgen,  dass 
die  auf  ihr  Gebiet  ûbersetzten  Beamten  in  Betreibung  ihrer  zoll- 
amtlichen  Geschafte  nicht  gestôrt  werden,  und  dass  namentlich 
die  Sicherheit  ihrer  Dienstpapiere  und  Gelder  keinem  Anstande 
unterliege, 

e)  Die  beiderseitigen  Zoll-  und  Steuerbeamten  und  Angestellten, 
welche  sich  aus  irgend  einer  im  Vertrage  vorgesehenen  Veranlas- 
sung  in  der  vorschristsmassigen  Dienstuniform  in  den  gegenliber- 
liegenden  Staat  begeben ,  sind  dort  von  dem  ftir  Rechnung  des 
Staates  zu  erhebendon  Wege-,  Briicken-  und  Fâhrgelde  ebenso 
wie  die  eigenenen  Beamten  und  Angestellten  befreit.  Dagegen 
haben  sie  die  Befreinng  von  dergleichen  Kommunikationsabgaben, 
deren  Erhebung  Gesellschaften ,  Korporatîonen ,  Gemeinden  oder 
einzelnen  Privatpersonen  znstebt,  nur  insoweit  zu  beanspruchen, 
als  sie  nach  dem  bestehenden  Tarif  begriindet  erscheint. 

f)  Es  wird  ausdrticklich  anerkannt,  dass  durch  die  Zusammenlegung 
der  gegeniiberliegenden  Zollamter  wohl  eine  thunlichste  Gleich- 
zeitigkeit  der  beiderseitigen  Amtshandlungen ,  nicht  aber  eine 
regelmâssige  Abfertigungsgemeinsehaft  beabsichtigt  sei,  dass  dem- 
nach,  abgesehen  von  Fallen  aussergewohnlichen  Verkehrsandranges 
und  den  hierfîihr  von  den  beiderseitigen  Zollverwaitùngen  ein- 
vernebmlich  zu  erlassenden  Instrucktionen,  jedes  der  beiden  Aemter 
nur  die  ihm  als  Ein-  beziehungsweisen  Ausgangsamt  seines  Staates 
obliegendea  Funktionen  zu  vollziehen  ,  an  den  gleichen  Funktio- 
nen  des  anderen  Amts  aber  sich  nicht  zu  betheiligen  habe. 

g)  Die  gegenwârtig  bestehenden  Verabredungen  : 

zur  Regelung  der  Verhâltnisse  der  Beamten  und  Angestellten 
der  auf  das  Gebiet  des  Nachbarstaates  verlegten  Zollamter, 

liber  das  Verhalten  der  Beamten  und  Angestellten  <àer  bei- 
derseitigen Zollschutzwachen  in  ihrem  Verkehr  zu  den  Beamten 
und  Angestellten  der  Wachanstalten  des  Nachbarstaates, 

ùber  die  Unterbringung  der  auf  das  Gebiet  des  einen  Staates 
verlegten  Aemter  des  anderen  Staates  und  die  hierfttr  anzu- 
rechnenden  Miethzinse, 

Uber  die  Kosten  der  Reinigung  und  Heizung  der  zusammen- 
gelegten  Aemter, 

tiber  die  Errichtung,  Erhaltung,  Beleuchtung,  das  Schliessen 
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und  Oeffnen  der  Schlagbàurae  bai  dan  zusarnmengelegten 
Aemtern, 

ttber  die  Rechte  und  Pflicbten  der  Beamten  der  auf  das 
Gebiet  des  Nachbarstaates  verlegten  Zollatnter,  donen  Woh- 
nungen  ia  dern  Staatsgebliude  des  letzteren  eingerâumt  worden, 
ttber  die  Zollabfertigungen  an  Sonn-  und  Feiertagen,  endlich 
ttber  die  gegenseitige  Zollbefreiung  fur  feitige  Beamten-Uni- 
form-  und  Armaturstticke 
werden  hierdurch  aufrecht  erhalten. 

Der  Gtenzpassanteudienst  wird  von  jedem  der  vertragschliessen- 
den  Theile  nach  den  in  seinem  Gebiete  diesfalls  besiehenden  Vor- 
scbriften  und  mit  Rttcksicht  auf  die  besonderen  Vereinbaruogen 
gehandbabt  werden. 

Zu  Artikel  10  des  Vertrages  und  zum  Zollkartell. 

1.  Zu  §.  4  des  Zollkartells. 

Zu  den  oberen  Zoll-  und  Steuerbeamten,  welcbe  befugt  sind,  bei  den 
Einhebungs&mtern  des  gegentlberliegenden  Zbllgebietes  die  Register  oder 
Registerabtheilungen,  welehc  dan  Waarenverkahr  ans  und  nach  deniselben 
und  an  dessen  Grenze  nacbweisen,  nebst  Belegen  zur  Noti/aahme  einzu- 
seben,  gehôren  ausser  den  hôhereu  Beamten  ,  in  Osterreicb-Ungarn  :  die 
Oberbeamten  der  Hauptzoll&mter ,  die  Finanzwach- Obeikoumaiviâre  und 
Kommiss&re,  i»i  Deutschland  :  die  Hauptamtsmiiglieder  und  die  Oberkon- 
trolSre. 

2.  Zu  §.  5  des  Zollkartells. 

Es  wird  a)s  unbed*nklicb  anerkannt,  dass  die  Greuzaufseher  (Finanz- 
wachmanschaften)  zur  Verhtttnng  und  Entdeckung  des  Scbleighhaudels  sich 
gegenseitig  unterstutzeu  und  ihre  daraut  bezugHchen  Wahrnehraungen  ein- 
ander  unmittelbar  inittheilen.  Man  war  jedoch  daruber  einverstanden,  dass 
dit)  zur  Verstaudigung  ttber  zweckmassiges  Zusaminenwhken  von  Zeit  zu 
Zeit  und  bei  besonderen  Yeranlassungen  vor/unehmenden  Brrothungen  zu- 
n&chat  nur  unter  den  beiderseitigen  oberen  Zoll-  uud  Steuerbeamten  statt- 
zufinden  habeu. 

3.  Zu  §.  6  des  Zollkartells. 

Es  wird  anorkannt,  dass  die  beiderseitigen  Zoll-  und  Steuerbeamten, 
wenn  dieselben  bei  Verfolgung  eiues  Schl?iehhandlers  oder  der  Gegenstande 
oder  Spuren  einer  Uebertretung  der  Zollgesetze  des  einen  vertragscblies- 
senden  Tbeiles  in  das  Gebiet  des  anderen  sich  begeben,  sich  lediglich  darauf 
zu  bescbranken  haben,  bei  den  dorligen  Orîsvoistânden  oder  Bebôrden  die 
zur  Ermitteluug  des  Tbatbestandes  und  des  Tbaters  und  die  zur  Sicberung 
des  Beweises  erforderlichen  Massregeln ,  dass  Sammeln  aller  Beweismittei 
beztlglicb  der  vollbracbten  oder  versucbten  Zollumgebung,  sowie  den  Um- 
standen  nach  die  einstweilige  Bescblagnabme  der  Waaren  und  die  Fest- 
haltung  der  Thater  zu  béant ragen,  dass  die  genannten  Beamten  dagegen 


916 


Allemagne,  Autriche-Hongrie. 


auf  frcmdem  Gebiete  weder  die  Person  des  Tb&ters,  noch  die  Gegenstftnde 
der  Uebertretung  anhalten,  noch  aucb  von  ihren  Waffen  Gebrauch  macben 
dûrfen.  Sollten  aber  die  Beamten  bei  der  Verfolgung  durcb  thatliche 
Angriffe  auf  ibre  Person  in  die  Nothwendigkeit  versetzt  werden,  zu  ibrer 
Selbstvertheidigung  auf  fremdem  Territorinm  von  ihren  Waffen  Gebrauch 
zu  macben,  so  haben  in  jedem  einzelnen  Falle  die  Behôrden  des  Landes, 
in  welchem  dieser  Pall  vorgekomraen,  nacb  den  daselbst  geltenden  Gesetzen 
darûber  zu  entscheiden,  ob  dieser  Gebrauch  iiberhaupt  oder  in  dem  statt- 
gehabten  Umfange  zur  Abwehr  der  thfttlichen  Angriffe  erforderlich  ge- 
wesen  ist. 

4.    Zu  §§.  6  und  11  des  Zollkartella. 
Die  beiderseitigen  Zoll-  und  Steuerbeamten  kônnen,  wenn  sie  sich  zu 
den  in  deu  §§.  6  und  11  des  Zollkartelis  bezeichneten  Zwecken  in  das 
Gebiet  des  anderen  Theiles  begeben ,  dabei  ebenso  bewaffnet  sein ,  wie  es 
ftir  die  Austtbung  des  Dienstes  im  eigenen  Lande  vorgeschrieben  ist. 

5.  Zu  §.  8  des  Zollkartelis, 

Man  war  darûber  einverstanden ,  dass  es,  soiange  fremde  unverzollte 
Waaren  im  Grenzbezirke  nur  an  Orten,  wo  sich  Zollâmter  befinden,  und 
dort  nur  in  zollamtlichen  Niederlagen  oder  doch  unter  einer  gegen  miss- 
br&uchliche  Verwendung  hinreichend  sichernden  Kontrole  niedergelegt  werden 
dtirfen,  zur  Ausfuhrung  der  im  §.  8  enthaltenen  Verabredungen  gentige, 
wenn  die  beiderseitigen  Zollbehorden  angewiesen  werden,  Niederlagen  der 
gedachten  Art,  sowie  Vorrâthe  von  fremden  verzollten  nnd  von  iulândischen 
Waaren  innerhalb  des  Grenzbezirks  mit  gebôriger  Berucksichtiguitg  auch 
der  Zollinteressen  des  anderen  Theiies  in  der  gesetzlich  zuliissigen  Weise 
zn  kontroliren. 

6.  Zu  §.  9  des  Zollkartelis. 

Zur  Ausftibrnng  der  Verabredung  unter  lit.  a  des  §.  9.  werden  den 
beiderseitigen  Aemtern  die  in  dem  gegenuberliegenden  Zollgebiete  in  der 
Einfuhr  und  Durchftibr  verbotenen  oder  einer  besonderen  Erlaubniss  be- 
dtirfenden  Gegenstânde  besonders  bezeichnet  werden. 

7.  Zu  §.  10  des  Zollkartelis. 

Nach  §.  10  des  Zollkartelis  sollen  die  Erledigung  der  fûr  die  Wieder- 
ausfubr  unverabgabter  Waaren  geleisteten  Sicherheiten,  sowie  die  fttr  Aus- 
fnhren  gebtihrenden  Abgabenerlasse  oder  Erstattuugen  erst  dann  gewàhrt 
werden  ,  wenn  durcb  eine  vom  Eingangsamt  auszustellende  Bescheinigung 
nachgewiesen  wird,  dass  die  aus  dem  deutschen  Zollgebiete  nach  Oester- 
reich-Ungarn  oder  umgekehrt  ausgefiihrte  Waare  in  Oesterreich  -  Ungarn, 
beziehentlich  dem  deutschen  Zollgebiete  angemeldet  worden  ist. 

In  Bezug  auf  die  Ausfuhrung  dieser  Bestimmuug  war  man  darûber 
einverstanden,  dass  es  bei  dem  bisherigen  Verfahren  nach  Massgabe  der 
nachfolgeuden  Yorschriften  verbleiben  soll: 

a)  Bei   dem  gewôhnlichen  Frachtenverkehr ,  wo  die  beiderseitigen 
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Grenzzollâmter  die  zollgesetzliche  Ausgangs-  beziehungsweise  Ein- 
gangsabfertigung der  Waaren  vornehmen,  erfolgt  die  Ueberwei- 
sung  derselbeu  behnfs  der  Anmeldungsbescheinigung  auf  den  die 
Waaren  begleitenden  Abfertigungspapieren  von  dem  Grenzzollamt 
des  Ausgangsstaates  an  das  Grenzzollamt  des  Eingangsstaates. 
Das  letztere  giebt  die  Anmeldungsbescheinigung  unter  Beidrtickung 
des  Amtssiegels  und  unter  amtlicher  Unterschrift  mit  den  Worten  : 

»Angemeldet  und  unter  Nr  des  Re- 

gisters  eingetragen.« 
b)  Bei  dem  Fraehtverkehr  mittelst  der  Eisenbahn  findet  dasselbe 
Verfahren  statt,  auch  wenn  die  Ausgangsabfertigung  bei  einem 
Amt  îm  Innern  und  die  Eingangsabfertigung  bei  dem  Grenzzoll- 
amt, oder  die  Ausgangsabfertigung  bei  dem  Grenzzollamt  und 
die  Eingangsabfertigung  bei  einem  Amt  im  Innern ,  oder  die 
Ausgangs-  und  Eingangsabfertigung  beiderseits  bei  einem  Amt 
im  Innern  vorgenommen  wird. 

Damit  aber  in  dem  Falle,  wo  die  Eingangsabfertigung  bei 
einem  Amt  im  Innern  stattfindet,  dièses  weiss,  welche  der  im 
Ansageverfahren  ttberwiesenen  Gtlter  im  gebundenen  Verkebr 
tibergegangen  sind ,  so  bemerkt  das  Grenzzollamt  des  Eingangs- 
staates auf  Grund  der  ihm  von  dem  Grenzzollamt  des  Ausgangs- 
staates  raitgetbeilten  Abfertigungspapiere  bei  der  betreffenden  Post 
der  Ladeliste,  welcbes  Amt  des  Ansgangsstaates  die  Ausgangs- 
abfertigung vorgenommen  hat,  sowie  in  welchem  Register  und 
unter  welcher  Nummer  desselben  die  Waare  dort  eingetragen  ist* 
Es  wûrde  also  zum  Beispiel  bei  einer  nach  Wien  bestimmten 
Waarenpost,  welche  mit  Begleitscbein  nach  Breslau  gekommen 
und  dort  zum  Ausgang  liber  Oderberg  abgefertigt  ist,  das  Qster- 
reichische  Grenzzollamt  zu  Oderberg ,  welches  die  Waaren  im 
Ansageverfahren  nach  Wien  ablasst,  auf  Grund  des  ihm  von  dem 
preussischen  Grenzzollamt  zu  Oderberg  mitgetheilten  Begleit- 
scheines  in  der  Ladeliste  bei  der  betreffenden  Post  bemerken  : 

»Im    gebundenen   Verkehr   vcn    Breslau ,  Begleitschein. 

Empfangsregister  Nr.   « 

Damit  aber  auch  das  Ausgangsabfertigungsamt  sofort  beim 
Rlickempfang  der  von  dem  Grenzzollamt  des  Eingangsstaates  fur 
die  Anmeldung  bescheinigten  Abfertigungspapiere  erfahrt,  welches 
Amt  des  Eingangsstaates  die  zollgesetzliche  Eingangsabfertigung 
vornimmt ,  so  giebt  das  Grenzzollamt  des  Eingangsstaates  die 
Anmeldungsbescheinigung  tiber  die  von  ihm  im  Ansageverfahren 
auf  ein  Amt  im  Inneru  abgelassenen  Waaren  dahin: 

•Durcb  Ladungsliste  Nr.    angemeldet  und  mit  An- 

sagezettel  Nr.    nach    abgelassen.« 

Bei  zusammengelegten  Zollâmtern,  welche  einen  erheblichen 
Eisenbahnverkehr  abzufertigen  haben,  soli  es  jedoch  genûgen, 
dass    die  Eingangsamter  die   Uebernahme    der  unverabgabten 
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Waaren  dureh  den  Abdruck  des  Àmtsstempeîs  in  den  Abferti- 
gungspapieren  des  anderen  Theiles  bestâtigen. 
c)  Bei  dem  Postverkehr,  es  mag  die  Belôrdernng  der  Gttter  mittelst 
der  gewôhnlicben  Postwagen  oder  mittelst  der  Eisenbabn  erfolgen, 
besorgt  das  Grenzzollamt  des  Ausgangsstaates  die  Ausgangsab- 
fertigung  der  im  gebundenen  Verkehr  tibergebenden  Waaren. 
Der  zu  prttfende  Verschluss  bleibt  an  den  einzelnen  Poststticken, 
und  bescheinigt  das  Grenzausgangsamt  dies  auf  der  fur  das 
Grenzeiugangsamt  bestimmten  Waarenerkliirung  unter  Beidrttckung 
des  Amtssiegels  mit  den  Worten  : 

*?*e*"\  !  Verschluss  von  N.  N.  belassen.« 
»Siegel- j 

so  dass  aile  aus  dem  gebundenen  Verkehr  des  Ausgangsstaates 
eingebenden  PoststUcke   beim  Grenzeingangsamt   mit  amtlichem 
Verschlusse  und  mit  amtlich  bescbeinigter  Eiogangserklârung  an- 
kommen ,  und  sofern  dort  nicht  die  zollgesetzliehe  Eingangsab- 
fertigung  stattfindet,  damit  auf  das  dazu  berufene  Amt  im  Innern 
abgelassen    werden    miissen.     Die    Zollabfertigungspapiere  des 
Grenzausgangsamt   lâsst  dièses  ebenfalls  mit  an  das  Grenzein- 
gangsamts  gehen  ,   welches  sie  zum  Beweise  der  Eingangsanmel- 
dung  abstempelt  und  dann  sofort  zurucksendet. 
Es  berrscht  Einverstandniss  darûber,  dass  bei  zusammengelegten  Zoll- 
amtern  an  der  Eisenbabn  und  insbesondere  dort,  wo  ein  direkter  Ueber- 
gang  der  Posten  in  den  nâmlichen  Eisenbahnpostwagen  ohne  Ausladung 
dèr  Poststucke  stattfindet,  und  die  letzteren  theils  unter  Einzel-,  theils 
unter  Raum  verschluss  einlangen,  beziehungsweise  weiter  abgefertigt  werden, 
von  der  Bescheinigung  des  Verschlusses  seitens  des  Austrittsamts  auf  den 
ftir  das  Grenzeingangsamt  bestimmten  Waarenerklârungen  abgesehen  werden 
kônne,  und  es  gonuge,  dass  das  Ausgangsamt  die  Zollabfertigungspapiere 
dem  Eingangsamte  zur  Einsicbt  und  behufs  Absternpelung  sogleicb  nach 
Eintreffen  der  Post  zustelle. 


8.  Zu  §.  Il  des  Zollkartells. 

Die  Verstândiguog  uber  die  im  §.  11  erwahnten  Punkte  bleibt  der 
Verhandlung  zwiscben  Oesterreich  und  den  angrenzenden  deutschen  Staaten 
vorbehalten. 

Die  zollamtliche  Abfertigung  der  tiber  die  beiderseitigen  Grenzen  auf 
Eisenbabnen  verkebrenden  Viehtransporte  soll  thunlichst  beschleunigt  und 
erleiebtert  werden.  Dieselbe  ist  auf  vorherige  Anmeldung  und  bezuglichen 
Antrag  der  Eisenbahnverwaltungen,  wenn  sonst  die  ùbrigen  Voraussetzungen 
zutreften,  aucb  zur  Nachtzeit  vorzunebraen ,  sofern  dies  mit  einer  vollkom- 
men  verlâsslichen  Voliziebung  des  Dienstes  vereinbar  ist. 

9.  Zu  §.  13  des  Zollkartells. 

Nach  §.  13  des  Zollkartells  sollen  Uebertretungen  von  Ein-,  Aus- 
und    Durcbfubrverboten    des   anderen  Theiles  mindestens   mit  denselben 
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Strafen  bedroht  werdeii,  welchen  gleichartige  oder  ftbnliche  Uebertretungen 
der  eigenen  Abgabengesetze  unterliegen. 

M  an  war  darttber  einverstanden  ,  dass  in  jenen  Staaten ,  in  welchen 
die  Uebertretungen  der  aus  polizeilichen  Uudksicliten  ergangenen  Ein-,  Aus- 
und  Durchfuhrvetbote  nicht  als  eine  Verletzung  der  Abgabengesetze  er- 
achtet  werden  ,  auch  nicht  die  zum  Schutze  der  letzteren  angedrohten 
Strafen ,  sondern  jene  des  einsthlagigen  Strafgeaetzes  Anwendung  finden 
kônnen,  unbeschadet.  der  Verfolgung  naoh  dem  Zollstrafgesetze ,  falls  zu- 
gleich  eine  Zollttbertretung  vorliegt. 

10.  Zu  §.  17  des  Zollkartelle. 

Die  Antrage  auf  Emleitung  der  Untersuchung  kônnen  in  Oesterreich- 
Ungarn  von  den  Fiûanzbezirksdircktionen  beziehungsweise  Pinanzdirektionen 
und  den  Finanzinspektoren  (Grenzinspektoren) ,  in  Deutschland  von  den 
Hauptâmtern  anegehen. 

Die  beiderseitigen  Behôrden  haben  dergleichen  Antrage  an  einander 
zu  richten,  uiu  das  Weitere  zu  veranlassen. 

11.  Zu  §.  21  des  Zollkarfceîls. 

Nebeu  der  Strate  sind  auch  die  vom  ITebertreter  umgangenen  Gefalle 
einschliesslich  der  Lizenzgebtihren  einzuzieben. 

12.  Zu  §.  22  des  Zollkartells. 

Die  Bestimmung  im  Alinéa  3  des  §.  20  wegen  Tragung  der  Eosten 
findet  auch  in  dem  hier  vorgesehenen  Falle  einer  Einstelluug  der  Unter- 
suchung  Anwendung. 

Zu  Artikel  11  des  Vertrages. 

Man  ist  darttber  einverstanden  ,  dass  von  den  Bestimmungen  des 
gegenwârtigen  Vertrages  die  Austtbung  der  nationalen  Fischerei  ausge- 
schlossen  bleibt. 

Die  verabredete  Gleichstellung  der  Seebandelsschiffe  und  deren  La- 
dungen  in  den  beiderseitigen  Seehafen  erstreckt  sich  nicht  : 

a)  auf  Pràmien,  welche  fur  neuerbaute  Seebandelsschiffe  ertheilt 
werden  oder  ertheilt  werden  mochten  ,  sofern  dieselben  nicht  in 
der  Befreiung  der  Hafen-  und  Zollgebûhren,  oder  in  der  Ernoas- 
sigung  solcher  Gebtihren  bestehen  ; 

b)  auf  die  Privilegien  fur  sogenaunte  Yachtklubs,  welche  dritten 
Staaten  angehôren. 

Zu  Artikel  15  des  Vertrages. 

Die  vertragschliessenden  Theile  werden  auf  dem  Gebiete  des  Eisen- 
bahntarifwesens ,  insbesondere  auch  durch  Herstellung  direkter  Eisenbabn- 
frachttarife  einander  thunlichst  unterstutzen. 

Dieselben  sind  darttber  einig,  dass  die  Frachttarife  und  aile  Fracht- 
ermassigungen  oder  sonstigen  Begttnstigungen  ,  welche ,  sei  es  durcb  die 
Tarife,  sei   es  durch  besondere  Anordnungen  oder  Vereinbarungen ,  fur 
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Erzeugnisse  der  eigeneu  Landesgebiete  gewâhrt  werden,  soweit  es  sich  nicht 
um  Transporte  zu  icilden  oder  ôffentlichen  Zwecken  handelt,  den  gieich- 
artigen,  aus  dem  Gebiete  des  einen  Theiles  in  das  Gebiet  des  anderen 
Theiles  tibergehenden  oder  das  letztere  trarisitirenden  Transporten  bei  der 
Befôrderung  auf  derselben  Babnstrecke  und  in  derselben  Verkehrsrichtung 
in  gleichem  Umfang  zu  bewilligen  sind. 

Derogemass  sind  insbesondere  die  anf  der  Beforderungsstrecke  bei  ge- 
brochener  Abfertigung  auf  Grund  der  Lokal-  beziebungsweise  Verbandtarife 
sich  ergebenden  Frachtsâtze  auf  Verlangen  des  anderen  Theiles  auch  in  die 
direkten  Tarife  eiuzurecbnen. 

Zu  Àrtikel  16  und  18  des  Vertrages. 

1.  Die  in  den  Artikeln  16  und  18  enthaltenen  Bestimmungen  or- 
strecken  sich  auch  auf  den  Fall,  wo  eine  Umladung  durch  Verschiedenheit 
der  Babngeleise  nôthig  wird.  Obgleich  dieselben  auf  sonstige  Umladungen 
von  Eisenbahntransporten  nicht  ausgedehnt  werden  konnten,  so  wird  doch 
anerkannt,  dass,  wo  durch  sehr  grosse  Entfernung  der  Auf-  und  Abla- 
dungsorte  eine  Umladung  nSthig  wird,  die  Ausdehnung  jener  Begûnsti- 
gungen  auf  Fâlle ,  wo  eine  gehôrig  beaufsichtigte  Umladung  stattfindet, 
nicht  auszuschliessen  sei. 

2.  Postsendungeu ,  welche  auf  Eisenbahnen  durch  das  Gebiet  eines 
der  vertragschliessenden  Theile  aus-  oder  nach  dem  Gebiete  des  anderen 
durcbgefûhrt  werden,  sollen,  wenn  ihre  Befôrderung  in  gehSrig  verschliess- 
baren  Behâltnisseu  erfolgt ,  und  die  Zabi ,  der  I nhalt  und  das  Bohgewicht 
der  Poststûcke  aus  den  der  ZollbehÔrde  zug&nglichen  Postpapieren  ersicht- 
lich  siud,  von  der  Deklaration  und  Revision  sowohl  im  Innern,  als  an  der 
Grenze,  sowie  von  dem  zollamtlichen  Verschluss  der  einzelnen  Poststilcke 
auch  in  dem  Falle  frei  bleiben,  wenn  sie  zum  Zweck  des  Ueberganges  von 
einer  Eisenbabn  auf  eine  andere  umgeladen  werden. 

Die  Angabe  des  Inhalts  der  Poststûcke  darf  hinsichtlich  der  mit  der 
Ueberlandspost  befôrderten  Gegenstfinde  unterbleiben. 

3-  Man  ist  dartiber  einverstanden,  dass  durch  die  im  zweiten  Alinéa 
des  Artikels  18  und  die  vorstehend  unter  2  vereinbarte  Befreiung  der  auf 
Eisenbahnen  transi tirenden  Giiter  und  Postsendungen  von  der  zollamtlichen 
Revision  die  Ausfuhrung  einer  solchen  Revision  nicht  ausgeschlossen  sein 
soll,  wenn  Anzeigen  oder  begitindete  Vermuthungen  einer  beabsichtigten 
Zollttbertretung  vorliegen. 

4.  Die  Zollabfertigung  des  gegenseitigen  Eisenbahnverkehrs  soll,  wie 
bisher,  nach  den  in  der  Beilage  C  des  Vollzugsprotokolls  zum  Vortrage 
vom  II.  April  1865  ersichtlichen  Bestimmungen  erfolgen.  Dabei  sollen 
die  zwischen  Oesterreich-Ungarn  und  den  betreffenden  deutschen  Staaten 
bestehenden  Erleichterungen  des  Eisenbahnverkehrs,  sofern  sie  weiter  gehen 
als  die  erwâhnten  Bestimmungen,  noch  ferner  aufrecht  bleiben.  Ebenso 
sollen  die  in  der  Beilage  D  zum  Vollzogsprotokoll  von  1865  ersichtlichen 
Vorschriften  tlber  die  Anwendung  des  SchiîFsverscb lusses  bis  zur  einver- 
stUndlichen  Neuregelung  auch  ferner  in  Kraft  bleiben. 
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Zu  Artikel  19  des  Vertrages. 

1.  Was  den  Mess-  und  Marktverkehr  anbelangt,  so  hat  man  sien  ttber 
die  Porm  der  Légitimation ,  welche  von  den  Angehôrigen  des  anderen 
Theiles,  die  der  ira  ersten  Absatz  des  Artikels  19  ausgesprochenen  Be- 
gûnstigung  theilhaftig  werden  wollen,  beizubringen  ist,  nach  Inbalt  der 
Anlage  E  verstandigt.  Zur  Ausst-ellung  dieser  Légitimation  sollen  die 
nachstehend  unter  2  genannten  Bebôrden  befugt  sein. 

2.  Diejenigen  Gewerbetreibenden,  welcbe  in  dem  Gebiete  des  anderen 
vertragschliessenden  Tbeiles  Waarenankaufe  machen  ocîer  Waarenbestel- 
lungen  sucben  woilen,  sollen  hierzu  abgabenfrei  auf  Grund  von  Gewerbe- 
Legitiraationskarten  zugelassen  werden,  welche  von  den  Behorden  des  Hei- 
matblandes  ausgefertigt  sind. 

Die  Ausfertigung  dieser  Karten  soll  nach  dem  unter  F  anliegenden 
Muster  erfolgen. 

Sie  goschieht  durcb  diejenigen  Behorden ,  denen  die  Ertheilung  von 
Passkarten  nach  den  gegeuwîirtig  bestehenden  Uebereinkunften  iibertragen 
ist.  Jedem  vertragschliessenden  Theile  bleibt  vorbehalten,  nach  Befinden 
eine  massige  Gebiihr  itir  die  Ausfertigung  zu  erheben. 

Zur  Vermeidung  von  Verwechselungen  und  Verfalschungen  sollen  die 
fur  Deutschland  und  Oesterreich-Ungarn  gleichmâssig  herzustellenden  Karten 
nach  Format  und  Farbe  von  den  Passkarten  sich  unterscheiden ,  in  jedem 
Jahre  eine  versehiedene  Farbe  tragen  und  in  einem  Format  hergestellt 
werden,  welches  die  bequeme  Mitftihrung  in  der  Tascho  moglich  macht 

Die  mit  einer  Gewerbe-Legitimationskarte  versehenen  Gewerbetreiben- 
den (Handlungsreisenden)  dtirlen  nur  Waarenmuster  aber  keine  Waaren 
mit  sich  fiihren.  Fûr  and  ère,  als  die  in  der  Karte  genannten  Gewerbe- 
treibenden dtirfen  sie  Geschafte  weder  abschliessen  noch  vermitteln.  Auch 
durfen  sie  ausschliesslich  im  Umherreisen  Bestellungen  suchen  und  AnkSufe 
machen.  Sie  haben  ausserdem  die  in  jedem  Staate  giltigen  Vorschriften 
zu  beachten. 

Zu  Artikel  20  und  21  des  Vertrages. 
Uuter  Konsuln  sind  aile  mit  Konsulargesch&ften  Beauftragten  verstan- 
den.  Jeder  der  vertragschliessenden  Theile,  dessen  Angehôrigen  der  Konsnl 
des  anderen  Theiles  naeh  Masçgabe  des  Artikels  21  Schutz  und  Beistand 
gewâhrt  hat,  ist  verpflichtet,  die  dadurch  erwachsenen  Auslagen  und  Kosten 
nach  denselben  Grundsatzen  zu  erstatten,  wie  dies  von  dem  Theile,  welcher 
den  Konsul  bestellt  hat,  rucksichtlich  seiner  eigenen  AngehSrigen  geschehen 
wttrde. 

Zu  Artikel  22  des  Vertrages. 

Man  war  darttber  einverstanden,  dass  unter  den  Zollstellen,  an  welche 
Beamte  zu  dem  im  Alinéa  1  des  Artikels  22  gedachten  Zweck  zu  senden, 
die  vertragschliessenden  Theile  sich  gegenseitig  das  Recht  zugestanden 
haben,  die  Zolldirektivbehôrden  (in  Oesterreich-Ungarn  die  Finanz-Landes- 
direktionen  und  Finanzdirektionen,  in  Deutschland  die  Zolldirektionen)  nicht 
jnitbegriffen  sind,  sondern  dass  darunter  nur  die  Bezirksbehôrden  (in  Ôester- 
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reicb-Ungarn  die  Finanz-Bezirksdirektionen,  Finanzinspektoren,  in  Deutscb- 
land  die  Hauptâmter  mit  den  ihnen  untergeordneten  Lokal-Zoilbeborden) 
verstauden  werden. 

Ebenso  war  man  darfiber  einverstanden ,  dass  zwar  jeder  Regierung 
die  Answahl  d<>r  Zollstellen  des  anderen  ZoHgebietes,  an  weicbe  sie  Beamte 
zu  dem  vertragsmâssig  bezeicbneten  Zweok  senden  will ,  tiberlassen  bleibe, 
dass  es  aber  erforderlich  sei,  die  betbeiligte  Regierung  jedesmal  vorher  von 
der  Person  des  zu  entsendenden  Beainten  und  von  den  Zollstellen  zu  be- 
nachrichtigen,  an  welche  derselbe  gesendet  werden  soll. 

Zu  Artike)  25  des  Vertrages. 
Die  Bevollraachtigten  sind  tibereingekommen ,  dass  das  gegenwârtige 
Protokoll  zugieicb  mît  defn  Vertrage  den  Hohen  vertrag^chliessenden  Theilen 
vorgelegt  werden  soll  ,  und  dass  im  Fallo  der  Ratirikation  des  letzteren 
aueh  die  in  ersterem  enthaHenen  Erklarungen  und  Verabredungea  ohne 
weitere  fërrniiche  Ratification  derselben  als  genehinigt  angesehen  werden 
sollen. 

Es  wurde  bierauf  das  gegenwârtige  Protokoll  in  doppelter  Ausfertigung 
vollzogen. 

So  gescheben  zu  Wien,  den  6.  Dezember  1891. 

H.  VU.  P.  Reuss.  Kâhoky. 


Anlage  E. 

(Muster.) 

Deru  N.  N. ,  welcber  mit  seinen  Pabrikaten  (Produkten)  die  Messen 
und  Jahrmârkte  (im  Deutseben  Reicb,  in  Oesterreich-Ungarn)  zu  besueben 
beabsichtigt,  wird  behufs  seiner  Légitimation  bei  den  zustândigen  Behôrden 
hierdurch  bezeugt,  dass  er  zu  N.  wobnbaft  sei  und  die  seiuem  Gewerbe 
entsprecbenden  gesetzlichen  Steuern  und  Abgabeu  zu  entriebten  babe. 

Gegenwârtiges  Zeugniss  ist  giltig  ftir  den  Zeitranm  von   

Monaten. 

(Ort,  Datum,  Unterschrift  und  Stempel  der  ausstellendcn  Beborde). 
Personalbeschreibung  und  Unterschrift  des  Gewerbetreibeuden. 


A  nlage  F. 

(Muster.) 

Gewerbc-Legitimationskarte  fîîr  Handlungsrciscnde. 

Filr  das  Jahr  18   Nr.  der  Karte   

(Wappen.) 

Giltig  im  Deutseben  Reicb,  in  Luxemburg  und  in  Oesterreich-Ungarn. 

Inbaber  : 
(Vor-  und  Zuname). 

(Ortsname),  den    18  

(Siegel.)  (Bebôrde.) 

Unterschrift 
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Es  wird  bierdurcb  beseheinigt,  dass  Inhaber  dieser  Karte 

'eine  (Art  der  Fabrik  oder  Haudlung)  in.  

un  ter  der  Firma   besitzt. 

[als  Handlungsreisender  itu  Dienate  der  Firma   

in    steht,  welche  eine  (Bezeicbnung  der  Fabrik 

odor  Haodlung)  daselbst  besitzt. 
Ferner  wird  ,  da  Inhaber  fur  Rechnung  dieser  Firma  und  ausserdem 

nachfolgendi'r  F^^8*    (Art    der   Fabrik,-  oder 

Handlnng)  in    Waarenbestellungen  aufzusucnen  und 

Waareneinkaufe  zu  rnacben  beabsichtigt,  be9cheinigt,  dass  fiir  den  Gewerbc- 
betrieb  vorgedachter  j^y™  im  hiesigen  Lande  die  gesetzlich  bestehenden 
Abgaben  zu  entrichten  sind. 

Bezeichnung  der  Person  des  Inhabers: 

AHer  :  

Gestait:  

Haare:  

Besondere  Kennzeichen:   

Unterschrift:  .'.  

AnqierkuD  g.  Von  den  Doppelzeilen  wird  in  das  Formular,  welches 
dafiir  den  entsprechenden  Baum  zu  gewâbren  bat,  die  obère  oder  untere  Zeile 
eingetragen,  je  nachdem  es  den  Verhaltnissen  des  einzelnen  Falles  entspricht. 

Zur  Beachtung. 

Inhaber  dieser  Karte  ist  ausschliesalieh  im  Umherziehen  und  ausschliess- 
licb  fur  Hiicbnung  der  vorgeduchten  berechtigt,  Waarenbestellungen 

aufzunehmcn  und  Waareneink&ufe  zu  maehen.  Br  darf  nur  Waarenmuster, 
aber  keine  Waaren  mit  sich  fûbren.  Ausserdem  hat  er  die  in  jedem  Staate 
giltigen  Vorschriften  zu  beachten. 


54. 

ALLEMAGNE,  AUTRICHE- HONGRIE. 

Convention  destinée  à  écarter  le  danger  des  épizooties  dans 
les  deux  Pays;  signée  à  Vienne  le  6  décembre  1891*). 

Reichsgesetzblatt  1S92.    S.  90  f. 

Seine  Majestât  der  Deutsche  Kaiser,  KSnig  von  Preussen,  im  Namen 
des  Deutscben  Reichs,  einerseits,  und  Seine  Majestât  der  Kaiser  von  Oester- 
reich,  Konig  von  Bohmen  etc.  und  Apostolischer  Konig  von  Ungarn,  an- 
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dererseits,  von  dem  Wunscbe  geleitet,  den  Verkehr  mit  Thieren  und  thie- 
rischen  Rohstoffon  zwischen  den  beiderseitigen  Gebieten  durch  ein  Ueber- 
einkommen  zu  regeln,  baben  zu  diesem  Zweck  Unterhandlungen  erôfFnen 
lassen  und  zu  Bevollmachtigten  ernannt  : 

Seine  Majestât  der  Deutsche  Kaiser,  Konig  von  Preussen: 

Allerhocbstihren  Generaladjutanten  und  General  der  Kavallerîe,  Seine 
Durchlaucht  den  Prinzen  Heinrich  Vif.  Reuss ,  ausserordent- 
lichen  und  bevollmachtigten  Botschafter  bei  Seiner  Majestat  dem 
Kaiser  von  Oesterreich ,  Konig  von  Bonmen  etc.  und  Apostoli- 
schen  Konig  von  Ungarn, 
Seine  Majestât  der  Kai3er  von  Oesterreich,  Konig  von  Bfthmen  etc. 
und  Apostolischer  Kônig  von  Ungarn: 

den  Herrn  Gnstav  Grafen  Kâlnoky  von  Korospatak,  AUerbo'chst- 
ihren  Wirklichen  Geheimen  Rath   und  Kammerer ,  General  der 
Kavallerie,  Minister  des  Kaiserlichen  Hanses  und  de3  Aeussern, 
welche,  unter  Vorbebalt  der  beiderseitigen  Ratifizh  ung ,  das  narhstebendn 
Uebereinkommen  vereinbart  und  abgeschlossen  haben  : 

Artikel  1. 

Der  Verkehr  mit  Thieren,  mit  thierischen  Rohstoffen  und  mit  Gegen- 
standen,  welche  Trâger  des  Ansteckungsstoffes  von  Thierseuchen  sein  konnen, 
aus  dem  Gebiete  des  einen  der  vertragschliessenden  Theile  nach  dem  Gebiete 
des  anderen  kann  auf  bestimmte  Eintrittsstationen  betchrKnkt  und  dort 
einer  thierârztlichen  Kontrole  von  Seite  jenes  Staates ,  in  welchen  der 
Uebertritt  stattfindet,  unterworfen  werden. 

Artikel  2. 

Bei  der  Einfuhr  der  im  Artikel  1  bezeichneten  Thiere  und  Gegen- 
stânde  aus  dem  Gebiete  des  einen  in  oder  durch  das  Gebiet  des  anderen 
Theiles  ist  ein  Ursprungszeugniss  (Pass)  beizubringen.  Dasselbe  wird  von 
der  Ortsbehorde  ausgestellt  und  ist.  sofern  es  sich  auf  lebende  Thiere  be- 
zieht,  mit  der  Bescheinigung  eines  staatlich  angestellten  oder  von  der 
Staatsbehorde  hierzu  besonders  ermachtigten  Thierarztes  uber  die  Gesnnd- 
heit  der  betreffenden  Thiere  zu  veiseben.  Ist  das  Zer.gniss  nicht  in  deut- 
scher  Sprache  ausgefertigt ,  so  ist  demseiben  eine  arntlich  beglaubigte 
deutsche  Uebersetzung  beizufttgen.  Das  Zeugniss  rauss  von  solcher  Be- 
schaffenheit  sein,  dass  die  Herkunft  der  Thiere  und  Gegenstânde  und  der 
bis  zur  Eintrittsstation  zurûckgelegte  Weg  mit  Sicherheit  verfolgt  werden 
kann;  die  thierârztliche  Bescheinigung  muss  sich  ferner  darauf  erstrecken, 
dass  am  Herkunftsorte  und  in  den  Nachbargemeinden  innerhalb  der  letzten 
40  Tage  vor  der  Absendung  die  Rinderpest  oder  eine  andere  Seuche, 
hinsichtlich  deren  die  Anzeigepflicht  besteht ,  und  die  auf  die  betreffende 
Thiergattung,  fur  welche  dièse  Zeugnisse  ausgestellt  sind,  tibertragbar  ist, 
nicht  geherrscht  hat. 

Fûr  Pferde,  Mauithiere ,  Esel  und  Rindvieh  sind  Einzelpàsse  auszu- 
stellen,  fûr  Schafe,  Ziegen  und  Schweine  sind  Gesammtpasse  zulassig. 

Die  Dauer  der  Giltigkeit  der  Zeugnisse  betrâgt  acht  Tage.  Lauft 
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'dièse  Frist  wahrend  des  Transportes  ab,  so  muss,  damit  die  Zeugnisse 
weitere  acht  Tage  gelten ,  das  Vieh  von  einem  staatlich  angestellten  oder 
von  der  Staatsbeho'rde  hierzu  besonders  ermâchtigten  Thierarzte  neuerdings 
untersucht  werden,  uod  ist  von  diesem  der  Befund  anf  dem  Zeggnisse  zu 
vermerken. 

Bei  Eisenbahn-  und  Sehiîfstransporten  muss  vor  der  Verladung  eine 
besondere  Untersuchung  dureh  einen  staatlich  angestellten  oder  von  der 
Staatsbebordo  hierzu  besonders  ermfichtigten  Thierarzt  vorgenommen  und 
der  Befund  in  das  Zeugniss  eingetragen  werden. 

Der  Verkehr  mit  geschmolzenem  Talg  und  Fett,  mit  fabrikmâssig 
gewaschener  und  in  geachlossenen  S&cken  verpackter  Wolle,  mit  in  ge- 
schlossenen  Kisten  oder  Fâssern  eingelegten,  trockenen  oder  gesalzenen 
Darmen  ist  auch  ohue  Beibringung  von  Ursprungszeugnissen  gestattet. 

Artikel  3. 

Sendungen ,  die  den  angeftihrten  Bestimmungen  nicht  entsprechen, 
ferner  Thiere,  die  vom  Grenzthierarzte  mit  einer  ansteckenden  Krankheit 
behaftet  oder  einer  solchen  verd&chtig  befunden  werden ,  endlich  Thiere, 
die  mit  kranken  oder  verdftchtigen  Thieren  zusammen  befôrdert  oder  sonst 
in  Bertihrung  gekommen  sind ,  kôunen  an  der  Eintrittsstation  zurtiekge- 
wiesen  werden.  Den  Grund  der  Zurttckweisung  hat  der  Grenzthierarzt  auf 
dem  Zeugnisse  auzugeben  und  mit  seiner  Unterscbrift  zw  beth&tigen. 

Die  erfolgte  Rtickweisung  und  der  Anlass  hierzu  wird  von  der  Grenz- 
zollbehôrde  ohne  Verzug  der  politischen  Behorde  des  Grenzbezirks  jenes 
vertragschliessenden  Theiles,  aus  welchem  die  Ausfuhr  stattfinden  sollte, 
im  kttrzesten  Wege  angezeigt  werden. 

Wird  eine  solche  Krankheit  an  eingeftlhrten  Thieren  erst  nach  er- 
folgtem  Grenzttbertritt  im  Bestimmungslande  wahrgenommen ,  so  ist  der 
Thatbestand  unter  Zuziehuog  eines  beamteten  Thierarztes  (Staats-Thier- 
arztes)  protokollarisch  festzustellen  und  Absehrift  des  Protokolls  der  Re- 
gierung  des  anderen  vertragscbliessenden  Theiles  unverweilt  zuzusenden. 

Artikel  4. 

Wenn  die  Rinderpest  in  dem  Gebiete  eines  der  vertragscbliessenden 
Theile  auftritt ,  so  steht  dem  anderen  Theile  das  Recht  zu ,  die  Einfuhr 
von  Wiederkânern ,  Schweinen  und  thierischen  Rohstoffen,  sowie  von  gift- 
fangenden  Gegenstânden  zeitweise  zu  verbieten  oder  zu  beschrânken. 

Artikel  5. 

Solange  die  Lungenseuche  in  den  Viehbest&riden  des  einen  der  ver- 
tragscbliessenden Theile  herrscht,  ist  der  andre  Theil  berechtigt,  die  Ein- 
fuhr von  Rindvieh  aus  den  versenchten  Gebieten  (im  Deutschen  Reieh  : 
Bundesstaaten ,  Provinzen;  in  Oesterreicb  :  Kônigreiche  und  Lander;  in 
den  Là'ndern  der  ungarischen  Krone:  Komitate)  zu  untersagen.  In  diesem 
Falle  muss  die  Beforderung  von  Rindvieh ,  welches ,  ans  nicht  verseuchten 
Gebieten  herstammend ,  gesperrte  Gebiete  zum  Zweck  des  Transportes  nach 
der  Grenze  passiren  soll ,  auf  der  Eisenbahn   in  amtlich  verschlossenen 
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Waggons  unter  Vermeidung  jeder  Umladung,  jeder  Zuladung  von  andereoi 
Vieh  und  jeder  Transportverzogerung  bewirkt  werden. 

Artikel  6. 

Wenn  ans  dem-  Gebiete  eines  der  vertragschliessenden  Theile  durch 
den  Viehverkehr  eine  ansteckende  Thierkrankbeit ,  hinsichtlich  deren  die 
Verpflichtung  zur  Anzeige  bestebt,  nacb  dem  Gebiete  des  anderen  Theiles 
eingeschleppt  worden  ist,  so  steht  letzterem  das  Recht  zu,  die  Einfuhr  von 
Thieren  aller  derjenigen  Gattungen  zeitweilig  zu  beschrânken  oder  zu  ver- 
bieten,  auf  welche  der  Ansteckungsstoff  Ubertragbar  ist. 

Die  in  den  Seuehengesetzgebungen  der  vertragschliessenden  Theile  ent- 
haltenen  Vorschriften,  welchen  zu  Folge  im  Falle  des  Ansbruches  von  an- 
steckeuden  Thierkrankheiten  an  oder  in  der  Nâhe  der  Grenze  zur  Abwehr 
und  Unterdriickung  derselben  der  Verkehr  zwischen  den  beiderseitigen 
Grenzbezirken ,  sowie  der  eiuen  gef&hrdeten  Grenzbczirk  transitirende  Ver- 
kehr besonderen  Beschrânkungen  und  Verboten  unlerworfen  werden  kann, 
werden  durch  das  gegenw&rtige  Abkommen  nicht  beriihrt. 

Artikel  7. 

Die  vertragschliessenden  Theile  râumen  sich  gegenseitig  die  Befugniss 
ein,  durch  Kommissare  in  dein  Gebiete  des  anderen  Theiles  Erkundignngen 
liber  den  Gesundheitszustand  der  Viehbest&nde ,  tiber  die  Einrichtung  von 
Viehhofen,  Schlachthâusern,  Quarantâneanstalten  und  dergleichen  und  tiber 
die  Durchfiihrung  der  bestehenden  vetei  inarpolizeilichen  Vorschriften  an 
Qrt  und  Stelle  einziehen  zu  îassen.  Einer  vorg&ngigen  Anmeldung  der 
Kommissare  bedarf  es  nicht.  Die  vertragschliessenden  Theile  werden  die 
Behorden  allgemein  anweisen,  den  Komroissaren  des  anderen  Theiles,  sobald 
sie  sich  ais  solche  legitimiren,  auf  Wunsch  Unterstutzung  zu  gewâhren  und 
Auskunft  zu  ertheilen. 

Artikel  8. 

Jeder  der  vertragschliessenden  Theile  wird  periodische  Nachweisungen 
tiber  den  jeweiligen  Stand  der  Thierseuchen  erscheinen  und  diesel beu  dem 
anderen  vertragschliessenden  Theile  direkt  zukommen  lassen. 

Ueber  die  Seuchenausbrûche  in  den  Grenzverwaltungsbezirken  werden 
sich  die  Behorden  gegenseitig  sofort  direkt  verstândigen. 

Wenn  im  Gebiete  eines  der  vertragschliessenden  Theile  die  Kinderpest 
ausbricht,  wird  den  Regierungen  des  anderen  Theiles  von  dem  Ausbruche 
und  der  Verbreitung  derselben  auf  telegraphischem  Wege  direkt.  Nachricht 
gegeben  werden. 

Artikel  9. 

Eisenbahnwagen,  in  welchen  Pferde,  Maulthiere,  Eseî,  Rindvieb,  Scbafe, 
Ziegen  oder  Schweine  befôrdert  worden  sind,  mtissen,  wenn  sie  zum  Trans- 
port ans  dem  Gebiete  des  einen  Theiles  in  das  des  anderen  verwendet 
werden  sollen,  zuvor  einem  durch  besondere  Uebereinkunft  festzustellenden 
Reinigungs-(Desinfektions-)Verfahren  unterworfen  werden,  welches  geeignet 
ist,  die  den  Wagen  etwa  anhaftenden  Ansteckungsstofle  vollstandig  zu  tilgen. 
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Die  vertragschliessenden  Tbeile  werden  die  im  Bereiche  eines  Theiles 
vorschriftsm&ssig  vollzogene  Desinfektion  solcher  Eisenbahnwagen  als  auch 
ftir  den  anderen  Tbeil  goltend  anorkennen. 

Artikel  10. 

Der  Weideverkehr  aus  dem  Gebiete  des  einen  der  vertragschliessenden 
Theile  nacb  dein  Gebiete  des  anderen  ist  unter  nachstehenden  Bedinguogen 
gestattet : 

a)  Die  Eigenthttmer  der  Herden  werden  beim  Grenziibertritt  ein  Ver- 
zeicbuiss  der  Thiere,  welcbe  sie  auf  die  Weide  bringen  wollen, 
mit  der  Angabe  der  Sttickzahl  und  der  karakteristiscben  ausseren 
Merkmale  derselben  zur  Veritizirung  (Priifung  und  Beglaubigung) 
vorlegen. 

b)  Die  Rtickkehr  der  Thiere  wird  nur  nacb  Feststellung  ihrer  Iden- 
tit&t  bewilligt. 

Wenn  jedoch  wahrend  der  Weidezeit  eine  fur  die  betreffende  Tbier- 
gattung  ansteckende  Krankheit  unter  einem  Theile  der  Herden,  oder  auch 
nur  an  einem  weniger  als  20  Kilometer  von  dem  Weideplatz  entfornten 
Orte  oder  auf  jener  Strasse ,  auf  welcher  die  Rtickkehr  der  Herde  zur 
Grenzstation  erfolgen  soll,  ausbricht,  so  ist  die  Rtickkehr  des  Viehes  nach 
dem  Gebiete  des  anderen  Theiles  untersagt,  sofern  nicht  zwingende  Ver- 
haltnisse  (Futtermangel ,  schlechte  Witterung  u.  s.  w.)  eine  Ausnahme  er- 
heischen.  In  solchen  Fâllen  darf  die  Rtickkehr  der  von  der  Seuche  noch 
nicht  ergriffenen  Thiere  nur  unter  Anwendung  von  durch  die  zustandigen 
BehSrden  zur  Verhinderung  der  Seuchenverschleppung  vereinbarten  Siche- 
ruugsmassregeln  erfolgen. 

Artikel  11. 

Die  Bewohner  von  nicht  mehr  als  5  Kilometer  von  der  Grenze  ent- 
fernt  Jiegenden  Ortschaften  konnen  die  Grenze  in  beiden  Richtungen  zu 
jeder  Stunde  mit  ihren  eigenen,  an  den  Pflug  oder  an  ein  Fuhrwerk  ge- 
spannten  Thieren  iiberschreiten,  jedoch  nur  zum  Zweck  landwirthscbaftlicher 
Arbeiten  oder  in  Austibung  ihres  Gewerbes  und  unter  Beobachtung  der 
bestehenden  Zollvorschriften. 

Dièse  Vergunstigung  kann  seitens  der  vertragschliessenden  Theile  von 
der  Erftillung  folgender  Bedingungen  abhangig  gemacht  werden: 

a)  Jedes  Gespann,  welches  die  Grenze  zu  landwirthscbaftlicher  Arbeit 
oder  im  Gewerbebetrieb  ûberschreitet ,  muss  mit  einem  Zeugnisse 
des  Ortsvorstandes  der  Gemeinde  versehen  sein,  in  welcher  sich 
der  Stall  befindet.  Dièses  Zeugniss  muss  den  Namen  des  Eigen- 
thtimers  oder  des  Ftihrers  des  Gespannes ,  die  Beschreibung  der 
Thiere  und  die  Angabe  des  Umkreises  (in  Kilometer)  des  Grenz- 
gebietes,  in  welchem  das  Gespann  zu  arbeiten  bestimmt  ist,  ent- 
halten. 

b)  Ueberdies  ist  beim  Austritt  wie  bei  der  Rtickkehr  ein  Zeugniss 
des  Ortsvorstandes  derjenigen  Grenzgemeinde  erforderlich ,  Jaus 
welcher  das  Gespann  kommt,  und  im  Falle  des  Durchzuges  durch 
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das  Gebiet  einer  anderen  Gemeinde  auch  eine  Bescbeinigung  der 
letzteren,  womit  best&tigt  wird,  dass  die  betreffende  Gemeinde 
vollkommen  frei  von  jeder  Thierseuche  ist,  und  dass  auch  in  einem 
Umkreise  von  1 0  Kilometer  die  Rinderpest  und  Lungenseuche  nicht 
vorkomrat»    Dièses  Zeugniss  muss  aile  6  Tage  ernenert  werden. 

Artikel  12. 

Das  gegenwartige  Uebereinkommen  tritt  gleicbzeitig  mit  dem  zwischen 
den  vertragschliessenden  Theilen  vereinbarten  Handels-  und  Zollvertrage  in 
Kraft  und  bleibt  flir  die  Dauer  desselben  iu  Wirksamkeit. 

Die  vertragschliessenden  Theile  sind  jedoch  damit  einverstanden,  dass 
die  beim  Inkrafttreten  des  Uebereinkommens  noch  bestehenden,  mit  den 
Bestimmungen  desselben  nicht  vereinbaren  Beschranknngen  und  Ver  bote 
wahrend  eines  Jahres  nach  dem  Inkrafttreten  des  Abkommens  in  Geltung 
bleiben  kônnen. 

Die  Ratifikationen  des  gegenwârtigen  Uebereinkommens  sollen  gleicb- 
zeitig mit  jenen  des  zwischen  den  vertragschliessenden  Theilen  vereinbarten 
Handels-  und  Zollvertrages  in  Wien  ausgewechselt  werden. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  beiderseitigen  Bevollmâchtigten  das  ge- 
genwartige Uebereinkommen  nnterzeichnet  und  ihre  Siegel  beigedrtickt. 

So  geschehen  zu  Wien,  den  6.  Dezember  1891. 
(L.  S.)  ff.  VIL  P.  Reuss.  (L.  S.)  Kâlnoky. 


Schlussprotokoll. 

Bei  der  am  heutigen  Tage  stattgefundenen  Unterzeichnung  des  Vieh- 
seuchen- Uebereinkommens  zwischen  dem  Deutschen  Reich  und  der  Oester- 
rebhisch-Ungarisehen  Monarchie  haben  die  beiderseitigen  Bevollmachtigten 
folgende  Erklârungen  und  Verabredungen  in  das  gegenwârtige  Protokoll 
niederlegt  : 

1.  Die  Bestimmungen  des  Viehseuchen-Uebereinkommens  finden  nur 
anf  Provenienzen  eines  der  vertragschliessenden  Theile  Anwendung.  Die 
Zulassung  von  Thieren  oder  Gegenstânden ,  welche,  aus  anderen  Lândern 
stammend,  durch  das  Gebiet  des  einen  Theiles  zur  Ein-  oder  Durchfuhr  in 
das  Gebiet  des  anderen  Theiles  gelangen  sollen,  liegt  ausserhalb  des  Rah- 
mens  des  gegenwârtigen  Uebereinkommens. 

2.  In  den  Ursprungszeugnissen  ist  neben  dem  Ursprungsorte  auch 
der  politische  Bezirk  und  derjenige  grossere  Verwaltungsbezirk  (im  Deut- 
schen Reich  :  Bundesstaaten,  Provinzen  ;  in  Oesterreich  :  Konigreiche  und 
Lânder  ;  in  den  Lândern  der  ungarischen  Krone  :  Komitate)  zu  bezeichnen, 
welchem  der  Ursprungsort  angehort. 

3.  Die  amtliche  Beglaubigung  der  Uebersetzung  der  nicht  in  deut- 
scher  Sprache  ausgefertigten  Ursprungserzeugnisse  ist  durch  eine  zur  Ftth- 
rung  eines  Dien3tsiegels  befugte  Person  oder  Beborde  zu  bewirken.  Diesen 
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Personen  oder  Behôrden  wird  bei  Eisenbahntransporten  der  Vorstand  dor 
Verladestation  zugorechnet. 


4.  Die  im  Artikel  5  des  Viehseuchen  -Uebereinkommens  getroffene 
Bestimmung  ist  an  dio  Voraussetzung  goknupft,  dass  iu  beiden  Lander- 
gebieten  der  Oesterreichiseh-Ungarischen  Monarchie  die  Seucbengesetze  mit  den 
iin  Deutscben  Reich  bestehenden  Vorschriften  dahin  in  Uebereinstimmung 
gebracht  werden,  dass  die  an  der  Lnngenseuche  erkrankten  Thiere  zu  tôdten 
sind  und  dass  aile  tibrigen  Thiere  des  Rindergeschlechtes ,  welche  mit  er- 
krankten Thieren  in  deniselben  Gehôfte  stehen  oder  gestanden  haben,  vor 
Ablauf  von  sechs  Monaten  nach  Beendigung  des  letzten  Erkrankungsfalles 
ans  dem  Seucbengehôfte  nicbt  entfernt  werden  dtirfen,  es  sei  denn  zum 
Zweck  der  sofortigen  Abscblachtnng  innerhalb  Oesterreichs-Ungarns. 

Insolange  dièse  Voraussetzung  nicbt  erfulit  ist,  sollen  an  Stelle  des 
'  Artikels  5  des  Viehseuchen  -Ueberginkommens  folgende  Béstimmungen 
treten  : 


»  Solange  die  Lungenseuche  in  den  Viehbestânden  des  einen  der 
vertragschliessenden  Tbeile  herrscbt,  ist  der  andere  Theil  berech- 
tigt,  die  Einf'ubr  von  Rindvieh  aus  den  verseuchten  Gebieten 
(im  Deutschen  Reich:  Bundesstaaten,  Provinzen  ;  in  Oesterreich: 
Kônigreiche  und  Lânder  ;  in  den  Lândern  der  ungarischen  Erone  : 
Komitate)  zu  untersagen,  aus  anderen  Gebieten  aber  dahin  zu 
beschrânken,  dass  die  Thiere  von  der  dem  Ursprungsorte  nâchst- 
liegenden  Eisenbabnstation  in  amtlich  verschlossenen  Wagons  unter 
Vermeidung  jeder  Dmladung,  jeder  Zuladung  von  anderem  Vieh 
und  jeder  Transportverzôgerung  an  die  Grenze  und  von  hier  aus 
in  ôffentliche,  veterinarpolizeilich  tiberwachte  Schlaehth&user  zur 
aîsbaldigen  Abschlachtung  uberzuftihren  sind«. 


5.  Hinskhtlich  der  Anwendung  der  Bestimmung  des  Artikels  5  des 
Viehseuchen  -  Ubereinkommens  auf  Provenienzen  aus  einzelnen  deutschen 
Bundesstaaten  einerseits,  und  den  ôsterreichischen  Lândern  Galizien,  Bôhmen, 
Mâhren  und  Oesterreich  unter  der  Enns  anderseits,  wird  erklârt,  dass  die 
vertragschliessenden  Theile  die  ihnen  zustehende  Sperrbefùgniss  nicht  auf 
den  gesammten  Uuifang  des  Gebietesi  in  welchem  die  Lungenseuche  herrscbt, 
sondern  jeweilig  nur  auf  einen  im  Hinblick  auf  den  Zweck  der  Verhtitung 
der  SenchenverschJeppung  genîigend  grossen  Theil  desselben  anzuwenden 
beabsichtigen.  Zu  diesem  Zweck  werden  innerhalb  der  vorgedachten  Ge- 
biete  engere  Sperrgebiete  bezeichnet  werden,  deren  Festsetzung  durch  No- 
ieu  wecnsel  vorbehaltlich  spâterer ,  im  wechselseitigen  EinverstSndnisse  vor- 
zunehmender  Aenderungen  erfolgen  wird. 

Es  liegt  in  der  Absicht  der  vertragschliessenden  Theile,  von  der  durch 
Artikel  5  des  Viehseuchen  -  Uebereinkommens  eingeraumten  Berechtigung 
der  Abspen  ung  ganzer  Gebiete  (im  Deutschen  Reicb:  Bundesstaaten,  Pro- 
vinzen ;  in  Oesterreich  :  Kônigreiche  und  Lander  :  in  den  Lândern  der 
ungarischen  Erone:  Komitate)  alsdann  nicht  Gebranch  zu  machen,  wenn 
in  eiuem  solchen,  sonst  der  Regel  nach  seucbenreinen  Gebiete,  vereinzelU 
Lungenseuchenf&lle  vorkommen.  Dièse  Bestimmung  findet  jedoch  auf  Bôh- 
men, Manren,  Galizien  und  Oesterreich  unter  der  Enns  keine  Anwendung. 
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6.  Die  Bestimmung  im  Artikel  6  Absatz  2  des  Viehseuchen-tJeber- 
einkommens  erstreckt  sich  nicht  auf  den  durohgehenden  Eisenbahnverkehr 
in  amtlich  verschlossenen  Waggons  ;  hierbei  soll  jedoch  jede  Zuladung  von 
lebendera  Vieh,  jede  Umladung  und  jede  Tran sport verzôgening  ira  ver- 
seuchten  Grenzbezirke  untersagt  sein. 

7.  Die  auf  Grund  der  Ziffer  3  des  Schlussprotokolls  zu  Artikel  1 
des  Handelsvertrage3  vom  23.  Mai  1881  derzeit  in  Uebung  stehenden  Be- 
gtinstigungen  der  Wirthschaftsbesitzer  in  den  deutschen  Grenzbezirken  hin- 
sichtlich  des  Bezuges  von  Nutz-  und  Zuchtvieh  aus  Oesterreich-Ungarn, 
werden  wahrend  der  im  Artikel  12  des  Viehseuchen-Uebereinkomraens  vor- 
gesehenen  Uebergaugszeit  keinesfalis  eingeschrankt  werden 

Das  gegenwartige  Protokoll,  welehes  ohne  besondere  Ratification  durch 
die  blosse  Thatsache  der  Auswechselung  der  Ratifikationen  des  Viehseuehen- 
Uebereinkomraens,  auf  welehes  es  sich  bezieht,  als  von  den  vertragschlies- 
senden  Tbeilen  gebilligt  und  bestâtigt  anzusehen  ist,  wurde  in  doppelter 
Ausfertigung  am  6.  Dezember  in  Wien  unterzeichnet. 

fi.  VIL  P.  Reuss.  Kdlnohy. 


55. 

ALLEMAGNE,  AUTRICHE -HONGRIE 

Convention  pour  la  protection  de  brevets  d'invention ,  de 
modèles  industriels  et  de  marques  de  fabrique;  signée 
à  Vienne  le  6  décembre  1891*). 

Reichsgenetzhlatt  4892.    S.  289. 

Seine  Majestât  der  Deutsche  Kaiser,  Kônig  von  Preussen,  im  Naraen 
des  Deutschen  Reichs,  einerseits,  und  Seine  Majestât  der  Kaiser  von  Oester- 
reich,  Kônig  von  Bôhmen  etc.  und  Apostolischer  Kônig  vou  Ungarn,  an- 
derereeits,  von  dem  Wunsche  geleitet,  die  gegenseitigen  Beziehungen  auf 
dem  Gebiete  des  PateDt-,  Muster-  und  Markenschutzes  neu  zu  regeln,  baben 
zu  diesem  Zweck  Unterhandlungen  erôffnen  lassen  und  zu  Bevollmâchtig- 
ten  ernannt: 

Seine  Majestât  der  Deutsche  Kaiser,  Kônig  von  Preussen: 

Ailerhôchstihren  General- A djutanten  und  General  der  Kavallerie, 
Seine  Durchlaucbt  den  Prinzen  Heinrich  Vil.  Reuss,  ausseror- 
dentlichen  und  bevollmâchtigten  Botschafter  bei  Seiner  Majestât 
dem  Kaiser  von  Oesterreich,  Kônig  von  Bôhmen  etc.  und  Apo- 
stolischen  Kônig  von  Ungarn, 
und 


')  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu. 
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Seine  Majestat  der  Kaiser  von  Oesterreich ,  Konig  von  Bolimen  etc. 
und  Apostolischer  Kônig  von  Ungarn: 
den   Herrn  Gustav  Grafen  Kàlnoky  von  Korospatak,  Allerhochst- 
ihren  Wirklichen  Geheimen  Rath  und  Kâmmerer,   General  der 
Kavallerie,   Minister  des  Kaiserlichen  Hanses  und  des  Aeussern, 
welcbe  un  ter  Vorbehalt  der   beiderseitigeu  Ratification   das  nacbstehende 
Uebereinkommen  vereinbart  und  abgeschlossen  haben: 

Artikel  1. 

Die  Angehfirigen  des  einen  der  vertragschliessenden  Tbeile  sollen  in 
den  Gebieten  des  andereu  in  Bezug  auf  den  Schutz  von  Erfindungen,  von 
Mustern  (einschliesslicb  der  Gebrauchsmusder)  und  Modellen,  von  Handels- 
und  Fabrikmarken,  von  Firinen  und  Namen  dieselben  Rechte  wie  die 
eigenen  Angehorigen  geniessen. 

Artikel  2. 

Deu  Angehorigen  ira  Sinne  dieser  Vereinbarung  sind  gleicbgestelP  andere 
Personen,  welche  in  den  Gebieten  des  einen  der  vertragschliessenden  Tbeile 
ihren  Wohnsitz  oder  ibre  Hauptniederlassung  baben. 

Artikel  3. 

Wird  eine  Erfindung,  ein  Muster  oder  Modell,  eine  Fabrik-  oder 
Handelsmarke  in  den  Gebieten  des  einen  der  vertragschliessenden  Theile 
behufs  Erlangung  des  Schutzes  angemeldet,  und  binnen  einer.  Frist  von 
drei  Monaten  die  Anrneldnng  aucb  in  den  Gebieten  des  anderen  vertrag- 
schliessenden Theiles  bewirkt,  so  soll 

a)  dièse  spatere  Anmeldung  allen  Anmeldungen  vorgehen ,  welche  in 
den  Gebieten  des  anderen  Theiles  nach  dem  Zeitpunkt  der  ersten 
Anmeldung  eingereicbt  worden  sind  ; 

b)  durch  Uinstânde,  welcbe  naeh  dem  Zeitpunkt  dar  ersten  Anmeldung 
eintreten,  dem  Gegenstande  derselben  die  Neuheic  in  den  Gebieten 
des  anderen  Theiles  nicht.  entzogen  wetden. 

Artikel  4. 

Die  im  Artikel  3  vorgesehene  Frist  beginnt: 

a)  bei  Mustern  und  Modellen,  sowie  fiandeis-  und  Fabrikmarken  mit 
dem  Zeitpunkt,  in  wel<  hem  die  erste  Anmeldung  erfolgt; 

b)  bei  Erfindungen  mit  dem  Zeitpunkt,  in  welcbem  auf  die  er9te 
Anmeldung  das  Patent  ertbeilt  wird; 

c)  bei  Gegenstanden ,  welcbe  in  Deutscbland  als  Gebrauchsmuster,  in 
Oesterreich-Ungarn  als  Erfindungen  angemeldet  werden,  mit  dem 
Zeitpunkt  der  ersten  Anmeldung,  ftills  dièse  in  Deutsehland  er- 
folgt, und  mit  dem  Zeitpunkt,  in  welcbem  das  Patent  auf  die  erste 
Anmeldung  ertheilt  wird,  talis  dièse  in  Oesterreicb-Ungarn  erfolgt. 

Der  Tag  der  Anmeldung  oder  der  Ertbeilung  wird  in  die  Frist  nicht 
eingerechnet. 

Als  Tag  der  Ertheilung  gilt  der  Tag,  an  welchem  der  Besehluss  tiber 
die  endgiiltige  Ertheilung  des  Patents  zugestellt  worden  ist. 
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Artikel  5. 

Die  Einfuhr  einer  in  den  Gebieten  des  einen  Theiles  hergestellten 
Waare  in  d  e  Gebiete  des  anderen  Théiles  soll  in  den  letzteren  den  Verlust 
des  auf  Grund  eioer  Krfindung,  eities  Musters  oder  Modeils  fur  die  Waare 
gewâhrten  Schutzrecbtes  nicht  zur  Folge  haben. 

Artikel  6. 

Dera  Inhaber  einer  in  den  Gebieten  des  einen  Theiîe3  eingetragenen 
Handels-  und  Fabriktnarke  kann  die  Eiutragung  in  den  Gebieten  des  an- 
deren  Theiles  nicht  ans  dera  Grande  versagt  werden,  weil  die  Marke  den 
hier  geitenden  Vorsehriften  uber  dieZusammensetzung  und  âussere  Gestaltung 
der  Marken  nicht  entspricht. 

Zu  den  Yorschriften  liber  die  Zusammensetzung  und  âussere  Gestaltung 
der  Marken  werden  diejenigen  Vorschriften  nicht  gerechnet,  welçhe  in  den 
Marken  die  Verwendung  von  Bilduissen  der  Landesherrn  oder  der  Mit- 
glieder  der  iandesherrliehen  Hâuser  oder  von  Staats-  und  anderen  ôffent- 
lichen  Wappen  verbieten. 

Artikel  7. 

Handels-  und  Fabrikmat  ken,  welche  in  den  Gebieten  des  einen  Theiles 
als  Kennzeichen  der  Waaren  von  Angehorigen  eines  bestiinraten  gewerbliehen 
Verbandes,  eines  besciinmten  Ortes  oder  Bezirkes  Schutz  geniessen,  sind, 
sofern  die  Anmeldung  dieser  Marken  vor  déni  1.  Oktober  1875  in  den  Gebieten 
des  anderen  Theiles  erfolgt  ist,  hier  von  der  Benutzung  als  Freizeichen  aus- 
geschiossen.  Ausser  den  Angehorigen  eines  solchen  Verbandes,  Ortes  oder 
Bezirks  hat  memand  Anspruch  auf  Schutz  dieser  Marken. 

Waurenzi  ichen,  welche  onentliche  Wappen  aus  den  Gebieten  des  einen 
Theiles  entbalten,  sind  in  den  Gebieten  des  anderen  Theiles  von  der  Be- 
nutzung als  Freizeichen  ausgeschlossen.  Ausser  demjenigen ,  welcher  die 
Ërlaobniss  zur  Beuutzang  der  Wappen  besitzt,  hat  niemand  Anspruch  auf 
/Schutz  dieser  Zeichen. 

Artikel  8. 

Jeder  àe:  verrragschliesenden  Theiie  wird,  soweit  dies  noch  nicht  ge- 
schehen  ist,  Bestimmungen  gegen  den  Verkauf  und  das  Feilhalten  solcher 
Waaren  treifen,  welche  zum  Zweck  der  Tâuschung  in  Handel  und  Verkehr 
mit  Staatsvrappen  des  anderen  Theiles  oder  mit  Namen  oder  Wappen  be- 
stimmter,  in  den  Gebieten  des  anderen  Theiles  belegenen  Orte  oder  Bezirke 
behufs  Bezeichnung  des  Ursprungs  versehen  sind. 

Artikel  9. 

Muster  und  Modelïe,  sowie  Handels-  und  Fabrikmarken ,  fur  welche 
deutscheAngehôrige  in  der  Oesterreichisch-Ungarischen  Monarchie  einen  Schutz 
eriaugen  wollen ,  sind  sowohl  bei  der  Handels-  und  Gewerbekammer  in 
Wien  fûr  die  im  Reichsrath  vortretenen  Konigreiche  und  L&uder,  aie  auch 
bei  der  Handels-  und  Gewerbekammer  in  Budapest  fur  die  L&nder  der 
Ungarîschen  Krone  anzumelden. 
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Artikel  10. 

Das  gegenwllrtige  Uebereinkommen  tritt  am  t.  Februar  1892  in  Kraft 
und  bleibt  bid  zum  Ablauf  von  sechs  Monaten  nacb  erfolgter  Ktlndigung 
von  Seite  eines  der  vertrachscbliessenden  Theile  in  Wirksamkeit. 

Das  Uebereinkommen  uoll  ratifizirt  nnd  die  Ratifikationen  sobald  als 
moglich  in  Wien  ausgewechselt  werden. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  beiderseitigen  Bevollm&chtigten  das  ge- 
genwttrtige  Uebereinkommen  nnterzeichnet  nnd  ibre  Siegel  beigedrtickt. 

So  geschehen  zo  Wien,  den  6.  Dezember  1891. 

(L.  S.)  H.  VIL  P.  Renss.  (L.  S  )  Kàbioky. 


Schiussprotokoll. 

Bei  der  am  beutigen  Tage  erfolgten  Unterzeicbnnng  des  Uebereinkom- 
mens  zwiscben  dem  Deutscben  Keich  und  der  Oesterreichisch-Ungarischen  Mo- 
narchie tiber  den  gegenseitigen  Patent-,  Muster-  und  Markenscbutz  baben  die 
beiderseitigen  BevoUrnSchtigten  folgende  Erklârung  in  das  gegenwartige 
Protokoll  niedergelegt  : 

Die  Bestimmuog  im  Artikel  6  Absatz  1  des  Uebereinkommens  be- 
zweckt  nicht,  der  in  den  Gebieten  des  einen  Theiles  eingetragenen  Marke 
in  den  Gebieten  des  anderen  Theiles  aucb  dann  einen  Ansprucb  auf  Ein- 
tragung  zu  gewâhren,  wenn  hier  befunden  wird,  dass  der  Inbalt  der  Marke 
gegen  die  Sittlichkeit  oder  gegen  die  Offentliche  Ordnung  verstosst,  oder 
mit  den  thatsâchlichen  Verhâltnissen  in  einem  das  Publiknm  irrefîihrenden 
Widersprueh  steht.  Liegt  eine  dieser  Voraussetzungen  vor,  so  kann  die 
Eintragung  versagt  werden. 

Das  gegenwârtige  Protokoll,  welcbes  einen  integrirenden  Bestandtheil 
des  Uebereinkommens  bildet ,  auf  das  es  sich  bezieht,  und  welches  ohne 
besondere  Ratification  durch  die  blosse  Thatsache  der  Auswechselung  der 
Ratifîkationen  dièses  Uebereinkommens  als  von  den  vertragschliessenden 
Tbeilen  gebilligt  und  bestatigt  anzusehen  ist,  wurde  in  doppelter  Ausferti- 
gung  zu  Wien  am  6.  Dezember  1891  unterzeichnet. 

(L.  S.)  H.  VIL  P.  Reuss.  (L.  S.)  Kàlnokg. 
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56. 

ALLEMAGNE,  ÉTATS-UNIS  D'AMÉRIQUE. 

Convention  pour  la  protection  de  la  propriété  littéraire; 
signée  à  Washington  le  15  janvier  1892*). 

Reichsgeseizblatt  1892.    S.  473  ff. 


Seine  Majestat  der  Deutsche  Kaiser, 
Kdnig  von  Preussen,  im  Namen  des 
Deutschen  Reichs,  und  der  Pr&sident 
der  Vereinigten  Staaten  von  Anaerika, 
von  dem  Wunsche  geleitet,  den  bei- 
derseitigen  Staatsangehorigen  den 
vollen  Genuss  der  in  beiden  Lândern 
geltenden  gesetzlichen  Bestiminungen 
beztiglich  des  Schutzes  der  Urheber- 
rechte  zu  verschaffen,  sind  tlberein- 
gekommen,  zu  diesem  Bebuf  ein  Ab- 
kommen  abzuscbliessen  und  baben 
zu  Ihren  Bevollmâehtigten  ernannt: 

Seine  Majestat  der  Deutsche  Kaiser, 
Kfînig  von  Preussen: 

Allerbôchstihren  Geschâftstrâger 

bei  der  Regierung  der  Vereinigten 

Staaten     von    Amerika ,  Alfons 

Mumm  von  Scbwarzenstein  ; 

der  Président  der  Vereinigten  Staa- 
ten von  Amerika  : 

den  Staatssekret&r  der  vereinigten 

Staaten  James  G.  Blaine, 
welcbe  mit  den  erforderlicben  Voll- 
macbten    versehen   unter  Vorbehalt 
der  Ratifikation    nachstehendes  Ab 
kommen  a'ogeschlossen  haben: 

Artikei  1. 

Die  Bûrger  der  Vereinigten  Staatèn 
von  Amerika  sollen  im  Deutschen 
Reich  den  Schutz  des  Urheberrechts 
beztiglich  der  Werke  der  Litteratur 
und  Kuust  sowie  den  Schutz  der 
Photographien  gegen  unbefugte  Nach- 


HÎ8  Majesty  the  Gerinan  Emperor, 
King  of  Prussia,  in  the  name  of 
the  German  Empire,  and  the  Prési- 
dent of  the  United  States  of  Ame- 
rica, being  actuated  by  the  désire 
to  extend  to  their  subjects  and  citi- 
zens  the  full  benefit  of  the  légal 
provisions  in  force  in  both  countries 
in  regard  to  copyright,  have,  to  this 
end ,  decided  to  conclude  an  agree- 
ment,  and  have  appointed  as  their 
Plenipotentiaries  : 

His  Majesty  the  German  Emperor, 
King  of  Prussia: 

Alfons  Mumm  von  Schwarzen- 

stein ,  His  Chargé  d'Affaires  near 

the  Government   of   the  United 

States  of  America; 

The  Président  of  the  United  States 
of  America  : 

James  G.  Blaine ,  Secretary  of 

State  of  the  Uuited  States, 
who ,  being   duly  authorized,  have 
concluded   the  following  agreement, 
snbject  to  due  ratification: 

Article  I. 

Citizens  of  the  United  States  of 
America  shall  enjoy,  in  the  German 
Empire,  the  protection  of  copyright 
as  regards  works  of  literature  and 
art,  as  well  as  photographe,  against 
illégal   reproduction,  on   the  same 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Washington  le  15  avril  1892. 
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bildung  auf  derselben  Grundlage  ge- 
niessen ,  wie  solcher  den  Reichsan- 
gebôrigen  gesetzlicb  zustebt. 

Artikel  2. 
Dagegen  tibernimmt  die  Regierung 
der  Vereinigten  Staaten  die  Verpflich- 
tung,  dass  der  Président  der  Ver- 
einigten Staaten  in  Gemâssheit  der 
Sektion  13  der  Kongressakte  vom 
3.  Marz  1891  die  bierin  vorgesehene 
Proklamation  bebufs  Ausdehnung  der 
Bestirnmungen  dièses  Gesetzes  anf 
deutscbe  Reichsangehorige  erlassen 
wird,  sobald  der  Staatssekretâr  amt- 
lich  davon  in  Kenntniss  gesetzt  wor- 
den  ist,  dass  deutseherseits  das  ge- 
genwartige  Abkommen  die  erforder- 
liche  gesetzgeberisebe  Geuehrnigung 
erbalten  bat. 

Artikel  3. 

Das  gegenwârtige  Abkommen  soll 
ratifizirt  und  die  Ratifikations  -  Ur- 
kunden  sollen  sobald  als  môglich  in 
Washington  ansgetauscht  werden. 

Das  Abkommen  tritt  mit  dem  Ab- 
laufe  von  drei  Wochen  von  dem 
Tage  des  Austausehes  der  Ratifika- 
tions-Urkunden  ab  in  Kraft  und  fin- 
det  nur  auf  die  zur  Zeit  seines  In- 
krafttretens  noch  nicht  verôffentlichten 
Werke  Anwendung.  Dasselbe  bleibt 
in  Wirksamkeit  bi3  zum  Ablanfe 
von  drei  Monaten  nacb  erfolgter 
Ktindigung  seitens  eines  der  vertrag- 
schliessenden  Theile. 

Vollzogen  zu  Washington  in  zwei- 
facher  Ausfertigung  in  deutscher  und 
in  engliscber  Sprache  am  15.  Januar 
1892. 

A.  von  Mu  mm.    (L.  S.) 


basis  on  wbich  such  protection  is 
granted  to  subjeets  of  the  Empire. 

Article  II. 

The  United  States  Government 
engages ,  in  retum ,  that  the  Prési- 
dent of  the  United  States  shall,  in 
pursuance  of  Section  13  of  the  Act 
of  Congress  of  March  3,  1891,  issue 
the  proclamation  therein  provided 
for  in  regard  to  the  extension  of 
the  provisions  of  that  Act  to  Ger- 
man  subjeets ,  as  soon  as  the  Secre- 
tary  of  State  shall  bave  been  officially 
notified  that  the  présent  agreement 
has  received  the  necessary  législative 
sanction  in  the  Gferman  Empire. 


Article  I1L 
This  agreement   shall  be  ratified, 
and  the  ratifications  shall  be  exchan- 
ged  at  Washington  as  soon  as  pos- 
sible. 

The  agreement  shall  go  into  ope- 
ration    at    the   expiration    of  three 
weeks  from  the  date  of  tbe  exchange 
of  its  ratifications,   and  shall  be  ap- 
plicable only  to  works  not  published 
at  tbe  time,  wben  it  shall  have  gone 
into  opération.    It  shall  remain  in 
!  force  until  the  expiration  of  three 
|  months  from  the  day  on  which  notice 
j  of  a  désire  for  the  cessation  of  its 
efFects  shall  have  been  given  by  one 
of  the  contracting  parties. 

Done  in  duplicate,  in  the  Gerruan 
and  Euglish  languages,  at  the  City 
of  Washington,  this  15*h  day  of 
January,  1892. 

James  G.  Blaine.    (L.  S.) 
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ALLEMAGNE,  ESPAGNE 

Déclaration  destinée  à  proroger  le  traité  de  commerce  du 
12  juillet  1883  *);    signée  à  Madrid  le  16  janvier  1892**). 

Reichsgesetzbîatt  1892.    S.  307. 

Decl  a  ration, 
betreffend 
die  theiweise  Verlângerung  des  zwi- 
schen  dem  Deutschen  Reicb  und 
Spanien  unter  dem  zwôlften  Juli 
achtzehnhunderunddreiundachtzig  ab- 
gescblossenen  Handelsvertrages. 

Die  Unterzeicbneten ,  der  ausser- 
ordentliche  und  bevollmâchtigte  Bot- 
sehafter  Seiner  Majest&t  des  Deutschen 
Kaisers  und  Kb'nigs  von  Preussen  und 
der  Staatsminister  Seiner  Majestât 
des  Kônigs  von  Spanien .  haben, 
unter  Vorbehalt  der  Genehmigung 
ibrer  Regierungen,  nachstehende  Ver- 
einbarung  getroffen  : 

Der  durch  den  Zusatzvertrag  vom 
zehnten  Mai  achtzehnhundertnndfttnf- 
undacfatzig  raodifizirte  und  dnrcb  Ab- 
kommen  vom  achtundzwanzigsten 
August  achtzebnhundertundsechsund- 
acbtzig  verlângerte,  von  der  Spani- 
schen  Regierung  zum  ersten  Februar 
acbtzehnhnndertundzweiundneunzig 
gekiindigte  Randels-  und  Scbiffahrts- 
vertrag  vom  zwb'lften  Juli  achtzehn- 
hundertunddreiundachtzig  soll  ver- 
laugert  werden  mit  Ausschluss  des 
Artikels  neun  nebst  der  zugehôrigen 
Bestimmung  des  Scblussprotokolls 
und  des  Artikels  zeho ,  sowie  der 
Artikel  vierzehn  und  zweiundzwanzig 
des  Vertrages  vom  zwolften  Juli 
achtzehnhundertunddreiundachtzig,so- 


Declaracion 
relativa 

à  la  prôrroga  parcial  del  Tratado  de 
Comercio  entre  Espafia  y  el  Imperio 
Allemàn   de  doce   de  Julio  de  mil 
ocbocientos  ochenta  y  très. 

Los  infrascritos  Ministro  de  Estado 
de  Su  Majestad  el  Rey  de  Espafia 
y  Embajader  Extraordinario  y  Pleni- 
potenciario  de  Su  Majestad  el  Eai- 
perador  de  Aleraania,  Rey  de  Prusia, 
han  convenido  con  la  réserva  de  la 
aprobaeiôn  ultérior  de  sus  Gobiernos, 
lo  que  sigue: 

El  Tratado  de  Comercio  y  Na- 
vegaciôn  del  doce  de  Julio  de  rail 
ocbocientos  ochenta  y  très  entre  Es- 
pafia y  el  Imperio  Aleniân,  modifi- 
cado  por  el  ïratado  adicional  de 
diez  de  Mayo  de  mil  ocbocientos  ochenta 
y  cinco  prorrogado  por  elConvenio  de 
veintiocho  de  Agosto  de  mil  ochocientos 
ochenta  y  seis  y  denunciado  por  el 
Gobierno  espafiol  à  contar  desde  pri- 
mero  de  Febrero  de  mil  ochocientos 
noventa  y  dos  sera  prorrogado  con 
exclusion  del  articulo  nueve  y  de  las 
disposiciones  referentes  al  mismo  del 
Protocolo  final  y  del  articulo  diez  y 
tambien  de  los  articules  catorce  y  veinte 
y  dos  del  Tratado  de  doce  de  J ulio  de 
mil  ochocientos  ochenta  y  très  en  todo 


*)  V.  N.  R.  G.   2.  Série  IX»  453. 
**)  Les  ratifications  ont  été  échangées. 
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weit  sicb  diesolben  auf  die  Eingangs- 
zolle  beziehen  ;  ferner  anter  Aus- 
schluss  ddi-  zu  dem  Vertrage  gebô- 
rigen  Tarife  A  und  B  und  des  die- 
selbeu  modifizirenden  Zusatzvertrages 
vora  zebnten  Mai  achtzebnhundert- 
undfiiafundachtzig. 

Dièse  Verlangernng  wird  bis  zum 
dreissigsten  Jnni  acbtzehnbundert- 
undzweiundneunzig  iDklusive  in  Kraft 
bleiben  und  sodann  obne  weiteres 
ihre  Wirksainkeit  verliereu. 

Vollzogen  in  zweifacfaer  Au  s  fer  ti- 
gung  in  Madrid  am  sechszehuten  Ja- 
nuar  acbtzehnhundertzweiundneunzig. 
(L.  S)    Freïherr  von  Stumm. 


lo  concerniente  à  derechos  de  entrada. 
Aderaàs  con  exclusion  do  las  tarifas 
A  y  B  anejas  al  Tratato  y  las  dis- 
posieiones  à  estas  referentes  deJ 
Tratato  adieional  del  diez,  de  Mayo 
de  mil  ocbocientos  ocbenta  y  cinco. 

Esta  prôrroga  durarâ  basta  treinta 
de  Junio  de  mil  ocbocientos  noventa 
y  dos  inclusive  en  que  el  Tratado 
cesarà  por  si  mismo. 

Hecho  por  duplicado  en  Madrid 
el  diez  y  seis  de  Enero  de  mil 
ocbocientos  noventa  y  dos. 

(L.  S.)  El  Duqxte  de  Tetuan, 


58. 

ALLEMAGNE,  ITALIE. 

Convention  concernant  la  protection  de  brevets  d'invention, 
de  modèles  industriels  et  de  marques  de  fabriques;  signée 
à  Rome  le  18  janvier  1892*) 

Reichsgesetzblatt  1892.    S.  293  ff. 


Seine  M aj estât  der  Deutscbe  Kaiser,  1 
Kônig  von  Preussen,  im  Namen  des  '• 
Deutscben  Beichs ,    einerseits ,  und 
Seine  Majestat  der  Kônig  von  Italien,  . 
andererseits ,  von  dem  Wunsche  ge- 
leitet,  die  gegenseitigen  Beziebungen 
auf  dem  Gebiete  des  Patent-,  Muster- 
und  Markenschutzes  neu  zu  regeln, 
haben  zu  diesem  Zweck  Verbandlungen  ■ 
erÔffnen  lassen  und  zu  Bevollmach- 
tigten  ernannt: 


Seine  Majestat  der  Deutscbe  Kaiser,  i 
Kônig  von  Preussen: 

Seine  Excellenz  den  Grafen  Ebcr-  | 
bard  zu  Solms-Sonnewalde,  Bitter  ' 


Sua  Maestà  l'Imperatôre  di  Ger- 
mania,  Ke  di  Prussia,  in  nome  dell1 
Impero  germanico,  da  una  parte,  e 
Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  dalP  altra 
parte,  desiderando  regolare  nuova- 
mente  nei  rapporti  tra  i  Loro  Stati 
le  questioni  cbe  si  riferiscono  alla 
protezione  reciproca  dei  brevetti  d'in- 
venzione,  dei  disegni,  modelli  in- 
dustriali  e  dei  marchi  di  fabbrica, 
sono  entrate  in  trattative  a  taie  in- 
tenta e  banno  nominato  per  Loro 
PJenipotenziari  ; 

Sua  Maestà  l'Imperatôre  di  Ger- 
mania,  Re  di  Prussia: 

Sua  Eccellenza  il  Conte  Eber- 

ardo  di  Solms-Sonnewalde,  decorato 


*)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu. 
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des  Kôniglich  preussiscben  Rothen 
Adler-Ordens  1.  Klasse,  des  Kronen- 
Ordens  1.  Klasse  und  des  Eisernen 
Kreuzes  2  Klasse,  Grosskreuz  des 
St.  Mauritius-  und  Lazarns-Ordens, 
Allerhochstseinen  Wirklichen  Ge- 
heimen  Kath ,  Allerhochstseinen 
ausserordentiicben  und  bevollraâch- 
tigten  Botschafter  bei  Seirier  Ma- 
jestât  dem  Konige  von  Italien, 
Seine  Majestât  der  Kônig  von 
Italien: 

Seine  Excelienz  Antonio  Star- 
rabba  Marquis  di  Rudmi,  Gross- 
kreuz des  St.  Mauritius-  und  La- 
zarus-Oidens  und  des  Ordens  der  ! 
italienischen  Krone ,  Inbàber  der 
goldencu  Tapferkeitsmedaille,  Mit- 
glied  des  Parîaments,  Allerhochst- 
seinen Prasidenten   des  Staatsmi- 
nisteriums,  Minister  der  auswârtigen 
Angelegenheiten  und  Minister  ad 
intérim    fîir   Ackerbau ,  Gewerbe 
und  Handeî, 
welche ,   nach  Mittheilnng    ihrer  in 
guter  und  gehôriger  Form  befundenen 
Vollmachten,  das  nachstehende  Deber- 
einkomtnen  vereinbart  une!  abgeschlos- 
sen  haben: 

Artikeï  1. 

Die  Angehôrigen  des  einen  der 
vertragschiiessenden  Theile  sollen  in 
den  Gebieten  des  anderen  in  Bezug 
auf  den  Scbutz  von  Erfiudungen,  von 
Mustern  (einschliesslich  der  Gebrauchs- 
muster)  und  Modellen,  von  Handels- 
und  Fabrikmarken,  von  Firmen  und 
Narnen  dieselben  Rechte  wie  die 
eigenen  Angehôrigen  geniessen. 

Sie  werden  demgemUss  clenselben 
Schutz  uud  dieselben  gesetzlichen 
Mittel  gegen  jede  Verletzung  ihrer 
Rechte  haben  wie  die  Inliinder,  vor- 
ausgesetzt,  dass  sie  die  Formlich- 
keiten  und  Bedingungen  erftillen, 
welche  die  innere  Gesetzgebung  eines 


degli  Ordini  prussiani  dell'  Aquila 
Rossa  di  la  Classe,  délia  Corona 
di  la  Classe  e  délia  Croce  di  ferro 
di  2*  Classe,  Cavalière  Gran  Croce 
decorato  del  Gran  Cordone  dell' 
Ordine  dei  SS.  Mamizio  e  Lazzaro, 
Suo  Consigliere  in'>mo  attuaîe,  Suo 
Ambasciatore  straordinano  e  pleni- 
pot.jiziano  presto  Sua  Maestà  il 
Re  d'Italia, 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia: 

Sua  Eccellenza  Antonio  Star- 
rabba  Marchese  di  Rudiin,  Cavalière 
Gran  Croce  clecoraio  del  Gran  Cor- 
done degli  Ordini  dei  SS.  Maurizio 
e  Lazzaro  e  délia  Corona  d'Italia, 
decorato  délia  medaglia  d'oro  al 
valore  militare,  Deputato  al  Parla- 
njento.  Suo  Présidente  del  Consig- 
lio,  Ministro  degli  A  fiai  i  Esteri  e 
Ministro  ad  intérim  di  Agiicoltura, 
Industria  e  Commereio, 

i  quali ,  dopo  essersi  comunicati  i 
loro  plenipoteri ,  trovatili  in  buona 
e  dovuta  forma,  sono  eonvenuti  sugli 
articoli  seguenti  : 


Articolo  1. 

I  sudditi  o  cittadini  di  uua  délie* 
Parti  contraenti  godranno  nei  terri- 
tori  dell'  altra,  in  quel  che  concerne 
la  protezione  d'invenzioni,  di  disegni 
e  modelli  industriali  (corapresivi  i 
modelli  d'uso),  i  marchi  di  com- 
mereio e  di  fabbrica  e  la  ditta,  od 
il  nome  commerciale,  délia  stessa 
protezione  che  i  nazionali  stessi. 

Conseguentemente,  essi  avranno  la 
stessa  protezione  dei  nazionali  e  lo 
stesso  inezzo  légale  contro  ogni  at- 
tentato  ai  loro  diritti,  sotto  riserva 
delP  adempimento  délie  formalità  e 
délie  condizioni  imposte  ai  nazionali 
dalla  legislazione  interna  di  ciascuno 
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jerîen  rier  beiden  Staaten  den  In- 1  dci  due  paesi. 
landern  auferiegt. 


Artikel  2. 
Den  Angeliorigen  im  Sinne  dieser 
Vereinbarung  sind  gleichgestellt  an- 
dere  Personen ,  welche  in  den  Ge- 
bieten des  eiuen  der  vertragsctalies- 
seuden  Theile  ibren  Wohnsitz  oder 
ihre  Hauptniederlassung  haben. 

Avtikel  3. 
Wird  eine  Erfindung,  ein  Mnster 
oder  Modell,  eine  Fabrik-  oder  Han- 
delsrnarke  in  den  Gebieîen  des  einen 
der  vertragschiiessendeu  Tbeile  behufs 
Erlangung  des  Sehntzes  angemeldet. 
und  binnen  einer  Frist  von  drei  Mo- 
naten  die  Anmeidung  auch  in  den 
Gebieten  des  anderen  vertragachlies- 
senden  Tbeiles  bewirkt,  so  soll: 


a)  dièse  spàtere  Auraeldung  allen 
Anmeldungen  vorgeben ,  welehe 
in  den  Gebieten  des  anderen 
Tbeiles  nacb  dem  Zeitpunkt  der 
ersten  Anmeidung  eingereicbt  wor- 
den  sind  ; 

b)  durcb  Umstiinde,  welcbe  naeh  dem 
Zeitpunkt  der  ersten  Anmeidung 
eintreten,  dem  Gegenstande  der- 
selben  die  Neubeit  in  den  Ge- 
bieten des  anderen  Tbeiles  nicht 
entzogen  werden. 

Artikel  4. 

Die  im  Artikel  3  vorgesehene  Prist 
beginnt  : 

a)  bei  Mustern  und  Modellen,  sowie 
bei  Handels-  und  Fabrikmarken 
mit  dem  Zeitpunkt,  in  welcbem 
die  erste  Anmeidung  erfolgfe; 

b)  beiErfindungen  mit  dem  Zeitpunkt, 
in  welcbem  auf  die  erste  Anmei- 
dung das  Patent  ertbeilt  wird; 
Nonv.  Htciml  Gên.  2*  S  XVII. 


Articolo  2. 

Sono  assimilati  ai  sudditi  o  citta- 
dini  per  eiô  cbe  riguarda  la  présente 
Convenzione,  tntte  le  altre  persone 
cbe  hanno  il  loro  domiciiio,  o  il  loro 
stabilimento  principale  nei  territori 
di  una  délie  Parti  contraenti. 

Articolo  3. 
Il  suddito,  o  cittadino,  che,  dopo 
a  ver  depositato  una  invenzioue,  un 
disegno,  o  un  morlello  indnstriale, 
un  marcbio  di  fabbrica,  o  di  com- 
mercio,  nei  territori  di  una  délie 
Parti  contraenti  allo  scopo  di  otte- 
nervi  la  protezione ,  ne  t'accia  pari- 
menti  il  deposito  nei  territori  dell' 
altra  Parte  contraent.e  nei  periodo 
di  tre  mesi,  godrà  per  questo  de- 
posito di  un  diritto  di  priorité.  Per 
conseguenza  : 

a)  questo  ultimo  deposito  avrà  la 
priorità  su  tutti  gli  altri  depositi 
cbe  fossero  stati  fatti  nei  terri- 
tori dell1  altra  Parte  contraente, 
ppsteriormente  alla  data  del  primo 
deposito  ; 

b)  fatti  e  circostanze  posteriori  alla 
data  del  primo  deposito  non 
potranno  togliere  ail*  oggetto 
in  questione  il  suo  carattere  di 
novità  nei  territori  dell'  altra 
Parte. 

Articolo  4. 
Il  periodo  di  priorità  previsto  dall* 
articolo  3  decorrerà: 

a)  per  i  disegni  e  i  modelli  in- 
dustriali,  per  i  marcbi  di  corn- 
mereio  e  di  fabbrica,  dalla  data 
del  primo  deposito  ; 

b)  per  le  invenzioni,  dal  giorno  in 
cui  il  brevetto  sarà  stato  cou- 
ces&o  al  primo  deposito; 

Oo'o 
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c)  bei  Gegenstânden ,  welefae  in 
Deutschlaud  ais  Gebrauchsmuster, 
in  Italien  aïs  Erfindungen  ange- 
meldet  werden,  mit  dem  Zeitpunkt 
der  ersten  Anmeldung,  falls  dièse 
in  Deutschland  erfolgt,  und  mit 
dem  Zeitpunkt,  in  welchem  das 
Patent  auf  die  erste  Anmeldung 
ertheilt  wird,  falls  dièse  in  Italien 
erfolgt. 

Der  Tag  der  Anmeldung  oder  der 
Ertbeilung  wird  in  die  Prist  nicbt 
eingercchnet. 

Aïs  Tag  der  Ertbeilung  gilt  der 
Tag,  an  welchem  der  Beschluss  ûber 
die  endgiitige  Ertbeilnng  des  Patents 
zugestellt  worden  ist. 

Artikel  5. 

Die  Rechtsnachtheile,  weîcbe  nach 
den  Gesetzen  der  vertragschliessenden 
Tbeile  eintreten,  wenn  eine  Erfîndung,  ' 
ein  Muster  oder  ein  Modeîl    nicbt  j 
innerhalb  einer  bestimmten  Frist  ans-  ' 
geftihrt  oder  nachgebildet  wird,  solien  j 
aucb  dadurch  ansgeschlossen  werden, 
dass  die  Ausftihrung  oder  Nachbildung 
in  dem  Gebiete  des  anderen  Theiles 
erfolgt. 

Demgemass  soll  auch  die  Einfubr 
einer  in  den  Gebieten  des  einen  Theiles 
hergestellten  Waare  in  die  Gebiete 
des  anderen  Theiles  in  den  letzteren 
den  Verlust  des  auf  Grnnd  einer  Er- 
findung, eines  Musters  oder  eines 
Modells  fiir  die  Waare  gewâbrten 
Schutzrechts  nicbt  zur  Folge  haben. 


Artikel  6. 

Dem  Inhaber  einer  in  den  Gebie- 
ten des  einen  Theiles  eingetragenen 
Hanclels-  und  Fabrikmarke  kann  die  j 
Eintragung  in  den  Gebieten  des  an-  j 
deren  Theiles  nicht  aus  dem  Grande1 


c)  per  gli  oggetti  depositati  in  Ger- 
mania  corne  modelli  d'nso,  in 
Italia  corne  invenzioni,  dal  giorno 
del  primo  deposito  se  questo  è 
stato  fatto  in  Germama,  e.  se  è 
stato  fatto  in  Italia,  dal  giorno 
in  cui  il  brevetto  sarà  stato  con- 
cesso  al  primo  deposito. 

Nè  il  giorno  del  deposito,  nè 
quello  délia  concessione  saranno  com- 
presi  nel  periodo  di  priorità. 

Sarà  considerata  corne  data  délia 
concessione  la  data  sotto  la  quale  la 
decisione  défini ti va  che  accorda  il 
brevetto  in  questione  sarà  rimessa 
al  richiedente. 

Articolo  5. 

L'attuazione  di  nna  invenzione,  o 
la  produzione  di  un  disegno,  o  mo- 
deîlo  industriale  nel  terri t or io  deiî1 
altra  Faite  contracnte,  annnllerà 
Ogm  decaùiuiento  di  protezione  che 
le  leggi  délie  Parti  coutraenti  po- 
tessèro  pronunziare  contra  le  inven- 
zioni, o  i  disegni ,  o  i  modelli  indu- 
striali  non  attuati,  o  non  prodotti 
in  un  periodo  determinato. 

In  conseguenza,  la  imporfcazione 
nei  territori  di  un  a  délie  Parti  di 
nna  mercanzia  fabbricata  nei  terri- 
tori dell'  altra  Parte,  non  portera, 
nel  territorio  délia  prima,  alcun  pre- 
giudizio  ai  diritti  di  protezione  che 
saranno  stati  accordati  a  questa 
mercanzia  in  ragione  délia  sua  qua- 
lité d'invenzione ,  di  disegne,  o  di 
modello  industriale. 

Articlo  6. 

Quendo  un  marchio  di  commercio, 
o  di  fabbrica,  sarà  stato  registrato 
nei  territori  di  una  délie  Parti,  l'am- 
missione  al  deposito  del  marchio  nei 
territori  delT  altra  Parte  non  potrà 
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▼ersagt  werden,  weil  die  Marke  den  ;  essere  rfintata  al  proprietario  del 
hier  geltendeu  Vorschriften  ûber  die  marchio,  per  îa  ragione  che  la  forma 
Zusainmensetzung  und  ansssere  6e-  |  esteriore  e  la  composizione  del  mar- 
staltung  der  Marken  nicbt  entspricht.  !  chio  non  sieno  conformi  aile  leggi  di 

quest*  ultimo  paese. 


Artikel  7.  Articolo  7. 

Handels-  und  Fabrikmarken,  wel-  i  Quet  marchî  di  commercio  e  di 
che  in  dem  Ursprungslande  im  fruen  ;  fabbrica  ciie  nel  paese  di  origine 
Gebraucb  stehen,  konnen  aucb  ia  den  sono  di  dominio  pubblico,  non  po- 
Gebieten  des  anderen  Theiles  nicht  j  tranno  formare  oggetto  di  un  privi- 
den  Gegenstand  ausscbliesslicher  B  -  !  Ugio  eaclusivo  nei  territori  dell  altra 
nutzung  bilden.  j  Parte. 


Artikel  8. 

Das  gegenwartige  Uebereinkommen 
tritt  am  1.  Februar  1892  in  Kraft 
und  bleibt  bis  zum  Ablauf  von  sechs 
Monateu  nach  erfolgter  Kûndigung 
von  Seite  eines  der  vertragscblies- 
senden  Theile  in  Wirksamkeit. 

Das  Uebereinkommen  soll  ratifizirt 
und  die  Ratification  en  sobald  als 
moglich  in  Rom  ausgewecbselt  werden. 

Zu  Urkund  dessen  baben  die  bei- 
derseitigen  Bevollmacbtigten  das  ge- 
genwartige Uebereinkommen  unter- 
zeichnet  nnd  ihre  Siegel  beigedrttckt. 

So  gescbehen  zu  Rom,  den  18. 
Jannar  1892. 

(L.  S.)  Graf  Solms. 


Articolo  8. 

La  présente  conv?ncione  entrera 
in  vigore  il  1°  febbraio  1892  e 
restera  esecutoria  fino  alla  scadenza 
di  un  periodo  di  sei  znesi  dopo 
denuncia  fattane  da  una  délie  Parti 
contraenti. 

La  présente  convenzione  sarà  ra- 
tificata  e  le  ratifiehe  saranno  scaro- 
biate  a  Roina,  il  più  presto  possi- 
ble. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  Pleni- 
potenziari  Pbanno  6rmata  e  vi  hanno 
apposto  il  loro  sigillo. 

Fatto  a  Roma  îî  18  gennaio  1892. 

(L.  S.)  Rtfdin*. 
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1891.  Juill.  4.        Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.  Union  postale 

universelle.  o28 

Hawaï. 

1871,  Août  19.  Japon.  Traité  d'amitié  et  de  commerce.  100 
1891.  Juill.  4.        Allemagne,  Êtats-Uuis  d'Amérique  etc.  Union  postale 

universelle.  628 

Haïti. 

1891.  Juill.  4.       Allemagne,  États-Uuis  d'Amérique  etc.  Union  postale 

universelle.  628 

Honduras. 

1891.  Juill.  4.       Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.  Union  postale 

universelle.  628 

L*Inde  Britannique. 

1890.  Juin  21.       Allemagne,  Autriche -Hongrie  etc.    Annexe  à  la  con- 

vention télégraphique  internationale.  294 

1891.  Juill.  4.        Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.  Union  postale 

universelle.  628 

Italie. 

1866.  Août  25.       Japon.    Traité  d'amitié  et  de  commerce.  61 

1886.  Oct.  6.         Afrique  du  Sud.    Traité  d'amitié  et  de  commerce.  3 

1887.  Déc.  28.  France.  Prorogation  du  Traité  de  commerce.  7 
1837.  Déc.  28.       Espagne.    Prorogation  du  Traité  de  commrrce.  8 

1887.  Déc.  29.       Suisse.    Prorogation  du  Traité  de  commerce.  7 

1888.  Févr.  26.  Espagne.  Traité  de  commerce  et  de  navigation.  9 
1888.  Févr.  29.      Suisse.    Convention  donnant  prorogation  au  traité  de 

commerce  du  22  mars  1883.  17 

1888.  Juin  28.       Suisse.    Admission  réciproque  des  médecins.  18 

1889.  Janv.  23.      Suisse.    Traité  de  commerce.  221 

1890.  Avril  1  —  14.  Allemagne,  Belgique  etc.  Propriété  industrielle.  259 
1890.  Mai  2/11.     Suisse.    Déclaration  pour  le  rapatriement  des  citoyens 

expulsés.  20 
1890.  Juin  21.       Allemagne,  Autriche  -  Hongrie  etc.    Annexe  a  la  con- 
vention télégraphique  internationale.  294 
1890.  Juill.  2.       Allemagne,  Autriche- Hongrie  etc.    Acte  général  de  la 

Conférence  anti-esclavagiste  réunie  à  Bruxelles.  345 

1890.  Nov.  15/29.  Suisse.    Célébration  des  mariages.  250 

1891.  Mai  4.         Allemagne.    Convention  additionnelle  a  la  convention 

,  .       ,       7  février  1872.  .,OQ 
consulaire  du  «  ^tanseS  b23 
1891.  Juill.  2.       Allemagne,  Autriche  -  Hongrie  etc.  Exécution  de  l'ar- 
ticle XC1X  de  l'Acte  général  de  la  conférence  anti- 
esclavagiste de  Bruxelles.  625 
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1891.  Juill.  4.        Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.   Union  poitale 

universelle.  628 

1891.  Dec.  6.         Allemagne.    Traité  de  commerce.  712 

1892.  Janv.  18.      Allemagne.    Protection  de  brevets  d'invention.  937 

Japon. 

1860.  Août  3.        Portugal.    Traité  de  paix,  d'amitié  et  de  commerce.  21 

1864.  Févr.  6.        Suisse.    Traité  d'amitié  et  de  commerce.  42 

1866.  Août  1.        Helgique.  Traité  d'amitié,  de  commerce  et  de  navigation.  51 

1866.  Août  25.       Italie.    Traité  d'amitié  et  de  commerce.  61 

1866.  Oct.  4.         Belgique.    Convention  additionnelle  au  Traité  d'amitié, 

de  commerce  et  de  navigation  du  1  août  1866.  84 

1867.  Avril  26.      Suisse.    Acte  d'accord  sur  la  Convention  du  Tarif.  88 

1868.  Not.  12.       Espagne.  Traité  d'amitié,  de  commerce  et  de  navigation.  89 
1871.  Août  19.       Hawaï.    Traité  d'amitié  et  de  commerce.  100 
1873.  Août  21.       Pérou.    Traité  préliminaire  de  paix,  d'amitié,  de  com- 
merce et  de  navigation.  102 

1890.  Juin  21.      Allemagne,  Autriche- Hongrie  etc.   Annexe  à  la  con- 

vention télégraphique  internationale.  294 

1891.  Juill.  4.       Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.   Union  postale 

universelle.  628 

Libéria. 

1891.  Juillet  4.      Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.  Union  postale 

universelle.  628 

Luxembourg. 

1890.  Juin  21.       Allemagne,  Autriche  -  Hongrie  etc.    Annexe  à  la  con- 
vention télégraphique  internationale.  294 

1890.  Juill.  2.        Allemagne,  Autriche-Hongrie  etc.    Acte  général  de  la 

Conférence  aoti-esclavagiste  réunie  a  Bruxelles.  345 

1891.  Juill  4.        Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.  Union  postale 

universelle.  628 

Marokko. 

1890.  Juin  1.         Allemagne.    Traité  de  commerce.  592 

Mexique. 

1886.  Mai  28.        Loi  sur  les  Étrangers  et  sur  la  naturalisation.  109 

1891.  Juill.  4.       Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.  Union  postale 

universelle.  628 

Monténégro. 

1890.  Juin  21.       Allemagne,  Autriche  -  Hongrie  etc.   Annexe  à  la  Con- 

vention télégraphique  internationale.  294 
1891  Juill.  4.       Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.  Union  postale 

universelle.  628 

Nicaragua. 

1891.  Juill.  4.       Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.   Union  postale 

universelle.  628 

Paraguay. 

1891.  Juill.  4.        Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.  Union  postale 

universelle.  628 
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Pays  -  Bas. 


1883.  Nov.  10.       Siam.    Convention  concernant  le  trafic  de  boissons.  117 

1887.  Juin  2.        États-Unis.    Convention  d'extradition.  120 

1888.  Nov.  29.       France.    Convention  de  délimitation.  124 

1889.  Mai  81.        Belgique.    Convention  d'extradition.  125 

1889.  Nov.  15.       Allemagne.    Prostituées.  342 

1890.  Avril  1  —  14.  Allemagne,  Belgique  etc.   Propriété  industrielle.  259 
1890.  Juin  21.       Allemagne,  Autriche  -  Hongrie  etc.    Annexe  à  la  Con- 
vention télégraphique  internationale.      •  294 

1890.  Juill.  2.       Allemagne,  Autriche-Hongrie  etc.    Acte  général  de  la 

Conférence  anti-esclavagiste  réunie  à  Bruxelles.  345 
«1891.  Juill.  2.       Allemagne,  Autriche- Hongrie  etc.    Exécution  de  l'ar- 
ticle XCIX  de  l'Acte  général  de  la  Conférence  anti- 
esclavagiste de  Bruxelles.  625 

1891.  Juill.  4.       Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.    Union  postale 

universelle.  628 


Pérou. 

1873.  Août  21.  Japon.  Traité  préliminaire  de  paix,  d'amitié,  de  com- 
merce et  de  navigation.  102 

1891.  Juill.  4.       Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.   Union  postale 

universelle.  628 


Perse. 

1890.  Juin  21.        Allemagne,  Autriche- Hongrie  etc.    Annexe  à  la  Con- 
vention télégraphique  internationale.  294 

1890.  Juill.  2.        Allemagne*  Autriche-Hongrie  etc.   Acte  général  de  la 

Conférence  anti-esclavagiste,  réunie  à  Bruxelles.  345 

1891.  Juill.  2.       Allemagne,  Autriche -Hongrie  etc.    Exécution  de  l'ar- 

ticle XCIX  de  l'Acte  général  de  la  Conféiénce  anti- 
esclavagiste  de  Bruxelles.  625 
1891.  Juill.  4.       Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.   Union  postale 

universelle.  628 


Portugal. 


1860.  Août  3.  Japon.  Traité  de  paix,  d'amitié  et  de  commerce.  21 
1890.  Avril  1—14.  Allemagne,  Belgique  etc.  Propriété  industrielle.  259 
1890.  Juin  21.       Allemagne,  Autriche- Hongrie.  Annexe  à  la  convention 

télégraphique  internationale.  294 

1890.  Juill.  2.       Allemagne,  Autriche-Hongrie  etc.   Acte  général  de  la 

Conférence, anti-esclavagiste  réunie  à.  Bruxelles.  345 

1891.  Juill.  4.       Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.  Union  postale 

universelle.  628 


Roumanie. 

1890.  Juin  21.       Allemagne,  Autriche- Hongrie  etc.   Annexe  à  la  con- 

vention télégraphique  ioteruationale.  294 

1891.  Juill.  4.       Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.   Union  postale 

universelle.  .  628 


Russie. 

*889.  iVrFT"         Suède  et  Norvège.   Règlement  des  successions.  134 
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1890.  Juin  21.       Allemagne,  Autriche- Hongrie  etc.    Annexe  à  la  con- 
vention télégraphiques  internationale.  294 

1890.  Juill.  2.        Allemagne,  Autriche-Hongrie  etc.   Acte  général  de  la 

Conférence  anti-esclavagiste  réunie  à  Hruxelles.  345 
1881.  Juill.  2.       Allemagne,  Autriche- Hongrie  etc.    Exécution  de  l'ar- 
ticle XCIX  de  l'Acte  général  de  la  conférence  anti- 
esclavagiste  de  Bruxelles.  625 

1891.  Juill.  4.        Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.   Union  postale 

universelle.  628 

Salvador. 

1891.  Juill.  K       Allemagne,  Étais-Unis  d'Amérique  etc.  Union  postale 

universelle.  628 

Serbie. 

1888.  Déc.  22.        Constitution.  139 

1890.  Juin  21.       Allemagne,  Autriche- Hongrie  etc.    Annexe  à  la  con- 

vention télégraphique  internationale.  294 

1891.  Juill.  4.       Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.  Union  postale 

universelle.  628 

Siam. 

1883.  Nov.  10.       Pays-Bas.    Convention  concernant  le  trafic  de  boissons.  117 

1890.  Juin  21.        Allemagne,  Autriche- Hongrie  etc.    Annexe  à  la  con- 

vention télégraphique  internationale.  .  294 

1891.  Juill.  4.        Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.  Union  postale 

universelle.  628 

Suède  et  Norvège. 

Mars  28 

1889.  Xvrînr  Russie.    Règlement  des  successions.  134 

1890.  Avril  1—14.  Allemagne,  Belgique  etc.    Propriété  industrielle.  259 
1890.  Juin  21.       Allemagne,  Autriche -Hongrie  etc.   Annexe  à  la  con- 
vention télégraphique  internationale.  294 

1890.  Juill.  2.        Allemagne,  Autriche-Hongrie  ete.  "  Acte  général  de  la 

Conférence  anti-esclavagiste  réunie  à  Bruxelles.  345 

1891.  Juill.  2.       Allemagne,  Autriche- Hongrie  ete.   Exécution  de  l'ar- 

ticle XCiX  do  l'Acte  général  de  la  conférence  anti- 
esclavagiste de  Bruxelles.  625 
1891.  Juill.  4.       Allemagne,  Etats-Unis  d'Amérique  etc.  Union  postale 

universelle.  628 

Suisse. 

1864,  Févr.  6.  Japon.  Traité  d'amitié  et  de  commerce.  42 
18C7.  Avril  26.  Japon.  Acte  d'accord  sur  la  Convention  du  Tarif.  88 
1890.  Juin  21.  Allemagne,  Autriche  -  Hongrie  ete.  Annexe  a  la  Con- 
vention télégraphique  internationale.  294 
1887.  Juin  4.  Belgique.  Établissement.  168 
1887.  Juin  10.       Grèce.    Convention  provisoire  de  commerce.  170 

1887.  Déc.  29.       Italie.   Prorogation  du  Traité  de  commerce.  7 

1888.  hov.  11.       Allemagne.   Traité  additionnel  au  traité  de  commerce 

du  2H  mai  1881.  179 

1888.  Nov.  23.  Autriche-Hongrie.  Traité  de  commerce.  133 
1888.  Févr.  29.      Italie.    Convention  donnant  prorogation  au  traité  de 

commerce  du  22  mari  1883.  17 
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1888.  Juin  22.       Equateur.    Convention  provisoire  d'extradition.  177 
1888.  Juin  22.       Equateur.    Traité  d'amitié,  de  commère*  et  d'établisse- 
ment. 173 

1888.  Juin  28.       Italie.    Admission  réciproque  des  médecins.  19 

1889.  Dec.  14.  Belgique.  Recensement  de  la  population.  249 
1889.  Mai  29.        France.    Admission  réciproque  des  médecins.  243 

1889.  Janv.  23.       Italie.    Traité  de  commerce.  221 

1890.  Avril  1 — 14.  Allemagne,  Belgique  etc.  Propriété  industrielle.  259 
1890.  Mai  2/11.     Italie.    Déclaration  pour  le  rapatriement  des  citoyens 

expulsés  20 

1890.  Nov.  15/29.  Italie    Célébration  des  mariages.  250 

1891.  Juill.  4.        Allemagne,  Etats-Unis  d'Amérique  etc.  Union  postale 

universelle.  628 

Tunisie. 

1890.  Juin  21.  Allemagne,  Autriche- Hongrie  etc.  Annexe  à  la  con- 
vention télégraphique  internationale.  294 

1890.  Avril  1  —  14.  Allemagne,  Belgique  etc.    Propriété  industrielle.  259 

1891.  Juill.  4.       Allemagne,  États-Unis  d'An.érique  etc.  Union  postale 

universelle.  628 

Turquie. 

1890.  Juin  21.  Allemagne,  Autriche- Hongrie  etc.  Annexe  à  la  con- 
vention télégraphique  internationale.  294 

1890.  Juill.  2.       Allemj»yne,  Autriche-Hongrie  etc.    Acte  générai  de  la 

Conférence  anti-esclavagiste  réunie  a  Bruxelles.  345 

1890.  Août  26.       Allemagne.  Traité  de  commerce,  d'amitié'  et  de  navigation.  409 

1891.  Juill.  2.        Allemagne,  Autriche- Hongrie  etc.    Exécution  de  l'ar- 

ticle XClX  île  l'Acte  général  de  la  Conférence  anti- 
esclavagiste de  Bruxelles.  625 
1891.  Juill.  4.       Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.    Union  postale 

universelle.  623 

Uruguay. 

1891.  Juill.  4.       Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.  Union  postale 

universelle.  628 

Vénfaucla. 

1891.  Juill.  4.       Allemagne,  États-Unis  d'Amérique  etc.  Union  postale 

universelle.  628 

Zanzibar. 

1890.  Juill.  2.       Allemagne,  Autriche- Hongrie  etc.    Acte  général  do  la 

Conférence  anti  esclavagiste  réunie  à  Bruxelles.  345 

1890.  Août  1.        Décret  concernant  l'esclavage.  252 

1891.  Juill.  2.       Allemagne,  Autriche- Hongrie  etc.   Exécution  de  l'ar- 

ticle XCIX  de  l'Acte  général  de  la  Conférence  anti- 
esclavagiste.  625 


Table  analytique  des  matières  contenues 
dans  le  XVIIe  volume. 


Italie -France  7;  Italie- 


Accoucheurs  admission  des  —  Suisse 
France  248. 

Admission  réciproque  des  médecins  v. 
Médecins. 

Alcools  v.  Boissons. 

Amitié,  Italie-Afrique  du  Sud  v.  com- 
merce. 

Arbitrage.    Suisse-Equateur  175. 
Boissons  spirilueusea.  Pays-Bas-Siam 
117. 

Brevets  d'invention.  Allemagne  612; 
Allemagne  -  Autriche  -  Hongrie  930  ; 
Allemagne-Italie  937. 

Bureau  international  pour  la  protec- 
tion de  la  propriété  industrielle  288. 

Chemins  de  1er.  840. 

Chirurgiens.  Italie-Suisse  18;  Suisse- 
France  243. 

Citoyens  expulsés,  rapatriement  des  — 
Italie-Suisse  20. 

Colonies,  limites  des  — .  Pays-Bas- 
francs  124 

Commerce. 

iSuis.se  7;  Italie- Espagne  8;  Italie 
Suisse  17;  Japon- Portugal  21  ;  Japon- 
Suisse  42;  Japou- Belgique  M;  Japon- 
Italie  01  ;  Japon-Belgique  84;  Japon- 
Ëspagne  89;  Japon-Hawaï  100;  Japon- 
Pérou  102;  Franco- Afrique  du  Sud 
131;  Ôuis.se-Gièce  170;  Suisse-Equa- 
teur J73;  Suisse- Allemagne  179;  Suisse- 
Autriche-Hongrie  183;  Suisse  -  Italie 
221;  Allemagne-Turquie  4!J5;  Alle- 
mague-Marokko  592;  Allemagne-Ita- 
lie 712;  Allemagne -Belgique  £09; 
Allemagne  -  Autriche  -  Hongrie  851  ; 
Allemagne-Espagne  936. 

Cousais.    Allemagne-Italie  623. 

Constitution.    Serbie  139. 

Détraction ,  droit  de  — .  Allemagne- 
Danemark  610. 

Douane.  Allemagne -Italie  712;  Alle- 
magne-Autriche-Hongrie 597. 

Émigration,  impôt  d'  — .  Allemagne- 
Danemark  610. 

Epizooties.    Allemagne  -  Autriche -Hou- 
,  grie  923. 

Esclavage.    Zanzibar  252 
Établissement  des  Etrangers.  Suisse- 
Fin  du  dix -sep 


,  Belgique  168;  Allemagne-Turquie 430. 

Étrangers.  Mexique  109;  Suisse- Bel- 
gique 168.  * 

Expulsion.    Italie-Suisse  20. 

Extradition.  Pays-Bas-États-Unis,  120; 
Pays-Bas- Belgique  125;  Suisse-Équa- 
teur  177;  Allemagne-Congo  368. 

Frontières,  trafic  de  — .  Allcmagne- 
Autricbe-Hongrie  897. 

<*uano,  importation  du  — .  Japon-Pérou 
107. 

Mariages.  Allemagne-Italie  623;  Suisse- 
Italie  250. 

Marques  de  fabriques  v.  brevets  d'in- 
vention. 

Médecins.    Italie-Suisse  18. 

Naturalisation.    Mexique  109. 

Navigation.  Italie-Espagne  9;  v.  com- 
merce. 

Postes.  628. 

Propriété  industrielle,  Conférence  259; 
—  Littéraire.    Allemagne- Etats- Unis 

d'Amérique  934. 

Prostituées.  Allemagne-Pays-Bas  342; 
Allemagne-  Be Igiq  uo  589. 

Rapatriement  des  citoyens  expulsés, 
Italie-Suisse  20. 

Recensement ,  douuées  des  — .  Suisse- 
Belgique  249. 

Sages-femmes.  Italie-Suisse  18;  Suisse- 
Prauce  213; 

Successions.    liussie-Suède  et  Norvège 

ito. 

Tarifs.  Italie  -  Espagne  15;  Japon- 
Suisse  88;  A  llemagne -Suisse  180; 
Suisse-Autriche-Hongrie  198;  Suisse- 
Italie  231;  Allemagne-Marokko  592: 
Allemagne-Italie  724  ;  Allemagne-Bel- 
gique 816;  Allemagne-Autriche-Hon- 
grie 858. 

Télégraphie.  294. 

Traite  de  nègres.  Zanzibar  252.  Acte 
général  de  la  Conférence  anti- escla- 
vagiste 345;  625. 

Union  postale  628.  Union  télégraphi- 
que 294. 

Vétérinaires.  Italie-Suisse  18;  Suisse- 
France  243. 
Voyageurs  de  commerce  838;  922. 
tième  Volume. 
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